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'CAPITOLI 

ED  ORDINAZIONI 

Della  Felice  , e FedelilTìma  Città  di  Palermo 

Stampati  l’anno  i 745, 

D A 


PIETRO  LA  PLACA  CANCELLIERE  DELLA  CITTA’, 

E ri  fiammati  V Anno  coir  ente  1760. 

DELL  ECC/°SEN  ATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  CLASSE 


LI  SIGNORI 

D.  PIETRO  NAPOLI,  BARRESI , E BELLACERA  , Principe  di  Refiittano, 
c di  Monteleone , Duca  di  Campobello  , e di  Biflana  , Signore  della  Ciltà  di  Alef- 
lùndria  , Barone  di  Pietra  d'  Amico , c del  Feudo  di  Rampizzeri , Padrone  del  Mar- 
cherato , Terra  , e Stato  di  S.  Ninfa  , Grande  di  Spagna  , del  Confeglio  di  S.  R.  M. , 
e fuo  Gentiluomo  diCamcra  con  efercizio , Diputato  del  Regno,  e Capo  della 
Suprema  Generale  Diputazione  alla  Salute  del  medclìmo , e di  fue  Kòlc  adjacenti , 
Prefetto  delle  Strade,  Maeftro  Portolano,  e Protomedico  di  quella  Capitale,  la 
terza  volta  PRETORE. 

D.  GIUSEPPE  ABBATE  dei  Marche!!  di  Longarini , Terza  volta. 

D.  IGNAZIO  GARAJO  Segretario  della  SS.  Inquifizione,  Sella  volta. 

D.  PIETRO  ALLIATA  , Quartavolu. 

D.  VINCENZO  PARISI  dei  Marchefi  dell’ Ogliaftro  , Seconda  vòlta. 

D.  MARIO  CALVELLO  dei  Baroni  di  Mclia, 

D.  FRANCESCO  GRUGNO,  SENATORI. 


PARTE  PRIMA . 


IN  PALERMO  MDCCLX. 

Nella  Stamperia  de’ Santi  Appostoli  in  Piazza  Vigliena  , 
per  Pietro  Bentivenga . 

CON  LIC  ENZ  A VE'  SVPERIQRI. 
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Adevol  non  eflendtr  dcllarJEIivlratade.  ILtij 
morene  1*  eqoitàdelia:fteflfanaturaiJcgg$ 
:a  impedire,  che Ihiomocpor^b’k violarla 
.-ìTon  .fofle  T di  tratto:  in  tratta,  dlqaeila  Iw 
bertade  ^bufando  ; che  peruniformarl?_. 

della  ragione  ai  lume  ‘la  Natura  grazìofa- 

mèntc  gli  concedette , a tutti  quei  vizj  già  dichinàva , che 
capaci  e (Tendo  d’ intorbidare  la  Società,  il  prefcrivere  al- 
cune regale  fu  di  meftieri  che  lo  rimetteffero  nel  giudo 
cammino  dei  proprj  doveri , donde  fviato  fi  era . Non  fuv-» 
vi  perciò  mez2o  più  efficace , e adatto  a reprimere  la  mali-» 
zia  umana  del  rigor  delle  leggi , che  l’ effrenatezza  delle.* 
padroni , le  difienzioni  vi  timori , le  povertà  , le  folitudi- 
ni-,  l’orróre.,  la  barbarie,  la  ferocità,  l’ignoranzà  fugando» 
a cui  lo  dato  di  natura  era.foggetto  $ la  ragione , la  pace  , 
la  ficurezzavl’abondanza,  le  ricchezze,  i comodi,  del  com- 
merciò , la  politezza , le  fcienzs , quali  nelle  proprie  fedi 
regnare  han  fatto  j e fiorire.  Non  potendo  però  il  folo  Prin- 
cipe iijimediatamente  allaconfervazione  dello  dato  colla 
ofiervanza  delle  leggi  vacare , di  qualche  parte  delle  cure 
dcl  pefante  governo  fu  di  alcuni  Particolari  difcaricarfi  fu 
t a 3 duo- 


Digitized  by  Google 


(Vt)  

duopo  , eh?  dividendoti  fra  loro  le  varie  ifpezioni,  più  ocu- 
latamente fceveri  da  agni  altr£  pefo  ognanòper  la  la  a par- 
te al  pubblica  bene  vegliale-,  e avente  nelle  mani  l’ autori- 
tà i e la  forza  arbifognì  dello  Hata  provvedere , quell’  ar- 
monia , e, quell’  ordine  tutti  itabilendo , che  le  focietà  man- 
tiene ferme , e conferva* , 

Quella  è l’origine  de’  Magiftrati , i quali  a mifura^ 
delle  differenti  cure,  la  divertita  formano,  e la  varila 
clalfe  de’  componenti  il  Governo  pfra  i quali  a ragione  trai 
primi  nafcer  dovè  quello , a cui  dato  fotte  di  provvedere 
deli’.abbondanza , e buona  qualità  dei  viveri,  giacché  la 
prima  cofa  che  agli  occhi  de’  fupremi  Governanti  dovè 
prefentarttfu  laneceflità  del  cibo.  I hit  aito  pertanto  que- 
llo particolare  Magiftrata  coli*  incarico  della  prò  vi  fione_à 
della  grafeia , acciocché  quella  venitte  in  ogni  tempo  ai 
Gttadini,  e di  buona  condizione,  e convenevol  prezzo  a_l 
un  certa  diterminato  pefo  venduta,. delle  neceftarie  facultà 
a tale  ufo  eflèr  dovè  dotatola  ogni  altra  ordinaria  poterti 
didiverlà  appartenenza  disgregandolo,  al  riferir  di  Ari- 
notele neliib.  vi,  della fua  Politica,  die  per  trattare  il 
primo  di  una  tal  materia , non  fo , fe  giuftamenté  da  molti 
creduto- il  primo  Iftitutore  ne  viene  . Non  sì  è quindi  in_, 
ogrìibeniregolata  Repubblica , e Governo  trafeurato  mai 
il  creare  Magiftrati  di  fomigliante  natura  al  rapporto  de* 
gli  Stòrici;  tutti  ^ e in  quella  Capitale , che  ha  dato  fempre 
norma  della  maniera  del  buon  governare , non  folo  li  fono 
ammetti  lira  i Magiftrati  coloro,  che  di  un  tal  pefo  ft  fona 
inveititi , ma  ficcome  lièaddottata  quella  cura  al  Magri 
ftrato  la  Città  tutta  rapprefentante , qual’  è il  Senato  -,  cosi- 
ti primo  onorevole  luogo  tra  tutti  gli  altri  Magiftrati , e_. 
Tribunali  del  Regno  han  fempre  mai  decorati  delle  piu  or- 
revoli  prerogative  , 6 privilegi  goduto.  J ' ■ : 

« r i Di  molte  y e'gravi  cure  quindi  quello  Senato  inveiti-' 
Vv  * ; to 
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co  akroobfatta  ciitiiJaoi  Tagli  ogola -tòrtavi*  'non  fi'  Ò ’propoi 
ftò , che  il- pubblico  benp:,  e i*  re^'ecbttómu^cli  quel'  Po*, 
polo  ve  quella- Città  ‘datigli  daBa  Reale  Mhnifeenz:*  fini 
accomandagiline ; bene"  P arte- di  accopjkarfapetìdo  y/e'  dt 
temperare -la  borni  cdUe  leggi  della  fàvic&zuv'dk'Ouf  db 
retti  efìcr  deggiona  -anche  i bwenzj^;  |Ter^wn  ieridhdÌ  'nol 
ci  vi  alla  fai  ute  de’  Gittadini  ^ch-cquaom  là.Ciuftikia  chfr 
l’ incomparabile  Volito  faggiamenté  fidefifiifee;iid  d r; 
i ; ; ' Non  puoche  petóq  fonale  pttiave  •cheiwrtfàcb  a di- 
vedereinagni  tempo,  quella  Senato»  quanto  glifìanoifem* 
pre  a cuore  i rantaggi  faggiamente procurati  fin  benefizia 
di  quel  Popolo  ; che  le  continue  fue  follècitudini  fbiludiofc 
fe  premure  xpftituifco  ; , non  arendo  mai  mlafciato  difar 
valere  f utilità  delie  leggi  al  confeguirapnto  delierfue  braa* 
me'.cE  la  preferite  Sede , ché  di  Zelaotiiftmi  PadH  deliaca 
Patria , e Cittadini  benemeritiflìmi  è com^ofia  ; non  con» 
tenta  delle  commendevoli  dimoflranze^  che-dei  fua  amore» 
e paterna  cura  per  il  pubblica  bene  hamanifeftato  nell’  ao 
creici  mento  confiderevole  dei  patrimonio  Urbana  coiran* 
taggiofi  affitti  delle  gabelle , nell!  abbondanza  delle  vittua- 
glie  fempre  collante,  ed  ubertofa,  nell’ aumento  del  fru- 
mentario.  fondo  atto  cogli  avanzi  :a  foddisfare  in  parte  gli 
antid»  Creditori  del  Banco , detti  volgartnenti  di  pofto  * 
Bell’  erezione , e dotazione  di  una  pubblica  libraria  per  co** 
modo  degli  ftudiofi  Cittadini , nella  difefa  de’  Patrj  diritti  4 
coll’  opporli  a tuttuomo  a quelle  novità , che  pregiudicarli 
potevano , alterando  la  pubblica  pace  ; e in  tante  altre  co* 
fe , che  di  tutta  la  lode , ed  ammirazione  fon  meritevoli  » a 
degne  *,  Compiuti  non  ha  creduto  i fuoi  delìder},  die  nel 
proccurare  fempre  fermi  quelli  pubblici  vantaggi  » colla_a 
piena  olfervanza  delie  pan  ie  leggi  provvidamente  «quello 
fine  difpofte.  Ond’  è che  mancanti  vedendo  le  ftampaten* 
urbane  prammatica! i Coflituzioni  di  alcuni  regolamenti  al* 


(Vino 

la  buon*  economia  necelferj,  ha  voluto  per  un  autentico 
monu  mento  delle  fue  vigilanza,  e premure  il  renderli  coU’ 
impresone  ad 'ognuna  coati , e palali , una  nuora  raccolta 
formar  fecondo,  di  quelle  pofteriori  leggi  colla  direzione-, 
dell’  infaticabile,  e faggio  Senatore  D.  Vincenzo  Parili  pei’ 
lervir  di  feconda  parte  al  volume  già  l’anno  1 74  j.  imprefi- 
fo , e chè  ora  per  mancanza  di  copie  fi  è uri’  alerà  volta  do- 
vuto  riftampare.  •y>'\;'dyVc‘;/lh  ;:i  1 

: Convenivo!  cofa  perciò  raflTembrando  il  prevenire  il 
leggitore  di  tutto  ciò , ebein  quella  nuova  impresone  ino 
cellario  li  è creduto , per  ricavarne  quell’  utile , a cardia  c 
ilata  indirizzata le  ragioni  fa  duopo  produrre , die  ham. 
modo  ad  operare  così  làttamente , per  non  accagionar  di 
errore,  o trafeuraggine , chi  la  foprantendenzaha  avuto  dì 
quella  laboripfe  fatica . Quello  intanto , che  in  primo  luo* 
go  premetter  fi  dee  è la  brevità  , e fi-rettezza  del  tempo  -, 
in  cui  appena  penfata  fi  e dovuta  efeguire  l’ idea  di  quell' 
Opera , chiamar  potendoli  un  prodigio  dell’arte  1’: offerii 
portata  a fine  nella  miglior  maniera  in  foli  due  meli,  aven- 
doli dovuto  armare  dalla  diligenza  dell’  Imprefforé  più 
torcoli , ove  han  continuamente  e notte,  e giorno  da  dodici 
perfone  faticato  . Riportar  dunque  dee  tuttala  feufa  , e il 
compatimento»,  fe  trafcorli  fieno  nella  ftampa  non  po- 
chi errori , che  la  premura , e la  fretta  di  compir  tut- 
to nei  termine  prefi  ffo  ha  fatto  sfuggire  dall’occhio  de* 
Correttori , e lì  benignerà  il  cortefe , ed  erudito  Lettore^* 
di  emendarne  dà  per  fe  ftelfo  le  non  volontarie , e anziché 
nò  bifogrievoli  mancanze , ove  o dagl’  Impreffori , ó da_. 
chi  ne  ha  avuto  la  fopran tendenza  fi  Ila , a cagion  del  tem- 
po, incorfo , e caduto.  ‘ , . • , c 

; • Ciò  premeffo , giova  il  render  ragione  delle  muta- 
zioni ? ed  aggiunte  fette  in  quella  nuova  ftampa  , e di  cui  fi 
giudica  dover  farne  avvertito  il  Leggitore , acciocché  fec- 
j.  • eia 
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eia  li  conyeneyol  ujo  dell  Of>effl,,;£  ài  rwi^ì  quell  uti- 

«'f  * ?«*: 

p‘.™o 

tuziom  ? ecceUocciie  ^iìelle  alJ<l  SanRa,  appar|egnenti^cra? 
ybftamenie  l'anno  '»# 

non.fi  eranp.jMn  pania!,, »,  raccolto, 

come  li  pratico  l’anno  «749.  * ed  altresì  p^a  ragiòneVnl- 

mente  vi  •#“»  ’,  W RP? ' Wh  ,y^at  potendo- 

le  , chi  ne  ayra  Voglia , 0 puogna^el  Iibip.jntuoJato:  GO- 
VERNO GENERALE  DÉltì’SA^lìTA’.  Anche  lì 
avrebbe  potuto; lare  Ip' ftelTo  Coi  Capitoli  attenenti  al  Go- 
verno de  Ila  TAVOLA  , e del.CAR ICATOR e $hèL 
ivi  lì  trovano  fin  dalle  antiche  edizioni  aggregati,  e elle  ora 
vi  fi  fon  lufciati  rimanere , ma  ficcome  ciò  avrebbe  Cori  fe 
portato  una  perdita  di  maggior  tempo , chì  epa. troppo  pfè* 
ziofo , e che  non  ne  avanzava  anche  un  momento  , cosi  Ite 
rifierbata  una  tale  idea  per  le  future  imprelfiòni . Refi!  pe- 
rò avvertito  il  Lettore , che  non  rinverrà  in  quell’  Oberai 
tutte  le  leggi  ordinate  per  il  regolamento  del  pubblico 
BANCO,,  e del  Caricatore,  che  fono  impreffe  in  libri 
particolari , altro  non  leggendovi  che  le  antiche  , e le  pri- 
me, che  nacquero  per  la  buona  ammimftrazione  di  tali 
appartenenze  del  SEN  ATO , e che  non  àncora  ridotte  a_> 
una  conveniente  mole,  dato  non  avean  l’agio  di  feparata- 
menre  compilandole  llampai le.  ò*.  • 

Si  troveranno  pofeia  in  quello  primo  Volume  oltre 
delle  antiche  Coilituzioni  nella  deferitta  maniera  difeeve- 
rate , altre  due  ordinazioni , che  in  quello  del  174*.  non  li 
leggevano , e fono  le  lettere  V iceregie  del  1 609. , che  nel- 
la prima  edizione  dei  Capitoli  di  Marcantonio  Colortna_* 
dell’anno  16 1 4,  ftampate  , non  fi  sà  poi  per  qual  motivo 
fi  abbiano  nelle  Seguenti  impreffiqni  tralasciate , la  notizia 
di  quelle,  eflendò  purtroppo  utile,  e degna  di  aver  luogo 

nel- 
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nella  prammatiche  urbane , e le  altre  fono  le  lettere  Patri- 
moniali del  ióS7..che  (ebbene  vendano  citate  in  altre  con- 
limili  lettere  del  i 7Ì  $. , che  Stampate  li  erano  nella  prece- 
dente edizione  \ tuttavòìtà,'  perchè  lì  l'uno  crédute  più  chia- 
re , ed  efprimenti , non  li  è voluto  tràfcnrarècli  anche  infe- 
rirle per  magédòr  dilucidazione  della  bifoénà  ih  quelle  con- 
tenute . I Bandi  poi  che^iègutvano  immediatamente  li  Ca- 
pitoli della  fdccìtata  imprelìióne  fi.fono  riferbati  per  il  fe- 
condo Volume , per  renderlo  uguale  al  primo  di  mole_,  -, 
etfendovifi  anche  tolti  quei  pochi  documenti,  che  riguarda- 
vano la  notturna  generale  illuminazione , avvegnacchè  ta- 
li notizie,  oltrecchè  in  buona  parte  fi  leggeranno  nel  fecon- 
do Tomo  di  quella  Opera  registrate  j tutte  poi  fi  trovano 
compilate  in  un  libretto  particolare  a quello  folo  fine  dato 
alla  luce.  ‘ . 

Per  quello  indi , che  riguarda  l’Indice  di  quella  prima 
Parte,  non  fi  è potuto  fare  verun  conto  di  quello  del  1745'. 
sì  per  le  mutazioni , e cambiamenti  fatti,  come  ancori-, 
perche  lavorato  medefimamente  con  fretta  al  pari  del  pre- 
fente , tanto  metodico  , e tutte  le  materie  riferente  e’  non 
fi  Credeva  . Si  è dovuto  dunque  nuovamente  formarlo  così 
alla  rinfufa , e cercando , per  quanto  il  tempo  lo  ha  permef- 
fò  di coordinarlo 'nella  più  plausìbile,  e miglior  maniera  , 
ufcendovi  tutte  le  materie  contenute  nel  libro , e rappor- 
tandole ognuna  al  fuo  luogo,  sfuggendo  di  replicare  più 
volte  lo  Stellò  , come  per  inavvertenza  fpeffe  fiate  nell’  an- 
tecedente avveniva  , e proccurando  di  restringerlo  in  quel- 
la miglior  guifa  , e più  chiara  , fi  è potuto  per  alleviare  V 
incomodo  al  Leggitore  colla  proliffità  , chefuole  non  rade 
volte  più  torto  contusione , che  chiarezza  partorire  . Elfen- 
dofi  leftefle  diligenze  praticate  peri’  Indice  del  fecondo 
Volume , s’ intènda  anche  detto  per  il  fecondo , quanto  per 
il  primo  fi  è prevenuto . Non  è- però  che  fi  credano  l’uno  , 

ci* 


Digitized  by  Gc 


-, ......  ...... 

e l’altro  fceveii  di  errori , e di  mancanze  , che  correre  be- 
ne lian  potuto , e per  la  debolezza  di  chi  l'Ila  Comporto , e_> 
per  l’ànguftìe  del  tempo , che  meritare  ben  polfono  Un  be- 
nigno ConVeneVol  Compatimento. 

Rerta  folamente  ora  a render  del  fecondo  Volume-, 
ragione , che  tutto  nuovamente  raccolto  fotto  la  Commen- 
devole direzione  del  benemerito  Senatore  D.  Vincenzo 
Parifi  dall’anno  1 743*  lino  al  Corrente  1760,  ,.  non  lieve_> 
fatica  ha  coftato  il  ridurli  atto  alla  Rampa  , correggendo  le 
copie,  e difponendolo  Collo  rtefs’ ordine  dèi  primo . E ièb- 
bene  i documenti  tutti  , che  lo  compongono , compartiti 
fieno  ad  ordine  degli  anni , pure  non  trovando  altro  luogo 
li  biglietti  del  17  1 9. , e 17^5*  ^ che  lì  è creduto  necdfnio 
lo  iiftampàrli  per  elf*re  affatto  mancate  le  prime  Copie  nel 
17  24.  ìmpreiL*,  li  fon  dovuti  alla  line  di  tutti  i Capitoli 
lituare, 

Siegtiooo  in  ultimo  luogo  li  Bandi  con  una  nuova  ag- 
giunta di  altri , la  di  cui  notizia  li  è bifognevole  ftimata-. 
per  il  buon  governo  di  quella  Capitale , effendovifi  alla  fi- 
ne allogate  le  due  Tariffe , una  ds* diritti  legittimamente 
fpettatui  all’  ofizio  del  Regio  Mae  Uro  Notajo  del  Senato , 
e l’altra  dei  prezzi , onde  in  ogni  tempo  comperar  fi  do- 
vranno in  quella  Capitale  i pefcì , gli  uccelli , e gli  animali 
terrertri.  Credendo  di  far  cola  grata  al  Lettore  l’ informarlo 

’ , u 

di  quanto  in  effe  fi  contiene  per  fuo  utile , e vantaggio  . E 
finalmente  fi  è giudicato  anche  molto  profittevole  il  for- 
mare una  tavola  , od  indice  de’  Bandi  tutti , per  darli  ad 
ognuno  il  comodo  dì  facilmente  rinvenire  quel  Bando , eh’ 
c’ vorrà,  e che  prima  per  mancanza  di  un  tale  indice  tro- 
varlo non  potea  , chi  a grandi  ftento  il  libro  tutto  decor- 
rendo . il  die  fi  farebbe  anche  fatto  di  tutti  gli  altri  Capi- 
toli , fe  il  tempo  l’agio  ne  avelie  dato. 
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MARCO  ANTONIO  COLONNA 


Deli’  Anno  1582. 

Ter  ciò  che  fi  dee  njervare  dai  Pretore , e Giurati , ed  aftr'i 
Qjjiy  ali  pe  r gli  negozi  toccanti  al  Patrimonio 
della  Città , 


Motivo  detti  pre/enti  Capitoli . 

Vendo  Noi  per  la  cotidiana  efj  etienza  conofciuto, 
che  d’alcuni  anni  in  quà  per  non  v’ edere  fermo  Ila' 
bilimento  del  modo  , c 


he  fi  dovefle  governare  que- 
j VTrS  Ila  Città  , hanno  iuccedo  alcuni  difordini , coll  in» 
tomo  all»  oegozj  concernenti  al  fuo  Patrimonio  , 
ti^  Come  anco  nel  vendere  , e comprare  le  vettovaglie 

1 tfprCff&Ctdi?}  necelfarie  al  vitto  umano  ; nelle  quali  importando 
tanto  1*  intetede  univerfalc  , c particolare  di  tutti  i 
Cittadini  , che  le  uon  fi  provedede  de’ debiti  rimedj  , fc  nc  poirebbono 
cagionare  di  giorno  in  giorno  de’  maggiori . E però  edendo  il  defiderio 
rv )Hro , che  in  ogni  parte  di  quello  Regno,  cd  in  Palermo  fopra  tutto  le* 
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cofe  pubbliche  fiano  arominiflratc  con  quella  diligenza  , ed  utegriiJ  , 
che  ragionevolmente  fi  conviene  $ ne  ha  Pa,1°  col  voto,  e confcgiio  i c 
Rcal  Patrimonio  Ihbilirc  per  fcrvizio  di  noflro  Signore  Iddio,  c di  Sua 
Waefià  , ed  inficmc  per  l’univcrfal  beneficio  della  prefata  Citta  i Capi- 
toli, ed  Ordinazioni  feguenti  in  vini  Fragmotiac,  da  olle r vaili  inviola- 
bilmente dal  Pretore,  e Giurati,  ed  alni  Olficiali  della  Citta,  per  mano 
dc’quali  fi  «aitano,  c per  l’avyenUe  accaderà  «a«arfi  g)  mhalcmu  ue- 

8°^’  CAPITOLO  SECONDO. 


Kcn/pcfa  dallo  Città  /fendere  più  di  r7  8co.  per  le  occorrerne  ne- 

Succedendo  di  dover/ [pendere  di  vantaggio  , fi  f accia  per  confegho  pub- 

Le  firme  /"àfidi  vantaggio, non  c fendo  co, /mote  dal  Ciceri,  non  am- 
mettano dal  M.  A',  n,  3»  - , 

Il  rejlo  degl' introiti  della  Città / eroghi  o pagare  le  rendite  Jrancbtz - 
ze  ,/alarj  , ed  altri  oneri  annuali . n. 4. 

Avanzando  qualche  fornaio  ,fe  ne  ricattino  rendite  . ir  5-  , . 

li  f alarj  per  conto  di  fabbrica  non  fi  paghino  , venendo ffpefa  la  fabbri 

Elezione  delti  Soldati , e Guardiani  di  Marina  ; e che  debba  o/ervarfi 
per  gli  mede  fimi  . 7. 

Eajfigpa  do  far/  delti  detti  Soldati  , e in  che  modo  fi  gli  paghi  la  mer- 
cede . ».  8,  . ...  . 

Diligenza  da  u far  fi  dal  Sorgente  Maggiore  , e Cap.taiii  per  chi  li  nfe- 

Xili  Soldati  non  manchino  dal  fer vizio  . u y- 


, Onfifleiido  j’  introito  del  Patrimonio  tji  quella  Città  pria' 

t.  cipalmente  in  gabelle , le  quali  pagano  ogni  forte  di  gen- 
te , e particolarmente  i poveri , conviene  avere  inulta  avvertenza  nello 
fpendere  gl’introiti  loro.  Perciò  vogliamo,  che  da  oggi  innantt  gli  Offi- 
ciali della  Città  predetta  prefcnii , e che  prò  tempore  faranno  del!  in- 
troiti del  detto  Patrimonio,  che  fi  matureranno  nello  Aedo  anno,  che  fi 
trovano  Officiali,  non  pollano  fpendere  più  di  oo*e  ottocento  in  quelle 
cofe  , che  vederanno  edere  convenienti  per  fervizio  della  Città , (a)  E 
lucccdendo  d’ averli  fpcfp,  o d’ayerfi  a fpendere  per  qualche  urgcntilli- 
ma  neceffità  più  della  detta  fopirna  , vogliamo  , che  hano  le  dette  ipele 
principalmente  approbate  perconfiglio  ptibbjico  j copia  del  quale  con  1 
efiratta  de|  Maftro  Notajo  dtlli  Giurati , c la  p?rucoIàrita  di  tutte  le 
fpefe  fatte  tanto  delle  dette  onze  ottocento,  come  di  quelle  , che  ave- 
ranno  fucccfib,  fottoferute  di  mano  del  Tcloricro  di  eda  Città,  fi  man- 
di a Noi  per  la  confirmazionc.  (3)  E quelle  fonarne,  che  non  foffero  con- 
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firmate, ordiniamo,  che  il  Maltio  Razionale  della  Città  nell’ cfame  de: 
coati , che  detti  Officiali  prenoteranno,  non  ci  debbano  ammettere,  nò 
far  buone  tali  partite;  anzi  ne  debba  fare  figaificatoria  al  Teforero,  per 
tfigcrlc  proprio  nomine  dagli  delli  Officiali , che  aereranno  fpefo  mala- 
mente tali  denari.  (4)  Ed  il  redo  delli  detti  introiti  vogliamo,  che  non 
pofiauo  (penderlo  ad  altro  dfetto,che  per  pagare  l'interofurj  delle  ren- 
dite, che  ogni  anuo  fi  pagano  (òpra  il  detto  patrimonio  , le  franchezze 
alle  pedone  denti,  falarj  d’Officiali,  lo  ilipcndio  delli  Cavalli, e Guar- 
diani delle  Torri  per  la  gnardia  delle  Manue  di  quella  Città,  Guardia- 
ni di  fuochi, e d’acque,  e l'elemofina  del  Predicatore.  ( 5)  Ed  avanzan- 
do qualche  fomma  , fi  debba  cou  venire  per  recatrito  di  rendite , che  fi 
pagano  fopra  il  detto  patrimonio  . (6)  Con  che  fi  dia  avvertito,  che-, 
rutti  quelli  faUij  , che  fi  pagano  tanto  per  la  Città  , come  per  qualfi- 
vcglia  Deputazione  per  occalìonc  di  fabbriche  per  quel  tempo  , che  fi 
fo! pende ife  la  fabbrica,  ellcndo  più  di  giorni  quiedeci,  s’intendano  an- 
co fofpc  fi  li  deui  falarj  . (7)  E fimi  Unente  vogliamo,  che  detti  Prccorc, 
e Giurati  ufiou  diligenza  all’  elezione , che  faranno  di  quelle  perfoac,  c 
cavalli  per  la  guardia,  e fopraguardia  delle  Marine  di  quella  Città,  che 
fiano  abili  le  perfone  , c li  cavalli  loro  per  quello  effetto  : guardandoli, 
che  non  Ciano  Guardiani  di  vigne  , e giardini , e fervidori , che  IlelTero 
sili  fcrvizj  di  qualGvoglia  Officiale  ; nè  che  da  neffuno  Officiale  li  fia 
predato  il  cavallo  per  detta  guardia  ; e controvenendo  fcicntcmentc  , 
incorrano  Della  pena  di  onze  venticinque  , d’  acquiftarfi  le  due  terze-* 
parti  alle  maramme  della  Città  , e 1’  altra  terza  parte  a qualfivoglia  , 
che  lo  metteile  in  chiaro  , ed  altre  pene  ad  arbitrio  noftro  . (8)  E fatta 
la  detta  elezione  della  marnerà  di  fopra  , fc  ne  facci  ri  legna  diligente- 
mente per  mano  del  Mallro  Noiajo  delli  Giurati  con  la  prefenza  delli 
. detti  Pretore  , e Giurati  ; copia  della  quale  fia  coafcgnata  al  Teforiero 
della  Città  , acciocché  di  mele  10  mele  maturata  la  paga  , fi  paghi  in 
in.no  propria  di  elfi  Cavallari  , o altre  perfone  legitime  per  loro  parte, 
con  l'intervento  del  Conici  vatorc  quello  relleranno  d’avere,  preceden- 
te il  mandato  di  detti  Officiali , a certincatoria  da  farfi  per  mano  di 
quelli , che  n’  averanno  la  cura  . (9)  E perchè  importa  molto  per  la  fi- 
cuna  delle  dette  Marine  , che  detti  Guardiani  fiano  diligenti  in  far  la 
guardia  , fiano  obbligati  li  Sargenti  Maggiori , e Capitani,  o quatfivo* 
glia  di  loro  rivederli  allo  fpefiò  ; purché  non  manchino  di  quindeci , in 
quindeci  giorni  ; c non  trovando  che  diano  vigilanti , o vero  che  non 
liciterò  alti  luoghi  defignati  a far  la  guardia  , ne  facciano  relazione  io-» 
fcriptis  adì  Pretore  , e Giurati  , e s*  intendano  detti  Cavallari , o 
Topi  sguardie  incoili  nella  pena  di  remigare  nelle  regie  galere  per  il  tem- 
po ad  arbitrio  nofiro . 
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CAI’ ITOLO  TfRZO, 


Ogni  (/pernione  fi  /accia  precedente  il  mandata,  ».  i.  e a. 

/Jan  concorrendo  uno  de'Giurati , fi  faccia  atto  di  contrario  voto.  n.  3» 
L'olio  di  volo  contrario  fi  noli  fidai  al y alanti  • n.  4* 

L- fendo  tre  a non  concorrerei  non  abbia  effetto  il  mandato,  ti.  J, 

I R limiamo  , che  nello  fpeudere  di  qualfivoglia  fomma  di. 

Il  denari  nelle  colè  ordinane  di  Copra  nominate  liegua  prece- 
dente il  mandalo , e cautele , eh’  è dato  coturnato  farli  per  lo  pattato . 
( 8)  E dc!P  altre  fpefe  ttraordinaric  dipendenti  delle  -7  «CO-  quella-» 
foni  ma  che  folle  difpotta  per  configlio  ( acciocché  fi  facciano  coufidera- 
tamente)  li  debbano  ledette  fpel'c  fare  precedente  il  mandato  fottoferit- 
to  dal  Pretore,  e Giurati.  (<)  E Ricredendo  ebe  alcuno  di  loro  non  vo- 
Jeffe  concorrere  , debba  per  mano  del  Mallro  Notajo  dell’  officio  dclli 
Giurati  tare  un  atto  di  contrario  voto  ì dichiarando  la  calila  , perchè, 
non  concorre  . (4)  Qual  atto  il  detto  Mallro  Notajo  fia  obbligato  no- 
tificalo agli  altri,  che  non  s’avctRro  trovato  prclcnti.  (5)  E fucceden- 
do  , che  fòdero  tre  a non  concorrere  , in  tal  cafo  il  detto  mandato  , o 
mandati,  vogliamo,  che  nqn  abbiano  elfettoj  finché  da  noi  fia  alirimeu 
te  provifto  • 

CAPITQLO  quarto. 

Pretore , e Giurati  veti  folle  ferivano  mondato  , cbf  non  vi  fio  efprefia 
cult] a del  pagarne  alo . n.  I. 

il  Ad a/tro  kaiionult  non  ammetta  tali,  partite  . n.  a, 

I ¥ Tem  proibemo  a detti  Pretore  , e Giurati , che  non  portano 
fottoferivere  mandato  a pcrlòua  alcuna  per  qualfivoglia—» 
fomma  , che  non  fia  dichiarata  efprettamente  la  caufa  di  quel  pagamea* 
to  j quale  fia  verificata  con  quelle  cautele,  efie  pareranno  convenienti  : 
« facendoli  il  contrario,  fiano  in  pepa  di  pagare  de  proprio  quelli  ,chc 
averanno  ordinato  tal  pagamento, la  fomma  della, che  apparirà  per  detti 
maodati.  (2)  Proibendo  ancora  al  Maltro  Razionale  della  Città,  che  li- 
mili partite  non  debba  ammetterle  , folto  la  pena  medefima  : anzi  ne-, 
debba  far  Tubilo  figoificatoria,  a far  che  affiggano  proprio  nomine  dal- 
li detti  Officiali  , lice  ernie  è detto  di  lòpra . 

CAPITOLO  QUINTO. 

* Uniforme  al  capitolo  decimo  di  Cafro  . 

CA- 
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CAPITOLO  SESTO.  . ..Vi 

Si  traiti  il  Lunedì  de  II' amminijlr  azione  di  vittovaglie . n . l, 

I * • ‘ ’ ^ ’ . > 

L Lunedì , vogliamo  , che  fi  traiti  delli  negozj  dell’ amraini- 
drazionc  di  vitiovaglie  della  maniera  , c coi»  1*  ordine  , che 
(opra  ‘judìa  materia  per  noi  qui  appretto  fi  dichiara. 

CAPITOLO  SETTIMO, 

Si  tratti  ilMcrcqrd ) delle  equ/e  patrimoniali.  n , f, 

i T L Mcrcordì  , vogliamo  che  fi  tratti  di  caule  patrimoniali 
[ della  detta  Città  ; nella  quale  giornata  intervengano  il  Sin- 
daco , tvladro  Razionale  , Teloriero  , Copfervatore , Mattai  Notajo, 
e Razionale  ; ed  ordinatamente  (ì  decorreranno  li  detti  negozj  ; e fi 
determinino  con  quella  rettitudine,  e fo  licci»  udì  ne  , che  a negozj  di 
tanto  intcrcfie  fi  conviene  • 

CAPITOLO  OTTAVO, 

Il  Venerdì  Ji  preveggano  tutti  li  memoriali  di  giufli  zi  a.  tt.  i.e  g. 

Pretore , f giurati  nan  posano  dar  voto  nelle  caufe  de'  loro  Parenti,  n.  ff. 

1 T L Venerdì  fi  preveggano  tutti  quelli  Memoriali , e Scrittu- 
[ redi  quelle  perdine  , che  domandano  giudizia , Proi- 
bendoti a]  Pretore  , c Giurati  , che  noo  pollano  dar  voto,  nè  interve- 
nire nelle  caufe  di  loro  Paicoti  , Confanguinei , affini  iofino  al  fello 
grado  de  jure  civili  ; e foto  redi  la  determinazione  a quelli  Officiali  , 
che  non  laranqo  folpetti  i non  odantc  che  non  fodero  cinque  voci  ; e-* 
controvertendo  fiano  in  pena  per  quel , che  fi  difpone  per  li  Capitoli,  e 
Prammatiche  di  quedo  tuie  li  (lìmo  Regno  , c per  le  pene  in  quelli  con- 
tente .(3)1  quali  Memoriali , e Scritture  da  provederfi  fiano  di  negq- 
zj  toccanti  al  Pretore, e Giurati , 

CAPITOLO  NONO, 

Si  ficùa  e/amina  il  Mercoledì  delli  Debitori  della  Città , e delle  dili- 
gente ufute  dal  Te  foriero,  n.  i, 

i jv  1 Elle  caufe  patrimoniali , che  nella  fopradetta  giornata  fi 
x\j  averanno  da  trattare , ordiniamo , che  principalmente  fi 

fac- 
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Accia  diligente  efamiua  fopra  tutti  li  Debitori , che  devono  alla  detta 
Città  lignificati  al  Teforiero  dal  Maftro  Razionale,  come  per  qualli- 
voglia  altre  caufe  fpattaati  al  Tuo  officio  per  l’efigcuza  loro  $ e fopra_-« 
quefto  s’abbia  da  vedere  la  diligenza,  che  s’ha  ufato  in eGgere  li  detti 
debiti  ,oOervando  fopra  ciò  quel , che  fi  difpone  per  le  ordinazioni  per 
noi  fatte  fopra  l’offie io  di  Teforiero  ; facendoli  il  medefimo  negli  alar 
Mcrcordl  foglienti  « 

CAPITOLO  DECIMO, 

Il  Razionole  dia  ogni  Alenerà)  una  relazione  delli  debili  , ebe  fi  matu- 
rano. ».  r . ... 

lì  Ttfortro  dia  coni?  delle  diligenze  da  lui  piatitale  : ed  tn  ine  pena 
Jia  i ».  a, 

, T "X  filli  debiti , che  di  mano  in  mano  fi  anderanno  maturan* 
I do  , il  Razionale  della  Città  , poiché  tiene  la  Scrittura 
Universale  per  centra  di  tutti  1’  Officiali  pecuffiarj  , ne  debba  ogni 
Mcrcoidl  dare  una  relazione  al  Pretore  , e Giurati , od  un’altra  al  Sin' 
daco  fottoferitta  di  fua  mano  .(a;  Delli  quali  intendano  la  caufa  prin- 
cipalmente dal  Teforiero  , al  carico  del  quale  Uà  la  detta  efigenza  , da 
che  procede  la  tardanza  di  non  fi  avere  efaito  tali  debiti  : e no*  vi  ef- 
fondo impedimento  legitimp  debbano  tlfeguirc  le  pene  contro  di  e£fo 
Teforiero  , efpreiramente  in  dette  ordinazioni  per  noi  fatte , tante  vok 
;c  quante  tiferà  la  negligenza  , 

CAPITOLO  UNDECIMO. 


Pretore , e Giurati  non  pofano  conceder  diluzione  alti  Debitori  della. Lo 
Città  .a.t. 

Né  far  cerarli  folto  pena  dì  pagar  di  proprio,  n.  a. 

Jn  qual  tafo , e con  quali  cautele  pofano  dar  fuper  ce  feria  d' un  mefe  pe-, 
reniorio.  n.  ?. 

Dato  lo  fuper  te  fori  a , non  pofano  darli  altra  dilazione.  ».  4. 

t A Cciocchè  il  detto  Teforiero  non  abbia  diflurbo  nell’eG- 
genza  , Vogliamo  , che  il  Pretore  , e Giurati  non  polla- 
no concedere  dilazione  alti  Debitori  per  quelle  fomme  , che  doveran- 
ao  ; anzi  richiefti  dal  detto  Teforiero  , bifognando , debbano  coman- 
dar fubito  che  paghino . (a)  Ed  effendo  carcerati , oon  debbano  efear- 
aerarli , che  prima  non  abbiano  pagato  iotieramente  il  debito  : e con- 
troveoeodo  alcuno  di  detti  Ufficiali  all’ordine  predetto , fu  in  pena  di 
pagare  de  proprio  quella  fomma,chc  deverà  quel  Debitore . (3)  E bea 
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vero  che  quando  luccedertc  , che  alcuno  dilli  Dcbiion  coflretto  Jal 
detto  Tefòtitro  , difendo  già  il  debito  maturato  nell’anni  precedenti  , 
e pr  tenderti;  non  pagare  , e la  pretensone  appartile  legmma  , o vero 
che  dalle  di  nuovo  plcggeria  idonea  , c furtìcieute  di  pagare  j il  Preto- 
re , e Giurati , o la  maggior  parte  di  loro  , purché  non  Sano  meno  di' 
lette  yocj  , pi  ITano  comandare  al  Tcfoncro  per  atto  in  Icnptis , che  li 
fopraleda  un  meli:  pcicotorio  per  ogni  lòtte  di  debito  j dando  il  detto 
Debitore  plcggeria  idonea  , c (ufficiente  p di  pagare  infra  lo  detto  ter- 
mine , o di  prelentarlà  carcerato  , e di  redimire  dallo  detto  mele  quel  - 
)i  beni , che  li  follerò  flati  fpignorati  per  tal  caufa  : e pailaudo  il  detto 
mefe  , c non  avdfe  pagato,  o il  negozio  non  forte  fpedito,  il  Telòiicro 
torni  di  nuovo  a fare  Je  lire  diligenze  conforme  alla  flja  potcrtà , e ligni- 
ficatone avute  , e cotura  quali! voglia  altro  , che  di  nuovo  forte  obbli- 
gato . 1 4)  Proibendo  a detti  Pretore  , e Giurati  a non  poterli  concede- 
re più  dilazione  , nè  elcarcerarlo , che  prima  non  paghi  nella  manica 
dichiarata  di  fopra  : nè  per  tale  dilazione  , e nuova  plcggeria  i’  inten- 
da pregiudicata  cautela, opre tenrtonc  alcuna, che  prima  J>  Città  avelie, 

capitolo  duodecimo. 

Sì  diano  ogni  anno  dal  Pretore , e durali  in  affitto  le  gaiette  della  Città 
con  l'intervento  degli  altri  Officiali,  n.  i. 

Prima  di  metter/i  a partila  facciano  li  /oliti  bandi  per  fti  giorni 
ovanti,  n,  a. 

Lì  Pipi/lati  delle  gabelle  non  tengano  parte  in  dette  gabelle  n.  J. 

1 Me  tutte  le  gabelle  della  Città  fi  debbano  vendere  per  Io 

j Pretore,  e Giurati  dalli  • 5.  di  Luglio  per  rutti  li  14*  d’ 
Agoflo  4'  ogni  anno  ; nella  qual  vendica  debba  intervenire  il  Martro 
Notajo  delti  Giurati , Sindaco  , Mafiro  Razionale  ,Teforiero , l’Arci* 
vario,  ed  il  Notajo  ordinario  della  detta  Città  » per  fare  li  contratti 
delle  vendite  fuddette  • (3)  E prima  che  fi  mettano  a partito  , vogliamo 
che  per  fei  giorni  innanzi  il  Banditore  nel I i luoghi  (oliti  di  promulgar 
li  banni  notifichi  la  giornata,  che  laveranno  a vendere  ledette  gabel- 
le: e venendo  il  giorno  determinato,  procureranno  il  Pretore,  e Giu- 
rati di  fare  ogni  diligenza  poflìbile,chc  fia  il  prezzo  conveniente  ; cer- 
cando di  avantaggiare  lafomnia  dell’anno  palliato;  però  vogliamo, che 
quello  fi  faccia  con  la  candela  accefa  nella  lanterna  conforme  all’  ordi- 
ne coliuinato;  e finendo  retti  la  gabella  a quella  pedona,  che  averà  fat- 
to miglior  partito  . f J } E proibemo  a 11  1 Diputati  delle  gabelle  , che-» 
non  abbiano  a partecipare  diretta , nè  indirettamente  nelle  gabellazio* 
ni  della  lorodiputazione  , fotto  pena  di  "j  200.  d’ applicarti  la  terza 
parte  ai  Denunciatore,  che  la  metterà  in  chiara , e le  due  terze  parti 
alle  maiammc  della  Città  . 
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CAPITOLI 


CAPITOLO  DECIMOTERZO. 

Editori  della  Città  per  gabelle  pv fiale  noti  pepano  epcre  affittuari  d' al- 
tre nuove  gabelle,  tu  l . 

ili  Uefìi  tempi  addietro  fu  per  noi  ordinato , che  neffuna  per- 
fonadirectè,  vel indircele  podi  ingabellare  nilfunagabel* 
la,  eilendo  debitore  alla  Città  per  altre  gabelle  pallate;  vogliamo, che 
11  detto  ordine  inviolabilmente  s’oifervi  ; e che  il  Maltro  Notajo  ufi 
quella  diligenza  dichiarata  nel  detto  atto  . 

/ CAPITOLO  DECIMOQUARTO. 

Sdiavi  , Servitori , ed  altre  Perfine  vili  non  pepano  affittare  le  gabelle 
della  Città . n.  i . 

Non  s'ammeitano  all'  aperta  delle  gabelle  perfone  finirne  (le  fimo  il  con* 
cor  fio  di  cinque  voci . tu  a, 

I He  fi  fiia  con  ogni  avvertenza  a quelle  porfone  j le  quali 

vorranno  ingabellare  le  dette  gabelle  , che  non  fiano 
Schiavi , Servitori , ed  altre  Perfone  vili,  fa)  E conofcendo  detti  Pre- 
tore , e Giurati , che  quelli , che  verranno  per  Io  detto  effetto , vengo- 
no più  tulio  mandati  da  altri  per  dileguo  particolare d’aveifi  a fervirc 
dell’  introiti  loro  , più  che  del  guadagno;  in  tal  calo  non  concorrendo 
il  Pretore,  e tre  Giurati , vogliamo,  che  non  pollano  accettar  l’offerta; 
proccurando  li  giorni  ieguenti  di  trovar  peri  ne  più  abili. 

CAPITOLO  DECJMOQÙINTO. 

Debba  ficdnh  lo fiefio  giorno  della  liberazione  di  tali  gabelle  il  centrai 
te  del  Notajo  ordinario  della  Città  . i. 

Debbo  obbligatiti  Gabellalo  o pagare  per  Tavola.  ».  a. 

Pagando  per  qualfivoglia  altro  banco  non  fio  liberato  .n.  3, 

* ^ He  tutte  quelle  gabelle , che  faranno  comprate  della  ma- 

X A °‘cra  di  P°Pra  > vogliamo , che  quelle  perfone  , o perfona, 

che  le  comprerà , quello  Hello  giorno  debba  il  Notajo  ordinario  della > 

Città  fare  il  contratto  dell’ ingabellazione , con  tutti  quelli  patti,  ed 
obbligazioni  nectflarie.  (2)  Obbligandoli  il  Gabelloto  di  pagare  per 
la  Tavola  della  Città  all’ ideila  Città,  o Diputazione  fecondo  la  de- 
terminazione , ed  il  prezzo  della  detta  gabella . (3^  E pagando  per  qual- 
fivoglia banco,  non  fi  debbano  accettare;  redaado  tale  , o tali  paga- 
menti a rifico , e pericolo  delli  detti  Gabelloti , o Pleggi , che  avetan- 
bo  plcggiato. 
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CAPITOLO  DECIMOSESTO. 

Guidi  oli  non  po fatto  ricever  polke  di  pagamento  da  qualfivoglia  Officia' 
le  della  Città , o altro  Deputato  . i . 

l P la  proibita  , che  neffuno  Gabclloto  polii  far  fottoferivere-* 
L ) polize,  che  la  Città,  o altri  Deputati  faranno  a peritine 
particolati  , per  pagare  poi  quello  devono  con  li  mcdefimi  debiti 
clpitlTati  nelle  polize;  e facendo  il  contrario  Piano  in  pena  di  pagare 
de  proprio  l’ ideila  fomma  , che  apparirà  avere  entrato  a loro  diretta* 
niente , vel  indirettamente. 

CAPITOLO  DECIMOSETTIMO. 

Ogni  Gaie lloto  dia  pleggeria  di  tutto , o di  due  terze  porti  di  quanto  im- 
porta la  gabella . I. 

Sia  cura  del  A4.  Notajo  di  pigliare  in  Piegai perfone  abili . ».  a. 

Non  fieno  li  Piegai  obbligati  ad  altre  piaggerie  di  gabelle . ».  J. 

Jl  Razionale  dio  fede  al  A4.  Notajo  di  lutti  li  Pie  a gì  d'altre  gabelle.  ».  4. 
Debbano  far  rinunzia  li  Piegai  di  qualfivoglia  foro , e di  aver  fatto  do-, 
nazione  ad  altri . n.  5. 

Non  avendo  compiuto  le  pleggeri e , non  fieno  i Gabello  ti  ammejfi  alla  per - 
lezione  de'  frutti . ».  6. 

I T)  Er  Aar  la  Città  cautelata  ,cd  a fuo  tempo  edere  foddisfatta 
del  prezzo  delle  gabelle  , che  venderà  , vogliamo  , eli  e—» 
ogni  Gaoelloto  dia  pleggeria  di  tutto,  o almeno  di  due  terze  parti  di 
quello  importa  il  prezzo  della  gabella  , o gabelle , che  averà  comprato 
infra  termine  di  giorni  quindeci , da  contarfi  dal  giorno  , che  fi  farà  il 
contratto  , (2)  Ed  acciocché  fi  Aia  avvertente  nel  pigliare  dette  plcg- 
gerie  , ordiniamo  che  il  MaAro  Notajo  pigli  perfone  abili  a pagare  in 
defitto  del  Gabelloto  la  fomnia  , che  pleggerà.  (3)  Avvertendo  ancora 
che  li  detti  Pleggi  non  fiano  obbligati  come  pleggi,  o principali  d’altre 
gabelle  ; delle  quali  foffe  paffuto  il  tempo  del  pagamento  ; e non  eden* 
do  pafiato  , pollino  pleggiarc  , difendo  abili . (4)  Che  per  avere  queAa 
certezza  , il  Razionale  farà  obbligato  di  farne  fede  a richieda  del  Ma- 
firo Notajo.  (5)  Renunciando  con  giuramento  qualfivoglia  foro  , ed 
anco  di  non  avere  fatto  donazione  a perfona  alcuna  . (6)  Ed  infino  a-» 
tanto  che  non  averanno  compito  le  cofe  fopraddette  , vogliamo  , che 
non  pollino  eligere  l’ introiti  delle  dette  gabelle  ; guardandoti  di  fare  il 
contrario  , fono  le  pene  cfprcfiate  nelle  regie  prammatiche  , e confor- 
me a quello  , che  fi  difpone  per  leggi  : c compito  le  dette  pleggerie  il 
detto  Gabelloto  , o Gabellati  pollino  eligere  l’ introiti  della  gabella-^  , 
che  averà  comprato  ; e non  altamente , nè  in  altro  modo. 
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CAPITOLO  DECIMOTTAVO . 

Uniforme  al  Capitala  Decine ejittme  di  Co/ir» . 

CAPITOLO  DECI  MONONO. 

Si  tenga  apprefo  il  Pretore  un  litro, per  notarvi/!  le  pene  condennate.n . i. 
Sopra  lo  Ut  fio  litro  cavino  nota  ogni  /caimano  il  Tefioriero  , c Razionale 
delle  pene  /, addette . ».  a. 

Il  de najo  ,cbe  fi  efige  per  dette  pene , fi depofiti  in  Tavola . n.  g. 

In  che  pena  fio  il  di.  di  piazza  non  lo  depojìtando . ».  4. 

I Onvicne  per  identità  della  Città  , che  fi  tenga  codio  dell! 

^ denari , che  perverranno  delle  pene,  che  qualli voglia  per* 
fona  pagherà  per  ordine  del  Preture,  o qualfivoglia  dell  i Giurati  per 
la  controvctizione  delti  baoni  ; per  il  quale  effetto  vogliamo, ed  tfpref- 
tornente  comandiamo  , che  in  potere  dei  Pretore  debba  (tare  un  quin- 
terno , nel  quale  dio  , e detti  Giurati  faccino  notare  tutte  le  pene  , che 
di  mano  in  mauo  condanneranno  ; cioè  la  giornata  , la  perlòna  che  pa» 
ga  , la  fomma  , e la  cauto  perchè  . (9)  Sopra  il  qual  libro  puffi  il  Telo* 
nero  della  Città  , e Razionale  pigliarli  nota  ogni  fettimana  della  quan- 
tità delle  dette  pene  . (ì)  E li  deuari , che  perverranno  di  quello  conto, 
vogliamo  , che  li  depofitioo  Tubilo  in  Tavola  di  quella  Città  in  un—, 
corno  appartato  per  corno  di  dette  pene  . (4)  E non  li  depolitando  il 
Mallro  di  piazza  ùa  in  pena  di  ‘*7  50.  per  ogni  volta  , che  mauca . 

CAPITOLO  VIG ESIMO. 

Uniforme  al  Capitolo  19.  di  Cadrò . 

CAPITOLO  VIGES1MOPRIMO. 

Uniforme  al  Capitolo  SO.  di  Caflro. 

CAPITOLO  VIGESIMOSECONDO. 

S'  eleggo  dal  Senato  di  tre  anni  in  tre  anni  il  nuovo  Confcrvatort  dello 
zittir,  fucendofi  inventano  delle  rotte,  ebe  fe  gli  confiegnano.  ».  1. 
Si  dia  copia  di  tal  inventario  al  Razionale  della  Città,  n.  2. 

1 O Aranno  obbligati  li  detti  Pretore  , e Giurati  di  tre  anni  in—» 
, 1 tre  anui  in  ogni  elezione  di  Conlervatore  nuovo , nel  prin- 
cipio Ut  11  anno  dcil’cleicizio  di  loro  officio  fare  uncinano  di  tulli  li 
bcui  mobili  della  Citta  in  potere  di  Conici  valore  della  Città,  nel  qua- 
le 
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le  intervenga  il  Teforiero . ( 2 ) Copia  del  quale  inventario  fottoferitte* 
di  mano  del  Madro  Notajo  li  debba  dare  al  Razionale  dell’  ideila  Cit- 
tà j per  poterne  acconciare  la  Scrittura . 

CAPITOLO  VIGESIMOTERZO.  ' i 

Uniforme  al  Capitelo  a 2.  ili  Cojìro. 

CAPITOLO  V1GESIMOQUARTO . 

Dione  il  Pr etere  yt  Giuro  ti  nc' tempi  foli  ti  lo  meta  a tutti  i comeflibili.nu. 
Si finì  fono  le  mete  ud  un  prezzo  Polo  j [alvo  ubi  il  maggior  cotnmodo  , 9 
benefizio  pubblico  per  mette (le  qual  thè  mutazione . ».  a. 

Li  lardi  non  /alali  fi  vendano  ad  una  fila  meta  ; e variando fi , non  (i  po fi- 
fine  in  un  mede  fimo  tempo  vendere  a due  prezzi  differenti.  ».  J. 

Gli  Ofiziali  intere  fiati  nelle  viitevaglie  da  imporre  la  meta  fientfifpet- 
ti.  0.4. 

Effondo  la  maggior  parte  inlereffata,  per  compire  le  cinque  voci,  fi  cavi  a 
1 forte  fra  gl' inter  e fiati  il  numero  mancante.  0.5. 

S'eccettuano  le  mete , eie  fogliano  metter  fi  per  confeglio  pubblico.  ».  6. 
Effondo  tutti  inter  e fiati,  pofiano  tutti  votare  feconda  la  loro  cofiienza.n.j. 

' ....  » 

1 Rdinianio  che  il  Pretore,  e Giurati  Gano  obbligati  alti 

tempi  debiti  dare  la  meta  a tutte  quelle  cole, che  lo  10  ne* 
cedane  per  lo  vitto  umano  con  quella  rettitudine , e canfiderazionc— . , 
che  conviene  ; avendo  ftmpre  riguardo  al  benefìzio  pubblico,  ed  infic- 
ine alla  varietà  delle  ilagiuni.  (a)  E (òpra  tutto  che  le  dette  mete  liana 
ilabilite  di  maniera  , che  li  finifeano  ad  un  prezzo  foto  quelle  vettova- 
glie , alle  quali  farà  polla  detta  meta  j ma  quando  parede  al  Pretore  , 0 
Giurali , che  la  mutazione  di  prezzi  in  alcune  vittovaglic  folle  bene  a 
fard  per  maggior  comodo,  e benefìzio  pubblico  , pollina  edi  Pretore  , e 
Giurati  aumentarli,  o diminuirli  lecondo  l’occaiìone.  (3)  Purché  fi  dia 
avvenente  che  alli  lardi  non  (alati  fi  ponga  una  meta  fola  ; e (è  pur<v 
accatterà  variarla,  fi  facci  ; ma  fia  di  modo  , che  non  fi  peffa  mai  in  un 
tnedefimo  tempo  vender  detti  lardi  «differente  prezzo  . (4)  Ed  accioc- 
ché quedo  fi  faccia  con  ogni  integrità  , proibemo,  che  quelli  Officiali  , 
che  faranno  intendati  a quelle  vettovaglie,  che  s'averà  da  poncrc  det- 
ta meta,  non  vi  pollino  intervenire , nè  votare  ; e folo  redi  la  determi- 
nazione a quelli,  che  nou  faranno  folletti . (5)  E fucccdendo  , che  la^» 
maggior  patte  fede  intendala,  c non  poteffe  fare  cinque  voci  ; accioc* 
. chè  il  negozio  non  pende  dimora  , ordiniamo,  che  di  quelli,  che  faran- 
no intrredati  fi  ponghino  li  nomi  in  una  beretta  , e per  forte  ne  debba 
ufeire  uno,  o più  che  (offe  necetlaiio;  acciocché  giontamente  con  quelli 
non  intere iTati  pudino  votare  , e determinare  la  meta , che  s’averà  da__» 
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poncre.  (6)  Eccettuate  in  queli’oidmc  quelle  mete,  eh’ è Polito  poncrfi 
per  configlio  pubblico  . ( 7 ) E (decedendo  ,thc  tutti  fodero  intereflati, 
all’eia  fu  (Tino  votare  tutti  fecondo  quello,  che  la  colcienza  li  detterà  : 
guardandoli  di  fare  il  contrario  l'otto  la  pena  di  -7  iQO.  d1  applicarli 
alle  maranime  della  Città . 

CAPITOLO  VIGESIMQQUINTQ. 

'Uniforme  al  Capitola  24.  di  Cafro, 

CAPITOLO  VIGESIMOSESTO. 

ì<on  pofiano  oli  Off  zi  ali  fervi  r fi , tì  accommo'lare  io  fu  alcuna  della  C/V* 
tu  ; ed  in  che  pena  fieno,  n.  1. 

l T Tem  fi  proibifee  al  Pretore  , e Giurati  , ed  altri  qualfivoglia 
[ Otiziali,  che  non  pollano  per  ufo  proprio  fervidi  di  cofa  al- 
cuna della  Città  , ed  in  particolare  di  monizioni  ; nò  farle  dare,  nè  ac* 
et  annodare  ad  alni  per  quallivoglta  cauta  ; rilcrvata  I’  occalione  della 
guerra;  e facendo  il  contrario, fiano  in  pena  a pagare  de  proprio;  ed  al* 
ire  pene  a noi  rilervate  ; h nello  lidio  calo  di  guerra  quelle  dillribu- 
zioni , che  occorrerà  fare  a’Particolari,  liano  appuntate  , cd  ordinate»* 
Con  cautela  della  redituzionc  , o del  pagamento. 

CAPITOLO  VIGESIMOSETTIMO. 

‘ Uniforme  al  Capitolo  26.  di  Caflro, 

CAPITOLO  V IG  ESI  MOTI'  AVO. 

Proccurateri,  e Sollecitatori  dilla  Città  diano  ragione  coni  Mcrcord)  del - 
J le  liti  della  mede  fimo,  n,  1 . 

Sollecitatori  ajjijlano  di  continuo  col  Giurato  delie  liti,  e Sindaco,  n.  ». 

1 T Tem  ordiniamo,  che  tutti  li  Procuratori, e Sollecitatori  del* 
[ la  Città  ogni  Mcrcordi  vengano  nella  Cafa  della  Città  , per 
dar  ragione  di  tutto  quello  , (arà  loro  domandato  per  le  dette  liti . (3) 
Affittendo  li  Sollecitatori  del  continuo  in  ogn’  ora,  che  bifognalfe  , col 
detto  Giurato, e Sindaco, per  ellcguire  con  prodezza  tutte  le  difcfe,  che 
s’avcranno  a fare  per  icrvizio  della  Città;  E mancando,  liano  in  peni—, 
di  pagare  quell’inccrcflc,  che  farà  cagionato  per  colpa  loro,  di  uqq  ave* 
re  attefo  in  detti  ocgozj.  • ■ 
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DEL  VICERÉ’  COLONNA, 

CAPITOLO  VIGESIMONONO. 

Uniforme  al  Capitolo  38.  di  Cafro  , 

CAPITOLO  TRIGESIMO, 

Si  dia  relazione  a S.  £.  ogni  me  fi  de'  debiti  /penanti  allo  Città,  e dell' 
e fi  gema.  ».  i. 

0_  I - He  ogni  mefc  il  Pretore,  Sindaco,  Maflro  Razionale,  Te- 
foriero,  e Razionale  del  patrimonio  della  Città  venghino 
a darci  relazione  della  particolarità  dell’  eligenza  fatta  , c di  quella-* , 
che  E reità  a tare  d’ogm  forte  di  debiti  della  Città . 

CAPITOLO  TRIGESIMOPRIMO. 

adbbia  il  Ad,  Razionale  una  fi  ama  nella  Cafa  della  Città  per  tenervi  il 
i Juo  efizia.  ».  i . 

, i T7  Sfcndo  P Oftzio  dj  Maflro  Razionale  della  Città  cofa  , che 
r,  tanto  importa,  ordiniamo  al  Pretore,  e Giurati,  che  diano 
una  danza' nella  Cala  della  Città  al  Ma.tro  Razionale  ; dentro  la  qua- 
le a vera  da  fare  l’ofizio , e coufervarc  E conti,  c cautele  dell’  diamine, 
che  averà  fatto, 

CAPITOLO  TRIGESIMQSECONDO, 

$'  of  ornino  l e precedenti  ordinazioni  per  le  dilazioni  concefie  dal  l'iteri 
olii  Debitori  della  Città.  ».  i. 

j T)  Otri  a effe  re  , che  ajcup  Debitore  della  Città  ottenefTe  da 
noi  prorogazione  di  tempo  di  pagare  la  fomma  , che  deve  , 
centra  la  forma  di  quel , che  E difpone  per  le  precedenti  noftre  ordina- 
zioni , c d’un  confeglio  tenuto  per  la  Città  a 27.  di  Novembre  x.  In- 
dir, 1581,  da  noi  Emilmentc  conftrmato  : Ed  effondo  il  deliderio  no- 
Ero  , che  la  detta  Città  , il  più  che  lia  polTibile  , E vada  difgravando  ; 
t tanto  più  che  qpefte  prorogazioni  di  tempi  fempre  fono  con  difegno 
di  fervirE  della  robba  della  Citta  ; ordiniamo  , che  da  oggi  innanzi  per 
.lo  pretore , c Giurati  , e Deputati  di  gabelle  3’ ©(fervi  puntualmente 
quanto  per  Le  noltrc  ih  (punizioni  ,e  coniglio  Edilpone  ; E luccedendo, 
-fhe  per  noi  dette  dilazioni  E concedeifero  , con  far  menzione  delle  det- 
te ordinazioni , c coukglio  , in  tal  calo  s’ olfervi  quello , che  farà  ordi- 
nato . Intendendoli  però  di  quelle  dilazioni  , che  faranno  domandate  a 
noi  ; Guardandoli  di  far  il  contrario , folto  pena  di  pagar  de  proprio  la 
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mcdcfima  fomma  , della  quale  concederanno  detta  dilazione;  nè  pur 
con  tiferva  della  confumazione  noltra  . 

CAPITOLO  TR1GES1MOTERZO. 

Uni  ferme  al  Capitilo  31.  dì  Caflro . 

CAPITOLO  TR1GES1MOQUARTO. 

.Acque  abbondami  fitte  nella  Piana  di  Palermo  ; e cura  che  fi  dee  tenera 
per  le  medcjime  ,n.i. 

l T T Na  delle  cofe,  che  con  larga  mano  per  fua  Divina  Maeflà 
J fu  conceda  a quella  Piaaa  di  Palermo  è data  l’abbondan- 
za dcH’acque  ; le  quali  dopo  con  la  foi  za  dell’arte  una  buona  parte  d’ef- 
fe vengono  dentro  la  Città  ; non  fòlo  per  Io  decoro,  ed  ornamento  del- 
ie fonti, che  per  le  piazze  pubbliche, ed  altri  luoghi  privati  lì  vedono; 
ma  ancora  per  la  falute  del  Corpo  , conviene  di  aver  cura  particolare  , 
che  vengano  di  quella  limpidezza,  che  l’ifteUa  Natura  le  produce  : Or- 
diniamo pertanto,  che  l'opra  ciò  s’olfervino  le  feguenti  ordinazioni. 
E prima. 

CAPITOLO  TRIGESIMOQUINTO. 

Tutte  l' acque  della  Citili  :' aflentiuo  con  la  di  finzione  dell' origine  ^ e di- 
pendenza dui  Razionale  .n.i. 

• 1 1 He  tutte  l’acque  della  Città  deftinate  per  fèrvizio  pubbli* 

co  il  Pretore  , e Giurati  le  facciuo  allentare  dal  Raziona- 
le ; dichiarando  il  principio  della  dett’acqua , dove  deriva , il  cammino 
che  la  ,e  la  quantità  , che  le  n'  ù venduta  ,e  quel  che  rella  a venderti . 

CAPITOLO  TRIGE5IMOSESTO, 

PdcU'incatufati  della  CUtìi  non  pojTa  condurji  acqua  de'  Particolari.  ».  1. 

t • : ! 

1 PI  proibifee  da  oggi  innanzi , che  neH’incatulàti  della  Città 
cji  non  pollino  venire  acque  di  Particolari  ; e quelle  , che  fino 
al  prelentc  fono  lolite  venire  nclli  detti  incatulati , debbano  il  Pretore, 
c Giurati  farle  levare  dalli  Padroni  ; affigliando  loro  un  termine  conve- 
niente : E non  lo  facendo,  fiano  nella  peuadi  perdere  l’acqua , e s’inicu- 
da  confifcata  al  regio  Fiico  , 
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J5 


Qual  pena  fi  dia  a coloro , (he  homo  la  concezione  dello  vi/la  dell'  acque 
della  Ciccò , e Jt  ne fervono  in  aUr'uJo . n.  i . 

I rT'>  Urte  quell’acque , che  padano  per  giardini  particolari,  e 
JL  che  per  I Otiziali  vollri  predeccHun , e per  voi  folle  data 
conceda  ta  viltà  di  dette  acque  , fi  guarderanno  quelle  perfonc,  o li  lo- 
ro credi , alti  quali  fu  fatta  detta  concellìune  , di  non  fi  fcrvire  di  dett’ 
acqua  in  altra  cola,  le  non  della  villa  tantum  , conforme  all’atti  , che-, 
terranno  : e cafo  che  s’oflervade  il  contrario  , fervendoli  per  abbevirare 
giardini  , o per  altra  cola  civile  , fiano  io  pena  li  Patroni  delti  giardini 
d’onze  cento,  d applicarli  le  due  terze  parti  al  regio  Fifco,  el’altra 
terza  parte  a cui  lo  revelerà  , e metterà  in  chiaro , per  ogni  volta  che 
controvcrranno  direflè  , vcl  indirceli  ; e di  perdere  la  viltà  della  dett* 

«equa  ; Ed  elfendo  Giardinari,  o Guardiani  del  medefimo  giardino,  fia- 
no in  pena  della  fruita  , e di  quattro  tratri  di  corda  nel  giorno  , che  ap- 
parirà la  detta  controvenzione  i guardandoti  il  Pretore,  e Giuraci  pre- 
feriti, e che  prò  tempore  làrauno  , avendone  delle  dette  controvenzioni 
notizia,  di  non  tilalfar  dette  pene  , fono  la  pena  di  ouze  cento  per 
ogn’ un  di  loro,  • 

CAPITOLO  T RIG  ESI  MOTTA  VO. 

Quello  che  dee  ofiervarfi  per  lo  Pretore , e durati , ed  altri  Optò  ali  nel 
comprare , e vendere  le  vettovaglie  ,n.  i. 

i F ) Rincipalmentc  il  Pretore  ,e  Giurati  abbiano  particolare  cu. 

| ra  di  comprare  quella  quatititàdi  frumenti  ,orgi,  ogli,  for- 
maggi , e caciocavalli  , che  veleranno  elfcre  necclfarj  per  la  provolo- 
ne della  Città  di  Palermo  dal  primo  di  Settembre  xi.  Indie.  1583.  prof- 
ilino pallaio  innanzi  : E perchè  quello  negozio  importa  molto  , non  folo 
alPintertlfe  particolare  delli  propr j Otìziali,ma di  tutti  li  Cittadini, 'con- 
viene, che  per  indennità  della  detta  negoziazione  , tanto  nel  comprare, 
come  nel  vendere,  s’oflervioo  le  feguertti  ordinazioni  per  li  detti  Pre- 
tore ,e  Giurati  ,oqualfivoglia  altri  Ofiziati , che  per  loro  mano  palla, 
o averàda  palliare  il  maneggio  di  dette  vittovaglie  . E prima. 

CAPITOLO  TRIGESIMONONO. 

Gli  Qfiziulì  nuovi  fieno  obbligali  accollar  fi  le  vettovaglie  la/ciate  de'  fuoi 
PredeccfScri  .re.  1 . 

1 He  il  Pretore , e Giurati , entrati  che  faranno  all’elèrc  izio 

delfino  trìzio  fiano  obbligati  a pigliarli,  cd  accollarli, 

tut- 
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tutte  le  vittovaglie  , che  averanno  comprato  per  fervizio , e provigio- 
ne  della  Città  l’Ofiziali  predecelTori  infra  Io  termine  (l’un  mele  da  poi, 
che  averanno  pigliato  il  politilo  di  loro  ofizio  , che  fiano  elettive  dea* 
tro  quella  Città. 

CAPITOLO  QUADRAGESIMO. 

Cosi  ancoro  delle  vittovaglie  efijlemi  in  altri  Caricatori  del  Regno  , efi * 
gendo  fra  un  me fc  li  rif por.  foli  dagli  Ofiziali paffuti . ».  i. 

1 f ^ He  li  detti  Ofiziali  nuovi  s’abbiano  da  pigliare , ed  accol- 
lare  quelle  viitovaglic,chc  fimilmeute  lì  trovallcro  con* 
prate  per  li  Ofiziali  pattati  per  l’effetto  predetto  ; c quelle  fatte  buone, 
c giurate  nell i Magazzini  pubblici  della  Città  in  Palermo  , o di  qual* 
fivoglia  Carricatore  del  Regno;  conche  infra  lo  detto  termine  di  un_* 
mete  s’abbiano  per  l’Ofiziali  pattati  da  confcgnare  alti  Ofiziali  nuovi  lo 
refponfalc,  o fede  delti  Magazzini,  come  le  dette  vittovaglic  iliano 
nelli  Magazzini  predetti  per  conto  della  Città;  o pure  per  conto  tuo 
liano  caricate,  ei  alternate  . Della  qual  confeguazione  ne  debbano  far 
nota  per  mano  del  Maltro  Notajo  della  Città . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOPRIMO. 

Le  Vili  ovaglie,  che  non  fi  trevafiero  effettive  > debbano  re  FI  are  a carico  de- 
gli Ofiziali , che  l' hanno  comprato . ».  i . 

Così  uticcra  le  limine  de'  denari  , che  refafero  ad efìgerf  -,  avendogli  Ofi • 
zeli  pofati  due  me  fai  tempo  a Jcoderli  con  la  Jhfit  gìursfdizione 
Sin  aieria . ».  s. 

l T Tem  che  tutte  le  altre  vittovaglie , le  quali  non  fi  confignaf- 
f fero  effettive  tra  lo  detto  termine  in  quella  Città,  o nelli 
Magazzini  pubblici,  comedi  fopra  s’è  detto  , debbano  rellare  a cari- 
co, e pericolo  dclli  detti  Ofiziali , che  averanno  fatto  le  compre  , con- 
tratti , e partite  . ( 3}  E cosi  ancora  tutte  le  Tornine  di  denari , che  re- 
11  alierò  da  rifeotere  per  detto  effetto  ; reUando  ad  elfi  Ofiziali  la  facol- 
tà di  poterli  efigere  fra  due  mefi  dopo  , eh:  farà  finito  il  loro  ofizio  J 
con  tutta  quella  potefià  , e giurifdizione  , come  fe  follerò  Ofiziali . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOSECONDO. 

j4bbiaro  cara  gli  Ofiziali , che  le  vittovaglie  fieno  mercantibìlì , e ricet- 
ti t>i  li  tanto  zolla  compra , quanto  nello  finoltiniento .».  I. 

Le  vittovaglie  di  mala  condizione  fieno  a carico  digli  Ofiziali , cbel'ban • 
no  comprato  ; ni  pofiatte  vender  fi  per  la  Città  , ni  accollarfi  da'  ^àc- 
ce fieri.  ».  Dez 
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Deteriorandoci  le  vittovaglie  dopo  la  compra  fenza  colpa  degli  Ofiziali 
debbano  accollar Jì da'  Succe/fori  tali  quali . n.  a. 

I T¥  rem  1 Ofiziali  prelenti , e futuri  abbiano  Special  cura  , che 
J.  tanto  le  fopraddettc  vittovaglie  , come  quelle,  che  di  nuovo 
compreranno  , fiano  mercaotibili  , e recettibiii , e ben  condizionate  ; e 
della  medefima  bontà  , e qualità  fi  debbano  vendere  . (2)  Altrimente 
ilieno  a pericolo  proprio  nomine  dell’  Ofiziali  chp  le  compreranno  : nè 
tali  vittovaglie  mal  condizionate  fi  pollano  vendere  a nome  della  Cit- 
tà ; nè  l’ Ofiziali  fuccttfori  quelle  pigliarli,  nè  a «oliarli,  con  forme  al- 
la prammatica  latta  lopra  li  frumenti  deH’llluftre  D.  Raimondo  d<o 
Cardona  di  buona  memoria  . E ben  vero,  che  s’accadefì'e,  ch’elfcn- 
do  fiate  al  tempo  della  compra  le  vittovaglic  mercantigli , e reccttibi- 
li  , c dopo  s’avdfero  deteriorate  lenza  colpa  di  elfi  Ofiziali  , con  aver 
loro  fatto  ufarc  dal  Magaziuiero  la  diligeuza  , cosi  in  farle  confervare, 
come  in  ilmaltirle  ; allora  precedendola  detta  diligenza  , fe  le  debba- 
no accollare  tali  , quali  fiauo  , 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOTERZO. 

1 nuovi  Ofiziali  debbano  in  primo  luogo  vendere  le  vettovaglie  lafciate  da' 
gli  Ofiziali  papati , c poi  le  comprate  da  loro . 1. 

Eccet  lochi  le  vecchie  vittovaglie foffero  pili  con  fervutili  delle  nuove.n.a. 

* ¥ Tem  vogliamo  , che  li  detti  Ofiziali  nuovi  fiano  obbligati 

Imaltirc  prima  tutte  quelle  vittovaglie,  cheli  làraano  lafcia- 
te  , e confcgnatc  dalli  Ofiziali  palfati  j c non  polfano  in  modo  alcuno 
vendere  quelle  , che  di  nuovo  averauuo  comprato  . (2}  Eccetto  in  ca- 
ro che  fi  {'copri  fie , che  non  fodero  così  confervabili , come  quelle  la* 
feiate  dalli  Ofiziali  palfati . 

CAPITOLO  QLJADRAGESIMOQUARTO. 

Si  comprinolo  vittovaglie  a denaro  contante , ».  1. 

Comprandoli  eon  dilazione  di  confegna , non  fi  paghino  prima  <Tc fiere  con 
effetto  ricevute . ».  2. 

Effondavi  ne  ce  fila  dì  furt  tborzo  anticipato , x'  efeguifea  coll'  ordine  del 
Vicerìyian effondo  affenteie ffeuri  dell'abilità  degli  Obbligami. n.^, 
itali  Obbliganti dieno  pieggeriu  di  conftgnarle  ne' tempi  accordati . ».  4. 
E en  eonJ'cgnando fieno  tenuti  a'  danni  : e maturandoff  il  tempo  della  con - 
fogna  nell' ejèr tizio  de 1 nuovi  Ofizialt , fi  debbano  accollare  ioli  nomi 
di  Debitori  .n.  5. 

I r Tem  ordiniamo  , che  le  vittovaglie  s'abbiano  a comprare  a_»* 
J denari  contanti , pei  averfi  prontamente . E fuccedendo 
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d’averfi  a comprare  a tempi , che  noo  li  paghi  la  vittovaglia  comprata 
prima  d’avcrli  ricevuta  , o vero  il  «Ipoidale  di  elferc  Itati  fatti  buoni 
detti  frumenti  tacili  Magazzini  tanto  di  quella  Città  , come  di  qualli* 
voglia  Caricatole  del  Regno,  (j)  E le  tal  folle  la  accedila  , cd  occalio- 
ne  , che  bifognaife  avere  a sborsate  alcun  denaro  anticipato  ; che  in—» 
tal  calo  non  li  facci  lenza  elprelTo  ordine  aulirò  , eccettuato  in  cafo  d’ 
affenza  , eoo  che  s’avverta  d’avcrli  veridica  informazione  , che  li  ven* 
ditori  abbiano  effettivamente  quelle  vitiovaglic  , clic  vorranno  vende- 
re . (4)  E che  per  cautela  della  Città  abbiano  a dar  pleggeria  idonea,da 
conligoaile  alti  tempi  , che  s’accorderanno  . (5}  H non  le  confegoando, 
fiano  obbligati  a tutti  danni  , fpele  , cd  incerchi , che  la  Città  patiffe  : 
redando  però  l’digenza  alti  Olliciali,  che  l’averanuo  comprate,  duranr 
te  il  tempo  dclfelcrcizio  del  loro  efizio  , e venendo  la  confcgnaziouc 
a maturarli  dopo  , che  non  faranno  più  Oliziali  ; in  tal  cafo  1’  disiali  • 
nuovi  ti  debbano  accollare  quelli  nomi  di  Debitori , che  faranno  obbli-  * 
gan  alia  confcgnaziouc  di  dette  yutovaglie  . E facendo  il  contrario  , 
li  a no  in  pena  di  pagare  de  proprio  una  con  li  danni , ed  iniercilj , che  la 
Città  pattile ,cd  altre  pene  riterbatc  a .Noi» 

CAPITOLO  QUADRAGESIMCQU1NTO. 

li  fornenti , de  fi  (inducono  per  Alare  per  tonto  dello  Città , fi  debbano 
ajjituraye  . ».  t. 

Non  abbiano  parte  in  detta  ejfic  urani  otte  oli  0 fi  fi  ali . n.  2. 

1 T Tem  ordiniamo  , che  li  frumenti  , orgi  , formaggi , ed  ogli  , 

[ che  (letti  Pretore  , c Giurati  compieranno  fuori  della  Citta, 
avendoli  da  condurre  per  Mare  , per  venire  ben  cor  dizionari  , c fuor 
tì’ogr.i  pericolo  , li  debbano  tare  «■Ijìcurare  , acciocché  lucccdendo  dan- 
no di  naufragar^  , o di  effe  ré  prcli  da  Nemici  , pelli  la  Città  dall’ Affi- 
curatori  rimborsarli  lo  prezzo.  (3)  Ed  acciocché  quell’ordine  inviola- 
bilmente s’olfervr , proibemo  ,che  neffuno  citili  Pretore  , e Giurati  di- 
re 6lè  ,0  indirettamente  pollano  pigliare  fi  mina  alcuna  di  detta  licurtà, 
lotto  pena  di  ••7  sco.  d’applicarfi  a]  Regio  Fjl'co  , con  tfftrc  la  terza-» 
parte  acquetata  a cui  lo  metterà  in  chiaro  . . 

CAPITOLO  QUADR  AGESIMOSESTO , 

Si  vendano  dijlintamente  al  Pubblico  le  viftovoglie  » aggiungendovi  al 
prezzo , che  A tanno  comprato  , /’  intere  fio  della  moneta  , e le  fpefe^» 
per  condurlo , e confermarle . ».  1.  , 

1 nuovi  Ofiziali  debbano  comprar  le  da' pa fiati  al  prezzo  , ohe  Abatino  ven - 
ditto . ».  a.  . 

Non  fi  po(Sa  commutare  il  danno  avuto  in  una  forte  di  vettovaglie  toru» 
l' utile  d. Il' altro  . ».  j, 

' * » A c- 
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I A Cciocchè  Tamminilhazione  di  vittovaglie  non  abbia  mai 

“«ereffe  alcuno  , uè  per  quella  occafione  fi  abbia  da  iui- 
ponere  gabella  con  danno  univerfale  d’ogni  forte  di  perfone  , ordinia- 
mo , che  ogni  forte  di  vittovaglie , che  compreranno  l’Ofiziali  per  ferr 
vizio  della  Città  , li  debbano  far  vendere  diilintamente  , fecondo  11-, 
qualità  loro  ; di  maniera  che  delle  fleffe  vittovaglie  fc  ne  cavi  il  prez- 
zo di  quanto  fi  averanno  comprato  , aggregandoci  l’ interelfe  della  mo- 
neta , e tutte  altre  fpefe  per  condurre  , e confervarc  dette  vittovaglie. 
(aj  E quella  quantità  , che  rcftalTc  , fi  debba  vendere  alliOfiziali  fuc- 
ceffori  all i aiedefimi  prezzi  , che  l’averanno  venduto  loro;  talché  in_. 
fine  d’ogni  amminiltrazione  fi  debbano  faldarc  le  compre  con  le  vendi- 
te. (3)  Proibendo,  che  per  conto  alcuno  non  fi  poffi  commutare  il  dan- 
. no  di  una  forte  di  vittovaglia  con  l’utile  dell’altra  : eccetto  che  fe  per 
buon  governo  , e beneficio  pubblico  a Noi  pareflfe  in  alcun  tempo  , o 
cafo  ordinar  altrimcntc  . 

CAPITOLO  QUADR AGESIMOSETTIMO . 

Li  fomenti  fi  difiribuificono  0' fiali  Forno j , e Scinolo j ; fiahoctbì  in  tafio 
di  penuria.  ».  1. 

Vagli , e formaggi  a'  foli  Facchini , e Bottega 7.  ».  a. 

Non  pofiano  gli  Ofiziah  per  ufo  proprio  , 0 per  altri  fior  comprare >e  ven- 

• dere  delle  delie  vittovaglie . »,  3. 

Ni  pofiano  i Facchini  tendere  altr'oglio  , e formaggio , che  quello  delitti 
Città . ».  4. 

* ' ' * t ’ ' ' 

1 T Tem  ordiniamo  , che  li  frumeati  ,ogli , ed  altre  vittovaglie, 
t . : J che  fi  troveranno  nelli  Magazzini  della  Città , giacché  lòno 
comprati  per  il  comodo  univerfale  , e non  per  particolare  , fi  debbano 
far  vendere  li  frumenti  a’  Fcrnaj , Panittcri , Semolaj, e fienili  : e quan- 
do fuccedeflc  tempo  di  penuria  alle  perfone  particolari  una  falma  per 
fettimana  , confiderato  prima  il  bilògno,c  qualità  della  perfona;  pagan- 
do il  prezzo  di  contanti  a quelli  , che  n’avsranno  la  cura . (a)  E Togli, 
c formaggi  folo  a’  Facchini  , c Bottegaj  . (3)  Proibendo  alti  Pretore  , c 
G iurati , o qualfivoglia  altro  Ofiziale  della  Città,  che  per  ufo  proprio, 
nè  per  altre  perfone  polfano  comprare , nè  far  vendere  delle  fopraddette 
vittovaglie  cofa  alcuna  : e facendofi  il  contrario  , fiano  in  pena  di  «*7 
IOO.  per  ogni  volta  , che  cuntrovcrranno  . (4)  Nec  non  proibemo  a—, 
detti  Facchini  di  non  poter  vendere  nelle  loro  botteghe  altr’oglio  , nè 
formaggio , che  quello  che  la  Città  li  manderà  ; quando  così  il  Pretore, 
e Giurati  l’ordineranno  lòtto  la  medefima  pena  . 


C 8 


CA- 


Digitized  by  Google 


a©  . . CAPITOLI 

CAPITOLO  QUADRAGESlMOTTAVO. 

Il  Conici  abile  ordinario  , ed  un  Mafiro  di  Piazza  affinano  alla  di • 
fpenfazicne  dell'  oglìo,  e formaggio . n.  i. 

Facciano , de  dircele,  tramite  Ji portino  da'  magazzini  alle  botteghe.  ».  2. 

Li  A'JaJìrì  di  Piazza  debbano  invigilare  , che  Jieno  vendute  le  dette  vitto- 
voglie  dellu  Jlcfta  qualità  , che  fi  confegnano . ».  3. 
filuol  pena  fi  dia  al  detto  Condonabile , e Al  tifi  ro  di  Piazza  , mancane 
do  nell'  antedetto . ».  4. 

I TTera  ordiniamo,  che  il  Condedabile  ordinario,  o alcra  Perlo» 
[ na,  che  averà  cura  di  difpenfarc  alti  Facchini, ed  altri  Botte» 
gaj  oglio,  formaggi  v e caciocavalli  per  cento  della  Città  , prima  che  fi 
facci  la  detta  dirpenfazione,  intervenga  a vedere  la  qualità  delle  dette 
vittovaglie  , che  il  Magaziniero,  o altre  Perfone  confegneranno  per 
quello  effetto , con  uno  delti  Malici  di  Piazza  ; compartendoli  quello 
travaglio  con  Padri  compagni  a vicenda  . (2)  b'd  elfendo  buone  con- 
forme alla  compra,  che  il  Protore, e Giurati  averanno  facto,  detto  Con» 
dellabile  con  quelli,  che  li  porteranno  diretto  tramite  del  luogo,  che  1’ 
averanno  pigliate,  le  debbano  far  dare  alli  detti  Facchini  , e Bottega]  • 
C j)  Procurando  elfi  Madri  di  Piazza,  che  fedelmente  dano  della  medé- 
sima maniera,  e bontà  vendute;  facendo  fpeflb  la  videa  per  li  quarteri  . 
Col  quale  ordiue  (periamo  che  per  l’avvenire, quando  fi  faranno  le  dee. 
te  dilpenfazioni , non  faranno  defraudate  nè  per  il  cammino  , nè  per  li 
Venditori  .(4)  E fucccdendo,  che  detti  Madri  di  Piazza  , ed  il  detto 
Condonabile  non  offervaflero  il  detto  ordine  , fiano  in  pena  della  pri- 
vazione dcirOtizio,  e di  pagare  **7  100. , d’ applicarli  alle  Maramme 
della  Città. 

CAPITOLO  QUADRAGESIMONONO. 

‘ Uniforme  al  Capitolo  47.  dì  Caflro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMO. 

Uniforme  al  Capitolo  48  .di  Cafiro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOPRIMO. 

Sì  efigga  il  prezzo  delie  vittovaglic  difpenfate  fra  quìndici  giorni , e 
fi  depefui  m potere  del  Cofiero  della  Tavola.  ».  1. 

Ogni  Alercord)  debba  il  Cafiero  girare  a nome  della  Città  il  detto  de- 
nojo  depofitato . ».  a.  c.  3. 

Dia  il  fuddctio  Cafiero  per  tal  denajo , che  gli  perviene , piaggeria  di 

•*7  500.  ».  4.  In 
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In  guai  pena  fieno  gli  b fot  tori , ed  il  Cafiero  , coraro  venendo . n.  j. 

1 T Tem  vogliamo  , clic  le  victovaglie  , che  fi  averanao  difpen- 
X fate  , cioè  frumenti,  ogli,  e formaggi  debbano  detti  Pretore, 
e Giurati  far  ufare  ogni  diligenza  , e follecitare  a quelli  Minittri , che 
ne  «veranno  cura, che  fi  efigga  il  prezzo  infra  termine  di  quiodeci  gior- 
ni, e depofuino  in  potere  del  Catterò  della  Tavola  di  quella  Città,  (a) 
Ed  in  fine  di  ogni  fettimana  , ed  al  più  tardi  per  tutto  il  Mercordl  del* 
la  fettimana  feguente  debba  il  detto  Catterò  girare  per  la  detta  Tavola 
a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  di  quell’ amminiflrazioue  di 
vittovaglic  , che  li  faranno  listi  fatti  detti  pagamenti  ; cioè  delli  fru- 
menti in  una  partita  dichiarando  le  fomme,  e le  pcr/one  , che  li  depor- 
tano. ($)  E ùmilmente  col  medefimo  ordine  fi  facci  dell’ogli,  e formagi; 
lenendo  un  libro,  e notando  fedelmente  tutto  quello  , che  li  perverrà,  c 
che  depofiterà  , della  maniera  dichiarata  di  fopra  . (4)  Ed  acciocché  la 
Città  reili  cautelata  delli  denaj  , che  perverranno  in  potere  del  detto 
Catterò  , ordiniamo  , che  tta  obbligato  dar  pleggeria  di  onze  cinque- 
cento , di  pagar  quelle  forame  di  denaj  , che  li  perverranno  . (5)  E fa- 
cendofi  il  contrario  , fiano  in  pena  gli  Efattori,per  non  eiìgere  atti  tem- 
pi debiti,  di  pagare  de  proprio  quella  fumala,  che  la  Città  redatte  iute- 
rettata;  ed  il  detto  Catterò, per  non  effervare  le  cofè  fopraddeue  di  per- 
der l’ofizio,  c d’  altre  pene  rilèrbate  ad  arbitrio  noilro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOSECONDO. 

'Uniforme  al  Capitolo  50.  dì  Caflro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOTERZO. 

Finita  ogni  ammini/lr azione , debbano  il  Pretore , e Giurati  prefenlare 
fra  due  mefi  il  conto . ».  1 . 

Il  Ai.  Notajo  tonfegni  detto  conto  prefentato  al  Ai.  Raz.  per  farne  l' 
ejamina.  ».  2. 

Tutte  l' efpen poni  fieno  verificate  con  partite  di  Tavola,  n.  3. 

Siena  obbligati  li  Governatori  della  Tavola  dare  le  fuddette partite  ora- 
tit per  tal  effetto . ».  4. 

I 

•1  TTem  vogliamo  , che  finito  il  tempo  d’ogni  amminiltrazione 
| debbano  detti  Pretore  , e Giurati  prefentare  il  computo  , o 
vero  raziocinio  tra  il  tempo  di  meli  due  pereutorj  in  potere  del  M. No- 
tajo delli  Giurati , da  correre  dal  giorno , che  gli  Ofiziali  nuovi  fi  ave- 
ranno  accollato  l’ amminiltrazione  pettata  . (3)  Acciò  per  etto  fi  conde- 
gni al  M.  Razionale  della  detta  Citta  , per  efaminarh  con  quella  folle- 
citudine  , che  conviene  . (3J  Con  quello  , che  li  denari  lpett  per  com- 
pra 
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pta  delle  dette  vittovaglie  , ed  altre  cole  liano  verificate  con  partite  J 
ed  e {tratee  della  Tavola  , o Banchi  , che  fi  averanno  fatto  li  detti  pa- 
gamenti ; ed  il  medefimo  fi  debba  fare  delli  denari , che  perverranno 
dalla  vendita  di  dette  vittovaglie  , e delle  rendite  , che  fi  averanno 
foggiogato  per  detto  effetto  . (4)  Copia  delle  quali  partite  fiano  obbli- 
gati li  Governatori  della  Tavola  , o qualfivoglia  Banchero  farle  dare 
dalli  Tuoi  Mini  Uri  gratis  con  quella  brevità  polfibile  , folto  la  pena  di 
onze  cinquanta  da  applicarli  alle  maramme  della  Città. 

CAPITOLO  C1NQUANTESIMOQUAR.TO. 

'Uniforme  al  Capìtolo  5 5.  di  Caflro . 

CAPITOLO  C1NQUANTESIMOQUINTO. 

'Uniforme  al  Capìtolo  56.  di  Caflro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOSESTO. 

'Uniforme  al  Capitolo  57.  di  Caflro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOSETTIMO. 

'Uniforme  al  Capìtolo  58.  di  Caflro . 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOTTAVO. 

Maniera , e diligenza  do  tifare  per  ifmaltire  i fornenti , che  avanzano; 

».  1. 

Proibizione  di  entrare  altre  farine  in  Città  nelcafo  delle  polite  . ».  2. 

Non  fi  pofSa  dar  tjcnzicnc  dal  Pretore , e Giurati  ad  alcuna  perfona 
nell'  impofzione  delle  polite . ».  j. 

Dia  ogni  Fornijo  pleggeria  dì  -7  ao.  per  li  fomenti , che  riceve  dalli 
Città , ed  ogni  Pacchino  dì  -7  io.  per  li  formaggi , ed  oglio.  ».  4. 

Po  fono  pie gf or  fi  detti  Pornaj  , e Facchini  l' un  l'  altro , purebì  fieno  in 
ogni  piego  cria  obLligati  due  Padroni  di  forno , 0 bottega.  ».  5. 

1 O Ucccdendo,  che  al  Pretore,  c Giurati  ci  avanzato  frumenti 
^ di  quelli, che  averanno  comprato  per  provigione  della  Cit- 
tà; ed  ciicudo  conveniente  fmaltirli  o per  gettiti  a’  Fornaj,  o in  pone- 
te polizc  ; ordiniamo,  che  fi  fiia  con  molta  avvertenza  in  tal  delibera- 
zione^ fopra  tutto  che  li  detti  gettiti  fi  facciano  con  ordine, che  i For- 
naj , t Panettieri  non  poflino  defraudare  alla  Città  col  comprarli  in  al- 
tra parte,  (a)  E poneudofi  le  dette  polize;che  inviolabilmente  fi  oflcr- 
vi,  c fi  proibifca  ad  ogni  forte  di  perlone  , che  nun  entrino  nella  Città J 
: al; 
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altre  farine , che  quelle,  che  procederanno  Jelli  fruijv.  nti , che  compre* 
ranno  della  Città,  (j)  Nè  detti  Pretore,  e Giurati  pollano  dar  licenza, 
nè  efenziunc  delle  dette  polize  a perfonà  alcuna  , eccettuate  quelle  per- 
foue,  che  non  fono  futtopolle  alla  giuridizione  della  Città, che  faranno 
peifonc  religiolé  , e luoghi  pii , fotco  pena  di  "7  ioo.  per  og.\i  volta  , 
che  controverranno.  (4)  B per  ficurtà  del  li  prezzi  dr  frumenti  ,ogli,  c 

formaggi,  che  accaderà  dilpcufarfi,  ordiniamo,  che  ogni  Poroajo  d i a ^ 

pieggeiia  di  on/.e  venti,  ed  ogni  Bacchino  di  coze  dieci  negli  atti  dell’ . 
ptizjy  de)  M.Notajo  delli  Giurati  di  pagare  li  prezzi  delle  vittovaglie, 
che  averanno  avute  dalla  Città..  (5) E per  facilitar. le  pleggene,potfa* 
no  anche  farG  plcggiarc  l’uno  con  Tatuo;  purché  per  lo  meno  in  una_j 
pleggcria  lianp  pleggi  due  padioai  di  forno,  o botteghe.-  , 

CAPITOLO  CINQU antesi. MONONO. 

OJfzio  del  Jll.  Notajo , e fua  incombenza  di  nolì/ìcoro  li  Capitoli  della 
Città  alti  nuovi  O/'Jali . n.  1 . 

I ^^\Rdiniamc,che  il  M.  Notajo  delli  Giurati  prefenu  , e che 
pto  tempore  faranno,  debba  intimare, e notificare  ogni  an- 
no al  Pretore,  c Giurati , ed  altri  Ofiziali  della  Città  T ordinazioni , e 
capitoli  per  noi  fatti  infra  termine  dr  giorni  veoti,da  contarft  dal  gior- 
no, che  Ir  nuovi  Ofiziali  piglieranno  polli  Ilo  di  loro  ofuio  ;e  della  ucw 
tificazionc  predetta  ne  debba  far  atto  , acciocché  uiuno  di  elfi  Ofiziali 
non  pt  Uà  allegare  ignoranza,  nè  (cularli  di  non  avere  avuto  notizia—* 
delle  dette  ordinazioni , c mancando  di  fatlo  ila  in  pena  di  onze  due- 
cento d’  applicarti  al  Regio  Pifco. 

CAPITOLO  SESSAGESIMO. 

faccia  il  M.  Notajo  rcoi/lrare  le  lettere  regie , e vicereale , e quelle 
che  Ji Jpedifcona  dal  Senato  in  regi/ìro  feparato  . n.  I , 

1 T)  Er  indennità  della  Città  , e per  incamminarli  ordinatamente 
JD  tutti  li  fuoi  negozj  , comandiamo  al  detto  Maltro  Notajo, 
che  le  lettere  Regie,  e Viceregie,  che  faranno  dirette  al  Pretore,  e Giu- 
rati (non  v’  includendo  quelle  ottenute  ad  ittanza  di  Parte)  le  debba  re» 
giftrare,  o far  rcgilhare  ; coulervando  l’originali  appretto  di  sè  ; e cosà 
parimente  tutte  le  lettere,  che  G l'erivcranno  per  li  detti  Ofiziali;  delle 
qualicos)  deH’uuc,come  delTaltte  ne  debba  far  tenere  regiilro  feparato, 
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CAPITOLO  SESSAGESIMOPRIMO. 

Come  debbano  fofcrherp  le  lettere  del  Senato  dal  Aiaffro  Notajo.  ».i. 

I TJEr  e^crc  conofeiute  le  lettere, che  il  Pretore,  e Giurati  ave» 
I ranno  da  Icrivere  per  li  negozj  toccanti  al  governo  della — • 
Città  , ordiniamo,  che  il  Maftro  Notajo,  prima  che  ponga  la  fua  mano, 
feriva:  Il  Senato  della  Città  di  Palermo,  e di  lotto  ponga  la  fua  mano: 
11  Maltro  Notaro  N. 

CAPITOLO  SE8SAGESIMOSECONDQ  . 

Uniforme  al  Capitolo  64.  di  Cafro. 

CAPITOLO  5ESSAGESIMOTERZO. 

Sia  obbligato  il  Ai.  Notajo  all'  idoneità  de'  Piegai  . ».  I. 

* y'-"'  He  dia  avvertente  nel  pigliar  le  pleggerie  delle  gabelle,  o 

^ j altri  negozj  Ipettanii  alla  Città,  che  fiano  di  forte,  che  ia 
defetto  adii  Gabcllottjli  polla  ricuperare  dalli  detti  Pleggi  quJlo  fi  re- 
palle  da  rifeuotere  ; e calo  che  detto  M.  Notajo  pigliadè  perfone  ina- 
bili, fia  obbligato  giuda  la  forma  di  quello,  che  per  le  Regie  Prammati- 
che f)  difpone  , e conforme  a quello,  che  per  le  leggi  fi  determina. 

CAPITOLO  SESSAGES1MOQUARTO. 

subbia  il  Ai.  Notajo  dal  Raz.  nel  prender  le  Pleggerie  una  nota  di  tutti  i 
Debitori  delta  Città , e de' Plegoi  d' altre  gabelle . ».  I. 

Non  pofa  ri  teiere  per  Pleggi  di  nuove  gabelle  coloro,  che  fofert  obbliga* 
ti  ad  altre  pleggerie  della  Città,  v.  a. 

Ecce!  toc chi  fo fiero  abili  per  Runa  , e l'altra  pleggcria  . ».  3, 

1 T Tem  vogliamo,  che  prima  che  pigli  le  dette  pleggerie  , proc* 
[ curi  di  aver  informazione  dal  Razionale  delia  Città,  fc  quel- 
le tali  perfone  , che  vorranno  plrggiare  Ciano  debitori  della  Città  , o 
Pano  pleggi  di  altri  Gabelloti , dalli  quali  (i  rcltalTc  d’  efigere  alcuna^ 
fomma;  la  quale  informazione  debba  in  (cripti s detto  Razionate  farla  ad 
ogni  richieda  del  detto  M.  Notajo  . (a)  E trovando  , che  detti  Eleggi 
fiano  obbligati  ad  altre  pleggerie  non  pagate  ,non  li  debba  pigliare^  . 
(3)  Eccettuaci  quelli, che  follerò  abili  a pagar  l’ima, e l’altra  pleggeria. 
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CAPITOLO  SESSAGESIMOQU1NTO. 

Non  po/a  il  Al.  Notajo  prcfenicrc  alcun  conto  , che  non  fta  fottofcrhto 
dall'OJìzialc , che  lo  preferita . w.  t . 

E che  ho»  vi  fiafcde  del  Rat.  d'aver  cosà  probaio  il  conto  /addetto , n.9. 

1 T Tem,  che  il  detto  M.  Notajo  non  polTa  prefentar  niuo  conto 
[ tanto  del  Tc  lori  ero,  Confervacore,  ed  altri  qualfivoglia  Di- 
putati,  o Pcifene  particolari, che  per  la  loro  inano  avelie  pillato, o avef- 
fero  a palla  re  negozj  canto  in  denaj,  quanto  in  vittovaglie,  munizioni, 
ed  altre  cole,  che  non  li  ano  detti  compoli  rottoferitti  di  mano  di  tutti 
quelli, che  li  prefenteranno,  o per  altra  perfona  legitima  per  loto. (a)  E 
che  medeùmamentc  in  detti  compoti  non  lìa  la  fede  del  Razionale  , il. 
quale  certifichi  d’aver  appuntato  tali  computi  con  ii  libri  da  lui  tenuti. 

CAPITOLO  SESSAGESIMOSESTO.  « 

Debba  il  Al.  Notajo,  liberate  le  gabelle ■>  dar  nota  al  Al.  Rat.  delle  pie g- 
gerle  ricevute  per  le  medefune . n.t, 

l T Tem,  che  Ita  obbligato  il  detto  M.  Notajo , dopocchè  faraa» 
[ no  vendute  le  gabelle , e li  Gabclloti  averanno  dato  plegge» 
ria,  conforme  alla  liberazione,  e contratti,  che  averanno  fatto,  ne  deb- 
ba delle  dette  pleggerie  fare  una  relazione  fottoferitta  di  fua  mano , e 
darla  al  M.  Razionale  ; acciò  per  elfo  nelle  lignificatone,  che  averi  da 
fare  al  Tcforiero  , per  efigere  il  prezzo  della  gabella  , per  il  medefimo 
effetto  polla  nominar  li  detti  Plcggi , 

CAPITOLO  SESSAGESIMOSETTIMO. 

Il  Al. Notajo  intimi  ogni  a uno  alti  nuovi  Q fidali  li pre fonti  Capitoli.n.  I. 
Alieno  li  detti  espiteli  Julle  (avola  della  Città  no' giorni  d'aggi  untamen- 
te. a.  9. 

S'aumenta  al  Al.  Notajo  il /alari»  con  oltre  "7  1 J.  l'anno,  n.  g. 

i T Tem  ordiniamo  , che  ogni  anno  intimi  al  Pretore  , e Giurati 
[ nuovi  Je  prefenti  ordinazioni, acciò  frano  confapevoli  di  tife- 
rò quello  fi  contiene  . (aj  E Rampate  che  faranno  , debbano  1 tare  fopra 
la  tavola  in  cafa  della  Città  nelle  giornate  , che  fono  fiditi  aggiuntar^ 
detti  Pretore  , e Giurati  , per  trattar  negozj  di  Città  . ($)  Ed  al  detto 
M.  Notajo  per  confidcrazione  del  li  travagli  di  nuovo  aggiuntili , & 
erefee  il  lalarie  da  Settembre  x i.  lud.  prelènte  innanzi  ad  altre  odici 
uuindcci  oltre  il  Palarlo, che  oggi  tiene, 
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CAPITOLO  SESSAGESIMOTTAVO. 


Qfhìo  del  Sindaco , e fue  incombenze,  n.  t, 

Privilegi  dello  Città  rnpprcfcntane  i fcrvigj  folti  a'  Regnanti.  ».  9. 
pebbo  il  Sindaco  difendere  i detti  privilegi  fare  le  fue  ì/lanze  t$uat> 
doctbè  fordinofe  cefo  contro  dell i riferiti  privile gj . n.  j. 

I Qnfifle  l’ofizio  di  Sindaco  , c Procuratore  generale  non-/ 

1 ^ folo  a far , che  fi  mantengano  tutte  quelle  cofe  , che  fono 
ftabiliiepcr  il  benefizio  della  Città;  ma  a dilendcrla  contro  quelli,  che 
k potettero  cagionar  rovina,  e danno;  allegando  in  jurc,cd  in  fatto  in- 
nanzi qualfivoglia  MagHbato  per  la  ditela  di  quallìvoglia  lite  della-» 
Città  tante  volte  , quanto  farà  di  bilogno  . (a)  t pripcipalmente  una 
delle  cole  più  importanti , che  fpctta  all’ofizio  luo,  è di  aver  cura  par- 
ticolare dc’privilcgj  della  predetta  Città  ; e poiché  quelli  rapprefenta- 
no li  fcrvigj  farti  da  lei  alla  Maelti  rìelli  Re  aotepaifati  di  felice  me- 
moria, ed  in  particolare  alla  Maeftà  del  Re  nollro  Signore, che  oggi  fc- 
litemeiK#  vive  , conviene  , che  nelti  bilogni  fiauo  difenfati  . (3)  Perciò 
ordiniamo  , che  quando  per  noi,o  per  quallìvoglia  altri  Ofiziali  s ordi- 
nale cofa  , che  fotte  contro  li  privilcgj  della  Città  fudJetra  , tl  detto 
Sindaco , feozal  fparagoar  fatiga  , né  tempo , conforme  all’obbligo  , chp 
tiene,  debba  comparire  innanzi  a noi,  o altro  Magiaro  per  la  difefa-» 
loro  : E quello  tanto  maggiormente  fi  deve  fare,  quanto  che  il  defide- 
tio  noflro  è flato,  ed  è,  che  detti  privilegi  fiano  difenfati , e mantenuti 
per  il  benefizio  pniverfale  di  tutti  i Cittadini  r 

CAPITOLO  SESSAGESIMONON0, 

U Biforme  al  Capitolo  73.  di  Caffro  . 

CAPITOLO  SETTANTESIMO. 

'Uniforme  al  Capitolo  74.  di  Cafro. 

* » 

CAPITOLO  SETTANTESIMOPRJMQ, 

‘ 'Uniforme  al  Capitolo  75,  di  Cafro . 

CAPITOLO  SETTANTESIMOSECQNDQ. 

Uniforme  al  Capitolo  76.  di  Cafro . 

CAPITOLO  SETTANTESIMQTERZQ, 

Uniforme  al  Capitolo  78.  di  Cafra  • 
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CAPITOLO  SETTANTESIMOQUARTO. 

Salario  del  Sindaco  aumentai»  ad  «7  So.  /’  anno . ».  1. 

I I ' Sfendo  le  fatighe  dell’ofizio  di  Sindaco  aumentate  ertraor* 
f**1,  dinariamentc  , è bene  , che  conforme  alli  travagli  fc  li  dii 
un  fatano  proporzionato,  e conveniente  : ordiniamo , che  dal  primo  di 
Settembre  prortìmo  partalo  dell’anno  prefente  xi.  Indiz.  innanzi  oltre 
delle  onze  venti  di  falario  ordinario  , ed  ouze  venti  d’ajuto  di  corta_^, 
ch’è  /olito  pagarli  agli  altri  Sindaci  palfati,  fe  li  paghino  altre  onze  ot- 
tanta  , ogn’  anno  di  terzo  in  terzo  : E perchè  conviene  , che  di  quello 
aumento  di  falario  non  ne  debba  patire  il  Patrimonio  della  Città,  ordi- 
niamo, che  fc  li  paghi  fopra  le  Diputazioni  delle  gabelle  di  racine,  vi- 
ni, carne , e farine  novamente  elette  ; con  quello  che  mancando  alcuna 
della  dette  gabelle,  manchi  prò  rata  il  falario;  il  qual  ordine  vogliamo, 
che  inviolabilmente  s’  o /fervi,  tanto  nella  detta  lèmma,  quanto  per  al- 
tre , che  per  noi  farà  dichiarato  nelle  prefenti  ordinazioni  ; non  ollante 
qualfivoglia  determinazione  in  contrario  circa  lo  fpendere  l’ introiti 
della  detta  Diputazione , che  per  quella  volta  tantùm  difpenGamo. 

CAPITOLO  SETTANTESIMOQUINTO. 

Qfìzio  del  Maflro  Razionale , a cui  fpetta  Vefamina  de'  conti  di  qualfivo- 
glia efizio , ed  amminiflr azione  . ».  1. 

1 J\  Vendo  la  Città  importo  molte  gabelle  per  diverfe  neceffi- 
là,  che  per  il  partito  fono  occorfe;  perii  che  ritrovandoli 
molto  aggravata  , f«  le  cauferebbe  gran  rovina  , le  il  denajo  , che  da__» 
quelle  procede  , e cosi  ogni  fuo  effetto  non  fi  fpendclfc  per  quelle  caufe 
legitime  , per  le  quali  è /lato  dedicato  : E come  che  la  fua  rovina  di- 
venne dalle  male  fpefe,  che  fi  fanno;  le  quali  non  fi  potriaoo  facilmente 
feoprire,  quando  che  li  conti  non  fi  rivideflero  molto  particolarmente  , 
cosi  per  la  fua  identità , come  per  la  chiarezza , ed  onore  di  quelli  Ofì- 
ziali,  che  la  maneggiano;  ed  acciocché  il  fuo  Patrimonio  non  redi  in... 
parte  occupato , vogliamo,  che  il  M.  Razionale  della  Città  abbia  cura 
dell’  ertamine  di  tutti  i conti  fpettanti  a qualfivoglia  ammini /trazione 
di  vittovaglie  , aU’ofizio  di  Teforiero , Confcrvatore  , Diputazione  di 
gabelle , e di  qualfivoglia  altra  perfona  , per  mano  delli  quali  pafsò  , o 
averà  da  partare  non  lòto  l’introito,  ed  eGto  del  denajo  , ma  di  qualfi- 
voglia munizioni  di  guerra  , ed  altri  beni  mobili  della  Città  : il  che-» 
faccia  con  quella  diligenza  , e fedeltà  , che  ci  promettiamo  da  perfone 
preporte  a tal  officio . 
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CAPITOLO  SETTANTESIMOSESTO. 

Ingiunga  il  Al.  Raz.  gli  Ofiziali , che  fon  tettali  a dar  unto  della  loro 
amminiflr azione  , e la /So  il  termine  delti  due  me  fi . ».  i.n, 

Facendo  Significatorio  al  Teforero  delle  delle  tngio  azioni , per  e/ìgere  la 
pena  in  cafo  di  ccntrovenziane  . 3 . v “ 

Salvouhì  fife  prorogalo  dal  Senato  con  le  ghinea  caufa  il  termine  deliaco 
prefi  mozione  de'  conti  ad  altri  me  fi  due  perentori . ».  4. 

1 tj'  Perchè  è obbligo  delli  fopraddetti  Pretore , e Giurati , Tc- 
r,  forerò  » Coulervatore  , ed  altre  qualfivoglia  Pcrfone  , per 
la  Cai)!»  dichiarata  di  fopra , prelcutarc  dopo  due  meli  alla  fine  di  ogni 
anno  li  compoti  dell’amminifirazionc  di  vitcovaglie,  dcnaj,  c munizio- 
ni ; vogliamo  , che  il  detto  M.  Razionale  dopo  di  effcre  eia  fio  il  detto 
tempo  , facci  ingiunzione  penale  a lui  benvida  a prefèniarc  li  compo- 
ti  , e cautele  per  rcffamioa  loro . (aj  Patendo  il  medcfimo  , bilognan- 
do  a qualfivoglia  altro  Ofizialc  , e Detentorc  di  libri , che  foflc  obbli- 
gato alla  formazione,  c prefentazione  di  dii  compoti  ,e  cautele  . ( 3} 
Ed  eia  (Io  il  detto  termiue , e non  li  prclcutando , deboa  delle  dette  ia- 
gionzioBÌ  farne  fignificatone  al  Teloriero  , per  efigere  proprio  nomine 
contra  quelli , che  averanno  controvenuto  ajj’ingionzione . (4;  E’  ben 
vero,  che  fe  per  caufa  legitima  folle  per  il  detto  Pretore  , e Giurati 
prorogato  il  termine  della  detta  prefentazione  , purché  non  paflino  al- 
tri meli  due  pcrentorj  , fi  polli  lopralcderc  ad  eleguirc  le  pene  in  date 
ingiunzioni  contente . 

CAPITOLO  SETTANTESIMOSETTIMQ. 

C 

Rifui  landò  da'  conti  debitore  qualche  Ofiziale  , pa  tenuto  il  Al.  Raz.f pe- 
di me  fortificatorio  al  Tejoricro . ».  t. 

1 O Uccedcndo  , che  qualGvoglia  Ofizialc  ,oalrre  Pcrfone  nell» 
tlTamina  delli  fopraddetti  conti , o per  qualfivoglia  altra-^ 
fcriitma  rclUHe  debitore  tanto  in  dcnaj, c vitcovaglie,  come  per  qoal* 
fivoglia  Iòne  di  munizione  ; ordiniamo  ,che  effo  M.  Razionale  ne  fac- 
ci fubito  fignificatoda  ai  Teforierocoa  la  pena  a lui  bendila;  notifi- 
candoli la  ìomnaa  di  denaj , vittovaglie  , o qualità  di  munizione  , che 
averi  da  efigere  , dandoli  un  termine  oncfto  per  la  detta  efligenza , for 
condo  li  parerà,  che  richiegga  la  quantità  dd  debito. 

CAPÌTOLO  SETTANTESIMQTTAVQ. 

a „ .;  , . * 1 

Lofeìando  il  T foriero  di  efigere  per  fitta  colpa , 0 pagando  fienza  mandata 
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della  Città , debba  il  Ad.  Raz.  notìficarne  il  Sindaco , n.  t . 
li  nell'elezione  del  nuoto  Te/crtero  gliene  faccia  fi  unificatori  a centro  del- 
l'antico . n.  3. 

i /^\  Uando  il  Teforiero  neH’dlamina  delli  conti  fottopofii  a-» 
W luo  carico  refiafle  debitore  di  qualfivoglia  fomma.la  qua- 
le  non  avefle  ciano  per  colpa, e negligenze  fua,o  per  aver 
pagato  denaj  fenza  offervar  quello  , che  per  Noi  gli  è fiato  ordinato  , 
conforme  all’  iftruzionc  del  fuo  ofizioj  vogliamo,  che  in  tal  cafo  il 
detto  M.  Razionale  mandi  al  Sindaco  della  Città  con  fuo  Ofiziale  un_* 
notamento  fottoferitto  di  lùa  mauo  regifirato  nell’ofizio  del  Pretore,  e 
Giurati , e notato  dal  Razionale  ; nei  quale  vi  iìa  con  ogni  particolari» 
tà  dichiarata  la  fornata  delli  denaj , e la  caufa  per  la  quale  refiade  debi- 
te re,  acciò  cflfo  Sindaco  polla  fare  infianza  al  Pretore , e Giurati , per 
farli  pagare  la  fomma  notificata:  E della  precauzione  di  quello  il  dee* 
to  Otiziale  ne  farà  relazione  in  dettoofizio,  per  notarti  nel  margine  del 
regifiro.  (2)  Ordiniamo  ancora  , che  il  detto  M.  Razionale  oltre  tal 
notamento  ne  facci  al  fuo  tempo  lignificatola  al  nuovo  Teforiero, quan- 
do che  in  tutto  , o in  parte  non  avelie  pagato;  e così  fucccflìvameate-» 
■’  abbia  da  oflervare  • 

CAPITOLO  SETTANTESIMONONO. 

Non  ammetta  il  Ad.  Raz.  veruno  partito  eTcfito  , che  non  fia  legittimata 
col  mandato  della  Città  . n.  t . 

Nelli  pagamenti  di  rendite  , falarj  , compre  di  munizioni  , e beni  /labili 
‘ Ha  il  mandato  notato  dal  Razionale . ».  3. 

Sefcri  vendo  il  Raz.  qualche  mandato , per  cui  fi  cagionafie  doppio  paga- 
mento yfia  tenuto  tonforme  alle  leggi . n.}. 

* • C 

* \]  Ella  elTamina  delli  conti  vogliamo  , che  detto  M.  Razio- 

naie  non  ammetta  partita  alcuna  d’efito  , che  non  fia  ve- 
rificata col  mandato  della  Città  fòtrolcritto  di  mano  del  Pretore, e Giu-* 
rati  con  tutte  quelle  cautele  , che  in  detto  mandato  fi  richiedono,  (a) 
E fopra  tutto  quelli  pagamenti , che  fi  averanno  fatto  per  intcrofurj  di 
rendite  , falarj  d’  Ofiziali , compra  di  munizioni , e beni  fiabili , lìano 
li  mandati  notati  per  lo  Razionale  j acciocché  per  elio  ordinatamente  fe 
se  acconci  la  fcrittura  per  indennità  delia  Città  . ( $ ) E fuccedendo  , 
ebe  li  detti  mandati  fottoferitti  per  efib  Razionale  avedero  caufato  pa- 
gamento doppio,  ed  in  ogn’uno  di  loro  vi  fofie  fiato  la  Tua  mano  ; in  tal 
cafo  , intefe  prima  le  ragioni  di  elio  Razionale  in  prefenza  del  Pretore, 
■ Giurati , a’  efeguifea  quello  , che  per  loro  farà  ordinato  conforme  a— > 
gitiftizia, 
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Sia  Muto  il  Al.  Raz.  di  fignificare  al  Tcforiero  , dopo  la  dazioni  dtlk  pa- 
telle , quanto  per  e fin  dee  efigerft . 1 . 

Il  Tcforicro  fa  obbligalo  e f gore  da'  Gabellati  fra  quindici  giorni  dopa 
maturati  le  lande  sfotto  pena  di  pagar  de  proprio',  t debba  cofirin - 
gire  i fud ditti  Gabellai  adepofiar  per  Tavola.  ».  2. 

Il  AI.  Raz.  nella  fignificatoria  , che  fpedifee  al  Tcforicro , vi  noti  la  dei - 
la  obbligazione  . ».  3. 

£ nella  vi  pone  de'  conti  di  detto  Tcforicro  V incarichi  di  tutti  i danni , ed 
interejfi  accaduti  alla  Città  per  fua  ommiffione  . ».  4. 

Notificandone  il  Sindaco  , co  indi  il  nuovo  Teferiero  . ».  5. 

1 /^VGni  anno  dopo  la  vendizionc  delle  gabelle  il  detto  M.  Ra- 
zionale  averà  da  lignificare  al  Tcforiero  quello,  che  deve 
tfigere  per  il  prezzo  delle  dette  gabelle  , tanto  di  quelle  , che  fpettano 
al  patrimonio  della  Città  , quanto  di  quelle  , che  fi  trovano  in  diverte 
Diputazioni  3 didimamente  , conforme  alle  fedi  , che  averà  avuto  da—» 
Notsjo , che  farà  li  contratti  delle  ingabellazioni  . (a)  La  quale  digerì- 
za  fi  debba  fare  per  lo  detto  Tcforiero  infra  il  termine  di  giorni  quin- 
dici, dopoché  farà  maturata  la  paga  delle  dette  gabelle:  cottriogendo 
a tutti  Gabelli  ti  lignificati  a pagare  nella  Tavola  di  quella  Città  la — « 
foni  ni  a , che  devono  a nome  dell’  ifttda  Città,  o di  quelli  Diputati,  alti 
quali  fpettano  : Con  che  elado  il  detto  tempo  cfprelfatodi  fopra  , e non 
fatta  la  detta  efigenza  per  caufa  , o colpa  tua  ; in  tal  cafo  non  folo  det- 
te gabelle  diano  a luo  rifico  , ma  fra  obbligato  proprio  nomine  , tanto 
per  lo  capitale  , quanto  all*  interdir , e danni , che  la  Città  ne  patifee 
per  la  detta  retardanza . (3)  Per  il  che  in  detta  fignificatoria  cosi  P ob- 
bligherà . (43  Delti  quali  danni , ed  intereffi  , caufa  cognita  , nella  vi- 
fione  de*  conti  Io  debba  aggravare  . (53  E poi  far  mutamento  al  Sindaco 
nel  modo  fopraddetto  , durante  il  fuo  triennio  ; il  quale  elado  , farà  di 
nuovo  fignificatoria  all’altro  Teforiero  feguente  3 affinchè  ad  unguetn 
abbiano  di  odervarc  in  far  iltanza,  ed  efigere  contro  del  detto Tclorie- 
ro  lenza  dilazione  alcuna. 

CAPITOLO  OTTANTESIMOPRIMO. 

Rcfandof  4 efigere  nomi  di  Debitori  per  mancanza  di  cautele  , debba  il 
M.  Raz.  ingiùngere  gli  Ofiziali  , che  hanno  lafciato  tali  Debitori 
a pr  e femore  le  dette  cautele  i e non  le  prefentando , fpedifea  fgnifi - 
caloria  al  Te  foriero  , per  ejìgerli  contro  delli  mede  fimi  Ofiziali.  ».  t, 
Lficl  udendo  in  ciò  le  partite  di  debiti  per  caufa  di  gettiti  di  vitlovaglie  fi* 
no  all'anno  X.  lnd.  ».  2. 
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i «disumo  , che  nclli  computi  prcfeniaii  per  li  anni  addie- 

tro, o che  li  prcfcnierauuo  per  l’avvenire  per  conto  d’am- 
miniflrazione  di  vutovaglie  , tutti  quelli  nomi  di  Debitori , che  l’Ofi* 
ziali  avellerò  lafciato  per  clipei  li,  e che  per  mancamento  di  cautele^ 
b’Iia  la'ciato  di  fare  ; che  il  dettu  M.  Razionale  facci  di  nuovo  liqua- 
zione a quelli  fieflì  Olì  /.ali  , che  lafciarono , o lafcteranno  detti  nomi 
di  Debitori  a prefentar  le  cautele  Decedane  per  la  verificazione , ed 
ifigenza  delti  detti  debiti j allignandoli  un  termine  conveniente,  il  qua  - 
le elido,  e non  le  prefentando  , o non  moftraq  lodifcolpa  giuridica  , 
debba  farne  lignificatoti»  al  Teforiero , che  proprio  nomine  cligga  dal- 
li detti  Ofiziali  quanto  , che  importa  la  fonimi  delli  detti  Debitori. 
(3)  Non  v’includendo  fi*  quello  quello , che  li  deve  efigere  per  conto 
di  gettiti  di  tormenti  , egli,  c formaggi  da’  Fcrnaj,c  Facchini  per  tut- 
to l’anno  X.  |nd. , che  per  l’av venire  vogliamo , che  redioo  con  obbli- 
go di  darne  cautela  ; la  quale  fia  fatta  da  quelli  Ulìzialt,  che  l’averan- 
no  difpcufaii  . 

CAPITOLO  OTTANTES1MOSECONDO. 

Si  e no  le  fgnìfìcotorie  fotta  fritte  di  mano  d:l  A4-  Rat.  e dal  Riz.  e fu%- 
geliate  con  fuggello  della  Città  , regi/lrandof  nell' ofizio  d:'  Giu- 
rati . ».  i . 

//  Mintfiro  del  M.  Raz.  che pre finterà  dette  lignificatone  , fa  tenuto  a 
farne  la  relazione  , e notar Ji  net  detto  ofizio . ».  a. 

Si  mandi  copia  delle  mede  fine  Jtgnif catarie  al  Sindaco  , per  far  l’i  flauti 
dell' efgenza  .n.  g. 

i \ Vera  precipua  cura , che  le  lignificatone  ,che  avrà  da  fa- 
re , oltre  d’efler  (ottufcrittedi  l’uà  mano,  e fuggellatc  col 
fuggello  della  Città , prima  che  fi  coafegnano  a chi  vanno  dirette , fia- 
no  regi  firate  nell’ofizio  delli  Giurati  , e notate  dal  Razionale  , (a  ) E 
dopo  la  prelcotazione  il  (uo  Miniftro  ne  farà  relazione  al  detto  ofizio 
di  Giurati  , per  notarli  al  margine  il  giorno  della  loro  confignazione  . 
(g)  Copia  delle  quali  manderà  al  Sindaco , acciò  io  ogni  tempo  facci 
ifiauza  al  Pretore  , e Giurati  per  l’cCfccuzionc  di  quelle , 

CAPITOLO  OTTANTESIMOTERZO. 

fton  bufi  andò  il  Coadiutore  ordinario  per  l'efamina  di  molti  conti  ^f  din 
a fpefe  della  Città , per  quel  tempo  al  M*  Raz>  altra  numero  di  Can- 
gi uteri. n,  i. 

1 O Uccedendo,  che  la  vifione  , ed  clTamioa  delli  conti  della — • 
^ Città  folle  tanto  moltiplicata  j c che  4 Coagiutore  ordina* 
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rio  lunpr  tede  ftipplitc;  in  tal  calo  ordiniamo  al  Pretore  , e Giurati  , 
che  a fpefe  del  Patrimonio  di  ella  Città  debbano  pacare  quelli  Coagiu* 
tori  i che  per  quel  tempo  tufferò  di  btlògno . 


CAPITOLO  QTTANTES1MQQUARTO, 

Interi  erga  il  Ai.  Raz . ogni  Aiertcrd)  nell'  aggiuntamente  della  Cittì 
fer  dar  ragione  dell  ejlmina  de'  unti,  ».  i. 

1 T"7  * Cofa  neceffiria  , e conveniente  , che  il  Pretore  , e Giurati 

r1,  reltino  dell’  diamine  delti  fopraddetti  conti  avviliti  dello 
flato  loioj  perranto  ordiniamo  , che  il  detto  M.  Razionale  ogni  Me  r- 
cordi  intervenga  alla  cala  della  Città,  e dia  ragione  a detto  Pretore  , c 
Giurati  di  tutto  quello  ,che  per  li  detti  computi  per  dio  efaininati  no* 
vaffe  ; acciocché  per  loro  fi  proveda  a quello  , che  foffe  più  ncceffario 
per  l’identità  della  detta  Città  : e giacché  quell’ordine  è flato  per  altri 
Viceré  flabilico,  vogliamo  di  nuovo,  che  inviolabilmente  s’offervi , 

CAPITOLO  OTTANTESiMOQUINTO. 
fi  io  cura  del  Ai.  Raz.  il  rivedere  li  libri  tenuti  dal  Razionale,  n.  I, 

l (^\  Reniamo  , che  detto  M.  Razionale  abbia  pariicolar  cura 
\_J  di  vedere  li  libri  detcntiper  il  Razionale  della  Città  del> 
la  maniera  , che  fi  difpone  per  il  Capitolo  di  num.  141.  all’  idrofoni 
ipettanti  al  fuo  otìzio . 

CAPITOLO  OTTANTESIMI  OSESTO. 

'fìbbia  il  Ai.  Raz.  la  ( tfroinlendenza  J opra  le  taf  e delle  franchezze  , 
fcaf ciati . ».  1. 

t Agando  la  Città  ogn’auno  molte  loirnne  di  denaj , per  fraa* 

JL  chezze  di  gabelle  a diverfe  perfone  cosi  ecclefiafliche  , co- 
me privilegiate:;  conviene,  che  il  M.  Razionale  ufi  ogni  diligenza,  che 
la  Città  non  fia  aggravata  nell!  (calciati  , che  averi  da  tàrej  proibendo, 
che  nelli  giorni,  che  nella  Città  non  s’ ha  macellato  carne  netti  macelli 
pubblici,che  l’ifìeffe  giornate liaao  fcomputace,?  l?Yitc  dalla  traaches- 
za,  che  Pavera  da  taffare  , 

CAPITOLO  OTTANTES1MQSETTIMO, 

Aumento  del  Salario  di  Ai.  Raz.  ad  onte  40.  l'anno,  n.  1, 

t 1 ' Sfèndo  li  negozj  della  Città  tanto  moltiplicati,  che  caufa* 
r,  no  (l,er  revflàoac,  ed diamine  di  tutti  li  coati,  chef»  fu* 

no 
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no  preferitati»  e che  fi  prcfcntcramio)  gran  travaglio  al  detto  M. Razio- 
nale; ècofa  conveniente,  che  fc  li  dia  un  falario  proporzionato  alle  fa- 
tiche, che  averi  per  fervizio  della  Città  ; c però  ordiniamo,  che  di  qua 
innanzi  fe  li  paghino  «7  dieci  di  più  del  lalario  ordinario,  in  tutto  fono 
onze  quaranta  l’annodi  terzoin  terzo  pQfpoftc,  oltre  le  preminenze, che 
li  toccano  per  conluetudine  antica:  le  quali  onze  dieci,  vogliamo  , che 
fi  paghino  fopra  le  gabelle  di  tacine  , vini,  e carne  noyamente  impolle; 
0 quando  alcuna  delle  dette  gabelle  mancaffc,  vogliamo,che  proporzio- 
natamente G diluii  il  lalario  ; con  quello  che  non  ha  meno  rii  onze. ; 
trenta , 

CAPITOLO  OTTANTESIMOTTAVO. 

Qual  peno  JtaalM . Roz.  Rancando  all' obbligazioni  del fuo  cfìzio . »,  t , 

t "V  7 On  cfaminando  li  compoti, nè  facendole  fignificatorie  del-: 
la  maniera  dichiarata  di  fopra  per  negligenza , c colpa  di 
e db  M.  Razionale,  ha  in  pena  di  -7  100. duplicarli  alle  marammedel- 
la  Città,  ed  a tutti  danni,  ed  intere  lfe?  che  la  Città  patifTc. 

i.  ♦ . - . - "•  • • « 

CAPITOLO  OTTANTESJMONONO, 

Ofzio,  ed  incombenze  del  Te  fori  ero  della  Città.  ».  I. 

Sia  tenuto  nomine  proprio  all  e faenza  de'  Debitori  della  Città.  ».  3. 
fòfouifeo  le  Signijitalarit  e/ccuthcmente  del  modajbc Ji pratica  dal  Triti 
del  R.  Patrimoni p,  e fenza  concedere  dilazione  0'  Debitori , ».  3 . 

1 ¥*  ’ Ofuio  di  Tefarir.ro  della  Città  è che  per  la  fua  mano  deve 

4 pairare  tutto  l’introito.cd  elico  univerùlc,  per  qualhvoglia 
diodo  1 penante  ad  cfTa  Città,  (aj  Perdi)  vogliamo.che  il  detto  Tefaric- 
ro  ha  obbligato  proprio  nomine  ali’ eligenza  di  tutte  quelle  famme  di 
dcuaj,  o recuperatone  di  diyerh  bepi,  che  fono  maturati  nell’anni  pre- 
cedenti , oh  matureranno  nel  prefente  anno,  e cosi  fucccflivè  fpettantt 
a(U  Città,  0 a qualhvoglia  Dippcazione,  tanto  ordioarj  , come  cltraor- 
diaarj,  co$i  per  gabelle  impohe»  e da  imponerh  coipe  per  qualhvoglia-» 
altra  caufa;  conforme  a quello, che  li  verrà  ordinato, e lignificato  dal  M, 
Razionale  d’efla  Città  per  hgnihcatorie  ad  e(To  dirette , fatto  le  pene-» 
contente  in  dette  Significatone , quali  riceverà  hgnatc  di  mano  di  elfo 
M.  Razionale  della  detta  Città.  (3  ) E quelle  ordiniamo,  cb’efecutivo 
modo  3’  offervino  nel  modo  » e forma,  che  h fauno  per  lo  Tribunale  del 
Reai  Patrimonio;  fenza  concederli  al  li  Debitori  dilazione  , nè  termine 
alcuno:  cohringendolt  a pagare , e depohtarc  nella  Tavola  di  ella  Città 
per  quelli  effetti  ; ed  a nome  di  quell»  Diputati , che  per  le  dette  hgnifi- 
tatoric  li  farà  ordinato  , 

E CA- 
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CAPITOLO  NOVANTESIMO. 

Modo  dì  tenere  il  Teforiero  i conti  d'introito,  ed  e filo , e di  formare 
il  raziocinio,  ed  obbligazione  di  prej aitarlo  ogn' anno . ».  i. 

I T Tcm  vogliamo,  che  il  detto  Teforiero  fi  debba  fare  introito  di 
1 tutta  la  quantità  del  dcnajo  , che  per  cuoio  dal  Patrimonio 
della  Città  averà  da  cfigerc  ; tacendo  il  inedelimo  di  tutte  quelle  muni- 
zioni, che  per  il  Pretore,  e Giurati  li  compreranno  ; e fimi  Unente  fi  farà 
efiio  di  dir.  lamento  di  tutti  lidenaj.che  per  qualfivoglia  conto  fi  paghe- 
ranno, fecondo  le  loto  caule,  c di  tutte  le  dette  muuiziuni,  che  faranno 
confignatc  al  Confervatore,  o a qualfivoglia  altra  perfoua:  E due  me* 
fi  dopo  della  fine  d’ogn’anno  farà  obbligato  prelentarne  il  raziocinio  in 
potere  del  M.  Notajo  dell t Giurati  ; aliinchè  fia  eiaminato  dal  M.  Ra- 
zionale ; verificando  l’introito  cou  le  pattile  della  Tavola  , u l’eiìto  co* 
mandati,  apochc,  e partite  della  Tavola:  e finito  il  triennio  dell*  «lerci- 
zio  del  fuo  ofizio  debba  proccurare  l’atto  della  quietanza  dclit  detti 
Pretore  ,e  Giurati  ; che  nondebbauo  ricuiaie  di  farla, non  vt  effendo 
impedimento  Jegiiimj . 

CAPITOLO  NOVANTESi  MOPRIMO. 

*»  . . • » » • 

• - 

Intervenga  il  Te  foriera  in  tutte  le  Dtp  ut  azioni  di  gabelle,  n.  t. 

1 T Tem  ordiniamo,  che  il  detto  TtTotiero  debba  intervenite  in—» 
tutte  le  diputazioni  di  gabelle, per  dar  conto  alti  Diputaci  del* 
1’  efigenza  fatta,  e che  s’aver»  da  fare  ; athn  che  elfi  pollano  proccuiarc 
dalli  Debitori,  che  {citano,  l’ciigenzaloro  . 

CAPITOLO  NOVANTESIMO  SECONDO. 

-,  : 'i.  i • •.  . 

Invigili  il  Teftricre  nella  daziane  delie  gabelle , thè  non  fieno  date  a'  De- 
bit  ori  della  Città , o perfone  inCcrejìute  con  la  medeftma  . i . 

,1  j\  Vera  precipua, e diligentecura  nella  v end  izione  delle  ga- 
j;  /~\  belle  , che  non  fi  diano  a perfone  intcrelTate  colla  Città; 
nè  che  liano  plcggi  d’altre  gabelle,  nelle  quali  la  Città  redatte  creditri- 
ce, e perciò  ne  farà  ittanza  coll’  Ofiziali  della  Città  dichiarando  i no- 
mi di  tali  Debitori , e Pleggi . 

• . _.i ...  u-z  . . . ;•  ' 

- '»  1--Ù  j : t . 
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CAPITOLO  NOVANTESIMOTERZO. 

Non  pofa  il  Teforiero  for  polite  di  pagamenti  ; ma  tutto  proteda  per  via 
di  mando  ti . ».  t . 

...  / 

I Rdiniamo , che  il  detto  Tcforicro  non  porta  far  polizc  di 

pagamento  alcuno  d’mterofurj  , ricattiti  di  rendite,  falarj 
di  quallivoglia  Ofiziale  , compra  d*  beni  llabili,  o monizioni  di  guerra, 
che  non  proceda  il  mandato  legnato  di  mano  del  Pretore,  e Giurati,  re* 
girtrato,  c fegnatodi  mano  del  M.  Razionale,  e Razionale  di  erta  Città 
della  maniera,  che  rt  dichiara  addietro  al  capitolo  di  numero  quarto. 

CAPITOLO  NOVANTESIMOQUARTO. 

• Uniforme  al  Capitolo  io  J.  dì  Cafro . 

CAPITOLO  NOVANTESIMOQLJINTO, 

Uniforme  al  Capìtolo  104.  di  Cafro . 

CAPITOLO  NOVANTESIMOSESTO. 

Po  fa  eleggere  il  Te  foriero  due  diini  fri , per  fervire  il fuo  ofizio  j e qual 
pena  loro  fi  dia , mancando  al  Juo  debito . ».  1. 

l T)  Er  refigenza,che  il  detto  Teforiero  averà  da  fare  porti  cleg- 
gere  uno,  o due  Minjrtri  ; 'alli  quali  fc  gli  dia  quel  falario  , 
che  al  Pletore,  e Giurati  li  parerà  giulto;  compartendo  fopra  le  Dipu- 
tazioni  delle  gabelle , che  il  detro  Miuillro  averà  da  eligere:  E fe  man* 
c alierò  di  fare  il  debito, o che  li  componertero.  Ciano  in  pena  di  remiga* 
re  nelle  regie  galere  per  quel  tempo,  che  parerà  a Noi . 

CAPITOLO  NO  VANTESIMOSETTIMO . 

Si  dia  ai*  nuovi  Gabellati  la  pofeffione  dal  Teforiero , dopo  dìefer  for* 
maio  il  contratto  fecondo  la  liberazione . ».  1. 

E che  fia  preti ala  la  pleggeria  nelle  due  terze  parti  della  gabella.  ».  2. 

Morendo  taluno  de'  fileggi , debba  il  Teforiero  far  fofptndere  Vammi* 
rifrazione  al  Gabellato , fuochi  dia  nuova  cautela . ».  3. 

1 É ^ Omandiamo,  che  tutti  quelli,  che  piglieranao  gabelle  del* 
la  Città, non  pofiàuo  mai  aver  la  portertìone  di  crte,fe  pri- 
ma peni  iclòriero  non  li  farà  artignata,la  quale  non  farà, che  prima  non 
. . Ha  > .■  fia 
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fu  fatto  il  contratto,  couforme  alla  liberazione. (a)  E che  abbiano  pre* 
flato  plcggeria  delle  due  terze  parti  di  quaato  importa  il  prezzo.  (3  ) E 
le  infra  1’  anno  monde  alcun  Aleggio  , o foflc  coflrctto  a pagare  , dia  al 
Tcforicro  di  fargliene  dare  un  altro  ; e fra  tanto  levargli  l'eùgenza  ; ed 
in  ciò  avverta  di  non  far  aggravio,  quando  nel  fine  dell’anno  e la  Città, 
c lui  dattero  cautelati  con  gli  altri . 

CAPITOLO  NOVANTESIMOTTAVO. 

Debba  il  Tef  riero  prefatore  il  cento  delle  fpeft  fotte  dol  Pretori , c-» 
Giurati , e fendo  finito  la  fiamma  te  FI  i lui  tali  per  dette  fipefie  .a.  i. 

l T)  Erchè  il  Pretore  , e Giurati  non  pottono  fpendere  più  di  oa* 
J[  zc  ottocento  nelle  occorrenze  cllraordinaric  ogni  anno;  pe- 
lò è bene,  che  fappiano  quando  elle  fono  finite , acciò  pollano  ben  go- 
vernarti; ordiniamo  perciò, che  finita  la  fpefa  delle  dette  “7  8oo.  abbia 
detto  Tcforicro  di  prenotare  copia  delle  fpefe  fatte  a detti  Ofiziali  , 
fottoferitta  Ji  fua  mano;acciò  fappiano  quello  hanno  da  fare, e non  pof* 
fono  allegare  ignoranza . 

CAPITOLO  NOVANTES1MONONO. 

t • t . 

Uniforme  al  Capitalo  107  di  Cafro . 

CAPITOLO  CENTESIMO. 

...  i ; ....  i . 

Uniforme  al  Capitolo  ioS.  dì  Cafro. 
CAPITOLO  CI. 

Il  Te/aritre  obito  uney  o piè  Detentori , per  fior  more  la  frittura  del 
fuo  efizio . ».  i. 

Tengano  li  detti  Detentori  ftmprt  li  libri  bilanciati  con  ogni  fedeltà  % 
e chiarezza . n.  3. 

Commettendo  frode  nel  fuo  efizio , qual  pena  fo  lì  dia  ; e tome  »’  inter- 
ra pure  il  Teforiero , partecipando  del  dola . ».  3. 

I T Tem  vogliamo,  che  il  Teforiero  nella  fua  cafa  debba  diputare 
J[  una  danza  pubblica  , dove  diano  uno  , o più  Detentori  delti 
detti  libri  ; affinchè  in  ogni  tempo  G fpedifcauo  li  Negozianti . (3  ; Or- 
dinando alti  detti  Detentori , che  debbano  con  ogni  fedeltà  tener  li  libri 
bilanciati,  c con  quella  chiarezza  più  polfibi  le, affinchè  gli  altri  Tefonc- 
ri  Icmptc  ia  pollano  fàcilmente  intendere . ( 3)  E quando  li  detti  Deten- 
tori in  detto  loroeferciziocommettcttero  dolo,  o frode,  perii  quali  la-- 
Città  oc  fette  data  imerettata  ; vogliamo,  fiaao  ia  peoa  di  rcftiiuire  tut- 
ti U fàlarj  , ed  altre  pene  a Noi  benvifte  : non  attolvcndo  al  Teforiero  , 
quando  in  parte  vi  fotte  alcun  fuo  dolo . CA- 
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CAPITOLO  CII. 

Aumento  dal  Salario  del  Te  foriero  ad  -J  60.  annuali . n.  I. 

l Onvicnc, poiché  abbiamo  crefciuto  il  travaglio,  ed  obbli* 

I,  go  al  detto  Tefotiero,  che  ancora  avendo  riguardo  a que- 
llo, Io  pio  vediamo  d’  un  falario  conveniente  ; affine  che  ogni  perfoni_~» 
principale  della  Città  polTa  mancggiarIo,quando  a ciò  farà  eletto, e con 
ogni  (tudio  vacarci:  £ perciò  da  quVinaaozi  oltre  le  **7  trenta  di  falario 
ordinario,  vogliamo,  che  fc  li  diano  altre  "7  trenta  , che  in  tutto  faran- 
no onze  fclTanta  ogn'anno,  di  terzo  in  terzo  polpollc, oltre  le  preminen- 
ze, che  li  toccano  per  confuetudine  antica;  le  quali  onze  trenta  di  più  li 
debbano  pagare  l’opra  le  gabelle  diracine,  vini,  e carni  aovamente  elet- 
te; e quando  mancafiero  parte  del  le  dette  gabelle,  debba  mancare  il  fata» 
rio  proporzionatamente  ; itacché  mai  fiano  meno  di  onze  trenta  l’ anno, 
com’era  prima. 

CAPITOLO  CIII. 

Non  pefìa  il  Te  foriero  accettar  pagamento  di  contanti  ; t le  robhc  /pi- 
gnorate a'  Debitori  debbano  fare  in  potere  del  AI.  Notojo , n.  i. 

1 T Tem  proibemo  al  detto  Teforicro,  che  per  ne  (Tua  modo  pofla 
I accettar  pagamento  di  cotanti, nè  robbe  efpignorate  dalli  De- 
bitori odia  Città  ; ma  quelli  debba  pigliare  per  la  Tavola;e  quelle  deb- 
ba farle anJar  in  potere  del  M.  Notajo  delli  Giurati . 

CAPITOLO  CIV. 

'Uniforme  al  Capitolo  m.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CV. 

Ofizio  del  Con  ferratore , e fue  incombenze . n.  I . 

I T7  Sfendo  cofa  tanto  neccfiaria  per  la  difela  della  Città , che_v 
|~*j  tutti  li  baluardi,  e munizioni  di  guerra  (giacché  fi  trovano 
con  tanto  intercise  fabbricate,  e comprate)  che  fi  contentino  cosi  l’une, 
come  li  altri  di  miniera,  che  in  ogni  fuccefso  di  tempo  fi  trovino  per  il 
iervizio  fuo  prr  niiffimi  : E poicchè  è fiato  per  antica  confuetudine  fia- 
bilito  tanto  di  detti  baluardi, come  anco  di  tutte  munizioni  toccanti  al- 
la guerra  averne  cuia  particolare  il  Coolcrvatore  della  Città;  voglia- 
mo. che  per  il  fervuto  di  Dio  , c di  fua  Macllà  Cattolica  , c per  V uni- 
r • Net-, 
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vcrlal  beuefuio  de  Ila  Città  , che  il  detto  Conlervatore  prefente  , c che 
prò  tempore  /ara  , abbiada  ofiervare  le  prefenti  ordinazioni  della  ma» 
nitra  infrafcrittaj  cioè . 

CAPITOLO  CVI. 

No»  puf  a prejlorfi  dal  Confervatore  ver  un  baluardo  per  ufo  portico - 
lare . n.  i . 

Terga  ti  Confervatore  opprefo  di fe  le  chiavi  di  ciafeuno  baluardo  , o il 
Giurato  del  quartiere)  : t qual  pena  incorrano  , conirovenendo  al  pre* 
ferie  capìtolo . ».  2. 

* Rdiniamo  } che  dentro  li  baluardi  della  Città  non  vi  pofTa 

entrare  perfona  alcuna  , per  fcrvirfi  di  loro  per  ulo  pro- 
prio , fe  non  io  tempo  di  guerra  quelli  , che  faranno  antcpoili  per  Ja_# 
guardia  della  ditta  Città  j anzi  vogliamo  , che  le  porti  di  detti  baluar- 
di fiano  di  maniera  ben  ferrate  , che  per  l'avvenire  , nè  per  fbpra  delle 
dette  porte  , nè  per  altro  luogo  c/iraordinario  vi  pufla  entrare  perlona 
alcuna  . (2)  Tenendo  il  detto  Confervatore , o il  Giurato  di  quel  quar- 
tato , dove  è fabbricato  il  detto  baluardo  , bilognaado,  le  chiavi  ap* 
prefio  di  fe  : e cafo  che  s ofTervaffe  il  contrario  di  quello , che  li  dilpo- 
ne  per  lo  prefente  capitolo , quelli , che  Controverranno  con  preltare  li 
detti  bafìioni  per  fervizj  particolari  della  maniera  dichiarata  di  fopra, 
liano  in  pena  di  •• 7 50.  d’applicarfi  al  regio  Fifco . r ' 

CAPITOLO  CVII. 

Stieno  tutti  li  baluardi  ben  provvidi  d'artiglieria , ed  armamenti  nece fi- 
fori  • ».  1 . 

1 f tutti  li  baluardi  della  Città,  ed  in  particolare  quelli 

della  Marina  diano  ben  provvidi  d’artiglieria  ; avverten- 
do , che  le  carrette  con  tutti  l’armamenti  necelTarj  fiano  ben  condizio; 
nati  ; acciocché  fuccedendo  il  bilogno,  pedano  adoperarli  per  il  fiervi- 
gio  della  Città . tu 

CAPITOLO  CVIII.  1 

Si  tengano  ben  eccommodate  le  pennate  de'  baluardi , per  cu/lodi  re  l'irti- 
gheria . ».  1.  r J 

1 ^d‘“Umo  » chc  tutte  ,c  pennate  , che  prefente  fi  trovano 

. V-/  fabbricate  dentro  li  detti  baluardi  , debbano  di  nuovo  ac- 
conciarli, e repararfi  j acciò  non  fi  rovinino  dall’intutto  ; cibano  di 

ma; 
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miniera  , che  per  l'avvenite  di  lotto  vi  polfa  ìur  riputata  Pauiglie- 
ria  , che  farà  antepofta  dal  Preture  , c Giurati  per  la  guardia  , c di  ten- 
done di  quel  baluardo,  in  cui  li  troverà  ; acciocché  l 'citate  lia  ditela  dal 
Sole  , c l’ iuvetno  dalla  pioggia  . i . ... 

CAPITOLO  CIX. 

Si  provvegga  l'artiglieria  di  carrette  ; e quelle  fi  confermino  ne'  magaz- 
zini delle  munizioni . ».  I. 

I T Tem  vogliamo  che  tutu  quell’artiglieria  , che  fi  trovafle-. 

| fprovvilta  di  carrette  , ed  tu  particolare  li  24.  Sacri , che  li 
comprarono  1’  auno  1576;  debbano  il  Pretore  , e Giurati  prete. ut , e 
quelli.,  che  prò  tempore  faranno  , farli  mettere  in  ordine  : e che  bano 
le  carrette  fabbricate  di  maniera  , confò  codeine  ; cioè  le  cafcie  , c le-, 
rote  ferrate  : E quello  li  deve  far  maggiormente  ,che  dentro  li  Magaz*- 
Zini  della  Città  li  ritrova  già  comprata  una  buona  quantità  di  legua- 
me  , per  fabbricarli  le  dette  carrette  : e dopoché  faranno  fabbricate  , 
fi  debbano  coufervare  in  uno  dclli  Magazzini  ,dov’ è lolito  ripollarci 
le  dette  munizioni  ; acciocché  quando  avellerò  da  fervile  , U uoviuQ 
pronte  j e bcncondizionate , ■ . 1 • 1 : • 

CAPITOLO  CX. 

• * - * I • » 

Vniformt  al  Capitelo  t tS.  di  Cucirò. 

CAPITOLO  CXI. 

Il  Con  ferratore  debba  far  cuflodire  tutti  altri  armamenti  dell'  artiglierìa 
in  una Jlanza . I . . ' . ■ - • , 

Tutti  detti  armamenti  fi  debbano  provvedere  dalla  Città . ».  3. 

i Imilmeoce  ordiniamo  che  in  u?a  danza,  dovo  farà  ripoda- 
lj  ta  l’artiglieria  , con  le  carrette  , che  di  l'opra  s’è  fatta  men* 
zione , fa  quale  nou  lolle  necelfaria  dare  nelli  baluardi  , il  detto  Con: 
fcrvatore  debba  fare  riponere  ordinatamente  anco  tutte  le  cocchiarc  t 
cafcllatori  , lanate,  palle  , ed  ogni  altro  armamento  necelTario  per  ferr 
vizio  delia  detta  arteglieria  . (a)  E calo  che  non  fé  ne  trovalTero , co, 
mandiamo  al  Pretore,  e Giurati,  che  li  debbano  far  comprare  per  quel*, 
la  quantità  » che  farà  necelfaria  a loro  j e fi  confeguino  al  detto  Coniò?; 
valore  j acciocché  nelli  bilogui  pollano  lervirc  , 

/ : • » v. . • J 

CAPITOLO  CXII, 

• * i . l.  1.  * . * ' • 5 

Si  confermine  le  palle  dell' arteglieria  dìjlinte  fecondo  la  qualità  loro.  n.  t> 

i.Tut* 
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1 ' I ' Urte  le  palle , co$ì  di  ferro  , comedi  pietra  comprare  per 

ufo  d’arteglicria  , ordiniamo,  che  diano  didimamente  , e 
feparate , cio£  quelle  di  Cannoni  , e quelle  di  Sacri , c quelle  di  mezze 
Colcmbrine  , acciocché  nell’  iddio  tempo , che  s’  avelie  da  operare  1’ 
artcglieria  , fi  trovino  pronte  le  dette  palle  . 

CAPITOLO  CXI1I. 

Uniforme  al  Capitolo  129.  Pi  Goffro . 

CAPITOLO  CXIV. 

Debba  il  Confirvatore  ogni  mtfc  vi  fi  tare  le  munizioni,  ed  arrnamenti.n.i. 
Trovando  , thè  non  fieno  ben  conferiate  , e che  poti  fero  detrimento  , ne~* 
faceta  ijlunza  fritta  al  Senato  , per  darci  rimedio  . n.  2. 

Cenjervi  la  provvifla  del  Senato  f opra  la  detta  i fativi  per  tcFJimonialc 
della  fua  diligenza  . n.  J. 

, 1 ' I ’ Urte  le  munizioni  , non  folo  quelle  che  di  fopra  abbiamo 

nominato,  ma  tutti  altri  armamenti  della  Città, che  fi  tro- 
vallerò  , oche  fi  troveranno  per  l’avycnirc  a carico  del  detto  Confer- 
vatore  , ordiniamo  > che  ogni  mele  debba  andare  nelli  Magazzini,  ed 
altri  luoghi , oyc  fi  trovalfero , a rivederli . (2)  E non  clfendo  ben  con- 
fervatc  , e che  patiflerp  detrimento  , debba  farlo  Intendere  per  un  fuo 
memoriale  al  Pretore  , e Giurati  ; acciò  da  loro  fi  dia  ogni  rimedio  , e 
fi  fpenda  quello  farà  necelfario,  dpJP  introiti  del  Patrimonio  della  Cit- 
tà , per  il  mantenimento  di  dette  munizioni  ben  condizionate . (j)  Del- 
la qual  diligenza  ne  tjppptri  per  cantei?  di  e|To  Confervatorc  le  prov- 
vide fopra  li  fuoi  memoriali  da  farli  per  detti  Pretore  , c Giurati  j ac- 
ciò in  futuro  polla  dimoltrare  la  djfcolpa  fua  ; ed  all’ incontro  lancglir 
genza  di  quelle  pcrlone  , che  non  averanno  dato  rimedio  al  danno  , 

CAPITOLO  cxv. 

In  ogni  principio  di  pofiefo  del  Conferitore  fe  gli  faceta  la  confegna  di 
tutte  le  monizioni  dal  vecchio  Conferitore  ; faccndofi  di  (tetto  nuovo 
inventario . ».  1.  . 

Siero  riconfegnata  le  tofe  della  fefa  qualità , e condizione , che  furono  ri • 
covate , ed  in  che  pena  fa  il  Conferì,  non  le  riconjegnando  tali.n.2 . 
S' abbia  confidtrazione  nella  riconfegna  a quelle  cofe , eòe  col  tempo  fi  con * 
fumano,  e.  3. 

Copia  di  tale  inventario  fa  data  al  Rat.  n.  4. 

1 T Tem  ordiniamo  ,che  in  ogni  mutazione  di  nuovo  Conferva- 
JL  torc  , quale  per  la  Città  c folito  crearfi  ogni  tre  anni,  (i  deb- 
ba 
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ba  fare  roventarlo  perii  Pretore  , e Giurati , particolarmente  colà  per 
cofa  di  tutte  le  munizioni  , che  il  Coofcrvatorc  paffato  coofcgnerà  al 
Confervatore  nuovo  . (al  La  qual  confegoazione  debba  edere  di  quel* 
la  bontà  , c condizione  , che  li  furono conlegoate  ; e non  le  confcgnan- 
dodital  maniera  per  colpa  , e negligenza  (ua,  le  nc  debba  domandar 
conto  al  detto  Confervarorc  ; facendofj  pagare  quel  danno  , ed  interef- 
fe,  che  la  Città  nc  avelie  patito  . (3)  Con  quello  che  s’  abbia  da  far 
confiderazione  a quella  forte  di  munizione  , che  il  tempo  favelle  con? 
fumato  , (4)  Copia  del  quale  inventario  fia  data  al  Razionale  della  Cit- 
tà  ; acciò  dia  debito  al  Confervatore  nuovo  delle  munizioni , ed  altri 
beni , che  gli  faranno  confcgnati  . 


CAPITOLO  CXVI. 

Pofla  ttrere  al  fervizìo  della  fua  carica  il  Confervatore  un  Mìnijlro , col 
filar  io  della  Città . n.  i . 

Il  detta  Afinijlro  formi  la  frittura  fopra  f inventario  della  confegna  ; 

notando  ancora  l' e fio  delle  munizioni . n.  a. 

Forma  ogn'onno  il  raziocinio  dell'  introito  , ed  e fio  di  dette  munizioni  J o 
fi  prefenti  al  Ad.  Raz.  ».  3. 

in  qual  pena  fa , non  pr e fintando  il  detto  raziocinio . »,  4, 

4 

I T)  Er  poterli  avere  in  ogni  tempo  pronta  informazione  di  tur» 
JL  ta  la  quantità  di  munizioni  di  guerra  eftllcnte  in  potere  del 
Confervatore  della  Città  , fia  concedo  al  detto  Confervatore  un  Mini» 
Uro  abile , e da  bene  ; e gli  da  dato  quel  falario  ben  vitto  al  Pretore  , e 
Giurati  dell’  introiti  del  Patrimonio  della  detta  Città,  procedente  il 
mandato  delli  detti  Ofiziali  , c la  certezza  del  fervizio,  da  farfi  per 
detto  Confervatore  .(2)  il  quale  Miniliro  abbia  cura  di  tenere  un  libro 
bilanciato , qual  formerà  fopra  f inventario  , che  per  il  Pretore,  c Giu- 
rati li  farà  ; notando  tutte  dette  munizioni , fecondo  il  genere  loro  ; 6 
di  anno  in  anno  debba  formare  il  raziocinio  dell*  introito,  ed  efito  del- 
le munizioni , che  averà  ricevuto  ,c  pagato  il  detto  Confervatore.  {3) 
Per  la  formazione  del  quale  abbia  tempo  due  mefi  perentorj  a formar- 
lo; e dopo  il  detto  Confervatore  lo  prefenti  in  potere  del  M.  Notajo 
delti  Giurati  ; acciò  dappoi  il  M.  Razionale  l’efamini  come  conviene, 
(4)  E non  lo  prpfcntando  per  colpa  , c difetto  fuo  , ha  in  pena  di  onze 
cento  4’  applicarli  alle  maramroe  della  Città  • 

CAPITOLO  CXVII, 

Flou  dia  il  Confervatore  alcuna  cofa  di  quelle , che  ba  in  con/lgna , fe  non 
bit  mandato  fotloficritto  dal  Pretore , t Giurati , Teforicroyc  Raz.n.  1 , 

1 Cht 
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l Éf  ^ He  il  Conlcrvatorc  della  Città  noti  dia  cofa  alcuna  delle 
V j munizioni  , che  flanoo  in  carico  Tuo,  lenza  mandato  ferie— 
to  dal  Preture  , e Giurati , o la  maggior  parte-  di  loro  , regi  tirato  nell* 
ofizio  di  detti  Giurati , e con  l’intervento  del  Telonero  ; per  la  cenili» 
cazione  di  che  nelli  detti  mandati  ponga  la  Ina  mano;  e fàccia  il  limile 
il  Razionale  , per  acconciarne  la  Scrittura  a luo  dovere  ; li  quali  man» 
dati  della  maniera  iopraddetta  , con  l’apoche  da  farli  per  lo  Notajo  or» 
dinario  della  Città  , pollano  elkrc  amjiieJIi , e fatti  buoni  nell’  diamine 
de’  (uot  confi , per  la  verificazione  delle  io;nme , che  fi  farà  dito  . 

CAPITOLO  CXVIIL 

fdpB  pofia  il  Con/ir  vai  tre  , ni  oltro  guaìfìvoglia  Ofiziale  fervìrft  per  ufo 
proprio  delle  munizioni  della  Città  ; cd  in  qual  pena  Jlo\  controve- 
nendo» n.  !• 

I He  il  Pretore  , c Giprati  , o qualfivoglia  altro  Ofìziale^ 

^ j non  fi  poffa  léryire  per  ulp  proprio  % nè  fare  accommoda- 
re  ad  altri  cofa  alcuna  delle  munizioni  della  Città , ed  in  particolare  il 
medefimo  Conlcrvatorc  : e facendo  il  contrario , liano  in  pena  di  oaze 
cento  per  uno  , d’  appi icarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Cit- 
tà , e l’altra  terza  parte  a chi  lo  revderà , c metterà  in  chiaro  . 

CAPITOLO  CXIX. 

fcr  approntare  le  cofe  di  [polle  ne'  precedenti  Capitoli  ^Jitengq  Coniglio 
pubblico  .n.  I, 

i T)  Er  poterli  complire  tutte  quelle  cofe  contente  nelli  prece» 
I denti  Capitoli  (poiché  tanto  importa  al  fervizio  di  Sua_. 
Madia,  e per  la  dtfcla  della  Città) ordiniamo,  che  detti  Pretore,  e Giu- 
rati tenghiao  Conleglio  pubblico  , per  trovarli  il  modo  d’averfi  pron- 
tamente quella  fomma  di  denaj  , che  farà  ncccffaria  ; e cafo  che  la  det» 
ta  determinazione  lolle  , che  la  Città  li  fervine  dell’ introiti  di  qualfi» 
voglia  gabella  impolla  fopra  vittovaglie , comandiamo  efprdramcute  a 
tutti  Diputati  di  die  gabelle , che  per  l’dfetto  predetto  paghino  quella 
fomma  , che  far?  determinata  ; aon  oliarne  qualfivoglia  cofa  , che  foffe 
in  contrario  ; con  quello  che  detti  Diputati  fopra  J’jlleflrc  gabelle  s’ab- 
biano da  pagare  per  l’avvenire  quell’  ilteffa  fomma , che  pagheranno  al- 
la Città  della  maniera  dichiarata  di  fopra;  che  Noi  perii  pfefentc  Ca- 
pitolo difpenfamo  , ed  approbbamoda  ora  il  detto  Confeglio . 

CAPITOLO  CXX.  . 

'Uniforme  al  Copi  colo  124.  di  Cafro, 

i ’ ■ > t.  » c A* 
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CAPITOLO  CXXI. 

In  che  pena  fia  il  Conferò  atorc , commettendo  frode  nel  fuo  ofizio . ì. 

1 ^^'Onimcttcndo  il  detto  Confervatore  frode  nell’cfercizio  del 
V j fuo  ofizio  ( il  che  non  fi  crede  , poiché  l’elezione  in  que- 
llo ofìzio  è folita  cadere  in  perfona  nobile,  virtuofa,  e da  bene  : pur 
quando  fuccedelfe  il  contrario  ) Ha  in  pena  principalmente  di  pagare-* 
de  proprio  tutti  quell’ interefii , che  la  Città  per  colpa,  e negligenza 
lua  avelie  patito  ; e del  redo  lì  a incorfo  in  quelle  pene  , che  per  Noi 
farà  dichiarato . 

CAPITOLO  CXXII. 

Ofizio  del  Mafiro  Mar  animerò  , e fue  incombenze,  n.  I. 

i T ’Ofizio  di  M.  Marammere  confìtte  d’aver  cura  principal- 
, mente  di  tutte  le  fabbriche,  che  per  conto  della  Città  lì 
faranno,  attìttendoci  conforme  all’obbligofuo  con  quella  follccitudine, 
che  a negozj  di  tanto  interelTe  importa  « 

CAPITOLO  CXXIII. 

Sia  il  Marammero  uno  dell]  Di  fiutati  delle  fabbriche i. 

I T)  Er  il  tempo  pallaio  s’c  collumato  eligerfì  per  la  Città  alcu- 
ni Diputati,  con  carico  d’attendere  alle  fabbriche  di  ba- 
cioni,ed  altre  muraglie  della  detta  Città  ; ordiniamo,  che  il  detto  Ma- 
rammere prefente  , e che  prò  tempore  farà,  oltre  del  numero  delti  Di- 
putati eletti , o d’cligerfì  , s’intenda  eletto  per  uno  d’etti  Diputati  ; e_j 
quello  non  per  altro,  fe  non  per  levare  alcuna  parte  della  fatica  , che 
detti  Diputati  svetterò  per  la  detta  caufa  . 

CAPITOLO  CXXIV. 

Debba  il  Marammero  [ignare  con  gli  altri  Diputati  le  polite  d'efp  emioni 
di  fabbriche  .n.  i . 

1 K T Elio  fpendere , che  s’avcrà  di  fare  per  detto  effetto,  acca- 
derido  farli  polize  perdetti  Diputati  alla  Tavola  , o Ban- 
chi debba  detto  Marammero  fìgnare  dette  polize. 

CAPITOLO  CXXV. 

Dia  conto  il  Marammero  al  Pretore , e Giurati  delle  occorrente  dello 
fabbriche , per  darvift  il  rimedio,  n.  t. 

l O Arà  obbligato,  quando  fucccderà  d’averfi  a fare  le  dette  fàb- 
^ briche,  tenere  avvifati  il  Pretore  , e Giurati  di  tutto  quel , 
che  palu;£  fuccedendo  d’averfi  a rimediare  alcun  di(brdinc;pofiìao detti 
Ofìziali  farlo  lenza  dilazione  alcuna . 

F 2 Cte 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  CXXVI. 


bibita  cura  il  Alar  animerò , de  le  fai  bride  dentro  lode  ti  Jt  faccio* 
no  con  gì  ufi  a architettura , e ugola,  n.  I, 

1 T 'A  bòba  aver  cura  delle  fabbriche  , che  fi  fanno,  o G faranno 
J deaero  la  Città , acciò  degnano  co»  quell’  architettura^» 
della  p. amera  che  fi  difpone  nel  li  Capitoli  (penanti  all’ofìziodi  Madri 
di  Strada  della  Città:  t che  quando  e (li  Madri  di  Strada  taccffcroalcu- 
«adeteimmazione  per  decurione  dell’ordiui  contenuti  nelli  loro  Capi- 
toli, che  non  li  patelle  conveniente,  l’av venifea  al  Pretore  , c Giurati  , 

CAPITOLO  CXXV1I. 

O/zio  dell'  Ar rivado , e fut  incombenze.  ».  i. 
intervenga  P Attivano  nella  dazione  delle  gabelle, per  notare  Peffcrtc.n.  a. 
Abbia  cura  dell' ordine  delle  Compagnie , e Coi.J  rat  erriti  nelle  proecjfionu 
».  J.  • . 

In  de  pena  Jìa , marnando  delle  fue  obbligazioni . ».  4. 

Sì  elegga  da  tre  anni , in  tre  anni.  ».  5. 

I T ’ Ofìzia  d’ Arcivario  è di  aver  cura  particolarmente  alla » 

| 1 confervaiione  di  tutte  le  fcritture,ed  ani, che  annualnven- 
te  fi  dcLUlono  per  li  Giudici  Pretoriani  , e cosi  parimente  di  tutti  libri, 
nelli  quali  per  mano  deili  Madri  Notaj,  della  detta  Corte  fi  notano  l«_» 
pleggerie,  temami,  ingioozioni , mandati , e in  ogni  altra  cofa  , che  di* 
pendeffe  per  conto  di  liti  civili  toccanti  a detta  Corte  ; le  quali  ferie- 
ture,  c libri  eoa  ogni  fedeltà  f»  debbano  riponcre  nell’arcivo  ordinata- 
mente anno  per  anno, per  trovarli  pronti  in  ogni  fucccflb,  che  bifognaf- 
fe  ad  iltanza  di  parte.  (?)  Abbiad’intetvenire  alla  vendita  di  gabelle^-, 
che  la  Città  a vcrà  d’ingabellare;  facendo  nota  dell*  offerte  , che  faranno 
li  Compratori,  conforme  all’ordine  , che  averà  dal  Pretore  , e Giurati. 
(J)Nec  non  debba  aver  cura  nelle  Procedami  di  fard  per  la  Città,  che 
le  Compagnie,  e Fratte  vadino  ordinatamente  all i luoghi, che  fi  trove- 
ranno allentati  oell’obaio  fuo  per  ordine  del  Pretore, e Giurai  i.(4)Non 
offervando  quanto  nel  preferite  Capitolo  fi  contiene  per  caufa  , e colpa 
fua,  da  incoilo  detto  Arcivario  nella  pena  a Noi  benviita.  ( j)E  s’abbia 
a creare  per  1’  avvenire  di  tre  anni  in  tre  anni  conforme  agli  altri  ofizj 
della  Città,  fuccedendo  d’averfi  a fare  nuova  elezione  . 


CAPITOLO  CXXV11I. 

Off  zie  dei  Secretori  0)  e fua  incombenza  . ».  1 . 

T erga  un  tegtjìro  di  tutte  le  lettere  del  Senato.  »,  a. 
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Safe  dd  Secreta)  io  i la  /elleeicudme , fedeltà,  e /ècrciczzai  ed  in  che  pentii 
Jit,  mancando  alle  fue  obbligazioni,  n,  $ . 

S'eligga  da  tre  anni  in  tre  anni,  n.  4. 

1 ’Ofìzio  di  Secretano  della  Città  è formare  tutte  quelle  lette- 

i_|J  re, e iltruzioni.che  per  il  Pretore  , e Giuraci  li  larà  ordina- 
to. (9)  1 coendu  apprelfodi  fc  un  regillro  ; nel  quale  noti  tutto  quello  , 
che  per  fui  mano  partirà.  (J)  locommendandoci  (opra  tutto  la  Ibllecitu- 
dine,  la  fedeltà,  e fecretezza; parte  principale,  bafe, e fondamento  d’un 
buon  Secretano  ; e mancando  per  colpa,  e difetto  fuod’oDTcrvare  il  det- 
to ofizo  di  quella  maniera  , lì  a mcorlo  nella  pena  a Noi  benvilla.  (4)  E 
s’abbia  a creare  per  1 avvenire  di  tre  anni  in  tre  anni,  conforme  a gli  altri 
Ofìziali  della  Città,  avendoli  da  fare  nuova  elezione . 


CAPITOLO  CXXIX. 


Ofitio  del  Razionale,  e fue  incombenze,  n.  1 . 

I T T Na  delle  cofe, che  devonoaverc il  Pretore, e Giurati,  per 
^ J potere  ben  governare  tutti  li  oegozj  , che  toccano  al  pa- 
trimonio di  ella  Città  e un  Miniflro  , per  la  mano  del  quale  palli  per 
identità  della  detea  Città  la  detenzione  della  Scrittura  uni  verfalejnotan- 
do  fedelmente  tutto  l’introito,  ed  efito , che  perviene  tanto  a conto  del* 
la  detta  Città,  quanto  di  quallivoglia  Diputazione  di  gabelle  ; della.*» 
quale  Scrittura  non  (òlo  fi  potranno  regolare  li  detti  Pretore,  e Giura- 
ti alla  quantità  , e qualità  di  denaj , che  averanno  da  fpendere  5 ma  an- 
cora fi  certificheranno  delle  diligenze  , che  cotidianamente  nell’efiggc- 
re,  e pagare  , thè  0 farà  per  mano  delti  Diputati  di  gabelle  , dovranno 
praticarli,  c fc  ftegue  conforme  alla  determinazione  de'  Configli  : il  che 
Don  Itguendo,  pollano  rimediare  prontamente  a quelle  cofe  ,che  fodero 
Decedane  per  il  bentfìziudclla  detta  Città . E poiché  per  quello  effetto 
fu  eletto  il  magnifico  Gafpare  di  Riggio,  lotto  nome  di  Razionale  del 
patrimonio  della  Città, in  virtù  di  conliglio  tenuto  a 26. di  Luglio  ij.lnd. 
*57?.confirmato  per  l’Ill.Duca  di  Terranova  Prefìdente  in  virtù  di  let- 
tere date  in  Palermo  di  24.di  Marzo  iij.lnd.prolfìma  padata;Noi  di  nuo- 
vo approbamo,e  lodamo  ladettaclezmne;e  tanto  più, che  con  l’efperien- 
za  dclli  negozj  , che  per  la  mano  del  detto  Razionale  hanno  palfato , ci 
liatnoccrtincati  della  fua  integrità, ed  affezione, con  la  quale  ha  fervuto, 
e ferve  la  detta  Città:  pur  con  tutto  ciò  parendoci  cofa  necedaria,  che  li 
dia  nuova  forma, con  la  quale  il  detto  ofizio  per  l'avvenire  a’arnminillri, 
poiché  da  quello  dipende  la  facoltà  del  governo  patrimoniale  di  eda_j 
Città;  ordiniamo,  che  il  detto  Razionale  prefente,  c che  prò  tempore  fa- 
rà, abbia  da  olTervare  le  feguenti  ordinazioni  : e prima . 

CAPITOLO  CXXX. 

Modo  di  tenere  la  frittura  de'  Sog$iogotarj  degli  afenti  delle  rendi- 
te. n.  1.  Noti 
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Noti  in  ogni  partita  il  Raz.  le  condizioni  del  dipojìto  nel  cafo  di  ricattilo , 

Ì2  • 

Non  aperti  il  Raz.  veruna  partita  ne'fuoi  libri , fc  non  vien  dalle  Parti 
mefite  to  con  fcritture  bùfianti  il  titolo^  onae fi  leghimi  la  loro  perii  * 
nenza.n.  3. 

Siena  le  dette  fcritture  col  mandato  d' aperto , prima  di  paparfì  a'  libri  del 
Raz . rivi  FI  e dal  Sindaco  , ebe  v apponga  il Juo  Lene  Hat.  n.  4. 

Così  t'epcrvì  in  ogni  traslazione  dì  rendi la,  emulazione  di  PopePore.n.  5. 

I T)  Agando  la  Città  molte  loggiogazioni  jux  ta  formam  Bulla  , 
conviene,  che  tutte  s’abbiano  da  allentare  in  un  libro  l'epa* 
rato,  e oilauciato  ; dando  credito  a ciafcheduna  perfona  del  capitale^  ; 
chcavcrà  pagato  per  lo  prezzo  della  rendita  , che  podederà  ; ed  all’  in- 
contro  vogliamo,  che  fi  dia  debito  o al  patrimonio  della  Città, o a qual* 
fivoglia  Diputazione di  gabelle, che  inoltreranno  perii  contratti  averli 
fatta  detta  lòggiogazione:  e quello  vogliamo  , che  fiegua  , per  poterli 
vedere  realmente  la  fomma  , che  farà  neceflaria  per  redimere  le  dette-» 
rendite,  e per  confegucnza  le  gabelle,  che  per  caufa  loro  lì  trovano  im- 
polle. (a)  E così  parimente  fi  debba  fare  menzione  in  cafo,  che  la  Città 
fi  ricattallc  dette  rendite,  della  condizione  , con  la  quale  fi  doverà  fare 
il  depcfito  nel  detto  ricattito.(j  ) Le  quali  note  di  allenti, proibcmo,che 
detto  Razionale  non  goffa  feri  ver  e a quello  nuovo  libro  , fe  prima  non 
formi  adento  fopra  le  fcritture,  che  le  Farti  mofircranno,in  virtù  di  che 
poffeggono  la  rendita  . (4)  Le  quali  dappoi  inficine  col  detto  allento  fi 
debbano  rivedere  per  il  Sindaco;  e dando  bene  , fottoferitti  di  fua  ma- 
no (che  dica  : Bcnedat.  N.  Sind.  ) allora  il  detto  Razionale  l’ allenti  a—* 
libro  della  maniera  dichiarata  di  fopra.fj)  E così  fuccellìvè  facci  ilmer 
defuno,  quando  le  dette  rendite  lì  transferilTcro  a novi  Polledori;  tcncn^ 
do  apptefTo  di  sè  il  detto  adento. 

CAPITOLO  CXXXI. 

Si  proibi fice  al  Raz . di  pigliar  ragione  alcuna  per  cagione  degli  apenti , e 
fede  di  detti  apenti . n.  1. 

I ¥3  Roibemo  : che  per  la  fattura  delti  detti  adenti  il  detto  Ra- 
3 zionale,  nè  qualfivoglia  altro  Ofiziale  fi  poda  pigliare  forn- 
irà alcuna  di  denaj  : anzi  comandiamo , che  per  non  gravare  petlbna— » 
alcuna,fi  facciano  gratis;  Ed  accadendo  farne  fede, fi  faccia  il  medefuno; 
ed  odervando  il  contrario,  fia  in  pena  di  onze  cinquanta  per  ogni  volta, 
che  controverrà  . 

* ’ i t 

CAPITOLO  CXXXII. 

In  cafo  di  difcalotnento  di  rendita  fia  obbligato  il  Notajo , che  ne  fard 
il  contralto , darne  la  fede  al  Raz. , come  ancora  nota  di  lutti  i 
centrai  ti  tcbe  Fi  t pala , toccanti  al  patrimonio  della  Città,  n.  ». 
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Sia  tenuto  il  Ho?-  rivedere  ogni  1 5. giorni  gli  olii  del  dello  Nalajo  ,per 
i/fervarp  ,/é  vi  fin  alluno  tbofiun/ento  di  rendite  ; ed  in  fbe  peno  fio 
montando . n.  a, 

I O Decedendo,  che  la  Città  difcalalTe  alcuna  fomma  di  rendita, 
con  ridurre  l’ inftrofurj  in  nuuor  lòrama  di  quella  , che  fu 
/bggiogau  ; vogliamo  , che  il  Notajo  della  Città  prelente  , e che  prò 
tempore  farà  » ha  obbligalo  dar  fede  kntclcmta  di  Tua  mano  pel  detto 
djfcalamento,  che  fucccderà  ; e eoa!  ancora  nota  di  rutti  quelli  contrae- 
ti, che  h faranno  alla  giornata,  toccanti  al  patrimonio  delia  Città:  acciò 
per  elfo  Ragionale  i»e  ha  acconcia  la  fcrittura, coipc  conviene.  (3)  E pu- 
re il  medcfimo  Razionale  ha  obbligato  ogni  quindici  giorni  d’  andare  a 
rivedere  nell’ atti  del  Notajo  , fé  folle  Rato  alcun  difcalamento  di  dette 
rendite;  acciocché  non  h polfa  fare  errore  nelli  pagamenti  dell’interofu- 
rj  : Ed  jn  cafo,  che  la  Città  ne  ricevefle  alcun  danno  , ha  tenuto  il  Ra- 
gionale alla  rifazione  con  tutti  l’interein  , che  Ja  Città  ne  patilfc  ; e ha 
in  pena  di  oaze  cinquanta,  d’applicarh  alle  maramme  delia  Città. 

C A P I T O L O^CXXXIH, 

/f fanti  il  Raz.  le  gabelle  (on  la  de/tri zione  dell'origine  dell'  ìmpofizif» 
ne , del  tempo,  che  durerà  , e dell'  importo . n.  1. 

Pelle  gabelle  itnptfìc  per  Con  figlio  tenga  il  Raz.  copia  del  Con/e  glie 
{ addetto , e della  tonfa  mozione . ».  a. 

I ^ I trovano  impofle  per  la  Città  molte  gabelle , ond’  è necelfa- 
, y rio,  che  s 'allentino  ; e li  fpecitichi  quando  s’ impofero,  U—j 
Cagione  perché  furono  impolle,  il  tempo  che  hanno  a durare,  l’ introito 
loro, ed  ip  che  6 banpo  a (pendere;  E poiché  per  quello  effetto  il  Razio- 
pale  ha  formato  uu  libro,  ordiniamo , che  fi  legniti . (3)  Con  quello  che 
da  qui  innanzi  tedino  in  potere  d’  elfo  Razionale  copia  del  Confeglio 
fottoferitto  di  maqo  del  M. Notajo,  e la  conhrma,  che  per  Noi  farà  del- 
ie gabelle,  che  di  nuovo  s’impondfero,  o della  prorogazione  di  quello, 
che  fi  trovano  impollc;  per  la  verificazione  di  tutto  quello,  che  da  qui 
innanzi , s’averà  da  feriyere . 

CAPITOLO  cxxxiv. 

, - ' * A • •» 

Pi  (alfe  U rendilo  J introiti , e beni  {labili  ne  tengo  il  Ras . dijlinto  afanto 
con  la  /peti alita  del  titolo  /penante  alla  Città , »,  1, 

| f^VUre  dcll’iptrQifO  di  gabelle  la  Città  poflìede  molti  beni  (U- 
bili,  rendite,  proprietà,  cafe,  pezzi  di  terra,  acque;  e con- 
viene pure,  che  per  l’ identità  della  Città  s’ allentino  ordinatamente^  ; 
dichiarando  l’origine  loro,  ed  in  virtù  di  che  la  Città  poflìede. 

CA*  ■ 
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CAPITOLI 


CAPITOLO  CXXXV. 

.< 

Tengo  il  Raz.  un  libro  bilanciato , ove  fi  nell  la  particolarità  dell'introi • 
to , ed  e filo  della  Città . ».  » . 

Debba  comprovare  tutti  li  conti  di  danaj  , e munizioni  , e porvi  la  fua  mo- 
ro per  verifica . ti.  2. 

* Ebba  tenere  un  libro  bilanciato  , e quello  farà  nominato 

j libro  univcrlàle  ; nel  quale  vogliamo  , che  (ia  notata  la—» 
particolarità  dell’introito,  ed  tfito,  che  perverrà  alla  detta  Città , ed  * 
qualfivoglia  Diputazione  di  gabelle  ; e quanto  al  formarlo  fecondo  lo 
flile  di  quella  materia,  ci  rimettiamo  a lui  ; avvertendo,  che  ella  Scrit- 
tura debba  elTer  in  modo  tale,  che  io  ogni  tempo  fi  polla  vedere  li  nego» 
xj  della  Città  in  che  fiato  fi  trovano  . (s)  Ed  elio  Razionale  fia  tenuto 
comprobare  tutti  li  compoti  di  denaj,  e di  munizioni, avanti  che  fi  pre* 
fentano  ; ed  in  piede  di  ciafchcduuo  d ’c Ili  conti,  ne  faccia  fede  verifica: 
dichiarando  , che  quanto  alli  conti  delle  munizioni  s’ha  da  intendere^» 
per  li  conti  deiramminifir«zion$  rial  primo  di  Settembre  x t.Ind.  1583. 
c che  fucctflivamcnte  nell’  avvenire  icguirar.no  ; e cosi  debba  efleguirc 
fptto  là  pepa  di  enze  cento  , d’applicatfi  alle  maramme  della  Città.  , 

CAPITOLO  CXXXVI, 

t 

Sia  tenuto  dare  il  Roz.  al  Pretore,  e Giurati  la  relazione  di  tutti  i nomi  di 
Debitori  della  Città , e la  confutile  al  Sindaco , per  fare  le  loro  parti 
* centro  del  Te /ori  ero  , che  ove  fé  ir  (furato  l' e Jì gema.  ».  !.. 

In  qua!  pena  Jia  , mancando  in  (tue  fi'  incombenza , e lofi  andò  d' apporre 
nella  detta  nota  alcun  Debitore . ».  a. 

I O Ara  elfo  Razionale,  o altri, che  (decederanno  a quello  carico 
obbligati  ordinariamente  tenere  avvitata  la  Città,  e dar  re- 
lazione lottofcritta  di  lor  mano  di  tutti  quei  nomi  di  Debitori  , che  lì 
troveranno  per  conto  di  paghe  maturate  di  gabelle  , che  la  Città  inga- 
bellatile cosi  ancora  d’altri  nomi  di  Debitori; acciocché  dal  Teforiero 
di  elfa  Città  il  Pretore, e Giurati  intendano  la  caufa  della  ritardata  efi- 
genza  di  detti  Debitori  ; quando  non  leguilTe  della  maniera,  eh’  egli  è 
obbligato  ; ofiervando  fopra  ciò  quanto  per  Noi  nelle  precedenti  oidi- 
.nazioni  fi  dichiara  : Copia  della  quale  relazione  fia  ancora  obbligato  ia 
quell’  ifiantc  darla  al  Sindaco  prefcptp  , e che  prò  tempore  farà  ; acciò 
per  efiò  ancora  fi  polla  far  quell’illanza, che  conviene  all’ofizio.  (a)Man« 
cando  il  detto  Razionale  di  dare  detta  relazione, o tralafciando  jn  quel- 
la alcun  Debitore , fia  in  pena  di  onze  cinquanta,  d’applicarfi  due  terze 
parti  alle  maramme  della  Città , e 1’  altra  terza  parte  al  Denunciatore  , 
che  lo  metterà  in  chiaro,  ed  a tutti  danni,  qd  interefii,  che  la  Città  pa- 
ti Uè.  ..  CA- 
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CAPITOLO  CXXXVII, 


lo Iblia  il  Raz.  copia  dell' inventario  ielle  munizioni  fatto  al  Confervatore , 
per  acconciarne  la  Scrittura,  n . i. 

1 T E1  tempo  paflato  ha  ia  Città  fpelb  molte  (èmme  di  denaj 
per  prezzo  di  diverte  munizioni  di  guerra  , e tuttavia  ne 
fpende;  ed  importando,  che  di  dette  munizioni  fc  ne  tenga  conto,  ordì» 
niamo  al  Pretore  , c Giurati  , che  ogni  volta  che  faranno  l’ invenrario 
delle  dette  munizioni , per  confignarfi  al  nuovo  Confervatore , ne  deb- 
bano far  dare  la  copia  al  detto  Razionale:  acciò  per  effo  le  n’acconci  la 
Scrittura , come  conviene. 

CAPITOLO  CXXXVI1I. 

Tutti  li  mandati  i'efpenfoni , o pagamenti  della  Città  fieno  fognati  in  ni « 
timo  luogo  dal  Raz.  ni  fi  pofano  in  altra  forma  ricevere . n,  i . 
Segnando  il  Raz.  qualche  mandato , di  che  primo  fife  fata  pagata  la  forni 
ma  in  virtù  d'altro  mandato  da  lui  fognato , in  che  pena  fa . ».  a. 

;i  D Er  poterfì  continuar  ficuramente  la  formazione  di  detti  li» 
bri,  e la  Città  efler  certa  di  non  doppiar  pagamento,  o di 
pagar  di  vantaggio  a perfona  alcuna  , ordiniamo  tanto  al  Teforiero 
prefente,  c che  prò  tempore  farà,  quanto  a tutti  Diputati  di  gabelle  , e 
Confcrvatori  di  munizioni  prefenci,e  che  prò  tempore  faranno,  nec  non 
a tutti  Detentori  di  libri  dell!  fopradetti,che  li  mandati  li  debbano  ri- 
cevere fegnati  nell’ultimo  luogo  d’clTo  mandato  di  mano  di  elfo  Razio- 
nale; e non  elfendo  di  tal  maniera,  non  ci  debbano  far  la  poliza  (la  qual 
Iscrizione  ferva,  e s’intenda  noneffer  tal  pagamenco,o  pagamenti  fatti 
altra  volta)  fotto  pena  di  **7  cinquanta,  d’applicarfi  al  Regio  Fifco  (a) 
L fuccedcndo,  che  elfo  Razionale  ponelfe  la  mano  ad  alcun  mandato,  e 
che  la  Città  Tavelle  pagato, e quella  lomma  fia  Hata  pagata  altra  volta 
in  virtù  di  mandato  ùmilmente  fegnato  di  fua  mano  , fia  obbligato  di 
redimirla  de  proprio,  cor  tutti  li  daani  cd  intcrelG,  che  la  Città  ae-* 
avelie  patito;  non  adblvendo  agli  altri  Oùzialt,che  fi  trovaffero  avere 
incoilo  in  tal  pena, 

CAPITOLO  CXXXIX. 

'umilia  il  Rat.  dalli  Governadori  della  Tavola , e Bantberì  tutte  le  par* 
fife  di  Tavola , e Banco  de ’ negati  appartenenti  alla  Città  di  jet • 
limona  in  Jettimana . 0.  1. 

!»  F?  ’ NecclTario  ancora  per  la  caufa  fopradetta,  che  il  detto  Ra» 
I*1,  rionale  abbia  ootamento  di  tutte  le  partite,  eh’  entrano,  e 
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che  li  pagano  per  la  Ciuà,e  per  li  Riputati  ili  gabelle,  tanto  in  Tavo- 
la, quanto  in  quallìvoglia  Banco  : ordiniamo,  e comandiamo  per  tanto 
alti  Govcruadori  della  Tavola,  cd  a quallìvoglia  Bauchero  prefentc,  e 
che  pio  tempore  farà,  che  debbano  di  felliniana  in  lcttimana  ordinare  , 
che  lìano  le  dette  partite  con  le  caule  della  maniera  , che  detto  Razio- 
nale le  domanderà  , confcgnate  ad  cllio  , fottol'critte  di  inaoodelli  Go. 
vernadori  della  Tavola, e del  li  Banche-ri;  acciò  per  elfo  le  ne  acconci  la 
fcrittura,  come  conviene;  e non  lo  facendo , s’ intendano  incoili  nella—* 
pena  di  onze  cento,  d’applicarfi  alla  maramma  della  Città, 

1 CAPITOLO  CXL. 

« . * 

Sia  tenuta  il  Raz,  portare  i fuoi  libri  dal  Sindaco , e dargli  ogni  /»• 
formazione  t ogni  volta  che  ne  farà  richiedo . «.,  I. 

I O E dal  Sindaco  della  Città  farà  richiedo  aver  informazione-# 
^ ) di  tutte  lecofe  , che  lì  trovano  ,c  che  lì  troveranno  notate 
in  detti  iiùri,  Ha  elfo  Razionale  obbligato,  quante  volte  per  elfo  Sinda- 
co farà  richiedo,  d’averli  a portare  li  libri,  c darli  quell'informazione  , 
che  per  lui  fi  richiederà,  e non  alcrimente;e  Cubito  le  li  porti  altra  volta 
in  fua  cala  . > 

CAPITOLO  . CXLl. 

• , ‘ • . • ; " i 

Siena  li  libri  del  Raz.  revi  fi  in  ogn'anuo  dal  all. Raz.  ».  i. 

In  quul  peno  fa.  commettendo  frode  nella  formazione  di  detti  librile  nell' 
ejercizio  della  fua  carica.  ».  a. 

l \ Cciocchò  la  detenzione  di  detti  libri  fia  fatta  con  fedeltà, 
Jf\^  vogliamo, che  anno  per  anno  fiano  ellì  libri  rcvidi  dal  M. 
Razionale  infra  termine  d’un  mele;  e poi  detti  libri  reltino  a carico  d’ 
tifo  Razionale,  (a,'  E cafo  che  fi  trovalfe  in  detta  detenzione,  o forma- 
zione di  icrittura  , tanto  delle  cofe  pattate,  come  per  l’avvenire  , che  fi 
«vede  commcffo  dolo, e frode,  (il  che  non  fi  crede)  inefeguire  quel  tan- 
to, che  nelle  prefenti  ordinazioni  fi  contiene,  fu  elfo  Razionale,  che  al 
prefente  fi  trova,  e che  prò  tempore  farà, che  avelie  incorfo  in  tal  frode, 
in  pena  di  pagare  alla  Città  onze  duecento;  facendone  relazione  a Noi, 
per  dargli  quel  cadigo,  che  converrà  per  buon  efempio  degli  altri. 

CAPITOLO  CXLII. 

Aumenta  del  falaria  del  Raz,  ».  i . 

[1  Er  edere  li  travagli  d’e Ho  Razionale  grandidimi, nò  potendo 
lui  folo  fupplire  in  tener  la  detta  fcrittura  della  maniera  di- 
chiarata di  l'opra,  c per  aver  da  formare  1’  allenti , e far  le  fedi  gratis 
Tenza  pagamento  alcuno,  conviene,  che  abbia  ua  fidano  proporzionato, 
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acciocché  con  buoniffimo  animo  vi  potclfe  atteudre  : ordiniamo  pertan- 
to,che  ©lire  le  onze  trenta  di  lalario  ordinario, ed  onzc  ventid’ajuto  di 
coda,  eh’  é folito  d’eiTere  riconofeiutod’ alcuni  anni  in  queda  parti  da- 
gli Ofiziali , gli  fiano  pagate  altre  onzc  quindeci  dagl’introiti  delle  ga- 
belle di  tacine,  vini,  e carne  novamente  impode, acciocché  G polla  aj  ti- 
fare a pagare  il  falario  d’una  perfona  a lui  benvida;  e la  Città  eoa  pre- 
itezza  redi  fervila . 

CAPITOLO  CXLIII. 

Uniforme  al  Capitole  182.  dì  Caflro . 

CAPITOLO  CXLIV. 

Dia  il  Al ag azzinierò  de'  fomenti  in  ogni  amminijlr azione  li  pìeggcrio 
dì  onze  due  mila.  0.1, 

1 He  il  detto  Magazziniero  diapleggeria  in  ogni  ammini-’ 

j Orazione  di  onze  due  mila,  di  render  giudo, e ledei  conto, 
e pagar  tutto  quello  , che  perverrà  in  Tuo  potere , tanto  in  fornenti,  ed 
orgi  quanto  in  denaj  proceduti  dalla  vendita  di  edì  formanti  • 

CAPITOLO  CXLV. 

Uniforme  al  Capitolo  184.  di  Caflro , 

CAPITOLO  CXLVI. 

Uniforme  al  Capitolo  1 85.  di  Cifro  . 

CAPITOLO  CXLVII. 

Uniforme  al  Capìtolo  1 86.  dì  Cafro . 

CAPITOLO  CXLV  III. 

Uniforme  al  Capitolo  187.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXLIX. 

Uniforme  al  Capìtolo  1 83.  dì  Caflro  ^ 

CAPITOLO  CL. 

Uniforme  al  Capitolo  1 89.  di  Caf  ro. 
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CAPITOLO  GLI. 

Uniforme  al  Capitolo  190.  di  Cali  re, 
CAPITOLO  CLII. 

Uni/erme  al  Capitolo  191.  di  CaFlro. 
CAPITOLO  CLIII. 

Facendoli  gettito  di  formenti  0' fornai, ne  dia  capta  iUHagazziniero fotte- 
fcritta  di  Jua  mano,  e del  Percontra  al  Pretore,  e Giurali,  n.  1 . 

1 O Uccedendo  d’aver  a far  gettito  di  formenti  per  ordine  io 
jj  fcriptip  dd  Pretore,  fi  Giurati , 6 debba  fare  con  ogni  circo» 
fpezionc  a quelli  Foraaj, deili  quali  fi  poiTa  recuperare  il  prezzo  di  quel» 
la  quantità  di  formenti , cheli  farà  fiata  confegnata  ; copia  del  quale-* 
gettito  fottoferitta  di  maao  di  detto  Magazziniere,  e Contramagazzi- 
nicro  & debba  confcgn.are  al  Pretore , o a quel  Giurato , che  averà  la—, 
cura  dciramoaiaiflra^ionc  , per  farne  acconciare  la  fcrittura  per  ime» 
(effe  particolare  degli  altri  Ofiziali . 

CAPITOLO  CLIV. 

Uniforme  al  Capitala  19  a.  di  Caffra . 

CAPITOLO  CLV. 

Uniforme  al  Capitelo  193.  di  Cafra . 

CAPITOLO  CLVI. 

Uniforme  al  Capitelo  194.  di  Caf/ro, 

CAPITOLO  CLVII. 

Uniforme  al  Capitola  1 95.  di  Cafra. 

CAPITOLO  CLVIII. 

Uniforme  al  Capitolo  196.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CL1X. 

Uniformo  al  Capitolo  197 .di  Cafra. 

..‘i  CA- 


Digitized  by  Google 


DEL  VICERÉ’  COLONNA. 


CAPITOLO  CLX. 

'Uniforme  al  Capitolo  193.  dì  Caflro. 
CAPITOLO  CLXL 

O fi  zio  del  Magazzini  ero  (Togli  , e formaggi , e fuo  Percontra  .0,  1. 

Aia  eletta  perfona  virluofa  per  dello  ofisio  ; e fi  rimette  al  Pretore , e Gite 
rati  , (limando  ne  ce  far  io  di  divider  la  corica  in  due  per  fona . a. 

1 ¥ L Magazziniero  dcll’ogli,  e formaggi  non  è di  manco  itnpor- 

[ tauza  di  quello  de’  formcnti,  in  poter  del  quale  debbano  (la- 
re tutti  li  formaggi , ed  ogli  , che  la  Città  comprerà . (a)  E però  farà 
uccidano  , che  la  Città  proccuri  di  cliggerfì  perfona  virtuofa  , ed  abi- 
le , la  quale  elezione  lì  debba  fare  della  medefima  maniera  , e tempo  , 
che  fì  fa  quella  de’  fornenti  : Ed  edendo  nccedarie  due  perfone  per  il 
detto  ofìzio  , fi  rimette  al  Pretore  , e Giurati  ; con  quello  però  , che-/ 
sabbia  avvertenza  al  maggior  benefìzio  della  Città . 

CAPITOLO  CLXII. 

Il  Magazziniero  (Togli  dia pleggtria  di  "7  1 800.  n.  I. 
gguct  di  formaggi  di  •• 7 1 OCX).  ».  2. 

L jici.dj  TofiJo  in  una  Perfona  di  "7  3000.  ».  3. 

A'&»  pofia  efier  confegnota  alcuna  delle  vii tovaglie  al  Afogazziniero , ft 
prima  non  fio  pr  e fiata  la  detta  pleggeria . ».  4. 

1 P li  obbligato  il  detto  Magazziniero  dal  primo  di  Settembre 
^ x i.  Ind.  prollìmo  da  venire  innanti  dar  pleggeria  per  cau- 
tela delia  Città  , quello  dell’  ogli  di  onte  mille  ottocento . (3j  E quel- 
lo de’  formaggi  di  ooze  mille  . Ed  edendo  il  carico  in  una  perfona  , 
lìano  onze  duemila  ; qual  pleggeria  debbano  predare  infra  tcrmioc  d’ua 
rode  dopò  l’elezione  , di  coalcgnar  tutta  quella  quantità  d’ogli,  e for- 
maggi , che  li  perverranno  io  poter  loro  , una  con  li  danni  ,ed  ioterel- 
fi  , che  (iiccedcranno  per  caufa  della  ritardata  confegoazione  . (4;  E 
che  in  quello  mezzo  non  vi  fìa  confegnata  cofa  alcuna  di  dette  vittova- 
glie  , che  non  fìa  compiila  la  detta  pleggeria  . 

CAPITOLO  CLXIIL 

Sì  faccia  elezione  dTun  Percontra  di  detti  Magazzinieri . »•  1. 

I | ~ ’ Necedario  , che  fi  facci  elezione  d’un  Percontra  di  detto 
Magazziniero  , o Magazzinieri  abile  , virtuolo  ; facendoli 

cou- 
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conforme  a quello  fi  fa  del  Magazziuiero  , li  quali  giontamentc  averan- 
no  da  oflervare  li  leguenci  ordini  : e prima  . 

f 

CAPITOLO  CLX1V. 

Obbligo  del  Magazziniero  , t Per  con  tra  nel  ricevere  dell'  egli  , e for* 
maggi . I. 

* 

l He  abbiano  di  ricevere  quella  quantità  d’  ogli , e furmag- 

y j gi , che  la  Città  comprerà  ; facendone  ilota  particolare, 
con  la  giornata  che  fi  ricevono  , la  quantità  , c la  pcriona  , che  li  con* 
fegna,c  ne  facciano  refp&nfalc  fottoferitto  di  mauo  loro, e del  Perconira. 

CAPITOLO  CLXV. 

L'cgli  yebe  riceve  il  Magazziniere  ^debbano  e fere  mercantimi , ericet - 
libili , e di  buon  /opere . ».  i . 

Incombenza  del  Afugazziniero  quando  l' ogli , che  fi  voglialo  un  fognare  , 
non  peno  ri  ce  tubi  li  le  come  debba  pigliar  la  rijoludonc  la  Città.  ».  2. 
Dee  eJTer  Voglio  lampante  in  bacino  . ».  3 . 

I He  detti  ogli  debbano  edere  mercantibili  ,e  rccettibili,  e 

\ 4 di  buon  faporc  . (2)  E non  tflendo  tali,  non  li  debbano  ri' 

cevere  ; anzi  debbano  andare  dal  Pretore  , e Giurati  , facendo  manza 
della  mala  qualità  di  detti  ogli , per  chiarirfi  della  verità  ; la  qual  pro- 
va , o chiarezza  debbano  detti  Pretore  , e Giurati , o almeno  la  mag- 
gior parte  di  loro  farla  fare  in  loro  picfenza  da  due  perfune  e(pcrte,p;e- 
ccdcnre  il  giuramento;  per  la  determinazione  delle  quali  debbano  li 
detti  Ofiziali  ordinare  al  detto  Magazziniero , e fuo  Percor.tra  , le  il 
detto  oglio  fi  deve  ricevere  , o nò  : con  quello  pelò  , che  li  fàccia  nota 
neH’ofizio  dclli  Giurati  per  mano  del  M.  Notajo  della  diligenza  ufata, 
e della  determinazione  del  detto  negozio,  (j)  E s’avvertilce,chc  foglio 
fia  anco  lampante  in  bacile  , quando  accaderà  coufcgnarfi  nel  mele  d* 
Apiile  , e feguenti  per  tutto  Ottobre  . 

CAPITOLO  CLXVI. 

p formaggi  debbono  e fere  puf  anco  mercantibili  ; e ricetti  bili , e dell a 
qualità  ejpre/ala  ne'  contratti . ».  t . 

Non  e (bendo  tali, ejeguì/ca  il  Magazziniero  quanto  s V detto  dell' ogli.  ».  2. 

1 "I  ^ medeGma  maniera  fi  deve  oflervare  dclli  formaggi  ; 
.L/  tenendo  avvertenza  , che  fiano  della  qualità  efpielfaia-. 
ne  contratti  i cioè  le  fatanno  vacchini , caprini,  o pecorini  (qual  rtla- 

zto- 
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zionc  averà  il  Magazziniero  dalla  Pedona  , che  averà  la  cura  di  te- 
ner la  Scrittura  deH’ammioillrazione  ) e di  tal  maniera  li  debba  riceve- 
re . (a)  E fuccedendo  la  medelìma  difficoltà  di  non  clÌTer  mcicantibi'i  , e 
recettibili , a’uG  lajncdefima  diligenza  avvertita  nella  negoziazione.» 
ddj’ogli, 

CAPITOLO  CLXVIL 

i 

Stia  avvertito  il  APagazzìnicro , che  non  patìfeono  fogli , e forinogli  nel 
luogo  ove  fono  repo/H  ; e faccia  i /lonza  fritta  al  Pretore , e iti  ara- 
ti in  cofo  di  mancanza , per  loffia  ornale  delle  fue  diligenze  . ».  t, 

I He  nelli  Magazzini  dalla  Città  , o in  altro  luogo , che  G 

ripolleranno  li  detti  ogli  , c formaggi , il  Magazziniero 
Già  avvertito  , che  non  patifeano  pericolo  di  cola  alcuna  ; ed  tlfendovi 
qualche  mancamento  , per  un  memoriale  lo  facci  intendere  alla  Città,  e 
che  ne  ricuperi  la  determinazione  , che  fi  farà  ; acciò  fuccedeado  alcun 
danno  , fi  poCTa  vedere  la  diligenza  ufata  per  detto  Magazziniero  ; e-« 
fard  pagare  fiatereHc  di  cui  averà  ufato  negligenza  . 

CAPITOLO  CLXV1II, 

Siena  tonfinoti  l' ogli  , «formaggi  dal  Magazziniero  della  /le fa  quali* 
tà  , e condizione . che  li  riceve . n.  i. 

I He  li  formaggi , ed  ogli  ch’avcranna  da  confcrvarc  detto 

V a Magazziniero  , o Magazzinieri  , debbano  edere  li  detti 
ogli  huoui  della  medefìma  qualità  , che  li  ricevono  , e li  detti  formag- 
gi fune  netti  di  terra  , e di  fate  ; acciocché  delle  dette  provvilìoni  P 
Univerfale  ne  redi  foddisfatto  ; perché  l’intento  nollro  é , che  della—» 
medelìma  bontà  , c qualità  G debbano  vendere , » 

' i 

CAPITOLO  CLXIX. 

fi  Magazzinieri , f Per  contro  fogli , e formaggi  non  pof ano  negoziarti 
Jopra  cofa  attinente  al  loro  ofizia  fotta  pena  di  "7  aco.  ».  I, 

I He  li  detti  Magazzinieri  d’ogli , c formaggi , e Percontr* 

j Magazzinieri  non  poffano  mercimoniarc  in  cofa  alcuna-» 
direftè  , yél  indirefìè  Lotto  pena  di  onze  ducento  per  ognuno  di  loro  j 
d’applicarG  le  due  terze  parti  al  R,  Fifco  , c l’altra  terza  parte , a cui 
lo  re  velerà^  c metterà  in  chiaro:  e la  prefente  proibizione  s’intenda  di 
quelle  cole  toccami  alla  natura  de’  loro  ofizj , 

CAì 
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CAPITOLO  CLXX. 

Non  pcfano  i Afogazzinieri  fudìctti  rendere , ni  dure  delle  vii  tovaglie  £ 
ih  e ton fervono , fenon  che  olla  perfoua , che  hi  la  curo  delia  dì  [peni 
fazione  a mondalo  della  Ci  Uà fotta  pena  dì  "7  200.  n,  I . 

I f ~ '''  He  dell’ogli,  e formaggi,  che  averanuo  in  fuo  potere,  non 

V j poffano  darne  per  vendere  , nè  per  altro  effetto  a perfona 
alcuna  ; ma  folamente  a quella  perfoua , che  averà  fa  cura  di  far  la  di* 
fpcoftzione  per  li  quartieri  a’Boctegaj , Facchini  , c Tavernai  ; prece- 
dente il  mandato  a lui  diretto,  fotteferitto  di  mano  del  Pretore  , c del- 
la maggior  parte  de*  Giurati  : e facendoli  in  contrario , fiano  in  pena  di 
••7  #po.  d’applicarfi  al  Regio  Eifco  . 

CAPITOLO  CLXXI. 

'stilla  il  A/agazziniero  d'obli  "j  36.  l'anno  di  folaria  ,rt.  l. 
f fendo  unite  le  cariche  di  Magazzinieri  d'ogli , e formaggi , fa  il  f alarla 
quanto  farà  giudicato  dulia  Città  a mi  fura  dell'  obbligazioni  eccola 
late  al  Aiagazziniero  da'  formaggi . e.  a. 

. [j  T L faiario  di  Magazziniero  d’ogli,  giacché,  è flabilito  ad  oozc 
X trantafei  l’anno  , continuiamo  , che  fe  l’abbia  da  continuare 
della  medefima  maniera  per  l’avvenire . (a)  Ed  effendo  quelli  due  cari* 
che  date  ad  una  fola  perfona  , in  tal  cafo  quando  l’appuntamento  farà 
di  tener  detti  formaggi  a fpefe  proprie  del  Magazziniero,  fe  li  darà 
quel  faiario  ,che  farà  conveniente  a ragion  di  cantaro  , per  la  quantità, 
che  n’averà  da  tenere;  ed  in  quello  ordiniamo  al  Pretore  , e Giurati  , 
che  debbano  darci  avvertiti , informandoti  del  paffato  , come  s’é  fatto; 
ed  il  più  benefizio  della  Città  fi  faccia:  E non  volendo  tener  detti  for- 
maggi della  maniera  dichiarata  di  fopra , ma  foto  chi  li  tenga  in  poter 
fuo  a fpefe  delia  Città  , facci  la  medefima  diligenza  , che  il  faiario  fia 
proporzionato  fecondo  le  fatiche , che  farà , e non  altrimentc» 

CAPITOLO  CLXXII. 

il  Par  cantra  d'ogli , e formaggi  fa  lo  fefo , ed  abbia  “7  25.  l'anno  dì  fa* 
torio  ,17.1. 

* TL  Salario  del  Pcrcontra  Magazziniero,  giacché  effetti vam^pJ 
X te  è Percoatra  così  dell’ogli , come  delti  formaggi  , ordiniar 
ino  che  oltre  delle  *»7  20.  annuali , fe  li  diano  altre  ouze  cinque , che  in 
tutto  faranno  onza  venticinque  , di  terzo  in  terzo  ; con  quello  che  ab- 
bia d’ufar  diligenza, che  nel  ricevere,  e difpenfarc  detti  ogli  ; e formagr 
gì  ; s’offervi  quello,  che  per  Noi  nelli  precedenti  Capitoli  s'è  ordinato, 

CAr 
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CAPITOLO  CLXXIII. 

Ojj'iio  del  Nat  ajo  d' epoche  della  Città-  n . t. 

Intervenga  nella  dazione  delle ge belle , e Jlipoli  il  cor.tr atto  lo  [lofio  gior- 
no  della  liberazione,  n.  3. 

Fede  di  tal  contratto  con  la  particolarità  della  fomma,  ed  obbligazione  fu 
tenuto  il Notajo  darla  al  AJ.  Raz . ».  3. 

>1  T A Pcrfona,chc  fari  quefl’ofìzio  deve  cfler  Notajo  pubblico, 
j il  quale  vogliamo  che  oflfcrvi  le  feguenti  ordinazioni . (2). 
Nella  vendita  delle  gabelle  averà  da  intervenire  in  cafa  della  Città, o in 
altro  luogo  che  bifognalfe  , per  far  li  contratti  delle  vendite  delle  dette 
gabelle  nell’  iltcffo  giorno  , che  faranno  liberate , a quelle  perfoue  , che 
aleranno  fatto  meglio  partito,  fj)  Della  particolarità  delti  quali  nt^ 
debba  far  fede,4‘chiaraqdoil  nome, la  fontina, il  tempo,  e la  qualità  del* 
la  gabella,  che  ingabelleranno;  e la  dia  al  M.  Razionale,  per  farne  la  fi* 

gnificatoria  al  Tcforicro  per  l’cGgcnza  loro . 

, .,«!  ,•  * 

. CAPITOLO  CLXXIV.  ; 

* 

faccia  il  Notajo  i contratti  di  tutte  le  compre  di  -jittovaglie  , e tnuniziol 
ni  ; dando  alla  Parte  una  copia  gratis,  ed  alla  Città  guanto  le  ne  il y, 
fogno.  ».  t.  ! . ■? 

1 He  di  tutte  le  compre  di  qualfivoglia  fòrte  di  vittova^ 

glie,  e munizioni,  che  la  Città,  farà,  ne  debba  fubitamen- 
te  far  li  contratti  per  la  cautela  cosi  della  Città  ,chc  compra  , conte  di 
quelli,  che  vendono:  per  la  fattura, e copia  delli  quali  non  efigga  ragio- 
ne , o mercede  alcuna;  e debba  la  prima  volta  darne  una  copia  gratis 
fenza  pagamento  alcuno  alle  perfone  interedate;  ma  alla  Città  dia  gra* 
tis  tutte  quelle  copie,  che  Ella  averà  bifogno  per  fer vizio  fuo  , 

CAPITOLO  CLXXV. 

Siati  filario  del  Notajo  di  »*7  24.  annodi . «.1. 

I TL  falario,che  per  il  tempo  palfato  è flato  folito  pagarfi  al  deci 
[ ro  Notajo,  è flato  poco  per  rifpetco  delli  travagli,  che  tiene, 
•vendo  per  ogni  pagamento,  che  fa  tanto  la  Città  , còme  qual(ivogIia_» 
Diputazione,di  far  l’apoche  delli  pagamenti;  Ordiniamo  per  tanto, che 
fegli  dia  il  (àiario  d’onze  ventiquattro  ogn’anno , da  pagarfi  per  la  Cit«> 
tà,e  per  le  Diputazioni  di  gabelle  , ed  Amminiltrazipnc  di  vettovaglie 
proporzionatamente  fecondo  le  fatiche,  che  farà  per  fcrvizio  della  Cit- 
tà ; E mancando  la  gabella,  gli  debba  mancate  la  rata  del  fatano,  che-* 
farà  flato  taffato , 

• , H CA- 
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CAPITOLO  CLXXVI. 


Il  ditto  Notaio  [ìa  tenuto  ad  ogni  ri  chi  e/}  a dorè  al  Raz.fcdc  di  tutti 
gli  ibafSuwcnti  di  rendite , e predi  azioni  di  torifnjì . ■».'  ». 

S.\tev,  • 

i T Tem  ordiniamo  , che  ad  ogni  richieda  del  Razionale  dell*-* 
Ciuà  , gli  dia  fedf  di  tutti  li  (calamcoti  di  rendite  , che  li 
faranno  da  r»ggi  innanzi  ; e cesi  parimente  di  tutti  prelazioni  di  con- 
fini , che  luccederanno  farfi  per  la  Città,  ed  altre  Perlòuc  particolari. 

- - - • • • •:  ••  - n-‘-  ■ . •>! 

CAPITOLO  CLXXVII.  \ u.^uiu 

•.»i  <■••••  • - • i . • i.  ’ • Ibn  “ * i r*< ; 

Ofiiio  delti  A/a  Uri  di  piazza , e Companino  ; ed  in  futi  pena  fieno 
avendo  parte  con  faubini , Taverna] , e Bottega] , o’  in  negozj  di 
vettovaglie  in-  «.  i:  - •'  " - ■ 

' ....  ■ : a li  ■ 

I l\  Cciocchè  li  Malbi  di  Piazza  , e Campanino  fappiano  co« 
y~\  me  governar  fi  nell1  eltruzio  di  lorootìzio  , ordiniamo  t 
che  niunodi  loro  polTa  mtreimoaiare  in  colà  alcuna  direcìè  , vel  indi- 
reftè  ; nè  participare  in  guadagno  con  Facchini  , Taverna] , Bottega;  y 
Magazzinieri  di  vino  , nè  con  Venditori  d’ altra  quallivoglia  forte  di 
vittovaglic  ; nè  tenere  intelligenza  tra  loro  ; e contravenendo  fìa  in— > 
pena  della  privazione  deU’otìzio  , c d’onze  ducono,  d’applicarfi  le  due 
terze  partì  alle  matarame  della  Città  , e 1’  altra  terza  parte  A chi  lo  re* 

Velerà  , C metterà  in  chiaro.  * 

» »•  » * . ^ * ■ . . . ‘ 

CAPITOLO  CLXXVHI. 

- 'Uniforme  tei  Capitola  s>$.  di  Caè/re. 
CAPITOLO  GLXXIX. 

%!  ni  far  m(  al  Rapitelo  3 2f>.  ai  Cqflro. 

CAPITOLO  CLXXX*  V v 

* 

'Uniforme  pi  Capìtolo  2 a 3.  dì  Cafro  . 

CAPITOLO  CLXXXI. 

« 

'Uniforme  tl  Capitolo  23$),  dì  Caftro . 


CA* 
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CAPITOLO  CLXXXII. 

Viti forme  al  Capitolo  230.  di  Caci r a. 

CAPITOLO  GLXXX1II. 

Vnì forme  al  Capìtolo  231  .di  Cafro . 

CAPITOLO  ClXXXIV. 

Vm forme  al  Capìtolo  232.  di  Caffro. 

CAPITOLO  CLXXXV. 

Vniforme  al  Capitolo  233.  di  Goffro. 

CAPITOLO  CLXXXVX. 

Vniforme  al  Capitolo  234.  di  Caffro. 

CAPITOLO  CLXXXVIL 

Vniforme  al  Capitolo  235.  di  Cafro . 

CAPITOLO  CLXXXVIII, 

Vniforme  al  Capitolo  236.  di  Caffro . 

CAPITOLO  CLXXXIX. 

Vniforme  al  Capitolo  237.  di  Cafro. 

CAPITOLO.  CXC. 

Vniforme  al  Capitolo  238,  dì  Cafro. 

CAPITOLO  CXCI. 

Vniforme  al  Capitolo  239.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXCII, 

Vniforme  al  Capito  240.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXCIIL 

Vniforme  al  Capìtolo  241,  di  Cefro, 

Ha  ' CA: 
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capitolo  cxciv. 

'Deiforme  al  Capitolo  242.  di  C offro , 

CAPITOLO  CXCV. 

"Deiforme  al  Capitolo  243 . di  Co  Uro . 

CAP  ITOLO  CXCVI. 

Inchiodi Urite  Venditori  di  vino  tendano  ogni giorno  il  magazzino :e  /Jan» 
za  del  vino  aperto  per  vendere  a minuto , 0 in  grò fo  detto  vino.  n.  1 , 

Po  fa  ogni  per  Jena  ferver fi  di  qualfi voglia  botte  di  vino , volendone  compra * 
re  iti grofo  -,e comprandone  a minuto  , di  quella  fola  botte  , in  cui  è 
ptjla  la  cannella.  ».  2. 

ffual  pena  fa  di  detti  V ondi  tori,  mefcolando  nel  vino  acqu  a,  0 facendo  al- 
trafrode.  ».j. 

l T Tcm  ordiniamo  , che  tutti  Inchiuditori , c Venditori  di  vino 
[ fiano  obbligati  di  aprir  il  loro  Magazzino  ,0  danza  , in  cui 
averanno  riporto  detto  vino,c  quello  tenerlo  aperto  ogni  giornoje  ven- 
dere il  deuo  vino  a minuto^J  in  grollo,  conforme  faranno  richiedi  dal- 
li Compratori,  (a)  Pcimctteodo,che  p^ifa  entrare  qualfivoglia  perfona, 
e fervidi  in  grcllo  di  quartivoglia  botte  , ed  a minuto  di  quella  , che  ci 
averi  porto  la  cannella . (})  Qual  vino  debbano  vendere  fedelmente-* 
lenza  irode , nè  miltura  di  cole  artificiali  per  darci  fapore  , colore  , ed 
odore,  anzi  liadi  quella  bontà  ,che  la  natura  dell’uvedarà;  clopratuc- 
lo  che  mai,  ed  in  niun  tempo  ci  pollano  mettere  acquaie  facendo  il  con- 
trario , l'uno  in  pena  di  • 7 20.  di  applicarli  la  terza  parte  al  Denuncia- 
tore, che  lo  metterà  in  chiaro,  ed  il  retto  alle  marainme  della  Città  . 

CAPITOLO  CXCV1I. 

Non  pofa  vender  fi  il  vino  da'  fud detti  Magazzinieri,  che  aliamela  impa- 
lla dalla  Città , 0 a quel  prezzo  che  dal  Giuralo  del  quartiere  faràjla  • 
bili  to’,  ed  in  ebe  pena  fieno , controvenendo.  ».  1 . 

Tavcrriaj,  e Facchini  non  pofano  e fere  Inchiuditori  di  vino  n.  2. 

1 Erchè  fumo  informatiche  ogni  forte  di  vino  trillo  parta  per 

buono,  pagandoli  alla  meta  , ed  il  buono  li  compra  a prezzi 
inondi,  più  di  meta  , non  oflcrvando  ordine  alcuno  ; ordiniamo  , che-» 
ninna  perlina  porta  vendere  il  detto  vino  , fc  non  a quel  prezzo  llabili- 
to  pei  la  Città  j intendendo  però  del  li  vini  buoni  : c degli  altri  medio- 

• cri, 
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cri,»  quel  prezzo,cheli  lari  lUbilito  dal  Giuratodi  quel  medefimo  quar* 
nero, dove  fi  troverà  il  detto  viao,  con  l'intervento  di  duccfperti  elet- 
ti per  la  Città  ; c facendoli  il  contrario,  fi  a no  in  pena  detti  lachiud  ito- 
li, o altre  perlone,  che  lo  venderanno  di  onze  cento  ; d'acquilhrti  1 a_^ 
terza  parte,  a chi  lo  revelerà  , e metterà  in  chiaro  , e le  due  terze  parti 
d’applicarG  alla  fabbrica  della  Città  : ed  io  calo  che  fi  gra valle  , venga 
alla  Città,  (a^  Proibendo  ancora,  che  nelTuno  Facchino , aè  Tavernajo 
polla  edere  Inchiuditorc  di  vino  folto  le  medefime  pene . 

CAPITOLO  CXCVIII. 

Non  pojTa  ver  un  Particalare  temprare  alcun»  fpczie  dì  vittevaglie  per 
venderle  tol privilegio  , tbefi  da  al  Padrone  Cittadino  j ed  in  ebr  . 
pena  fia.  n.  l . 

1 rT''  U tte  quelle  perfone  , che  compreranno  qualGvoglia  forte 
di  vittovaglie,  comcltibili , e potabili  ,per  poi  venderla—» 
della  maniera,  che  fonofoliti  fare  li  proprj  Padroni , come  fi  dichiara—» 
per  le  coafuctudini  ; fiano  in  pena  di  onze  cento , d’  applicarti  la  ter*, 
za  parte  al  R.  Fifco  , e l’ altre  due  terze  parti  a cui  lo  reveicrà  , e met- 
terà in  chiaro;  e non  potendoti  interamente  pagare  le  pene  di  quelti  tre 
ultimi  Capitoli,  per  quella  parte,  che  non  ti  potetie  pagare,  ti  darà  ca- 
ligo corporale  a noftro  arbitrio  . Dat.Panormi  die  35.  Novembre  i i. 
Indici.  1583. 

MARCO  ANTONIO  COLONNA. 

M.  G.  Preti 
Locadellus  M.  R. 

De  Juliano  M.  R. 

Bononius  M.  R. 

Antonius  de  Ballii  M.  R. 

D.  Marius  Migliaceius  M.  R. 
Mig.  de  Idiaqucz  Conti 

Prec fintata  pene:  afta  affittì  Speci.  Juratorum  pel.  'Urb.  Panor.  die 
15.  Decembri:  1 1.  Indici.  1585.  de  mandato  111.  Q SpcEl.  Dom.  Prete* 
ri:,  Q Juratorum  piena  fede  ; ff  exeguantur  /alvi:  privilegi::  Vrbit . 

Jeanne:  de  Pinedo  Mogijlcr  Naturiti. r. 


Frane,  de  Aurelio  M.  Not. 
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Pre fcntata  itcrum  pene:  ocia  offici:  Speci,  "furotorum  pel.  Drb.  Pan. 
dìe  1 4.  fulii  1 ìjnd.  1 5&s.pc/i peracìationcm  faciam  de  mandato  Excel» 
lentia:  fut  de  mandata  ili.  & Speti.  Dominar um  fattori:  , Q furato* 
rum  piena  fide , Q cxequar.tur /alvi:  prhilegii:  Zirbi:  . 

Jeanne:  de  Pinedo  PUagifler  Notariu:  • 
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S riforme  Copia  il  governo  del  patrimonio  di  quell» 
Città  > non  di  meno  perché  il  l'uccello  delle  cole-» 
fcuopre  neceflìtà  di  buoni  rimedj,  per  conléguirli  il 
debderato  frutto  della  coull-rvazionc  , ed  aumento 
dell’erario  luo,  onde  (icgua  comodità  di  andarfi  al- 
legerendo  Tempre  più  il  pelo  delle  gabelle, e di  reo» 
dcr  quello  Popolo  con  effetti,  liccome  egli  è di  no- 
Bie  veramente  felice»  perciò  Noi  col  parere  del  Conleglio  Patrimoniale 
abbiamo  ordinato  di  fare  quelle  ordinazioni  (òpra  fidanza  fatta  daHz-* 


(l'cdefima  Città 


il  A4.  Roz.fpcdìjìa  t il  Te  feri  ero  le  fignificatorie  delle  gabelle , e delle  ri- 
falle de' tonti  da  hi  efanfinati . «■  ». 

£ di  lune  lt  tempre  di  vittovagl'te,  e munizioni,  e de'  lontrati:  di  prefit- 
ti, ( be  fa  la  Città  alla  Regia  Corte  , e d'  ogni  altra  partita  , ohe  fi 
debba  far  efigenza  per  conto  della  Città,  n.  a. 

Il  Nolajo  fia  tenuto  dare  al  detto  A4.  R.  copia  di  tutti  detti  otti  col  lazi  ir. 
ne  fatta  fra  giorni  1 5-  della  loro  pub  binazione,  n.  j. 
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fibbia  il  [addetto  Notajo  dui  Coadjulore  di  ef'o  /II.  R.  fede  della  con» 
fegna  di  tali  contratti . n.  4- 

Il  Ai.Razfia  tenuto  a fpedire  lafignificatoria  al  Te  furierò  fra  dieci  gior» 
ni,  dopo  d'  aver  ricevuto  le  copie  dal  Notajo.  ».  5. 

Si  formino  le  dette  panificatone  in  volgare  , evi  fi  ordini  in  piede  dello 
mede fme, che  il  Raz,  le  noti-,  fenza  la  guai  nota  non  fieno  Mandate  al 
Teforiero.  ».  6. 

I TLM.  Razionale  della  Città  fu  obbligato  Ipedir  lignificato* 

[ rie  dirette  ai  Teforiero,  non  fidamente  degli  affitti  delle  ga« 
belle , c delle  rifulte  de’conti  ; il  cui  citarne  è fottopoflo  alla  cura  tua, 
ficcome  particolarmente  nell’  ordinazioni  del  Viceiè  Colonna  è provi? 
fto.(a)Ma  cziapdio  di  tutte  le  fomme  delle  compre  di  vittovaglie,e  cnu- 
aizioni  di  ella  Cittàj  ed  poco  decontratti, che  faccia  con  la  Regia  Cor- 
te di  prediti  di  idcnajò  , e d'altri  partiti  per  qualfivoglia  cauta  , da  che 
rifulti  efigenza  da  farti  di  denaj , o altre  cofe  . ^g) E per  qu:do  erfetto 
il  Notajo  ordinario  fia  obbligato  dare  ad  cito  M.  Razionale  copia  cdrat- 
t|  feqza  collazione  falvadi  tutti  i contratti  di  effi  effetti , compre,  pre- 
diti , e partili  ; e tiò  fra’i  tenerne  di  giorni  dieci  , o al  più  quindeci 
dopo  la  pubblicazione  di  tali  contratti . (4}  E della  conlegoazione  fat- 
ta pigli  fede  dal  Coadjuiore  ordinario  di  elio  M.  Razionale  . (j)  E la 
fignificatoria  fi  faccia  , e fi  mandi  al  Teforiero  fra  giorni  dieci,  dopo 
avuta  la  fuddetta  copia  . (6)  E facciali  in  volgare;  ed  al  piè  di  ella  s’or? 
dinijchc  il  Razionale  la  notile  fenza  (al  nota  non  fi  mandi  al  Teforiero, 

CAPITOLO  III. 

Il  Rat.  faccia  nota  ài  tutte  le  partite  di  denuj , vi  dovagli  e , e munizioni  , 
che  fi  deb  tono  ai  io  Città  con  la  [peci [lozione  di  tutte  le  circofiame% 
per  dori?  al  fil.  Raz.  pigliando  fede  dal  Coadiutore  di  averla  da • 
la.  ».  i.e  3. 

Divida  la  fuddetta  reiezione  in  quelle  miriche  , che  /limerà più  didime  » 
e riduca  in  nota  fiparata  i refidui  de'  debiti  vecchi . ».  g. 

Spedi  fio  il  AI.  Raz.  a tenore  di  tali  relazioni  le  fignificotaric  al  Te  farle», 
ro  fra  dieci  giorni . ».  4. 

Pofia  il  AI.  Raz.  accordare  a'  Debitori  antichi  un  tempo  proporzionata  , 
purché  non  eccedo  li  giorni  «5.  per  dare  il  loro  difiorico . ».  J. 

AI  olir  ondo  li  tali  Debitori  nel  termine  affienatoli  il  difcarico , [pedi fica 
il  AI.  R.  modificatoria  al  Raz.  con  la  notizia  delle  giudificazioni 
preferitale  da'  Debitori . p.  6. 

Non  prefentondo  giurì  ifieazieni , 0 e fendo  dubbie , le  ri  feri  fia  il  Al.  Rati 
in  Senato  ,pcr  efiguirfi  lo  di  lai  ordinazione . ».  7, 

.1  \ Cciocchè  in  quedo  principio  d’anno  s’ incominci  a perfè- 

XjL  ziooare  jl  defiderato,  e nccelfario  dabilirocato  di  non  ri-  ' 

ma- 
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nianer  addietro  (cordati,  o negletti  j refidui,  che  s’abbiano  a rifeuoter 
a benefizio  della  Città  ; fé  ben  dell  eiTaniina  dei  conti  molte  ridille  in* 
forgono  pertinenti  all’efccuzionc  di  quello  cosi  importante  fervizio; 
iiun  di  meno  acciocché  relécuzione  eoa  li  ritardi , ed  abbracci  tutte  le 
c«re3e  materie, il  Razionale  ricavi  da* libri  del  carico  Tuo  nota  di  tut- 
te quelle  partite  di  denaj  , vittovaglie,  e munizioni  , che  apparirono 
efler  dovute  alla  Città  in  qualunque  modo,  e per  qualunque  caufa  ; 
fpecificando  , quando  fi  a già  maturato,  o venght  fuccefiìvamente  a—* 
mutarli  il  tempo  del  pagamento , e della  confegnazionei  con  avverten- 
za  degli  Obbligali  inficine  col  principale  Debitore,  e Pleggi  , che  ci 
fianoj  facendo  fede  dell’ultimo  pagamento  , o confcgnazionc fatta.  ^3) 
La  quale  relazione  e(To  Razionale  dia  al  M.  Razionale , e pigli  fede  del 
Coadiutore  foo  ordinario  di  averla  dato  . ($)  Ed  acciocché  la  grandez» 
za  deH’occupazioni  non  impedilea  tutto  il  frutto  deU’cfigeoza  , vada_< 
e(To  Razionale  formando  tale  relazione  fotto  quella  diltinzione  di  ru- 
briche, che  a lui  parerà  elfer  proporzionata  alle  mitene  ; c precifamen- 
te  fi  riduca  in  relazione  féparaca  quei  refidui,  fiano  da  rifeoterfi  di  tem- 
po maturato  avanti  le  fuddettc  ordinazioni  fatte  dal  Viceré  Colonna—» 
1’  anno  138?.  e prefentidi  mano  io  mano  quell’opera  , che  iu  ciafche- 
duna  materia  fiuirà . (4)  11  quale  M.  Razionale  di  quelle  tali  relazioni, 
che  averà  avute,  fpedifea  fignincatoria  fra  il  termine  fuddetco  di  gior- 
ni dieci  diretta  al  TePoriero  nel  modo  Puddello;  facendola  fopra  l’irtef- 
fa  relazione  , e rifervando  alla  Città  ogni  ragione  ,0  giufta  pretenfione 
fua  . (5)  E dove  per  la  qualità  de’  negozj , tempi , e cafi  , e particolar- 
mente nelli  refidui  fuddetti  antichi  gli  parerà  cffercofa  conveniente  in- 
timarti Debitore  al  pagamento  fra  termine  proporzionato,  acciocché 
ciafcheduno  polla  inoltrare  il  Tuo  ditarico,  o che  abbia  a rifolverfi  al 
pagamento,  turco  ciò  fi  limette  all’arbitrio  fuo  t non  eccedendo  la  fo- 
prafedenza  della  fignifìcatoria  contra  i tali  Debitori  più  di  dieci  giorni. 
(^6J  E fe  fra  tal  tempo  prefentaflero  foddisfazione  di  tutto  il  debito,  o di 
parte  di  elfo,  fpedirà  atto  modificatolo  diretto  al  Razionale  , ordinan- 
dogli , che  dia  credito  al  Debitore  della  fontina  non  dovuta  , calcndan- 
do  ineffo  atto  tutte  le  giufiificaziooi  prefentate  . (7)  E fe  fra  l’ ifleflu 
tempo  i Debitori  intimati  non  prefentaffero  fcritturerele vanti  in  lor  fa- 
vore, o dubbie,  il  M.  Razioualc  fecondo  le  fuddettc  ordinazioni  dol 
Viceré  Colonna  riferita  al  Pretore , e Giurati  con  l’affiftenza  del  Sia-, 
daco  lo  (lato  del  negozio,  e s’efeguifca  quello,  che  da  loro  farà  appun- 
tato dovetfi  fate,  < , 

CAPITOLO  IV. 

Il  Coadiutore  del  A4*  Roz.  registi  in  volume  /epurato , e fogni  di  fua  usi 
no  le  fignijìcatsrie . «.  1. 

Ricuperi  le  cautele,  de  fervono  per  giujli/caztone  delle  dette  Jtgni/cat^ 
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rie  , e le  con  fervi  cucite , cd  Squadernate . ».  2. 

Ponga  il  Al.  Pai.  in  ognuna  delle  dette  cautele  la  fu  a vi  fa.  n.  a. 

Il  Ctodjutore  fermi  in  ciofeun  volume  un  alfabeto  di  nomi,  e cognomi , rt- 
Jtrcndolo  a fogli  del  volume . ».  4. 

1 T E Significatone  fi  regiilrino  dal  Coadjotore  ordinario  in_j> 
volume  leparato,  e fianu  folfegnate  anco  da  lui.  (t)  Ed 
egli  ftclio  recuperi , ed  inquaderni  ordinatamente  non  infiliate  , ma  cu- 
cite , c fogliate  tutte  le  cautele  , clic  nelle  fignificatoiie  , e negli  atti 
modificatorj  farà  ordinato  doverfi  recuperare  . ($)  Mettendo  il  M.  Ra- 
zionale in  ciafcheduna  d’elfe  cautele  la  vifa  lua  . (4)  Ed  il  Coadiutore 
al  principio  di  ciafcun  volume  formi  un  alfabeto  di  nomi , e cognomi  ri- 
ferito sili  fogli  di  elfo  volume  . 

CAPITOLO  V. 

Il  Po?,,  formi  un  libro  de' re  fiditi  de'  negozj  p a fati  con  la  di  finzione  delle 
rubriche  fecondo  la  natura  delle  muterie  ; e dia  la  nota  delle  nudeji- 
tne  rubriche  al  Teforiero  ,per  acconciarne  la  frittura  d'uccordo.n.  1 . 

I ~"|  1 Erciocchè  in  quello  fleffo  principio  d’anno  incomincia  l’ara* 
Jf  miniflrazione  del  nuovo  Teforiero,  la  quale  dovrà  elfero 
fondata  l'opra  nuove  fignificaiorie , che  a lui  li  facciano  di  cole  pillate  , 
e fucceffivamente  di  negozj  feguenti  ; afiVetteralfi  il  Notajo,  il  Razio- 
nale ,il  Coadiutore  ordinario,  ed  il  M.  Razionale  allo  JpedimeniQ  dell’ 
opere  loro  lurideite  , quanto  del  buon  zelo  loro  in  fervigio  tanto  ur- 
gente , ed  importante  fi  deve  afpcttare , cd  il  Razionale  a corrifponden- 
za  di  tal  animmiilrazione  di  nuovo  Teioricro  formi  libro  nuovo  di  jefi- 
dui , e negozj  pallai i , c di  tutti  altri , che  sonderanno  fpedendo  1?  li- 
gnificatone; aprendo  conto  a ciafcun  Debitore  l'otto  dillinte  rubriche 
di  materie  fecondo  la  natura  delli  negozj , ed  inllituzione  dell’ofizio 
fuo:  EdellelklTe  rubriche  dia  una  tavola  confimile  al  Terriero  , ed 
egli  corrifpondenteraeme  faccia  formar  , e tener  il  conto  fuo  ; onde  fie- 
gua  faciltà , e pronto  fpedimento  della  comprobanza,  ch’egli  ha  da  fare 
di  elfo  conto  con  i libri  del  Razionale  , avanti  che  lo  prelenti;  cornea 
fi  difpone  per  dette  Ordinazioni  del  Viceré  Colonna  . . . - » 

CAPITOLO  VI. 

Oltre  il  conto  d'introito , ed  efito  tenga  il  Teforiero  un  libro  dì  fgnifctm 
Urie . ».  i. 

Idoli  in  detto  libro  le  diligenze  da  lui  fatte  per  efecuzione  delle  fg  nìfea  * 
larie  , e per  fuo  dij carico . ».  2. 

... 
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1 T L Teforiero  oltre  il  conto  ordinario  , eh’  egli  ha  da  tenere  d* 
J introito,  ed  efito,  tenga  eziandio  un  libro  intitolato  di  Tigni* 
ficatorie , nel  quale  fi  noti  la  giornata  della  ricevuta  d’ede  Tonificato* 
rie , e per  cui  mano  Gano  fiate  date  Totto  rubriche  proporzionate  anti- 
materie ; ed  accordate  col  Razionale  per  la  corriTpondenza  del  libro 
ibo  , G faccia  carico  di  tuteo  quello  , che  li  farà  lignificato  dover  ri* 
Tcuodere  di  denaj  , e ricuperare  di  vittoviglie  , e munizioni,  regolan- 
do a conto  di  tempi , cioè  di  mele  in  mcfe  , notando  Totto  ciafcheduruj 
mefe  l’efigenza  , che  verrà  a mutarfi  ; onde  fiegua  una  ben’ ordinata  fe- 
licità di  doverti  prontamente  in  ogni  tempo  quello  , che  al  Teforiero 
appartenga  proccurarc  , c fare . (2  j All’incontro  di  tal  carico  fattofi  , 
noti  il  Teforiero  il  difcsrico  fuo  dell’  efigenza  fatta  , de’  CommifTarj 
Ipediti , d’cfecuzione  caufata  , e conto  dato  da’  Tuoi  CommifTarj  , di 
carcerazione  di  perTonc  , inventarj  di  beni  , cTpignorazioni  di  mobili  , 
apprenfioni  , ed  adjudicazioni  di  Itabili,  di  bandi  pubblicati  coatra  AT- 
fenti  , Morti  , e Falliti  , di  Toprafedenze  ordinate , di  remiffioni , o di- 
fcarichi  fatti , e Umilmente  d’ogni  altra  giuilificazioae , che  fia. 

CAPITOLO  VII. 

frefenti  il  Teforiero  al  M.  Notojo  in  ogni  quattro  mefi  la  relazione  fir- 
mata di  fua  mano  del  carico , e di  fiori  co  delle  fignificatorie  a lui  in - 
•siate . ».  i . 

Jl  M.  Notojo  noterà  il  giorno  della  prefentata  ; e prefentandofi  la  detta 
relazione  per  Proccuratore  , ricuperirà  l'atto  dì  procura  tela  porrà 
in  capo  della  relazione . n.  2. 

Si  con  fognerà  la  fuddetta  relazione  al  M.  Razionale , per  farne  l'efa- 
rnitia.n.l . { 

Jl  Detentore  del  Teforiero  ajfifia  apprefio  il  Al.  Raz.  finocchi  fiegua  la  re- 
vi/ione fuddetta . 4 . 

t T)  Refenti  il  Teforiero  fòttoferitta  di  Tua  mano,  o in  cafo  d’ 
infermità  di  mano  di  Proccuratore,  e foffegnato  dal  Tuo 
Detentore  de’  libri , ed  eziandio  comprobata  , per  quel , che  appartie- 
ne al  carico  Tuo , co’ libri  del  Razionale,  informazione  del  fuddetto 
carico  , e difcarico  delle  fignificatorie  al  M.  Notajo  della  Corte  de’ 
Giurati  in  ogni  quadrimefire  ; prenotando  quella  del  primo  quadrime- 
le per  tutti  li  quindeci  di  Gcnnajo,  e l’ultima  per  tutti  li  quindeci  di 
Settembre  di  ciafcun’anno  ; le  quali  fottoferizioni  del  Teforiero,  e fof- 
fegnazione  del  Detentore  fervi  ranno  a inoltrare  e (Ter  vera  tal  Umazio- 
ne . (a)  Ed  il  Notajo  farà  al  principio  d’effa  la  nota  del  tempo  di  tal 
prefentazione  fatta  ; e prefentandofi  per  mano  di  Proccuratore  , recu* 
perirà  copia  della  procura  , e faralla  Squadernare  al  principio d’efò_> 
informazione  . £3  j E manderà  il  tutto  al  M.  Razionale  , il  quale  abbia 

la  pu? 
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cura  d’efaminarla  . (4)  Ed  il  Detentore  attuta  appretta  a lui  anco  per 
quello  fervizio  quanto  lia  biiògoo  . 

CAPITOLO  Vllf. 

tutti  gli  0 filiali  fra  due  me  fi  dopa  la  depofizione  del  loro  ofizio,  0 <f  og »’ 
anno  fieno  tenuti  a prefentare  il  conto  della  loro  amminiflrozione.n.i . 
Coti  pure  tutti  altri , che  aere  fiero  avuto  animi  ni  frazione  di  denaj , muni- 
zioni j e vittovaglie  fra  due  me  fi  dopo  finita  la  loro  tommijfione.  ».  3. 
Prefenlino  le  Scritture , e cautele  ncccfiarie  ; per  legittimare  il  conto  f ad- 
detto . n 3. 

jd  vendo  giuflo  impedimento , pofia  dal  Pretore  , e Giurati  prorogarfi  il 
termine  della  prefent azione  del  detto  conto  ad  altro  mefe  uno  . 4. 

I T^VOra  innanzi  tutti  gli  Ofiziali  , ed  altre  Perfooc  , le  quali 
[ 3 abbiano  avuto  amminiftrazione  di  denaj  , vittovaglie  ,0 
munizioni  della  Città  , Ciano  obbligati  prefentare  nella  Corte  de’  Giu- 
rati al  M.  Notajo  di  etta  i conti  di  tutto  l’introito , cd  cfito  loro  ; cioè 
il  Pretore  , e Giurati  fra  due  mefi  dopo  deporto  letizio  : il  Teforiero  > 
il  Confervatore  , ed  il  Magazziniero  fra  due  meli  dopo  il  fine  di  cia- 
fcun’anno . (a)  E fuccedendo  edere  commetta  flraordinariamcnte  ad  al- 
tre Perfone  annoiai  (trazione  di  denaj , vittovaglie , o munizioni , tali 
Cotnmilfionati  Ciano  obbligati  prefentare  i lor  conti  fimilmente  fra  due 
mefi  dopo  finita  la  lor  commitfione  ; e continuandola  più  lungamente** 
d’un’anuo , fiano  obbligati  prefentarli  tra  due  meli , dopo  il  fine  di  eia* 
fcun  anno.  (3)  Ed  infierire  con  ciafcuno  di  tatti  i fuddetti  conti  prc- 
fentino  squadernate  , e fogliate  le  cautele  necettarie  per  cfaminarle  , 
Cotto  pena  d’onze  cento,  d’applicarfi  alle  fabbriche  della  Città  per  ogni 
controvenzione  , e Controventore  ; nella  qual  pena  s’incorra  ipfo  ju« 
re  , ed  ipfo  facto  ; e ciò  oltre  il  carico  datogli  nelle  dette  ordinazioni 
del  Viceré  Colonna  di  coftringere  con  iojunzione  alla  prelentazione  di 
tali  conti . (4)  Ma  occorrendo  giudi  impedimenti  , putta  il  Pretore  , e 
Giurali  , nel  di  cui  tempo  dovrà  fard  la  detta  prefentazione,  prorogar 
con  intervento  del  Siodaco  il  termine  d’etta  , al  più  in  fin’ ad  un  alno 
mefe  ; nè  fra  tal  tempo  corra  la  pena  nell’injunzione  fuddetta . 

CAPITOLO  IX. 

Si  pre fintino  i centi  dalle  mede  fi  me  Perfone  , che  fon  tenute  a renderli 
fieno  (0 fie guati  dal  Detentore  di  quell' omminifirazione . ».  1.  i 
Siene  anco  compratati  co'  litri  del  Razionale . »,  a. 

t X Conti  fi  prefentino  dalle  medcfime  Perfone , che  li  prefente» 
J_  ranno;  c fiano  fottegnati  dal  Detentore  de’  libri  dato  a quel* 
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ramminiflrazioue.  (a ) Ed  anco  fiaoo  comprobati  cou  li  libri  del  Razio- 
nale quelli  conti  , de1  qual.  Egli  fecondo  la  natura  loro  , e dell’ofizio 
fuo , c carico  impoflogli  deve  tenere  corrifpondenza  . 

CAPITOLO  X. 

Uniforme  al  Capìtolo  343.  di  Cajlro . 

< 

CAPITOLO  XI. 

Lt fupercefJorie  concefle  dal  Viceré,  0 Trib.  del  R.P.a' Debitori  della  Cit- 
tà non  s'efegui fono  prima  di  prcfenlarfì , e registrar  fi  in  Senato  fra 
quattro  giorni  colf  intervento  del  Sindaco,  n.  1.  J 

I T E fuperccflbrie  , che  per  ordine  viceregio  , e del  Tribunale 
I 1 del  Reai  Patrimonio  venilTero  concedute  a’  Debitori  della 
Città,  uou  Teleguidano,  fe  prima  non  lìan  prenotate  ad  erta  Città  eoa 
T intervento  del  Sindaco  negli  aggiuntamenti  foliti,e  d’ordine  loro  re- 
g i fi  rote  negli  atti  del  M,  Noiajo  de’  Giurati  £ e mandate  finalmente  al 
M.  Razionale  per  cfeguirle , e farle  efeguire;  fpedendo  Egli  ordine  al 
Tcforiero  fottoferitto  da  lui,  e dal  Razionale  , e regimato,  e foflegna- 
to  dal  Coadiutore  ordinario:  il  che  tutto  infallibilmente  s’  ereguifea  al 
più  tardi  fra  quattro  giorni,  affinchè  la  concclfiooc  avuta  fia  fruttuofa  . 

CAPITOLO  XII. 

Rifui  tondo  dall'  efamina  de' conti  qualche  dubbio  a favore  del  Debitore , 
lo  riferì fca  il  A/.Ruz.  in  Senato, per  attendere  la  determinazione 
con  L' intervento  del  Sindaco . ».  1 . 

Ed  incontranàof  qualche  impedimento  ad  unir  fi  la  Città, pofTa  il  detto  M. 
Rat.  concedere  a'  Debitori  Jigntficaii  la  fupercefloria  di  dieci  giorni 
per  una  volto  folamente.  n. a. 

* O E dall’  cfanie  de’  conti  rifulteranno  dubbj  , i quali  al  M.  R. 

parranno  edere  rilevanti  in  favore  del  Debitore  , riferiralli 
alla  Citta  nclli  detti  aggiuntamenti,  fecondo  {'ordinazioni  fuddette  del 
Viceré  Colonna,*  e con  Timer  venta  del  Siadaco  per  determinarli  quel- 
lo, che  fi  debba  fare,  (a)  E lopraggiungendo  impedimento  di  fede,  o d* 
altri  cafi,  ad  unirli  la  Città,  polla  il  M.  R.  ellendo  fpedita  fignifìcatoria 
contro  i Debitori , ordinare  la  lòprafedenza  al  più  fra  dieci  giorni  ; ab- 
breviando dal  canto  fuo,  quanto  fia  poffibile,  lo  fpedimento;  acciocché 
inegozj  non  rollino  impcditi,nè  i Negozianti  indebitamente  travaglia- 
ti;  ma  per  una  fola  fiata  polla  elfo  M.  R.  concedere  la  loprafedenzaj  nè 
gli  fia  lecito  prorogarla  lènza  determinazione  della  Città. 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  XIII. 

jibbia  il  M.  Roz.  il  Coadiutore  ordinario , che  debba  affi  ersi  fei  ore  al 
giorno ,e  quanto  efiger'a  l' impor  tanza^con  falario  di  ’7  ào.l’anno.n.  i . 

I \ L M.  Razionale  riconferma  il  Coadjutore  ordinario  , al 

quale  fi  llabilifce  il  falario  d’onze  felfanta  l’ anno  , cca-* 
obbligo  cl*  aver  a ftrvirc  apprdTo  il  M.  Razionale  ordinariamente  lei 
ore  il  giorno;  cd  anco  flraordinariamcnte  fecondo  l’urgenza,  ed  impor- 
tanza dcll’occafionc  ad  ordine  d’eiro  M.  Razionale. 

CAPITOLO  XIV. 

Il  Notajo  ordinario  abbia  "7  30.  dì  falario.  ».  1. 

1 \ L Notajo  ordinario  s’accrefcono  onze  fei  , a complimento 

di  onze  trenta  l’anno  con  le  ventiquattro  , che  già  egli 

aveva. 

C A P I T O L O XV. 

S'elegga  dal  Senato  un  Detentore  di  Signifi calorie  fovra  la  nomino  di  tra 
* Soggetti  profojli  dal  Te  foriero  poltre  del  Detentore  ordinario  ton  fa\ 
lario  dì  7 40.  l'anno . ».  1. 

1 A L Teforiero  fi  dà  potefià  di  nominare  alla  Città  tre  perfo- 
f\  ne  abili , e confidenti , e di  tal  numero  effa  Città  elegga 
uno  , il  quale  abbia  di  fervire  appretto  lui  nell’ofìziodi  Detentore  del 
libro  delle  Significatone  con  falario  di  onze  quaranta  1’  anno  , oltre  il 
Detentore  ordinario  delli  conti  d’efiò  Teforiero  ; e s’  egli  non  affilierà 
fecondo  il  bifogno,  e non  fcrvirà  bene,  riferirallo  il  Teforiero  alla  Cit- 
tà, acciocché  con  l’ emenda  del  medefimo,  o con  la  nuovji  elezione,  che 
nel  modo  luddetto  fi  faccia , fi  provegga  al  bifogno . 

' s 

CAPITOLO  XVI. 

Li  Commi farj  defittati  dal  Teforiero  per  l' ef gonza  fi facciano  matrice • 
lare  nella  Corte  de' Giurati . ».  I. 

N«»  fieno  li  detti  Commi fiarj più  di  dodeci . ».  a. 

Dicno  p leggeri  a di  -7  40.  per  ciafcuno . ».J. 

II  Detentorc  delle  Significatone  noli  le  giufiificazieni)  ed  il  di  fari  co  del* 

le  commi Jfionì  di  detti  MinìFlri . n.  4. 

• \ 1 
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1 g ; Accia  il  Teforiero  matricolare  osila  Corte  delli  Giurati  i 
Commilfarj , ch’dì'o  eleggeià  per  l’eligenza  delle  cofe  coni* 
mslTeli.  i li)  Non  liano  più  di  dodcci  tutti  ,e  liano  abili  , e verfati  nella 
pratica  di  Commitfarj  elècutivi  (lampara,  (j)  E dian  negli  atti  d’elfa_> 
Corredi  Giurati  pleggeria  di  onze  quaranta  per  ciafcuno  di  rendere-* 
buon  conto  delle  commiflìoni,  clic  a veranno, '4)  Ed  il  Detentorc  del  li- 
bro di  fignificatofie  abbia  cura  di  ricevere  la  giurtificazione  , che  ella 
prefentcranno  dell’opera  fatta;  e riferite  al  M.  Razionale,  noti  in  difea- 
lico  Tuo  il  riporto,  e frutto  fucceduto  . 

..  • •'  * ' " \ * 

CAPITOLO  XVII. 

fibbia  il  M. Razionale  -7  80.  dì falario.  ».  1. 

Il  Teforiero  onze  cento  . ».  3. 

/Il  Razionale  "7  iao.  n.  j. 

1 A LridetTo  M,  Razionale  fi  fiabilifcono  onze  ottanta  di  fai»» 
rio  (a j Al  Teforiero  onze  cento,  (j)  Ed  al  Razionale  oa? 
ze  cento  venti  l’anno,  . .> 

' • • • 1 . = 

CAPITOLO  XVIII. 

' , ' *.  • * t * ‘ ,v  ‘ . . 

Sia  il  Sindaco  per  fona  nobile.  ».  1 . 

Abbia  "7  So.  Tanno  dt  falario  fenz'  altri  dritti.  ». 3. 

1 T L Sindaco  fia  perfona  nobile  , e di  cappa  corta  . (a)  Ed  abbia 
[ onze  ottanta  di  falario  l’ anno;  e fc  gli  vieta  pigliar  candela, 
o altre  ragioni  per  Teniture . 

* ’ . ‘ • * • ’.'v 

CAPITOLO  XIX. 

' Si  paghino  li falarf  di  terzo  in  terzo,  n.  lf  . 

4__  ' 1 . • . * . 

I ' I v Ulti  i Pudetti  falarj  comincino  da  principio  di  quell’  anno 
vii,  Ind.  c fi  paghino  di  terzo  in  terzo  al  fine  di  dio;  aven- 
doli aumentati  alle  Tornine  fuddette  condegnamente;  acciocché  la  Città 
fia  bene,  ed  opportunamente  fervila . 
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CAPITOLO  XX. 

Tutti  gli  Officiali  dii  Senato  fieno  triennali.  n.\. 

Gli  .Spedali eri  fieno  biennali.  >7.3. 

Si  facciano /'elezioni  per  I nfialo,  n.  J. 

&!on  p pofiano  confirmare  , nè  prorogare  il  termine  del  loro  ofizio.  n, 4. 

1 f " L‘  Ofiziali  Sindaco,  M.  Razionale,  TePoricro,  Conferva- 

torc.  Arcivario  della  Corte  Pretoriana  , Razionale  , Ma* 
gazzinicro  , e Contromagazzinicro  delle  vitiovaglie  della  Città  , Ag- 
giustore di  pefi,  e mifure,  e Caippamijo, tutti  Piano  triennali.  (s)E  gli 
OPpitalieri  Piano  biennali  ; e con  lo  flcffo  tempo  Pi  regolino  1’  elezioni , 
che  nell’avvenire  occorrerà  ParPi  dopo  finite  le  concdlìoni  già  fatte  d’ellì 
ofizj  a coloro,  che  fin’  al  prePcnte  l’anno;  effendo  giuridicamente  eletti, 
e confirmati.  (I)  E reiezioni  Pi  facciano  per  bpffolo  , e berrettai  della—» 
fletta  maniera,  che  fi  fanno  i Goveroadori  della  Tavola.  (4)  E finalmcn* 
te  tal  tempo  non  fi  polfa  prorogare  , nè  confirmarc  ; ma  fi  faccia  imo* 
va  elezione  nel  modo  Puddello,  lotto  pena  di  feudi  mille  d’applicarfi  al- 
le fabriche  della  Città  per  ogni  controvpnzione  , e Concroventorc  : ec- 
cettuato l’ofizio  di  Razionale  , il  quale  dopo  la  morte  di  quello  , che  al 
preferite  lo  polTìede  , pur  abbia  d’  tffer  provilo  coi)  1’  ordine  medefuno 
triennale;  ma  redi  facoltà  alla  Città  di  prorogarlo  , e confirmarlo  con—* 
licenza  noltra  per  quel  tempo,  che  paretà  conveniente;  purché  tal  pro- 
rogazione non  fi  ftenda  più  d’anni  tre,  quantevolte  fi  farà  ; e ciò  «’oflfer- 
vi  l'otto  la  peua  fuddetta  , 

CAPITOLO  XXI, 

Il  Pretore , e Giurati  fra  un  ir.efie  dopo  la  depofizione  del  loro  ofizio  peno  ob- 
bligati pre lèmure  alla  nuova  fede  uva  relazione  dell' amminillrazione 
di  vi t tovaglie.  ».  1 . 

Il  Sindaca  una  informazione  delle  liti  della  Città.  ».  2.  e 4. 

Siena  indetta  relazione  notali  tutti  li  rcjli  di  vitiovaglie , e Debitori , C-» 

‘ denoj  effettivi.  17.3. 

1 T L Pretore, e Giurati  di  quà  innanzi,  incominciando  dalli  pre- 
lenti,  fiano  obbligali  prefentare  fra  un  mele , dopo  deporto  1* 
ofizio  , alla  nuova  fede  un’  informazione  PottoPcritta  da  loro,  e dal  De- 
tentorc de’  libri  dell’amminillrazionc  per  quel , che  appartiene  alle  vie- 
tovaglie.  (a)  Ed  anco  dal  Sindaco  per  quel , che  appartiene  alle  liti.  ( 3 ) 
Nella  quale  informazione  Piano  dilliotamcntc  notate  tutte  le  viitova* 
glie  rimanenti,  e i nomi  de’  Debitori,  ed  i denaj  effettivi,  che  lafciauo  . 
C4)  Ed  anco  tutte  le  liti  pendenti  della  Città;  fpecitìcaado  lo  flato  di 
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effe,  e quello  che  redi  a tarli;  acciocché  ù polla  provvedere  all'identità 
pubblica  , e non  polla  la  detta  Seggia  , che  or  fìuifcc  pagare  il  Polito  Pa- 
lano della  detta  ammini (trazione  di  vittovaglie,c  delle  liti , ma  la  cu^ 
ra  di  tal  pagamento  Pàa  della  nuova  Seggia. 

CAPITOLO  xxir. 

Non  fi  pepano  pagare  /alar j anticipati,  ni  ojuti  di  cojla.  n,  i. 

t T 7 letali  al  Pretore  , c Giurati  di  quella  , ed  altre  Seggie  le- 
y guenti  pagar  a’  Puddelli , o quahivoglia  altri  Ofìziali , ed 
a qualfivoglia  altre  perlone  alcun  ajuto  di  coda,  né  falarj  anticipati  dal 
primo  di  quello  me  Te  innanzi  per  fervizio  , che  pretcndcUcro  aver  fatto 
alla  Città,  né  fi  polla  trattar,  nè  proponcr  di  dare  tali  ajuti  di  coda  , nè 
falarj,  né  ammetter  memoriali, o fuppIicazioni,chc  fiporgelTero, perdi* 
mandarli,  Porro  pena  di  rimborzard  de  proprio  alla  Città  quello,  che  lì 
pagafle  altrimente,  e d’onze  duecento  , d’  applicarft  alle  fabbriche  della 
Città  per  ogni  Controvcntore,  e controvenzione , 

CAPITOLO  XXIII, 

Ordine  per  V tfcrvanza  dcìli  preferiti  Capitoli . 

I r 1 'Ulte  le  ordinazioni  fuddette  ,e  ciafcheduna  di  effe  fi  olfer- 
viuo  , e fi  efeguifeano  inviolabilmente  ; e ciò  fotco  le  pene 
contenute  in  clTe;  e per  quei  capi  , ne’  quali  non  Pia  fpccificata  pena—* 
particolare  , imponghiamo  pena  riferbata  all’arbitrio  nodro,  da  dichia- 
rarli da  Noi  a relazione  del  Confcglio  Patrimoniale;  e la  dichiarazione 
fatta  per  altra  via  s’ intenda  elìcr  iurretizia.  Dat.  Pan.  die  iq.  Septtm- 
bri;  vii,  Ind,  1593. 

EL  CONDE  DE  OLIVARES. 

Modedus  G.  Pr#f, 

Locad.  M.  R. 

Fortunatus  M.  R, 

Marius  Gannizzarius  M.  R.  Rutilius  M.  R. 

Cclcdis  M.  R. 

Idtaquez  Confcrvator, 
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N S E GL  I 6 

.Dell'Anno  1619. 


LI. , & Spett.  Confiliarii  regii  diletti . Quella  Città 
di  Palermo  è fiata  governata  fotto  la  forma  di  mol- 
ti Capitoli , Ordinazioni , ed  Atti  fatti  dalli  Vice- 
ré Marco  Antonio  Colonna , Conte  de  Alva  de  Li- 
lla , Conte  d’  Olivares,  Marchefe  di  Villena  , e-» 
Duca  d’  O filma  , che  fecondo  1’  efperienza  loro  di- 
mofirò  , ordinarono  , fiabiliroao  , e riformarono  x 
delle  quali  nuove  forme  , e Capitoli  oggi  appare-* 
un  libro  flampato  di  carte  xaj.  che  fe  ben  furono  fatti  con  molta  prur 
denza  , e ragione  , tutta  volta  per  l’ inoffervanza  di  dii  il  patrimonio 
della  Città  è flato  intereffato  di  molti  centinaja  dimigliaja  di  feudi  ; 
per  lo  cui  riparo , e rifarcimento  fono  feguiti  dopo  danni  maggiori  a* 
Popoli  , ed  Abitatori  di  ella  Città  con  impofizione  di  grolfe  gabelle-,'  , 
le  quali  pure  non  fono  fiate  ballanti  ; ma  più  predo  s’  è aumentato 
maggior  intereffe  : e venendo  Noi  per  parte  della  Maeflà  del  Re  no- 
flro  Signore  al  governo  di  quello  Regno , non  si  lofio  giungemmo  in-» 
quella  Città  , che  ci  furon  rapprefeatati  li  fopraddetti  mancamenti , e 
l’efito  fuperante  l’ introito  del  patrimonio  da  più  di  feudi  quarantamila 
l’ anno  . Perciò  deliberammo  di  volere  intendere  dalli  Pretore  , e Giu^r 
rati , e da  perfone  d’  efperienza  alcun  giudo  efpediente  , ed  opportuno 
rimedio  : ognuno  dava  arbitrio  d’imponere  altre  gabelle;  alla  qual  cofa 
per  nifiun  modo  ci  parve  d’acconfentire  ; così  per  elfer  di  molto  pefo  le 
già  impofte  ; come  anco  perchè  quafi  non  refia  oggi  cofa  in  piede  , fo- 
pta  la  quale  fi  potefie  fare  nuova  impofizione  : e finalmente  trovandoli 
nell’anno  1619.  Pretore  di  quella  Cutà  D.  Alvaro  de  Riva  de  Neira_» 
Cavalier  dell’Abito  di  S.  Giacomo  della  Spada  » e Giurati  D.  Pompilio 
Raja  Barone  di  Vatticano,  D.  Vincenzo  la  Rofa,  D.  Giacomo  Lucche- 
fe  Baron  di  Camafira , D.  Vincenzo  Landolina  , D.  Gafpare  Bellacera 
Baron  di  Pedagagi , e D.  Praacefco  Lanza  Baron  della  Ficarra  , cora- 
mettemo  loro  la  cognizione  dello  fiato  di  dette  gabelle  , effetti  , e de- 
biti di  quella  Città  con  1’  efpenfione  di  elfi  ; li  quali  ne  fecero  fare  re- 
lazione didima  fottoferitta  dal  Razionale  di  detta  Città, che  per  via-* 
del  Trib,  del  R.  P.  ebbimo  piena  , e compita  informazione  d’ edere  il 
fuddetto  mancamento  più  della  fomma  , che  per  voce  fu  pubblicata—.  ; 
e fatte  da  Noi  più  difcufiìoni  cosi  con  li  Configlieri  Patrimoniali , co- 
me con  li  fopraddetti  Pretore  , e Giurati  ; al  fine  fi  divenne  ad  un  giu- 
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,6  CONSIGLIO 

fio  clpedientc  drizzato  a fervizio  di  Dio  noftro  Signore  . di  Sua  Mae»; 
ftà,  c benefizio  di  tacila  Città,  e fuoi  Po|X>li  lènza  impofizlonc  di  nuo- 
ve gabèlle  .anzi  con  certa  fpcraaza  di  dilgTavtttc  k già  impofi* ; Sco- 
ine fi  vedrà  per  l’ infrafcritto  Confeglio  , che  per  ordine  noftro  detti 
Pretore , e Giurali  deteancro . del  /eguente  tenore. 

§.  I. 

Afe  tir*  del  Con  figlio  , e Debiti  della  Città  .9.1, 

Efpedunti  propali  dal  Confeglio  per  rUìobihre  il  patrimonio  delitti 
Città , ir  pagare  i debiti . n.  8.  - 

; ......  ■>  . 

Die  8.  Januarii  s.  Indiflionis  1619. 

• * k •.  . * > 

Congregete  Con/ìlio  per  111.  Senatum  bujue  Fel.  Vrb.  Panarmi  obfente 
Specì.  de  Plaja  furato  in  Paletio  ejufdem  Zirbi:  cum  interventi! 
Offici  aliavi , fi  Chiù  vi  ipfut  Zirbi:  , fuit  per  III • V.  sfhoruao 
de  Netta  Aulitene  S.  faeobi  de  Spada  Puetorem  ipfiu : Zirbi t pr*~ 

. po funai  tenori : fequenti: , videlicel . 

t . • * . 1 * 

. \ . . ' * 

Signori  1 ed  Onorati  Cittadini . 

■ V T EU’  anno  161 3.  ritrovandoli  il  patrimonio  di  S.  Maefià  ia 
quello  Regno  gravato  da  grofiìfiimc  foggiogazioni  fatte 
in  molti  tempi  antecedenti , che  quaG  afccndcvano  la  iomma  di  feudi 
duecento  fettaotatremila  in  circa  ogn’anno,  e tanto  per  mancamento  d’ 
introiti  delia  R.  C.  quanto  per  altre  urgenze  del  fervigio  di  S.  M.  non 
li  rellava  più  forma  di  foddisfàre  gli  annuali  pagamenti  di  dette  fog- 
giogazioni ; per  il  che  avendoli  in  detto  anno  lòia,  convocato  Paila- 
mento  generale  di  quello  FcdelilJìmo  Regno  , dove  fi  convocarono  li, 
tre  Bracci  (olici  .cioè  Ecdcfiafiico,  Militare , e Demaniale  ; tra  gli  *1* 
tri  fcrvigj , che  furono  conchiufi  farfi  alla  Maefià  Sua  , fi  determinò  , 
che  per  nove  anni  fi  faceiTc  un  donativo  eflraordinario  di  fendi  trecca- 
tornila  l’anno  , ad  effetto  di  pagarne  cosi  tutte  le  fuddette  foggiogazio- 
ni  dovute  dalla  R.  C.  come  per  altre  caule  contente,  ed  erprelTatc  nell’ 
obbligazione  fatta  in  quel  Parlamento  a io. d’Agofto  x.  Ind.  tòta.,  al- 
la quale  ci  riferiamo  ; la  qual  offerta  fu  dopo  nell’anno  1615.  prorogata 
ad  altri  anni  nove  | del  quale  donativo  di  feudi  duecento  (cttaniatre- 
mila  è toccato  per  porzione  a quefia  Città  di  Palermo  da  feudi  venti- 
mila 1’  anno  . come  appare  per  lettere  raonitoruli  fpedite  per  la  Dipu- 
tazione  del  Regno  a « 5.  d’ Agofio  1 6 1 2.  e 3 1 .di  Gennajo  1 6 1 3 ed  al- 
tre giornate  in  diverfi  tempi;  li  quali  fiuo  al  prefente  importano  da  cir- 
ca teudi  cento  trentamila,  e più;  e non  fono  flati  da  quella  Città  ioddi- 
afatti  per  lo  mancamento  grande,  che  tiene  tanto  per  pagare  li  donativi 
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ordinarj , ed  eflraordiaarj  anticamente  oHerti  a S.  M.  quanto  anco  per 
eflcr  mancati  l’ introiti  d ‘alcune  gabelle  Iòpra  le  cofe  comellibili, e po- 
tabili , e mercimonie  , che  pervengono  io  quella  Città  ; c per  non  erter 
ballanti  tutte  le  gabelle  impolle»  per  lo  che  fi  trova  in  tal  modo  aggra- 
vato il  patrimonio  di  quella  Città  , che  non  (blamente  gli  mancano  li 
feudi  ventimila  in  circa  l’ anno  , c da  circa  altri  feudi  due  mila,  c quat- 
trocento in -circa  per  lo  donativo  della  Cavalleria  leggera  ogn’  anno; 
ma  fi  trova  in  dietro  d’ altri  Scudi  quarantamila  in  circa  ogn’  anno  » ol- 
tre a quello , che  manca  a quella  Città  per  conto  dell'Amminillrazione 
di  vittovaglie  per  conto  a parte,  e di  decori!  partati  da  circa  Scudi  tre- 
cento cinquantamila  , cioè  da  circa  Scudi  ducentoventimila  dovuti  i_j 
Soggiogatarj  per  cauià  d’altri  donativi , che  fin  al  prefente  quella  Città 
aon  ha  (oddisfatto,  nè  ha  avuto  forma  , nè  gabelle  particolari  allignate 
per  foddisfarli,  e per  altre  caule  uccellane  per  benefìzio  univerfale  cosi 
di  quello  Regno  ,come  di  quella  Città  ; e delti  feudi  centotrentamila 
io  circa  per  laido  di  conti  tra  quella  Città  con  erta  medefìma  Celfìo- 
naria  delia  R.  C.  per  cauià  del  detto  donativo  di  feudi  trecentomila— », 
alti  quali  fin  ora  la  Città  non  ha  portino  dar  forma  di  foddijfare  : In- 
tanto , convenendo  , che  fi  trovi  giuflo  cfpediente  , e meno  dannofo 
a’  Popoli  di  pagare  detti  faudi  ventimila  ogo’  anno  con  le  rande  di 
detto  donativo  eltraordinario  di  feudi  treceotomila  maturate  del  paf» 
iato  fìn  ai  prelente  giorno  , che  fono  anni-  Tei , e meli  cinque  , e così 
anco  per  farli  a degnazioni  , per  pagarli  li  fuddetti  feudi  duemila—»  , 
quattrocento  in  circa  ogn’  anno  per  donativo  della  Cavalleria  leg- 
gtta  , u vero  quella  Tomoli , che  giullamente  potranno  importare  dee- 
ti  due  donativi  ; abbiamo  fatto  coavocare  le  Signorie  voflrc  , e voi 
onorati  Cittadini  , proponendovi  quella  urgedte  necertità  , e di  tan- 
to importante  (ervigio  di  S.  M.  in  che  Tempre  quella  Città  s'è  trovata 
prontiflima  ; e Noi  più  d’ogni  altro  conofciamo  l’obbligo,  che  teniamo 
come  fedeli  Vallalli  d’impiegar  la  robba  , c la  propria  vita  per  fervirc-» 
la  detta  Madia  ; come  crediamo,  che  ogn’uno  delle  Signorie  vollrc  , e 
voi  altri  Cittadini  fiate  prontirtìmi  per  farle  , quello  , e maggior  fervi- 
gio  : che  perciò  potranno  liberamente  dire  il  loro  parere  ; e ùmilmente 
per  pagarli  li  feudi  quarantamila  , che  ogn’anno  mancano  Iòpra  tutto  il 
Patrimonio  di  quella  Città;  e per  pagatfì  la  fommadclli  fuddetti  feudi 
trecento  cinquantamila  di  decori!  maturati  per  tutto  il  Decembre  1 6 • 8. 
che  fi  devono  per  le  caufe  fopra  efprcrtàte , e particolarmente  per  mol- 
te foggiogazioni  fatte  generalmente  fopra  tutto  il  patrimonio,  e gabelle 
di  quella  Città , cosi  per  caufa  d’altri  donativi  ordioarj  , ed  eftraordina- 
fj  di  S.  M.  come  per  la  fabbrica  del  auovo  Molo  , e per  altre  caufe  di 
fortificazione , pelle  ,c  lame  di  quella  Città  ,e  radogno  di  moneta  fatto 
in  quello  Regno , è il  dcfiJcno  uolìro  , che  trovi  fpediente , che  lenza 
impofizione  di  nuove  gabelle  li  portano  li  Soggiogatarj  foddisfàrc  , e-» 
pagare  ogni  debito  , che  fi  deve  per  quali! voglia  caufa  fin’alla  prefente 
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giornata;  diche  avendone  date  pieae  informazioni  all’  Eccel. Signor 
D.  Franccfco di  Cadrò  Conte  di  Cadrò  Duca  di  Taurino  Viceré  , e 
Capitan  generale  per  Tua  Maellà  in  quello  Regno,  il  quale  fpinto  dal 
zelo  del  fcrvigio  di  Dio  nodro  Signore  , di  fua  Macftà,c  benefizio  uni» 
vcrfale  , c particolarmente  di  pura  pietà  verfo  la  povera  gente  di  que* 
ita  Città  ,ci  ha  comandato  efpreilamcnte , che  appartandoci  da  nuova 
impofizionc  di  nuove  gabelle,  che  da  più  Pcrfoue  le  fono  antepolle,  alle 
quali  pcrnelfuna  caufa  ha  volfuto  acconfentire , trovammo  alcun’altro, 
e miglior  arbitrio  , Col  quale  potelfimo  foddisfare  tutti  li  decorfi  , e de- 
biti pailati , e Itabilire  l’aiTegnazione  del  pagamento  corrente;  oltre  di 
dar  forma  con  la  quale  dopo  fi  potettero  dilgravsre  le  gabelle  impolic  ; 
affinchè  quelli  Popoli , o almeno  i nollri  Pollcri  poflìno  godere  della—» 
vera  felicità  di  quella  Città  di  Palermo,  che  Dà  ofeurata  dalle  grandif- 
lime  gabelle,  che  fin’ oggi  fono  itate  impolle;  che  giudicando  dettai 
Ecc.  fua  elTere  aliai  giovevoli , e molto  opportuni  l’infrafcritti  efpe- 
dienti , per  mezzo  de’  quali  fi  giungerà  al  defiderato  fine  conforme  alla 
fama  mente  di  S.  E.  si  ha  ordinato  di  proporli  alle  Signorie  vofire  , ed 
a voi  onorati  Cittadini , perchè  vedano  apertamente  il  gran  benefizio  , 
che  fe  n’ha  da  cavare  . (a)  Li  quali  cfpedienti  fono  l’infrafcritti , cioè 
l’unione  di  tutti  Ofizj  , Dipu fazioni , e conti  di  Città  , e del  Molo  , il 
quale  s’incorporerà  con  le  preferve  ,che  infra  fi  diraano , e di  tutte  le 
gabelle,  rendite , proventi,  e qualfivoglia  introiti , eh’  erano  divifi , 
ridurli  io  un  conto  foto , e (calare  , ed  eliinguere  molti  falarj , che  il 
Patrimonio  della  Città  non  può  comportare,  con  riformare  molti  fca- 
feiati , che  fono  fiati  per  abufo  introdotti , c rcftringere  le  fpefe  , che 
per  il  pallaio  fono  fiate  fatte  ; e poterne  anco  concertare  col  Gabelloto 
della  carne  d’avanzare  la  gabella  in  alcuna  conveniente  (òmma  ; fuppli». 
cando  S.  E.  fia  fervila  concedere  li  due  grani  per  rotolo  di  carne  , che 
per  il  paHato  in  fin’oggi  gli  Ecc.  Viceré  fono  fiati  ferviti  dare  alli  Pa- 
droni dclli  genchi , che  vengono  in  quella  Città  , per  macellarli  ; e pa- 
rimente fofpendere  li  frutti , che  avanzano  delle  rendite  della  Tavola 
per  due  anni  ; c perchè  tra  gli  altri  rimedj  ,che  a S.E.  hanno  parfo  op*. 
portuni , è fiato  riformare  l’amminifirazione  di  vittovaglie  ; difponen- 
do  che  non  polfa  elfer  governata , fe  non  con  certa  ibmma  determinata; 
con  che  viene  detta  amminifiraziooe  di  vittovaglie  difgravata  da  circa 
feudi  tredecimila  di  foggiogazionc  ogn’anno , c d’altre  fpefe  , c falarj  , 
che  con  dette  foggiogazioni  per  lo  pattato  liana’  importato  più  di  feu- 
di ventimila  l’anno , come  per  li  libri  di  quella  Città  appare  ; e perciò 
li  par  bene  , che  pure  quello  benefizio  deU’amminiflrazione  di  vittova» 
glie  s’mcorpori  con  li  fuddetti  arbitrj  in  difgravio  del  Patrimonio  di 
quella  Città  ; con  li  quali  fperiamo  , che  a’  egualeranno  li  detti  feudi 
quarantamila  , c fi  loddisfarranno  tutti  li  decorfi  pattati  per  tutto  Dc- 
ccmbrc  1 6 1 8.  e vi  farà  avanzo  , per  andare  col  tempo  difgravando  tut- 
te le  gabelle  fin’  al  prefentc  impofic  ; oltre  che  fi  fpera  , che  S.  E.  farà 
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a quefla  Città  grafia  di  concederle  alcun  privilegi»  particolare  per  1’ 
-figenza  de’ debili  invecchiati  , con  che  tanto  più  pretto  fi  giungerà  al- 
la foddisfazione  di  tutti  li  fuddccri  decorfi  di  foggiogazioni , e debiti 
per  diverie  caufe  : con  li  quali  fuddetti  efpedienti  fi  fpera  anco  un’  in- 
dubitato benefizio  , che  elfendo  ognuno  intieramente  pagato  tanto  di 
decorfi  pafTati , quanto  per  quel  * che  b va  maturando  del  corrente , ri- 
tornerà quefla  Città  nel  Tuo  primo  credito  ; per  il  che  li  Soggiogatarj 
volontariamente  sballeranno  le  loro  rendite,  Gccome  per  il  palliato  , 
quando  quefla  Città  era  puntuale  al  pagamento  di  effe , fi  sbaffaro  più 
volte  a libera  volontà  , e richieda  di  detti  Soggiogatarj  a fei  per  cento, 
ed  a meno  prezzo , come  per  li  libri  di  quella  Città  appare  ; laonde^» 
tanto  maggiore  farà  il  benefizio, e tanto  più  prefto  verremo  al  defidc- 
rato  fiue  d’aver  ad  eflinguere  le  gabelle  impoite  fino  al  prefente,  e libe- 
rarne d’averne  ad  imponere  per  l’avvetìire  , con  che  verrà  riftorato  it 
nome  antico  di  Felice  , che  quella  Città  tiene;  perciò  abbiamo  fatto 
convocare  a Voi  altri  Signori  , e Cittadini  onorati  , affinchè  ognuno 
dica  liberamente  il  fuo  parere  ; ed  occorrendoli  altro  l'pedientc,  li  com- 
piacciano dirlo  , e rapprcfentarlo  ; perchè  confiderato  da  Noi , c dagli 
altri , li  polla  pigliar  quella  giuda  determinazione  , che  conviene  così 
in  fer  Vizio  di  Dio  N.  Signore  , di  S.  M.  e di  S.  E-  come  anco  per  bene- 
fizio univerfalcdclli  Popoli  , ed  Abitatori  di  quefla  Città  . 


§.  lì. 

Voto  del  Sindaco  , e fptdicnii  propofli  per  l'avanzò  del  Patrimònio  della 
Città  dal  ».  t .al  n.  i 6. 

I 1 ON  Fedcricus  de  Vigintimiliis  Sindacus , & Procurator 
Generalis  hujus  Urbis  dixit  ; 11!.  Senato  avendo  quello 
fede! idìllio  Regno  offerto  a S.M.  nell’ultimo  Parlamento  li  Scudi  300  V. 
per  donativo  cflraordinario , ad  effètto  di  pagare  le  foggiogazioni  dalla 
R.  C.che  S.  M.  non  ha  forma  fopra  il  fuo  Patrimonio  , nel  quale  parti- 
colarmente c’intervenne  la  Città  di  Palermo  , e concorle  a detta  offerta 
nella  fua  porzione  , come  prudentemente  le  Signorie  voftre  hanno  pro- 
porlo , e Un’ora  non  ha  avuto  modo  di  pagarle  , e deve  tutte  le  tandem 
maturate  ; è ragione  , e dovere  , che  fi  dia  forma  del  paganismo  tanto 
delti  lei  anni , e meli  cinque  che  han  palino,  e non  è (lata  da  quella  Cit- 
tà pagata  la  detta  lua  porzione  di  Scudi  ventimila  l’anno  in  circa  a 
quella  fomma  , che  legittimamente  può  importare,  che  per  quello  lò- 
lo  vanno  peggiorando  legabelle  importo  in  pregiudizio  dell i Soggio- 
gatarj ,che  non  poffono  e 11  e r pagati  ; quanto  ancora  per  altri  anni  un- 
dici , e meli  lette  , per  li  quali  s’ha  fatto  detta  oblazione  a S.M.  laonde 
j>cr  più  facilmente  poterli  eleguire  , quanto  da  quello  111.  Senato  viene 
propello  in  beneficio  univcrfale  de’  Popoli , Ibn  di  parere  . (a)  Che  la 
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gabella  delli  tari  cinque  per  laliuadi  fauna  , the  ogni  anno  è (lata  im- 
porta perii  Popoli  di  quella  Città  per  li  mancamenti  bell’ amininiftra- 
zionedi  vittovaglie  , che  durò  per  tutti  li  4.  di  Dccembre  proflìmo  paf- 
iato  , s’imponga  di  nuovo  ritmine  esempio  , etiam  che  forte  necciTario 
di  quelli  rame  f pedina  menzione  , per  io  tempo  di  anni  undici  , e me  fi 
lette  , che  ha  da  durate  detto  donativo  eiiraordinario  di  Scudi  trecca*, 
tornila.  (3)  L 'introiti  dell  1 quali  tari  ciuquc  il  debbano  depoiitare  per 
la  Tavola  di  quella  Città  infame  con  l’alt  te  gabelle  , ed  avanzo  dell’ 
amminiftrazione  di  vittovaglie  a nome  della  Città  di  falcimo  per  con* 
to  del  luo  Patrimonio  j e cou  gli  ali  ri  effetti , ed  introiti  del  Molo  fpen- 
derfi  a polize  fpedite  dalle  Signorie  volfre  in  numero  di  cinque  voci 
nella  forma , e difpofizione  di  tutti  gli  altri  effetti  della  Città  , che  fo- 
no  ridotti  ad  un  corpo  , e conto  Itilo  ; e che  detti  tari  cinque  per  Palma 
di  farina  fiano  ptimieramente  obbligali  alla  foddisfazione  di  detti  feudi 
ventimila  ranno*  leu  alla  rata  toccante  alla  Città  per  cauia  di  detto 
donativo  di  Scudi  tieccntomila,  ed  altri  duemila  quattrocento  ogni  an* 
no  per  la  Cavalleria  leggiera  per  lo  fpazio  di  detti  anni  undici , e meli 
lètte  ed  anco  al  pagamento  degli  anni  fci,e  meli  cinque,  che  fono  paf- 
fati  di  detto  donativo  elfraordioario  di  detti  leudi  trccentomila  , che-* 
furono  allignati  dalla  R.  C.  a quella  Città  ; che  perciò  (tanno  (coverti 
molti  conti  di  querta  Città  fin  all’iutcgra  , e totale  foddisfazione  di  el- 
fi ; e mancando  alcuna  fomma  così  per  detta  cauia,  come  per  altri  dona- 
tivi ordinarj , ctl  ertraordinarj  paffuti  , fi  polla  il  Senato  fervir  dcgl'i'n- 
troiti  d’altre  gabelle  impelle  ; le  quali  non  follerò  fpecifksmente  dccla- 
rate obbligate  al  pagamento  di  tutti  donativi  ordinarj , ed  ertraordiua- 
rj  ; e quello  per  Icrvirfene  le  Signorie  volfre  al  pagamento  di  tutte  le-* 
foggiogaZiOtii  , che  quella  Città  tiene  fòpra  le  lue  gabelle  per  caufa  di 
prediti  fatti  di  quella  Citta  alla  M.  S.  tatuo  con  donativi  ordinar) , ed 
dirai  rdinarj  toccanti  a quella  Città , quanto  con  gli  effetti  aflfegnatt 
dalla  R.  C.  per  foddisfazione  di  elfe  fòggiogazioni  ,che  importano  ogn’ 
anno  onze  35453.  14.  9.  li  quait  donativi  precilamente  fono  (lati  affé- 
gnati  dalla  R.  C.  a quella  Città  per  ritencrleli , per  far  pagamento  alli 
Soggiogatarj  padroni  di  dette  foggiogaziom  . (4)  Ed  in  quanto  all’altrc 
caule  , che  le  Signorie  voflre  hanno  proporto , che  fia  il  Patrimonio  di 
quella  Citià  in  mancamento  ogn’anno  da  circa  feudi  quarantamila  , e 
da  circa  leudi  trecento  cinquantamila  di  decorfi  nella  maniera  di  Copra 
proporta  , ringraziando  prima  S.  R.  del  molto  penfiero  , che  ha  avuto 
di  aggiurtarc  il  mancamento  del  patrimonio  di  quella  Città  , fenza  im- 
poner  nuove  gabelle  ; vcoendo  alli  fuddetti  efpedienti,  che  le  Signorie 
vollre  haB  detto  , come  corta  pienamente  ad  ogni  forte  di  perfona  le_» 
grazie  , che  S.  R,  ha  fatto  lopra  quello , quali  dal  principio  , che  ven- 
ne in  quello  Regno,  tenendo  particolar  portiera  rt’aggiulìar  quella  Cit- 
tà fenza  imponer  gabelle  ,lòn  di  parere  , che  le  Sign.  vollre  facciano  1’ 
-unione  di  tutte  le  gabelle , che  tiene  quella  Città , dtllc  quali  infame-. 
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.con  {'introiti  , centi,  proventi , rendite,  e qualtivoglia  debiti  dovuti 
per  qualtivoglia  cauta  per  tutto  Decembre  1618.  e precifamentc  li  de* 
bili , e rendite  (pittanti  all’amminiftrazionc  di  vittovaglie  per  conto  a 
parte , e del  Molo  ti  facciano  girare  ad  un  corpo  fòlo  , che  dica  ( Città 
di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  ) e ti  riducano  (otto  il  gover- 
no delle  Signoiie  voftre,  che  nomine  Univertitatii  li  debbano  diltribui- 
ie  , ed  amminiflrare  per  le  caufe  , che  fm’al  prelente  fono  (lati  aggrava* 
ti  , e caricati  fopra  dette  gabelle  ; cullando,  cd  abolendo  tutte  le  Dipu- 
razioni  , che  quella  Città  tiene  per  qualtivoglia  caufa  d’amminiftrazio- 
.ne  di  denaj  ; non  oliarne  che  per  li  Confegli  dell’  impotizioni  di  die  ti 
abbia  determinato  (lare  fctto  cura,  e governo  di  Diputazioni  panico* 
lari  ; con  la  quale  unione  già  s’  ha  (coverto  l’evidente  benefizio  ,chc-« 
ne  fiegue  ; perchè  di  falarj  fidamente,  che  le  Signorie  voftre  con  detta 
forma  hanno  sbadato , s’arbitra  importare  a benefìzio  de’  Popoli  da  cir- 
ca feudi  ottomila  l’anno  . {3)  L’aumento  delle  gabelle  della  carne  feu- 
di fettemila  , e cinquecento  ogn’anno  . (6)  Della  fofpenfìone  della  ren- 
dita della  Tavola  , che  importano  la  fomma  di  feudi  fettemila , e fette- 
cento  ogn’anno,  per  due  anni  fidamente.  (7)  L’avanzo  delti  fcafciati , 
che  fi  giudicano  importare  la  fomma  di  feudi  Tei  mila  . (8)  La  riforma—» 
delle  fpefe  di  quella  Città  s’arbitrano  per  la  fomma  di  feudi  quattro  mi- 
la . (9  ) Oltre  a quello  le  Signorie  vollre  han  propofto  d’aver  limpiato 
l’amminiftrazione  di  vittovaglie  del  pagamento  di  foggiogazioni , fala- 
rj , e fpete  ; che  fi  darà  avanzo  ogn’annoda  circa  feudi  ventimila  , con 
ti  quali  farà  ugualato  il  mancamento , che  ha  quella  Città  ; e farà  indu- 
bitato avanzo  , e particolarmente  dello  sbalTamento  delle  rendite  , che 
volontariamente  farti  fi  fpera  da  ogni  Soggiogatalo  : che  perciò  fon  di 
parere  , che  ficcome  li  contratti  ioggiogatorj  fono  a pagare  di  quattro 
mefi  in  quattro  meli , le  gli  offerifea , che  sballando  le  loro  foggiogazio- 
ni , cioè  quelle  (tanno  a prezzo  di  lei  per  cento  , le  redurranno  a fei 
manco  un  quarto  ,0  a manco  prezzo  a volontà  di  detti  Soggiogatarj,  fc 
gli  faccia  il  pagamento  di  due  mefi  in  due  mefi  con  mandato  generale-» 
diretto  alla  Tavola,  per  pagare  ad. ognuno  la  fomma  entrante  perdetti 
due  mefi  , fenza  che  le  Parti  s’abbiano  da  impacciare  alla  fpedizioae  di 
detto  mandato  generale  ; ma  che  de  officio  il  Razionale  del  Senato  fac- 
cia ritrovare  in  detta  Tavola  allentato  il  credito  d’ogu’uno  , che  sbafi- 
ferà  , per  poterlo  liberamente  pigliare  nel  principio  del  mele  , che  fie- 
gue a detti  due  mefi  maturati  al  più  alto  alti  4*  di  detto  mefe  i e con  li 
patti , che  le  Signorie  voftre  con  detti  Soggiogatarj  d’ accordo  faranno 
in  margine  di  detti  contratti  foggiogatorj  . ( 10)  Sopra  il  quale  sballa- 
mento  ti  dona  poteftà  alle  Signorie  voftre  fioggiogarne  un  quarto  per 
cento  , per  quanto  cooofceranno  elfer  neceffario  j purché  non  pallino 
feudi  duecentomila  di  capitale  ; obbligandoli  generalmente  tutto  il  pa- 
trimonio di  quella  Città  a quel  prezzo  G potranno  concordare  con  li 
Compratoli , ad  effetto  di  pagarne  gl’  interofurj  maturati  pei  tutto  il 
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mete  di  Decembre  prollìmo  pailato  1618.  perché  il  recante  aderto 
complimento  dclli  lcudi  trecento  cinquatamila  tòno  da  circa  feudi  ccn- 
totrentamila  pertinenti  a conti  particolari  di  eda  Città  con  la  R.C.  co- 
ni’ è detto  di  fopra , fi  potrà  cllmguere  con  l'introito  della  gabella  dclli 
tari  cinque  per  ialina  di  farina  che  li  par  d’iuiponcre  ; e quanto  all’  eli  - 
genza  d’altri  debiti  antichi , e maturati  per  tutto  detto  mete  di  Dcccm* 
bre  s’incarica  , alle  Signorie  volito,  che  facciano  ogni  diligenza  ap* 
predo  di  S.  E.  perchè  favonfea  quelta  Città  con  alcun  privilegio  parti- 
colare per  efigerli  ; affinchè  li  faccia  quanto  meno  ioggit  gazioni  li  po- 
trà , per  pagare  detti  icterolurj  maturati  ; li  quali  introiti,  cd  arbitrj  di 
fepra  dichiarati  infime  eoo  tutte  l’altre  gabelle  , introiti , e rendite  , 
che  tiene  detta  Città  , che  entreranno  per  l'avola  di  quella  Città  a no» 
me  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio , coin'  è detto 
di  fopra , e d’altre  rendite  degli  arbitrj  di  fopra  efpredati , fi  dtbba  io 
IpenJer  per  le  caufe  di  fopra  dichiarate , Ipcfc  ordinarie  della  Città  , la- 
la  rj  d’Oiiziali , mantenimento  di  Torri  , c Cavalli  conforme  alle  caule 
difpofte  per  li  Coufegli , c come  poteva  la  Città , e tutte  le  Dipucazio- 
ni  per  lo  padato  fare  ; e come  meglio  S.  E.  farà  fervila  per  capitoli  par- 
ticolari ftabilire  ; alla  cui  prudenza  rimetto  «gai  cofa  per  odervazione 
del  prelcnte  Coofeglio.  (i  i)E  perchè  con  li  fuddetti  fpcdicuti  fi  lpcra, 
che  col  tempo  verrà  ad  avanzare  al  patrimonio  di  quella  Città  adai  piti 
fomma  oga’anno  di  quel  , che  li  crede , fon  di  parere , che  quando  ccn 
1 ajuto  di  N.  S.  faremo  arri  vari  a quel  bramato  giorno  di  vederfi  quella 
Città  nel  fuo  prillino  credito;  pagati  prima  l’tnterofurj  delle  rendite  , 
falarj  , e le  fpeic  annuali  per  lervigio  di  quella  Città  , e del  Molo  con 
tutte  le  gravezze  particolari  di  detto  Molo  ; tutto  l’avanzo  , che  ver- 
rà di  dette  gabelle,  debiti,  introiti  dichiarati  di  fopra  noa  lì  poda  fpcn* 
dere  in  altro  effètto , eccetto  in  ricattilo  di  rendite  ; di  quelle , che  pa- 
ga la  detta  Città  fopra  le  foddette  gabelle,  e d’altre  , che  in  loro  luo- 
go fi  trovadero  eder  foggiogatc  al  tempo  di  detto  avanzo;  fopra  li  qua- 
li introiti  nè  per  mduna  caufa  urgentiffima  , e necedariiffima  fi  pedi—» 
mai  fare  nefluna  foggiogazione  ; nè  dalli  Pretore  , e Giurati  fi  poda 
proponete  forvili  obbligazione  alcuna  ; ma  che  infallibilmente  fortifea 
il  luo  foie  d’andar  ricattando  fempre rendite  fopra  dette  gabelle  . ria) 
Delli  frutti  delle  quali  rendite, che  fi  ricattitanno , fiano  obbligati  gli 
Graziali  , che  all’ora  faranno,  primieramente  rcllituirc  alla  Tavola  tut- 
ti li  frutti , che  averà  d’avere  nelle  rendite , che  quella  Città  s’  averà 
trattenuto  per  li  due  anni  detti  di  fopra  ; perche  mai  fi  chiamerà  ac- 
commod amento , né  predico;  ma  pura  , e mera  folpenfione  del  paga- 
mento di  dette  due  annate  . (13  J E dopo  andar  di  mano  in  mano  eli  in* 
gucado  gabelle  , per  quante  rendite  fi  troveranno  ricattate,  ci  mincian- 
do  prima*  ricattare  la  gabella  dell’orgio  ; la  quale  ricattata  , li  ricatti 
quel  a della  farina  , che  potendofi  ricattare  grani  dieci  per  ogni  lalma  , 
lubuo  fi  faccia  feiaa  afpettar  altro  cumulo;  e quella  ellinta,dopo  legui- 
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tare  quella  della  carte  , della  quale  patendoli  crtinguere  tre  denaj  per 
rotolo  , non  fi  debba  far  cumulo  , ma  ricattarli  detti  denaj  l'ubito  ; e_, 
dopo  quella  del  vino;  e finalmente  il  carlino,  che  quella  Città  tiene  fo* 
pra  peli,c  merchi;  e dopo  debbano  comprarne  tante  rendite,  o beni  Ila- 
bili  a nome  di  quella  Città  di  Palermo  , che  doveranno  lèrvire  per  fod- 
disfazione  detonativi  regj,  e per  pagarne  li  Parrocchiani , Cappellani, 
c Sacreftani  di  tutte  le  Parrocchie  ,e  fpefe  neceffarie  per  manutenzio- 
ne , e riparo  di  effe  , conforme  alla  Bolla  di  Sua  Santità  ; quaato  anco 
per  lalarj  , c fpefe  per  mantenimento  degli  Ofiziali,  e Miailtri,  ed  altre 
urgenze  di  quella  Città  di  Palermo  ; e precifamente  per  governo  , 
mantenimento  del  Molo  , e per  quanta  (omnia  di  rendite , o beni  (labi- 
li, che  con  detti  introiti  sonderanno  comprati  lo  per  le  fuddttte  caule. 
Tante  gabelle  fi  debbano  levare,  ed  ellinguere  del  mudo  detto  di  fopra  , 
finché  Piano  levate,  ed  eliòne  tutte  le  dette  gabelle  . (14)  Ed  in  quanto 
alla  gabella  del  tari  nuovo  importo  per  la  fabbrica  del  Molo  di  quella 
Città  , che  S.  E.  s’ è contentata  incorporarli,  ed  unirli  con  tutte  l’altre 
gabelle , e corpi  del  patrimonio  di  quella  Città  con  le  prefèrve  da  farli 
per  via  del  R.  Patrimonio , (òn  di  parere , che  quando  faranno  crtintc-» 
tutte  le  foggiogazioni , levate  le  l'uddette  gabelle  , e comprate  le  ren- 
dite , c beni  (labili  per  li  donativi  regj  , ed  altre  caufe  del  modo  detto 
di  fopra  , redi  detto  tari  del  Molo  per  efeguirne  quel  , che  S.  Maertà 
comanderà  col  confenfo  , ed  efpreffa  volontà  di  quello  Senato  , e non—» 
altrimentc  , conforme  al  Coniglio  detenuto  per  erto  Senato  a 12.  di 
Ottobre  1566.  ed  altri  atti  , e lettere  di  Sua  Maertà  fopra  ciò  fatti  ,li 
quali  tedino  in  fuo  roborc  , & fumicate.  (15)  E quando  fuccederte,  che 
per  alcuna  , quanto  fi  voglia  giuda  caufa  , fi  renelle  per  l’avvenire  al- 
cun Confeglio,  per  lo  quale  fi  derogale  l’ordine,  proibizione  , feu  for- 
ma di  quello  Confeglio  in  lutto  , o in  parte  , fon  di  parere  , che  fi  fup- 
plichi  d’oggi  1’  Ecc.  del  Sig.  Viceré,  faccia  grazia  a quella  Città  di 
concedere  , che  tali  nuovi  Confegli  , o atti  difpenfacivi  da  fard  a que- 
llo Confeglio  fiano , e s’ intendano  iplò  jure  nulli  , ed  invalidi  ; nè  inai 
per  neflun  di  erti  fi  polfa  fare  pregiudizio,  e derogare  nè  in  tutto  , nè  iti 
parte  al  prefente  Confeglio:  per  il  che  fi  debba  anco  fupplicare  S.  E. fu 
ièrvita  impetrare  da  S.  M.  perla  inviolabile  offervanza  , e confìrma- 
lione  di  quello  Conlcglio  con  le  claufule,  proibizioni, e difpofizioni  di 
fopra  cfpreiTate,  ed  altri  più  meglio  difporti  dalla  fuddetta  Maellà  Sua; 
perche  è dovere , e giurtizia , che  quello  Confeglio  fortifea  col  fine  de- 
lidetaio;  c per  altre  caufe,  che  per  l’avvenire  fucccdcflcro  a quella  Cic- 
tà  , ed  altre  necellità  eziandio  maggiori  delle  profetiti,  abbiano  penderò 
gli  Odiiaii  a chi  toccherà  provvedere  d’altro  efpediente  , fenz’alterare 
il  prefente  Confeglio  ; e contruveneodo , e mutando  l ordine,  e forma—» 
di  quello  Conlcglio  , il  Preture  , e Giurati  di  quel  tempo  , ed  altri  Oli* 
siali,  che  vi  interverranno,  e proponevano  alcuna  mutazione  , dano  in 
peaa  della  dtfgrazia  di  S.  M.  e di  non  poter  concorrere  ad  ofìzio  , nè 
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benefìzio  di  quella  Città  ; né  loro  Eredi  , e Succcdori  , ed  altre  pene.» 
da  imponeteli  per  la  M.  S.  oltre  d’  elitre  obbligati  in  perfona  , c beni 
detti  Pretore,  e Giurati,  ed  altri  Ofìziali,  e particolarmente  il  M.Raz. 
e Razionale  , a cui  carico  (la  la  Tenitura  , e vi  bone  de’  conti,  che  con- 
trovcrranno  al  danno,  ed  interelfc,  che  legnifl'e  per  dette  contro  vcnzio- 
oi  in  detrimento  di  dette  gabelle  , ed  introiti  detti  di  (òpra  contro  1;l-> 
forma,  e difpofizione  del  prefcntc  Confcglio;  ed  alterandoli  , ed  cflor- 
quendofì  , o in  altro  ufo  convertendoli  detti  introiti  in  tutto , o in  par» 
te  per  altre  caufe , Tempre  fìano,  e s’intendano  mutati , ed  cfatti  lenza-» 
l’alterazione  del  prefente  Confeglio  , e con  le  pene  di  (opra  elpreflate  , 
e per  non  potetfi  efcufarc  ne  (Tu  no  di  detti  Ofìziali  , che  prò  tempore.» 
faranno  , con  allegare  ignoranza  di  quello  Confeglio  , fu  obbligato  il 
M.  Notajo  de’ Giurati  , ogni  volta,  che  li  farà  mutazione  di  Pretore,  e 
Giurati  , ed  altri  Ofìziali  darli  notizia  del  prefente  Confeglio  all’cn: 
trare  dell’Ofìzio:  E quello  è il  mio  parere . 

E 0 D E M, 

FZ)it  (onclufum  , volpi  uni , determinatimi  peremres  de  fupradì  51 1> 
Conjìlio  juxta  voium , fi  parere  daiurn  per  Jupradiilum  D.  Fiderà - 
lum  de  Vigintimiliis  Sindacum , & Frocuratertm  gcncralem  bujut 
felitis  'Urbis  Fanormi . 

§.  m, 

Con  firn  a di  S.  E ■ e del  Tribunale  del  R . Patrimonio  del  fopr  addetto  Con- 
feglio n.  ì.f2. 

I T L qual  Confeglio  è flato  da  noi  confirmalo  pervia  del  Tri- 
J.  bunale  R.  Patrimonio  per  lettere  Viccregie  del  leggente  te- 
pore vidclicet . Fbilippus  Qt.  Vi  ter  ex  in  Regno  Sitili*  ili.  Pnet.  & 
S'pcR.  Juralit  Vrbii  Fanormi  Conjiliariit  regiis  dilecìis  Jalutem.  E’  (la- 
to (upplicato,  e provifto  quel,  che  liegue.  Ili,  ed  Ecc.  Signore.  Jl  Sena- 
to della  Città  di  Palermo  dice  a V.  E-.  come  per  Confeglio  detento, 
condufo  a 98,  di  Gennajo  del  prelèpte  anno  1619.0  fiata  impofla  la_» 
gabella  di  tari  cinque  per  falma  di  farina  nemine  ex  empio  per  lo  fpazio 
di  anni  dodcci,  c rpefi  fette , ad  effetto  di  pagar  quello,  che  quella  Città 
deve  per  jl  donativo  di  feudi  trenta  mila  offerti  aS.M.l’anno  lóia.tan- 
to  per  gli  anni  fei  , e mefi  ciuque,  che  fono  pattati  quanto  per  l’annuale  , 
che  corre  di  randa  in  randa  per  altri  anni  dodeci , e meli  lette  , che  - 
da  durare  detto  donatiyo  llraordinario  di  feudi  jccm;c  per  dato  Coq- 
feglio  è fiato  anco  determinato , che  fi  unifeano  tutti  conti , e Diputa- 
zioui , e che  diano  lotto  un  conto  , e capo  (olo  di  Città  di  Palermo  per 
conto  del  luo  patrimonio  con  le  ordinazioni  in  detto  Confeglio  efprclfa- 
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te,  al  quale  in  tutto  , c per  tutto  s‘  abbia  relazione  ; lupplica  perciò  V. 
K.  lìa  l'ervita  conlìrmarc  detto  Confeglio  juxta  lui  fcricm  , contincn- 
liani , 5c  tenorem.  Et  ita  fupphcatut  Altilfiuius  &c. Pan. 9. Marni  a.lnd. 
*619.  Conlirmetur  cum  daufulis  apponendis , lu  decozione  ddla  quale 
provifta  v’ordiniamo,  che  diluiate,  c facciate  tfeguire  il  detto  Confe- 
glia,  che  Noi  con  la  prclènte  lo  confirmiamo,  lodiamo,  ed  approdiamo, 
ac  udito  Viceregio  munimine  roborianio,e  validiamo:  conche  la  ga- 
bella della  farina  lia  primieramente  obbligata  alla  foJdisfazione  ddli 
Scudi  som.  eh#  ogni  anqo  fi  devono  per  conto  del  donativo  liraordina- 
rio, c dell’  altri  Scuii  i jom.  di  decolli  , e delti  Scudi  2400.  ddla  Ca- 
valleria , E degl*  altri  introiti,  c gabelle  non  le  nc  pclfa  la  Città  fervirc 
per  pagamento  di  donativi  ordinai] , e llraordinarj  ; eccetto  pagati  pri- 
ma li  Soggiogatarj  , alli  quali  inncfl'un  calo  , o tempo  s’intenda  peri* 
prelènte  generato  pregiudizio  alcuno  ; e cosi  anco  vogliamo  , che  non 
s’intenda  per  la  prefente  fatto  pregiudizio  a tutte,  e qualftvoglia  ragio- 
ni, che  S.  M.  tiene  lopra  la  gabella  del  Molo  ; fopra  laqualc  vogliamo, 
che  s’olTervi  l’ atto  fatto  d’  ordine  nolìro  a di  9.  Marzo  pattato  , regi* 
ilrato  nel  Tribunale  del  Matrimonio;  e quauto  alla  gabella  della  carne 
dovcrà  vederficon  li  patti  daconfirmarfi  da  Noi  per  via  di  Patrimonio; 
è fecondo  farà  ftabilico  per  capitoli  particolari.  (2  ) Dell’  avanzi , che  f* 
faranno  con  l’cfpedienti  dichiarati  nel  Confeglio,  debbano  pagarli  pri- 
ma  l’interofurj  delle  rendite,  lalarj , c fpefe  annuali  per  lervizio  dell*-» 
Città,  C del  Molo  con  tutte  le  loro  gravezze;  fecondariamente  debbano 
impiegarfi  nel  ricattilo  di  rendite, cominciando  femprc  dalle  più  gravi,cd 
* quello  fiano  obbligati  de  propio  li  cantroventori;  e del  primo  avanzo, 
(he  ri  (ni  torà  dal  ricattilo  di  rendite, li  rdlituifca  allaTavola  quello, che 
Ja  Città  fi  averà  tratteuutodelli  frutti  delli  due  anni;e  dopo  sonderan- 
no eltmguendo  le  gabelle;  nellaquak  cltinzioncfi  dovrà olfervare  que- 
(Mordine  : Prima  scilinguerà  la  gabella  del  carlino  fopra  peli,  e merchi; 
attefo  thè  l’altrotarl  deve  reltarc  , conforme  alli  Confegli  ,e  lettere  di 
S.  Maellà  ; e di  detto  tari  fi  devono  fidamente  ellingucrc  le  foggioga- 
zioni , efie  vi  fono  fopra  ; Dappoi  s’cllinguerà  la  gabella  della  farina-» , 
con  la  regola  , eh’  eflendo  ricattato  tanto  , che  balli  ad  ellinguere  grana 
dieci,  quelli  s’ cllinguanò , e cosi  di  mano  in  mano  fino  alla  totale  cftin- 
zione  ; Dappoi  s’eltinguerà  la  gabella  del  vino,  di  maniera  che  quando 
il  ricattilo  iarà  ballante  ad  eliingucre  due  denaj  per  quartuccio  , quelli 
scilinguano,  e cosi  vada  feguendo,  infinchè  fra  tutta  eflinta  : appretto 
scilingua  la  gabella  deU’orgio;,ed  ultimamente  quella  della  carne, nell* 
quale  quando  il  ricattilo  arrivi  a tre  denaj,  quelli  fi  ricattino,  e cosi  di 
mano  in  mano;  c quanto  tocca  alla  condizione,  neminc  exempto, dichia- 
riamo, che  fi  doveranoo  intendere  elcnti  gli  Onziali  Patrimoniali  foliti, 
c gli  altri , thè  fono  franchi  de  jure  communi  : per  quel  che  tocca  alle-» 
pene,  vogliamo  , che  fi  regolino  ad  onze  mille  fidamente:  e cosi  anco  li 
Confegli,  che  fi  lacdfcto  contro  di  que  (l’ordine, dichiarane  nulli;eccet- 
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toin  cafo  che  precedette  difpenfa  Viceregia  per  via  del  Conleglio  Patri- 
moniale: cosi  dunque  l’creguiretc,e  non  altrimcmc;  che  noi  per  quel  che 
rocca  alla  coniìrma  di  S.M.  non  mancarono  di  favorire  il  negozio.  Dar. 
Pan.  die  ip.Junii  a.  Ind.l619.EI  Comic  de  Ca firn.  Dominus  Vicerex, 
& Gen.  Cap.  mandavi!  mihi  Vincendo  Lanfranco  M.N.  Vifa  per  lll.de 
Gambacurta,  de  Denti,  D.  Antoniumde  Muxirà  Confiervatorem . 

E perchè,  come  fi  legge  perderlo  precalendato  Conleglio , tutti  li 
conti  di  Città  , Aminitiftrazioue  di  vitcovaglie,  e Diputazioni  con  lo* 
ro  introiti,  ed  efiti  per  qualfivoglia  caufa  , de’  quali  per  lo  pattato  fi  te- 
nevano conti  divifi  con  molta  confittone  di  fcrittura  , ed  Ofiziali  d’ 
avantaggio,  fono  unici,  ed  incorporati  ad  un  conto  falò;  conviene  darli 
nuova  forma  , e modo  come  fi  debbano  amminiflrare  : perciò  abbiamo 
fatto  li  prefenti  Capitoli , ed  ordinazioni;  per  li  quali  fi  vedrà,  che  do- 
ve fi  dovranno  oflervare  quelli  detti  V iccrè  pattaci , faranno  fctitti  con- 
forme atti  Capitoli  di  tali  Viceré;  e dove  non  larà  tale  efprcflionc,  farà 
nuova  riforma  di  ordine  ; intanto  che  netti  prefenti  Capitoli  s’ includa 
tutto  il  governo  di  quella  Città  , del  fuo  patrimonio  , deU’amminiltra- 
zione  di  vitcovaglie  , del  Molo,  del  conto  a parte  della  R.  C. , ed  an- 
co per  la  polizia  delle  Piazze,  Strade,  ed  altre caufe,  che  netti  fuoi  luo- 
ghi fi  leggeranno  ; li  quali  vogliamo , che  s’  abbiano  da  oflervare  invio- 
labilmente perpetuamente  ; ed  abbiano  forza  di  Prammatiche,  e non  al- 
tamente. 
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CAP  IT  O LI 


DEL  VICERÉ' 

CONTE  D I C ASTRO 

» J ‘ •’  J ' • . . 

Dell’Anno  1622. 

* ....  r • • • k • * 

CAPITOLO  PRIMO. 

r f 

DeTcriiione  delle  gabelle , rie  tiene  la  Città,  tt.i. 

Si  0»  mini  Urino  le  dette  gabelle  unitamente  con  gli  altri  introiti  nella i> 
maniera  difpofìa  per  li  Capitoli  , n.  a. 

J>'  epenlìne  le  dette  gabelle  jn  un  libra  particolare . ir.  3. 

Gi unificando  con  gli  alti  neccjìarj  l' origine  t e la  particolarità  dell'im * 
pojkione . 0.4. 

Iene  quella  Città  l’infrafcritte  gabelle  , cioè  tari 
quattordici  della  fonima  di  tari  quindici  per  fai» 
ma  di  farina,  che  nell’  anno  1619.  fi  pagavano; 
ed  oggi  rellano  tari  quattordici,  perchè  nell’ao* 
no  pallaio  1620.  fu  eilinto  tari  uno  con  altri  ta- 
ri due  per  falnia  per  la  fabrica  del  pane,  che  pu- 
re in  deti’anao  1619.  fi  pagavano:  tari  trenta- 
due  per  botte  di  vino  delli  Tcrritarj  , e luoghi, 
che  poffono  io  ogni  tempo  entrare  in  quella  Città  : ed  altri  tari  fei  di 
più  di  quelli  vini,  eh’  entrano  io  quella  Città, c fuoi  Tcrritorj  per  ogni 
botte  di  vino  fi  produce  fuori  del  Territorio,e  detti  luoghi:  grana  tre, 
denaj  cinque  , e tre  quarti  di  denaju  per  rotolo  di  carne  : tari  uno  per 
oiua  fopta  il  Molo  del  tari  uuo,  e gr.  dicci , che  in  dett’  anno  1619.  fi 
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pacava;  pcidiè  nell'anno  pattato  \ 5 co.  furono  citimi  li  grana  dieci  : e 
tari  lèi  per  falma  d’orgio.  (2)  Li  quali  vogliamo,  che  con  altri  introiti 
ordinarj  , cd  e liraordi narj  , rendite,  e proventi  fpettaati  al  patrimonio 
di  effa  Città,  e del  Molo,  dante  l’aggregazione  fatta  per  un’  atto  Vi- 
ccregio  fatto  a 9.  di  Marzo  1619.  con  le  rifervc  in  etto  contenute  , al 
quale  fi  abbia  relazione  , e del  conto  a parte  delti  prediti  fatti  alla  R. 
Corte,  fieno  amminidrati  in  modo  tale  , che  non  folamente  non  vadano 
addietro, con  neceflità  d’averue  ad  imponerc  di  nuovo,come  per  lo  pal- 
laio è fucceffo  , ma  con  1*  ajutodi  Dio  fi  vadano  con  induftria  , e dili- 
genza diicaricaado  delle  foggiogazioni,c  peli,  che  tengono,  e col  tem- 
po cllinguendofi;  affinchè  i popoli,  ed  Abitatori  di  quella  Città  goda- 
no della  felicità,  ed  abbondanza  vdi  che  nolljo  Signore  Iddio  l’  ha  do- 
tata . (3)  Quali  gabelle  , ed  introiti  fi  abbiano  d’  attentare  in  un  libto 
particolare,  che  fi  chi  arderà  libro  di  attenti  di  gabelle , di.  tutt’  introiti, 
e (labili, che  la  Città  ti«ne,che  cominciò  dal  prima  di  Gennajo  dell’anno 
a.lnd.prottmo  pattato  innanti.(4/Nel  qual  libro  s’ha  da  giultificarc  con 
tutti  gli  atti  ncccttarj  in  virtù  di  che  la  Città  li  pi  tticdcja  caula  perchè 
furono  impolle  le  gabelle, cd  il  tempo  che  dureraonojc  nel  mcdebmo  libro 
fi  faccia  nota  delle  gabelle  a chi  fono  gabellate, per  quanto  tempo, e forn- 
irla in  virtù  della  Significataria.che  fi  fpedirà  per  l’ofiziu  di  M.R.qualc 
libro  d’attenti  farà  perpetuo  , lenza  mutarfi  nrai  , come  pure  fi  dichia- 
ra nelli  Capitoli  dell’qtìziodi  M.  Razionale,  c Razionale. 

• . / . ; ■ « V • 

CAPITOLO  II. 

S ' impieghino  gl'  introiti  per  gli  c fletti  de panati,  n.  I. 

Occorrendo  dì  fare  qualche  fpefia  firaordinaria  per  fervtzio  delle  Parroc- 
chie, fe  ne  dimandi  di  S.  £ì  il  per  me  [do.  n.  2. 

Papa  la  Citta  /pendere  -7  1600.  /’  anno  nelle  cofe  necefiorie  del  fu» 
manutenimento  . 3 . 

Si  e/primono  le  legittime  cau/e  di  dette  fpefe  dal  ».  4.  al  ».  1 8. 
Avanzando  qualche  fomma  delle  "7  1 600.  pepa  dal  Senato  difìrìbuirfi 
in  c te  mafia  a , 0 qualfivogli a olirà  caufa  firaordinaria  ; pur  chi  non 
< fio  delle  proibite . ».  19. 

decadendo  di  duvet fi  fpendere  più  delle  dette  «7  1 600.  fi  tenga  pubbli - 
co  Con  figlio  ; copia  del  quale  con  la  nota  delle  fpefe  fatte  fi  man- 
di a S.  Eè  per  lonfirmarfi.  ».  20. 

Si  trovi  in  tal  tofo  nuova  forma  per  Jupplìrc  alle  nuove  Jpefe  3 fenza -* 
toccare  il  patrimonio  della  Città  in  danno  de'  Soggiogai  ar j . ».  ai. 
In  fomme,  che  fi  /penderanno  Jopra  le  dette  "7  1600.  fenza  la  confirmo- 
zioue  viceregia , non  fieno  fatte  buone , e dal  AI.  R.fe  nt  /pedi fio  fi- 
gnificatoria  al  Teforiero  contro  degli  Ofiziali.  ».  32. 

Il  IH .Razìfi  Raz  fieno  obbligati, finite  le  dette  “7  1 600.  /orna  avvertili  il 
Pretore,  e Giurati',  ed  in  che  pena  fieno,  mancando  a ciò.  n.  23. 

‘ i Aven- 
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/4  vendo  fatto  la  detta  avvertenza, non  pofiano  e per  obbligati  cjt  A/.Raz; 

e Raz.  a firmar  polita  altana,  oltre  le  dette  -7  1 600.  «.34. 

Non  pofiano  gli  Ofizioli  ammetter  memoriale  perdette  fpefe  /Iraordinarie 
con  la  tlaufola,  babita  confirmatiene  ab  E.  S. , ed  in  thè  pena  fu  il 
M.  N-,  fendendo  tal  prosi  fi  a . ».  £5. 

Solarj , Scafimi , Interufurj  di  renditi,  ed  altri  debiti  non  pofiano  pagar  fi 
anticipatamente  fiotto  le  pene,  che  qui  fi  efprefiano . n.  26. 

I Z'"'''  Onviene  , che  fi  tenga  molta  cura  nella  efpenfione  degl’ 
V j introiti  ìopradetti  , che  per  quello  abbiamo  latto  atto 
alti  2.  di  ciennajo  di  detto  anno  a.  Ini.  del  numero  di  Ofiziali  , che-» 
han  da  fervire  per  la  fcrittura  ; affinchè  detti  introiti  s’ impieghino  per 
l’ effetto  defignato  , che  farà  per  pagamento  d’ interufurj  di  rendite-»  , 
Jàlarj  di  tutti  Ofiziali  , Guardiani  di  Torri , Cavallari  delle  Marine  , 
Scalciati  alle  Perfone  , che  dovranno  godere  franchezze  , Ricattilo 
di  rendite  , e fpefe  per  occorrenze  della  Città  , e per  mantenimento 
delle  Parrocchie . (3)  Per  le  quali  bifognando  far  nuova  fpefa  più 
dell’ ordinario  ftabiliro  per  la  Bolla  Apoftolica , e Confegli  fopra-» 
ciò  detenuti,  e da  Noi  pervia  del  Configlio  Patrimoniale  ; (5)  per- 
ciò ordinamo  , che  le  Ipefe  , che  ogni  anno  avranno  da  fare  il  Preto- 
re, e Giurati  non  pollano  edere  più  di  onze  mille  , e feicento,  (che  fono 
onze  ottocento  più  di  quello , che  il  Viceré  Colonna  ordinò  per  Io  Ca- 
pitolo fecondo  ) che  fidovedero  fpendere  in  quelle  cofe  neccffarie  , e-/ 
convenienti,  fobie  fpenderfi  per  fervigio  della  Città,come  per  ti  palfa- 
to  s’ha  fatto,  la  quale  fomma  li  deve  impiegare  per  concorrente  quanti- 
tà per  le  feguenti  caufe,  c non  altrimente.  ( 4)  Per  li  Tamburi,  che  fer- 
vono per  tutte  le  cavalcate , che  fanno  il  Pretore,  e Giurati  in  diverti 
tempi  dell’anno.  (5)  Spefe  dclli  vediti  per  il  Mazzero, Banditore,  Co- 
i.cilabili,e  Malfarò  del  Senato, e nivali  per  li  detti,  e per  le  Trombette 
nelle  proceffioni . (6)  Prezzo  di  cera  per  le  fede, e procefiìoni  delSS.Sa- 
cramento , di  S.  Crifiina  ,S.  Ninfa,  S.OHva,c  S.  Agata,  S.  Rocco,  e S, 
Stbaftiano,  ed  altre  proceffioni  ellraordioarie , ed  altre  fpefe  di  lumina- 
rie di  notte  nella  cala  del  Senato , ed  in  ogni  luogo , che  occorrede  in- 
tervenire il  Senato  con  luminarie,  e fpefe  necedarie  perdette  proceffio- 
ni, c felle  . (7)  Pcrfarlimpiare  le  Brade  perdette  proceffioni  .(3)  All* 
Commiffarj  dell’Ofizio  del  M.N.  delli  Giurati  la  folita mercede  il  Na- 
talo, e le  Pafqua.(9)  Per  la  lolita  (frena,  e fiera  all*  Portieri  di  Camera, 
Guardia  Alemana,e  Palafrenieri  di  S.E.e  Mazzero  dell’Emo  Sig.Card. 
Curia  Arcivefcovo  di  quella  Città.(  10}  Per  fpefe  di  guardie  eftraordi- 
narie;  conforme  al  Capitolo  tcrzo.(  1 1)  Per  la  barca, che  ha  da  tener  lim. 
pioli  Molo,  ed  il  Porto.  ( la)  Per  l’apparato  del  catafalco  delli  Mutici 
celia  fiera  della  glotiofa  S.Criilina,ed  altre  folite  fpefe  per  metterG  in  or-, 
dine  data  fiera, e fpefe  del  catafalco  delli  Cilj  nella  vigiliadi  mezzo  Ago- 
lto.(  1 j)  Spcfa  per  la  guardia  Alemaaa  per  accompagnare  il  Senato  nelle 
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procedura!;  mentre  con  interviene  la  perfona  dell’Ecc. Viceré.  (<43 Spe* 
le  delle  liti,  che  ogn’anno  occorrono  tanto  attive,  quanto  pallìve.  (15) 
Spefc  di  portare  la  bancata  del  Senato  nelli  luoghi,  c felle  ,che  occor- 
re comparire  in  forma  di  iVlagillraio.  ( 1 6)  Spefe  di  libri,  e carta  di  tut  * 
ti  l’ofizj  del  Senato,  e M.  N.  ed  altre  cole  appartenenti  allo  Icrivcre,  e 
ligatura  di  volumi  di  fcrittura  ,e  libri . ( 1 7)  Elemofine  di  carne  ogni 
fcttimana,c  di  pefri  nell’Avvento, c Quadragefima  alli  PP.Cappuccinr, 
e di  S. Maria  di  Gesù;e  per  albaggio  per  vediti  delli  fuddetti  Padri  (iS) 
Per  far  adacquare  nell’  Ellate  la  (Irada  Colonna,  e Carfaro. (19)  E per 
altre  caule  necelfarie  fecondo  l’urgenza  de’  negozj , che  il  tempo  ande* 
rà  ammaccando  : £ quel  loprappiù  , che  reiteri  di  detta  fomma  di  on* 
zc  1600.  pollano  il  Pretore  , c Giurati  Ipendtrlo  in  qualfivoglia  altra-* 
caufa  cllratìtdinaria  ,0  clcmclìne  , che  voltdcro  fare  : purché  s cipri- 
.mano  le  caufe  d’  ogni  pagamento  ; c non  Gano  per  caufa  , di  cui  ci  folfe 
proibizione  di  fpendere  ; feuza  aver  bifogno  d’altra  noflra  approbazio- 
ne.  (20)  *E  fuccedendo  doverfi  fpendere  più  di  onze  1C00  per  qualche 
urgeute  neccflità,  vogliamo  , che  ciò  ha  prima  apptnbato  per  pubblico 
Confcglio;  copia  del  quale  ellratto.e  firmato  dal  M.N.dcl  Senato  infic- 
ine con  una  lilla  delle  tomaie,  e caufe  in  foilanza  delle  fpefe  fatte  delle 
dette  onze  1600.  fouotcriita  di  mano  del  Razionale  fi  mandi  a Noi  per 
la  confermatile  G farà  per  via  del  Tribunale  del  R. Patrimonio.  (21)  E 
per  qualfivoglia  altra  occafione,  che  occorrerà  farfi  fpefa,  non  v’tdendo 
avanzo  nel  patrimonio  di  quella  Città  , per  non  fi  mancare  di  fupplirc 
con  li  Soggiogatarj,  c ad  ogni  altro  determinato  per  li  prcftnti  Capito- 
li , fi  trovi  per  quella  nuova  occaliooe  nuova  forma  di  cavar  denajo  , 
per  non  toccarli  il  detto  Patrimonio  ; della  quale  nuova  forma  fi  tàc- 
ci menzione  nel  Confcglio,  che  s’ha  da  mandar  a Noi  per  la  conferma  . 
(22)  E le  forame,  che  non  fodero  confirmate,  e che  il  Pretore,  e Giurati 
lpendedcro  contro  la  forma  del  prefente  Capitolo,  ordiniamo, che  il  M. 
Raz.non  faccia  fignificatoria  al  Teforiero,  per  efigerlo  nomine  proprio 
dalli  medefimi  Ofiziali,  che  l’averanno  malamente  fpefo.  (23)  E perchè 
fiano  detti  Pretore, c Giurati  avvertiti  di  dette  fpefe, ordiniamo, che  tanto 
il  M.  R.  quanto  il  Raz.  fiano  obbligati  per  atto  da  farfi  nell'  ofizio  del 
fopraddetto  M.  R.  notificar  a detti  Pretore  , e Giurati,  come  dette  on- 
ze 1 6co.  fiano  già  fpefe  ; portandoli  la  lilla  di  ede  fpefe  in  Senato  , con 
farfi  la  prelèntata  in  un  dupplicatoje  mancando  detti  M.Raz.c  Raz.di  da- 
re detta  notizia , incorrano  la  prima  volta  a pagare  de  proprio  la  finn* 
ma  fpeladi  più;  e in  ieconda  volta  Della  medefima  pena, e di  privazione 
d’o tìzio, cil  altre  pene  ad  arbitrio  noflro.  (24)Ed  avendo  dato  notizia  li 
detti  M.  Raz.  c Raz.  al  Senato,  che  dette  onze  1600.  fiano  (late  (pefe, 
come  fi  ha  detto,  non  poda  il  Senato  (tringerli  a filmare  le  polizc  di  pa* 
gamenti  di  quella  lemma, che  vorranno  fpendere  oltre  alle  dette  7 ■ ÓOO. 
V 25)  Vogliamo  ancora  , che  detti  Pretore  , e Giurati  non  .ammettano 
memoriale  per  deue  fpefe,  o per  altre  caufe  (Iraordinarie,  con  far  pro- 
vi fic, 
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ville, 'habita  conlirmatione  ab  E.S.cd  il  M.Notajo,cho  rifcrifce  tal  me» 
ir.orial?,  o che  rtendclfe  tali  provale  nel  luo  ofizio,  lia  in  pena  di  leudi 
mille,  d’applicarfi  una  terza  parte  al  lv. Fido, altra  terzi  parte  alle  tua» 
ramine  della  Città,  e l’altra  a chi  lo  rivelerà,  e metterà  in  chiaro,  (26) 
E quanto  alti  falarj  , interoiurj  di  rendite,  ('calciati , cd  altri  debiti  U 
próibifce  qualfivoglia  pagamento  antecipato;nc  li  polla  proponer  in  Se- 
nato per  nclluna  via  , fotta  pena  alli  detti  Pretore  , e Giurati  di  pagar 
onze  quattrocento  per  uno  per  ogni  volta  , che  controvenilfero  a que- 
ll’ ordine  : nè  il  M,  Notajo  polla  riferire  tali  memoriali  fono  le  pene-* 
di  fopra , 

CAPITOLO  III. 

Cavallari  /iena  qo.ojfiemc  un  li fuoi  QfiJali',  e quanto  fta  il  loro  fola*, 
rio . ».  1 . 

■filati  pipano  protender  mercede  alcuna , fervendo  per  un  fai  fi  or  no , oltre 
delli  me  fi  feì  fi  ubi  li  ti.  n.z.  .• 

Sia  l'elezione  di  detti  Cavallari  dei  Senato,  n.  3. 

Si  debba  ogn'anno  l'  afizio  del  Ai.  N.  del  Senato  farla  rafegna  di  detti 
e'  - Cavallari-,  ed  in  qual  pena  incorrano , trovandofi , che  fieno  Servi  Jori, 

0 Schiavi,  Giardinieri , e Guardiani  di  vigne  , 0 che  i loro  Cavalli 
non  fofiero  propri . ».  4. 

Copia  di  tal  rafegna  debba  darfi  al  Te  foriero  , per  pagare  il  foldo  a detti 
Cavalli  con  l'intervento  delConferv.  e certificazione  degli  Q fidali, 
’ ' aìuì  (petto.  ».  5»  c " • 

Il  Sorgente  maggioro , e Capitana  debbano  ogni  quìndeci giorni  rivedere , 
fé  li  detti  Cavallari  facciano  la  guardia  ne'  luoghi  de  fi  guati -,  e qual 
pena fìa  di  detti  Cavallari , mancando  alla  l ora  incombenza.  ».  6. 

I Uanto  alli  Cavallari , vogliamo  , che  fiano  in  numero  di 

l)  quaranta;  cioè  34.  Cavallari,  4,Sopraguardic,e  2.Trom- 
bette , li  quali  fi  abbiano  da  eleggere  dal  Senato  a bene- 
placito; e fe  li  paghi  il  folda,  quanto  alli  Cavallari , c Trombette  a ra- 
gione di  feudi  lèi,  e tari  tre  il  mefe  per  ognuno  per  mcG  fei , che  fervo-, 
àoj  ed  alle  Sopraguardie  a ragione  di  feudi  fei,  e tari  nove  il  mefe;  per: 
cbè  ognuao  faccia  bene  la  fua  guardia.(a)  Ed  il  redo  delibano  s’ abbia- 
no da  trovar  pronti  alli  comandamenti  del  Senato,  nel  qual  cafo  fuccc-’ 
derido  di  avere  a fervire  per  una  giornata  fola  , non  portano  pretendere 
mercede  alcuna  per  ogni  giornata, che  loro  fucccdeffe;  ma  fc  fodero  pii* 
giornate  feguite  , o dovettero  mandarfi  fuori  per  la  Città  per  qualtivo- 
glia  caufa,  ila  obbligato  pagargli  il  Senato  quella  giuda  mercede,  chè^ 
gli  parerà  conveniente  della  fomma  delle  “7  16CO.  dette  di  lopra.  (3  J 
Ed  in  cafo  di  morte  , o per  altra  caufa  , che  alcuno  di  detti  Cavallari 
maucalfe;  vogliamo,  che  il  Senato  oc  elegga  un’  altro;  c cosi  Rabbia  da 
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offervatc  per  Tempre.  (4)Nel  mete  di  Marzo  di  ogni  anno  debbano  detti 
Cavallari  trovarti  pronti, ed  io  ordine  con  loro  cavalli, purché  non  frano 
predati;  né  che  Gano  d’Orlziali,  nè  Gano  Servidori  di  cilì,nè  Schiavi  ,ud 
Giardinaio  guardiani  di  vigne,  e giardini  folto  pena  di  onte  a^.d’ap- 
plicarG  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città,  c l’altra  terza  par- 
te a chi  lo  mettelfe  iu  chiaro;  c prcfentarG  alla  prefeoza  del  Pretore  , e 
Giurati  in  quella  giornata,  che  dal  loro  Capitano  per  ordine  di  detto 
Senato  farà  loro  avvitata,  per  farft  la  raffegna  per  l’onziodel  M.N.  del 
Senato.  (5)  Copia  della  quale  raflegna  farà  confegnata  al  Teforiero  del- 
la Città  ; acciocché  di  nrefe  in  mefe  G paghi  nelle  matti  proprie  di  elfi 
Cavallari,  o altre  legittime  perfone  per  loro,  con  l’ intervento  del  Con* 
fervatore  il  tempo  , che  averaopo  lèrvito  , a ccrtiucatoria  da  Tarfi  per 
mano  di  quelli  Otìziali,che  n’hanno  la  cura.  (6)  E perchè  importa  mul- 
to pet  Gcurtà  delle  Marine  , che  detti  Cavallari  Gano  vigilanti  ad  ailì- 
ile  re  nel  li  luoghi  loro  defignati , per  far  la  guardia  , Gano  obbligati  il 
Sargente  maggiore  , e Capitano  , o qualfivoglia  di  loro  rivederli  allo 
fpetfo,  almeno  per  ogni  qoindeci  giorni,  e tante  volte , quante  parerà  al 
Senato  mandarli;  e ritrovandofi , che  non  facciano  bene  detta  guardia  , 
d’ogni  mancamento  ne  facciano  relazione  in  fcriptis  al  Pretore  , e Giu* 
rati;  e detti  Cavallari,  e Sopraguardie,  che  coutroverranno  , incorrano 
io  pena  di  remigare  lop»  le  regie  Galee  ad  arbitrio  nollro . 


CAPITOLO  IV, 

3*uttf  li  pagamenti  fi  facciano  per  polize  della  Città  fpedite  dal  Raziona' 
le,  e Je gnate  dol  ///.  Raz.  n.  1. 

jL'  intero fur]  delle  fenditi  di  folate  f paghino  a mandati  generali  firma  ti 
dal  Pretore,  e Giurati  nel  numero , che  la  materia  richiede,  n,  a. 

Non  (oncorrendo  alcuno  delti  Pretore , e Giurati  a firmare  qualche  poli  za, 
$ mandalo,  debba  far  l'atto  di  contrario  noto  per  ('  sfizio  del  M.  No- 
tojo.  ».  3 . 

Sia  il  M.  N.  tenuto  di  notificar  dett'atto  di  contrario  voto,  agli  altri  Q fi- 
liali votanti  ; e poi  fi  firmi  dal  non  fio  tante  con  gli  altri  la  poli  za. 
ti*  4* 

fficntjo  tre  voci  a non  concorrere , non  ubbia  valore  la  polita , e l' attenda 
la  provvidenza  da  S.  fù.  ».  5. 

Vi fio  fempre  la  firma  del  Pretore  \ falvoccbè  non  volefie  firmare  ,fcnz<L* 
dichiararne  la  fagiane  ; nel  qual  cafo  vaglia  la  poliza  firmata  dtu* 

*■  cinque  fiotanti,  n,  {>. 

1 fuddetti  fiotanti  pofiano  nel  cafo  di  fopra  ordinare  'olii  Gover «adori  del- 
la Tavola , che  tfeguifeano  la  delta  poliza  fenza  la  firma  del  Preio  • 
re.  ».  7. 

I ' I ’Utti  li  pagamenti,  che  G faranno  per  qualfi  voglia  caufa,vo- 
J_  glianio  , che  paffino  per  mano  del  Pretore , e Giurati  per 
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polire  fpedite  per  Pufiziod»  Razionate,  e legnate  dal  ^1. i< azionale,  (j) 
K quanto  all’mterofurj  delle  rendite  difcalateeon  mandato  generale  , 
come  nell i prefenti  Capitoli  a fuo  luogo  li  vedrà;  c li  detti  mandati,  e 
po|i*s  fiano  fegnate  dal  Pretore  , e Giurati  ; cioè  nelle  caufe  d’ intero* 
jprj  di  rendite  , falarj , c franchezze  in  numero  di  cinque  voci  ed  in—, 
tutte  altre  caule  , che  occorreranno  , debbano  firmare  tutti , o almeno 
in  numero  di  fette  voci  . fj)  E non  concorrendo  alcuno  di  loro,  fu 
obbligato  fare  atto  del  Tuo  contrario  voto,  dichiarando  la  caula  per* 
che  non  coqcorre.  (4)  E fu  il  M.  N.  obbligato  notificarlo  agli  altri ^ c 
poi  il  detto  Pretore , e Giurato  firmi  con  gli  altri  la  detta  polita  , an- 
corché 000  vi  concorra  , (5)  E fucccdeujo,  che  follerò  tre  voci  a non 
Concorrere  , all’ora  detta  poliza  non  abbia  effetto , finché  da  Noi  fia— * 
alti  intente  provvido  , (6)  E vogliamo  ancora , che  nelle  dette  polizc 
di  pagameli  d*  interoluij  , iu  detti  falarj  , c franchezze , che  fi  pollo- 
no  tpeiukrecol  numero  di  cinque  voci,  vi  fia  fèmpre  la  firma  del  Pre- 
tore ì il  quale  non  concorrendo  , e non  dichiarando  Ja  caufa  di  non  vo» 
ler  firmare,  fi  pallino  in  Tavoli  le  polize  lenza  la  fua  firma;  ma  col  nu- 
mero  di  cinque  voci  . (7)  Le  quali  pollano  ordinare  alti  Goycrnadori  , 
che  cosi  V efeguifeano , 


CAPITOLO  V, 


fJon  fi  poflano  occre/iere  mago  ieri  falarj , ni  più  numero  <T  Ofiziali  degli 
flati  li  ti*  ».  u ’l  k 

Par  (ndo  ai  Senato  di  poter  fi fervi  re  gli  efizj  eon  minor  numero  di  per  font  t 
e meno  fialario  ,fia  tenuto  iti  co/cienza  a farlo . ».  2. 

Tr(  velie  l'anno  dettano  vi  Inai  fi  tutti  gli  ofizj  fon  ptrfont  efpcrte  per  ve- 
di re  fé  pioiedono  tome  al  dovere  .n.  3. 

Ciò  oltre  della  condona  cura  del  Giurato  foprantendente  della  Scrittu- 
ra . »■  4- 

fé  fia  di  Sohrj  dì  tulli  gli  Ofiziali , e Adinifiri  della  Citta , t delle  fpe- 
Jt  ordinarie  dal  ».  j.  al  ».  ^ 1, 

- 1 T 1 falarj  di  tutti  Ofiziali , Miniftri , Servienti , Cavallari , e 
Guardiani  di  Torri  fono  flati  allentati  dal  primo  di  Gca- 
nnjo  toiy,  pattato  innanzi  ncll’ofizio  di  Razionale , li  quali  vogliamo, 
che  in  nettila  tempo , nè  per  uettiina  caufa  li  portano  accrefeere , o ag- 
giungere Ofiziali  ; eccetto  in  cafo  che  a Noi  parerti:  maggior  fcrvigio 
ordinar  il  contratto,  (2}  Anzi  vogliamo, che  il  Pretore , e Giurati  tcn» 
gano  cura  particolare , che  potendoli  fervire  gli  ofizj  con  meno  perfe- 
tte delle  Uabi lite  , e meno  lalario  lo  faccioo , c cosi  ne  incarichiamo  le 
loto  cofcicnzc.  (i)  E perciò  ordiniamo  , che  almeno  tre  volte  Tanno 
funo  obbligali  ytbtare  tutti  gli  ofizj , portando  feco  pedone  pratiche, 
e di  cfpericaza  > c per  vedete  fe  camminano  conforme  all’ordine  delti 
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prclenti  Capitoli . (4)  E ciò  farà  oltre  alla  cotidiana  cura  , che  ne  ter- 
rà il  Giurato  loprantcadente  della  fcrittura  , che  con  ragione  è flato  in- 
trodotto d’alcuni  anni  a quella  parte  , perchè  le  ue  /pera  molto  utile  a 
benefizio  del  patrimonio  di  quella  Città  , ed  oflervanza  delli  prefenti 
Capitoli  ; il  quale  Giurato  della  fcrittura  polla  fare  tutto  quello,  ch«_- 
conofcerà  in  fervigio  della  Città  per  l’clfcrvanza  delli  prelcnti  Capi- 
toli . (5)  Salarj  flabiliri  ,ed  altre  fpefe  . Al  Pretore  , conforme  al  pri- 
vilegio del  SereuilTmo  Re  AUònzo  l’anno  1430.  "7  15. 

6 A fei  Giurati , conforme  al  privilegio  di  detto  Sercailfimo  Re  1' 
anno  1438.  a ragione  di  •• 7 9.  per  oga’uno  l’anno  ry  $4* 

7 Al  Giurato  delle  liti  "7  24. 

8 Al  Maftro  Notajo  «7  32. 
i 9 Al  Sindaco  "7  80. 

. - io  Al  Mallro  Marammero  "7  ij. 

li  Al  Sccrctario  oggi  fi ‘pagano  onze  fettanta  fei  l’anno  fua  viti-* 
durante  ; vogliamo  , che  finita  la  vita  di  quel , che  prefentemeutp  efer- 
cita  detto  ofizio  redi  par  "7  36.  l’anno  . 

ia  A quattro  Avvocati  ad  “7  1 8.  per  uno  l’anno  . 

13  Ad  un  Procuratore  di  Corte  **7  1 3.  l’anno. 

14  E perchè  al  prefeme  fi  ritrova  un  altro  Procuratore , che  per 
aver  fervito  molti  anni  nelli  negozj  della  Città  con  falario  di  *'7  36. 1* 
anno  , e nelli  negozj  del  Molo  con  falario  di  **7  1 8.  l’anno , vogliamo  , 
che  durante  la  vita  di  detto  Procuratore  fia  il  fuo  falario  di  **7  40. 1* 
anno , ed  al  fuo  Succedere  fi  pagheranno  "J  |8.  l’anao  , come  all’al- 
fro  detto  di  fopra  . 

15  A due  Sollicitatori  «7  36. 

’ ló  Al  Banditore  ••  7 30. 

17  Al  Mazzero  "7  24, 

'•18  Al  Procuratore  de’ Poveri  "7  24.  , , 

19  Al  Sargento  maggiore  *'7  114.  : 

*■■20  Al  Capitan  pratico  di  cole  di  guerra  ”7  48. 

at  Al  Capitan  di  Guardie  , Marine  , e Torri  ”7  48. 

aa  A quattro  Bombardieri  a ragione  di  "7  19.6.  per  uno  "7  76.24. 
: 23  Oltre  altri  detti  quattro  Bombardieri  ordinarj  polla  la  Città 
eleggere  due  altre  perfanc  abili , e fuflìcicnti  per  l’elèrcizio  fopradder- 
to  lenza  falario  gconchè  in  cafo  di  vacanza  di  morte , o per  altra  caufa 
di  alcuno  di  ellì  quattro  , che  oggi  fono  , adottino  il  dett’  ofizio  , met- 
tendofi  a buffalo  a chi  primo  di  loro  toccherà  ; e quello  lo  polla  fare-# 
folamente  la  Città  . 

24  A due  Armeri  per  limpiare  l’armi  «7  54. 

• 25  Alli  Guardiani  di  Torri  ogn’anno**7  529,  18. 

26  Ad  otto  Mufici  ; cioè  al  Maflro  di  Cappella  onze  ottanta  ogni 
anno  con  obbligo  di  far  la  mufica  di  Voci  per  tutte  le  proceflìoni  della 
Città  ; ed  agli  altri  Mufici  a ragione  di  •• 7 40.  per  unQ  Panno,  con  ob-? 
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bligo  di  fcrvir  io  tutto  quello  , che  dal  Maltro  di  Ca;  pella  pei  lcrvi- 
gio  della  Citta  li  farà  ordinato,  e conforme  s’ha  fervito  per  lo  pai- 
lato  ”7  330. 

37  A cinque  Trombette  a ragione  di  "7  18.  per  uno  l’anno  -7  90. 

aS  Ad  otto  Condcftabili,chc  alfiflono  alla  Corte  del  Senato,  due-, 
il  giorno  per  guardia  a vicenda  , e l’altri  lei  nclPoccorrenzc  de’ Giura- 
ti , e trovarfi  tutti  pronti  a fervire  a cavallo  a ragione  di  '*7  30.  Tan- 
no per  uno  ”7  840. 

39  Al  Guardiano  del  Porto  della  Sanità  -7  40. 

30  Ad  un  Agente  in  Corte  di  Sua  Maeltà  «7  40. 

31  Ad  un  Agente  in  Roma  ~7  34. 

33  A quello  , che  al  prefente  è Diputato  della  Cafa  del  Refugio 
fe  li  potrà  pagare  il  Calano  durante  la  Tua  vita  ,c  dopo  fu  abolito  . 

33  Al  Guardarobba  del  Palazzo  del  Senato  **7  30. 

34  Al  Credeoziero  del  vino  fuori  Territorio  -7  6. 

35  Al  Govcrnadorc  dell’orologio  di  S.  Antonio,  e quello  di  S.Ni- 
colò  TAlbcrgaria,e  quello  novamente  fi  fa  nel  Palazzo  del  Senato"7  18. 

36  Al  Portaro  della  porta  del  Molo  vecchio,  dove  fi  fcarica  il  for^ 
mento  “7  6. 

37  A due  Guardiani  di  Carcerati  ammalati , che  vanno  all’  Ofpc- 
dale  "7  48. 

38  Al  Maflro  dell’acqua  della  Città  ”7  48. 

39  Al  Capo  Maltro  delle  fabbriche  della  Città,  e del  Molo  "7  34. 

40  Al  Credenziero  del  .Macello  della  Guilla  **7  6. 

41  Al  Credenziero  del  Macello  della  Bocceria  nuova  “7  6. 

. 43-  Al  Notajo  della  Città  30. 

43  Alti  Cavallari  in  num.  di  40.  cioè  li  36.  indufi  due  Trombet* 
te  a ragione  di  "7  a.  15.  il  mefe,  c quattro  Sopraguaidie  ad  **7  a.  ai. 
per  meli  fei  M7  604-  24* 

44  Per  la  ceia  delle  quarantore  perpetue  , che  fa  fare  il  Senato  del 

Ss.  Sacramento  graduatamente  in  rotte  le  Chicle  di  quella  Città  , e fe 
più  foCfe  neceffarto  "7  ‘OO  3J.  - - 

45  Ad  una  perfooa  per  l’obblighi , che  tiene-conforme  all’atto,  co- 
me Attuario  del  M.  Notajo  "7  18. 

46  A quattro  Sacrillani  della  maggior  Chielk  "7  34. 

47  Ad  un  altro  Sacriltano  “7  9. 

48  Ad  un  Miniilro  delle  quarant'ore  **7  34. 

49  Al  Mafiro  Cappellano  della  maggiore  Chiefa  durante  T a vani 
zo  delle  Parrocchie  "7  8. 

. 50  Al  Convento  di  S.  Maria  degli  Angioli  per  la  Mcffa  nel  Palaz- 
zo del  Senato  "7  15.  *'  I 

5 1 Al  Benefiziale  di  S.  Antonio  per  loero  di  una  Cafa  ”7  34. 

5 3 Pei  luminaria  per  affoctarc  il  Ss.  Sacramento  , quando  va  a co- 
municare ”7  80. 

53  Al 
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53  AI  Predicatole  del  Senato  quando  è Regnicolo  ”7  8o.  , 
quando  ù Foiafliero  *-7  120. 

54  Al  Predicatore  della  Parrocchiale  Chiefa  di  S.  Niccolò  PAI* 
bergaria  **7  12. 

55  Ad  un  Cappellano  della  Chiefa  maggiore  «7  30. 

56  Al  Capitan  di  Campagna  preième  , e che  prò  tempore  farà  di 
qutfta  Città  in  tempo  delPslTeuza  di  Sua  Eccellenza  , c R.  G.  C.  a ra- 
gione di  ** 7 1 2.  il  mele  per  elfo , e fuoi  Compagni  ogni  anno  **7  «44. 

57  Al  Wagazziniero  di  Tormenti -7  140. 

5$  Ad  un  Aggiuianre  di  detto  Magazzinero  , mentre  fi  macinano 
farine  in  potere  di  detto  Magazzinero  -7  4S. 

59  Al  Magazzinero  di  formenii  «7  60. 

60  Al  Magazzinero  dogli ‘*7  36. 

61  Al  Percontra  Magazzinero  d’ogli , e formaggi  “7  36. 

6a  Al  Detentore  del  primo  giornale  di  Calla  nella  Tavola  , per 
fare  ricevuta  alti  Facchini  «7  3j. 

63  Al  Magazzinero  di  formaggi  **7  60. 

64  Al  Calìero  della  Tavola,  per  ricevere  li  danaj  delli  Facchini,  c 
farli  ricevuta  -7  40. 

65  AI  Dillributorc  d’ogli , e formaggi  "7  60. 

66  Al  Miuiltro  del  Magazzinero  di  tormenti  "7  34. 

67  Al  Miuifiro  di  Diftributore  d’ogli , e formaggi  **7  33. 

68  Al  Diputato  del  Molo  "7  50.  , mentre  vive  quello  , eh*  è al 
prelente  3 e mancando  quello,  fu  abolito  il  falario  3 cd  il  nuovo  Dipu- 
tato fia  creato  lenza  falario . 

69  AI  Proveditore  di  tutte  le  fabbriche  , ed  occorrenze  del  Molo, 
e per  aflìftere  al  gettito  della  ciaca  ; e (lia  Percontra  di  tutte  le  ipefe-» 
per  la  Città  lì  fanno  per  fervizio  di  detto  Molo  •• 7 60. 

70  AJl'lngegnicro -7  30.  l’anno , che  ferva  per  tutte  le  cofc  della 
Città  "7  30. 

71  Alli  Governadori  della  Tavola,  Diputati  delle  Parrocchie^  , 
per  pagarne  li  Parrocchiani , falario  del  Detentore  del  libro  , ed  altri 
V7  “S86.  3. 


72  A due  Bombardieri  del  Molo  "7  48. 

73  A due  Cullodi  delle  ilanze  del  Molo,  e della  lanterna  ••7  14. 

74  Alli  Guardiani  dcll’Alvani  per  governarli. 

75  A due  , che  limpiano  il  condotto  delle  carceri . 

. 76  Alli  Padri  del  Convento  della  Conlòlazione  , o altri  Padri  per 
la  Me  Ila  , che  fi  celebra  nella  Cappella  del  Molo  “7  1 j. 

77  Spefe  per  una  barca  per  linciare  il  Porto,  ed  il  Molo,  e Strada 

Colonna  ugni  anno  ••7' 

78  Per  1 crìzio  di  Maltro  Razionale  . AI  Maftro  Razionale  della 
Città  "7  ico. 

7?  A due  Coadiutori  ad  «7  80.  per  uno  l’anno  «7  iéo. 

. r~.  80  Al 
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80  Ad  un  altro  Coadjutorc  , che  farà  terzo  "7  60. 

8 1 Al  quarto, e quinto  Coadjutorc  ad  -7  40.  l’anno  per  uno  **7  80. 

82  Ad  un  Coadjutore  per  fare  li  fcafciati  - 7 jo. 

83  Ad  ua  Miuiltro  in  detto  ofizio  **7  ia. 

84  Per  l’ofizio  di  Confervadore  . Al  Confervadorc  "7  30. 

85  Al  Detentore -7  12. 

86  Per  l’ofizio  di  Razionale.  Al  Razionale  **7  ìjo.  S’avverte  , 
che  finiti  li  tre  anni  del  Razionale  prelcnte  redi  il  falario  ad  **7  100. 
{blamente  ; e costagli  altri  Succcflbri. 

87  Ad  un  Coadjutore  per  l’amminifirazione  di  vittovaglie  *<7  So. 
83  Ad  un  altro  Coadjutore , che  farà  il  fecondo  •• 7 60. 

89  Ad  un  altro  Coadjutore , che  farà  il  terzo  "7  60. 

90  A due  altri  Coadjutori , che  faranno  il  quarto  , ed  il  quinto  a 
ragione  di  «7  40.  per  uno  l’anno  •• 7 80, 

9 1 Ad  un  Miniltro  “7  1 

CAPITOLO  VI. 


Gli  O filiali  della  Cittì  fieno  triennali , ed  improrogabili . n.  I. 

Gli  Spedaleri  debbano  efiere  biennali . *.  2. 

L'elezione  de' fide  iti  Q filiali  debba  far  fi  in  perfona  di  Cittadini  oriundi , 
0 di  tofiti  con  Cittadine  oriunde , con  la  forma , e follennità , che 
Po  ferva  con  li  Governodori  della  T avola  • ».  3. 

Il  Sindaco  debba  efier  nativo  di  quefia  Città,  n.  4. 

Il  Pretore , e Giurati  debbano  pubblicamente  leggere  li  nomi  delle  per • 
Jone  pofie  in  berretta  per  tali  elezioni . ».  5. 


, Li  Ofizj  di  Sindaco  , M.  Razionale  , Telòrero  , Confcr- 

It  vadore , Razionale  , Sargentc  Maggiore,  Arcivario,  Ma- 
gazzinienTc  Contramagazzinicri  di  fermenti , agli , e formaggi  , Cre- 
denzieri  della  Macelli , Campanino,  Aggiratore  di  peG  , c radure  , 
Capitano  pratico  di  cote  di  guerra  , ed  Affiliente  col  Magiflrato,  Ca- 
pitano delle  Guardie  di  Torri , e Marine  abbiano  da  edere  eletti  per 
tre  anni  fidamente  ; e non  fi  poflano  prorogare  j eccettuati  quelli , ch« 
al  prefente  fi  trovaflero  eletti  per  più  tempo  , o in  vita  j che  finiti , re- 
fiino triennali  come  gli  altri . (2)  Gli  Spcdalicri  dello  Spedale  grande, 
e di  San  Bartolomeo  fiano  bieunali  , ed  improrogabili . (j)  L cl'£*°ac 
delti  quali  fi  debba  fare  in  perfona  di  Cittadini  oriundi , o che  tollero 
cafati  con  Cittadine  oriunde , con  quella  cerimonia , e follennità , che 
s’oflerva  nella  creazione  delli  Governadori  della  Tavola , e non  altri- 
mente  , nè  io  altra  forma . (4)  Eccettuato  il  Sindaco , che  ha dae  fere 
nativo  di  quefia  Città.  (5 ) Ed  il  Pretore,  c Giurati  debbano  pubblica- 
mente leggere  li  nomi  delle  perfone  porte  in  berretta  jj  e fatte  I elezioni, 
leggere  dopo  i nomi , che  vi  refieranno . QA- 
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CAPITOLO  VII. 

Il  Senato  prenda  tura  , che  tutti  rii  Ofziali  fervano  gì  ufi  a le  fue  incom- 
benze . n.  i . 

I T L Pretore, c Giurati  fiano  obbligati  far  fervire  atti  fopraddet* 

[ ti  Ofìziali  in  loro  ofizj  eoa  quelli  obblighi  dichiarati  De  1 li 
preferiti  Capitoli  j e mancando  di  farlo  , fiano  incorfi  in  quella  pena — 
benvifta  a Noi  • 

CAPITOLO  Vili. 

Le  fpefe  del  Aiolo  fi  facciano  teme  al  /olito  ; ed  accadendo  di  far  tofa  di 
nuovo  %vi  proteda  la  relazione  de'  Copimofri , ed  Ingegneri,  n.  i . 

Il  tonto  d'introito  , ed  c/ìto  di  detto  Aiolo  fi  prefenti  ogni  anno  al  Trib. 
del  R.  Patrimonio  . 

l T E fpefe  , che  fi  doveranno  fare  per  Io  mantenimento,  e go- 

t verno  del  Molo  fiano  quelle,  che  fono  fiate  folitc  farfi 

per  P addietro  , e tutto  quello  , che  farà  necettario  farfi  di  nuovo  per 
fervigiodi  detto  Molo,  facendofi  dalli  Capimafiri  , ed  Ingegnerò  pri- 
ma la  relazione,  vi  fi  fpenda  poi  quel,  che  farà  di  difogno  . (2)  Con 
obbligo  di  prefentarfi  in  Tribunale  il  conto  dell’introito , ed  efito  del 
detto  Molo  , come  per  il  pattato  s’ha  fatto  . *• 

CAPITOLO  IX. 

L'avanzo  del  Putrì  monto  dello  Citta  debba  applicar fi  in  ricattilo  dì  ren- 
dite : cominciando  da  quelle  di  maggior  prezzo . n.  I. 

I T’  'Avanzo  di  tutti  li  fopraddetti  introiti  , pagate  che  faranno 
I j le  fopraddette  foggiogazioni , falarj  , franchezze,  e fpele 
per  le  caute  dette  di  (opra  , vegliamo , che  ogni  anno  fi  debba  impiega- 
re in  recattito  di  rendite  , cominciando  da  quelle  , ehe  fono  a maggior 
prezzo  ; e a’efegui/ca  puntualmente , quanto  per  lo  Conleglio  detti  a8. 
di  Gennajo  1619.  e lettere  confìrmative  inclulò  netti  prelenti  Capitoli 
fi  contiene. 

CAPITOLO  X. 

Negli  oggiuntamnti  ordinarj  della  Citta  vi  t'ojjifa  almeno  per  due  ore , 
0 più  , fecondo  l'urgenza  de'  negozj.n,  1. 
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• £ ^ Li  aggi  untameli  ti , che  il  Pretore  , e Giurati  fanno  ogni 

. " " ' V I felliniana  fono  il  Lunedi  , Mercordì,  e Venerdì  ; e quel- 
lo , che  in  eletti  giorni  s’ha  da  trattare  , li  dichiara  qui  fono  : con  che 
in  detti  giorni  debbano  ragunarlì  , ed  allillerc  almeno  per  due  ore  ordi- 
narie , c quel  sciupo  di  pifi , che  fecondo  l'urgenza  de’  ucgozj  farà  ne- 
celfario,  . . 


' C A P I T O L O XI.  ' ‘ 

il  Lunedì  fi  tratti  di  negozj  /penanti  all'  atuminiflrazione  dì  vittovaglie . 

».  i. 

■Porti  il  Rat.  in  detto  giamo  uno  relazione  di  tutto  lo  flato  dì  dett'ammini - 
Fìr azione,  n.  2.  ■»  •' 

Po  fa  il  Senato  far  tam probare  to'  libri  la  detta  Relazione  del  Razionale . 
»•  J» 

Sia  tenuto  il  Raz  , e fuo  Coadiutore  darei a flefla  relazione  ogni  volta  , che 
• ne  farà  ricbie/lo.  ».  4. 

in  ogni  principio  di  nuova  Sedia  fio  obbligato  il  Raz.  pre fintare  la  dettai 
relazione  dopo  dieci  giorni  del  pofiefio.  ».  5. 

- 1 T L lunedi,  vogliamo,  che  fi  tratti  dell!  negozj  dcll’amminiftra- 

zione  di  vittovaglie  . ( 9 ) fi  venga  in  Città  il  Razionale  coi 
Coadjutoie  dcH’ammini Illazione  di  vittovaglie}elèco  porti  una  relazio- 
ne dellevitto  vaglie-effetti  ve,  e nomi  di  debitori  maturati,  e maturandi, 
e le  vendite  fatte  in  quella  Settimana  antecedente  ; e fe  il  Magazzinie- 
re' di  formenti,  e Diftributore  d’ogli  , c formaggi  fono  debitori . £3  ; E 
volendo  poffa  il  Senato  farla  comprobare  con  li  libri  ; acciò  con  quella 
informazione  Gano  obbligati  gli  Ofiziali , cioè  Pretore , c Giurati  dar  1’ 
ordine  , che  convenga,  perchè  l’amm  ini  (frazione  di  vittovaglie  non  reS 
Ai  intcreflàea.  (4)  Ed  ogni  volta,  che  dal  Senato,  o dal  Pretore,  o Giu- 
rato, che  averi  la  cura  di  detta  ammioiftrazioue,  farà  domandato  la  re- 
lazione dello  (J ato  di  detta  amminiltrazione,  fu  obbligato  il  detto  Ra- 
zionale^ (uo  Coadjutore  darla.  '5)  Ma  nel  principio  del  governo  d’ogai 
Spdu  dovrà  il  detto  Razionale  per  obbligo  del  fuo  ofizio  fare  la  detti 
relazione  dello  Rato  di  detta  amminiUrazioae,  e dieci  giorni  dopo-,  che 
averanno  prefo  la  poffeflione  dell’  ofizio  la  debba  confegnare , notifican- 
dola,al  Pretore,  e Giurati  per  l’ofizio  del  M.Notajo;  acciò  li  détti  Ofi- 
ziali  nuovi  fappiano  nel  Governo  loro  , come  fi  dovranno  governare-.  , 
per  laici  are  il  benefizio  nella  fine  dell’ ammmiAraziooe  difpoAo  perii 
prefenti  Capitoli , . . , • ...  •ì..;Zìì..:u 

ì..  , . . , • ì:  ■ 1 . . t < 

CAPITOLO  XII.  1 

ti-  > . I . . - V..  ...  ; 1 . • t._  V. .Vjn  -r  . 

il  4'ler  cord)  fi  leggano  dal  41»  bd.  gli  appuntamenti  pafiati»  «.  li  ' ■ - ■ ' 

...  N a SI. 


\ 


Digitized  by  Google 


100  CAPITOLI 

Si  tratti  delle  caufe  patri mom  oli  ».  2 , 

V' intervengano  HM.N.,  Sindaco,  AI, R., Te  foriero,  Conferva  Ras.  ».?. 
Il  Ras.  porti  una  nota  di  (ulti  i Debitori  /igni ficai  i al  T. foriero  per  darla 
al  Senato , ed  una  copia  eguale  ul  Sindaco ■ n 4. 

Stia  l'efigcnza  a carico  del  Tejericro , il  quale  Je  vi  praticale  negligenza  , 
J;a  tenuto  fecondo  le  pene.  n.  5. 

1 r L Mercordi  fi  leggano  dal  M.  Notajo  , o dal  Tuo  Attuario 
J tutti  gli  appuntamenti  palTati;  affinchè  li  veda  1’  elocuzione 
di  effi.  ^3)  E fi  tratti  di  caufe  patrimoniali  della  detta  Città.  (?)  Nel- 
la qual  giornata  intervengano  il  M.  Notajo,  Sindaco,  il  M.  Raziona- 
le, Teforicro,  Confiervatore,  Razionale , ed  ordinatamente  li  difcutano 
li  detti  negozj , c fi  determinino  coq  quella  rettitudine,  c jollccitudinc, 
che  a negozj  di  tanto  intcrelfe  fi  conviene  . (4)  Delfi  debiti,  che  di  ma- 
no in  mano  fi  onderanno  maturando,  il  Razionale  fi  a obbligato  portarne 
una  relazione  jn  Città,  e darla  fottoferitta  di  Tua  mano  allt  Pretore , e 
Giurati  ; ed  un’altra  pe  dia  al  Sindaco  dello  fiefib  modo;  acciò  fi  taccia 
diligente  cfame  Copra  tutti  li  Debitori,  che  devono  a detta  Città  figni- 
ficati  al  Telbriero  per  Jo  M.Razioua|c;come  per  qualfivoglia  altra  cau- 
ta; e fopra  quello  fi  veda  la  diligenza  ufata  in  efigere  li  detti  debiti  da 
detto  Teforicro.  ( 5 ) A carico  dej  quale  ltà  la  detta  efigenza,  e trovan- 
do, che  pon  avelfe  efatto,  pop  ci  clfcndo  impedimento  legitimo.debba* 
no  coatto  detto  Teforicro  efeguir  le  pene  cfprclTatc  nell' ordinazioni 
per  Noi  fatte  nell' amminiflrazione  del  foo  ofizio,  tante  volte  quante** 
tiferà  negligenza  * . 

CAPITOLO  XUL 

t ■ • * 

U V f verdi  f proveggono  li  Memoriali , e Scritture  delle  Parti  , tbe  hanno 
ritorlo  in  Senato,  i.e  j,  . 

Nelle  caufe  di  Ccu/ungumei  , ed  Affini  fno  al  feria  grado  fieno  i Senatori 
fo [petti } e refii  la  determinazione  agli  altri Volanti  ; ancorché  fieno 
meno  di  cinque  voti.  ».  3.  1 > > . •*  - 

Dopo  t’ udienza  fi  leggano  alcuni  de'  prefetti  Capitoli  d' ordine  del  Preio  - 
re.  »,  4» 

I TL  Venerdì  fi  proveggano  tutti  quelli  memoriali, e fcritturc  di 
quelle  Perfooe,  che  domandano  giuftizia.(3 ) Prorbcndoli  al- 
11  detti  Pretore  Giurati,  che  non  pollano  dar  voto,  uè  intervenire.* 
pelle  caufe  di  loro  Parenti , Coofanguinci , ed  affini  infino  al  lelio  gra- 
do de  jurc  civili;  nè  Gano  prefenti  nel  votare  dette  caule;  e folo  rein  la 
determinazione  a quelli  Ofìziafi  ,che  non  faranno  folpetu , non  oliarne 
che  non  follerò  cinque  voci.  (5)  Li  quali  mcmoriali,c  fcritturc  da  prov- 
vedevi fiano  di  u«gozj  fpettantt  aiti  detti  Pretore, c Giurati .^E  dopa 

.1  . del- 
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r o Tr  ^lt(?  f8ItC  ,e  Provvi,lcd<  de«'  memoriali,  e datali  l’udienza  al- 
le l errane  , che  la  domaqdaflTero , leggeranno  quelli  Cartoli  dclli  pre- 

v*Ir  u llIJrel°rc  ordinerà  ; affinché  li  vada  nofrefeaudo  la  memoria 
d!  * fetQrci  c Giurati  cosi  dell  'obbligo  loro,  come  di  tutti  altri  Cin- 
zia i foppraddctti:  il  che  farà  oltre  all'intima  avuta  nel  principio,  e per 
non  allegare  ignorane  nelle  tralgrclfioui  , che  t'olfcru  neU’cferciziu  di 
lproofizio, 

CAPITOLO  XIV, 

Idonpcfla  dal  Pretore-»  t Giurati  concederti  dilazione  a Debitori  dell » 
Città,  ».  i, 

Né  [carcerarli  fetta  pena  di  ”7  aoo.  »,  a, 

Siena  pur  anca  invalide  le  dette  dilazioni  del  Pretore , e Giurati , fe 
ben  con  tene  fero  la  clau/ela , babau  priitt  confirmatiane  ab  E.  S.  j 
e la  He  fa  pena  incorra  il  Te foriero , e [eguendole . ».  3, 

Po  flavo  il  Pref, , e Giurati  accordar  fuperce feria  a'  un  /ola  me/è  a' De», 
bit  ori,  che  pre/ìaflero  nuova  Piaggeria,  e me/lraflero  d avere  qualche 
oiufia  pretenJione,pcr  ifcufarfl  del  pagamento-  ».  4.  e J. 

Non/'  cfeguijtouo  le  dilazioni  cantefle  a' /addetti  Debitori  dal  Viceré  , 
prima  di  venire  informato  dal  Giurata  delle  liti>  Sindaco^  Te/orit» 
re  della  natura  del  debito , ».  6. 

I A Cciocchè  il  detto  Telòriero  non  abbia  dirtuibo  nell’  eli- 
JfX.  gcn£*>  vogliamo  , che  il  Pretore  , c Giurati  non  padano 
concedete  dilazione  alti  Debitori  per  quelle  forame,  che  dovranno;  an- 
zi richiedi  dal  detto  Teforicro,  birognaodo,  debbano  comandar  fubito, 
che  paghino  (2)  fcd  effendu  carcerati,  non  debbaao  efcarcerarli  prima, 
che  Hoa  abbiano  interamente  pagato  il  debita  ; e controvertendo  alcuni 
di  detti  Odiali,  cioè  Pretore,  e Giurati  all'  ordine  predetto , (uno  in 
pena  di  pagar  onze  duecento  per. ognun  di  loro , e la  forama  del  debita 
Con  l’iateredc,  che  U Città  patilfe  . (3)  Né  meno  pollano  far  provida, 
dando  dilazione  a nediin  Debitore  per  qualfivoglia  cauli  , con  la  clau- 
lòia,  habila  prius  confirmationc  ab  E.  S. , c nelle  (lede  pene  incorra  il 
Teforicro,  efegupado  le  dilazioni,  che  concedettero  li  detti  Pretore  , e 
Giurati.  (4)  Ben  vero  che  quando  fucccdede,chc  alcuno  della  detti  De^ 
bitori  collrctto  dal  detto  Tcloricro  , e (Tenda  già  il  debito  maturato  ne- 
gli anni  precedenti,  pretendere  oon  pagate  » e la  preteaGonc  appareflc 
legittima;  ove ro  che  preUaflfe  di  nuovo  plcggcriaf ufficiente  a pagare-», 
li  dati  Pretore  , e Giurati , o maggior  parte  di  loro  , purché  non  liana 
menu  di  fette  voci,  podano  comandare  al  Telòriero  per  atto  in  fcriptis, 
che  (i  laprafeda  un  wefe  perentorio  per  agni  forte  di  debito,  predando 
il  detto  Debitore  plcggena  fuificiente , o di  pagare  in  detto  termine  , o 
di  preleatarfi  carcerato,  o di  cednuire  elaffo.U  detto  mele  quelli  beni  j 
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«he  h fodero  (lati  fpignorati  per  tal  caufa  ; e pattando  il  dettomele  ,.é 
non  avelie  pagato,  o il  negozio  non  fotte  fpedico,  il  Teforiero  tomi  di 
nuovo  a far  le  fue  diligenze  conforme  alla  Tua  poteflà  , e fignificatorie 
avute  ; e cootra  di  qualfivoglia  altri  , che  di  nuovo  foifero  obbligati . 
(5)  Proibendo  a detti  Pretore  , e Giurati  il  poter  concedere  più  dila» 
zione,  nè  cfcarcerarlo,  che  prima  non  paghi  nella  maniera  dichiarata-* 
di  fopra:  nè  per  tale  dilazione, o pleggeria  s’intenda  pregiudicata  caui 
tela;  o prctenfione  alcuna,  che  prima  la  Città  avelie.  (6)  Ed  impetrane 
do  da  Noi  alcun  Debitore  dilazione,  vagliamo, che  il  Giurato  delle  li' 
ti,  Sindaco,  e Teforiero,  prima  di  elèguirle  , vengano  a Noi  ad  infor- 
«Darne  dello  (lato  del  debito;  affinchè  confiderate  da  Noi  le  ragioni 
ciotte  , o perchè  fi  facette  mancamento  al  pagamento  d’  intcrofurj  di 
rendite,  putta  provvederfi  quello,  che  parerà  più  conveniente. 

; V ; CAPITOLO  XV. 

* . % , - •.  * •;  . i t • ■ *.  * * 

ir  gabelle  iella  Città  Jì  dieno  in  affitto  dal  Pretore , e Giurati  con  l'in- 
\ . tenevlo  degli  altri  Ofiziali . ».  i. 

Siano  liberali  a quattro  voti.  »,  a. 

fi  promulghino  i bandì  per  fti  giorni  avanti  : Sia  il  Dicitore  abbona • 
*.  fa.  per  predare  ogni  anno  la  pleggeria . ».  3.  - ■ > ■ 

deferendo , o mancando  di  condizione  P A bbonutore , fi  ri  bb  ondi  zzi  Itu* 
gabella  a donni , e fipefie  del  Dicitore . ».  4. 

Non  fi  ammettano  Sebi  avi,  e Servi  per  Dicitori.  ».  5. 

Sì  fi  poli  il  contratto  la  flefio  giorno  della  liberazione  r e fi  obblighi  il 
Gabel/oto  a fare  i pagamenti  per  Tavola  ogni  dieci  giorni}  e per 
« lo  gabella  del  Aiolo  ogni  quattro  u:ejì.  n.  6.  ■■■■  ifij 

Lo  piaggeria  da  prefitte  fi  per  in  gabella  del  Aiolo  fia  della  Metà  di  quarta 
1 io  importa  efSa  gabella  ; e per  P altre  fia  della  terza  parte . w.7. 
i Debitori  della  Città  per  caufa  dì  gabella , 0 altre  dipendenze  non  • 

‘ ptfiaeo  ammetter  fi  all' offèrte  di  nuove  gabelle.  ».  8. 

Non  pofiono  gli  Ofiziali  liberare  alle  fuddette  Perfine  le  gabelle  fotta 
'•  pena  dì  onte  400.  per  ognuno  di  loro  . ».  9. 

Incorrano  nelle  ri efie  pene  quegli  Ofiziali  ,-cbe  per  loro  ,e  per  fiorame fie 
~ : perfine  aver  anno  parte  nello  gabelle  della  Città . n.  io.. 

' • ' . . • .*■  . 1 . 

I f I ’ U ttc  le  gabelle  della  Città  fi  debbano  gabellare  per  il  Pre* 
X tote,  c Giurati  con  l’ intervento  del  M.  Notajò  , del  Sin? 
daco,  M. Razionale,  Telbricro,  Arcivario,  Razionale, ed  il  Notajo  or** 
dinario  della  Città,  per  far  li  contratti  delle  fuderte  gabelle,  (a)  E vo« 
gliamo,  che-fi  debbano  liberare  a quattro  voci,  in  luogo  della  candela 
neccia,  come  fi  ufava.  (35  E prima  di  metterli  a partito  , per  fei  giorni 
innanzi  il  Banditore  promulghi  bando  nelli  luoghi  fiditi , e notifichi  la 
giornata,  cjie  fi  averannoa  gabellare;  c venendo  il  giorno  determinato, 

prò* 
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procureranno  li  delti  Pretore  , e Giurati  con  ogni  diligenza  poflìbilc_» 
vantaggiar  la  romena  dell’anci  pattati,  liberandoli  al  più  Dicitore  : con 
che  prima  fia  abbonato  per  dar  pleggeiia  ; obbligandoli  1’  Abbonatorc 
con  la  ttipolazione  del  Notajo  per  tulio  il  tempo,  che  farà  liberata  la 
gabella  al  Dicitore,  prettare  ogni  anno  la  plcggeria  nell’atti  di  etti»  M. 
Not.  (4)  E morendo  l’Abbonatore.o  mancando  di  condizione,0  per  af- 
fenza  dal  Regno,debba  la  Città  gabellare  detta  gabella  a danui,e  l'pcfe 
del  Dicitore,  c Tuoi  Caratarj,  che  a’  intendano  tempre  obbligati  alti  lo- 
pradetti  danni, ed  interein  della  Cittàie  quello  ogni  volta, che  (decederà 
il  cafo.  (5)  Nè  tiano  ammetti  Schiavi,  o Servidori  a gabellare  dette  ga- 
belle . (6)  Che  dopo  d’  etter  liberate  , nello  (tetto  giorno  fe  ne  faccia  il 
contratto  ; obbligandoli  al  pagamento  da  farli  alla  Tavola  di  quelli—» 
Città,  ogni  dieci  giorni  a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  del 
fuo  patrimonio , e non  altamente  : eccettuata  la  gabella  del  Molo , che 
fi  fuol  gabellare  , con  pagarli  di  quattro  meft  in  quattro  meft . (7)  E 
quanto  alla  plcggeria  vogliamo  , che  fra  la  metà  di  quanto  importerà 
la  gabella  d’  ogni  anno  , ri  (petto  al  Molo  ; e quanto  all’altre , che  fi  pa- 
gano ogni  dieci  giorni  , fia  la  terza  parte  . (8)  Ordiniamo  di  più  , che_> 
ne  duna  Perfona  , che  fia  debitrice  della  Città  per  altre  gabelle  pattate  , 
o per  altra  caufa  polla  gabellare  nelluna  gabella  . (9)  E gli  Ofiziali  non 
pottano  liberarla  alle  dette  Petfone  , fono  la  pena  di  onze  quattrocento 
per  ognuno  di  loro  , ed  altre  pene  riferbate  ad  arbitrio  nofìro  . (10)  E 

lutto  le  medefime  pene  s’ intendano  iocorG  tutti  quelli  Ofiziali  della • 

Città  , che  a\  eranno  parte  , o per  etti  , o per  fommefle  perfone  dircflè  , 
vel  indire&è  in  detta  gabella  , d’  applicarfi  la  terza  parte  al  Denuncia- 
tore , che  la  metterà  in  chiaro  , e le  due  terze  parti  alle  maramme  della 
Città. 


CAPITOLO  XVI. 

Non  pepano  i Gabelloti , 0 loro  Ammiri  tiratori  , e Collettori  pagare 
a polizze  di  qualjijìi  O fili  eie  j ma  debbano  depofitare  in  Tavola 
fiotto  pena  di  pagar  due  altre  volte  la  fiamma  in  altra  maniera. _» 
fiodàu  falla . 0. 1. 

I O la  proibito  atti  Gabelloti,  o altri  habenti  jus,  & caufam_» 
^ da  etti,  o Ammioifiratori , Procuratori , e Collettori  di 
ricever  polizze  della  Città  a loro  fottoferitte  da  qualfivoglia  Perfo- 
na ; perchè  vogliamo,  che  il  danajo  vada  cfFettivamcnte  in  Tavola, 
fotto  pena  di  pagare  qualfivoglia  lòmnia , che  importattero  dette  po- 
lizze, oltre  al  debito  , che  doveranno  di  dette  gabelle  , d’applicarfi  li—* 
metà  alle  maramme  della  Città  , e 1’  altra  metà  a chi  lo  reyclcrà  , e 
metterà  in  chiaro . 
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CAPITOLO  XVII. 

Refendo  qualche  gabello  in  credenzaria , s' elegga  dalla  'Citta  per  buf- 
fili una  Per  fona  nobile  in  Collettore . n.  1. 

Prefi  la  piego  cri  a il  Collettore  ad  arbitrio  del  Senato  . ».  3. 

Si  tibia  delti  frutti  di  detto  gabella  un  giuflo  falario  ; ed  in  quel  pena 
fa,  mancando  della  fa  obbligazione.  ».  3. 

S'  0 fervi  nelli  negozj  di  Città  la  prammatica  de' Piegai  della  R.  C.  ».  4. 

1 TI  Eftando  alcuna  gabella  in  credenzaria  , ordiniamo  , che  fi 
debba  per  la  Città  elegger  uno  , o più  Collettori  per  1* 
efigenza  di  qualfivoglia  gabella  ; tanto  per  quelle  , che  non  fi  trovai"- 
fero  a gabellare  , quanto  per  quelle  , che  per  mancamento  del  Gabel- 
loto  di  non  aver  pagato  nelli  tempi  maturati  quello  , che  dovea  ; vo- 
gliamo , che  tal  elezione  Ha  in  perlbna  virtuofa  , e da  bene  , la  quale  fi 
debba  fare  per  il  Pretore  , e Giurati  col  buffalo  ; e mancaudo  alcuno 
di  loro  per  legittimo  impedimento  , debbano  eleggere  un’altra  Perfona 
nobile  in  luogo  di  quello  , che  manca  ; di  maniera  che  fieno  fette  ; ed 
a quello  , che  avrà  avute  più  palle  di  si  , facciali  1’  atto  per  mano  del 
fri.  Notajo  dclli  Giurati  ; guardandoli  quella  tal  perfona  di  ricufar  tal 
carico  folto  la  pena  di  onze  cento  , d’applicarfi  al  Regio  Fifco  . (a)  hd 
acciocché  la  Città  refii  cautelata  per  quello  , che  pottlTe  fuccedere— > , 
vogliamo  , che  detti  Collettori  , o Collettore  diano  pleggeria  di  quel- 
la lemma  , che  farà  bcnvilla  alti  detti  Pretore  , e Giurati  infra  il  ter- 
mine di  giorni  quindici , di  pagar  per  la  Tavola  di  quella  Città  tutto 
quello  , che  di  (cttimana  in  fettimana  li  perverrà  della  gabella  , o ga- 
belle , di  che  elfi  faranno  Collettori . (3)  Coftituendo  loro  un  falario 
proporzionato  alli  travagli,  che  averanno  da  fare  ; il  quale  le  li  debba-* 
pagare  delli  medefimi  introiti , che  perverranno  in  loro  potere  ; e non 

10  facendo  , vogliamo  , che  fiano  , o fia  in  pena  di  refiituir  tutti  li  fa- 
larj  , che  averanno  avuto  , c di  pagar  tutta  quella  fomma  , che  li  reilaf- 
fe  in  potere  con  tutti  li  danni , ed  intercidi  , che  la  Città  patiffe  , e d* 
altre  pene  rifeibate  a Noi , facendo  di  nuovo  altra  elezione  nella  ma- 
niera dichiarata  di  fopra  ; ed  intanto  che  li  Collettori  da  eleggerfi  non 
complicano  con  le  colè  (opranarrate  , fia  lecito  al  Pretore  , e Giurati 
di  mettere  per  lo  dttto  effetto  quelle  Perfone  , che  parerà  a loro  , infi- 
no a tanto  che  il  Collettore  eletto  complica  dal  canto  fuo  quel  , eh’  è 
obbligato  in  dar  la  detta  pleggeria  . (4)  E s’oiTetvi  nelli  negozj  della-* 
Città  la  prammatica  fatta  attorno  il  pagamenro,  che  fanno  i Pleggi  del- 

11  Debitori  della  R.  Corte . 
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Tenga  il  Pretore  apprefo  di  fe  uh  libro , ove  debbano  /eri ver fi  tutte  le 
pene  condannate  dal  detto  Pretore  , e Giurati  fra'l  termine  d' un-* 
mcfe  dopo  la  condenti  a . 1. 

Sopra  detto  libro  il  Teforiero , ed  il  Raz.  pigli  nota  delle  pene  condan- 
nate . n.  9. 

Il  denajo  di  dette  pene  Jìa  ac  fui  flato  per  due  terze  parti  alla  Ca/a  de' Po- 
veri difperfi  i e mancando  la  detta  Opera  alla  Città . 3. 

Il  Majìro  di  piana  non  dopo/ tondo  tal  denajo , /a  in  pena  di  "7  50. 
».  4. 

Non  po/ano  il  Pretore  , e Giurati  ricevere  denajo  alcuno  per  conto  dì  det- 
te pene . ».  5. 

1 Onvieoc  per  indeooità  della  Città,  che  fi  tenga  conto  di  là 

V j li  denaj  ; che  perverranno  delle  pene  , che  qualfivoglia^* 
Perfona  pagherà  per  ordine  del  Pretore,  o Giurati  per  la  coatrovenzio^ 
ne  delti  bandi  ; per  lo  quale  effetto  vogliamo,  ed  elprellamente  coman- 
diamo , che  in  potere  del  Pretore  debba  Ilare  un  quinterno  t nel  quale 
fedo , e detti  Giurati  faranno  notare  tutte  le  pene , che  di  mano  in  ma, 
no  condanneranno  ; cioè  la  giornata , la  Perfona  , che  paga  la  fomma- 
e la  caulà  perchè  ; e fieno  obbligati  detti  Pretore  , e Giurati  fcrivero» 
dette  pene  al  più  tardi  fral’  termine  d’un  mefe  , dopo  d’edere  date  con- 
dannate . (a_)  Sopra  il  qual  libro  polTa  il  Telòriero  della  Città  , ed  il 
Razionale  pigliarfi  nota  della  quantità  di  dette  pene  ogni  feuimana  . 
( 3)  E li  denai , che  perverranno  di  quedo  conto  , vogliamo  , che  fi  de- 
pofitino  le  due  terze  parti  Tubilo  in  Tavola  a conto  delli  Diputati  delU 
Cafa  de’  Poveri  difperfi  , conforme  al  confeglio  di  7.  Giugno  4«  Ind, 
lóa  l.  mentre  durerà  detta  Cafa  ; che  quando  per  qualfivoglia  caufa_* 
roaucaffe  detta  Opera  di  Poveri  difperfi  , all’ora  dette  due  terze  parti 
fi  dovranno  depofitare  a nome  della  Città  per  conto  del  Aio  patrimo- 
nio . (4}  E non  le  depofitando  il  Maltro  di  piazza  fia  in  pena  di  onze 
50.  per  ogni  volta , che  manca  . (5 ) Proibendoli , che  nelTuno  delli  det- 
ti Pretore,  e Giurali  poffa  ricevere  denajo  alcuno  in  poter  loro  per  con- 
to di  dette  pene . 

CAPITOLO  XIX. 

Sentendo fi  qualche  Per  fona  gravata  dalla  condanna  fatta  dal  Pretore , 0 
Giurali , depofitando  in  potere  del  Ai.  Net,  la  fomma  condannata , 
debba  riveder/ dagli  altri  Senatori  la  caufà.  ».  t. 
in  quella  revifione  non  abbia  voto  il  Pretore , • Giurato , che  prima  con* 
dannò  detta  peno . n.  g. 

' Q Deh* 
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Debba  far  fi  una  luì  revifione  fra  giorni  quindici  dipi  la  condanna . ».  J. 
Popoli  li  detti  giorni  quindici  , il  Ad.  Notajo  fia  tenuto  a portare  itL* 
Tavola  il  dcnajo  in  poter  fuo  deportato  ; ancor  chi  non  fio  feguita 
la  determinazione . n • 4. 

.Abbia  il  Raz.  la  cura  di  quejl'efecuzione  . ».  j, 

Mancando  il  A/.  Net.  di  far  il  f addetta  depoj.to  f/a  in  pena  di  "7  20Q. 

1 O Uccedendo,  che  alcuna  Pcrfona  fi  tenefle  aggravata  di  pa* 
gar  quella  pena,  che  per  il  Pretore  , o qualfivoglia  dclli 
Giurati  tulle  condannata  conforme  a 1 1 1 bandi,  e (tarmi  della  Città,  vo- 
gliamo, che  depofitando  prima  la  pena  contenta  nel  bando  io  potere  del 
M.  Notajo  del  li  Giurati  , fi  polla  la  detta  condanna  rivedere  per  tutti 
gli  altri , o la  maggior  parte  di  loro  ; e con  aver  prima  l’ informazione 
tanto  del  Pretore  , o Giurato  , che  condannò  , quanto  del  Maltro  di 
Piazza , che  lo  prefe  , intefe  le  difefe  dalla  Parte  oreienus , debbano  de- 
terminare t fc  quella  tal  perlbna  fu  ben  condannata  , o no.  (a)  Con  che 
il  Pretore  , o Giurato  , che  la  condannò  , non  polla  votare . ($)  La  qual 
determinazione  lì  debba  fare  fra  giorni  quindeci  facendo  illanza  la  Par- 
te intercHata  a falla  decidere.  (4)  11  qual  tempo  pallaio,  per  quello  che 
la  Parrò  farà  Hata  condannata  , non  avendoli  fatta  determinazione,  il 
M.  Notajo  debba  fare  il  depofito  in  Tavola  a nome  della  Città  per 
conto  del  fuo  patrimonio  . (5)  Ed  il  Razionale  abbia  cura  di  farlo  cosi 
eleguire . (6)  È mancando  il  M.  Notajo  di  far  detto  depofito  » fu  in-* 
pena  di  onze  200.  duplicarli  alle  maramme  della  Città  . 

. CAPITOLO  XX. 

Quante  volte  V anno  debba  ogni  Giurate  vi  filare  il fuo  quartino  , ed 
« i ogni  altra  della  Città  , per  vedere  la  qualità  de'  tome  Hi  bili , ibe  fi 

:•  vendono  ,n.  . 1 

Non  e fendo  i comedi  ibi  lì  di  buona  condizione , fi  condannino  i Ne  udii  ori 
fecondo  lì  bandi,  n.  2.  > : ■ ji  . .. 

La  pena  pecuuiaria  condennata  in  detta  vi fica  (ta  tutta  acqui  fiat  a all  a-* 
Coccà , nè  v'abbia  parte  il  Aduflro  di  Piazza  . ».  3 . 

Le  VittcvagUc  di  mala  qualità  fi falciano  levare  da  potere  de'  Venditori , 
e fi  diflribuifcano  od  alcun  luogo  pio  ; e non  e fendo  buone  per  que- 
lla effe t Co , ft  faccino  buttar  via , 0 brugiarc . ».  4. 

Trovando  il  Giurata  nella  vìfita  [addetta  p che  il  Al  a diro  dì  piazza  abbia 
ufuto  negligenza  nel  fuo  quartiero  , 0 di  [malato  qualche  pena  , fa- 
'■  tendone  relazione  in  Città  ; fi  tafiigbi  fecondo  li  Capitoli . ».  5. 

• t.r  v.  \ .‘ ..  ’•  • ti 

* ' He  ogn'uno  delti  Giurati  almeno  quattro  volte  l’anno  deb- 

’ • j ba  vifuar  nel fuo  quartiero  , e qualfi voglia  altro  quartie- 

re della  Città , dentro  , c fuori  tutte  quelle  botteghe , che  fogliono  te- 
'■>  V/  per 
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Ber  robbe  comelìibili  , c porri  feco  il  Madro  ili  puzzl  del  nudetimo 
quanicro  , un  CommiHario  dell’oftziodc’  Giurati  , per  notare  le  pene, 
che  nella  vifita  condannerà  , ed  altri  Miuillri , che  bilògoeranno;  c di- 
ligencementc  veda  la  qualità  delle  vittovaglie  , che  nelle  pia zzc  , ed 
altri  luoghi  privati  (\  vendono  , cioè  vino  , oglio , pane  , car  ie  , for- 
maggi, caciocavalli,  c limili  altre  cole  ; le  quali , fervendo  per  lo  vitto 
umano,  debbono  tlfere  di  ogni  bontà . f a ; Perciò  vogliamo,  che  quan- 
do le  fopraddette  vittovaglie  non  lìano  tali  ,il  Giurato  debba  caligare 
quella  tal  Petfooa  , conforme  alla  determinazione  delti  bandi , ed  ordi- 
nazioni della  Città  , ?d  in  virtù  della  lettera  Viceregia  di  potcllà  .(3  ) 
E quanto  alla  pena  pecuniaria , ordiniamo  , che  tutta  Ga  acquetata  alla 
Città  ; proibendo  alti  Madri  di  Piazza  , non  abbiano  a partecipare  di 
cofa  alcuna  ; poiché  la  diligenza  non  è Itaca  fatta  da  loro.  (4)  H quel- 
la vittovagha , che  troverà  trilla  , e mal  condizionata  , glie  la  deboi—» 
far  levare  da  potere  ; e potendo  fcrvire  lenza  danno,  Ga  a libertà  l'uà  di 
farla  diltribuire  per  alcun  Monaltcro  , e luoghi  pii  ; e non  fervendo  a 
cola  neduni,  la  faccia  buttar  via  per  buon  elèmpiodegli  altri, (5) Nel- 
la qual  vilìta  , che  ogn’uno  delti  Giurati  avrà  fatto  , trovando  , che  il 
Maltro  di  piazza  abbia  ufato  negligenza  a rivedere  il  fuo  quartiero, co- 
me conviene  ; quando  la  negligenza  folle  fcandalofa  , c che  contro  del 
detto  Madro  di  piazza  lì  provaflfe  , che  avelie  diilìmulaco  a non  piglia- 
re le.delte  perfone  controvenienti  , debba  il  Giurato  fargli  pagar  quella 
pena , che  li  dichiara  per  li  Capitoli  toccanti  a detti  Madri  di  piazza  J 
dandone  prima  relazione  in  Citta  a tutti  gli  altri  fuui  Compagni;  ac- 
ciò fi  provveda  il  negozio,  come  conviene  , 

CAPITOLO  XXL 

Jn  ogni  principio  d'ejercizio  di  Conferva  dire  facciano  il  Pretore  ye  G:  'ir ali 
un  inventario  dijlinto  di  tutlociò,  che  a quello  fi  conferà.  ».  1 . 

Il  Al.  Notaio  faccia  due  copie  di  tal  inventario  foltofcntta  di  fua  mano  , 
per  darle  fra  otto  giorni  al  Al.  Raz.  e Raz.  ».  3. 

Se  il  vecchio  Conftrvadorc  mancafle  nettari  corife  gn  a di  dette  robbe  , il  AI. 
R.ne  faccia  fìgnijìcatoria  al  Teforiero,  e nelle  materie,  che  non poflono 
■ in  pronto  liquidurfi , ne  dia  parte  alla  Città.  ».  3. 

I "K  T Ella  nuova  elezione  di  Confervadore , che  fi  dovrà  eleg- 
ia Serc  °8n‘ trc  aun‘>  faranno  obbligati  il  Pretore, e Giura- 
li nel  principio  dell’anno  nell’efercizio  di  quell' olizio  far  fare  inventa- 
rio di  tutti  li  beni  mobili  della  Città  in  potere  del  detto  Confervadore, 
nel  quale  intervengano  ua  Giurato, il  M.  Notajo,  ed  il  1 eloticro. 

Del  quale  inventario  fottofaritto  di  luamano  il  M.  Notajo  ne  faccia.^ 

• due  copie  fra  otto  giorni,  e ne  dia  uaa  al  M.  Razionale;  e l’altra  al  Ra- 
zionale, per  acconciarne  la  fcrittura.  (3)  E trovando,  che  il  Coafèrva- 
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dorè  pacato  abbia  dato  mancamento  di  quelli  beni  , che  gli  furqrjo  con* 
legnati  con  inventario,  non  dando  dilcarico,  il  M.  Razionale  ne  (pedi* 
fca  tignificatoria,  per  far  pagate  detto  mancamento;  e nelle  cofe,  che-» 
nonpoflòno  prontamente  liquidare,  il  detto  M.  Razionate  ne  dia  pfrtc 
alla  Citta,  acciòdia  l ordine  fopra  ciò  necelfario  . 

CAPITOLO  XXlf, 

Le  prammatiche  antiche  appartenenti  al  patrimonio  della  Città,  fieno  ah  « 
lite , e fendo  contrarie  olii  pre fonti  Capitoli.  ».  i. 

S' o ferri femprc  la  prammatica.  1 3.  tit.  53 . ».  2. 

I 1"  E Prammatiche , che  fono  al  prefente  , e che  0 trovano  fatte 
j toccanti  al  patrimonio  della  Città  , edendo  contrarie  alle-» 
prefeDti  ordinazioni,  3’  intendano  abolite . (2  ) Nè  per  ciò  lì  polla  pre» 
tendere  derogarti  all’atto  fatto  cootro  quelli,ch’elTeuJo  eletti  Giurali, fi 
trovano  debitori  dell’  Univertità . 

CAPITOLO  XXIII. 

Si  ponga  dal  Pretore ,e  Giurati  la  meta  ad  ogni  comefiibile  col  riguardo  del 
pubblico  beneficio  ; e quella  pefa  minuirfi , » acero feerfi feconde  l'oc, 
cafone.  ».  1 . 

1 Senatori  intere  fati  nelle  vittovaglìe,  dì  cui  dee  impor  fi  la  meta , nonpof- 
fant  votare . ».  2. 

[ fendo  intere  fata  la  maggior  parte,  quanto  non  reFli  il  numero  di  cinque 
voci  non  ! 0 [pelle  , fi  pongano  in  berretta  tutti  i Senatori  f focili  , e 
/e  r.e  cavi  a forte  quel  numero , che  manta  a compiere  le  cinque  voci 
».  3. 

Non  s'intende  ciò  delle  mete  che  t'impongono  per  pubblico  Confeglio.n.\. 
t fendo  lutti  i Senatori  intere  fati , votino  tutti  fecondo  la  loro  cofeienza  » 
».  J» 

Per  le  frutta  il  Giurato  Priore  imponga  una  fola  meta  a relazione  di  Per • 
fine  efpertt  ».  6. 

Avendo  iflanza  il  (addetto  Giuralo  Priore  per  l'aumento,  t minorazione. -a 
della  meta  imporla,  ne  dìa  parte  alla  Città,  ».  7. 

I /^\  Rdiniamo,che  li  detti  Pretore, e Giurati  frano  obbligati  s^-. 

V _J  1>  tempi  debiti  dare  la  meta  a tutte  quelle  cole  , che  lòno 
Decedane  per  lo  vitto  umano,  come  fono  pattami,  legumi,  carne  talare, 
e frefche,  formaggio,  cafcavallo,  pollami,  caccia  di  tutte  forti,  forre-. , 
tonnine,  cd  altri  lalumi , e tutti  pefei  frefehi  ,con  quella  conliderazio- 
ne  , e rettitudine  , che  conviene  ; avendo  femprc  riguardo  al  beuttizio 
pubblico  , qual  meta  pedano  aumentarla  , o diminuirla  fecondo  1’  occa- 
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fionc . O)  Ed  acciocché  quella  li  faccia  con  ogni  integrità  , proioemo  , 
che  quelli  Ofizia|i , che  faranno  interdirti  a quelle  yittovaglie  , allc_# 
quali  s ha  da  pop?re  la  meta  > non  vi  pollano  intervenire  , u£  votare  j e 
lolo  felli  (a  determinazione  a quelli  , che  non  faranno  lofperti  . V j ) f? 
luccedcndo  che  la  maggior  parte  folle  interellrta,  e non  poterti  fare  cin- 
que vocijacciocché  il  negozio  non  patilfe  dimora,  ordiniamo,  chequel- 
li,  che  laraqno  interdirti,  li  pongano  li  nomi  in  una  berretta,  e per  Ione 
ne  debba  ufeire  uno,  q più,  che  folfe  nccdlario;  acciocché  giuntamentc 
con  quelli  non  interdTati  pollino  votare  , e determinare  la  meta,  che  s’ 
averà  da  ponere.  (4;  Eccettuato  in  quell’ ordini  quelle  mete,  che  fono 
folite  ponerfi  nc|  Coniglio  pubblico,  (j)  E trovandoli  tutti  interdirti, 
allora  votino  tutti,  fecondo  quello, che  la  colcienza  detterà  loro.  (6)  E 
per  quel, che  tocca  a tutte  lotti  di  frutti  verdi,  c lecchi,  ed  altre  cofe  , 
a che  fi  fuol  dar  meta  per  veoderfi , il  Senatore  Priore  , a cui  toccherà 
imporla,  s’ informi  da  Pcrfone  di  confidenza  come  detti  frutti  corrono  , 
e (econdo  la  Ragione  gl’  imponga  una  fola  meta  ; acciocché  aflìeurati  li 
Padroni,  che  non  fc  gli  averà  da  far  mutazione, li  41'cioo  maturare,  per 
venderli  di  quella  bontà  , e bellezza,  che  la  natura  li  produce  a benefi- 
zio così  de’  Venditori,  come  de’  Compratori,  (7 ) E parendo  al  Priore 
per  illanza  avuta  , che  forte  ncceflario  farft  mutazione  così  in  aumentar 
la  meta,  come  in  mancarla,  fia  obbligato  darne  parte  alla  Città,  per  de- 
terminarli guanto  fopra  ciò  larà  neceflario  : guardandoli  ognuno  di  far 
il  contrario  fotto  la  pena  di  onze  ceato d’ applicarG  alle  mararame  della 
'Città  1 

CAPITOLO  XXIV. 

Le  relazioni  ,cbe  debbono  dar  fi  d' alcuni  0 fini  oli  aS.fi.  e fendo  a f ente  , 
J'c  le  mandino  fottof  ritte  da  mede  funi  Qfiùalì , n.  1. 

1 F R informazioni,  e relazioni  dello  Rato  delle  cofe  , che  alcu* 
j ni  Ofiziali  fono  obbligati  darne  , vogliamo , che  in  cafq  di 
noRra  ailenza  , richiedendolo  il  negozio , fi  mandino  a Noi , dove  ci 
troviamo  , (òttofcritte  da  quelle  perdane  , che  devono  intervenire-' , 
quando  la  donano  per  rcfcrcnda  nella  noRra  prefenza. 

CAPITOLO  XXV, 

Non  f pofa  dal  Pretote , 0 Giurati , 0 qualfivoglia  Ofiziali  dare , ni  pre • 
fiore  co  fa  alcuna  delle  vìttovaglie , munizioni , e mobìli  della  Citili 
folta  pena  di  "7  100.  fulve  le  armi  in  tempo  di  guerra , con  cau- 
tela della  refituiione , 0 del  pagamento . 

I T E munizioni , vittovagfie  , e qualfivoglia  altre  cole  non  fi 
I i portano  prcrtarc  , nè  dare  ; perciò  proibemo  al  Pretore  , e 
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Giurati  , ed  ogni  altro  Ofizialc  , che  non  portallo  fcrvirG  per  ufo  pro- 
prio , nè  fare  accomodare  munizioni , armi  , viltovaglie  , e denaj  , nè 
qualfivoglia  altra  cola  della  Ciuà  da  potere  de!  Conlervadore  , Ma- 
gazzinieri , Oiiziali , ed  altri  qualfivoglia  Debitori  della  Città  , e Ga- 
bclloti  , lotto  pena  ri’onze  cento,  d’applicarli  la  terza  parte  a chi  lo  rc- 
velerà  , e metterà  in  chiaro  , c l'altrc  due  terze  parti  alle  maramme  del- 
la Città  ; Ed  in  calo  di  guerra  quell’armi,  eli’ occorrerà  dare  a partico- 
lari , fi  diano  con  cautela  della  reliituzioue  , o del  pagamento  . 

CAPITOLO  XXVI. 

.Nr/  primo , o fecondo  aggiuntamente  <T  ogni  nuova  Sedia  fi  facciano  ri- 
ferire tutte  le  liti , e cau/'e  della  Città  da' Proccuratori  , e Solleci- 
tatori. n.  i. 

S'elegga  uno  de' Ci  arati  per foprantendere  allelui  della  Città,  n.  2.  e $. 
Abbia  tal  Giurato  fedia  in  tutù  i Tribunali , ove  /’  agitano  le  caufe  del- 
la Città . n.  4. 

'Abbia  di  falario  ”7  24.  n.  5. 

In  ogni  impedimento  di  detto  Giurato  fu p pii  fi  1 un  altro  de'Gi  tirati,  n. 6» 
Ogni  Ad er  tordi  fi  dia  relazione  in  Senato  dello  fiato  delle  liti.  n.  7. 

I \ Cciocchè  le  liti  , che  tiene  la  Città  , e cosi  parimente-* 
quelle  , che  iuforgeranno  , lieno  bene  cultodite , e difèa* 
fate  , s’  ordina  , che  nel  principio  del  portello  dell’  ofizio  del  Pretore  , 
e Giurati  nel  primo  aggiuntamente , o nel  fecondo,  che  faranno  nel 
Palazzo  della  Ciuà  , li  tacciano  riferir  tutte  le  liti  , che  la  Città  tiene  , 
dalli  Procuratori  , c Sollecitatori  della  medefìma  Ciuà  . (a)  Ed  avuta 
detta  111  formazione  , vogliamo,  thè  s'elegga  uno  delti  Giurati , il  qua- 
le patera  più  a propolito,  per  attendere  giallamente  col  Sindaco  nelle 
dette  liti  nella  maniera  iiifrafcritta  : cioè  il  Pretore  , e tutti  li  fei  Giu- 
rati mettano  a partito  col  buflblo  , precedente  il  giuramento,  ognuno 
di  cfli  Giurati  tamùm  lenza  ftar  preferite  , quando  farà  nominato  , nè 
polla  dar  palla  , e dopo  il  bulfolo  fi  conlegni  ad  un  Sacerdote  , cd  elio 
fccretamente  , fenza  effer  villo  da  nelfuno  * uoti  fupra  la  carta  il  nome 
del  G iurato  , c la  quantità  delle  palle  del  si , che  averà  avuto , e quel- 
lo , che  n’  averà  più  quantità  , lo  debba  in  pubblico  dire  : dopo  la  qual 
elezione  vogliamo  , che  fe  ne  faccia  nota  nell’ ofizio  di  detti  Giuiati 
per  maDO  del  M.  Notajo.  11  qual  Giurato  come  fòpra  eletto  infic- 
ine col  Sindaco  , Avvocati , Proccuratori  , e Sollecitatori  della  Città 
fibbia  cura  delle  lui,  intervenendo  nelle  allegazioni,  che  in  pubblico  fi 
cfl'ervaffero  a fare.  (4)  E rapprefentando  quello  tal  Giurato  la  Ciuà,  li 
concediamo,  che  polla  federe  infieme  col  Sindaco  in  una  Tedia  in  tutti  i 
’ Tribunali.  (5)  E per  li  fuoi  travagli  eitraordinarj  fc  gli  paghino  degl’ 
introiti  del  patrimonio  della  Città  , oltre  al  faJario  ordinario  onzc_* 
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ventiquattro  l’anno  (6)  E calo  che  forte  ammalato , o per  aleuti  legitti- 
mo impedimento  occupato  , faccia  quell’  ofizio  un’  altro  d?’  Giurati  j 
cioè  quello  , che  averi  avuto  apprclfo  dell’eletto  più  voci , col  medefi- 
ino  falario, mentre  dura  il  detto  impedimento,  e quello  acciocché  non  fi 
metta  negligenza  nelle  dette  liti,  nè  polla  venire  a perire  alcuna  illan- 
za  a danno  della  Città.  (7)  Delle  quali  liti  ogni  Mercordl  le  n’  abbiti» 
a dare  ragione  a tutti  gli  altri  ; acciocché  dove  bilògaerà  rimedio , fì 
polla  Cubito  dare  , 

CAPITOLO  XXVII. 

lì  Sollecitatori  vengano  ogni  Mcrcord)  in  Citta  a dar  ragione  dille  liti 
della  Kidtfima  . ».  1. 

AJfiJìanq  di  continuo  col  Giurato  delle  liti  , e Sindaca  . ».  2. 

1 Rdiniamo,che  tutti  li  Sollecitatori  della  Città  ogni  Mer-^ 

cordi  vengano  nel  Palazzo  dj  ella  Città  , per  dar  ragione 
di  tutto  quello , che  farà  loro  domandato  per  le  dette  liti , (a)  Adilten- 
do  li  Sollecitatori  del  continuo  in  ogni  ora  » che  bifogaalle  , col  detto 
G turato , c Sindaco  , per  efeguire  con  prellczza  tutte  le  difefe,  che  d<^ 
yeranno  farfi  per  fcrvigio  della  Città . 

CAPITOLO  XXVIII. 

libro  (T appuntamenti , ove  per  mano  del  A4.  N.  debbano  notarfi  tulle. _* 
le  determinazioni  del  Senato  ippartcnenti  a'  negozj  del  patrimoni? 
della  Città  . n,  1.  - . ' . , • u 

Si  legga  cgni  Ai ej (or dì  dal  fuddeilo  Al.N.  dò  , che  fu  notale  nell'  og- 
gìumumento  pafiato . ».  a. 

Ejlcndo  finita  il  negozio , vi  J>  cancelli  la  nota . J , 

In  ogni  Jìne  di  Sedia  debba  H Al.  N.  cavare  dal  detto  libro  una  nota  dì 
tulli  i negozi » d>e  rejlano  a compier Ji , e la  dia  a nuovi  Qfiziali.n .4, 
Altra  Jimile  ne  dia  al  Sindaco  . n.  5.  ■ u 

l Onvenendo  , che  di  tutti  li  qegozj  della  Città  fe  ne  tenga 

V j conto , vogliamo , che  lì-  tenga  un  libro  nominato  appun- 
tamenti , nel  quale  per  piano  di  quallivogjia  di  cflì  Pretore  , e Giurati, 
ovvero  per  mano  delM.  Notaio  fi  notinp  tutte  le  determinazioni , che 
fi  faranno  delle  liti  ,comedell’efigenzadj  quaUivoglia  debito,  ed  altri 
negozj  toccanti  al  patrimonio  di  elfa  Città*  (a)  Ed  ogni  Mcrcordi  * 
giorno  dedicato  a trattarli  limili  negozj , fi  debba  dal  M.  Notajo  leg^ 
gere  in  prefenza  delli  detti  Pretore  , e Giurati  quello  , che  li  decermi' 
nò  neH’aggiuntamento  pallaio  ; acciocché  li  domandi  ragione  a quell’ 
Ofiziale  dell’efccuzioae  di  quel  negozio  , chv  li  fu  commeffo  • (3.)  Il 
“ .v  qua- 
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quale  effendo  compiuto,  fi  cancelli  la  nota,  e fcrivafi  nel  margine  quel- 
lo fi  determinane  fopra  li  medefimi  negozj  . (4)  Del  qual  libro  nel  fine 
dell’clcrcizio  dell’cfizio  di  detti  Pretore,  c Giurati  debba  il  M,  Nota- 
io cavare  una  relazione  di  quelle  cofe  , che  refiano  incompiute  , e fot- 
toferitta  di  Tua  mano  , la  dia  agli  Ofiziali  Succefiori , facendone  nota 
nell’ofizio  fuo  , con  la  quale  diligenza  teniamo  per  certo,  che  per  l’av- 
venire la  memoria  non  potrà  ingannare  gli  Ofiziali , ch’averanno  il  pe- 
lò del  Governo . (j)  E di  detta  relazione  ne  dia  una  confimile  al  Sin- 
daco, per  fare  la  parte,  che  gli  tocca  intorno  aH’efecuzionc,c  diligenza» 

CAPITOLO  XXIX. 

Abolizione  di  Diputati  di  fuòri  che  ; ed  il  Giurato  del  quartiere , col  Giu- 
rato puf  alo , e Ai.  Alar  amm  ero  t'abbiano  in  luogo  di  tali  Ripu- 
taci . ».  1. 

1 ^ Uccedendo  farfi  fabrica  nella  Città  , fiano  Diputati  li  Giu- 

rati  di  quel  quartiero,dovc  fi  fa  la  fabbrica  inficine  col  Giu- 
rato pailato,  e M.  Marammero:  annullando  per  li  prefenti  ogni  altro 
Diputato  • - - •'  — 

CAPITOLO  XXX. 

Il  Pretore , Sindaco , Ai.  Kaz.  Te  foriero , t Raz.  fieno  tenuti  dar  conta 
ogni  mefe  a S.  E.  della  particolarità  dell'e/ìgenza . n.  t. 

Po  fa  d'ordine  di  S.  E.  prorogar  fi  talvolta  il  termine  di  detto  mefe . ».a. 
Trovandofi  il  Pretore  impedito , vada  in  fuo  luogo  il  Giurato  Priore , ed 
in  fua  ofenza  il  Giuralo  del  prime  quartiere . j. 

I T7'  U ftabilito  per  il  Viceré  Marco  Antonio  Colonna  , che-* 
ogni  mefe  il  Pretore  , Sindaco , M.  Razionale  , Tcforiero , 
Razionale  della  Città  venifiero  da  Noi  , a darci  relazione  della  parti- 
colarità dell’  efigenza  fatta  , c da  quella  , che  rcfla  di  farfi  per  li  debiti 
maturati  fpettanti  alla  Città  ; e perchè  per  lo  pa(Tato  s’  è lafciato  que- 
llo buon  ordine  , perciò  vogliamo  , che  inviolabilmente  G ofiervi  ogni 
mefe  ; e mancando  di  far  detta  relazione  , fiano  iacorfi  nella  pena  da—* 
Noi  arbitranda  . (2)  Eceettuato  , cheparefle  a Noi  alcuna  volta  , che 
venifiero  a prorogare  detta  referenda  ad  altro  giorno  : della  quale  pro- 
rogazione fe  ne  debba  far  atto  nella  Corte  , ed  ofizio  del  Senato  d’  or- 
dine noitro  a referenda  d’un  Portiero  di  Camera . (3)  E trovandofi  il 
Pretore  impedito  , venga  con  detti  Ofiziali  il  Priore  , ed  in  fua  afienza 
il  Giurato  del  primo  quartiero. 
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CAPITOLO  XXXI. 

Non  pofia  dai  Pretore , e Giurati  darfi , o conceder fi  cofa , che  appartenga 
alla  Città  ^fe  non  per  pubblico  Confeglio . ».  i. 

Così  in  cafo  di  compra  di  /labili , che  voleffe  far  la  Città , e debba  il  det- 
to Confeglio  confermaci  da  S.  E.  folto  pena  di  onze  100.  ».  2. 

l S~\  Rdiniamo  , che  d’oggi  innanzi  non  pollano  li  detti  Prcto- 
re , e Giurati  concedere  de J 1 i beni  della  Città  cofa  alcuna, 
nè  darla  , fé  non  per  Confeglio  pubblico . (2)  E cosi  parimente  ellendo 
anteporla  alcuna  vendizione  di  terreno  , o altri  beni  fiabili,  che  la  Cit- 
tà  per  benefizio  univerfale  voleflc  comprare  , vogliamo,  che  cosi  l’uno, 
come  l’altro  fi  debba  efeguire  con  la  determinazione  del  folito  Confe* 
glio  pubblico  , confermato  da  Noi  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale: 
guardandofi  di  fare  il  contrario  , Cotto  pena  di  -7  100.  d’applicarfi  alle 
maramme  della  Città . 

CAPITOLO  XXXIL 

Acque  ablondantijfime  nella  Piana  di  Palermo  : e cura  , che  dee  tenerfi 
K * per  la  loro  confervazione  , e limpidezza . ».  1 . 

S'elegga  ognanno  un  Giurato  foprantendentc  dell' acque  , per  vietarle  col 
Sindaco , M.  Raz.  e Teforiero . ».  2. 

Si  faccia  otto  di  detta  vi  fila  : ed  in  che  pena  Jìeno  , mancando.  ».  3. 

Coloro  , che  per  giufìo  titolo  hanno  la  conce fione  della  villa  dell'acquea 
della  Città  , che  p afono  per  li  loro  giardini  , in  che  pena  fieno  ,fir- 
vendofi  ad  altr'ufo  dell' acque  fudette  . ».  4. 

I T 7 Na  delle  cofe  , che  con  larga  mano  per  Tua  Divina  Maeflà 
[ j fu  concerta  a quella  Piana  di  Palermo,  è fiata  l’abbondan- 
za dell’acque  ; delle  quali  dopo  con  la  forma  dell’arte  una  buona  parte 
viene  dentro  la  Città  , non  fido  per  ornamento,  e decoro  delle  foati  , 
che  per  le  piazze  pubbliche , ed  altri  luoghi  fi  vedono  , ma  ancora  per 
falute  del  corpo  : c però  conviene  aver  cara  particolare , che  vengano 
con  quella  limpidezza,  che  la  fierta  natura  le  produce  : onde  ordiniamo, 
che  fopra  ciò  s’oflcrvino  le  feguenti  ordinazioni  , cioè  . (2)  Che  ogn’ 
anno  s’elegga  un  Giurato  foprantendente  delle  dette  acque  ; affinchè 
quante  volte  l’anno  farà  di  bilògno  , affieme  col  Sindaco,  M,  Raziona- 
le , e Teforiero  , che  conrtitucmo  per  Diputati , riconofcano,  fe  dette 
acque  corrifpondano  con  la  fcrittura , che  fi  vedrà  fatta  nell’ofìzio  di 
Razionale  dell’aflcnti  di  dette  acque  : e ritrovandoti  alcun  difordinc,  o 
inganno  , proccurino  , rimediarvi  , e non  potendo,  ricorrano  a Noi, per 
provvederci  d’opportuno  rimedio  . (3)  Della  qual  vifica,  che  detti  Ofi-  ' 
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ziali  faranno  , fé  nc  debba  lar  aito  nella  Corte , ed  ofizio  del  Senato  ; e 
mancando  di  farlo  ? fiauo  , c «'intendano  incorii  nella  pena  di  onze  cin- 
quanta perogn’unodi  loro.  (4)  Tutte  qucll’acquc  , che  palTano  per 
giardini  particolari  , e per  gli  Ofiziali  voltri  predcccffori , e per  Voi 
fofle  fiata  concetta  la  viltà  ci  dette  acque,  lì  guarderanno  quelle  perfo- 
ne , o li  loro  Eredi  , alti  quali  fu  fatta  detta  concellìunc , di  non  lervir- 
feoc  in  altro  ulò  , le  non  della  villa  tantum  , contòrtile  agli  atti  , che_* 
terranno  ; ed  in  calo  che  li  oilcrvafie  il  contrario  , fervendolenc  per  ab- 
beverare giardini  , o per  altra  colà , fieno  in  pena  li  ladroni  dclli  giar- 
dini di  onze  cento  , duplicarli  le  due  terze  parti  al  R,.  i-'i/co,  c l’altra 
terza  parte  a chi  lo  revclerà , e metterà  in  chiaro  , per  ogni  volta  , che 
contravverranno  dirtclè  , ve!  indirefté  , c di  perdere  la  villa  di  detta 
acqua  jed  effendo Giardinieri,  o Guaidiani  del  medelimo giardino, fie- 
no in  pena  della  frulla  , ovvero  di  quattro  tratti  di  corda  ; guardandoli 
il  Pretore , e Giurati , aveudo  delle  dette  contravvenzioni  notizia  , di 
non  rilafciar  dette  pene  , folto  la  pena  di  onze  cento  per  ogn’uno  di  lo- 
ro , che  contravverrà . 

CAPITOLO  XXXIil. 

Ogni  nuova  «W'0  debba  ripartir  fi  le  cariche  , ed  incombenze  . 1. 

Della  ripartizione  debba  far  li  nel  primo  oggi  uniamoli  0 j ed  in  cbt^ 
modo  . ».  2. 

I O I debbano  ripartire  le  cariche  ; cioè  i]  Pretore,  e Giurato 

O dcll’amminillrazione,  un  Giurato  della  fcrittura,  un  Gip- 

rato  delle  liti , un  Giurato  del  Molo  , un  Giurato  loprantendente  delf* 
acque  , il  quale  fi  debba  fare  non  imerelfato , un  Giurato  per  l’iaventa- 
rio  della  maggiore  Chicfa  , e loprantendente  dell’armi . (3)  L’elezione 
dclli  quali  fi  debba  fare  nel  primo  aggiuntamelo  , dopo  aver  porlo  la 
poffcffionc  dell’ofizio;  mettendoli  a partito  col  bolTolo,  precedente  il 
giuramento  fenza  llar  prefente  l’Ofiziale  , che  farà  nominato  , nè  polTa 
dar  palla  } e dopo  il  detto  boffolo  fi  contegni  ad  un  Sacerdote  , ed  elio 
fecretamente  noti  lopra  una  carta  il  nome  del  Giurato  , c la  quantità 
delle  palle  del  si  , che  averà  avute,  e quegli , che  n’averà  avuto  più 
quantità  , lo  debba  in  pubblico  dire  , per  farli  nota  nell’  ofizio  di  detti 
Giurati  dell’elezione  di  quella  Pcrfona  eletta  a tale  ofizio . 

M*.  CAPITOLO  XXXIV. 

Ciò  , ebe  dee  operar  fi  dui  Pretore , e Giurati  nel  comprar  e , 0 vendere  del- 
le i/iticvaglic . ».  1. 

* IV*  'mPonantc  negozio  per  il  governo  , e mantenimento 
J quella  Città  è P anumnillrazioue  di  vittovaglie  , ebe  il 
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Pretore  , e Giurati  faano  ogni  anno  di  formcnti  , oglto  , e formaggi , 
cosi  difpofli  per  capitoli  , ed  ordinazioni  de’  Viceré  paffati  , e parti- 
colarmente del  Viceré  Colonna  $ che  tanto  per  I*  inoÀcrvanza  di  elli , 
quanto  per  la  larghezza  , che  il  Pretore  , c Giurati  han  tenuto  di  pron- 
to danajo  , sborsandone  antecipato  per  prezzo  di  vitti  vaglie  a Pcrfo» 
ne  inabili  , e che  han  mancato  di  conlègnarle  con  perdita  del  prezzo  , 
e dopo  s’  han  fatto  fare  1*  approbazioni  , feu  difpcnfa  di  tali  t raf  gre  fi  io- 
ni dalli  Viceré  , hanno  cagionato  irreparabili  danni  , ed  intereni  alla » 

Città  : ed  avendo  Noi  riltrctto  tale  libertà  , n’é  parfo  divenire  alle  fa» 
guenti  ordinazioni , e riforme, 

* «»  l f 

CAPITOLO  XXXV. 

* * . ’ * i 

Tutte  le  foggiogazisni  formate  fopra  P ammutì  FI  razione  di  vittovaglie  fi 
t(  rigato  unite  ad  un  conto , e corpo  foto . ».  I. 

I T)  Rimieramente  vogliamo  , che  tutte  le’lòggiogazioni  fatiti 
fopra  ramminiftrazione  di  vittovaglie,  cosi  di  conto  a par- 
te , come  di  conto  corrente , fi  tengano  unite  ad  un  conto , e corpo  folo 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  infieme  con  qual- 
fivoglia  rendita  , e beni  (labili  , che  detta  amminillrazione  tenga  ; fic- 
come  d’  ordine  noflro  dal  primo  di  Genuajo  dell’  anao  1619.  innanti  fi 
cominciò;  e conforme  al  Conicglio  detenuto  per  lo  Senato  a 23.  di 
detto  niefe  di  Gennajo,  confermato  da  Noi  per  via  del  Trib.  del  R.  Pa- 
trimonio a 9.  di  Marzo  di  detto  anno  , c lettere  patrimoniali  fpedite  a 
19.  dì  Luglio  feguente . - 

CAPITOLO  XXXVI. 

fi  futuri  , che  fi  pagavano  fopra  P animinìPl razione  dì  vittovaglie , fi pa* 
gèino  fopra  gl'  introiti  del  patrimonio  della  Città . 17. 1. 

1 T I falarj , che  fi  pagavano  fopra  detta  amminifirazione  di  vie- 
f tovaglie  , fi  paghino  dal  detto  primo  di  Gennajo  innanti 
fopra  gl’  introiti  del  patrimonio  della  Città  ; di  che  ne  appare  atto  doli* 
ofizio  del  Senato  nel  generale  ftabiltmento  de’  falarj  , c come  anco  fi 
vede  per  li  prefenti  capitoli . 

CAPITOLO  XXXVII. 

Si  tenga  occupato  per  l' ammìnìU  razione  di  vittovaglie  il  capitale  di  fot • 
di  Xovr.  oltre  li  feudi  18  or.  che  la  Città  può  opplicorji  delti  dona) 
della  Tavola . n.  1, 
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, ■ • ...  . ' il ' 

1 T"\l  tutte  le  vittovaglie  , che  oggi  fono  in  potere  tfc’Magaz» 
[ J zmeri  del  Senato  , vogliamo  , che  ledamene  f»  tenga  oc- 
cupato il  capitale  di  feudi  ottantamila  , oltte  al  li  feudi  dieiottomil^  , 
che  la  Città  può  tenere  occupati  dclli  danaj  della  Tavola  , che  in  tutto 
pigliano  la  foiimia  di  feudi  novantuno  nula  : ed  il  redo  li  gui  al|a  Cit* 
tà  di  Palermo  per  conto  del  luo  patrimonio  , che  fcrvirà  per  andar  di» 
fgravando  rendite  , conforme  al  Conkgiiq  dtlli  sS.  di  Gennajo  lopuir 
detto.  • 

CAPITOLO  XXXVIII. 

• 

Li  Debiti , cl>c  hanno  da  ricuperar  fi  per  conto  di  delta  am  mi  ni  fi  razione 
di  vittovaglie , /’  efiggano , e facciano  girare  a nome  della  Città  Jj 
Palermo . ».  t.  ..  . 

1 T 1 Debiti , che  s’ haq  da  ricuperare  per  conto  dell’ animini- 
Unzione  di  vittovaglie  per  qualiivoglia  caufà  , vogliamo, 
che  s’ cuggano  , c facciano  girare  a nome  di  lla  Città  di  Palermo  per 
conto  del  l'ut»  patrimonio}  poiché  la  detta  amminilìrazione  reità  dotata, 
cerne  s’è  detto  di  fopra,  di  feudi  novantotto  nula  di  corpo . 

. ' T 1 ' . . i 

CAPITOLO  XXXIX. 

Si  temprino  le  vii  tovaglie  di  contami , ed  il  prezzo  /ì  paghi  poi  della  con - 

fiegna . l . 

Facendoli  compra  a tempo , non  pcjìa  dar  fi  sborzo  ameiipato } ma  fi  conven- 
ga di  pagarne  il  prezzo  in  tpnfieguando . ».  a. 

I T Ora  binanti  tutte  le  vittovaglie , che  fi  compreranno  per 
ufo  , c provvilione  di  quelta  Città  , vogliamo  , che  li 
comprino  a danaj  contanti  } e non  fi  paghi  il  prezzo  , che  prima  il  Ra- 
zionale del  Senato  non  abbia  avuto  rifpunlale  di  quel  Magazzinero  , a 
cui  tocca  farlo , fottoferitto  dal  Contramagazzinero . (2)  È fucccdcndo 
(l’avere  a far  compra  a tempo  , ordiniamo , che  li  comprino  fenza  sbor- 
zo antecipato  } petò  confegnando  , pagando  , da  Perfone  negozianti  , o 
arbitranti  } affinchè  la  Città  dia  (icura  d’  aver  la  provvifione  alti  fuoi 
tempi  : c vogliamo,  che  li  tempi  fiano  ripartiti  in  modo,  che  mai  venga 
la  Città  ad  aver  neeeffiià  di  più  fomnia  di  detti  feudi  novantotto  mila. 


CA- 


Digitized  by  Googl 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  117 

CAPITOLO  XL. 

• • . ' ’ . ' I . . ( , 1 * • . • 

Non  pofia  il  Senato  tener  le  vii  tovaglie  in  altro  luogo, che  in  potere  dc'A/a- 
gazzineri  di.  Ila  Città,  n.  i. 

Comprando  fi  tormenti  polli  in  Caricatore.,  fieno  obbligali  fi  tenditori  con • 
fé  gnurii  al  /lt agazzincro  del  Senuto  nella  pennata  della  Citta,  n.  2. 

Si  pofia  dal  [Viceré  difpenfare  al  prefente  Capitolo  ; e qual  pena  incorrano 
il  Pretore , e durati,  coulravenendo  Jenza  la  della  dijpenfa.  ».  3. 

I P la  proibito  al  Pretore  , c Giurati  cji  tener  formento,  oglio  , 
e formaggio  in  altra  parte, che  io  potere  dclli  Magatine» 
del  medclimo  Senato  lòtto  la  pleggerja,  che  per  li  capitoli  de’  loro  orizj 
fi  leggerà  . ( a)  E fuccedendo  di  tar  compra  di  fornenti  de’  Caricatori, 
fiano  obbligati  li  Venditori  conlèguarli  al  Vlagazzinero  del  Scinco  nel- 
la pennata  di  quella  Città  , e dopo  pagarfeli  il  prezzo  ne’  tempi  detti 
di  fjpra.  (3)  Eccettuato,  che  per  caute  d’urgente  uecclTicà  a N n paref- 
fe  d’ordinare  altamente  , diipenfando  al  prefente  Capitolo  con  inferto 
tenore  di  elfo;  con  ordine  efprctto  agli  Oliziali,  o Miniftro,  che  dovrà 
riferire  tale  difpcnfa , che  primi  di  ridurla  in  act  s,  venga  da  N >i  a far- 
ne leggere  il  tenore  di  etto:  non  atto!  vendo  il  Pretore, e Giurati  dell’in- 
terefli,  che  per  quali;  voglia  caufa  feguilfero  perla  contravvenzione  del 
prefente  Capitolo»  che  Ciano  obbligati  pagarli  nomine  proprio  , ed  iq 
Jolidura  . 

CAPITOLO  XLI. 

P)e  libano  vender  fi  le  vittovaglie  del  Senato  agli  ifìcfiì  prezzi  delle  compre , 
aggregandoci  la  rata  di  feudi  aom. , che  fio  ora  luti  a /’  amminijlra- 
z ione  di  viltovaglie  debbino  ripor larfi per  avanzo,  n.  1 . e 2. 

Mancando  il  Pretore, e durati  di  Inficiare  l'avanzo  di  detti  feudi  iom.,ed 
il  capitale  eli  feudi  981».,  /iena  tenuti  a rimpiazzarlo  de  propria.n.  3 . 
Le  vittovaglie  , che  refiano finito  il  governo  d una  fedì  a,  fi  dieno  a'  Succe fi- 
fori  alli  mede  fimi  prezzi  , che  per  trenta  giorni  continui  innanli  t'ab- 
biano vendute,  n.  4. 

» .1  . . b 

1 O I guarderanno  il  Pretore , C Giurati,  di  vendere  dette  vitto» 

. vaglie  a manco  prezzo  di  quel , che  le  compreranno  , con_j 

aggregarci  la  rata  di  feudi  ventimila  ogni  anno,  che  importano  le  giufte 
Ipcfe  d ioterofur]  di  rendite,  e telarj,  che  per  lo  pattato  han  fatto  , delle 
quali  ramminiilra^one  di  vittovaglie  $ Hata  fcaricata . Ch’  eden» 
do  Ilari  arbitrati  per  Io  pattato  un’  anno  per  l’altro  importare  detta  forn- 
irla di  feudi  ventimila  , ordiniamo,  per  non  cagionarli  per  l’avvenire 
nettili»  confutane  , eh’  ogni  anno  il  Pretore  , c Giurati  ripartano  detti 
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feudi  ventimila  fopra  le  vittovaglie,  che  fi  confumano  a giornata;  affin- 
ché nel  fine  dell’anno  fi  trovi  l’ammiaifitazione  fenipre  con  feudi  novan- 
tottomila  d’effettivo  in  vittovaglie  , edenaj  in  Favola  , ed  aver  girato 
alla  Città  per  conto  del  Tuo  patrimonio  li  lopraddetti  feudi  ventimila  , 
che  per  lo  Conléglio  delti  28.  di  Gennajo  foppraddmo  fono  itati  alli- 
gnati, per  aggiungerli  al  corpo  di  detto  patrimonio,  come  d’ordine  no- 
Uro  cominciarono  il  Pletore,  e Giurati  dell’anno  16  iy.  per  la  rata  a lo- 
ro toccante  di  detti  feudi  ventimila  dal  primo  di  Gennajo  di  detto  anno 
1661.  innarjti.  ( $ ) fci  il  Pretore  , e Giurati , che  mancheranno  ogni  anno 
d’aver  girato  in  una,  o più  partite  li  fopraddetti  feudi  acm.  come  è det- 
to di  fopra  , ed’  aver  lafeiato  a’  iucceilori  tante  vittovaglie  , u denajo 
per  quanto  importeranno  li  fopraddetti  feudi  9801. , vogliamo  , eh  en- 
fiano in  pena  di  pagare  de  proprio  la  lomma,  che  mancalfe.  (4)  Le  qua- 
li vittovaglie  da  lafciarfi  a 1 1 1 Succeffori,fi  laveranno  alti  inedefimi  prez- 
zi, che  P a veranno  eflì  venduto  per  trenta  giorni  continui  prima  di  dc- 
ponere  Pofizio  ; e perciò  frano  obbligati  aggiu darli  li  prezzi  di  detteci 
vittovaglie  ( con  aver  cavato  il  fopraddetto  benefizio  di  feudi  som.  al 
più  alto,  per  tutto  il  mefe  di  Luglio  d’ogn’anuo  , con  che  compieranno 
la  forma  di  detti  trenta  giorni , 

CAPITOLO  XLIl. 

I 

Sia  tenui 0 il  Raz.  fra  dieci  giorni  d'ogn't  nuova  Sedia  cavare  una  relaziono 
de'  prezzi  delle  vittovaglie  ri  mafie , e con  fognarla  ai  A/.bJotojo  per 
pre fintarla  a ’ nuovi  O/Li  ali  , ed  una  copia  Ji  mandi  a S.  R.  folto  le 
pene  qu)  cjprefie,  ».  1 . 

1 T ' Perché  nel  principio  d’ ogni  Sedia , fi  troveranno  formen- 
| j ti,  oglio , e formaggio  rimalli  dalle  Sedie  autcccdeoti , farà 
Decedano  far  mutazione  del  prezzo  di  ellì  per  egualarti  , e cavare  la  ra- 
ta delti  feudi  som.  toccauti  nell’  anno  della  nuova  Sedia  , che  li  tempi 
padati  il  Pretore , e Giurati  han  dilfugito,  per  ricevere  benevolenza,  ed 
aura  popolare, che  dopo  ha  cagionato  danni  irremediabili,ed  impofiziooi 
di  gabelle;  perciò  vogliaaio,  che  nel  mutarti  della  Sedia  il  Razionale  del 
Senato, a cui  carico  II  a la  fcrittura  dell’ ammini  (frazione  di  vittovaglie, 
debba  fubito  far  il  conto,con  una  relazione  da  lui  lbttofcritta,e  confegna. 
ta  dal  M.Notajo  del  Senato,  per  notificarla  alti  nuovi  Pretore, e Giurati 
tra  dieci  giorni,  dopo  d’aver  prefò  la  polfcfiìone  dcll’cfizio,ad  effetto  di 
egualarfi  li  prezzi;  cd  una  copia  fi  mandi  a Noi  : e mancaado  di  farlo  , 
fu  in  pena  di  privazione  d’ofizioj  e di  pagare  effo  il  danno  , che  ne  fe- 
guifea  , ed  il  M.  Notajo  debba  far  regiflràfc  detta  relazione  con  l’atto 
della  notifica  in  piede  della  Città  . 
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CAPITOLO  XL11L 

Si  proibì  fu  di  di f pai  far  formano  a'  Forno j per  gettito  ; ma  ft  faccia  a 
(afa  particolare  col  prezzo  di  contanti.  ».  i. 

t 'V' T Oli  pollano  il  Pretore , e Giurati  per  l’avvenire  far  difpen- 
larc  a’  Fomaj  »c  Panettieri  fermenti  lotto  titolo  di  getti- 
to,  per  averli  ad  efigerc  il  prezzo,  come  per  il  pairato  t’ha  fatto  ; che 
dopo  per  la  molta  carica  fc  ne  fono  fuggiti , e reftata  la  Città  intercl* 
fata  di  grandiflìma  Comma:  E fi  taccia  Jolamente  per  talfa  particolare-, 
nella  prefenza  del  Pretore  , e Giurati  da  chi  n’  avrà  la  cura  per  mano 
del  Magazziniero , il  quale  ha  da  ricovrare  il  prezzo  contante,  proc- 
urando di  far  giullo  ripartimemo  ; purché  nell'uno  fia  aggravato:  Del* 
li  qual  talfa  , vogliamo,  che  non  fia  efentc  nelfuno  Fornajo,per  molto 
privilegiato  che  fede  ; perchè  quello  privilegio  l’han  da  godere  li  pri- 
vilegiaci fidamente  nelle  lor  cafe  , e non  nclli  forni , che  vendono  dopo 
il  pane  uni  venalmente  , come  gli  altri  a danno  del  pubblico  : e del  Ce* 
guito  fe  ne  debba  dar  parte  al  Pretore , e Giurati , che  noa  fi  troveran* 
no  prefenti  a tal  ripartimcnto  ; del  qual  ripartimento  fe  ne  debba  far 
notamento  particolare  per  lo  Razionale  , che  ha  carico  delli  libri  dell* 
amminiflrazione  di  vittovaglie . 

» * , * ^ - * ’ • * . • 1 : . * 

CAPITOLO  XLIV. 

Si  /labili fcano  fornì  particolari  per  la  fabbrica  del  pane  di  majarca.nt. 
Ogni  Mercadanle , e Al  agazzini  ero  po/la  negoziare  con  Panclteri , For- 
nai , o Semolaj . ».  3. 

Li  forni  della  Majorca  po/funo  [alarne n te  maneggiar  formenti  forti  per 
la  fabbrica  del  hi  fiotto  per  le  regie  Galee  j. 

i T A fabbrica  del  pane  di  majorea , che  fi  fa  per  tante  mani  ca- 
| j giona  molti  inconvenienti  , cosi  per  lo  molto  cammino, che 
itati  da  rare  li  Madri  di  Piazza  , per  trovare  la  frode,  ed  il  pane  di  ma- 
la  condizione  , come  perchè  alcuni  non  pigliano  formento  della  Città 
in  detrimento  dell’AmminiUrazione  di  vittovaglie,  e con  favori  fabbri- 
cano pane  di  fornicato  majorea  di  baratto  , con  mefcolanza  di  dori  di 
formento  forte  al  prezzo  della  Città  ; perciò  vogliamo  , che  b ftabili- 
icano  forni  particolari  per  fare  il  pane  di  majorea  in  numero  determi* 
nato  benvidoalli  Pretore, c Giurati;  alli  quali  d venderà  il  formento 
majorea  per  mano  del  Magazzimero  in  quella  quantità  , che  detti  Prc* 
tore  , c Giurati  determineranno , con  proibizione  efprcda  di  non  fab- 
bricare altro  . (a)  Affinchè  fatto  detto  dabilimcnto  , redi  dopo  il  nego- 
zio forinentario  libero  per  tutti  gli  Negozianti , e Magazzinieri , che 
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liberamente  , fenza  farli  proibizione  alcuna , poffano  con  ogni  Perfona, 
Fornaj  , Panettieri  , e Semolaj  negoziare . ( j)  Ma  in  cafo  la  R.  C.  vo* 
Ielle  far  fabbricare  bifeotti  per  fervigio  delle  regie  Galee,  o altro,  pof- 
fiiio  detti  Fornaj  di  majorca  ricevere  formento  forte  per  detta  fabbrica 
di  bi leciti  , per  rjuel  tempo,  che  a Noi  parerà  dichiarare  per  atto  per 
via  del  Tribunale  del  R.  Patrimonio  . 

CAPITOLO  XLV. 

Li  fermenti  della  Citta  fi  vendano  piamente  a Fornaj , Panettieri , e So* 
mola) . il.  t . 

Fogli , e formaggi  a foli  Facchini  , e Bottega} . n.  2. 

Non  posano  il  Pretore , e Giurati  far  vendere  , o comprare  delle  foprad • 
dette  vii  tovaglie  ad  altre  Perfine  sfolto  pena  di  "7  too.  ».  j. 

•Si  proibì  fa  a Facchini  , e Bottega}  di  vendere  alt  fogli , e formaggio  ^he 
quello  della  Città,  n.  4. 

. ■ 1 • ■ 

I T • I Fermenti,  Formaggi  , cd  Ogli , ed  altre  vittovaglic  nclli 
t Magazzini  della  Città  ; giacché  fono  comprati  per  como- 
do uni  variale  , c non  particolare  , fi  debbano  far  vendere  li  Tormenti  a 
Fornaj  , Panetteri  , Semolaj , cd  altri  che  fabbricano  pattami , cd  altri 
Cimili , pagandofi  Tempre  il  prezzo  di  contanti . (2)  E foglio  , formag- 
gio a’  foli  Facchini  , e Bottegaj  . ($)  Proibendo  al  Pretore,  e Giurati  , 
cd  a qualfivoglia  altro  Ofxziale  della  Città  , che  per  ufo  proprio  , nè 
per  altre  Perfone  polfano  comprare  , nè  far  vendere  delle  fopraddette-» 
vittovaglie  cola  alcuna  ; e facendoli  il  contrario  , li  a no  in  pena  di  on- 
ze  cento , per  ogni  volta  , che  contravverranno  . (4)  Ed  anco  fi  proibi- 
re a detti  Facchini  di  non  poter  vendere  nelle  loro  botteghe  altr’oglio, 
uà  formaggio,  che  quello,  che  la  Città  gli  manderà;  quando  cosi  li  det- 
ti Pretore , e Giurati  l’ordineianno  l'otto  la  medefima  pena  . 

CAPITOLO  XLVI.  1 

Il  Conile  fi  abile  delle  Vittovaglie , e li  Al  afri  di  Piazza  vedano  1<là 
qualità  dell' ogli  , e formaggi  , che  f difpenfano  0' Facchini  da'  Ma- 
gazzinicri , corrifponda  alle  compre  fatte  dalla  Città  . n.  t. 
Trovando  eficr  di  buona  condizione  ^ fi  facciano  condurre  direttamente  •* 
Facchini . n.  a. 

Curino  II  Al  afri  di  Piazza  , che  fieno  vendute  le  dette  vittovaglie  delltcA 
fi efia  bontà , che  fono  difpenfate . ».  3. 

Se  du  /Magazzinieri  fofiero  difiribuite  di  deitrior  condizione , il  Conde • 
filabile  , e Alufiri  di  Piazza  ne  facciano  l'ifianza  al  Senato  . ».  4. 
Non  enervando  detti  CondcfiaLili>  e Alajlri  di  Piazza  le  preferiti  ordina- 
zioni , in  che  pena  fieno  . »,  j. 
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l Rdiniamo  , clic  il  Condeflabile  ordinario  ,o  altra  Perfona  , 

che  averà  cura  di  dilpenfare  alti  Facchiui , ed  altri  Botte- 
ga] oglio,  e formaggio  per  conto  della  Città,  giuotamentc  con  uno 
deJli  Madri  di  Piazza  , chea  vicenda  con  gli  altri  Compagni  attenderà 
a quedo  oiìzio  , vedano  la  qualità  delle  date  vittovaglie,  cheti  Ma' 
gazzinero,  o altre  Pedone  confegneranno  per  quedo  elfetto.  (a)  Ed  cf- 
icndo  buone  conforme  alla  compra  , che  il  Pretore,  c Giurati  averanno 
fatto  , detto  Condedabile  , e Madro  dt  Piazza  con  quelli , che  Io  por* 
tcranno  diretto  tramite  dal  luogo , donde  l’averanno  pigliato  , li  deb* 
bano  far  dare  alli  detti  Facchini,  e Bottegaj.  ($)  Proccurando  edì  Ma- 
itti  di  Piazza  , che  fedelmente  fieno  della  medeiìma  maniera  , c bontà 
vendute  ; facendo  fpdfo  la  viftta  per  li  quartieri . (4)  Ed  in  cafo  , che-» 
dette  vittovaglie  non  fodero  di  quella  bontà  , che  conviene  , fènza  di« 
fpenfarle  , ne  diano  fubito  conto  alla  Città , per  poter  dare  l’ordine  fo- 
pra  ciò  necedario  : con  qual  ordine  Iperiamo,  che  per  l’avvenire,  quan- 
do  G faranno  le  dette  difpcnfazioni  , non  faranno  defraudate  nè  per 
cammino  , nè  per  li  Venditori  . (5)  E fuccedendo , che  detti  Condcfta- 
bili  , c Madro  di  Piazza  non  odervadero  li  detti  ordini , deno  in  pena 
della  privazione  dell’ofìzio , e di  pagare  onze  cento,  d 'applicarli  alle 
maramme  della  Città . 

- . . ......  . . ....  • • * 

CAPITOLO  XLVII. 

i . . ; . . : • • ■ „ ; . . '• 

11  Dìflrìiuìtcre  d'ogli , e /ormoni  faccia  in  ogni  diflribuziont  uno  nota 
diflìnta  della  quantità  di  dette  vittovaglie  dif&cnfatej  i nomi  di  cbi 
li  confo gna  , e de'  Facchini  , thè  le  ricevono  per  darla  al  Raz . n.  1 . 

1 1 ' Inita  la  difpenfazioflc , che  fi  farà  nelle  giornate  deGgnate , 

JP  debba  il  Oiliribuitorc  d’ogli,  e formaggi,  che  averà  queda 
cura , fare  una  lida , nella  quale  noti  principalmente  Foglio  , e formag- 
gio , da  cui  lo  prefe , c la  giornata , e dopo  didimamente  li  Facchini,  e 
Bottegaj  , alii  quali  con  l’ intervento  del  Madro  di  Piazza  s’ averanno 
conlègnato  ; e fottoferitta  di  fua  mano  la  contégni  al  Razionale  del  Ser 
nato  , a cui  fi  dona  carico  di  tenere  queda  fcrittura  , come  per  il  ca- 
pitolo del  fuo  odzio  fi  leggerà  j acciocché  ne  faccia  nota  nell!  libri  dell* 
amminiftraziooe . 

1 :!  • 

•-  "i  ' ì.  ■.-!(.*  - 
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CAPITOLO  XLVIII. 

Il  DìflriluìUrc  tf  egli,  e formaggi  formi  in  un  libro  la  frittura  delle 
delle  vi  [tovaglie  di  [peri fa  te  a ' Facchini  ; dando  a'  tr.ed  fimi  il  debito 
del  prezzo , ed  il  credilo  del  dcnajo  , che  pagheranno  per  Tavola  n.  i . 
Ogni  fettimana  porti  detto  libro  al  Kuz,  n.  a. 

In  che  pena  Jia}  mancando  a que/f  incombenze,  n,  J. 

l f L Dilìribuicore  d’ogli,;  formaggi,  che  averà  la  cura  di  fare-» 

[ dette  difpenlaziooi,  tenga  un  libro  , nel  quale  fedelmente  dia 
debito  a quelli  Facchini,  e Buttegaj,  a’  quali  li  fari  conlegnato  il  detta 
oglio,  e formaggio;  dichiarando  la  giornata,  la  Comma,  ed  il  prezzo  de 
(tintamente  , fecondo  la  qualità  loro  ; ed  all’incontro  lor  dia  credito  del 
prezzo , che  pagheranno  per  la  Tavola  ; avvertendo,  che  la  detta  ferie- 
aura  debba  edere  in  modo  tale  , che  in  ogni  tempo  fé  ne  poda  vedere  la 
veiità  con  diflinzione  , fa)  Il  qual  libro  d’  otto  in  otto  giorni  lo  debba 
portare  al  Razionatele  averà  la  cura  di  tener  la  tenitura  deH’ammini» 
(trazione  , acciò  per  edo  fi  veda  la  diligenza  , che  Copra  ciò  s’ è fatta  , e 
quello,  che  refta  per  efigerfi.  (J)  Efucccdeudo,  che  il  detto  DiOribui- 
ture , tanto  nel  detto  libro  , quanto  in  tutti  gli  altri  negozj  concernen- 
ti alla  detta  dilpcnfazione  , commettcde  frode  , fia  in  pena  della  con» 
Ideazione  di  tutti  i Cuoi  beni  ; delti  quali  fc  ne  paghi  il  danno  , che  la-» 
Città  averà  ricevuto;  ed  il  redo  s’applichi  alle  maramme  della  Città,  ed 
altre  pene  rifervate  a Noi,  fecondo  la  qualità  del  delitto  « 

CAPITOLO  XL1X. 

Jl  Pittore  f Giurati  facciano  deOofìtare  in  Tavola  ogni  fettimana  dal  Ala* 
g azzinierò  deforme  nti  il  prezzo  <T  ejfi  fermenti  venduti  nella  /enf- 
inone precedente , ed  ogni  15.  giorni  il  prezzo  dell'  ogli  , e formar* 
gi  difpenfati  dal  DiFìribuitore  ; e mancando  in  quejia  diligenza , Jie - 
no  tenuti  de  proprio,  n.  1, 

ul  • - --  1 * - . -t  u*  11  - . ‘ ’j  e •.*,  ; ; 

l \ 7 Cigliamo,  che  dclli  formeoti  , che  fi  venderanno  ,e  dell’ 
y ogli,  e formaggi,  che  fi  difpenferartno,  debbano  detti  Pre- 
tore , e Giurati  far  ulareogni  diligenza  , acciò  il  Magazziniero  di  (òr** 
nienti  depofiti  nella  Tavola  di  quella  Città  il  Lunedi  d’ogni  fettimana 
il  prezzo  delti  fermenti  venduti, ed  al  più  tardi  nel  MercorJì  fegueote, 
ebe  (ara  il  decimo  giorno  dopo  laveudita  fatta:  ed  il  Dillribuitore  dell’ 
ogli  , e formaggi  ogni  quindeci  giorni  , dopo  d’  aver  fatto  il  gettito  , fi 
trovi  dcpolitato  il  prezzo  di  dii  formaggi,  ed  ogli  in  potere  del  Caflìc- 
ro  della  Tavola  : c mancando  detti  Pretore,  e Giurati  d’ufare  la  delia-* 
diligenza,  di  che  ne  patilfe  danno  l’animinillrazione,fiano  obbligati  no- 
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mine  proprio  pagarlo  detti  Pretore , e Giurati  : e mancando  I tlattori  a 
non  eligcre  alti  fudctti  tempi  , fieno  in  pena  di  pagar  de  proprio  quella 
forum*,  che  la  Città  redatte  imereffaca  . 

• * \ 

CAPITOLO  L. 

La/ci  andò  con  intere fie  il  Pretore  , e Giurali  V ammirile! razione  di  vitto* 
vaglie , fieno  obbligati  a rifarcirlo  de  propria . ».  t. 

I T L Pretore,  e Giurati , che  governeranno  l’amminidraziontv 
[ di  vittovaglie  , abbiano  cura  particolare  a non  Inficiarla  con 
interefl'e  , per  noD  riceverlo  in  neflun  tempo  il  patrimonio  della  Città  ; 
ma  a quel  danno  , ed  intere  He,  che  fuecedefle  , fieno  obbligati  proprio 
nomine  li  detti  Pretore  , e Giurati , 

CAPITOLO  LI. 

In  che  pena  fono  il  Cofjtero  della  Tavola , ed  il  Detentore  del  libro  dell' 
entrata,  mancando  di  calare  ne'  libri  il  mede  fimo  giorno  i denaj  de* 
pefitati  da' pacebini  del  prezzo  d'ogli  , e formaggi . ».  3, 

i T L Caffiero  della  Tavola,  ed  il  Detentore  del  libro  dell’entra- 
ta , a cui  fipetta  far  la  ricevuta  alli  Facchini , mancando  di 
calare  ahi  libri  della  detta  Tavola  il  medefimo  giorno,  che  li  detti  Fac- 
chini depofitano  li  denaj  del  prezzo  dell*  oglio  , e formaggi  , liano  in_ > 
pena  la  prima  volta  di  pagar  de  proprio , la  fomma  ritenuta,  e di  perde- 
re il  falario  d’  un  anno  ; e la  feconda  volta  d’anni  tre  di  galea  ; e cono- 
feendofi  il  dolo , e fraude  , $’  intenda  conforme  al  Capitolo  vigefimo- 
fettimo  della  Tavola. 

CAPITOLO  LII. 

c ‘ . V ‘ • * „ • * • • * •*. 

Sia  del  Raz.  l'obbligo  di  tenere  la  Scrittura  dell'  amminiflrazione  di  vii- 
tovaglie  , e di  comprovare  i conti , che  fi prt fontano  dal  Pretore , e 
Giurati  ogn'anno,  ».  l.  e a. 

1 r ’ Obbligo  di  tener  la  fcrittura  dell*  amminiflrazione  di  vir» 
t tovaglie  , vogliamo,  che  fia  del  Razionale  ; e come  fi  deb- 
ba fare  , ed  in  particolare  il  trapafTamcnto  delle  vittovaglie  , che  reda- 
tto , s’ofTerverà  ne’  capitoli  del  Tuo  ofizio  . (a)  Coti  ancora  la  presta- 
zione de’  conti , che  devono  fare  ogn’  anno  il  Pretore  , c Giuraci  nell', 
ofizio  di  M.  Razionale  , fi  leggerà  chiaramente  nelli  Capitoli  dell’ ofi- 
zio del  Razionale  , al  cui  carico  da  il  l'aldo  di  quedi  conci  d’  accordo 
cui  detto  ofizio  di  M,  Razionale. 
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CAPITOLO  LUI. 

Finita  l' ammini frazione  d'ogn'anno  , /e  vi t tonagli  e , citi  re  flavo  in  por 
ieri  di'  Magazzinieri  ^debbano  mi  furor  fi , e pefarji  con  l' intervento 
di' un  /Situarlo  dui  Al  A/,  che  ne  dee  far  atto  uniforme  a'rijponjuli 
de'  Al  agazzini  eri  a nome  della  nuova  Sedia,  n.  I.  e i, 
li  egli  e grò  fio , che  reità , fi  venda  per  tonto  dell'  untiti  ini  FI  razione  di 
quell'anno . «.  2. 

Alancando  il  Pretore  , e Giurati  in  detta  folcnnilìt , fieno  tenuti  de  pro- 
prio. n.  4. 

I 1'  ? D in  qranto  alle  vittovaglic  , che  per  li  libri  rlcll’  ofizio  di 
pj  Razionale  apparirà  edere  refiafe  nel  fine  dVign’anno  in  pò- 
tcre  defli  Magazzinieri,  ordiniamo, che  li  formcnti,cd  ogli  fj  mifurino, 
e li  formaggi  fi  pelino, e fi  numerinoli  pezzi,  per  vedere  fe  corriTpondo- 
no, conforme  a detti  libri  di  Razionale, e con  li  libri  dell i Magazzinieri; 
e fia  con  l’intervento, e prelenza  d’tn  Attuario  del  M.Notajo  della  Cor- 
te del  Senato, facendone  atto.  (2)L  loglio  greflq,  che  fi  troverà  ,fi  venda 
per  conto  cjcll’aroniinillrazione  di  quell’  anno  . (;)  11  quale  atto  fi  farà 
della  milura,  numero,  e pelo,  delle  quali  fe  ne  debba  far  rifponfali  dalli 
Magazzinieri,  fottofcritii  dalli  Conjromagazzinieri  a nome  della  Sedia. 
(4)  h mancando  il  Pretore,  e Giurati  di  far  fare  dette  folennità  col  det- 
to intervento,  vogliamo, che  fieno  in  pena  di  pagar  de  proprio  il  danno, 
che  feguiffe. 

CAPITOLO  LIV. 

e . . • » « 

Li  nomi  di  Deli  tori  per  conto  dell'  am  mirti  frazione  di  vii  tovaglie  gè  fino 
a carico  de' Senatori  di  quell' anno  , in  cui  fi  contraggono , avendo  ejf 
O fziali  n.ep  due  di  tango  dopo  P ofizio  dipo  fio , per  ef gerii  con  le 
llefe  facoltà , c privilegi  della  Città . n.  i. 

Po  fati  li  detti  nuji  due , il  Al , Raz.  ne  j 'pedi fa  fgnificatoria  contro  delli 
detti  Pretore , c Giurali  una  con  l' intere fi e , in  cui  la  Città  fofle 
per  lo  ritardato  pagamento , ».  2. 

4 - * '•  *.•  ' \ , • . • • 

I ’ | ' Utti  li  Debitori  , che  refiartero  nella  fine  d’  ogn’  anno  per 
| conto  d’amminifirazione  di  vittovaglie,  vogliamo, che  re- 
nino a carico  del  Pretore  , e Giurati  di  quell’anno,  che  fono  fiati  fatti; 
li  quali  fiano  obbligati  foddisfarli  con  quell’  interelle  , che  la  Città  pa- 
tide;  ed  abbiano  facoltà  poterli  efigere  fra  termine  di  meli  due  , dopoc* 
tbc  averanno  deporto  l’ ofizio  , da  detti  Debitori  . (a)  Li  quali  dalli,  e 
non  elfcndo  efaiti, debba  il  M.Razionalc  fpedirc  lignificaroria  diretta  al 
Teforiero,  per  efigerli  dalli  detti  Pretore, e Giurati  nomine  proprio  con 
loro  intereife , che  apparile  aver  la  Città  patito,  conforme  fi  vedrà  per 
il  contralibro  dcll’ammioiftrazione  di  vettovaglie,  che  fi  deterrà  in  det- 
to ofizio  di  M.  Razionale.  ’ fi  * CA- 
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CAPITOLO  LV. 

S}  eleggi  uno  delti  Pretore,  e Giurali  per  fopranter.Jere  all'  anfani  tira - 
= ione  di  vii  tovaglie,  e tenga  tura , che  i libri  fieno  ben  cu/loditi, e di- 
J pilli,  ri.  I. 

Faccia  dipofitare  in  Tavola  i denaj  pervenuti  al  M agazzi nitro  di  firmai 
il  della  vendila  di  detti  far  menti , ed  abbia  ogni  Jera  una  relazione  di 
delta  vendi  la.  n.  2. 

Coi)  pure  deoli  egli,  e forino? gì.  ».$. 

Ogni  Lunedi  col  Razionale  , e Magazzinieri  dia  ragione  al  Senato  de' ne- 
gozj  della  felliniana  precedente . ».  4. 

Sia  tenuto  al  danno  della  Città,  che  per  Jua  negligenza  avvenijTe.n,  5. 
sibbiu  h fiefo  filaria  che  il  Giurato  delle  liti.  ».  6. 

1 3 Er  edere  li  negozj  deil’amminiftrazionedi  vittovaglie  PpeflTi 

volte  per  la  natura  loro  intricati;  acciò  non  fi  cagtoni  con* 
fufione  aicuna,  e fieno  per  l’avvenire  con  ogni  (òIJecrtudmc,ed  integri- 
tà amminiltrati,  efigendofi  alli  tempi  debiti  il  prezzo  delle  victovaglie, 
che  U faranno  vendute  , ordiniamo  , che  il  Pretore,  a quallìvoglia  delti 
Giurati  da  eliggerfi  nello  (ledo  tempo,  e col  mede  fimo  ordine,  che  fi  f* 
del  Giurato  delle  liti,ficcome  li  dichiara  particolarmente  addietro/uen- 
tre  durerà  l’amminiftrazione  fua  di  vittovaglie, abbia  particolar  cura, che 
li  libri,  cd  altre  lcritture  deila  detta  annoi  nitrazione  fieno  bene  incasi- 
nati, e c u il oti iti.  ^2)  Facendo  depofitarc  nella  Tavola  di  quella  Citta  a 
nome  del  Pretore  ,e  Giuraci  per  conto  di  loro  ammioi (trazione  cutter 
queile  lonimc,cbe  faranno  pervenute  in  potere  del  Magazzinicro  di  for* 
menti  pei  la  vendita, ch’averà  fatto^  il  che  potrà  facilmente  vedere  per  lq 
relazione  in  Icripus.che  gli  averà  a dare  fera  per  fera  il  Percoutramagaz- 
liniero  fegnatadi  fua  mano,  e del  detto  Magazzinieru  , in  virtù  della 
quale  gliene  darà  debito, (5  _)E  cosi  parimente  faccia  dell’ogli.e  formig- 
li, che  fi  difpenieranno  a’Facchini,  e Bottegaj,  in  virtù  delle  note,  che 
gli  coofcgnerà  quella  Pcrfona, che  averà  la  detta  cuta,ficcome  fi  dichia- 
ra addietro;  tacendo  deportare  di  (eftimanain  fettimana  tutto  quello, 
■che  farà  pervenuto  in  potere  del  Caflìere  della  Tavola  per  la  vendica  di 
formeuci,  e difpenfaziòncd’ogli,  e formaggi.  (4)  Ed  ogni  Lunedi  abbi^ 
da  venire  in  Seaato  con  libri,  il  Ragionale  col  tuo  Coadjutore  , li  Ma-* 
gazzinieri  , Contramagazzinieri , e Diflribuitori  di  formenti  , ogli , 
formaggi,  per  dar  ragione  a tutti  gli  alcd  negozj  fatti  nella  fettisaui_» 
pallata;  con  li  quali  libri, e fcritture  pollano  tutti  gli  altri  Ofiziali  ve-* 
■tlere  ogni  cofa,  atliochà  non  abbiano  da  pretendere  Icufa  alcuna  , quan» 
do  vi/oQe  alcuu  mancamento  nella  detta  amminifìrazione.  (5)  E quel 
danno,  die  fuccedefle  per  quallìvoglia  di  loro  nelle  cole  fopraddette^, 
vogliamo,  che  fiano  obbligati  all’intereffe,  e danni,  che  la  Città  patifle. 

' * 5'  ' (6)Pe< 
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C6)  Per  liquali  travagli, chedecco  Giurato  averi  per  la  fud-.ietta  caufa, 
abbia  il  medefimolalario,  che  lia  il  Giurato  creile  lui  . 

CAPITOLO  LVI. 

Trovandof  alcuno  dcllì  Pretore , e Giurati  delle  vie  tovaglie , che  debbono 
provvederli  per  la  Città , fa  fofpetto  nelle  compre  , e vendite  di  delle 
vittovaglie  folio  pena  di  "J  200  ,n.  i.e  2. 

I PE  alcuno  dell  i Pretore  , e Giurati  , prima  che  folTcro  entrati 
k ) nell’efercizio  dei  Poli  zio,fi  trova  fiero  aver  comprato  alcuna 
fomma  di  formenti,  ogli,  e formaggi,  o avellerò  di  dette  vittovaglie  in 
poter  loro  nel  principio  dell’ofizio,  ovcro,  che  gli  piocedelfero  da’  re» 
ghi,  e tcrritorj  proprj,  per  venderli;  in  tal  calo  vogliamo,  che  non  pof- 
iano  intervenire  nelle  compre, c vendite,  che  fi  areranno  a fare  per  con» 
to  di  ella  Città;  anzi  fieno  folpcttiiinteudendofi  per  quella  tòrte  di  vie- 
tovaglie,  che  averanno;  e Iblo  redi  la  determinazione  agli  altri  non  io* 
cere  (lati.  (2)  E facendoli  il  con[rario,fia  iu  pena  chi  controverta  al  pre- 
fente  ordine  di  *7  2CC.d'app!icar(ì  le  due  terze  parti  alle  nuramme  del* 
là  Città,  e l’altra  terza  patte  a chi  lo  revelerà,  e metterà  in  chiaro. 

CAPITOLO  LVll. 

[fende  la  maggior  parie  de'  Senatori  intere f aia  nelle  vittovaglie  , t'ofer - 
vi  quante  Jì  contiene  nel  cap.  3 i . n . 1 . 

Seffiro  tutti  intere fati , votino  allora  lutti fecondo  la  loro  co  fetenza.  ».  2. 
Pioti  volendoci  alcuno  concorrerei  faccia  l'allo  di  contrari : voto,  e pei  frmi 
le  potine.  ». 

I O Uccedendo,  che  nelle  determinazioni  lòpradette  la  maggio? 
parte  delli  detti  Pretore,  e Giurati  fuffero  intereffati,  ordì* 
niamo,  tue  per  determinare  tutto  quello,  che  fufic  ueceflfario  per  la  ne- 
goziazione di  dette  vittovaglie,  perfarfi  cinque  voci  d’Gfiziali  non  in- 
tfrefiati,fi  ofiervi  quello  che  fi  difpone  addietro  nel  Capit.2g.n.2.facea- 
dolènc  atto  per  lo  M.Notajodell’ofizio  delli  Giurati.(a)E  le  follerò  tut* 
ti  imcrelfatijin  tal  calo  pollino  tutti  votare;incaricaudo  le  loro  cofciea- 
ze,che  le  determinazioni  fieno  in  benefizio  della  Città.  (3)  Ed  io  quan- 
to a quplji,  che  non  volcfletro  concorrere  della  maniera,  che  fi  determi- 
nane per  gli  àltri,  purché  fieno  la  maggior  parte  di  loro,  comandiamo, 
che  facciano  un  atto  di  contrario  voto  per  mano  del  detto  M.  Notajo  , 
e dopo  debbano  iottolcrivetc  tutte  le  polize  de’  pagamenti , che  fi  ave-j 
ranno  da  fare. 

? — ’ • \ 
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CAPITOLO  L Vili. 

Veruno  degli  0 fidali  pofij  negoziare  con  la  Città  diretta , o indiretta * 
mente  fono  la  pena  d'ouze  mille . ».  i. 

l ~|}Roibemo  a tutti  Ofizialj  di  qualfiyoglia  flato,  grado,  c con- 
dizione,  che  fieno  di  non  potere  nicrcimoaiarc  con  la  Città 
in  cofa  alcuna  dirc<5tè,vel  indireftè  fotto  la  pena  di  onze  mille  per  qual* 
fivoglia  della  Controvenienti,  d’applicarfi  le  due  terze  parti  al  K.Ftlco, 
c l'altra  terza  parte  a (hi  lo  Svelerà,  e metterà  in  chiaro. 

CAPITOLO  L1X. 


Avanzando,  fermenti  della  provtfione  della  Città , e non  e fendevi  altri 
riparo  per  ifmaltìrli  , debba  far  fi  a polite . a.l.rj. 

Non  pofij  in  tale  tafo  comprar  alluno  fermenti  in  altra  porte . ».  a. 
Nè  introdurre  farina  nella  Città , che  non  fiadi  tali  fomenti . u. 

Non  pofiano  il  Pretore  , e durati  far  efente  per  fona  alcuna  da  dette  po~ 
lite  s fulvi  gli  Ecclefiajlici  , e luoghi  pii  folta  pena  di" 7 100.  *.4. 


1 O Uccedendo  , che  allj  detti  Pretore  , c Giurati  ci  avanzaflero 
formenti  di  quelli  , che  averanno  comprato  per  provvifione 
della  Città  i eflendo  conveniente  fmaltirli  con  poncre  polize , ordinia- 
mo , che  fi  Itia  con  molta  avvertenza  in  tal  deliberazione,  (a)  E lopra . 

lutto  con  ordine  , che  ninno  polla  defraudare  la  Città  col  comprarli  in 
altra  parte  . ($)  E fi  proibifca  ad  ogni  forta  di  perlone  , che  non  entrino 
nella  Città  altre  farine, che  quelle,  che  procederanno  dalli  formenti,che 
Compreranno  dalla  Città  . (-0  Nè  detti  Pretore  , e Giurati  poffano  dar 
licenza  , nè  cleuzione  delle  dette  polize  a Pctfona  alcuna  , eccettuarti 
quelle  Perlone  , che  non  fono  (ottopode  alla  giurifdizione  della  Città  , 
che  faranno  Perlone  Religiofe  , e luoghi  pii , fotto  pena  di  **7  lOO-  per 
ogni  volta  , che  contravverrauno  , d’  applicarli  all*  amminiflrazione  di 
vittovaglic.  (à)  Dichiarandoli  , che  le  dette  polize  fi  debbano  mettere 
con  multa  avycrtenza,  in  calo  che  non  fi  poffa  dare  altro  opportuno  ri- 
medio,  .v  , • 

CAPITOLO  LX. 

Qfitio  del  Maflyo  Notajo  del  Senato , e fue  incombenze . ».  I. 

• • « . ■ p *r  ...  . ■ • n 

’Ofizio  di  M.JMot.dcl  Senato  confifte  in  tener  {iene  ordinati 
gli  atti,  provi  Ite, c fritture,  che  occorrono  farft  cosi  per  li 
Pretore  , t furali;  cnpae  ad  tlla  iza  di  Perlone  particolari  , che  fempre 
in  ogni  occafione  cou  prontezza  le  ne  polla  avere  veridica  informazione: 
Perciò  yogl  amo,  che  olici  vi  le  pielcon  ordinazioni. 
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CAPITOLO  LXI. 


lì  ,7/.  Notojo  faccia  regi  tirar  e ilmedefimo  giorno  della  fìipolazione  tut- 
ti gli  atti , e provile  del  Senato . n.  l. 

Nen  pofia  pigliar  afienfo  in  cofa  de'  Giurati , ma  fi faccia  in  cafa  della 
Corte  . ».  a. 

Non  pcjla  riferire  decreti  con  la  claufola  lolita  priut  confrmatione  ab 
Exe.Sua.tt . J. 

# • 

1 He  lutti  gli  atti  , che  fi  faono  dalli  Pretore  , e Giurati , ed 

Y À altri  Ondali , clic  pedono  far  atti,  fi  facciano  regiftrare  il 

proptio  giorno,  che  fi  fanno,  ed  il  fimile  fi  faccia  nelle  provvide , «gi- 
urandole lo  Hello  giorno  , che  fi  licnduno  , e non  fi  diano  alle  Parti , fe 
prima  non  fieno  regillrati  . (a)  Proibendoli  di  non  poter  pigliare  affol- 
lò d’ atto , o provvide  in  cafa  di  Giurati  particolari  , ma  fi  debbano  fa- 
re con  aggiuutamento  di  dii  in  cala  della  Città  ; adinchè  reciprocamen- 
te ognuuo  lenta  il  voto  degli  altri.  ($)  Proibendoli  fimilmente,  che-/ 
non  poffa  riferire  memoriali , che  fi  dccrctafiero,  habita  prius  confirma- 
tione  ab  Exc.  Sua , e contravvenendo  , fia  in  pena  d’onzc  cento  , d’ap- 
plicarfi  alle  maramme  della  Città  . 

i. 

CAPITOLO  LXII. 

le  lettere  mi  (frac  del  Senato  fi  fottoferivane  dal  fiolo  M.  Not.  eccettua- 
te quelle , che  fi  drizzano  a S.  S.  0 Sua  Mac  fi  a . ».  1. 

Non  firmi  il  AI.  N.  le  fuddette  ^ fe  prima  non  fieno  regiflrate  dal  Se- 
cretorio in  libro  particolare  ; che  dee  efiier  cenfervato  in  un  arma- 
rio con  due  diavi  , una  da  tenerfi  dal  M.  N.  0 fuo  Attuario  , e 
l'altra  dal  Secretorio  .n.  a. 

Abbia  cura , che  le  lettere  Regie , e Viceregie  dirette  al  Senato  fi  regi- 
flrino  in  libro  Jc parato  ; e l'originali  fi  confirvino  per  e fio  M.  No- 
ta jo.  n.  3.  . • 

E fiondo  rijpollt  alle  lettere  del  Senato  , fe  ne  faccia  avvertimento  in  mar- 
gine del  rcgiflro  colle  prime  lettere  del  Senato  . ».  4.  * 

Non  fa  fervi  Verdine  predetto  nelle  lettere  di  giudizi  a ottenute  ad  ifian- 
za  di  Parte.  ».  5, 

I T E lettere  millìve  j che  fcrivono  il  Pretore  , e Giurati  fieno 

j| j formate  dal  Secretano  , ed  il  M.Notajo  le  fottolcrivà  io 

quella  torma  , cioè  il  Senato  della  Città  di  Palermo  , e di  lotto  dica  : 
N.  M altro  Notajo  , eccettuato  quando  occorreffe  Icrivere  a Sua  San- 
tità , ed  alla  Maedà  del  Re  nodro  Signore,  che  allora  ft  fottoferiveran- 
no  con  nome  , c cognome  il  Pretore  jeGiuiati  per  ordine  di  quartero^ 
• J ed 
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ed  in  ultimo  luogo  il  M.  Notajo , ficcome  ab  antiquo  è flato  oiTervato 
£a)  Le  quali  lettere  non  firmerà  , fc  prima  dal  Secretano  non  fieno  re- 
giftrate  m libro  particolare  , che  farà  intitolato  regiflro  di  lettere  mif- 
five  , il  quale  faccia  confervare  dentro  un  armario  con  due  chiavi  una 
per  detto  M.  Notajo,  o Tuo  Attuario  , e l’altra  in  potere  del  Secreta- 
no , perchè  non  fi  legga  da  tutti . (3)  E le  lettere  regie  , c vicercpic^ 
dirette  al  Senato  abbia  cura  particolare,  che  fi  regiftrino  in  un  altro  li- 
bro fe parato  ; e gli  originali  fi  confervino  per  etto  per  l’occorrenze  del 
Senato  . (4)  Ed  ettcndo  rifpofle  di  lettere  inviate  dal  Senato  , dopo  d* 
effere  regiflrate  a fuo  luogo  , vogliamo  , che  ne  faccia  far  nota  dal  fuo 
Attuano  in  margine  delle  prime  lettere  mandate  , com’è  venuta  rifpo- 
fta  i citando  il  foglio  , ove  faranno  dette  rifpofle  regiflratc . f j}  Non 
includendo  in  quell’ordine  le  lettere  di  giuttizia , che  s’ottcneffcro  ad 
iflanza  di  Parte . 

CAPITOLO  LXIII. 

Tutti  gli  atti , e mandati , ebe  fi /pedi feono  per  Fofiz.it  di  M.  N.  fieno  d» 
lut  firmati  dopo  il  Pretore , e Giurati . 0. 1 . 

Non  e/cono  dal  fuo  ofizio , fe  non  fono  prima  regiflr  atti  diche  v'oppon- 
ga nota  in  piede  un  Commi  fiorio  del  Juo  ofizio . n.  a, 

1 X Utte.  ,C  rPediZl0ni  > e ma“dati , che  occorreranno  pafTarfi 
JL  per  il  fuoofizio  , fieno  firmati  dal  detto  M.  Notajo  ap- 
pretto del  Pretore,  e Giurati,  (a)  E non  pottano  ufeire  dal  fuo  ofizio,  fc 
non  fono  in  etto  regiflrati  i che  averà  da  collare  per  la  nota , che  in  pie- 
de di  detto  ordine  , c mandato  un  Committario  della  fua  banca  farà. 

1 , ' 

CAPITOLO  LX1V. 

Sia  tenuto  il  Al.  Notajo , efuoi  Al  ini  Fi  ri  dare  per  firvigio  della  Città 
quotfivoglia  copia  d'atti , e ferì tl uro  fenza  mercede  .n.t. 

1 O lano  obbligati  il  M.  Notajo , e Puoi  Commiffarj  dare  al  Sio- 
1^/  daco , M.  Razionale  , Teforiero  , Razionale  , Procurato- 
re , e Sollecitatore  delle  liti  tutte  le  copie  d’atti , e fcritturc , che  gli 
faranno  ricercate  per  fervigio  della  Città  , fenza  pretendere  pagamen- 
to alcuno . 

CAPITOLO  LXV. 

Il  denajo  in  potere  del  Al.  Notajo  per  conto  di  pene  fi  depofiti  dal  me- 
de fimo  dopo  li  15.  giorni  in  Tavola.n.  1. 

Il  Razionale  fi»  tenuto  a farne  frittura . n.  3. 

R-  .1  Le 
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i l"  E pene  deportate  io  potere  del  M.  Notajo  , o fiaoo  per  ag» 

1 gravio  di  gemi  condannate  , o per  condanne  determinale  t 
pattati  li  giorni  quindici  , fia  obbligato  girarle  nella  Tavola  di  quella-» 
Città  a nome  di  ella  Città  per  conto  del  luo  patrimonio  . (a)  Ed  il  Rar 
zumale  ne  l'accia  Icrittura  . 

CAPITOLO  LXVI. 

Intervenga  il  M.  Notajo  nello  dazione  delle  gabelle  , ed  in  tutti  gli  »g* 
giuntowenti  di  Città,  n.  i. 

Debba  e far  fua  euro  il  pi enaer e i /'leggi  per  fìcurtà  de'Gabelloti.n.a. 
Non  fieno  i Piaggi  debitori  della  Città  per  altre  c tufi  di  ibe  ne  abbia 
fede  dal  Raz.  ».  J.  . 

Ricevuti  i Piaggi , mandi  una  relazione  al  /11.  Razionale  to'  loro  no* 
mi . n.  4- 

Sia  tenuto  all'  inabilità  de'  Piaggi  fui  detti . n.  5- 

l "V  1 Ella  venduione  di  gabelle  debba  intervenire  il  M.N.,ed  an* 
co  in  tutti  gli  aggiuntamene  di  Città,  (a)  E debba  pigliare 
le  pkggene  delle  vcndizioni  di  dette  gabelle  di  Pedone  abili  a pagare 
la  fomma  , che  pleggiaffero,  in  calo.,  che  mancale  il  Gabelloto  princi- 
pale . (l)  Guardandofi  di  pigliare  per  Eleggi  Debitori  d’altre  gabelle, e 
per  altre  caufe  ; di  che  debbi  ricuperarne  per  cautela  della  Città  fede 
negativa  deH’otizio  di  Razionale , come  tali  perfonc  non  Ciano  dtbitcri 
della  Città  per  qualfivoglia  cauCa  . (4)  Delle  quali  pleggeric  Cia  obbli- 
gato farne  una  relazione  (òttoCcritta  di  Cua  mano  , e mandaila  al  M- 
Razionale  , che  farà  la  Cigni  fica  tori  a contro  il  principale  Gabelloto , e 
detti  Pleggi . (5)  E calo  che  detto  M.  Notajo  pigliale  pedóne  inabili  , 
fia  obbligato  giulla  la  forma  di  quel  » che  per  le  regie  prammatiche,  e 
per  le  leggi  fi  difpone  . 

CAPITOLO  LXVII. 

Tut fi  i conti  da  renderfi  per  qualfi  voglia  Ofiziale  fieno  prefentati  dal  /11- 
Nat.  ».  1 • 

Siero  tutte  i fuddetli  conti  comprovali  nell'ofìzio  di  Raz.  r.ì  f pò  fono 
altrimcntc  prefentare  . ».  a. 

1 T Ebba  il  M.  Notajo  prefentare  qualfivoglia  conto , che  fu 
[ J obbligato  dare  qualfivoglia  Ofiziale.  ^2)  11  quale  conto 
lia  comprovato  nell’ofìzio  di  Razionale  ; e mancandovi  detta  compro" 
vaia  , non  pollano  tali  conti  effer  prefentati  dal  detto  M.  Notajo  . 
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CAPITOLO  LXVW. 

Sia  tenuto  il  Al.  Notajo  intimare  ad  agni  nuova  Sedia  li  pre/inli  capi* 
tali  ; e tutti  altri  atti , e Con  figlio . i. 

Si  facciano  fette  copie  fiampate  dalli  pr e finti  capitoli , e fi  dietto  ogti'an - 
no  a‘  nuovi  Ofiùalì , curando  il  Al.  N.  di  ricuperarle  nella  Uro  d;~ 
pofizione . n.  2. 

l "T  J Ogliamo  , che  il  detto  M.  Notajo  fia  obbligato  ogti’anno 
\r  intimare  al  li  Pretore  , e Giurati  li  preferiti  capitoli,  e tut- 
ti gli  atti,  e Confegli,  per  li  quali  £i  facefie  efprelli  menzione,  che  il  M, 
Norajo  fia  tenuto  ad  intimarli,  con  tutto  che  non  fia  fatta  cfprclTa  men- 
zione in  quelli  capitoli  particolari  dcll’ofizio  di  M.  Notajo.  (a)  E per- 
ciò fi  facciano  fette  copie  (lampare  dalli  prefeoti  capitoli  , li  quali  ogu* 
anno  fiano  dal  M.  Notajo  presentati  , ed  intimati  alti  detti  nuovi  Pre- 
tore , c Giurati,  e nell’ufcire  de’  loro  ofizj  pfoccuri  di  ricuperarle,  pef 
confegnade  alii  futuri  Ofiziali  . 

• - * » 

CAPITOLO  LX!X. 

Sìa  tura  del  Al.N.  confermare  , e leggere  il  libro  degli  appuntamenti. ».  i , 

l T L libro  degli  appuntamenti , in  cui  fi  noteranno  tutte  le  deter» 

[ minazioni  ;che  il  Pretore  , e Giurati  faranno  negli  aggiunta- 
menti  eli  Città , vogliamo  ,che  flia  in  carico  del  M.  Notajo  conférvar» 
lo  , e leggere  in  ogni  appuntamento  tutte  le  cole  , che  negli  aggiunta- 
menti  piecedenti  ìeranno  fiati  appuntati  doverli  fare . 

CAPITOLO  LXX. 

Abbia  il  Al.  N.  particolar  cura  del  regiftro  deil'ir.finua  delle  foggio» 
gazioni , e donazioni . n.  ì. 

Involami  le  copie  originali  di  tali  contratti  facendole  numerare , e m:t  • 
tere  ad  alfabeto  ; e ferva  tal  volume  per  regifro , dando  alle  Par - 
li  le  tonfimi  lì . n.  2. 

I \ Bbia  cura  particolare  il  M.  N. , che  il  regiftro  di  fòggioga- 
zioni,c  (locazioni  fi  faccia  con  ogni  fullecitudine,  affinchè  le 
Parti  non  uano  defraudate  di  loro  cautele;  ricuperando  dalle  dette  Par- 
li la  copia  originale  , (a)  Quale  dovrà  Libito  involumare  in  un  volu- 
me , a ciò  deputate  ; e quella  faccia  mettere  fubito  ad  alfabeto, e nume- 
rare, e quello  farà  il  regiftro,  che  a verà  da  tare  per  obbligo  del  fuo  ofi- 
aio  ; ritornando  alle  Parti  le  confimi  lì  copie  per.loro  cautele , 
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CAPITOLO  LXXI, 

Sia  carico  del  Al.  Notaio  tenere  un  libro  , ove  diflintatnente  noti  tutte  le 
azioni  pubbliche , ed  aggiuniamenti  ordinari , e Jìraordinarj  della 
Città . I . 

Non  trovando  fi  egli  pire  finte  in  qualche  azione , la  feriva  a relazione  del 
Pretore , 0 Giurato  più  anziano . n.  3. 

I T L M.  Notajo  fia  obbligato  tenere  uo  libro,  dove  fi  faccia  no- 
[ tare  tutte  le  anioni  pubbliche,  che  farà  la  Città  in  v ili  tare,  e 
ricevere  vifite,  nell’  incontri,  e ricevimenti  , e tutte  le  aiioni  memora- 
bili, cosi  degli  aggiuntameli  ordinarj,  come  ftraordinarj  ; acciò  fi  fap- 
pia  in  ogni  tempo  quel,  che  ha  fuccelfo  . (2)  Ed  jn  cafo,  che  non  fi  cro- 
vafle  prefente,  fia  obbligato  Icmiredal  Pretore,  o Giurato  più  anziano, 
come  farà  pallata  quell’azione, per  farla  notare  indetto  libro  nel  giorno 
fcgucntc  di  Città,  c riferirla  in  Senato  per  informazione  di  tutu  . 

CAPITOLO  LXXII. 

Ofizio , ed  incombenze  del  Sindaco . ».  1 . 

Privilegi  rappre fintano  i fcrvigj  fatti  alla  Alaetlà  de' Regnanti . ».  3. 
Sia  cura  del  Sindaco  di  difendere  detti  privilegi . ».  3. 

Debba  e fiere  il  Sindaco  Perfino  nobile , e di  cappa  corta , Giurato  paf~ 
fato  della  Città , ed  oriundo . n.  4. 

1 é Qnfific  l’ofuio  di  Sindaco , e Proccurator  Generale,  non—/ 
^ j folo  a far , che  fi  mantengano  tutte  quelle  colè  , che  lonq 
flabilitc  per  il  benefizio  della  Città,  nia  difenderla  contro  quelli,  che  le 
pottfiero  cagionare  rovina,  e danno  ; tacendo  le  diligenze  neceiTarie  in- 
nanzi qualli  yoglia  Magi  (Irato  , per  la  ditela  di  qualfjvoglia  lite  dell»—* 
Città  tante  volte , quante  farà  bilògno  . (a)  E principalmente  una  delle 
cofe  più  importanti,  che  fpctta  all’  ofizio  tuo,  é d’ aver  cura  particolare 
alla  difefa  dc’privdegj  della  detta  Città:  E poiché  quelli  rapprefemano 
li  fcrvigj  fatti  da  lei  alla  Maeftà  del  Re  nollro  Signore, che  oggi  felice- 
mente yive;  conviene,  che  nelli  bifogni  fieno  difenfati.  (3)  Perciò  ordi- 
niamo,che  quando  per  Noi,  o per  altri  qualfìvoglia  Ofiziali  s’ordinalTe 
cofa,  che  folte  fontro  li  privj|egj  della  Città  predetta , i|  detto  Sindaco 
fenza  (paragnar  fatjca,  né  tempo,  confórme  aH’obbIigo,che  tiene,  debba 
comparire  innanzi  dj  Noi, a altro  Magiltrafo  per  la  difefa  loro:  e quello 
tanto  maggiormente  fi  dee  fare,quanto  che  il  defiderio  nollro  é (lato, ed 
è, che  detti  priydegj  fieno  Jifenfati,e  mantenuti  per  il  benefizio  univtr- 
1 a le  cji  detti  Cittadini.  (4ÌE  che  il  detto  Sindaco  ha  Pedona  nobile, c di 
cappa  corta, come  oggi  s’olferva, con  condizione  però  che  fia  oriundo, e 
fia  flato  Giurato  di  quella  Città.  CA- 
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CAPITOLO  LXXIII. 

facci?  il  Sindaco  le  fue  parti  contro  del  Pretore , e Giurati  dopo  h t 
depofizione  del  loro  ofizio , non  avendolo  animivi tirato  fede! mente , 

».  \ 

I T^\  Epodo  r ofizio  i!  Pretore  , e Giurati  prefenti , p che  prò 
I J tempore  faranno  , non  avendo  amminiftraco  fedelmente... 
V ofizio  loro  C il  che  non  fi  può  credere  , per  edere  Tempre  anteponi  al 
detto  ofizio  Cayalieri  benemeriti,  zelanti  ilei  ftrvizio  di  Dio  uofiro 
Signore,  e del  benefizio  pubblico  ) debba  profegpirli  a Sindacato  $ fon- 
dando |a  fua  intenzione  (òpra  il  libro  degli  atti , che  detti  Giurati  lò  to 
loliti  fare  in  potere  del  M.  Notajo  dalla  fua  Corte  , e cosi  parimente-» 
fopra  li  libri  dell’  ammipifirazione  di  vittovaghe  , e fopra  il  rcgillro  , 
nel  qual?  fi  notano  tutti  li  mandati , che  per  qualfivoglia  pagamento 
aveffero  fatto  , e fopra  la  fcrittura  degli  ofizj  di  M.  Razionale  , e Ra- 
mpatile (labilità  , ed  ordinata  da  Noi  negli  obblighi  de’  loro  ofizj  per  li 
prefenti  capitoli , 


CAPITOLO  LXXIV. 

Facci*  le  fue  iflame  ìf  Sindaco  per  efeguirfi  le  pene  contro  di  quegli 
Ofiziali , thè  non  ave  fero  bene  feivito  il  loro  ofizio , n.  t. 

t O E il  M.  Razionale  , Teforiero  , Confervatore  , Razionale-*, 
^ ed  altri  qualfivoglia  Ofiziali  , e Mjnillri  della  Città  non 
avellerò  olTervato  quello  , che  per  le  prefenti  ordinazioni  da  noi  fatte 
fi  contiene  ; debba  profeguirli , e latli  condannare  a tutte  le  pene  , che 
p?r  cjuelti  capitoli  fi  difpone . 

CAPITOLO  LXXV, 

Sin  tenuto  il  Sindaco  affieni e con  gli  offri  Ofiziali  defìgnatì  ogni  niefi; 
dar  relazione  al  Viceré  dello  flato  dell'  efigenza . ».  t. 

I /r'\  Gni  mefe  fi*  obbligato  venir  da  Noi  il  Sindaca  gon  il  Preco» 
re,  M.  Razionale,  Terriero, c Razionale,  per  dargi  ragione 
della  maniera  , che  va  P efigenza  delli  debiti  della  Città  , fotco  la  pena 
dichiarata  nelli  prefenti  capitoli , e nel  Capitolo  30.  c come  in  quello  fi 
difpone. 
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CAPITOLO  LXXVl. 

jtfrfle  mete  da  imperli  per  Conferito  pubblico,  efiendo  il  Sindaca  interefia • 
lo , s' elegga  dal  Senato  per  quell'  oJJ'arc  un  nuova  Sindaco  , ».  i . 

I A Vendo  da  votare  il  Sindaco  in  Confeglio  pubblico  per  mettere 
meta  a qualfivoglia  forte  di  vettovaglie,  e (fendo  intereffato 
nella  detta  meta,  opcr  denaj,  che  avede  dato  , o per  aver  da  venderei 
delle  medefime  vittovaglie,  aila  quali  s’  ha  da  imponere  la  meta  , in  tal 
cafofia  lbfpetto  ; e debbano  il  Pretore , c Giurati  eleggere  per  voti  pet 
quel  negozio  tantùni  un  Sindaco  nuovo  , 

CAPITOLO  LXXVII. 

Concedendo^  da  S.  El  dilazione  ad  Debitori  della  Citta  , fra  tenuto  il  Siiti 
dico  col  Te  foriero  informarla  della  natura  del  debito.  ».  t . 

Non  efeguifea  la  Città  tali  dilazioni , prima  di  fintine  il  detto  Sindaco  , / 

Te  foriero.  ».  2. 

I O.icedendofi  da  Noi  dilazione  a qualfivoglia  Perfona  per 

^ j qualfivoglia  debito  , fu  obbligato  il  Sindaco  infieme  col 
Teforieru  venire  da  Noi  a rapprcfentarc  le  ragioni  della  Città,  (a)  La 
quale  non  debba  mai  efeguire  dettedilazioni,  che  prima  non  fieno  inte- 
fi  li  detti  Sindaco,  e Teloricroj  e quella  determinazione  , che  farà  da_j 
Noi  prefa,  quella  eftguiiinno  • 

CAPITOLO  LXXVIII. 

Ai  intendo  il  Sindaco  delle  fine  obbligazioni , finiti  peni  di  "7  300. , e fi 
tentilo  a tutti  danni  della  Città.  ».  i. 

Il  nuovo  Sindaco  pofio  profegahe  il fino  Predcce fiore, trovando, che  no » ahi 
loia  lealmente  efer  citalo  il  fino  ofizio.  n.  2. 

I 7\  A Ancando  il  Sindaco  d’olfervare  le  cofe  fuddette,  Ha  in — » 
j y 1 pena  di  onze  300.  d’applicar  ti  alle  fabbriche  della  Città, 
e di  più' a tutti  quell’interdfi.che  avede  la  Città  patito  per  colpa  fuajpcr  * t 
li  quali  fia  lecito  a qualfivoglia  privata  Perfona  di  ponerli  in  chiaro  , 
e li  fia  acqui  Hata  la  terza  parte  della  pena  . (2  ) Anzi  vogliamo  , che  in 
ogni  elezione  di  nuovo  Sindaco  debba  profeguire,ed  accufare  il  Sinda- 
co pafTato , non  avendo  amminiltrato  l’ oiìzio  fuo  della  maniera  dichia* 
rata  di  lopra  . ‘ 
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CAPITOLO  LXXIX. 

Abbia  il  Sindaco  -7  J5o.  l' anno  di  /alario. 

l TL  falario,  che  per  lo  pallaio  fi  ha  pagato  al  Sindaco  è flato  di 
I «7  ottanta  l’anno,  cosi  per  le  preleuti  ordinazioni  lo  confer- 
miamo; e fc  gli  pagheranno  dette  onze  8o.  fopra  il  patrimonio  della— - 
Città  della  lidia  maniera,  conforme  li  pagano  gli  altri  falarj  agli  Onzia- 
Ir  della  Città. 

CAPITOLO  LXXX. 

Ofizio  di  Al  a Aro  Razionale.  ».  i. 

i HE  bene  per  molti  Reggitori , come  fono  flati  li  Viceré  Co- 
^ lonna,  Olivarcz , Villena , ed  Offuna  fieno  fiate  fatte  molte 
ordinazioni,  particolarmente  fopra  l’ofizio  di  M.  Razionale  della  Cit- 
tà di  Palermo,  per  eliminar  gl’introiti  di  tutte  le  gabelle  , e fpefe  per 
mano  di  divedi  Onziali,c  Diputazioni  particolari , le  quali  per  forma 
dd  fopradetto  Configlio  detento  per  il  Senato  a 88.  di  Ucnnajo  1619. 
fono  fiate  unite  l’otto  un  corpo  , c conto  folo  di  Città  di  Palermo  per 
conto  dd  Ino  patrimonio;  cd  eflendo  Noi  pienamente  informati,  che  1’ 
damma  de’  conti  fatti  per  il  palfato  non  è fiata  pronta, e fruttuofa,  vo- 
lendo a ciò  rimediare,  vogliamo,  che  per  l’avvenire  fi  olfcrvino  le  pre- 
lenti  ordinazioni. 

CAPITOLO  LXXXL 

Abbia  il  Al.Raz.per  firvire  il  fuo  ojizio  cinque  Coadiutori , oltre  quel' 
lo  delle  franchezze . ».  1 . 

Sia  tenuto  alle  colpe  dì  de  tei  Coadjutorì , che  ft  eleggano  per  fua  nomi - 
tnt , in  culle  quelle  co /e  da  lui  firmate . ».  2. 

Al  amando  uno  ai  detti  Coadiutori  , abbia  la  nomina  di  tre  Perfine  ahi - 
li , delie  quali  »’  r legga  uno  il  Senato . ».  3. 

Siena  puniti  i detti  Coodj uteri  mancando  nel  fuo  ofizio  fecondo  le  loro 
colpe . ».  4. 

Divida  i libri  del  fuo  ofizio  il  Al.  Raz.  a delti  Coadiutori  con  la  fi- 
prua  tendenza  del  durato  della  fc  ri l tur  a • ».  5. 

! g^\  He  nell’ ofizio  di  M.  Razionale  la  Città  allegai  cinque-, 

t,  Coadiutori , olire  il  Coadjutorc  delle  franchezze  , alli 
quali  dtuu  M. Razionale  ripartirà  lutti  li  libri,  che  fono  neccffarj,  te- 
nerfi  in  detto  ofizio,  che  faranno  couforme  a quelli,  che  fi  tengono  nel- 
l’ofizio  di  Razionale,  cerne  fi  diiponc  ne’  capitoli  di  quell’  ofizio  . 

Per 
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Per  li  quali  Coa  jjuìori  , e loro  colpe  , e difetti  lia  obbligato  detto  M. 
Razionale  in  tutto  quello , eh’  egli  firmerà  ; giacché  la  Città  farà  ele- 
zione di  Perfone  da  lui  nominate.  (J)Con  che  per  l’avvenire  mancando 
alcuno  di  quelli  eletti,  debba  nominare  tre  pedone  abili, c virtuofe;  ac- 
ciò la  Città  elegga  una  di  effe  . (+)  Non  dilbbbligaudo  ancora  alti  fud- 
detti  Coadjuton  di  tutte  le  colpe  , c mancamenti , che  faceffero  ; ma  1* 
obblighiamo  al  cafligo,  che  fecondo  il  delitto  l’obbligano  le  leggi. 

E nel  ripartire,  che  farà  il  detto  M.  Razionale  li  detti  libri  agni  anno 
all i fudetti  Coadjutori,o  in  quel  tempo,  che  li  parerà  più  fervizio  del- 
la Città,  vogliamo  , che  li  riparta  fempre  con  la  prefenza  del  Giurato 
Soprantendente  della  tenitura  ; il  quale  rapprefcncaado  la  Città  , farà 
ebedito  in  tutti  gli  ofizj  , di  ciò  , che  ordinerà  per  maggior  benefizio 
della  Città,  c per  ioddidàzione  degli  Ofiziali. 

CAPITOLO  LXXXII. 

Libri  da  ttnerfi  nell ’ o fi  zìo  di  M.  Raz.  ».  i . 

Debba  ripartire  il  M.  R.  ne'  fuoi  Aiinifri , e Coadiutori  /’  (fantina  de ’ 
conti  , cbefprefentano  da  gualfivoglia  Ofiziale.  ».  a. 

Poter, do  far  fervi  re  il  fuo  ofizio  con  minor  numero  di  Perfone , ne  fa  tenuto 
in  co  fetenza . ».  3 . 

1 T I libri,  che  nell’ofizio  di  M.  Razionale  s’han  da  tenere  dal- 
|_  j li  l'opraddetti  cinque  Coadjutori  ordinar;,  ed  un  altro 
Coadjuture  (traordinario  delle  franchezze,  che  laranno  in  tutto  fei,fia« 
no  l’infrafcritti»  cioè  un  libro  di  Capitali  di  rendite,  un’  altro  di  Signi- 
ficatorie del  patrimonio  della  Città  , dove  fi  dovrà  dar  debito  a tutti 
quelli,  che  devono  alla  Città,  e credito  dclli  pagamenti,  che  taranno,  o 
dilcarico  per  fopracarte,  che  fi  Ipediranno  per  la  Città,  un  libro  del  Pa- 
trimonio della  Città,  un  altro  libro  d’atfenti  di  gravezze  , che  la  Città 
paga  fenza  capitale,  un  altro  libro  chiamato  Rcgiilro  di  divertì  paga- 
menti, un  altro  libro  di  Soggiogazioni , e regi  Uro  d’efii  pagamenti , e-» 
quattro  libretti  ftabiliti  per  formarfi  li  mandati  generali  delle  Soggio- 
gazioni, che  fi  pagauo  ogni  due  meli , un  libro  per  P Interofurj  decor  fi 
per  tutto  Decembre  3.  lud.  1618.  un  altro  libro  d’Aflfenti  di  lalarj  del- 
la Tavola  , un  altro  delli  falarj  degli  Ofiziali  , che  paga  il  patrimonio 
della  Città,  il  libro  del  Confervaiore,  un  altro  dell’  Amminifirazione  io 
danaj , e vittovaglie,  un  Regifirodi  Significatorie,  un  altro  Regillro  di 
polize  dcll’Amminiflrazione,ed  un  altro  Regillro  delle  franchezze.  (3j 
Dovrà  dopo  il  detto  M.  Razionale  ripartire  l’efamc  de’ conti  da  pre- 
fentarfi  per  tutte  le  occorrenze  della  Città  , il  far  formare  le  Signifi- 
catone; c fopracarte  , con  la  vifione  de’ conti , che  fi  dovranno  cfami- 
naic  in  detto  ofizio  dal  1.  Gennajo  2.  Ind.  1619.  binanti  a tutti  li  luoi 
Mmiftri.  ($1  Incaricandogli  la  cofcicnza  , che  potendo  difgravare  la—* 
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Città  di  qualche  falario,  potendo  farla  fervirc  di  manco  perfoue  di  Tei  , 
non  manchi  di  tarlo  . t » , 

CAPITOLO  LXXXIII.  - 

Si  fptdifcano  le fignificatorie  dirette  al  Te  foriere  per  l’ofizio  del  Al.Raz.e 
. per  lo  Coadiutore  defìggalo.  ».  i. 

Siena  firmate  le  fignifi calorie  dal  Al.  Raz. , e Raz . e / aggeliate  coi  fuggcl- 
lo  della  Città.  ».  2. 

Sì  regifirìno  nell i dui  ofizj  di  Al.  Raz.)  e Raz.  ».  3. 

Jl  Alinifiro , cbeleprefcntOyfia  tenuto  darne  la  fua  relazione  nell' of zìo  dì 
Al. Raz.  per  farne  nota  nel  margine  del  regiffro.n.  4.  ••  • '* 

11  Al.  Raz.  mandi  al  Sindaco  le  conf  inili  delle  Significatone  /pedi te  al 
Tef  riero.  ».  J.  ...  7 1 ■■  v 

Avendo  pagato  il  Debitore  q 'talché  fonvna  prima  di  fpcdirfì  la fignificato* 
rio,  ne  faccia  avvertenza  il  Al.  Raz.  in  detta  Significatoria.  ».  6. 
il  Coadiutore , che  forma  le  Signìfit  otarie  fia  tenuto  a registrarle  , ed  a re- 
cuperare tutte  le  cautele , e fritture  in  virtù  di  che  fi  /pedi /conti  in* 
volumandole , numerandole)  ed  allettandole  con  la  vi  fa  del  Al.  Raz* 

: ».  7.  : • » 

Nelle  Significatone  di  gabelle  vi  fi  appongane  i fileggi  t c tutti  li  patti. 
il  • giufia  il  tenore  de'  contratti . ».  S. 

1 ' • 

1 T E Significatone  s’  averanno  da  fpsdire  perl’.ofizio  di  M» 
_j  Ragionale  da  quel  Coadjutore  , a cui  farà  dato  il  ripartir» 
mento  ui  quel  conto  diretto  al  Tefuriero  . (2)  Le  quali  adderanno  fir- 
mate del  M.  Razionale  , e dal  RazipnaJe  fuggcllate  col  filugello  della # 

Città.  ) Prima  che  fi  cohfègnino  a Cui  Vanno*  dirette,  fieno  regillratc 
nelli  detti  due  ofizj  di  M,  Razionale  , e di  Razionale  • (4)  E dopo  la 
preTentazionc  il  fuo  Mioifiro  ne.  farà  relazione  in  detto  ofizio  , per  no- 
tarli a)  margine  del  regiflro  il  giorno  della  loro  confegnazioae,'vj ; E fij 
obbligato  il  detto  M.  Razionale  mandare  al  Sindaco  le  confimi!»  delle 
Sigmficatorie , che  fi  fpediranno;  ricevendone  pure  relazione  del  Mini, 
^tro  d’averle  coafcgnatu,  c fi  uoti  in  margine  del  regiftro  di  dette  figpi- 
fieatoriejaccìocchè  in  ogni  tempo  detto  Sindaco  faccia  ilianz^  al  Preto- 
re^ Giurati  pfr  l’efecuzionp  di  queltarójEd  in  calò  che  alcun  Debito** 
je  avelie  pagato  conforme  allacaufaj.!)  detta  fignificatoria. prima  d’effe*-* 
re  (pedi ta  , ne  faccia  dichiarazione  jl  detto  Maffro  Razionale  in  piede' 
di  detta  Significatoria;  acciò  detto  Teforiero  ammetta  la  lomma  pagata»- 
e di  tanto  meno  dia  la  molcltia,  che  di  quello, che  averi  da  dare  ildet-? 
to  Debitore  . ( 7J  Saranno  regi  tirate  le  dette  Significatorie  dallo  fieffo 
Coadjutore, che  l’averà  forma te;ed  il  medefimo  ricuperi  tutte  le  cautele, 
in  virtù  delle  quali  fi  fono  Ipedite  tali  fignificatorie,  e fopracarte,e  s’in- 
volumiuo  in  un  volume  numerato,  ed  alfabettato  co’  Nomi,  e Cognomi, 
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riferendo  li  fogli  di  detto  volume;  mettendo  in  eufemia  di  dette  caute- 
le la  viiafua.  (8)  Ed  in  quanto  alle gabelle, che  tutte  doveranoo  entrare 
al  conto  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimoaio,le  lignifi- 
cheranno con  li  patti  dichiarati  nelli  contratti  delle  vendizioni  di  ellc_« 
gabelle  , che  confcgnerà  il  Notajo  , conforme  all’  obbligo  del  fuo  od- 
alo , dando  le  copie  cllratte  collarone  fafla  ;e  particolarmente  con  li 
nomi  delli  Pleggi  di  detti  Gabcllou,  che  averi  da  confegnarli  il  Mallru 
Notajo  del  Scuato . 

CAPITOLO  LXXX1V. 

Li  litri  dell'  o fizi a di  M.  R.  debbano  accordare  con  quelli  dell'  ofizio  di 
Raz.cbe  ogn' anno  dee  il /addetto  Raz.  portare  neU' ofizio  di  Al.  Raz. 
per  comprovarli,  ».  I. 


* T"  I fuddetti  libri  alla  fine  d’  ogn’  anno  debbano  tirarli  d’  ac- 
p , / cordo  con  l’ofizio  di  Raz.,e  laldarfi  tutti  i conti, e Ipogliar- 
fi.  sptunc  conti  nuovi  all i libri  dell’anno  Icguentcìc  quello lia  l’cla- 
me  d ogn  anno;  ed  io  particolare  con  li  Magazzinieri  de’  tormenti,  ogli, 
e formaggi  debbano  accordare  con  li  libri  tenuti  nell’  ofizio  dell’  immi- 
aiitrazionc  di  vittovaglie;  ricuperando  le  fcritture  necclfarie  per  quan- 
te volte  farà  bifogno:  per  il  quale  effetto  fi  farà  venire  nel  fuo  ofizio  li 
libri  dell  ofizio  di  Razionale  per  farli  aggiuftaic  d’accordo  con  quelli 
del  fuo  ofizio,  come  li  fpera  che  con  diligenza  farà  efeguire  ; affinchè  il 
tutta  cammini  ben  concertato . 

i , .i  t 


CAPITOLO  LXXXV. 


La  Scrittura  de  libri  del  Ad.  R.  fi  formi  fopra  le  partite  di  Tavola  , che 
debbono  rubricai  fi  d'accordo  con  l'ofiiio  del  Raz.  n.  i . 

L Univano  dello  Tavola  fio  tenuto  ogni  dieci  giorni  dare  dette  partiti 
olii  due  ofizj  di  M.R,yc  Raz.  ».  a. 


1 1"  ^ Scrittura  fi  formerà  in  detti  libri  fopra  le  partite  della 

-P  4 favola  , che  manderà  a pigliare  il  M.  Razionale  ogni  die-' 
ci  giorni;  t fieno  rubricate  d’accordo  con  l’ofizio  di  Razionale;affiochè 
la  detta  fcrittura  fia  eguale  . (a)  Le  quali  partite  I*  Arcivario  di  detta 
Tavoiafia  obbligato  darle  fegnatedi  fua  mano,  oltre  all’altrc  confimi!! 
eh  è ccquto  con  legnare  aii’otìzio  di  Razionale  ogni  dodcci  giorni,  cioè* 
cavarle  ogni  dicci  giorni,  e conlegnarli  fra  due  giorni  « 1 " - • 

' " .O  i.  i > -J 
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CAPITOLO  LXXXVI. 


*39 


Le  cautele  de'  pagamenti  con  la  vi  fa  del  M.R.e  fognate  dal  Rat.  fieno  con* 
fervute  dal  Coadiutore.  ».  1. 

I \T  Ella  fpcdizione  di  qualfivoglia  pagamento,  vogliamo, che 
le  cautele,  che  li  Coadjutori  ricuperiraaao,  fieno  regnate 
dal  Razionale,  e pollavi  la  vifa  del  M.  Razionale  , per  effer  confervate 
congiufia  cautela , 

f 

CAPITOLO  LXXXVII. 

pjon  e fendo  baflanti  le  cautele  , non  debba  il  Al.  Raz. firmarle  , via  ri* 
corra  al  Senato  per  aggìuflarle  ; e quando  ciò  non  fegui (Te  per  ope*  < 
ra  del  Senato  , ne  faccio  l'itìanza  al  Viceré  ; ed  in  thè  pena  fa,  man- 
cando a tal  obbligazione  . 0. 1. 

La  ftefa  pena  incorrano  li  Coadjutori , firmando  le  dette  cautele . 0.  a.  , 

l T7  Succedendo  , che  per  detti  pagamenti  le  cautele  non  folle* 
io  badanti  in  tal  cafo  non  polla  , ne  debba  il  M.  Raziona* 
le  firmarle , ma  ricorra  al  Senato,  e li  dia  parte  del  mancamento  di  dee*; 
te  cautele  per  aggiullarle  ; e quando  dal  Pretore  , e Giurati  li  fotte  de* 
negato  , debba  il  detto  M.  Razionale  ricorrere  da  Noi , per  provvede- 
re d’opportuno  rimedio  ; e quando  deteo  M.  Razionale  mancatte  di 
darne  detta  notizia,  fia  in  pena  per  una  volta  di  pagare  de  proprio  la 
fomma  , che  fotte  malamente  pagata  , c difettofa  di  cautela  una  con-, 
l’intereflì;  perla  feconda  volta  nella  medefima  pena,  e di  perdere  il 
falario  d’un  anno  ; e la  terza  volta  nella  medefima  pena,  e di  privazio- 
ne d'ofizio,  (23  Nella  qual  pena  incorrano  pure  li  Coadjutori,  che*» 
averanno  firmato  detti  pagamenti,  a carico  de’  quali  Hanno  dette  caute- 
le : le  quali  pene  pecuniarie  fieno  applicate  alli  Padri  Crociferi  per  Iq 
fabbrica  della  loro  Cbiefa . 

CAPITOLO  LXXXVIII. 

Conto  deir  emminiflrazione  di  vittovaglie  da  render  fi  ogn'anno  dal  Pro 5 
tare , e Giurati  come  debba  accordarli  dal  AI.  Raz.  n.  1. 

Covi  una  relazione  fopra  i libri  di  detta  ammini frazione , e ne  tonfo gni 
copia  alla  Sedia  nuova , ed  alla  precedente . n.  a.  e 5. 

Debba  il  Al.  Raz . riconofccre  ogni  Settimana  la  Scritturo  di  detta  am • 
minifrazione  tenuta  per  lo  Coadiutore  del  fuo  ofizio.  0.  g. 

Li  Afagazzinieri , e Per  cantra  di  vittovaglie  feno  tenuti  mandare  le  fe*. 
di  fiotto  fritte  dello  fimaltimento  di  dette  vittovaglie  ogni  fieltimum». 

S 2 ton 
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con  la  tifi  del  Al.  R.  ncll'o/ìzi»  di  Rat.  ».  4. 

Trovando  , che  il  conto  cammini  bene  ne  fatua  nota  ne'  libri  , e fé  ne  fpe - 
difea  atto  dui  Al.  N.  n.  6. 

Se  il  Senato  arerà  mancato  della  fua  obbligazione , fpedifta  contro  del  me - 
de  fimo  le  [tgnìf catarie  al  Tejòriero . ».  7- 
Fatto  ciòy  ritorni  i libri  all' of zio  di  Razionale  . ».  8. 

I D in  quanto , al  conto  dell’  amminiflrazionc  di  yittovaglic 

rV  delli  Pretore  , e Giurati  d’ogn’anno  , vogliamo  , che  detto 
M.  Razionale  lo  pigli  in  quella  foima  : cioè  che  faccia  venire  nel  fuo 
ofizio  li  libri  tenuti  aell’cfizio  di  Razionale  di  detta  amminiftraziont-. 
di  vittovaglic  , e li  faccia  comprovare  dal  detto  Razionale  con  |i  librj 
detenti  della  contralcrittura  dal  Coadjutore  di  detto  M.  Razionale  ; e 
tirando  d’accordo  con  un  bilancio  univerlale  di  tutto  l’introito,  ed  efi- 
to  di  quell’anno  , da  fcriveiti  nell’ultimo  delti  libri  di  detta  ammini- 
ftrazioue  decenti  tanto  in  detto  ofizio  di  M.  Razionale  , quanto  di  Ra- 
zionale , (òttolcritti  in  detti  due  libri  detti  bilanci  dal  M.  Razionale  , 
e Razionale  e dal  Coadjutore  di  detto  M.  Razionale , che  abbia  forza 
tanto  d’efaminata  di  conto  , quanto  di  comprocaia  . (2)  E di  quel  che 
refta  fé  nc  cavi  relazione  da  loro  fottolcritca  , per  coufegnarfi  tanto  arti 
Pretore  , e Giurati  palfati , quanto  alla  nuova  Sedia.  (3)  E perchè  il 
tutto  fi  faccia  con  (ollecitudiue  , vogliamo , che  il  detto  M.  Razionale 
fia  obbligato  ogni  fettimana  riconolcer  la  controfcrittura  di  detta  am* 
minirtrazione  detenta  dal  Coadjutore  del  fuo  c ftzio,  così  dell’introito, 
come  dell’efito  con  la  giurtificazione  di  tutte  le  cautele  ncceflarie  ; tu 
particolarmente  con  ricever  tede  dalli  Magazzinieri  de’fornienti,oglio, 
e formaggio  ogni  fettimana  di  quello,  che  in  poter  loro  averà  perve- 
nuto , e per  ordine  della  Città  averanoo  venduto  , e fmaltito  { le  quali 
cautele  , e fèdi  reflino  involumate  , e fogliate  in  detto  ofizio  di  M.  Ra- 
zionale . (4)  Le  quali  fedi  licno  obbligati  |i  detti  Magazzioieri , e lorq 
Percontra  mandarli  ogni  Domenica  d’ogni  fettimana  firmate  da  loro, 
mani  con  la  vifadi  detto  M.  Razionale  all’ofìziodi  Razionale. C5)  Af? 
finché  celiato  ogni  impedimento  fi  polla  divenire  alia  comprobata,  ed 
efame  di  detta  amminiftrazione  , e darli  per  finita  con  la  fuddetta  rela- 
zione da  darfi  alla  nuova  , e vecchia  Sedia  al  piti  tardi  fra  il  termine  di 
giorni  quindeci,  dopo  ch’averanno  deporto  il  loro  ofizio:  con  che  fi  ve- 
deri in  che  forma  averà  camminato  l’amminirtrazione  d’ogn’anno  fenza 
danno , ed  intererte  alcuno  ; oltre  d’averli  girato  d’avanzo  li  feudi  ven- 
timila al  conto  de|  patrimonio  della  Città,  conforme  alti  Capitoli  di  Co-, 
pra  dichiarati . (6)  E trovando  giufio  il  conto  fenza  mancamento  alcu- 
no , ne  faccia  nota  come  s’è  detto  di  lòpra  , che  fervila,  ed  abbia  forzq. 
d’efaminato  ptr  atto  da  farli  per  mano  del  M.  Notaio  a relazione  di 
detto  M.  Razionale  d’accordo  Col  Razionale.(7)  E trovando, che  det- 
ti Pretore,  e Giurati  averterò  mancato  dell’obbligo  loro  , e quando  per 

> <■  li  pre- 
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li  prcfciiti  capitoli  fi  contiene , ae  Ipedira  liguiticatoria  al  Teforiero 
per  efigere  da  detti  Pretore  , c Giurati  nomine  proprio,  ed  iti  foliduo} 
tutto  il  mancamento  , che  detta  ammiai  (trazione  di  viltovaglie  fi  tro- 
vaffej  ed  in  particolare  li  debiti, che  detto  M. Razionale  ritrovale  aver 
fatto  detti  Pretore  , e Giurati  con  l’intcrefle  ,comc  (i  dice  nel)»  capito* 
li  de’ loro  olizj  : c fi  polfa  in  detta  efigenza  variare  tanto  contro  detto 
Pretore,  e Giurati  , quanto  contro  detti  Debitori  cosi  delle  vittova- 
glic  , come  indenaj  con  l’iaterefTe  , com’è  detto  di  fopra  , (8)  E finite 
dette  relazioni  torni  al  detto  Razionale  li  fuoi  libri  finiti  nell’ofizio  di 
ognuno  . 

CAPITOLO  LXXXIX, 

* • ? « 

faccia  il  Al.  fi.  ingiunzione  a Commi fonali  della  Citici  di  pre fintare  f 
tenti  finita  la  commi  filone , e dcll'ejamina  di  detti  conti  ne  dia  no- 
tizia al  fiaz.  ».  i. 

In  che  pena  fia  Mancando  di  quefi' obbligazione . 8. 

l T7  Pagando  la  Città  danaj  a qualfivoglia  Perfona  per  fpende- 
|~’J  re  , e darne  conto , fia  obbligato  finita  l’opera  ingiungere-» 
alla  Pedona  (opraddetja  a piefentar  detto  conto  ; ed  efaminato  che  P . 
averà  , ne  dia  notizia  in  fcriptis  al  Raz.  in  forma  di  difcarico  , per  ac- 
conciarne la  debita  fcrittura  . (a ) E non  facendolo  , fia  in  pena  di  tutti 
li  danni  , cd  iniettili,  che  la  Città  patirà  per  la  dimora  di  non  aver  avu- 
to la  (odJisfazione  di  detto  danajo  fpefo  , ed  il  Sindaco  faccia  l’ofiziq 
fuo  contro  duco  M.  Razionale  >.  •’  • . : 

• •'«  ifc:  . \i  • . ' ■'  ; 

CAPITOLÒ'  XC. 

• . . . *,  * ^ 

filone  andò  \l  Te  foriero  dell' efigenza , fpedifica  il  Al.  R.  contro  di  lui  fi-. 

gnificaleria  al  Sindaco , e ne  dìa  parte  ai  l/;cerò , cd  al  Scnato.n.i. 
Sofia  il  Al.R.  con  l' ordine  del  Senato  coll  ring  ere  i Debitori  de  Ila  Cit- 
ta con  la  De  fia  facoltà  del  Teforiero  . ».  2.  - 

i ^ E il  Teforiero  non  efigefie  le  gabelle  alli  tempi  debiti , ch’è 
^ obbligalo  conforme  alla  difpolizione  delle  fignificacoric,chc 
le  fara.mó  trafmelle  , debba  i)  M.  Razionale  intenderlo,  c non  gli  dan* 
do  difeatichi  necetfarj  , debba  fpeditc  lignificatone  dirette  al  Sindacta 
contro  detto  Teforiero,  e darne  parte  al  Pretore  , e Giurati  per  efegui- 
re  l’ordine  r che  convenga  j e fia  obbligato  ancora  darne  notizia  a Noi 
del  ftguiio  . fa)  Succedendo , che  la  Città  ordinale , che  detto  M.Ra- 
zionale  collfiuga  tali  Debitori  , e che  dovefie  carcerarli  quella  volta—» 
tantùm  , concediamo  a detto  M.  R.  la  medelìroa  potèfià  ,chc  h\  il  4C?" 
to  Telòriero  di  poter  dettinarc  Delegati , e carcerare  , coni?  pqr  li  ca*« 
pitoli  di  Teforiero  fi  legge  poter  fare.  òA*. 
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M: 


Si  formi  un  libro  fcp orato  de' Debitori  antichi  per  tutto  il  me fi  di  Di- 
cembre 1 6 1 3.  tic'  due  ofiii  di  A4.  R.  e Rao.  ».  I . 

Il  Ai.  Raz.  fpedifta  fignificaloria  al  Teforiero  contro  di  tali  Debitori 
antichi , intimandoli  a pagare , t o prefentare  le  loro  legittimazio- 
ni fra  io.  giorni .»• 

Ove  i Debitori  prefintofero  fritture  dubbie , fi  ne  dio  parte  al  Senato» 
o t'cfeguijca  la  fui  determinazione  . ».  3. 

D fendo  il  Debitore  abile  » fi  tolga  dal  libro  de'  Debitori  antichi  » e fi 
porti  nel  li  libri  torrenti . 4, 

1 • I 11  Utti  li  nomi  di  Debitori,  che  appajono  per  li  conti  antichi, 

libri , fcritture  , e negozj  padati  per  tutto  il  mele  di  De- 
cembre  1 6 1 fi  debbano  tirar  d’accordo  dall’  ofizio  di  M.  Razionale,  e 
Razionale,  c fé  ne  formeranno  due  libri,  uno  per  ofizio,  che  farà  intito- 
lato libro  di  Debitori  invecchiati  per  tutto  Decembrc  a.  Ind.  1 6 1 li.  ti- 
rando li  redi  d’  onde  procedano  , con  citare  il  loglio  , e da  quai  libri 
vengano  riportati , e per  quale  gabella  , amminidrazione  , o debito  di 
monizioni , che  fi  dovettero  alla  Città  , e donde  dipendano  ; dichiaran- 
do, fé  vi  fono  contratti , o Pleggi  . (3)  Dclli  quali  aomi  di  Debitori  ne 
debba  fpedire  nuova  Significaroria  al  Teforiero  fra  il  termine  di  dicci 
giorni , dando  termine  conveniente  al  Debitore  , acciocché  ciafcuno 
putti  mofirare  il  difearico,  che  aveffe,  o rifolverfi  al  pagamento  . (3)  E 
per  quelli  Debitori , che  farà  neceffario  far  intima,  l’efcguifca  ; e fe  nel 
termine  prefitto  non  prefentattero  Ieri  aure  rilevanti  inlor  favore, o dub- 
bio,fecondo  l’ordiuazioni  fatte  dal  Viceré  Colonna,  riferifea  al  Preto- 
re , c Giurati  con  l’ attdlenza  del  Sindaco  lp  fiato  del  negozio;  c s’;efe« 
gujfca  quello  , che  da  loro  farà  appuntato  doverfi  fare  . (4)  Ed  effendo 
il  Debitore  abile  fi  laidi  in  detto  libro  di  Debitori  invecchiati , e fc  gli 
apra  il  conto  nelli  libri  correnti  , dove  fe  li  darà  credito  di  quello  , eh* 
entreià  ; ed  il  danajo  fi  giri  nella  Tavola  di  quella  Città  a nome  della 
Città  di  Palermo , per  conto  del  fuo  patrimonio  • 

CAPITOLO  XCII. 

Intervenga  il  A4.Raz.ogni  A4er cord)  negli  aggtuntamenti  deìli  Citth-n  1, 
forti  fico  il  libro  delle  Significatorie  , per  vedere  l' eficuzione  del  Tefi  ; 
riero . n.  a. 

Riferifea , fe  la  firittura  commino  beve  , ed  e fendavi  qualche  dì  far  dine  , 
ne  dio  porte  in  Senato  per  lo  provvidenza . 0.  3. 

'•  • •.  ■ , ■ ' 

I Gni  Mercordì  fu  il  M.  Razionale  obbligato  intervenire  in 

y^J  Senato  ad  ora  di  Città  , per  riferire  le  caufe  , che  le  fotte- 
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ro  (late  commette  . (a)  E porti  il  libro  delle  Significatone  per  vedere  le 
diligenze  fatte  dal  Teforiero  intorno  aU’cfigcnza  de’ debiti , e gabelle  , 
(3)  E dia  ragguaglio , fé  la  (crittura  cammina  beuc  j ed  eflendovi  alcun 
difordiae  , o mancamento , la  rappfefcnti  in  Senato  , per  provvedere-.  r 
come  conviene , 


CAPITOLO  XCUI. 

Lì  libri  dell' sfizio  di  Ad.  Razionale  fieno  (re  volte  l'  «nnq  revi/lì  dal  Q‘Um 
rato  della  feri  (tura.  ».  i. 

tTl  libri)  che  doveraono  detenere  in  detto  ofizio , difetti  per 
j li  fopraddetti  Capitoli  faranno  revifti  dal  Giurato  fopran- 
(endeme  della  (crittura  almeno  tre  volte  l’anno  , acciò  s’ottervi  pua» 
maledente  quel  » che  da  Noi  £ ttato  ttabilito . 

CAPITOLO  XCIV. 

rivendo  il  Senato  fpefio  le  fiamme  defignate  per  f urgenze  della  Città  , fin 
tenuto  il  Ad.  Raz.  di fiarnelo  avvertito  per  notifica  del  Ad.  Nat.  n.  i * 

* I fi  (dando  il  Pretore , e Giurati  ogni  anno  averanno  fpefo  le-» 
ooze  mille,  e feicento,  che  poflòno  fpendere,  debba  avvi, 
farneli , e farne  fare  atto  di  notifica  per  mano  del  M.  Notajo  « 

..  i . . • ' 1 

CAPITOLO  XCV. 

. . t • • * * . • 4»  . • • • 

Ufi  tutta  la  diligenza  nella  tofia  delle  franchezze . ».  ». 

1 \|  E1  fare  lo  fcafeiato  a Perfonc  pcclcfiaftiche  , e privilegia» 

te  ufi  ogni  diligenza  , acciocché  la  Città  non  fia  aggra* 
yata  , c che  li  giorni,  che  nella  Città  non  a’ avelie  macellato  carne  nel* 
ji  macelli  pubblici  , fieno  computati , e levati  dallo  Scalciato  , che  dal 
fuo  Coadjutore  delle  franchezze  (e  gli  averi  da  lattare  in  prefenza  del 
detto  M.  Razionale  ; c finalmente  nella  formazione  della  poliaa  del  pa** 
gamento  fi  riveda  il  conto  nett’ofizio  di  Razionale . 

C A P I T O L O XCVI, 

. I ..  ;•  i;*  1 " Ji  ì ^ 

Nei  fino  d' ogni  Sedia  debba  il  Ad.  R.  ( avare  una  relazione  generale  di 
tutto  lo  fiutq  del  patrimonio  della  Città.  ».  ».•; 

Ed  altra  firn  ile  dell’  introito , ed  efito  particolare  di  queir  anno , per  pre* 
fientarfi  dagli  Ofizioli  al  [Siterà . ».  a. 

Fatti  a nota  della  ttn/egn  azione  di  dette  due  relazioni , ».  3, 

In 
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In  thè  pena  Jia  mancando  di  tal  incombenza . /;.  4. 

Jl  Razionale  nella  Jpcdizione  della  poliza  del /alarlo  di  detto  /?/.  R.  eie 
a'ticpc  ni  ancata  di  fare  le  delle  relazioni'-,  Jia  obbligato  ritenere  per  la 
Città  la  rota  del  Jalorio  per  tutto  il  tempo, che  ritardafe  di  farle -n.  5. 

• • . . ‘ ...  1 

1 I aita  la  Sedia  d’ogni  anno, e tirato  d’accordo  col  Razionale 

l”*  il  conto  di  tutti  li  negozj  di  quell’aanojdebba  il  M. Razio- 
nale fra  il  termine  di  giorni  quindeci  , contandoli  dal  giorno  , che  gli 
Ofiziali  nuovi  avetanno  prelb  la  pollcflìone  dell*  (dizio  , far  cavare  una 
relazione  da  quel  Coadjutore,  a cui  fi  averi  dato  il  carico  di  tener  quel 
libro,  c (òtcolcritta  di  tua  mano,  moilri  lo  dato  annuale  dei  patrimonio 
della  Città,  in  che  lo  lafciano  gli  Ofiziali;  cioè  nella  parte  dell’introito 
mettere  tutte  le  gabelle, che  la  Città  tiene, c tutti  gli  altri  introiti  gene- 
rali, e nella  parte  dcll’cfàto  tutte  le  foggiogazioni,  falarj,  franchezze,  * 
fpefe,  che  la  Città  fuol  fare.  (2)  Ed  anco  ne  faccia  cavare  un’  altra  da_-> 
lui  mcdefimamente  (innata  di  tutto  quello,  ch’è  entrato,  e li  è fpefo  nel 
tempo  del  governo,  degli  Ofiziali  di  quell’anno  scavandola  dal  libro 
univerfalc  del  patrimonio,  e le  dia  etto  M. Razionale  alla  detta  Città,  af. 
finché  ne  diano  copiaa  Noi;  (^facendo  nota  della  confcgna  di  dette  due 
relazioni  ; cioè  di  quella  dello  (lato  della  Città  nel  libro  univerfalc  del- 
l’anno feguentc,  e di  quella  dell'Introito,  ed  efito  nel  libro  vecchio;  ac- 
ciò poffa  mollrarc  non  aver  contravenuto  alle  prefcnti  ordinazionift-» 
cosi  per  la  prima  relazione  fi  vedrà,  fé  la  Città  ila  in  avanzo  ,0  in  per- 
dita; e pr  r la  leconda  quello,  che  ha  entrato,  e per  qual  caufa,  e quello* 
che  li  ha  fpefo,  ed  in  quale  occafione.  (4)  Mancando  detto  M.  Raziona- 
le di  fare  dette  relazioni,  e confegna.de  , fia  obbligato  a tutti  danni  , ed 
intcrelTi , che  la  Città  patilfe  , c di  non  conseguir  fila  rio  per  lo  tempo  , 
che  tardaffe  a far  dette  relazioni  pattati  detti  giorni  ij. oltre  alla  pena 
generale  in  quelli  capitoli  contenuta.  (5)  Ed  il  Razionale  nel  far  la  po- 
tuta del  làlario  di  detto  M. Razionale  fia  obbligato  ritenere  per  la  Cit- 
tà la  tata  del  fopradetto  mancamento  ,'  dichiarando  non 'pagarli  per  tale 
caufa:  e quella  pena  fia  applicata  alla  fpefa  delle  40.  ore  della  Città  per 
dilgravio  del  fuo  patrimonio,  e non  fc  li  poffa  rimettere. 

1 . - Z • 1 f 1 . oj  lilil,  tk  1 j '.I  . :M"i  ' 1 • ■ . • V ' ' * I . • t 
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In  cb:  pena  fa  il  M.  Roz.  mancando  nell1  opere  del fuo  ofizio . ».  I. 

, i 4 O ..I  d \ 1 ‘ | / 1 w I 

Ancando  il  M. Razionale  di  offervare  tutte  le cofe efprcf- 
fate  di  (òpra  concernenti  al  fuo  cfìzio,  fia,e  s’intenda  in- 
co rio  a;u  pena  di  “7. trecento,  d’  applicarfi  alle'maramme  della  Città  , 
ed  a tutti  (Unni,  edioteradi,  che  la  Città  patiffe  per  negligenza  , e col- 
pa di  detto  M,  Razionale.  >*•* ^ V 
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Ofizio  del  Teforiero  è,  che  debba pafiate  l'tfigenza  per  le  fue  mani.  n.i. 
Tutte  le  fiamme  y ih'  efigty  dee  farle  girare  in  Tavola  a nome  della  Citta  di 
Palermo,  ».  a.  r 3 ., 

Nelle  polize  de'  pagamenti  faccia  chiaramente  dichiarare  le  caufey  per  ca • 
larft  fotta  le  grafie  rubriche  della  fcriitura.  ».  4. 

I IT  'Ofizio  del  Teforiero  della  Città  è , che  per  mano  fua  debba 

J j pattare  l’efigenza  degl’  introiti  di  qualfivoglia  gabella  , c_» 

debiti,  che  per  qualfivoglia  caufa  li  dovranno  efigere .(a)  Perciò  Tinca* 
richiamo,  che  tutte  le  fomme  di  danaj,  che  per  qualGvoglia  cauta  li  la* 
ranno  fignificatc  dover  efigere , debba  farle  girare  per  Tavola  a nome-» 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  , fenza  far  parteci* 
pazione  , nè  dichiarazione  di  Diputazione  , o conti  particolari . (3)  Ed 
in  quanto  agli  effetti,  e nomi  di  Debitori  attignati  per  la  R.C.alla  Cit- 
tà di  Palermo  debba  il  Teforiero  farli  girare  per  detta  Tavola  al  me* 
defimo  conto  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  . (4) 
Facendo  dichiarare  le  eaufe  nelle  polize  di  pagamenti  chiare, per  putertt 
dopo  mettere  fotto  le  rubriche,  a cui  tocca  ; affinchè  entrando  il  danaj o 
ad  un  conto  folo,  fi  levi  l’imbarazzo  , che  per  tanti  conti  per  lo  pattato 
è fiato,  perchè  quanto  tocca  al  conto  della  R.  C.  con  detta  Città  , già 
abbiamo  ordinato  per  li  capitoli  dell’ofizio  di  Razionale, come  fi  debba 
tenere,  per  poterli  vedere  in  ogni  tempo  il  detto  conto  con  prontezza  ; 
come  già  in  detto  ofizio  detta  lcrittura  fi  è incaminata  d’  ordine  noltro 
orctenus  dal  primo  di  Gennajo  a.  lud.  1619»  innanti. 

CAPÌTOLO  XCIX. 

I 1 

d'introiti  del  Molo  fi  facciano  dal  Teforiero  girare  per  Tavola  a »«/»£_, 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio . ».  r. 

Nell'  elezione  di  Teforiero  della  Citt  à s' impetri  dal  yicerì  la  facoltà  d' 
efercitare  l' ofizio  anco  per  gli  effetti  del  Molo.  ».  a. 

I T?  D in  quanto  all’  introiti  del  Molo  , che  pure  fono  incorpo- 
|~iy  rati,  ed  uniti  al  detto  conto  di  Città  di  Palermo  per  conto 
del  fuo  patrimonio  a nofiro  beneplacito  , conforme  all*  atto  fatto  nel 
Trib.  del  Reai  Patrimonio  a 9.  di  Marzo  1619.  vogliamo , che  il  detto 
Teforiero  l’abbia  ad  efigere  con  la  medefima  autorità, e potefià,  che  per 
lo  pattato  di  tutti  i debiti  della  Città  ha  tenuto  , facendoli  girare  per 
Tavola  a nome  della  Città  di  Palermo  per  couto  del  fuo  patrimonio  . 
(2)  Conchè  nell’ elezioni,  che  la  Città  ogni  tre  anni  farà,  abbia  il  detto 
Teforiero  ad  impetrare  da  Noi  la  conferma  per  Teforiero  del  Molo  , 
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fenza  pretendere  mai  altro  (alano , eccetto  quello  , che  la  Città  gli  da- 
rà  Icgnalato  per  li  prejenti  capitoli , e non  altrimentc  , la  qual  efigcnza 
li  farà  dal  Teforiero  io  elocuzione  d’atti  Viccregj,precifamente  di  quel- 
lo fatto  da  Noi  a 9.  Marzo  1619. 

< . • . • ■ 

CAPITOLO  C. 

Ncn  pepa  il  Te  foriera  ritevcrc  danajo  do  quolf itogli  a Debitore  fuori  di 
Tavola . ».  1. 

.Spignorando  robe  a' Debitori  ,le  faccio  portare  in  potere  del  Af.Not.n.i. 
immettendo  il  Teforiero  altro  difcarico  , che  per  la  Tavola  % fa  tenuto 
de  proprio . n.  J. 

Nè  i Debitori  peno  liberati . ».  4. 

Salvo  ubi  per  /opratane  del  Ai.  Razionale . ».  5. 

l P li  proibito  al  detto  Teforiero  il  ricevere  danaj  di  Debitori, 
ij  oqualiivoglia  diedi  per  altro  luogo,  che  per  detta  Tavola 
folamemc  . (a)  Le  robe,  che  farà  fpignorarc  dalli  Debitori  della  Ciuà, 
le  farà  andare  in  potere  del  M.  Notajo.($)Ed  ammettendo  altro  dilca* 
rico  , che  per  detta  Tavola  , fra  il  detto  Teforiero  incorfo  iu  pena  di 
pagaie  de  propiio  la  fommadifcaricata  con  fuoi  intereflì  , ed  altre  pene 
a Noi  rifervatc . 4)  E non  s’intendano  detti  Debitori  mai  difobbliga- 
ti  , fé  non  con  pagamenti  effettivi  per  detta  Tavola  . (5)  Eccettuati 
però  quelli  Debitori , che  fodero  liberati  per  l’ofìzio  di  M.  Razionale 
con  lopracarte  a detto  Teforiero  dirette  • 

CAPITOLO  CI. 

Non  ! intrometta  il  Teforiero  ne' pagamenti  della  Città  . ».  t. 
fofia  il  Senato  ordinare  ol  Te  foriero  /’  efìgenza  per  atto  della  Corte  fenza 
Jignif istoria  del  Ai.  Ruz.  a cui  dee  trafnectere  copia  di  dett'  atta  , 
per  /fedirne  fgnif escoria , od  accommodarne  la  frittura . ».  a. 

Il  Teforiero  faccia  notare  dal  fuo  Detentore  in  ricevere  le  fgni/ìc  storie  il 
debito  alle  ferfone  f unificate , ed  il  credito  alla  Città,  a.  1. 
immette  quelle  fon, me  pagate  da'  Debitori  prima  di  fpedirf  le  fignifi  • 
catone . ».  4. 

Sia  tenuto  il  Teforiero  de  proprio  per  quelle  fomme  fìgnifcatcy  ebe  fenza 
legittima  cagione  lòfcìerà  defgere . ».  5. 

Il  il.  koz.  efguifta  quanto  f difpone  dal  top.  9.  mancando  il  Te  forie- 
ro dell'tji gonza  . ».  6. 

1 f L Teforiero  non  fi  debba  intromettere  a neflun  pagamento  , 
1 thè  la  Città  facetie  per  qua  lfi voglia  eaufa  ; ma  lolo  avera  da 
attendere  all’efigenza  di  tutti  i debiti  , che  dal  M.  Razionale  li  faran- 
no 


Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  147 

no  lignificati.  (2J  O per  atti , che  al  Preture  , e Giurati  occorrellin 
per  più  pronta , c preda  efigeuza  da  Cittì  : detti  quali  atti  fé  qc  debba-* 
per  il  M.  Notajo  trafraectere  altra  copia  al  M.  Razionale  per  farne  fi' 
gnifkatoria , con  tutto  che  il  debito  fotte  efatto,  per  Laccammo 

10  della  fcrittura  . (?)  Perciò  ordiniamo,  che  nel  ricevere,  che  (ara  del- 
le lignificatone  , fubito  le  faccia  notare  nel  libro  delle  lignificatone  in 
debito  delle  Perfone  fignificatc,  cd  in  credito  della  Città  di  Palermo 
per  conto  del  fuo  patrimonio . (4)  Ed  elèguifea  puntualmente  quanto 
per  dette  fignincatorie  li  viene  ordinato;  ammettendo  però  quelle  fotn- 
me  , che  fi  troveranno  efatte  , prima  d’eflere  fiate  fpeditc  dette  figuifi- 
catoric  . (5)  E fia  obbligato  il  detto  Teforiero  nomine  proprio  a tutti 

11  debiti  lignificati , finché  entrino  effettivamente  , o prefetti  legittima 
giuftificazionc  di  non  averli  potuto  efigere  . f'6)  E mancando  il  dette» 
Teforiero  di  non  far  le  debite  diligenze  conforme  il  tenore  delle  figni- 
ficatorie  , vogliamo  , che  s’ofi'ervi  dal  M.  Razionale  quel , che  fi  di» 
fpone  per  il  cap,  90.  del  fuo  ofizio  . 

I 

CAPITOLO  CU. 

Intervengo  il  Teforiero  nella  dazione  delle  gabelle  della  Città , e del 
JUclo . 1 . 

Curi  , che  non  fieno  date  a'  Debitori  della  Città  . ».  3. 

I "V7  Elle  vendizioni  di  gabelle  della  Città  , e del  Molo  debbi 
intervenire  il  Teforiero  . v; ?■)  11  quale  ha  da  tenere  cura 
particolare  , che  non  s’afhttino  a’  Debitori  , nò  Perfone  interdirne  con 
la  Città  ; r.c  che  fieno  Pleggi  d’altre  gabelle  ; di  che  ne  debba  far  fup- 
plica  in  fermo  al  Pretore  , e Giurati , ed  altri  Oiiziali , che  Colettero 
venderli  a tali  Perfone  , con  dichiarazione  de’  loro  nomi , e de’  Pleggi 
nella  fupplica  . 

* 

CAPITOLO  CIII. 

jlbbia  il  Teforiero  piena  potefìa  per  l'efgenza  contro  de'  Debitori . ».  I. 
Sia  tenuto  de  proprio  alla  detta  efìgenza  . ».  2. 

Tenga  la  Uefa  facoltà , e privilegi , che  gode  il  Teforiero  del  Regno  con- 
tro de'  Debitori  della  R.  C>  nè  ammetta  i Debitori  a quindena,o  di- 
lazione alcuna . ».  3. 

Non  ammetta  le  donazioni , e traslazioni  di  dominio  fatte  da'  Debitori 
della  Città  in  frode  della  loro  obbligazione . ».  4. 

Po  fa  declinar  per  lo  Regno  Commi farj  con  ampio  facoltà  ; quali  Com- 
mi far  j non  fieno  riconofciuii  , che  dal  Trib.  della  R.  G.  C.  »•  5- 
Non  pofa  efer  impedito  il  Teforiero  dal  Pretore , e Giurati  neìl'efecuzio » 
ne  centro  de'  Debitori  i falvoccbè  in  cafo  di fupeneforia  . ».  6. 

...  » T 2 .1  Con-; 
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1 Onvicne,  che  l’efigenza  di  tutti  i debiti  delia  Città,  e ga* 

belle  dette  di  fopra,ed  altri, clic  in  quali)  voglia  modo  folfe- 
todal  M. Razionale  al  detto  Teloriero  lignificati, o per  atto  del  Pretore, 
p Giurati  ordinaci,  abbia  il  detto  Telofiero  ouniin  ida  potellà, ed  autori- 
tà per  digerii  ; e (Tendo  una  delle  colè  , che  più  importa  al  Icrvizio  di  S, 
M. , e benefizio  univcrfale  della  Città  ,cbe  facendoti  altri  niente  , s’  an- 
derebbono  aumentando,  invecchiando,  c perdendo  a danno  univcrfale  di 
detta  Città.  (?)  Poiché  il  detfo  Teloriero  è obbligato  proprio  nomine-» 
all’efigenza  di  tutti  i debiti . ($) Perciò  ficcome  per  lo pattato  dalli  Pre* 
dccelTori  nollri  è fiato  detto  Teforiero  favorito  , ed  ajutatu  di  larghif- 
fima  potellà,  vogliamo,  ed  ordiniamo  per  lo  prelènte  capitolo,  c di  nuo- 
vo concediamo  al  Teforiero  prefente,  e che  prò  tempore  farà  di  dett  a—» 
Città  , che  contro  delli  fuddptti  Debitori  , c Jofo  Pleggi , ed  altri  di 
qualfivoglia  modo  fono  , e faranno  obbligati  , e contro  de’ loro  beni 
onnimoda  potellà  , ed  autorità  di  poter  procedere  per  P efigenza  di  tali 
debiti  del  modo,  c forma,  che  procede  lo  Spettabile  Teforiero  del  Re- 
gno contro  di  quelli,  che  devono  dare  alla  R.  C-  carcerando,  fpigqoraq- 
do,  e vendendo  li  beni  ad  difeurfum, nullo  juris,  & rithus  ordine  ferva» 
to,  fenz’ammetterli  a quindena,  r,è  a dilazione  alcuna,  (4)  E fucceden» 
do  , che  li  detti  Dtbiiori,  o Pleggi  svelerò  fatto  donazione  a qualfivo* 
glia  Pedona  in  tempo  , che  fi  fece  il  debito  , non  debba  ammettere  tali 
donazioni;  anzi  debba  procedere  contro  delti  beni  executivo  modo  del  - 
la  maniera  dichiarata  di  fopra;  ancorché  follerò  trasferiti  in  mille  PoiTcf- 
lóri . (5)  Desinando  io  quallivoglia  parte  del  Regno  couprp  delli  detti 
Debitori,  loro  Pleggi, c beni,  Commillarj  ad  intcreffi: , e fpefe  loro;  co- 
mandando per  lo  prefente  ordine  uoltro  in  vini  pragmatici  perpetui^ 
temporibus  valituro  a tutti,  c fingo|i  Oliziali  prefenti,e  futuri  di  quello 
Regno,  maggiori, e minori  , che  alli  detti  Conira  flarj  tleflinandt  per  lo 
detto  Teforiero  della  Città  vogliano  dare  ogni  ajuto  , favore  , e brac- 
cio ; e durante  la  loro  commilfione  non  li  vogliano  molcltare  per  nilfuna 
cauta  civile,  né  criminale;  tua  pretendendo  alcuna  cola  contro  di  loro  , 
comparivano  binanti  laR.  G.  C.  che  fi  ptovyederà  di  giuflizia;  guar- 
•daudofi  di  farii  contrario  fotto  penadi  **7  400.  per  ognuno, che  contro* 
verrà,  d’applicapfi  al  R.  Fdco.  (6)  E fuccedendo , che  il  detto  Teforie- 
to  coftringefTe  qualftyoglia  di  ellì  Debitori , proibemo  , che  niuno  delli 
Pretore, e Giurati, né  altro  quallivoglia  Qtiziale  di  quello  Regno  lo  pof- 
fa  impedire,  fotto  pena  di  pagare  elfi  propnonomine  la  foroma,  che  de- 
ve quel  Debitore  ; con  tutti  li  danni,  ed  interclfi,  che  la  Città  patilTe_», 
eccettuato,  che  per  detti  Pretore, e Giurati  li  folle  conceduto  quel  tem- 
po, che  per  Noi  è dato  dichiarato  per  li  precedenti  capitoli , 
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//  Teforiero , pacando  / Pfiggi  de'  Gabellati  * reti andò  inalili , /vr  /j 
rrr7tf  , debba  fiofpcndert  l'  efigenza  a'Judetti  Gabellali , 

//»*  « dare  nuova  p leggeri  a . n.  i . 

fi  Pretore  , t Giurali  debbano  niellerò  Collettori  a fipefie  dilli  me  de  fiati 
fino  al  complimento . ».  a. 

} F N calo,  che  li  Gabellati  non  pallierò;  cd  in  loro  difato  pa- 
galero  li  Pleggi,  vogliamo,  ebe  il  detto  Teforiero  non  eden* 
do  finito  i|  tempo  della  gabella  di  quell’anno  , e li  Pleggi , che  rellaHe- 
ro,  non  fodero  badanti  alla  licurtà  delle  paghe,  che  fi  averanno  da  ma- 
turare, obbligale  i detii  G'abelloti  a dare  nuova  pleggeria,  e non  dando 
detta  pleggeria  fra’l  termine  di  giorni  dieci, gli  debba  levare  l’efigenza, 
(3)  K per  li  Pretore,  c Giurati  fi  debba  mettere  Collettori  a fpelè  dcllj 
jnedefimi  fino  al  complimento. 

> 

CAPITOLO  CV, 

La  pofie filine  a'  Gabclloii  debba  dir  fi  per  tr.ano  del  Te  fioriera  depo  la 
riipulazianc  de'  contraili , e d' efiere  prcjlaia  la  p leggeri  a feconda 
la  qualità  delle  gabelle  , ».  i,  e 3, 

A4 prendo  alcuno  de'  Pleggi , e parendo  al  Te  foriera  di  non  aver  la  Cittì 
la  ficurtà  con  gli  altri , ebe  r diano , debba  cif/ringere  il  Gabello * 
io  a foflituirne  un'  altro  in  luogo  del  di  forno . ».  j. 

A Tutti  quelli,  che  piglieranno  gabelle  , vogliamo,  chs  non 
fe  li  dia podeflìoue di  effe  per  altra  mano,  che  del  Tefo- 
riero; li  quide  prima  di  dargliela,  abbia  cura  , che  lìa  fatto  il  contratto 
tonfoime  alla  liberazione  di  elle,  (a)  fcd  in  quanto  alla  pleggeria,  che-» 
prima  fi  Talea  dare  delle  due  terze  parti, mentre  il  Gabelloto  fi  obbliga 
a pagare  di  dieci  in  dieci  giorni , o al  più  alto  di  mele  in  mete  , fia  li- 
terza  parte;  eccettuata  la  gabella  dej  Molo,  per  la  quale  fi  odavi  con* 
forme  al  fofito.  (f)  E fe  fra  l’anno  mori  (Te  alcuno  di  detti  Pleggi , deb- 
ba detto  Teforiero  coftringcrc  il  Gabelloto  a fargliene  dare  un’  altro  ; 
ed  in  ciò  avverta  di  non  fare  aggravio,  quando  folle  nel  fine  dell’  anno, 
e la  Città,  ed  tdò  dadero  cautelati  gli  altri, 

CAPITOLO  CVI, 

$ e fervi  con  li  Debitori  carcerali  della  Città  la  ptanimaiìtcì  4jit.de  Cui 
p alluni  s,  § Carter  ariti  Pegni,  ».  1 . 

1 'Talliti  fi  Qebitari,che  farauno  carcerati, o incaricati  dal  dee* 
j|_  to  Teforiero  , non  pedano  edere  fcarccrati  , nè  in  fede  di 
Carceraria  ufcire  di  carcere , odervandofi  la  prammatica  4.  titolo  de-, 

Ca- 
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Catlcllaois,  & Carcerarcis  Regni  ; nella  quale  fi  vieta  a’  CaP.ell.ini  , 
Catcerarj  , Vicccarcerarj  , e lor  Minili»  di  Capelli  , e Carceri  /carce- 
rare , e permettere  dirictò  , vcl  indircctò  , tacite  , vel  ex  prette  che  ti 
fcarceri  , ed  elea  di  carceri  di  giorno  , o di  noitc  /otto  cultodia  , e_> 
compagnia  di  elfi  CaPtllam  , o Vice  CaPcllaui  , e lor  Miniftri  , e di 
detti  Carcerarj  , o Vicccarccrarj  , o Guardiani , e MiniPri  loro  alcun 
Carcerato  , o Incaricato  de  mandato  viceregio  , o di  qualtivoglia  regio 
Gfiziale  per  caufa  , cd  obbligazione  civile  , o criminale  lieve  , grande, 
o grandilliroa  , con  tutte  le  circollanzc  , c particolarità  , e fotte  le  pe- 
ne contenute  in  erta  prammatica  ; nelle  quali  vogliamo  che  incorrano  , 
e s’intendano  edere  incorfi  li  Controvento»  per  cauta  dell i detti  Carce- 
rati , o incaricati  dal  detto  Tefonero  per  debiti  dovuti  alla  Città . 

CAPITOLO  CVII, 

Rivendo  il  Teforiero  fatte  le  fue parti  contro  de' Debitori  della  Città  tro* 
vati  inesigibili,  ne  Jìa  difearicato  dal  Ad.Raz',  e debba  l'anno  figlien- 
te tornare  a fare  le  diligenze  contro  de'  mede Ji mi  Debitori  . ».  I. 
Non  pepano  il  Frctore , e Giurali  fcar cerare  alcuno  de'  Debitori  della 
Città  , fe  non  concorrendovi  fette  voci  ; ed  in  tal  cafò  fi»  opolttlo  il 
Te  foriero  dall' obbligazione  dell' ejìgenza,  e ne  rendano  conto  gli  Ofi - 
zi  ali , che  anno  ordinato  la  fcarceruziouc.n.  2.  e 3. 

Dopo  di  aver  fatto  c arcerare  un  Debitore , non  fa  il  Te  foriero  ad  altra 
tenuto , 4» 

/I folcendo  con  termini  di  giudizi  a il  Senato  con  l’intervento  del  M.  F. 
alcun  Debitore  fignifeato , ne  debba  avere  il  Te  foriero  il  di/carico 
dal  [addetto  Ad • A.».  3 • 

1 *■  \ Elli  debiti  , che  il  Teforiero  averà  fatte  le  fue  diligenze  , 

J e non  fi  potettero  efigcrc  , o appariffero  inefigibili , come 
farebbe  a averli  carcerati,  e proceduto  contro  di  loro  beni  , e perfone; 
e non  l’avendo  potuto  aver  per  le  mani , buttato  bandi  pubblici,  c pro- 
vato la  loro  altenza  ; in  tal  cafo  vogliamo,  che  il  fri.  Razionale  gli  am- 
metta , e faccia  buona  la  detta  diligenza  ; rciiandoperò  obbligato  per 
l’anno  feguente  a far  le  medefime  diligenze , c cosi  continuare  d’anno 
in  anno  . {2)  E perciò  comandiamo  alìi  Pretore  , e Giurati  , che  quan- 
do il  Teforiero  averà  prefo  alcun  Debitore , non  lo  potettero  lafciare—* 
andare,  che  non  fieno  in  numero  di  (ètte  voci, con  farne  atto  ; allìnei]© 
per  quello  redi  di  Obbligato  il  detto  Teforiero,  ed  al  fuo  obbligo  fieno 
quegli  Ofiziali , che  averterò  lafciato  andare  il  tal  Debitore  ; olfervaa- 
dotì  in  quello  particolare  quello  , che  fi  contiene  addietro  nel  Capito- 
lo 1 4-  ( 3 K così  s’ofltervi  nell’efcarcerazione . (4)  Poiché  dopo  le  car- 
ceri , vogliamo,  che  il  Teforiero  fia  efentc  , fe  di  nuovo  non  gli  viene 
lignificato . (5)  E finiilnipate  quando  dal  Pretore,  c Giurati  con  ter  mi* 
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ne  di  giuflizia  , ed  in  prefenza  del  M,  Razionale,  le  cui  ragioni  s’mtea- 
dano  a pieno  » folle  dichiarato  , che  alcun  Debitore  non  dovede  dare  o 
in  tutto  , o in  parte  ; ed  allora  il  M.  Notajo  ne  faccia  atto , nel  quale 
fi  faccia  menzione  come  ii  M,  Razionale  vi  fìa  intervenuto  , ed  abbia 
detto  le  ragioni  della  Città  , che  gli  fodero  occorfe  ; e con  quell’atto  il 
detto  M.  Razionale  debba  difcartcarc  il  detto  Teforiero,  c farle  buona 
quella  lorama  in  detta  dichiarazione  contenuta. 

CAPITOLO  CVIU. 

Oltre  V obbligazione  cTeflcr  tenuto  de  proprio  il  Teforiero  all' c[ì gonza  fe • 
tondo  la  forma  dilli  prefenti  capitoli , flia  anco  foggetto  all'  ofer- 
vanza  di  tutte  T oltre  difpofizioni . ».  i. 

I T7  Giacché  abbiamo  determinato , che  il  detto  Teforiero , e»* 
r,  quelli,  che  prò  tempore  faranno,  s’intendano,  e Ciano  obbli- 
gati  noiiiiuc  proprio  all’  efigenza  di  qualfivoglia  debito  , che  s’ è matu- 
rato , o maturerà  , per  quello  non  intendiamo,  nè  vogliamo, che  reltino 
per  quella  dichiarazione  nè  eiTo  , nè  li  Succedo»  Cuoi  liberati  dell’  ob- 
bligo dell’efigeuza  di  detti  debiti , che  per  altre  ordinazioni,  capitoli,  e 
prammatiche  de’  nodri  predcceffuri , o per  la  forma  delle  leggi  s' inten- 
dede,  o s’intendefTero  obbligati  ; anzi  vogliamo  , che  redino  nclli  loro 
Vigori,  c forze  ; ed  effi  dieno  nel  medeùmo  obbligo  , che  prima  di  que- 
lle nodre  ordinazioni  davano  ; perchè  non  intendiamo  derogar  quelle  , 
ma  dilaniente  obbligarli  dall’  anno  1619.  innanzi  ; e perciò  reltino  al 
Sindaco,  cM.R.  della  Città  quelle  ragioni  , che  prima  di  quede  avea- 
uo  contro  il  detto  Teforiero. 

CAPITOLO  CIX. 

dbbìa  il  Teforiero  una  danza  in  Città , ove  il  Detentore  tenga  la  Scrit- 
turo del  fuo  ofizio  ..»■  1. 

Siena  tenuti  i libri  dal  detto  Detentore  fempre  bilanciati , e con  la  mag- 
gior chiarezza . ».  2. 

S' elegga  il  detto  Detentorc  dal  Senato  a nomina  di  tre  Soggetti  del  detto 
Teforiero . ».  3. 

In  ibe  pena  fìa  il  Detentore  mancando  delle  fue  obbligazioni . ».  4. 

1 \ J Ogliamo , che  il  detto  Teloricro  nella  daaza  a lui  dedica- 

Y ta  per  l’ammiuillrazione  del  fuo  ofizio  debba  tenere  il  futi 
Detentoic  delli  libri  ; adìuchè  in  ogni  tempo  fi  fpedifeano  i Negozian- 
ti . (a)  Ordinando  al  detto  Detentore  , che  con  ogni  fedeltà  debba  te- 
ner il  libro  bilanciato , e con  quella  chiarezza  piò  poifibile  ; affinchè  gli 
altri  Te  forieri  Tempre  la  pollauo  facilmente  intendere  . (3)  Ed  in  quan* 
Ut  ad'ckzioue  di  detto  Detentore  fi  faccia  per  il  Pretore,  e Giurati  eoa 
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la  nomina  , che  per  il  preiencc  capitolo  lì  dona  potedà  al  Tcforiero  di 
poter  fare  di  tre  Perfone  abili , ed  a lui  confidenti , con  falario  di  onze 
quaranta  1’  anno  , come  ita  liaoilito  nelle  prefenci  ordinazioni . (4)  E 
quandoché  il  detto  Detentore  nell’  cfcrcizio  dell’  obbligo  fuo  coromec- 
tede  dolo , o frode  , per  li  quali  la  Città  venide  ad  elfcre  interedata—  , 
vogliamo,  che  fia  io  pena  di  reitituire  tutti  li  falarj  per  l’intercde  fatto 
alla  Città  , e di  pagaie  onze  400.  non  addlvcndo  al  Teforicro  , quando 
in  parte  vi  fode  alcun  fuo  dolo. 

» . * 

CAPITOLO  CX. 

Nella  Corte  giuratoria  faccia  il  Teforicro  matricolare  i fuoi  Commi  fa- 
rj . 1 • 

Non  fieno  li  tieni  Commi far j più  di  fei . 3, 

Die  no  li  detti  Commi  far j p leggerie  di  ••7  50.  ».  3. 

Hieno  tenuti  a render  conto  delle  loro  efecuzioni  al  Detentore  del  Te  fi' 
riero . ».  4. 

In  che  pena  fieno , mancando  della  loro  incombenza . ».  5. 

1 | ^ Accia  il  Teforicro  matricolare  nella  Corte  de’ Giurati  li 

.f1  Commidarj,  ch’effo  eleggerà  per  l’cfigcnza  delle  cofe  com* 
medeli . (a)  E non  fieno  più  di  liti  io  tutto  , fieno  abili  , e vedati  nella 
pratica  di  Comruiflarj  cfecutivi  ftaropata  .(3)  E nell’atti  di  detta  Cor- 
te dieno  pleggeria  almeno  di  onze  50.  per  eiafeuno  , di  render  buon-* 
conto  delle  commifiìoni , che  averanno  avuto  ; con  obbligazione  efprcfi- 
fa  di  detti  Eleggi  di  tutti  i difetti , c mancamenti , che  facedero  detti 
Commidarj.  (4)  Li  quali  fiano  obbligati  prefentar  li  conti  al  Detentore 
del  detto  Tcforiero;  che  faranno  li  difcarichi  , che  il  detto  Tcforiero 
averà  da  dare  al  M.  Razionale  . (5)  E mancando  li  detti  Commidarj  di 
dare  le  debite  giudificazioni , s’ intendano  incorfi  nella  pena  di  onze-' 
io.  per  ogni  volta  ; le  quali  irremidìbilmente  il  detto  Teforiero  elìgga 

da  detti  Commidarj  , o fuoi  Eleggi  ; facendole  girare  al  conto  della • 

Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio . 

• • » . 1 • 

CAPITOLO  CXL 

Non  pop  il  Te  foriero  aver  parte  nelle  gabelle  della  Città . ».  r. 

Nè  tei.er  intelligenza  con  Gabelloti , 0 Debitori  ; ed  in  che  pena  fìa . ».  2. 

> 1 O Imi  Intente  fi  proibifee  , che  non  poda  detto  Tcforiero  tener 
3 intelligenza  , né  participio  delle  gabelle  , nè  con  Gabelloti 
deila  Ciua  . (2)  E tanto  da  loro,  quanto  da  qualfivoglia  altro  Debitore 
non  podi  accettar  prefente  alcuno  , nò  farfi  predare  , nè  accomodar  de- 
naj  , futto  pena  di  unze  400.  d’applicarfi  le  due  terze  parti  alle  maram- 
ms  della  Citcà,e  1 altra  terza  parte  a chi  lo  revelerà, e metterà  in  chiaro. 
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cxii.- 

\ . iù  ilk'i  g'cJ'jK 


Sia  tenuto  ogni  Jf/ercordl  il  Teforiero  dare  il  fuo  dìfcarico  in  Ùhìfi' delle 
■ ir  diligenze  praticate,  n.^,  :ii  o , iIh,  . •! 

Faccia  formare  un  libro  di  debiti  antichi  d' accordo  con  la  feriti tir  u del  Ai. 
- ; ,e  Kaz.  ».  3.  i s non  ol , •:) 


Per  ejlinguere  alcuni  debiti  recebi,  ed  incfìgibili  ricorra  il  Striate  aS.E. 

n-  e t'efeguifca  la  faa determinazione,  n.  3.  4 ‘ 3 

.Abolendo fi  alcun  debito,  ne  fia  difcaricuto  il  Te  foriero  dal  Ai.  Striti 

1 T ’ Informazione,  c diligenze,  che  il  Teforiero  prefentava  per 
, fuo  difearko  ogni  quattro  meG  ncll’ofizio  di  M.  Raziona- 
le  conforme  al  Capitolo  7.  del  Viceré  Olivares  , vogliamo  , che  fieno 
ogni  otto  giorni,  cioè  ogni  Mercordì  neH’aggiuutamento  del  Senato, di 
tutti  li  debiti  maturati  dal  primodi  Genoajo  16) 9..innanti,  c di  quelli, 
che  giornalmente  gli  fono  dal  M. Razionale  fignificati.  (3)  Ed  inquan- 
to alti  debiti  antichi,  e maturati  per  tutto  Deccmbrc  16 18.  ordiniamo, 
che  il  detto  Teforiero  ne  faccia  formare  dal  fuo  Detentore  di  Ggmfica- 
torie  un  libro. particolare  uniforme  con  1*  ofizj  del  M.  Razionale  , «-* 
Razionale  ; del  .qual  libro  , ed  elocuzione  per  detti  debiti  anttoHi  ogni 
Mercordì  fi  pigli  conto  dal  detto  M.  Razionale,  e fopra  il  librò  del  Ra- 
zionale in  prefenza  delli  Pretore  , e Giurati  della  diligenza  , che  averà 
fatto  di  detti  debiti  vecchi  lenza  afpcttarc  altra  efamina  ^facendoli  lo 
lìdio  delli  debiti  correnti . (})  Bilognando , per  darli  fine  a detti  debiti 
vecchi,  vogliamo, che  il  Pretore, e Giurati  vengano  da  Nola  darne  pie* 
na  informazione  , per  provvederli  di  quel  piùgiufto  efpedientf,  perchè 
scilinguano  ie  quanto  da  Noi  farà  determinato  s’  efcguilc*  dal  detto 
Teforiero.  ^4 J Ed  il  M.  Razionale,  e Razionale  lodifcarichino,  ed  ac- 
concino la  ferifeura , per  attenderli  con  più  Spedizione  alli  debiti  cor- 
renti . 


CAPITOLO  CXIII. 


Venendo  tonte  fia  da  S.  E.  qualche  dilazione  a'  Debitori  della  Città  ,fia 
- ■ tenuto  il  Teforiero  col  Sindaco , prima  di  pre fintar  fi  in  Senato  , an- 
dare ad  informarla  dello  fiato  del  debito  , c delle  ragioni  della  Cil - 

tà.n.i.  • 

Non  ponga  il  Senato  l'exequatur  a tali  provviste  di  S.E . fe  non  a relazio- 
ne del  Teforiero , e Sindaco.  ».  3. 

Si  faccia  atto  perla  Al.  Notjjs  della  rifoluzione  di  S.E.  dopa  P informa- 
zione /addetta . n.  J. 


Succedendo,  che  alcun  Debitore  occenelle  da  Noi  dilaziona 
di  quallivoglia  debito  , vogliamo  , che  prima  d’  eflcr  pre- 
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fentata  io  Senato,  ed  cleguita  dal  detto  Teforiero,  fu  e(To  obbligato  in* 
fieme  col  Sindaco  venir  da  Noi,  e rapprefcntarci  l 'inconvenienti,  che-* 
vi  potettero  ellere  in  pregiudizio  della  Città  , ed  in  particolare  fé  forte 
contro  la  iiabiliinento  delti  prefeati  Capitoli,  acciò  Nbi  portiamo  cerar, 
firmarla  , o far  altra  determinazione  . (aj  E perciò  ordiniamo  , che  il 
Pretore  , e Giurati  non  facciano  l'cxcquatur  lòpra  dette  noftrc  provvi- 
de, fe  non  a referenda  del  Teforiero,  e Sindaco.  ( j)  Delia  qual  referea- 
da  da  farG  a Noi  le  ne  faccia  atto  nell’  ofìzio  del  M.Noujo  del  Senato; 
c s’elcguifca  dal  Teforiero  quel  tanto,  che  per  detto  tuo  farà  ordinato, 
con  farft  cfprerta  menzione  ai  dette  relazioni  ; affinchè detto  Teforiero 
abbia  fetenza  di  dette  dilazioni  al  tempo, che  fi  concedono. 

. i.V  . i'.br.  ■ < - 

^ capitolo  exiv. I1;  ■— 

V ~ ■ ■ - !c  • • • : ' 

Sia  il  /alati»  di  Te/ori era  di  "7  8o.  Vanno.  ».  ». 

Bia  in  pena  di  "7  400.  mani  andò  nel fu»  o/zia.  ».  ».  - > 

. . . M"  .. 

I T L falario  dei  detto  Teforiero  per  li  Capitoli  del  Viceré  Co* 
J^  loona  fu  ordinato  per  onze  60. , c per  quelli  del  Viceré  Oli- 
yarcs  per  onze  cento  ogni  aono;epcrchè  fe  l’ha  dilgruvato  la  detenzio- 
ne della  fcrittura  delti  pagamenti  , che  la  Città  iblea  fare  per  diverie-» 
caute,  ordiniamo  , che  dal  primo  diGenaajo  1619.  ina  ami  fu  il  detto 
falario d’onze  So.  l’anno  di  terzo  in  terzo  a tempo  maturato,  fa)  Nella 
controvenzione,  che  il  detto  Teforiero  factite  delti  prefenti  capitoli,  o 
altro  delitto,  che  commettelTe  nell’efercizio  del  fuo  ofìzio,  dove  non  lìa 
Hata  efpreilà  pena  dichiarata,  vogliamo, che  fia,e  a’intcnda  incorfo  nella 
pena  di  «7  400.  d’applicarfi  le  due  terze  parti  alte  maramme  della  Cit-« 
tà,c  l'altra  terza  patte  a cui  lo  revelerà,  e metterà  in  chiàro. 

- • , Cidi.  ..  •;:-  i . . . 

-•••  CAPITOLO  CXV. 

. * ..I-  Ì 

Sia  cura  del  Con/e  mai  tre  la  cuftodia  de'  B aliar  di , ed  -tir mi  t c he  /pei  iena 
alla  Città.  ».  1 . 

* Ol  trova  per  antiche confuetudini  (labilità  , che  il  Conterva- 
ij  dorè  della  Città  abbia  tenuto  in  iuo  potere,  e carico  tutti  li 
BaloarUi , Artcgliaria  , Armi , e munizioni  di  guerra  ; e giacché  fino  al 
prefentc  quella  Città  ie  ne  ritrova  ben  provvida,  vogliamo,  che  il  del- 
io Confeivatore  abbia  ad  offervare  le  prefenti  ordinazioni . 


CA- 


Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  x ss 


CAPITOLO  CXVI. 

Si  tengano  le  porte  de'  Bèlo  ardì  ferrate  , e non  fi  aprono  fe  non  ad  ordine 
del  Confi  o del  Giurato  del  quartiere . t. 

Vi  pefiano  fidamente  abitare  gli  Artiglieri  per  la  loro  cui! odia.  ».  a. 

Si  confervino  fiotto  le  pennate  tutti  gli  arnefi  de'  cannoni,  n.  j. 

Sieno  obbligati  gli  Artiglieri  tenere  accommodote  a loro  fipefe  le  delle 
pennate.  ». 4. 

Il  riparo  di  fabbriche  per  dette  pennate  fi  faccia  con  denaj  della  Città,  n.5. 
Si  confegnino  tutti  i'  armamenti  de'  Baloordi  per  atto  del  M.  Nota jo 
0’  fiud detti  Artiglieri.  ».  6. 

Sia  tenuto  il  Confervadore  a dar  conto  di  tutte  le  cefi  tonfiegnate  agli 
Artiglieri . ».  7* 

l Rdiniamo  , che  li  Baloardi  della  Città  diano  di  modo, 

\^/  che  non  ci  polla  entrare  Pcrlòna  alcuna  , e le  porte  fi 
tengano  continuamente  ferrate  , e non  fi  aprano  , fe  non  con  ordine  del 
detto  Confervadore,  o a volontà  del  Capitano  d’  ogni  Baloardo  , o del 
Giurato  del  quartiere,  dove  danno  podi  detti  Baloardi.  (a)  E che  fola- 
mente  vi  poffano  abitare  gli  Artiglieri  della  Città  con  loro  famiglie-.  , 
che  detto  Confervadore  con  volontà  della  Città  didribuirà  con—, 
obbligo  di  tenerli  cudoditi , e ferrati  del  modo  detto  di  /òpra  . ( j)  Te- 
nendo ben  confervate  fotto  le  pennate  di  detti  Baloardi  le  cade  , e car- 
rette dell’  artiglierie  con  loro  cocchiare,  cafollatori  , lanate,  e palle-.  , 
per  trovarti  ben  condizionate, fucccdendo  il  bifogno.  (4)  Le  quali  pen- 
nate fieno  obbligati  detti  Artiglieri  tenerle  accomodate  a loro  fpefe-,  , 
acciocché  non  vi  cafchi  pioggia  dentro,  e guadi  l’ armamento  di  dette 
artigliarie,  e qualfi voglia  altra  cofa,  che  per  ordine  della  Città, o Con- 
fervadorc  vi  folle  riporta. (5)  E quanto  al  riparo  delle  fabbriche  di  dec- 
te  pennate  fia  obbligata  farlo  la  Città  con  gl’  introiti  del  fuo  patrimo- 
nio. (6)  E di  tutte  l’artigliarie  con  loro  armamenti,  ed  altre  cofe,che  fi 
tcrrauno  confervati  dentro  detti  Baloardi , e che  di  nuovo  fi  porteran- 
no , fe  ne  faccia  atto  di  confegna  in  potere  di  detti  Artiglieri  per  la-» 
Corte  degli  Giurati . '(7)  II  qual  Confervadore  fia  fempre  obbligato  a 
dar  conto  di  tutte  le  fopradette  cofc  confcgnate,  e da  confcgnarfi  a dee* 
li  Artiglieri, 
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CAPITOLO  CXVll. 

Sia  tenuto  il  Ccvfervadore  nel  principio  del  fuo  o/ìzìo  far  inventario  di 
tutte  le  artiglierie , armi  x fermenti  , e munizione  , che  je  gli  con  - 
Jegnano . n.  i . 

Faccia  tener  dipinte  le  palle  fecondo  l'ufo  d'ogni  di verfo  cannone . n.  2. 

Si  dia  copia  di  tal  inventario  ali' of  zio  di  Razionale  ; e modo  di  formar- 
fi  la  Scrittura  ticll'tjìzio  di  Confcmaihre  /'opra  detto  inventario.».  5 . 
P\o»  ptfia  il  /addetto  Con/ervadorc  far  ejito  delle  cole  di  fuu  tura  fé  tizi 
il  mandato  della  Città  . ».  4. 

Jdi  prejlurla  , 0 fervirfene  ad  ufo  proprio  fatto  pena  di  -7  100.  ».  5. 

l C~^  la  obbligato  il  Confcrvadorc  nell’cntrar  del  Tuo  ofizio  far  in* 
ventano  per  gli  atti  del  Senato  in  prefenza  d’  un  Giurato  , 
C Teforicto  di  tutte  l’aneglierie  con  loro  fornimenti,  c lenza,  e di  ogni 
altra  lotte  d’armi  , archibugi  , corfaletti  , picche  , palle , laparde, mu- 
nizioni , polve  , legnami , c qualftvoglia  altra  colà , che  fin’  al  prefente 
hanno  loluto  a carico  loro  per  il  pallaio  li  Coulervadori  tenere;  dillin- 
guendo  per  ogni  Baloardo  , Magazzini  , e luogo , la  quantità , che  d’ef- 
is  fi  trova  riposata  , cd  in  poter  di  cui  . (a)  b particolarmente  le  palle 
cosi  di  ferro , come  di  pietra  per  ufo  di  dette  artiglierie  Iticno  didime  , 
e feparate  , per  trovarli  pronte  in  adoprare  li  Cannoni , Sacri , e mezze 
Culombrine  . (j)  Del  quale  inventario  il  M.  Notajo  ne  farà  fare  due_* 
copie  , una  fcrvità  per  l’olì  zio  di  Razionale,  e i 'altra  per  lo  detto  Con* 
fervadore  ; (opra  il  quale  le  ne  faccia  fare  dirittura,  facendoli  carico 
colà  per  cola  in  una  metà  della  carta  ; lardando  l’altra  metà  , per  no- 
tarvi in  margine  il  difcarico  , per  quando  fe  ne  faceile  dito  , (4)  11  qua- 
le dito  ordiniamo  , che  il  Confervadore  luddetto  non  polfa  farlo  , le-# 
prima  non  li  venga  il  mandato  fpeditodal  Pretore  , e Giurati  ili  nume- 
ro di  fette  voci , c firmato  dal  Razionale  , per  tlilcaricarfene  ncH’nfìzio 
di  M.  Razionale  alla  premiazione  del  fuo  conto,  c perciò  fi  proibi- 
fee  al  Confervadore  prefente  , c che  prò  tempore  larà  ; che  non  polla-* 
mai  conlegoarc  nediina  cofa  , che  Ita  a luo  carico  fenza  il  detto  manda- 
to . (5)  Nè  imprecarla , nò  fervirfene  per  ufo  proprio,  folto  pena  di  pa- 
gar de  proprio  la  roba  confinata  , o predata  , o fervila  per  ulb  pro- 
prio , cd  in  pena  di  onze  cento  per  ogni  volta  , che  controvcrr^  , d’  ap- 
plicare una  terza  parte  al  R.  Fifco  , e l’altra  terza  parte  alle  Maramme; 
della  Città,  e l’altra  terza  parte  a chi  lo  revelcrà,  c metterà  in  chiaro. 
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DHL  CONTE  DI  CASTRO, 
CAPITOLO  CXVIIL 

Fabbricandoli  delle  nuove  artiglierie  , abbia  cura  il  Confirvadore  , eh:  fi 
facciane  d'tgrti  perfezione  , e bontà  . ».  i , 

i ^ Ucccdendo  , che  la  Città  facete  fabbricare  Arceglierie  di 
^ quallilia  forte  , abbia  il  Confervgdore  cura  particolare,  che 
fi  faccia  della  qualità  , boutà  , perfezione  , grandezza  , e forma  , 
tara  dato  contrattata  co)  Senato  , e come  conviene  . 

CAPITOLO  CXIX, 

Sia  incombenza  del  Confervadire  far  tujlodìrc  la  polve  in  luogo , ove  non 
fenta  danno  . ».  I . 

i rT"'  Eoga  il  detto  Contèrvadofe  ben  confcrvata  la  polve  cosi  d’ 
JL  archibugi  , come  di  cannoni , che  fino  a]  prefentc  la  Città 
f)  trova  in  edere  , tanto  in  poter  fuo,  quanto  d’altri  Madri  particolari 
per  raffinarla,  ed  acconciarla:  perciò  ordiniamo  , che  per  l’indennità 
della  Città  , cosi  l’una  come  l’altra  , ed  inficine  quella , che  di  nuovo 
fi  comprale  con  ogni  follecitudioe  , fi  riduca  in  una  danza  del  luogo 
foliro  , dove  danno  ripolte  tutte  l’altre  munizioni  di  detta  Città  ; av- 
vertendo , che  non  dia  foggetta  ad  umidità  , uè  pioggia  , acciò  da  ben 
confctyata  , e non  patifea  uelTun  daano. 

CAPITOLO  CXX. 

Rivegga  il  Teforiero  ogni  mtfe  tutte  le  munizioni  , ed  armamenti  ; 
curi , che  fi  con  fervi  no  bene  .».  ». 

'Trovando  , che  non  fieno  ben  cuflodite  , ne  faccia  iflanza  fritta  al  Se- 
nato , per  darvi  l'opportuno  rimedio . a.  r 
»c  ' • . - ‘ . 

» T^\  Ebba  il  detto  Conlcrvadore  una  volta  il  mefe  rivedere-» 

J tutte  le  munizioni , armamenti , ed  ogni  altra  cof»  , che 
per  conto  della  Città  fi  trovade  a carico  fuo , e faccia  ogai  diligenza  , 
acciò  fi  coufervino  ben  condizionati  . (a)  E trovando  f che  patinerò 
detrimento  , nc  dia  notizia  per  memoriale  alti  Pretore , e Giurati,  ricu- 
perando  la  provvida  per  fua  cautela  ì acciò  fi  dimodri  la  difcolpa  fua , 
cd  all’incontro  la  negligenza  degli  Ofiziali  $ li  quali  non  mancheranno 
di  dare  opportuno  rimedio  , e fpender  quanto  larà  Decedano  dell’in- 
troito del  patrimonio  della  Città  per  mantenimento  di  dette  munizioni. 
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CAPITOLI  . 


CAPITOLO  CXXI, 

Sia  V sfizio  del  Confervadore  triennale . i. 

In  ogni  depojìzione  d’ofzia  di  Confervadore  fi  faccia  inventario  delle  co - 
Ji , che  confegna  al  nuovo  Confervadire  . ».  2. 
ìson  riconfgnando  le  cofe  della  bontà , e qualità  della  confegna  fatteli  fia 
tenuto  al  danno  . ».  3 . 

S' ebbio  riguardo  a quelle  tofe  , che  Jì  confumano  con  l'ufo . ».  4. 
fibbia  copia  di  tal  inventario  il  Raz.  per  farne  frittura  nel  fuo  ofi - 
zio . ».  5, 

I T ’ Elezione  d’ogni  Confervadore  fu  duratura  per  tre  anni  fo* 
4 latente  ,c  non  fi  polla  confermare  fenza  la  difpenfa  noftra. 
fa)  E ncila  mutazione  d’ogni  nuovo  Confervadore  fi  faccia  nuovo  in* 
ventarlo  per  li  Pretore  , e Giurati  cofa  per  cofa  di  tutte  le  munizioni  , 
che  il  Confervadore  paiTato  confegnerà  al  nuovo  Confervadore  ; la—» 
quale  confegnazione  , debba  edere  di  quella  bontà  , e condizione  , che 
le  furono  confegnate.f  j)  E non  le  conlegnando  di  tal  maniera  per  qual* 
che  negligenza  fu  a,  ne  debba  dar  conto  alla  Città  ; la  quale  faccia,  eh’ 
efio  paghi  quel  danno  , ed  intcrelfe  , che  ne  avelie  portato  . (4)  Facen- 
doli però  confidcrazione  a quella  forte  di  munizione,  che  il  tempo  avel- 
ie confumato  . (5 ) E fia  data  la  copia  di  detto  inventario  al  Razionalo 
della  Città  , acciò  ne  dia  debito  al  Confervadore  nuovo  ; e ne  acconci 
te  fcrittura  nel  fuo  ofizio , conforme  all’obbligo  fuo. 

CAPITOLO  CXXII. 

jìbbìa  il  Confervadore  un  Detentore  per  tenere  la  Scrittura  dell'introito , 
ed  efito  di  tutte  le  munizioni . ».  1 . 

Sia  tenuta  detta  frittura  d'accordo  con  l'ofzj  di  A/.R.,  e Ras.  con  li  qua~, 
li  debba  puntar  le  parlile  . ».  2. 

Si  paghi  il  falario  de!  fuddetto  Detentore  a certa  del  Confervadore . ».  3; 

1 O 1 dona  potefià  al  Confervadore  di  tenere  un  Detentore  per 
formare  un  libro  d’introito , ed  efito  di  tutte  le  munizioni, 
conforme  che  lo  tiene  il  M.  Razionale  , e Razionale  , della  Città . (2) 
E con  quelli  due  ofizj  fia  obbligato  puntare  tante  volte,  quante  farà  ri- 
chiedo dal  detto  M.  Razionale  , c Razionale  ; e nella  fine  dell’  anno 
debba  elfer  ad  accordare  tutti  li  conti  con  detti  ofizj  , (3)  Ed  il  falario 
al  detto  Detentore  ftabilito  da  Noi  per  li  prefenti  capitoli  fc  gli  paghe- 
rà a certa  di  detto  Confervadore . 
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CAPITOLO  CXXlll. 

Abbia  parimente  tura  il  Confervadore  della  Cittì  dell'  artiglieria  del 
Mola . 1 . ì>  V.  • > ''  • 

llfuo  petentore  ne  tenga  finltura  tome  di  tutte  /’  altre  pertinenze  della 
- Città . ».  2,  - c ■.  \ 

Si  lo  [tino  dette  art  e glierie  in  patere  del  QuPede  della  ditta  Fortezza  del 
Melo  nello  maniero , che  t' o fervo  con  gli  Artiglieri  della  Città. n-  j . 
Per  f nella  tura  aggregata  al  Confervadore  non  pofa pretendere  maggior 
/alar it  doUa  Città . ».  4.  > . ’ , 

t T7  Perchè  per  Io  Confeglio  detenuto  per  lo  Senato  a 28.  di 
r^tGeonajo  1619.  l'introito,  ed  efito  del  Molo  «’è  incorpora- 
to eoa  il  patrimonio  di  quella  Città  ad  arbitrio  noftro,  e con  le  riferve 
polle  neiratto  fatto  nel  Patrimonio  a 9.  di  Marzo  16 19.  perciò  voglia- 
mo , che  il  Confervadore  della  Città  abbia  da  tener  cura  particolare  di 
tutte  1’  artiglierie  , munizioni  , armi  *ed  altre  cole  , che  per  lo  pattato 
fono  date  a carico  del  Munizionerò 'particolare  del  Molo  . (2)  E di  ede 
il  detto  Confervadore  ne  faccia  fare  fcrittura  particolare  dal  detto  De- 
tentorc . (j)  Lardandole  in  potere  del  Cuftode  della  Fortezza  del  det- 
to Molo  del  modo  , e forma  , che  averà  da  fare  con  gli  Artiglieri  della 
Baloardi  della  Città  . (4)  E di  quella  non  polla  mai  pretendere  più  fa- 
tano di  quant’è  djlpulto  per  li  prefenti  capitoli , 

CAPITOLO  CXX1V. 

Abbia  il  Confervadore  "1  30.  annuali  di falorìo.n.  I. 

I T L falario  del  Confervadore  fia  a ragione  d’onze  trenta  l’anno, 
[ da  pagarteli  di  terzo  in, terzo  maturato  (òpra  il  patrimonio 
di  quella  Città  ,confoi me  per  lo  paffato  s’ è pagato, 

CAPITOLO  CXXV. 

In  eie  pena  fio , montando  nell' cf do  fuo  il  detto  Conferà  adir  e . ».  t. 

1 J\/T  Ancando  il  Confervadore  di  far  le  cofe  di  fopra  narrate  f 
I Y 1 o commettendo  dolo , e frode  nell*  efercizio  del  fuo  ofi- 
zio  , Couianaiamo,  che  incorra  nella  pcua  di  onze  trecento  , d’applicarli 
una  terza  patte  al  R,  Fifco,  i*  altra  terza  parte  alle  maramme  della  Cit- 
tà, e l’altra  terza  parte  a chi  lo  rivelerà,  e metterà  in  chiaro;  e Ga  anco 
in  pena  di  pagare  tutti  li  danni  , ed  intercID  , che  la  Città  patiflc,  oltre 
ad  altre  pene  a Noi  benvilk . 
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CAPITOLO  ’CXXVI. 

Ciò  che  fa  l'ofizio  dì  Al.  Mar ammsro,  ».  tv  ; v -N. 

I Dipelati  delle  fabbriche  fen » ire  , cioè  il  Giuralo  preferite  dii  quartie- 
re , il  Giunto  precedente , ed  il  A4.  Alar  animerò,  fi,  a.  v-\> 
Occorrendo  dì  far  taf  e a'  Particolari  per  cagione  di  dette  fabbriche , p af- 
fano detti  Deputati  farle  per  alto  del  Al.  Notojo  della  Corte  G ' Mo- 
ratoria. a.j,  n. 

Si  tenga  frittura  di  dette  taf  e negli  ofiz)  di  A4.  Raz.  e. Raz.  e fopra  le 
mede f me  tafe , durante  il  tempo  di.  Ila  fàbbrica- 1 fi  paghi  il  fatar  io 
di  “ 7 6.  per  detta  frittura , ».  4. 

é * • . , * «il  • 'I  b 

1 T ; j Olizio  di  M.  Ma'rammero  confitte  in  aver  cura  particolare 
j di  tutte  le  fabbriche  , che  per  conto  della  Città  fi  faranno, 
affittendovi  conforme  . all’  obbligo  fuo  con  quella  follecitudine  , che  w 
negozj  di. tanto  interdir  imporra  .fa)  Perciò  vogliamo,  clic  per  l’avve* 
pire  fuccedcndo  fa/f»  quallìvoglia  fabbrica , o riparo  di  Urade  , o aque» 
dotti , per  li  quali  fi  dovette  fare  tallc  particolari , fieno  in  tutto  ire-* 
Dipucau  , cioè  il  Giurato  del  quartiere  , dove  occorre  detta  fabbrica  , 
il  Giurato  , che  farà  (lato  di  detto  quartiere  1’  anno  precedente  , ed  il 
detto  M.  Maramracro . (3)  Li  quali  abbiano  poteflà  di  fare  dette  taflc 
per  atto  nell’ ofizio  del  M.  Notajo  del  Senato.  (4)  E ne  facciano  tenere 
lcritt tira  nell’ofizio  di  Razionale  , e Percontra  nell’ofizio  di  M.  Razio- 
nale con  falario  al  più  di  onze  (ci  , con  fare  atto , affinché  in  ogni  tem* 
po  il  Senato  polla  avere  piena  inforpiazione  d’ogni  fabbrica  , e rafie—*  , 
che  fi  faranno  fatte;  fopra  le  quali  ratte  fi  dovrà  pagare  il  falario  della 
feri  aura,  che  occorrere  farfi  per  fervizio  di  tal  fabbrica , ripari , o ab* 
bellimcnti  ncceffarj  per  lo  tempo,  che  dureranno. 

’b:  *••  _ ..  •'  • - ri..  ■■  ! •’  •' 

1 ' CAPITOLO  CXXVII. 

Invigili  il  Al.  Alarammero  fopra  li  Al  afri  di  froda , acciocché  fervano 
bene  le  loro  incombenze  ; dando  avvi  fi  al  Senato  nel  tafo  di  non  prò-, 
a dere  bene.  ».  1. 

i T L detto  M.  Marammero  abbia  cura  delle  fabbriche,  conforme 
r all’  ordine  delti  Madri  di  Strada  , li  quali  capitoli , per  non 

tficre  trovati  fpediti,  vogliamo  Noi  ordinarli  per  li  prefenti,  come  ap- 
pretto fi  leggerà:  in  cfecuzione  dc’quali  per  1 avvenire  il  detto  M.Ma- 
. rammero  dia  vigilante  fopra  quanto  detti  Madri  di  Strada  faranno  ; e 
vedendo che  non  caminano  bene  nell’ ofizio  loro,  debba  avvilirne  il 
Pretore , e Giurati  ; affinchè  vi  provvedano,  come  Conviene* 
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CAPITOLO  CXXVIII. 

.Abbia  il  M.Af annumero  onze  i j.  anntali  di / alario . ».  i. 

l T L falario  di  M.  Marammero  farà  a ragione  di  onze  quindici 
[ l’anno,  come  per  li  prelènti  copi  coli  è ordinaco , 

CAPITOLO  CXXIX. 

In  the  pitta  fiati  Ai.  Marammero,  mane  onda  nel fuo  ofzio.  ».  i. 

l O Uccedcndo  , che  il  M.  Marammero  comraettefle  dolo  nell’ 
efercizio  del  fuo  ofuio,  vogliamo,  che  incorra  la  prima  vol- 
ta nella  pena  di  onze  50.  d’applicarfi  la  terza  parte  al  R.  Fifco,c  l’altra 
terza  parte  alle  maramme  della  Città,  e 1’  altra  terza  parte  a chi  lo  ri- 
velerà , e metterà  in  chiaro  ; c la  feconda  volta  incorra  nella  medefima 
pena,  c nella  privazione  dcll’ofizio,  ed  altre  pene  a Noi  benvilte, 

CAPITOLO  CXXX. 

Ofzio,  ed  incombenze  delli  Majlri  di  Firada.  ».  1. 

Siena  Ai  afri  di  FI  rad  a ogni  anno  li  Giurici , eie  depongono  l' opimo  nell! 
proprj  quartieri , cbclaftiano  , (dubbiano  a loro  /oggetti  li  fei  Ma* 
fri  di  mondezza.  ».  3. 

j TT  A per  confuetudine  quella  Città  di  Palermo  , che  lèi  Ma* 
J_  Uri  di  mondezza  teagano  cura  particolare, che  non  li  bue* 
tino  lorourc,  oè  (ierrature  per  le  tirate,  e piazze;  le  quali  non  Gaiamen- 
te fono  di  villa  difpiaccvole , ma  fanno  nelle  llrade  polve  alle  cafe  , 
botteghe;  e nel  tempo  di  pioggia  divengono  le  llrade  fangofe,  e fatico- 
fc  per  cammiaarfi  : caufa  di  gran  danno  alla  falute  degli  Abitanti, ed  in* 
t creile  nella  robba;  che  con  tutto  che  con  ordine  delli  Pretore,  e Giurati 
fi  promulghino  bandi  penali  per  tenerfi  1 impie  ; non  di  meno  per  e (fere 
detti  Mallri  di  mondezza  perfone  baile, c di  pocorifpetto,non  s’è  villo  il 
rimedio  conveniente  a detti  difordini.  (a)  Perciò  vogliamo, che  finito  I* 
t'hzio  delti  fei  Giurati  d’ ogni  anno , reltino  per  l’ anno  feguente  Madri 
di  drada  delli  proprj  quartieri;  dove  furono  Giurati; e li  Madri  di  mon^ 
dezza  dano  (oggetti  a detti  Madri  di  drada  ognuno  per  lo  fuo  quartie- 
ro;li  quali  Madri  di  drada  aboiano  ad  oflervarc  le  feguenti  ordinazioni, 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  CXXXt. 

Sio  incombenza  del  Aiafro  di  proda  tifare , eh:  le  nuove  fabbriche  fi  re* 
o olino  fecondo  le  di f pop 'zi oni  dace  dii  Gì  aralo  del  guarderò,  n.t. 
Oblila  curo , chele  nuove  facciate  fi  facciano  coll'ordine  delle  collaterali. 
».  2. 

Faccia  levare  le  ferrature  a ftiefc  del  Fabbricante,  n.  j. 

Tengo  la  /acoliti  di  fare  /pignorare  li  delti  Fabbricanti  , quando  non 
efe gai  fiero.  n.  4. 

i \ Vcndofi  da  fare  fabbrica  da  qualfivoglia  Pcrfona,  avuta  la 
/A  licenza  dal  Giurato  del  quaitiero  , debba  il  Malico  di 
flrada  riconofccrc,  le  la  Perfonn,che  fabbrica  abbia  feguito, quanto  averi 
il  Giurato  ordinato,  (a)  AvvcrtendOiChe  fc  occorrerà  farli  nuova  faccia-* 
ta  » Ha  a lenza  con  falere  facciate  collaterali  \ e non  trovandola  confor- 
me,ordini  al  Malìrodi  mondezza  di  far  pagare  al  Coutroventore  li  pena 
in  che  lari  incorfo.  £3)  b'  quanto  alle  lordure,  e (ferrature,  che  per  cau- 
li di  dette  fabbriche  li  facelTero  , proccuri  il  Malico  di  llrada  farle  le- 
vare a fpefe  del  medeCmo,  che  averi  fatto  la  fabbrica  . C4)  Per  il  quale 
effetto  diamo  autorità  al  detto  Malico  diftrada  di  farlo  fpignorarc-»  , 
quando  folle  renitente  per  detta  fpefa  , 

CAPITOLO  CXXXII, 

Terga  cura  il  Alufiro  di  froda  di  far  infocare  le  firade  0 fpefe  degli 
sibilanti,  n.  1.  1 L 

Le  tefie  per  detta  fpefa  fi  facciano  per  atto  del  AL.  Nota/o  del  Senato  % 
• n.  2.  . .1 

Si  facciano  dette  tape  dal  detto  AlafìrO  di  froda  infìeme  col  Giurato  del 
quartiere,  e AJ.AJ arau.mcro . «.>5. 

Sentendo  fi  taluno  gravato  per  dette  tape  , ne  porti  l' i danza  in  Senato.  «.4. 

»•  1 1 

; i T)  Er  mantencrfi  limpia  quella  Città  dtpolvere  P Edate  , e di 

fango  l’ Inverno  ordiniamo  , che  tutte  le  ffrade.,  che  pare- 
ranno uecelTane,  c che  noti  fonti  invecchiate,  li  facciano  jnciacare  a fpe- 
fe delli  Padroni , ed  Abitaiori.dclle  cale  di  dette  dradc,  conforme  per  lo 
pallaio  s’è  fatto.(2)Con  quello  però, che  le  caffè  li  facciano  per  atto  nell’ 
ofizio  del  M.  Notajo  del  Senato  $ per  poterfi  Capere  in  che  tempo  , c co- 
lpe dette  talTe  fieno  fiate  fatte . ( J )Le  quali  fi  debbano  fare  per  il  Giu- 
rato del  quartiero , per  il  Mafiro  di  firada,  ed  il  M.Marammeroj  li  qua- 
li fieno  fempre  Diputati  tanto  di  detti  inciacati , quanto  di  qualfivo- 
glia  altro  pubblico  riparo,  o limpiamento  d’ acquedotti  , che  fucccdefie 
dentro , e fuori  la  Città , c fuo  Territorio  : alli  quali  diamo  omnimoda 
t . p°' 
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potefià  di  poter  fare  dette  taffe.  £4)  E quando  alcuno  li  tencfTe  gravato 
vogliamo,  che  ricorra  al  Senato,  c s’  efeguifea,  quanto  per  detto  Senato 
farà  determinato  . 

CAPITOLO  CXXXIII. 

1 Padrini  de'  carri  da  bafìo  , che  fona  obbligati  portare  in  Città  alcune ^ 
carrozzate  di  pietrai  l' efeguifeano  fecondo  l'ordine  de'  Adufrì  di  fra- 
da . n»  1 • 

Facciano  i detti  Ad afri  di  froda  ogni  anno  pubblicar  bando , che  i Pairo - 
ni  di  detti  carri , debbano  rivelare  nella  Corte  del  Senato  qual  nume' 
ro  ne  tengano,  n.  2. 

S 

I r I Padroni  delle  carrozze, che  fono  obbligati  portare  in  que- 

J j Ita  Città  alcune  carrozzate  di  ciaca  , o pietra  , vogliamo  , 

che  ogni  anno  portino  detta  pietra  in  quelli  luoghi , dove  li  detti  Dipu- 
tati  delle  fabbriche  determineranno  per  atto  neU’ofìzio  del  Senato,  (a) 
Detti  Diputati  abbiano  cura,di  far  buttar  bando  in  ogni  principio  d’an- 
no d’ordine  del  Senato, che  ognuno  di  detti  Padroni  di  carrozze  abbia  da 
rivelare  quante  carrozze  tiene  ; per  faperft  da  cui  fi  deve  fare  l’efigenza 
didecta  ciaca, o pietra, o il  lor  valore  fra  il  termine  al  detto  Senato  bea- 
vifto;  il  che  non  facendo  detei  Padroni  di  carrozze,  incorrano  nella  pe- 
na di  onze  cinque , 

CAPITOLO  CXXXIV. 

Facciano  i Diputati  delle  fabbriche  tenere  la  frittura  di  tutte  le  taf:  , e 
ripari  di  fabbriche  da  un  Detentore  ncll'ofiziodi  R. , e Ad.  Raz.acui 
f paghi  il  f alario  durante  la  fabbrica  /opra  dette  taf  e.  ».  1. 

1 T"A  I tutte  le  taflc  di  fabbriche,  e ripari , che  occorreffero,  vo- 
J gliamo,  che  detti  Diputati  facciano  tenere  la  Tenitura  da 
uno  dell*  Detentori  dell’ofizio  di  Razionate  , e Percontra  nell’ofizio  di 
M. Razionale;  alli  quali  faranno  pagare  la  fatica, che  detti  Diputati  giu- 
dicheranno giuda  fopra  le  taffe  fopraddette  per  quel  tempo, che  dureran- 
no dette  fabbriche,  e ripari , 
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CAPITOLO  CXXXV, 

La  pietra  retta  per  fervuto  delle  fabbriche  private  debbano  prenderla  i 
Padroni  de'  carri  dalle  fife  attorni  la  Città , fecondo  U deflazio- 
ne de'  imputati . |. 

I y'“'\  Uando  li  Padroni  delle  carrozze  avellerò  da  entrare  pie* 
Vi  tra  rotta  in  quella  Città,  vogliamo  , chela  piglino  den- 
^^^tro  le  folle  attorno  le  mura  di  ella  Città  , dove  detti  Di* 
putati  defignerauno  di  cavarli  dalli  medefimi  Padroni  di  carrozze  a lo? 
ro  fpefe  ; giacché  di  dette  pietre  elfi  ne  cavano  il  prezzo  dalle  Perfone, 
che  ne  hanno  di  bilògno  , e fenza  altro  pelo  , come  oggi  detti  padruni 
pagano  nelle  perrierc  , ove  cavano  dette  pietre  rotte  ; c particolarmen- 
te fi  facciano  cavare  dette  pietre  cominciando  dalle  folle  della  porta  di 
Mazzara  , che  tira  verfo  la  porta  S. Agata  , per  divertire  , che  l’acqua, 
che  dal  detto  follo  entra  ia  quella  Città  , pigli  il  cammino  fuori  le  mu- 
ra , e lì  liberi  quella  Città  dal  pericolo  d'inondazione  , come  per  dett’ 
acqua  fuccefle  l’anno  1357.  con  tanto  danno  , rovina  , c morte  di 
Cittadini;  con  che  fi  leverà  il  corfodi  dell’acqua  , che  va  dentro  il 
porto  ; portando  il  fango  , e lordure  , che  con  elle  a poco  a poco  fi  vi—* 
empiendo  . 


CAPITOLO  CXXXVI. 

L'a.que , che  fervono  per  abbeverare  giardini , e per  gli  molinì  della  Piifr 
no , abbiano  cura  li  Deputati , che  fi  conducano  fuori  delle  vie  pub- 
bliche . a.  1 . 

1 rT>  Engano  cura  particolare , che  Tacque  , che  camminano  pe* 
| la  Piana  di  quella  Città , delle  quali  fc  ne  adacquano  giar- 
dini , e Servono  per  li  mulini  , non  paifino  per  le  yie  pubbliche  , che_* 
non  folamente  fanno  fango,  e nocumento  al  li  Viandanti  , ma  rovinano 
le  flrade  con  molto  iotcrcffe  del  Pubblico  nelTaccommodarlc;  c perciò 
vogliamo  , che  fi  mettano  acquedotti  nelli  luoghi,  e giardini,  dove  T 
efiate  fervono  per  abbeverare  nella  miglior  torma  a detti  Diputati 
benvifia. 

CAPITOLO  CXXXVJI. 

Li  fio  fri  di  firada  facciano  torre  le  bruttezze  delle  firade  da'  Giardi- 
nieri , che  portano  a vendere  l'erbe  per  la  Città  ; delle  Piazze  pub- 
bliche da'  Bottegai  , e nel  Cofara  dagli  /Abitanti  feconda  i bandi 
del  Senato  . ».  1 . 

Ideili  tneft  di  Luglio , rdgcflo , e Settembre  f facciano  innacquare  le  flap 
de  del  Co  fero , e Ad oqueda  ajpefe  della  Città  .h.  3. 
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I 1 f Acciano,  che  le  bruttezze  dentro  quella  Città  fi  levino  dai- 
f1  li  Giardinieri , che  portano  J’erbe  a vendere  per  la  Città, 
pelle  Piazze  pubbliche  a fpefe  dd!i  Bottcgaj  , che  vendono  le  frutta;  e 
nel  CafTafo  , ed  altre  pubbliche  llrade  in  quel  miglior  modo,  e meno 
daiinolò  per  gli  Abitatori  lòtto  quellordim  , che  il  Senato  farà  ogni 
anno  pubblicare  per  li  bandi  per  lo  mantenimento  della  limpidezza  di 
dette  Brade. (3)  E nelli  mefi  di  Luglio  , Agofto  , c Settembre  d'ogni 
anno  facciano  adacquare  la  Brada  Aulirla  , feu  Gallerò,  e Brada  Co- 
lonna con  Carrozzoni , ch’eleggerà  il  Senato  a lue  Ipefc,  della  lommi_v 
delle  onze  tòpo-  che  pollouo  (pendere  , 

CAPITOLO  CXXXVIIL 

Cantelli , Ber  dona j , e Conduttori  di  bejlie  da  carico  non  po (dar.  o and aro 
per  la  Citta  a (avallo /otto  la  pena  di  tari  fei . ».  1 1 

i O I dia  vigilante  , che  li  Cancelli  , Bordonaj,  e Conduttori  di 
Ìj  bedie  da  carico  non  vadano  per  la  Città  con  Uomini  a ca- 
vallo ; di  che  fi  pubblichi  bando  ogni  anno,  fotto  pena  di  tari  fei  per 
ogni  Controventore  , e non  fe  gli  polla  rimettere  : c quelli  Ofiziali  , 
Che  fimuladcro  tali  controyenzioni  , fieno  incorfi  nella  pena  a Noi 
benvifìa  , 


CAPITOLO  CXXX1X. 

Sì  tenga  uno , o più  barconi  per  nettare  il  Porto . i , 

1 T7  Perchè  nel  Porto  particolarmente  è portata  continuamente 
fò  la  bruttezza  de’  fommacchi , e delle  mortelle  , che  fanno  i 
Tintori,  é Conciatori  con  detrimento  grandifiìno  del  detto  Porto  , 
tanto  necelfario  per  lo  commerzio  maritiino  , vogliamo  , che  fi  tenga_* 
uno,  o più  barconi  per  levarli  dal  porto  dette  bruttezze , che  farà  olir? 
di  quello,  che  abbiamo  ordinato  per  li  prefenti  capitoli  ; fotto  quelle 
ordinazioni  , che  ij  Senato  per  detto  effetto  farà  per  pubblichi  bandi . 

CAPITOLO  CXL. 

Tutte  le  barche  , che  partono  , non  pofano  prender  favorra  , fe  prima 
von  tolgano  trenta  fporte  di  bruttezze  dalle  /piagge  , e le  facciano 
buttar  via  due  miglia  lungi  dal  Porto . ».  i. 

* Rdioiamo  anco , che  tutte  le  barche  Polite  pigliar  favorra  , 

\J  che  le  lerve  per  il  cammino  , quando  da  quella  Città  fi 
partono,  peno  obbligati  li  Padroni  di  effe  a pigliar  trenta  Iportc  di  brut: 

tes* 
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tezza  ta  terra  nella  (piaggia  di  detto  Porco,  e la  gettino  due  miglia 
fuori  ,o  dove  vorrauno  palliti  detti  due  miglia  ; e quello  perchè  anco- 
ra li  Padroni, e Marinaj  di  dette  barche  fanno  bruttezza  nel  Porto:  ec- 
cettuato quando  pareffe  a detti  Diputati  (dipendere  detta  levatura  di 
bruttezze  , per  nun  guadarfi  la  (piaggia , feu  (caro  di  dette  barche,  per 
quel  tempo  ad  e (lì  benvido  ; e folto  quelle  pene,  che  il  Senato  per  ban- 
di ordinerà  , da  applicar^  le  due  terze  parti  alle  tnaramme  della  Città  , 
e l’altra  terza  parte  al  Denunciatore . 

capitolo  cxli. 

JpuoI/ìvo*lia  delle  pene , che  pagheranno  i Ccntrcvenlori  delll  bandi  per 
la  limpidezza  delle  Brade  fi  a applicata  una  terza  parte  alla  Cit- 
tà, una  al  A'/ a f ir  e di  firada , e l'altra  al  Alajlro  di  mondezza  , che 
piglierà  detta  peno.  n.  i. 

Ogni  Al  afro  di  Jlrada  fa  tenuto  notare  in  un  quadernetto  tutte  le  pene , 
che  condannerà  , ed  il  Al.  di  mondezza  debba  ogni  mefe  deportare  il 
danajo  di  dette  pene  in  Tavola  a nome  della  Città . ».  a. 

Siena  obbligati  nel  fir.cd'ogni  anno  delti  Diputati  di  fabbriche  preferita' 
re  nell' cf zio  di  Al.  Koz.  li  quadernetti  di  dette  pene  . ».  3. 
Mancando  nelle  co  fi  di  fopra  i Diputati  fieno  in  pena  di  onze  100.  e li 
Aloflri  di  mondezza  d'enze  a o.  n.  4. 

I T E pese  , che  s’eGgcranno  dalli  Controventori  di  bandi , ed 
j ordinazioni  di  tener  limpie  le  drade  , come  il  Senato  per 
bandi  ordinerà  , s’applichino  una  terza  parte  alla  Città , c l’altra  terza 
parte  al  Mallro  di  Ilrada  , e falera  terza  parte  al  Madro  di  mondezza  , 
che  li  piglierà  ; con  tutto  che  la  pena  condannata  fia  in  pochiflìora  Ioni- 
ma  . (a)  Delle  quali  pene  fia  obbligato  ogni  Diputato  tenerne  quader- 
netto ; notandovi  la  giornata  , il  nome  del  Condannato , la  Tomaia , la 
caufa  , ed  in  potere  di  qual  Maflro  di  mondezza  farà  pervenuta  ; ed 
ogni  mefe  detti  Madri  di  mondezza  fieno  obbligati  a depolì  tarli  in  Ta- 
vola a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  Tuo  patrimonio . £3} 
E fieno  obbligati  li  detti  Diputati  nel  (ine  d’ogui  anno  prefentare  detti 
quadernetti  nell’ofizio  di  M. Razionale , per  efaniinare  le  partite  depo- 
rtate . (4)  E mancando  d’odervar  qued’ordinc  li  Diputati  , freno  ity-» 
pena  di  onze  cento  per  uno  , e li  Madri  di  mondezza  d’onze  20.  per 
uno , da  applicarfi  le  due  terze  parti  al  patrimonio  della  Città,  e l’altra 
terza  parte  a chi  lo  revelerà  , e metterà  in  chiaro. 
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1 

CAPITOLO  CXLII. 

Ofìdo , ed  incombenze  dell'  Arrivarlo  della  Coree  Pretoriano . n.  t, 
jnicrvenga  nel  dare  delle  gabelle , notando  l' offerte . n.  2. 

Abbia  cura  nelle  protezioni  pubbliche , che  ic  Compagnie , e Confraterni' 
ta  vadano  a'  fuoi  luoghi  deftgnati . ».  3. 

Debbano  portar  fi  culti  i libri  de' Banchieri  di  fonti  in  potere  del  detto  Ar- 
rivarlo . ».  4.  e 5. 

Di  tutti  i nomi  de'fuddetti  Banchieri  debba  farf  una  tabella , per  tener  fi 
nell'Arrivo  in  comodità  de'Ncgoziunti . ».  6, 

. « . . ’ * '•  \ 

1 1“  ’ Ofizio  d’ Arcivario  è d’aver  cura  particolarmente  della— » 

J y confervazione  di  tutte  le  Icritturc,ed  atti,  che  annuahnen» 

te  fi  decidono  per  li  Giudici  Pretoriani , e così  di  tutti  li  libri  , per  li 
quali  dalli  Madri  Notaj  della  detta  Corte  fi  notano  le  piaggerie,  termi*, 
ni  , ir.gionzioni  , mandati  , ed  ogni  altra  cofa , che  dipendere  per  conto 
di  liti  civili,  toccanti  a detta  Corte  ; le  quali  Teniture,  c libri  con  ogni 
fedeltà  fi  debbano  riporre  nell’  Arctvo  ordinatamente  anno  per  anno  , 
per  trovarfi  pronti  in  ogni  fuccdlo  , che  bilogoafle  ad  i (lanca  di  Parte  . 
(2)  Abbia  da  intervenire  alla  vendita  di  gabelle  , che  la  Città  avetà  da 
ingabbellare,  facendo  nota  dell’offerte,  che  faranno  li  Compratori , con- 
forme all’ordine,  che  averà  dal  Pretore , c Giurati.  (3)  Ed  anco  abbia—» 
cura  delle  procefiìoni  da  farfi  per  la  Città  , che  le  Compagnie  , e Con* 
fraternità  vadano  ordinatamente  alli  luoghi  , che  fi  troveranno  allen- 
tati nell’  cfizio  fuo  per  ordine  del  Senato  » (4)  Ed  in  oltre  Noi  vi  ag< 
giungiamo,  che  in  detto  Areivo  fi  debbano  ridurre  tutti  li  libri  di  qual- 
(ivoglia  olim  Banco  detenuto  in  quella  Città  di  Palermo  , che  fin  oggi 
fono  (lati  confervati  in  potere  degli  Eredi  di  detti  Banchieri,  e di  parti- 
colari Perfine  , e per  la  mutazione  di  tance  mani  gran  parte  delli  detti 
libri  fi  trova  edere  andata  male  in  pregiudizio  di  molte  Perfone  , che-/ 
per  non  trovarfi  detti  libri,  perdono  la  loro  giuliizia.  (5)  Per  ranco  co- 
mandiamo a tutti  li  Confcrvadori  , Detentori  di  efii  libri , ed  Eredi  di 
detti  Banchieri  , che  alla  notizia  del  prefente  capitolo  , da  darli  per  or- 
dine del  Pretore,  o per  bando  pubblico  del  Senato,  debbano  congegnarli 
in  potere  deli’Arci vario  ; e fartene  fare  inventario,  ed  atto  di  cQnlégna 
per  Patti  della  Coite  del  Senato  . (6)  E tanto  di  cucii  detti  libri, -che  fc 
licoolegneranno  , quanto  di  quelli,  che  fin  ad  oggi  fi  ritrovano  in  det- 
to Aravo  con  fervati , Te  ne  debba  fare  una  tabella  polla  dentro  V clìzia 
di  detto  Arcivo  a fpefe  del  medefimo  Arcivario  i nella  quale  fi  fcrivc- 
raonu  li  nomi  delti  Banchieri,  da  che  tempo  cominciarono  finché  finiro- 
no-, con  gli  anni  didimi  per  ordine  , affinché  ognuno  fappia  domandare 
di  qual  Banco  gli  occomfi'c  ricercare  alcuna  cautela  de’  luoi  Antecefi’ 
furi  » 
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CAPITOLO  CXLIII. 

han  efggt  più  V Archivio  le  grana  due  per  onta  fepta  le  gabelle , thè 
per  l' innanzi  fe  gli  daziano . n.  I. 

Sia  l' ofizio  triennale . 2. 

fofa  far  /’  o/zio  per  Soèlituto 

I T)  Erchè  per  lo  pattato,  e infin  ad  oggi  ha  foluto  l’Arcivario 
I percipere  grana  due  per  onza  di  tutte  le  gabelle  , che  que-. 
Ila  Città  ha  gabellato  , oltre  ad  altri  emolumenti  , per  ciò  vogliamo  , 
che  dopo  la  morte  di  quel , che  oggi  pofliede  in  vita  detto  ofizio  , li 
detti  grana  due  per  ODza  fieno  aggregati  agl’  introiti  del  patrimonio  di 
detta  Città  di  Palermo  , e fi  debbano  incorporare  col  prezzo  della  ga- 
bella  , la  quale  per  l’avvenire  renderà  più  . (2)  E l’Arcivario  futuro  da 
crearli  triennale  confeguifca  tutti  gli  altri  emolumenti , e preminenze  , 
che  l’Arcivario  prefente  pofiìede . (3)  Al  quale  Arcivario  fi  dona  potè; 
Uà  di  poter  fare  l’ofizio  per  Sollituto, 

CAPITOLO  CXLIV. 

In  qual  peni  fa  mancando  PAriìvorio  nelle  fue  cemmijjioni , »,  r. 

1 TI*  Ancando  il  detto  Arcivario  d’ottcrvare  quanto  di  fopra__> 
J Y fi  contieue  per  caufa,  e colpa  fua  , s’intenda  incorfo  sel- 
la pena  a Noi  ben  villa  . 

CAPITOLO  CXLV. 

Ofitit  del  Secretorio , e fue  incori:  lenze . I, 

Tenga  un  regifìro , per  notarvi  tutto  ciò  , che  papa  per  le  fue  mani , »,  2. 
S' eleggi  da  tre  anni  in  tre  anni . ».  3 
Abbia  ”7  36.  enntali  di  J "alario % ».  4. 

I T ’ Ofizio  di  Secretario  del  Senato  è di  formare  tutte  le  lette^ 
I f re  , ed  ifiruzioni  , che  per  il  Pretore,  e Giurati  li  faràor- 
dinato  . (2)  Tenendo  appretto  di  fe  un  regiftro  , nel  quale  noti  tutto 
quello  , che  per  fua  mano  palfcrà  : raccomandandoli  fopra  tutto  la  fol- 
lecitudine  , la  fedeltà , fecrctczza  ; parte  principale,  baie,  e fondamento 
d’un  buon  Secretarlo . (3)  E mancando  per  colpa,  c difetto  fuo  d’cfcrci- 
tare  il  detto  efizio  di  quella  maniera  , fi  a incorfo  nella  pena  a Noi  ben; 
villa  ; e finita  la  vita  del  prclcntc  Secretario , s’abbia  da  creare  da  tre.) 
anni  in  tre  anni  • (4)  Con  falario  d’ onze  3 6. l’ anno  , conforme  prima  fi 
pagava.  ' 
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CAPITOLO  CXLVI.  - 

lì  Recifirc  di  dette  lettere  fi  conferai  in  un  armario  neU'ofiao  di  A'/,  No' 
tajo  con  due  chiavi , una  da  tener  fi  per  detto  Secretar  io , e l' altra  per 
detto  Ad.  N.  0 fico  Attuario . ».  1. 

• 1 X J Ogliamo,  che  il  Secretarlo  prcfcnce  , e quelli  , che  prò 
V tempore  faranno , debbano  tenere  il  fopradetto  regidro 
dentro  un  armario  nell’ofizio  di  M.Notajo  del  Senato, nel  quale  vi  dieno 
confcrvati  tutti  li  regiftri,c  (critture  delti  Secretar;  pattati,  e quelli, che 
per  l’avvenire  rifaranno,  folto  due  chiavi  , una  in  potere  del  fopra- 
detto  M.  Notajo,  e l’altra  in  potere  del  detto  Secretano,  per  poterà 
trovar  pronti  ad  ogni  occorrenza  del  Senato. 

CAPITOLO  CXLVII. 

Ofizio  del  Razionale  , e come  debbo  formare  il  libro  perpetuo  di  a feriti  d‘ 
effetti^  introiti,  e gabelle  della  Città.  ».  i.  a.  e j. 

t TL  fondamento,  e bafe  del  principio  di  quella  nuova  lcrittura 
[ confi  (le  in  aver  attentate  tutte  le  gabelle  , rendite , cenfi  , ed 
effetti,  itabili,  ed  introiti  annuali,  che  la  Città  tiene,  che  prima  getta- 
vano a diverfe  Di pu razioni , e conti  ycome  s’  è detto  nel  principio  del- 
li  prefeoti  Capitoli , che  ora  fono  ridotti  (otto  un  conto  foto  di  Città  di 
Palermo  di  conto  del  fuo  patrimonio;  c però  conviene,  che  aell’ofizio  di 
Razionale  fi  formi  la  detta  Icrittura  con  ogni  diligenza  . Sarà  dunque-» 
obbligo  del  detto  Razionale  formar  un  libro, che  fi  chiami  libro  d’atten- 
ti d’ettetti,  d’introiti,  e gabelle,  (labili,  e cenfi  annuali,  che  la  Città  tie- 
ne; il  qual  libro  fia  perpetuo,  dove  vada  attentandogabella  per  gabella, 
l’origine  di  fua  impofizione,  del  modo,  e tempo  che  fono  Rate  impolle, 
per  quanto  devono  durare  , come  fono  (late  confermate , cd  a che  effet- 
to fono  (late  impotte,  giudicando  ogni  cofacon  tutte  le  giudificazioni, 
c cautele  necettarie  ; citando  anco  in  detto  libro  d’attenti  le  Teniture , e 
cautele  di  ette  gabelle  , e dove  danno  confervate  per  infino  alla  nuova . 
(2)  Cosi  anco  feguendo  per  quelle , che  fi  prorogattero,  o imponettero  di 
nuovo  ; come  anco  di  quelle  , che  s’  abolittero  ; e lo  detto  fi  faccia  degli 
altri  introiti  annuali,  e (labili.  (3)  Nel  qual  libro  anco  fi  vadano  notan- 
do le  dette  gabelle  a cui  danDo  gabellate,  per  quanto  tempo , e per  qual 
fomma  , giudicandole  con  li  contratti , o vero  Significatone  , e citan- 
dovi il  foglio,  dove  danno  coiervate  le  dette  cautele  . 
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CAPITOLO  CXLVIII. 

Ttnga  il  Razionale  un  libro  /(parato  , ove  a finti  l:  gravezze  finto  capi' 
tale.  n.  i. 

Durino  delti  libri  d'afenti , mentre  in  ejft  ft può /crivere.  ».  a, 

• l f''  ’ Attentino  anco  in  un  libro  (èparato  le  gravezze  lenza  capi» 
tale  , come  la  Città  paga  a diverte  Per  Iòne  nella  (orma  di 
(òpra  . (ajtLi  Quali  fopradetti  libri  durino,  finché  li  pollano  in  etti  feri* 
vere,  Lenza  mutarli . 

. . i * . • . *:  / • 

CAPITOLO  CXL1X.  ‘ 

Alodo  di  formare  il  libro  univtr fole  del  patrimonio  della  Città,  e introiti \ 
e gravezze  d'agni  anno  per  l'ofzia  di  Razionale . dal  n.  i .al  n.  8. 

l T7  Per  la  Scrittura  corrente  fi  tenga  un  libro  , che  fi  chiami  ut) 

Wfj  libro  univerfale  del  patrimonio  della  Città  , dove  vadano 
attentati  gl’infrafcritti  conti,  cioè  tutti  gl’introiti  di  gabelle,  ed  effetti , 
ch’ella  Città  tiene,  dando  debito  a cialcheriun  Gabellerò  di  quanto  im- 
porta la  Scrittura  di  quell’  anno  , e credito  a detta  gabella  di  tal’anno  , 
citando  nel  debito  del  Gabelloto  in  virtù  di  che  deve  , per  quanto  tem- 
po gli  fu  data  la  gabella,  il  modo  come  deve  pagare,  con  chiamare  il  fo- 
glio della  cautela , dove  lìa  confervata  : e di  tutti  gli  altri  introiti  , eh1 
entreranno  per  Tavola  fi  darà  debito  alla  Tavola,  e credito  agl’  introiti 
di  quel  genere, eh® faranno; ed  effeudo  fatta  debitrice  la  Perlona,che  pa- 
gherà il  dcnaiojfo  li  dia  credito  drtal  lèmma  pagata. (i)Nel  qual  libro  (j 
tenga  conto  della  Tavola . (5)  Fd  anco  di  tutti  li  falarj,  fpelè, gravezze, 
franchezze, ed  altre  occorrenze  d’efito  del  Scnatoj  eccettuati  però gl’iu- 
terofgrj  , e capitali  di  rendite  ; dandone  debito  in  quanto  aiti  (alar j a_^ 
ciafcun  falariaco;  cosi  anco  delle  franchezzcjed  in  quanto  alle  franchez- 
ze fi  dia  debito  a franchezze  , ed  d credito  alla  Tavola  ; delle  fpefe  poi 
al  genere  di  quelle  fpefe  , quando  faranno  fatte . {4)  Ma  fe  occorrcttt-* 
pagar  danajo  ad  alcuao  in  conto  di  (pela  da  farli  per  qualtivoglia  cauli, 
lì  dia  debito  alla  Pcrfona  , a cui  fi  pagano  ; c finito  il  tempo , o vero  U 
fpe(a,  e non  prefenrando  dilcarico  , li  fpidifcarial  M.  Razionale  Signi- 
(icatoria  contro  la  Pcrfona , che  apparita  debitnce.  (5)  Nel  qual  libro  , 
per  etter  1’  dito  ripartito  in  tre  altri  libri  , fi  tengano  tre  conti  , 1'  uno 
chiamato  libro  di  Creditori  diverti  per  conto  di  capitali,  a qual  conto  (ì 
darà  debito  di  tutta  quella  (omnia  di  denajo,  che  lì  pagherà  per  ricatti-! 
to  di  rendite  , e credito  alla  Tavola  ; ed  all’  incontro  foggiogando  ]*_■• 

Città  alcuna  (omnia  di  rendite  ,ed  entrando  capitale  d’  elle  rendite  , fa 
ue  dia  debito  alla  Tavola  , c credito  ad  etto  conto  di  libro  di  Creditori 
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diverfiper  conto  di  capitali:  c più  un  altro  conto,  che  dica  libro  di  fog- 
giogazioni , che  fi  pagano  l'opra  il  patrimonio  della  Città  , dando  de- 
bito a detto  conto,  e credito  alla  Tavola  di  quella  fomma,chc  li  paghe* 
rà  a’  Soggiogatarj  per  cauta  di  detti  interofurj  decori!  per  tutto  detto 
tempo;  notando  il  giorno,  che  fiegue  il  pagamento,  la  Comma  , e la  Per- 
lina a cui  farà  pagata  . (6)  B che  dette  tre  forme  fieno  uniformi , e con- 
cordi con  gli  Udii  tre  «orni , che  s’  averanno  da  cenere  negli  infraferitti 
tre  libri  ; li  quali  tre  coati  fi  l'aldino  , cioè  quello  del  libto  di  Creditori 
di  verfi  per  conto  di  capitale  di  rendite , dandoli  credito  della  Comma  di 
tutti  i capitali , di  che  è la  Città  debitrice  per  tutto  il  giorno  innanzi , 
che  comincia  la  Ceratura,  c debito  al  capitale  di  rendite  dovute  per  tut- 
todetto tempo;  e più  G dia  debito  ad  interofurj  di  rendite  dovute  per 
lutto  Decembre  a.  Ind.  1618.  ,e  credito  al  conto  dei  libro  d’interofurj 
di  rendite  dell’  anno  tale  per  interofurj , che  faranno  maturati  dal  primo 
di  Gcnnajo  a.  Ind.  1619.  innanzi.  (7)  il  qual  libro  nella  fine  d’ogni  an- 
no fi  muti , bilanciandolo , cavando  li  relti  di  Debitori  , e Creditori  ef- 
fettivi; e faldati  G portino  al  libro  feguente  neU’infrafcritta  firma;  cioè 
tutti  quelli  contile  rubriche,che  non  fono  veri  Debitori, c Creditori, ma 
fatti  per aggiuUamento  di  feriteura  , fi  Caldino  lotto  una  rubrica,  che 
dica  Patrimonio  della  Città  conto  di  tal’anno  , come  fono  gabelle  , ren- 
dite, loeri,  falarj,  franchezze  , interofurj , gravezze  , fpefe,  ed  altre  ru- 
briche Umili,  dando  debito  a ciafcuo  conto  della  iomiua,che  reUerà  cre- 
ditrice, c credito  a detto  conto  di  Patrimonio  della  Città , o vero  folto 
il  conto  d’introiti,  ed  cfui  generali  di  quell’anno  , ed  a tutti  quelli  con- 
ti Umili,  che  daranno  in  debito , fc  gli  dia  credito,  c debito  a detto  con. 
to  di  Patrimonio  della  Città  per  detto  anno  ; acciocché  fi  veda  dal  det- 
to conto  nella  maniera,  che  ciafcheduoa  Sedia  lafcia  d’avanzo,  o manca- 
mento nel  loro  governo  , c per  poterfi  da  quello  vedere  lo  dato , in  che 
la  Città  U trova  , cosi  nel  principio  , come  nel  fine  dell’aaao . (8)  E re- 
dando  alcuni  conti  non  perfezionati  per  diletto  di  cautele,  o per  alcra — ^ 
qualli  voglia  caufa  , di  modo  che  non  fi  poteflcro  faldare,  U tireranno  al 
libro  dell’anno  feguente  . 

CAPITOLO  CL. 

Tenga  un  libre  [epurato  il  Razionale  de'  detorfi  delle  foggiogazieni  per 
tutte  Panne  1619.  e modo  di  formarle  1. 

1 T E foggiogazioni  attrattale, che  la  Città  deve  per  tutto  il  me- 
fe  di  Decembre  a.  Ind.  1618.  a diverU  Soggiogatarj  , fi 
tengano  m un  libro  l'cparato , per  potcrU  fapere  quello  , che  G vaeftia- 
guendo  , e quello  fi  reda  per  la  detta  Città  di  pagare  a’  Soggiogatarj  ; 
c quello  libro  durerà  , Gnchè  faranno  dette  foggiogazioni  intieramente 
pagate  per  caufa  di  detti  int«rofurj  decorfi , dove  fi  terrà  il  conto  del 
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credito  d’ogni  Soggiogatane)  per  la  fomma , che  in  detto  tempo  reflava 
creditore  , giuftificando  tal  credito  dal  libro  , o cautela  d’onde  proce- 
de , citandoli  il  loglio  ; e fe  ne  dia  debito  ad  intcrofurj  di  rendite  per 
tutto  Decembre  a.  Indù,  dovuti  Copra  tale  Diputazione , o conto  , do- 
ve prima  erano  a (Tentate  dette  rendite  j e nclli  pagamenti,  che  fagli  Can- 
no , fi  darà  debito  alla  Perfona  , a cui  0 pagherà  il  deoajo , c credito  al 
libro  univcrlale  del  patrimonio  della  Città  ; il  qual  conto  d’interolurj 
l’cllingua  , con  darne  debito  al  couto  del  libro  del  patrimonio  dclla_> 
Città . 


CAPITOLO  CL1,  i • 

fila  da  di  fermare  la  frittura , c di  tener  il  libro  delle  foggiogazìonì  a »* 
naoli  detate  dalla  Città  , e degli  sbuflamenti  di  dette  feggiogazio- 
ni . dal  n.  t.  al  ».  6, 

1 T T N altro  libro , che  farà  libro  delle  rendite  , dove  anderan- 
^ J no  allentate  creditrici  tutte  le  Fellone  , che  tengono  ren- 
dite , e capitale  lopra  li  detti  comi , e Diputazioni  dichiarate  di  Copra, 
dando  debito  alla  Dipulazione  , a vero  conto,  dove  prima  Ci  pagavano 
dette  rendite , e credito  alla  PerCona , che  tiene  detta  rendita,  c capita- 
le ; dichiarando  la  Comma  del  capitale  la  rendita , e la  ragione  a quanto 
furono  foggiogate , il  contratto , o l’allento , in  virtù  di  che  Ce  li  devo- 
no , il  pagamento  del  capitale  per  Tavola  , o Banco , il  foglio  del  vo- 
lume, o libro,  dove  danno  confervale  dette  cautele  j ufeendo  fuori  eoa 
due  colonne  , nella  prima  la  Comma  della  rendita , e nella  feconda  del 
capitale  , (a)  1 quali  coati  Ci  debbano  faldarc  con  la  Città  di  Palermo 
per  conto  di  capitale  . (})  Ed  edendovi  Perlooe  creditrici  di  capitale  » 
e che  li  frutti  della  rendita  d pagadero  ad  alcuu'altra  ad  tempus , o che 
fofle  ufufruttuaria , o vero , che  la  Coggiogazione  Code  fatta  , che  il  ca- 
pitale fpettalTe  in  cafo  di  ricattito  ad  alcuna  Perfona,  fe  gli  apra  il  con- 
to , c dopo  fotto  il  conto  fe  gli  faccia  nota  dclli  frutti  della  fopraddett* 
rendita  , a cui  fpettauo , con  citarci  le  fcritture  , c cautele  , c foglio  , 
dove  Cono  confervate , con  ufcirli  ad  alfabeto  tanto  la  Perfona  creditri- 
ce del  capitale , quanto  quella  delti  fruiti . (4)  E quando  la  Città  ricat- 
tirà  alcuna  fomma  di  rendite  ; fi  darà  debito  alla  perfona  creditrice  , e 
credito  al  conto  , che  li  troverà  aperto  in  detto  libro  , che  larà  libro 
univerfatc  del  patrimonio  della  Città.  (5;  Siccome  anco  quando  li  lòg- 
giogade  ad  alcuna  Perfona,  fi  dia  debito  in  dato  conto  di  libro  uuivcr- 
ialc  al  patrimonio  della  Città  , e credito  alla  Perfona  a cui  farà  foggio- 
gaia  la  lèmma  . ( 6)  E delti  fcalamenti , che  fi  faranno  delle  lopradct- 
le  rendite  allentate  come  (opra  , li  darà  debito  nella  colonna  delle  ren- 
dite della  fomma  della  rendita  , ch’impotteià  il  dilatamento  alla  Palo- 
na  , che  (calerà  j c credito  a’  benefiz]  picceduti  per  caufa  di  rendite  di- 
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fcalatc  di  tal’anno  ; con  dichiararci  li  capitale,  e rendita  a ragione  di 
che  fi  difcala  , in  che  (brama  li  riduce  , citando  il  difcalamento  , ed  il 
foglio  del  volume  , dove  farà  cualcrvato  detto  fcalamcnto 

CAPITOLO  CLII. 

Tenga  il  Razionale  un  re  gì /Irò  4'Uc  Significatorie  > t he  fi [pedi '( tono  per 
l’cfizio  di  Ad.  Raz.  n.  i . 

Sopra  il  fuddetlo  regifiro  formi  un  libro , aggravando  / Debitori  fignifi- 
caci , e difcaricandoli  , quanti  occhi  fiegue  il  pagamento  . tj.  a. 

Si  tomprovì  detta  frittura  tol  libro  tenuto  nell' òfì zio  di  Teforiero  . n.  j, 

1 T'~\  Elle  fignificatorie,  c fopracartc , che  fi  fpedifeono  per  T 

3 ofizio  del  M.  Razionale  del  Senato,  fé  ne  tenga  un  regi- 
Uro , dove  ii  rcgiltrino  per  excenfum , conforme  vanno  formate  dall’ofi* 
zio  di  M.  Razionale . (a)  Ed  un  libro,  che  fi  (ormi  Copta  detto  regiti ro, 
dando  debito  a ciafeuno  della  iorama,  che  farà  lignificato  j c del  paga- 
mento credito  a chi  paga  , conforme  è (lato  collumato  . ($)  Aggradan- 
do , e comprobando  il  libro  fuddetto  Copra  il  libro  del  Teforiero  ; acciò 
fi  polTa  cavare  la  relazione  veridica , per  ipedirfi  la  fignificatoria  ; cosi 
anco  del  Molo 


CAPITOLO  CLUL 

formi  il  Razionale  un  libro  di  Debitori  invecchiati  j opra  li  refi  di  tutti 
i libri,  n.  i . 

Spedi  fica  il  Ad.  R.Jignificatoria  contro  di  detti  Debitori  antichi  ; e di  quei , 
che  fono  efigibili  t'opra  il  conto  al  libro  di  frittura  corrente . «.a. 

1 O I tenga  un  libro  di  Debitori  invecchiati , tifati  li  redi  da.-* 
1^  tutti  li  libri  tenuti  per  la  Città, e particolarmente  con  li  li- 
bri , e lignificatone  del  Teforiero  . (a  ) Li  quali  feconda  che  il  M.  Ra* 
zionalc  efaminerà  , vada  lpedendo  la  iìgaificatoria  di  quelli , che  foni 
efigibili  ; e gli  edingua  dal  detto  libro  di  Debitori  invecchiati , apren- 
do il  conto  al  libro  corrente  • 

CAPITOLO  CLIV. 

Sopra  P inventar  io  del  Confervadore  fi  formi  un  libro  di  tutte  le  munizio- 
ni , armi , e robe  / "penanti  alta  Città  . a.  i. 

Facendo/i  c/ito  di  dette  robe  dal  Confervadore  , fi  ne  fptdifcu  prima  il 
mandato  per  l'ofizio  di  Ad.  Razionale , e Raz. , e fé  gli  dia  il  difet- 
tilo ne' libri,  n.  a. 
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ì.  i "I  \ Elle  munizioni , arme  , robe,  legnami , ferramenti  , ed  al- 
tre  cofc  , che  la  Città  tiene  a carico  del  Confcrvadore, 
fe  ne  formi  un  libro  (opra  Tiavencario  , che  fi  farà  d’ogni  Confervado- 
re  , dando  debito  a ciafcun  genere  di  cofa  , fenza  riferire . fa)  E quan- 
do fi  confegnaife  dal  detto  Conl'ervadore  alcuna  delle  fopradette  robe, 
fi  fpedifea  dalla  Città  per  l’ofìzio  di  M.  Razionale  , e di  Razionale-, 
mandato  di  quella  munizione  , o roba  , che  ù (penderà  ; della  quale  fi 
dia  credito  a quel  genere  di  roba  ; o munizione  fecondo  l’urgenza  del 
negozio,  che  parerà  al  Razionale  , pure  fenza  riferire  . 

• • . •*»  • • r • 

CAPITOLO  CLV. 

• j ' « 

Libro  d' a (lenti  dì  Sol  or j dello  Città , e modo  di  tenere  la  Scritturo,  n.  I. 

, i AR  per  camminare  bene  la  detta  fcrittura , non  folo  fono 
necclfarj  li  detti  libri  principali,  e bilanciati  , ma  anco  v* 
è di  bitoguo  dell’infrafcritti  libri  , e per  la  lpedizione  del  negozio  ; 
prima  un  libro  , che  fi  chiamerà  Adenti  di  falarj , il  qual  libro  non  rife- 
rirà ; dove  s’adentcrà  ciafcuno  Salariato  di  quanto  tiene  di  falario,  co- 
me fu  eletto  ,pcr  quanto  tempo  , l’obbligo  , che  tiene , il  modo , che-» 
deve  confeguire  il  falario,  ed  in  virtù  di  che  gli  fpetra  , con  dichiara- 
re la  confervazione  degli  atti , e cautele  , citandoli  il  foglio  del  volu- 
me ; e fpedcndofi  la  poliza  del  pagamento  , fe  gli  feriva  in  fuo  debito  ; 
c quello  ferva  affinchè  non  fe  gli  gemini  pagamento  . 

CAPITOLO  CLVI. 

Libro  d' a f enti  di  Solar j dello  Tavolo,  ti.  i. 

l T T N altro  dove  fi  adentano , overo  fi  notano  l’adenti  della 
J falarj  della  Tavola . 

CAPITOLO  CLVII. 

Rcgifro  di  franchezze  come  debbo formarft . ».  I. 

T No  , o più  regiftri  di  franchezze  , dove  fi  regifirano  tutte 
J le  polize  de’  pagamenti  per  Tavola  , o mandati  diretti  a* 
Gabclloti  di  franchezze  , che  fi  fpediranno  alle  Per(one  franche  i uden- 
do ad  alfabeto  la  Pedona  , a cui  fpediraflì  detta  franchezza . 


CA« 


Digitìzed  by  Google 


DEL  'CONTE  DI  CASTRO . ils 

CAPITOLO  CLVIir, 

debbano  bilanciar  fi , c fialdarfi  tutti  lì  libri  dell'  sfizio  dì  Rat.  ne!  me/i 
d'/dgo/ìo  d'ogni  anno  , portando  li  re  ili  a libri  nuovi . n.  i . 

Siene  tenuti  li  Magazzinieri  , e Perconlro  di  viltovaglie  puntar  la  hro 
fieri  t tur  a to' libri  tenuti  dal  Raz. , ed  accordarla  di  concerto . ».  2, 

I \ J Obliamo  , che  li  libri  bilanciati  debbano  faldarfi  nella  fin? 
i y d’ ogni  anno  , che  farà  per  rutto  il  mefe  d’Agollo  di  eia* 

fcun’  anno  , finiti , e perfezionati  , e tirati  tutti  li  retti  a’  libri  nuovi . 
fa)  E fu  obbligato  il  Razionale  far  venire  li  Magazzinieri  , e Contra* 
Magazzinieri  di  Tormenti  , ogli  , e formàggi  a nnotar  la  loro  l’critcura_» 
con  li  libri  dell’  amminiftrazione  di  viitoyaglie  , tante  volte  quanto  le 
parerà  necelfario  ; pur  che  nella  fine  dell’  anno  fi  trovi  accordata  di  re* 
Ito  con  detti  Magazzinieri , e loro  Percontra  , 

, » ' , , > 

CAPITOLO  CLIX. 

Sia  tenuto  il  Raz.  nel  fine  d'  ogni  anno  cavare  una  relazione  uni  ver  fiale 
di  tutto  il  patrimonio , e gravezze  della  Città  ; ed  un'  altra  degl'in- 
troiti , ed  efili  particolari  di  quell'  anno , e le  confegni  olii  nuovi 
Pretore  > e Qi  arati , per  infirmarne  S.  E.  ».  i . 2.  e 3. 

l T L Razionale  fu  obbligato  nella  fine  dell’  anno  cavar  relazione 
I fmtolcricta  da  lui  dello  fiato  annuale  del  patrimonio  dcila_*> 
Città,  in  che  lo  lalciano  gli  Qfiziah  pafijti , cioè  nella  parte  dell’  in- 
trono  metter  tutte  le  gabelle  ,che  la  Città  tiene  , ed  altri  introiti  ; e_» 
Cosi  parimente  nella  parte  dcJI’clito  tutte  le  foggiogazioni  , fpefe , (ala* 
t)  , franchezze  , ed  altri  eliti , che  la  Cictà  luol  fare  . (2)  Ed  anco  cavi 
un’  altra  relazione  da  lui  medefimo  firmata  di  quello  è entrato  , c s’  è 
fpefo  nel  tempo  degli  Ofiziali  di  quell’anno,  ed  al  più  tardi  dieci  gior- 
ni dopo  aver  prefo  là  pofleflione  dell’ofizio  gli  Gfiziali  nuovi  le  le  trovi 
fatte  , e le  confegni  a detti  Pretore,  e Giurati  , affinché  ne  diano  infor- 
mazione a Noi . (3)  E della  confegna  di  dette  relazioni  ne  faccia  nota 
nclli  libri  ; cioè  di  quella  dello  fiato  della  Città  nel  libro  nuovo  chia- 
mato gnivcrfale  ; per  le  quali  relazioni  fi  vedrà  nell’una  , fé  la  Città  fta 
in  avanzo , o in  perdita  j e per  la  feconda  quello,  ch’è  entrato,  c perchè 
cauta,  e quello  s’è  fpefo,  ed  in  che  occafioue  ; e le  reità  debitrice,  o cre- 
ditrice la  Tavola, 
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CAPITOLO  CLX. 

Ogni  Mer cordi  debba  il  Raz.  portare  il  libro  delle  Significatorieìper  afa" 
minarli  le  diligenze  tifate  nell'  efgenza  dal  Te  foriero . ».  I. 

I /'~\Gni  Mercordì  fi  a obbligato  il  Razionale  portare  il  libro 
delle  lignificatone  in  Città  , per  efaminarfi  di  partita  , in 
partita  li  Debitori  della  Città  , per  domandarne  conto  il  Senato  al  Te* 
foriero  dell’  efigenza  di  tali  debili  maturati  , c perché  caufa  non  fona 
flati  efatti, 

CAPITOLO  CLXI. 

j 

Non  fpedifea  il  Raz.  pcliza  di  pagamento  a ’ Soggiogatarj , che  delle  lor» 
rendite  non  abbiano  l' offerito  fpedito  , n.  I . 

Debba  far  intimare  a detti  Soggiogatarj , che  fra  il  termine  d'etto  giorni 
debbano  fpcdirf  il /addetto  mandato  per  l'ofiùo  fuo  eoi  bene  fiat  del 
Sindaco  . n.  3. 

Non  efigga  il  Raz.  0 fui  Mi  ni  fi  ri  per  detta  fpedizione  di  mandato , ed 
offerto  ragione  veruna  da'  fuddelti  Soggiogatarj . n.  3. 

l /"\  Rdiniamo  , che  di  tutte  le  rendite  , di  che  fin’oggi  non  fi 
trovano  fatti  alfeoti , che  il  Razionale  non  faccia  fpedi- 
zione  di  poliza  alti  Soggiogatarj  , fé  prima  ognuno  non  fi  fpedifea  il 
fuo  allento;  che  per  eller  cautela  particolare  di  detri  Soggiogatarj  , 
ognuno  deve  per  luo  intereHc  procurarlo,  (a)  E perché  non  frano  dee* 
ti  Soggiogatarj  angariati , ordiniamo  , che  il  detto  Razionale  de  offi* 
ciò  abbia  da  fare  intimare  a quelli  tali  , che  fono  in  quella  Città  , che 
8>‘  manca  rallento,  che  fra  termine  di  giorni  otto  debbano  portarli  le 
Teniture  necelTaric  , per  farli  detto  allento , il  quale  al  più  alto  fra  due 
giorni  debba  metterlo  in  ordine  , e confegnarlo  alle  Parti  , per  fargli 
mettere  il  benellat  al  Sindaco. (3) E tutte  le  luddette  fpedizioni  fi  deb* 
bano  fare  gratis,  e fenza  pagamento  alcuno;  e pigliandoti  detto  Ra* 
zionale,  o alcuno  Onziale  denaj  per  detta  caufa  , iia  in  pena  di  onze^» 
cinquanta, oltre  alle  pene,  che  fi  dichiareranno  per  l’odervanza  del- 
ti predenti  capitoli  ; le  quali  pene  , fiano  applicate  la  metà  al  patrimo- 
nio della  Città  , e l’altra  metà  al  Denunciatore;  ancorché  folle  li—» 
Parte  medefima , e quello  per  la  prima  volta  ,e  per  la  feconda  fiano  ia 
pena  di  perder  l’ofizio. 
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CAPITOLO  clxii. 

Non  ammetta  il  Ras.  partita  alcuna  in  dìfcarico  de'  Debitori , cb:  non  fìt 
per  Tavola.  ».  i . 

0 che  fta  ordinata  dalla  Citta  in  numero  di  fette  voci.  ».  2. 

I O la  avvertito  il  Razionale  di  non  dar  credito  alla  Debitori  di 
t 1 partite  , che  non  avellerò  pagato  effettivamente  per  Tavo- 
la. (a)  fcd  in  cafo , ch’ottcnelìero  dìfcarico  d’  alcuna  fomma  ,noo  s’am- 
metta , che  non  fra  con  prov  villa  della  Città  in  numero  di  fette  voci  : 
dichiarando  efprelTamentc  la  caufa  di  tal  dilcarico,  perchè  fu  fatto . 

CAPITOLO  CLX1IL 

Per  li  Soggiogatarj , eie  hanno  sbafato  le  loro  rendite  a benefizi»  della. 
Città  fi  tenga  un  libre  sparato.  ».  f . 

Per  la  fodditfazione  di  detti  Soggiogatarj  faccia  il  Razfpedire  un  manda- 
to generale  per  ogni  birtiejlre^cbe  debba  firmar  fi  dal  Senato  in  nume- 
ro di  cinque  voci.  ».  2. 

In  che  pena  fisa , mancando  in  quefiì' incombenza.  ».  3. 

Ed  in  guai  altra  il  Pretore , e Giurati , procedendo  da  loro  il  mancamen- 
to. ».  4. 

Siena  applicate  le  pene  pecuniarie  dì  tal'  orni  fifone  alla  taf*  de'  PP. Cro- 
cìferi. ».  5. 

Nen  pofia  il  Razionale ,»  fuoi  Aliniclri  chiedere , 0 ricevere  mercede  al- 
cuna da'  Soggiogataci  per  fpedizione  di  delti  mandati  generali  . ».  6. 
Sia  tenuto  il  Notajo  della  Città  portare  nell'  ofic.it  di  Ras.  le  copie  di  lutti 
i sbafiamenti  di  rendite.  ».  7. 

dilli  Soggioga tarj , che  non  bannt  sbafato  le  loro  rendite  ^fe  gli  faccia- 
iti  pagamenti  conforme  all'  obbligazione  de' principali  contratti . 
».8. 

Modo  di  faldar  la  Scrittura  di  detti  Soggitgatarj.  ».  9. 

1 O I ha  da  fare  ogni  auno  un’altro  libro  chiamato  di  Soggioga- 
li tarj  annuali  ; dove  s’  anderà  ferivendo  il  denajo  , che  farà 
pagato  a>i  ognuno  di  quel,  che  s’anderà  maturando  in  quella  formajeioè 
a tutti  quelli,  che  dal  detto  primo  di  Gennajo  innanzi  averanno  sbalfi- 
to  le  loro  foggiogazioni , cioè  quelli  di  lei  per  ceato  in  lua  ragione  di 
fei  per  cento,  e quelli  di  lei  a ragione  di  lei  meno  un  quarco,  o a manco 
prezzo, conforme  volontariamente  ogni  Soggiogatario  farà. (2)  Voglia- 
mo ,chc  il  detto  Razionale  lia  obbligato  dcoilìcio  fare  Ipedirc  un  man- 
dato generale  di  due  in  due  nidi  diretto  alla  Tavola,  per  pagare  ad  ogni 
uno  la  lua  rendita  di  detti  due  mefi,  c farlo  firmare  dal  Pretore  t e Giu- 
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rati  ia  numero  di  cinque  voci  ; purché  funpie  vi  Ila  la  firma  del  Preto- 
re, conforme  lì  di  (pone  ueìl’obbligo  delfofizi  j di  Pretore  , e Giurati  nel 
capitolo  4.  e dopo  farlo  (cri  vere  in  favola  in  credito  di  detti  boggioga- 
tarj  al  primo  dei  mele  fèguente,  o al  più  alto  ahi  4. di  detto  mele.  ($  . fi 
mancando  il  detto  Razionale  di  fard-ita  (Riedizione,  per  la  prima  volta 
incorra  in  pena  di  perdere  il  Calano  d'un’aana,  c la  feconda  volta  di  pri- 
vazione d’e  tizio.  (4)  h quando  il  nnneamento  veni  tre  dalli  Pretore  , c 
Giurati , (che  non  fi  crede)  vogliamo, clic  per  la  prima  volta  incorrano 
nella  pena  della  metà  del  lalario  d’un’anno,  e la  feconda  volta  di  tutto 
il  falario  , e la  terza  volta  di  privazione  d’ofizio  . (5,  Le  quali  pene..» 
pccuniarie,  vogliamo,  che  Ciano  applicate  a I ! 1 PP.  Crociferi.  (6)  Con 
proibizione  efprclTa  al  detto  Razionale , che  per  dette  fpedizioui  non—» 
polla  pigliare  , r,è  lafciar  pigliare  dilli  Cuoi  Mini  Uri  nell'un  denajo,  che 
domanduflero  all i Soggiogatarj  ,0  dn  fpontaneaiqente  lo  pagaffero,  che 
Tempre  incorrano  nelle  (uddette  pcne,cl’applicarli  come  Copra.  (t)E  per- 
chè il  detto  Razionale  abbia  piena  informazione  di  tutti  detti  (cala- 
menti  di  rendite, ordiniamo  al  Nutajo  della  Città,ched’ogni  Icalamento 
nc  faccia  fede,  c la  conftgni  al  detto  Razionale  ; ed  elio  Kaz.’ogni  otto 
giorni  vada  dal  detto  Notaju  a pigliati!  nota  deili  dtfcalameoti , che—» 
r.on  averà  avuto, ed  in  particolare  lo  faccia  nel  tempo  di  fpedirp  il  man- 
dato generale  ; affinchè  le  n’  acconci  la  fcritiura  . (if)  t.i  io  quanto  alti 
Soggiogata^, che  non  a veranno sballato  le  loro  rendite, ne  le  sbaferanno 
do  ili  prezzi  , in  che  fi  trovarono  al  primo  di  Gcnnajo  fuddetto  il  detto 
Razionale  li  fata  le  loro  fpediziom  di  polize  di  terzo  in  terzo  , con- 
fo me  li  loro  contralti  foggiogatarj  . (9)  A il  1 quali  tutti  Suggiogata- 
rj  1!  Razionale  fina  dar  debito  elìciti  vodc)  pagamento,  e Credito  alla—» 
’i  avola  tu  detto  libro  j e nella  fine  dell’  anno  Ita  obbligato  il  detto  Ra- 
gionale far  dare  il  medito  ad  ogni  Soggiogatario  di  una  annata  intiera, 
o della  rata  , che  averi  toccato,  fecondo  che  per  li  pagamenti  effettivi 
fi  vedrà  , come  s ha  cominciato  dal  detto  anno  2.  imi.  1619.  prò  rata 
dal  primo  di  Gennaju  per  tutto  Agolto,  per  refur  dopa  il  conto  giuflo 
di  delta  annata  dal  primo  di  Settembre  d’  ogni  anno  , che  fi  mutano  li 
nuovi  Gfìzialij  cavandolo  dal  libro  di  capitale  di  rendite  , dichiarando, 
che  (ia  per  tanto  capitale,  ed  a che  prezzo,  citando  il  fogliodt  detto  li- 
bro di  capitale  di  rendite . 

CAPITOLO  CLXIV. 

Noti  pt fato  farft  altrìmevtc  i pagamenti , ib' affativi  per  Tavola,  n.  \ , 
òia  ichuio  l'// rii  vario  ogni  ditti  giorni  dure  le  partite  per  exlenfum  d' in" 
trailo , ed  t/ito  per  dilla  Tavola  cosi  del  patrimonio  dalla  Città,  co* 
me  dell'  /Immi  ni  frazione  di  vettovaglie  all'  ofzio  di  Al.  R. , e Raz, 
in  tre  qitudeihciiì  jtpurali , che Jervuno  per  giornali  de'  libri  ma! tri, 
n.  2.  e i- 
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In  che  pena  Jia  ? Arenario  , mancando  di  dare  le  JudJeltc  parlile  . «.4. 

1 Omc  di  fopra  s’è  detto  li  pagamenti  d’introito , edefito 

y j han  da  paiFare  effettivi  per  la  Tavola  , nè  li  pollòno  fare 
altrimente  . (2)  Ordiniamo  per  tanto , che  l' Arcivario  di  detta  Tavoli 
Ha  obbligato  a giornata  corrente  far  cavare  dalli  Tuoi  Scrivani  dette-» 
partite  , c dalle  finite  di  dieci , in  dicci  giorni  gratis  ; ficcom’  ha  fatto 
fi, fora  , ed  è obbligato  fare  ; e eh:  non  palli  più  dell’undecimo  giorno 
ad  diete  fpedite  in  quello  mo  lo  , cioè  tutte  le  partite  d’introito  in  un 
volumetto  particolare  , che  ferviranno  per  giornale  del  libro  d’introi- 
to ; c tutte  le  partite  d’efito  io  due  volumi  leparati , cioè  uno  per  le-> 
fòggiogazioni  , che  fcrvirà  per  giornale  del  libro  di  Soggiogatarj , e 
l’altro  di  fatarj , e tutte  altre  caule  generali,  che  fervirà  per  altro  gior- 
nale del  libro  delle  meddimc  caule  ; ch’edendo  in  tre  volumi , con  più 
facilità  potranno  elTere  fpediti,  e farà  più  tacile  per  l’ofizio  di  Raziona- 
le il  formarti  la  fcrittura.  (j)  E per  conto  dell’ammioillrazione  di  vit- 
tovaglie  Ila  obbligato  detto  Arcivario.cavar  le  partite  del  modo  fud* 
detto  , per  farfene  un’altro  volume  ; delle  quali  fuddette  partite  del  pa- 
trimonio , ed  amminitirazione  di  vittovaglic  fia  obbligato  detto  Arci- 
vario  farne  fare  duplicato  per  l’ofizio  di  M.  Razionale,  e Razionale-/ 
con  tuoi  Min illri , le  quali  partite  manderanno  a pigliare  li  detti  Ma- 
lici Razionale  , e Razionale  con  detti  Mini  (tri  ogni  dicci  giorni  • (4) 
H mancando  detto  Arcivario  , la  prima  volta  incorra  alla  pena  di  per- 
dere il  fatarlo  d’un’anno  , c la  terza  di  privazione  d’ofìzio  ; del  qual 
mancamento  fia  obbligato  il  Raz.  darne  parte  al  Senato  . 

CAPITOLO  CL.XV. 

, ’ ~ ‘ i 1 ■ 1 '■  ' ^ . 1 

Tenga  il  Raz.  nel  fuo  o/i  zio  un  quadernetto  delle  partite  in  breve  di  Ta' 
vola.n.  1. 

Facciano  li  Governadori  di  detta  Tavola  dare  nell'  ofiào  di  Raz.  ogni  fe~ 
v.  ra  le  dette  partite  in  breve  . n 2. 

fumi  il  Razionale  /òpra  il  fuaduto  quadernetto  le  partite  per  extenfum  , 
, che  dee  ricevere  dall'  Arcivario  di  delta.  Tavola.».  3. , . 

* . » j ■ I , i ■ ' j \ ■ : 

l O I ha  coflumato  per  lo  palTato  tenerti  in  tutti  l’ofizj  della—* 
^ Città  un  quadernetto  delle  partite  della  Tavola,  vogliamo , 
che  il  mtdetimp  ti  faccia  nell’ofiaip  di  Razionale . (2)  Perciò  ordiniamo 
alti  Govcrnadori  della  Tavola,  (ch’olire  delle  partice;chel’Arcivario 
daià  in  tutte  le  caule  d’introito  , ed  etito , ) ogni  dieci  giorni  facciano 
date  dalli  Rivifori  di  delta  Tavola  ogni  fera,  dopod’effer  puntata  li 
(crittura  , dette  partite  in  breve  in  detto  quadernetto  ad  un’Aggiutan' 
le  di  detto  Razionale  , per  poterli  tempre  vedere  quanti  denaj  reltano 
tu  Tavola  feuza  ricorrere  a detta  Tavola , e poterti  quando  ti  voglia—*. 
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tirar  d’accordo  cod  detta  Tavola . (j)  Sopra  il  quale  quadernetto  fi 
punteranno  per  il  Razionale  le  partile , che  detto  Arcivario  ogni  dicci 
giorni  maadcrà , per  vederfi  il  mancamento  , quando  vi  R-fle  ; che  per- 
ciò vogliamo  , che  dette  partite  in  breve  non  le  dia  il  mede  (imo  Aici- 
vatio,  ma  per  altra  mano,  per  non  confermate  l’errore, che  potelfe  fare. 

CAPITOLO  CLXVI. 

Sia  tenutoti  Rez.  dare  fede  de ’ D ehi  tiri  antichi  alPofziodi  M.  Raz.per 
ifpedìrne  fi unificai  ori  a al  Te  fori  ero , da  cui  f tenga  per  regiflro  dil- 
le me  de  fune  un  libro  [epurato  .et.  t . 

i O la  obbligato  il  Razionale  dar  fede  di  tutti  li  refiduj  di  De- 
bitori  invecchiati  per  qualli voglia  caufa  per  tutto  Dccem- 
bre  1 6 i <5.  li  quali  commetterà  alti  Tuoi  Àjuranti,c  Detentori  ; c tir- 
mari  dal  detto  Razionale  ,e  Detentore  a chi  toccherà,  li  mandino  al  M. 
Razionale  , per  Ipedirnc  figaificatoria  diretta  al  Te  foriero,  della  quale 
fi  terrà  un  libro  feparato  nclt’ofizio  di  detto  Tc  fu  nero  , per  leguime-> 
l’otdine  dato . 1 ' •••  * '• 

CAPITOLO  CLXV1I. 

* * .itti  • j ,•  • 

Fé'  libri  dì  falarj  , e caufc  generali  fa  tenuto  il  Razionale  ormare  una** 
frittura  feparata  con  lo  Regia  Corte  delle  fòggiogaziohi , ed  ef et- 
ti afegnati  allo  Città  , e de1  prediti  della  Città  a detta  Regia  Cor- 
te • ».  i.e a. 

I Tj*  Perchè  in  detta  unione  di  conti  ci  fono  le  foggiogazioni  , 
che  paga  la  Città  di  Palermo  per  conto  a parte  delli  pre- 
libi fatn  alla  Regia  Corte, e gli  effetti, che  limo  Itati  alTegnaii  da  det- 
ta Regia  Cotte  a quèfta  Città  ; ordiniamo  perciò,  eh’  il  Razionale  lia- 
obbligato  ogni  anno  nelli  libri  di  falarj  , cd  altre  caufc  generali  armate 
una  fcrittoià  feparata  conia  R.  C.  tanto  di  dette  foggiogazioni  in  una 
iòmma  collettiva  , che  caverà  dal  conto  di  foggiogazioni  fpettanti  alla 
R.  C.  nel  libio  di  capitale  di  rendite,  tirato  dj  redo  al  primo  di  (Jen- 
na jo  1619  quanto  di  tutte  TafTegnazioni  , eh’ effetti  vamente  entreran- 
no, in  una  loia  Comma , Come  per  libri  d’introiti  per  la  rubrica  d’cifciii 
ogni  anno  fi  può  vedere;  facendola  anco  creditrice  ogni  anno  del  be- 
nefizio dello  sbaffamento  , quando  fuccederà  delle  rendite  fpeuanri  a—» 
detta  K.  C.  (a)  Kd  all’incontro  farà  debitore  il  conto  di  detta  R’.  C.  del 
prezzo  di  vittovaglie  ^monizioni  ,'eri  armi  con  loro  intereffe  , che  Jcgi- 
fimamcntc  li  compeiiffc  ,'  couforme  farà  liquidata  dal  detto  Razionale  , 
ed  approvato  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , ed  andatlv 
continuando  ogni .anadTihtereffe:  perchè  in  ogni  tempo  fi  poffa  vedere,1 
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C -.ne  ha  rcflato  il  detto  conto  dal  detto  primo  di  Gennajo  avanti  , in 
tantocchè  quando  per  l’avvenire  nel  calcolare,  che  oggi  fi  fa  , e li  è far* 
io  adii  prediti  fatti  da  quella  Città  alla  Regia  Corte  ,cd  effetti  da  tifa 
sdegnati  fi  giungerà  al  primo  di  Gennajo  del  predetto  anno  1619-  fa- 
rà più  facile  la  calcolazione  , che  ia  ogni  tempo  Noi  polliamo  averne-* 
pronta  infotmazione  . 


CAPITOLO  CLXVIII, 


La  frittura  dell' ammini/lrazionc  di  vitlovaglie  , come  ogni  altra  fi  debba 
dal  Raz.  formare  fpra  le  partile  di  Tavola  .0.1. 

Sibila  curo  il  Roz.  di  mandare  ad  (figgere  dall'  Arrivarlo  di  detta  Tavo- 
la le  fallite  per  ex  leu fura  oeni  aieri  giorni  .0.  3. 
faccia  in  voi  amare  , e numerare  f dette  partite  , che  le  ferviranno  per 
giornale  > riferendole  al  libro  majlro  .0.3.  . . .. 

• ' * • • •%*.-* 
l fN  quanto  alla  fcrittura  deiramminidrazionc  di  vittovaglie-» 
J|  debba  il  Razionale  formarla  lòpra  le  partite  di  Tavola  , co», 
mi  l’alue  . (2)  hd  abbia  cura  particolare  di  mandare  ogni  dicci  giorni 
a pigliare  le  partite  d’introito  , ed  efito  della  Tavola , che  l’Arcivario 
gli  conlrgnerà  per  conto  dell ’amminillrazione  di  vettovaglie  , infieme 
con  falere  partite  del  patrimonio  , come  s’è  detto  di  fopra.  (}  ) Le  qua» 
li  l’abbiano  da  involuimre  , e numerare  , che  debbano  fervere  per  gior* 
naie  , e li  riferirà  al  libro  in  debito,  ed  in  credito  di  quelli, conti  ,fe» 
(ondo  le  caule  , che  in  dette  partite  fi  leggeranno  .t  . 1 <■ 


CAPITOLO  CLX1X. 

1 1 : ■ ' '»  ' • j ■ 1 

NW  libro  d'  ommiuiflrazioKi  di  vitlovaglie  f apra  conio  ad  ogni  Perfor- 
ila , ebe  avita  avuto  danuj  per  erogarli  in  dette  viltovaglie  * «.  1. 

r ' .'.V  . ..  • " ■■  • .!  t-.O  ■ > • . ò 1 ‘ . 

i TN  detto  libro  fi  terrà  conto  con  ogni  Debitore  , che  averi 
J avuto  denaj  per  (pendere  m ler vizio  dclfamminiflrazione  di 
vittovagbc , difcaricandolo  dopo  con  le  fpefe  giuftifkatc  , e dandone-» 
diluito  al  conto  di  Jpcfe  , c vettovaglie , ia  che  cade. 

. » . . ,1  tr«  » . 

CAPITOLO  CLXX, 

/Aedo  di  tenere  la  fcrittura  di  vi t tovaglie,  n . f. 

i t * I 1 Enga  un  libro  di  poco  volume, che  farà  titolato  di  vittova» 
J , ghe*  nel  quale:*’  haui’  armare  conto  con  tute1  i Magazzi- 
nieri di  K.r mentpa  oglto,  c formaggio , che  gli  faranno  rettati  dagli  Oh* 
zuli  ralLfi,  overo  le  ne  compraliero  di  nuovo  , facendo  anco  debitore 
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il  Magazziniero  de’  forni  enti  delle  crelcimogue  pervenute  per  mart->  , 
cd  avanzate  nel  li  Magazzini , conforme  all'  obbligo  del  tuo  ofizio  ; ed 
aH’incontro  darà  credito  a detti  Magazzinieri  delle  vittovaglie  venda» 
te,  e difpenlàte;  ed  in  quello  libro  lì  darà  debito  ancora  a tutte  quelle-» 
Perdine,  che  averanno  venduto  qualiivoglia  vittovaglia,  con  tutto  che 
lìa  lenza  danajo  , confegnando  pagando  ; delle  quali  vendizioni  lempre 
le  ne  debba  fare  contratto  di  obbligazione,  dandoli  dopo  credito  della 
con  fogna,  clic  faranno  di  dette  vettovaglie  vendute  , che  gli  collera  nel 
tempo,  che  lor  farà  polize  di  pagamento  del  prezzo. 

k . . 

CAPITOLO  CLXXI. 

. *v 

Dia  tanto  il  Raz.  tic'  fuoi  libri  a'  Al aguzziti  ieri  di  viti  odagli  e del  prez- 
zo dille  vi t tovaglie  vendute , e credilo  del  danajo  per  loro  eredito  in 
Tavola  dopo /nato , ».  i. 

Debba  ogni  anno  il  Raz.  fai  dar  e li  conti  di  detta  ammini /Ir azione , e far- 
t.e  la  relazione, pre fintandola  agli  OJìzialì  nuovi,  e pu fiati.  ».  2. 
Tiri  d’ accordo  detta  relazione  col  Coadiutore  di  Ad.  Rjz.  , ed  in  che  pena 
i fia,  mancando  di  tal  incombenza,  n.  $. 

Dia  notizia  ogni  Lunedì  in  Senato  di  ciò  , c he  re/la  ad  efigerfi  per  conto 

della  dijpenjazionc  di  dette  vitlovoglic.  ».  4. 

*•  •!•!•(.  . . • . ^ • 

1 T E vettovaglie,  che  fi  venderanno,  o dillribuiranno  a*  For» 

| j naj,e  Facchini, o altri  perprovigione  dilli  Popoli  di  que- 

lla Citu,  vogliamo,  ebe  dopo  d’averfi  fatto  il  dtfcarico  nel  libro  di  vie-- 
tovaglie,  ira  obbligato  il  Razionale  far  carico  nel  libro  di  denaj  al  Ma* 
gazziuero  de’  formimi  dal  prezzo  di  formeoti  venduti,  ed  al  Dntribui- 
ture  del  prezzo  dell’  oglio  , c formaggio  difpenfato;  cd  all’incontro  di- 
IcariCo  del  danajo, che  perdetta  caufa  averà  pervenuto  in  Tavola.(  a)E 
perciò  vogliamo,  che  in  ogni  fise  d’  anno  fia  obbligato  detto  Razionale 
làldarc  detti  conti  con  le  loro  giultificazioni,  e fare  il  bilancio  compito 
con  relazione  didima  al  più  alto  fra  giorni  dieci  dopodepolto  1’ oli- 
zio  di  Pretore  , e Giurati  ; c prefentarne  due  copie  , una  agli  Ofiziali 
nuovi, e l’altra  agli  Ofiziali  palliti,  di  che  fe  nc  debba  far  atto  di  prefen- 
tata  per  il  M.  Notajo  del  Senato.  ( $ ) La  qual  relazione  doverà  tirarla 
di  aeccn  Jo  col  Coadjutorc  del  M.  Razionale,  che  terrà  la  controfcrtt- 
tura  *di  dette  atniuiailhazioni.  di  vittovaglie  , ed  aprirne  conto  nuovo 
nc. I ì 1 libri  de’  nuovi  Pretore , e Giurati  dell’anno  feguentc  , come  da  un 
diligente  Razionale  fi  fpcra  ; e mancando  detto  Razionale  di  offervarc 
il  prelente  capitolo  la  prima  , c feconda  volta  fia  in  pena  di  pagar  de_-> 
proprio  ildaono,; che  la  Cura patilfe,  e la  terza  volta,  oltre  di  pagar 
detto  danno  y lìa  in  pena  di  privazione  di  ofizio  . (4}  Stando  avvertito 
ogni  Lunodì  dar  relazione  in  Senato  di  quanto  retta  da  girarli  in  detta 
Tavolai  per caulà. dialetti  tormenti , oglio  , c formaggio  Venduti  ».e  di-s 
fpeniaii,  per  darfi  opportuno  rimedio  . CA  ■ 
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CAPITOLO  CLXXII. 

Siene  ri  cono /àule , e ricuperile  dai  Coadjulore  di  A/.  Raz.  le  cautele  de* 
pagamenti,  thè  Jì  aulendone  nelle  polite  J pedi  te  dal  Raz.  primo  di 
regi/lrarji  dette  polite . ».  l.  . 

1 T E cautele  di  qualfivoglia  pagamento  , che  fi  farà  per  conto 
| j di  detta  ammimllrazione  , dopo  d'elfer  calendate  nelle  po- 

lire de’  pagamenti  , che  il  detto  Razionale  farà , vogliamo  , che  fiano 
riconofciute  , e ricuperate  da  un  Coadiutore  dell’  ofizio  di  M.  Razio- 
nale prima  di  rcgiftrarfi  tali  pulize  in  detto  ciàzio  , e fi  con  legni  no  do* 
po  al  Maflro  Razionale  , per  I’  dame  delti  conti  di  detta  amminidra- 
zionc  di  vittovaglie  , eh’  elio  doverà  fare  , come  s’  ordiua  per  il  Capi- 
tolo del  Tuo  ofizio . 

CAPITOLO  CLXXI1I. 

Ogni  Lunedì  fi  a tenuto  il  Razionale  portare  in  Senato  li  libri  dell'  animi - 
tii/ìrazione  di  vittovaglie , ed  ogni  altra  volta , ibe  dal  /'retore  , e 
(diuruti  ne  farà  ricbìejlo . ».  i.e  a. 

I /^VGni  Lunedi  fia  obbligato  andare  in  Senato  con  li  libri  dell’ 
animi  a iti  razione  di  vittovaglie  , ed  ogni  volta,  che  dal 
Senato  , ual  Pretore , o Giurato , che  avetà  la  cura  di  detta  amtninilira- 
Zione,  li  farà  domandata  relazione  dello  (lato  di  elfa , fia  obbligato  dar- 
gliela, come  fi  difponc  per  lo  capitolo  11,  dell’ aggi untamento  del 
Pretore  , e Giurati  in  quelli  uoltii  Capitoli , 

CAPITOLO  CLXXIV. 

Debba  il  Raz.  t fieni  are  tutte  le  rendite  attive , cenfi,  ed  utili  domini,  che 
tiene  la  Città . i . 

Non  popano  il  Pretore, e Giurati  rimettere  lo  caducità  degli  Enfile u ti,  n.  3. 

t T^\  Ebba  far  afientare  tutte  le  rendite  , che  la  Città  tiene  pct 
Jp  qualfivoglia  caulà  con  la  giultilicazioue  di  loro  contrat- 
ti , prou.uran.1o  avere  Te  copie  autentiche  , c cosi  anco  di  tutti  i centi , 
utili  dominj  , proprietà  , c beni  (labili  . (a)  E ritrovandoli  proprietà  * 
ed  utili  domioj  devoluti , vogliamo  , che  non  li  polla  dal  Pretore  , c-a 
Giurati  rimettere  la  caducità  di  elici  conforme  per  le  leggi  li  difpone. 


CA- 
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CAPITOLO  CLXXV. 

Rivoianioft  per  la  Citta  qua/f veglia  predio  , in  faccia  il  Raz.  afìcnto  nel 
libro  maggiore  con  la  ditiinzionc  de' Padroni  di  detti  predj  rivelati , 
e di  frutti  annuali  % n.  I. 

i O Uccedendo  , che  il  Senato  faceffe  riformare  alcune  concef- 
fioni  di  terreni , o beni  del  patrimonio  di  quella  Città,  che 
fodero  nate  fenza  Confeglio  alienate  , vogliamo  , che  tutti  quelli  beni , 
che  alla  Città  pervcnilTero  per  detta  caufa  , debba  il  detto  Razionale-# 
allentarle  , come  conviene  , ed  il  limile  farà  di  qualfivoglia  aumento  , 
che  s’accrefcerà  di  beni  (labili  , cenfi , rendite , terreni  , ed  altre  qualfi- 
voglia  caufe  in  benefizio  del  detto  patrimonio  , facendo  nota  di  quanto 
detti  beni  , o predj  annualmente  rendevano  fotto  nome  di  quelli  , che-» 
li  poil'edevano  , affinchè  volendoli  il  Senato  affittare  , o vendere  con  le 
fulcnnità  ncccffarie  , fi  fappia  puntualmente  il  lor  valore  ; ed  in  quanto 
alla  forma  della  fcrittura  di  detti  adenti  ci  rimettiamo  al  detto  Razio* 
naie;  perchè  mentre  dal  Senato  fi  farà  elezione  di  Pcrfona  abile  di  ferie* 
tura  , ci  aflicuriamo  , che  farà  il  dovere  ; allentandole  però  nel  libro 
maggiore  d’ introito  del  patrimonio  delia  Città  . 

CAPITOLO  CLXXVI. 

ad  pentì  il  Raz.  tutte  l' acque , fpecif cannone  i'  erigine , il  pr  egre  fio , ed  i 
ricettacoli  . n.  i. 

Epcndovì  fatte  conceffoni  a' Particolari  deila  vici  a di  dette  acque  , con  le 
dovute  folcimi  fa  ,/f  gli  confermi  ; ed  avendola  ufurpatu  fenza  legit- 
timo tìtolo  , ne  dìa  notizia  il  Raz.  in  Senato  , per  darvi  riparo  con  li 
Deputali  dell'  acque . «.  2. 

l Ola  obbligato  anco  allentare  tutte  l’ acque  del  Senato  , condor* 
me  le  leritturc  , ed  atti  di  effe  con  dichiarazione  dclli  prinr 
cipj  di  dette  acque  , dove  pervengono  , le  fono  della  quantità,  che  Ja— » 
Città  comprò  , e particolarmente  del  cammino , che  fanno , e dove  fono 
conferve  , e ricettacoli  di  efl'c  . (a)  F.  fe  li  Padroni  della  giardini  nc  ten- 
gono villa  conceda  per  Confcgli , ed  approbazioni  V iceregie  , fe  gli  la- 
ici ; altrimcnte  vogliamo  , che  nc  dia  notizia  in  detto  Senato  , per  dar 
quell’  opportuno  rimedio  , che  convenga  ; c Tempre  in  quefto  fiano  ia- 
tefi  li  Dipuiati  dell’acque , 
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CAPITOLO  CLXXVII. 

Sia  tenuto,  lì  Rat.  fcrvirc  il  Senato  in  tutto  (iò,  ih e fura  d'efecudone  dilli . 
pre/ènti  Capiteli  .n.  i. 

Per  qualfivoglio  aumento  di  travaglio  non  pofia  il  Raz.prctender  più  fa* 
Iurta  di  quel , che  /egli  paga.  s.  2. 

I O Arà  obbligato  il  detto  Razionale  fervir  al  Pretore , e Giura» 
L ; ti  in  tutto  quello  , che  li  farà  ordinato  per  efecuzion  delti 
predilli  Capitoli,  con  tutto  che  in  quelli  del  fuo  olizio  non  fé  ne  faccia 
efprcffa  menzione  , che  vogliamo,  che  s’intenda  in  ogni  parte  reperito, 
e particolarmente  di  tutte  l 'obbligazioni,  che  il  Pretore,  e Giurati  ten- 
gono intorno  al  governo  deiramminiftrazione  di  vettovaglie  , e del  pa- 
trimonio di  ella  Città  per  la  forma  delli  prefenti  Capitoli , aneo  in  eie- 
suzione  del  Confeglio  fuddetto  deili  28.  di  Gcnnajo  1619.  (2)  E fe  col 
tempo  a Noi  pareiìe  accrcfcerc  al  detto  oiizio  altri  obblighi,  vogliamo  ; 
che  fia  obbligato  efeguirli,  lenza  pretendere  più  làlario  del  già  (labilità 
per  li  prefenti  Capitoli , 

CAPITOLO  CLXXVIII, 

i 

J)ehba  il  Giurate  foprantendente  dello  Scrittura  vi  flore  tre  volte  Fanno% 
e quante  a lui  piacerà  l'ofizio  di  Ruz.  0.  t. 

1 T L Giurato  foprantendente  della  Scrittura  vifiterà  tre  volte  1'. 

I anno  l’ofizio  di  Razionale,  per  vedere  fe  la  Scrittura  cammi- 
na beoti  e fe  più  volte  vorrà  vietarla  , che  Aia  ad  elezione  del  Giurato 
fopraii  tendete  della  fcrittura  . 

- • ' ' • : a 

C A P I T O L O 1 CLXX1X. 

fdon fàccia  il  Rat.  polite  di  pagamento  /opra  de'  memoriali  decretati  ton 
fa  claufula , habita  priut  confi  mattone , finta  rapprefentarla prima 
al  Senato  ; e quando  dal  mede f ma  non  fi  dafie  rimedio  a S\  E.  n.  I. 

f T L Razionale  non  faccia  poliza  fopra  memoriale,  che  folfe  de» 
J[  cretato,  habita  confìrmatione  ab  Bxcellentia  fua  , che  prima 
non  rapprefenti  al  Senato  d’ edere  contro  della  dilpofizionc  de’  pre- 
denti Capitoli;  e non  lo  rimediando  il  Pretore , e Giurati,  da  obbligato 
il  Razionale  riferirlo  a Noi  , 
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CAPITOLO  CLXXX. 

Siero  ape  grati  al  Raz.  Coadiutori  fecondo  la  di fpofiziane  del  Cap.  5, 
ripari  otdo  od  ognuno  ai  loro  le  fatiche  dell' affilo . «.  t. 

I O E li  codituifcono  li  Coadiutori,  feu  Ajutanti  falafiati  per  li» 
bri,  e (frittura  ddl’ofizio  di  «azionale  con  li  falarj  in  que* 
Hi  Capitoli  dichiarati  ; e particolarmente  di  quello  Habilito  per  detto 
oli  zio  di  Razionale  alti  quali  Coadiutori  ripartirà  la  fatica  in  modo  ta* 
le,  che  non  abbia  mlluno  occafione  di  querelarfi . 

CAPITOLO  CLXXXI. 

Sia  ferula  il  Razionale  alle  colpe  de'  fuoi  Coadiutori , ne  egli  aveJJe^ 
podio  la  fra  mona  , ed  in  fbe  pena Jia  co'  delti  fuoi  Coadiutori  , rei?» 
irò  venendo,  a.  i.  , .«  . > .L  . 

. - ! - t • ; 

I T Nqualfiyoglia  colpa,  e difetto,  che  fuccedeffe  in  detto  ofi- 
[ zio  , pcrcapla  di  detti  Ajutanti, o alcuni  di  dii,  ed  il  Razio- 
nale ci  nietttffe  la  uiauo,  vogliamo, die  oltre  elle  re  obbligato  il  dettoAju- 
tantc,  fecondo  la  qualità  della  colpa,  incorra  li  detto  Raz.  nella  mede- 
fima  pena  , che  per  li  ptefenti  Noi.dichiariarao  ,ed  all’interefle  di  tutto 
quello  , che  la  Città  pati  Ile»  e di  onze  cento  per  ogni  volta,  che  contro- 
verranno ; ed  in  quanto  alle  colpe  dolofe  , vogliamo  , che  liauo  in  pena 
di  quello,  che  (a  legge  gli  obbliga,  ed  altra  ad  arbitrio  nollro  . 

t ..  CAPITOLO  CLXXXII. 

Dell'  sfizio  di  Adagazziniero  di  formerei , e fuo  Pcrcontra  , de'  quali  de  hi 
bu  tafcare  reiezione  in  fierjonc  abili , e fafifuicnli.  n.  l.f  a. 

I T ’ Ofizio  di  Magazziniero  di  formenri  è d’importanza  affai  , 

J j poiché  ha  da  tenere  in  fuo  potere  tutu  li  formenti , che  la 

Città  compra  per  fpa  provvilìone  , c pepò  è accedano,  che  l’  elezione  fi 
faccia  con  quella  conliderazione , che  conviene  , giuda  l’ ordine  co  [lu- 
maio j avvertendo  d’eleggere  Perfona  abije , c lullicicnte  , e di  buona 
cofcienza  , c non  intercifata  con  negozj  di  Città  . (2)  11  medclimo  far 
fi  deve  d’  un  altra  Pcrlòna  , che  da  Percontra  d’  elio  Magazziniero  col 
lòlito  l'alano.  _ . . 
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CAPITOLO  CLXXXIII. 

I • ' * 

Dìa  il  Adogozzìniero  in  ogni  amminìjìrozionc plcggeria  di  «7  4 m.  ».  1.' 

I T L detto  Magazziniero  dia  plcggeria  in  ogni  amminiftrazione 
[ d’onzc  quattro  mila  di  render  giullo  , c fedel  conto  , e pagar 
tutto  quello , che  li  pervenirà  in  Tuo  potere  tanto  in  formenti , ed  orgi , 
quanto  in  denaj  proceduti  dalla  vendita  d’eflì  formenti. 

CAPITOLO  CLXXXIV. 

Sia  tenuto  il  Magozzinicro%  e fuo  Perccntra  ogni  Lunedi  portarfi  in  Città 
0 dar  tonto  de'  negozj  agli  Ofìcialì . ».  1. 

l \ J Ogliamo  , che  il  detto  Magazziniero  il  Luacdl  venga  col 
Y fuo  Percontia  Magazziniero  in  Cittì  , e dia  relazione.» 
delli  negozj  , che  paftauo  nelli  Magazzini  ; e cosi  faccia  tante  volte  , 
quanto  fuccedcrà  il  bifogno  gli  altri  giorni  a riducila  del  Pretore  , e— « 
Giurati  , ed  altri  Ofìziali  della  Città . 

.1  , . i i •.  * » 

CAPITOLO  CLXXXV. 

Non  pefa  il  Magazziniero  ricevere  fermenti  fenza  F intervento  del  fuo 
Percontra.n . t. 

1 "VT  EI  ricevere  , che  farà  di  qualfivoglia  iomma  di  formenti 
per  conto  della  Città  fia  con  1’  intervento  del  Percontra 
Magazziniero  , c fenza  il  detto  intervento  fia  proibito  di  riceverli. 

CAPITOLO  CLXXXVI. 

. • • •%  . I ‘ 

Siene  li  formenti  ricettimi , e mercanti  bili . ».  I . 

Non  e fendo  tali , non  fi  ricevano , e fi  porli  la  moflra  al  Senato  per  oh 
tendre  la  fuo  determinazione  . ».  a. 

Si  faccia  dal  Senato  la  diligenza  per  due  Perfine  efperte , fi  la  qualità 
de'  fermenti  fia  ri  celli  bile  ; e fecondo  la  relazione  fi  dia  l'ordine  al 
Ad agazzini ero . ».  g. 

Si  faccia  nota  nell'  ofizio  della  Corte  della  diligenza  ufato , e della  deter • 
minazione . ».  4.  * ’ 

1 T 1 formenti,  ed  ergi,  che  averanno  da  ricevere  , fiano  buoni, 

| , mercantigli , e ricettibili . (a)  E non  effendo  tali  , non  li 
debbauu  ricevere,  aazi  debbano  andare  dalli  Pretore  , e Giurati , o alla 
maggior  patte  di  loro , perchè  tal’è  l’ordine,  che  tiene  la  Città  da  Noi, 
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facendo  iflanza  della  mala  qualità  di  detti  formenti , portandogliene-» 
mottra,  per  chiarirli  della  verità  . (?)  La  qual*  prova,  o chiarezza  deb- 
bano detti  Pretore  , e Giurati  , o almeno  la  maggior  parte  di  loro  farla 
fare  alla  prefenza  di  due  per  fané  efperte  , precedente  il  giuramento,  per 
la  determiaazionc  delle  quali  debbano  ordinare  al  detto  Magazziniero, 
C fuo  Fercontra  , fc  li  detti  formenti , ed  orgi  lì  devono  ricevere  , o no. 
(4)  Con  quello  pcrò,che  li  faccia  nota  ncll’ofizio  dclli  Giuraci  per  mauo 
del  M,  Notajo  della  diligenza  ufata  , e della  determinazione  del  detto 
negozio. 

CAPITOLO  CLXXXVI1, 


v diano  il  M aguzzi  ni  ero , e Per  entra  far  ae' fornenti  , che  ricevano  ri* 
Jponfalt  frenato  da  loro  io»  lo  fpeu finzione  della  quantità  , e dilla 
Perfino  , che  li  tonfegna . ».  1. 

1 la  obbligato  fare  refponfale  a quella  tal  Perfooa  della  quanti- 
^ tà  delli  formenti,  che  averà  coafegnato  , c per  parte  di  cui  i 
qual  rclpoofale  debba  effer  fottolcrirto  di  mano  del  detto  Magazzinic- 
ro  d’accordo  , e firmato  dal  Contramagazziniero  i facendo  il  mcdcliina 
delle  crefeimogne,  che  perverranno  di  detti  tormenti , lpecificaodo  ogni 
uno  di  loro  edere  mercantibili , e riccttibili . 

CAPITOLO  CLXXXVIIL 

Ubbia  tura  il  Magazziniere  di  far  pali  are  i formenti.  n.  I. 

Ne»  tonfervandof  bene  ne' Magazzini , ne  fottio  ijlanza  firitta  al  Senato 
per  dori»  rimedio  J ed  in  tbe  peno  fia , marnando . ».  a. 

t \ 7~  Ogliamo  , che  il  detto  Magazziniero  abbia  cura  di  far  pa- 
y liare  li  formenti  della  Città,  acciò  li  trovino  ben  condizio- 
nati , quando  s’ averanno  « vendere  . (3)  E vedendo , che  aelli  luoghi  , 
dove  faranno  ripollati  - pati  fiero  , debbiano  in  fcriptis  farlo  intendere-» 
dalli  Pretore  , c Giurati , acciò  da  loro  fi  dia  quel  rimedio,  che  làrà  nc- 
ceffano;  e mancando  di  farlo,  fia  in  pena  il  Magazziniero  di  tutti  gl’in- 
tcrefiì , e danni , che  P amminiflrazione  potede  patire . 


CAPITOLO  CLXXXIX. 

Debba  il  Magazziniero  vendere  li  formenti  con  V intervento  del  Percon- 
tra  a prezzi , tbe  li  faranno  dati  per  ordine  /tritio  dal  Pretore , e 
Giurati,  te.  1. 

Siene  tenuti  affiderò  due  ore  la  mattina , e tre  il  dopo  pranzo  ne'  Ma • 
ganzi  ni,  ».  2, 

1 Deb-  ' 
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* T~X  Ebba  il  Magazziniero  vendere  li  formcoti  con  l’ interven- 
ir to  del  Percootra  a quelli  prezzi , che  li  faranno  ordinati 
per  ordine  iq  feriptis  fatlofc ritto  di  mano  del  Pretore,  e Giurati.  (a) 
Affittendo  nelle  dette  vendite  due  ore  la  mattina,  e tre  dopo  mangiare. 

CAPITOLO  CXC. 

Si  t tucano  li  Magazzini  ferrati  con  due  ibi  avi  , una  da  Unerf  dal  Ma- 
g azzinierà , t l'altra  dal  fuo  Merton  tra.  o.  i. 

i T L Magazzino  , o Magazzini  della  Citt*  , dove  faranno  ripo- 
| iiati  li  detti  fermenti , vogliamo , che  Itiaoo  ferrati  con  due 
chiavi , una  delle  quali  ne  tenga  il  detto  Magazziniero  , l’altra  il  Per- 
contra  Magazziniero  , acciocché  unitamente  fi  trovino  cosi  nel  rice- 
vere , come  nel  vendere  , ogni  volta  che  bifognerà  . 

CAPITOLO  CXCI, 

Sia  obbligato  il  Magazziniero  deportare  due  volte  la  fettimana  in  ?V 
vola  tutto  il  denaja  provenutoli  dalla  vendita  de'  fornenti  ricupe- 
rando fede  dal  Gajfiero  . ».  i , 

* ' I ' Urti  li  denaj  , che  perverranno  al  Magazziniero  della  ven- 

X dita  de’  fermenti  debba  deportarle  due  volte  la  fettimana 
in  quelli  otte  giorni  , che  a vera  meno  occupazione  ; purché  in  ogni  fèt- 
tinuna  fi  trovi  aver  giratq  intieramente  quanto  gli  averi  pervenuto  « 
nome  della  Città  per  conto  dell’  ammiuittrazione  di  quell’aono  , che  fi 
è fatta  la  detta  vendita  ; dichiarando  il  prezzo  edere  di  tante  falme-. 
vendute  da  quel  tal  giorno  infino  al  tale  i c ne  ricuperi  una  fede  , o 
vero  una  pota  dj  mano  del  Caffiero  della  Tavola  fuddetta  , (a)  L*  qua* 
le  debba  portare  alli  Pretore  , e Giurati,  per  farne  acconciare  la  ferie- 
(ura  dal  Razionale  , che  n’averà  carico  ; e contravenendo  , fia  in  peni 
di  privazione  d’ofizio  , cd  altre  pene  a Noi  rifervatc . 

CAPITOLO  CXCIJ. 

debbia  il  Magazziniero  un  libro  per  notarvi  tutti  li  fornenti , che  ri- 
ceve , e ditlribuifce . t. 

* "X  T Ogliamo  , che  il  detto  Magazziniero  tenga  un  libro  bilan- 

y c'a(°  » ncl  quale  noti  tutti  li  fermenti , che  gli  perverran- 
no » e fi  venderanno , e fi  dillribucranno  , 

CA- 
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CAPITOLO  CXCIII. 

V diano  ooi,' anno  mi  furar  fi  li  fermenti  ìpcr  vedere  le  crefcimogne.  n.  1. 
Delie  delie  crefcimogne  fta  tenuto  il  Magazziniero  , e fuo  Percontra. 

farne  ri f per. fole  a favore  della  Città . ».  2. 

Il  Penontra  tenga  un  libro  futile  a quello  del  /Magazziniero . ».  3. 

l "V  T Ella  file  d’ogn’anno  li  formenti  , che  reftano  , fi  debbano 
niifurarc  , per  avere  particolarità  delle  crefcimogne  , che 
faranno  pervenute  dellt  formenti  ripollati  in  Magazzino  . (2)  Delle-* 
quali  crefcimogne  giuntamence  con  falere  , che  gli  faranno  pervenute 
per  mare,  e per  terra , ne  debba  il  Magazziniero  col  Percoatra  Magaz- 
ziniero tener  conto  feparato,  e farne  il  refponfale  fottoferitto  di  lor  ma* 
do  , e coufignarfi  al  Razionale  , che  averà  cura  di  tener  la  frittura  del- 
la detta  amminillrazionc , acciò  ne  faccia  nota  nelli  Tuoi  libri.  (})  IL 
Perennerà  Magazziniero  terrà  un  libro  conlimile  a quello  del  Magaz- 
zinicro . 

CAPITOLO  CXC1V. 

Il  Penontra  non  pofa  ricufore  di  effimere  col  Magazziniero . n.  1. 

Sia  tenuto  0 portar  difinta  noto  di  tutta  la  negoziazione  de1  formenti  al - 
la  Città . ».  2. 

I T L Percontra  Magazziniero  noa  ricufi  mai  di  andare  , ed  affi* 

[ fiere  col  Magazziniero  per  le  vendire , o per  lo  ricevere  de* 
tormenti  ■ (2)  Della  particolarità  delti  quali  ne  porti  un  noramento  al 
Pretore  fottoferitto  di  fua  mano  ; acciò  refli  informato  giornalmente^ 
di  tutto  il  fucceffo  della  detta  negoziazione. 

• . 
CAPITOLO  CXCV. 

Il  Magazziniero  , e fuo  Percontra  non  p afono  tener  parte  , 0 negoziare. 

in  materie  toccanti  al  loro  ofzio  , ed  in  che  pena  fieno  . ».  1. 

Non  pofa  il  Senato  rimetter  la  pena  ìncorfa  da' fuddciti  Magazziniere , 
c Percontra  . ».  2. 

I Rdiniamo  , che  il  detto  Magazziniero  , e Percontra  Ma« 

\_J  gazziniero  non  poffa  , nè  debba  mercimoniarc,nè  far  mer- 
canzia alcuna  toccante  alla  natura  del  loro  oiizio  , nè  tener  participio 
con  Mercadanti  neile  vendite  , c compre  , che  la  Città  per  ufò  proprio 
averà  da  fare  , nè  per  fommefla  Perfona  direclè  , vcl  indireftè  , lòtto  la 
pena  della  privazione  de’  loro  ofizj  , c di  obzc  duecento , c di  perder  li 
fórni  enti  per  ciafcuno  ; d’applicarac  la  terza  parte  a chi  lo  metterà  in—» 
eh  la  ro  , c le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  . ^2)  Proibendo 
a!!i  Pretore  , c Giurati  di  non  poter  lafciar  la  detta  pena  . 
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CAPITOLO  CXCVI, 

Nm  p'.fla  il  Afavazzimero  fervirfi  d:'  fermenti  della  Città  , fahotb ) 
per  di  Uri  bu:  rii  a'  terna j , e fan 'uteri , n,  i. 

I O Imilmente  fia  proibito  alji  (òpradetti  , che  non  p>(Tano  Ter- 
^ vjilì  dilli  formeuti  della  detta  Città  direni  , yel  indireQè, 
nè  preture,  nè  dare  a Ferfòna  alcuna  , falvochè  venderli  alle  Per  fon  «e-, 
lolite,  come  Foroaj  , e Pani t ceri  , ficcomc  fi  è detto  , ed  ordinato  nelle 
precedenti  Capitoli, coll’intervento  del  detto  Pcrcontra  Magazzinìero. 

CAPITOLO  CXCVII, 

In  (he  pena  fieno  il  Alagazzìniero , e Pcrcontra  mancando  dell'  obbliga- 
zioni del Juo  sfizio  , 0 viziando  i formanti . n.  i.f  ». 

1 Ontravenendo  detto  Magazzinicro,  e Percontra  Magazzi- 

^ j niero  alle  fopradette  ordinazioni,  oltre  alle  pene  llaoilite, 
fiano  in  pena  dj  onte  duecento,  (a)  E cafo,che  li  formenti  nializioia- 
niente  fodero  per  loro  dcfrodati , o cambiati  liano  in  pena  le  laranno 
Nobili  (lare  in  un  Callello  in  vita  ben  villo  a Noi  ; e non  elTendo  tali , 
in  pena  di  remigare  fopra  le  Regie  Galee  di  quello  Regno  per  quello 
fpazio  di  tempo,  che  patera  Noi,  Iccoudo  la  qualità  del  delitto. 

CAPITOLO  CXCVIIL 

rébbio  il  Magazziniere  17  140  'l'anno  fi  /alario  i ( lutto  le  trafilino - 
gne  fieno  della  Città,  n.  1. 

Dia  la  piaggerìa  di  -7  quattromila  prima  dì  metterfi  in  ammi  ni  fi  ra- 
zione dell'  ofizio . n.  a. 

Li  formenti , che  fi  trovano  in  potere  del  Magazzinìero  particolare^  , 
non  pofSano  applicar  fi  ad  altro  ufo , che  per  ditlribuixli  fecondo 
ordine . n.  $. 

1 H?  abbia  ij  Magazzinìero  di  falario  onze  cento  quaranta  1’ 

^ j anno  prò  omni  , & quocumque  jure  ad  elfo  fpettantc  j e J* 
emolumenti,  c crcfcimogne  lolite  fpettare  per  lo  tempo  palato  al  detto 
Magazzinìero, liano  della  Città,  (3)  E debbano  dare  la  fopradetta  piag- 
geria di  onze  quattro  mila  , avanti  che  pigli  1’  amminillrazionc  j ed  cf- 
icndo  il  medelimo  Magazzinìero  dell’  anno  precedente  , debba  rinovar- 
la  fra  giorni  quindeci . (j)  proibendoli  ancora  a detto  Magazzinìero  , 
che  tutti  quelli  formenti,  che  la  Città  predetta  ft  troverà  in  potere  del 
Magazzinìero  particolare  di  queftà  Città , non  po(T*  difponcre  d'  detti 
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fermenti,  fe  non  per  venderli,  e difpenfarli  coll’intervento  del  Percon- 
tra  Magazziniero  nel  modo , e forma  dichiaraci  di  fopra  ;.e  facendo  il 
contrario  fia  incorfo  nelle  fopradetce  pene. 

CAPITOLO  CXCIX. 

Per  tutti  li  i O.  di  Settembre  debbono  mifurarfi  li  forinomi  io  potere  del 
Alagazzinicro , da  cui  fe  ne  faccia  rijponfale  con  le  ere feimogne^t 
per  dtrfi  negli  ofizj  di  Razionale , e AI.Raz.  n.  i. 

Si  oggi  ulti  lo  frittura  il  Alagazzinicro  con  detti  due  ofizj.  n.  a, 

1 T J Ogliamo,  che  li  fermenti , che  remeranno  in  Tuo  potere  fi 
y mifurino  al  più  taidi  per  tutti  li  io.  Settembre  di  ogni 
anno  , e che  ne  debba  fare  refponfale  con  le  crefcimogne  , che  fi  trove- 
ranno alla  nuova  Sedia,  confignandone  due  copie  , una  al  RazioaaIc_>  , 
e l’altra  all’  ofizio  di  M.  Razionale  per  accomodarne  la  fcrittura—»  , 
cd  al  più  alto  per  tutti  li  35.  di  detto  mele  di  Settembre  di  ogni  anno  . 
(3)  Aggi  urtandoli  la  (ira  Tenitura  con  detti  due  ofizj, e fervirà  per  prc? 
Tentata  di  conto  , celiando  ogni  altra  informazione  , e prefentazione  di 
detto  conto  ; il  quale  rcfponlslc  abbia  vigore  di  pubblico  atto  , c fe  gli 
dia  ogni  perfetta  fede. 

CAPITOLO  CC. 

fCon pefia  il  Alagazzinicro  prefi ar  denajo  agli  Ofizieli  dello  Città . n.  1, 
In  de  peno  fieno  gli  Ofizieli , che  dal  medefim  fi  prefiaficro  il  denojo.n.a. 

1 O la  proibito  al  Magazziniero  de’  formeuti  preftar  denajo  a-» 
t ) nelsun’  Olìziale  , nè  a Perfone  private  , lòtto  pena  di  per- 
der l’ohzio  . fa)  Ed  alli  Ofiziali,  che  fe  li  prederanno  , etiam  per  foca* 
incile  perfone  , fiano  in  pena  la  prima  volta  di  pagare  on^e  duecento  s 
d’applìcarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città,  è l’altra  ter? 
za  parte  9 chi  lo  rivelerà  , e metterà  in  chiaro , c la  feconda  volta  nella 
medefima  pena  di  applicati!  ut  fupra  , e di  perder  l’ofi^io . 

CAPITOLO  CCI. 

Ofizio  del  Alogozziniero  d'ogli  , e fuo  importanza  . n.  t . 

Si  eleggo  una  ferfeno  nixtuofia  , e commoda  ogni  tre  anni  per  detto  ofi~ 

Zio  • 7J»  2. 

Primo  di  metter  fi  in  tfer  tizio  dio  pleggeriq  di  tnze  1 io.  da  r inori  ar fi  ogni 
anno  , durante  il  triennio.  ».  3.  ^ 

1 r ’Ofuio  di  Magazziniero  d’oglt  è della  medefima  importan- 
I ^ za  del  Magazziniero  de’  fòrpienti , poiché  in  luo  potere^. 
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devono  pervenire  tutti  l’ogli , che  la  Città  compra  per  la  provinone 
de’  fuoi  Cittadini  , e che  fìano  della  bontà  , c perfezione  , che  tale  ne- 
ceffaria  vittovaglia  richiede.  (8)  Perciò  vogliamo,  che  ogni  tre  anni  (i 
faccia  elezione  di  Pcrfoua  viriuofa,e  commoda  per  fcrvire  detto  ofìzio. 
( i)  E prima  di  dartele  polTeflìonc  , fia  obbligato  dar  pleggcria  per  la—» 
Corte  de’  Giurati  d’onze  aiillc  ottocento , da  rinovarla  ogn’  anno  nclli 
15.  di  Agoffo , mentre  dura  il  fuo  triennio. 

CAPITOLO  CCII. 

S' elegga  pure  ogni  tre  anni  un  Per  centra  di  dette  Magazziniere . ».  1. 

I O I faccia  anco  elezione  di  unPercontra  Magazziniero  d’cglio 
^ abile  ,c  virtuofo  , da  cleggcrfi  conforme  agli  altri  Oliziali 
triennali , il  quale  abbia  da  olTervare  li  feguenti  ordini . 

CAPITOLO  ceni. 

Debba  detto  Magazziniero  , e fue  Perennità  ricevere  l' ogìi  della  Citta  , 
votandone  lo  quantità , e la  Per  fona  , che  li  confegna  j facendone  ri- 
fponfalc . ».  i . 

Siano  avvertiti  della  forma  decontratti  ,pcr  vedere  fe  carri fpond:  la  qua* 
liià  dell'ogli  all'  obbligazione . ».  3. 

Sia  l' aglio  lampante . ».  J . 

■ 1 \ Bbiano  da  ricevere  la  quantità  dell’  oglio  , che  la  Città 

jr\  comprerà  ; facendo  no  ta  particolare  della  giornata,  che  fi 
riceve,  la  ijuantità,  e la  perlona,  che  li  confcgna  ; c ne  facciano  relpon- 
fale  fottoferitto  di  loro  mano  .(a)  Avvertendo,  che  Tempre  abbiano  in* 
formazione  della  forma  delti  contratti  della  vendizione  di  eflì , per  ri- 
ceverli della  qualità  in  detti  contratti  qfprefTata.  (j)  E l’oglio,chc  rice- 
verà debba  edere  lampante  in  bacile,  conforme  alli  contratti  della  ven- 
tlizione  di  elio  , o per  mano  di  Mezzano  accordato  . 

CAPITOLO  CCIV. 

Siano  P ogìi  mercanti  bili , e ri  ce t libili . ».  1. 

Non  cjTcndo  tali  , debbano  il  Magazziniero , e fuo  Percontra  farne  ifanza 
al  Pretore , e Giurali  > per  determinare  conia  prefenza  di  duo  Bfper - 
li , per  alto  della  Corte , fe  fieno  da  ricever  fi . ».  2. 

1 "1  X Ebbano  detti  ogìi  efler  mercantibili , e ricettibili  di  buon 

J fapore  . (a)  E non  offendo  tali , non  li  debbano  ricevere  ; 
anzi  debbano  andare  dal  Pretore,  e Giurati,  facendo  iftanza  della  quali- 
> Bb  ù 
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tà  di  detti  ogli  , portandoli  la  inoltra  di  detti  egli  , per  chiarirti  della 
veiità  ; la  qua I prova,  o chiarezza  debbano  detti  Pretore,  e Giurati  , <> 
almeno  la  maggior  parte  di  loro  farla  fare  in  loro  prefenza  da  due  Pcr- 
lone  cfpcrtc  , precedente  il  giuramento  ; con  la  determiaaziooe  delle_> 
quali  debbano  delti  Pretore,  e Giurati  ordintr  al  detto  Magazziniero, e 
Pcrcontra  Magazziniero  per  atto  nell’ofizio  di  M.Notajo  le  tldett’oglio 
fi  deve  ricevere,  o nò;  nel  quale  atto  fi  feriva  particolarmente  la  dili- 
genza  ufata. 

CAPITOLO  CCV. 

Si  tergano  ìe  Cattine  ceti  tre  chiavi,  da  tcnerfi  una  dal  A/agazzini  eroina 
dal  per  centra,  e l'altra  dall' ^JJSdaUr e delle  dette  Cantine  . ».  t. 

l Q Tiano  le  Cantine  ferrate  con  tre  chiavi  ; una  la  tenga  il  Ma- 
gazzimerojl’altra  il  Pcrcontra  Magazziniere;  c l'altra  l’Affi- 
datore  delle  Cantine,  conforme  l’atto  fatto  con  Maltro  Battuta  d’Aprilc 
nella  Corte  de’  Giurati. 

CAPITOLO  CCVI. 

Patendo  qualche  perìcolo  l' aglio  nelle  Cantine , ne  fatti  a il  A/agazzi- 
niero  ijlanza  fritta  al  Senato , per  apportarvi  rimedio  ; e ricuperi 
il  decreto  per  fua  cautela . i . 

1 C*  (decedendo,  che  nelle  Cantine  della  Città,  o in  altro  luogo  , 
dove  fi  riporterà  dett’ oglio,  fi  fcoprilfe  alcun  pericolo  ; o 
mancamento , il  Magazzimcro  debba  avvertirlo  al  Senato  con  fuo  me- 
moriale; ricuperando  il  decreto,  che  li  farà,  acciò  luccedeudo  alcun  dati  - 
no,  fi  putrì  veder  la  diligenza  ufata  dal  detto  Magazziniero,per  farfi  la 
Città  pagare  l’intcrelfe,  da  cui  farà  proceduta  la  negligenza,  odall’Ab* 
bouaiore,  ed  Amidature  delle  fopradette  Cantine. 

CAPITOLO  CCV1I. 

Li  /addati  Afagazziniert , e Pcrcontra  non  po fono  avere  negozj  d' oglio 
follo  pena  di  **7  200.  ».  l. 

i T On  poffa  detto  Magazziniero , e Percontra  Magazziniero 
d’oglio  mcrcimoniarc  in  negozio  d’ oglio  con  nelTuna  for- 
te di  Pttfone  direclè,vcl  iudirectè, fatto  pena  d’onze  duccnto  per  ognu- 
no di  loro,  d’applicarft  una  terza  parte  al  Regio  Fifco , e l’altra  terz»_^ 
parte  alle  maramme  della  Città,  e l’altra  terza  parte  a chi  lo  rivelerà  , 
e metterà  in  chiaro. 
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CAPITOLO  CCVIII. 

Ne»  pofia  il  Mao  azzinierò  dare  oglio  a Perfino  , fe  non  fia  olla  Perfi- 
no , che  ha  tura  della  difpenfizione , col  mandato  della  Città . n.  i. 

1 P la  proibito  al  Magazziniero  dare  oglio  a nefluno  , nè  per 
^ venderli , nè  per  al-cro  effeteo;  eccetto  alla  Pcrlòna,  ch’ave- 
ràcuraui  fare  la  difpenlàzionc  perii  quartieri  a’  Facchini , c 8ottegaj; 
precedente  prima  il  mandato  firmato  dal  Pretore  , e Giurati , o la  mag- 
gior parte  d’efii  in  numero  di  fette  voci . 

CAPITOLO  CCIX. 

Abbia  dì  filaria  il  Magazziniero  «7  36.  l'anno . n.  1. 

1 T L falario  del  Magazziniero  d’oglio  già  è ftabilito  , che  fu  2 
ragione  d’onzc  36.  l’anao  . 

CAPITOLO  CCX. 

f . ■ . . • - x • • ••  ••  • 

Il  Pertontra  tibia  •• 7 1 2.  annuali  di  ftltrio . 0.  1; 

I I i Quello  del  Percontra  Magazziniero  fu  a ragione  d’ooze-* 
Hj  dieciotto  l’anno,  ficcome  per  li  prefenti  Capitoli  è fiato 
ordinato  ; li  quali  falarj  fi  dovcranuo  pagare  di  terzo , in  terzo  matu* 
rato  tempore . 

CAPITOLO  CCXI. 

Debba  il  Magazziniero  oggiu/larfi  i conti  con  gli  ofizj  di  M.  R.  e Raz . 
ogni  anno  per  tutti  li  15.  di  Settembre . ».  1. 

l Ola  obbligato  detto  Magazzioiero  aggiufiarfi  il  conto  ogni  anno 
col  Razionale  della  Città  ; e tirato  d’accordo  faccia  il  fimile 
con  l’onzio  del  M. Razionale , che  fcrvirà  per  la  prefentata  del  fuo  con- 
to j il  quale  fi  debba  fare  al  più  alto  per  tutti  li  1 5.  di  Settembre  d’ogni 
anno  , c quante  volte  farà  richiedo  dal  M.  Razionale,  e Razionale  . , 

CAPITOLO  CCXII. 

Non  abbia  il  Magazziniero  la  quietanza  , che  non  fia  prima  V oglio  mi- 
furato  , e fine  dia  rifponfale  alla  nuova  fedia . 0.  1. 

Non  fieno  i Pleggi  difobbligoti  , che  prima  non  fa  fattala  tonfegna  fi-, 
tondo  i libri . 0.  3.  ; 

Bfiendef  flato  difalcato  Foglio  grò  fio  da  una  Sedia , re/li  obbligato  a con * 

. fi  gnor  Foglio  di  netto . 0. 3. 
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Tnvundo/t  erefcimegna  nell'oblìo  / opra  il  razionato  difalco  , fa  acqui* 
fiata  alla  Città  ; ed  c fendavi  mane  amento  ,ne  fa  t enuto  il  Magaz- 
ziniero . ».  4. 

1 T7  D in  ogni  cafo  oon  fc  li  porta  far  quietanza  , che  prima  non 
r.  fu  nnlurato  foglio  , che  coirifponda  con  Ji  libri  di  detto 
Magazziniero , e del  Senato  ; e della  quantità , che  gli  reliarà  in  pote- 
re , ne  debba  far  relponlale  a nome  della  nuova  Sedia  . 'a)  E li  Aleggi 
non  s’intendano  difobbligati  , finché  la  coolegna  de  Ili  non  fi  faccia  ef« 
fettiva,  per  dillribuirfi,  conforme  nelli  prelenu  Capitoli . (3)  E foglio 
greflb , che  una  volta  li  (ara  difalcato  a ragione  di  due  per  cento  da-* 
quella  Sedia  , che  li  farà  (lato  mifuiato  , non  (è  li  polla  difalcare  di 
nuovo  , ma  Tempre  debba  rcltarc  debitore  dcH'oglio  limpio  . (4)  E tro- 
vandoli crcfcimogna , o difalco  dcH’oglio  grullo,  che  fia  meno  delle  due 
per  cento  , Ita  il  detto  acquetato  alla  Sedia  , che  farà  fare  detta  mifu- 
ra , ed  il  mancamento  fia  a danno  del  detto  Magazzinicro  . 

CAPITOLO  CCXIII. 

Ofizio  del  Magazzini  ero  de'  far  maggi . ».  1. 

Sia  intefo  de' patti  de'  contratti  , e della  qualità  de' formaggi  obbligati  , 
per  notarla  ne'  rigonfiali . ».  a. 

Debba  notare  ne'  rìfponfali  il  pefo  , e numero  delle  pezze  , e con  la  fef- 
fa  difinzione  armarne  lo  frittura  . ».  J. 

Li  formaggi  fi  con/crvino  ne'  Magazzini  della  Città  fiotto  due  chiavi  , 
da  teneifi  una  per  lo  Magazziniero , e l'altro  dal  fuo  Per  contro  ».4. 
Si  facciano  governare  0 fpefie  della  Città  . ».  3. 

Il  mancamento  del  pefo  fa  a danno  della  Città  , quando  non  ecceda  l'or ; 
dinario . 0.  6. 

1 Ebba  il  Magazziniero  de’ formaggi  ricevere  tutti  li  for- 

| 3 maggi,che  la  Città  ogn’anno  comprerà  per  fcrvigio  dell’ 
amminiitrazione  di  vittovaglie  . (a)  Il  quale  averà  particolar  cura  di 
faper  li  patti  del  li  contratti  di  detta  compra  , e la  qualità  delti  formag- 
gi , conforme  alla  quale  debba  riceverli , alìinchè  nel  fare  il  refponlaie 
dichiari  averli  ricevuti  della  (Iella  qualità  contenuta  in  detti  contratti, 
e non  altrimente  . (3)  Con  dichiarazioni  cfpdle  non  folamentc  del  pe- 
fo, ma  del  numero  delle  pezze  , c cosi  ne  debba  tenere  (frittura  , ar- 
mando nel  libro  il  conto  della  Città  di  Palermo  con  due  colonne  , una 
dentro  per  lo  numero  delle  pezze  , e l’altra  fuori  per  la  quantità  delli 
cantata  , (4)  Li  quali  formaggi  debbano  (lare  dentro  uno,o  più  Magaz- 
zini , che  la  Citta  difegucrà  lotto  due  chiavi , cioè  , una  del  Magazzi- 
nicro  , « l’gltra  del  Pcrcontra  Magazziniero  , e non  li  pollano  apriti 
lenza  fafliltenza  di  tutte  due.  (5)  facendoli  governare  a fpefe  della  Cic- 
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tà  . (6)  Ed  il  mancamento,  che  luccederà  alta  a danno  della  Caia,  per- 
chè il  detto  Magazziniero  non  è obbligato  dare  altro  , che  il  numero 
delle  pezze  giultc  ; il  quale  mancamento  non  polla  cflfer  più  di  quello , 
che  è (lato  dichiarato  per  li  contratti  fatti  con  detti  Magazzioieri  del- 
l’anno tòta,  a quella  pane  ; ed  ctTendo  più,  fia  a danno  del  detto  Ma- 
gazzimcro . 

CAPITOLO  CCXIV. 

Lia  il  Magazzini  ero  plcggcria  d'onte  due  mila  ; c l » rinovi  ogni  anno 
durante  il  triennio.  ».  I . 

I Q la  obbligato  il  detto  Magazziniero  dar  pleggcria  di  *7  aoco. 
per  rendere  gioito,  c reale  conto  della  quantità  de’ formaggi* 
che  li  pervenà  ; ooo  ottante  , che  per  lo  pallaio  detta  pleggeria  fia  (lata 
di  onze  mille  , che  per  la  quantità  de’  formaggi , che  gli  perviene  è po« 
chillìma  foinuia  , la  quale  debba  tèmpre  rinovarc  ogn’ anno  alti  ij.  di 
Agolto . 

CAPITOLO  CCXV. 

Non  pepa  il  Magazziniero  confegnar  formaggi  ad  altra  Per fona , che  al 
Di/lribuitore , col  mandato  del  Senato,  n.  l e 2. 

* ] On  polla  il  Magazziniero  confegnar  formaggio  ad  altra_j 

J[\|  Perfona  , che  al  Oiliribuitorc  dell’ ogli  , e formaggi  per 
difpenlarii  a’ Facchini , precedente  prima  il  mandato  fottoferitto  dal 
Pretore,  e Giurati,  c non  altrimeutc.  ^ a)  E per  altra  caufa  non  polla  far- 
lo fenza  atto  da  Noi  condjfpenfa  particolare  del  prefente  Capitolo. 

CAPITOLO  CCXVI. 

Abbia  il  Magazziniero  "7  fefanta  l' annodi  f alar  io.  n.  I. 

Ed  ti  Percontra  di  "J  1 8.  ».  3. 

i f L fatano  del  Magazziniero  Ga  a ragione  di  onze  felTaata  l’an- 
J no.  (a)  Ed  il  (alario  del  Percootramagazziniero  fia  a ragione 
di  ooze  dicciotto  l’anno  . 

CAPITOLO  CCXVII. 

In  qual  pena  fieno  il  Magazziniero  , e Percontra  commettendo  frode  nel 
Juo  ofzio.n.  i. 

* I N qualfi voglia  cafo  , che  detto  Magazziniero,  e Percontra- 
X Magazziniero  commettellero  nell’efercizio  di  loro  ofizio  fro- 
de , fiauoin  pena  di  remigare  fopra  le  Regie  Galee  per  aoni  cinque. 
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Qgn:  anno  in  Se: .'emiro  fi pef: no , e faccino  numerare  li  formaggi  , faceti* 
Jone  il  Ai a°  azzinierò  , e fuo  Per  conir  a il  rifponfale  alla  nuova  Se - 
dia  . i. 

Per  tutti  li  15.  di  Settembre  d' ogni  anno  debbano  aggiuflarji  ì conti  con 
gli  ofizj  di  Al.  R.  , e Raz.  ».  9. 

Ronfiano  mai  di  fiobbligati  i P leggi,  fe  non  dopo  la  configna  effettiva  fe- 
condo  i libri,  n.  3. 

1 Xl  Ella  fine  dell'anno  fi  debbano  pcfare,e  numerare  li  fèrmag- 
gi,  che  reliaoo  in  potere  di  derno  Magazziniero , c della 
quantità  ne  facciano  il  Magazziniero,e  Pcrcontra  Magazzinicro  rclpon* 
Tale  a ocme  della  nuova  Sedia  al  più  alto  per  tutti  lt  10.  di  Settembre. 
(2)  E per  tutti  li  >5.  debbano  aggiurtarfi  li  loro  conti  col  Razionale 
dopo  re vifli  per  lo  M. Razionale,  che  fcrvirà  per  quietanza,  e rendimene 
to  di  conti,  (i)  Non  difobbligando  mai  li  Pleggi  , finché  non  gli  abbia- 
no confegnato  effettivi  alla  nuova  Sedia  per  dillribuirli  conforme  alle 
prelcnti  ordinazioni . 

CAPITOLO  CCX1X. 

Non  pofia  il  Magazzinicro , c fuo  Pcrcontra  far  negozi  di  formaggi , ei 
in  che  pena fieno.  ».  1 . 

1 X T On  porta  il  Magazzinicro  , c fuoPercontra  far  mercanzie 
£ di  formaggi  direcìè,  vel  indirc&è  fotto  pena  di  onze  due- 
cento per  ogni  volta  ,che  cantra  ventilerò  , d’  applicarli  una  terza  parte 
al  R.  fifco,  1’  altra  terza  parte  alle  mararame  della  Città,  e l'altra  terza 
parte  a chi  Io  rivelerà,  e metterà  in  chiaro,  ancorché  lolle  con  li  Fello- 
na, con  la  quale  averterò  fati*  tali  partiti  • 

CAPITOLO  CCXX. 

. à i 

* I 

Il  Notojo  dilla  Citta  fa  Notajo  pubblico.  ».  t. 

'intervenga  nel  dare  delle  gabelle.  0.3.  '•  - 1 * 

Spedifca  il  contralto  al  maggior  Offerente  lo Jlefio  giorno  della  liberazione • 

•»  ».  3.  i 

Sia  tenuto  a dar  copia  fra  dieci  giorni  di  tali  contratti  negli  ofizj  'di  Ad.R. 
c Raz.  n.  4. 

1 T L Notajo  della  Città  è Rato  per  lo  partito  pubblico  Notajo  ; 

vogliamo , che  il  medefimo  fi  debba  continuare  per  l’av- 
- J ve-; 


Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO,  .199 

venire.  (8)  Il  quale  debba  intervenire  nelle  vendite  vii  palelle  ncllaca- 
la  del  Senato  , o dove  li  venderanno  . (j)  E fare  li  contraiti  nello  (Iella 
giorno  a quelle  Perfonc,  che  per  aver  fatto  miliare  offerta.  Tara  n > ila* 
te  liberate.  f4)  lì  lia  obbligato  farne  copta  al  più  aito  fra  giorni  dieci,  c 
mandarla  al  M. Ragionale  per  fpedtrne  lignificatoti?,  la  qual  prima  pal- 
li per  Potuto  di  Razionale  ; allineile  ue  faccia  fcrittura  come  conviene  , 

CAPITOLO  CCXXI. 

Fatela  il  Nctajo  tutti  i contratti  delle  comare  di  -ai [tovaglie , munizioni , 
e beni  Jlabili  ,Jiggioguzioni , ed  altri  , che  alla  Città  uppartenefiero', 
dundo  una  prima  copta  alte  Farti  gratis , e fen.pre  alla  Città  , che 
ne  Jarà  riibiejlo . i. 

1 "F""\  Elle  compre  di  ogni  forte  di  vittovaglie,  e munizioni , che 

| 3 la  Città  farà  , fu  obbligato  farne  li  contratti  per  cautela 
di  tutte  le  Parti  i c cosi  anco  di  tutte  le  foggiogaiioni  , che  per  quatti- 
voglia  caufa  la  Città  facelfe  ; copia  delle  quali  debba  la  prima  voltai 
darla  gratis,  lenza  pagamento  alcuno  alle  Perfonc  intereffate  , ed  in 
quanto  alla  Città  le  dia  gratis  tutte  le  copie  , che  averà  di  bilogno  per 
iuo  fervigio , 

CAPITOLO  CCXXII, 

Sia  tenuto  il  fuddetto  Nc(ajo  dar  fede  di  tutti  i difcalamentì  di  rendite  , 
e prefi  azioni  di  con  feti  fa  fatti  a favore  della  Città  nell'  ofido  di  /taf- 
zi  anale.  ».  1. 

Vi  tra  feriva  per  extenfum  il  patto  dì  ricattare  ; ni  poJIj  perciò  pretende- 
re più  del  fatar  io . ».  2. 

Tenga  un  regijlro /epurato  di  tutti  gli  atti  della  Città , che  debba  confcf- 
varft  dal  M.  Notoja  del  Senato  . ». 

I Ola  obbligato  far  fede  di  tutti  li  fcalamenti  delle  foggioga» 
zioni , che  li  Soggiogatarj  faranno  , e mandarle  al  Razio- 
nale , dal  quale  ricupererà  ricevuta  di  effe  , ed  anco  di  tutte  le  pretta* 
stoni  di  conlcnfi  . (2)  E di  più  fia  obbligato  mandar  fede  al  Razionale 
di  detti  contratti  con  il  patto  del  ricattilo,  notato  per  etteafo  feaza  po- 
ter pretendere  altra  mercede,  che  il  falario  . ( 3)  Tenga  un  regiftro  fepa- 
rato  di  tutti  gli  atti  della  Città  , il  quale  debba  confegnarfi  al  M.  No- 
tajo  del  Senato  , affinché  gli  atti  della  Città  diano  léippre  in  un  luogo 
coulcrvati , 
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CAPITOLO  CCXXIII. 

Abbia  "7  30.  V anno  di  fai  ario . ».  1. 

1 T L falario  del  Notajo  ordinario  fia  a ragione  di  onze  30. 1’  an- 
[ no  conforme  é (lato  da  Noi  llabilito  per  tutte  , c qualfivo- 
glia  ragioni  , che  potefle  pretendere  , 

CAPITOLO  CCXXIV. 

Of  zie  del  Credenziero  della  Carne  , e fue  incombenze . ».  I . 

Nel  fine  del  triennio  debbo  lonfcgnarc  il  fuo  libro  nell'  ofìzio  iti  Al.  Ra~ 
zinnale . ».  2. 

1 y'V  Rdiniamo  ; che  tutti  li  Credenzieri  debbano  tenere  un  li- 
bro  , nel  quale  notino  giornata  per  giornata  la  qualità  , e 
quantità  della  carne,  che  fi  macellerà  nclli  medetimi  luoghi , che  fi  tro- 
veranno Credenzieri  ; notando  ancora  il  pelo  della  detta  carne  , ed  il 
Padrone  , che  Laverà  fatto  macellare  , ed  il  Boccierò  , a cui  farà  confer 
gnata  per  vendere  ; acciò  luecedendo  per  indennità  dclli  detti  Padroni 
della  medefima  Città  alcuna  differenza  , fi  porta  vedere  nel  medefimo 
libro  i che  debba  ofiervare  , fotto  la  pena  di  onze  cento  d’applicarfi  al* 
le  fabbriche  della  Città  .(2)  H nella  line  del  loro  triennio  debbano  con- 
fegnare  detto  libro  ncM’onzio  di  Maltro  Razionale  ; affinché  feuza  dif- 
ficoltà fi  polla  faperc  quahivogha  colà , che  occorrere . 

CAPITOLO  CCXXV. 

Tutti  li  Credenzieri  cavino  dal  libro  da  loro  tenuto  una  informazione  di  -- 
f inta , e la  prejentino  in  potere  del  ili.  Notajo  , per  ftrvirfene  il 
Atafro  Razionale  in  cafo  di  reflare  qualche  parte  dì  detta  gabella 
di  carne  in  credenzeria.  ».  1, 

1 Omandiamo  a tutti  li  Credenzieri , che  del  fopraddetto  Ii- 

V j bro  ne  debbano  cavare  una  iuformazione  iòttoferitta  di 
loro  mauo  ; la  quale  debbano  prefentare  in  potere  del  M.  Notajo  delti 
Giurati;  acciocché  il  Martro  Razionale  , fuccedendo  che  alcuua  delle 
gabelle  della  carne  fierti:  in  Crcdeuzeria  , porta  eoo  detta  informazione 
rivedere  il  conto  al  Collettore  di  quello  , che  dove»  efigerc  per  detto 
conto  fiuto  la  medefima  pena . 
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CAPITOLO  CCXXVI. 

Veruno  tic’  Credenzieri pofa  c fiere  Collettore  di  carne ; nè  prendere  à loero 
Cbianche  fatto  pena  di"7  loo.  n.  i. 

Incorrano  nella  fi  e fa  pena  i Padroni  d' aucidilorì , e Gabello  ti  di  carne , pi- 
gliando Cbianche  a loero.  ».  2. 

• i T)  Roibemo  , che  nell'uno  di  cflì  Credenzieri  poffa  elfer  Coler* 

, J \f  tore  di  gabelle  di  carne;  ma  vogliamo, ch’abbiano  particolar 

cura,  olire  a quella  , che  avcranno  gli  altri  Ofiziali  ordinarj,  acciocché 
gli  Spedali , e Magistrati  fiano  provilli  privilegiatamente  della  carne-/, 
che  larà  loro  talTata  , e che  non  lìano  defraudali  da’  Bocccri,  e non  pof- 
fano  detti  Credenzieri  pigliare  a loero  Chianche  per  elfi  ltelfi,nè  per  in- 
termedia pedona  dirette,  uè  indirettamente  , fotto  pena  di  onze  cento, 
f 2)  Nella  qual  pena  incorrano  ancora  li  Padroni  d’  auciditori,  c Gabcl* 
loti  di  carne , li  quali  pigliafl'ero , o faceflero  pigliare  dette  Chianehe-» 
a loero , 

CAPITOLO  CCXXV1I. 

• • ' * r 

Velb  ano  li  detti  Credenzieri  ripartire  egualmente  per  tutti  li  Bo tetri  il 
ritaglio  della  carne.  ».  1 . 

Non  pofano  due  Bocteri  ferntrf  d' una  fola  Chi  amba  fotto  pena  di  -7  10. 

».  2. 

Siano  nella  flefa  pena  , c onfentendo  il  Boccierò  Padrone  della  Chiancba  , 
che  altro  Boccierò  non  Padrone  tagli  ape  in  quella.  ».  3. 

J”  eccettuano  i Bocccri  della  famiglia  del  Viceré  , e dell'  Arche feovo.  ».  4. 

1 T7  Perchè  li  Boccieri  fono  obbligati  pagare  ogni  anno  le  premi* 
f~L  nenze  agli  Onziali  per  confuetudinc  antica,  per  caufa  , eh* 
elfi  coulcguiranno  il  ritaglio  della  carne  tutto  1’  anno  a ragione  di  cin- 
que per  cento;  che  per  rifpetti  particolari  fi  trovano  alcuni  di  detti  Boc- 
cieri avantaggiati , per  caufa  di  darglieli  più  carne  degli  altri  ; voglia- 
mo, che  li  detti  Credenzieri  abbiano  da  ripartire  il  ritaglio  ugualmente 
a tutti  li  Boccieri,  eh’  averanno  dato  ogni  mele  plcggeria  , conforme  al 
Polito  , e che  tengano  chianca  locata  , in  tanto  che  il  detto  ritaglio  (ìa — ^ 
acquifiato  al  Padrone  di  ogni  chianca  . (2)  E non  pollano  due  Boccieri 
fervirli  d‘  una  chianca  , come  per  lo  pallaio  s’  è fatto  , fotto  péna  di  sn- 
ze  10.  di  applicarfi  le  due  tetze  parti  alle  maramme  della  Città,  e l’altra 
terza  parte  a chi  lo  rcvelerà , e metterà  in  chiaro  . (3)  Nella  qual  pena 
incorra  ancora  il  Boccierò  non  padrone  della  chianca , fe  conlcntiffe  a 
tagliare  altro  Boccierò  non  Padrone  ; la  qual  controvenzione  fi  podi-» 
provare  etiam  con  tellimonj , con  tutto , che  fodero  pattaci  più  tempi  di 
mezzo.  (4_)  Eccettuati  pctò  li  Boccieri,  che  fogliono  pigliar  la  carne  per 
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fervigio  della  famiglia  , e gc-ote  degli  Ecccilcntillimi  Viceré,  e per  la 
cala,  e famiglia  dcH’illuItnlJìiiiQ  Arcivelcovo  di  quella  Ciuà. 

CAPITOLO  CCXXVIII. 

Mojlri  di  Piazza , e Compattino  in  che  pena  fieno , negoziando  con  Ficchi- 
ti t Tovernaj , ed  altri  Venditori  di  Viltovaglie.  n.  i, 

i A Ccioccbè  li  Maflri  di  Piazza  , e Campanino  fappiano  co- 
f~\^  me  governarli  nell’  clercizio  del  loro  otìzio  , ordiniamo  , 
che  nefiuno  di  loro  polla  mercimoniarc  in  cola  alcuna  dircflè  , vel  indi* 
redè  partecipare  in  guadagno  con  Facchini, Tavernaj.Bottcgaj, Magaz- 
zinieri di  vino,  nè  altra  qualfivoglia  forte  di  viltovaglie  , nè  tenere  in- 
telligenza fra  loro:  e controvcnendo,  ha  in  pena  della  privazione  deli- 
zio ,edi  onze  duecento  d'  applicarli  le  due  terze  parti  alle  maratpme^ 
della  Città,  e l’altra  parte  a chi  lo  re  velerà , e metterà  in  chiaro . 

CAPITOLO  CCXXIX. 

a • 

Ne»  pc fhino  detti  Alu/lri  dì  Piazza , e Componine  ricever  regali  dalli 
Venditori  di  viltovaglie , e da  coloro  >the  dejìderanole  mete . ».  i. 

t 1 ) Roibendo  a detti  Madri  di  Piazza  ,e  Campanino,  che  non 
portano  accettar  prefeuti,  nè  beveraggi  da  Pcrfona  alcuna  , 
ed  in  paiticolare  da  quelle  Pcrfone  , che  delidcrano  le  mete  alle  vitto- 
vaghe,  cosi  comeitibili , come  potabili  ; e facendoli  per  qualfivoglia  di 
loro  il  contrario,  funo  in  pena  della  privazione  dell’  ofìzio  , c di  ooze-> 
cinquanta  d 'applicarli  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  > C P 
altra  terza  parte  a qualiivofiglia  Perluna,che  lo  metterà  in  chiaro» 

CAPITOLO  ccxxx. 

Siero  tenuti  li  Maflri  di  Piazza  rivedere  tutte  le  botteghe , e Magazzi- 
ni di  viltovoglie , che  fi  vendono  dentro , e fuori  la  Città  ; e facciano 
punire  li  Venditori  Jctonde  li  bandi , quando  li  trova  fero  di  mala 
condizione,  n.  i . 

I A Ccioechè  per  1’ avvenire  le  viltovaglie,  che  fi  vendono 
y \ nelle  Piazze,  ed  altri  luoghi  pubblici , e privati  della  Cit- 
ta funo  di  buona  qualità,  ordiniamo  arti  detti  Madri  di  Piazza  , che  io 
quarti  voglia  luogo  dentro , c fuori  la  Città  nel  (uo  territorio  portano  ri- 
vedere qualfivoglia  bottega,  magazzino,  vaflelli,  dove  li  vende  , p che 
liano  riportate  Jc  dette  viltovaglie  i acciò  avendoli  da  vendere  , rta- 
no  di  quella  bontà,  che  conviene , giuda  la  forma  della  bandi  9 ed  ordi- 
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nazioni  della  Città;  e quelli,  che  le  venderanno,  o terranno  tri  (te , c mal 
condizionate,  fiano  puniti,  e paghino  quelle  pene  , che  perii  detti  ban- 
di  li  dichiarano , conforme  agli  ordini,  che  li  Pretori,  e Giurati,  e qual- 
fìvoglia  di  loro  daranno . 

CAPITOLO  CCXXXI. 

In  ohe  pena  fieri o li  Maeflri  di  Piazza  , dijfmulando  qualche  controven - 
z ione  de'  Venditori . n.  i . 

1 O Uccedendo  , che  nel  rivedere  le  dette  vittovaglie,  e luoghi 
^ fopraddetti  foflc  diffimulato  per  qualGvoglia  delli  Maeitri 
di  Piazza  di  non  convenire  quella  tal  Petfona  , che  le  le  troverà  trillo, 
c di  mala  qualità  innanti  il  Pretore  , e Giurati , o qualfi voglia  di  loro 
per  farli  condennare  , fucccdendo  la  detta  diflìmulazione  con  animo  di 
componete  Facchini,  Taveroaj,  Magazziaieri,  o altra  quallìvoglia  Per» 
fona  , per  non  offervarc  nel  vendere  le  dette  vittovaglie  le  difpofizioni, 
contorme  alli  detti  bandi  , c che  effettivamente  compone  (fero  , fiano  in 
pena  di  elTer  condennati  alla  privazione  dell’ofizio  loro , c di  remigare 
l'opra  le  Regie  Galee  di  quello  Regno , per  quello  (pazio,  che  parerà  a 
Noi , conforme  al  delitto , e compoGzionc  , che  averanno  fatto . 

CAPITOLO  CCXXXJI. 

Li  Mae  Uri  di  Piazza  , e Campanino , ed  altro  qualfivoglia  Ofiziale  della 
Città  non  pofiano  pregare  facchini  , Fornoj , ad  altri  Venditori 
comprar  fi  le  proprie  vittovaglie  , o di  Amici  loro , J ilio  pena  di 

••••7  100.  ».  1. 

Si  proibi fee  l' i/l  e fio  a quelfvoglia  Ofiziale  della  Città fiotto  l' iflefia  pena,n,2% 

1 Rdiniamo  , che  niuno  di  detti  Macftri  di  Piazza  , e Cam- 

panino  polla  pregare  Facchini,  Fornaj,  nò  Bottcgaj  a ven- 
dere , nè  comprare  vini  , formaggi , ogli , ed  altre  vittovaglie  per  con- 
io proprio  , nè  per  Amici  loro  ; e contravenendo  , Gano  in  pena  di  on- 
ze  100.  d’acquidarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città , e l* 
altra  terza  parte  a qualGvoglia  Perlòna  , che  lo  metterà  in  chiaro  , e-> 
in  cafochc  quello  G faceffe  per  intermedia  Perfona,  Gano  incorfi  nella 
medcfima  pena  . (a  ) Il  medefimo  Ga  proibito  a qualGvoglia  OGziale 
della  Città  folto  la  medcGma  pena  . 

CAPITOLO  CCXXXIII. 

Non  pofiano  ì Mac  fri  di  Piazza  tenere  in  poter  loro  il  denajo  dello  pe- 
ne tonde nn at e dal  Pretore  ,c  Giurati . ».  t. 

Debbano  nel  mede  fimo  giorno  , o nel  ) eguente  andarlo  a depofitare  nella. 
Tavola  di  quefia  Città . ».  a. 
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, Roibemo  ,che  detti  Mi  di  Piazza  non  poffano  tener  denaj  ia 

I lor  potere,  per  conto  delle  pene,  che  condanneranno  li  Pre- 
tore , e Giurali , o qualtìvoglia  di  loro . (aj)  Anzi  condcnnata  che  farà, 
debba  la  medefima  giornata  ,o  il  feguente  giorno  andarli  a deportare-, 
nella  Tavola  di  quella  Città  nella  maniera,  che  fi  dichiara  nel  Capito- 
lo addietro . 

CAPITOLO  CCXXX1V. 

In  tempo  di  penuria  di  carne  curine  li  Mac  Ari  di  Piazza , de  la  carne- 
Jia  vm  iuta  con  le  Chi  and:  aperte.  ».  t. 

Che  fi  vendi  a pezzi , e non  Ji  ef  radane  quarti  foni  per  Ptrfone  parti • 
coliti  . ».  3. 

Che  non  f po fa  temprar  da  qual f voglia  Particolare  carne  per  rivenderla 
folto  la  pena  qui  ej prefa.  ».  j. 

1 TN  tempo  di  penuria  di  carne  ordiniamo  a detti  Maeflridì 
Piazza  , che  debbano  aflìltere  nelle  boccierie  , dove  li  macel- 
la la  detta  carne , e procurino , che  li  Boccieri  debbano  vendere  con— » 
leChianche  aperte. (a)  Efopra  tutto,  che  da)  medefimo  luogo  non  ab* 
biano  da  ubare  quarti  fani  di  detta  carne  per  Perfone  particolari  j ma 
che  effettivamente  fi  venda  pczziata.  (3)  E proccurino  quanto  (ia  pof- 
fibile , che  neffun  Compratore , nè  altre  Perfone  particolari  pedano 
comprar  carne  , e poi  rivenderla  , che  già  per  la  prefente  ptoibemo  ta- 
le rivendita  , botto  pena  di  quattro  tratti  di  corda  , o pagare  onze  cin- 
que in  denaj  j nel  che  pure  non  s’intendano  derogate  le  pene  , c proibi- 
zioni contente  nelle  prammatiche  . 

CAPITOLO  CCXXXV. 

Debbano  li  Maeflri  dì  Piazza  vi f tare  li  quartieri  della  Citta  , per  fare> 
che  s'ef pongano  al  Pubblico  con  abbondanza  le  viltovaglie , ed  efiett- 
dovi  qualche  mancamento  debbano  avvifarne  il  Giurato  del  quartie- 
re i/otto  pena  di  *-7  so.  ».  !• 

1 \ Veranoo  precipua  cura  di  vifitar  li  quartieri  della  Città  , 

che  liaoo  le  Piazze  abbondanti  di  viltovaglie  di  buona— » 
condizione  ; c non  ve  n’effcndo  , debbano  farlo  intendere  al  Giurato  di 
quel  medefimo  quartiero  , che  fi  trova  il  mancamento  , acciocché  lì  dia 
per  effo  fubuo  rimedio  J e non  lo  facendo  detto  M.  di  Piazza  , fi»  i*1--* 
pena  di  onze  so. 
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CAPITOLO  CCXXXVI. 

La  Una  porte  delle  pene  , «indentiate  da'  Giurati  fio  del  Alaefìro  di 
Piazza,  che  ha  prefo  la  pena , nè  pojla  dividerai  con  gli  altri  Atue- 
Jlri  di  Piazza . i . 

I He  fa  proibito  alti  Maeltri  di  Piazza  di  poter  compartire 

la  terza  parte  delle  pene  , che  condanneranno  gli  Ohziali 
fra  loro  ; anzi  vogliamo  , che  da  oggi  miranti  detta  terza  parte  fu  fola- 
mente  di  quel  M.  di  Piazza  , che  li  trova , fenza  averne  a partecipar  li 
Compagni  fonata  alcuna  , non  ottante  qualfivoglia  ordine  , che  inlino 
. alla  prelènte  giornata  fi  trovalTe  fatto  . 

; CAPITOLO  CCXXXVII. 

Intervengano  li  detti  Maeflri  di  Piazza  uno  per  fettimana  alla  di fpcn fa- 
zione delli  agli , e formaggi . ».  t. 

Abbiano  cura , che  nelle  Piazze  j'cno  detti  egli , e formaggi  venduti  della 
qualità  difpenfata . ».  a. 

Non  le  trovando  tali , facciano  convenire  li  Venditori  fecondo  le  pene  . 3 . 

I T^\  Ebba  ognuno  di  loro  ogni  fettimana  intervenire  con  quel» 
j J la  Perfona  , che  averà  cura  a far  difpenfare  logli  , c for- 
maggi odia  Città  a vedere  difpenfare  detti  ogli  , e formaggi , e che  fia- 
. no  buoni  1’  ogli  lampanti  lenza  mal  fapore  , li  formaggi  fenza  terra  , nè 
caricati  di  fale  . (2)  E giornalmente  ognuno  di  loro  vada  per  le  Piazze 
pubbliche , ed  altri  luoghi  dove  è lecito  venderft  dette  vittovaglic , ac- 
ciò lì  vendano  di  quella  mcdelima  bontà  , che  fi  averanno  difpenfato  , 
(3)  E cafo  che  non  follerò  tali  , debbano  convenire  quelle  Perfone  , che 
l’averanao,  innanti  qualfivoglia  delli  Pretore, e Giurati,  acciò  fiano  con- 
densiti , conforme  alli  bandi  , che  averanno  fatto  promulgare  , o per 
quella  lumina , che  parerà  a loro  burnita . 

CAPITOLO  CCXXXVI  II. 

Nt  f uno  Tavernaio,  Ricattiero,o  Bottegai»  pofla  eJTer  Afacjlro  di  Piazza , 
falvoccbè  per  tre  anni  avanti  uve  fé  la/ciato  quello  efercizio . ».  1. 
Pofa  il  Sindaco  contro  di  quelli  tali  far  le  fue  parti  apprefo  S.E.  ».  2. 

» /^V  Rdiniamo  , clic  da  oggi  innanti  qualfivoglia  Perfona  ,che 

fu  Hata  , o che  lolle  Tavernajo  , Ricamerò,  o Botcegajo  , 
che  folle  tolito  di  vendere  cole  comeliibili  , e potabili , non  polla  con- 
correre all’ofìzio  di  M.  di  Piazza , eccetto  in  cafo,  che  per  tre  anni  pri- 
ma, 
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ma  , che  incomincierà  ad  encrarc  nell’ ofizio  lì  a vede  dall’intutto  levato 
di  far  detti  efcrcizj,e  di  vendere  dette  cofe  jc  pure  in  quello  cafo  fi  ab* 
bia  da  oITcrvarc  il  privilegio  del  Re  Alfonfò  . (a)  Nel  che  il  Siudaco 
faccia  le  parti  Tue  con  Noi:  quando  fucccdelTe  il  contrario;  acciò  fi  fac* 
eia  quella  provvifioac,  che  converrà  per  lo  fervigiodi  Dio  , e benefizio 
della  Città  . 


CAPITOLO  CCXXXIX. 

Non  pc fatto  i Afaejìri  dì  Piazza  mangiare  in  taverna , o bottega , nè  con 
Taverna])  o tenditori)  nè  posano  dalli  mede/ìmi  accettar  regali,  n.i. 

I P 1 proibifee  , che  neflun  M.  di  Piazza  polla  mangiare  io  ta« 
ij  verna , nè  in  nelTuna  bottega  , dove  fi  vendono  vittovagl/e, 
nè  con  Tavernaj , nè  con  altre  Perfone  ; nè  da  quelli  tali  polla  accettar 
prefenti. 

CAPITOLO  CCXL. 

là  Stjl  itati  nell'  ofizio  di  Mac  tiro  di  Piazza  non  posano  efer  citarlo , che 
per  un  anno- foto,  ».  i. 

i Rdiniamo  , che  qualfivoglia  Perfona,  che  folle  fofiituta  all* 

ofizio  di  M.  di  Piazza,  non  polla  concorrere  l’anno  l'eguen* 
te  a fare  il  medefimo  ofizio,  nè  tampoco  per  follituzione  un’altra  volta. 

CAPITOLO  CCXLI. 

. t ■ i 

Li  Mac/iri  di  Piazza , e Companino  abbiano  cura , che  il  pane , che  fi 
vende , fia  del  pefo  giufio , e ben  cotto . n.i. 

l /"\  Rdiniamo,  che  il  M.  di  Piazza,  e Campanino  , o qualfivo- 
Vy  glia  di  loro  vedano,  fc  il  pane  fi  fabbrica  di  quel  pefo,  che 
per  il  Pretore,  e Giurati  farà  ordinato  ; e non  trovandolo  giufio  , deb- 
bano convenire  quelle  Perfone  , che  non  averanno  ollervato  gli  ordini 
delli  Pretore  , e Giurati  innaoti  di  loro  ; guardandoti  di  non  componer 
detti  Fornaj,  e Panettieri,  nè  altre  Perfone  per  detta  cauti»  ; eli  avver; 
litica  , che  anco  fia  ben  cotto  il  pane . *. 

CAPITOLO  CCXLII. 

Ncn pofiano  i Maefiri  di  Piazza , e Campanino  efigere  più  delli  filiti 
d.  ritti . ».  i. 


lSi 

jitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  207 

1 ^ I guarderanno  dati  M.  di  Piazza  , e Cannonino  di  non  efi- 

gere  altre  preminenze  , che  le  gitille,  e quelle  lUbilue  , per 
confuti udiid  iutnpate  , c per  viitovaghe  tautùm. 

CAPITOLO  CCXLIII. 

Non  ofi<rv  a ndo  li  Mocflr't  di  Piazza , e Cani  pani  rio  le  preferiti  ordina •• 
zittii  in  che  pena  fono  . i . 

Non  pepano  far  fi  predar  dcnojo  da’ Facchini , ed  altri  Venditori  fiotto  la 
rntd.fi™ a pena.  n,2, 

1 \ Cciocchè  li  detti  M.  di  Piazza,  e Campanino , e qualfivo- 

glia  di  loro  diano  avvertenti  in  tutto  quello,  che  di  (opra 
fi  è detto,  mancando  per  la  colpa  loro  di  oifervarli  le  (òpradette  ordina- 
zioni , Ciano  in  pena  di  ooze  cento  , di  applicarli  la  terza  parte  a chi  lo 
rivelerà,  e mencia  in  chiaro,  c le  altre  due  terze  parti  al  R.  f ileo  , per 
la  verificazione  dell)  quali  polla  quallìvoglia  Cittadino  denunziare  , ed 
agere  contro  di  loro,  c non  potendo  li  detti  Maetlri  di  Piazza  , e Cani- 
panino,  che  contravenifTero,  pagare  intieramente  quelle  fuddeite  pene  , 
faranno  per  quella  parte,  che  riipettivamcnte  non  potranno  pagare,  ca- 
ligati di  carcere, o Galera  ad  arbitrio  nollro.  (2)  t cosi  ancora  liano  in- 
coili nelle  ipcdefime  pene, quando  che  detti  Maeitri  di  Piazza, e Compa- 
ttino delle  fopradette  Pei  Ione  nominate  nelli  prclènci  Capitoli  del  loro 
o|i»io  li  facclfero  predar  dauaj. 

CAPITOLO  CCXLIV. 

Non  abbiano  li  Adaefiri  di  Piazza  più  del  ferzo  delle  pene  condcnnatc. 
da'  Giurati . ».  1 . 

Come  fi  divida  la  pena  dclli  carlini  quindeci  del  minor  pefo  del  pane , ».a. 
D‘  oltre  due  terze  parli  fieno  acquiti  ale  alla  Città , e per  epa  pila  Cafa  de 
Poveri  Difperp.  ».  3. 

Debbano  li  detti  Ai ae liti  di  Piazza  le  fiuddette  due  terze  parti  depofitarq 
in  Tavola  felliniana  per  Jettinrana . ».  4. 

Goni  Lunedì  portino  fede  ài  detti  depofiti  negli  ofizj  di  Ad.  Raz. , e Rez^ 
ed  in  che  pena  fieno , facendo  il  contrario  . ».  5. 

1 F7  Perchè  dal  Viceré  il  ComedAlva  a il.  di  Settembre  3, 
|~tf  Ind.  i68yr  fu  fatto  atto  per  la  Cotte  del  Senato  , che  ap- 
pare rcgiurato  nelli  Capitoli  vecchi  della  Città  a f,  iq3.  per  lo  qual? 
li  proibilce  cfprclfamentc  al  ! i iVl.  di  Piazza  , che  non  polfano  conlcgui- 
ie  più  de)  terzo  di  quallj voglia  pena  condcnnata  , il  quale  ordine  non  è 
(lato  in  tutto oirervato  , perciò  vogliamo,  che  detti  Maeitri  di  Piazza 
non  pollano  coufeguirc  più  del  terzo  di  qualiìvoglia  pena  , che  piglie- 
ranno, ancorché  torte  di  pochilfima  lomnu  , ed  in  particolare  delle  pc- 
• ; ae 
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ne  dclli  15.  carlini  , che  confcguiranno  del  pane  . (2)  Li  quali  frano  ri- 
partici in  quello  modo  , tari  due  al  M.  di  l 1 azza  , "rana  dieci  al  Cani- 
panino,  e tari  cinque  alla  Città  . ($)  E di  tutte  le  altre  pene,  che  fo- 
gliono  condennare  il  Pretore  , c Giuraci , il  terzo  al  Macllro  di  Piazza, 
e le  due  terze  patii  alla  Città  , e per  ella  alla  Dipurazione  dclli  Fi- 
gliuoli Differii,  conforme  alla  difpolizionc  del  confcglio  detento  per  il 
Senato  a 7.  di  Giugno  4.  Ind.  162 1.  mentre  durerà  detta  caufa  . (4)  Li 
quali  tari  cinque  della  detta  pena  del  pane  liano  obbligati  deportarli 
in  Tavola  a nome  della  Città  di  Palermo  , per  conto  del  fuo  patrimo- 
nio di  felliniana , in  felliniana  . (5)  Ed  ogni  Lunedi  portarne  lede  all’ 
ofizio  di  M.  Razionale  , fallando  per  l’obzio  di  Razionale  ; e facendo 
il  contrario  , incorrano  nella  pena  di  onze  dicci , d’applicarfi  le  due-/ 
terze  parti  alle  maiamme  della  Città  , c l’altra  terza  parte  a chi  lo  rc- 
velerà  , e metterà  in  chiaro , ctiam  che  folle  la  medelima  Pcrfona  con- 
dannata . 

CAPITOLO  CCXLV. 

Ofizio  del  Componi  no  , e fue  incombenze . ».  1.  c 2. 
jVe/T  imporre  delle  mete  non  po/J'u  mai  parlare  a favore  de'  Vendito- 
ri . ».  J. 

Porti  il  libro  delle  mete  pafate  al  Senatore  Priore  . ».  4.. 

I TL  Campanino  ha  di  aflìflerc  alla  bilancia  della  carne  , ed  al 
pefo  del  pane;  e far  rtlazione  delle  mete  delle  frutta  ,cd  al- 
tre cole  , che  per  ordine  di  1 Pretore , c Giurati , fecondo  i tempi  fi  do- 
nano, cd  ordinano  . (2 j Perciò  vogliamo  ,clie  oltre  dcll’obbligo  fuo, 
conforme  per  il  pallaio  ha  lervito,  Itia  vigilarne,  le  le  cole,  che  fi  ven- 
dono lono  conforme  alle  inoltre  , che  in  l'uà  prcleuza  le  Parti  averanao 
portato  al  Senatote  Priore  ; e non  cllendo  tali  , che  ne  dia  parte  ad  uu 
Maeflro  di  Piazza  , e ferva  come  Parte  contra  li  Contraventori  , per 
farli  pigliare  , e condennare  ad  arbitrio  del  Giurato  di  quel  C^uartiero, 
dove  tali  frutta  , o altro  & vendeife  . ( $ ) Proibendo  efprelTamenie  al 
Campanino  , che  nell’imponcre  delle  mete  mai  polla  parlare  in  favore 
delti  Venditori  , fotto  pena  di  onze  dieci  , d’applicarfi  alle  maramme—i 
della  Città , e non  fé  li  polla  rimettere , e la  feconda  volta  di  privazio- 
ne di  ofizio.  (4)  Ma  loiamence  porti  al  Senatore  Priore  atto  ferino 
per  fei  anni  continui  delle  mete  pallate  , per  pigliare  la  rtfoluzione  , 
che  conviene  , li  quali  atti  debba  portarli  rollati  in  un  libro;  nè  mai 
pt.Ha  moflrarlo , fe  prima  dal  Priore  non  li  folle  domandato  , fotto  la—* 
medelima  pena  d’applicarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Cit- 
tà , c l’altra  tciza  parte  a chi  lo  reyelcrà  , c metterà  in  chiaro  con  due 
Teflimonj  fellamente  . 

VCA- 
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CAPITOLO  CCXLVI. 

Veruno  deoli  Ofaiali  della  Città  pofa  tener  parte  nelle  gabelle  , o ne « 
gozj  di  vìltovaglie  , litio  pena  dì  «7  400.  n.  1. 

I J Ogliamo,chc  nelliino  degli  Ofiziali  nominati  nelli  prettnti 
V Capitoli , ed  altri  Ofiziali  della  Città  , che  qui  non  li  ri- 
trovano nomiuati  pollano  aver  parte  , nè  tflere  caratar;  rii  nelluna  ga- 
bella , nè  abbiano  participio  in  nelluna  negoziazione  di  vittovaglie  nè 
per  efiì,  nè  per  fornmeUe  Perfone  ; c contravenendo,  s’intendano  incori! 
nella  pena  d’onze  quattrocento , d 'applicarli  una  terza  parte  al  Denun- 
ciarne , che  Io  metterà  in  chiaro  , e I’  altre  due  terze  parti  al  Regio  Fi- 
tto ; c cosi  efeguirete  per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeftà  tenete  cara  . 
Dar.  Panormi  4 Febr.  j.  InJ.  1622. 

EL  CONDE  DE  CASTRO. 

D.  Jofeph  de  Neapoli  P.  D.  Mario  Gambacurta  M.  R.  Bologna 
M.  R.  Bernardo  de  Lyertno  M.  R.  De  Denti  M.  R.  D.  Antonio  Bolo- 
gna M.  R.  Faracius  M.  R.  D.  Alvaro  de  Riva  de  Neira  Conf.  D.  Jaco- 
po Corfetto  F.  P.  Vincentius  Lanfruccus  M.  N. 

Die  87.  Junii  5. Ind. 1622. 

Pracfenteotur  penes  acta  OlTìcii  Sp.  Juratorura  Fel.  Urb.  Pan.  die 
praidiclo  27.  Junii  J.  Ind.  1622.  demandato  III.  Senatus  abfcnte  Sp. 
de  Liotta  Jur.  & exequantur  falvis  Privilegiis  Urb.  preeter  quoad  capi- 
tuia  numero  j.  41.  42.  44.96.  130.  131.  132.  133.  134.  135.  136. 
>37-  tjS.  139.  140.  141.  160.  qua:  conlultentur  cura  Sua  Sereni  fa. 
Dominatone  . 

Andreas  Stanghetta  prò  Magiltro  Notano , 

IL  FINE  DELL 1 CAP  ITOLI, 
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ORDINAZIONI 

DIVERSE. 

Che  contengono  tutte  le  Lettere  Regie,  e Viceregie, 
Atti , Biglietti , ed  altri  appartenenti 
alla  Città  di  Palermo . 

■ ■ • i *.  ' 

CAPITOLO  PRIMO, 


Atto  del  Senato  di  3 i.  Marzo  1637. 

•Ni»»  pofiano  li  Diputati  di  Piazza  andare  alla  'jifìia  della  Terra  , e Ter* 
ri  torio  di  Par  lini  co  fenza  lettere  di  potè  fi "a  del  Senato . ».  I. 

Dal  M.  Nota jo  gli  fia  afiegnato  in  dette  lettere  di  poteri à il  CommiJIa • 
rio  . n.  a. 

il  /addetto  M.  Netajo  debba  ogni  anno  notificare  il  prefentt  otto  alll 
Diputati . ».  3, 


Illuftriflìmo  Senato  Palermitano  abfenti  li  Spetr. 
de  Orioles,  e Saladino  Giur.  per  il  preferne  atto 
ha  ordinato  , ed  ordina  , quod  de  exteris  « & ex 
mine  in  aatea  li  Diputati  delle  Piazze  prefenti  , 
e che  prò  tempere  faranno,  non  abbiano,  nè  deb- 
bano andare  alla  vibra  nella  Terra,  e Territorio 
di  Partinico  lènza  la  lettera  di  potellà  del  detto 
llluftrifs.  Senato  . (a)  Nella  quale  ci  farà  aflc- 


gnato  dallo  Spett.  M.  Notajo  il  Commiffario,  c così  abbia  da  oiTcrvare. 
U)  Che  il  detto  Spett.  M.  Notajo  abbia  da  notificare  ogni  anno  il  prc- 
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/ente  aito  a!Ii  Dipintati,  leu  Maeltn  di  t'iazza  , che  prò  tempore  faraa* 

no,  qual’atto  fu  cotilicato  m Città  sili  Diputati  prdcuti . Ui)dc  &c. 
fòl.aaj. 

Mutius  R.  M.  N. 

• CAPITOLO  II, 

Confeglio  di  6.  Novembre  1637. 

/H et  ho  del  Conferito  , ed  efpedienti  pnpefii.  ».  1. 

lmpojizttnt  di  lari  20.  per  botte  dì  vino , e facoltà  dì  poter  vendere  i pacchi- 
ni  per  detta  nue  va  gabella  grano  uno  per  quar Cuccio  più  di  meta . ».  a, 

Pcfu  lo  Città  foggi  agave  Jopra  la  nuova  gabella  del  vino  a riguardo  delle 
forti  me  y in  che  va  debitrice  .tf.  $.  ■ 

Debba  darjì  riparo  alle fronhezze  per  follìevo  del  Patrimonio  della  Cittì. 

».  4. 

S' e fervine  li  bandi  del  Senato , ed  altri  atti  Vicere gj  fopra  li  Con  pie  tu - 
dine  di  Palermo  di  numero  6 1,  (irta  ; Padroni  di  luoghi , e vigne  del 
Territorio.  ».  5. 

Non  fi  comprendano  in  detta  Cenfaetudine  i Cittadini  per  privilegio;  ni 
i naturali  per  gli  luoghi , t vigne  fetori  etti  Territorio.  ».  6. 

J Cittadini  eriginurj , 0 per  duSlionem  uxori s po furio  vendere  il  proprio 
vino  a minuto  grana  tre  per  quar  luccio  più  di  meta  da  San  tf/ar- 
tino  fno  » Giugno , e da  Luglio  fno  a Sun  Martino  grana  quattro . 

».  7. 

1 Cittadini  Padroni  dì  luoghi , e giardini  nel  Territorio  pofano  vendere 
le  proprie  frutta  l'ottava  parte  per  rotolo  più  di  meta.  ».  8. 

Lì  frutti  di  mar.dra  pifuno  vender fi  da  detti  Cittuaini  la  fcittma  parte  più 
della  mela , eccet lacchè  le  ricotte , e i formaggi.  ».  9. 

Non  pofano  godere  del  detto  privilegio  i Padroni , vendendo  il  detto  vi * 
noye frutta  fuori  della  propria  abitazione . ».  IO-  f 1 1. 

Debbano  e fere  le  dette  vitfovaglie  di  tutta  botili  } e fieno  foggetli  lì 
Padroni  0 tulli  i bandi  del  Senato,  n.  1 3.  e 1 $ . 

Vendendo  più  di  meta  le  dette  vìi  tovaglie , che  fono  prodotte  nel  Terri- 
torio y fieno  i Padroni  in  pena  di  perdere  durante  la  loro  vita  il  pri- 
vilegio ne'  proprj  luoghi  del  Territorio  ; ancorché  po  fu  fero  in  altri 
dominio.  ».  1 4. 

Debbo  far  fi  atto  nella  Corte  del  Senato  di  detta  contrevenzionet  per  aver - 
fene  notizia  ; ed  il  Sindaco  faccia  le  fue  parti  per  Tirremijfibilfo  del - 
la pena.  ».  15. 

Po  fa  il  Senato  per  l'ofervanza  del  prefente  Configli 0 Stabilire  quegli  ot- 
ti , bandi , ed  ordinazioni , che  fi  conofe  fiero  noce  far j.  rt.  1 6. 

Con» 
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Congregato  Confilio  &c. 

I'  ^ Oao  le  Sig.  Voltre,e  Voi  Cittadini  onorati  , convocati  in 
quello  luogo  lolito  della  Sala  del  Palazzo  della  Città  , per 
Mentire  le  ptopolle , che  d’ordine  del  Senato  leggerà  ora  1’  Attuario 
Francefco  Serio;  che  dopo  d’averle  iutefe  potrei  dare  il  faggio,  c pru- 
dente lor  Polito  parere;  acciò  con  quello  pittano  andar  mettendo  in  efe-? 
cuzione  quel  tanto,  che  Para  più  di  benefizio  al  ben  pubblico  , e per  ri  ? 
fioro  del  Patrimonio  della  Città.che  per  la  calamità  de’  (empi  (la  cari-? 
ca  di  qualche  lorte  di  debito  di  coufiderazioqe  . 

Sanno  le  calamita  de’  tempi,  e come  l’occafioni  proflìmamentc  pafr 
fate  hanno  Fili.  Senato  a diverti  forzuti  (iipcndj  obbligato  ; ond’  ù che 
il  Patrimonio  di  quella  Città  li  ritrova  oggi  carico  di  debito  , cosi  per 
caufa  della  lòddisfazione  delle  Tande  Regie  , e della  Diputazione  del 
Regno  per  fcrvizio  di  S.  M. , come  dell’  intcrofurj  delle  Soggiogatoti» 
fatte  per  le  fpefe  del  morbo  contagiofo  , ed  altre  caule  nectlfarie  , e_^ 
forzolè , ed  in  femma  tale  , che  non  dandofi  rimedio  di  faldarfi , ne  po* 
riebbe  facilmente  inforgere  confidcrabils  inconvcnieutc;  perciò  potrai 
noie  Signorie  Vollre  , e Voi  onorati  Cittadini  andarlo  penlando  , e_* 
couchiudere,  come  fi  Ipera  dal  làvio  parer  loro . 

Si  propone  di  più  ,e  mette  in  confiderazione  alle  Signorie  Vot 
lire  , ed  a Voi  altri  Cittadini  onorati , che  clfendo  le  coniuetudini  dj. 
quella  Città  ferine  , e llampatc  indotte  dalli  nottri  Antichi  per  benefi» 
Zio,  eccmodo  univerfalc  ilc’Cittadini;  non  potendo  mai  l’intenzion  lo- 
ro effe  re  Hata,  che  dovettero  ridondare  in  utile  del  particolare,  con  per- 
nice, c grave  danno  dell’  Uuiverfilà  ; vedendoli  fra  effe  quella  di  nu- 
piero  ói.diceuic  fra  l 'altre  quelle  parole:  De  tabernis  verò  Burgenfium 
Pauormitanorum  , in  quibus  vendi  , & reponi  faciunt  vinum  eorum  de 
vineis  fuis  pervenitns  ; uec  uon  oc  de  fruèìtbus  viridariorum  fi  non  de- 
beaur  intromittere  Magillri  pra:di£li  , ut  forum  circa  venditiones  dilli 
vini,  & fruttuum  eis  adijciant , aut  menfuras  vendi&ionis  flatuanc , vel 
jtliignet  tabernis  Burgenfium  eorumdcm  j cum  licitum  fu  eis  vinum  eo- 
rum vendere, & vendi  facete  in  menfuris,  & formi»,  quas  ipfi  iidem  Bur- 
geufts,  abjquc  Magiflrorum  arbitrio  duxerint  eligendas:  Quale  fenza 
dubio  fu  introdotta  per  tifare  di  tal  privilegio  con  difcrczipac  intorno 
alle  milure  , non  vedendofi  permettere  detta  conluetudine  di  vender 
viuo  a quartuccio  al  prezzo  , che  volelfero  ; cavandoli  tutto  ciò  fhia-* 
rameute  del  nome  , che  f?  l’è  dato  , che  fin  oggi  dura  di  vender  vino  g 
cannaiella,come  li  medefiroi  nollri  antichi  ufarono.chc  nelle  proprie  ca* 
fe,doye  abitavano, npili  mefi  di  Agolto, e Settembre,  quando  y’era  min- 
camento  di  vino, vendevano  il  viood'  loro  luoghi  aon  a quartuccio, ma  a 
cannatclla  moderatamente;  clfendovi  oggi  nella  Città  molte  Perfonc, eh? 
di  ciò  fi  licordano.Or  perchè  fi  vede, che  d 'alcuni  anni  a quella  parte  la  poi 
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ca  diicrezione  della  maggior  parte  delti  Padroni  di  vigne;e  luoghi’prodn- 
centi  altre  frutta  ctiamdio  di  maudrc, delle  quali  la  couiiwtudinc  non  par. 
la  per  imaginazione, s’è  ridotta  ad  eforbitanza  talcjche  non  (blamente  da 
capo  d’  anno  cominciano  a vendere  a quartucciu  , cd  a prezzi  eforbitan- 
ti{Timi,quafi  il  doppio, c più  delle  mere, che  fi  foglionoimponerc  dal  Magi* 
ilratojeffendoveoe  purcalcuni  dicofdcnza  tanto  larga, che  non  folamen* 
tc  vendono  li  vini , c frutta  delle  loro  medefimc  vigne  , luoghi , e man- 
ate; ma  fraudolcntementc  fotto  diverfi  colori  ne  comprano  ,c  gabellano 
degli  altri,  facendoli  dopo  palfar  perproprj  nel  vendere  con  detta  liber- 
tà 5 cd  ctiamdio  li  Padroni  di  mandre  quelle  delti  loro  Parzamari  fora* 
(litri,  non  fapcndofi  lotto  di  qual  protello,  mentre  non  fi  vedoao  ehi  no- 
minati nella  confuetudine  fuddetta  ; non  ballando  diverte  ordinazioni , 
bandi,  ed  atti  ,che  s’hanno  fatto  , cd  ordinato  dall’  HI.  Senato  , e dall’ 
Ecc.  Signori  Viceré  (tanti  fono  li  fccrcti  modi  di  frode,  che  s’inventano) 
là  onde  è uecelfario  darfi  rimedio  a quell’  inconveniente  cosi  perniziolò  . 
alla  Republica  , levandoli  via  l’ abufo  con  qualche  limitazione  , ed  io 
formi  tale  che  debba  celiare. 

Perciò  vadanole  VV.  SS.  e Voi  altri  Cittadini  onorati  penfando- 
Jo,  dandone  il  lor  parere;  acciocché  con  l’ elocuzione  di  quello  , refliao 
quella  Città,  e tuoi  Cittadini  rilevati  da  cosi  pefance  pelo;  non  potendo 
etTejr  degno  ui  approvazione  , nè  di  lode  , nè  aver  nome  ili  privilegio  , 
buon  cotlume,  né  confuetudine  un  abulo  dannofo  al  ben  pubblica. 

Vinccntius  Vanni  Suidacus,&  Procurator  gcneralis  &c.  Commen- 
dando prima  il  zelo  col  quale  quello  IH.  Senato  ha  mirato  , e mira  le_» 
cole  toccanti  al  decoro  , e benehzio  pubblico  di  quella  Città  , come  fi 
vede  oja  , e couolce  dalle  propelle  , che  abbiamo  tutelò  , lon  di  parere, 
che  per  rimedio  ddl’mconvcnicnti,che  et  lòpraltano,cd  in  lòddistàzioop 
di  buona  parte  del  debito  , in  che  (i  trova  oggi  il  patrimonio  della  Cit- 
tà ,come  per  la  fuddetta  propolta  li  ha  intelo  . 

3 Per  arbitrio  più  lodo,  manco  dannofo  , facile  ad  efigerfi  , e meno 
foggetto  alle  frodi  vengano  obbligati, ficcome  per  il  prefente  mio  parere 
voglio, che  fieno  obbligaci  dal  giorno,  che  quello  Gonfeglio  farà  confer- 
mato da  S.  E.,  e Trib.del  R.P.,e  fpeditene  lettere  della  conferma,  tutti 
li  Facchini  cfilleuci  in  quella  Città,  alli  quali  per  ordine  della  Città  fi  fi 
gettito  d’ogli , c formaggi , ed  altri,  cosi  dentro  , come  fuori  di  erta  nel 
lùo  Territorio  a pagare  alla  Città  per  conto  del  fuo  patrimonio  , mea- 
tre  per  quello  arbitrio  non  farà  ingabellato,  o al  Gabclloto,  ingabellane 
defi,  tari  venti  per  botte  di  vino  , o lia  latino  , odi  legnaggi  ,o  mole»* 
rello,  che  porteranno  nelle  loro  botteghe  ad  effetto  di  venderlo  in  quel- 
le , oltre  li  tari  veutiquattro  , che  oggi  fi  pagano  per  le  gabelle  ordina- 
rie , da  erigerli  dalli  Collettori  della  Città  , o da’  i'uoi  Gabellati  , così 
nell’  entrare  delle  porte,  come  delle  loto  botteghe  a libito  della  Città  , 
o fuoi  Gabellati  : cd  in  ifeambio  fi  permette  a detti  Facchini  di  poter 
veuderc  detti  vini  latini  , legnaggi , o tnofcacello  grano  uno  per  quar- 
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luccio  più  delle  mete,  che  fi  mettono  ogni  anno  per  1*  III.  Senato  con  li 
13.  Diputati  ; nelli  quali  mete  vanno  confidcrate  le  gabelle  ordinarie-, 
fopra  il  giudo  , e legittimo  prezzo  ; conchè  vengono  detti  Facchini 
avantaggiaci  di  tari  tre  , c grana  dicci  per  botte  ; poiché  un  grano  per 
quartuccio  importa  tari  3 j.  e gr.  io-  per  botte  ; parendomi  di  far  loro 
quella  equità,  coi!  per  lo  sborzo,  che  dovranno  fare  antecipaco  di  detti 
tari  30.  per  botte,  come  per  l’obbligo,  in  che  fi  mettono,  di  dover  ell'er 
li  vini  , che  venderanno  di  molta  buona  qualità  , per  aver  concorfo  di 
vendita  all’incontro  di  altri  Venditori,  che  venderanno  giuftameute  al* 
la  meta,  che  pur  ridonderà  in  benefìzio  del  Popolo. 

3 hd  acciocché  prontamente  fì  vada  eftinguendo  il  debito  , per 
quanto  fia  pollìbile  con  quello  arbitrio  , fon  di  parere  , che  (opra  la—, 
fotnma  , che  da  elfo  entrerà,  fi  faccia  foggiogazionc,  fupplicandofi  S.E. 
che  non  oliarne  la  prammatica  regale  del  cinque  per  cento  difpenfi  di 
poterli  fare  foggiogazionc  a ragione  di  fei  per  cento  tertiatim,  o di  due 
meft  in  due  meli , come  la  Città  potrà  meglio  trovare  ; e per  la  mag- 
gior facilità  di  trovarli  Perfonc  , che  sborfino  il  dcnajo,  pollano  il  Pre- 
tore , e Giurati , e Sindaco  della  Città  non  (blamente  foggiogare,  ed 
obbligare  gl’ introiti  di  quello  arbitrio  , ma  pure  tutto  il  patrimonio 
della  Città  in  genere  , ed  in  fpccie  , mettendoli  il  capitale  in  quella— • 
Tavola  a conto  della  Città  per  conto  del  luo  patrimonio  , con  condi- 
zione di  non  poterli  fpenderc  per  caufa  veruna  urgentidima  , né  con  di- 
fpenfa  eziamdio  del  Principe  ; ma  che  redi  in  edinzione  del  debito  , in 
che  la  Città  fi  trova  al  prelente  per  conto  del  Tuo  patrimonio  ; e men- 
tre non  fi  troverà  a foggiogare  in  tutto  , o in  parte  fopra  l’ introito  di 
detto  arbitrio  , che  tutto  quello , che  da  edo  entrerà  non  foggetto  a— « 
pagare  Soggiogaiarj  , vada  in  Tavola  condizionato  in  eltinzioae  di 
detto  debito  , come  (òpra  . 

4 E perchè  la  Città  li  trova  oggi  carica  di  gabelle  della  maniera  , 
che  tutti  Tappiamo  , di  buona  parte  delle  quali  non  fi  può  far  capitale  , 
perchè  maggior  parte  le  nc  va  in  franchezze  parte  giude  , e parte  in- 
giude  ; che  pcnlandofi  al  rimedio  fi  patria  l’introito  avanzare  j perciò 
per  ora  fon  di  parere  , che  in  nome  del  Senato , e fuo  Sindaco  li  luppli- 
calfe  Sua  Santità,  o all’  llluftrilli.no  Signor  Cardinale  Arcivefcovo  per 
ottenere  ordine  , dal  quale  la  Città  potelTe  venir  follcvata , c rinfranca- 
ta in  qualche  fumana  , con  la  quale  di  mano  in  mano  andatlc  (aldando 
tutto  il  debito,  in  che  oggi  fi  ritrova  per  canto  del  fuo  patrimonio  ; 
giacché  il  fuddetto  arbitrio  delti  Facchini  non  farà  fuffeteuro. 

E per  quel  , che  tocca  al  difordinc , ed  abufo,  che  fi  ha  ridotto  la 
confuetudiac  di  numero  6i.  dalli  Padroni  di  vigae,  e giardini,  ed  altri 
luoghi,  e mandre,  non  è dubbio,  che  ha  bifogno  di  rimedio , regola,  e-* 
limitazione  per  tutte  leragiooi,  ed  inconvenienti  prudentilTimamcnte 
d ifc  or  fi  dall’  111.  Senato  nella  feconda  propofta. 

5 E però  fon  di  parere,  che  dando  prima  nel  fuo  valore, c fermezza 
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li  bandi}  ordinazioni,  cd  aai  fin  qua  ordiniti  cosi  dell’  III.  Senato  , co- 
me dell’  Fcc.  delli  Signori  Viceré  ic-pra  quella  materia  , c particolar- 
mente il  Bando  promulgato  a 19. di  Novembre  dell’anno  palfato  róaó., 
c gli  atti  Viceregj  ordinati  l’uno  a 8.  dt  Luglio  vi.  Ind.  162$.  d’ordi* 
ne  di  S.  A.  S.  ( che  fia  in  gloria)  , cd  un  altro  in  margine  di  quello 
del  Signor  Duca  d’  Olfuna  a 5.  di  Luglio  1 6 1 1.,  e tutti  altri  bandi  , ed 
ordinazioni,  che  fi  faranno  per  l’avvenire  dall’  111.  Senato  in  propolito 
di  quella  materia,  per  evitar  le  frodi,  ed  altri  inconvenienti,*  per  quanto 
però  detti  bandi,  atti,  cd  ordinazioni  fatte,  c da  farfi  non  contradiranno 
quel  tanto, che  fi  flabilirà,  c conehiuderà  nel  prelènte  Confeglio  in  con- 
formità di  quanto  lì  conchiufe  nel  Confeglio  tenuto  a 13.  del  mele  paf- 
lato,  di  levaifi  tutti  gli  abulì  di  detta  Confuet udine. 

6 H che  in  ella  non  s'intendano  completi  li  Cittadini  di  quella  Cit- 
tà fatti,  e da  farli  per  privilegio,  nè  le  vigne,  e luoghi  elidenti  fuori  del 
Territorio  di  quella  Città  dal  giorno,  che  farà  confermato  quello  Con- 
iglio da  S.  E.,  c Trib.  del  R.  P.  e datone  dopo  notizia  per  bando  pub- 
blico d’  ordine  dell’  ili.  Senato  j acciocché  da  nelTuno  li  polla  allegare 
ignoranza. 

7 Li  Cittadini  originarj,  o per  duélionem  uxoris  originarix  di  que- 
lla Città  , folamente  quelli  efclufi , che  lotto  (lati  fatti  , e da  farli  per 
pri  vilegio  , debbano  vendere  a quartuccio  , mezzo  , terzo , c quarto  , e 
oon  con  altra  mifura,o  vaiò  li  vini  loro  latini , Jcgnaggi  ,0  mofcatel- 
li  (giacché  quello  modo  di  vendere  , e quella  milura  gli  ftefli  Padroni 
rhauno  eletto  ) a non  più  di  grana  tre  per  quartuccio  dal  giorno  di 
San  Martino  incluftvè  per  tutto  Giugno  , e dal  primo  di  Luglio  indù- 
ftvè  per  inftno  a San  Martino  di  *gni  annodi  grana  quattro  più  di  co- 
me farà  impollo  il  giulìo  , e legittimo  prezzo  nelle  mete  , che  ogni  an- 
no fuole  iiabiJire  il  Senato  con  li  12.  Diputati  al  vino  a minuto  , leu  a 
quartuccio  ; eoa  quello  però  che  li  detti  Padroni  di  vigne  per  imborza- 
roento  del  li  diritti,  o gabelle  della  Città,  che  oggi  fono  tari  ventiquat- 
tro per  botte  , li  quali  averanno  pagato  nelle  porte  , per  gli  quali  l’ill. 
Senato,  e dodici  Diputati  nelle  mete  fuddette  a minuto  fogliono  ag- 
giungere grane-  uno  per  quartuccio  , quale  viene  a pagare  il  Compra- 
tore , che  finalmente  confuma  il  vino  a minuto  , pedano  vendere  il  vi- 
no con  quello  grano  di  più  conforme  alle  mete,  nelle  quali  fi  fa  la  con- 
fiderazione  di  detto  grano  . 

8 Fd  in  quanto  alle  frutta  delli  luoghi , o giardini  di  detti  Citta- 

dini eriginarj , o per duflioncm  uxoris  originarix  , come  (opra,  pur- 
ché lituo  elidenti  nel  Territorio  di  quella  Città  , eproprjloro,  no» 
fi  pollano  vendere  a maggior  prezzo  il  rotolo  dell’ottava  parte  più  del- 
le mete  impelle  , e che  s’ imporranno  dall’  111.  Senato  , o dal  Giurato 
Piiore  , come  làrebbe  a dire  , ch’clfendo  la  meta  a grana  otto , eflì  pof- 
lano vendere  a grana  nove.  - 

9 F per  quel,  che  tocca  alle  frutta  di  mandra  ( giacché  nella  Con- 
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fuetudine  fuddetta  non  fi  vedono  comprcfe  ) fon  di  parere  , che  dette-» 
frutta  di  mandra  , o fieno  fcaldati , cafctvalli , tomazzi , ricotte  falate, 
o no  , capretti , agnelli , e porchetti , li  Padroni  di  quelli , purché  fie- 
no Cittadini  originarj  , o per  ductionein  uxoris,come  lopra  , e le  mio* 
dre  fieno  proprie  , non  comprendendoli  li  frutti  del  belliame  de’  Parza- 
mari  non  cittadini  come  li  Padroni  , per  darli  loro  animo  a mantenere 
£li  arbitrj  con  conveniente  moderazione , poifano  venderli  a rotolo  , 
ma  non  a maggior  prezzo  della  fettima  parte  più  delle  mete  impolte  , o 
che  s’imporranno  dall’  111 . Senato  , o dal  Giurato  Priore  ; come  farebbe 
a dire  , le  la  meta  farà  a grana  lette  , poifano  vendere  a grana  otto  ; ed 
in  quanto  a ricottene  , e ricottate  infifcellate  , mentre  dal  Senato  non 
li  farà  altra  determinazione,  fi  debbano  vendere  a grana  dicci  l’una  , 
conforme  al  folito  ; ed  in  quanto  al  formaggio  così  frefeo  , come  duro 
non  poffano  venderlo  , eccettocchè  a pezza  , mezza  pezza  , c quarto  , 
e non  meno , con  pefarlo , però  non  eccedendo  il  prezzo  , per  quanto 
pefaranno  , di  come  venderanno  li  Facchini  in  conformità  della  meta  a 
rotolo  ; che  averà  dato  l’ill.  Senato , nella  quale  d’ordinario  va  addito 
per  la  confiderazione  delle  fpefe  dell’ ammimitrazione  di  vittovaglie  ; 
che  così  verrà  venduto  a buonilfimo  prezzo  in  benefizio  della  Padroni  , 
non  oliarne  qualfivoglta  ufo  , che  detti  Padroni  di  mandre  adducelfe- 
ro  in  contrario  , come  peraiziofo  , e dannofo  al  ben  pubblico  . 

10  Con  quello  però,  che  tanto  detti  Padroni  di  vigne  , quanto  di 
luoghi  , giardini,  e mandre  vendano  ,e  facciano  vendere  li  fuddetti  lo- 
ro vini , c frutta  così  di  luoghi  , giardini , e mandre  nelle  proprie  calè, 
e loco  , dove  abitano  , ed  abiteranno  attualmente  cum  domo  , & fami- 
Jia  dentro  di  quella  Città  , ed  in  nilTun'altra  parte  fuori  di  quella  ; al 
che  non  fi  polla  difpenfare  dall’lll.  Senato  , aè  dal  Pretore , o alcuno 
delli  Giurati  etiamdio  con  provvida  Viceregia  , quod  Senatus,  ve)  111. 
Preior  providcat  non  obliarne  pradente  Confilio  : anzi  ottenendoli  da 
alcuno  di  detti  Padroni  difpenfa  , o derogazione  del  preferite  Confe- 
glio  dal  medefimo  Principe  , quella  s’intenda  tèmpre  furrettizzia  ,&  ta- 
cita ventate  impetrata  ; e che  1*111.  Senato  la  debba  confutare  col  Prin- 
cipe , e ’l  Sindaco  fia  fubito  obbligato  far  parte  per  la  revocazione-» 
di  ella . 

1 1 Lafciandofi  però  a detti  Padroni  libertà  di  vendere  , o far  ven- 
dere li  loro  vini , e frutti  cosi  di  luoghi , e giardini , come  di  mandre-» 
fuori  di  dette  calè  ; purché  non  fi  vendano  più  delle  mete  nella  forma  , 
che  di  fopra  fi  ha  detto  . 

•.a  E con  la  fubordinazioue  in  quanto  alla  bontà  all’ 111.  Senato , 
conforme  danno  quelli , che  vendono  delle  medefime  cofe  nelle  pubbli- 
che Piazze  ; ficcome  pure  in  quanto  alla  bontà  dovranno  dar  fubordi- 
nati  per  quelle  cofe , che  venderanno  nelle  proprie  loro  calè  : ed  in_» 
quanto  alli  formaggi  non  fi  pollano  vendere  fuori  delle  cafe  , ma  in  ef- 
fe , c nel  modo  detto  di  fopra  per  quel , che  potrebbe  far  di  danno  , ed 
. . ^ te  in. 
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inteicttc  airamminiftraztonc  di  vittovaglie . 

i j Ed  acciocché  , per  quanto  fu  pollìbile , fi  vada  dando  rimedio 
alle  frodi  , che  fin  qua  fi  haooo  vitto  , e fperimenrato  , fon  di  parere  , 
che  oltre  le  pene  inipotte  ,che  s’imporraouo  per  bandi, ed  altri  atti  dall’ 
HI.  Senato  a quefto  fine  , provandoli , che  alcuno  di  etti  Padroni  di  vi- 
gne , o luoghi , o giardini  , o mandre  venda  ,o  faccia  veadcre  per  foni- 
mene Pedone  contro  della  forma  della  fopraddetia  limitazione,  cesi  per 
quanto  tocca  al  luogo  come  al  prezzo  , li  loro  vini,  c frutta  ,ed  in  par- 
ticolare fe  non  faranno  vini  di  proprie  vigne  elìdenti  in  quello  Territo- 
rio di  Palermo  , in  tal  calo  le  vigne  , luoghi , e giardini  di  tali  Padroni 
in  Territorio  ftatim  ipfo  jure  , & ipfo  facio  perdano  il  fuddetto  privile- 
gio ; c di  allora  innanti  durante  la  vita  del  Padrone , che  li  poflìede , li 
frutti  , c vini , che  da  etti  faranno  prodotti , perdano  il  fuddetto  privi- 
legio , rettando  foggetti  alle  mete  lènza  addito  alcuno , non  fidamente 
mentre  faranno  in  potere dclli  proprj  Padroni,  ma  etiamdioche  andaf- 
fero  in  perfona  di  altri , o di  terza  Perlìma  per  vendizione , donazione  » 
aggiudicazione  , e per  qualfivoglia  altra  caufa  , o titolo  onerolò  , e lu- 
crativo; c cosi  ancora  in  quanto  alti  Padroni  delle  rnaudre. 

>4  E che  lubito  che  fi  aveià  notizia  delle  controvenzioni  pro- 
vate , fe  ne  debba  negli  atti  della  Corte  de’  Giurati  far  atto  ; acciò  fe 
■e  abbia  notizia,  e fi  metta  in  efecuzione  quella  pena;  quale  fta  irremtf- 
ftbile  , ed  inaggraziabile  . 

15  Ed  il  Sindaco  fu  obbligato  far  ogni  volta  le  parti  Tue  in  cafo  di 
diflìmul azione  , o di  grazia  , ed  incaricandofene  la  cofcienza . 

16  E per  rimedio  di  evitare  l’ invenzioni , che  fi  hanno  ufato  fin-, 
quà  , e fi  potrebbono  per  l’ avvenire  ufare  in  frode  , tergiverfazione  , o 
mal  intelletto  del  fuddetto  arbitrio  , e di  quanto  fi  llabilirà,  e conchiu- 
derà per  lo  prefente  Confcglio  ; per  efecuzione  del  quale  poira  fempie 
il  Senato  in  ogni  tempo  fare  tutti  quelli  bandi , atti , ordinazioni , proi- 
bizioni , c dichiarazioni  ragionevoli,  che  pareranno  convenire,  permeili 
dalle  leggi  civili , c canoniche , e che  faranno  giudicate  necellarie . 

E O D E M. 


ET  fu  fuit  contìufum , votatum , $ determinatimi  concorrente  ma* 
jori  parte  1/ otantium  in  numero  copiofo , prò  ut  fupra , juxlo  w- 
lum  , fi*  parere  àatum  per  fuprodi&um  ftneentium  l/anni  Sindtcum  , 
frecuratorem  Generalem  ipftus  Urbis, 

fol.  884. 

Joannes  Cannavò  Promag.  Not. 

D.  Aloyfius  Leto  Aèl. 
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CAPITOLO  III. 
j4tto  del  Senale  di  prima  Marzo  1622. 

I A Vendo  nel  ripartimenro  degli  ofizj , che  ogni  anno  fi  Tuoi 
fare  nel  principio  del  polfeffo  di  ogni  Sede  de’  Signori 
Pretore  , c Giurati  di  quella  Città  di  Palermo  , che  la  prdente  lo  prefe 
a 4.  di  Novembre  dell'  anno  1 626.  toccata  la  cura  , e foprantendenzt-* 
della  fcrittura  al  Signor  D.  Ottavio  Corfetto  Cavaliere  di  S.  Giacomo 
della  Spada  , uno  de’  Senatori  con  l’aflìfìcuza  di  Simone  di  Mattei,  non 
folaraente  pratico  della  Scrittura  , però  molto  delle  cofe  della  Città  , e 
per  e(To  con  forama  diligenza  , ed  accuratezza  riconofciutafi  , e perciò 
trovato  in  ella  tanto  nell’ofizip  di  M.  Razionale  , come  di  Razionale-*, 
aon  picciolo  difeorapimento  con  diverti  errori  , e mancamenti , avendo 
proccurato  al  poilìbilc  di  aggiuftarfcle  , ficccmc  ha  feguito  di  avere  ri* 
dotto  a far  aggiufiare  li  libri  de’  Soggjogatarj  degli  anni  8*  e 9.  Indiz. 
proflimi  pattati  in  ambidue  detti  ofizj,  e perfezionare  il  bilancio  dcll’an- 
no  x.  Iud.  1627-  d’accordo  in  tutti  due  l’ofizj  fuddetti } parendo  all’IU 
lufiriflimo  Senato  addente  li  Spettabili  di  Silvera,  Saladino,  e Buttoneri 
Giurati  convenire  per  fervigio  , e benefizio  della  Città,  e Tuo  patriarci* 
nio  , che  opera  tanto  degna  per  mancamento  di  provvedimento  peri* 
avvenire  aon  debba  refiare  in  dietro  , ha  ordinato  , c ordina  li  (èguenti 
Capitoli , cd  Ordinazioni  particolari  per  la  perfezione  della  fcrittura^» 
annuale  di  detti  due  ofizj  anteponi  dal  medefimo  Signor  D.  Ottavio 
Corfetto  ; quali  fi  debbano  in  futurum  ofiervare  fecondo  la  continenza 
loro  da  tutti  gli  Qfiziali  a chi  fletterà, fecondo  la  natura  del  loro  ofizio, 

$.  I. 

Oltre  del  bilancio  fi faccia  ne'  libri  degli  ofizj  di  M.  Raz. , e Rat.  una  di*, 

J Unta  re  lozione  deir  effettivo  introito , ed  efito  dì  ogni  anno  »,  1. 

• • ' 

I T)  Rimieramcnte,  che  oltre  del  bilancio,  che  li  due  ofizj  di  M.‘ 
Razionale, e Razionale  han  fatto  al  libro  univerfale  del  pa* 
trimomo  di  quella  Città  facciano  anco  la  relazione  dell’effettivo  introi* 
to,  ed  efito  di  tutte  le  rubriche,  c conti  particolari  all’  ultimo  del  detto 
libro  del  modo , e forma , che  fi  fece  nell!  fopradetti  due  primi  anni  fe* 
conda,  e terza  Ind.  16 19. , e 1 620. , c conforme  per  li  Capitoli  del  Si* 
gnor  Conte  di  Caftro  Viceré  fu  ordinato  ; con  pagarfdi  la  medefima-* 
Ragione  di  onze  fei  per  ogni  ofizip , come  in  ogni  anno  fu  pagato  per  le 
fopradet  te  due  annate.  • • - :3 
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§.  Il- 

Si  falcia  la  relazione  in  tuli'  i libri  pafiuti  de  il'  introito  , ed  e filo',  tiri , 
no  d' accordo  li  due  ofìzj , ed  e fendevi  dijcrepanz.it , fi  aggiunga^ 
altra  FcrJ'ona  a fpefe  del  Renaio  : ni  fi  paghi  la  mercede  all'  Ofi * 
zi  ale  , che  non  abbia  oggiu/luta  la  /cattura  . n.  i. 

, -K  T filli  libri  degli  altri  anni  antecedenti  4.  5.  6,  7.  e 8.  Indi- 
zione  del  detto  patrimonio  , che  lì  dilcordano  uclli  Ddan. 
ci  uni vcrfali  , 6 facciano  le  relazioni  in  fine  dell’  effettivo  introito  , ed 
efito  ; tirandoli  in  tutti  li  due  ofizj  d’ accordo  j ed  effendovi  diferepao- 
za  fi  pigli  ajuto  a Ipclc  del  Senato  , ad  effetto  di  trovarli  i e per  quello 
Ofiziale  , che  non  li  troyaffe  la  relazione  giuda  , le  li  paghino  le  dette 
onze  fei  dopo  , che  1’  averi  aggiullata. 

*:  l . **  • 

§.  HI. 

• • 

Non  fipefia  nelVofizio  di  Roz.  riferire  le  partite  a' libri , fe  prima  con  P 
i efizio  di  Ad.  R.  non  fi  rubrichino  d' accordo . 1.  e 3. 

Debbano  e fiere  date  dall’ derivar  io  della  Tavola  le  partite  negli  ofizj  di 
Jopra  cdlatione  furia.  ».  a. 

i * * 

1 T N quanto  allo  Ceratura  corrente  per  camminar  bene , e non _* 
1 cagionar  per  l’avvenire  più  djlòrdini , s’ordina  , che  il  Ra- 
zionale , e li  Minillri  della  fcrittura  dell’Ofizio  di  M*  Razionale  , noq 
pollano  riferire  le  partite  di  Tavola  alti  libri  di  loro  ofizj  , che  prima 
il  detto  Razionale  non  vada  nell’ofizio  di  M.  Razionale  , eil  accordo 
rubrichino  le  partite , che  di  dieci  in  dieci  giorni  li  pervengono  della—» 
Tavola  . (3}  Le  quali  partite  debbano  effer  con  legna  te  collatione  fafta, 
per  ilthi  var  li  piaocamenti , che  per  jl  pallaio  appajono  fatti  ; c avendo 
dife repan za  , o non  dando  fpedizione  l’Arciy^no  della  Tavola  in  fac 
confegnare  le  partite  fubito  nel  modo  fuddetto,  debbano  ricorrete  al 
Giurato  fopradetto  della  fcrittura , e fi  efeguife# , quanto  per  detto 
Giurato  foprantendente  farà  ordinato:  (3)  h non  poffa  neffuno  alli  li* 
bri  fcrivere  altre  partite  , che  quelle  di  Tavola  lenza  intervento  dell* 
altro,  delti  quali  ogni  uno  ne  formi  concordemente  le  caufe  appretto 
le  dette  partite  di  Tavola , che  ogni  dieci  giorni  li  perverranno  , o Cia- 
no per  figoificaturie , o lòpracartc  , o altra  caufa  , che  la  natura  della— « 
tenitura  richicdtffe  3 che  feryirà  per  giornale  del  modo  , e torma , che 
fervono  dette  partite  di  Tavola  lotto  pena  di  onze  85.  per  ogni  volta  f 
che  contravverranno. 
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§.  IV. 

Prf>batto  li  Detentori  puntare  ogni  mefe  la  frittura  fotta  pena  di  per* 
dere  un  mefe  di  f alaria . ».  i . 

i O lana  obbligati  li  Detentori  df'  libri  puntare  la  fcrittura  ,che 
^ avf ranno  calato  al  libro , c non  mancare  al  più  alto  ogni 
mefe  , lotto  pena  di  perdere  detta  melata  di  lor  falario  , ed  altri  ad  ap* 
bitrio  del  Senato, euamJio  di  privazione  d’ofizio  . 

$•  v, 

Pi  tutte  le  fgnijìcatorie  , e fopratarte , che  fi  fpedi/iano  al  Te  foriera  per 
Taf  zio  di  M.  R.fc  ne  tenga  Jcriltura  in  delti  oficj  di  Al.  R.  Te- 
i foriera , e Razionale . r . 

Il  Coadiutore , che  le  forma , fa  tenuta  notare  in  piede  delle  medefi<nz_» 
fgnìf coterie  a qual  conto  debbano  entrare  , per  farne  la  frittura 
d'accordo  nelli  tra  tfiù . ».  a, 

TV eli' of  zia  di  Al.  R. , e Rat.  fa  un  fola  il  regifro  delle  fgnif  calorie  ; 
..  ancor  chi  fieno  di  diverfe  j pizie . ».  3.. 

I - • ■ - 

* I T7  Perché  dal  M.  Razionale  fj  fpedifeono  le  fignificatorie  , e 
Coprì  carte  dirette  al  Teforiero , dell?  quali  dalli  Detento* 
fi  delti  libri  così  di  eflb  M.  Razionale  , come  del  Razionale,  e dal  me- 
dclimo  Telbfiero  fé  ne  deve  formare  la  fcrittura , come  per  la  natura  di 
loro  ofizj  fi  richiede  , e per  lo  palato  han  fatto  . (a)  Che  per  non  fiuc- 
cedere  li  medefimi  inconvenienti  pafiati  fi  ordina  a qualfivoglia  della 
Coadjutori , che  ndl’ultimo  di  dette  fignificatorie  , e fopracarte  dife- 
gnino  aqu^lcoutofi  debbano  mettere;  acciocché  tutti  li  Ibpraddcctt 
trerfizj  pollano  con  ficurtà  farne  fcrittura  al  conto  defignaco  ; e per 
ogni  uno  , che  mancherà  di  farlo  cosi  del  Coadiutore  , che  non  li  defi* 
gnalle , come  delli  Detentori , che  non  rcfcguiffero  , incorra  nella  pena 
dj  perdere  una  mefata  del  falario  per  la  prima  volta  , per  la  fecondi—* 
volta  perda  il  falario  d’un  aono  , e nella  terza  perda  l’ofizio;  ed  oc", 
correndogli  cofa  in  contrario  , fi  debba  fub'to  ricorrere  al  Giurato  Co* 
pranteodente  della  fcrittura , e fi  efeguifea  , quanto  da  elfo  farà  ordina- 
to.  (j)Lc  quali  figniftca{oric  abbiano  da  palfiar  per  un  fo|o  regillro  nell’ 
ofizio  di  M.  Razionale  , ed  altro  nell’  ofizio  di  Razionale  , e non  per 
più  regi flr t , come  fin  ora  fi  ha  fatto  ; ancorché  l'uno  di  diverfe  fpezie, 
offendo  che  un  conto  folo  fi  tiene  di  T?Iòriero,  e non  di  più  Tefafiéfit' 
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11  libro  di  tapi  tale  di  rendite  fi  rinnovi  orni  diesi  anni  d'attordo  ne'  due 
tfi.j  di  Al.  Raz.  e Razionale , pofiando  i tonti  al  libro  nuovo  Jolto 
il  nome  dell'ultimo  afiento , e riferendovi  la  dipendenza . ».  i . 

Di f tre pondo  la  J trillavo  ne'  detti  due  ofizj , il  Giurato  lo  pronte  ridente  la 
j accia  aggìujlare  a Jpefe  del  Detentore , thè  v'  averi  colpa . ».  2. 

1 T L libro  di  capitale  di  rendite  è perpetuo  , e cammina  ben  or* 
[ dinato  in  tutti  li  due  ofizj  di  M.  Razionale , e Razionale  ; fi 
ftabilifcc  però , che  ogni  dieci  anni  lì  debba  rinnovare , pattando  li  con" 
ti  d’ogni  Soggiogatario  per  conto  di  capitale  al  libro  nuovo  lòtto  il  no* 
me  dell’ultimo  attento  , con  dichiarazione  , che  dipende  dal  primo  no** 
me  della  geneologia  , come  ha  difeefo  fin  all’ultimo  nome  dei  Potteffo*. 
re  prelente  ; riferendoli  all’incontro  in  debito  del  patrimonio  della  Cit* 
tà  per  conto  di  capitale  di  rendite, del  modo,  che  oggi  fìa  formato  dee» 
to  libro.  (2)  E tutti  detti  due  ofizj  tirino  d’accordo  le  Tornine  de!  capi* 
tale  di  dette  rendite  con  una  colonna  dentro  dell’annualitàje  diferepan* 
dofi  procurerà  d’ aggiulìarlo  ; altriincnte  lo  faccia  fare  il  Giurato  fa» 
protendente  della  fcrittura  a fpefe  delti  Perentori  di  tali  libri , che./ 
mancheranno  d’aggi  urtarlo  j il  quale  libro  debba  incominciare  dell’an- 
no ta.  lad.  profumo  da  venire,  tirandovi  li  redi  del  libro  palptodel 
modo , e forma  detti  di  fopra  . 

* T 

$.  VII* 

Nel  libro  d' interofurj  di  rendite  fi  dia  il  credito  al  Soggiogatario  net 
principio  d'ogni  anno  . ».  1 . 

ad  tt  adendo  nel  ter  fio  dell'  unno  mutazione  di  Poficfiore  d' alcune  rendite,  to- 
me fe  li  debbo  aprire  il  cento.  ».  3. 

Non  pofia  forfi  mutazione  dì  Poficfiore fenza  nuovo  aficnte.  ».  3. 

E fiondavi  sbufiamenti  di  rendite ; come  debba  far  fieno  fcrittura.  ».  4. 

Si  proturi  girare  il  bimefilre  di  Luglio , ed  algejfo  nella  (lofio  ultimo  me/è  , 
perfinire  il  bilancio  nel  detto  al  goffo.  ».  5. 
h tufo  di  ricettito  come  s' oggiujli  lo  fcrittura . ».  6. 

I T)  Ariraente  vi  è il  libro  d’interofurj  di  rendite,  che  0 pagano 
Jf  a Soggiogatarj  ogni  anno  di  due  in  due  meQ  , e di  terzo  in 
terzo,  come  fin  oggi  fi  è fatto , il  quale  fi  ftnifee  ogni  anno  con  la  formi* 
difpolla  per  il  Cap.  1 63.  di  Caftra , di  che  lì  ha  villo  con  cfperienza-^i 
che  il  dar  credito  alti  detti  Soggiogatarj  nella  fine  dell’  anno  , come 
per  detto  Cap.  vien  ordinato,  ha  Hata  caufà  principale,  che  fi  abbia  in- 
vecchiato il  bilancio  dell’auni  pattati  j perciò  fi  ordina  , che  detti  credi* 
.<  < ■’  ti. 
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ti  di  Soggiogatarj  fi  diano  nel  principio  d’ ogni  anno  con  la  dedita  di- 
chiarazione, in  virtù  di  che  è , come  fi  vede  nel  libro  antecedente  a tal 
fòl.  e debito  ad  intcroiurj  di  rendite  di  tal  anno  . (a_  E fé  prima  di  fini- 
re il  detto  anno  occorrcfìe  mutanza  di  PoflelTore  di  tal  rendita  in  virtù 
di  giuridiche  fcritture,fi  debba  aprir  conto  al  nuovo  Pofleflbre  con  nota 
in  piede  nel  conto  del  vecchio  PolTertbre;ufcendo  il  nuovo  nome  ad  alfa- 
beto fenza  mutar  il  foglio  del  libro  pe  r averfi  femprc  pronto  il  luogo,  e 
nome  dell’  antico  Pollertore»  ( 3 ) E dei  ta  mutazione  di  nome  non  lì  pof- 
fa  tare  fenza  nuovo  afleoto,  ficcomc  per  il  Cap.  161.  di  Cartro  efprelTa- 
mcntc  vico  ordinato:  e quello  acciò  con  ogni  brevità  poflibi  le  nella  fine 
dell’  anuo  fi  portano  in  detti  due  ofìzj  bilanciare  li  detti  libri  di  Soggio- 
gatale tirarli  al  libro  nuovo  dell’anno  feguente.  (4)  E fuccedendo  1'ca- 
hmenti  di  dette  rendite  , o parte  di  erte,  debbano  dar  debito  al  Soggio- 
garario  , c credito  a un  conto  paiticolare  di  benefizio  di  fcalamenii  di 
rendite  di  tal  aano  : il  quale  finito  lì  rilcontrerà  detto  benefizio  col  de- 
bito della  interofurj  di  rendite  di  tal  anno.  (5}  E quando  fi  poterte  feri- 
vere  il  bimellre  di  Luglio , ed  Agollo  nell*  ifteflò  Mefe  di  Agorto  in 
Tavola,  fi  procuri  di  farfi  , perchè  farà  più  torto  finito  il  bilancio  , che 
fidamente  al  libro  dell’  aano  feguente  faranno  portati  li  coati  del  refto 
nel  libro  pattato  di  que’ Soggiogatarj  , che  reltano  a pagarfi  di  quattro 
in  quattro  mefi  ; e detti  Soggiogatarj  di  bimcttre  fi  farà  l'crittura  nuova 
al  detto  libro  nuovo  , dandogli  credito  in  virtù  delle  giultifìcazioni  ca. 
fendale  al  libro  precedente,  citando  il  fogliodi  tal  libro  nel  modo, e for- 
ma detti  nel  precedente  (6J  Ed  in  calò  di  ricattilo  fi  dia  debito  arti 
Soggiogatarj  della  rata  del  tempo , che  retta  in  queH’anno  a non  pagar- 
fi, c credito  ad  interofurj  di  rendite  . 

§.  Vili. 

Si  eterni  il  Cap.  38.  di  Cadrò . Papati  li  due  mefi  dopo  la  depo fedone  dal 
Pretore , e Giurati , re  Fiondo  tonti  aperti  ne'  libri  dell'  amminiflr a- 
zione  di  vettovaglie  ^ Ji  notino  al  libro  nuovo  a carico  della  Sedia  , 
onde  procedono,  n.  t. 

Si  tenga  lo  frittura  con  li  fuoi  giornaletti  tonto  in  denaj  ; quanto  in-» 
vettovaglie . n.  a. 

I T N quanto  atti  libri  dell’ amminiflrazione  di  vittovaglie  perii 
[ Cap.  38.  dell’Ecc.  Viceré  Come  di  Cadrò,  fi  è data  forma—, 
buona  , come  fi  devono  portare  in  tutti  due  ofizj  di  Razionale , e M. 
Razionale , alcuni  detti  quali  il  detto  Giurato  D.  Ottavio  Corfctto  ha 
ritrovato  , che  fono  lènza  bilancio  in  fine  fenza  la  firma  del  M. Raziona- 
le, c Razionale , e fenza  la  vifà  atte  cautele  del  M.  Razionale » che  fi  ad- 
duce non  ctter  fiati  fatti  detti  bilanci  per  caufa  , che  ogni  amminiftra- 
zionc  ha  rimatto  con  debiti,  e crediti, che  fin  oggi  fono  aperti;  perciò  fi 
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fiabililcc,  che  pattati  li  due  meli  dopo  la  depolìzione  dell’  ofizio  di  Pre- 
tore, c Giurati  di  ogaiauno,  conforme  fi  difpone  per  il  Gap.  $4.  di  Ca« 
Uro  'tutti  quelli  negozj  , che  rcllano  aperti  nel  libro  di  tal  anno , fi  paf- 
fino  dalli  Coadjutori  di  detti  due  ofizj  olii  libri, del  feguentc  anno,  eoa 
titolo  fpcttantc  alli  Pretore,  e Giurati  di  quell’anno,  donde  procedono, 
lenza  però  farfi  novità  al  detto  Cap.pcr  il  quale  fi  ordina  farfi  detto  bi- 
lancio, come  è detto  di  lopra  , c giuda  la  forma,  continenza,  e tenore-* 
del  Cap.  811.  nelli  Capitoli  del  racdclimoM.  Razionale  ; il  quale  Cap. 
iia  obbligato  detto  M.  Razionale  particolarmente  oflervare,fotto  le  pe- 
ne indetti  Capitoli  del  Viceré  Contedi  Cadrò  contcnute.(a)E  che  quel- 
la fcrittura  li  tenga  con  li  luoi  giornaletti , cosi  delli  libri  indenaj , co- 
me in  vitiovaglic  , conforme  li  ha  fatto  nell’  anno  6.  lnd.  proflimo  paf- 
futo ; avendo  modraio  la  fperienza  , che  l’avcrfi  tenuto  tutta  la  fcrittu- 
ra fenza  giornale  fia  ftata  caufa  proflima  del  feomponimento  , errori  , e 
mancamenti,  che  fi  han  trovati;  che  per  ettcr  quedo  negozio  di  molta 
confiderazionc  , e la  brevità  del  tempo  non  permettere  poterfeci  mette- 
re le  mani,  avendofi  fm’  ora  attelo  a riconolcere  , e far  giullare  la  mac- 
china della  tenitura  degli  anni  pattati,  per  darci  forma,  li  lafcia,  che  la 
confederano , o rimediano  li  Signori  Succeltori . 

I 

: §.  IX. 

A Jon  fi fipciìfica  polizza  dì  pagamento  degli  ultimi  due  m.efii  dì  fialario 

ver  un'  QJÌziale , che  non  abbia  finito  la  fua  fcrittura  per  tutù  li  20. 
di  Settembre  di  ogni  anno  , co n fiuoi  bilanci , e relazioni . ».  I. 

m t 

1 "VI  On  fi  paghino  li  due  ultimi  mefi  di  falario  di  ogni  anno  a 
neflun  Olìziale  , che  non  codi  al  Giurato  foprantendeate 
della  leritiura  , che  ogni  uno  di  detti  Ofiziali  abbia  compiilo  la  (uà—* 
fcrittura  al  più  alto  per  tutti  li  20.  di  Settembre  , con  certa  declarato- 
ria firmata  dal  M.  Razionale  , che  Ga  data  finita  , e bilanciata  detta_» 
Icrittura  , e fatta  la  relazione  in  ultimo  dell’  introito,  ed  efito  effettivo, 
come  di  fopra  é ordinato  . 

§.  X. 


Sia  tenuto  il  M.  Razionale  ogni  anno  riconofccre  tutti  lì  libri  di  Raz. , 
Te  foriero  , Al bgazzinieri , Credenzieri  di  carne  , e libro  di  pene  , 
per  vedere , fé  corrifpondono  col  fuo  ofizio  sfacendoli  aggi  ufi  are  per 
tutto  il  mefie  di  Ottobre . I . 

Proceda  contro  gli  Trafgrefilori  ad  ingionzione  penale , che  fiaccia  efiegui • 
re  dal  Tejòrìero  , papato  il  tempo  dell'  ingionzione . ».  2. 

Trovando  qualche  /concerto  ■,  ne  debba  dar  notizia  al  Senato , ed  al  Giu * 
rato  Joprantendentc  della  Scrittura.  ».  3. 

Non 
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Non  tfcndi  oggiufiata  la  delta  frittura , non  po/Tj  dal  AI.  Razionale, 
t Raz.  firmar Ji  poliza  di  /alar  io  a ver  un  Ofiziale  di  frittura  follo 
pena  di  onze  2 5.  ».  4. 

Camminando  i libri  di  concerto , fi  rejlituifcano  negli  Ofizj propri  . ».  5. 

1 TL  Maflro  Razionale  fia  obbligato  ogni  anno  riconofcere  tut- 
[ ti  li  libri,  e Tenitura  del  Tuo  ofizio  ad  altius  per  tutto  il  mefe 
di  Settembre  di  ogni  anno,  eoa  farli  portare  in  Tuo  olizio  tutti  li  libri 
dcll’ofizio  di  TeTonero,  Razionale,  Magazzinieri,  Credenzieri  di  car- 
ne , e libro  di  pene  , per  farli  riconofcere , Te  fono  uniformi  con  la  iene- 
tura  del  Tuo  ofizio  ,e  conforme  li  dilpone  per  li  Capitoli  delli  (opratici- 
ti  ofizj  del  detto  Eccell.  Viceré  Conte  di  Callro  ; c non  li  trovando  ag- 
giunti , li  faccia  aggiulUre  al  più  alto  per  tutto  il  mefe  di  Ottobre  di 
ogni  anno  , (2)  Procedendo  contro  li  Tralgrelfori  ad  injuozioui  penali  t 
defignandoli  temine  prefitto  , il  quale  elalTo  , ne  fpedifea  fign.'ficatoria 
al  Teforiero  , per  efigere  la  pena  m dette  iaj unzioni  contenta  , confor- 
me alla  natura  dell’  ofizio  di  M.  Razionale  . (3)  E del  feguito  , ne  do- 
veri fare  relazione  fotto&ritta  da  lui,  e dal  Razionale,  e la  prefenti  all’ 
111.  Senato  , ed  un’  altra  limile  al  Giurato  fopranteadente  della  fcrittu- 
ta,  vecchio,  e nuovo  , per  clfcr  informati  compitamente  dello  fiato  del- 
la detta  fcrittura  ; e quando  per  tutto  detto  tempo  non  fodero  aggiufta- 
ti  , fia  obbligato  detto  M.  Razionale  darne  notizia  in  (cripti*  tanto  al 
detto  III.  Senato  , quanto  al  detto  Giurato  fopranteudente  della  fcrittu* 
ra  . (4)  E fra  tanto  non  fi  paghi  il  falario  a neduno  , nè  facci  pcliza  ; e 
firmando  polize  di  falario  il  Razionale  , e M.  Razionale  contra  la  fór- 
ma dii  prelcntc  Capitolo  , fiano  in  pena  di  onze  25.  per  ogni  uno  , nè 
delli  due  ultimi  meli  dell’  anno  precedente  , nè  del  tempo  corrente-  . 

C 5)  E tirando  di  accordo  detti  libri , e trovandoli  bene  formati , ed  ef- 
fendo  bene  aggiufiati , fi  ritornino  negli  ofiz; , a cui  Ipettano, 

. . 1 • . ’ * 

§.  xr. 

Il  nuovo  AI.  Razionale  debba  ritonofeere ,/?  dal  fuo  Predece  fare  fia  fiato 
bene  ommini (irato  il  fuo  ofizio , e darne  parte  in  Renala . ».  1 . 

V r '.  s r-  ' * 

1 TL  M,  Razionale  prefente  , e quelli , che  di  nuovo  entreranno 
al  detto  ofizio  , fiano  obbligati  far  riconofcere , come  fia  fia- 
to amminifirato  detto  ofizio  dal  M.  Razionale  precedente;  e trovando- 
lo, che  abbia  contravvenuto  all’  obbligo  di  fuo  ofizio  , conforme  fi  di» 
fpone  per  li  Capitoli  del  Viceré  Conte  di  Cafiro  , ne  dia  piena  infor- 
mazione al  Giurato  foprantcndeiue  della  fcrittura  , per  riferirli  a tutto 
il  corpo  del  Senato  , per  provvedere  d’opportuno  rimedio. 


Ff 
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§.  x». 

ffual  peno  fi  dio  egli  Ofiziali,  ihc  contravvengono  al  prefente  ordine . n.  r. 

1 ✓"'v  Gni  uno  dclli  fopradetti  Ofuiali , e Mioiflri , che  contrav- 

ll  veni  alli  prefcnii  ordini  , olire  che  larà  tenuto  per  poco 
fedele  al  icrvigio  dell*  IH.  Senato  , farà  punito  in  quella  forma  , che  al 
detto  Senato  parerà  giufto,  oltre  delle  pene  difpolte  per  li  fopradetti 
Capitoli  dcll’Eccell.  Viceré  il  Conte  di  Cadrò. 

§.  XIII. 

11  Giurato  foprontendente  di  firittura  nel  principio  della  fuacura  debba 
far  leggere  il  prefente  otto  nell'ofizio  di  AI.  Kaz.  prefente  il  Teff 
riero  » Kaz- , ed  altri  AI  ini  Uri  di  Scrittura,  n.  1. 

1 I più  (i  ordina  » che  nel  principio  di  ogpi  anno  fobito  cho 

fi  farà  eletto  il  nuovo  Giurato  loprantenJentc  della  lene* 
tura  debba  far  leggere  innanti  di  lui  nell’  ofizio  di  M.  K azionale  li  pre* 
fenti  ordini  con  la  prefenza  di  detto  Maliro  Razionale , Teforiero,  Ra- 
zionale , cd  altri  Minili»  di  Tenitura  di  loro  ofizj . 

§.  XIV. 

Il  AI.  Notsjo  debba  ad  ogni  nuova  Sedia  leggere  il  prefente  atto  dopo  la 
ripartizione  delle  cariche.  ».  1. 

I TLM.  Notajo  del  Senato  fia  obbligato  in  ogni  mutazione  di 
[ Sedia  dell’lll.  Pretore  , e Spettabili  Giuraci  nel  giorno  , che 
fi  farà  il  ripartimento  delle  cariche  ad  elfi  fpeuanti , leggeri!  per  exten* 
fum  li  prefenti  Capitoli  , e farne  atto  di  notifica  , conforme  la  Datuaa»* 
del  fuo  ofizio  ricerca . Unde  &c. 

Vincenti us  Lanfrancus  M.  N. 

CAPITOLO  IV. 

Lettere  Viceregie  di  18.  Luglio  1631. 

Non  fi  pepano  eleggere  negli  ofizj  della  Città  Perfine  , che  non  pano  fiog'- 
gotte  alla  giurifdizione  regale . ».  1. 

PHILIPP!»  &c.  • • 

» ¥ Llalir.  & Sprdt.  Reg.  Confi  dii.  Con  altre  nofire  lettere,  e pa- 

J tenti  fpcdite  per  via  del  Confcglio  Patrimonial*  a 7.  del  fic* 

lett- 
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lènte  , fu  a voi  incaricato,  ed  ordinato,  che  la  elezione,  e nominazione, 
che  tocca  a voi  fare  di  Miniftri  inferiori,  come  lìmo  Secreta  rj , Col* 
lettori  di  gabelle  , Guardiani  di  porti , Sopraflanti  di  fabbriche  , De. 
teutori  di  libri  , Teforieri , Depolitarj  , ed  altri  fimili , o fìa  per  forti , 
o per  voci  , non  fi  pollano  eleggere  , e nominare  Ferfone  , che  non  Ga- 
no  foggecte  alla  giurifdizione  regale  , e che  trovandofi  Perfouc  , che  al 
prefeme  amminiltrano  dette  cariche  , o altre  Cimili  , che  non  Ciano  tali  , 
vi  fu  anco  incaricato  , ed  ordinato  , che  non  debbiata  permettere , che 
avellerò  di  continuare  in  detti  ofizj  ; ma  fecondo  il  collume  loro  avelli* 
vo  fatto  nuova  elezione , e nominazione  di  altri , che  Ciano  foggctti  alla 
giurifdizione  regale,  rimovendo  quelli  fcnza  nota  d’infamia  ; e quello 
Cotto  pena  della  dilgrazia  di  S.  M.  ed  altre  a Noltro  arbitrio  rifervate; 
e perchè  infin  ora  non  fi  ha  villa  efecuzione  , rediamo  maravigliati,  co* 
me  abbiate  lafciato  di  efeguire  il  (uddetto  ordine,  nel  quale  uoq  fi  pò* 
tea  incaricare  cofa  più  giuda  , e conveniente  al  fervigio  di  S.  M.  quan- 
to che  lervirfi  in  detti  ofizj  di  Pcrfonc  foggette  alla  regai  giurifdizio- 
ne , e non  ottante  quello  , tutta  via  andiate  follevando  infin  ora  contri 
la  forma  di  detto  ordine  Pcrfonc  non  foggette  alla  detta  giurifdizione  ; 
perciò  v’incarichiamo  , ed  ordiniamo  , che  fenza  altra  replica  , nè  con* 
fulta  facciate  efeguire  il  fuddecto  ordine.  Dat.  Pan.die  1 8.  Julii  13. 
Ind.  163  1. 

EL  DUQUE  DE  ALBURQUERQUE 

D.  Petrus  Corfettus  P.  De  Denti  M.  R.  D.  Antonius  M.  R.  De_* 
Cottone  M.  R.  Aloyfius  M.  R.  Caliillo  M.  R.  Bonilla  Conferv.  Via* 
ceatius  Lantrancus  M.  N. 

Die  19.  Julii  1631. 

Ex  parte  111.  Senatus  Pan.  abf.  Sp.  de  Palacio  , Si  del  Colle  Jur. 
fuit  previfum  , quod  exequatur , &c. 

CAPITOLO  V. 

Atto  del  Senato  di  24.  Marzo  1635. 

Tutti  li  Detentori  della  Tavola , ed  Opere  pie  /oggetto  al  Senato  debba* 
no  di  /or  propria  mano  fcrivere  ne'  libri  maggiori , felvoccbè  corut 
difpenfa  degli  Ofiziali  in  qualche  occaftone  per  un  foto  mefe  ; rejlan * 
do  ftmpro  i principali  tenuti  alle  colpe , ed  errori  do'  So/li luti-  n.  1. 
Li  fuddetti  Ofiziali  di  fcrittura  del  detto  Senato , Tavola  , e Opere  pie^a 
debbano  efier  eletti  precedente  l'ejatnina  . 3. 

Eleggendo  li  Rettori  di  qualche  Opera  li  fuddetti  Ofiziali  [emù  farli  e far*, 
minare , fia  l'elezione  nulla : e J't divenga  dal  Senato  alla  nuova  e In 
tiene . ».  3. 

F f 3 Nc» 
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Utn pofia  alcun  Detentorc  pigliar  fi  Ajutante  , « Scrivano  nel  fu»  ofidt, 
eie  non  fin  con  l'approvazione  de'  principali  Q fi zi  ali  .n.  i. 

Il  Al.  Notaje  del  Senato  Jìa  tenuto  a noti/ìcare  il  pre/cnte  atto  ad  ogni 
nuova  Sedia  ,ed  a culti  gli  O fidali  di  Scrittura  ; id  al  Notaj»  or- 
dinario dell'  Opere , per  notificarlo  a'  Governatori , e Rettori  . 5, 

I \ Vendoli  nel  ripartimelo  degli  Ofiziali , che  ogni  attuo  fi 
fuolc  fare  nel  principio  del  pulTdfo  di  ogni  Sedia  delli 
Pretore  , e Giurati  di  quella  Città  di  Palermo  , che  la  prd'cate  la  prefe 
alti  4.  del  m:fe  d Ottobre  prc|Iìtno  palfaco,  toccato  la  cura  , e fopran- 
tendenza  della  Icrittura  ai  Signor  D.  Giufeppe  Coloago  Barone  di  Sf 
Venera  uno  delli  Senatori  , c per  elfo  con  fontina  diligenza  , ed  accu- 
ratezza confiderato  quanto  fìa  di  dovere,  e neccllìù,  che  ogni  Deten- 
tore di  libri , cioè  Razionali , Coadjutori , ed  altri , e loro  Coutrafcnt- 
tori  , tanto  di  elfo  lllullr.  Senato  , quanto  di  altre  Opere  pie , come  fo- 
no Spedale  Grande  , Spedale  di  S.  Bartolomnteo  l’incurabdi  , Monte-, 
di  Pietà  , Opera  del  quond.  Andrea  Navarro  , ed  Abbatcllis  , e dell* 
Opera  della  Nunziata  della  porta  di  S.  Giorgio , c S.  Nicoli , c di  tut- 
te , e quallìvoglia  altre  Opere  , quali  fono  fubordinate  a detto  lllullr- 
Senato  , abbia  ognuno  di  loro  Icnvere  al  libro  ptaggiorc,  fare  il  bilan- 
cio a luoi  tempi  llatpti , e tirare  li  redi  al  libro  nuoyo  di  (ua  propria—, 
mano , non  tfhndo  convenevole , che  in  elfo  libro  maggiore  vi  ferivano 
altre  Perfone  ; acciò  in  ogni  tempo  il  Detentore  de’ libri , feu  Raziona- 
le , Coadjutore  , cd  altri , e fuoi  Percontra  , che  tengono  carica  della 
fcriltura  , Piano  informati  del  tutto  , che  di  tempo  in  tempo  li  ha  fatto , 
c fi  va  facendo  ; perciò  l’Illuilr.  Senato  per  lo  prelènte  atto  perpetuo 
valituro  erdiua  , provede  , e comanda  a tutti  Detentori  de’  bori  , cioè 
Ragionale  , Coadjutori  ,ed  altri , e fuoi  Percontra  ,ed  ognuno  di  loro, 
che  tengono  carica  della  (cultura  , tanto  di  detto  111. Senato,  quanta 
delle  lopraddette  Opere  pie , che  di  oggi  innanti  nel  libro  maggiore, fcq 
bilanciato , abbiano  di  ferivate,  c riferire  tutte  le  partite  necelTarie  di 
loro  propria  piano  , ed  in  cflì  non  pollano  far  fcriyerc  nc (furia  perfona  , 
eccettuando  per  caufa  uccellarla  , ed  urgtntilfima,  precedendo  però  pri- 
ma per  gli  Gfiziali  della  Città  licenza  in  Icripus  di  detto  III.  Senato , e 
per  gli  altri  Ofiziali  delle  fopraddette  Opere  pie  , fimilmeate  liceoza_. 
io  Icriptis  della  maggior  parte  delli  Governatori  , Rettori  , e Spie  aieri 
di  ognuna  di  effe  Opere , quale  licenza  non  f'e  li  polla  dare  duratura  pitp 
d’un  mele  , nè  fc  li  poffa  prolongarc  j con  che  avendo  , cd  ottenendo 
qualfivoglia  Detentore , cioè  Razionale  , Coadjutore  , ed  altri  Coutra. 
lenitoti  di  detto  111.  Seuato  , o da  detti  Governatoti  , Rettori  , e Spi- 
taleri  di  poter  far  fcriverc  ad  alcuna  perfona  in  detti  loro  libri , detti 
Detentori , cioè  Razionale  Coadjutori  , cd  altri  , che  otterranno  tale-, 
licenza  , Sano  lempre  obbligati  a tutte  le  colpe  , e difetti  di  tali  pedo- 
ne , che  ferveranno  in  luogo  loro , non  cfclpdendo  pep  quello  alti  detti 

Sa- 
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Sodituti  : fA  in  quanto  nella  Tavola  di  quella  Città  0 odavi  Confor- 
tile al  lolito  , c capitoli  di  clft  Tavola  ; ed  il  Razionale , Coadj  jtori  di 
Nazionale,  e del  M. Razionale  di  detta  Città  abbiano  d olTervare  quan- 
to  li  difponc  per  li  capitoli  prammatici  fatti  in  tempo  del  Comedi 
Caflro  olim  Viceré  in  quello  Regno  , c che  detti  Coadiutori  tanto  del 
detto  Razionale  quanto  del  detto  M.  Razionale  di  detto  ìli.  Senato 
fra’l  termine  di  un  mefe  da  contarli  dal  giorno  della  notifica  del  prefen- 
te  atto  , abbiano  di  dare  relazione  in  fcriptis  di  loro  propria  mano 
detto  111.  Senato  , di  che  confi  de  , c contiene  Pofizio  . (s)  fi  lucccdei)- 
do  di  oggi  innanti  averli  a fare  nuova  elezione  di  Detentori  di  libri  , 
cicé  Razionale  , Cuadjutore , cd  altri  , o Contralcriccori  di  detta  Cit- 
tà , o di  dette  Opere  pie , che  tengono  carico  della  icrittura  d’cllb  Se- 
nato , o Qpere  pie  , non  li  polla  a tal  pcrlòna  dare  pollèflìone  di  loro 
pfizj  , che  prima  ncu  Ciano  Itali  efaminafj , da  cui  ordinerà  detto  III.  Se- 
nato con  la  prelènza  , cd  intervento  in  quanto  agli  efizj  della  Citta  del- 
lo Spcttab.  Giurato  , che  allora  averà  carico  della  fopranteudenza  della 
Scrittura  di  detto  lllultrils.  Senato  ; ed  in  quanto  alt*  Opeic  pie  con  1’ 
intervento  dclli  Rettori , e Governatori  di  detta  Opera  ; cd  in  quanto 

agli  Ofìziali  della  Tavola  con  l’ intervento  delti  Governatori  d’  c (la » 

apprebati  ; dopo  (e  li  polla  liberamente  dare  la  polfdfione  . ($)  Alta- 
mente non  procedendo  detta  elimina  ,ed  approbazione  per  li  lbpradetti 
Reggitori  delle  fuddette  Opere  pie  , s’ intenda  l’ elezione  invaliJa  , o 
nulla,  come  mai  foffe  fiata  fatta,  c detto  111.  Senato  polla  eleggere  a cui. 
li  parerà  abile  , e di  giustizia  , lenza  altro  intervento  ; precedendo  pere» 
fempre  l’efamina  del  modo  fuddetto . (4)  E che  nelfuno  di  detti  Ofìziali 
li  polla  pigliare  Aggiutant; , leu  Scrivani  iu  detti  loro  efizj , fe  prima-* 
non  Ciano  approban  , cioè  in  quanto  a quelli  della  Città,  c Tavola  dal- 
lo Spett.  Giurato  , che  averi  il  caricoWella  Tenitura  , e del  M.  Razio- 
nale ,c  Razionale  del  Senato;  comprendendoli  anco  li  Scrivani  dell1 
Archivio  della  Tavola  ; quali  fimilmente  abbiano  da  edere  approbati 
dal  detto  Spett.  Giurato  , c da  uno  almeno  dclli  Governatori  ,ed  Ar- 
chivario di  e(fa  Tavola  ; e cosi  anco  ia  tutti  gli  altri  ofizj  fotcopofii  , 9 
lubotdiaati  a detto  111.  Senato  ; in  quanto  a quelle  delle  altre  Operg^ 
debbano  efiere  apptobati  dalla  maggior  parte  di  loro  Reggitori  ; ed  ol- 
fer  vando  il  contrario  di  quanto  per  il  prefence  atto  fi  ordina  , liano  in 
pcua  di  pagare  onze  69.  d’  applicarfi  una  terza  parte  al  Revelantc  , c l* 
altre  due  terse  parti  alle  marainme  di  e(Ta  Città  , cd  altre  pene  riferva- 
le a detto  Illufir.  Senato  . (5)  Ed  il  prefente  atto  fi  abbia  dallo  Spett, 
M.  Nctajo  di  quefta  Città  di  notificare  alti  Razionali,  Coadiutori,  De- 
tentori , e Contrafcrittori  di  ella  Città  , ed  ogni  anno  lìmilmcatc  li  no- 
tifichi olii  Signori  Pretore,  e Giurati , per  farli  r (lavare  da  loro  il  pro 
lcntc  atto  , c da  detti  Ofìziali  ; ed  ancp  notificarlo  al  Notajo  delle  fud- 
nette  Opere  , le  quali  eleggendo  Rettori , Governatori  , Spedalieri , e 
Padri  d'  Dilani  , l’abbiano  aa  notificare  il  pi?f?ut;  atto,  jltrimentc  fi  a- 
. .1  no 
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do  in  pena  di  pagare  feudi  cinquanta  , ed  altre  pene  rifervate  al  detto 
llluftr.  Senato  , d’  applicarli  come  fopra  ogni  volta  che  contravverran- 
no . Unde  &c, 

Mutius  R.  M.  N. 

CAPITOLO  VI. 

Lettere  Viccrcgic  di  22.  Novembre  1635. 

PHIL1PPUS  , &c. 

PRsfidena,  & Capitancus  Generalis  in  hoc  Sicilia;  Regno,  Illuftr. 

Pretori  , & Spect.  Juratis  hujus  Fclicis  ; & Fidel.  Urbis  Panormi 
Confiliariis  Reg.  dilcct.  laluteni . Avendoli  rifoluto  in  tempo  del  regi- 
mento  de’  noftri  Predecdl'ori,che  li  Diputati  delle  Piazze  di  quella  Cit- 
tà fodero  Perfone  nobili , c datafi  alcuni  ordini  fopra  l’ammiui (trazione 
dell'  ofìzio  loro,  fi  ha  intefo,  che  folto  alcuni  pretelli  detti  ordini  non  là 
ciTervano  cou  la  puntualità,  che  G deve,  c perciò  convenendo  ordinare 
l’olfcrvanza,  e che  per  dimenticanza,  o non  ufo,  non  fìa  lecito  impune  a 
contravvenirli , abbiamo  ordinato  , e comandato  ; come  per  le  prefenti 
ordiniamo  , e comandiamo  , che  li  detti  ordini  alla  lettera  fi  ripiglino 
nella  loro  odervanza,  derogando  a tutte  altre  interpetrazioni,cd  ordi- 
ni, che  non  fi  contenelTero  in  detti  ordini  ; ed  avendofi  di  ordine  noilro 
iiconofciuto  nel  Tribunale  del  Patrimonio  gli  ordini  altra  volta  dati  fo- 
pra la  materia,  fra  gli  altri  vi  fono  li  fqjucnti  Capitoli, e le  loro  dichia- 
razioni $ che  conviene,  che  fi  ano  olfervati . 

e CAPITOLI 

DEL  SENATO 

DELLA  CITTA’  DI  PALERMO, 

Intorno  alla  mutazione  di  Macftri  in  Diputati  di  Piazza  , c di  Perfone 
ignobili  in  nobili,  con  alcune  preminenze  . * 

Pretore  l'illujlre  Marche/i  di  Sortino , e confirmati  dal  Viceré 
Duca  di  Feria  a 30  di  /l^ofio  3.  Ind.  150J. 

AVendoG  dal  Senato  di  quella  Città  di  Palermo  fupplicato  a S.E. 

del  tenor , che  Gegue  : Illuftrifs.  ed  Eccellenti  (fimo  Signore  : Il 
fenato  di  quella  Città  di  Palermo  , dice  a V.  E.  che  buona  parte  (lei 
governo  di  e(Ta  Città  , amminiilrato  per  elio  Senato  confille  nelle  prov* 
viGoni  del  vitto  de’  Cittadini , che  vendono  selle  pubbliche  Piazze^  , 

non 
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non  fòlo  nella  buona  qualità , che  fi  richiede,  e al  giufio  pelò  , e indura , 
ma  ancora  confórme  alle  mete, e prezzi, e luoghi  ltabiliti,fccondo  la  qua- 
lità delle  cole;  e perché  tutto  ciò  fieguc  come  conviene, fono  fiate  fatte, 
ed  ordinate  diverfilfimc  buone  Ordinazioni!  c bandi, e le  ne  vanno  ogni 
di  facendo  fecondo  Poccafmne,  li  quali  Pcfpericnza  va  moftrando  , che 
fono  malamente  offervati  per  la  ca0fa  , che  non  potendo  il  Pretore , «_■ 
Giurati  cosi  arduamente  attendere  con  le  proprie  perlonc  a riconofccre 
per  la  Città,  non  fono  detti  Bandi , ed  Or dtnazioni  ubbiditi,  per  riflet- 
to della  gravità,  c quantità  di  molti  altri  negozj  , che  tengono  fpcttanti 
al  governo  di  detta  Città  ; in  maniera  che  malamente  li  Giurati  poffona 
far  vifita  per  il  loro  quartiere,  almeno  una  volta  il  mefe,  c quafi  tutta  P 
offervsnza  dell’antedetto  viene  a refiar  nelle  mani  delji  fuoi  M.di  Piaz- 
za ordinarj;  Caufa  potillìma  della  poco  obbedienza  degli  ordini;  poiché 
per  effer  detti  Mafiri  di  Piazza  Perfone  di  balla  condizione  , ordinaria- 
mente fi  fogliano  componete  tanto  deliramente,  chea  pena  fe  ne  può  ca- 
vare la  notizia  con  Fornaj,  t acthini,  Bocceri.cd  altre  Perfone,  che  ven- 
dono , e dopo  ferrano  gli  occhi  ; e quello  più  nel  fine  dell’  anno  di  loro 
ofizio;  che  benché  da  molti  Pretore , e Giurati  fi  fiano  ufate  diverfedi? 
ligenze  , nou  è fiato  pofljbtle  poterfi  rimediare  del  tutto  . 

$.  I 

Facciano  P ofizio  di  Ad  aliti  dì  Piazza  Perfone  nobili,  n.  i. 

S’  °gr-i  anno  Cittadini  nobili  per  dett' ofizio  col  nome  di  Piputo - 

ti  di  Piazza.  ».  a. 

1 J7  f*erchè  fi  va  conofcendo  con  efpcrienza , che  il  male  dipende 
r f della  baffi  condizione  delle  Perfone,  nelle  cui  mani  fia  que- 
fio  ofizio  di  Mallri  di  Piazza,  é parfj  al  Senato , che  rimedio  a propo- 
fito  fia  quel  di  commettere  Pamminifirazionc  , c la  buona  offervanzadi 
quello  ofizio  in  mano  di  Perfona  nobile , della  quale  non  fi  può  fperare  , 
fe  non  effetti  nobili  , ed  onorati;  tanto  più  trattandoli  di  benefizio  co- 
sì pubblico  , che  è quel , che  deve  fpingere  ad  ogni  priocipal  Cittadino 
di  abbracciar  qualfivoglia  fatica,  (a)  Supplica  perciò  detto  Senato  a V, 
H.  che  ogni  anno  di  quà  innanri  fi  abbiano  di  eleggere  , e creare  per 
rfercitarc  quello  ofizio  Cittadini  nobili  , li  quali  fi  abbiano  a chiamare 
Pipatati  delle  Piazze . 

§.  11. 

Siena  detti  Pipatati  onorati  con  le  qui  pi/ìe  facoltà,  n.  I. 

* 1~?  Perché  effendo  nella  Città  lei  Perfone  di  tal  qualità  , cht> 

averanno  penfiero  di  negozio  canto  importante,  par  bene 
al  Senato , che  G debbano  onorare  quanto  é polfibile , e darli  ancora^ 
alcun  utile  nella  forma  fottoferiua,  cioè. 

$.111. 
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Abbiano  la  terza  parte  delle  pene  i Diputati , teme  l’avcano  i Al  ufi  ri  di 
Piazza,  n.  i. 

Tengano  futoli'a  di  condannar  da  loro  /loffi  le  pene.  n.  2. 

Sii  aio  Jubor  dinoti  al  Senato  , in  cofo  che  le  Perfine  condennate  fi  gr aso  fie- 
ro. n.  3 . 

**••*  » * ’ 

l He  tutta  quella  giurifdizione,  autorità  , poteftà,  e premi» 

V j nenza,  che  hanno  li  Ma  Uri  di  Piazza,  acquiltaodo  la  terza 

parte  delle  pene  pecuniale , che  prendono  , quelli  Diputati  abbiano  da 
coofeguire  l’ iftelfa.  (a)  E che  abbiano  pure  di  più  poteftà  di  poter  con» 
dannare  da  loro  ftefli  le  dette  pene . (3  j Rcftando  però  Tempre  fubordi- 
nati  al  Senato  , in  cafòcchè  la  Perfona  condannata  a lui  ricorrere  per 
aggravio,  c che  abbiano  di  dare  ad  ogni  prima  decermiaazione  del 
Senato . 

M,.  • §.  IV. 

Non  pepano  far  li  detti  Diputati  riio  filo  di  pena , ma  debbano  etndan* 
noria  intera  fecondo  li  Bandi,  n.  1. 

Cono) tendo  di  doverfi fare  qualche  rilafcit 0 , ne  dieno  parte  al  Senato , lo  di 
cui  determinazione  fi  attenda,  n.  2. 

Sieno  tenuti  adepofitare  in  Tavola  le  due  terze  parti  fpettanti  alla  Città  , 
tom'  era  le  Obli  e azione  de'  Aiafìri  di  Piazza,  n.  3. 

l He  la  condanna  non  polla  edere , Te  noa  di  tutta  la  pena  , 

conforme  alli  Bandi , e fecondo  che  la  Perfona  prefa  averà 
contravvenuto,  lenza  poter  fare  relafcito,  nè  grazia  alcuna,  (a)  Ma  che 
parendo  addìi  per  alcuni  giudi  refpctti  effer  degna  di  alcun  relafcito 
quella  tal  Perfona , Gano  obbligati  mandarla  al  Senato , che  la  determi- 
nerà . (3)  Rollando  Tempre  obbligati  detti  Diputati  a depofuare  confor- 
me , c come  tengono  oggi  obbligo  di  Maliri  di  Piazza  in  Tavola  le  due 
terze  parti  Ipettanti  alla  Città  delle  pene,  che  tengono  . 

j 

§,  v. 

Debbano  detti  Diputati  tenere  un  libretto , ove  fieno  tenuti  notare  tutte 
le  pene , che  condannano  con  la  difiinzione  della  fomma  , taufa , e 
Perfino . n.  I. 

Portino  detto  libretto  ogni  Venerdì  in  Città , per  calar  fi  le  dette  pelici, 
nel  libro  principale  del  Senato.  ».  a. 


Che 
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..'I  He  per  l’indennità  del  Senato  Gano  obbligati , folto  pena 

■ % j di  pagare  il  danno  ,■  cd  ibtereflè  de  proprio , e di  darne-» 
conto  al  Sindaco  , tenere  ognuno  di  loro  un  libretto  , nel  quale  debba* 
no  notare  ordinariamente  la  Pedona  , la  quale  farà  prefa  in  pena  con— > 
la  caufa  , e quantità  della  pena,  (a)  E che  ogni  Venerdì  abbiano  di 
mandare  in  Città  ognuno  di  loro  il  Tuo  libretto  , ad  effetto  di  notare  le 
Perfonc  , che  averanno  prefo  nel  libro  principale  delle  pene  , che  il  Se» 
nato  tiene. 

§.  VI. 

Tofano  carcerari  qualfifia  Conir  aveniorc  , purché  la  /carcerazione  fifa- 
tefie  d'  ordine  del  Senato  . ».  T.  * ••• 

L fendo  la  carcerazione  per  caufa  di  pagar  la  pena  pecuniaria  , pofano 
ejear ur orlo  pagando  la  Jomtna  il  Ccntraventore  . ».  a.  - 

'«  -\V.  */.  \ 

1 f ^ He  parendo  ad  alcuni  di  detti  Diputati  per  buon  zelo  man* 
V"  j dar  carcerato  ad  alcuno  dellì  Coserà ventcri  degli  oidi* 
ni , o perchè  non  l’obbedillè,  come  conviene  , che  lo  polla  Are  ; ma  che 
la  (carcerazione  dopo  l abbia  da  fare  il  Senato  . (a)  Ecctttocbè  la—* 
carcerazione  non  Ga  per  cauta  di  pagare  la'ptna  pecuoiaria  ; eh’  eflen* 
do  così , e pagando  la  pena  il  Gontraventore  , lo  pollano  allora  efear; 
cerare  elfi  Diputati  feaz’  altra  licenza. 


c s 


§.;  vii. 


..il* 

« •;•*/.• 


Non  pofano  punire  corporalmente  veruno  de'  Contraventori  j ma  debba-* 
far  fi  di'  ordine  del  Senato  , e fcar cerar  lo  . ».  i . 

i . ì¥».T  .Parendo  ad  alcuni  di  .detti  Diputati  , che  fi  debba  puoire-» 
[~1J  alcuao  corporalmente  , non  poffano  farlo  ; ma  che  jGano 
obbligati  darne  parte,  al  Pretore  , o Giurati , ad  «Rètto , che  1’  ordine 
proceda  dal  Pretore  ^<0  Giurato.  ' ' ’ ; *"*'*'  - t ’ 

.■..•/li:  j , •-!  ’.ii'i  !l  « ?•!  * •'?  ss  *»’*  C »'*•:/  •••'  ■'•'•'i  /•*  • 'S::\ì 

1 ' v*  r!  '-r  6 

» . « r.'.rJl  i il  '.s  '■  • :.••••  • •* 

Siene  divi  fi  a detti  Dipntoti  li  Quartieri  nella  firma , che  fi  dividono  a* 
Giurati,  n.  i.  * *®»*  1 wl 

Si  debbano  cambiare  a vicenda  dal  Senato  di  mtfe  inmefe.  ».*. 

Ognuno  di  loro  fio  tenuto  dare  al  Compagno , thè  prende  il  fu»  quartiere  , 
una  Uffa  delle  Perfine  da  lui  condannate  , per  punirle  con  maggior 
rigore , nel  cefo , che  v'  incorre f e per  la  feconda  volta',  Kìi'  ’ ‘ ^ 

„r  , ; . ....  ’ , ■ . ..  : « K * • 


Gg 
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ORDINAZIONI 


I He  a detti  Diputati  G debbano  fpartire  li  quartieri  delia—* 

y j maniera , che  fooo  /partiti  alti  Giurati,  (a)  Debbano  cam- 
biarfi  però  dal  Senato  di  mefe  in  mele  vicendevolmente,  (3)  Con  che  fi 
abbiano  di  far  l’uno,  c l’altro,  cioè  quel,  che  lafcia  a quel , che  piglia  il 
quartiero, fecondo  la  vicenda, una  lilla  delle  Pcrfunc,cbc  averanno  con* 
dannato  ad  effetto  di  vederfi  le  Perfone  condaonatcjacciò  difubbidendo 
uno  più  di  una  volta,  fia  caftigato,  conforme  alle  oGinaziooi  Tue. 


§.  IX. 


Abbiano  fattiti  di  eleggere  due , o tre  Perfone  per  fuoi  Affittenti , facen- 
do nuo  nella  Corte  del  Senato  di  tal'  elezione,  n.  i . 

Siena  detti  affittenti  riguardati  per  Ofiziali  della  Città  , e fendo  apprefo 
di  detti  Pipatati  \ e fuori  dell'  eftr tizio  non  fieno  ritontfeiud , che 
per  perfone  private . a. 

-V  I I • * * 

I He  oggi  uno  di  «flì  Diputati  polla  eleggerli  due , o tre^* 

V a Pcrfope  , e portartele  con  lui  ; c G faccia  nota  nella  Corte 
de’  Giurati  di  quella  Citili  di  tale  elezione  nel  principio  , che  prende? 
fanno  il  po/TeiTo  di  loro  ofizio;  ed  occorrendo  per  alcuna  cauta  di  averli 

• mutare  , cl^e  fi  abbia  a i*rc  una  nota  di  nuovq  . (a)  E quelli  (ali  fia no 
obbediti  come  ÒGziali  , e Minidri  loro  , e della  Città  , mentre  dotte- 
ranno infieme  con  detto  efercizio  di  loro  ofizio  ; e non  G trovando  in- 
Geme  con  detto  efercizio  , reilino  Perfone  privatiiTtme  ; c nefiuno  Gl-* 
tenuto  predate  loro  obbedienza  . 

• • : . .a J : » l v.  *- 

. *.\M  §.  X... 


Supplita  per  la  tonfcrmpzione  dclli  Jbpradetti  Capitoli  r. 

..  f ' ......  » ( ^ £ 

I T 14  quefia  forma  ^ che  fi  è detto,  di  (opra,  fi  giudica,  che  fi  darà 
[ rimedio  a tale  male  invecchiato  , tanto, più  che  Curi  la  dili- 
genza , che  pure  uferanno  , quanto  fia  pollìbilc  , il  Pretore  , e Giurati, 
di  aodar  riconolcendo  , e facendo  riponofcerc  , come  oggi  fanuo  pei  le 
Piazze  , G fpera  di  evitare  le  frodi  ; dando  fui  rigore  di  far  pagare  la_> 
pena  così  corporale,  cpme  pccuaiaria  alti  Contr^cotori;  oijdc  di  quanti 
to  di  fopra  G dice,  ne  iuppltca  il  Senato  a V.  È.  ut  a iti  duri  u>  &c,  , 


.t  .1»  . j 


t t ' V.  r.v\V.  . §.  XI.  ' ••• 

'U.-»-  ly.'-i'V.  V-’tV  TV  .'ili  ' . Vi'.  V • ■ . ■ ..A  Ulti 

Confirma^tii  di  S,  E.  ^.K.  . , \ , . ..'-jt 

Debbano  trattar (t  detti  Diputati  col  titolo  di  Spettabile . ».  2. 


l.Ed 
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ì T?  D avendo  S.  E.  maturamente  confideiato  Jc  cofe  premette-» 
r,  Per  prefence  atto  concede  , ftabilifce , c comanda,  che  de 
estero  gli  ofizj  di  Maeflri  di  Piazza  di  quella  Città  di  Palermo  , fi  ab- 
biano da  provvedere  in  Perfona  nobile  , e qualificata  ; quali  li  abbiano 
da  nominare  Diputati  delle  Piazze  congiurildizionc,  c potedà  , che  te- 
nevano detti  Maeftri  di  Piazza  , e con  altre  autorità  , potedà  , c giu- 
rifdizioni , onori  , obblighi  , ed  altri  contenuti  nel  preinferto  memoria» 
le  , e capitoli . (a)  Li  quali  Diputati  ordina  S.  E.  fi  abbiano  da  onorare 
con  titolo  di  Spettabile  come  li  Giurati  ; onde  d’ordine  della  prefata-. 
E.  S.  dato  a me  il  Dottor  Gio;  Cariano  Regio  Configliero  , Protonota- 
jo  , e Luogoteta  di  quello  Regno  , è lUto  fatto  il  prefeute  atto  ridotto, 
e regidrato  nell’ofizio  di  Protonotajo. 

Ex  Rcgiftro  officii  Regni  Sicilie  Prothonotarii  cxtracla  eli, 

Collet.  &c. 

Vincentius  Gabriel  Coadjut, 

• . ■ • • • • • / 

§.  XII. 

La  roba  prefa  dalli  Diputati  per  mal  condizionata , e la  pena  pecuniaria 
da  loro  condannata  debba  deportar p in  potere  del  M.  N.  del  Sena' 
lo , gravandoji  la  parte  della  condanna . i. 

Non  pofa  da  detti  Diputati  prendtrfi  la  loro  terza  porzione  , fe  prima 
dal  Senato  non farà  determinata  la  caufa  del  gravame  . ».  2. 

Il  gravame  dalle  parti  condannate  fi  domandi  fubito , e fi  efamini  con  l\ 
intervento  di  detto  Diputato.  ».  g. 

Dichiarazione  delli  Capitoli  intorno  alle  mutazioni  di  Maeflri 
in  Diputati  di  Piazza  , fatta  dal  Senato  della  Città 
di  Palermo  , confermata  dal  Viceré 
Duca  di  Feria . 

Die  vi.  QElobris  4.  Indici.  1 60  J. 

ESfendofi  ad  illanza  del  Seuato  di  quella  Città  di  ooflro  ordine  fac- 
to atto  a 30.  di  Agoflo  pafTato  fopra  1’  ammiuidrazione  dell’  ofì- 
zio  di  Diputato  delle  Piazze,  parendo  allo  dello  Senato  detto  atto  ave- 
re bì fogno  di  dichiarazione  per  faciltà  del  buon  governo  , ne  ha  di  nuo- 
vo fupplicato , gli  concedemmo  li  Capitoli  infrafcritti , cioè 

t Che  tutta  la  roba  , che  farà  prela  in  pena  dalli  Diputati  per  mal 
condizionata  , gravandoli  la  Parte  condannata  dal  Scoato  , fi  depofui 
nel  medefimo  punto  in  potere  del  M.  Notajo  di  elio  Senato  , inficine-, 
con  li  deuaj  della  pena  , o pure  con  pegno  j affinchè  fia  riveduta  il  pti- 
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mo  giorno  di  Senato  , c da  lui  determinato  quel , che  farà  di  giuftizia  ; 
(a)  Che  detti  Diputati  non  portano  pigliare  la  porzione  loro  , finché 
non  fi  faccia  la  detta  determinazione  . (J)  Con  quello  però  , che  il  gra- 
vame della  Parte  condannata  fi  domandi  (òbito  in  prefenza  del  medefi- 
xno  Diputato,  con  intervento  del  quale  , e della  Perfona  da  lui  nomina- 
ta , fi  abbia  da  mandare  a depofitarc  detta  roba . 


§.  XIII. 


Il  nino  mal  condizionato  in  cafio  di  gravame  Jì  confini  in  potere  fai  Af+ 
Idotojo  in  un  caroffo  ben  otturato  fino  alla  determinazione  del  Sena» 
to.  ».  i. 


Q" 


j Uauto  al  vino  in  cafo  di  gravame,  che  fi  conlcrvi  la  moftra 
dentro  una  caraffa  di  vetro  ben  otturata  ne’giorni , che-» 
non  fia  aggiuntamento  del  Senato  , e fi  confcrvi  in  pote- 
re del  M.  Notajo  , e in  giorni  del  Senato  fi  porti  innanti  a lui  , acciò  li 
veda  , e fi  riconofea  per  dctcrmiuarfi  quello  , che  farà  di  giuftizia  lo» 
pra  la  pena  condannata . 


§.  XIV. 

La  carne  prefia  in  pena  in  cafio  di  gravame  debba  fiubilo  mandar  fi  al  Pre- 
tore , e Giurato  Priore  , per  giudicar  della  pena  con  la  relazione  Jf 
due  EJ'pertì . t . 


Q' 


Uanto  alla  carne  , che  forte  prefa  in  pena  , purché  puzzafà 
fe  , per  efler  negozio,  che  non  patjlcc  dimora  , s’abbia  di 
mandar  fubìto  al  Pretore  , o al  Giurato  Priore  , acciò  li 
veda  da  un  di  loro  con  due  Elperti , alla  cui  relazione  dopo  abbiadi 
Pare  il  Senato  ; e quello  nel  medefimo  calo  di  gravame . 


§.  XV. 

Siero  tenuti  li  detti  Diputati  eflere  ogni  Sabbato  in  Città  per  rifiorire 
in  Senato  circa  la  buona  amminiflrazione  del  loro  qfizio . ».  i. 

l He  li  Diputati  vadano  ogni  Sabbato  in  Senato  a trattar* 

V j con  elfo  tutti  quelli  negozj , che  loro  occorreranno  per  la 
buona  ammmiftrazione  di  loro  ofizio  ; acciocché  il  Senato  potrà  prov- 
vedere tutto  quello  , che  gli  parerà  necertario  per  il  buon  governo  della 
Città , c per  l’crtervanza  di  quelli  Capitoli. 


§.XVI. 
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§.  XVI. 

Po /Tana  far  ri  la/ci  lo  delle  pene  non  orante  il  Cap.  quarta . ».  i. 

Debbano  riferire  in  Senato  la  della  diminuzione  di  pene  nel  Saìh alo  ve* 
gnente . ».  a. 

Pefiì  femore  la  facoltà  al  Senato  di  poter  accrefcerc , o annuire  le  pene  con  • 
dannate  da  Di  palati . ».  J , 

/’oyJj  0g»/'  Per  fona  inter  e fata  ifiare  per  la  condanna  delle  dette  pene.  ».  4, 

I • 

I He  li  Diputati  non  ottante  li  primi  Capitoli , pollono  di- 

R.  j minuirc  le  pene,  confidando  alla  qualità,  fulficienza,ed  in' 
fpgrità  loro,  c che  avcranno  riguardo  alla  qualità  del  delitto,  alle  cir* 
portanze  delle  pene  , ed  allo  dato  della  lJerlona  condannatala)  Li  qua- 

II  Diputati  nel  detto  giorno  del  Sabòato  debbano  portare  notamente  al 
Senato  delle  pene  , che  in  quella  fettimana  areranno  diminuite.  ($)  Re- 
nando Tempre  autorità  al  Senato  di  poter  diminuire,  e credere  le  dette 
pene  condannate  più  , o meno  da  quella  lemma , che  meglio  li  porterà  * 
<f4)  E che  ogni  perfona  interelfata  polla  far  parte  per  coatta. 

§.  XVII, 

Pofiano  due  Diputati  a vicenda  ripa  fare  per  due  giorni  la  fettimana , nel 
qual  tempo  gli  altri  Compagni  amminijlrino  nel  quartiero  delti  me - 
dcjimi.  ».  1. 

1 T)  Er  effere  quello  ofizio  molto  faticofo , fi  concede,  che  portai 
J[  nodi  due  in  due  a vicenda  Ilare  a ripofo  per  due  giorni  del* 
la  felliniana  , e gli  altri  affidano  , e facciano  l’ofizio  per  tutta  la  Città, 
benché  fia  fuori  del  Tuo  quartiere , dovunque  li  parerà  più  necelfario  ; 
affinché  col  timore  di  più  pcrfonc  diano  li  Cittadini  più  avvertenti  a non 
commettere  fraude . (a)  Quali  Capitoli  aveodofi  da  S.E.  ben  confidera- 
to  , per  il  prefente  atto  ordina  , e comanda  , che  de  extero  per  li  Dipa- 
nati delle  Piazze  fi  abbiano  da  efeguire , ed  olTervare  li  preiqferti  Capi- 
toli, e tutte  le  corte  in  quelli  contenute  j onde  di  ordiae  della  prefata  E. 
S.  dato  a me  il  Dott.  Gio;  Garlano  Regio  Configlicro  Protonotajo  , 
Logoteta  di  quello  Regno  s’  è fatto  il  prelcnte  atto  ridotto  , e regirtra- 
to  ncll’ofiziq  di  Protonotajo . 

Vincentius  Gabriel  in  officio  Proth, 
Colkt.  &c. 

..  _ $.XVHI, 
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$.  xvm,  •-  ; 

Sì  cfcrvino  li  fopradelii  Capìtoli,  n. 

Non  pefiano  li  Diputati  rila/tiare  più  della  vieti  delle  pene.  ».  a. 

JL  quePio  per  la  prima , e fc'.onda  conir ovvenzione  folamente . n.  3. 

Nel  re/lo  Po  fervi  il  Capitolo  J.  delle  dichiarazioni  di  6.  <P  Ottobre  , dei 
//§.  6.  di  j opra . n.  4. 

/f  , che  non  pepano  confermar fi,  e fono  pre/i  per  male  condizio- 
nate , debbano  portar  fi  al  Senato >o  al  Pretore , 0 Giurato  Priore  per  li 
determinazione  in  cafo  di  gravame.  ».  5. 

. . . * l 

Panormi  die  7.  Decembris  6.  Jnd.  1623.  1 

1 \ Cciocchè  Tammini (trazione  dell'ofizio  di  Dipolari  delle-? 

Piazze  ordinato  da  Sua  Alt.  Serenifs.  nell’  atto  della  ele- 
zione , che  fece  per  l’ofizio  di  Protonotajo  del  Regno  a 16.  del  prc- 
fente  ficguc  con  perfetta  regola,  vogliamo,  che  non  Italamente  debbano 
detti  Dipurati  clic r vare  detta  capitolazione  fatta  a 30. d’Agodo  j.Ind. 
1605.  conceda  al  Senato  dell’IUurtndìmo  Viceré  Duca  di  Feria  , ma  la 
dichiarazione  del  medefimo  a 6.  d’ Ottobre  fegueute  per  atto  ridotto  , e 
regidrato  in  detto  efizio  di  Protonotajo  . (a)  Con  quedo  però,  che  det- 
ti Diputati  nella  diminuzione  delle  pene,  che  fi  difpone  nel  Capitolo  5. 
di  detto  atto  5 non  lo  podbno  fare  a meno  della  metà,  redando  nel  redo 
detto  capitolo  nella  fua  forza, e fermezza  fenza  derogazione  veruna.(3) 
Itacchè  avendo  li  detti  Diputati  rilafcinto  alla  deffa  Perdona  la  prima  , 
e feconda  volta  non  poffano  più  farli  rdafeito  , ma  condcnnarli,  confor- 
me alli  Bandi.  (4J  Redando  però  al  Senato  la  lolita  potedà,  conforme 
al  detto  Cap.  quinto . (5)  Aggiungendo  al  Cap.  terzo  di  detto  atto  fatto 
a 6.  d’Ottobre,  che  in  quanto  alle  cofe  , che  piglieranno  in  pena  , eden- 
do  cole  , che  non  pedono  comportare  dimora , quando  faranno  preferì  , 
gravandoli  le  parti  al  Senato  (latim,ed  incontinente  l’abbiano  detti  Di- 
putaii  da  portare  , o mandare  alla  Cala  della  Città  , effendo  giorno  di 
giunta  dal  Senato  , o pure  innanti  il  Pretore  , o Giurato  Priore  ; offer- 
vando  nel  redo  quel,  che  fi  diipone  in  detto  Cap.  terzo. 

§.  XIX. 

, 

Li  Giurati  non  po favo  cojlringcre  li  Diputati  a far  la  vìf/ta  con  ejlo  loro  ; 

».  1. 

I T~j*  Volendo  li  Giurati  far  la  vifita,  non  poffano  codringere  allì 
Li  Diputati  a farla  con  ioro,ma  la  facciano  conforme  al  Capi- 
tolo , cu  attendano  li  Diputati  a fare  1’  ofizio  loro  in  un  altra  parte  nell* 
iddio  quartiero  • 

§.XX, 
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§.  xx. 

In  tufo  dì  gravame  delle  pene  cendannate  da'  Deputati  non  pofla  il  Senato 
determinare  ^fenzo  intendere  le  ragioni  di  detti  Dipututi.  ».  1. 

La  determinazione  di  dette  gravame  debba  farji  il  Sabato  vegnente  impro . 
regabi lenente . ».  3. 

I \ Ggiugnendo,  che  in  cafo  che  le  Perfone  condannate  fi  gra* 
y \ vallerò  delle  condanne  fatte  per  detti  Diputati,  non  poUa 
l’ ili.  Piemie,  e Spett.  Giurati  intenderle  lènza  la  prefenza  delti  Dipu- 
tati,  acciò  iutel'a  la  Parte,  pollano  deliberare,  e condannare  quello,  che 
li  parerà  efier  conveniente  ; c quello  fi  facci  ogni  Sabbato . (a)  Incari- 
cando li  detti  HI.  Pretore  , e Spett.  Giurati , che  fi  ritroveranno  detto 
giorno  prefenti  alla  referenda  di  detti  Diputati , che  abbiano  da  termi* 
nate  , ed  ultimare  in  detto  giorno  tutte  le  pene  apportate,  condannate, 
e riferite  per  detti  Diputati. 

Onde  d’  ordioe  di  Sua  Alt.  Ser.  dato  a me  D.  Paolo  Gifulfb  Re- 
gio Luogotenente  ncll'ofizio  di  Protonotajo,  fi  è fatto  il  prefcntc  atto, 
f regi  lì  rato  nell’  efizio  di  Protonotajo,  con  ordine  , che  lì  regiilri  negli 
atti  della  Corte  de’  Giurati  di  quella  Città. 

Ex  Regilìro  officii  Regni  Sicilia;  Prothouotarii  extracla  eli. 

Collct.&c. 

Petrus  Cappellettus  Coadjut. 

§.  XXI. 

Ordine  per  P ojTervanea  de'  /proietti  Capitoli . ».  I . 

Sia  tenuto  il  Al.  Notajo  dell 0 Carte  noti/core  quefli  Capitoli  ad  ogni 
nuovo  Senato , e Diputati . ».  2.  - 

Gli  tjpertì  di  Diputati  non  posano  c fiere  coloro , che  hanno  e/ereilato 
per  l' innanzi  l' o/zio  di  Al.  di  Piazza , 0 Deputato , 0 Bfperto 
/addetto.  ».  &. 

* « . ^ . , . . ...;  . ) .{•  . • . ' •.  * 

- 1 T|  Efc.iò  vi  ordiniamo  , che  facciate  offervare  detti  Capitoli 
’ JL  foprainlcrti  puntualmente  fecondo  l’ordine  , e contenenza, 
eooveaiudo  cosi  al  bene  pubblico  delira  Città.  (3)  Reliando  a carico 
del  MaeAro  Notajo  della  Circa  di  notificate  cosi  alla  Città  , come  alli 
.Diputati  , che  di  tempo  in  tempo  faranno,  l’odervanza  di  elfi  . ( j ) 
1 lacchè  gli  Efperti  non  tiano  Itati  nè  Macllri  di  Piazza  , nè  Efperti  di 
elfi  , nè  Diputati . Dat.  Pannimi  die  3$.  Novembri*  iv.  Ind.  1635. 
EL  PRINCIPE  De  PAIERNjQ’  DUQUE  DE  MONTALTO. 
...  ^ Cor- 


Digitized  by  Google 


z40  ORDINAZIONI 

Corlettus  Rcgeas  . L)c  Coitone  M.  R.  Anlalonc  M.  R,  Potenza* 
no  M.  R.  Strozzi  M.  R.  Xuotta  M.  R.  De  la  Lava  Confcrv.  Vincent, 
Lanfrancus  M.  N.  . 

Die  23.  Novembri!  4.  Ini,  163  5» 

* ’ \ 

Ex  parte  111.  Sènàtùs  Panor.  a Speft.  de  Palazzo  Miccichè,& 
Termine  Jur.  futi  provifum  quod  exequatur. 

Mutius  M»g.  Not. 

CAPITOLO  VII. 

• Con fc ilio  di  16.  Dicembre  1636. 

. ..  . • 

Prepofizione  di  vendere  gli  ofizj  di  Maeflri  Notoj  Civile , e Crimina • 
le  dello  Corte  Pretoriana , e Capitaniate , e Dipuiati  di  Piazzalo 
per  firvire  col  prezzo  le  urgenze  di  StAd.n, 

Ri fpojla  del  Sindaco.  ».  2.  , . 

Debba  far  fi  la  vendizione  in  per  fona  di  Cittadini  Originari . ».  3. 

Li  Dipuiati  delle  Piazze  fieno  fogge  Iti  0'  bandi  del  Senato  circa  la-» 
condanna  delle  pene , che  debba  farfi  dalla  Città  . n.  4. 

, Siene  li  Pofiefiori  di  detti  ofizj  findicoti  ogni  anno , com'  è /olito  f or  fi 
ce»  tutti  gli  Ofitioli  annuali  della  Città  e n.  5. 

Abbiano  li  detti  Ofizialt  da  ofiervarc  le  pandette  della  Città  per  l efer '• 
tizio  del  loro  ofizio . ».  6. 

• Die  1 6.  Dece  nitrii  v.  Ind.  163  6, 

l Ougregato  Confido  per  llluftrcm  Senatum  Panor.  abfente 

Speft.  de  Zappino  Jurato  cuna  intervento  infraferiptorum 
Officiatimi)  ,&Civium  ejufdem  Urbis  in  numero  copiolb  ,&  luflkieu- 
ti  fuit  per  Ìli.  D.  Petrurn  Valdina  Marchioucm  Rocca  Prstorcm  propo- 
fitum  per  modum  ut  infra  . Avendo  l’Eccellenza  del  Signor  Principe  di 
Paterni),  Duca  di  Montalto  Prefidcntc  e Capitan  Generale  in  quello 
Regno  pet  fue  lettere  date  in  Medina  a 27.  Ottobre  ^.  p..rapprclentato 
a quello  111.  Senato  le  occorrenze  , c le  neccdità  , che  la  Maedà  del  Re 
noliro  Signore  tiene  per  le  guerre  , che  fono  in  Milano  , ed  edendo  ac- 
cettato con  quanta  prontezza  Tempre  detto  111.  Senato  fr  ha  moftrato  z 
detto  lcrvigio  , quando  ha  potuto  j c conofeendo , che  al  preferite 
da  Città  fi  ritrova  carica  di  gabelle  , e gravezze  , nè  può  oggi  in  detti 
(Jifogni  far  altro  lervigio  a S.  M,  ci  ha  parlo  domandare , che  quella—» 
Città  dovede  dare  il  Tuo  confenfo  per  poterti  vendere  gli  ofizj  di  Mae- 
fìri  Notaj.  Civili,  e Criminali,. e l’ofizj  di  Diputati  di  Piazza  di  ^utfda 
Cittì,  quali  Cogliono  effer  annuali  per  la  forma  delle  Confuctudini , «_» 

- Pri- 
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privileg}  di  quella  Città  , cd  avendoli  deità  petizione  confiderato  per 
quello  lllufliillìmo  Senato;  c conofccndo  che  quella  Città  tiene  obbli- 
gazione di  accudire  in  tutto  quello  che  può  per  le  fuddcttc  occorrenze, 
e neceflìtà  della  prefata  Maellà  del  Rè  noltro  Signore  ; e non  potendo 
ella  Città  ; per  ritrovarli  carica  di  gabelle  , e gravezze,  foccorrere  a—. 
S.  M.  in  quelli  bifogni  con  denaj  , conforme  Tempre  ha  foluto  ; ha  deli- 
berato per  fervire  a S.  M.  intervenire  in  ciò  , che  dall’Eccellenza  dd 
cenuato  Signor  Principe  li  domanda,  in  coulcntire  , che  li  vendano  li 
fuddetti  ofizj  per  gli  effetti , e bifogni  fuddetti  l'otto  le  infralcritic  con- 
dizioni ; cioè  , che  la  vendizione  delti  lbddetti  ofizj  fi  debba  fare  in..» 
pedona  di  Cittadini  originarj  di  quella  Città  di  Palermo  ; ed  in  quanto 
a detti  Diputati  di  Piazza  abbiano,  e debbano  Ilare  foggeiti  a quella 
Città,  tanto  circa  la  condanna  delle  pene  delli  Contravventori  delti 
bandi  ,chc  ha  promulgato,  e promulgherà  in  futurum  detta  Citràjqua- 
li  pene  Tempre  abbia  da  condannare  detta  Città  , e non  detti  Macltri , 
leu  Diputati  di  Piazza  , confórme  è ftato , ed  è lotico  oggi  offervarfi  in 
detti  cafi  di  contravvenzione , c condanne  di  pene  , quanto  in  qualli vo- 
glia altra  cola,  che  ordinerà  per  il  buon  governo  della  Città  . 1 tem  che 
detti  Oliziali  fi  debbano  (indicare  ogni  anno  conforme  è folico  (indicar- 
ti gli  altri  Ohziali  annuali  di  ella  Città,  ltern  che  li  Iuddetti  OiVziali 
abbiano  da  offervare  le  pandette  fatte  , e (labili te  per  l’ efercizio  delti 
fuddetti  ofizj  : c perciò  li  han  fatto  convocare  le  Signorie  Vollce , 

Voi  cittadini  ouorati  per  conchiudere  quanto  fia  fervigio  di  Dio  , e di 
Sua  Maelìà  , e di  quella  Città  per  quello  , che  di  (opra  fi  ha  cfpodo, 
c per  complire  con  fobbligazione  dovuta  nelle  occorrenze  de’  bifogni 
di  tanta  importanza  di  Tua  Maellà. 

a 11  Spett.  D.  Coriolano  Bologna  Giudice , e Sindaco  eletto  per 
detto  111.  Scuato  in  quella  caufa  dice  , che  conviene  in  ogni  rilodo  darfi 
il  conlenfo  per  quella  Città  circa  la  vendizione  de’ fuddetti  bfizj  di 
Maellri  Notaj  della  Corte  Pretoriana  , e Corte  Capitaniale  , e degli 
ofizj  di  Diputati  di  Piazza  di  quella  Città  ad  effetto  di  venderli  per  lua 
Maellà  , e con  il  prezzo  di  quelli  darfi  foccorfo  alle  fuddcttc  occorren- 
ze , e neceflkà  , -che  la  Maellà  del  Re  nollro  Signore  tiene  per  le  fud- 
dettc  guerre  , giacché  quella  Città , per  ritròvarfi  gravata  di  tante  ga- 
belle , non  può  loccorrere  di  denaj  alla  prefata  Maellà  fua  conforme^» 
Tempre  ha  foluto:  ed  il  fuddetto  confenfo  Teli  diaconie  infraicriite 
condizioni  ; cioè  . . 

3 Che  la  fuddetta  vendizione  di  detti  ofizj  debba  farli  in  perlbna 
di  Cittadini  origi.iarj  di  quella  Città  di  Palermo. 

4 Ed  in  quanto  a detti  Diputati  di  Piazza  abbiano,  e debbano  (la- 
re lbggetti  a quella  Cictà  tanto  circa  le  condanne  delle  pene  dclli  Con- 
travventori dclli  bandi , che  ha  promulgato  , c promulgherà  in  futu- 
rum detta  Città  ; quali  Tempre  abbia  da  condannare  detta  Cictà  ;c  non 
detti  Maellri , leu  Diputati  di  Piazza  , conforme  è ftato  (olito  d’olfer- 
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normi  , & ejus  adminillrationem  , Officiales  , & Miuiflroi  Urbis  , qui- 
bus  petuntur  concedi  fcaxiaca  , feu  frsnchifia  , lieentia  crogandi  pccu* 
nias  ipfius  Urbis  , vel  grati®  dìlationis  ,'  fuperceffori®  , moratori®  prò 
retardanda  exattione  Dcbitorura  ipfius  Urbjs,  vel  conlignatione  vi- 
ttualium  , elettiones  Oflìcialium  , vel  prorogationis  temporuin  per  ca* 
pitulum  Urbis  praffixi  adminiftrationis  officiorum,  augmcntum,  vel  an- 
ticipatio  folutionis  faUrii  ; vel  quod  IH.  Scnatus  , vel  111.  Prxtor  , fu- 
per  prsdictis  provident,  Si  relerant,  vel  alicer  quomodocumque,  & qua- 
litercumque  non  referantur  Excell.  Sux,  nifi  tantum  per  Trib,  R.Patri- 
inonii  in  caufis  Patrimonialibus  . (2)  Et  decreta  fatta  fuper  prsdittis 
omnibus,  & fingulis  ad  relationem  akerius  cujulvis  Trib.  vel  Reg. 
Confiliarii,  aut  Secretariorum  Regni , Se  E.  S.  vel  Reg.  Aul.  Porr,  fin?, 
& habeantur  prò  nullis,  ac  fi  uumquam  fatta  fuiffent . (j)  Et  fi  falaria, 
Vel  Iraochitia  rcperircntur  concelTa  confra  fiumani  Capitulorum  Ex- 
eellent,  Coniitis  Cafiri  , rcvocentur  , & vigore  prxfentis  attus  Vicere- 
gii  habeantur  prò  nullis  ipfo  jure,  iplbquc  farlo,  & nullatenus  exequan- 
tur  , ac  fi  minimè  fatta  fuiffent , nifi  de  ordine  fu®  Catholicx  M,  fuc» 
line  conceffa  . (4)  Ulterius  prxfata  Excellentia  Sua  mandavic , & man» 
fiat , quod  prsditta  Capitula  ipfius  Urbis  tam  circa  gubernium  ejuf» 
dem  Urbis,  quam  Tabule  edita  fub  regimine  HI.  Dom.  Comitis  de  .Ca- 
drò Proregis  inconcufsè  obfervcntur  , ncc  circa  eorum  inobfervamiam 
in  totum  , vel  in  partem  fiat  difpenfatio , nifi  cauta  cognita , & ad  retar 
«onerar  ditti  Tribunali  Regii  Patrimoni!  in  caufis  prsdittis  Patrimo* 
nialibus  . (5)  Et  fi  qus  dectcta  ex  nunc  in  antea  emaoaverint , ecianu* 
cura  claufula  non  obliarne  , & cura  expreffa  mcntiouc  prtefentis  attus  , 
qux  non  fint  fatta  in  dittis  caufis  Patrimonialibus  , nullo  patto  exe- 
quamur  , fed  habeantur  prò  nullis  . (ój  Et  voluit  infuper  prxfata  Ex- 
cellentia Sua  , & exprefsè  prxcipiendo  mandavic  , quod  omnes  prora» 
gationes  faci®  prò  dittis  Olficiahbus  Si  Minifiris  Urbis  prxdict®  circa 
exersitium  eorum  officii  , vel  minifierii  , qus  non  reperiuntur  capi®  , 
fed  relpiciunt  tempus  futurum  , revocentur  , & fine  nulls  , prouc  illas 
prxfata  Excell.  Sua  feienter , & exprefsè  revocavi; , & revocar , annul- 
lavi , & annullai , tamquam  fi  minimè  fatts  fuiffent . (7)  Et  prsfens 
attus  regi ftretur  in  officio  ditti  Scnatus  . (o)  Et  M.  Not.  Senatus  prx- 
ditti  , fub  poena  unciarum  quatuorcentarum  Fifco  Regio  Patrimoniali 
applicanda  teneatur  fingulis  annis  in  principio  officii  111.  Prstoris  , Si 
Juratorum  eis  illuni  notificare  , & de  ipfa  notificatione  tacere  notam  ia 
fc-riptis  in  libtis  ditti  Senatus  , & pariter  illuni  notificare  III.  Prxtori  , 
& Sp.  Juratis  prxfentis  anni  , quod  in  prxfcutiarum  adminillrant . Un» 
de  & c.  • • 

Extratta  eli  prxfens  Cop.  hodie  die  6.  Febr.  1640.  ad  inftaatiam 
Fife!,  '•  _ • .. 

Leonardus  Miraglia  proMag.  Noe, 
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CAPITOLO  IX. 

biglietto  Viceregio  di  ó.Fcbbrajo  1640. 

fdon  f intendano  comprefi  /otto  la  difipofizione  del  precedente  Capitolo  i 
biglietti  di  Secretano  fornati  da  ò\  E.  ».  1, 

I \ Viendo  piaodado  hazer  claétofobre  Ja  forma  de  dar  lag 
ordenes  a la  Ciudad  de  Palermo  por  el  Tribunal  del  Reai 
Patrimonio  con  anulacion  de  las  demas  por  qualquiero  otros  Tribuna- 
les,  y Miniilros , o por  la  extcncion  de  las  palabras,  o por  la  intelligen- 
cia  del  Scnado  Palermitano  , ha  llegado  a mi  noticia,  que  fé  jnticnde  el 
acto  contra  mi  jncencion  , la  qual  ha  Odo  de  anular  las  ordenes  , que  fi? 
huviefen  dado,  deflen  por  mi,  o por  los  Senores  Virreyes  por  otro  Tri- 
bunal , o Miniilros  , que  no  fuelén  los  del  Rcal  Patrimonio,  fin  coartar 
la  authoridad  a los  Virreyes  , ni  la  podeltad  de  mandar  al  Patrimonio  % 
o a la  Ciudad  , fin  la  difha  intervcncion,  por  ordenes , y yilletes  firma- 
dos  de  los  Senores  Virreyes , lo  que  parccc  que  convenga  al  fervido  de 
Su  Magefiad  , y dunque  efia  no  cs  rcfolucion  de  que  fp  podia  tornar  du« 
da,  no  podiendo  retencr  la  podeftad,  que  Su  Magefiad  nos  ha  dado;  eoa 
rodo  me  ha  parccido  declarar  , que  qualquier  yillete  mio  , o de  Jos  Se* 
fiores  Virreyes  fìrmados  de  nueftra  mano  no  e$  compreheudido  co  el 
aclo  , que  mandè  hazer  paraque  proceda q las  ordenes  de  la  Ciudad  por 
cl  Tribunal  del  Patrimonio,  y fe  deve  obcdecer;  y afs'i  lo  tpndrà  enten- 
dido  la  Ciudad  , y que  al  Patrimonio  fe  ha  embiado  orden  de  elle  tenor , 
para  dedaracion  del  alilo,  que  lo  hagan  obferyar  , y regifirar  con  el  mi-, 
Imo  aélo,y  lo  mifmo  fe  harà  en  effe  Senado,  paraque  en  lodo  riempo  pon- 
ile de  ella  dedaracion,  y de  mi  determinada  voluntad.  En  Palermo  ó.dt 
Fcbrcro  1640.  D.  Francifco  de  Mpllo.  Para  cl  Scnado  de  Palermo. 

CAPITOLO  X. 

Lettere  Rcgali  di  ic?.  Luglio  164. 1, 

Non  Jì  pofia  l pendere  più  dì  feudi  trf  mila  per  l' entrata  del  Viceri . 1 • 

Ciò  s' intenda , quando  non  /’  avefie  fatto  in  altra  parte  del  Regno . ».  a.  - 
Steno  obbligati  de  proprio  quegli  0 fot  ali , che  /pende fiero  di  vantag- 
gio* ».  3. 

Conferma  regale  delle  lettere  precedenti  di  39.  Decembre  l6a6.  e 22,. 
<■  Ve  tempre  1636.  ».  4. 

Il  Moefìro  Notajo  fa  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefinti 
lettere . ».  5. 
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PHILIPPUS&c. 

IL,Juftr,  Spett.  Keg.  Coni'.  dii.  La  Macflà  dd  Re  noltro  Signore-» 
per  Tuo  Supremo  Coafcglio  d’Italia  ha  comandato  quel,  che  Ijegue. 
Philippus  &c.  Vicercx  ,& Generalis  Capitaneus  ia  hoc  Sicilia?  Regno, 
Illuftribus,&  Spett.  & Magn. Jufliciario , Praffidcntibus Regni,  Judicir 
bus  M.  R.  C,  Magiltris  Razionalibus,  Thclàurario,  & Confil.  R.P.  Ad- 
vocatis  Fifcalibus , Jud-  Canfiftorii  S?c.  Reg.  Confcicntite  , Advocan's 
quoque,  & Procuratoribus  Fifcalibus , ctcterilquc  demum  didi  Regni 
Qfiìcialibus  majorib,  & minorib.  prsfentib.  & futuris,  cui,  vel  quibus 
praffcntcs  praffentata:  fuerint  Confi  1.  & Fid.  dilctt.  falutem.  La  Sacra— * 
Cattolica  , e Reai  Maeltà  del  Re  nofiro  Signore  per  fue  Reali  lettere  or- 
dina  quel  che  fiegue.  Hi  Rcy  Mullre  Almirantc  de  Callilla  Primo  mi  Vir» 
fey,  Lugarthenientc,  y Capitan  General  co  carta  de  $0.  de  Diziembre-» 
»6a6.  ordinò  al  Marquesdc  Tavara,  bendo  Virrey  en  elle  Reyno, que 
losgaftos,  que  mis Ciudades  de  Palermo,  y Mezina  han  collumbrado 
hazer  en  la  entrada  de  mis  Virreyes  fc  pudiclfe  e (leader  a la  fuma  de  tres 
jnil  ducados  moneda  deffe  Reyno,  con  que  por  nigun  cafo  le  cxcedieffe, 
jti  paffaffe  dellosen  alguq  riempo  . (a)  Declarando  que  ella  permifton— » 
hayia  de  entenderfe  con  qualquiera  de  la  dichas  dos  Ciudades, por  don- 
de  ej  Virrey  hizieffe  la  primera  entrada  en  effe  Reyno  , que  aunque  de- 
fpues  acayeffe  ir  a Potrà  , 00  avia  de  aver  en  ella  gallo  de  recibimieruo, 
conio  fe  folia  hazer  por  lo  paffado  en  una , y ocra  Ciudad  . (j)  Y ad  ver-, 
tenderle , que  fe  los  jurados  , u ocros  OHiciales  dellas,  aquien  tocaffe-t 
hazer  los  dichos  gallos,fc  ajargaffen  en  ellos  a mas  de  los  dichos  tres  mil 
efeudos  permetidos  , que  quedaffen  obligados  ellos,  y fus  herederos a.-* 
retti  tu  ir  a las  dichas  mia  Ciudades  lo  que  havieffen  gaftado  contra  el  te*, 
nordc  miorden  , no  obliarne  qualquiera  difpenfacion,  que  en  ella  mate- 
ria fe  hizieffe  ; porque  mi  voluntad  era,  que  porninguna  caufa,  ni  prq* 
tello  fe  pudieffe  falir  del  limite  > que  para  dicho  effetto  fe  les  fenalava-», 
y que  dicha  orden  fe  notafe  donde  convenieffe , prima  ,que  conllaffe  de 
ella  cn  adelante,  y eeflafe  el  abufo , y mala  introducion , que  havido  por 
lo  paffado;  otra  carta  de  23.  del  dicho  mes  de  Diziembre  1626.  con  que 
yva  inferra  la  ya  refenda  ordeo  tambien  al  Ouque  de  Alburquerque  para 
el  puntual  complimienco  dello  , (4)  Y porque  D.  Francifco  de  Mcllo 
vuellro  anteceffor  cn  effe  cargo  mccfcrivio  a ij.  Henero  1640-  que_* 
quando  bolvio  a elle  Reyno, la  Ciudad  de  Palermo  le  prefentò  una  Car- 
rozza de  feis  cavallos , y otro  para  fu  perfuna  , de  que  le  pagò  dicha-» 
Ciudad  mil  y cien  ducados , y todo  elio  yien  a fcr  contra  el  dicho  or- 
dea  por  aver  dicho  Don  Francifco  de  Mcllo  hecho  la  primcra  entrada-» 
en  la  Ciudad  de  Mezina , donde  tornò  la  poffefiou  ; osencargo , y man- 
do oblèrvais  , y cumplais  lo  que  ella  permetido  ; que  no  fe  gaze  en  etto 
mas  de  lo  que  por  clias  ella difpuclto  por  dichas  mis  carcas  de  20.  y 22, 
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de  Dicembre  l6aó.  yque  ca  ninguna  manera  peruiicais , que  Te  gafte_> 
mas  de  lo  que  par  cllas  tenga  mandado,quc  afll  conviene  a mi  fèrvido,/ 
procede  de  mi  voluncad,y  que  hagais  ella  le  note  co  todas  las  partcs,que 
convenga  , paraque  tengais  noticias  de  ella  cu  to.io»  ciempos  . De  Ma- 
drid a 1 5.  Pcbrero  1 641.  Yo  cl  Rey . 

V.  de  Nespoli  R.  V.  Carrcra  R.  V.  Capicius  Galeota  R.  V.  Mu- 
fios  Conf. 

Al  Ilufire  Almirantc  de  Caflilla  primo  mi  Virrey,Lt>garthenicatc, 
y Capitan  General  ca  mi  Reyno  de  Sicilia.  Przlèntata  Panor.  die  17.JU- 
lii  1641.  & mandar.  F..  S.  ut  Spec ì.  Confuti.  Trib.  R.  P.  rccogoofcat,& 
xeferat.  Leonardus  Miraglia  prò  M.Notarius.  Eodein  fàcìa  recognitio- 
ce  -,  & «lattone  predicta  mandar  E.  S.  quod  Cani  exequutori*  D.  Juaa 
de  GranadaConf.  Perciò  di  quanto  la  prefata  M.  S.  comanda)  e per  la 
offervazionc  di  detta  noflra  preinlèrta  provvilta  vi  ordiniamo, efeguiate, 
c facciate  cfeguirc,ed  oflervare  le  preinfcrre  Regie  lettere  fecondo  la  loro 
ferie  , continenza , e tenore,  e della  prima  linea  iulìno  all’  ultima  , non 
facendo  il  contrario,  per  quanto  la  Grazia  di  S.  M.  tenete  cara. 

Dat.  Panor.  die  1 1.  Julii  p.  lnd,  1641.  E1  Almirante. 

Dominus  Vicerex  ,Gencralis  Cap.  mandavit  njihi  Lenardo  Mirar 
glia  prò  M.  Notar.  V.  per  de  Granada  de  Confi!,  la  quale  lettera  è fia- 
ta efecutoriata  a ip.di  Luglio  1641.  (5)  E per  elccuzione  di  ella  vi  or- 
dinamo;  che  la  elèggiate  , e facciate  eleguire  puntualmente  per  quel 
che  tocca  a quella  Città  , fono  le  pene  in  ella  e fpre(fate  , ordinan- 
do per  la  prefentc  al  Maftro  Notajo  della  Corte  voltra  , che  rc- 
giflri  quello  ordine  , e lo  notifichi  ad  ogni  Sedia  nel  giorno  , che  piglia- 
no potfdjìone  lòtto  pena  di  privazione  d’ofizio,  e avvifar  la  ricevu- 
ta j ed  efecuzionc  di  quell?  , per  poterlo  avvifare  a S,  M.  Dat.  Panormi 
die  li.  Sepicmbrisx.  ind*  • 64 i.El  Almirante  . 

De  Cottone  M,  R.  Aofalone  M.  R.  Potenzanus  M.  R.  Strozzi  M. 
R.  Xirolt*  M.  R.  Antico?  M.  R.  Coltelli  M.  R,  Granata  Cohler. 

Die  1 4.  Scptembr . *.  Ind.  1641, 

Ex  parte  Uluftr.  Senatus  Panor.  abfq.  SpcfL  de  Riggio  , Agliata  » 
e Vintimiglia  Jur.  futi  provifum,  quod  exequatur . Giauguercio  M.  N, 
Stanghetta  Ad. 


CAPITOLO  XI. 

Lettere  Regali  di  a$.  Alaggio  1643. 

\ . 

pepa  il  Viccrì  impedire  il  ricor/o  J opro  caufe  pitti  talari , tbe  i Vuf~ 
« foli  -jolefert  fare  a S,  M.  ma  debba  lor  dure  la  Utenza,  n.  1 . 

. ' ‘ • * & 
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fi. fendo  eaufa  lottante  al  benefizio  del  Re  ano , e della  Città  ìfe  ns  deb» 
ha  dare  prima  tonto  al  Viceré . ».  a.  e 4. 

Volendo  la  Città  ricorrere  per  aggravi  avuti  dal  Vicerèi  lo  pefj  fiaret 
ftmo  tener  obbligazione  di  domandarpfii  licenza . ».  3. 

Il  Ad.  Notajo  fa  tenuto  notificare  le  pre/enti  lettere  ad  ogni  nuoveu» 
Sedia . ».  j. 

ILluft.  & Spccf.  Reg.  Conf.  La  Macftà  del  Re  noftro  Signore  , per  il 
Tuo  Supremo  Cooleglio  d’  Italia  ha  comandato  quel , che  fiegue-»  . 

V idelicet . HI  Rcy  . Al  Almiranie  de  Callida  , Primo  mi  Virrey  , Lu • 
gartheuicnte  , y Capitan  General,  cn  carta  de  4.  de  Diziemhre  del  atto 
paiTado  1569.  HI  Rcy  mi  Scnor , y Abuclo  , que  ella  cn  gloria  , mandò 
cleri vir  al  Principe  de  Petrapcrcia  , que  governava  el  Reyno  de  Napo- 
ks  , que  fiempre  que  Te  ofrecielc  caulà  ballante  por  la  qual  conveniefe, 
que  aquellos  Vaffallos  tuvieffen  recurfo  a e(Ta  Corte,  no  fé  le  ellorvaf- 
le  3 aunque  ea  tal  calo  era  fu  voluntad  , que  primieramente  avieffea-» 
de  acudir  al  dicho  Principe  cn  fu  tiempo,  o al  Virrey , que  ea  adelante 
efluviefe  en  aqutl  Reyno  , corno  a los  que  reprefentavan  fu  perfona  , y 
pedirlcs  licencia  por  la  cuenta  que  era  judo  , que  fe  luvicffc  con  fu  au- 
thoridad;  pucs  ni  el  , ni  los  , que  defpues  vinieffen  fe  la  negarian  . fa) 
Advirtiendo  , que  quando  fucili  fobre  cola  locante  al  beneficio  de-» 
aquel  Reyno,  odelaCiudai  de  Napclts  dieden  tambicn  primiero 
cucnta  de  elio  al  Virrey,  paraque  fi  cl  vieffe,  que  era  cofa  , que  con  co- 
municacion  del  Confcjo,  y embiando  aqui  los  memoriales  con  fu  pare- 
ccr  , lo  pudielfe  remediar,  lo  hizieffi  alisi,  y efeufade  al  Reyno,  y Ciu- 
dad  el  gallo  de  cmbiar  Perfona  a fu  colta  : mas  que  fi  fucile  cofa,  que-» 
pattai fle  convenir  el  rcprelentarli  acà  con  Perlbna  propria  , que  alsf 
miimo  en  tal  calo  el  Virrty  fc  lo  confentcria  . (3)  Y en  otra  carta  de-» 

IO.  de  Diziemhre  161 7.  HI  Rcy  mi  Senor  , y Padre  , que  ellà  cn  glo- 
ria , mandò  cleri  vir  al  Duque  de  Offuna  , bendo  Virrey  enei  dicho 
Reyno  de  Napoles , que  cn  calo  , que  la  Ciudad  de  Napoles  quificlfe-» 
elcrivirle  fobie  quexas  , o agravios  de  Ics  Virrcyes  , que  lo  pudielfe 
hazer  libramentc  , fin  tener  obligacion  de  pedirle  licencia  para  elio  , y 
ea  rodo  el  reitaote  fc  pida  la  dicha  licencia  . (4)  A fin  que  fabidas  lai 
caufas , y pareccudoltt  jullas , le  le  concedieffi  , y no  lo  bendo  , eku- 
lalfe  cl  gallo  , que  huviere  de  hazer  en  clloj  y porque  he  rcfgclto , que 
]as  ordenes  arrida  referidas  dadas  al  Principe  de  Petrapcrcia  , y Duque  ^ 
de  Offuna  Virrcyes  de  Napoles  Icobfcrvcn  en  la  mifma  conformidad 
cn  effe  mi  Reyno  de  Sicilia  os  eucargo  , y mando  , que  los  deys  a en- 
tender  a effe  mi  fyelilfimo  Reyno  , y Ciudadc»  del , paraque  fe  fepa  do 
la  manera  , que  le  han  de  governar  eu  la$  ocafiooes,  que  de  ellà  calidad 
fe  ofrecicrcn  : y v<>$  harcy»  txecucoriar  ella  carta  en  la*  partes  donde-» 
convenga  , paraque  elle  notoria  en  todos  tiempos,  y avifareys  del  reci» 
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virìo  della.  De  Madrid  a 34.  de  Diziembre  1062.  YoclRcy.(j)  La 
quale  lettera  è fiata  elecutoriata  a la.  di  Maggio  proflìmo  , c cou ve- 
nendo , che  gli  ordini  di  Sua  MaclU  fi  el'egutfcano  puntualmente  , co. 
me  è dovere  , ve  ne  diamo  con  quelle  la  notizia  ; ed  ordiniamo  , che^» 
Voi  , c li  Succellb( i voliti  , che  prò  tempore  faranno  , eléguiatc,  e fac- 
ciate efeguire  dell’ ordine  puntualmeutc  , fecondo  la  continenza  , ed 
acciocché  rclli  perpetuo  , ed  iu  ogni  tempo  fi  abbia  da  efeguire  lenza 
allegare  ignoranza  , vi  ordiniamo,  che  fi  faccia  regi  firare  negli  atti  del- 
la Corte  voltra  , con  ordine  al  Madiro  Notajo  , che  le  notifichi  alli 
Giurati  , che  di  tempo  in  tempio  faranno  fubito,  che  piglieranno  polfe£ 
fione  dell’ofizio  folto  pena  di  onze  4CO  applicate  al  R.F.  Patrimoniale, 
per  fuificiio  delle  Galee,  ed  altre  rifervate  ad  arbitrio  nollro.  Dat.  Pan. 
die  23.  Maji  1 1.  lnd.  1643.  HI  Aimirame. 

De  Agrigenti  P.  De  Cottone  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Potenzanus 
M.R.  Strozzi  M.R.  Xirot  ta  M.R.  Amicus  M.  R.  Cartelli  M.  R.  Gra- 
nada  Confi  Lconardus  Miraglia  prò  M.  N.  _ 

Ex  regillro  provifionum  exificntc  penes  ofiìcium  Regii  Magiftri 
Notarli  Excel].  Senatus  hujus  Felicis  , & Fideliffim*  Urbis  Panoimi 
extracla  eli  prifens  Copia  . Coll.  Salva  . Joannes  Cannavi)  Promag. 
Not.  Copia.  Carufo de  Officio. 

CAPITOLO  XII. 

Atto  Viceregio  di  22:  Maggio  1644» 

Debbi  ogni  nuova  Sedia  far  fondare  , e fabbricare  un  pezzo  di  artiglie- 
ria di  bronzo  di  qualf voglia  d cuoio  del  patri  moni  a della  Ctttà.n.  1* 

i-  , 

Die  22.  Maji  XII.  lnd.  1644. 

, l TJ  Erchè  li  Baftioni , e Fortezze  di  quefta  Città  fono  Iguarniti 
jf  di  pezzi  di  Artiglieria  ; convenendo  al  fervigio  di  Su»— • 
Maefià  , e di  quella  Città  di  Palermo  , che  delti  Baftioni , e Fortezze 
di  e(Ta  Città  fi  guarnivano  di  detti  pezzi  di  Artiglieria  conforme  al  bi- 
fogno  , c nccellìtà  , che  tengono  , volendo  perciò  l’Eccellenza  del  Si- 
gnor Alinirante  di  Cartiglia  Viceré  , e Capitaa  Generale  in  quello  Re- 
gno dar  opportuno  rimedio  a tal  bifogno  , e neeelfità  , tengono  detti 
Bastioni  , e Fortezze  di  erta  delti  fuddetti  pezzi  di  Artiglieria  in  virtù 
del  preferite  atto  riferente  Leonardo  Biafini  R.  A.  P.  ordina,  provvede, 
e comanda  , che  rilluilrifs.  Senato  di  effa  Città  della  Sedia  dell’anno 
prefente  12.  lnd.  abbia,  e debba  di  qualfivoglia  denajo  di  Patrimonio 
di  elfa  Città  far  Fondare  , c fabbricare  un  pezzo  di  Artiglieria  di  bron- 
zo per  fervigio  di  elfi  Ballioni , c Fortezze  di  ella  Città  , e parimente  la 
preddetu  E.  S.  in  y.rtù  del  prefente  atto  perpetuo  valitaro  ordina  , 

prò- 


Digitized  by  Googli 


DIVERSE.-  349 

provvede , e comanda  , che  1*111.  Pretore , e S*pett.  Giurati  delle  altre-» 
ticdie  future  di  tifa  Città  , che  prò  tempore  faranno  , ogni  anno  del  lo- 
ro governo  di  qualfi  voglia  denajo  del  patrimonio  di  ella  Città  , abbia- 
no , e debbano  fare  fondere , c fabbricare  un  pezzo  di  Artigliaria  di 
bronzo,  c fpenderci  quella  foinma  farà  accettarla  per  la  fabbricazione-» 
di  detto  pezzo  di  Artigliaria  ; e quello  non  ottante  li  Capitoli  pramma* 
ticali  di  effa  Città , c non  ottante  qualfivoglia  capitoli , prammatiche  , 
e coftituzioni  del  Regno  . lettere  reali , Conlegli  di  ella  Città, e preci- 
fe  il  Confeglio  detento  per  etta  Città  a aS.Gen.  5.1nd.  1519.  atti  Vice*- 
regj  »e  precifc  l’atto  Viceregio  fatto  negli  atti  del  Trib.  del  Reai  Pa- 
trimonio a 15.  di  Gennajo  8.  Ini.  1640-  e non  ottante  la  claulòla  , e-» 
condizione  adjetta  in  detto  atto  Viceregio,  per  lo  quale  fi  difpone, 
che  qualfivoglia  difpeofa,  provvida,  decreto,  feu  atto  Viceregio  , 
quali  non  fiano  fatti  caufa  cognita  , e per  via  del  Trib.  del  R.  P.  s’ in- 
tendano nulli , e non  fi  efeguifcano,  atti  quali  tutti  S.  E.  de  plenitudi- 
ne poteftatis  legibus  ablòluta  prò  hac  vice  tantum  difpenfavit , & di- 
fpenfat  : Unde , Ste.  Leonardus  Biafini  R.  A.  P. 

Die  4.  /Ipriti f ta.  lnd.  1644* 

. * . ».  :*  : - t 1 

t Ex  parte  III.  Senatus  Pan.  ab:  Sp.  de  Galletti,  Colnago  ,&  Septi- 
mo  Jur.  fuit  provilum  , quod  excquatur.  Gianguercio  M.  N. 

* ; • ' i . 

CAPITOLO  XIII. 

.Atto  Vi  cererie  di  30.  Gennojo  14»  lad,  1646» 

• . • . . . . ..  1 

§.  I. 


Si  offerii  la  forma  de' contratti  di  venazione  degli  efìij  di  Dipelati  di 
Piazzo , e tutti  i bandi , lettere , e tojlituzioni  concernenti  al  detto 

off  zio.  ».  t.  . 

I detti  Diputati  debbano  efercitarc  per  loro  JleJfi  P off  zio  > e in  caffo  di  Jo- 
Jìituzione  , la  perfino  foflituta  ffia  approvata  da  S.  E.  per  via  acl 
• • Trib.  del  Reai  Patrimonio . n.  a. 

Tutte  le  nominazioni , e ffojìituzioni  fatte  contro  la  forma  del  preferite^» 
atto  fieno  ipfo  jure  nulle  ; non  0 FI  ante  che  contenefiero  l'efprefia  de - 
rotazione  del  medèfmo  atto  . w.  J.  . 

Sieno  tenuti  ì Principali  folli tuenti  a tutte  le  colpe  » e di  fette  de  àojlt • 
futi . n.  4. 

1 T"''  Uit  provirum  , & mandatum  per  Excclleotiam  fuam  ad  rc^ 

■"*  lationem  Speft.  Antonii  Xirotta  de  Confitto  Sue  Cathott- 
ce  Majeilatis  , & F.  Patroni  Tribunali»  M.  R.  C,  prò  botto  pubblico 
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hujus  Urbis  j ejufque  Civium  , ^ & ut  quam  plures  evitentur  fraudcs  , 
quc  in  dies  corrami tuntur  circa  adminilìrationem  olficii  Deputatorum  , 
le ù Magilirorum  Platcarum  cjufdcm  Urbis  ) quod  ab  ipfis  Deputaus  , 
qui  dieta  officia  emerunt  à Reg.  Curia  vigore  diverforum  coniraftuum 
celcbiatorum  in  afìis  Regii  Locuintcnemis  in  officio  Prothon.  lub  di» 
verfis  diebus  inviolabilitcr  fervetur  , & fcrvari  debeat  forma  corum_. 
comractuuin  , & Itterarum  expeditarum  l'ub  vifionc  Trib.  Reg.  Patri- 
monii . Dar.  Panormi  die  30.  Augulti  1 659.  exequutatum  per  111.  Seua- 
tum  , & banni  in  earum  exequutisnem  in  eadem  Urbe  promulgati  , ac 
tcnor.  Si  forma  conlìitutionem  pragmaticalium  cjufdem  Urbis  , in  iis  , 
qux  dilponunt  circa  officia  prxdióta  ,&  illorum  exercitium  , qcque  in—* 
aliquo  conira  agatur  , itili  prius  confulto  difio  Extcll.  Prorege  , qui 
mandavit , Si  mandar  , quod  omnia  , & lingula  in  dicìis  cuntraflibus , 
litcris  , baimo,  & (onliitutionibus  pragmaticalibus  dilpolita , atquc 
contenta  , Si  alia  omnia , & lingula  jofraferipta  fcrvari  ad  ungucm  dc- 
beant , tam  ex  parte  111.  Senatus  , & Officialium  Urbis  prxdiclx , quam 
ex  parte  iplbrum  Deputatorum  , (a)  ipfique  Deputati  teneantur  per  fe 
jpfos  pcrfonaliter  exercere  officia  prxdifla  , & in  cafu  fubliitutiouis  fa» 
ciendx  in  perfonam  benevifam  Reg.  Conbliariis  Trib.  Reg.  Patrimonio 
( prout  per  contraflus  prxdifios  dilponitur  ) debeat  Perl'ona  nominan- 
da  , leu  fubliituenda  approbari  per  dccretum  faciendum  ab  Exc.  Sua, 
ad  relationcra  dicti  Trib.  in  confido  caularum  patrimouialium  , prxlén» 
te  Spefi.  Fifci  Patrono  , aut  faltem  Procuratore  Regii  Fifci  cjulr:tm_* 
Trib.  facla  prius  diligenti  , & pervigili  indagine  fupcr  qualitatc  Pedo- 
ne luòltiiueudx  , & non  aliter  , nec  alio  modo.  (3)  Et  li  aliter  tales  no» 
minaiiones  , five  fubrtitutioncs , & approbatioues  liercnt , non  lervata 
forma  prxfcntis  decreti  , habeantur  pio  nullis  , & prò  non  facìis  , ctiain. 
li  conuuerent  claufulas  derogatori  prxfcntis  aftus . (4)  Et  quod  ctiain 
teneantur  ipfi  Principiles  liibllituentes  de  omnibus  dolis,  culpis,  Si  de- 
fethbus  Subllitutorum . - • . . ,, 

§.  II. 

* ' * , ; * . **.*.,  * > . . ^ ’ . 

S'  intender, 0 rhocate  tutte  ìt  foFlit  azioni  fatte  per  l' innanzi  tcntULJ 
la  forma  dell'alta  pre/ente  finza  nata  d' infamia  delle  Perfine  fa~ 
fi  tute.  n.  I.  ' ' • •> 

1 A D quem  quidem  effifìmn  obtinendi , ( fervata  forma  prxr 
/~\  dieta.)  approbationem  fublìitutorum  , prefata  Excellen- 
tia  Sua  vigore  prxfcntis  aftus  revocavit , & revocai  omnes  , Si  quafvis 
noaiinationes , & lublliiuiioncs  huculquc  faffas,  & Perlonx  , qux  i..  die 
cxcrcent  officia  pixdifìa  virtute  fubllituticnum  hafìenus  faftaruni,prs- 
cipit , & mandai  Excel  lentia  Sua  , ut  polì  hac  fe  abllineant  ab  cxercitio 
dicti  cflìcii  j ablqqc  tameu  ulla  eorum  nota  ■ 
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§.  Hi. 

t . \ 

''Allenando , 0 vendendo  i prefenti  Pofiefiori  P o/tzio  di  Dìputato  , fieno 
li  Compratori  approvati  come  f òpra  da  S.  E.  per  via  del  Trib.  del 
, P.  ».  i. 

Afa»  pofiano  i So/li luti , 0 «ww  Perfine , tir  faranno  in  detto  ofizio  efer « 
1 citarlo  , yr»s»  preflar  prima  il  giuramento  innanti  al  Pretore  di 
ammìnifirorlo  bene , e fedelmente . ».  2. 

1 T7  T fimiliter  in  cafu  alienationis  dictorum  officiorum  fortè  in 
futuruni  facienda:  per  diltos  Deputatos  , & per  quemlibec 
ipforum  ( qui  poffident  in  propnetate  officia  prsdicla)  non  admittantur 
emptores,  nifi  prius  fuerint  approbati  per  prxfatam  Excellentiam  Suam 
ad  rclacionem  faciendam  per  disunì  Tribunal  in  confilio  caufarum  Pa- 
trimonialiurn  , ut  fupra  , & precedeste  icidcm  diligenti  inquifnione  de 
ruoribus  , & qualitate  illius,  in  quem  fierct  alienatio  , &.  non  aliter , ncc 
allo  modo.  (3)  Dielique  fubftituendi,  vel  in  quos  fierct  alienatio,  offici! 
predilli  non  polline , nec  valeaqt  fc  ingerere  in  exercitio  dilli  officii  , 
nifi  prius  jurent  io  manibus  lllullr.  Prstoris  de  bene  , & legaliter  illud 
cxcrccndo  , &.  adminifirando  . 

1 

$.  IV. 

Non  po fatto  detti  Diputati  portare  apprefo  di  loro  più  di  tre  Efperti 
Jollo  qualjivoglia  titolo  d' c fiere  loro  Servi , 0 Minìflri . ».  1. 

t T Nfupcr  preclara  Excellentia  Sua  voluic,  St  vult  ,ac  mandavit, 
|_  & mandar,  ut  de  catterò  quodlibet  ex  ditlis  Deputatis,  feu  ab 
eis  forlau  nomioandis,  & fubftituendis  per  modum  , ut  fupra,  non  pofiìc 
fecum  apportare  prò  minilterio  , feu  cxercitio  dilli  officii , nifi  tres  Ex- 
pertos  , & nullos  alios , etiam  fub  prxtextu  , quod  effienc  eorum  Servi , 
vel  Famuli , five  Officialcs  , fivc  Miniltri . 

§.  V. 

Siena  i f addetti  Efperti  approvati  dal  Pretore , con  la  ricognizione  del 
Sindaco  per  atto  pubblico . ».  l. 

Non  fi  po fiotto  eleggere  per  detti  Efperti  Perfine  profiecute , 0 che  fieno 
fiate  ingiontc  da  qualjivoglia  QJiziale  a non  efircitar  la  delta  cari- 
ca di  Efperti , 0 Condejlabili . ».  2. 

Sì  ajìengano  i Diputati  di  Jervirfi  di  coloro , che  ne  fino  fiati  efilufi  dall'. 
Avvocato  Fijcale  del  Patrimonio . ».  3. 

i i a t 
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Ui  quidcpi  fres  Experti  fini  integri  vie?; , & fami  , & ap- 
probati  prius  ab  HI.  Urbis  Fritorc  per  attum  publicum 
cum  recognùionc  Sind.  (2)  liner  quos  nullo  modo  efigi 
pcffint,  qui  al  às  fui.lfent  profequuti,  aui  iiijunéti  per  quofvis  Olliciales, 
ne  accedane  cum  Dcputatis  platearum  , ine  infcrviant  prò  Coueltabili  , 
ncc  fub  quovis  alio  nomine  , ve!  quafito  colore  , aut  prxtcxtu  in  praedi- 
fìis  fc  ingeranc . (?)  Et  prxcisè  non  pofiìut  difti  Deputati  , aut  jilorunt 
forfan  fubfiituendi  , ut  fupra,  nec  quilibtt  corum  uti  mimllcrio  ijlarum 
perfonarum  particularium  , quarum  fui c cis  data  , feu  dabitur  nota  per 
Spect.  F,  Fatronum,  per  quem  fuit  fida  relatio  prxfaix  HxcellentisSux 
de  illarum  mala  qualuaic  , fiib  pcciia  diftis  Drputatis  , yel  cuilibct  co* 
rum  concra venienti  privatiunis  offici i . 


* 


VI. 


faccia  i ngi emione  alle  dette  Perfine  efilufi  dall'  Avvocato  Fi  fiale  di 
non  ingerir  fi  w tal  mini  fieno , di  non  «fidare  i Diputati , folto 
pena  di  onni  cinque  di  Calca . n.  1 . 

1 Iftifque  Pcrfonis  fiat  injunftio  de  mandato  diefi  Specl.  Fi- 

fei  Patroni,  ne  ampli us  exerceani  miniftefiuni  prxdi&uro, 
nec  ulto  uuquam  futuro  tempore  le  ingerant  in  prxdiftis  , nec  aflocienc 
Deputatos  prxdidtos  , & quemlibet  corum  , feu  fubfiituen  los  ab  eis  per 
niodum  , ut  Infra  , fub  pana  rcmigandi  lupcr  Kcgiis  Tfircraibus  per 
annes  quipquc . 

, . §,  VII. 

Non  pefiano  i Condcfiabili  vi  fi  tare  veruna  faitigQ , e Venditore  di  p//» 
tovaglie,  ».  1.  • 

l T)  R eterea  prxcipit,  & mandat  prxdifta  Excell.Sua,  quod  Mi» 
I niilri  , fiyc  Conellabilcs  IJIullrils.  Prxtoris  , & Spe&.  Jura- 
forum  fiujus  Urbis  non  pGflìut,nec  debeant  yifitare  Pilìorcs  (vulgo  For» 
narics) , Cruftularios  ( vulgo  Palìizzarios) , Capunarios  ( vulgo  Taber- 
Darios),ncc  Stabularios  ( vulgo  Fundacarios),  ncque  Apothecas  tenni» 
narias,  olearias  , falfumarias,  vinarias  (vulgo  Facchini),  neque  Magafe- 
narios  , neque  vini  Vcnditores  quofeumque  tam  in  Jocis  pubficis  , quan> 
in  privati*  demibus  Civium,  ncc  in  aliis  quibulvis  locis,  nec  abos  quof- 
vis Apothecaiios,  five  Vcnditores  quorumeumque  victualium  , fallumi» 
nura  , pifeium,  exterarum  rerum  ctmellibiliuro  , potaUilium,  & fungibi- 
iium  quotumeumque  ; icd  circa  prxdicta  omnino  ferventur  contraflyjj 
pudi&i , ac  filiera:  , banna  , & ordinauones  alias  faftx . 

§.VIII. 
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AW  pofiano  i Coaderì  abili , e gli  Jlfpcrtì  di  Di  pittati  mangiiire  in  ta- 
verna, o in  qitalfivoglia  bottega  di  come ff/ bili . n.  i. 

l T fimiliter  ditti  Miniflri , five  CoDcnab:Ics  ditti  Illuflfij 

li  & Spttt.  Juratoruin,  Se  pari  ter  Expcrti  dittorum 

Deputatoium  , vel  (ubili  luendorum  ab  cis  per  modum  , ut  fupra  , dem, 
& prò  eo  tempore,  quo  exercuerint  dittum  minilierium  Expcrtorum,  vel 
Conedabilium  non  pojfiiH  , ncque  de  die  , ncque  de  nette  comedere  in 
fupra  dittis  apoihecis  , nec  locis  prtcdittis  , vd  ali is  quibulcumque , io 
quibus  venduntur  rcs  fupraditta:  con:eflibiles,five  potabi)es,&  aliaquic- 
cumque  fungjbiles,  nec  in  cis  digradi  ad  etfettum  comeJcndi  fub  pana 
infra/cripta . 

§•  IX. 

In  che  pena  fieno  i detti  Condefiabili , ed  E/perli  ricevendo  anco  a titolo  di 
Serena  per  loro , oper  altre  fotnmefie  Per  /ine  qualjhoglìa  piccolo  co- 
fa  , o dcnajo  da'  Venditori  dì  Ccme/ìibili . ».  i . 

O comprando  qualfifia  fipezie  fenza  il  giallo  prezzo  dì  contante . ».  a. 

I "V  T Ec  ab  eorum  Dominis,  five  Cauponariis.Cruflulariis,  Sta-* 
bulariis,  Apoihecariis  , vel  à quibufeumque  aliis  dittis 
Venditoribu?  , nec  ab  eorum  famulis  t ab  aliis  ipforum  Vendiroruro  no- 
mine peterc  , nec  recipere  per  fe  ,nec  per  eorum  Conjugcs  , filios,  au? 
alias  quafvis  eorum  fubmiflas , etiam  extraneasPcrfonas  diretti,  nec  in- 
riirettò  qualunque  efcu|euta  , & poculenta  , qua:  etiam  brevillìmà  con- 
lumi polline , aut  alias  quafeumque  res  comedibiles  ; fi  ve  potabiles , vel 
pccuniam,  aut  alias  quafvis  rcs  fungibiles  cujulcumque  qualitatis, etiam 
modicillìmiexiftant  , nec  etiam  fub  nundinarum,  & Urini,  five  6, Mar- 
tini titulo  , five  alio  quocumquc  nomine,  aut  pretextu  , etiam  fi  fpontè, 
& gratis  quicquam  offeratur . (?)  Nec  emete  , nec  emi  fecere  tam  prò 
fua  familia  , quaip  prò  aliis  quameumque  quaotitatem  , etiam  minimam 
dittarmi)  rerum  venalium  , & fungibiliuni  , abfque  fclutione  jufli , & 
currentis  prartii  prjus  fafta  de  contanti  , & in  prarlenti  pecunia , & hoc 
fub  pana  regimandi  fuper  Regiis  Triremibus  per  annos  ues  , quowcs 
quilibet  ipforum  contraveperif. 


§.X. 
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§.  X. 

Qual  pena  fìade'  Diputatì , ricevendo  da'  Venditori  qtalfivoglìa  tofa  , o 
denti] o ,o  comprando finzagiufto prezzo  di  contante,  n.  i.  e a. 

t 1 ' T paritcr  mandac  Excell.  Sua,  quod  difti  Cauponarii,  Cru- 
l"1,  llularii, Stabularli, Fillorcs,Apotliecarii,  & quicunique  Ven- 
ditores,  aut  aliquis  ex  cis  nullo  nudo  polline , needebeant , fi  ve  fpontè, 
fivc  etiam  rogati , & requifiti , quicquam  date  , aut  elargir» , nec  folvc* 
re  per  le  , ncque  per  fubmilfas  perlònas  di&is  Deputatis  , aut  eorum  Fa* 
mulis,  vel  aliis  ipforum  «ornine , nec  dicìis  eorum  Expertis  , nec  Cone- 
fìabilibus  IIlullr.Frxtoris,  & Spect.  Juratorum,  aut  aliis  illoruni  nomiac 
xecipientibus  , ncc  in  pecunia  , nec  in  rebus  fungibilibus  , potabilibus  , 
comclìibilibus , nccaliter  ut  fupra  , etiam  fub  nundinarum , aut  flriox, 
feu  S.  Martini  titulo  , fivc  alio  quocumque  nomiac  , aut  prxtextu  in 
quacumque  tiam  modicilTima,  & minima  quantirate,  (a)  Nec  tninus  poi* 
fiat  vendere,  ncc  vendi  facete  quantitatem  aliquam  etiam  minimam  di* 
ftarum  lernm  comcllibilium  , aut  potabilium,  & aliorum  victualium,fi-. 
ve  rerum  fungibilium  quarumeumque  diflis  Diputatis,eorumquc  Expcr* 
tis,  & Fainulis , aut  aliis  illorum  nomine , nifi  prius  prtefenti  pccunia,& 
contanti  folvatur  juflum  , & legitimum  prxtium  , ìub  pana  quoad  di- 
£tos  Vcnditores , Famulos  , & Expertos  Dcputatorum  , ac  Conellabiles 
Illuftr.  Frxtoris  , & Spect.  Juratorum  remigandi  fuper  Regiis  Triremi- 
bus  per  annos  tres  in  quocumque  cafu  contravcntiours  irrcmillìbil iter 
iucurieuda;  quo  veròaddictos  Oeputatosin  cafu  acecptorum  munerum 
ut  fupra  x fub  pana  privationis  oflicii,  £5t  rclìitutionis  cum  duplo  rerutn 
petitarum  , vcl  (ponte  oblatarum,  & acccptarum  . 

§.  XI. 

Ncn  pepano  i Giurati  eleggere  i Condonabili  [ir aor dinar]  : Ma  debbano 
fervi rft  de'  foli  CondeH abili  ordinar].  ».  i. 

Invocazione  di  tali  elezioni  di  Condejlabili  fr  aor  dinar j.  ».  2. 

i 7\/T  Andai  quoque  prxfata  Excellentia  Sua,  quod  dicti  Speft. 

JYJL  Jurati  prxfentes,  & qui  prò  tempore  fuerint , poli  hac 
nullatuius  polline , ncc  valeanc  eligerc  , neque  uti  minilterio  , ut  dici- 
tur  di  CÓndcltabili  eltraordinarj,  nec  aliorum  quorumvis  Miuiltrorum  , 
fed  tantum  minilterio  Conedabilium  ordinariorum  Urbis  cum  fulitofa- 
lario  . Revocans  prxdifta  Excellentia  Sua  vigore  prx'cntis  aftus  om- 
nc$  , & quofeumque  Miniftros , fivc  Conellabiles  extraordinarios,  quos 
forte  ditti  Speft.  Jurati , vel  Illuftr.  Scnatus  elegilfent  , idque  prò  bo- 
llo regimine  s & ex  caufis  animum  prxfatx  Excellcntix  lux  dignè  mo* 
ventibus.  §.XU. 
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§.  XII. 

Ne»  f dividano  da'  Giurati  le  pene  tra'  Dipulatati , E/pertì  , e Cotidc* 
ri  ab  li.  n.  I. 

Debbano  applicar fi  le  dette  pene  fecondo  le  difpofiàoni  de'  Capitoli,  n.  a. 

Po Jla  il  Fife»  agire  principalmente  contro  di  delti  Efpcrti  , e Comi f abili 
in  ogni  cefo  di  controvvenzioue  j ma  centro  de'  Dtpulali fio  ad  ijlun - 
za  di  Parte,  n.  3. 

I T~)  Rxcipit  eriani  Exccllentia  Sua , quod  per  Speli.  Juratos 
Urbis  prxfeutes  , & futuros  ornai  nò  , & ad  uugucm  ferve- 
tur  Capuulum  num.  20.  coniti tutionum  pragmaticalium  ejufdcm  Ur- 
bis , uà  panas  contraventionum  dividaut  inter  Mmiliros , nec  de  eis  in 
quavis  minima  quantirate  , edam  aomine  , five  titulo  pedagii , aut  ali- 
ter  participent  di  èli  Deputati  Platearum  , Experti , uec  Cooellabile* 
Urbis  , frve  Uluftr.  Prctoris  , & Speli.  jurarorum  , uec  Campaninus; 
«ut  alii  quinque  Urbis  Miuiflu  live  (Jlfìciales  . (a)  Sed  pecore  p/xdiH* 
applicentur  juxtà  difpofitionem  Capituli  prxdicìi  inviolabiliter  iocur- 
rendi , & fub  pauis  io  eifdetn  coaiiitutioaibus  cxpreflacis  inremiffibilis. 
ter  incurrendis  ; non  abfd vendo  eos,  qui  in  prxteritum  contravemlfent. 
(3)  Pro  quorum  omnium  inviolabili  , & perpetua  oblèrvantia  , & exc- 
cutione  prxcipit , & mandai  Excel).  Sua,  quod  Fifcus  poflìt  principali- 
ter  agerc  , prxterquam  coatra  dici.  Deputatos,  nifi  ad  quxrelam  partis, 
yel  cujuslibet  de  Popolo  . 


§.  XIII. 

Il  Ad.  Notojo  del  Senato  fa  tenuto  notificare  fra  tre  giorni  d'ogni  mio • 
•sa  Sedia  il  prejènte  alto.  n.  t. 

I T\/r  Andai  infuper  prxfata  Excellentis  Sua  Mag.  Notarlo 
j[  Y X.  ^P‘ Jurat.  hujus  Urbis  , quateaus  fub  pana  privatio- 
nis  olhcii , aiidquc  arbitrio  Excclleatix  Su®  , ac  ejus  Succefforum  re* 
fervatis  , habeat , velit , & debeat  , prxfentem  aèlum,  & ipfius  teaorem 
notificare  Illullr.  Prxtori , & Speli,  Juratis  prxfentibus  infra  triduum-, 
ab  hodià  in  antea , & aliis  corum  Succefforibus  infra  triduum  à die  dan- 
dx  eis  poiTdfioois  corum  ollìcii  , & quod  prxfcns  allus  inviolabiliter 
fcrvetur  in  vim  pragmatica:  , & ornili  validiori,  & cfficaciori  modo, 
cucili*  futuris  temporibus  in  perpetuum  valitpris  . Uudc  , &c.  Ex  aclis 
M.  C.  Trib.  Reg.  Patr.  Coll.  Sai.  D.  Petrus  Carotai  us  M.  N.  Scriba- 
tur  Anton.  Xirctta  F.  P, 

Die  33.  Februarii  14,  lnd,  1646. 

Ab 
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Ab:  Sp.  de  Silva  Jur.  fuit  per  Ilhiflr.  Senatum  provifum  , quod 
cxcquatur  prsctcr  quoad  Cap.  ulc.  ubi  incipit  praecipit  etiam  . 

. Giauguercio  ivi.  N.  Stanghetta  Aft. 

CAPITOLO  XIV. 

Lettere  Viceregie  di  11.  Maggio  1646. 

Si  0 forvino  i bandi  , olii  , e Conferii  per  la  vcndizionc  del  vino  de\ 

Ci t ladini  di  Palermo . ».  1. 

Debbano  detti  Cittadini  Padroni  di  luoghi  , e vigne  nel  Territorio  di 
Palermo  vendere  il  laro  vino  nelle  proprie  cafe , ed  olii  prezzi , e 
tnifure  riabiliti  dal  Senato . ».  a. 

Non  fi  pofa  difpenfare  0 quefl'  ordine  ; ed  ottenendo f da  taluno  licen- 
za in  contrarie  da  S.  E>  0 qualjijia  Tribunale , debba  il  Senato  con • 
full  aria  . ».  3 . 

Il  M.  Notajo  fa  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefenti  let- 
tere . ».  4. 

S'intendono  rivo  cete  tutte  le  licenze  date  dal  Senato  contro  lo  forma  del- 
le prefenti  lettere . ».  5. 

k • • ; 

PHILIPPUS  &c. 

1 ¥ Lluflris  , & Spcftab.  Reg.  Conf.  dileS.  Defiderando  Noi  3 

| che  li  conlervino,  e li  (labilifcano  tempre  tutte  quelle  ordi- 
nazioni , che  li  hanno  tin  qui  ordinato  , e che  per  1*  avvenire  fi  polla- 
no ordinare  a maggior  benefìzio  di  quella  Città  , fuoi  Popoli , c Citta- 
dini ; e perchè  baino  informati  , che  in  aleuni  tempi  s’è  alterata  dalli 
Cittadini  di  quella  Città  la  forma  di  vendere  li  vini  prodotti  dalli  loro 
luoghi , lìante  che  il  Senato  ha  difpcnfato  al  bando  , che  ha  obbligo  di 
far  buttar  ogni  anno  fopra  quella  materia,  in  conformità  dell’atto  Vice- 
regio del  Signor  Duca  d’  Òfluna  alli  5.  di  Luglio  1611.  e del  Signor 
Principe  FiJibeito  a Luglio  1623.  c Confeglio  detento  del  Senato  a 
6.  di  Novembre  1 1.  lnd.  «627.  «infirmato  dalTrib.  del  Regai  Patri- 
monio a S.  di  Genti.  1628.  per  tanto  per  rimediare  a molti  inconve^ 
nienti  , vi  ordiniamo  , che  per  l’avvenire  non  abbiate  in  modo  alcuno 
a difpenfare  a detti  atti , Confeglio  , e bandi . fa)  Ma  volendo  vendere 
i Cittadini  di  quella  Città  vini  a minuto  loro  proprj , prodotti  come  di 
fopta  , al  più  della  meta  , che  ha  impollo,  c s’imponeià  dal  Senato , ab- 
biano a venderli  alle  cafe  , dove  abitano  ,con  le  mifure  , e nella  medefi- 
ma  maniera  , cd  all'iltclli  prezzi , che  fi  dilpone  , e fiabililce  per  li  pre- 
nominati atti , bandi  , e Confcgli  . (3)  Avvertendo,  che  è anitra  volon- 
tà , che  nè  ora  , nè  in  nelfun  tempo  vi  fi  polTa  difpenfare  ; e fe  in  calo 
♦ che 
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che  da  qualcheduno  G otteneffe  provirta  da  Noi  , c nortri  Succeirori .' 
111.  Senatus  provideat , o altro  Gmile  decreto  ottenuto  per  qualG vo- 
glia Tribunale  , o Minifiro , per  il  quale  G dalle  autorità , o arbitrio  al 
Senato,  o fi  difpenfade  decifivamente  a quello  nodro  ordine,  vogliamo, 
che  prima  d’efeguirJo  , abbiate  a confultarlo  con  Noi , per  via  del  Tri- 
bunale del  R.  P.  acciò  ordiniamo  in  icriptis  quello  , che  più  convenga  . 
^4)  Ed  il  prefentc  noftro  ordine  fi  notificherà  dal  M.  N.  al  Senato  pre- 
mute 3 ed  alli  Succeirori  ogni  auno  , il  primo  giorno  , che  fi  giunteran- 
no le  nuove  Sedie , che  cosi  conviene  al  benefizio  pubblico  di  quelli-^ 
Città  . (5)  Avvertendo , che  è noflra  volontà , che  tutte  le  licenze  da- 
te infin  ora  dal  Senato,  P llluQr.  Pretore  , e Sper.  Giurati , contrala 
forma  del  prefente  nodro  ordine  s’intendano  revocati  , come  in  virtù 
delle  prefenti  le  revochiamo  , e diamo  per  nulle , c vi  ordiniamo  , chq 
cosi  lo  facciate  notificare  a ciafcheduno  , che  veudeffe  vino  in  ditterei 
te  modo  di  quello  , che  qui  fi  difpone  . Dat.  Panor.  die  1 1.  Maii  1 646, 
E1  Marquesde  los  Velez  Adelentados. 

" De  Agrigenti  P.  Cottone  M.R.  Anfalone  M.R.  Strozzi  M.R.Xi? 
rotta  M.R.  Amicua  M.R.  Cartelli  M.R.  Pidericus  M.R.  Gregorius  M» 
K.  Guevara  Conf.  D.  Petrus  Galofaro  prò  M.N. 

. -1  • Die  1 8.  Majì  14.  Ind.  1644. 

*■  •»  ’ '■  » ■ . < * ■ • ' - i . . ■ : i ' > 

* Ex  parte  Illuftr.  Senatus  Panormi  piena  fede  fuit  provifum , quod 
exequatur , Gianguercio  M.  N. 


CAPITOLO  XV. 


Atto  del  Senato  di  3.  Ottobre  1647. 

• r ’ 

Gli  Ofiziali , e Afini/lri  del  Senato  non  pofano  pleggitre  fenza  efprcjìo 
ordine  del  mede/tmo . ».  ».  •; 

1 1 j*  Uit  provifum  , flc  mandatum  per  IH.  Scnatum  Pan.  abfentc 

de  Termine  , quod  ex  nuoc  in  antea  omnes  Officiales  , & 
Miniftri  falariati  ditti  111.  Senatus  non  poflìnt  , nec  debeant  fidejuberc 
abfqùe  expreffo  ordine  ipfius  111.  Senatus  , fub  pana  privationis  eorura 
ortìcii . Joannes  Cannavò  prò  M.N. 

fai.  33.'  1 Leto  de  officio. 

CAPITOLO  XVI. 


Lettere  Viceregic  di  30.  Aprile  1648. 

RitojSu  di  /il  or j degli  Ofiziali , e Mirtini  ri  della  Città , ed  altre  fpefe 
dal  n,  1.  al  n.  50. 

Kk  Eau- 
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..  5 , 1 . 6 •il*.  1 • - . 

. , : Emincntiflìmo  Signore.  •.  ••  ,t 

IL  Senato  della  Città  di  Palermo  dice  a Voftra  Eoi, , clie  per  altro 
fuo  Memoriale  fupplicò  Vottra  Eminenza  , cd  ottenne  provvida-* 
pervia  del  Rcal  Patrimonio  del  tenor  feguentc , cioè;  II),  ,ed  Emin. 
Signore  . il  Senato  della  Città  di  Palermo  dice  a Voftra  Ernia. , che-, 
con  l’occafione  di  averli  levato  le  gabelle  della  Città  , e ritrovarli  il 
patrimonio  di  efta  efaufto  , e non  potere  loftentare  li  làlarj  foliti  pagar- 
fi  al  li  Miniftri  , ed  Ofiziali  rii  efta  Città  , ha  riddato  di  volere  abolire 
alcuni  falarj  dall’  intuito  , che  prima  lì  pagavano  ad  alcuni  Miniftri  di 
effa  Città  , cd  alcuni  altri  falarj  intende  riformarli , conforme  ad  una 
lifta  data  a Voftra  Einin.  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  ; 
perciò  erto  Senato  ricorre  a Voftra  Emin.  , c la  lupplica  refti  fervila—» 
dare  licenza  ad  eflò  Senato  , che  poffa  riformare  detti  falarj  di  cflì  Mi* 
uiflri  , cd  Ofiziali  di  efta  Città,  ed  alcuni  dall’intutto  abbolirli,  confor- 
me ad  elio  Senato  parerà  » e conforme  alla  detta  lifta  data  a Voftra  Em. 
per  via  del  detto  Tribunale  ; e quello  non  oliarne  li  Capitoli  piantata* 
cicali  di  eHa  Città  , in  virtù  delli  qqali  fono  Itati  (labili ci  detti  falarj  , 
edofizj  , e nonoflantc  che  alcuni  Miniftri , ed  Ofiziali  di  elTa  Città 
abbiano  ottenuto  conferma  dell’  elezione  di  loro  ofizj  , c falarj  da  S.  E, 
cosi  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , come  per  via  della-» 
Regia  Gran  Corte  Conlcgli  » Lettere  Regie  , e Viceregie  , ad  altra-» 
qualfivoglia  cofa  , che  folle  in  contrario  , alla  quali  Vottra  Emin.  refti 
lervita  difpcnfare  de  plenitudine  poteftacis  legibus  abfoluta  prò  hac  vi- 
ce tantum;  ut  Altilfimws.  Panarmi  die  ultimo  febrjtarii  1648.  Habeanc 
Jicentiam,  & non  exequatur  nifi  habita  confirmationc  per  Tribunal  Rc- 
gii  Patrimonii . Relata  per  III,  de  Pocenzano  Prsfidcm  . In  efecuzioa 
di  che  tfto  111.  Senato  intende  abolire  ,e  riformare  all'  infrafcrttti  fala- 
rj dell’  11).  Pretore,  cd  altri  Ofiziali  , c Miniftri  di  ella  Città  conforme 
aU’inftafcritta  del  tenor  feguente,  

1 

fji/ìa  di  Solar j aboliti , t di/calati  dalla  Città . 

1 Al  Signor  Pretore  fi  abolifce  il  falario  ■ **7  IJ.  ”7 

3  Al  detto  per  falario  deH’amminiftrazione  fé  l’aboli- 
ice  come  fopra  »*7  24.  ”7 

3 Alli  lei  Giurati  fi  abolifce  come  fopra  ”7  54.  *»7 

4  Al  Giurato  , che  tiene  cura  delle  gabelle  fi  abolifce 
come  fopra  ”7  34.  ••7 

5  A)  Sindaco  fe  li  difcala  ad  -7  fcflanta  l’anno  «7  Ho.  "7  60. 

6  Al  Secretano  fc  li  difcala  **7  trenta  l’anno  ”7  36,  "7  30. 

7  Al  Procuratore  , con  obbligo  di  tenere  a fue  fpefe 
il  Sollecitatore  , durante  la  vita  del  prefente  Procurato- 
re 
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re  "7  quarantotto  Tanno  ; e poi  fcii  darà  a ragione  di  «7 
ventiquattro  Tanno  **7 

8 A due  Sollicitatori  di  c(Ta  Città  s’ abolifce  il  l'ala- 


2 59 

43.  "7  34. 


rio  "7  36*  ”7 

9 Al  Proccuratore  de’  Poveri  fe  li  difcala  ad  onze  do- 
dici Tauno.  *7  34. -7  ta. 

to  A due  Armcri  per  limpiare  T armi , G darà  al  più 
abile  onze  ventiquattro,  Tanno,  ed  all’altri  fc  l’aboli(cc*7  J 4.  -7  24. 

1 1 Ad  otto  Mutici  le  Tabulilce  il  falario  ; ed  ogni 
volta  che  la  Città  ue  averà  di  bilogno  li  darà  onze  quat- 
tro il  giorno  delle  felle  , dove  anderà  detta  Città  . *7  360.  *.7 

1 a A cinque  Trombette  fc  li  dùcali  il  falario  a ragio- 
ne di  *7  dodici  per  ognuno  l’anno  ; e li  fervigj  Itraordi- 
narj  gli  paghino  le  Parti . . .7  90.  *7  60. 

1 3 Ad  otto  Condellabili , che  Hanno  fervendo  , fe  li 

dia  *7  trenta  per  ognuno  , con  obbligo  di  tener  il  Caval- 
lo ; e fi  proibifee  al  li  Detentori  di  non  fargli  poliza  , le_-> 
non  portano  la  fede  ferina  del  fuo  Giurato  come  tenga  il 
Cavallo  ; e facendo  il  contrario  il  detto  Detentore  paghe- 
rà elfo  de  proprio  il  falario  : fe  gli  farà  anco  il  vellico  di 
*7  fei  Tanno , ed  alli  Mazzeri  di  *7  otto  l’anno  ; che  in—» 
tutto  detto  falario  oltre  dclli  vediti  importerà  *7  due- 
cento quaranta  Tanno  . *7  340.  7 24C. 

14  Al  Guardiano  del  Porco  della  Sanità  le  li  diletti , 

e paghi  a ragione  di  *7  dodici  Tanno.  *7  ao.  "7  ta. 

15  Ad  un  Agente  , ch’é  nella  Corte  s’abolifce  il  fala- 
rio  ; e avendone  di  bifogno  la  Città  , potrà  maadarc  a cui 

gli  parerà  ; ma  non  per  falario  , ma  per  regalo . *7  40.  *7 

16  All’Agente  in  Roma  fel’abolifcc  il  falario;  e fi  fa- 
rà come  fopra  . *7  34.  *7 

17  Al  Diputato  della  Cafa  del  Refugio  s’abolifce  il 

falario . . : 1 *7  40.  "7 

18  Al  Credcnziero  del  vino  fuori  la  porta  ft  abolifce 

il  falario . , *7  6.  *7 

1 y Al  Governatore  dell’orologio  della  Città  fi  difca- 
la il  falario  ad  *7  dodici  Tanno  . , "7  18.  *7  13. 

20  Al  Governatore  dell’orologio  dell’Albergaria  ft 
dùcala  il  falario  ad  *7  cinque  Tanno  . ■ *7  6.  *7  5* 

3 1 Al  Portaro  della  porta  del  Molo  fi  abolifce  il  Pala- 
no ; e la  chiave  fi  darà  a chi  vorrà  la  Città  ..  *7  6.  "7  1 

33  Alli  Guardiani , che  portavano  Taramalati  della— » . , 

Vicaria  allo  Spedale  ; ed  oggi  fc  ne  paga  il  Guardiano  di 
detto  Spedale  fe  li  difcalano  le  *7  quarantotto  ad  *7  ven- 
tiquattro Tanno  . *7  48.  *7  34*  • 

Rk  3 'AL 
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23  rtl  Notajo  della  Citta  li  ducala  il  (alano  ad  ”7 

quindici  l’anno . *»7  30.  "7  1J. 

24  Al  Predicatore  effendi)  Regnicolo  onze  ottanta  , 
ed  iffendo  Ferali  iero  “7  cento;  ti  dilcala  effeedo  Fora- 
fliero  ad  **7  ottanta , ed  effendo  Regnicolo  ad  **7  ièffauta; 

e puccurerà  la  Città  di  far  l'elezione  di  Regnicolo . **7  100.-760. 

25  Al  Capitano  di  Campagna  s’abolifce  il  lalario  ; e 

quando  lari  uccellano  le  li  darà  qualche  Colà  . **7  140.  "7 

26  A Baitolommeo  Schcro  -7  ottanta  ; e facendoli 

nuova  elezione  07  icffanta  . "7  80.  "7  60. 

37  Al  Miaillro,  che  dillribuilcc  Foglio  , e fòmiaggio 
fe  li  liticali  ad  "7  diti otto  l’anno  . -.1  . **7  22.  "7  18. 

2 S All’lngegniero  Celi  dilcala  ad  "7  dodici  l’anno  per 

aflìlltrc  . 1 gettito  della  pietra  col  Giurato  . **7  30.  "71  a. 

2<)  A due  Cultodi  delle  Stanze  del  Molo  ; potrà  ba- 
llare u io,  al  quale  li  dteno  ouze  dodici  Fauno;  Faltro 
s’aboltlce.  ’ •• 7 24.  "7  12. 

30  Al  Bombarderò  , che  tiene  cura  del  Molo  b dil'ca- 

la  ad  -7  diciotto  l’anno  ; - ' ’’  «7  24.  -7  18. 

31  A 1 li  Padri  del  Convento  della  Confolazione  fe  F 

aboltlcono  le  "7  15.  Fanno  . - -7  15.  -7 

32  Al  Maeltro  Razionale  fe  li  difcala  ad  *7  feffanra-7  1 00.-7  6o* 
• 33  Al  Caadjutore  delle  franchezze  fe  li  difetta  il  (a- 

lario  ad  -7  dodici  » per  tlpcdire  le  franchezze,  che  al  prc- 
fente  reftano  . *»7  5o."7t3* 

34  Al  Coadjutore  delle  lignificatone  Ottavio  Bel- 
monte  le  li  difcala  il  fatarlo  ad  **7  treutafei  Fanno  . **7  40.  "7  36. 

3 5 Al  Coadjutore  di  tutto  il  Patrimonio  fe  li  difcala 

ad  onze  feffanta :.<•  •!  . ..  ••••••■  -7  80.  “7  60. 

36  Al  Coadjutore  dell’ Interofurj  Giufeppe  Ragufst-. 

(e  h dilcala  ad  -7  diciotto  per  tenere  il  libro  di  Confer- 
vatore  , ed  aggiuflate  la  Scrittura.  **7  (o.  ”7 

3 7 Al  Coadjutore  Giacomo  Pinna  per  li  libri  del  Ca- 
pitale , e per  riconofcere  le  cautele  d’affeuti , fc  li  dilcala 
ad  onze  dieci  oltre  l'onze  quaranta  del  libro  di  lignifica- 
tone , che  gli  reltano  ; e quando  la  Città  pagherà  Finte- 
rufurj  , le  gli  daranoo  l’àltre  onZc  dieci’.  **7  20.  “7  IO. 

i d Al  detto  di  Pinna  per  lo  libro  delti  Diputati , ed  il 
conto  delìi  filetti  , pffeioni-,'  e lingue  fe  li  liticali  ad  onze  '■ 
dieci  Fàuno  dille  ouze  30.  che  fe  l’aveaoo  promeffo . -7  3°*  “7  -IO, 

3^  Al  Tolòriero  della  Città  le  li  difcala  ad  onze  cin- 
quanta. - ì \ : • ■ >.7  io.  "7  50. 

Al  Detentore  del  detto  Teforicro  fc  li  dilcala  ad  - V 
ou z»  venti!,  * • ..7  40.  -7  20. 

- -•  <-  Al 
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41  Al  Razionale  della  Città  le  li  dilcala  ad  onze  ot- 
tanta. «7  100.  ‘.7  Ho. 

43  Al  detto  Razionale  Gio:  Martino  Longo  per  fare 

i 1 alcoli  della  Corte  tenea  onze  quaranta  , fc  l’abolifcc  -7  40.  "7 
4 j Al  Condeftabile  dcll’AmminillrazioDC  , che  fadi- 
Jlribuire  li  Tormenti  , fe  l’abolifce  il  fatano  . «7  48.  *.7 

44  Al  Coadjutore  dell’  Interofurj  Giufcpp:  Aurelio  , 

[e  1’abolifce  il  falario  : e fuccedendo  vacanza  d’ofizio  , s’ 

abbia  da  conferire  al  medelimo  *.7  40.  "7 

45  Al  Coadjutore  della  Città  Niccolò  Delfiao  (è  li 

difcala  il  falario  ad  -7  cinquanta  l’anno  -7  60.  "7  50. 

46  AI  Coadjutore  di  capitale  di  rendita  Corlo  Santo 

Canale  fc  li  difcala  ad '*7  dicci  -7  20.  "7  IO. 

47  Al  detto  per  tener  il  libro  dell!  Diputati  , filetti  , 

pifeiom  , e lingue  . **7  10.  **7  IO* 

4S  Al  Coadjutore  Gio:  Battito  Battaglia  fc  li  difcala 
ad  onze  trentafei  l’anno.  -7  40.  "7  36. 

S'eviertì/ce,  che  li  /addetti  falarj  aboliti , e di  ftalati 
fe  li  pacheranno  per  lutto  il  mefe  d' Aprile . 

49  Si  nota , che  quella  riforma , ed  abolimento  di  falarj  s’intenda.* 
infino  che  la  Città  averà  modo  di  pagare  tutti  i Soggiogatarj  , fpefe,  e 
gravezze  conforme  prima  . (50;  Quale  abolizione  , e riforma  di  falarj 
non  s’  ha  pollo  in  cfccuzione , ed  intende. , e vuole  elio  Senato  , che  ab  • 
bia  effetto  , e principio  dal  primo  di  Maggio  pro(limo  futuro  tonanti  , 
dovendoti  pagare  per  ella  Città  li  fuddetti  falarj  cosi  aboliti , come  ri- 
formati per  tutto  il  prefeatc  mefe  di  Aprila,  conforme  fi  pagavano  in- 
canti : e detta  abolizione  , c riforma  di  etfi  falarj  non  abbia  luogo  , ed 
-elècuzione  , fe  non  preceda  prima  la  conferma  di  V.  Em.  e R.  Patrimo- 
nio conforme  la  fuddetta  preinferta  provvida  ; perciò  elfo  Senato  ricor- 
re a V.  Em.  e la  fupplica^clti  ferviti  confermare  1’  abolizione  , e rifor- 
'ma  belli  (ùddetti  falarj  fatta  per  eflò  Senato  , detti  quali  fi  fa  menzione 
ut  Ha  fuddetta  preinferta  Itila  juxtafui  fcriem  , continentiam  ,&  teno- 
-xtm  , bugola  fingulis  refercnda  e qucflo  non  ottante  li  capitoli  pram* 

Praticali  di  erta  Città  f Confegli  , e precifamente  il  Confeglio  dettato 
per  tifa  Città  a 28.  Gennajo  j.lnd.  té  ifi.  Atti  Viceregj,  e Lettere  Re- 
gie , e Viceregie  fub  viliooc  di  qualfivoglia  Tribunale  iòpra  la  forma  di 
Tftifti  falarj,  e qualfivoglia  di  eflì,  c non  obflante  qualfivoglia  altra  colà, 
che  vi  fuife  in  contrario,  della  quale  Coffe  di  bifogno  farfene  elprcdi-* 

'menzione  nelle  prefenti  ; alle  quali  V.  Em.  redi  ferviti  difpenfare  de 
plenitudine  potellatis  legibus  abfoluta  prò  hac  vice  tantùm  , ut  Altifs. 

Pa  ior.  ultimo  Aprilis  1O4S.  Confirmetur.  Per  Spefl.de  Riggio, 

: Die 
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Z?rV  3.  /Z/a/7  1.  /»*/.  1 64S. 

Ex  parte  111.  Scnatus  hojus  telici*  Urbis  Pan.  abfentibus  Spctl.de 
Salerno  , & Galofaro  fuit  provifom  , quod  exequatur . 

fol.  164.  Gianguercio  M.  N. 

CAPITOLO  XVII. 

Lettere  Viceregic  di  11.  Maggio  1651. 

Ver, dizione  del  Carname  della  Città  di  Palermo  fatta  dalla  R.  C.  al 
Senato  ; e fcgrtgazione  dagli  altri  Caricatori , e dalla  giuri/dizio - 
ne  del  Af.  Portolano , con  i patti  d' evizione  , c facoltà  d' eleggere 
tutti  gli  Ofziali  appartenenti  al  Governo  di  detto  Caricatore  con 
mero , e mi  fio  imperia . dal  n.  l.  al  ».  6. 

PHILIPPUS  & c. 

SEreniffimus  Dominus  D.  Joannes  ab  Auftria  Maguus  Prior  Caftel- 
ls  , & Legionis,  de  ConQlio  Status , & Guberuator  Geoeralis  orar 
mum  armorum  maritimorum  S.  C.  M.  Pleaipotenuarius  Italia: , Vice- 
rex  , & Generali  Capitaneus  in  hoc  Regoo  Ululi.  Spcct.  Mag.  & Nob. 
Regni  ejufdcfo  Magiftro  Jultiuario  Pra:Udibus  Regiorum  1 nOunalium, 
judicibus  M.  R.  C,  M agili.  Ration.  Thefaur.  & Coulcrv.  I trb.  R.  P* 
Auditoris  gentis  bellica: , Cap. , Prsctori , juratis  , & Judicibus  Curie 
Preture  hujus  felicis  Urbis  Paaormi , & prelertim  Spcft.  Oratio  Gian» 
cardo  Magiftro  Portulano,  fuifquc  Succeftoribus  in  cucio  officio,  & aliis 
quibufcumque  Tribunalibus  , Magiftratibus,  officiis  corumquc  Olìwia- 
libus  , & aids  quibufeumque  in  ditto  Regno  conftitutis,  & coultitueudis 
quocumque  titulo  , digoitate  , officio , poteftate  , & titulo  fungentibus, 
& funfturis  , majoribus,&  minoribus,  prelcntibus , oc  futuris > cui,  vel 
quibus  ipforum  prefentes  prefentate  lucrine , aut  quoniodolibei  perve1* 
ncrint  , Conf.  Rcg.  & fid.  dii.  Tal.  Fra  gli  altri  patti  additai  nel  coa^ 
tratto  della  vendizione  del  Caricatore  della  Città  di  Palermo  alili” 
lull.  Pretore  , e Sp.  Giurati  di  efla  fatto  con  la  Regia  Corte  negli  atu 
del  Regio  Luogotenente  nell’ofiziodi  Protonotajo  a 9-di  Marzo  4.lad» 
165  1.  (0  V’ò  il  feguente , cioè:  in  primis  vulgaruer  loquendo  prò  ma- 
jori,  & clariori  fatti  intelligenria,  che  detto  Caricatore  fu  impolto  nell, 
anno  1636.  in  quella  Città  di  Palermo  , quale  al  prefente  Ila  lòtto  la—» 
cura  ,-  ed  ammini  (trazione  di  detto  Spett.  Orazio  Giancardo  s’  intenda, 
e lia  venduto  ftccome  quello  S..A.  S.  dittis  nominibus  ave  venduto  t c 
vende  a d,euo  MIuIIl.  Senato  per  elTo  , e fucccffori  in  quello  m perpe- 
uium  ahlquc  fpe  redimendi , ut  diciiur  a tutti  pallati  in  perpetuum  eoa 
pcteltà  , c facoltà  , che  detto  Illuftr.  Senato  di  tifa  Città  di  Palermo  > e 
. 1 lue- 
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fucceilori  iu  elfo  in  perpetuum  abbiano  , c debbano  eleggere  , e nomi- 
nare lutti  gli  Oiiziali  neccHarj  per  la  manutenzione  di  elio  Caricatore 
cioè  il  Giudice  , feu  A ITeiTore , Fifcale , e tutti  gli  altri  Oiiziali  princi-’ 
pàli  cosi  giorifdizionali  , come  Minilìri  uccellar;  per  la  manutenzione , 
e governo  di  cifo  Caricatore  con  il  mero,  e milto  imperio,  &'gladu  pò- 
teliate,  & daufula  abdicativa  in  & circa  l' amminillrazione  di  detto 
ofizio  lòpra  tutti  , e Cingoli  Oiiziali  , e Minilìri  , e qualtìvogtia  altra-» 
Peilòna  lòggetta  alla  giurilìiizionc  di  detto  Caricatore , e Copra  tutte  le- 
Fcrfonc  ludditc  con  amplilli.ua  remiflinne  di  foro  con  tutti  , e Cingoli 
ragioni  , lucri  , ed  emolumenti  , franchezze  , immunità  , grazie , prero- 
gative, cd  creazioni,  c tutti  altri , c Cingoli  autorità  , e poreftà  fpettanti 
al  detto  Caricatore  , cd  al  dettu  Spctt.  Orazio  Giancardo  con  la  clau- 
fòla  abdicativa,  conforme  oggi  i’amminillra  itidetto  Spet.  Orazio  Gian» 
cardo  in  detto  Caricatore  ; fegregando  detto  Caricatore  di  quelli-» 
Gittà  di- Palermo  dall’ amminillrazione  ,c  giurildizione  di  èlio  Spctt». 
Orazio  Giancardo,  e dell'  lllullr.  D.  Toaun afo  Garofalo  Duca  di  «e» 
buttonc  , c D.  Vincenzo  Tuo  Figlio,  c fuoi  Suecelfori , con  obbligarti  la 
Regia  Corte  , ticcome  S.  A.  S.  diftis  nomimbus  , e con  l’intervento  , e 
conienti)  predetti  in  nome  di  S.C.  M.  promette,  ed  obbliga  al  detto  Ili. 
Senato  defendere  la  prefente  vendizione  di  detto  Caricatore  da  quatti* 
voglia  Perfona  , che  in  futurum dalle  molcltia  ad  elfo  lliullrc  Senato;  e 
cou  l’ intervento  , econfenfo  predetti  promette  , fi  obbliga  al  detto  1I« 
Jultr.  Senato  , e fuoi  fucccffori  afiumerfi  a fuc  fpefe  qualtivoglia  lite  , o 
queltione  , che  infurgclfc  ad  clfa  Città  dalli  detti , c qualtivoglia  altra 
Perfona,  aiTumendolt  eira  R.C.  di  rifarcire  il  danno  in  cafoche  folle  ob  • 
bligata  alti  detti,  e qualtivoglia  Perfona  ; itacchè  detta  Città  fia  Tempre 
immune  , ed  dènte  di  qualtivoglia  molcltia  , e di  tutto  quello,  che  pof- 
Cono  pretendere  dette  Pedóne  l’abbiano  da  tentare  contro  la  detta  R. 
C.  tantum  ,&  dumtaxat  per  il  rifarcimento  delPinccrelfe,  e non  per  ave- 
re alcuna  di  dette  cofe  , che  alla  Città  ti  concedono  ; ed  a cui  fono  Hate 
date  lettere  con  amplilfima  falva  guardia  in  formi  lolita, promettendo  de 
cviclione  , & defentione  detta  R.  C.  c per  elfo  detta  S.  A.  S.  dictis  no- 
minibus  con  ti  conienti  ,c  interventi  predetti;  fervando  indenne  alla-» 
detta  Città  , c fuoi  tijcceffori , e loro  beni  di  tutti  ; e qualtivoglia  daa- 
ni , mterelfi  , e fpcle  , che  per  tal  cauli  poteffero  patire  in  qualtivoglia 
modo  di  patto  . (a)  Perciò  vi  ordiniamo  , che  allo  dettoillullr.  Senato 
Panormitano  , e Tuoi  fuccelTori  in  perpeiuum,  & in  infiuitum,  e da  quel- 
li habenti , feu  habituri  jus , & caufam  quomodocumque  debbiate  , & 
per  quos  decet  facciate  cicguire  ,ed  ollervare  il  fudetto  preinfeco  patto 
giuba  la  ferie,  continenza  , e tei)orc,( 3 j JLafciando,  e liberamente  per- 
mettendo, ticcome  Noi  anco  io  virtù  delle  prefenti  permettiamo  , che 
tanto  elfo  lllullr.  Senato  prefente  , quanto  ti  fuoi  Suecelfori , c da  loro 
habenti  jus  , & caufam  in  perpetuum  , & in  infinitum  polTano  elegere  , 
c nominare  tutti  gli  Otizialt  neceilarj  per  la  manutenzione  di  elfo  Cari- 
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catorc  il  Giudice, feu  AUcUchc,  bilicale , e tutti  altri  Ofiziali  principi-: 
li  cosi  giurifdizionali , come  Miniftri  neceirarj  per  il  governo  di  detto 
Caricatore  con  il  mero,  e radio  Impero,  & omnimoda  gladii  potellati-., 
t con  la  claufula  abdicativa  , in  & circa  1’  aiuminiffrazione  di  detto  oli- 
zio  fopra  tutti  , e lingoli  Ofiziali , e Miuiftri , ed  altre  qualfivoglia-*  • 
PeTfone  foggette  allagiurifdizione  di  eilb  Caricatore  , e con  il  plenario: 
conofcimento  delle  caule  di  quelli  cosi  civili,  come  criminali  ; ed  in— * 
qualfivoglia  caufa  , che  fodero  (lati  ricouofciuti , carcerati  , feu  profe-; 
cuti  per  qualfivoglia  Tribunale  , Magiftrato,  o Corte  preeminente  che 
folle , cosi  per  dette  caufe  criminali , come  civili , vogliamo  , che  Ha- 
tim  , & incontinenti  li  debbiate  rimettere  al  detto  Illultr.  Pretore  , e_* 
fuoi  Succeflòri  in  perpetuum  , una  con  1*  informazioni , che  contra  lo-, 
ro  fi  trovaffero  prefe  , e tutti  atti  fopra  ciò  fatti  alla  diritta  , & abf- 
quecandelis.  (4)  H di  più  v’ incarichiamo , ed  a chi  fpetta  ordinia-, 
mo , che  li  debbiate  efeguire , ed  oll'crvare  , c facciate  da  chi  ipet* 
ta  efeguire  , ed  oiTcrvarc  tutte  , c fingole  prerogative  , grazie  , efen* 
zioni  , immunità  , franchezze  , autorità  , potellà  fpcttanti  , c pertinen- 
ti al  detto  Caricatore  ; corrifpondcndoli , c facendoli  corrifponde- 
re  , e pagare  , e fomminiftrarc  tutte  , c fingole  ragioni , ed  emolumen- 
ti a detto  ofizio  di  Maftro  Portulano  fpettanti , e pertinenti , dell’; 
ideilo  modo  , che  fi  olTcrvava  , e fi  corri  fpondeano , e lomraini tiravano 
al  detto  Orazio  Giancardo  , e con  rifteifa  claufula  abdicativa,  ed  indi-, 
viduale  , e conforme  detto  Spett.  di  Giancardo  l’ha  ammiaiftrato;  Hau- 
te che  rammioiflrazione  ,o  governo  , di  quello  da  oggi  innante  rc(la_», 
fpirata,e  fegregata  dalla  gionfdizione,ed  aratniniftrazioue  di  elfo  Spet, 
di  Giancardo  , e dall’  111.  D.  Tomuiafo  Galotàro  Duca  di  Rebuttone  , e 
D.  Vincenzo fuo  Figlio, e fuoi  Succclfori.  (5 j E di  più  vi  ordiniamo  , 
che  dircftè  , ncc  indireélè  non  vi  debbiate  impedire , nò  intromettere-* 
nella  detta  amminiflrazionc  , come  nel  conofcimeoio  delle  caufe  di  detti 
Ohziali , Miniflri , c Perfone  foggette  alla  giurifdizioue  di  detto  Cari- 
catore , nè  per  ncifun  conto  permettiate  , che  detto  111.  Senato  , e fuoi 
Succcffòri  , e da  loro  habenti , ed  habituri  jus , & caufam  fiauo  molcfta- 
ti , inquietati  per  qualfivoglia  caufa  , titolo  , credito  , hypotccha  , ed 
altri  infin  oggi  contratti , o acquiftati  da  qualfivoglia  Perfona  per  qual- 
fivoglia caulà  contro  detto  Caricatore  , e fuoi  effetti , introiti,  ed  emo- 
lumenti , poiché  la  R.  C.  fi  ha  per  detto  contratto  obbligato  affumcre-# 
in  fe  il  giudizio  ; ed  in  cafodi  qualfivoglia  pretcnzioac  G debbano  le-» 
Parti  indirizzare  contra  la  Regia  Corte  per  via  del  Confcglio  Patrimo- 
niale, e dove  li  farà  fatto  ogni  complimento  di  giuffizia,  c contra  li  Di- 
fiurbanti , Moleflanti  ,ed  Inquietanti  procederete  a carcerazione  , in- 
junzioni  penali , cattura  d’informazioui , e tutti  remedj  a Voi  benvifii, 
dante  che  la  R.C.ba  venduto, cd  alienato  detto  Caricatore  allTll. Senato, 
cd  a loro  {ucce(Tori,&  habenti,  feu  ìiabiiuri  jus,  & caufam  da  loro  in  iu- 
finitum  , & in  perpetuimi  eoa  la  fervazionc  indenne  , patti  di  evizione  , 
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e cooceflìone  di  lettere  di  falvaguardia  io  amphffima  forma . (6)  ioten- 
dendofi  per  fcmprc  nel  modo  , e forma  , che  detto  Caricatore  ose i fi 
•mroiuiftra  , e tiene  per  lo  Spctt.  Orazio  Giancardo  , ed  è fiato  vendu- 
to alti  detti  di  Galofaro  , e cooformc  l’hanno  avuto  li  loro  Predecettbri 
' nè  in  altra  forma  , nè  in  altro  modo  , c ficcome  lo  Spett.  di  Giancardo* 
Mae  Uro  Portulano  pofiìedc  , cd  amminiitra  gli  altri  Caricatori  del  Re- 
gno de  patta  &c.e  così  cfcguircte,  c farete  da  chi  fpetta  inviolabilmen- 
te efeguire , cd  offervare  , per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeftà  tenete-, 
cara  , e lotto  pena  di  onze  nulle , per  quelli , alti  quali  fi  può  imponete 
pena  , applicando  al  Regio  Fifco  Patrimoniale  per  ogni  Contravvento- 
re , e contravvenzione  . Dar.  Pau.  die  il.  Maji  1651.  Donluau 

Cottone  M.  R.  Strozzi  M.  R.  Corfelli  M.  R.  Mario  M.  R,  Fama 
M.  R.  Riggio  M.  R.  Merelli  M.  R.  Hfquerra  Conf.  Guafcon  F.  P.  Se- 
rendlìmus  D^minus  D.Joaoncs  ab  Aufiria  Viccrex  mandavi!  mihi  D. 
•Thomje  de  Varrio  Secrctario  . Vila  per  lllufir.  de  Cottone  , Strozzi  * 
Corfelli , Fiderico  , Mario  , Fama  , Riggio  , Merelli , M.  R.  Efqucrra’ 
Conf.  & Guafcon  F.  P. 

N.hil  lolvat , quod  ad  figillum,  quia  exempta,  & quod  ad  Officia- 
le* lol vani  unciam  unam  . D.  Joaunes  Antoni  uj  literar.  taxat. 

Die  decimo  feptimo  Alaji  14.  Ini.  1651. 

Ex  parte  Ululi.  Senatus  Pan.  abfi  Spett.  de  Vaffallo  Jur.  fuit  pro- 
yifum  , quod  praifentctur  , exequatur  , & regillretur  , &c. 

D.  Ca:far  Gianguercio  M.  N.  Anconius  Corradone  Ad. 

CAPITOLO  XVIII. 

Lettere  Viteregie  di  1 1.  Settembre  1653. 

Ni/t  pofia  alcun  OJJìziale  del  Senato  ingerir Ji  in  far  mezzanie  per  le  com- 
pre di  vitlovaglic , ebe  fi  fanno  per  conio  di  dello  Senato  . n.  1. 

Il  Aloè  Tiro  Notojo  del  Senato  debba  ogni  anno  notificare  le  prefenti  a 
lutti  gli  Ofizia/i , che  prò  tempore  faranno . ».  a. 

PHIL1PPUS , &c. 

\ 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Eflendofi  fatto  fotto  li  18.  di  Dicembre  Ind. 

1649.  appuntamento  , leu  atto  per  cotefto  Senato , che  nefluno  de- 
gli Offiziali  di  elio  fi  dovette  ingerire  a fare  mezzanie  nelle  compre  del- 
le vittovaglic  , che  fa  quella  Città  , e fotto  le  pene  in  etto  contente  . 
t perchè  fi  ha  villo  , che  con  tutta  detta  ordinazione  è fiato  permetto 
a Pietro  Criftadoro  uno  degli  Otìziali  di  efla  , che  potette  fare  dette-* 
.mezzanie  ; etteodofi  perciò  dilpeofato  dal  Senato  prcdeccffore , poten- 
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done  da  quello  rifuliarc  quelli  inconvenienti , che  G conGderarono  , 
quando  fi  fece  il  detto  appuntamento,  in  pregiudizio  del  fervigio  Pub- 
blico , ci  ha  parlo  confermare  per  le  prefeoti  il  iuddetto  atto  , ordinan- 
do , che  nell'uno  Ofuiale  di  quella  Città  di  qualfi  voglia  grado  prefea- 
te  , e futuro  polla  ingerirfi  in  tare  mezzanie  di  «ompre  di  qualhvogha-» 
fona  di  munizioni  , c vittovaghe  , che  per  conto  de  ll’ammintllrazione 
di  quella  Città  occorrelTc  farli  , nè  per  effo,  nè  per  fommeffe  pcrlone  , 
uè  folto  nome  di  altri  , folto  le  pene  di  privazione  di  ofizio  ipfo  facto  , 
e di  onze  4CO.  applicande  la  terza  parte  alla  Pcrfona , che  lo  rivelerà  , 
c menerà  in  chiaro,  e le  altre  due  terze  parti  al  R.  Fifco  Patron.  per 
fuflidio  delle  Regie  Galee,  così  convenendo  alla  retta,  e buona  amtmoi- 
llrazione  (a).  E le  prelenti  farete  intimare  agli  Ofiziali  prefeoti,  c futu- 
ri e regifirare  nell’ atti  di  quello  Senato,  unendoti  con  li  Capitoli 
prammaticali  , che  prò  tempore  faranno , lotto  pena  al  M.  N.  di  onze-* 
50.  ogni  volta  , che  latciaffc  di  farlo . Dar.  Panor.  die  n.  Sepiembr. 

7.  lnd.  165?.  E1  Duque  . _ 

Vidit  Agras  R.  & P.Patrim.  Vidit  Coitone  M.  R.  Vidit  Caltela 
M.  R.  Vidit  FamaM.  R.  Vidit  Riggio  M.R.  Vidit  Arizzi  M.R.  Vt- 
dit  Marcello  M.  R.  Vidit  Monroy  M.  R.  Elquerra  Confi  Gualcon  F. 
P.  D.  Gafpare  Guarneri  prò  M.  N. 

AU’llluftre  Senato  Palermitano  , perchè  li  Ofiziali  di  effo  noa_> 
poffano  fare  mezzanic  delle  compre  , che  fa  quella  Città  delle  viuova- 
glie  , confermandoti  l’atto  fatto  fono  li  l8.di  Dicembre  3.  iod.  1649* 
fopra  la  medefima  materia . 

Die  fexto  Ocìobrh  7.  lnd.  1655» 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Pan.  abf.  Speft.  de  Cappero  Jur.  fuit 
provifuro,  quod  exequatur,  & confirmeiur  Aftu».  D.  Calar  Gian- 
guercio  M.  N. 

CAPITOLO  XIX, 


Atto  del  Senato  di  16.  Aprile  1654* 

Jfion  pepano  gli  Ofiziali  della  Tavola  ftrivcre  ne' giornali  le  polizze , e 
mandati  in  breve , ma  debbano  farlo  diflcfamcntc  sfotto  peno  di  pri- 
vazione d' ofizio . 

Si  notifitbi  il  prefitte  alto  g tutti  gli  Ofiziali  prefetti , e futuri  di  det- 
ta Tavola . ».  a. 

I Uit  provifum  , & mandatum  per  111.  Scnatum  Panoimita- 

I-'  nutn  piena  lede , quod  uilo  umquam  futuro  tempore  Orli- 
ciales  , & Mimltri  Tabule  hujus  felici*  Urbis  Panormi,  qui  ad  prx:cus 
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fuat , & pto  tempore  ertine,  non  poflTmt , nec  valeant  in  libris  ipiius  Ta- 
bula: , nominatis  Giornalibus  , fcribere  brevitcr  apodixas  , & mandata, 
qux  a parcibus  pra-fentautur  habentes  relationcui  ad  alias  apodixas,  leu 
mandata  ejufdem  forma:  antea  (cripta  , & adnocata  , fed  cas  per  exten- 
finn  a prima  linea  ufque  ad  ultimam  adnotare,  prone  crune  prafentatx  ; 
& in  cafu  , quo  contravenerinc , & ficnt  contra  prafentis  aftus  forma m, 
tali  cafu  ille  , qui  contraveneric , fu  llacim  a fuo  officio  privatus  , & 
intelligatur  incurfus  ad  totum  id  , quod  per  Capitula  ipfius  Tabuli  di- 
fponitur . (2)  Et  prafens  aclus  notificetur  Officialibus  tana  prxfèncibus, 
quàm  futuris  , quibus  fpcctac , unde  de  mandato  dicti  IH.  Senatus  pie- 
na lede  faclus  eft  prtofen*  actus . D,  Calar  Gianguercio  M,  N.  La  Bru«. 
na  de  Officio. 


C A P I T O L O XX.  ; 

Lettere  Viceregie  di  8.  aprile  1655. 

PHILIPPUS  &c. 

ILIuflr.  Speft.  Reg.  Conf.  dii.  Col  trafeorfo  del  tempo  fi  ò tralafcia» 
ea  1’  oflcrvanza  delli  Capitoli  prammaticali , e Atti  Viccrcgj  lòtto 
la  viTiene  del  Trib.  del  Reai  Patrimonio  , con  li  quali  fu  data  la  forma 
• aU’amminiftrazione  del  patrimonio  di  quella  Città  , e governo  di  ella  , 
in  quel  ebe  tocca  alla  giurifdizionc  del  Senato  ; onde  volendo  Noi 
provvedere  d’opportuno  rimedio  ad  alcuni  inconvenienti , che  rifulca- 
no  dall’innoflcrvauza  degli  ordini  dati , è parfu  col  voto  , e parere  del 
Confeglio  Patrimoniale  ordinare  il  feguentc  . 

§.  I. 

Ordine  per  Tofervama  de'  Capitoli  di  Colonna  , e dì  Caflro.n.  I. 

1 T7  Prima  , che  debba  offcrvarli  puntualmente  quanto  per  detti 
r.  Capitoli  , ed  Ordinazioni  prammaticali  fi  difpone , fatti  in 
tempo  uel  governo  dell’  111,  Marc’  Antonio  Colonna  , e riformati  d’or- 
dine dell’  HI.  D.  Francefco  di  Cadrò  Conte  di  Cadrò  Viceré  in  quedo 
Regno  ,c  riforma  fatta  per  pubblico  Confeglio  detenco  , e conclulo  per 
il  Senato  a 28.  di  Gennajo  11.  lnd,  1619. 

§.  II. 

Ordine  per  l' ofervanza  degli  atti , e lettere  , ed  ordinazioni  regie  , < vi -, 
ceregie  , (he  non fieno  fate  riformate,  n.  1. 

li  2 tor- 
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i Servandoli  fimilmcntc  gli  aiti , leticre , biglietti , capito- 

li  , cd  ordinazioni  Regie , e Viceregie  fjttc  in  tempo  del 
governo  delli  nodri  Predeccdòri  , che  furono  (lampa tc  in  quello  dell’ 
llluflrils.  Marchcfc  de  los  Veles , che  vanno  aauell'econ  li  detti  Capito" 
li  prammaticali  lin’  a tanto  , che  da  Noi  non  (ara  ordinato  la  ricompi- 
lazione  di  ede , aggiungendo  , o riformando  quello  , che  ci  parerà  più 
conveniente  al  benefìzio  , c buon  governo  di  quella  Città . 

$.  W. 

U Governatori  ridia  Tavola  , e rii  Spedali  eri  dello  Spedale  grande , e di 
San  Bariolommeo  fieno  Per  Ione  di  fpcrimcntala  virtù.  ».  i . 

Debbano  cJTcre  almeno  dd l'eia  d anni  quaranta  . ».  a. 

Gli  Spedai  ieri fieno  cafati  . ».  ? . 

il  AI  afro  Notajo  notifichi  quell'ordine  od  ogni  nuova  Sedia  , e (ulte  reie- 
zioni fatte  in  contrario  fieno  nulle.  ».  4. 

1 \ 19.  di  Giugno  dell’  3nno  paifato  1 640.  fu  dal  nodro  Pre» 

decclfore  in  quello  Governo  con  lettere  (òtto  la  vi!ìone_i 
del  TriUunale  del  R.  Patrimonio  ordinato  , che  nell’  elezione  così  delli 
Spedalieri  dello  Spedale  Grande, c di  San  Bartolommeo,  come  delli  Go- 
vernatori della  Tavola  di  quella  Città  li  doveflero  eleggere  Perfonc  di 
fpcrimenrata  virtù,  (a)  E che  tanto  li  detti  Spedaleri,  quanto  li  Gover- 
natori di  detta  Tavola  dovettero  aver  almeno  anni  quaranta  .'(j)  E gli 
Spedalieri  abbiano  da  edere  cafati.  (4)  Imponendofiobbligoal  M.  No- 
tajo  del  Senato  a dover  notificare  detto  ordine  all’i  11.  Pretore  , c Spet, 
Giurali  ogni  anno  nel  tempo  di  fard  reiezione;  c per  non  elTerfi  otterva- 
to  ha  potuto  rifultare  alcun’  incoveniente  , che  perciò  ha  parlò  di  nuo- 
vo ordinare  la  puntuale  elocuzione  di  detto  ordine  , Porto  pena  di  edere 
nulla  l’elezione,  che  de  catterò  fi  facelfe  differentemente  ; incaricando  al 
vofiro  zelo  nel  fervigio  di  S.  M.  ed  a quello  delli  Succeffori  nel  vodro 
ofìzio  ad  aver  particoiar  riguardo,  che  l’ elezioni  fi  facciano  di  Sogget- 
ti degni , e benemeriti . 

§.  ivf 

Tulli  gli  Ofiialì  di  ferì  dura  della  Citta  ,cd  Opere  pie  fio ggette  al  Sena- 
to , debbano , ef aminar  fi  prima  dell'elezione  fiotto  pena  di  nullità .n.  1 , 

1 "VT  Ell’clezionc  , e poljeflìone  degli  Ofiziali , e Miniltri  della 
Scrittura  , come  Detentore  di  libri , Razionale  , Coadiu- 
tori , e Contrafcrittori , ed  altri,  tanto  dell’lllullre  Senato,  quanto  dell’ 
altre  Opere  pie  , che  danno  (òtto  la  cura  , ed  amminidrazioue  di  eiTo  , 
lì  doverà  puntualmente  olfervarc  l’atto  Viceregio  dell’ cfame  di  detti 

Oli- 
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Ofiziaii  fatto  (òtto  li  24.61  Marzo  j.lnd.  1635.  importando  molto,  eh? 
le  Per  Iòne  atte  al  detto  miniderio  abbiano  la  lulficienza  , e le  qualità  > 
che  fi  ricercano  ; e lasciandoli  di  ofiervare  in  tutto  , o in  parte  il  conte* 
unto  del  detto  atto  $’  intendano  , c fiano  )'  elezioni  nulle  , ed  invalide , 
e di  nuovo  fi  notifichi  in  fcriptis  l’atto  fuddetto  alti  Governatori,  Ret- 
tori,cd  Amminifiratori  dell’Opere  fuddette,pcr  non  allegare  ignoranza» 

§•  v. 

Gli  atti  dì  centrarlo  veto  di  qualche  Senatore , che  non  concorre  co'  voti  de* 
oli  altri , fi  feriva  dal  A4.  Notajo  in  un  libro  feparato  ,/enza  notare 
le  ragioni  giurì ìji 'canti . n.  1 . 

Non  [invalida  veruna  difpofnione  del  Senato  finta  il  concorfi  di  cinque. ^ 
voti . ».  2. 

1 £~\  Ccorrcndo  molte  volte , che  nelle  rifoluzioni , che  fi  fao- 

no  da  quello  (llultr.  Senato  vi  fia  alcuno  dell i Spetc. Giu- 
rati di  contrario  voto  , dal  quale  non  fé  ne  fa  altro  notamento  , che-/ 
quello  di  ennnciarlo  nel medefimo  atto,o  provvida  con  le  parole:  Exi- 
fiente  in  contrario  voto  Spett.  N.  ordiniamo  al  Madro  Notajo  dtll’lll. 
Senato,  che  debba  notare  li  contrarj  voti  in  un  libro  feparato,  che  di- 
ca libro  di  contrarj  voti , fenva  però  fcriverfi  le  giudificazioni  , per  to- 
gliere leoccafioni  di  differcnza,chc  daquede  ne  potellcro  rilùltare, con- 
forme viene  difpodo , e comandato  daS.  M.  doverli  oltervare  ne’  Tri- 
bunali fuperiori . (a)  Nò  poda  nelfuna  risoluzione  del  Senato elTer  vali- 
da , che  non  fia  fatta  col  numero  almeno  di  cinque  voti  , conforme  per  4 
detti  capitoli  iella  ordinato  ; e con  1’  eccezione  del  Capitolo  1 3.  regi- 
mato a fol.  26.  v 

$•  VJ. 

Nel?  elezioni  per  bufolo  debbi  il  Pretore  in  uficire  la  prima  polka  mm 
firarla  al  Giurato  Priore , e fiucce fittamente  agli  altri  Giurati . tu  i, 
C osi  dell'  altre  polize , che  fi  coveranno  i ed  il  A4.  Notajo  ne  donerà  far 
notamente . n,  2, 

1 £ Onyienc  alla  retta  amminidrazione  , che  nell’  elezioni  11 

V j doveranno  fare  degli  Ofiziaii  per  buffalo  all’ufcire  delle-/ 
polize  , che  dalla  berretta  cava  P Ulud.  Pretore  , aperta  , c letta  che  P 
averi  debba  mollrarla  al  Giurato  Priore,  che  li  da  yicino,  e fuccelfiva- 
pieute  agli  altri  Giurati,  (2)  E le  rollanti  polize  fi  debbano  aprire  tutte 
nella  medpfima  forma , c farle  padare  alla  vida  degli  altri , e dopo  darli 
al  Maedro  Notajo  , che  doveri  farne  notamento,  conforme  relU  difpo: 
do  per  li  Capitoli , ed  ordinazioni  del  fuo  efizio , . 
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§•  VII. 

Nelle  Giunte  flr aordinarie  del  Senato  debba  il  Pretore  far  tomocare  lì 
Giurati  , avvifandoli  l' ora  . ».  i. 

Nelle  Giunte  ordinarie  x’  afervi  il  Capitolo  5.  di  Colonna . ».  a. 

1 \ 1 Elle  Giunte  ftraordinaric  , che  occorrerti  farG  , doverà  1! 

Illuft.  Pretore  far  convocare  tutti  li  Spettab.  Giurati,  de- 
gnandoli l’ ora  per  trovarfi  puntualmente  , c poter  prendere  le  rifolu- 
aioni  con  l’ intervento  di  tutti , o della  maggior  parte  col  Dumcro  ne- 
ccrtario  de’voti.  (3)  Ortervandofi  il  Cap.  5.  delle  ordinazioni  fatte  dall* 
Jlluft.  Marc’Antonio  Colonna  a fogl,4.  circa  le  giunte  ordinarie. 

$.  Vili. 

Li  biglietti , ed  ordini  del  Viceré , ancor  chi  fieno  dirizzati  al  fole  Preto- 
re , debbano  comunicar  fi  con  tutto  il  Senato  t quando  ubi  trattino  di, 
ficgezj  fpel tanti  alla  Città  • ».  1. 

l ITI  Erchè  occorre  alcune  volte  mandarfi  biglietti  da  Noi,  ed  or- 
| dini  dirizzati  aU’IlLPretore,  la  cui  efccuzionc  tocca  all’JJI. 
Senato,  li  doverà  perciò  qualunque  biglicrto,§d  ordine  comunicare  eoa 
erto  j quando  però  non  fu  di  cola,  che  Ipctrartc  al  folo  Pretore . 

' §•  IX. 

le  fpefe  per  acconci  del  Palazzo  Senatorio  fi  facciano  per  ordine  fcritto  del 
Senato . «.  I . 

Non  pofa  il  Af.R.  ammetterle , e farle  buone  altrimcnte.  ».  3. 

1 \ T Effuna  fpefa,che  occorrerti  per  acconci, e ripari  del  Palaz- 

zo  della  Città  fi  porta  fare  lenza  prima  darne  parte  all* 
111.  Senato,  e dal  medefimo  riceverne  ordine  per  atto  ; in  virtù  del  qua- 
le fi  debbano  dopo  fpedire  le  polize  ; nè  fi  doveranno  ammettere  per  1* 
avvenire  quelle  Ipcfc  , che  fi  fàceffero  contra  l’ offcr vanza  di  quell’  or- 
dine . (a)  Nè  che  il  M.  Razionale  della  Città  porta  ammetterle , nè  far- 
le buone  nelli  libri  di  erta. 


§.  X. 

Jn  afenza  della  Corte  debbano  eleggerf  da  tutto  il  Senato  li  Soldati  per 
guardia  del  Palazzo  Senatorio . ».  1. 

Pofa  rimanerli)  e cafigarli  il  folo  Pretore  % ».  3. 

1 Quan-; 
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Uando  occorra  nominarfi  li  Soldati  per  1*  euftodia,c  guar- 
dia del  Falazzo  della  Città,  fi  debbano  eleggere  da  tutto 
il  Senato . (a) Però  occorrendo  per  giu  Ila  caul'a  calligare 
alcuno  di  detti  Soldati  , polla  farlo  1*111.  Pretore,  a cui  carico  (la  l’efcr- 
cizio  di  Capitan  d’arme  a guerra  in  aflenza  della  Corte  , c giuntamene 
dal  rasdcfimo  levarli  , c fumigarli  altri  Soldati. 


au 


§.  XI. 

* • I • 

Ricufandofi  da'  AI  agazzini  eri  di  vittovaglie  dì  ricevere  qualche  forti  di 
e fé , non  Jì  po (lo  dal  Se  naia  dar  alcun'  ordine  fenza  far  ricono  fiere 
la  detta  villovagliu . ».  i.  - . 

i /fi~\  Ccorrendo,  che  dalli  Magazzinieri  di  formaggi, ogli,  e for- 
menti  della  Città  li  riculadc  ricevere  alcune  iòni  di  dette 
vittovaglie  , per  non  edere  di  buooa  condizione  , per  togliere  ogn’  in- 
conveniente non  polla  il  Pretore  , nè  alcuno  dclli  Giurati  ordinare,  che 
tal  genere  di  vittovaglie  fi  riceva,  che  prima  non  da  riconofciuta,  e vi- 
da  da  tutto  il  Senato  la  qualità  di  dette  vittovaglie  ; efeguendoft  quel- 
lo da  edò  farà  determinato  ; e quello  Capitolo  doverà  notificarli  aili 
Magazzinieri. 

$.  XII. 

Efiendovi  ne'  AI  agazzini  fuori  Caricatore  formenti  di  mala  tondizio' 
ne  ffisa  il  Senato  ordinare  che  fi  vendano  per  ufo  di  animali  , o fi 
abbrucino . ».  I . 

Pofia  fior  mettere  due  chiavi  a tali  Magazzini  , che  fi  tengano  una  dui 
Pretore  , c l'ultra  dui  durato  Priore . ».  a. 


i r J-'  Rovandofi  tal  volta  nelli  Magazzini  fuori  del  Caricatore 
formenti  di  mala  condizione  polla  l’Uludrc  Pretore  con  il 
Senato  o.dinare  per  il  pubblico  beucfizio , che  li  vendano  per  utodi 
animali , fi  buttino , o li  abbrucino , Come  meglio  fi  giudicherà  couve* 
nire  al  buon  governo.  (2)  t volendo  il  Senato,  che  a tali  Magazzi- 
ni le  li  mettano  due  chiavi  , dovetà  una  di  quelle  tenere  l’illud.  Preto- 
re , c l'altra  il  Giurato  Priore  , che  prò  tempore  farà. 


§.  XIII. 

Non  pofia  dìfunirfi  nelle  funzioni  alcuno  dclli  Pretore  , e Giunti , /e-» 
non  dopo  di  c fiere  arrivati  infime  al  Palazzo  Senatorio . ».  1. 

1 TTJ  tr  il  decoro  dell'lll.  Senato,  quando  anderà  alle  funzioni, 
fpeditc  che  faranno  , non  dovera  dilunirb  dall’unione  , le-* 

non 
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non  al  Palazzo  del  modellino  Senato,  lenza  edere  lecito  all  Illudr» 
Pretore,  nè  ad  alcuno  delti  Spet.  Giurati  di  fare  il  contrario,  fe  non—» 
nel  caladi  urgenza,  e ncccflìtà  precifa  . 

§.  XIV. 

Situo  i Senatori  fofpetti  nelle  cau/e  de'lert  Parenti  , Ccnfanguinci , ed 
J flit  A pno  alfe  Ho  grado  cesi  nelle  materie  di  giuflizio , come  di 
grazia  , e di  elezione  sfolto  pena  di  nullità  } ni  debbano  cfler  pri‘ 
lenti  al  notare  di  dette  caufe  . i . 

Il  M ec(ho  Notojo  fl  oflengo  /otto  pena  di  -7  50.  di  decretare  dette  prov- 
vide , ove  alcuno  de ’ Senatori  abbia  votato  a favore  dei  fuoi  Paren- 
ti . ».  3. 


, -rj  filando  difpoflo  per  il  Cap.  1 3.  delle  ordinazioni  dell’  IH. 

1 V siS*  D'Francefcodc  Cadrò  regiflrato  a fol.100.  che  l’ 111. 
Pretore  , e Spet.  Giurati  non  pollano  dar  voto  , nè  intervenire  nelle-* 
caule  de’  loro  Parenti , Confanguinei , ed  Affini  infmo  al  fedo  grado  do 
jure  civili  , nè  che  dano  prefenti  nel  votare  dette  caufe  ; ma  che  fi  deb* 
bano  determinare  da  quelli  Ofuiali , che  non  faranno  Ibfpetti  ; avendo 
pervenuto  a nodra  notizia,  che  in  alcune  occadoni  non  fi  abbia  offer- 
vato  , ordiniamo , e comandiamo  per  le  prefenti  la  puntuale  olfervanza 
di  detto  Capitolo,  cosi  nelle  materie  digiudizia,  come  di  elezione , 
ed  altre  qualGvoglia  di  grazia  , che  poffano  interpetrarfi  non  effier  com- 
prefe  , ditto  pena  di  effer  nulle  le  dette  provvide  , atti,c  determinazio- 
ni , che  li  faceffero  contra  queda  difpofizione  . (a)  Nè  il  M.  Notajo 
poffa  decretare  le  dette  provvide,  folto  pena  di  onze  50.  per  ogni  vol- 
ta, che  occorrerà  il  cafo . 


§.  XV. 

Stando  fui  votare  i Senatori , fe  dal  Pretore  fi  dirà  tener  ordine  del  Vi- 
ceré di  fofpeniere  la  ri/tluzione  debba  trattener  fi  fino  a nuov'ordint 
di  S.  E.  n.  1 . 

£ fendo  S.  E.  afe»  te  dalla  Città  ,per  fofpendtre  la  rifoluzione  , debba. 

il  Pretore  moflrare  l'ordine  firitto  . ».  a. 

Jl  Ad  a e fi  ro  Notajo  fia  tenuto  a notificare  le  prefetti  lettere  ad  ogni  nuo- 
va Sedia . ».  j. 

l T}  Ropcnendofi  nelle  Giunte  ordinarie , e draordinarie  dal  Se- 
| nato  alcun  negozio  a fin  di  votarfi , e rifol  verfi  quello,  che 
dalla  m ggior  parte  farà  determinato  col  numero  almeno  di  5*  voti , fe 
dall’lll.  Pretore  , effiendo  Noi  in  queda  Città  , fi  dirà  aver  ordine  no- 
Itro  di  ncn  pattarli  innanzi , c di  lòlpcnderc  la  rifoluzione , prima  di 

co- 
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cominciare  a votarti , noa  ti  polla  patlare  innanzi  ,*  aia  fe  nc  deboa  dar 
conto  a Noi  , per  ordinar  quello  , che  giudicarono  efler  conveniente  al 
fervigio  di  S.  M.  e buco  governo  di  quella  Città  . (3)  Ed  {(Tendo  però 
Noi  a (Tenti  di  efia  , doveia  1*111.  Pretore  moflrare  l’ordine  nollro  Icritro 
al  Senato  . ($)  Tutto  1 antedetto  doverà  effervarfi  con  ogni  puntualità 
per  l’avvenire  , con  reg.ltrare  le  pieliti  nell’  atti  dell’  IH.  Senato  , fa- 
cendole (lampare  , ed  unire  con  li  Capitoli,  ed  Ordinazioni,  per  notiti- 
«arfi  ogni  anno  nel  principio  del  governo  di  ogni  Sedia  , folto  pena  al 
detto  M.Notajo  di  onze  aoo.  per  ogni  volta  lalcutl'e  di  fallo.  Da t. Pan. 
die  8.  Aprili®  » 655.  HI  Duquc. 

Agrai  R.  & P.  Panini.  Cottone  M.  R.  Callelli  M.R.  Arizzi  M.R. 
Aurelio  M.  R.  Monroy  M.  R.  Joppulo  M R.  Verreda  Coai.  Gualcon 
P.  P.  Cregorius  de  Nicola  Sccr.  òt  Mag  Notar. 

All  Ululi.  Pretore,  e Spcttab.  Giurati  di  quella  Città  di  Palermo, 
ordinandoli  in  che  tórma  debbano  diportarli  nciramminiUrazioac  di  cf- 
la  , ed  ollervanza di  Capitoli,  cd  ordinazioni  prammaticali • 

Die  quarto  Manli  8.  Indici.  1655. 

Ex  parte  Illudr.  Scnatus  Panorm.  abT.  Spcd.  llluar.  Pretore  , & 
Specìab.  de  dellacera  , & Onoles  Jur.  fuit  provilum  , quod  exequatur; 
& confirmetur  Aclus  . D.  Cariar  Oiaogucrcio  Magill.  Notar. 

‘ . . j 1 

CAPITOLO  XXI. 

Atto  del  Senato  di  4.  Maggio  1655. 

Ne”  pepano  li  Diputati  di  Piazza  e fio  ere  le  pene  da  qual  fraglia  Contrae 
ventiti , Jc  prima  non  /aramo  eoi. dannate  dalla  Città  .n.  i.e  6. 
Trovando  li  Dtpulali  1 5.  toppie  di  pane  meno  una  quarta  per  coppia  , 
/acetone  pagare  alti  Pornaj , e Panitterì , precedendo  Jerrpre 
condanna  de'  Senatori , carlini  quindici  ; ma  ftverebianda  altri  1 5. 
ceppie  di  pane  una  quarta  per  coppia  più  del  pefo  ordinario,  non 
fa  pena, e debba  umpenfarji  il  mancamento  coll' ette  fio.  n.  a. 

Lo  Jicfo  trovando  fette  coppie  di  pane  di  pejo  di  mezz  oncia  meno  dell 1 
ti  amano , e fette  altre  eccedenti  mezz’oncia  di  più . ».  $. 

Siene  proibiti  lil/cnaitori  di  vittovaglte  Jotto  pena  di  -7  10.  di  pa°ar 
la  pena  tn  cajo  di  contravvenzione  a’  Diputati , prima  di  cfSerc^t 
Jlan  condannati  da’  Senatori . ».  4. 

Sente ndo fi  li  Pornaj  gravati  delia  pena  prefa  da'  Diputati , debbano  ri- 
correre dal  Lampanaio  , per  furia  ef «minare  ; ma  fe  tordaf'ero  (ino 
al  dopo  pranzo  a far  detto  rieorfo  ; ; Diputati , fatta  la  relazione  al 
durato  Priore  , efègu/jiano  la  pena  , non  ori  ante  ciò  che  da'  Pornaj 
polefie  allegar/.  ».  5. 

M m Gli 
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Gii  Ljpcrti  di  Diputati  non  pefiano  anaar  Jòli  adejiguire  le  pene  da' 
Contravventori  » ma  debbano  farlo  con  prtftnz*  del  li  detti  Diputa- 
ti  • fl»  6» 

Confermo  di  S.  £.  del  pre fonte  atto . ».  7. 

Die  4.  Maji  8.1nd.  1655. 

F>  Uit  provifum  , & mandatimi  per  lllufir.  Senatum  Panormitanum 
abfentc  Sptct  de  Guarnera  Jutaio  . Perché  quella  Città  di  Paler- 
mo in  virtù  di  Confeglio  detemo , e concitilo  per  ella  a 16.  di  Dicemb. 
5.  Ind.  1636.  per  fervi  re  Sua  Macità  nell’  urgenti  neccflìtà  di  effa  , lì 
contentò  , che  V ofizj  di  Dipuuti  di  Piazza  di  quella  Città  là  dovclTero 
vendite  per  S.Kccell.  con  ii  confenfb  di  tll'a  Città,  ed  il  prezzo  di  quel- 
li fi  dalle  alla  prefata  Maeflà  , fono  l’ inftafcrUtc  daufole,e  condizio- 
ni , cicc:  Primo,  che  detti  ofizj  fi  dovettero  vendere  a periòne  Cittadi- 
ne originarie  di  quella  Città  . Secondo  , che  detti  Dipuuti  dovettero 
Ilare  loggetti  a detta  Città,  anco  circa  le  condanne  delle  pene  dell»  Con- 
travventori del  li  bandi  di  ctta  Città  ; quali  pene  fempre  li  abbiano  do.-* 
condannare  da  detta  Città  , e non  da  detti  Diputati  di  Piazza  , quan- 
to in  quallìvoglia  altra  cofa  , che  ordinerà  ella  Città  per  il  buongo- 
verno di  effa  . Terzo  , che  detti  Pipatati  li  dovettero  ogni  anno  fumi- 
care conforme  è folito  fmdicarfi  gli  alni  Odiali  • Quarto  , che  dovef- 
fcro  detti  Diputati , ed  Otìziali  offervarc  le  pandette  fatte  , e Habitué 
per  l’efercizio  di  detti  ofizj;  dopo  a 17.  di  Giugno  5. Ind.  i6$7.p£r*a~ 
cilitarfi  la  vcndiziooc  di  detti  ofizj  fi  detenne  altro  Coniglio  con  farti 
menzione  del  fuddetto  primo  Confeglio  , e delle  cofc  in  etto  contente  , 
e fi  condufc  , che  fi  dovettero  concedere  a detti  Diputati  di  Piazza  le 
cofe  infralcntte , cioè  : Primo , che  detti  Diputati  di  Piazza  non  ii  pof- 
fano  fmdicaie  ogni  anno  , ma  fedamente  debbano  llar  foggtni  alla  v iti- 
la generale,  conforme  gli  Ofiziali  perpetui.  Secondo,  che  la  pena  di  1 5. 
carlini  , alla  quale  fono  (obbligati  li  Pornaj , c Panitteri  di  quella  Città» 
trovandoli  15.  coppie  di  pane  meno  dipelò»  uè  Ita  acqui  Hata  a detti 
Diputati  di  Piazza  la  terza  parte , tettando  però  nel  retto  detti  Diputa* 
ti  foggetti  a detta  Città  giuda  la  forma  , e continenza  del  fuddetto  pri- 
mo Conlèglio,  al  quale  fi  abbia  relazione,  (tante  li  quali  detti  due  Con- 
fegli  furono  per  S.  tccell.  c Trib.  del  Reai  Patrim.  venduti  detti  tiìz j 
a diverfe  Perfone , alle  quali  fi  abbia  relazione  ; e perchè  ha  venuto  a—* 
notizia  dell’  Uluttr.  Senato  di  quella  Città,  che  detti  Diputati  di  Piaz- 
za efiggono  detta  pena  di  1 j.carlini  da  etti  Fornaj,  fenza  prima  condan- 
narli dette  pene  da  ctta  Città  , e tuoi  Spetr.  G iurati  Priori , confórme-* 
conviene  , anzi  proccuiano  pure  elìgere  la  llctta  pena  di  quindcci  car- 
lini da  effi  Fornaj , e Pauitten  , quando  ritrovano  fttte  coppie  mena 
mezza  onza  per  coppia  , fenza  portare  detti  Fornaj  innacti  detti  et. 
Giurati  Priori,  e farli  condannare  conforme  è di  giudi  zia  centra  la  fur- 
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ma  di  detti  Confegli  , ed  in  grave  danna  , pregiudizio  , ed  interelle  del 
Pubblico,  (i)  Perciò  volendo  elfo  111.  Senato  per  zelo  della  giullizia, 
e per  levar  alcuni  inconvenienti , che  poflonn  Copra  ciò  fuccedere , in_. 
virtù  del  prelente  atto  perpetuo  valituro , per  buon  governo  di  quella 
Città  ordina,  provvede  , c comanda , che  d’oggi  innanti  tutte  le  pene, 
che  detti  Dipucati  di  Piazza  piglieranno  dalli  Contravventori  de’  ban- 
di  , ordini  , e pandette  di  ella  Città , cosi  dalli  Fornaj , Panittcri , Fac- 
chini , Boccieri , Bottegaj  , e Venditori  di  Vino  , come  di  altre  qualG- 
yoglia  Perfone  , che  vendono  , e venderanno  cofe  comcllibili , e potabi- 
li ,ctiam  per  le  pene  delli  15.  carlini , che  logliono  pagare  li  Fornaj , e 
Panettieri  quando  li  ritrovano  15.  coppie  di  pane  manco  una  quarta.» 
per  coppia,  non  debbano  efìì  Dipucati  efigere  pena  alcuna,  fé  prima  non 
farà  condannata  da  ella  Città  , o dall ’1  li.  Pretore , feu  dalli  Sperr.  Giu- 
rati Priori  di  eira  ; acciò  elTa  Città  abbia  cognizione  delli  Contravven- 
tori delli  Bandi  di  effa  , quali  fono  Coliti  allo  (pedo  inciampare  in  dette 
pene , per  poter  dare  l’opportuno  rimedio  per  il  buon  governo  di  quel- 
la Città  . (a)  Ordinando  elio  111.  Senato  per  il  preCente  atto , che  tro- 
vando eflì  Diputati  di  Piazza  nel  pefare  del  pane  de’  Fornaj , e Panet- 
tieri quindeci  coppie  di  pane  maaco  una  quarta  per  coppia , poflono  cfTi 
Diputati  confeguirc  intieramente  la  pena  delli  quindeci  carlini  ; Cenza 
peto  poterCi  eCigere  da  detti  Fornaj , Ce  prima  detta  pena  non  Cara  con- 
dannata dalla  detta  Città  , o dall’ill.  Pretore  , o Spettab.  Giuraci  Prio- 
ri di  ella  Città  , con  che  ritrovandoti  nel  peCare  detto  pane  altre  quin- 
deci coppie  di  pane  pepante  più  di  una  quarca  per  coppia,  ti  debba  Care 
la  compenCa  , Cenza  che  detti  Diputati  pollano  pretendere,  nè  contigui* 
re  pena  alcuna  da  eflì  Fornaj  , e Panettieri . (3)  Di  più  ordina  elio  111. 
Senato  , e per  il  preCeute  atto  dichiara  , che  ritrovando  eflì  Diputact 
di  Piazza  nel  peCare  del  pane  di  eflì  Fornaj  , e Panettieri  Cecie  coppie  di 
pane  manco  mezz’  oncia  per  ogni  Cornata , e nella  (leda  Cornata  ti  ritro- 
veranno altre  Cette  coppie  di  pane  pepanti  più  del  pelò  ordinario  mezza 
oncia  per  coppia  ; in  tal  cafo  ti  debba  dare  il  compenti)  a detei  Fornaj , 
r Panettieri  ,c  non  ti  poflii  pretendere  da  eflì  Dipucati  pena  alcuna  .(4) 
h che  li  Puddelli  Fornaj , Panettieri , Facchini  , Boccieri , Bottegaj  , 
Venditori  di  vino,  ed  altri  qualflvoglia  PerCone  , che  vendono,  e venr 
deranno  eoCe  comeflibili , e potabili  , le  quali  Caraano  preCe  in  pena  da 
detti  Diputati  di  Piazza  non  abbiano  da  pagare  denajo  alcuno  alti  Di- 
putati di  Piazza  , Ce  priora  noa  Caratino  condannati  dalla  detta  Città  , o 
dall’jll.  Pretore  , o dalli  Spere.  Giurati  Priori  conforme  il  Colico,  Cotto 
pena  di  onze  io.  per  ogni  Contravventore  , tante  volte  , quante  volte 
contravverrà  al  prclentc  ordine  ; da  pagarti  due  terze  parti  alle  maram- 
me  di  effa  Città  , ed  una  parte  a chi  Io  rcvclerà  , e metterà  in  chiaro  } 
cd  oltre  alle  pene  rilervate  ad  arbitrio  di  elfo  111.  Senato  . (5)  Dichia^ 
rando  elio  HI.  Senato  per  il  preCente  atto  perpecuo  valituro  , che  quan- 
ti’) d-ui  Diputati  piglieranno  io  pena  a detti  Fornaj  , e Panettieri , per 
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aver  ritrovato  quindeci  coppie  di  pane  mancanti  , come  fòpra  per  ogni 
fornata , lèntendofi  li  detti  Fornaj  , e Panettieri  forfè  gravati  di  detta 
pena  prefa  da  detti  Diputati  , abbiano  (latini , à incontinenti  , che  fa- 
ranno prefi  in  pena  andare  con  detto  pane  dove  il  Campanaio , per  ve- 
derli s’è  veramente  pena  ; e non  ci  andando  l'abito  dove  detto  Campa, 
nino  con  detto  pane  , c tardando  per  iolino  al  dopo  mangiare  dal  gior- 
no , che  faranno  predi  in  pena  da  dii  Diputati , s’intendano  avere  incor- 
fo  in  detta  pena  , e li  Diputati  polfauo  liberamente  confeguirc  detta—* 
pena  di  15.  carlini,  fatta  prima  la  relazione  allo  Spett.  Giurato  Priore  , 
che  prò  tempore  farà  ; quale  non  ci  la  polla  impedire  , non  oliarne  che 
detti  Fornaj , c Panettieri  venilfero  dopo  mangiare  di  detto  giorno,  che 
faranno  prcli  in  pena  dove  detto  Spett.  Giurato  Priore  , e pretendeflc- 
ro  quallìvoglia  cola  in  contrario  . (6)  E che  parimente  li  detti  Dipur 
tati  di  Piazza  non  pollano  efigere  da  detti  Contravventori  pena  alcuna, 
fe  prima  non  faranno  detti  Contravventori  condannati  da  ella  Città  , o 
detto  111.  Pretore  , o dalli  detti  Spett.  Giurati  Priori  di  elfi  fotto  le  pe- 
ne ad  arbitrio  di  dio  111.  Senato  tante  volte  , quante  volte  fucccderà  i{ 
calo  di  detta  contravvenzione  . (7)  E parimente  in  virtù  del  prefente 
atto  elfo  111.  Senato  ordina , provvede , e comanda  , che  gli  Efperti  di 
elfi  Diputati  di  Piazza  non  pollano  andare  foli  dove  detti  Fornaj  , Pa- 
nettieri , Facchini , Boccieri , Venditori  di  vino  , ed  altre  Peritine  , che 
vendono  , e venderanno  cofe  come llt bili , e potabili , Poeto  precetto  di 
andare  ad  efigere  le  pene  condannate  , ma  che  dette  pene  fi  debbano  ri - 
feuutere  con  la  ptefenza  di  detti  Diputati  , fotto  pena  di  privazione  di 
detto  ofizio  di  Èfperto  , e di  altre  pene  rifervate  ad  arbitrio  di  elfo  111. 
Senato,  linde  , &c.  Sitajolo , e Gianguercio  M,  N.  Coll.  Sai,  Gcnuilì 
de  Olf.  (3  ) il  Sindaco  ,e  Proccuratore  Generale  della  Città  di  Palermo 
dice  a V.  E.  che  per  il  buon  governo  di  quetta  Città  , e rimediare  ai 
alcuni  inconvenienti , che  fogliono  fucccdere  tra  li  Diputati  di  Piazza, 
Fornaj , Venditori  di  vino,  Facchini , cd  altri  Venditori  di  cofe  come- 
ilibili,  c potabili  ha  fatto  atto  fili.  Senato  di  ella  Città  nett’olìzio  Pud- 
dello a 4.  di  Maggio  profilino  pattato  , quale  indulti  fi  manda  , perciò 
etto  Efpooente  ricorre  a V.  E.  elafupplica,  retti  fervila  confermarlo 
juxta  fui  lericm , continentiam  , & tenorem  lingula  fmgulis  reperendo, 
per  rendere  in  benefizio  pubblico  di  ella  Città,  ut  Ahifiìmus&c. 

Pantriti;  dia  22.  Maji  1655, 

Ccnfirmetur  falvis  Juribus  Fifci . Rcgifi.  CafieUi . 

Dit  3Q.  Juniì  8.  lnd.  1655. 

Ex  parte  Ululi.  Senatus  Panorm.  abfente  Spect.  de  Guarncri , Si 
Palumbo  Juratis  firn  provifum,quod  exequatur,  &c.  GiotGuercio  M.N» 

C A- 


Digitized  by  Google 


DIVERSE, 


271 


CAPITOLO  XXII. 

Lettere  Viccregic  de’  16.  Agofto  16 55, 

EL  DUQUE  DEL  INFANTA  DO. 

1 A Viendonie  reprefeo rado el  Senatorie  erta  Ciudad, que  a lo$ 
ochodeAbril  delle  ano  le  defpacharon  algunos  capitu* 
los  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  a inliaacia  de  los  Juradus  de  la 
Siila  paffada , toccantcs  al  govierno  de  ella,  y adminirtracion  de  fu  Pa- 
trimonio, y que  avicndofe  abora  conrtderado  la  foinialidad  de  algunosde 
ellos  , parece  , que  poniendofe  en  cxecocion  , refultarian  enbaracos  en 
la  expedicion  de  los  negocios,  y para  evitailos  nos  ha  hecho  inrtancia—» 
proveamos  de  remedio,  y nos  ha  parecido  dadarar  los  rtguicates. 


*•  I. 

CU  Spedatevi  dello  Spedale  gronde } e dì  S.  Bartohmmco  fieno  dì  anni  40. 
e prttifamcnte  cafati.  ».  1 . 

li  Governatori  della  Tavola  pofano  efi ere  d'  eth  di  anni  29.  compiati . 
».  2. 


Q] 


Ue  en  quanto  al  tercero  capitulo  en  que.  fe  difponc  , que-» 
los  Sugetos , que  concarrea  al  oficio  de  Ofpitalero  del 
Ofpital  Grande  , y del  de  S.  Bartolomeo  , y del  de  Go-« 
vernadorcs  de  la  Tabla,  tengan  per  lo  menos  quarenta  anos.  Queremos, 
que  por  lo  que  loca  a los  Ofpitaleros  fc  obferve  la  forma  , y ccnor  del 
capitulo  , anedicndo  , que  han  de  fer  precifamcnte  cafados,  bendo  muy 
conveniente  , que  fean  perfonas  defta  calidad . (2)  Pero  en  quanto  a los 
Governadores  de  la  Tabla  pueden  concurrir  los  que  huvieren  cumpli- 
tlo  veyntc  y nuove  aRos  , y huvieren  entrado  en  trienca , bendo  fugetos 
benemeri  tos , 

§.  IL 

Derogazione  del  §.  6.  del  Cap.  20.  in  ciò , c he  fi  oppone  olle  difpofuioni 
precedenti.  ».  1, 

I 1 ' N quanto  al  fexto  Capitulo  , que  trata  de  la  elcccion  dtv 
| \ los  Oficialcs  por  buxolo  fc  obferve  la  forma , que  fc  dilpo- 
ne  por  TosCapitulos  pragmaticales,en  quanto  eftuvicren  puertos  en  ufo, 
y obfervancia  , y fc  deroga  lo  demas , que  contiene  dicho  Capitulo  fe- 
xto , pues  bendo  erto  , y aquello  una  mifma  cofa , no  cs  necefifario  da-, 
plicarlos. 

. §.Ul. 


Digitized  by  Google 


*78 


ORDINAZIONI 


§•  HI. 

Vithtar  azione  del  §•  i l*  del Cap . 20.  dì  fopra  • n . 1. 

I Or  Io  que  loca  al  undecimo  Capitolo  acerca  los  Almagace- 
I ncs  de  trigo , que  huvierc  fuera  del  Cargador,  fe  obfervc  el 
eftilo  , y forma,  que  ha  fido  coltunibre  , quedando  al  Pretoria  juri Gii— 
cion  , que  antes  , fin  inovarfe  cola  alguna,  corno  fe  declara  cu  un  Capir 
tulo  de  la  compra  del  dicho  Cargador  . 

$.  iv. 

la  fofphìone  de'  Senatori  nelle  caufl  de'  loro  Par  enti , Confanguìnei , ed 
Affini  fla  fino  al  quarto  grado  de  pure  civili  .0.1. 

Ni»  incorra  il  Al.  Notojo  nella  pena  di  •• 7 50. fluii  Ut  a dal§.  13.  cap. 
ao.fl endendo  promifle , ove  fla  il  voto  di  alcuno  de'  Senatori  afa • 
vere  de'  fuoi  Parenti . n.  2, 

I En  quanto  al  cap.  13.  que  difponc , que  ningun  Juradopuc- 

J da  votar  en  capfas  de  paricntes  affi  de  juflicia  , come  de»* 
elecciones,  y gracias  balla  cl  fexto  grado,  hemos  refueito  refurmarlo  ha» 
ila  cl  quarto  de  jurc  civili  inclulìvé.(a)  Y que  fe  quiette  la  pena  di  cin* 
queota  onzas  al  M.  Notario  , fi  ellendiere  el  decreto  en  le  forma  arriba 
exprclfada  , para  no  impedir  con  elio  el  curfo  de  los  ncgocios , pucs  fe* 
ria  necelfario  , que  el  M.  Notario  reconofcidfe  fee  de  Bautifmo , y ar- 
boles  de  parentela  de  los  Ncgociantes  , para  no  cacr  en  la  pena,  y en  co* 
do  lo  demas  fe  guarde  , y obferve  la  difpoficioa  del  dicho  cap.  13» 

i 

§.  V. 

Ordine  per  /’  t fervenza  delle  prefitti  lettere . ir.i. 

1 "\T  En  ella  conformidad  ordenamos,  y mandamos,  fe  executen,y> 

J cumplaa  los  preinfertas  capitulos  non  obllante  qualefquie- 
ra  pragmaticas  , conftituciones  , capitulos confejos,  y otras  qualesquic*. 
ra  ordencs  Rcgias  , y Viceregias , que  huvieren  en  contrario,  à que  por 
ella  vez  difpenfamos.  Quedando  los  demas  capitulos  en  fu  fuerza  , y 
vigor . Y queremos  , que  fe  guarde  , y obferve  fu  forma,  y tcnor , corno 
cn  ellos  fe  contiene . Palermo  16.  de  Agollo.  1655.  El  Duque. 

D.  Francifco  de  Traila  Secr. 

Difpenfacion  al  Senado  de  ella  Ciudad  de  alguuos  capitulos, que  le 
han  defpachado  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  eu  ocho  de  Abril 
delle  ano , 

■ ’ ) Dìe 
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Die  i 8.  SlpnL  8.  Ind.  1677. 

Ex  parw  llluftr.Senatus  Panormi  abf.  Spea.  de  Fumo  Jurato,  fuit  prò* 
vifum  , quod  prefentetur , & exequatur , & regiflretur  . 

Siujolo , & Gianguercio  Mag.  Noi.  Jofcph  Mancatore  Aft.  Regilhet, 
- ia  off.  fot.  465. 

CAPITOLO  XXIIL 
Lettere  Regali  dc’aa.  di  Settembre  1656. 

Nanfe  fa  il  Settata  concedere  future  di  efizj  fatto  fetta  di  nuli  ita.».  1, 
EL  REY. 

I T LI.  Duque  de  Offuna  Primo  mi  Virrey  , Lugartheaiente  , y 
[ Capitan  General  del  Rcynodc  Sicilia  por  parte  de  Matthco 
Perino  le  me  hà  rcfcrido.quc  el  Senado  de  la  Ciudad  de  Palermo  le  con' 
cedio  smpliacion  del  oficto , que  tiene  de  fu  Bandidor,  Macero,  y Mae- 
ftro  de  ceremonia  para  un  Eredero  , fuplicando,  mando  confirmade  ella 
gracia  , y |>or  que  a la  Ciudad  no  toca  conceder  cltas  futures, os  encar- 
go  , y mando  proveais  ; que  fu  Senado  no  las  dè  de  qui  adelaate , y que 
ierevoquen  las  que  hubieren  dado  , y no  teogan  efeflo , que  adì  convie- 
ne; y e*  de  mi  voluntad.  De  Madrid  aa.  de  Seticmbre  16.56.Y0  el  Rey. 

Zapia  Secr.  V.  Marattus  R.  V.  Anfalone  R. 

Die  a2.  Afoji  10.  Ind.  1 657. 

Ex  parte  III.  Seoarus  Pan.  abf.  Spcòt.  de  Colnago  , & Crifpo  Sen.  fuit 
provifum  , quod  prielcotcntur  , exequantur  , & rcgiltrcotur. 

CAPITOLO  XXIV. 

Lettere  Regali  de’  13.  Aprile  1658. 

Non  pc font  conftrirji  due  ofij  del  Senato  in  un  filo  /oggetto,  n.  I. 
EL  REY. 

I T LI.  D.  Martin  de  Redin  Prior  de  Navarra  de  mi  Confejo  de 
J Guerra  Prcf.  y Capitan  General  del  Reyno  de  Sicilia  . Por 
diferenus  ordencs  tengo  mandadu,quc  no  fc  pueda  aombrar  eneffe  Rey- 
no 
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no  un  augcto  mas  quc  para  ua  ofìcio  por  muchos  incoavcnientcs  , qae 
de  lo  contrario  fe  ha n experimeotado;  y por  que  importa  a mi  fervido  « 
y bicn  publico  de  la  Ciudad  de  Palermo  fe  obfervcn  en  la  elecion  de_* 
los  e ficics  de  ella , os  eccargo , y mando  no  hagais , quc  de  ninguoa  ma- 
nera fc  puedan  nombrar  a ellos  ofìcios,  dando  a un  fugeto  mai  de  uno  , 
cn  confbrmidad  de  elle  orden,  y de  las  demas  , que  lòbrc  elio  fe  han  da- 
do, prevenicndoos,  que  para  la  cxecucion  le  note  onde  combenga  . De 
Madrid  1 3.  de  Abril  1656.  Yo  cl  Rcy. 

, / 
Zapia  Secr.  Con  fìrmas  c’e  los  Confcjcros  de  Italia. 

Die  17.  sDignJli  IO.  Jnd.  1658. 

Kx  parte  III.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum , quoti 
excquatur , & regillretur. 

CAPITOLO  XXV. 

Lettere  Regali  de’ ai.  Dicembre  1 66 j. 

Tutti  gli  avanzi  dell'  /dmmini frazione  di  vittovoglie  Ji applichino  all 0 
jiddisfazione  de'  Creditori  della  Tavola  ; proibendo  di  potervi  di - 
Ji ben far e il  Pierri,  e Trib.  del  R.  R.  n.  1. 

Ottenendo  il  Senato  la  detta  difpenfa , fa  nuli  a,  e fia  tenuto  al  rimpiaz- 
zo , non  ojlante  quolf voglia  pretejlo  del  benejizio  pubblico , e del 
regale  fervtgio . ».  3. 

Siena  detti  avanzi  pagati  olii  riferiti  Creditori  per  mandati  generali . 

Tulli  gli  altri  effetti  della  Città  non  pofano  divertirf  dall' applicazioni 
PI  abili  te  Jenza  pubblico  Con/eglio  conformato  dal  Pi  ceri  . ».  4» 

L»  flefo  ft  0 fervi  per  la  Città  di  M affina . ».  5. 

Debba  il  A/.Natajo  del  Senato  notifeare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  pre* 
fanti  lettere . ».  6. 

PHILIPPUS  &c. 

1 ¥ LIurt.  Reg.  Conf.  dii.  La  Maeflà  del  Re  Nofiro  Signore  con 

J lue  Realt  lettere  date  in  Madrid  a 3 1.  Dicembre  dell’  anno 
paffuto  1663.  efecutoriate  in  Regno  lòtto  li  28.  di  Giugno  dell’anno 
ieguenie  1664*  ha  comandato  quel , che  fiegue:  My  111.  Duque  de  Sar» 
moneta  &c.  Aviendomc  remitido  cn  carta  de  primero  de  febrero  defte 
ano  el  Tribunal  de  effe  mi  Reai  Patrimonio  copiai  de  conlultas  , quc—» 
hiio  al  Conde  de  Ayala  con  fus  refpueftas  , cerca  de  difpenfa  cionca  » 
que  concedio  al  Senado  de  la  Ciudad  de  Palermo  para  la  fabrica  de  ua 
1 catro  de  doze  fcllatuas,  quc  le  han  da  poner  cn  ci  llano  del  Reai  Pala» 

ciò. 
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ciò,  y en  la  puerta  de  fu  Seaado,  rcprefcntando,  quc  Ila  liccacia  mia  no 
fe  pueda  gallar  el  diaero  de  la  Ciudad  fi  ao  en  Ja  eltincion  de  fus  debi- 
to* . He  refuclto  aprovar  las  raprefcnraciones,  que  hizo  el  Tribunal , y 
quc  fc  devian  excufar  gaflos  tan  grande*, cn  riempo,  que  la  Ciudad  ellà 
tan  cargada  de  deudas,  y acrehedores,  aquienes  conio  Dueilos  , que  fon 
verdaderamcnte  por  razon  del  pucfto  del  dincro  de  la  Tabla,  fc  avia  de 
aver  aplicado,  el  que  fe  gallò  en  Eftatuas.  Y refpcóto  de  no  poderfc  re* 
mediar,  lo  que  ya  le  ha  gaftado,  es  mi  voluntad , quc  todo  lo  que  prò* 
cediere  de  la  adminitlracion  de  victuallas  aplicado  ya  a la  fatisfacioiv-» 
de  dicho*  acrehedores,  no  fe  pueda  divertir  en  ocra  cofa  por  prccifa,que 
fea,  prohibiendo  (corno  delde  luego)  a mis  Virreyes.y  Tribunal  del  Pa- 
trimonio difpcnfar  ella  difpoficion.  (2)  Y ea  cafo , que  el  Prctor,  y Ju« 
rados  la  obruvielfen  , y aunque  fe  diete  ile  oficio  , motu  proprio  de  mis 
Virreyes  la  declaro  delde  ahora  por  nula  , y maado  , que  fin  embargo 
della  queden  obligados  a pagar  de  fus  proprias  hazieudas  a dichos  acrcr 
hedorts  todo  lo  que  gallarca  , aunque  fea  en  feryicio  de  la  Ciudad  , y 
con  pretexto  del  mio,  corno  fi  tal  difpenfacion  no  huvielfen  confeguido. 
( 3)  Y es  mi  voluntad,  que  la  fituacion,  y libramento*,  que  fe  huvieren 
de  dar  a dichos  acrehedores  (ebre  los  dichos  clefros , fea  por  mandado 
generai  , y no  de  otra  manera  , de  bajo  de  las  rnifmas  penas  al  Pretor  , y 
Jurados,  que  lo  contrario  hacieren.  (4)  Y con  la  mifma  precifion,  y for- 
ma ordeno,  y mando  queden  obligados  a pagar  la  Ciudad  todas  las  can- 
titades , que  gaftaren  de  todos  los  demas  efeftos  en  fervido  de  la  Ciu- 
dad , fino  es  preccdiendo  Confejo  publico  aprovado  de  mis  Virreyes 
por  via  del  Patrimonio  , fin  embargo  de  qualefquiera  difpenfaciones  , 
que  tubieren  aunque  fea  de  la  prefeute  orden  , pues  dcfde  aora  las  de- 
claro  , y doy  por  nulas , y de  nmgun  valor , ni  efesio , que  adì  conviene 
a la  rtfcìa  admioiftracion  de  julticia  , y beneficio  de  la  mifma  Ciudad  , 
( 5)  Y porque  militan  las  milmai  razonc*  cn  los  gallos  , que  fe  hazen— » 
por  los  Jurados  de  la  Ciudad  de  Mecina  ,cs  mi  voluntad,  en  todos  ellos 
fe  haya  de  guardar  , y obfervar  lo  arriba  difpuefto  , en  orden  a quedar 
obligados  a pagar  de  proprio  todo  le  que  galtaren  fin  difpenfacion  de- 
fpachada  por  via  del  Tribunal  del  Reai  Patrimonio  ; ea  cuya  conformi- 
dad  os  encargo  , y mando  deys  las  ordenes  neccffarias  para  fu  effettivo  * 
y cntero  cumplimiento  ; y que  fe  note  , prevenga  , y regi  II  re  ella  orden 
donde  fuere  necelfario  , para  que  cftè  fempre  manifielìa  , y cn  continua 
obfeivancia  . De  Madrid  a 3 1.  de  Diziembre  1663.  Yo  el  Ray . Colo- 
ma  Sccr.  con  fcfialcs  del  Confejo  . In  efecuzione  di  che  v’  incarichiamo 
a dover  efeguire  con  tutta  puntualità  il  contenuto  dell'  ialerte  Reali 
lettere  , confórme  alla  fua  continenza  , e tenore  , e non  altrimcnte  , per 
quanto  la  grazia  di  Sua  Maellà  fi  tiene  cara,  folto  le  pene  in  effe  cfprel* 
fate  . (6)  Ordinando  per  le  prefenti  al  M.  Notajo  della  voftra  Corica  , 
cd  a quelli , che  fuccederanno  in  detto  ofizio  , che  lo  debba  notificare 
ne!  principio  di  ogni  Sede  in  cialchedun  anno  , per  nonpoterfene  alle-; 
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gare  ignoranza  ; e lalciaodo  di  farlo,  incorra  nelle  mcdefmic  pene  di  fo» 
pra  elpuffate  . Dar.  Fanor.  die  a 8.  Ftbruar.  « 66  J.  El  Duque.  , 

Joppulo  P.  Cottone  M.  R.  Cartelli  M.  R,  Gualconc  M,  R,  Domi- 
nech  M.R.  Anfalonc  M.  R.  Vela  M,R*  Vrllapaderaa  Coni'.  Daynottus 
F.  F,  D-  Carolus  Firmatura  M.  N. 

All’  lilurtr.  Senato  di  quella  Città  , incarendoli  a dover  ortervare 
F inferro  ordine  di  S.  M.  fopra  1’  elpolizionc  da  farO  » e dell’  applica» 
ziooe  delti  danaj  del  patrimonio  di  detta  Città  in  lòddisfazionc  della 
Creditori . Qu^ar  tarato  . 

'•  ; ' * .1  • 

Die  quint»  Martti  i66j. 

* I »...  f . 

Ex  parte  Ululi.  Scnatus  Paoorm.  abf.  Spt  ft.de  Chacoa  ,Platamo- 
«e  , & Maftrilli  |uratis , fuit  provilum  , quod  exequantur,  &,  regiftren- 
tur  . Sitajolo  , & Giangucrcio  Mag.  Note  Jolcph  Canino  prò  M.  N, 

CAPITOLO  XXVI. 

Lettere  Viceregie  de’ 7,  Marzo  1665. 

Cefi  da  poter  di [pen fare  in  t he  lì  Padroni  Cittadini  di  vigne  vende  fera 
a minuto  fuori  dello  propria  abitazione . ».  t.e  a. 

Ordine  per  l'ofervonza  delli  bandi  t ed  altri  alti  fopra  quefa  rnateria.n.i. 
Il  M.  Notajo  debba  notificare  le  prefenti  lettere  ad  ogni  nuova  Seaia  , ed 
in  ogni  re  ferendo  di  licenze  di  poter  vendere  fuori  di  co  fa . n.  4. 

Si  fio  con  diligenza  in  che  li  Padroni  non  vendano  più  del  proprio  vino 
con  quei  privilegi , che  li  fono  comtjfi . ».  J. 

t T Lluft.Reg.Conf.dil.  Avendo  da  D.  Ferdinando  di  Afflitto  Sin» 
|_  daco,  e Proccurator  Generale  di  quello  llJullr.  Senato  flati 
rapprelcutati  Finconvenienti  , che  (i  praticavano  in  quella  Città  pet  la 
vendita  delli  vini  di  Padroni  con  la  permifflonc  di  vendere  fuori  delle 
cafe  di  loro  abitazione  , il  tutto  con  detrimento  non  folo  delli  Padroni 
delle  vigne  di  quello  Territorio,  ma  anche  del  pubblico  in  generale  per 
le  ragioni  addotteci  da  erto  Sindaco,  che  ne  fupplicó  a voler  dare  gli  or* 
dini  opportuni  con  la  proibizione  di  poterli  vendere  vino  fuori  delle-* 
cafe  di  erti  Padroni , fecondo  per  Jo  Privilegio  li  difpone  $ per  lo  che  v* 
incaricammo  cod  nortre  lettere  de’  96.  Geunajo  prolfirao  partalo  1665» 
che  dovcrtìvo  dar  gli  ordini  nccelTarj , acciò  fi  Icvalfcro  quelle  botteghe 
di  vino  , che  vendeflero  futto  titolo  di  padroni  fuor  della  cafa  della  lo- 
ro follia  abitazione,  con  far  promulgare  bando  penale,  per  ollervarfi  fo- 
pra la  detta  materia  la  confuetudine  antica  j in  elocuzione  del  che  but- 
taftivo  bando  nella  confoimità  di  elfe  lettere;  e perché  vi  è (iato  fuppli» 
caro  da  molti  Padroni  di  luoghi  , che  dicono  aver  comodità  di  poter 
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vendere  li  loro  vini  nelle  proprie  cate  , che  volellivo  non  obliarne  dee- 
li  ordini  , e bando  permetterli  di  poter  vendere  li  loro  vini  in  altra-, 
bottega  fuor  della  cafa  della  loro  abitazione  , per  tanto  abbiamo  con- 
liderato  , che  vi  pollano  eflere  alcuni  cafi , ne’  quali  detta  petizione  co- 
me giuftificata  avelie  luogo  , come  farebbero  , che  Ji  Padroni  di  vigne 
abballerò  fuori  della  Città  , o che  follerò  Monache  , le  quali  è ceno  , 
che  non  pollone  tenere  botteghe  nelle  loro  abitazioni , o altre  , che  nel- 
le loro  cafc  non  hanno  , nè  poflono  effettivamente  aver  luogo  di  aprire 
botteghe  . (a)  Ed  altri  cafi  all’  incontro  vi  Tarlano  , in  cui  non  dovreb- 
be ammetterfi  la  petizione  , con  che  li  Padroni  di  vigne  voleilero  ven- 
dere fuori  della  fua  cafa  , eoa  rapprefentarc  , che  non  abbia  comodi- 
tà in  ella  , ma  che  in  fatti  non  è , che  la  comodità  aon  vi  folle  , ma—* 
perchè  tifo  o non  voglia  , o per  non  fpenderc  qualche  denajo  , o per  ri- 
guardo di  non  perdere  qualche  danza  di  creati , e che  non  folle  il  luo- 
go atto  a vendere  quantità  di  vino,  o altra  limile  . Pertanto  ci  è parlo 
dichiararvi  quelle  cofc,  che  prontamente  ci  fono  fovvenute  j acciocché 
confiderandoli , ci  poffiatc  rappreleatarc  le  vi  averete  colà  in  contrario, 
o fe  ve  ne  faranno  altre  da  eccettuarli  , per  potere  Noi  con  le  notizie  , 
che  ci  darete  rifolverc  , quel  tanto  , che  ci  parerà  di  convenienza  . ($} 
E perchè  nell’anno  lóti,  a 5.  di  Luglio  ne  fo  fatto  atto  dal  Sig.  Duca 
d’  Offuna  sù  quella  materia  di  vendiziont  di  vini , c di  Padroni  di  vi- 
gne, ed  altro  atto  del  Sig.  Principe  Filiberto  a 8.  Luglio  iòaj.  ed  un 
Confeglio  tenuto  daU’Ill.  Senato  a 26.  Novemb.  1627.  oltre  di  un  atto 
del  Ser.  Sig.  D.  Giovanni  d’Aullria  a 14.  Marzo  1646.  in  efecuziooc 
del  quale  fu  buttato  bando,  ia  cui  vi  fono  molti  capitoli  da  offervarli 
nel  particolare  fuddetto  ; e la  noftra  intenzione  fi  è , che  qualunque-, 
volta  permeitcflimo  a Padroni  di  vigne  di  vendere  il  vino  fuori  di  cafa 
propria,  o dafiimo  all’  III.  Senato  la  facoltà  di  poterlo  permettere  , lì 
abbiano  da  offervare  ad  unguem  li  fuddetti  atti,  e bandi,  ancorché  nel- 
le riferite  permiffioni , c commiflìoni  non  folle  cipreffamentc  dichiarato. 
Per  tanto  incarichiamo  a Voi , c voffri  Succeflbri , che  non  avendo  co- 
la da  prefentarci  intorno  a quanto  di  (òpra  fi  è detto  , abbiate  da  offer- 
vare  puntualmente  li  fuddetti  atti , e bandi , non  obfiante  che  uon  fof- 
fero  el'prelTati  nelle  fuddette  lettere  , e commiffioni  da  farli . (4)  Ed  al 
M.  Notajo  prefente  , e futuro  , ordiniamo  fotto  pena  di  onze  100  da—* 
applicar  fi  alle  fabbriche  del  Molo  di  quella  Città  , che  debba  nel  prin- 
cipio del  poffeffb  delli  Pretori , c Giurati  notificar  loro  il  prefente  or- 
dine , come  pure  in  qualunque  rcfercnda  , che  fi  farà  di  alcune  di  effe 
commiffioni  , e lettere  , che  fi  fpediraano  , l’abbia  d’avvertire  , che  vi 
lia  detto  ordine  , acciocché  l’efeguifcano  con  la  puntualità  dovuta,  (j) 

E perchè  ci  è venuto  a notizia,  che  molti  Padroni  di  luoghi,  fotto  pre- 
tello  di  vendere  il  loro  vino , ne  vendono  altra  quantità  maggiore  del- 
la propria  , inconveniente  così  notabile  , che  ci  obbliga  ad  incaricarvi, 
che  vogliate  Ilare  con  la  dovuta  vigilanza , e diligenza  , per  far , che-* 
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non  accada  ; pet  là  Che  ponete  rinnovare  il  bando  buttato  io  tempo 
del  Ser.  Sig.  D.Gio:  d’Auftrta  fólto  li  14-  di  Marzo  1646.  e dare  lutti 
gli  altri  ordini,  che  a detto  effetto  vi  pareranno  opportuni . Dai.  I au. 

die  7.  Martii  1665.  E1  Doqoc.  ' , K.  a 

lonpulo  P.  De  Cottone  M.  R.  CaftelIiM.it.  Guafco.c  M.  R. 
Dominech  M.  R.  Anfalooe  M.  R.  VelaM.R.  Villa  Pad, «ut  Conf. 
Daynottts  F.  P.  D.  Carolus  Firmata»  M.  N. 

All’  llluflr.  Pretore , e Spettab.  Giurati  di  quefta  Citta  di 
mo  , incaricandoli  a dover  elcguirc  quanto  di  lepra  attorno  il  panico? 
late  della  vendita  delti  vini  de’  Padroni . 

Die  14.  Ai ardi  1665. 


Ex  parte  llluft.  Senatus  Pan.  abf.  Sp.  de  Platamone  , & Martellìi 
Turans  fuit  provifurrf  , quod  praefententur,  exequantur,&  regillrcutur, 
* refpondeacur  rcfytftiv* . Sitajolo,  & Giangucrcio  M.  N.  Sincm  Ad. 


CAPITOLO  XXVli. 


Biglietto  Viceregio  de’  36.  Marzo  1669. 

Sì  albia  per  legittime  firemento  il  biglietti  di  Secretoria  di  S.  E. fir- 
mato dal  Secretorie»,  i.ej. 

Titoli  e preminenze  del  Secretorie . a. 

Dicendo  il  Secretorio , S.  E.  me  monda , dee  riputorfi  cerne  fe  Perdine. ^ 
fotte  di  bocca  del  Ciceri  , e firmate  di  fuo  mane.  ».  4. 

Ciofcun  Viceré  può  dichiarare  gli  ordini  degli  Antece fiori . ».  5* 

HE  virto  lo  qne  el  Seoado  me  reprefenta  locante  al  papel,  que  a-* 
Ics  ia.  del  corriente  elcrivio  de  mi  orden  el  Secretano  D.  Ga- 
briel fernandez  de  Madrigai , que  lo  cs  de  Su  Mageftad  , y mio  en  cl 
govierno  defle  Reyoo  conio  arti  milrao  , por  decreto  particular  de  Sa 
Magedad  a 9.  de  Junio  de  1664*  del  cargo  de  Thenientc  General  de  U 
Mar , q~e  refidc  en  mi  perfona  ; cerca  de  no  doverfe  refotar  al  Principe 
Rocaflorida  las  mil  lilmasde  trigo,  que  no  avia  podido  contigua!  de^ 
las  tres  mtl  , que  fe  le  comprarou  por  las  julla»  cwifideracioucs  , que 
concurrieron  , y fe  refiercn  co  el  papel  cidado,  y tambien  he  villo  el 
Acto  hecho  por  cl  Seno/  Don  Fraocilcode  Mello,  y el  Villete  fiimauo 
de  fu  mano  eicritto  a los  feys  de  Febrero  de  1 640.  en  que  V.  S.  fc  iunda 
para  poner  en  mi  noticia , que  refpefto  de  fu  conieoido  parece  le  ncce  - 
Otaria  de  que  el  orden  dado  vaya  firmado  de  mi  mano  ; corno  ha  ydo  de 
la  de  mi  Secretarlo,  no  ponicndole  duda  co  la  execuoion  fio  ella  cir- 
cunflancia  ; y conlideraudo  bien  el  papel  del  Sciar  U.  FiaOtilco,  no 
prchibe  l'exccucion  de  lasordenes  Viceregias,  que  uo  fueren  hrnudas 
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de  mano  de  fus  Succcttòres  , coi»  dcdaiar  , que  qualquier  Villetc  luyo, 
o de  los  Stnores  Virreyes  no  cs  comprchendjdo  co  el  affo  , que  mandò 
fc  'Z’r  . (i)  Coo  que  devo  refolvcr  ( corno  lo  hago  ) fc  tenga  por  inltru* 
mento  legitinio  el  pape!  fjimado  de  rai  Secretano,  pues  quando  no  la 
ali UicTen  los  grados  ; que  no  han  concurrido  en  otros , que  han  venido 
a ferlo  co  clic  Reyuo  ; no  devo  pre  judtcar  la  fupolicion  del  exercicio  , 
y prtdica  de  fu  profelion  en  todas  paues.(a)  Pues  es  conftantc  (ftn  que 
devadudarle)  cs  el  Secretano  cu  todos  los  goviernos  una  mano  de  la 
vduntad  del  Principe  un  iullruraento  de  fu  Regalia, la  voz  de  fu  IcDgua, 
y un  Indice  por  quien  fonala  fus  rcfoluciunes, corno  escoftumbre  en  Efpa* 
na.en  las  Indias  , en  los  Ellados  de  Flandcs , y en  el  Principado  de  Caca- 
luna  , de  que  yo  puedo  depoaer  mas  particolarmente  por  haver  mandado 
cn  todos  elio*  Oominios  con  ocalìon  de  los  puellos  , que  he  tcnido  en 
•Hus;  y elio  aun  quando  no  haya  llegado  a la  esfera  del  ticulo  de  Secrc- 
(ano  de  Su  Magellad  que  alalie  al  mio,  por  el  qual  gozadc  diverfos  ho* 
norcs  , y prehemiuencias  , que  condan  de  treynca  privilegios  , que  eftan 
concedidosa  fu  grado  fuodados  en  leyes  auciguas  y raodernas  , corno  lon 
fcr  del  Confejo  de  Su  Magellad  fcr  djguidad  lu  perfoua  por  el  excrci.cio, 
y competerle  los  titulos  honorificos  de  Illudici , y otros  , con  que  eia* 
ramane  le  prueva  , no  devo  prejudicar  la  fupolicion  , que  tan  judamen- 
te  deve  prevalecer,  y a que  lauto  hau  ateudido  los  Rcyes  nuedros  Seno* 
rcs  cn  todos  tiempos.  (})  A cuya  caufa  , y por  edos  judos  motivos  , or* 
deno  a V.  S.  tenga  por  idrumeuto  legitimo  , y ballante  el  papcl  de  mi 
Secretano , de  que  va  hecha  mencion  , pues  no  devio  fcr  cl  anim  » del 
Stn<>r  D,  Francilco  de  Mello  , degradar  la  fupolicion  del  Secretano  de 
elle  govicrno,y  particolarmente  de  que  lo  fucre  de  Su  Magellad,  en  que 
pudo  Ter  , no  le  hizierc  entonces  reparo  , poi  oo  tener  ella  prerogativa 
el  de  tl  Stfior  D.  Frantifco.  (4)  Temendo  cutendidoel  Senado,  que  to- 
das las  vezes  , que  entra  cl  Secretario-diciendo:  S.  E.  me  manda,  lupo* 
ne  , lo  milmo  , que  ordea  de  nn  boca  , o tirmada  de  mi  mano  , paes  pro- 
cede de  maudado  mio  , lo  que  cl  rcherc  corno  inlirumeoto,  y mano,  por 
quieti  le  ftiialao  mis  refoluciones.  (5)  V quando  la  del  Senior  O.  Franci- 
ico  de  Mello  fucle  contraria,  li  pudo  en  fu  (tempo  hazerla,  puedo  yo  cn 
el  mio  formar  ella  declaraciou  , que  fet virà  de  cautela  al  Senado  para.^ 
no  fallar  en  ella  parte  a lo  que  no  ella  cu  duda  de  executar  ,y  ha  juzga* 
do  ler  de  lu  obligacion  poner  en  mi  conlidcucion  ; corno  podrà  hazcrJo 
cl  Senado  cn  todas  ocabones  , en  que  me  hallarà  V.  S.  muy  difpuelto  a 
oyilc  por  eferito,  y de  palabra  para  ali  dirle  en  quanto  penda  de  mi  , y 
pudicre  acreditar  lo  que  dumo  a elfe  Senado;  a que  anado,  que  quando 
no  miiitara  lodo  lo  riièrido , bau  llegado  ya  a elle  putrio  lèylcicntas  fai* 
mas  de  las  mi!  referidas,  con  que  le  puede  clperar  de  dia,  en  dia , vay an 
entrando  las  demas  para  cumplimieutu  de  coda  la  fuma  , a que  cltà  obi i- 
gado  cl  Principe,  porque  ya  ha  embiado  otras  dot  embarcaciones  • Fa* 
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lermo  a a6.  de  Marzo  de  1669.  bl  Duqucde  Alburquerque.  Al  Senado 
de  clU  Ciudad  de  Palermo. 

Die  37.  Marti*  1669. 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Panorm.  abf.  Spcft.de  Cannizzaro  Ju- 
rato  , fuit  provifum  , quod  exequatur  , rcgittietur  , & imprimatur  . Jo« 
iéph  Canino  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XX  Vili. 

Lettere  Viceregie  de’  5.  Luglio  1669. 

I 

il  Molo  di  quefia  Citta  ì una  delle  cofe  più  ammirabili  del  Mondo  > e per- 
ciò dee  tenerft  curo  a guardarlo  .n.  I. 

Non  Jì  pop' a dal  detto  Aiolo  levar  pietre  sfacendo  fi  accomodar  quelle  par- 
ti diffrutte . n.  3. 

Si  pyoìbìfcc  alle  Navi  di  buttar  favorra  nel  detto  Molo.  n.  3. 

Si  tenga  Dìputazione  ogni  Setti  mano  per  detta  Aiolo  . n.  4. 

Dfiendo  necefiario  per  la  cura  di  detto  Aiolo  far  venire  Perfino  pratica 
forafliera , non fi  tra fcuri.  ».  5* 

Lo  flcfio  fi  ofiervi  per  tener  limpia  la  Cala  di  quella  Citta  . n.  6. 

II  Ai.  Notojt  fio  tenuto  notificare  le  prefinti  lettere  ad  ogni  nuovo  Sedia 

fiotto  pena  di  "J  ico.  ».  7. 

CAROLUS  REX,  ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATR1X. 

I T Lllutt.  Conf.  dii.  Tal.  Nell’anno  lóóo.s’incaricò  a coietto  111. 

[ Senato  quel,  che  lìegue . Philippus  , &c.  111.  Rcg.  Conf.  dii. 
Fra  le  cofe  più  (limabili , ed  ammirabili  iniicme  al  Mondo  s’è  il  Molo 
di  quella  Città  , per  il  quale  G fono  fpefe  lemme  cosi  grandi , come  fa-* 
pete  , e per  mantenerlo  li  retta  adeguato  l’ introito  del  nuovo  impotto  , 
che  per  permillìoae  Regia  G è conceduto  alla  medeGma  Città  ; ora  ha— « 
pervenuto  a nottra  notizia  , che  per  la  poco  cura , che  Teli  tiene  dalli 
Minittri , a’  quali  tocca  , fi  vada  alla  giornata  empiendo  , a legno  che 
con  difficoltà  pofTono  le  Galee,  e Valletti  avvicinarG  a terra,  come  pri- 
ma , oltre  d’eflerc  in  molte  parti  della  Tua  ripa  cadute  pietre  , tanto  per 
il  flutto  , e rifluffo  del  mare  , quanto  perchè  appottatamente  G fono  le- 
vate da  alcuni  Pefcatori , cd  altri  genti , per  ingordigia  di  cavare  dattili 
di  mare  , facendo  un  danno  tavolta  incomparabile  di  molto  loto  , il  che 
ha  parlò  Ggndicarvelo,pcr  applicare  ad  un  inconveniente  cosi  notabile  il 
rimedio  opportuno  . (a)  Proibendo  con  pene  ardue  il  poter  levare  pie- 
tra 
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tra  alcuna  dal  detto  Molo  appollatamente  , e far  Tubilo  accomodare»* 
quelle  parti  , che  ne  hanno  di  bifogno  , e procurare  mo4o  di  «bacalar- 
lo , per  ridurlo  allo  (tato  di  prima  . ( 3)  Proibendo  fimilmcnte  , che  non 
fe  li  porta  buttar  favorra  delti  Vafclli , eh'  è quella  che  pure  fa  molto 
danno  , per  dopo  farlo  cuflodire  linjpio.  (4)  Con  tenerli  a quello  effetto 
ogni  tettimana  diputazione  dei  Molo  per  proponerli  al  Senaco  l' incon- 
venienti , e li  riinedj.  (j)  K conofcendol)  elfer  necelfirio  far  venire  Per- 
fona  di  fuori  , che  polla  fon  indolirla  , cd  ingegno  iimpiarlo,  non  lafce- 
rctecon  la  voltra  attenzione  di  procurarlo,ellendo  informati, che  ia  alcu- 
ne parti  d’Italia  , e particolarmente  in  Livorno  li  fa  tutto  ciò  con  molta 
fatili*.  (6)  Simile  inconvenieute  li  vede  nella  cala  di  quella  Città  , la 
quale  in  pochi  anni  li  ha  andato  empiendo  , in  maniera  che  ha  avanza- 
to il  terreno  folito  , fenza  poferpiù  avvicinarli  , come  prima  al  porto 
Vaflelli  groffi , ed  ogni  giorno  più  crelce  il  terreno,  per  caufa  diri- 
durfi  tutta  1'  arena  , che  ferve  per  la  fabbrica  dellaCittà  nella  detta-* 
Cala  $ che  perciò  conviene  proibirla  ; ed  allignarli  parte  commoda,  che 
non  faccia  il  fuddetto  mal’  effetto  ; tenendo  lopra  quello  giunte  di  Per- 
foue  pratiche  , che  pollano  fomminillrare  il  modo  io  rimedio  di  canto 
inconveniente  , c di  quanto  fi  rifolvcrà  lopra  l’uno  , e 1’  altro  particola- 
re , ce  ne  dovrete  dare  didimo  ragguaglio  per  via  d>  quello  Tribunale, 
per  poterfi  ordinare  quello,  che  più  couviene  al  lervizio  di  Sua  Mae- 
Ila  , c di  quello  Pubblico  ; incaricandone  la  vollra  attenzione  con  la— « 
maggiore  premura  , che  fi  può  . Dat.  Panormi  die  26,  Augulli  1660. 
£1  Conde  de  Ayala  . De  Cottone  M,  R.  Caliclli  M.  R.  Arizzi  M.  R. 
Joppulo  M.  R.  Cìuafconc  M.R.  Villapadicrna  Conf.  Denti  F.P,  D.Ca, 
rolus  Firmainra  M.  Not.,  e da  detto  tempo  a quefla  parte  non  fi  è viltà 
cfccuzione  veruna  a quanto  fi  dtfpone  lopra  la  materia  con  tanta  matu- 
ra coufiderazione  ; onde  ne  ha  parfo  rinnovare  il  medelieno  ordine  , e—» 
trattandoli  di  particolare  cosi  importante  al  fervizio  di  Sua  Maellà  , e 
di  quello  Fpbbjifo  incaricarne  la  vollra  lolita  attenzione  ; affine  di  of- 
fcrvarlo  con  la  puntualità  , e fullecifudine  , che  li  richiede  in  affare  di 
tanta  premura  , di  che  ce  pe  darete  parte  , ed  avvilo  , per  darli  quegli 
ordini  , che  filmeremo  opportuni  per  1’  accerto  di  elio  ; c perchè  1*  de- 
cozione di  quell’  ordine  non  reità  io  oblivione  del  palmato  , vogliamo  , 
che  entello  voftro  M.  Notajo  1’  abbia  da  notificare  ogni  anng  nel  prin- 
cipio del  polle Ifo  della  nuova  Sede  , acciò  con  quello  Itia  Tempre  prc- 
Icntc  , e Infoiando  il  detto  M.  Notajo  di  farlo  , incorra  nella  peaa  di  *7 
iOO>  d’  applicarli  al  R.  Plico  per  luilìdio  delle  Regie  Galee  , Dat.  P30. 
die  5.  |ujn  1669.  £1  Duque  de  Alburquerque. 

Callclli  M.R.  Riggio  M.  R.  Dommech  M.  R.  Anfalone  M.  R, 
Vela  M.  R.  Dominici  M.  R.  Huyo  Coni.  Daynottus  F.  P.  D.  Carola 
Flanatura  M.  N.  Anfoninus  Palumbo. 

All’  Uludre  Senato  di  quella  felice  Città  di  Palermo  inorterva- 
ziune  delle  preinfcrte  lettere  fopra  il  far  limpiarc  il  Molo  di  quella—* 
Città  * Vi* 
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Die  quir.to  ^falii  1669. 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Pati.  abf.Spcft.de  Vanni  Jurato  fuit  pro- 
vifum  , quod  cxequatur,  rcgillretur,  & relpondeatur  . Suajolo,  c Gtan- 
guercio  M.  N.  Jofepb  Canino  prò  Mag.  Not, 

CAPITOLO  XXIX. 

Lettere  Viceregie  de’ 31.  Giugno  1670. 

No»  pofitno  confermai fi  oli  Ofiziali  del  Senato  , falvoccbì  il  Razioni- 
le , e fi  ri  movano  coloro , tb'  efercitano  gli  ofizj  per  conferme , 
proroghe . ».  1 , 

CAROLUS  REX  , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATRIX  &c. 

1 TLIuftr.  Reg.  Conf.  Dii.  Dalla  vofira  de’ aj.  del  trafeorfo  mele 
[ A è incela  1’  cfccuzionc  data  a quanto  con  altre  noftre  , vi  fu 
incaricato  in  conformità  dell’  ordine  dato  da  S.  M.  per  la  revocazione 
delle  conferme  degli  ofizj  di  Sindaco  , Arci  vario,  e Cimpaoino  di  que- 
lla Città  , come  pure  fi  è ricevuta  aedufa  in  detta  voilra  la  nota  di 
tutte  le  altre  Pecione  , che  amminiftrano  ofizj  in  virtù  di  conferme  , e_# 
dtfpenfc  ottenute  da  Noi  per  via  del  Tribunale  del  R.  P. , il  che  aven- 
doli riconofcinto  edere  dette  difpcnfe  contro  la  forma  , ed  ordinazioni 
delli  Capitoli  prammaticali , ftamo  per  le  prefenti  ad  incaricarvi  , che 
al  ricevo  di  dio  debbiate  rimuovere  tutte  le  dette  Pcrfone  annotate  in 
detta  lilla  , che  amminiftrano  ofizj  in  virtù  di  dette  dilpenfc  , ed  eleg- 
gere altre  Pe'ifone  idonee  , ed  abili  nell’  ammini illazione  di  ede  in  con- 
formità del  difpofto  delli  detti  Capitoli  prammaticali  , non  rimovendo 
però  la  Perfona  , che  oggi  ammim lira  l’ofìzio  di  Razionale  di  detta—. 
Città  , attefo  non  edere  1 nel  ufo  negli  altri  ofizj  , conforme  G difpcne-* 
per  li  detti  Capitoli  prammaticali , e per  l’attenzione  , ed  abilità  , con 
la  quale  ha  quello  per  inftno  al  prefente  amminillrato  il  tutto  : celo 
promettiamo,  che  farà  da  Voi  per  metterfi  in  cfccuzionc,  confidati  nell* 
attenzione,  e circofpezione  , eh’  è di  vofìro  collume  nel  Reai  fervigio , 
c benefìzio  di  quello  Pubblico  , e non  altrimcntc  facendoli  detta  rimo» 
zione  , abfquc  nota  infamia;  t ma  folamcntc  perchè  vogliamo  fi  offervi 
inviolabilmente  il  difpoflo  in  erti  Capitoli  prammaticali , e cosi  convie- 
ne al  iervizio  di  S.M.,  cd  alla  Giuliizia  diliribuitiva.  Dat.Pan.  die  ai. 

3 unii  1670.  El  Duque  de  Alburquerque. 

Denti  P.  Cartelli  M.  R.  Riggio  M.  R.  Dominech  M.R.  Anfalone 
M.  R.  Vela  M.  R.  Hoyo  M.  R,  Agliata  E.  P.  D,  Carolus  firmatura— • 
Mag.  Not. 

All’ 
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All’  ili.  Senato  di  quella  Felice  Città  di  Palermo  in  rifpolta  di  fu: 
lettere  ; acciò  efeguifea  , quanto  di  fopra  attorno  alle  Pcrlone,  che  am* 
mini  tirano  on zj  di  detta  Città  in  virtù  di  conferme  , e difpenfe  ottenu* 
te  da  S.  E.  per  via  di  detto  Tribunale. 

Die  undecimo  Junii  1670. 

* - i 

Ex  parte  III.  Scnatus  Panorm.  abf.  Speft.  de  Cartelli  Jurato  , fuif 
provifum  , quod  exequantur , de  regirtrentur , fed  quo  ad  Andream^ 
Pallavicino  Magazincrium  Oqcratorii  hujus  Urbis  adminiftrati  perdi- 
cium  III.  Senatum  , confultctur  cum  E.S.  & Trib.  Regii  Patrimonii.  Ex 
Reg.  provifionum  confervato  in  officio  Spe&.  Mag.  Noe.  ili.  Sen.  Pan. 
ex  tracia  eli.  D.  Fcrdinaodus  de  Afflitto  Mag.  Not, 

CAPITOLO  XXX. 

Lettere  Viceregie  de'  6.  Dicembre  1670. 

Si  ferivano  in  libro  /epurato  i contrari  voti  di  alcuno  de'  Senatori  della 
medejima  forma , che  vanno  nella  confulta  a S,  lì.  n . 1. 

CAROLUS  REX , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATR1X  &c. 

1 TU.  Reg.  Fid.  Dii.  L’ 111.  Principe  di  Gravina  Pretore  con  fua 
[ de’  27.  del  pattato  ci  ha  dato  notizia,  di  che  occorendo  rife- 
rirli in  entello  III.  Senato  le  nortre  ordinazioni  date  cosi  con  biglietti , 
come  con  lettere  Patrimoniali',  e memoriali , che  dalle  Perfone  tengono 
attinenze  con  elfo  , fi  prefentaoo,  clfendo  elio  Pretore,  o alcuno  de’  Se- 
natori di  contrario  Pentimento  di  doverfi  confultare  la  materia  con  Noi, 
per  via  di  quello  Tribunale,  ancorché  col  voto  della  maggior  parte  fi 
decretalTe  (Exequatur)  fi  pretenda  dal  Maltro  Notajo  non  doverfi  feri, 
vere  in  libro  (eparato  il  voto  del  Pretore  , o fia  Senatore  contraddente, 
per  fupponere  fia  badante  metterfi  nella  provida  medefima  elìdente  in 
contrario  voto  detto  III.  Pretore,  o Senatore,  che  contradicede,  valen- 
doli di  un  capitolo  di  lettera  viccregia  de’ 8.  Aprile  dell’anno  iós5* 
Noi  però  damo  per  le  prefenti  a dichiarare  , c ùmilmente  ad  ordinare, 
che  quante  volte  dall’  III.  Pretore,  e Spett.Giurati  fi  dalle  il  loro  voto, 
di  che  fi  confuta  a Noi  per  via  del  T ribunalc , fi  debba  da  Voi  farfi  no* 
tare  in  libro  (èparato  il  voto  nella  medefima  conformità  ; che  cosi  lo 
efeguirete,  e farete  dal  M.  Noe.  efeguire  fenz’altra  replica,  nè  confulta, 
notandoli  le  prefenti  negli  atti  dell’ otìzio  di  elfo,  e nelli  Capitoli  pram- 
matica!^ filando  nel  rimanente  il  riferito  ordine  degli  8.  Aprile  1655. 

Oo  ia 


Digitized  by  Google 


29o  ORDINAZIONI 

in  Tuo  tubate  , & fumicate  . Dar.  Pan.  6.  Dccembris  1670.  HI  Principe 
de  Li gnè. 

Denti  P.  Caflelli  M.  R.  Riggio  M.  R.  Dominech  M.  R.  Anfalone 
M.R.  Vela  M.R.  Agliata  M.R.  Hoyo  Conf.  La  Lumia  P.P.  D.Carolus 
Firmatura  Mag.  Noe. 

All’  111.  Senato  di  quella  felice  Città  di  Palermo,  per  dover  fare-- 
notare  in  libro  (eparato  tutti  i voti  centrar;  , che  lucccddTero  nel  rife- 
rire gli  ordini  noltri,  e li  memoriali  delle  parti. 

Die  1 3.  Decembrie  1 670. 

Ex  parte  llluflr.  Scnatus  Panormirani  abf.  Speft.  de  Bellacera.^ 
Jurato,  fuit  piovifum  , quod  exequantur, & regiftrentur,  & imprimaa. 
tur.  Joleph  Canino  prò  Mag.  Not. 

CAPITOLO  XXXI. 

Lettere  Viteregie  de'  jo .Afoggio  1671. 

Vìfpenfa  per  poter ft  fervine  la  Città  per  quella  volta  di  *7  ottomila  del 
tapitale  di  rcluizione  di  rendite  per  foddisfare  il  donativo  di  feudi 

aoo m.  n.  1. 

Refi  andò  obbligali  il  Pretore , e Giunti , e tutte  le  Sedie  feguentì  al  rim- 
piazzo di  dette  '7  ottomila  /opra  gli  avanzi  del  Caricatore  . ».  3. 

Il  Ad.  N.  fia  tenuto  ad  ogni  nuova  Sedia  notificare  il  prefente  ordine  fi- 
no ut  rimpiazzo  di  delle  -7  S m.  ».  J. 

CAROLUS  REX  , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATR1X  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  dii.  Si  è ricevuta  la  voftra  de’  33.  Maggio  ca* 
[ dente , con  la  quale  fignificatc  , che  dando  per  trovar  modo 
il  Senato  da  cavare  li  feudi  soV.per  la  decima  parte,  che  deve  del  Do- 
nativo delli  feudi  aoo V.  offerti  dal  Regno  per  la  fortificazione  di  elio, 
ha  prefentito  le  doveranno  capitare  lettere  in  rifpofta  di  confida  , che 
delli  feudi  16V.  girati  dalla  Sedia  paifata  dai  conto  dell’  ammisi* 
(trazione  di  vittovaglie  a conto  a parte  , per  reluire  rendite  giuda  la—* 
forma  del  Confeglio  dell’  anno  1648.  fc  ne  dovettero  impiegare  onze 
dodccimila  in  reluizione  di  rendite  di  Cittadini, ed  onze  4V.di  Regni- 
coli, il  che  ne  ha  dato  motivo  di  cavare  arbitrio  per  la  foddisfazione-» 
del  Donativo  fuddetto,  che  farebbe  con  il  rigirare  detta  fomma  onze-/ 
ottomila  al  conto  del  patrimonio  della  Città  , e rimpiazzarli  dopo  con 
gl’  introiti  perverranno  del  Caricatore  , pagandoli  prima  di  ogni  altro 

gl* 
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gl’  iatercflì  a ragiooc  di  cinque  per  cento,  ed  in  appretto  il  capitale  , in 
qual  maniera  il  fine  del  Confeglio  averi  il  luo  luogo,  e la  rifoluzione-» 
ti  farà  con  puntualità,  ricevendo  li  frutti  medcìimi,  che  averebbe,  fe  ef- 
fetti vament  c fi  faceffc  l’impiego  ; c gli  avanzi  del  Caricatore  reneran- 
no impiegati  in  fervigio  cotanto  precifo,  con  obbligarvi  a ciò  nomine-» 
proprio  tanto  Voi,  come  ogni  altra  Sede,  che  vi  fuccederà  in  appretti, 
nella  quale  conformità  ci  domandate  gli  ordini , che  li  Rimeranno  con- 
venienti conforme  il  tutto  per  effa  voltra  fi  legge;  in  rifpofia  della  qua- 
le Rimando,  che  il  Senato  abbia  fatto  tutte  le  diligenze  poflìbili,  ad  ef- 
fetto di  trovar  modo  più  pronto  , ed  opportuno  per  foddisfàzione  del 
Donativo  fuddetto,  e non  ne  abbia  ritrovato  altro  , che  il  riferito , col 
quale  non  s’ incontri  il  difpollo  così  per  il  citato  Confeglio,  come  per 
le  Bolle  Pontificie,ed  altri,  che  vi  potettero  oliare;  fumo  ad  incaricarvi, 
che  con  l’attenzione,  e zelo  vofiro  coftumato , e che  negozio  di  tanta—» 
premura  ricerca  , debbiate  nella  forma  Puddella  mettere  il  tutto  in  efe- 
cuzione,  che  Noi  per  le  prefenti  ve  ne  concediamo  ogni  facoltà  badan- 
te, facendo  girare  dal  conto  a pane  di  reluizione  di  rendite  a quello  del 
patrimonio  della  Città  la  fomma  acclufa  di  onze  ottomila , ad  effetto  di 
puntualmente  foddisfarfi  il  Donativo  citato,' con  applicare  gli  avanzi  , 
ed  introiti  di  coietto  Caricatore  per  faldo  prima  degPintereflì , e dopo 
del  capitale  con  condizione  di  andarli  pagando  detti  intcretti , che  per 
tale  accomodo  correranno  alla  medefima  ragione,  che  verrebbe  alla  Cit- 
tà, quando  fi  ricattattcro  le  rendite , per  le  quali  le  dette  onze  ottomila 
erano  dettinate,  (a)  Rcttando  voi , e voftri  Succcffori  tenuti , ed  obbli- 
gati nomine  proprio  al  rimpiazzo  Riddato*  feoza  eh’  elfi  avanzi  li  pol- 
liate impiegare  in  altri  affari,  benché  precifi,  ed  Inefcufabili . (J ) Ordi- 
niamo parimente  in  virtù  di  quelle  al  vottro  M.Not.,chc  nella  confor- 
mità Ridde tt a debba  notificarlo  nel  principio  dì  ogni  Sede  k'  voftri  Sue- 
ceffori,  fin  tanto  fi  averà  detta  fomma  con  fuoi  inrerctti  integramente-» 
rimpiazzata, folto  pena  in  calo  di  omiffione  di  rcflar  egli  tenuto  nomine 
proprio  al  pagamento  di  ella.  Dat.  Fan.  die  3 i.Maji  1671.  E1  Principe 
de  Lignè. 

Denti  P.  Riggio  M.  R.  Anfalonc  M.  R.  Dominech  M.  R.  Allie- 
ta M.R.  Vela  M.R.  Joppulo  Confi  La  Lumia  F.  P.  D.  Carolus  Fir- 
matura  M.  N. 

All’ Ululi.  Senato  di  quella  Felice  Città  di  Palermo  , in  rifpotta 
di  fuc  lettere  fopra  la  foddisfàzione  del  Donativo  di  feudi  aoV.  per  la 
decima  parte  toccante  ad  ella  Città  del  Donativo  delti  feudi  aooV.  of- 
ferti dal  Regno  nell’ultimo  Parlamento  per  la  fortificazione  di  etto . 

Die  primo  <Junii  1671. 

Ex  parte  illuttr.  Senatus  Panorm.  abf.  Speli,  de  Galifi,  Heredia, 
& Gravina  jutatis  fuit  provifum  quod  exequantur,  & regiftrentur  . Si- 
tajolo  , & Gianguercio  M.  N.  Joleph  Canino  prò  M.  N. 

Oo  a CA- 
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CAPITOLO  XXXII. 

• •'  * * . . ‘ . ».  *.i  -*  . . 

Lettere  Viccregiedc’  13.  Ottobre  1675. 

Geverxcteri  dell'  Opera  del  Mente  della  Pietà  fieno  Perfine  nobili , e_» 
che  abbiano  efercitato  ofizj  nobili  della  Città , e d'età  di  anni  30. 
num.  1. 

CAROLUS  REX  , ET  MARIA  ANNA 
REGINA  GUBERN.  &c. 

1 \ J Icercx  » & Generalis  Capiraneus  in  hoc  Sicilia:  Regno  II-» 

V Scnatui  hujus  felle.  Urbis  Panormi,  & Coati  Reg. 

fii.  dii.  òi  è villo  l’atto  da  Voi  fatto  per  Patti  di  Giufeppe  Canino  prò 
M.  Notajo  di  rotella  vollra  Corte  fotto  li  trenta  di  Agolto  p.  p.  attor- 
no il  non  permetterti  ti  dia  in  avvenire  carica  di  Governatore  dell’Ope- 
ra del  Sacro  Monte  della  Pietà  di  quella  preddetta  Città  , eccetto  , che 
a Perlonc  nobili  di  quella  medefima  Città  , quali  fodero  (lati  o Pretore, 
Capitano , o a Titolati  di  età  di  anni  trenta , o a Senatori  , ed  Ofiziali 
precmincnti , come  (boa  Maetiri  Razionali , Tclbriero  , Confcrvatorc, 
ed  Arcivario  , Governatori  Nobili  della  Tavola,  Rettori  Nobili,  o 
Spt  Jaleri  dello  Spedale  Grande , o di  San  Bartolommeo  di  quefta  pred- 
etta Città  ,e  ciò  per,  ovviare  gl’inconvenienti  , che  nel  pallaio  li  han 
villo  ; come  aocora  per  poterti  governare  bene  la  fuddetta  Opera  dalle 
Perfone  , che  abbiano  pallato  per  li  fuddetti  gradi  , c come  meglio  , c-* 
più  diffufamentc  ti  legge  nel  fuddetto  atto  , al  quale  in  tutto  ci  ripor- 
tiamo. Ed  avendoci  D.  Vincenzo  Bcllacera  Baroaedi  Verbuncaudo 
Sindaco  , e Proccuratore  Generale  di  quella  preddetta  Città  fupplicato 
per  la  conferma  del  fuddetto  atto  , abbiamo  indorfo  il  fuo  memoriale 
provvido  Panormi  die  u.  Ottobri*  1675.  In  triduo  cootirmetur  , per- 
ciò v’incarichiamo  , che  debbiate  , e facciate  efeguire  , ed  olTcrvatc  ad 
unguem  la  continenza  , e tenore  del  precitato  atto  à prima  liuea  ufque 
ad  ultimam  , & de  verbo  ad  verbum  , prò  ut  jacct , che  Noi  quello  in 
viriti  delle  prefenti  confermiamo  , lodiamo  , ed  apprebiamo  , ac  nollro 
Viceregio  munimine  roboriamo  , e validiamo  . Dat.  in  triduo  Panormi 
die  33.  Ottobri*  1 675. 

Kiggio  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Joppulo  M.  R.  Spatafora  M.  R. 
Olivcri  M.  R.  Hoyo  Couf.  Ramundctta  F.  P.  D.  Carolus  Firmatu- 
ra  M.  N.  w 

Per  conferma  del  precitato  atto  in  ordine  al  non  poterti  conferire 
la  carica  di  Governatore  del  Sacro  Monte  della  Pietà  di  quella  Città  , 
fe  non  ch«  a Pcrfjqa  , che  abbia  occupato  uno , o pi  ù delti  (uddcttt  po- 
lli , c ciò  per  ovviarli  gl’incoavenicmi , che  ti  han  villo  per  il  pallaio  . 

Vie 
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Ex  parte  Uluftr.  Scnatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 

exequantur, & regillrentur,  & notificentur  Uluftr.  Pretoribus,  & Spcct. 

juraiis  , qui  prò  tempore  erunt , & cmn  Capitulis  pragmaticalibus  im- 

primaniur  . Sitajolo  , à Gianguercio  M.  N.  Jofeph  Canino  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XXXIII. 

Atto  del  Senato  de’ 19.  Giugno  1 6S a. 

Tutti  gli  atti , appuntamenti * e Capitoli  ila  farft  dalle  Macflranze * e 
Uro  Conflati  appartenenti  all'  e/er tizio * ed  ofizio  di  detti  Confo - 
lati  * e MatPranze  debbano  prima  confermar/!  dal  Senato  * fotta 
pena  di  *7  50.  n.  l.  e 6. 

Gli  otti  precedenti  fatti  fenza  la  detta  folennità  debbano  farfi  conferma- 
re da  detto  Senato  fra  quindeci  giorni  * fotta  pena  di  nullità  di  det- 
ti otti  t e di  "7  SO.  n.  2. 

Tengo  il  Alaeflro  Ntiajo  un  libro  feparata  di  tutti  detti  atti  » e Capito- 
li di  Conflati . ».  J. 

Si  faccia  rtgijlrare  il  prefente  atto  ne'  libri  di  ogni  Afacflranza  * per 
over/eve  notizia*  fotta  pena  dì  -7  50*  n.  4. 

In  tutti  i Capitoli  di  detti  Conflati  * e Maefìranze  fi  finta  opporla  la 
cluujula  . quod  intelligantur  concefa  ad  libitum  Scnatus * ancorché 
non  vi  fa  ejprefa  . ».  5* 

Debbono  far  fi  detti  otti  * e Capitoli  di  Maestranze  da' fili  Attuar j della 
Città,  n.  7. 

Bardo  per  l'o/Servanza  di  quelle  difpofizioni . ».  8. 

Su  o tenuti  li  Confili  portare  fra  otto  giorni  in  potere  dell'Attuario  di 
Corte  tutti  li  Capìtoli , atti*  ed  ordinazioni  da  loro  fatti  * e con- 
ci (fili  dal  Senato  * fitto  pena  di  •• 7 50.  «.9. 

Conferma  delti  precedenti  difpofizionì . ».  IO. 

Deliba  ogni  anno  pubblicar  fi  Bando  a conformità  del  prefente  atto.n.  1 1 • 
Die  decimo  nono  J unii  léSo. 

C't  (jm  ad  inftantiam  Speft.  Sindaci,&  Procuratori  Generali  hujns 
j Pelici  , & Fi  de  li  Hi  mi  Urbis  Panormi  fuerit  fupplicatum  Illuitr. 
Seuatui  Panorm.  & abeo  obteuta  provifio  tenori  fcquenti  , vidclicet . 
Illuitr.  Senato  D.  Vincenzo  Nalelli  Sindaco  , e Procuratore  Generale-, 
di  quella  Città  dice  a quello  Illullr.  Senato,  che  così  per  le  V V.  SS.  II* 
lultr.e  Spett.  come  per  gli  altri  Antcccflbri  s hanno  fatto  alle  Maeftran* 
zc  , c Confolati  di  quelta  Città  molti  Capitoli , ed  Ordinazioni  , deli 

qua- 
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quali  per  ovviare  l’iucoaventeati  , che  pocriaoo  nalcere  fi  ha  dato  la — > 
forma , che  devono  tenere  per  governo  rlelli  loro  Confatati , ed  elczio- 
ni  di  eflì , ed  altri,  il  che  non  lolo  non  fiegue  , ma  gli  è pervenuto  a no- 
tizia , che  dalli  Confidi , e Conhglieri  di  dette  Arti , e Maeftranze  Q 
vanno  facendo  atti , ovvero  appuntamenti , ei  altre  cofe  lolite  fard  io 
detti  ConloUti  perdiverfe  volte,  dirfeieuttmtnte  di  quello,  che  per  det- 
ti Capitoli  , ed  Ordinazioni  è ((abilito  ; con  le  quali  non  foto  vengono 
ad  inducete  pregiudizio  a quella  Città  tacile  lue  Confuemdini,  Prtvtle- 
gj  , ed  dfervanza,  ma  pure  indirettamente  vengono  a derogare  li  Capi- 
toli , cd  Ordinazioni  (atte  per  benefizio  dtlli  detti  atei , oltre  il  danno , 
che  ne  rclulta  al  bene  pubblico  , e quieto  vivere  dell t Maedri , cd  altri 
abd),  che  di  continuo  vadano  mettendo  . E perchè  di  detti  atti,  ed  ap. 
puntamenti  non  v’ha  feienza  , e con  difficoltà  fé  ne  può  avere  feienza— -, 
ellendo  cole,  che  da  loro  vadono  celando  quanto  più  lì  può  ; e cosi  non 
lolo  non  lìt’gue  l’elfetto,  per  lo  quale  furono  collimiti  detti  Capitoli,  ma 
anco  contra  ogni  forma  di  ragione  li  vanuo  angariando  i Popoli, e li  Pri- 
vilegj  di  quella  Città  vengono  a ricevere  detrimento,  dovendo  ogni  co- 
la failt  eoa  procedere  la  conferma  deiriUuitrilfimo  Senato, tanto  per  ve- 
dere le  ridondano  in  benefizio  delti  Popoli , quanto  per  lo  pregiudizio 
rlelli  Privilegj , Ordinazioni , ed  altri  di  quella  Città  ; ed  acciò  ù poffa 
rimediare  a tali  inconvenienti , cosi  per  lo  palliato  , come  per  l'avvenire 
l’Elpouente  ha  avuto  ricorro  a quello  Ululi.  Senato,  e fupplicandolo  re- 
tti icrvùa  dare  fopraciò  opportuno  rimedio  , ed  ordiuare,  che  degli  ac- 
ti  fatti  di  quallivoglia  modo , che  follerò  quelli,  che  non  ha  avuto  feieu- 
za  , e non  tòno  (lati  confermati  da  elio  III.  Senato  , fi  debbano  far  con- 


fermare per  dato  Illudr.  Senato  ad  altius  infra  giorni  quìadeci , con-.» 
dame  notizia  in  fcriptis  ad  effo  Efponente  , e fartene  nota  nell’  ofìzio 
dcllt  Speir.  Giurati  lotto  la  pena  benvilla  a quello  111.  Senato,  e quelli» 
che  per  l’avvenire  fi  averauno  da  fare  , fi  debbano  prima  far  conferma- 
re- per  quello  111.  Senato  , e regillrare  nell’ ofìzio  di  detti  Spett.  Giura- 
ti , mcancandofi  al  M.  Not.  che  ne  tenga  libro  didimo,  e lcparatoj  ac- 
ciò in  ogni  tempo  fi  polla  fapcre  quello  li  va  facendo  in  detti  Coufolau  » 
con  intonerei  la  pena  a detto  111.  Senato  benvilla  ; del  qual’ordinc  det- 
te Maetlranze  per  l’avvenire  , per  offervarfi  quanto  lì  ha  detto  , ne  deb- 
bano fare  nata  udii  loro  libri , ed  in  margine  de’  loro  Capitoli  lotto  la 
lidia  pena  , ma  perchè  in  alcuni  di  detti  Capitoli  gli  manca  la  claufola 
lolita  , che  s’mtcndano  li  detti  Capitoli  fatti  ad  libitum  di  detto  Ululi. 
Senato , redi  fcrvito  ordinare  , che  in  piede  di  detti  Capitoli , ove  non 
vi  è , le  gli  aboia  da  mettere,  ed  acciò  quello  inviolabilmente  fi  olfervi, 
lupplica  detto  lllultr.  Senato  faccia  atto  perpetuo  valituto  con  la  pena, 
che  parerà  a detto  ili.  Seuato  benvilla  alli  contra  vento»  ; il  che  oltre— 
dfer  di  giulliz'a,  lo  riceveià  a grazia.  Ut  Altiffimus  . (i)  Die  fexto 
c club.  pi. me  Ind.  i6ja.  Ex  parte  Illudr.  Seuatus  Panorm.  abfentibus 
Speli,  de  Giurato,  Bonanno,  e Gianguercio  Juracis  fuic  provifum , quod 

fiat 
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fiat  aftus  , Mutius  M.  N.  Pro  cujus  excquttone  fuit  per  ipfum  lllultr; 
Scnatum  faftus  infiraferiptus  aftus  , videiicet . Die  fexto  Oftob.  primi 
lmJ.  lòia,  fuit  piovifmi) , & mandatum  per  llluflr.  Seaatum  hujus  Ur- 
bis ad  relatiooem  Sptft.  U.  J.  D.  Frane ifei  Mutio  M.  N.  ditti  Ul.Scna- 
tus , ut  couflat  in  exequtionc  infralcripti  provifionis , quod  omnia  afta 
appuntamene, & ordinauones,qui  de  estero  ficut  per  Conlules, & Con-* 
liliarios  cujufcumque  Artis  cxillentis  in  hac  Urbe  pertinente  ad  cxcrci- 
tium,  & ofikium  in  eoruin  Coolulatus,  fivè  Maflrantiac  prò  quavis  esu- 
la etiam  ignorata  , tacita  , vel  sx  preda  , quomodocumque  , & qualiter* 
cumque  fieri  debeant  (incedente  confirmatione  lllultr.  Senatus  hujus 
Urbis  fub  pcena  unciaruin  quinquaginta  prò  qualibct  vice  , appli- 
candarum  dui  tertix  partes  Maragmanbus  hujus  Urbis  , alia  tenia-.» 
pars  Denunciatoris  , de  aliarum  panatum  reférvatarum  Ululi.  Senatui . 
(2)  Qno  vetò  ad  atta  , appuntamela  , ordinationes,  & alia  retrofafta— » 
per  diftos  Con  fu  Ics  , & Confiliarios  ablque  confirnutionc  difti  lllultr. 
Senatus,  non  abfbl  vendo  eos  a | cenis  incurfis  , confirmari  debeant  per 
difturn  lllultr.  Scnatum  infra  dics  quindecim  perentoriè  ab  hodie  in  aa- 
tea  numtrandos  ; quo  termino  clapl'o,  & difta  confirmatione  non  obtcn- 
ta  , habeantur  prò  nullis,  tanquam  fi  minimè  fafta  fuilfent;  & ipfo  jure, 
& ipfo  fafto  incorrane  in  piena  unciarum  quinquaginta  applicandarum 
eodem  modo  per  modum  ut  fupra  , & aliarum  pcenarum  reférvatarum^ 
111.  Senatui . (3)  De  quibus  omnibus  per  Speft.  Magiltrum  Not.  Spcft. 
Jurator,  hujus  Urbis  detineatur  liber  diltinftè  . (4)  Ec  prefens  aftuj 
difti  Conlulcs,  & Confiliarii  debeant  adnotari  facete  in  eorum  libris  ad 
effeftum  , ut  eorum  Succefiores  non  polfint  allegare  igaorantiam  , fub 
pcena  unciarum  quinquaginta  prò  quolibet  Controveniente  , applicati- 
darum  pariter  per  modum  , ut  fupra,  de  aliarum  pcenarum  reférvatarum 
dirlo  Ululi.  Senatui . (5)  Nec  non  Ululi.  Senatus  (tatuic  ,&  mandavi! , 
quod  in  Capitulis  , & Ordtnationibus  diftarum  Malirantiarum  , in  qui- 
bus non  addi  daufula  folita  , quod  intelligautur  conccffa  ad  libitum.* 
voluntatis  difti  lllultr.  Senatus  , intelligautur  vigore  prgcfcntis  , ac  E 
appofita  fuiflet  in  diftis  Capitulis , & Ordinationibus , & non  aliter  , & 
hoc  prò  bono  regimine  in  cxcqutione  provifionis  faft*  die  dee.  per 
quam  fuit  difturn  fìat  aftus ; prò  exequtionc  cujus  faftus  eli  prxfens 
iftus  perpetuo  valiturus.  Unde  die.  (6)  Ac  etiam  fuit  per  ipfum  lllultr. 
Senatum  faftus  iofraferiptus  alius  aftus  videlicct.  Die  uq,  Maji  ij.  lnd. 
IÓ34.  Fuit  provifum  , &.  mandatum  per  Ululi.  Senatum  , quod  a fti-»  , 
ordioationcs  , & appuntamela  facienda  per  Confules  , & Confi  li  ario» 
cujufquc  artis  Malirantiarum  , & Coufulacuum  in  bac  Urbe  Panormi 
vigore  aftus  fafti  fub  die  6.  Oftobris  primi  Indir,  lója.  fieri  debeant 
priccdentc  confirmatione  lllultr.  Senatus  . (7)  Et  de  citerò  ficnt , CSC 
fieri  debeant  per  Aftuarios  tantùm  hujus  Urbis  , & hoc  fub  eifdemmec 
pceuis  contenti»  in  aftu  , & quo  ad  reliqua  remaueant  in  Tuo  tobore  , &■ 
finnitate  . Undc&c.  Pro  quorum  aftorum  exequtionc  fuit  de  manda- 
to 
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to  dirti  Illuflr.  Scnatus  promulgatum  infrafcriptum  Bannum  tenori  lè  - 
qucniis  . Perchè  per  ovviare  ad  alcuni  inconvenienti,  che  hanno  fuccef- 

10  nelli  Confolati  di  quella  Città , cosi  per  l’offervazione  ddli  Capitoli 
fatti  ad  cfli  Confolati  dall’  lllullrifs. Senato , come  per  altri  Ordinazio- 
ni , Capitoli , ed  Atti , che  fono  itati  fatti  dalli  Conlòli , e Conligi  ieri 
di  detti  Confidati  lenza  averne  avvili)  alcuno  detto  lllultrifs.  Senato  , 
per  il  che  fono  flati  fatti  due  atti , dando  per  quelli  la  Città  alcune  or* 
dinazioni  , che  per  detti  atti  fi  devono  oifervarc  da  detti  Coniali  , 
Cordiglieri , (3)  E volendo  1’  lllullrifs.  Senato  , che  inviolabilmente  li 
abbiano  da  olTervare  detti  atti , cioè  uno  fatto  a 6.  di  Ottobre  prima-» 
lnd.  1 6 1 3.  c 1’  altro  a dì  so.  del  mele  di  Maggio  dell’  anno  p.  p.  juxrà 
fui  ferirti) , continentiam  , de  tenorem  , non  adolvendo  li  Configlieri,  e 
Confoli , che  oggi  fono  , c prò  tempore  fono  flati  nelle  pene  iacorfi  nel* 

11  detti  atti  , ordina  per  il  prefcntc  Bandai  a tutti , c qualfivoglia  Coa- 
foli , e Configlicri  di  dette  Arti,  che  oggi  fono  , e prò  tempore  faranno, 
che  tengono  Capitoli  concedi  da  cito  illuftrils.  Senato , quatenus  abbia- 
no, e debbano  oifervarc  ad  unguem  li  detti  atti  fatti  diebus  Sic.  ed  il 
prelentc  Bando  abbia  , e debba  aver  forza  di  Capitoli , quali  li  detti 
Confoli  prefenti  abbiano  , e debbano  far  regi  lira  re  nelli  Capitoli  loro  , 
ed  odervarfi  per  Capitoli . (9)  Ed  acciò  l’ lllullrifs.  Seoato  polla  aver 
notizia  degli  Atti , e Capitoli  fatti  da  detti  Confolati  toccanti  all’  ani- 
minifirazione , c governo  di  loro  Confolati  ordina  parimente , che  fra—» 
termine  di  giorni  otto  abbiano,  e debbano  portare, ed  aver  portato  tut- 
ti gli  altri  Capitoli , ordinazioni  , ed  appuntamenti  così  da  loro  fatti  , 
come  concedili  da  detto  Illuflr.  Senato  toccanti  come  fòpra  alla  materia 
di  governo  di  detti  loro  Confidati  , delli  quali  neapparide  fcrittura  in 
potere  dell’Aituario  di  detto  lllullrifs.  Senato,  fotto  pena  alli  Contrav- 
ventori per  ogni  uno  delle  cofe  anteddettc  di  onze  cinquanta  ; delli 
quali  la  metà  le  ne  debbano  applicare  .al  Denunciatore  , e 1’  altra  metà 
ad  aibitrio  dell’  Ululi.  Pretore.  D.  Francefco  de  Silva  Sindaco  . Die  9. 
Decembris  3.  lnd.  1634.  conflat  per  me  Francifcum  Ferino  , & Condo- 
nila publicum  Prjeconem  ejufdem  Urbis  publicafie  per  loca  publica— » , 
Polita  , & confueta  hujus  Urbis  Paaormi . ( 10)  Et  quia  pervenir  ad  au- 
resSpert.  Sindaci , & Procuratori  Generali  hujus  felicis  , & tìdeliffi- 
ru£c  Utbis  Panormi , quod  ob  imperitiam  , & tempori  lapfum  per  non- 
nullos  Confules  , & Confiliarios  Madrantiarum  , & Coalulatuum  ejuf- 
dem Urbi  pridifta  provifio , Acla  , & Bannum  , ut  fupra  farta,  in  par» 
tem  non  obfervantur  , Qua  de  caufa  fuit  per  ipfum  Spcft.  Sindacuoi-. 
iterum  oretenus  fupplicatum  prò  obfervationc  ipforum  , & agnofeens 
idem  llludrifs.  Senatus  quantum  publico  Urbis  predici?  fu  prodguum, 
& m3jori  Civium,  ac  Magidrorum  utilitate  obfcrvatio  eorumdem  arto- 
rnm  , & bannj  ad  praifcntem  artum  devenit . Ideo  hodie  llludrifs.  Sc- 
narus  ipie  , ablentc  Spert-  de  Bellacera  Jurato , non  abfolvcndo  prius  a 
pcenis  incurlìs  Contraveptoribus  prsdiftdrum  artorum  , & banni  vigo- 
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re  pnrcntis  aftus  omnique  alio  meliori  nomioc  , & modo  confumavit  , 
& confirmat , & laudavit , & laudar , ac  approbavit,  & apprcbat  quate- 
rus  opus  eft  praidicla  provifio  , atta  , & bannum  juxta  corum  lèricna_> , 
contincntÌ3m  , & tenorcm  , ac  de  verbo  ad  verbum  , & a prima  linea  , 
ufque  ad  ultimam  prout  jacet  in  eia  ; ac  etiam  ftatuit,  & decrcvir,  ac  or- 
dinavi! , & ordinar , quod  ab  hodie  in  antea  omnes,  & quicumquc  Con- 
fules,  & Confdiarii  Maftrantiarum  ejufdcm  Urbis  pradeutes,  & qui  prò 
tempore  fueriot  , in v iolabi liier  ad  unguem  predirla  arìa  , & baanum_» 
habeant  , & dcbcanc , & unufquifque  ipforum  habeac , & debeat  oblèr- 
varc  eo  modo  , eaque  forma  prò  ut  in  eis  continetur  fub  eifdemmet  pce- 
nis  contentis , & exprelfatis  io  dielis  A&is  , Baano  , aliifque  poenis  bc- 
nevifis  , & refervatis  . (li)  Et  ne  prefcns  aclus  in  futuruin  ignoretur  , 
pariter  ordinavit  , & ordinar , quod  promulgai  iterum  debeat  Bannui» 
prò  ipfius  cblèrvatioue  fub  viliooc  Spefl.  Sindaci  , illudque  anno  quolir 
ber  renovare . Et  hoc  prò  bono  regimine  , & prò  evirandis  inconvenicn* 
tibus . Unde  &c.  D.  Ferdinandus  de  Afflitto  Mag.  Not.  Stephanus  Bal- 
thaUar  Sineni  Ari. 

CAPITOLO  XXXIV. 

Confegliode’  8.  di  Luglio  i6Uj. 

Caufe  j t motivi  del  Confcglio  , ed  efpedicniì  in  e fio  propofli . ».  i. 
Proibizione  a tutti  i Cittadini  di  non  pater  per  un  triennio  far  pane  del- 
le loro  cole , omo  per  ufo  propio  . ».  a.  3.  ed  8. 

Gli  avanzi  dell'  A inminijlr azione  frumentaria  fi  debbano  conferitore  per 
formare  una  Colonna  di' 7 1 OOm.cbe  ferviti  per  peculio fi  fio  da  appli- 
car fi  alle  compre  de'  fermenti.  ».  4. 

Non  fi  pofia  delia  Colonna  divertire  i/i  altro  ufo  ; eccet  tocchi  per  difpen- 
fa  di  S.  AI.  pervia  del  Supremo  Con fe  elio.  ».  5. 

Formato  detto  peculio  , debbano  gli  avanzi  di  detta  amminifirazione fru- 
mentaria girarfi  in  Tavola  per  conto  0 parte , ad  effetto  di  foddh  far- 
fì  efia  Tavola , ti  fuoi  Creditori  a tenore  del  Co  afe  gli  0 del  1648. 
».  6 

Pofia  la  Città , J limandolo  opportuno  , tenere  Magazzino  di  farine  di  for- 
manti forti  j e major ca  , per  venderle  al  Pubblico  a'  prezzi  , che  fi 
fniallifcono  per  l'  Ammifirazione . ».  7. 

Congregato  Conlilio  &c. 

l TV  T Obili , ed  onorati  Cittadini.  Eifcndo  notorio  al  ognuna 
1°  ftato  deplorabile,  in  che  li  trova  quella  Fedclillima  Cit- 
tà di  Palermo  per  gli  cforbitanti  difpcndj , che  per  caufa  di  fame,  guer- 
ta  , cd  altri  accidenti  ha  patito  , anno  mollo  le  Vollre  Signorie  , ed  a— * 
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Voi  altri  Cittadini  ad  riporre  zlj'Ecc.  big.  Viceré  per  loro  memoriale  il 
m ezzo  più  efficace  per  follcvarla  j che  aderendo  con  paterno  zelo  alle 
loro  dimaude  ha  commelTo  a quello  Ululi.  Senato  di  detener  Confeglio, 
per  rifolvcre  quella  materia:  e però  fono  convocate  Jc  Voltre  Signorie, 
c Voi  altri  onorali  Cittadini , acciocché  alla  propoltzionc,  che  da  parte 
dell’  Illullr,  Senato  fi  leggerà  dal  noilro  Attuario  Stefano  haldaffiare  Si- 
neui  daifero  il  loro  parere  . 

Prtpofta  peli'  lllujlr.  Senato , 

Signori , ed  onorati  Cittadini . Avendo  i Confuti,  e ConGglieri  di 
queGa  Felice  , e Fidcliffima  Città  di  Falerni  a con  il  contalo,  e volontà 
de’ loro  Maellri , e li  Capitani  di  quartieri  di  genti  nobili , ed  arrendati, 
degli  Avvocati , e Proccuracuri  , degli  Uomini  di  penni , de’  Notaj , c 
Capitani  di  tutte  Nazioni  abitanti  nella  niedefima,e  li  Capitani  di  tuo. 
ri  con  il  contentò  dc’lorofoldati  confiderai  , che  per  l’abolizione  del- 
le gabelle  fucceffa  nell’anno  1648.  per  gli  accidenti  di  quei  tempi  nata- 
vano  molti  dilluibi , ed  inconvenienti,  per  avere  celiato  Ja  loddisfa?io- 
nc  de’  bimefìri  , il  dcnajo  dclli  quali  era  impiegato  al  fotlento  de’  Mo* 
naflerj , Luoghi , ed  Opere  pie,  c del  Culto  Divino  , come  pure  al  man- 
tenimento di  altri  Cittadini , che  taneano  loggiogafioni  lopra  il  Patti- 
monio  di  quella  Città, e perciò  ottenuta  licenza  dall’  Em. Cardinal  Tri* 
vulzio , che  allora  goyeroava  , di  tenere  l’fll.  Senato  Confegjio  pubbli- 
co , per  imponerc  altre  gabelle  i e fra  quelle  una  fu  quella  di  tari  dodici 
per  ogni  falma  di  farina , ch’eiitralTe  nella  Città  , e li  confumalfe  nel  fuo 
Territorio  per  il  urinine  pollo  ngl  Confeglio  , ed  altre  prorogazioni  , 
che  ne  efeguirono  con  obbligo  dell’lllult.  Senato  di  mintenere  eguale  il 
pefo  del  pane  nel  modo  , che  fi  trovava  allora  , e eoa  facoltà  a’  Cittadi- 
ni , ed  Abitanti  di  quella  Città  di  poter  macinare  tormento  , c far  panp 
per  ufo  proprio , c delle  loro  famiglie , pagando  la  detta  gabella  di  rari 
dodcci  : con  qual  diluizione  fatta  per  1’  accennato  Coniglio  la  Città 
dal  164H.  fino  alla  prptafe  giornata  fi  è governata,  celiando  allora  tut- 
ti gli  accidenti  j ed  introducendofi  ogni  {tranquillità  , che  richiedeva  il 
feiyigio  di  Dio  , di  S.  M. , e del  Pubblico , ma  perchè  continuandoli  il 
detto  llabilimento  hanno  li  fuddetti  Confali , e C onliglieri , e Capitani 
confiderai,  che  fono  nuove  disgrazie  inforte  tanto  peri)iziofc,coa)  per- 
chè molti  anni  ]i  raccolti  feguirono  mali , e Ipczialmente  nella  penuria 
univerlaje  della  nona  Indiz.  che  convenne  al  Senato  'maltire  ad  *»  7 2. 
la  falma  da  Palme  centoquarantamila  di  formcnto  fatto  venir  da  fuori 
Regno  ad  enze  fette  , ed  onze  otto  la  fitlmaj  montando  il  danno  fopra_* 
ottocento  mila  feudi  ; in  quale  occalionc  nellun  Cittadino  , cd  Abitante 
fi  valeva  della  facolta  di  far  paue  per  ufo  proprio  , ma  tutti  lo  compra- 
vano di  quello,  che  faceva  fabaricare  la  Città  con  tanto  intcrelfe } quan- 
do comprando  dia  Città  i formenti  a prezzi  miti , nemmeno  ha  potuta 
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avere  rifarcimento  alcuno  delle  perdite,  per  caulà  che  fi  valevano  i Cit- 
tadini della  permifiìone  di  farlo  perle  lorocafe,  e con  commettere  frodi, 
con  venderlo  a’  Particolari  ; il  che  cagionava  , che  non  folo  li  venne  ad 
eliinguerc  il  peculio  deH’aramiuiltrazione  di  vittovaglie  ; ma  nemmeno 
fi  hanno  potuto  rcluirc  le  foggiogazioni  fecondo  P intento  prefitto  del 
Conleglio . . 

E perchè  hanno  parimente  confiderai,  chela  Città  ha  patito  mol- 
te altre  difgrazie  tanto  per  cftingucre  li  grilli , come  per  la  cultodia  nel 
tempo  della  pelle  in  Napoli  ,.  Roma,  ed  in  Malta  , e nel  diluvio  dell’ 
anno  1 666.  , e nella  rovina  , e redificazione  della  Porta  nuova  , e nell’ 
ultima  guerra  di  Medina, in  che  fi  fecero  efpenfioni  ecceflìve,  ed  in  altie 
occafioui,  come  è notorio  a tutti , e che  perciò  lo  fiato  della  Città  di* 
venne  ('colmamente  efaufio  , a fegno  che  non  dandofi  il  riparo  , che  ne* 
cefiìta,  il  pefo  del  pane  non  fi  potrà  mantenere  nella  forma,  che  difpone 
il  Conleglio;  pertanto  ànno giudicato  ricorrere  a S.  E.  , e (applicarla—» 
con  lqro  memoriale  , che  volelle  ordinare  a quello  Iti.  Senato  dì  tener 
pubblico  Conleglio  , nel  quale  fi  otfenfeono  tanto  a loro  proprio  nome, 
quanto  delle  loro  Maefiranze,  e Soldati  di  contentarti  , che  per  lo  fpa* 
zio  di  anni  tre  doveffc  la  data  facoltà  celfarc  a’  Cittadini  , ed  Abitanti 
di  far  pane  tanto  di  fotte  , quanto  di  ruccella  per  ufo  proprio  , tenendo 
fperanza  > che  Iddio  darà  annate  fertili  , e la  Città  potrà  riaverti  delti 
detrimenti  di  già  patiti  ; alla  quale  offerta  divengono  con  condizione-» 
cfprcffa  , che  quella  offerta  tia  duratura  per  anni  tre  tantum  & dumta- 
xat;  e pattato  detto  triennio,  pollano  li  Cittadini  valerti  dell’  accennata 
facoltà  di  fabbricar  pane  per  ufo  proprio  in  conformità  del  Conleglio 
dell’  anno  1648.  con  condizione  pure  che  degli  avanzi  dcH’amminilira- 
zione  frumentaria  de’  fornicati  fotti  fi  debba  tener  conto  feparato,  c di* 
ilinto,  fino  ad  attivare  allalomma  di  onze  cento  mila;  e fi  abbia  da—» 
confervare  nel  Telòro  in  calta  (èparata  , e debba  fervirper  peculio  di 
dett’  amminillrazione,  e per  compra  di  tormenti  forti,  roccclla  per  la_» 
provifione  neccltaria  di  quella  Città  col  denajo  pronto  , per  averla  di 
miglior  prezzo  di  quello  fi  potrebbe  avere  lenza  detto  peculio, e per  ri?- 
farcire  gl’interelli,  quando  per  li  cattivi  raccolti  cooveniffe  comprar  li 
fermenti  a maggior  prezzo  di  quello  , che  fi  confuma  alla  giornata  ; e_» 
quello  non  oliarne  che  la  forma  del  fuddetto  Confeglio  era  di  minor 
-lemma  di  dette  onze  centomila  ; con  che  le  dette  onze  centomila  non  fi 
potettero  impiegare  che  in  compra  di  tormenti , fenza  poterti  difpenfare 
nè  da  S.  E.  nè  da’  tuoi  fucceifori  in  neffun  modo,  e per  neffuna  occafio- 
ne;  ma  che  (labilità, e polla  in  cfecuzione  la  fiamma  di  dette  onze  cento- 
mila per  peculio,  ogni  altro  avanzo  cosi  di  dett’  amminillrazione, come 
di  altri  introiti  fi  debba  girare  per  la  foddisfazione  della  Tavola,  c de’ 
Tuoi  creditori  giuda  la  forma  di  detto  Confeglio  del  1648. fenza  poterli 
fare  il  contrario  in  virtù  di  qualtivoglia  difpenfa  come  fopra,  e con  im- 
ponete S.  E.  altte  pene  per  le  controveuzioni,  oltre  di  quelle,  che  io-» 
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cffu  amo  apfoDe:  Per  lo  che  anno  pure  lupplicato  b.  E.  che  per  far  ri* 
ccverc  gli  effetti  di  quelle  al  uccellane  dilpolizioui , ti  dcgnade  ufarc_» 
della  fuprema  tua  autorità,  per  farle  oflervare  da  tutti  Qemiac  exempto 
ia  conformità  di  più  ordini  dati  da’  Signori  Viceré  fuoi  Predcccduri , 
da  S.  fc.  della  nel  luo  felice  governo , e da  S.  M.  per  via  del  Conleglio 
d’  Italia;  con  che  dimando  l’ ili.  Senato  di  cllcre  buono  accetto  l'apnrc 
alcuni  Magazzini  di  fanne  di  force , e di  roccella  per  con. modo  de’  Cit- 
tadini, ed  Abitanti,  polla  farlo  al  prezzo,  che  le  Imaltilce  la  iùa  annui* 
nitrazione,  c come  nel  detto  memoriale  li  contiene,  a cui  fi  abbia  tela* 
«ione;  ed  avendoli  prefentato  a S.  E.  per  via  del  Tnb.  del  R.  P.  ha  fat- 
to provilla  a 7.  Luglio  preicnte  16U3.  Quod  ili.  Senatus  detincat  Con- 
filium,  clccutcriata  per  quello  ili.  Senato  nel  medelimo  giorno. 

In  elecuzione  della  quale  prov  vi  (la  avendo  l’ Ululi.  Senato  coa- 
fuierato  tutte  le  ragioni  , che  li  contengono  nei  memoriale  luddetto  , 
l’ha  ricevuto  cerne  dimollrazione  della  prudeoza  , ca  inclinazione, che 
tengono  nel  fervigio  di  Dio , di  S.  M.  c del  Pubblico  ; e però  ba  fatto 
convocare  le  Siguoric  Vollre  , e voi  onorati  Cittadini  , quali  ha  coao- 
feiuto  fempre  per  irperienza  di  elTcr  pronti , e fedeli  Valhlli  di  S.  M. 
amatori  del  giuito , e quieto  vivere  di  quella  Città  , acciò  conlìderao- 
do  il  contenuto  del  detto  memoriale,  e lo  dato  prefente  della  Citta  puf- 
fiate  dare  il  vollro  parere  , che  giudicherete  edere  efpediente  per  folli?? 
vo  di  clfa  , e per  fcrvigio  di  S.  M.  aodro  naturai  Padione . 

3 Rifpoda  dello  Spctt.  D.  Baldaflare  Galifi  Sindaco  , < Proccuia* 
tote  Generale  di  queda  Felice , e Fedeli  flima  Città  di  Palermo,  &c.  Sua 
di  parere  , che  fi  polla  , e debba  accettare  la  volontaria , e libera  offerta 
da  quelli  Cittadini  di  contentarli  , che  cefi]  l’accennata  facoltà  di  non-' 
far  pane  per  ulo  proprio  per  lo  fpazio  di  tre  anni  , c porla  in  efccuzio- 
ne  , dopo  di  aver  confcgoito  da  S.  E.  la  follia  conferma  di  eda  » e di 
quella  conclufione  del  Confeglio. 

3 Ma  fono  parimente  di  parere  , che  fi  debba  ciò  efeguire  dall’  111. 
Senato  con  le  condizioni  preciie,  che  fi  contengono  nel  memoriale . Pu- 
ma che  la  iacoltà  di  non  farfi  pane  da’  Cittadini  , ed  Abitami  per  ufo 
proprio  debba  tantum  , & dumtaxac  edere  per  un  intero  triennio  Remi- 
ne exempto  ; qual 'dado  nel  medefimo  momento  pollano  valertene  come 
fanno  nel  di  pictcnre  in  confotmità  del  Confeglio  del  164&. 

4 Secondo,  che  tutti  gli  avanzi,  che  con  la  grazia  divina  feguirao- 
no  neiramminidrazione  fiumentaria  di  formenti  forti , fi  debbano  gira- 
re , e tenere  per  conto  fcparato , e didimo , fino  che  giungeranno  alla—» 
lemma  di  -7  centomila  , quali  debbano  tcnerfi  per  peculio  fermo  , e di- 
to in  cada  feparaia  nel  Teforo  della  Città  per  compia  della  tormenti 
forti  , c roccclli  per  provvifione  badante  di  quelli  fcdelidimi  Popoli  3 
fperaudo  di  averla  a miglior  prezzo  col  denajo  pronto , che  quando  J a 
Città  non  avede  quello  peculio  ; concbè  ancora  fi  potranno  nlaicirc— 
gl'imcicQì  per  quando  non  decederanno  fertili  raccolti  , e convenirle 
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comprar  li  forraemi  a maggior  prezzo  di  quello,  che  G (malti (amo  alla 
giornata  . 

5 Terzo , che  le  fudilettc  onzc  centomila  io  peduo  cafo , tempo,  ed 
occalìone,  né  Torto  qualfivoglia  pretelio  , e caufa  urgente  , cd  urgen- 
ju/lìou  , cogitata  , incognita  , ed  iocogitabile  G poffaoo  applicare  , o 
divertire  io  altrui  uG  , che  tantum  & dumtaxat  ad  effetto  di  comprail't 
dall’lll.  Senato  Tormenti  per  (érvigio  di  quella  Tedclilfima  Città  , lenza 
poterli  dalli  Ecc.  Signori  Viceré , o altri  Reggitori  diTpenTare  per  qual- 
iivoglia  T ribunalc,  ancorché  folle  del  R.  P.  o per  altro  Miniftro,  ctiam- 
dio  della  Secretarla  ; ma  fidamente  con  ordini  (peziali , ed  e/preGì  di 
Sua  Madia  per  via  del  Supremo Conleglio  d’Italia  ; nè  per  altra  el'pca- 
Gonc  , che  in  compra  di  detti  fornicati  ; e Tempre  debba  reftarc  detto 
peculio.fmo  alla  fwmma  di  dette  onze  centomila  . 

6 Quarto:  che  pollo  in  elferc  detto  peculio  nella  detta  fòmmadi 
onze  centomila  , ogni  altro  avvanzo  così  di  detta  amminiftrazione  fru- 
mentaria , come  di  tutti  gli  altri  introiti  G debbano  girare  in  Tavolai 
per  conto  a parte  di  foddisfarc  quanto  ad  eda  G deve  , ed  a’  Tuoi  Cre- 
ditori con  oifervanza  puntuale  del  Confeglio  fuddetto  del  a 64S.  e Tea* 
za  poietfi  fare  alterazione  alcuna , nè  ottenerG  , o efcguirG  difpenfa  di 
qualfivoglia  Torte  , nè  (penderli,  nè  crogarG  in  altri  uG  con  qualftvo- 
glia  difpenlà  de’  Signori  Viceré  , o altri  Reggitori  come  fopra  . 

7 Quinto  ; Son  di  parere  , che  giudicando  P Ululi.  Senato  di  effer 

profigua  l’aperizione  di  alcuni  Magazzini  di  tanna  tanto  di  forte  , 
quaoto  di  majorca  per  comodo  de’Cittadini  , ed  Abitanti  , po(Ta  far- 
lo , c darla  alli  prezzi , che  la  fmaltifcc  PAmminiflrazionc  dell’  Ululi. 
Senato.  .,1 

8 Sedo  ; Son  di  parere  , che  G facedcro  umili  (Time  fupplicazioni  a 
S.  E.  che  per  la  oifervanza  delle  coTe  fuddette  ti  degni  fraporre  la  Tua 
fuprema  autorità  con  dar  ordini  rigorofi,  che  da  nifluno  G trafgredifca- 
no  in  minima  parte  giuda  la  ferie  di  moltiplicati  ordini  regali  di  S.  M, 
di  moiri  Signori  Viceré  , e di  S.  E,  (leda  , che  con  il  zelo , ed  affetto  , 
che  ha  tenuto  al  fcrvigio  di  S.  M.  ed  al  benefìzio  di  quello  Fcdelilfìmo 
Pubblico  l’ha  dati  piti  volte  , acciò  redi  proibito  tfprcdamcote  , che.- 
nclfuoa  Pedona  di  qualfivoglia  grado  , dato,  fedo,  c condizione  che 
fu  , poda  per  detto  tempo  dt  anni  tre  far  pane  , ancorché  fòde  privile- 
giata , e pnvilcgiatidima  ,0  Nobile , o Miniftro,  o Couliglicro,  o Gen- 
te di  guerra  , o di  mare  di  qualfivoglia  (lato,  e dignità  fuperiore, ctiam 
che  fodero  Ecc.  Signori  Viceré  prefeme  , e che  prò  tempore  faranno,  o 
altri  Reggitori  , che  governano  , c governeranno  quello  Regno  , ancor- 
ché fodero  Pcrfonc  di  fanguc  regale  , le  quali  in  qualfivoglia  modo  fof- 
fero  efenti  , e che  (otto  quillìvoglia  titolo , colore  ,0  pretefto  ottenete 
fero  alcuna  franchezza  , ed  immunità  , o pretcndedero  di  goderla  » 
ctiamdio  che  fode  io  corpore  juris  claufa . 

Con  la  quale  odcrvanza , e. eoa  le  grazie  , che  fp«riamo  dalla  Mi? 
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iericordia  Divisa , (peto  che  iu  quelli  ire  aaui  nlulccranoo  gli  effetti  , 
che  tanto  abbiamo  di  bifbgno  per  ridurre  la  Città  iu  iliaco  di  poterli 
mantenere  in  qualche  difgrazia  di  fìeriliià  , e di  feddisfare  li  pefi  impo- 
ni nd  Conlcglio  del  l 64S.  e fpezialmcnte  di  fomentare  il  pelo  eguale-* 
del  pane  per  confuolo  , e godimento  di  quelli  ledei  illìmi  Popoli , e par*' 
ticolarmente  col  retto,  e puntuale  govèrno  di  Cavalieri  prudentiflimi,; 
che  compongono  tèmpre  l’iliu (Iriffuno  Senato.  D.BaldalDrc  Caliti  Sin- 
daco , c Procuratore  generale  di  quella  Città  di  Palermo  . 

E O D E M 

f , • . . 

FZ)it  fupradlBum  Csnfliuto  conclufutn  , Dotatili»  , # duermìnatum 
per  oh,  ria  de  fupradiBo  Corjdie  juxla  volum , $ parere  d ut  uni  per 
ùpeB.  D.  Ballbnfiurem  Gali/i  Sìudacum , (3*  Erocuratorcm  Generalen. » 
ejufdcm  lll.'àenuSu: . linde  fio. 

* - . ,*  \ . . , ..•» 

Joannes  Cannavò  Promag.'Not.  fol.  143,  Carlotti . 

/ t 1 J . * . • * . • 

\ CAPITOLO  XXXV. 

Lettere  Regali  dex  30.  Ottobre  i68j. 

••  -■  : 

CAROLUS  REX,  &c.  . ' 

; t ■ I ' 

JLluft.  Reg  Conf.  dii.  La  Sacra  Cattolica  Reai  Maellà  del  Re  noQro 
Signore  ( che  Dio  guardi  ) con  Tue  reali  lettere  date  in  Buon  Reti- 
ro a so-  Ottobre  1 683.  efecutoriate  in  quello  a ha  ordinato 

quel  , che  fieguc  . El  Rey  Ululi.  Conde  de  S.  Ellevan  Paricnte  mi  Vir- 
xey  Lugartheniente  , y Capitan  General  del  Reyno  de  Sicilia  . He  re- 
cevido  vuellra  carta  de  19.  de  Agolto  , en  que  dezis  , que  la  prohivi- 
cion  de  amafar  pan  en  fus  cafas  lus  particulatts  cantina  con  felici  Jad  . 

Que  en  carta  de  10.  de  Julio  rcmiiifteys  copia  del  Conlejo  Gene- 
ral , que  a cerca  de  elle  fe  hizo  , y que  fupplicays  ahora  (ea  ièrvido  de 
mandarle  confumar  con  las  claululas  , que  mas  puedan  afegurar  fu  per- 
manencia  ,y  que  fe  l’epa  , que  las  gaiiancias  ellaran  fcparadas  , y Icgu- 
ras , y fin  convertire  co  otros  ufos , que  en  las  compras  de  ttigo. 

Que  la  Ciudad  tiene  obligation  do  mantener  al  Pueblo,  Pan, 
Azeyu  , y Quclo  a predo*  fixos  , que  eltos  aballos  han  corride  poi  lo 
pallaio  por  Iu  adminiiiracion  , y referiendo  las  perdidas , que  ella  ha  te- 
nido  , y los  incouveniences  , que  fe  lìguirian  de  falcar  a lo  efìabkcido, 
y cl  elbdo  de  quiebra , en  que  por  ella  razon  fe  ha  puello  la  Tabla  , d.- 
cysquc  para  dar  a la  Ciudad  caudal  para  compra  de  trigos  conlegu  - 
Itcys  el  conlentimiento  de  no  amafar  pan,  que  con  clto,y  50 V.  cicudu», 
que  algunc-s  Particularcs  preftaron  , y otros  introytos  , que  eu.tran  por 

le- 
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(emana  del  predo  de  vuuallas  le  và  mantcniendo  la  Tibia  corneale . 

Q^ic  para  refìituyr  pn  opinioa  la  T*bja  no  podrà  confegoirfi?  fiBs 
dar  mecjios  de  provable  efperanza  a fus  Acrehedores , y feguridad  a Jo$, 
que  cn  addante  haziercn  depofitos  ; que  para  cl  rcparo  de  pfto  aveys  re-* 
Juclto,  que  las  provifiones  de  Quefo  , y Azeyre  (e  dea  a Partitarios, 
con  que  eq  ellos  baflnqiciuos  no  podra  convcrtirfc  cl  dioero,  que  erw 
lo  addante  fuere  dcpofitado  en  la  Tabla  , 

Que  a los  Acrehedores  de  Ja  Tibia  fc  Ics  ha  becho  aflìgnacion  del 
ìntroyio  muy  fegtiro  , que  llaman  avanzos  de  roccbelas  , que  importar^ 
cada  ano  25  V.  elcudos , y tambien  del  abanzo  del  trigo  fuerte,  defpue» 
de  acuipulada  la  fuma  de  las  lopV.oo^as,  que  han  de  quedar  para  coni- 
pras  de  viruallas  con  precifion  , que  tojos  hayan  de  pagarfe  por  manda* 
do  generai  cada  primero  de  Abril , de  que  le  ha  hecho  por  la  Ciudad  el 
aéto,  que  reipiteys  , y (era  muy  de  pai  rcal  jultificacion  cl  que  fé  con  fir- 
me con  las  claulplas  del  Conlcjo  General. 

Que  )a  Tabla  queda  con  los  Acrehedores  de  quenta  libre  cuya  fu- 
ma alciende  a 8oV.  onzas  , que  pilo?  fe  van  pagando  confotme  a la  vo- 
luntad  de  lo?  Ducnos  , y para  alcgurar  , que  elle  credito  tenga  de  quc_* 
pagarfe  (in  que  los  , que  en  addante  depolitareo  , puedan  temer  , que 
ellos  pagamientos  dificulten  los  fuyos  , fe  bue  quenta  , que  la  Ciudad 
tiene  empleados  ea  vi  tua)  las  mas  de  ipoV.  efeudos , y que  fi  queda  tra- 
tando  de  vender  el  capitai  de  la  renta  de  2 >ooV.  efeudos  propria  de  la 
Tabla  , y de  las  joyas,  que  dejù  cippcnadas  cl  Marques  de  Villeoa,  y f? 
folicita  impoocr  una  fubjugacion  de  jco.  cfpudos  fobre  el  oficio  dt-* 
Maellro  IMotarjo  de  la  Ciudad  , con  cuyos  capitales  fc  confiderà  habr£ 
caudal  fuficiente  , para  pagar  las  refcrùjas  8pV.  onzas. 

Y ponderando  Io  muefio , que  fc  jmerefa  efia  Ciudad,  el  Reyoo , y 
mi  fervicio  en  la  confervacjon  de  la  Tabla  , afjadys  que  en  elle  albino  , 
y con  el  fin  de  la  confcrvacion  de  la  mooeda  , crceys  feria  eonyenientc  , 
que  pur  Pragmatica  fe  ordente,  qge  todos  los  pagamento»  de  una  mo- 
llerada fuma  arriva, que  aqui  adelante  fe  haziercnen  Palermo, y Meci- 
pa  ( que  es  adonde  ay  Tabla  ) corriclTen  precifameote  por  ellas  , prohi- 
bendo  lo?  pagamientos  en  feco , porque  no  os  ha  parecido  praticarlo  ha* 
ita  que  las  providencias,  que  refereys  eften  cxecutadas,  y que  a fu  riem- 
po hareys  juntar  el  Sacro  Confcjo,  y relòlvcreys  con  lu  parceep 

Y que  cl  ellableciraicnto  de  no  fiazer  Pan  ep  cala  los  Particolare* 
ha  proijupido  ya  cn  cl  arrendamicbio  de  fa  Gavela  de  la  macina  1550- 
efeudo?  de  aumento  , y que  los  que  han  renido  las  dema?  que  fe  arrenda* 
ron  con  ella  han  importado  5 V.  y 500.  efe, 

Y ardendole  yiltocl  pontpnido  de  vucltra  carta  ,y  papelcs  , que_» 
acompan*  f feofrecc  deciros  que  e|  Conlejo  General  de  la  Ciudad  de 
Palermo  ( cuya  confirmicion  folicitays  ) quedò  ya  aprovado  por  cl  de- 
fpacho  , que  fc  os  remitio  con  fccha  de  2 $.  de  Setiembrc  , y cn  quanto 
a que  leafudan  aquellas  claufulas  , que  mas  puedan  afegurar  fu  p:c-, 

ma- 
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manencia  , paraque  le  fcpa  , quc  clìas  gauancias  elica  feparadas  con—* 
buena  qucnta  , y razoo  Uà  riclgo  de  convenirle  en  ottos  ulòs  , he  re* 
fuetto  lo  Ugueute  • 

§.  I. 


Si  Unga  afa  ft parata  del  peculio  frumentario , in  cui  vi fieno  cinque  chi  a * 
vi , da  tchcrfi  una  dal  Pretore  , tre  dalli  Governatori  della  Tavola , 
t uno  dal  Sindaco . ».  i . e a. 


Q! 


|Ue  haya  Caja  fcpa  rada  de  elle  caudal  indepeodieiue  de  las 
otras  cajas  , y caudales  del  cornuti  de  la  Tabla  , y de  las 
• Gavelas.  (2)  Y quc  ademas  de  las  llaves  sque  han  da  te- 
ner el  Pretor  , y Governadores  de  Tabla  tenga  otra  et  Sindaco  de  la—* 
Ciudad  ; pues  fin  elio  importarla  poco  que  las  cajas  fu  e (cu  diftincìas,  (1 
las  Pcxfonas , quc  han  de  teocr  las  llaves  , (un  las  oiifmas . 


$.  II. 


Si  pongano  in  detta  Co  fa  fettimana  per  fettimana  tutti  gli  avanzi  dell' 
ammini frazione  frumentaria  con  l' ajfijknza  di  uno  de'  Notaj  della 
Tavola , ed  in  che  pena  fono  mancando  . n.  1. 

In  che  pena  fieno  il  Pretore , t Giurati , applicando  in  altro  ufo  gli  avan- 
zi fuadeiti . ».  2. 


au 


Ue  elle  a cargo  del  Pretor,  y Sindaco  el  que  cito*  avanzo* 
(è  pongan  (emana  por  (emana  en  dicha  caja  con  alilden* 
eia  de  uno  de  los  Notarios  de  la  Tabla  , paraque  los  no* 
tc,  y de  no  hazerlo,  eflèn  obligadus  en  nornbre  proprio  . (2)  Como  cam* 
bica  el  Pretor  , y Jurados , en  cafo  de  gallar  clic  diaero  en  otra  cofa-> 
fuera  de  lo  difpucllo  en  dicho  Confejo , 


§.  III. 


Finito  l'ofzio  del  Pretore  debba  riconofcerf  la  Cofa  , e contar f il  denojo , 
confegnandof  al  nuovo  Pretore . ».  t. 

Si  faccia  atto  di  tal  confegna  ; copia  della  quale  con  una  fede  del  Raziona- 
le di  quanto  in  quell'anno  hanno  importato  detti  avanzi , fi  mandi  al 
Trib.  del  Keal  Patr.  ».  2. 


Q! 


Ue  en  cumpliendo  el  Pretor  fu  oficio  fc  haga  reconocer  la 
Tabla  , y contar  cl  dinero  , que  huviere  en  la  caja  , y en- 
"i regarlé  de  elio  el  Pretor  , que  fc  fucediere  , haziendofe-* 
de  c(lo  acto  . (2)  Cupa  copia  ponga  cl  Pretor , quc  faliere  , en  manus  del 

Tri- 
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Tribunal  del  Patrimonio  con  una  tee  del  Racional  de  la'Ciudad , de  Io 
que  han  importado  cn  aquel  ano  los  avanzos. 


§•  IV. 

finito  il  triennio  dello  proibizione  del  pane , tutto  il  denajo , che  prozie* 
ne  dall'  Amminijlrazitne  frumentaria , debba  tenerji  in  cafia  /epu- 
rata. n.  1 • 

Non  pofta  ejlraerfì , fe  non  per  compra  di  fornenti , e roccelle  . ».  a. 

Sia  obbligato  il  Pretore , e Giurati  nomine  proprio  in  ca/o  di  applicar • 
lo  in  altri  ufi.n.$. 

Efendovi  fomrr.c  di  avanzo  fopro  le  •• 7 ICO  m.  di  peculio  fi/o , impieghi 
. in  redenzione  de'  ccnji  dovuti  dalla  Città , con  attendere  gli  ordini 
del  Jupremo  Confeglio . n.  4. 

Trovando fi  altri  efpedicntì  per  il  miglior  governo  di  tale  amminiflra • 
zione  , l'efcguifcuho  col  parere  de'  Prejidcnti , e Confultore.n.  5. 


I Ue  acavados  los  tres  afios  , hecho  ci  cumulo,  y fatisfechos 

V y los  Acrehcdores  eoo  lo  que  fobrare  de  los  abauzos,  y con_. 
los  de  las  rocbelas , corno  le  difpoae  en  dicho  Confejo , y 
atto  de  aflìgnacion  hecha  por  el  SenaJo,  rodo  loque  procedere  de  prc* 
ciò  de  trigos  de  fuerte  , y rochelas , le  haya  de  poner  a parte  en  dicha 
caja  con  lasformalidades,  y obbligaciones  arriva  dichas , de  minerà  que 
fiempre  la  negociacion  frumentaria  corra  porquenta  , y caja  fcparada  . 
(2)  Y no  fe  pueda  facar  dinero  de  ella  , fi  no  es  para  compra  de  erigo,  y 
rochelas.  (3)  Quedaudo  obligado  el  Precor,  y Jurados  en  aombre  pro- 
prio en  cafo  de  galtarlo  en  otras  colai . (4)  Y quando  pareciere  que  ay 
inucha  fuma  de  abanzos  fovre  las  100V.  oozas  , que  han  de  quedar  por 
capitai  fijo,  y pareciere  conbcmente  cmplearla  en  redimir  cenfos  , que_* 
pagala  Ciudad  , fe  m:  avifarà  de  elio  , paraque  dè  las  ordenes  combe- 
nientcs  por  via  de  elle  mi  Supremo  Conlejo  de  Y calia  . 

Y G demai  de  cllas  prevcncioaes  , para  masafuazar  ella  materia  , 
hallareys  otros  combenientes , las  hareys , y exccutareys  cou  pareccr  de 
los  Prefidentes , y Confultor.  . > 


§.  V. 

La  provvifionc  d' oglìo , e formaggi  fi  dia  a partito  precedente  la  pubbli - 
(azione  de1  bandi , e liberando fi  al  maggior  Offerente . ».  1 . 

Non  efendovi  Attendenti  al  partito , fi  faccia  la  compra  di  tali  generi 
dal  Senato  con  la  follennità  delli  bandi , ed  a quattro  voci.».  2. 

1 /^\Sapruobo  Io  que  aveys  difpuetlo  acerca  de  que  la  provi- 
vi fion  de  Quefo  , y Azcyte  , que  hafta  ahora  ha  corrido  por 

Qq  quen* 
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quelita  de  la  Ciudad  cou  uiutha  petunia  , le  dè  à partido  > publicando- 
fé  bandos , aflì  co  Palermo , corno  cn  las  demas  Ciudades  dtl  Reyoo  pa- 
ra quico  quifieie  entrar  en  tllos  , deliberandole  cn  la  Camera  lolita  del 
Senato  a quatro  vozts  al  uiejor  Offerente  . Anadiendo  , que  cn  calo  de 
no  ballarle  Partidarios,la  compra  de  dlosgeneros  la  haya  de  haztr  tam* 
bica  cl  Seaado  , precedi  cudù  bandos  , y a quatro  vozes. 

§.  VL 

Le  compre  dei  fermenti  fi  /acciaro  precedenti  li  bandi  , ed  a quattro  vo- 
ci. ».  •. 

Non  lì  ricevano  tjfcrte  di  Per/one  fommefe  del  Senato , e filo  fi  ammetta- 
no Perfine  ubili  , cd  abbinate  da  altre  abili . ar.  a. 

Labilità  di  detti  Offerenti  , ed  Abbonatoti  corra  a nfebio  del  HI ae firn 
Notajo.  »•  j. 

I "\f  Pnrque  fe  ha  enicndido  que  en  los  partidos  de  trigo  , affi 
jj  feerici , Como  rochelag  nofe  ha  ptTcrvado  hafta  haora  cita 
formalidad,  de  que  fe  han  fcguido  muy  graves  iotercles  a la  Ciudad  por 
baver  cntrado  en  los  partidos  Perfoaas  dependances  de  laa  del  Scnado  a 
precios  muy  fubidos  , y que  tnuchos  de  ellos  no  tiniendo  caudal  ni  tra— 
gos  hazen  arbitrio  fobtc  elio,  cediendo  fu  derecho  a otros  con  cicriaga- 
nancia  , y a vezes  lucede  , que  no  ballando  a quicn  cederlo  por  averla 
alterado  los  precios  , no  pueden  cumplir,  corno  fe  clperimentò  mu  y pat- 
ticularmentc  ea  el  ano  1671.  He  reluclto  que  cftas  comprai  fe  hagan 
procedendo  bandos  , y a quatro  vozes  conio  va  dicho  . (a)  Y que  las 
Perfonas  fean  habiles  , y abonadas  por  otros  habiles  . (?)  Corticudo  cito 
de  la  habilitad  por  queuta  del  MacAio  Notario  del  Scnado  . 

§.  VII. 

Approvazione  della  maniera  di  feddi sfare  li  Creditori  della  T avola  così 
di  conto  libero  , come  condizionato  . 1 . 

Conferma  della  ofegnozione  degli  avanzi  dell' ammiri  fi  razione  della  Ta- 
vola per  detti  Creditori  della  Tavola  dopo  fatto  il  cumulo  cullerà 
onze  toom.  ».  2.  . 

Si  facciano  ì pagamenti  a detti  Creditori  per  mandati  generali  } di  fin  - 
buenda  le  giujle  rote  ferma  alcun  arbitrio . ».  ?. 

La  fìefSe  fi  0 fervi  ne' pagamenti  de'  Creditori  di  conto  libero.  ».  4. 

Il  Razionale  fin  tenuto  a mandar  fede  al  Tribunale  del  Patì intanto  degli 
• avanzi  di  cia/cun  anno . ».  5. 

Il  M.  N.Jia  tenuto  notifeare  le prtfenli  ad  ogni  nuova  Sedia.  ».  6. 

1 Affi 
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1 A Ssi  mifrno  os  aprucbo  loque  haveys  difpuefio  a cerca  del 
pagamento  de  los  Acrchedores  de  la  Tabla  , affi  de  quen*< 
ta  libre  , corno  condicionada  , y os  encargo  Tu  puntual  fatisfacion  . (a) 
Y condono  el  afto  de  affigaacion  , que  ha  hecho  et  Seoado  de  los  aban- 
zos  de  la  rochela , y del  erigo  fucrte  defpues  de  acumulada  lafuma_* 
de  looV.  oozas  , con  las  calidades  pueftas  en  el . (j)  Y particularmea« 
te  de  que  el  pagamiento  fé  haga  por  mandado  generai  rata  por  cantitad, 
paraque  no  haya  lugar  a la  grarificacion,oi  a ningun  genero  de  arbitrio. 
^4)  Y elio  milmo  fc  obfervara  en  lo*  pagamientos  , que  fc  haa  de  hacer 
a los  Acrchedores  por  quenta  libre  . (5)  Y paraque  no  pueda  haver 
ninguaa  fraude  ,,  ordenareys  al  Racional  de  la  Ciudad  , que  embie  to* 
dos  los  afios  fee  al  Tribunal  del  Patrimonio  de  los  abanzos,  que  han_> 
dado  dichas  Rochelas , paraque  reconozea  el  Tribunal  fi  corrifponde  la 
fuma  a la  que  fe  gira  a los  Acrchedores  por  mandado  generai , y por 
via  del  Tribunal  del  Patrimonio  encargareys  al  Senado  la  obfervancia 
de  todo  lo  refendo,  debajo  de  las  penai , que  05  paraciere  . (6)  Y al 
Maeftro  Notano  del  Senado  mandareys,  que  afsi  corno  le  muden  los 
Pretores,  Jurados  , Sindaco,  Goverdorcs , y Racional  de  laTabla_^ 
haya  de  notificar  a los  que  fucedieren  las  dichas  ordenes , por  lo  que  t 
cada  uno  de  ellos  refpcftivamente  tocare . 

I ■ • • - • • - ■ > 


§.  Vili. 

I ’ * J 

Nen  pofia  dal  Pietri  difpcn/arfi  alle  fopr addette  di fpeft tieni . ».  r. 

I ~\7  Es  mi  voluntad  que  ni  Vos , ni  vueflros  Succffores  puedaa 
J difpcnfar  al  dicho  Confejo  ni  afto  de  afignacion,  ni  otra^ 
qualquicra  cofa  de  las  difpueftas  . 

1 • ; 

§.  IX. 

Non  fi  tftguifca  la  dìjpofizione  di  farfi  tutti  i pagamenti  per  Tavola  , 
fema  darne  conto  a S.  AI.  n.  1. 

Jl  Razionale  fìa  tenuto  ogni  anno  dare  al  Tribunale  del  R.  P.  la  fede  de * 
gli  avanzi . ».  2. 

il  Al.  Notajo  debba  notificare  le  prefenti  lettere  ad  ogni  nuova  Senato , 
Sindaco  , Razionale , e Governatori  della  Tavola . ».  3 . 

1 \7'  En  quaoto  al  bando  , que  decys  feria  bien  publicar , para- 

que  todos  los  pagamieutos , que  fe  huvieffen  de  hazer,  afsi 
en  Palermo,  corno  en  Mcciua  , hayan  de  fer  prccifamcate  por  Tabla  , 
16  confiderà  tendria  inconveniente  fu  pratica  en  Mecina,  cuyo  comec- 
ciu  fe  compone  oy  de  Mercadorcs  foralteros  , qoc  no  eftan  hechos  a po« 
. Qq  u ner 
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ner  dinero  en  quella  Tabla  , y uunca  le  allanaran  a erto  ; por  la  confi- 
deracion  de  que  pueda  la  Corte  valerle  de  fu  dmcro,  con  que  correi 
riefgo  de  perderle  totalmente  el  comercio  , y lo  in' Imo  fe  puede  tenj-T 
cn  l'alermo  , a donde  por  U memoria  recieurc  de  lo  luccdido  caufana 
mayor  orror  , y partee  cola  dura  forzarlo  a elio  a villa  de  tantas  quie- 
bias , corno  ha  teuido  la  Tabla  , lieodo  afsi  que  con  el  riempo  podra 
confcguirfe  tnejor  Volontariamente  , dclpucs  que  fàtisfecbos  los  Acrehe- 
dores  de  ella  cftè  muy  aifegurada  fu  ice,  y porque  toda  via  oon  ha—» 
veys  rcfuclto  elle  punto  , decys  ellays  cn  animo  de  junrar  a fu  riempo 
cl  Sacro  Confejo  para  hazeilo  con  Iu  acucrdo , ha  parecido  deciios  que 
aotes  de  refolver  tengays  prefcjites  cfUscoiiGderacioncs,  y qne  no  cxc- 
cutcys  locante  a erto  ninguna  refolucion  fui  darme  primero  queota  , De 
Buen  Recito  a »o.  de  Oftubre  ty8j.  YO  EL  REY.  Angulo  Secreta- 
lo con  fcnalcsdtl  Confejo , Ed  avendo  la  Maellà  del  Re  nollro Signo- 
re ( che  Dio  guardi  ) con  altre  lettere  Reali  ordinato  al  Confeglro  Pa- 
trimoniale j’clècuzione  delle  preinlèrte  , fu  indurlo  di  quelle  provvido 
Pan.  die  l J.  januarii  ió&4.  Prfflcn.tcntur , reg.exeq.6f  detur  ordo . 
Che  perciò  y’mcarichiamo  , che  con  la  diligenza  , ed  attenzione  efpcri- 
mcntata  in  tutte  le  materie  concernenti  al  Rcal  lervigio  , e pubblico 
benefizio  , che  abbiate  ad  efeguire  , ed  ofiervare  , c far  da  chi  lì  deve-» 
eleguire  , ed  ortervare  Je  prcinfcrte  Regie  lettere  giuda  la  loro  ferie  t 
continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbum  , &.  a prima  linea  ufque  ad 
ultimam  , prò  ut  jacet , non  permettendo,  che  li  faccia  il  contrario,  per 
quanto  la  grazia  di  Sua  Maeltà  tenete  cara . (a)  Ordinando  in  yirtfr 
delle  prefenti  a cottilo  Razionale  , al  quale  farete  me  mure  il  prelente— * 
ordine  - allìnchè  debba  prefcniare  a Mai  per  via  del  Tribunal  del  Patri- 
monio ogni  anno  la  fopra  riferita  fede  degli  avanzi,  clic  han  dato  li  for- 
menti  roccelli , ad  effetto  di  riconofcerli  da  quello  Tribunale  fe  corri- 
fponde  la  lemma , che  fi  girerà  al  li  Creditori  per  mandato  generale,  co- 
me a dette  preinlèrte  Reali  lettere  . (g)  E parimente  li  ordina  a coielto 
Macllro  Notajo  , che  al  principio  di  pgni  Sedia  dell’  lllultr.  Pretore , 
Giurati  , Sindaco  , Governatoci  , c Razionale  della  Tavola  debba  no- 
tificarli il  prefente  ordine  nollro  , e dette  preinlèrte  Reali  lettere  pep 
la  parte  , che  ad  ogni  uno  di  eflì  /pecca  l’efecuzione  di  quelle  , e non—» 
altrimente  , che  Noi  fìcuri  del  vortro  zelo  ce  ne  promettiamo  la  dovu- 
ta cfècuzione  . Dat.  Pan.  die  yigefimo  nono  Fcbruarii  1684.  El  Cond^ 
de  San  Eflevan  % 

Chafallone  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio  M.  R.  Buonfiglio  M.  R, 
Brunaccini  M.  R.  Vakles  M.  R.  Malacnda  M.  R.  Rainondc.ua  M.  R. 
Gaudiofo  M.  R.  Retana  Conf.  Scorna  F.  P.  D.  Carolus  Flanatura—» 
Sccr.  & M.  N.  * 

All’  illulir.  Senato  di  quella  Felice  , e Fidelirtìma  Città  di  Paler- 
mo , che  debba  eleguire  , ed  ortervare  le  preiuferte  Reali  lettere . 

Di' 
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Ex  parte  Ululi.  Senatus  Pan.  Sede  plcn»  fùir  provi  funi  > quod  pras- 
fentemur  , excquantur  , & regiitrentur , & quo  a<l  Capitulum  fc*cun) , 
de  quo  agitur  de  obligatione  frumeutorum  confultetur  cum  F,.  S.  Ói 
Ttibun.  Regii  Patrim,  D.  Fcrdinaadus  de  Afflitto  M.  lgnatius 
Rodano  prò  Mr  N. 

capitolo  xxxvr. 

: ..  ' • •<  < ■ ...... 

Lettere  Regali  del  1.  Decembre  16K;.  . .... 

Conferma  del  privilegio  di  Filippo  Secondo  di  no » fftratrfì  li  Cittadi- 
ni prr  taufe  , e litigi  dal  Regno  ; ma  debbano  in  e fio  ter /pittar fi , 
». 1 * 3 • 6.  e 7#  ( 

Tutte  le  lettere  regoli  l' intendono  fempre  fon/orme  a gialli  zia , & />• 
ribus  after iut  [empcr  fafvis . a.  . _ 

Tutte  le  provisi  fiorii  impetrale  contro  de'  Privilegi  della  Citta  fi  abbiano 
• per  nulle  » irrite  > ed  inani ./a.  4.  e 5*  >.  ... 

PAROLUS,  &e. 

I T J Jccreit , & Generali?  Papifaneus  io  boy  Sicilia  Regno  , 
V/  Spef|aj?.  Magni  ftcis  ,&  tyobjltbus  ejuldera,  Magiltro  Ju- 
Pitiario  fpraebdibus  Regiurura  Tribunaliura,  Judicibus  M.  RPC.  Ma- 
giftris  RationalibuS)  Thcfaurarjo,  & Confcryatori  R.R.  |udi?ibus  Con- 
lìdorii  S.  R.  C,  Adyocati»  quoque,  & Procuratonbus  Fifcalibus , cstc- 
nlque  demum  di^ti  Regni  Qfficulibos  majoribus , & minofibus  , prs- 
fentibus , j5t  futuri?  , cui , vcl  quibus  iplprum  prsefemes  pnefcntaci  fue- 
fiut , aut  quomodolibet  pervencrint  , Coni.  & fidel.  Reg.  dii.  falutcm . 
La  S.  G.  R.  M»cltà  del  Rè  noftro  Signore  , ( che  Djo  guardi  ) con  lue 
Regie  lettere  ordina  quel  che  (icguc  . E!  Rey  llludre  Condc  de  Sai)-/ 
Edavag  partente  mi  Virrey,  Lpgartheoicnte  , y Capitan  General  del 
Reynode  Sicilia  porci  Doftor  D.  Marcio  de  Albergo  Procurador  de 
la  Ciudad  de  Palenpo  fe  ha  dado  e)  Memoria} , que  ligue  . Senor . El 
Uoctor  1).  Marcio  de  Albergo  Agente  , y Procurador  General  de  la-> 
Ciudad  de  Palermo  Primate  , y Capital  del  Reyno  de  Sicilia  dice  » que 
conviene  a la  dicha  Qiud»d  para  cyitay  los  plcycos  , y gallo*  , que  ca 
cllos  traen  , y la  ocabon  de  a:udir  à los  Reales  pies  de  d.  Magelud  por 
via  de  elle  Supremo  Confcjo  de  Itali?  cl  que  V.  Magedai  maade  obler- 
var  cl  Pnvjlpgio  , que  le  cpncedio  el  Senor  Rey  Ph(ljpc  Segundo  , que 
fe  rtlicrc  a otros , cuya  copi?  autentieada  fe  prefent?  a V udirà  Mage- 
lud , Tuplipa  fp  fava  de  («andar  , que  le  obfervc  cl  tenor  del  dictao^n- 
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vilegio  cnteramente  , fin  que  dicha  Ciudad  tenga  occafion  de  gaftos  , 
y de  acudir  por  pleytos  à los  Reales  pica  de  V.  Magefiad  . (a)  Y jun- 
tamente  ha  prefcntado  copia  autentica  de  un  Reai  Dcrpacho  del  tenor  , 
que  fiegue  . E1  Rey  . llluftre  Don  Garcia  de  Toledo  nuefiro  Virréy , y 
Capitan  General . Por  parte  de  la  Ciudad  de  Palermo  nos  hà  fido  pre  - 
fcntadoel  Memorial  del  tenor  figuiente  S.  C.  R.  Maeftà  . La  Città  di 
Palermo  dice  a V.M.  come  per  li  Capitoli  del  Regno  è fiato  provvido, 
che  tutte  le  provvifioni , che  vengono,  c lettere  della  R.  C.  di  V.Mae- 
flà  s’intendano  Tempre  conforme  agiuftizia  , & juribus  alterius  femper 
fai  vis . (3)  Per  le  qoali  è fiato  ancora  provvifio  che,  le  Caufe  dclli  Re- 
gnicoli non  portano  eftraerfi  fuori  del  Regno  , ma  fi  abbiano  a decide- 
re, e determinare  in  detto  Regno,  refervate  le  Caufe  feudali . Ed  è fiato 
ancora  conforme  alle  predette  provvifio  arti  fpeziali  Privilegi  concerti 
ad  erta  Città  di  Palermo  per  la  B.  M.  della  Maeftà  del  Rè  Alfonfo  ia 
un  fuo  Privilegio  dato  a i i.  di  Maggio  J.lad.  1439.  efecuto  alli  30. 
di  Giugno  J439.  del  tenor  feguente.(4}Item  fupplica  la  detta  Univer- 
fità  quando  fintili  cafi  accadcflero , che  alcune  Perfone  particolari  tea» 
tartero  impetrare  alcune  lettere  centra  la  detta  Città  , tali  lettere  fiano 
àvute  per  nulle , irrite  , & inani  placet  R.M.  (5)  Item  , imperocché  li 
detta  Univerfità  refta  molto  facigaia , cd  opprertà  di  ncceflitate  , e ve- 
nendo tali  lettere  contro  Tuoi  Privilegi  , faria  di  bifogno  per  conferva- 
zione  di  erta  Città,e  Tuoi  Privilegi,  ricorrere  alla  Sua  R.Maefià,e  maa-* 
dare  folenne  Ambafciatorc  , faria  molto  affatigata  alle  fpefe  , vacando 
potiflìme  alle  continue  fubvenzioni  della  Sua  Regià  Maeftà  , fupplica 
la  detta  Uuivcrfità  , che  fia  Sua  Maeftà  fervita  evitare  tali  fpefe  luper- 
fljc  , e provedere  leniti  per  femprc  , che  tali  lettere  contra  Privilegi 
impetrate  , fiano  avute  per  nulle  , cd  irrite  , ut  in  precedenti  capitulo 
cootinetur  . Placet  Regia:  Majeftati . (6)  E non  dimeno  alcune  volte  li 
Giudici  , alli  quali  è fiato  commeflo,  che  facciano  relazione  , e che-» 
provedano  (opra  1’  efecuzione  delle  dette  Provifioni  Regie  , per  levarli 
erti  Giudici  di  faftidio  di  non  declararc  quelle  conforme  a giudizia—»  , 
provvedono  , che  fi  confulti  con  V.  Maeftà  . Per  canto  per  non  aver 
ogni  giorno  a litigare  lopra  limili  caufe  , c per  la  confervazione  tanto 
dclli  Capitoli  del  Regno  , c Privilegj  di  erta  Città  d’avere  a mandare-» 
Ambafciadore  , ed  informare  V.  M.  della  giufiizia  di  effa  Città,  fuppli- 
ca  V.  M,  redi  fervita  provedere  , c dedarare  lemel , e per  femprc  , che 
venendo  fimilt  Regie  Provifioni , non  fi  abbiano  a confutare,  ed  efirae- 
re  dette  Caule;  ma  fi  abbiano  a determinare  in  detto  Regno  conforme—» 
a giufiizia  , ut  Deus . Y porque  fiendo  la  dicha  Ciudad  tan  benemeri- 
ta , y que  con  canta  demonftracion  Nos  ha  fiempre  fervido  , no  es  judo 
que  Ica  prejudicada  cnfuscolas;  por  elio  incargamos  , y mandamos  , 
que  fucediendo  el  contcaido  cn  et  preinfcrto  Memorial , provcays  fobie 
elio  de  manera  que  no  Tea  la  dicha  Ciudad  agravada  , ni  tenga  por  elio 
julla  caufa  de  rccuriir  a Nos  fobre  elio , que  tal  es  nuefira  voluuiad  , y 
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en  elio  Nos  fcrvireys  . Dat.  en  Madrid  a ultimo  de  Febrero  1605.  HI 
Rey  . Vidu  Comes  GeneraJis  Thefaurarius  . V idit  Porcella  Reg,  Var- 
gas  Sccr.  folvii  in  exequtoriis , SauguclTa  prò  Taxatore  . (7;  Y ateo- 
dieodo  a los  particularcs  meritcs  de  la  Ciudad  de  Palermo , y a la  gran* 
de  ficlidaJ  , fincza  , amor  , y zelo  , con  que  le  ha  Itnalado  en  mi  lervi- 
ciò  en  tedas  oeafiunes  , he  icnido  por  bien  renovar  para  Vos  el  pre in- 
fetto defpacho  , y encargaros  , y roandaros  (corno  lo  bago)  le  oblcrvtys, 
cumplays  , y executeys  legun  fu  ferie,  y teoor  , corno  li  deliJe  fu  princi- 
pio le  os  huviera  dirigido  , que  por  merecer  tan  digoamente  la  dicha__» 
Ciudad  de  Palermo  , mi  Rcal  atcncion  , y graiitud  me  darò  por  fervido 
de  elio  , y procede  a(Ti  de  mi  voluntad  . Dat.  cu  Buen  Retiro  a primo 
de  Diziembre  de  1683.  Yo  cl  Rey  . Con  rubrica  del  Prcfidcntc  . V id. 
Torre  Reg.  Vid.  Marchio  de  la  Kofa  Conf.  Vid.  Guerrcro  Reg.  Vid. 
jurado  Reg.  Vid.  Caxa  Reg.  Vid.  Arcfius  Reg.  Vid,  Miraball,  Reg. 
folvit  Tarenum  unum  Uriarte  Taxator,  Angulo  Secr.  io  partium  Sic  i~ 
liae  39.  fol.  458.  Pi  sdentata  Paoormi  die  ao.  Jaouarii  7.  Iod.  1 684-  Et 
mandai  E.  S.  quod  Spici.  Reg.  Coni.  Confervator  R.  Patrimonii  reco- 
gnofeat  , & referat  , Don  Carolus  Firmatura  M,  Not.  Eodem  , fatti—» 
recognitione  ,&  relationc  praeditta  E.  S.  mandar,  quod  fiant  cxcquto- 
ria; , Don  Juan  de  Retana  Confer.  Perciò  in  efccuzione  di  quanto  la-* 
prefata  Maefià  Sua  ordina,  cd  in  oflervazionc  della  noftra  preinferta 
provifta  vi  diciamo  , cd  ordioiatno  , ed  a chi  fpctta  incarichiamo,  che-» 
vogliate  , e debbiate  , e per  cui  lì  deve  tacciate  efeguire  , ed  otfervare 
le  preinfcrte  Regie  lettere  ad  unguem  prout  jacent,  ac  de  verbo  ad  ver- 
bum,  & a prima  linea  ufque  ad  uUimam  , guardandovi  di  fare  il  contra- 
rio , per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeltà  tenete  caia  . Dat.  Panormi  die 
ai.januarii  1684.  HI  Condc  de  San  Ellevan.  Dominus  Vicerex,  oc  Ge~ 
neralis  Capitaneps  maudavit  mihi  D,  petro  Cirafifo  Secr.  Vid.  Retana 
Conf.  vita  per  de  Retana  Confcrvatore  , 

Efccutoiia  di  Regie  lettere  per  le  quali  S.  M.  conferma  il  Privi- 
legio concclfo  a quella  Felice , c Fideliflìma  Città  di  Palermo  dal  Re^ 
Alfonfo  nell’anno  1439. 

Die  quarto  Februarii  7*  Ind.  16S4. 

Ex  parte  Illuflr,  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuic  provi  fimu»  , 
quod  exequantur , & regillrentur  , & originales  litters  fuerunt  fcrva- 
tae  in  Thefàuro  UrDis.  D.  Ferdinand  ut  de  Afflitto  M.  N.  Stephauu* 
Balthaffar  Siucni  Att. 

CAPITOLO  XXXVII. 

Atto  del  Senato  de’  a8.  Luglio  1687. 

Con- 
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Ctn ferma  de' bandì , ed  atti  circa  Tof avanza  decapiteli  delle  Maefìron- 
ze . 0.1, 

Tutti  i Copiteli  delle  Pl'loefrar.ze , ancor  chi  fieno  approvati  dal  Senato , 
i'  intendano  con  la  cìuujela  od  libitum  di  efio  Senato . n.  3. 

Debbono  tutte  delezioni  da  jurji  da'  Con  foli , e Corjiglicri  delle  Mae- 
Jlranzc  fptdirjì  per  un  Attuario  del  henut* , e rcgìjìrarf  nell' of ni» 
di  M.  Notuj»  . n.  3. 

fé  fino  fempre  acni  Copiteli  riformai fi , ed  annullar  fi  dal  Pretore , an » 
corchi  feto  confermati  dui  Tribunale  del  R.  P.  ».  4. 

Non  ai  t/iu  no  valore  li  delti  Capitoli  Jtnza  la  conferma  del  Senato . »•  J. 

Die  vigcfimo  ottavo  Julii  16IJ7. 

C'1  Uni  per  Spc&.D.Francifcum  Giardina  Sindacum  , & Procurato* 
j rem  Gcncralem  Ill.Scnatus  hujus  fèlicis,&  fidelidima:  Uibis  Pa* 
noimi  fuerit  fupplicatum  E.  S.  & ab  ea  in  dorfo  ejus  memorialis  obten- 
tam  per  viam  Trib.  R.  P.  infraferipta  provilio  tenori*  Icqucntis,  videli* 
cet:  fccccllentillimo  Signore,  il  Spett. Sindaco,  c Procuratore  Genera* 
le  dell’ IH. Senato  di  quella  Felice,  e Fideliflìma  Città  di  Palermo,  elpo. 
ne  a V.  E.  che  per  antichidima,  ed  immemorabile  confuetudine  ha  pre- 
rogativa  elio  111.  Senato  di  fondare  , ed  illituire  Confidati  delle  Mae* 
llranze  di  quella  Città  , concedare,  e dare  a loro  capatoli  per  governar* 
fi,  farli  oflervarc,  riconofcere  li  loro  conti,  concordar  le  querele,  ed  in. 
vigilare  , che  non  fuccedano  inconvenienti , e fecondo  le  contingenze-* 
de’  tempi,  ed  occafioni  occorle  cosi  eflo  III.  Senato,  come  l’Ill.  Pretore 
Capo  di  elfo  III.  Senato,  e Confo  le  maggiore  di  effe  Maefiranzc  li  Pud- 
delli capitoli  concedi  han  regolato  , difpenfato,  rilbrmato,  accrefciuto, 
levato,  ed  alle  volte  annullato  alle  medefime  Maeltranze,  liccome  de—* 
jurc  l’ha  fpettato,  e fpctta;  e più  volte  cosi  dall’  Efponente  , come  dalli 
tuoi  Predecedòri  fi  ha  fatto  iitanza  a detto  111.  Senato  per  maggior  chia- 
rezza, che  li  fuddetti  Capitoli  concedi,  ed  approvati  , come  quelli,  che 
in  futurum  fi  doveranno  concedere,  ed  approvare  da  detto  III  Senato  , 
Piano,  e s’ intendano  concefsi,  ed  approvati  con  la  Polita  claufola,  che—* 
s’  intendano  concedi  a libito,  e volontà  di  elfo  III. Senato,  conforme  per 
più  atti  a loro  idanza  fatti  fi  ha  dichiarato  per  elio  111.  Senato  cioè  uno 
a 6.  Ottobre  16$  2. , altro  a so.  Maggio  1634.  ,c  Bando  promulgato  a 
9.  Dicembre  16$ 4- , ed  ultimamente  altro  atto  ollervatorialc  delli  Pud* 
detti  fatto  a 19.  Giugno  16S3.  ,c  Bando  pubblicato  d’ordine  dell’ ìli. 
Senato  a 20.  dell’  iftedb;  c dando  io  offervanza  le  fuddette  ordinazioni 
per  ede  inolio  convenevole  , c di  giudizia , per  riguardare  al  pubblico 
benefìzio  ; ed  avendo  avuta  feienza  1’  Efponente , che  fra  gli  altri  Cap  — 
teli  concedi  alla  Maellranzade’  Vermicellaj,  e Semolaj  di  quefta  Città, 
da  dato  111. Senato  iu  virtù  di  provifta  fatta  a S. Maggio  » 659.  fi  dif'pc*- 

r.e, 
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ne,  che  li  Confali,  Coulìglieri,e  Rettori  di  c(Ta  Maefiranza,  quelle  fpe- 
fe,  che  fi  faranno  per  fervigio  di  detta  arte  , e Coufalato , fi  pollano  no- 
tare lenza  dichiarare  la  calda,  per  la  quale  fi  faranno,  c folamratc  fi  ab- 

■ bia  da  notare  la  giornata,  nella  quale  fi  faranno  dette  fpefe,  per  la  quale 
caufa  àn  fuccelfa,  e fuccedono  molti  di  [ordini  pregiudiziali  al  fervigio 
di  e (fa  111.  Senato;  ed  elfcudogli  fiata  fatta  iftauza  da  parte  di  alcuni 
Vermicellaj  per  la  riforma  di  detti  Capitoli , ha  riconolciuto  1’ Efpo- 

■ nenie  efler  molto  nectflario  regolare  , e riformare  li  fuddetti  Capitoli , 
per  oflcrvazione  delti  quali  furono  emanate  lettere  oilervatoriali  per 
via  del  Tiib.  del  R.P.  Dace  in  Palermo  a 2$. Luglio  1659.  Pcr  qua|i 
fi  difpone  doverfi  efeguire,  edoffcrvarc  fi  fuddetti  Capitoli,  atto,  c pro- 
vi (la  di  conferma  di  detto  Illufi.  Senato  conforme  alla  loro  ferie,  conti- 

. nenza,  c tenore , ed  cflendo  detti  Capitoli  approvati  con  detta  tlaufola 
da  detto  111.  Senato  con  la  medefima  s’ intende  doverfi  efeguire  , e.i  of- 
fcrvare:  nulla  di  meno  per  togliere  ogni  dubietà,  ed  ofiacolo  l’ tfponen- 
te  intende  quello  far  regolare  da  elio  111.  Senato  con  la  permifiìone  di 
V.  fi.  Perciò  rEfponcnte  ricorre,  fupplicando,  voglia  refiar  fervila  or- 
dinare, che  tanto  fi  fuddetti  Capitoli  di  detta  Maefiranza, quanto  di  al- 
tre Maeltranze  di  quefia  Città  , ancorché  avellerò  ottenuto , ovcro  per 
avvenire  ottcneflero  lettere  Viccregie  ofiervatoriali  ; e di  conferma  di 
qualfivoglia  altra  forte,  quali  tendono  cantra  il  benefìzio  pubblico,  o 
pregiudizio  di  elio  111.  Senato  fi  pollano  femper  , & quandocumque  a-» 
petizione  dell’  Efponentc  regolare,  riformare,  aggiungere,  c cancellare, 
come  faià  più  conveniente,  non  obliarne  le  (uddetee  conferme  fatte,  e_» 
e da  farli,  e che  refti  ogni  libera  facoltà  ad  e(To  111.  Senato  a fuo  libito, 
e volontà  conforme  alla  difpolizione  dell i fuddetti  precalendati  atti, co- 
me fapra  fatti,  e che  Copra  l’antedetto  elfo  IH.  Senato  abbia  da  provve- 
dere non  cbfiante  qualfivoglia  ordinazione,  che  in  contrario  fi  potclfe-o 
oliare,  per  trattarfi  di  benefizio  univerfale  , e fervigio  di  effo  111.  Sena- 
to, che  il  tutto  lo  riceverà  a grazia  particolare  da  V.E.,  & ita  fupplicac, 
ut  Altiflimus.  Pan.  die  io.  Julii  1687.  Illuflr.Senatus  provideat  ReUta 
per  Spett.  de  Penfabene,  prò  cujus  quidem  executione  fuit  per  ipfum-» 
lllufir.  Senatum  provi fum  hodie  die  28.  Julii  x.Ind.  1687.  Ex  parte 
Illuilr.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  quod  fiante  fila  com- 
mi filone  E.  S.  per  viam  Trib.  R.  P.  fiat  attus.  Rclaca  pcr  Spett.  Sm- 
dacum. 

1 Ideò  hodiè  lllufir.  Senatus  ipfe  Sede  piena  prò  obrervationc  prx- 
dittarcm  provifionum  vigore  prafeutis  attus  ordinavit,  & ordinar,  quod 
ferventur  , & ferveri  debeant  fupra  dieta  atta  fatta  per  lllufir.  Seuatuna 
prò  caufa  preditta  ad  infiantiam  ejuldem  Spett.  Sindaci  fub  diebus  6. 

Ottcbris  1632. , & 20.  Maji  1634.  , & Bannum  publicatum  die  9.  De* 
cembris  1634.,  & alius  aftus  obfervatorialis  eorumdem  die  19.  Juniì 
1682.,  & aliud  Bannum  promulgatum  die  20.ejufdcm,  & quatenusopus 
fu  illa  confirrpavit , & confirmat . Et  paritcr  ordinavit,  & ordinar,  quod 
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omnia  , Se  fingula  Capitola  Maltraniiarum  , Se  Conlulatuutn  Hujus  pr*- 
dicta:  Urbis  fatta  , & in  futurum  facienda  curo  conGrmacione  , & appro* 
bacione  cjufdem  lllulkr.  Senatus  incelligantur  > & fine  concetta,  coufir- 
jnata , & approbaca  cura  claufula  , Se  coaditione  quod  dot  ad  libitum-* 
voluntaeis ejufdem  lllufir. Senatus,  Se  llluftr.  Prxtoris  Confulis  Majo- 
lis  dittaruai  Maltrautiarum  illa  regulandi  , deleivii , Se  cancellandi  . ($  J 
Et  oroncs , Se  qusecumque  clectioncs  facienda:  per  eofdcro  Confale*  , Se 
.Confinario*  fieni,  Se  fieri  debeaot  per  Attuario*  cjufdem  111. Senatus,  Se 
reg idruri  debeant  in  Officio  ipfius  llI.Scnatus,  prò  ut  hatteaus  obfciva* 
turo  eli,  juxta  foiroam  pridictarum  obfer  vationuui  fub  pani*  io  cifdtm_* 
aflis , & bannis  ut  lupra  faftis  contenti*  . {4)  te  CUDD  ditta  potevate  , St 
facultate  addendi,  Se  diminuendi, reformaudi , ac  difpcnfaudi  fcropcr,& 
quandocumque  prò  ut  cidero  111 > Seoatui  placuerit,  Se  bencviiuro  fuerit, 
ac  etiara  lllullr.  Pretori  Confo  li  Majori  dittarum  Mallrantiarum  miel- 
ligatur  poieftas  prxdicta  concetta, coofirmata, Se  approbaca  prò  ut  feniper 
antea  obfervaturo  fuit  pio  beneficio  Publici  cjufdem  Urbis  , non  obltaa- 
te  quod  dieta  Capitula  reperiantur  , Se  fini , aut  fuerint  approbanda  per 
quafvis  liceras  Viceregias  obfer  vaiorialcs.  Se  coofirmas  fatta*,  8e  facieo- 
das  per  viam  Tribunali*!*.  P.  Se  prò  corumdera  ubfervaotia  io  totum-*, 
vcl  in  partem  fuerint  ubicati  lircrae  manutentionis  poQfcffioais  • Tri- 
bunali  M.R.C.  vcl  ab  alio  Trib.Se  ad  oronem  aliam  requifitionem  ipfius 
Spett.  Siodaci . (5)  Nec  non  lllullr.  Senatus  ipfe  ordioavit , Se  ordinai 
quod  omnia  Capitula  fatta  , Se  facienda  per  quafvi*  Mallrautia*  , Con  - 
fulatus  , Se  alias  quafeumque  perfonas  abfque  approbatione  , Se  confi  r- 
matione  ipfius  lllullr.  Seoatus  fub  villane  ipfius  Spcà.  Sindaci  metili- 
gantur  , Se  fini  aulii,  Se  aulluro  effettuai  neque  cxequtianeni  habeaat,  Se 
Se  hoc  fub  eifdcro  parai*  contentis  in  ditti*  aclis  fuperiua  fatti*  ; non  ab- 
folvendo  per  prefentem  illis  perloois  conuavcntoribus,qui  eadem  atta. 
Se  banna  comraveaerinc . Unde  Sec, 

D.  Perdinandus  de  Affiieto  Mag.  N.  Stephanus  Balthafiar  Sinenr 
A et.  Coll.  Sai. 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Lettere  Viceregie  de’  19.  Fcbrajo  1 683.  • • 

Tutte  le  dilazioni  covccfie  0' Debitori  del  Senato  /inula /(lenza del  Sin • 
dace  fimo  nulle , ni  debbano  eftguirfi . «.  1 . . . 

Si  po/a  contro  de' /addetti  Debitori  precedere , non  oflantt  le  dilazioni 
/ma  detta  faenza  accordate  , t fi  efeguife  a il  Copitela  77.  di  Cu- 
cirò.». 2. 

Sia  tenuto  li  M.  Nttojo  noti  ficare  le  prt finti  lettere  od  agni  nuova  Se- 
dia . p,  3 * , 
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ILIufi.  Reg.  Coof.  dii.  E1  fiato  fupplicaco  , e provvido  come  fiegue . 

Eccellcntifiìmo  Signore  . Lo  Spetta b.  O.  Francefco  Giurdiaa  Sia* 
rìaco  , e Proccuratore  Generale  dell’  lllufir.  Senato  di  quefta  Felice  ,e 
Fedelidima  Città  di  Palermo  efpone  a V.  E.  che  per  li  Capitoli  pram- 
niaticali  fatti  per  il  buon  governo  di  quanto  G deve  oflervare  per  efib 
lllufir.  Senato  , e Tuoi  Ofiziali  fra  le  altre  ordinazioni  fpettanti  all’  ofi- 
■zio  di  e fio  Efponenre  nel  Cap.  77.  viene  difpofio  il  (eguente  ordine-.  , 
cioè  : Concedendofi  da  Noi  dilazione  alcuna  a quallìvoglia  Perfona  per 
qualfi voglia  debito  , Ga  obbligato  il  Sindaco  col  Telòriero  venire  da_-« 
Noi  a rapprefentare  le  ragioni  della  Città  , la  quale  non  debba  mai  efe* 
guire  dette  dilazioni  , che  prima  non  Piano  inceli  li  detti  Sindaco,  c Te* 
foriero  , e quella  determinazione  , che  farà  da  Noi  prefa  , quella  efegui- 
ranno  , al  quale  G abbia  relazione  ; c perchè  ha  pervenuto  a notizia-* 
dell’  Efponente  , che  da  eflo  lllufir.  Senato  con  eommilTioae  Viceregia 
per  via  del  Trib.  del  R.  P.  G hanno  concedo  dilazioni  a’Debitori  di  efia 
Città  fenza  faenza  , nè  edere  intefo  1’  Efponente  contra  la  difpofizione 
di  detto  ordine  ; intende  quelle  far  revocare  , ed  annullare  dalla  fupre- 
ma  aurorità  di  V.  E.  per  edere  ottenute  fuirettiziamente  , e coatra  la_* 
forma  delli  raddetti  Capitoli  prammaticali  , ed  in  detrimento  , ed  inte- 
lede  delli  Creditori  di  ella  Città  , e del  benefizio  pubblico,  e come  tale 
fono  nulle  , e nullidìme  , oè  devono  avere  naduno  effètto  , aè  eficuzio- 
nc  . Perciò  ricorre  fupplicando  a V.  E.  redi  fervila  ordinare  , che  tutte 
le  fuddette  dilazioni  concede  come  Popra  a’  Debitori  della  Città  Piano  , 
e s’ intendano  revocate  , ed  annullate  , e non  abbiano  nedun  vigore  , nè 
KifTifienza  per  l’avvenire  , come  Pc  mai  fòdero  fiate  dette  dilazioni  con- 
cede , ed  anco  ordinare , che  li  Puddetti  Debitori  Piano  cofiretti  a paga- 
re tutto  quello,  c quanto  devono , e coatra  edì  procedere  ad  efpignora- 
zione  de’  beni  mobili  ,ed  incorporazione  di  loro  fiabili  , ed  effetti,  non 
oliarne  che  per  dette  dilazioni  li  fodero  fiati  efeorporati , e che  per  i’ 
avvenire  G abbia  , e debba  oflervare  la  forma  del  Puddetto  ordine  ne’ 
Cap.  prammaticali , per  averne  in  ogni  tempo  V.E.  piena  informazione 
dcH’Efpooentc  , o fuo  Succedo»  in  detto  ofizio  ; acciocché  poda  detto 
Senato  foddisfarc  quello  deve  a’  Puoi  Creditori,  e confeguire  quel  tanto 
fi  deve  alii  detti  Debitori  ; e quello  non-ofianre  qualfivoglia  ordine  , c 
diPpofizione  , che  in  contrario  li  potede  oliare  , ctiam  che  fode  di  bifo- 
gno  farfene  nel  prelente  cfpreda  menzione  , alti  quali  tutti,  e Gngoli  Pia- 
no , e s’ intendano  da  V.  E,  difpenfati  ex  plenitudine  potefiatia  legibus 
abfoluta  , & ita  Pupplicat , ut  Altiflìmus  . Fan.  die  13.  Februarii  1688. 
fiant  iittcra:  opportuna:  . (1)  Ed  aitefo  quanto  fletto  Spettab.  Sindaco 
ha  rapprefentaro  nell’  ioferto  memoriale,  abbiamo  (limato  far  le  prefea» 
ti  . per  le  quali  dichiariamo , che  tutte  le  dilazioni  concede  a'  Debitori 
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di  quella  Città  fenza  lcieuza  di  detto  Supplicante  , liccnme  fi  difpont-* 
per  il  ccnnato  capitolo  77.  quelle  s’intendano  , e fi  abbiano  per  nulle  , e 
di  uellun  vigore  , per  edere  ottenute  fune ttiz iamente  , c conira  la  fur- 
tiva del  luddétto  capitolo  . (a)  Procedendo  contra  li  luddeui  Oebitoii 
a carcerazioni , clpigiioi  azioni  , incorporazioni  , ed  a ieri  rimed;  a Voi 
bcnvilti , nella  forma  , e maniera  , ebe  fi  potevano  coliringere  innanti 
delle  fudde tte  dilazioni  ; come  pure  incarichiamo , che  per  l’avvenire  li 
avelie  da  efeguire  , ed  enervare  il  fuddeno  capitolo  77, , quale  voglia? 
mo  , che  in  ogni  tempo  Aia  in  luo  robore  , & firmitate  , alfine  di  agevo- 
larli il  pagamento  a’  Creditori  di  deità  Città  . (?)  K per  aver  il  noftro 
prefentc  ordine  la  dovuta  decurione,  ordiniamo  al  vollro  Maeffro  No- 
tajo  , ed  Attuario  , che  in  ogni  anno  nel  principio  del  governo  di  ogni 
Sede  gli  fi  debba  notificare  , per  averne  coteAo  Senato  la  notizia,  e cosi 
efeguirete  , c farete  efeguire  per  quanto  la  grazia  di  Sua  Macllà  tenete 
cara  . Dat.  Pan.  die  19.  Fthruarii  1688.  fcl  Duque  de  Ulfda  Condede 
Mont’Alban.  ». 

Chafallon  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R,  MaJacri- 
da  M.  R.  Penfabene  M.  R.  Retana  Coaler.  Joppulo  F.  P.  Non  me  im- 
pedio  Brunaccioi  M.R.  D.  Amonius  Ardoino  Secr.  # Mag.  Not. 

All’  JlluA.  Senato  della  Città  di  Palermo  , che  avendoli  concedo 
da  detto  Senati*  dilazioni  a’ Debitori  di  detta  Città  differentemente-» 
di  quanto  fi  difponc  per  >1  citato  cap.  77.  quelle  li  abbiano  per  nulle  , 
coAringendo  )i  fuddetti  Debitori  come  prima  * e che  per  l’avvenire  lì 
abbia  da  oflervare  detto  capitolo  affine  di  agevolarli  il  pagamento  de* 
Creditori  fopra  detta  Città  . » . ’ • r r ': 

Pie  quarto  partii  #i.  Ini.  t688- 
Ex  parte  JlluArils.  Senatus  Panortn.  abfentjb.  Spejfl-  de  Dclvio  , 
& Valguarntra  Juraris  fuit  provifutn  i quod  praifententur , exeqgaocur  , 
& regilirentur.  D,  Ferdinapdus  de  Afflitto  NL  N*  Francjlcus  Aoglefi 
prò  M.  N.  lnfol.  134*-.  — *, 

*1  *-  • o » .;e.i  o - •«.  . • 

CAPITOLO  XXXIX. 

V - ••  :ì2.:.  : ■ • 1 ’rnt  . * 

Lettere  Viccregie  de’  30.  Giugno  1 68$. 

.-.»  !..  -’j.'  ’ : ••  • • • ■» 

Ne»  pofia  vender  fi,  ni  darfi  a tonfo  , 0 per  mutar  fi  fi  acqua  del  c orfo  del 
Gabriele  , ma  debba  (Ulta  condurfi  alla  fonte  del  Palazzo  fienaio  -, 

ria, 9»  i*  f a,  r.  -,  . , 

Invigili  il  Giurafo  foprantendente  delle  acque  in  che  l ali  conce  filoni  non 
fi. permettano  s fotto  pena  di  7 200.  e della  nullità  di  dette  con - 
ce  fieni.  »•  J.,.;;  . . • ..  . . • . t • . . . - . 

Il  Ai  attiro  Nofajo  notifichi  ogni  anno  le  preferii  lettere  ad  agni  nuo~ 
i va  . ficài*  . ».  4.  ■ c j 

CA- 


Digitized  by  Google 


/DIVERSE/'  517 

CAROLUS  REX  4c, 

1 T LIuft.  Reg.  Con f.  dii.  E’  flato  fupplicato  , e provvifto  quel  ^ 
[ clic  lìegue  . Eccellentiflìmo  Signore  , lo  Spetr.  D.  Francefilo 
Giardini  Sindaco  , e Proccutatorc  Generale  dell’ Ululi.  Senato  di  que- 
lla Felice  , e Fedel irtìma  Città  di  Palermo  efpone  a V.  E.  che  per  bene- 
fizio del  Pubblico,  c maggior  decoro  di  quefta  Città  , dal  medefimo 
Ululi.  Seoato  ft  fece  atto  a 4.  del  prclème  mele  dj  Maggio,  per  Io  qua- 
le fi  ordina  , che  d’oggi  innante,  e per  l’avvenire  in  neffun  tempo  li 
porta  dare  , nè  concedere  a cenfo  , ovvero  vendere  di  contanti , nè  me- 
no permutare  in  modo  alcuno  l’acqua  del  coi  fo  del  Gabriele  , comin- 
ciando dal  recetiacolo  della  nave  , per  infìno  alla  fonte  del  Palazzo  Se- 
natorio, e l’acqua  del  corfo  del  Molo  per  l’acqua  di  detto  corfo  del  Ga- 
briele; nè  far  petmutazione  alcuna  di  altre  acque  con  quella  dej  Ga- 
briele; acciò  che  porta  con  facihà  correre  la  fonte  grande  innante  il  fud^ 
detto  Palazzo  Senatorio,  quale  fu  fatta  per  ornamento  di  quella  Città 
con  molto  difpendio  , c fi  ha  refo  molta  famofa  per  la  maellrévole  (cul- 
tura di  varie  Statue  di  marmo  , c ben  lavorata  oli  erte  ; e defiderando 
1’  Erponeotc , che  il  fuddetto  atto  fatto  abbia  per  l'avvenire,  ed  in  ogni 
tempo  la  dovuta  efecuzione  , ed  effetto , intende  farlo  confermare  della 
’ fuprema  autorità  di  V.  E.  per  via  del  Gonfeglto  Patr.  fupplica  pertanto 
V.  E.  refli  fervila  confirmare  il  fuddetto  atto  fatto  giuda  la  foa  fcrie'i 
continenza  , e tenore  de  vcibo  ad  verbum  , & à prima  linra  ufquc  ad 
ultimam  , ed  ordinare , che  fi  abbia  perpetuamente  da  offervart , dando 
fopra  ciò  gli  ordini  ncceffarj  , ed  opportuni , che  {limerà  convenienti 
per  la  puntuale  dedizione  di  erto.  Pan.  die  28.  Maji  1688.  Gonfirmcn- 
tur  , & fìant  i i terse  . (a)  Perciò  v’incarichiamo  , che  debbiate  cffeiyare 
il  fopracennato  atto  fatto  da  cotello  Ululi.  Senato  de’  4.  del  partalo  nel 
preinfcrto  memoriale  cfprertato  ad  unguem  giuda  là  fua  ferie,  contioea» 
za  , e tenore  de  verbo  ad  yerbum  , & à prima  linea  ufquc  ad  ultimam  , 
prò  ut  jacet , che  Noi  quello  in  virtù  dellè  premènti  lo  confermiamo  , 
lodiamo,  ed  approdiamo , incaricandovi  per  l’avvenire  la  puntuale-? 
efecuziòne  dj  erto  , nè  permetterete  in  modo  alcuno  di  farò  tali  ceny 
ceffoni  ,p  permutazioni , .nè  darfi  a cenfò  la  fudderta  acqua  del  corica 
del  Gabriele, e del  Molo  . (3)  Anzi  che  non  porta  lo  Spettabile Gipra-' 
to  delle  acque  preleme  , e thè  farà  in  efecuzioné  dj  qualfiyoglia  proy*. 
villa  ri  fedire  rii  rioverfrfare  detta  concerttodè  , permutazione  , o dare 
cenlo  fono  qiialfi  voglia  prctcllo  , etiamdio  del  benefizio  della  medefi*1 
ma  Città-;  e TÌ+trcndo  quella  , o permettendo  tale  conceflione  , licenza^- 
o peimutazimte  del  luddetto  icrlodi  detta  atipia  in  utile-,  e benefìzio- 
di  quallivoglia  Supplicante,  fia  ritirò  Giurato  dell’acqua  incorrò  per' 
ogni  yolfa  in  pena  di  òrize  SCO.  da  applicarti  per  mantemmeatb  ,e  fpe-: 
le  de  urtar  iè  idei  torlo  dì  dtu’acqua  , oltre  di  edere  ipfo  jure  feo*’  altra 

di- 


5 1 8 ORDINAZIONI 

dichiarazione  Dulie  , ed  invalide  le  fuddette  concezioni , e permidìorn , 
che  fi  daranno  a favore  delti  Supplicanti . (4)  Ordinando  anco  al  vo- 
lìro  Maetiro  Notajo  , ed  Attuario  di  cotefìo  111.  Senato  di  notificare^» 
ogni  anno  il  prefentc  noflro  ordine  in  ogni  mutazione  di  Sede  all’  ili. 
Pretore  , e Spet.  Senatori , per  averne  in  ogni  tempo  faenza  , ed  aver 
il  fuddetto  atto  la  debita  efecuzione , per  trattarti  di  benefìzio  del  Pub- 
blico , ed  ornamento  di  quella  Città  , che  Noi  dal  coflumato  zelo  tene- 
te del  benefìzio  di  quello  Pubblico  , cene  promettiamo  l'cfecuzioae  . 

Dar.  Pan.  die  trigetimo  Junii  1688.  EI  Duque  de  Uzeda  Condc  de— » 

Mont’  Alban  . 

Chafallon  P.  Joppulo  M.R.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R.  M alacri- 
da  M.  R.  Pcnfabene  M.  R.  Retaaa  Confcr.  Joppulo  F.  P.  D.  Antonius 
Ardoino  Secr.  & M.  N. 

All’Illuflr.  Senato  di  quefla  Felice  , c Fedclifflma  Città  di  Paler- 
mo , acciò  debba  offervare  il  fopracenuato  atto  fatto  da  detto  Illuflr. 
Senato  continente  di  noa  poterti  concedere  , permutare  , nè  vendere—» 
l’acqua  del  fonte  grande  di  detto  Illuflr.  Senato  , efeguendo  , quanto 
di  fopra  , & c.  Bufaldò  , Sic. 

t 

Die  ottavo  Julii  x.  luci.  1688. 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Panor,  abf.  Speft.  de  Cachon  Jurato  fuic 

frovifum  , quod  exequantur  , & rcg.  D.  Ferdinandus  de  Afflitto  M.N, 
'rancifcu*  Anglcti  prò  Mag,  Notar. 

CAPITOLO  XL. 

j 

Biglietto  di  S.  E.  de’  6.  Aprile  1689. 

Li  Deputati  di  Piazza  » che  ojjijlono  con  il  Giurato  nella  vijiia  del  quar* 
lieto  , debbano  far  nota  delle  pene  condannate  , e portarne  una  to- 
. . pia  al  Pretore  t ed  altra  al  Ài.  Notajo  . ».  1 . 

DIfponiendo  el  Cap.  xx.  de  las  Pragmatica* , que  fallendo  los  Ju- 
rado*  en  vitita  por  lo*  quartcles  aya  de  fer  con  un  Dipptado  de 
Piaza  , y con  un  Comifflirio  del  oficio  de  Macflre  Notario  de  dichoa 
Jurados , y que  cl  Comifario  , y Maetirc  de  Piaza  ayan  de  notar  todas 
la*  pena* , que  condenarà  cl  Jurado  » que  harà  la  Vitita  , paraque  el 
dincro  de  las  condenas  fé  depofitc  cn  laTabla,  o oficio  riferido  del 
Jylaeftre  Notario  , tiaque  al  Diputado  fc  le  aya  de  dar  cofa  alguna  en— » 
conformidad  del  citado  Capitulo . Ha  refuelto  S.  E.  para  mayor  obfcr- 
va  nei  a y dilqcidacion  del , que  el  Diputado  de  Piaza,  y ComilTario,  que 
faldran  cn  vitita  con  qualquiera  de  los  Jurados  ayan  de  traer  una  nota 
de  tedas  las  pcnas  condcnadas  en  podcr  del  Ptetor  , y otra  al  Maefh^-» 

' No- 
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Notarlo.,  paraquc  fc  rcfieran  cn  Senado , pena  de  privacion  de  oficio  en 
calci  de  controvencion  , afsi  al  Diputado  de  Plaza  , conio  al  ComilTario. 

Dios  guarde  à V.  S.  muchos  anos  . Palermo  6.  de  Aprii,  1 689.  D.  Pelile 
de  Lucio  Efpinofa  Secr. 

Al  Scaado  de  cita  Feliz  , y Ficliffima  Ciudad  de  Palermo  . 

Die  dui ut»  ottavi  dprilis  1689. 

Ex  parte  Illuftrifs.  Senatus  Panorm.  abfentibus  Spcctab.  de  Ca- 
chon  , Scibeca  , & Settimo  Senatoribus  , fuit  pravifum  , quod  exequa- 
tur , & rcgiflrctur . D.  Ferdinandu*  de  Afflitto  Mag.  Not.  Frane»- 
feus  Anglefi  prò  M,  N. 

CAPITOLO  XLI. 

Lettere  Viceregic  de’ 5, Aprile  1691. 

Conferma  del  fopraferitto  Biglietto  . n.  t. 

Il  Alacjlro  Notajo  fa  obbligato  notificar  il prcjcntc  ordine  ad  ogni  nuo- 
va Sedia . 0.  a. 

CAROLUS  REX  &c. 

ILIuftr.  Reg.  Conf.  dii,  Coir  biglietto  di  noftra  Secretarla  vi  fu  iuca* 
ricato  quel,  che  ficguetDifpoaiead*  el  Capitolo  vtynte  de  las  Prag- 
tuaticas  , que  fallendo  los  jurados  cn  vifita  por  los  quarteles  aya  de  fcr 
con  un  Diputado  de  Plaza  , y con  un  Gomidario  del  oficio  de  Maeftre 
Notarlo  de  dichos  Jurados,  y que  cl  ComilTario  , y Maeftre  de  Plaza 
bayan  de  notar  todas  las  pcnas  , que  condcnerà  el  Jurado , que  bara  la-, 
vilna,  paraque  el  dinero  delaa coodenas le  dcpofitcen  la  TabIa,o  oficio 
refenda  del  Maeftre  Norario  , fin  que  al  Diputado  le  le  aya  de  dar  co- 
la alguna  en  conformidad  del  citado  Capitolo  . Ha  refuelto  S.E.  para_> 
ruayor  oblervancia , y dilucidacioa  del  , que  el  Diputado  de  Plaza  , y 
Comiflario,  que  faldran  en  vifita  con  qualquiera  de  los  Jurados  hayaa 
de  traer  una  nota  de  todas  las  penas  condenadas  en  poder  del  Pretor , y 
otraal  M.  Nettario,  paraque  fc  refieraa  cn  Senado,  pena  de  privacion 
de  oiìcio  en  cafode  controvencion  affi  al  Diputado  de  Plaza  , corno  al 
ComilTario.  Dios  guarde  a V.S.  tuuchoaanoi.  Palermo  6.  de  Abril  1689. 

D.  Felix  de  Lucio  Efpinofa  . Al  Senato  de  efta  Feliz  , y Fieliffima  Ciu- 
dad de  Palermo.  E per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  fu  indor- 
fo  del  confimile  del  prcinferto  Biglietto  in  iftampa  provvido . Panorm. 

26.  Martii  1691.  funt  litterse  oblèrvaroriales  . (t)  Perciò  in  efiteuzione 
di  detta  noftra  preinferta  provvida  pervia  di  quello  Coafeglio  Patri- 
moniale fatta  , v’  incarichiamo  , che  vogliate  , e debbiate  il  prein-- 
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fcrto  Biglietto  di  noltra  Societaria  efeguire  , ed  olTervare  , c far  , che_> 
fi  debba  mviohbilmente  eftguire  de  verbo  ad  vcrbum  ad  unguctn  , & 
à prima  linea  ulque  ad  ultimam  juxtà  fui  feriera,  continenuam , &.  tc* 
norem  prò  ut  jacct , che  Noi  quello  per  le  preferiti  confermiamo  , c co- 
si Voi  con  la  voftra  folita  attenzione  , e zelo  al  fervizio  di  S.  M.  i’cfe- 
guirete  , per  effer  tanto  importante  al  Tuo  Reai  fervigio  , e benefìzio  di 
quella  Città  , c non  altrimente  . (aj  Ordinando  per  le  prefenti  al  vollro 
Maclìro  Notajo  , che  in  principio  d’ ogni  Sede  Senatoria  debba  notili- 
.care  all’  lllulir.  Pretore  , e Spctt.  Senatori  folto  la  pcuaa  Noi  benvilta 
la  ferie  del  prcinfetto  Bigliettone  ciò  per  Tempre  in  futurum  cosi  fi  aver- 
te ad  olTervare . E perchè  quell’  ordine  fìa  puntualmente  cleguito  tanto 
il  Sindaco  , quanto  il  M,  Notajo  prefentc  , c che  prò  tempore  faranno  , 
fiano  tenuti  notificare  il  prefentc  ordine  al  Senato  prefente  , ed  alli  Se- 
nati futuri , reduccudo  in  acfis  tale  notifica  con  darne  notizia  al  Tribù* 
naie  lottò  pena  di  onze  4C0.  applicaude  al  FifcoRegio  , Dat.  Fan.  die 
quiuto  Aprilis  1691. 

E1  Duque  de  Uzeda  Conde  de  Mone’  Alban. 

Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  Ri  Penfabenc 
M.  R.  Scorna  M.  R.  Retana  M.  R.  Giuùno  M.  R. 

All’  Illufìr.  Senato  di  quefla  Felice , e FedelifTuna  Città  di  Paler- 
mo  fé  gli  incarica  d’efeguire  il  preinfèrto  Biglietto  della  Secretarla  di  S. 
t.  attorno  , che  il  denajo  delle  condanne  , che  faranno  li  Spettab.  Giu- 
rati nella  vifita  per  li  Quartieri  fi  dipoQti  in  Tavola , o nell’  ofìzio  di 
Mae  Uro  Notajo  di  detta  Città  fecondo  la  difpoiizioae  del  Cap.xx.  del- 
le prammatiche  » 

. Die  vige  fimo  Urti»  dprilis  1691. 

• • . : • ..{!>•'  . . * . ’ • ' 

. Ex  parte  IlluRr.-Senatus  Panorna.  Sede  piena  fuit  provifum,  quod 
prxfententur  , exequantur  , & regiltrentur.  D.  Laureotius  Cclelia  Mag» 
Not.  Ftancifcus  Anglefi  prò  M.  N. 

* CAPITOLO  XLII. 

• Capitoli  della  Tavola  de'  33.  Giugno  1691, 

Die  vige  finto  tertio  Junii  1691. 

* ’ i , < lì *•  • • ' . ; . . * - 

L’ Illnftrifsimo  Senato  Panormitano  Sede  piena  in  virtù  del  prefen- 
te atto  j perpetuo  valituro  ha  ordinato , ed  ordina  alli  Governa- 
tori , e tutti  gli  altri  Ofiziali  prefenti , c che  prò  tempore  faranno  della 
i Ta- 
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Tavola  nummularia  di  quella  Felice , e Fcdcliffima  Città  di  Palermo  , 
ebe  di  oggi  inaanti  , ed  in  perpetuum  abbiano  inviolabilmente  a l offer* 
rare  ad  unguem  li  feguenti  Capitoli  , ed  Ordinazioni  fatti  per  la  con* 
fervazione,e  riftabilimento  di  clTa  Tavola,  quali  furono  da  S.E  trafmcf- 
fi  ad  e(To  llluftriffimo  Senato  con  il  feguente  Biglietto  cioè  . 

Aviendo  S.  E.  confultado  con  los  Minillros  de  fu  mayor  latisfa- 
cion  los  remedios,  que  fé  podian  dar  para  la  conlèrvacion  , y reflableci* 
raicnto  de  la  Tabla  , y remitido  a Su  Mageflad  los  que  le  propufieron  , 
•y  fervidofe  de  aprovarlos';  que  ibn  los  que  fc  contienen  en  los  Capitu- 
los  adjuntos,  me  manda  S.  E.  remitirlos  a V.  S.  encargando  fu  puntual 
obfervancia,  y que  fc  publiquen  con  Bando,  fe  eftampcn,  y anadan  al  li. 
bro  de  los  Capitulos  de  la  Tabla  con  la  mayor  brevedad. 

Affi  mifmo,  y en  conformidad  de  dichos  Capitulos,  que  V.  SS.  ha* 
gan  depufuar  lurgo  en  la  Caja  feparada,  todo  el  dinero  efcftivo,  qu  e fe 
hallare  pertenecerle,  y que  fe  procure  la  cxigencia  de  qualquiero  credi* 
to,  que  perteneciere  a dicha  Caja  , para  introduci  en  ella  fu  produco  ; 
corno  tambieD  que  con  la  mayor  brevedad  , y aplicacion  fe  venda  el  ca* 
pital  corrcfpondicnte  a a 100.  efeudos  anuos  de  las  rentas  de  la  Tabla  , 
cl  oficio  de  M. Notano  dd  Senado,  y las  joyas  del  Marques  de  Villetta, 
para  introitarfe  el  ptecio  de  dicho  capitai,  y oficio,  corno  el  remanente 
del  valor  de  dichas  joyas  ( pagada  la  Caja  tormentarla  del  credico,  que 
tiene  fobre  alias)  para  introitarfe  en  la  milma,  pues  ya  S.  E.  ha  aplica* 
do  tu  providencia,  paraque  la  Deputacioa  de  nuevas  Gabelas  remplace 
co  dicha  Caja  por  fu  parte  loquetoca:  y por  ultimo  me  manda  dezir 
a V.  SS.  que  fi  rcconocieren  excefo  en  los  (àlarios  de  los  Oficiales  , que 
quedan  en  dicha  Tabla , fe  apliquen  V.  SS.  a fu  moderacioa  , corno  les 
paracierc  con  veniente  ; quedando  S.  E.  eoo  entera  confianza,  de  que  la 
l'urna  gravedad  de  elle  ncgocio  corrcfponda  a la  efpefìativa,  que  te  tie- 
ne de  V,  SS. , y fc  proporciona  a fu  gran  zelo,  y prudencia , y de  lo  que 
fucre  cxecutado  fobre  cl  contenido  de  ette  viJlete  , y Capitulos  le  yraa 
dando  cuenta  . Dios  guarde  a V.  SS.  muchos  anos  . Palermo  20.  de  ju* 
nio  1601.  Don  Felix  de  la  Crux  Haedo  Secr,  Al  Senado  de  laFieliflì* 
ma  Ciudad  de  Palermo. 

Die  Vige  fimo  futili  1691. 

Ex  parte  llluitriffimi  Senatus  Panormi  fede  piena  fuit  provifuin  , 
quod  excquatur,  & regillretur,  & promulgetur  Bannum. 

Francifcus  Anglefi  prò  Mag.  Not. 

Ed  eflendo  (lati  da  c(To  llluflriffimo  Senato efecuti , e prefeatati  li 
fuddetti  Biglietti,  e Capitoli,  in  efecuzione  de’  quali  furono  pubblicati 
li  fuddetti  Capitoli  per  pubblico  Bando  d’  ordine  di  S«E.  oggi  promul* 

Ss  ga- 
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fato  utili  luoghi  di  quella  luddctta  Città  , per  la  debita  oflirvaziont-» 
dell’  infralcmti  Capitoli  del  tenor  fcgucntc:  ■ ' 

AVenJofi  riconofciuto  dall’  Eccellcniiffimo  Signore  Duca  di  Uze- 
da  Vicetè  , c Capitan  Generale  in  quello  Regno  , il  malo  , 
permeiofo  flato  in  che  li  eia  ridetta  la  Tavola  di  quella  Felice  ,e  Fi* 
dclilììma  Città  di  Palermo  , e previllo  col  fluo  incomparabile  , ed  alto 
intendimento  j che  non  occorrendoli  al  male  imminente-  ton  opportuno 
rimedio  ne  avertano  (deceduto  graviflimi  di  lordi  ni  col, totale  fallimeptp 
di  quella  in  giaudillimo  pregiudizio  del'a  esufa  pubblica  , e delli  fede* 
liirimi  Valfalli  di  Sua  Maellà  ( che  Dio  guardi  -)  riflettendo,  che  tal  in- 
convenienti anno  principalmente  derivato-,  cosi  dagli  abufi  , che  eli 
tempo  iti' tempo  li  anno  introdotto  nel  governo  , cd  amminifirazione  di 
detta  Tavola  t etnie  dalla  ine  flcrvanza  ,e  tiaflprrffionc  de’ Capitoli  di 
clfa  , che  con  tanta  accuratezza,  cd  accerto  furono  fin  dal  principio 
fiabilui  per  la  flua  confcryazionc  , e lulfiflenza  , e dal  non  averfi  pati* 
niente  pattato  ad  efigere  la  pena  contra  quelle  Ferfone  , che  ànno  con- 
iravenuto  ; fpituo  S.  E.  non  meno  dal  gran  zelo-,  che  tiene  del  benefi- 
cio pubblico  che  dal  paternale  amore  , col  quale  riguarda  il  credito  * 
e fuffifienza  di  detta  Tavola  , c per  tante  ragioni  , che  li  lafciano  confi.» 
derare  , aou  rifparmiando  S.  E.  ad  alcun  travaglio  , ha  col  fuo  gran  ze- 
lo , ed  applicazione  follecitato  tutti  li  mezzi  poflìbili  , e più  adequati  , 
acciò  evitandoli  ogni  difojdinc  , ed  applicandpfi  li  più  pronti , ed  op- 
portuni rimedj  , coni?  ricerca  la  gravità  del  male  , e l’importanza  del 
calo  , refiaffe  con  lodczza  attentato  , e ri  riabilito  il  credito  di  detta—» 
Tavola  per  l’univerfal  benefizio  cosi  de’  Cittadini  , come  de’  Regnico- 
li , cd  altri  Negozianti  elleri  , che  in  quello  Regno  , e Città  Cogliono 
trattare  , e negoziare  ; affinché  effendo  ben  governata  con  T aggiuto 
Di  vino  , fia  detta  Tavola  per  durare  perpetuamente  , e di  quella  ognu- 
no pigliar  fiducia  , di  non  potere  per  l’avvenire  rifultarc  li  danni , che 
per  il  pattilo  fimo  fcguiii  , né  di  poter  fucccdere  il  minor  inconvenien- 
te , ha  filmato  col  voto , e confluita  de’  primi  Minifiri  , e di  l’uà  mag- 
gior foddisfazione  fiabilirc  , ed  ordinare  i’infrafcritti  Capitoli  , cd  ordi- 
nazioni, quali  prima  li  han  pallaio  alla  notizia  del  Re  nollro  Signore—  , 
con  particolar  confluita,  c da  S.  M.  ( che  Dio  guardi  ) Cono  fiate  appro- 
vate , e confermate  in  virtù  del  Reai  Difpaccio  dato  in  Madrid  a «fi  di 
Aprile  1691.  ■ ■ . 

$.  I. 

Tutti  li  depefui , che  fi  fanne  in  Tavola  per  qualfivoglia  unto  Utero  , 0 
coTidiiifu-uto  , dcUbuho  tcntrjì  in  cufa  Jtpuruia  , e non  unjtt.de rji 
con  altro  denujo . u.  1. 

La 
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Lo  tifa  dell'  efpenfme  dello  Settimana  Jlj  dijlinta  dal  denajo  de'  Parti - 
colati  - n.  2. 

l 1])  Rimicramente  , perchè  non  G potta  mai  più  dubitare  d.dl»  . 

Gcurtà  della  Tavola  , e del  dcnajo  , che  in  etta  fi  depofue- 
rà  da'  Particolari , fi  ftabilifcc  , ordina  , e comanda  , che  tutte , e qual* 
fivoglia  fomme  , che  per  1’  avvenire  fi  depofiteranno  da  qualunque  per* 
Iona  , per  qualGvoglia  caufa  , e per  qualfivoglia  conto  libero  , o condi* 
zionato  , G debba  rimettere , e confervare  in  catta  feparata  , tencndofc* 
ne  conto  a parte  , con  chiavi  dittiate  , e differenti  una  dall’  altra  , co* 
me  infra  più  dittintamente  G dirà  ; di  maniera  che  non  fi  abbiaao  da_» 
framifchiarc , nè  in  qualunque  modo  imbarazzare  quelli  nuovi  depofui, 
e danaj  , eh’  entreranno  in  Tavola  con  altri  depofui  , nè  poffa  farli  mi- 
flione  , o covertura  dell’  uno  con  gli  altri  ; ma  fi  abbiano  da  tenere  , e 
conferva»  come  dcpoGti  a parte  con  ogni  buona  regola,  e cautela , per 
Gcurtà  perpetua  , cd  indifettibile  di  quelli , che  faranno  tali  depofui  • 
(2)  Con  avvertenza  , che  la  Catta  della  feteiroana  , che  ferve  per  rice* 
vere  , e pagare  a minuto  , e giorno  per  giorno  per  la  facilitazione  delle 
Genti  , Ga  didima  , e feparata  dall’  altre  , dove  fi  doveranno  conferva* 
re  i denaj  , che  fi  depofiterauno  dalli  Particolari , evitandofi  la  midio* 
ne  di  un  denajo  con  1’  altro  rifpettivamente  , come  fi  ha  detto  di  fopra  , 
e parimente  nelle  Catte  fcparate  , come  fopra  , fi  metteranno  tutti  gli 
denaj , che  al  prefentc  fi  trovano  edanti  in  detta  Tavola  per  conto  di 
Particolari, 


$.  li. 

Tutto  il  denajo  della  Tavola  debba  confervarfi  fitto  cinque  c biavi , uno 
da  tenerjì  dal  Pretore , tre  dalli  Governatori  della  Tavola , ed  uno 
dal  Sindaco . n.  l. 

• t 

t T3  Erchè  , per  il  Cap.  f.  delle  Idruzioni  della  Tavola  G difpo* 
1 ne  , che  tutta  la  moneta  , che  doverà  in  etta  confcrvarG  , li 
deve  ferrare  con  quattro  chiavi  differenti  una  dell’  altra  , delle  quali 
ne  debba  tenere  una  l’ llluftr.  Pretore  , e le  altre  una  a parte  li  Gover* 
natori  , oltre  le  fuddette  quattro  chiavi , fe  ne  abbia  di  aggiungere  un* 
altra  , che  farà  la  quinta  totalmente  differente  di  tutte  le  altre  quattro» 
quale  debba  confervarfi  in  potere  del  Spctt.Sindaco  di  queda  Città  nell* 
jGctto  modo,  che  fu  difpodo  per  l’avaozi  detti  frumenti, e confermato  da 
S.M.  (che  Dioguardijcon  fue  Reali  lettere  de’  so.  Ottobre  1683. 
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§.  ili. 

Non  fi  pcfia  /pendere  in  credito  alcun  dcnajo  della  Tavola  ; ma  debbtua 
e fere  effettiva  la  fomma . n.  I. 

in  che  pena  fieno  contr avenendo  a tale  ordine  li  Governatori , ed  altri 
O/fzioli  di  Tovtla.  n.  2. 

I y'""»  He  detto  llludr.  Pretore  , Spetr.  Governatori  , c Sindaco, 
1.  Libreri  , cd  altri  Otiziali  non  vogliano  permettere  , che-» 
qualunque  Perfetta  quanto  fi  voglia  privilegiata,  ctiam  che  fuflc  la  Re- 
gia Corte,  111.  Diputazione  del  Regoo,  Diputazione  di  nuove  Gabelle, 
o altra  di  fimile  , o maggior  prerogativa,  che  teneflc  qualfi voglia  privi- 
legio , edam  in  corporc  juris  claufo  , pc  (fa  pigliare  , o fpendere  in  cre- 
dito il  dcnajo  di  detta  Tavola , lenza  che  fta  effettiva  la  Tomaia , che  li 
vorranno  fpeodere  . (2)  E controvcncndo  in  qualfi voglia  modo  direflè, 
o indirettamente  fiano  , e s’ intendano  ipfo  fattoli  Governatori , Spett. 
Sindaco,  Libreri, ed  Ofiziali  luddetii  incotfi  nelle  pene  indetti  Capi- 
toli contenute  , cioè,  di  pagate  de  proprio  tutte  quelle  (orarne  , che  la- 
tteranno fpendere,  o pigliare  in  credito  di  privazione  di  loro  ofizj  , 
di  non  poterci  più  concorrere,  ed  elfere  rimolfi  per  tutto  il  tempo  di  lo- 
ro vita,  ed  oltre  di  ciò  di  Ilare  carcerati  in  un  Padello  eligendo  da  S.E. 
per  il  tempo  di  anni  dieci. 

$.  IV. 

Non  pofa  il  Senato  valer/  dell'  efpenfone  dcllì  feudi  lS«r.  per  com- 
pra di  vi  {tovaglie  del  dcnajo  di  Tavola , che  prima  fe  li  permei - 
tea,  n.  1 • 

1 T)  Erchò  nel  riferito  Capitolo  54.  fi  permette  l’ efpenfiooe  in_* 
I credito  di  feudi  1 il. mila  per  compra  di  vittovaglie,  frumen- 
ti , oglto,  formaggi , ed  altri  per  vitto  della  Città  con  1* obbligazione^* 
dell’  llluflr.  Pretore  , e Giurati  che  faranno  , di  doverli  pagare  nomine 
proprio,  e redimire  detta  fornirla  , prima  che  depongano  l’ofizio  , il  che 
fi  ha  fperimentato  affai  pregiudiziale  alla  caufa  pubblica  ; quella  facoltà 
s’intenda  cfprelTamente  proibita, e revocata, come  in  virtù  del  prefente 
U proibifee,  c revoca  fono  le  pene  efprclTate  nel  Cap.  antecedente. 

‘ . 

§.  V. 

Non  debba  muover fi  il  dcnajo  di  Tavola  con  titolo  d'  accomodar  fi  olla 
Diputazione  di  nuove  gabelle  per  pagar fi  i bimefiri  ; ma  ciò  debba 
, far  fi  del  patrimonio  libero  della  Città,  n . l. 
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I /^*  I le  nè  okijo  fi  poffa  fpeodere  il  dcnajo  della  Tavola  con-* 
v A litoio  , o pretcflo  d’  accomodarli  alla  Diputazione  delle 
nuove  Gabelle  per  dovere  puntualmente  foddi&fare  li  Bimcllri  a’ Credi- 
tori foggiogatarj  ; uia  clic  occorrendo  tale  neceflìtà  fi  vagliano  del  Pa- 
trimonio libero  della  Città  , ch’è  quello  che  Ila  principalmente  obbliga- 
to alla  loddisfazione  delti  Creditori,  Tutto  le  pene  di  lopra  cfprelLue. 

$*  VI. 

Non  pofla  /pender fi  denajo  alcuno  a pezzini  , falvotch}  per  una  volta  , ( 
per  la  fommo  di  '•)  40.  con  coufe  afidi  legittime . n.  t. 

Si  proibì /cena  olì  ojuli  di  collo , ed  aumenti  di  /alar) . ».  2, 

t He  fi  proibifeano  1’  cfpenfioni  , che  fi  fanno  con  Polifini 

chiamati  Pezzini  , e che  ciò  follmente  polla  farfi  nella--* 
fomma  di  onze  quaranta  tamùm  , per  tutti , una  fola  volta  P anno  per 
caufc  affai  legittime,c  con  la  fpccificazione  di  effe,  (a)  E che  nell’avve- 
nire non  fi  poffauo  dare  ajuti  di  colla, nè  ben  fervile,  e fi  tolgano  gli  au- 
menti dc’Ialarj,  particolarmente  delli  due  Coadjutori  del  Revifore. 

§.  VII. 

Nonfi  facciano  più  Ofiziali  fupernumerarj , t folamentt  fi  trattengano  li 
due  Giorn  glifi , ed  un  Natoje  fupernumerarj  ordinar j . ».  1 

1 He  cefiioo  tutti  gli  Ofiziali  fupernumerarj  , e refiino  loia- 

y À mente  li  due  Superaumerarj  ordinarj  , chiamati  Giornali- 
Ili,  ed  un  Notajo,  che  fi  (limano  badanti  per  il  lervizio  della  Tavola. 

' §.  Vili. 

Non  fi  faccia  tenere  più  di  ante  due  mila  dal  Caffier»  dell»  Tavola . ».  G 

.Vi  " He  li  Governatori  non  poffano  far  tenere  più  che  onzt> 
duemila  per  lo  Caflìero  , conforme  li  djfponc  per  detti 
Capitoli , cd  il  lòpra  più  debba  coofervarfi  in  Teforo . 

§.  IX. 

‘ . .J  . * 1 

Abbiano  cura  li  Governatori  far  faldate  la  Cafla  ogni  anno  nel  fine  dell' 
efer tizio  del  Caffiero . ».  1. 

* ‘ a Che 
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1 Hc  1*  Governatori  prima  di  finire  il  loro  governo  debbano 

V_^  coftringere  li  Cafiicri  a faldar  la  Calla  (òtto  pena  di  pa- 
gar de  proprio  quel  denajo  , che  fi  ritroverà  mancante  , con  procedere 
eontra  loro  a tutti  quelli  rimedj  , che  fono  pennelli  dalla  legge. 

§.  X. 

hyon  fipefia  dal  Senato , vi  dalli  Governatori  accomodare,  anco  perire* 
vijfimo  tempo , a Per  fona  denajo  alcuno  della  Tavola , a.  t. 

* { ^ ^ Illuft.  Pretore)  nè  li  Speit.Giurati,  o Governatori 

V ~A  PolTa00  in  conto  alcuno  far  accomodare  a qualùfia  Pcrfo- 
na  particolare  minima  lemma  didenaj  efiftenti  in  Tavola;  ancorché  fof- 
fe  per  breviflìmo  tempo  , fono  la  pena  di  pagarla  de  proprio , c fono  le 
altre  pene  contente  nel  Capitolo  3.  quali  fi  abbiano  per  ripetitc  cosi 
nella  contravvenzione  di  quello  , come  di  ogni  altro  Capitolo.  * 

$•  Xf. 

Il  Governatore  Mercoiantc  tenga  cura  di  rivedere  la  Cafa  : e trovando 
qualche  inconveniente , ne  dia  parte  al  Pretore . n.  1 . 

I f ^ He  il  Governatore  Merendante  abbia  cura  particolare  di 
rivedere  Ja  Calla , affinchè  ritrovandovi  inconvenienti  ne 
abbia  di  dar  parte  all’  JlluAr.  Pretore  , per  dare  gli  opportuni  rimedi  s 
conforme  fi  difponc  nclJi  Capitoli  di  ella  . 1 

$.  Xli. 


Siena  rimpiazzate  alla  Tavola  le  /ornine  dovute  dalla  Città  di  Palermo 
e dalla  Dìput  azione  di  nuove  gabelle . n.  1. 

SÌ  vendano  le  gioje  del  Marche/  di  VÌUena  'ptr  dctt0  rimplaz„  . H%  3# 
Si  /olleciti  V e/genza  de'  Debitori  della  Tovcla.n.i. 

Si  vendane  le  rendite  , e c enfi  annuali  della  Tavola  , e V o/zio  di  M. 

Notajo  della  Città , perchè  fiegua  detto  rimpiazzo . n.  4. 

Sia  tenuto  il  M.  Note;»  notificare  le  pre/enti  ordinazioni  in  ogni  mu- 
tazione di  Sede , e de' Governatori  della  Tavola . ».  j. 


I U Inalmente  perchè  per  tutti  i lati  fi  provveda  all’afliftenza,  e 
£ ficurtà  della  Tavola  , fi  è dato  ordine  predio  , che  fiaoq 
con  la  maggior  prodezza  con  quei  mezzi , che  posano  più  prowmcn- 
te  praticar!!  .rimpiazzate  ,e  pagate  alla  medcfiraa  Tavola  tutte  quelle 
lomme  , che  fe  le  devono , lauto  per  la  Diputazionc  defie  nuove  gabel- 
le 
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le  , quanto  per  conto  delPilIult.  Pretore  , e Città  di  Palermo  , jupra  il 
.patrimonio  libero  , e per  couto  delle  vittovaglic  . ( 2)  Come  ancora  li  è 
•ordinato  all’  Ululi.  Senato  , che  Jòlleciti  la  vendizione  delle  giojc  del 
Marchefc  di  Villena,  e quello,  che  toccherà  legititnamente  di  loro 
prezzo  alla  Tavola  , fi  abbia  da  applicare  al  detto  rimpiazzo  . A 
qual’cffetto  fi  c parimente  dd'polto  , che  fi  abbiano  da  applicare  tutte  le 
Somme  de’denaj,  che  fi  dovranno  con  ogni  rigore  efigerc  da  tutu  li  De- 
bitori di  data  Tavola  , a’ quali  fi  fon  latti  predami  , cosi  per  conto  di 
vittovaglic  , come  per  quatti  voglia  altra  cauli.  L 

■«...  (4)  Itera  S.  fc.  ha  ordinato  , che  fi  palli  Pubica  alla  vendizione  del- 
le rendite  , e cenfi  annuali  , che  tiene  la  lidia  Tavola  , che  alceudouo 
fino  alla  lumina  di  Icudi  due  nula , c cento  annuali  , come  ancora  ailr—» 
vendita  dell’ofizio  di  M.  Notajo  dell’ HI.  Senato  ; acciò  col  capitale  , 
che  da  lur  prezzo  li  può  ricavare  ,che  farà  di  foruma  conliderabilc , lie- 
gua  il  rimpiazzo  , che  fi  delibera  , e ne  refusino  per  il  credito,  c ficur- 
tà  della  Tavola  quei  buoni  effetti , che  tanto  importano  nelle  circo- 
stanze prcfeiui . D.  Felix  de  la  Crux  Haedo  Sficr, 

(5)  Fd  acciocché  li  prelenti  Capitoli  , ed  Ordinazioni  in  ogni  rem» 
po  abbiano  la  debita  elocuzione  , e puntuale  offervanza  da  tutti , c fin- 
goli  Oliziali , c Miniliri  : parimente  elfo  Illuflr.  Senato , ordina  , prov- 
vede ,c  comanda  , che  il  prdente  atto  fi  abbia  da  (lampare  , ed  aggiua- 
gerfi  con  ] altri  Capitoli  , ed  Ordinazioni  fatti  per  il  governo  di  ella— » 
Tavola  , ordinando  al  Sp.  M.  Notajo  prefente  , e che  prò  tempore  la* 
là  , notificare  ogni  anno  in  ogni  mutazione  di  Sede  di  quello  lllullrifs. 
Senato,  e delli  Governatori  della  Tavola  li  Puddelli  Capitoli,  Ordina* 
zioui , ed  Aito  , ceurormc  all’ obbligo  , che  tiene  adir  fuddetti  primi 
Capitoli  in  ogni  caTo  di  contravvenzione . Onde  de  mandato  ejuldem_» 
lllultrils.  Scnatus  mihi  de  Smcui  Acquario  oretcnuidato  ad  inltantiaui 
Sp.  D.  Mariani  Fardclla  Smelaci  , & Frocuratoris  Gencralis  hujus  prte- 
tucl.c  Urbis  laClus eli  ptxlèus  attua hodiè  fuis  die  , loco,  & tempore 
valuurus . D.  l erdinan.lus  de  Affiato  M.  N.  Francifcus  Anglefi  prò 
Magiit.  Notar. 

CAPITOLO  XLIII. 

. Atto  del  Senato  de’  27,  Marzo  1692. 

Motivo  della  nuova  impofuione  /opra  il  vino  prodotto  ne'  Territori  di 
Parco  , Pur  cinico , e Cini fi  ; e permefio  di  S.  E.  n.  1. 

Gabella  di  tari  fei  / opra  ogni  Lotte  di  vitto  prodotto  ne'  fuddetti  Terri- 
tori , che  3' ititi  edace  in  Palermo  , da  pagar Jì per  tutto  Maggio  di 
ogni  anno . ».  2. 

Del  vino , che  non  t' introdurrà , debba  pagar  fi  fuddetta  gabella  dì  con- 
tanti , 0 cen  tempo  ; purché  non  ecceda  il  mefe  di  Moggio  , eccet- 

tuan  • 
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turni»  li  Cittadini  di  Palermo  per  natura , 0 per  privilegio  . ».J. 
Abbiano  fette  botti  di  franchezza  lì  Padroni  del  detto  vino , e della  qua»*, 
tità  fopra  dette  botti  fette  fé  ne  deduca  il  dieci  per  cento . n. 

Siero  efentt  di  ogni  altra  taf  a gli  Abitanti  di  detti  Territori . n.  5. 
Efecuzione  della  fopraddetta  impofizione  per  lo  vino  ef fonte . n.  6. 

Prima  di  San  Martino  ogni  anno  debba  mandarft  una  Perfora  con  un~» 
Attuario  del  M.  Notajo  per  cimare  il  vino  di  delti  Territori . ». 7. 
Debba  tener  fi  un  libro  a parte  di  detta  Cima , e dar/c  ne  nota  al  A4.  Ru - 
2 tonale  , per  formare  fignijkatoria  al  Teftriero  lontra  de’  Padroni 
di  detti  vini  cimati  , /ulta  la  deduzione , come  fi  prò . ».  8. 

Conferma  di  S.  E.  e Trib.  del  R.  P.  del  pre/ente  atto  . ».  9. 

Die  xxvii.  Afarti i 1 5.  Jnd.  1692. 

1 T7  Sfendo  per  l’illuflrifs.  Senato  di  qucfla  Felice,  e Fedeliflìm» 

J Città  di  Palermo  io  più  occaGoni  rapprefentato  a Sua  Ecc. 
lo  flato  , c forma  , con  che  fi  governano  Parco,  Partenico  , e Cinilì  , 
quali  per  efler  Borghi  , pertinenze  , e membri  conftituenti  quella  Fede- 
liflima  Città  non  folo  non  loffrono  gabella  alcuna  gli  Abitanti  di  effe  co- 
me Cittadini  di  Palermo  , ma  ne  vivono  aflolutamcnte  efenti  , e liberi  t 
fenza  contribuire  a pelo  , e carico  di  qualfi voglia  forte  , goiendo  nulla 
dimeno  tutti  li  privilegj  , franchezze  , e prerogative  nel  medefimo  mo- 
do j e forma , che  godono  gli  altri  noflri  Cittadini  j ed  eflendo  di  già  ira 
effe  accrefciuta  l’abitazione  di  migliaja  di  Anime,  potrebbono  dar  qual- 
che follievo  alle  anguflic , nelle  quali  quella  Città  fi  trova  , come  li 
proccurò  per  alcune  volte  contribuire  con  qualche  tafla  con  la  permif- 
(ione  di  S.  E.  e di  farfene  un’altra  in  quell’anno  ; non  avendo  quelita» 
Città  per  mancamento  d’effetti  , Foflanza,  nè  vigore  di  complirc  con  le 
fue  precile  obbligazioni  al  fervigiodi  S.  C.  M.  e foddisfarc  la  parte  , 
che  tocca  del  donativo  eflraordinario  dell’ultimo  Parlamento  generale 
detento  in  quella  Città  a 26.  Giugno  1690.  nel  quale  fu  la  Cittàdi  Pa- 
lermo taflata  in  feudi  20.  mila  per  decima  parte  delti  feudi  200-  mila—» 
del  fuddetto  Donativo . E però  giudicò  di  ricorrere  alla  benignità  di  S. 

E.  fupplicandola  di  permettere  , che  s’ imponga  qualche  mite  gabella—* 
fopra  la  farina,  e vino  di  detti  Borghi,  acciò  cerne  godono  fempre  l* 
efenzioni  , e franchezze  , cosi  vengano  a foffrir  qualche  peto  per  l’av- 
venire in  ajuto  delle  pubbliche  neceflìtà  , e come  meglio  elfo  Illuftrif». 
Senato  con  più  confulte  ha  rapprefentato  a S.  E.  in  rifpolta  delle  quali 
ultimamente  fu  fervila  ordinare  con  l’infrafcritto  biglietto  della  Tua  Se- 
cretarla del  tcnor  , che  (ìegue  . 

En  Coniulta  de  5. Menerò  p.p.  prepone  V.S.  la  forma,  con  que  erti- 
ma  conveniente  imponcr  gavela  en  el  Parco  , y Partinico  para  alivio  de 
los  confiderables  pefos , che  tiene  a fu  cuydado  ella  Ciudad , y estera- 

do  j 

Digitized  by  Googl 


' DIVERSE.  1 29 

do  S.  R.  de  fu  contenido  ha  refuelto  , le  imponga  (blamente  la  de  icisca- 
rcnos  fobre  cada  Bota  de  Viuo  , que  le  produce  , y recojc  ea  los  Terri- 
torios  del  Parco  , Partcuico,  y Ciailì , que  ella  le  exija  de  los  Oueiloa 
de  los  vtaos  de  la  colecha  futura  eu  addante  por  (odo  el  mis  de  Mayo, 
ea  la  introducion , y fé  exija  de  contado  , u eoo  riempo,  corno  a Us  par- 
te s parccie  , recomò  00  paté  mas  del  refendo  mes  de  Mayo  ; que  de  ella 
impoficiou  fea  esempio  el  vino  proprio  de  los  Ciudadanos  de  Palermo, 
y de  los  que  gozaren  de  Privilegio  de  tales  , que  abitaren  en  ella  Ciu- 
dad , y tambicu  la  cantitad  de  liete  Botas  à bajo , que  cada  uno  de  lo 9 
Abidadores  de  aquellcs  Territorios  recojerà  , eu  fus  proprios  efeflos , 
y de  fiete  Botas  arriva  , fé  le  hà  de  rebajar  d diez  por  cientos  a demas 
de  las  liete  referidas  por  uua  vcx  tantum  a cada  uno  ; de  que  me  manda 
S.  E.  darnoticia  a V.  S.  y decirle  dilponga  , que  en  cltacoaformidad,fe 
oblérve  fin  obligarlc  al  pagamicnto  de  otra  taxa  cu  lo  veuidero  por  qual- 
quiera  motivo,  que  pueda  pedirlè,  y paraque  ptoutamente  le  pueda— » 
juntat  el  dinero  neccllatio  para  la  porcion  del  Donativo  , que  deve  fa* 
tisfacet  ella  Ciudad , pafara  V.S.  a hazer  taxa  fobre  los  vinos  , y produ- 
eidos  corno  propone  en  dicha  Confulta  guarde  Dius  a V.S.  inuchos  anos. 
Palermo  26.  de  Marzo  169».  D.  Felix  de  laCrux  Haedo.  Al  Scnadode 
ella  Ciudad  de  Palermo.  Die  xxvii.  Martii  1692.  Ex  parte  ili.  Scuatus 
Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  excquatur,  & regiftretur.  Franci- 
icus  Anglclì  prò  M.  N.  (2)  E per  renderli  conforme  all'ordine  dato  da-» 
S.  E.  nel  precitato  Biglietto  elio  illultr.  Senato  Sede  piena  in  virtù  del 
prefente  atto  perpetuo  valituro  ha  ordiaato  , ed  ordina  imponcre  fola- 
mente  tari  fei  (opra  ogni  Botte  di  Vino,  che  li  produce, c cima  nelli  Ter* 
morj  di  Parco  , Partinico,  c Ciailì , da  eligerli  l'opra  quelli,  che  G prò* 
duceranno  della  vendemmia  , e raccolto  prullimo  futuro  innante  , da—» 
pagarli  per  tutto  il  mefe  di  Maggio  nella  introduzione  , che  G farà  a—» 
quella  Città,  (;)  E per  que!Jo,che  non  s’introdurrà,  o non  collera  elferfi 
introdotto  per  contanti  , ocon  tempo  , come  alle  parti  piacerà,  purché 
non  acceda  il  mefe  di  Maggio  di  ogni  aanu  ; eccettuando  però  da  detta 
impulsione  il  Vino  proprio  tantum  delti  Cittadini  Palermitani  abitati'. 
11 , e de'  Commutanti  in  quella  Città  dopo  fatti  Cittadini  nella  fatali-* 
neccflaria  , c folita  . f4)  Facendoli  ancora  efente  la  quantità  di  Botti 
dette  a balli»,  che  cialcedunodi  quelli  Abitanti  di  quelli  Tcrritorj  rac* 
coglierà  celli  proprj  cHetti , e da  Botti  fette  lòpra  » fc  li  debbano  dedu* 
cere  li  dieci  per  cento  oltre  le  fuddette  Botti  (ette  per  una  loia  volta  ad 
ogni  uno;  ed  iu  tale  conf,rmità  fi  debba  offervarc  . (5)  Senza  effere-» 
ODbligati  a pagare  la  cada  per  l’ avvenire  per  qualunque  motivo  , che  G 
poi  e Ile  dimandare  . 6)  E per  apprettarli  la  fomma  oecelTaria  per  il  Pa- 
gamento del  Donativo  elfo  111.  Senato  ha  ordinato  , ed  ordina,  che  G 
abbiano  , e debbano  eGgere  l’opra  li  vini  prodotti  nell’  ultima  vendem- 
mia prollima  pallata  , tati  lei  per  Botte  da  pagarG  prontamente  dalli  Pa- 
droni abitanti;  che  tengono  Vigne  adii  Territorj  fuddeui  di  Parco , 
- ; / Tt  PM'. 
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Partioico , e Cinifi  , per  la  prontezza  d’aver  la  lemma  ordinata  da  S.  E. 
per  l’adempimento  del  Donativo  (uddetto.(7j  E per  facilitare  l’efazione 
delti  luddetti  tari  fei  (opra ogni  Botte  di  Vino, che  fi  produce,  c fi  cima 
in  tutti  li  Tcrritorj  di  Parco  , Partioico  , e Cimi»  , cominciando  dalla 
futura  vendemmia  innante  , tifo  lllullr.  Senato  ordina  , che  prima  di  S. 
Mattino  fi  debba  ogni  anno  mandar  Pcriòna  bcnvilla  con  un  Attuario 
dell’ofizio  dello  Spett.  M.  Notajo  ad  editto  di  far  la  cima  per  ogni 
Magazzino  dei  Vino  prodotto  dalle  Vigne  tlelli  Puddelli  Tcrritorj  delle 
Perlonc  , che  fono  obbligate , come  fopra  . (8)  E tenerli  un  libro  a parte 
della  fuddetta  cima  con  la  deduzione  fuddetta  ; ad  effetto  che  fatta  la 
foddetta  cima  fi  trasferita  ncll’ofizio  del  M.  Razionale  , per  formarne 
fignifìcatoria  al  Teforiero  , quale  dopo  dovrà  far  efigere  li  Puddelli  tati 
fei  fopra  la  quantità  delle  Boni  del  Vino  prodotto,e  cimato  cerne  (opra 
nel  tempo  dabilito  come  fopra  ; pubblicandoci  Bando  penale  per  li  Coa- 
traventori  del  prefente  ordine  l'otto  le  pcnebenviQe  ad  elfo  111.  Senato, 
e quello  ogni  anno  rinovare . Unde,  &c.  D.  Laurcntius  Celefja  Reg.M. 
Not.  Francifcut  Anglefi  prò  M.  N. 

f9>  CaROLUS  REX  , &c.  Viceré* , & Generali®  Capitaoeus  io  hoc 
Sicilie  Regno  111»  Senatui  hujus  Foelicis , &.  FidelifTim*  Urbia  Panormi 
Reg.  Conf.  Dii.  Sai.  Siam»  Rati  fupplican  , c da  Noi  provvido  come-» 
fiegue  . Ecccllentiffimo  Signore  I’  Ululi.  Senato  , e Spett.  Sindaco  , e 
Procuratore  Generale  di  quella  Felice , e Fedcliflima  Città  di  Palermo 
efpongono  , che  in  cfecuzione  dell’ordine  di  V.  E.  dato  in  virtù  di  Bi- 
glietto di  fua  Secretarla  , a 36,  Marzo  profilino  palTato  1693.  effo  HI. 
Senato  ha  impello  fedamente  tari  fei  fopra  ogni  Botte  di  Vino  , che  Q 
produce  , e fi  cima  nelli  Terricorj  di  Parco  , Partinico  , e Cinifi  da  cti- 
gerfi  fopra  quelli , che  fi  prodgranno  nella  vendemmia , e raccolto  prof- 
fimo  futuro  innante , da  pagarli  ogni  anno  per  tutto  il  mefe  di  Maggio, 
e di  efigere  fopra  li  vini  prodotti  nell’ultima  vendemmia  proliima  palla- 
ta tari  6.  per  botte  ,da  pagarfi  prontamente  dalli  Padroni , che  tengono 
Vigne  nelli  Puddelli  Tcrritorj  di  Parco  , e Partenico  , per  la  prontezza 
di  aver  la  fbmma  ordinati  da  S.  E.  per  l’ adempimento  del  Donativo 
edraordinario  , a (bddisfarc  la  parte  , che  tocca  dell’ultimo  Parlamento 
Generale  , come  meglio,  c più  didimamente  fi  contiene  ncU’acclufo  at- 
to fatto  a 37.  d>  detto  mefe  di  Marzo  ; quale  per  maggior  validaziooe, 
e corroborazione  dell’oifervanza  di  cfl'o  , ed  avere  in  ogni  tempo  la  de- 
bita , e puntual  elocuzione  , intende  quello  far  approbare  , e conferma- 
re dalla  fuprema  autorità  di  V.  E.  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale  . 
Perciò  fupplicaoo  V.  E.  redi  fervila  approbare  , laudare  , e confermare 
di  nuovo  la  fuddetta  impofìzione  di  tari  fei  fopra  ogni  botte  di  vino  co* 
me  fopra  fatta  in  virtù  del  prebendato  atto  fatto  da  elfo  HI.  Senato 
giuda  la  lua  ferie  , continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbum , & *— * 
prima  linea  ulqoe  ad  ultimato,  prout  jacec  in  co,  ad  effetto  di  avcifi 
inviolabilmente  da  olici  vare  da  quadivoglia  Perduta  obbligata  neming 
; cacai- 
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exempto  non  oliarne  qualGvoglia  dilpobzionc  contraria,  che  li  poterti: 
oliare;  quale  tìa , c s’intenda  da  V.lì.  dilpenfata  ex  plenitudine  poterti* 
tis  legibus  abloluca,  deità  fupplicac  ut  Altilfimus.  Panormi  die  1 8.< 
Aprilis  1692.  fiant  liner*  obfeivatoriales  . Perciò  incarichiamo  , che-* 
debbiate  , e da  chi  fi  deve  , facciate  efèguirc  , ed  ollervare  il  citato  at* 
to  d'impolizione  di  gabella  di  tari  lèi  per  botte  di  vino  nelle  Terre  , c 
Territorj  di  Parco  , Partenico,  e Cimfi  con  le daufulc , c condizioni 
io  erto  elpreflate  , egiurta  la  fua  ferie  , continenza , e tenore  , di  parola; 
in  parola , e della  prima  linea  , fino  all’ultima,  prouc  jacet , che  Noi  co* 
si  laudiamo  , ed  approbiamo  , facendolo  mettere  in  esecuzione , e regi* 
Arare  le  prefenti  dal  Voftro  \1.  Norajo,e  cosi  efeguiretc . Dat.  Pan.  die 
vigefimo  nono  Aprilis  1692'  El  Duque  de  Uzeda  Conde  de  Mone' 
Alban . 1 t 

; R.  Joppulo  P.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R.  Gallone  M.  R.  Giufino 
M.R.  Retana  Conf.  La  Placa  F.  P.  Non  me  impedio  Joppulo  M.R. 
D.  Petrus  Cirafifo  Secret.  M.N. 

All’llluflr.  Senato  di  quella  Felice  , e Fcdeliflìma  Città  di  Paler- 
mo . Oflervatoria  d’atto  d’impofizione  di  tari  fei  per  ogni  botte  di  vi? 
no  nelle  Terre  , c Territorj  di  Parco , Partenico , e Ciaifi . 

« . f ....  Die  xxx.  siprilit  1693.  . 

Ex  parte  Illuflrifs.  Senatus  abf.  Spefl.de  Giglio  Senatore  fuic 
provilum  , quod  prselèntentur,  exequantur,  & regirtrentur . D.  Laurea* 
tius  Celefia  M.  N.  Francifcus  AngleG  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XL(V. 

• * 

Lettere  Viccregie  de’  13.  Maggio  1692. 

# - ; *T  • • % j 

Ritape  delle  fpefe  ordinarie  della  Città  dal  ».  1.  al  St. 

Ordine  per  la  opervanza  della  riforma  de' /alar')  di  Cardinal  Tri  inizio* 
n.  52. e 55. 

Sia  tenuto  il  P/Jaeflro  Notajo  notìficare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefenti 
lettere  .n.  si*  e 55. 

Conferma  delle  in/erte  lettere . ».  54. 

. 

CAROLU3  REX , &c. 

1 T Lluflr.  Rcg.  Conf.  Dii.  Con  altre  noftre  vi  abbiamo  incarica- 
[ to  quel  che  llcgue  . Carolus  Rcx  &c.  Illuflr.  Reg.  Conf.  Dii. 
Con  biglietto  della  noflra  Secretaria  de’  19-del  caduto  abbiamo  rimeffo 
al  Triounale  del  Patrimonio  la  vortra  conlulta  de’  24.  del  medc&mo  con 
la  rdaziooe , che  c’  invialtc  delle  fpelè  , e gualli  ordinar j , c ftraordi- 
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narj  fan  di  bifogno  per  fcrvigio  della  Città  , e del  Senato  , per  li  quali 
ft  vede  importar  la  ìomma  di  onze  6468.  11.4.  come  ancora  ci  (appli- 
cate , che  per  conto  di  elle  vi  fi  conceda  la  djlpcnla  di  onze  748.  per 
compiile  ad  alcune  cofe  defignatc  in  detta  relazione  , come  diffufamen- 
te  per  detta  voiìra  fi  legge  : ed  avendo  Noi  cfatninato  il  contenuto  di 
dette  relazioni  con  l’attenzione,  che  fi  ricerca  , abbiamo  per  quella—» 
volta  rifoluto  ammettervi  la  difpcnfa  fuddetta  di  dette  onze  748.  come 
in  virtù  delle  prefenti  facciamo  , permettendovi  che  quefta  fomma  pof- 
fiate  fpcndere  , e paffarvi  in  conto  con  motivo  di  aver  voi  entrato  nel 
voftro  governo  due  roefi  prima  , che  avelie  cap  itato  l’ordine  reale  proi- 
bitivo di  concedcrfi  difpcpfe  per  guafii  lìraordinarj  a quella  Città  ; e-» 
per  quel  che  tiguarda  all’avvenire  abbiamo  arbitrato  moderare  li  guadi 
fuddetti  nella  forma  feguente  inclufe  le  onze  1 6oo-  permelTe  per  li  Ca* 
pitoli  Prammatica!! , tra  tanto  che  da  S,  M.  non  farà  diiicrcntemente 
ordinato  • 

Relazione  delle  fpefe  , e guefii , che  fi  /ino  moderati  alta  Città  di 
Palermo  tmlufe  le  onze  1 6co.  che  può  /pendere  in  virtù  delle  Capitoli 
prammotieali , e quello  in  efteuzione  d 01  dine  di  d-  £.  e Trib.  del  R . A 
un  avvertenza  , che  nella  prima  colonna  le  fiamme  fono  quelle , che  ven- 
gono nella  relazione  del  denoto , t nella  feconda  quelle  , che  reflano , e_» 
fono  Piate  mede  rate. 

Cu  affi  fecondo  la  relazione  }(  Moderazioni  fatte  > 
del  denota.  j(  e quelle , che  rejlano. 

3  Piimieramcnte  paga  Panno  ”7  40.  al 
Convento  di  S.  Maria  di  Gesù,  per  l’elemo- 
fina  del  veituario  delli  detti  Padri,  come  per 
detti  Capitoli  Prammaticali  fi  difpone.  **7  40.  "7  40. 

3 £ più  ”7  dodici  paga  1’  anno  al  Con- 
vento di  S.  Francefco  d’AlGfi  di  quella  Città 
per  celebrare  la  feda  del  Sabbato  precedente 
alla  fella  dell’  Immacolata  Concezione  per 
atto  fatto  in  Senato  a 18.  Marzo  1655.  in—» 
elocuzione  del  voto  fatto  a detta  Immacolata 

Signora.  *7  19,  »*7  13. 

4 Che  il  Predicatore  , che  predica  nelle 
Rogazioni , e Fedività  di  S.  Sebafliano  , e-» 

S,  Agata  fi  elegga  dal  Senato  per  convito, 
che  ognuno  averà  gudo  di  predicare  innanti 
ii  Senato  , e fi  abolifca  la  fpelà  di  *<7  8.  di 
dette  prediche,  *7  8, 

5 Che  fi  abolivano  li  pagamenti  di  on: 

ze 
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zc  30.  c tr.  1 2.  che  fi  pacano  ogni  anno  per 
prezzo  di  iiivali  , c fcarpe  bianche  fi  donano 
alli  Mazzieri , Condcftabili , e Trombette  di 
(juefta  Città  per  le  procellìoai  fi  fanoo  per  1’ 

Ululi. Senato,  come  per  detti  Capitoli  Tram- 
maticali  fi  difponc.  ..7  jo.  12. 

6 E più  paga  P anno  •• 7 2.  per  fare  la-» 
fcalonera  di  legname  nella  cantonera  dell’ 
Arcivelcovato  la  vigilia  delli  Cerei , come 

per  detti  Capitoli  fi  legge.  , ..7  a> 

7 Che  le  onze  46.  e tc.  24.  paga  P anno 
per  loero  della  carrettaria , e dalia,  paglialo- 
ra,  e fianze  per  le  carrozze  deli’  Ululi.  Seua- 
to  fi  abolifcano. 

8 E non  fi  faccia  la  cortefia  al  Reveren* 

rìifs.  Arcivefcovo  di  Monreale  in  darli  la  car- 
rcttaria  , c dalla  del  Senato.  -j  46.24. 

9 Che  le  onze  12.fi  pagano  ai  li  Mazzie- 

ri per  farfi  un  velino  leggio  per  P eftà  fi 
abolifcano  , fiantc  non  enervi  nell!  Capitoli 
Prammaticali , c le  Inettezze  nou  permet- 
terlo. -,  “7  12. 

10  E più  onze  4.  paga  Panno  al  Portiero 
di  Camera  di  S.  E.  per  fare  Patto  della  Fiera 

di  S.  Criltina.  **7  4. 

1 1 E più  onze  due  paga  P anno  ad  un—. 
Commiflario  dell’  Ofizio  di  Maeil.  Not.  per 
andare  alla  Sala  di  Partcuico  per  li  revcli 

della  racine.  , ”7  2, 

12  E più  onze  10.  paga  l’anno  all’ Aju- 
tante  del  terzo  Spagnuolo  per  culiodire  la— > 

Fiera  di  S.  Crillina.  "7  io. 

13  E più  onze  84.  paga  P anno  allo  Sta- 
gliante degli  Altari  fi  fanno  per  le  procdfio* 

ni  de!  Ss.  bacramento,  c S.  Rofalia.  “7  84. 

14  Che  le  onze  200.  per  prezzo  de’  li- 
bri , carta  , penne  , ligatura  di  volumi  , ed 
altri  per  lèrvizio  dell’  illullr.  Senato , Spett. 

Giurati  , Ofiziali  , e Miniflri  della  Città  fi 
moderino  ad  onze  60.  1’  anno  nelle  cole  più 
preciic  di  detto  genere.  “7  200. 

1 5 Che  le  ODze  160.  e tt.  35.  che  fi  dice 
poterli  arbitrare  di  fpendere  per  le  lumina- 
rie d’  oglio  , e botti , li  fogliono  fate  per  lo-. 

fc- 


r7 
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“7  4. 

••7  2. 
“7  10. 
••7  84. 


“7  60. 
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fefiività  di  S.  Rofalia  , Immacolata  Conce- 
zione , c S.  Mamiliano  , fi  regolino  ad  cn- 
zeÉO.  **7  160.85. 

16  Che  le  onze  isco.  fi  arbirra  poterfi 

fpendere  per  la  feda  di  S.  Rofalia  a 15.  Lu- 
glio d’  ogni  anno  per  prezzo  di  cera  fi  confu- 
ma nella  maggiore  Chicfa  per  detta  feda  fi 
riducano  , c fiano  onze  600.  **7  1200. 

17  Che  le  onze  36.  fuole  fpendere  alle-/ 
perdane  , che  Tuonano  li  tamburi  in  diverfe 
procedìoni,  e cavalcate  fi  fanno  per  1’  llludr. 

Senato,  fi  reduchino  ad  onze  1 B.  l’anno.  -7  36. 

1 8 Che  le  onze  2<j.per  portatura  di  ma  - 

fcoli , prezzo  di  cugni , ed  altri  per  fcrvigio 
dcll’ofizio  di  Conlervatore  di  queda  Città  fi 
regolino  ad  onze  15.  -7  24. 

19  E più  fnole  pagare  1’  anno  onze  3.  di 
robe  bianche  per  fervizio  della  Cappella-/ 

dell’  III.  Senato.  “7  3.  • r > 

so  Che  le  onze  200.  fuole  pagare  ogni 
anno  per  portatura  di  cade  d’  argento  delli 
Santi  Padroni  di  qneda  Città  , ed  altre  Ipc- 
fc  per  fervizio  delle  procedioni  fi  fanno  per 
l’ llludr.  Senato,  fi  moderino  , e riducano  ad 
onze  So.  ♦•7  200. 

2 1 E più  fiiolc  fpenricre  ogni  anno  onze 
0.  per  prezzo  di  palco  della  mufica  , e porte 
nella  Fiera  di  S.  Criilina.  «.7  2, 

22  Che  le  **7  190.  fi  arbitra  poterfi 
fpendere  ogni  anno  per  prezzo  delli  vediti 
del  Confervadorc  della  fuppellettile,ed  uten- 
file  del  Senato  nella  Cafa  Senatoria  al  pre- 
fente  D.  Niccolò,  e D.  Sigifmondo  Barone—» 

Mazzieri , e Condedabili  di  queda  Città  fi 
riducano  ad  "7  80.  -.7  190. 

23  Che  le  **7  45.  fi  padano  per  le  liti 

della  Città  , fi  riducano  ad  "7  20.  ♦•7  45. 

24  Che  le  «7  95.  per  adacquare  il  Cala- 
fato , firada  Colonna  per  infiuo  a S.  Era  fimo 

fi  riducano  ad  *»7  45.  wj  jj, 

25  E di  più  "7  5.  e tari  1 8.  fuole  paga- 
re ogni  anno  , cioè  ”7  4.  che  fi  pongono  nel 
piatto  del  Sepolcro  nella  maggiore  Chicfa  il 
Venerdì  Santo  per  elemolina  , e -7  1.  c tari  - 

18. 


"7  60. 

'1 

'•7  600.  » 

••7  II. 

»7  15. 

”7  3.  i 
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1 8.  per  prezzo  di  taffetà  negro  per  coprire  le 
Mazze, ed  Aquile  dclli  Condcflabili,  **75.18. 

36  Che  le  **7  10.  fi  pagano  ogni  anno 
alti  Governatori  del  Monte  della  Pietà  il 
l unedi  Santo  per  la  proceflìone  delle  Vergi- 
nelle  , non  fi  paghino  più  della  Città  ; ma  le 
foddisfacciano  li  llcflì  Governatori  delli  de* 
naj  del  Monte.  *.7 

87  E più  fuole  pagare  ogni  anno  "7  70. 
e tari  6.  di  elcmoùna  all*  iufraferitti  cic/ù  **7 
6.  alti  Rettori  di  S.Rocco,  -7  6.  al  Conven- 
to di  S.  Agoftino  per  la  feda  di  detto  Santo  , 

*•7  8.  alla  Congregazione  di  S.  Giufcppe-» 

Abarimattia  per  celebrare  la  Commemora- 
zione de’  Difonti  nclli  Cimiteri  fuori  le  mu. 
i a di  quella  Città,  **7  4.  al  Convento  di  San  *-  * 

Domenico  per  (a  feda,  e proceflìone  del  Mar- 
tedì Santo,  “7  t.  e tari  6.  alti  Rettori  della 
Nunziata  per  la  fella  di  S.  Sebafliano  , «*7  6. 
alla  Compagnia  di  S.  Onofrio  per  la  feda  di 
detto  Santo,  *7  6.  al  Convento  de’SS.Cofma, 
e Damiano,  perla  feda  di  S.Rocco,  *7  14.  e 
tari  2g.  alti  Deputati  della  Grotta  di  S.  Ro- 
falia  nei  Monte  Pellegrino  per  la  Iella  di  det- 
ta Santa  a 4.  Settembre,  c Domenica  in  Al- 
bis,  *7  10.  alli  PP.  Teatini  per  compra  di  un 
Calice  di  argento  per  la  fella  di  S.  Gaetano, 

*7  4*  al  Convento  di  S.  Maria  del  Carmine 
per  la  feda  della  Santa  Spina , cd  *7  4.  per  la 
fella,  e proceflìone  di  S.  Oliva.  **7  70.  6 » 

28  E più  **7  4.  fi  pagano  a Giovanni  la 
Noce  per  mercè  de’  fuoj  travagli  per  fare-» 
empire  le  baracche  della  Fiera  di  S.  Crifli- 

na,  «7  4. 

29  E più  *7  3. paga  l'anno  al  Padre  Cap- 

pellano della  Cappella  del  Senato  per  fàrfi  un 
vefluario.  »»7  j,- 

30  E più  *7  04-paga  l’anno  alli  PP.Cap- 

puccini  di  quella  Città  per  compra  di  quat- 
tro Boni  di  vino  per  limoliua.  "7  04. 

3 1 Che  le  *7  4.  fi  pagano  alli  Scrivani 
per  loro  mercè  di  copiare  le  relazioni  dello 
flato  del  Patrimonio  di  quella  Città, G aboli- 
vano. «7  4. 

32 
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l * E più  *7  18.  alti  Porccri  di  Camera-» 
di  S.  E.  per  drena  , c fiera.  "7  18. 

3 3 Che  le  "7  1 6.  paga  1*  anno  alti  Coui- 
milTarj  dell’  ofizio  di  M.  Notajo  dell ’i  11.  Se* 
nato,  per  mercè  di  travagli,  che  fogliono  fare 
l’anno  in  virtù  di  Capitoli  Prammaticali  , 
flantecchè  non  tengono  falarj  da  detto  lII.Se> 
nato  non  fi  paghino  da  e(To  Senato,  ma  che  li 
paghi  il  Macftro  Notajo.  *>7  16.  ‘ 

34  E più  "7  1 5.  c tari  l a,  paga  1*  anno 
alla  guardia  Alemanna  di  S.  E.  per  Sirena  , c 
fiera,  come  per  detti  Capitoli.  «7  15.13, 

3 5 lì  più  *’7  • ó.paga  l’anno  alli  Palafra- 
nieri  di  S.È.  per  Arena,  come  per  detti  Capi- 
toli fi  di  (pone.  “7  16. 

36  Che  le  ”7  36.  fuole  pagare  Panno  , 
cioè  "7  8.  al  Cocchiero  , «7  16.  al  Maeflro 
di  Sala,  e Paggi,  **7  8.  al  Credenziere , ed  *7 
4.  alli  Staffieri  dell’  111.  Pretore  per  Sirena  , 
e Fiera  in  riguardo  alli  fervigj  fanno  all’  HI. 

Senato  nell’occorreuzc  di  effo  fi  abolivano.  «7  36. 

37  E più  paga  l’ anno  al  Porticro  di  Ca- 

mera dell’  Eccrha  Signora  Viceregina  per 
Sirena,  e Fiera  onze  4.  . - **7  4. 

3 8 Che  le  ••7  4.  paga  1*  anno  al  Conde- 
fìabile  del  Trib.  del  R.  P.  per  Strena,e  Fie- 
ra , fi  abolivano  . ”7  4. 

39  E più  "7  8.  fuole  pagare  l’anno  alli 

Cocchieri  di  S.  E per  Arena , fiera  .•  * . "7  8. 

40  E più  onze  8.  fuole  pagare  1’  anno 

alli  Porteri  della  Secretarla  di  S.  E.  per  Are- 
na, e fiera,  , ••7  8. 

41  Che  le  «7  6.  fi  folevano  pagare  l’an- 

no al  Maefiro  di  Cerimonie  di  Monfigno- 
re  Arcivefcovo  di  queAa  Città  per  Arena  fi 
abollicano.  *<7  6. 

49  Che  le  ”7  6,,  fi  folevano  pagare  ogni 
anno  al  Capitano  della  Regia  Gran  Cortei 
per  Arena  Aante  li  fervigj  , che  fa  aU’llluAre 
Senato  , fi  abolifcaqp . r.  -7  6. 

43  Che  le  *7  13.fi  fuole  fpendere  per  le- 
vare  l’alica  di  mare  nella  banchetta  del  ri- 
cinto innante  Santa  Ninfa  , fi  refonniao  ad 
onze  6.  . . ■ «7  13. 


•*7  18. 


••7  IS.13* 
-7  16. 

“7  * 

-7  *. 

-7  8. 


5*7  6. 
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; 44  Che  le  “7  so.  lì  pagano  ogni  anno  al 
Malfarò  per  portare  la  bancata  delPIIluftre-» 

Senato  , quando  va  in  forma  di  Magiftrato 
fecondo  la  forma  del  1 i Capitoli  Prammatica* 
li  , fi  «formino  ad  onze  IO.  *'7  aO.  "7  IO. 

45  Che  le  "7  J 6.  fi  pagano  ogni  anno  al 
Serviente  del  Cudode  della  Sanità  in  virtù 
di  provvida  di  S.  E.  per  via  del  Trib.  del 

R.  P.  fi  reformino  ad '*7  1 8.  "7  «'7  ig. 

46  E più  -7  6.  di  falario  paga  l’anno  al 
Malfarò  ad  effetto  di  aprire, e ferrare  le  por* 
te  , e grade  di  ferro  del  Palazzo  Senatorio  , 

e quello  in  virtù  di  provvida  come  lòpra  , •• 7 6*  "7  6. 

47  Che  le  -7  JOO.  fi  arbitrano  poter 
fpendere  Panno  in  cofc  draordinarie  , e fo- 

pravvenienti , fi  regolino  ad  "7  300.  "7  500.  "7  800. 

48  Che  le  "7  1908.  tt.4.  gr.  4,  prezzo 

di  cera , che  fuole  confumare  ogni  anno  detto 
llludre  Senato  per  le  fede  , e procedioni  del- 
ti Santi  Padroni  di  queda  Città  fi  reformino  -,  r ; 

ad  *»7  908.  ftgolandofi  per  queda  fomma  P . 

cfpenfione  delta  cera  ; e la  torcia  fia  una  per 
ogni  funzione  , e che  non  fia  più  di  rotoli 
due  per  una  , redando  il  pezzo  della  torcia , 
che  avanza  aili  Senatori , ed  agli  Ofiziali  fo- 
liti  per  rinovarla  per  le  mute  nelle  altre  fun- 
zioni. -7  1908.  4.  4.  ”7  908. 

<19  E più  le  fiere  Polite  darli  ogni  anno  , 
e mefate  "7  1 jso.  ''7  1J30.  "7  IJSO. 

50  Di  maniera  , che  fottratte  da  dette-. 

onze  6468.  tt.  1 1.  g.  4 che  **7  6468.1 1. 4*  "7  37^1.6. 

corrifpondono  a feudi  16170.  tt.  ir.  egr.4. 
le  fuddette  onze  $781.  e tt.  6.  che  fono  feu- 
di nove  mila  quattrocento  fettantatre  , che-, 
importano  le  moderazioni  fuddette  , fi  viene 
a rifparmiare  ogni  anno  io  benefizio  della 
Città  ••72687.11.5.  e gr.  4.  che  fono  feu- 
di 6714.  il.  4. 

5 1 Perciò  v’  incarichiamo  , che  in  ricevere  le  prefenti  debbiate  per 
ora  efeguire  , ed  offervare  la  riforma  , e moderazione  fuddetta  fino  a 
nuovo  ordine  di  S.  M. 

53  fi  parimente  v’  incarichiamo  , che  debbiate  puntualmente  olfer- 
vare  la  riforma  , e moderazioni  delli  falarj  fatra  in  tempo  del  governo 
del  Signor  Cardinal  Tribulzio  nell’  anno  1648.  giuda  la  fu»  fctic,  con*. 

V v «- 
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tinenij  , e tenore  , e quello  non  citante  qual  Svoglia  reintegrazione  , ed 
aumento,  che  fiicce/hyameme  fodero  dati  fatti,  che  noi  Scuri  della  vo 
lira  attenzione  , e zelo  cc  ne  promettiamo  la  efecuziouc  per  lo  maggior 
accerto  del  lervigio  di  S.M.,  e di  quello  pubblico. 

5)  Ordinando  io  virtù  delle  pi  denti  al  volito  Maedro  Notajo,chc 
le  debba  regidrare  , c notificare  ad  ogni  Sedia  di  Senato  , per  d averla 
puntualmente  ofl'ervarc  . Dat.  Paooriui  die  decimotertio  Aprili*  1693. 
HI  Duque  de  Uzeda  Conile  de  Mont’  Alban  , R.  Joppulo  P.  Riggto, 
Torre  , Gallone  , Giulino  M.  R.  Retana  Coni.  Loredano  F.  P.  D.  Pe- 
trus Cirafifo  Secr.  & M.  Not.  AH’  1JI.  Senato  di  quclta  Felice  , e fede- 
liflìma  Città  di  Palermo  . H perchè  con  biglietto  del  noltro  Secrecario 
in  rifpofla  di  confultadel  Tribunale  del  Patrimonio , de’  1 del  caduto, 
è (lato  ordinato  quel  che  Segue:  S.  t.  ha  conformarla  con  la  confulta  de 
V.  S.  de  1 3.  del  corrione  , avumlolc  rannido:,  al  Senado  de  ella  Ciu- 
dad  el  defpacho  que  V.  S.  formò  loirante  a la  djlpenza  por  abora  de  4# , 
onzas  para  los  gallo*  inclculables  del  Senado,  y oblervacion  de  la  rifór- 
ma de  gallos  , y falarios  de  Oficialcs  I'. celia  precedentemente  por  el  Se- 
ntir Cardenal  Tribulcio  , y ordenado  a dtcho  Senado  oblerve  la  ferie,  y 
tenor  de  dtcho  defpacho  , de  que  ms  manda  S.  h,  dar  ooncia  a V.S.  pa  - 
ra  que  lo  tenga  entendido.  (ìuarde  Dio*  a V.  S.  muchos  anos.  Bagueria 
39.  de  Abril  de  1693.  O.  Felix  de  Ja  Crux  Hacdo.  Al  Tribunal  del  Pa- 
trimonio . 

54  Pertanto  convenendo  al  fervigio  di  S.  M;  e di  quello  Pubblico 
darli  con  effetto  puntuale  compimento  alla  Titolazione  Puddella  v’inca- 
richiamo , che  debbiate  puntualmente  efeguire,  ed  olfervarc  il  premier  - 
to  poltro  ddpaccio  giuda  la  fua  lene  , continenza  , e tenore  di  parola 
in  parola  , e dalla  |r>ma  linea  fino  all’ultimi  prò  ut  jacet,  ed  in  confor- 
mità di  elfo  per  ora  lino  a nuovo  ordine  di  S.  M,  debbiate  contenervi, C 
regolate  per  li  guadi,  c fpefe  di  cotelfa  Città  , e altri  di  (opra  efpref- 
fati. 

55  p parimente  o(Terverete  la  riforma  delli  falarj  degli  Ofiziali  fat- 
ta in  tempo  del  governo  del  Signor  Cardinal  Tribulzio  $ ordinando  in 
virtù  di  quelle  al  vodro  Maedro  Notajo,  che  le  debbi  regiltrare,e  no- 
tificare cojd  ad  ogni  Sedia  di  Senato , per  tenerle  in  ogni  occafione  pre- 
fenti , come  allo  Spettabile  Sindaco , acciò  quelli  confórme  all’  obbligo 
dell’  ofizip  fuo  ne  curi  la  puntuale  olletvanza  per  efccuzione  , e com- 
plimento del  Reai  ordine  de’  8.  Aprile  1691.  replicato  a 5.  Dicembre-» 
dello  dello  anno,  del  quale  allegata  vi  rimettiamo  la  copia  , acciò  ne 
rellaffivo  con  infelligenza  , e facedivo  il  medelimo  rtgidrare  dal  det- 
to Maedro  Notajo  ; il  quale  ancora  debba  notificarlo  come  fopra  per  lo 
fine  accennato  ; che  noi  ficuri  del  vodro  zelo,  ed  attenzione  et  promet- 
tiamo di  tulio  I’  antedetto  la  puntuale  olfervazione  j ed  il  Maedro 
Notajo  del  C<  nfeglio  Patrimoniale  curi  ricuperare  il  prenderlo  bi- 
glietto, per  rei  tare  confcrvato  nella  Secretaria  del  roedefimo  Tribunale, 

. Dac. 
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■ Dat.  Fanor.  die  decimo  terno  Maji  1632.  fcl  Duque  de  Uzeda  Cundo 
' de  Moat’  Alban . » . . . , ...... 

: * * ' * • " ’ * < ' K . .1  . .* 

CAPITOLO  XLV.:  , 

i - : - • • . •*  • . 

i-  -a  Lettere  Viccregiede’  S.  Aprile  1 693. 

- : ...  . • . . 

Conferma  regale  delle  precedenti  lettere  9 ri  ferva  delle  enne  1320.  fo- 
lite  dar  fi  per  fiere , e mefite . n.  1 . e 2. 

1 Licenza  di  poterjìjpendere  onze  mille  l'anno  perla  fejla  di  S.Rofalia  n.i . 


CAROLUS  REX  &c. 

'*.  > • • .•  i 

1 T LI.  Reg.  Coof.  dii.  Avendoli  con  altre  uoftre  de’  25.  Febbra- 
1 jo  dell'anno  pallaio  1 69 -a*  incaricato  all’ ili.  Senato  voltro 

• Prcdeccffore  la  reduzioue  delle  fpcle  di  quella  Città  in  fomma  di  feudi 
quattromila  , conforme  alle  Collituzioai  Prammaticali,  ed  Ordini  Rea* 
1>  per  detto  effetto  emanati  , furono  dal  medefimo  rapprelentati  con  let- 
tera de’  a4.Marzo  fegueate  li  ripari,  che  l’occorreano:  in  refulta  di  che 
Rimammo  conveniente  all’  ora  per  mantenimento  , e decoro  del  Senato 
difpenfare  fin  tanto  (S.ìvl.  Dio  guardi)  non  ordinerà  il  contrario  di  fpen- 

■ derlì  altri  feudi  cinquemila  quattrocento  cinquantadue  ogni  anno  con  ri- 
fparmio  alla  Città  di  feudi  67  >4.  11.4*  per  riparare  alle  Grettezze  , in 
che  fi  trovava,  conforme  ad  una  relazione  ripartita  proporzionatamen- 
te, e rimeflalì  per  via  di  quolloTribunale  con  difpaccio  de’  13  di  Apri- 

• le  del  riferito  anno;  avendoli  Gmilmentc  per  detto  ordine  replicato  con 
altro  de’ 13. Maggio  feguente  incaricato  la  foddisfazione  delli  falarj  fat- 
ta in  tempo  del  governo  del  Siguor  Cardinal  Tribulzio  nell’anno  1 648. 
e dalla  prefata  Macllà  approdata  con  le  fue  Reali  lettere  del  tenor , che 
fiegue  • EI  Rey  Illuflre  Duque  de  Uzeda  primo,  &c.  Reciviofe  vuelìra 
carta  del  primo  de  Mayo  , cn  que  deisquenta  de  lo  que  haviays  ordena- 
do  al  Senado  de  Palermo  lobre  la  minoracionde  gaftos,y  al  mifmo  tiem* 
po  otra  del  Tribunal  del  Patrimonio  de’  24.  de  Abril  fobre  la  mifma— » 
materia  , y entcrado  del  contenido  de  una  , y otra  copia  de  la  confulta 
del  Patrimonio , y relacion  , que  remiteys  de  todos  los  gaflos  annuales  , 
he  refuelro,  que  efcluyendofe  la  ultima  partida , que  fe  comprehende  de 
mil  trecientos  , y veyntcs  onzas , corra  rodo»  los  demas , en  que  no  per- 
nii tereys  cxrencion  alguna,lin  darme  primero  quenta,  y aguardar  mi  re* 
folucion  en  execncion  , y obfervancia  de  misordenes . De  Madrid  ai  5» 
de  ]ulio  de  i693.Yoel  Rey.Moral  S:cr.  con.fcnales  del  Confcjo.  Qua- 
le moderazione  è fiata  nuovamente  incaricata  dalla  prefata  Maefià  Sua 
con  fuo  Rea!  Difpaccio  rimefib  a quello  Tribunale  con  biglietto  del  no- 
firo  Secretario  de’  5.  Aprile  corrente  del  tenor  , che  fiegue . EI  Rey  II- 
lufire  Duque  de  Uzeda  Primo,  &c.  En  confequencia  de  la  icprefcnta» 
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cion  quc  hizifleis  eri  carta  de  4.  Sctiembre  del  aito  p.  p.  con  motivo  d<L> 
Va  reforma  de  gados  hecha  cn  virtud  de  mis  rcales  ordenes  por  via  del 
Trib.  del  Patrimonio  , reflringicndo  el  de  la  fieda  de  S.  Rolalia  a 600. 
onzas  i rubre  que  bavia  replicadocl  Scnado  con  motivo  de  haverfe  exc- 
cutado  fin  fu  noticia  ella  pianta , remiti*  con  carta  de  t J.  de  Noviemb. 
figuiente  copia  de  la  confulta,  que  en  20.  de  Mayo  antecedente  hizo  cl 
Scnado  con  la  razoncs  , que  tiene  , paraque  no  fubfilla  , y de  la  que  eoa 
villa  d’eia  hizo  el  Patrimonio  cn  1 8.  de  Agodo,  a fin  dedeterfe  mante- 
ner lo  difpuedo  por  el  , fobre  que  reprefeotais  que  los  gaftos  ,que  haze 
la  Ciudad  , fon  de  fu  mi  fono  Patrimonio,  fin  poder  valcrfe  de  los  eliclo* 
de  la  Tabla  , ni  de  los  de  la  ammimllracion  de  las  vittuallas,  por  diar- 
ie proibido  en  virtud  de  las  ultimas  ordenes.  (2)  Y en  villa  de  todos  los 
papelcsrefcridos,  tcnicndo  prefeute  los  antecedentes  de  ella  materia,  y 
confcquencias  de  ellas  , os  ordeno  , que  indefeftibleinente  fé  cxecute  , y 
oblcrvc  lo  difpuedo  por  los  dcfpachos  de  »5-y  30.  de  Juliodelafio  p.p. 
fin  admitir  al  Scnado  otra  replica,  ni  idancia  fobre  elio.  (3)  Y cn  quan- 
to al  gado  de  la  fìcfla  de  S.Rololia  dexo  a vuedro  arbitrio,  que  con  io. 
tervcncioo  del  Patrimonio  podais  difpenfar  al  Scnado  , en  quc  pueda-* 
gadar  en  ella  mas  cantitad  de  las  600.  onzas  , que  le  cltavan  fenaladas 
con  redexiun  a la  calidad  de  los  ticmpos,y  al  caudal,  con  que  fi  hallare  la 
Ciudad  primiero/m  que  fc  puedan  excedcr  en  nigun  ano  de  loco.onzas 
en  todo  ; cn  cuya  conformidad  pcrmitereis  fu  punrual  obfervancia,dau* 
dome  quenta  de  haverlo  executado  . de  Madrid  a 1 1.  de  Feb/cro  de-» 
169}.  Yo  el  Rcy.  Moral  Secr.  Con  feriales  del  Confejo  . Di  che  ve  ue_» 
palliamo  la  notizia  , e v*  incarichiamo  a dover  puntualmente  clcguire  il 
contenuto  nellt  prcinferti  Reali  Difpacci  giuda  la  loro  ferie  continenza, 
e tenore  de  verbo  ad  verburn,  & à prima  linea  ufque  ad  ultimam,  prout 
jacent  ; facendoli  rrgidrare , c far  le  note  Decedane  dagli  Qfizuli  , sili 
quali  fpetta  l’efecuzione  ; inviandone  con  vodre  lettere  per  via  di  que- 
llo Tribunale  fède  di  cflcrfi  da  voi  odèrvate , come  ce  lo  compromettia- 
mo dal  vodro  efperimentato  zelo  , eil  attenzione  ; non  curando  il  Mac- 
Oro  Notajo  del  Conf.  Patrimoniale  di  recuperare  le  preinferte  Reali 
lettere,  e calendato biglietto  , dante  confcrvatfi  nella  Secietaria  del 
ruedefimo  . Datum  Panormi  di  8.  Aprilis  1693. 

El  Duquc  de  Uzeda  Conde  de  Moni’ Alban. 

R.Joppulo  P.  Torre  M.  R.  Gallone  M.  R.  Giufino  M.  R.  La  Pla- 
ca M.  R.  Rctaua  Conf.  Cafri  Ilo  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  S.  M.  N . 

All*  Ijludr.  Senato  di  quella  Felice,  c Fedcliduna  Città  di  Paler- 
mo , inferendoli  gli  ordini  reali  lòpra  la  reforma  delle  ipefe  di  dettai 
Città  , per  doverli  efeguirc  . 

Die  x.  Aprilis  169?. 

Ex  parte  Illuflr.  Scnatus  Fattoria»  abf.  Sp.  de  Salazara  Scnatoi c_- 
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fu  it  provi  fu  01  »quod  pr*fententur  , & regiltrcntur,  exequantur , Òc  con- 
lultcntur  rum  iua  Catholica  Macftatc  . O.  Laurentius  GcJelia  Kcg.  M. 
N,  Sincoi.  Attuari  us  * 

CAPITOLO  XLVI. 

• - • . • • * . :-i.*  *j*  . • : 

E io  licito  di  S.  E.  do'  J.  di  Al Oggi,  \ 694. 

COafìderaodo  S.  E.  lo  mucbo,  que  conviene  al  Reai  Icrvicio  ,y  à 
la  utilidad  de  ella  CiuJad  dar  regia  à fu  Cargador  ,que  alvgure 
los  trigos  de  el , y el  aumento  del  Erario  publico , y reconocido  por  las 
relaciones  , que  V.  S.  ha  pueilo  en  fus  manos  à 34.  de  Abrii  fu  irrcgular 
pianta  , lo  extraviado  , y fuera  de  comcrcio,  que  le  hallan  rauehos  ivla~ 
^azenes  en  parte  inutile*,  y expuellos  à evidente*  periglos  , cauiando 
exccli ves  gallo*  los  Cenlòs , Arrendamientos,  y conducionet  de  los 
Granos  por  fu  diAancia  , impolfibilitando  ella  el  cuydar  de  cllos,  corno 
requiere  materia  de  tan  grave  cqQfequencia  . Ha  refuelto  para  remedio 
de  tan  grandes  inconvenicntes  dar  la  providencia  figuente  . 

. - ' . §.  I. 


Si  riparino  li  Magazzini  propri  della  Città  per  fenizio  del  Caricato- 
re t e Ji  tengane  fempre  pieni , fenza  affittarne  degli  altri , fuori  d' 
uva  preti  fa  neceffità.  ».  1.  • lv  ' 

Devendofi  gabellare  a' altri  Magazzini  tfi  preferì  fané  quelli  dentro  la 
Città  , e più  vicini  agli  altri  % per  renderfi  unito  il  commercio  del 
Caricatore , con  l'intervento  del  Governatore  Magazziniere . ».  3. 
Si  rìpojlino  in  detti  Magazzini  li  fermenti  fpettanti  al  Caricatore  , ed 
in  ebe  pena  fieno  il  Senato  , 0 il  Governatore  Magazzinicro  , acco- 
modandoli a qualche  Particolare . ».  3. 

Si  riduca  il  Caricatore  quanto  fa  poffibìle  vicino  le  mura  della  Città , 
cefiandofi  di  ricevere  fermenti , quando  non  ci  fio  taptmento , e non 
poffane  over  fi  Magazzini  delle  vicinanze . ».  4, 


Q? 


Ue  fé  hagan  luego  los  rcparos  neceffarios  ea  los  Magacc» 
ues  proprios  de  la  Ciudad  , fegun  declara  la  relacion  , y 
que  precifa  , e inexcufablemente  fe  llenen  a lu  tiempp 
todos  de  trigo  , volbiendo  à executar  lo  mifmo  immediatamente  , que_> 
fc  defembarazen  , de  fuerte  que  no  eden  ociofos  , fin  tornar  otros  ningu* 
nos , lì  no  es  con  urgente  uecelfiiad  , por  no  aver  cabimiento  para  los 
Granos  , que  concurrieren  al  Cargador . ( 3)  Y folo  en  elle  calo  ordena 
S,  E.  fe  arricnden  los  necetlarios  , prefiercndo  los  de  dentro  de  la  Ciu- 
dad aptos  a coulcrvarlos  ; y no  bendo  ballanres  de  la  propria  calidad  , 
los  mas  ccrcanos  a ella  a latisfacion  del  Governador  Magacenero  , prò. 

cu* 
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xurando  eften  unidos  , porquc  la  fcparacion  cs  perjuyciat.  (J)Conad- 
verccncia  , que  (blamente  fé  ha  de  repollar  en  cilos  los  erigo*  , que  lc_-> 
rccibieren  por  quenta  del  Cargador  , o aquellos  , que  cou forme  lu  ella-, 
blecimicnto  fe  ha  de  cxecutar  alguna  uihngencia  cou  cllos  , antcs  de-» 
admititfe  , fin  que  a niogua  Particular  le  le  puedan  acomodar  , para  rc- 
pollar  los  fuyos,  pena  de  ducicntas  onzas  al  Govcrnador  Magacenero  , 
que  los  admitiere , y de  quatrocieatas  al  Precor , o jurado  que  lo  ordc- 
narc  , o concurricre  a fcmcjautc  dilpolicion  . (4)  Y le  reducirà  cl  Car- 
gador, quanto  fucrc  polfible  , de  las  murallas  adentro,  el  Muelle  , San 
Heralmo  , llano  de  S.  Therefa  fuera  de  la  Pucrta  nueva  , y otras  par- 
tes  veziaas  a villa  del  comercio , donde  hubiere  Magacenes  juntos  de-* 
quantiofa  cabida  , y feguridad  corno  lea  immediato  a Jas  murallas;  ccr- 
raodo  dicho  Cargador:  que  no  entreo  mas  trigos  en  el , quando  fe  carc- 
•cicre  de  Magazeaes  de  elle  refguardo  , corno  le  obici  va  en  los  Carga- 
dores  Rcalcs  del  Reyoo  en  falca  de  cavimienco. 


->  1 §.  II. 

Tenendo  la  Città  Magazzini  a cenfo  , fi  riducano  ad  orrendamente  an • 
nu-jle  , finocchi  duri  il  bifiogno  , e ne  fiabriebi  de' prop'j  il  Sena- 
to. n.  1 . 

Le  fipefe  de*  ripari  di  detti  Magazzini  fi  facciano  a carico  degl'  Intere  fia- 
ti . n.  3. 

Non  pofiano  affitlarfi  detti  Magazzini  per  più  d’ un  anno  , e coti  dobba - 
no  regolar  fi  quelli , che  FI  e fiero  arrendati  per  maggior  tempo . n.  3. 


1 /^\  Uo  los  Magacenes , que  cicne  a cenfo  la  Ciudad  bendo  de 

V / buena  calidad  , y en  los  parajes  arriba  nacncioaados  , fe 
continuen  por  via  de  arrendamienco  annual  (lì  los  tubie- 
re menefter)  halta  que  fabrique  dentro  de  ella  los  vallantes , regolan- 
dole a lo  que  fucre  ertilo  con  «eros  Magacenes  de  elle  genero  . (3)  Y 
que  los  gartos  de  reparos  corran  a cargo  de  los  Intcrefados  , corno  le-» 
plaftica  con  otros  femejantes  . ($)  Prohibendo  S.  E.  que  en  lo  futuro  fc 
torneo  Magacenes  a cenfo,  ni  que  le  haga  arrendamienco, de  ellos  por 
mas  tiempo  , que  el  de  un  ano  , al  qual  fe  han  de  limitar  los , que  cllu- 
bieren  por  mas  termino , fi  la  Ciudad  , corno  fe  ha  referido  , los  ha 
meneiter . 


§.  HI. 

1 ripari  de' quattro  Magazzini  nominati  Bar  buzza  dello  Spedale  di  Sa re 
Bartolommeo  fi  facciano  0 fipefe  della  Città  , per  compenfar fiele  Ja - 
pra  l'arrendamento.n.  1. 
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I T Oi  quatro  Magaccncs  nowbrados  Barbuzas , vieti  decJarado 

j eu  la  rclacion  , uecellicao  de  diverlbs  reparos , pira  fcr  Ter- 

vibles , que  fu  arrendamienro  imporra  al  ano  IcHenta  , y ilos  oozas,diez 
larmes  , y diez  granus  , y In  cabida  mil  quioicmas  cinquictua  , y nueve 
falmas , y por  fer  de  obra  raa  pia  corno  la  del  H rfpidal  de  S.Bariolomè, 
y ellar  dentro  de  la  Ciudad  , manda  S.  E.  que  fin  ninguna  Jilacion 
liagan  , fuplieudo  cl  Scindo  los  gallos  en  queura  del  arreudamienco  eoa 
iarervendon  de  los  Re£i  ores  del  Hofpidal , y del  Ingcniero  , y MaeQro 
de  obrasdc  la  Ciudad  para  mayor  jultificacioa» 

§.  IV. 

Stabbia  ne'  Magazzini  del  Caricatore  il  capirnento  di  quaranta  mila  fai • 
tne , t non  ballando  / proprj  della  Città  , fe  ne  prendano  in  affìtto 
degli  altri . n.  I. 

Tenga  cura  la  Città  di  fabbricare  Magazzini  vicini  allo  fpafmo  per  ba~ 
{lare  al  capirnento  fuddetto  . ».  2. 

Gli  avanzi  del  Caricatore  fieno  applicati  alla  fabbrica  di  delti  Magaz- 
zini , e fe  ne  facciano  almeno  due  l'anno . ».  i . 

Sia  obbligalo  il  Senato  depojitare  in  coffa  feparata  per  ogni  mefe  , 0 per 
ogni  quattro  me  fi  gli  avanzi  di  detto  Caricatore , dando  conto  a SE. 
della  loro  importanza  , e delle  fpefe  di  delta  fabbrica . ».  4. 

» F ' * 

I T)  Or  los  motivos  cxprdlados,  y otros , que  corcurrea  del  fer- 
viciodefu  Mageltad,  y beneficia  de  ella  Ciudad,  ordca»_> 
S.  E.  que  hayan  de  quedar  folameiue  Magazeoes  para  quarcata  mil  fai» 
mas  de  cavida,  de  luerxe  , que  a los  Magazcnes  de  la  Ciudad  fe  aiiadea 
los  Magacene;  por  arreudamienco  , que  faliaren  . (2)  Y affi  nailmo  man- 
da, que  le  fabriquen  Magacencs , eo  tjuc  repoltar  los  trigos  eu  la  mayor 
porcion  ,que  (ea  pofible  dentro  de  ella  immediarcs  a los  del  Efpafmo  , 
coulilìiendo  fu  ccunbeniencia  en  que  feao  proprios , porque  de  ocra  ma- 
nera fe  confuma  cantjdad  conftderable  en  lu  arrendamicnto,  y en  los  de- 
mas gaflos . ( 5)  Y paraque  haya  medios , que  lo  faciliten  , le  aplicaran  a 
ellos  cndos  Ics  ahorros  , que  huviere  de  aqul  addante  al]]  de  Magacc- 
nes,  corno  por  qualquiera  ocra  caufa  depeudienre  del  Cargador  , y cam- 
biai las  lobras  de  lo  que  fobre  elio  frugare , ddpues  de  hechos  los  ga- 
llo; precilós  ; con  los  quales  d alio  pallido  de  169  J.  bendo  Preror  el 
Principe  de  Campofranco  fin  la  circumllancia  de  los  ahorros , que  pro- 
bablemtnte  havtà  eo  lo  veuidero  , fe  fabricaron  dos  Magaccnes  , y ha- 
ziendo  a lo  mcnos  otros  dos  al  ano , en  brieve  riempo  tcndrà  la  Ciudad 
los  que  nectlfita.  (4)  Ellando  en  intcligcncia  el  Senado , que  ha  de  ir  li* 
brando,  y depoluaudo  en  caxa  a parte  por  mefadas,  o rercios  para  el  fio 
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refendo  dichos  ahorros,  y fobras,  dando  fucata  a S.E.  de  fu  importe  ca- 
da mes,  y de  lo  que  fe  gallare  ca  las  fabricas. 

§•  V.  " ’ ‘ 

Si  mandi  a S.  E.  nota  de'  Magazzini  efclujì  per  allora  dal  fervi  gì o del 
Caricatore,  n.  i. 

i rT-'  Ambien  manda  S.  E.  que  fe  embie  luogo  a fus  manos  Rela- 
j[  cion  de  los  Magacenos , que  (e  excluyen  con  fcs  cavidas , 
fìrmada  dd  Govcrnardor  Magacenero  , de!  M adiro  Notano  de  laCiu- 
dad  , y de  fu  Cabo  Maeflro  , en  que  dedarcn  con  juramento  fcr  los  d«L^ 
pcyor  calidari  los  excluidos,  y de  mayor  convcuicncia  los, que  quedaren, 
y de  mayor  feguridad  para  el  govierno,  y beneficio  de  los  trigos  los, que 
fe  eligiercn . 

§.  VI. 

Corrono  a rifthio  del  Senato  tutti  i danni , ed  interejft , eie  feguifero 
per  V innoflcrvanza  delti  prefenti  ordini . i . 

Il  M.  Notojo  incorra  nella Jìepa  pena  , lafciando  di  notificare  adogni  nuo- 
va Sedia  le  prefenti  difpofizioni . ».  a. 

I T7  N coya  conformidad  lo  executerà  V.S.corricndo  a fu  quen- 
f"\  ta  , y riefgo  los  danos , y interefes  , que  fe  figuicren  por  fu 
omifìon,  uemas  de  ocras  peuas  a arbitrio  de  S.  E.  (a)  en  que  incurri rà. 
tambien  el  M.  Notano,  fi  al  tiempo,  que  tomaren  polTefion  el  Pretor,  y 
Jurados,  no  Ics  haze  notoria  erta  refolucion.  Dios  guardc  a V.S.muchos 
aunos  . Bagueria  3.  de  Mayo  1694.  Don  Felix  de  la  Crux  Haedo-,  Al 
Senado  de  efla  fieli  dima  Ciudad. 

Die feptimo  Maji  j 694 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Panorm.  abfente  Spcfft.  de  Perollo  Sena-  - 
tore  fuit  provifum  , quod  prifentetur  , exequatur,  regillretur,  & detur 
ordo.  D.  Laurentius  Celefia  Reg.  Mag.  Noe. 

CAPITOLO  XLVII. 

Biglietto  di  S.  E.  de’ 22.  Ottobre  1694. 

Si  efeni  il  §.  fi/lo  delle  lettere  reali  de'  20.  Ottobre  1683.  ».  I. 

Aia  a carico  ael  Al.  Netoje  il  danno  , che  Jìegue  per  la  inefiervanza  de- 
gli ordini  circa  l' obbligazione  de'  fomenti  . ».  2. 
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ESt  fcieodum  qualiter  inter  alia  Capitala  Chirographi  E.S.  emanati 
per  ejus  Secrctarium  fubdic  t2.  Oftobris  1694.  directi  lllaUri 
beiiarui  hujus  Foclicis , & Fidelilfimac  Urbis  Panormi  exequti  per  eun- 
dem  Ululi.  Senatum  prò  ut  infra,  cxtac,  Si  apparet  infrafcriptum  Capi* 
tulum  , ctijus  teaor  talis  eli , ut  infra  fequitur  . Vid. 

! X T Porque  ha  manifcftado  la  experiencia  por  Io  paiTado  la  po- 
| ca  puntualidad , con  que  han  cumplido  algunos  la  obliga* 
cion  con  grave  perj  uicio , y inceres  del  Senado  , y que  cito  naze  de  la-, 
inobfcrvancia  de  un  dcfpacho  de  Su  Magclìad  de  20.  de  Oftubre  del 
alio  de  1683.  donde  cl  capitulo  fexto  dona  la  forma,  en  que  le  deve n-. 
hazer  cltas  obiigacionesj  con  el  pretexto  de  que  fé  confulccria  , corno 
le  rcconocc  del  exequatur,  que  dio  el  Senado  el  dia  16.  de  Marzo  del 
ano  de  1 684.  feptima  Indicion  , me  manda  S.  E.  decir  a V.  S.  que  fin-, 
replica  cancele  del  cnunziado  exequatur  la  daufula,  & quo  ad  Capitu- 
lum  icxtum  de  quo  agitur  de  obligatione  frumcntorum  confultetur  cum 
E.S.  & Trib.  R.  P.  y execute  liieralmcntc  el  refendo  orden . (2)  Sin  lo 
qual  quedaran  a cargo  del  M>  Notario  de  la  Ciudad  los  danos , que  fe 
liguiercn  , corno  S.  M.  lo  preferibe . 

CAPITOLO  XLVIII. 

Lettere  Viccregie  de*  18.  Novembre  1694* 

Limitazione  delle  fpefie  della  Città . 

Tutte  le  fpefe  della  Città  fi  facciano  precedenti  li  bandi  ,1 iberandoji  all 
Offerente  di  maggior  convenienza  . n.  2. 

Si  facciano  dagli  Offerenti  prcjlarc  le  pleggerie  per  cautela  de' partiti. ».  J. 
li  Ai  adiro  Notojo  fìa  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefienu 
lettere . n.  4. 

CAROLUS  REX  , &c. 

1 f LI.  Reg.  Conr.  Dii.  Con  voltra  de’  1 8.  del  caduto  Ottobre  ci 
viene  rapprefèntato  averli  dalla  Sedia  palTaca  di  catello  Se* 
nato  a conto  delle  onze  697»  *6.  4*  da  Noi  difpcnfatcvi  ,c  che  da  S.M. 
C Dio  guardi  ) non  furono  approbate  , erogate  onze  quattrocento  cin- 
quantaduc , tari  fedcci,  c grana  quattro,  e che  da  Voi  li  erano  folamcn- 
te  (pelè  onze  venticinque  , e tari  tredcci  in  principiar  la  fabbrica  delle 
calle , e rote  delle  Torri  ; e come  meglio  per  clfa  li  legge  in  dorfo  della 
quale  fu  primo  provvilto . Panormi  vigef.  fecundo  Oft.  Reco— 

gnolcatur  per  Fifcum,Ed  avendoli  il  tutto  dal  Sp.  Proc.  Filiale  rico* 
uolciuto  fecundo  loco  provviddimo.  Pan.  29.Oft.1694.  Refp.  opportu* 
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nè  . la  cui  rifpofta  damo  a dirvi , che  attefo  tdcrvi  fleto  con  più  reite- 
rati  ordini  incaricato  di  fofpendcrfi  la  fpefa  delle  riferite  onze  246. 
Dante  non  tfler  Data  ladifpenfada  Noi  fattavi  approdata  da  S.M.  (Dio 
guardi  ) quali  ordini  vi  giuofero  in  tempo  ,chc  non  fi  aveva  da  Voi  da* 
to  principio  all’cfpenfioac  Puddella , ed  iu  oltre  così  per  edere  date  le-» 
dette  enze  25.  erogate  fenza  le  debite  fclennità  ; quale  cfjpcnfionc  io 
virtù  del  prefcnie  dichiariamo  per  malamente  erogata  , nè  ve  l’ammct- 
tiamo  , e parimente  v’incarichiamo  , che  tutta  l'integra  Comma  delle  ri* 
ferite  onze  240»  vogliate  , e debbiate  tenerla  lino  a nodr’ordine  , e di- 
fpofizione  proma  , lenza  crrgaruc  un  minimo  piccolo  . (2)  E vogliamo, 
che  neli’avveoire  in  tutte  le  occorrenze  così  di  fortificazioni , apparati, 
cd  altri  limili  vogliate  primo  loco  baadizzaili , c liberai  li  al  minor  Of- 
ferente in  benefizio  di  coiclta  Città,  con  Dipelarcene  l’atto  delle  libe- 
razioni nella  forma  accoflumata  . (3)  Con  farci  parimente  per  la  inden- 
nità de’  loro  partiti , e liberazioni  preftare  per  gli  atti  dei  M.  Notajo 
di  voflra  Corte  le  fufficienti  pleggerie  , guardandovi  d’altrimcnte  de- 
portarvi, poiché  vi  li  faranno  pagare  de  proprio  ,e  fopra  voDri  beni,  ed 
(Detti . (4)  E vogliamo  , che  in  ogni  Sedia  di  cotcflo  Senato  G abbia  , e 
debba  da  cotcDo  M.  Notajo , per  non  allegarli  ignoranza  , notificare , e 
leggere  il  prefente  , per  doverli  omni  futuro  tempore  inviolabilmente-» 
efeguire,  e non  altrimcnte.  Datutn  Fan.  die  18.  Novemb.  1694.  El  Du- 
que  de  Uzeda  Conile  de  Mont’Alban  . 

R.  Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Torre  M.  R.  Valdcs  M.  R.  La  Pla- 
ca M.  R.  Feroandcz  M.  R.  CaflilloM.R.  Merino  Coni'.  Mira  F.  P. 
D.  Pietro  Cirafìfo  Secr.  M.  N. 

All’lIluDr.  Senato  di  quella  Città  di  Palermo  in  rifpofta  di  fuc  let- 
tere incaricandoli , che  le  onze  346.  complimento  delle  onze  697.  ió. 
4.  difpenfateci  , e che  da  S.  M.  ( Dio  guardi  ) non  furono  approbate  , 
debbano  tenerli  fino  a nuovo  ordine  , nè  fé  le  ammettono  le  onze  35» 
da  loro  erogate  , per  averfeli  ordinato  la  fufpenfione  di  detta  fpefa  per 
più  reiterati  ordini  , e parimente , che  nell’avvenire  vegli  ano  in  tutte-» 
l’iiitincnzc  , fortificazioni  , ed  altri  prima  bandizzarli , e liberarli  al  mi- 
nor Offerente  in  benefizio  di  detta  Città , e farcene  dipolare  l’atta  del- 
la liberazione  , e preftare  la  lolita  pleggcria  ; altrimcnte  deputandoli  , 
fi  procederà  contro  loro  effetti , e beni , con  efigere  quanto  di  iopra  . 

Die  x.  Decembri t 1694. 

Ex  parte  llluftr.  Senatus  Panorm.  abfentib.  SpecUb.  de  Afflitto  , 
& Permanga  Scuatoribus  firn  provifutn,  quod  exequantur,  & regiflrea- 
tur . D.  Lautcnttus  Cclcfia  Mag.  Noi.  Sineni  Aéìuanus  . 
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CAPITOLO  XLIX.  ! 

appuntamento  delti  fiondagli  di  I e.  Marzo  1695. 

HAviendo  fbrmado  de  orden  de  S.  E.  el  adjuaco  Apunramiento 
rubricadoilc  mi  mano  fobre  Io  que  deve  obfervarfc  eo  los  Efcati» 
uultus  , me  manda  S.  E.  remitirie  a V.  S.  para  que  ca  el , que  ella  para 
hazerfe  , y en  los  futures , que  ea  addante  le  leguiran  , (è  oblcrve  pun* 
tualmentc  fu  contenido,  dilponieudo  ailì  mi  Imo  V.S.  que  elle  Villcte,  y 
el  referido  Appuntamienco  le  noce  cn  los  Iibros  del  Seaado  , y que  que». 
de  regiftrado,  paraque  en  (odo  tiempo  conile  ; guarde  Dios  a V.  S. 
muchos  afios.  Palermo  11.  de  Marzo  1 695.  D.  Felix  de  la  Crux  Haedo. 
Al  Senudode  ella  Fieliflìma  Ciudad  de  Palermo  . 

Die  xv.  Ai ariti  169  J.  , 


Ex  parte  Illoflr.  Senatus  Panorm.  abfentibus  Spccl.de  Afflitto  j & 
PeriRanga  Senatoribus  fuir  provifum  quod  exequatur  , & regiftretur  . 
D.  Laurentius  Celelìa  Rcg.  M.  Not.  > 


§.  I. 


Il  più  importante  negozio  della  Città  è l' amminifirarione  frumentaria , e 
' cura  eie  dee  averfi  per  gli  fcandagti  de' fomenti,  n.  1 . 

I T L più  importante  negozio  , che  abbia  quella  Città  è 1’  animi» 
[ niRrazione  delle  vittovaglie,  c di  quelle  la  più  coofiderabile 
è la  frumentaria; ed  importando  al  (crvigiodi  S.M.(che  Dio  guardij  cd 
al  betielizio  di  detta  Città , che  gli  fcaadagli , dalli  quali  perviene  detto 
benefizio  , fi  facciano  con  ogni  attenzione , e diligenza  , per  evitare  per 
quanto  tara  pofflbile , le  frodi , che  in  efll  fi  pollano  commettere  > dovrà 
(.larvare  1‘  lllullr.  Senato  lifeguenti  Capitoli . 


§•  H.  . ...  ....  . 

Tutti  gli  avanzi  dell'  amminift razione frumentaria  debbano  por  fi  ogni  fet • 
limona  in  cefo  feparata  , che  fa  tufi odila  con  cinque  chiavi , un  cu* 
dal  Pretore  5 tre  da'  Governadori  della  Tavola,  ed  altra  dal  Sinda* 
co  .n.  1.  * 1 

Sia  cura  del  Sindaco  che  detti  avanzi  fi  ripongano  in  detta  cafia.  n.  2. 

Intervenga  il  Sindaco  in  tutti  gli  fiondagli , ni  pofiano  far  fi  fienza  tifino 
intervento,  n.^.  • ’ 
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\ T)  Erchè  S.  M,  ( cbc  Dio  guardi  ) fon  fuc  Reali  lettere  date  a 
J_  Buon  Ritiro  a ap.  Ottobre  1 6R  { . fra  gli  altri  ordina  , cbc 
gli  avanzi , perverranno  da  detta  AmmintUrazioue  frumentaria,  fi  pon- 
gano ogni  fettimana  in  una  calta  leparata  , della  quale  oltre  delle  chiavi, 
che  tengono  1*  lHullrc  Pretore  , e Ji  Governatori  della  Tavola  , ne  ten- 
ga altra  il  Sindaco  , (2)  E perchè  oltre  l'obbligo  , che  tiene  in  virtù  di 
dette  Reali  lettere  , deve  il  Sindaco  curare  , invigilare  che  tutti  gli 
avanzi , che  produrrà  detta  iipni  ini  frazione  frumentaria  vadano  in  det- 
ta calla , (3)  Pertanto  debba  il  Sindaco  intervenire  in  ogni  fcand aglio  ,e 
1*  illufre  Senato  non  polla  farnp  nelfuno  ronza  il  Aio  intervento  , 

§•  IH. 

Posando  il  tempo  di  uno  fcandoglio  , debbo  immediatamente  forfè  l' 
altro.  ».  I. 

I X Ebba  rilludre  Senato  immediatamente,  che  patterà  il 
\_ffi  tempo  dello  fcandaglio  , principiare  il  nuovo  ; perchè 
con  i)  traicelo  del  tempo  |i  frumenti  yengono  a deteriorare  in  danno 
della  Città  • 


£.  IV. 

di  Detentore  , e Pertonfro  del  Coritatore  finto  tenuti  in  ogni  fiondatilo  0 
far  fede  giurala  , t folto  firitta  delti  Fermenti  , che  fono  tn  detto  Ca- 
ricatore ,, per  ejlr afrrte  le  gialle  rate  . ».  1. 

I T L Detentore  de’  Libri  del  Caricatore  debba  far  fede  giurata , 
£ e fottoferitra  di  fua  mano,  e del  Percontra  delji  forrocuti,chc 
lono  pelli  Magazzini  di  detto  Caricatore  , e di  quelli  pigliarne  le  giuiU 
rate , e darne  una  copia  all’  IH.  Pretore , ed  altra  al  Sindaco , 

§.  V, 

Non  potendo  intervenire  tutto  il  Senato  nel  fare  dello  fi  ondagli 9 , vi  affi- 
ti ano  due  Giurati  con  la  foprantendenzo  del  Sindaco,  n.  I» 

Non  ftpoffa  far  atto  fi'  accordo  con  li  ftrnaj . ».  a, 

1 r I fondagli  particolari  , non  potendoli  fare  P Uluflrifs.Sena- 

J[ t to  per  qualche  legittimo  impedimento,  li  debbano  fare  due, 

o più  Giurati , fecondo  ordinerà  l’ lllulir.  Senato;  con  che  Tempre  c’in- 
tervenga il  Sindaco  . (2)  Proibendoli  all’  JlluUrils-  Senato  di  potere  fa- 
re atti  d’accordo  con  li  Fornaj  . 

§.  VI, 
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$.  VI. 

S' elegga  una  /lonza  dal  Senato  in  qualche  Convento , per  porvi  le  rate  del 
fermento , e far  vi Jì  lo  fondiglio . ».  >. 

Si  tonferai  in  detta  fama  la  Radendo  pe far  fi  il  fermento  ; facendo  fi  pri ». 
ma  ritono  fiere  dell'  /dggiuRatore.  n.  a, 

l Ebbi  l'Ilio  tiri  fi.  Senato  con  l'intervento  del  Sindaco  eieg- 

[ J gerc  una  danza  in  qualche  Convento,  che  li  parerà  a pro- 
pofuo , per  fare  lo  Icandaglio  , ed  in  quella  confermare  le  rate  del  fer- 
mento, che  fi  averà  prefo,  fecondò  la  fede  del  detto  Detentore,  (a)  Do- 
ve fi  deve  ancora  confermare  la  datela  ; la  quale  prima  che  fi  peferà  il 
foimento  , fi  debba  far  riconofcere  dall’  Aggiotatore  Regio  , il  quatta 
debba  far  fede  giurata  , e fot  to  feri  tra  di  effer  giuda  . 

fi.  VII. 

fi  pefo  del  fomento  debba  pigliar fi  immediatamente , che  fi  polleranno  le 
rate  nello fianta  ,n.\, 

t T L Pefo  di  detto  fomento  fi  debba  pigliare  immediatamente  > 
Y che  fi  portaoo  ledette  rate  nella  fuddetia  danza  . 

$.  Vili, 

Dopo  p e Tato  il  for  mento  , fe  non  potrò  macinar  fi  lo  ftefio  giorno , fi  con » 
fervi  in  detta  /lama  fitto  due' chiavi , da  fenerfi  una  dal  Pretore  , 

* o Giurato  Priore , o pile  antico , e l' altra  dal  Sindaco.  ».  i. 

Sotto  la  mede  fimo  collodio  fi  confervi  la  farina  > finocchi  fi  panizzerò  % 
n.v.  ■ " 

Si  cufiodifea  in  detta  /lonza  il  fomento , thè  avanza  dallo  fcandaglio  » 
per  ferbarfi  in  tafo  di  tcntroverfia . ».  J. 

1 T7  Perche  fpefle  volte  accade  , che  non  può  P Illudriifimo  Se» 
|~V  nato  andare  a far  macinare,  il  detto  fomento  I*  ideilo  gior- 
no , che  li  pefa  ; perciò  fi  debba  ferrare  detta  danza  con  due  chiavi  , 
delle  quali  ne  terrà  una  l’ llludre  Pletore  , fe  interveaille  nello  fcanda- 
glio , altrimen.ee  la  tenga  il  Giurato  più  antico  di  quelli  » che  aflidono , 
Con  che  Tempre  abbia  la  prelazione  il  Giurato  Priore  , quando  c’  inter- 
viene nel  detto  fcandaglio,  ed  un  altra  chiave  la  tenga  il  Sindaco,  (a)  E 
l'ideilo  G dovcrà  oifctvare  nella  conlervazionc  della  farina  , fino  che  ti 
avera  panizzato.  ( j)  Come  ancora  fi  confcrverà  in  detta  danza  con  le-» 

fud* 
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fuddctte  due  chiavi  il  tormento,  che  avanzer à,  per  trovarfi  pronto  ia -/ 
cafo  di  controverfia  , 


§•  ix. 

elegga  dal  Senato  con  l' intervento  del  Sindaco  lo  Scandaglierò , 

Jia  per  fono  pratica , r da  leene . ».  i. 

t | * Perché  dal  macinare  il  formeaco  , e paaizzare  la  farina,  co* 
TV  me  li  deve  dipcude  l’utile  delti  fraudagli,  deve  fili. Senato 
coirintervento  del  Sindaco  cliggere  lo  Scandagliere,cd  invigilare  che  fu 
perfona  pratica, oaoraca, c timorofa  dj  Dio;  acciocché  faccia  la  giuftizia , 
lenza  danno  della  Città  , nè  aggravio  dclli  Fonia j,  e Scmalaj, 

U . • . . ' * • : . . • * 

§.  X. 


Il  lievito  fi  faccia  dallo  flejìo  fermento , che  fi  panizza . tu  l. 

•I  TJ  Er  evitare  le  controvcrfie  » che  fogliono  fucccdere  nel  faro^ 
Jf  il  lievito  , fi  debba  fare  del  fiore  dclli  tummina  due  del  for** 
mento  dello  fcandaglio , e non  di  quello  del  rifpctto  , come  fi  ha  fatto 
per  il  pattato,  ’ t ; i 

§.  XI. 


Si  tenga  cura  al  pefo  del  pane  così  crudo , come  cotto . 

*•*  1 . • . i / • \ \ 

i P I abbia  cura  particolare  al. pelo  del  pane  , cosi  crudo  , come 
L ) cotto.  Facendo  rivedere  diligentemente  la  bilancia  , c pefi  , 
pcn  li  quali  fi  pefa  il  pane;  quale  lolcnnità  dcl  pefo  fi  debba  fare  tonanti 
l'illuftnfs.  Senato  dal  Campanino,  come  al  lolito. 


t 


Il  Razionale  fa  tenuto  a fare  frittura  dì  ogni  fcandaglio , e darne  re - 
*-  lozione  al  Ad.  Notajo . ».  i. 

« ■ v » ■ • * ...*••  • ; . . # * 

. I O I debba  dal  Razionale  della  Città  fare  fcrittura  di  ogni  fcan» 
daglio  con  notare  il  pefo  del  formento  , ed  il  difalco  della 
terra,  lcaglio,  fpurvulizzo,  facco,  corda,  e fpefe,  e la  Tomaia,  che  ufrirà 
di  netto  del  detto  fcandaglio,  e ne  faccia  relazione  firmata  di  Tua  mano, 
e la  conlegni  al  Macftro  Notajo  della  Città. 

.....  " ‘ j.XIU. 


I 
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§•  XIII. 


ÌSi 


Il  Macero  Notajo  nonìflenda  atto  di  fc  and  aglio  fenzai'ìnferzionc  della 
relazione  del  Razionale  . n.  i. 

Rìhfeiandoji  dal  Senato  qualche  fomma  e forbì  tante  [opra  dello  fionda- 
§ho , ne  fono  proce  fati  il  Pretore , Giurali , e Sindaco . n.  a. 

1 ( ~ ^ de,t°  M-  NotaJ°  non  Poffa  ftcnderc  atto  di  fcandaplio, 

lenza  che  v inferi  Ica  la  relazione  Puddella  del  Razionale 
per  poterò  vedere  che  fomma  f.  nlafcerà  dall’Ill,  Senato,  fa)  Acciocché 
tffeodo  eforb. tante  , come  f,  ha  fatto  per  il  palTato  , G poffa  procedere 
contro  1 111.  Pretore,  Giurati,  e Sindaco,  come  farà  di  giuria. 

§.  XIV. 

Il  Al.  Notajo  fa  obbligato  notificare  ad  ogni  Sedia  le  prefinti  iflr azio- 
1  ^ Prc^ènti  Capitoli  G efeguilcano  inviolabilmente  , 

\^J  che  il  Macftro  Notajo  li  regiltri  al  fUo  ofizio , e li  noti- 
fichi ad  ogni  Sedia  di  Pretore  , e Giurati  , che  faraano per  1*  avvenire. 
Palermo  n.  dt  Marzo  1695.  * 


CAPITOLO  L. 

Lettere  Patrimoniali  de’  39.  Giugno  1695. 

Non  fi  paghi  al  Coadiutore  di  M.  R.  e Rat.  pià  d' onze  cinquanta  V anno 
di  /alano  n.  i.  e 4. 

Si  paghino  i /alari  a tutti  gli  Ofziali  di  terzo  in  terzo,  dichiarando- 
li^ nelle  poh ze  la  diluzione  del  terzo , e la  Jmrna  del  /alar io . n. 

Sì proìbtfce  l'anticipazione  de' /alar j /otto  le  pene  qui  efprefe . ».  j. 
c o» 

il  Ad.  Notaio  del  .Senato  fa  tenuto  notificare  ed  ogni  nuova  Sedia  /o 
prefenti  lettere . n.  7. 

CAROLUS  REX  &c. 

IU.  Reg.  Coaf.  dii.  Con  altre  noflre  vi  fu  incaricato  quel  che  Tregue, 
arolus  Rex  dee.  HI.  Conf.  dii.  Con  Biglietto  del  noltro  Secretano 
f dato  ordinato  quel  che  l'.eguc  . Por  via  del  Supremo  Coafcjo  de  Yta* 
Ira  le  ha  dtrigido  a S.  E.  el  Reai  Delpacho  del  tenor  figuicote . E1  Rey, 

111  u- 
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lllultr.  Uuquc  de  Uzcda  Primo  , Gentilombre  de  camera  , mi  Virrey  , 
Lugartheniente  , y Capitan  generai  del  Reyno  de  Sicilia  . Aviendo  en- 
tendido  que  el  Senado  de  dia  mi  fcliz  Ciudad  de  Palermo  nombrò  por 
Coadjutor  de  Racional  de  fu  Corte  a tranci feo  AnglcQ  , y a Antonio 
Cammarata  de  Madlre  Racional  con  falario  de  fefauta  ouzas  al  ano  ea 
coimavenciou  de  mis  ordencs  , y de  lo  ultimamicnte  difpuefto  en  defpa- 
cho  de  8.  de  Abril  de  1691.  lobre  los  reparos  de  la  Tabla  , os  cucargo , 
y mando  provcays  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  fe  ordenc  al 
Senado  no  pague  a cllos  lujctos  mas  falario  , que  el  que  Ics  citava  ftfia- 
lado  , areglainlofe  en  elio  ala  refènda  orden  de  ret'orma  , dandome_> 
quelita  de  averlo  executado  • De  Madrid  a 1 il.  de  Julio  de  1 694.  Yo  el 
Rcy  . Moral  Secr.  Con  fcnales  del  Coufejo  . (t)  Y en  execucion  del 
preinferto  Rcal  orden  me  manda  S.  E.  diga  a V.  S.  que  fin  dilacion  dè 
la  orden  conveniente  al  Senado  , para  que  luego  quitc  el  afiento  de  lè- 
lauta  onzas  de  falario  al  ano  , que  ella  iciialado  a cada  uno  de  los  refe-* 
ridos  de  Aoglefi,  y Cammarata  , reduciendolc  a cinqueota  onzas  a cada 
uno  , corno  ha  mandado  fu  Mageltad  por  fu  reforma , fin  que  fc  Ics  liaga 
bueno  mas  falario  , defde  el  dia  que  fe  Ics  hizo  el  afiento  ; y re  (petto  al 
artifìcio  , o mala  forma  en  que  fe  hazen  los  pagamientos  a cflos  Oficia^ 
les  , fegun  fc  reconoze  de  las  fees  i que  ultimamiente  fe  han  pueiìo  en— > 
manos  de  S.  E.  difpondrà  V.  S.  que  rigorofamente  fe  obferve  con  cflos, 
y todos  los  demas  lo  rcfuelto  por  fu  Mageltad  en  quanto  a falario  . (a) 
Pagandofc  por  terzos  , dedarandofe  en  las  libranzas  fc  le  paghe  a cada 
uno  tanto  por  tal  tcrcio  a razon  de  tanto  falario  , hazicndole  de  ella — » 
mi  Ima  fuerte  las  nocas  en  los  libros  del  Senado  , a fin  de  tener  claridad 
cn  todos  tiempos  , y efeufar  la  confufion  de  pagar  a quenta  . ($)  Y re- 
fpefto  a que  es  fumamentc  prejudicial  el  que  los  falarios  fe  psguen  anti- 
cipados  ; prohibe  Su  Excellencia  , que  a ningun  Ofìcial , ni  Dcpcndicn* 
te  del  Senado  le  le  pague  anticipado  , pena  de  pagar  doblada  la  canti-* 
dad  cada  uno  de  los  Oficialcs  , que  defpacharen  las  libranzas  , losque-. 
las  regillraren,  y los  que  fatisfazieren  . En  cuya  conformidad  darà  V.  S. 
la  orden  al  Senado  , induiendo  en  ella  a la  tetra  elle  billete  , y de  que- 
dar  regiltrado  todo  cn  los  libros  del  Senado  , y remitira  V.  S.  fee  a ma- 
nos de  S.  E.  Guarde  Oios  a V.  S.  muchos  afios  . Palermo  9.  de  Scriem- 
bre  1694.  Don  Felix  de  la  Crux  Haedo.  Al  Tribunal  del  R.  P.  Panor- 
mi  die  1 3.  Septembris  1694.  exeq.  & dct. ordo.  (4)  Perciò  v’incarichia- 
mo , thè  debbiate  efeguire  , ed  offervare  il  preinlerto  Reai  Difpaccio  * 
e biglietto  di  noflra  Secretarla  giuda  la  fua  ferie  , continenza , e teno- 
re , e dalla  prima  linea  fino  all’ultima  prò  ut  jacet,  ed  in  conformità  di 
elfi  non  debbiate  pagare  alli  detti  Franccfco  Angleli  , ed  Antonio  Cam- 
marata , il  primo  Coadjutore  di  Razionale  , ed  il  fecondo  di  Maeltro 
Razionale  più  falario  di  quello  ad  ognuno  di  loro  competifce , fecondo 
l’ordine  della  riforma  , riducendoli  ad  onze  cinquanta  per  ognuno , len- 
za che  le  li  faccia  buono  più  falario  dal  giorno,  che  fe  li  fece  l’allento  , 

co- 
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cortringendoli  fubito  a dovere  sborzare  le  fumine  , eh;  hanno  prefo  di 
vantaggio  di  dette  onze  cinquanta  1’  anuo  dal  detto  giorno  dell'  aOLato 
innanti  . (j)  E rifpetto  alla  mala  forma  , con  che  hanno  corlò  li  para- 
menti  delli  falarj  a cotefti  vollri  Ofiziali , v’incarichiamo,  che  debbTa- 
te  offervare  rigorofameote  con  detti  due  Ofiziali  , c con  tutti  gli  altri 
Io  che  Sua  Maeftà  comanda  in  quanto  a falarj , pagandoli  di  terzo  io— 
terzo  , con  dichiarai  nelle  libranzc  , e polizc  , che  fe  li  paga  ad  ognu- 
no tanto  per  tale  terzo  a ragione  di  tanto  1’  anno  ; facendoli  dell’  illefla 
maniera  le  note  ne’  libri  del  Senato  , affine  di  tenerfi  dilucidazione  in— 
ogni  tempo  , c fcufarli  la  confulione  di  pagare  io  conto.  (6)  E parimen- 
te v’incarichiamo  , che  non  debbiate  pagare  falarj  antecipati  a neffuno 
O laziale  del  Senato  , nè  ad  altro  Dependente  del  medefuno,  proibendo- 
vi efprefiamente  tali  pagamenti  futio  pena  di  pagare  duplicata  la  fom- 
ma  ognuno  degli  Oliziali , che  dilpaccierà , e firmerà  la  libranza  , e po- 
lite ; e nella  fteffia  pena  fiano  incorli  quelli  che  regimeranno  , e feriva 
ranno , o quelli  che  le  foddisfarranno  ; e così  efeguirete  come  ce  lo  pro- 
mettiamo dal  voliro  zelo  , rimettendoci  fubito  fede  di  catello  voliro 
IVI aellro  Notajo  dell’  effettiva  elocuzione  di  quaato  di  fopra  fi  contie- 
ne , e d’ averli  quell’ordine  regiftrato  ne’ libri  del  medefinio  . (7)  Ordi- 
nando allo  (le fio  Maellro  Notajo  , che  ogni  anuo  in  ogni  Sedia  di  Se- 
nato debba  notificare  quell’  ordine  , per  doverlo  puutualmente  offerva- 
re  , ed  il  preinlèrco  Difpaccio  di  S.  M.  fi  ricuperi  nella  Secretarla  del 
Tribunale  . Dar.  Pan.  die  vigelimo  quinto  Sept.  1694.  E1  Duque  de— 
Uzeda  Conde  de  Mont’  Alban.  R.  Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Torre 
M.  R.  Valdes  M.  R.  La  Placa  M.  K.  heruandez  M.  R.  Caftillo  M.  R. 
Merino  Confervatore,  Mira  E.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  Sec.  & Mag.Not. 
All’  llluflr.  Seoato  di  quella  Felice  , e Fcdehffima  Città  di  Palermo . E 
perchè  fin  ora  non  fi  ha  dato  la  debita  clecuzione  di  quanto  la  prefata— 
Reai  Maefià  nel  fuddetto  Reai  Difpaccio  ha  ordinato  , e fiamo  in  tanto 
ad  incarnii  , che  debbiate  elèguirc  , ed  offervare  , e far  da  chi  fi  deve 
efeguire  , ed  offervare  le  luddctre  prcinferte  lettere  giufta  la  loro  ferie  , 
continenza  , e tenore  , de  verbo  ad  verbum  , & a prima  finta  ufquc  ad 
ultimano  , rimettendo  in  quello  Confeglio  Patrimoniale  fede  dell’  cfccu» 
ziooe  , come  ce  lo  compromettiamo  dal  voliro  cofiumato  zelo  , ed  at- 
tenzione nel  Rcal  (ervigio.  Dat.  in  Triduo  Panor.  die  vigelimo  nono 
junii  1695.  Joppulo  M.R.  Torre  M.  R.  Valdes  M.  R.  La  Placa  M. 
R.  Fernandcz  M.  R.  Caftillo  M.R.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo 
Secr.  M.  N. 

AH'llluftr.  Senato  di  quella  Felice  , e FedelilTima  Città  di  Paler- 
mo , fe  l’incarica  a dover  efeguire,  ed  olfervare  le  preiolerte  lettere  fpc* 
dite  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale  fopra  di  dover  dar  efecuzione— 
all’  ordine  di  S.  M.  di  non  pagarli  più  (àlarj  aotccipati  a quegli  Ofizia- 
li  j ma  di  terzo  in  terzo  polpoiti , con  rimettere  fede  dell’ efecuzione . 
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Pie  primo  Julii  169J. 

Ex  parte  IHuftrifs.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuir  provjfum-/  , 
quod  prjclenrcntur,  rcgillrcntur , & exequautur . JJ.  Laurenrius  Ceielia 
Reg,  Mag.  Not. 

CAPITOLO  Li, 

Lettere  Regali  de’  j.  Maggio  1696. 

Si  fi  fervi  il  Pifpaccio  de' 10, Ottobre  168  J.  per  P obbligazione  de’  forme ir- 
ti , circa  di  far  fi  con  le  precedenti  fubafi  azioni  , e la  cautela  deeli 
Obli  gonfi . n.i.a.ej. 

Si  focci ano  regifirore  lepre/enti  lettere  nel  libro  delle  Cofiituzìoni , e Ca - 
pitali  della  Città,  n.  4. 

Il  A/oefiro  fJotajo  dello  Città  fio  tenuto  notificarle  ad  ogni  nuova  Sedia 
n.$. 

CAROLUS  REX , &c. 

ILluflr.  Reg.  Ccmf.  Dii.  S-  M,  ( Dio  guardi  ) con  Tuo  Rcal  Difpaecio 
inferro  oel  preinfcrto  biglietto  ba  ordinato  lo  che  Oegue  . Por  via—* 
del  Supremo  Confcjo  de  Italia  fe  bà  dirigido  al  Duque  mi  Seiìor  cl  Rcal 
Difpacho  del  tenor  figuiente,  El  Rey  111.  Duque  de  Veraguas  Primo  mi 
Virrey  Lugartheoienie  , y Capitan  General  de  Sicilia  . (1  ; Con  Dotici» 
de  que  losPartidos  detrigo,  y otras  dcpcndcncia$ , que  corren  por  el 
Senado  de  Palermo  , para  cl  abaflo  de  la  Ciudad  fon  con  independencia 
del  Tribunal  del  Patrimonio  , y fin  fubhadarlos  , corno  es  coliumbre,  y 
clladifpuello  pormis  ordencs , fe  ordenò  al  Duque  de  Uzeda  vucflro 
anteecfor  co  dcfpacbo  de’ 14.  de  Dizicnjbre  proximo  pafado  ms  infor- 
mane lo  que  bavia  en  c(lo,y  la  forma  en  que  corrian  las  liyeracioncs  de 
los  Partidos,cn  cuya  execucioo  reprefenta  en  carta  de  primero  de  Marzo 
que  enei  afioijS?.  governando  Marco  Antonio  Cotona  fe  fbrmaron  por 
via  del  Tribunal  del  Patrimonio  197.  capjtulos  para  la  adminiiìracion 
de  las  Vitpallas  , y por  el  $S.  feda  al  Pretor  , y Juradosfacultad,  para- 
que  tengan  particular  cuydado  co  comprar  la  cantidad  de  trigo,  azeyte, 
y quefo,  que  juzgaren  necefaria  para  cl  abado  de  la  Ciudad,  probivicn- 
doieles  por  el  55.  cl  poder  vender  para  ede  fin  los  generos , que  proda- 
geren  fus  tierras  , y cl  interbenir  , y el  ingerirfe  en  fémejantes  compra: , 
y ventas  ; fpgerandolospor  el  Capitolo  fio.  a dar  findicado  dcfpuesde-» 
compì  ir  fui  ofizios  , fi  ficlmente  non  huviercn  obfervado  los  Capitulos  ; 
y que  en  fu  conft'imidad  hazia  la  Ciudad  las  comprai  del  trigo  cada— • 
ano  cn  lamejot  forma  , que  podia  , y que  femejantes  compras  le  bau  he* 
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chafiempre  fin  deliberacion  del  Patrimonio,  lo  comprucva,cl  no  tuli  ir- 
le noticia  de  lo  contrario,  y praticarfe  ella  milma  iodependencia  cn  io- 
das  las  Ciudades  del  Reyno , que  reconofcicndolè  los  periglos  en 
ertà  Ciudad  de  no  tener  mas  obligacion  , que  la  de  un  ano  de  lu  abalu- 
miento  cn  el  de  85.  fedifpulo  , que  fé  executaffc  por  j.  anos  dandole  al 
predo  de  64.  tt.  y medio  lafalma  j y cumplido  elle  partido  sè  exccutùì 
otto  el  ano  de  89.  a 63.  tt.  y cl  de  94.  cl  ultimo  por  otros  ciuco  anos  1— > 
raion  de  quarenta  mil  Salmas , cn  cada  uno  a 60.  tt.  cujos  precius  un— < 
nioderados  fé  coofiguieron  por  la  aplicacion  , con  que  le  governò  la  111- 
teria  por  el  Duquc  , y el  Pretor  , bendo  losObligantesdc  fuma  puncua- 
lidad  , y ponieuJole  en  pladica  con  iniinitas  contradiciones  un  dcfpa- 
cho  de  ao.Oclob.de  Sj.quejamas  fc  aviapodido  confeguir  de  dar  fnn- 
zas  para  cl  abono  de  la  obligacion  , quedando  a cargo  del  Mae  (Ire  No- 
lano del  Senado  la  clecion  de  los  Fiadores  ; que  en  quanto  a que  los 
Partidos  fé  hazen  fin  fubartarlos  , cllan  inciertos  , corno  lo  declari—i 
la  fee  originai , que  .embia  , de  donde  fé  reconoze  la  folemnidad  de 
publicar  los  Baados  , y bazerfe  el  remate  , o relacion  a quatto  vozes 
feguo  cl  ertilo , que  cl  primer  partido  detrigo,  que  cxccutò  delpues, 
que  llegò  a governar  efe  Reyno  en  juuio  de  89.  fuc  fin  erta  folemni- 
dad  , pornofabcrel  ertilo,  inadvertido  de  las  ordenes  ; pero  que  te- 
niendo  noticia  de  uno  expedido  el  ano  de  83.  ordenò  al  Senado  le 
cxecutafc , a que  replicò  con  confulta  de  18.  de  Abril  de  91.  y re- 
pitio  la  orden  , que  fé  obferva  puncualifimamente  , corno  fé  recono-. 
ze  de  la  copia , que  remite  , que  las  demas  Vituallas  , que  fé  reduzen  a 
Gavelas  fé  publican  los  bandos,que  admitten  las  ofertas  , y fc  renutan 
en  publica  forma  al  mayor  Oferente,  y ertos  correa  a cargo  del  Setta- 
rio , y foto  interviene  el  Patrimonio  en  ellas  , y en  las  obligacioncs  del 
Grano  , quando  alguno  fe  balla  agravado  de  que  no  le  admitieron  la— > 
oleica  , fi  lóbre  la  ya  tenutaria  quicre  hazer  rnejor,  en  cuyo  cafo  el  Tri- 
bunal defpacba  fus  letras  , y el  Senado  las  admite  , o reprefenta  por 
aquella  via  lo  que  fc  le  ofreze  , executaodo  la  refolucion  , que  le  le  dà: 
cn  cuya  intcligencia  , y de  los  papcles  , que  acompana  , rcconociendu- 
le  , que  aunque  fea  cierto  , que  la  depcndencia  de  los  abartamientos  de- 
va correr  por  el  Senado  , tambien  lo  es , que  coda  la  autoridad  de  mis 
Virreyes  eu  ella  materia  fe  deve  exercitar  por  via  del  T ribunal  del  Pa- 
trimonio , corno  ella  prevenido  por  la  orden  de  30.  de  Oflubrc  de  83. 
icfpcfto  de  que  la  certifìcacion  , que  remite  el  Duquc  prueva  de  fola- 
mente  averle  fubartado  cl  aballamicnto  de  trigo  a 30.de  Abril  de  91.  a 
22.  de  Junio  por  el  mifmo  ano  a 3 .de  Dizicmbre  de  94.  y 3. de  Ottobre 
de  95.  quando  fe  fabe  fe  bizieron  tres  obligaciones  de  trigo  fin  fuballa- 
cion , y folo  en  virtud  de  villctes  de  Secretaria  , la  primera  co  30.  de 
Marzo  de  95.  de  nueve  mil  lahr.as  a favor  de  D.  Jacome  Lanza  , y cl 
Ptencipede  Catholica  , la  legundaen  16.  de  Abril  del  mifmo  ano,  de 
6740.  falmas  en  favor  del  Principe  de  Campo  Franco  , y la  terzera  a—» 
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17.  de  Agofto  de  dicliu  ano  de  8000.  lalmas  a favor  tic  Antonio  Ma* 
Arci  por  el  precio  de  laobligacion  generai  ancecedente  de  3 .de  Dizicm- 
bre  de  94.  cuyas  obi igac ior.es  lon  nulas  por  aver  lido  comra  lo  dilpue* 
(lo  en  el  ordeu  rcferitlt»  de  83.  E»  que  puede  averle  (l guido  grave  per- 
juycio  a la  Ciucia  i , por  cargarla  de  mi»  erigo  del  ncceirario  pira  fu 
abaltamicntu,  comprandoli  al  precio  de  Diziembrc  en  30.  de  Marzo,  et» 
ló.  de  Abril , y en  17.  de  Agoilo  , y diarie  padecieado  par  non  averle 
eoncluydo  el  riempo  de  los  quairo  aii  »s  de  las  obligaciones.  (t)  H 
refuclco  (c  obferve,y  guarde  puntual  la  orden  mencionada  de  20.  Odo- 
bre  de  8 3.  y qne  (e  cxamineu  las  ircs  obligaciones  de  (rigo  refenda?  ; 
rcparaiido  al  prcjuycio  , que  huviercn  producido  , o pudicren  ocalio- 
nar  a la  Ciudad  por  medio  del  Tribunal  del  Patrimonio,  oyendo  al 
Sindaco  y a los  Intcrclados  . (3  ) En  cuya  conforiuidad  os  encargo,  prò- 
vcaya  , y dtys  lai  ordtues  necelfaria»  para  fu  cumplimiento , y que  le_a 
regiitre  , y note  elle  delpacho  donde  combeoga  de  Madrid  a do»  de  Ma- 
yo  de  1696.  Yo  el  Rey . Con  feiiales  del  Cunlijo  Ortiz  de  Ocalora  Se- 
cretarlo . Y S.  E.  me  manda  dar  noticia  a V.S.  paraque  defde  luego  fé 
aplique  al  cumplimiento  de  lo  que  Su  Magellad  manda  en  el  preinferto 
Rea)  orden  . Dio»  guarde  a V.  S.  muchos  anos.  Paliermo  3 i.de  May?» 
de  1696.  D.  Francifcodc  Obregon . Al  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  j 
lndorfo  del  quale  fu  provillo.  Panormi  4.  Juaii  1696.  Regillretur,  exe- 
quicur , & detur  ordo  , <Stc.  la  efecuzione  di  che  v’incarichum  > , clic-» 
debbiate , e facciate  da  chi  Q deve  puntualmente  elèguirc , ed  Ollervare 
il  Reai  ordine  nel  prcinlerto  biglietto , e tutto  quello  , c quanto  viene 
in  elfo  dilpollo  , e determinato  giuda  la  Tua  ferie  , continenza  ,c  tenore 
di  parola  in  parola  , dalla  prima  linea  fino  all’  ultima  come  dà  . (4)  Fa- 
cendo  regi  Ararlo,  ed  aggiungerlo  nelle  Conduzioni , e Capitoli  Ui  que- 
lla Città , per  averfi  in  ogni  tempo  la  dovuta  notizia  , e venir  ad  un* 
guem  oflervato,  lenza  cotmaJizionc  veruna , dando  per  detto  elleno 
gli  ordini  (limerete  aeccITarj  < (5)  Con  obbligo  al  M.  Norajo  di  noti- 
ziario ad  ogni  Sedia  , che  vi  fuccederà  nel  governo  , come  ne  lo  cotn* 
promeniamo  del  volito  efperimmtatozelo  , ed  attenzione  ; non  curan- 
do il  M.  Notajo  del  Confeglio  Patrimoniale  di  recuperare  detto  prein* 
ferro  Biglietto,  per  confervarii  nella  Segretaria  del  Tribunale . Dai. Pa- 
normi die  decimuquinto  Junii  1696.  El  AlmirantC  Ouque  . R.  Joppulo 
P.  joppulo  M.  R.  Torres  M.  R.  Valdc»  M.  R.La  Placa  M.  K.  Callillo 
M.  R.Garate  Conf.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Ciradfo  Secr.  M.  Not. 

All’  HI.  Senato  di  queda  Felice,  e Fedelidìma  Città  di  Palermo 
perefeguire  il  Reai  d tipaccio  nel  preinferto  biglietto  ofs.  d’  altro  del 
1683.  fupra  {'obbligazione  de’  formeati  come  fopra  . 

Vie  vìgfftmoquint t Junii  1696. 

S’ordina  in  virtù  del  preferite  atto  dal  Tribunale  del  Reai  Patri* 
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trionio  , thè  attefb  averli  Imariuo  il  biglietto  infetto  nel  collaterale  di* 
Jpaccio  , li  debba  recuperate  , e confervarc  nella  Segretaria  del  Tribu- 
nale la  copia  del  medelimo  biglietto  edratto  originalmente  dal  Maeltro 
Notajo  del  medcfimo  Tribunale , e non  altrimente  . 

Die  fecondo  Junii  1696. 

Ex  parte  111.  Scnatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
prefenicotur  , exeq.  & regillrentur . Jofeph  Ruffa  M.  N. 

CAPITOLO  LI  I. 

Lettere  Reali  de’  16.  Maggio  1696. 

Difipprovazione  f un»  fc andarli 0 ficreto  fatto  dal  Tribunale  del  Reai 
Patri  mani».  ».  ». 

approvazione  dell»  [coniagli»  fatto  dal  Senato . ».  a. 

Intervengo  in  tutti  li  [coniagli  il  Sindaco.  ».  3. 
il  Macflro  Nolaj»  notifichi  ad  ogni  nuovo  Sedi 0 , e nuovo  Sindaca  le^t 
prefinti  lettere . ».  4.  • . 

CAROLUS  REX  &c.  ■ , . , 

ILluflr.  Reg.  Conf.  Dii.  Con  biglietto  del  no  Aro  Segretario  con  l’in- 
ferzione  del  Rcal  Difpaccio  è dato  ordinato  quel , che  liegue . Por 
via  del  Supremo  Coufejo  de  Italia  fé  ha  dirigido  al  Duquc  mi  Sefior  el 
Reai  Deipacho  del  teoor  , que  ligue.  (1)  El  Rey  . IH.  Duque  de  Vera» 
guas  primo  mi  Virrey  Lugariheniente,  y Capitan  General  del  Reyno  de 
Sicilia . En  carta  de  39.  de  Marzo  participò  el  Duque  de  Uzeda  vue- 
Uro  anteccfor  en  efoa  cargos  lo  fucedido  en  efa  Ciudad  con  el  motivo 
de  un  efcandallo  generai  de  los  Trigos  , que  executò  el  Senado  de  ella 
para  regnlarfe  cl  precio  , a que  devia  darle  a los  Horntros  fegun  el  pe- 
lo , que  producian , corno  cs  collumbre  ; que  fue  aver  padecido  el  Sena- 
do el  dclay r«  , fin  racon , corno  lo  accreditò  la  experiencia  del  efcandal- 
lo  (ecreto  , que  fé  bolvio  a hazer  con  la  alifteocia  del  Prefidente  , dc_* 
un  Maeflre  Rac.  y del  Abocado  Fifcal  del  Tribt  del  Patrimonio  , en  cl 
qual  no  foto  fé  hallò  la  igualidad  , al  que  hizo  el  Senado  de  Palermo 
l que  Afcaiizò  el  Sindaco  ) finoque  elle  fue  mas  beotajofo  en  algunos 
granos  , aviendo  obrado  con  tal  dclicadcza,  y puntualidad , que  viendo 
a via  en  el  pelò  de  los  trigos  dos  onzas  mencsdcl  que  tenian  a 13.  de  Fc- 
brero  ( que  fue  en  el  t que  cxaminò  el  primero  ) purque  cada  dia  va  mi* 
«orando  , quifo  ( corno  afeguraion  al  Duque  aqucllos  Minifhos  ) fé  die* 
len  las  mifmas  dos  onzas , para  igualarle  , exprefando  latamente  todo  lo 
que  ha  pafado  ella  materia  , prov idencias , que  avia  dado»  zelo  ,y  apli» 
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cacioii , con  que  ha  oblado  el  Senado , y los  incombcnientes  perjuicia» 
les  , que  pudieran  relultardeeda  contraverlìa.  (a)  Y cuicradu  de  elio, 
y de  lo  que  fobre  el  indino  calo  eferivea  cl  Scnado,  y Sindaco  D.  Pecco 
Aliata  cn  cartas  de  la  anima  fecha  , he  reluelto  apcovar  lo  que  por  via 
del  Patrimonio  con  los  Miniftros  adjuntos  difpufo  el  Duque  , dando  por 
bien  becho , y que  corra  el  cfcandallo  executado  por  cl  Seaado  , de  cu* 
yoi  procedimicutos  , zelo  a mi  lervicio  , y caufa  publica  elloy  liemprc 
con  e (itera  fatisfacion  , y gratitud  , lo  qual  cn  mi  Kcal  nombre  l'c  lo  da* 
reys  a entcndcr  adì  . Pero  refpecto  de  que  ella  contiovertìa  le  ha  crigi- 
nado  de  la  pretcncion  del  Sindaco  de  devcr  intervenir  eu  los  cfcaidal* 
los  , ilcgaudo  a fu  favor  las  ordenes,  que  hizo  el  ano  pal'ado  cl  Duque-» 
de  Uzcda  , que  lo  difponen  adì , y que  fatisfaze  el  Scnado  con  cl  indino 
Duque  , que  las  revocò  , o fulpeodio  por  el  ano  de  la  lilla  , dexandolos 
en  fu  fuerza  , y vigor  para  lo  adelante  . (})  Conlidcrando  lo  nnicho  , 
que  conviene  , que  ella  difpoficion  fe  obferve  inviolablemente  en  todos 
tiempos  ; he  delibcrado  all!  mifmo  eneargaros  , y mandaros  ( coni  > lo 
hago  ) que  a los  efcandallos  , que  hiziere  cl  Scnado  , intervenga  preci* 
lanterne  el  Sindaco  , corno  eftà  difpuedo  por  las  referidas  ordenes  , fin* 
que  por  ninguo  cafo , ni  motivo  fe  pueda  dilpenzar  efta  intervencion  ; 
cn  cuya  conformidad  dareys  las  ordenes  uccelfarias  para  fu  compii* 
micino , y que  fc  regidre,  y note  elle  defpacho  en  las  partes  combeuien- 
tcs , a fin  de  que  code  de  ella  mi  refolucion , fe  execute,  y cumpla— » 
por  todos  en  la  parte , que  les  locare . de  Madrid  ai6.de  Mayo 
d#  1 696.  Yo  el  Rey.  Ortis  de  Otalora  Sec.  Con  fefiales  del  Confeja  . Y 
aviendole  S.  H.  ordenado  al  Coufervador  D.Jofeph  Antonio  de  Garate, 
que  le  de  la  executoria,  me  manda,  en  el  interim  participar  a V.  S.  ella 
lelòlucion  de  Su  Magcdad , para  que  le  dé  el  devido  cumplimiento , y 
dciirle  la  comunique  V.  S.  al  Senado  , para  que  lo  teoga  entcndido  , y 
cxccute  por  fu  parte  lo  que  S.  M.  manda  . Dios  guarde  a V.  S.  muchos 
silos.  Palermo  l 31.  de  Junio  de  1696.  D.  Francifco  de  Obregcn  <Scc.  11 
Tribunal  del  Reai  Patrimonio.  Panormi  die  35-Junii  1 696.  Excquatur, 
& detur  ordo . E dovendofi  dare  la  dovuta  efecuzionc  a quanto  la  pre- 
fata Reai  Maellà  ordina  , v’  incarichiamo  a dovere  efeguire  , cd  oiftr* 
vare  il  fuddetto  preinlcrto  Reai  Difpaccio  , e biglietto  di  noltra  Secrc* 
taria  giuda  la  loro  ferie,  continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbmn  , <Sc 
a prima  linea  ufque  ad  ultimam,  prò  ut  jacec  . (4)  Ordinando  in  virtù 
delie  prefenti  al  Maellro  Notajo  di  coietto  Senato  ,che  in  ogni  anuo  » 
cd  in  ogni  Sedia  di  Senato  , le  debba  il  prefente  ordine  nodro  notifica* 
re  ; come  anco  al  Siadaco  ; conforme  lo  fpcriamo  dal  vodro  codumato 
zelo  , cd  attenzione  tenete  nel  Reai  fcrvigio  ; non  curando  il  Maellro 
Notajo  del  Confcglio  Patrim.  di  ricuperare  detto  preinfcrto  biglietto  ; 
flante  averfi  ricuperato  nella  Secretarla  di  quedo  Tribunale  . Uat.  Pa- 
normi  die  feptimo  Julii  1696.  El  Almiraute  Duque.  R.  Joppulo  P.  Jop- 
pulo  M.  R.  Torres  M.  R.  ValJes  M.  R.  la  Placa  M.  R.  Fernaudez  M. 

- ‘ R. 
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R.  Caflillo  M.  R.  Garatc  Coni'.  Mira  F.P.  D.  Petrus  Ciraftfo  iccr.  M. 
Noe, 

All*  Illuflriflimo  Senato  di  quella  Felice  , e Fedeliffima  Cittì  di 
Palermo,  fc  J’ incarica  a dover  efeguirc  , ed  offervare  il  fuJdetto  prein- 
ferto  Rcal  Difpaccio  , difponente  , che  ia  tutti  li  (candagli , che  fi  do* 
veranno  fare  , debba  intervenire  il  Sindaco  , conforme  ai  iuddcito  Reai 
Difpaccio  viene  ordinato. 

Vie  Vige  fimo  Jujii  1696. 

Ex  parte  lllunrifs.Senatus  Panorm.Scde  piena  fuit  provi{um,quod 
exequaatur,  & regiftrentur.  Jofcph  RuCfopro  Mag.  Not. 

CAPITOLO  LUI. 

Lettere  Reali  de'  io-  Luglio  1696. 

Si  (etra  cofia  fi  parata  degli  avanzi  dell'  ammini  FI  razione  fermentarla 
follo  tinque  chiavi , da  tener Jì  uno  dal  Pretore  , l'altra  dal  Sinda • 
co , e tre  dalli  Governatori  della  Tavola  , fecondo  la  difpofiziom 
delle  lettere  Reali  de'  ao.  Ottobri  » 68 ?.  n.i.  e 9. 

Stia  0 carico  del  Pretore , e Giurati  il  far  riporre  fettimana  per  fotti- 
mona  li  detti  avanzi  in  detta  Co  fa  con  l'  ofitlcnza  dì  un  Notajo 
della  Tavola  ; come  anco  fieno  tenuti  nomine  proprie , divertendo  in 
altro  ufo , che  della  compra  de'  fomenti  gli  avanzi  fuddetti . n.  a. 

t 9. 

Nel  fire  deir  efizio  di  ogni  Pretore  fi  debba  contare  tutto  il  dcnajo  di 
detti  avanzi , e conjegnarfi  al  Sucte/Tere;  facendoli  atto  di  tal  con - 
fegna't  copia  del  quale  con  uno  fede  del Raz.  degli  avanzi  di  quell' 
anno  fi  mandi  al  Trib.  del  R.  P.  n.  3 . e 10. 

Finiti  li  tre  ami  della  proibizione  del  pani  zzar  e , formato  il  tumulo 
delle  *7  \QOm. , e foddisfatli  li  creditori  della  Tavolai  fiervandofi 
fempre  in  cafia  feparata  li  detti  avanzi , debba  la  maggior  fora- 
via impìegarfi  in  r eluizione  di  rendile , precedendo  l' ordine  di  Sua 
Al  a eliti . ».  4* 

/ pagamenti  a'  Creditori  della  Tavola  fi  facciano  con  le  giufle  rate , thè 
flettano  ad  ognuno  , ed  il  Razionale  della  Città  fia  obbligato  dar 
fide  al  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  degli  avanzi  di  ogni  anno , 
per  vedere , fc  eorrifponàono  alle  fomme  girate  a delti  Creditori  $ 
e detti  pagamenti , come  anco  quelli  di  conto  libero  fi  facciano  per 
mondati  generali . ».  5* 

Jl  Al.  Not.  fa  tenuto  notificare  ad  ogni  nuovo  Senato , e Governatori  del- 
la Tavola  le  prefemì  lettere , e rimettere  le  fedi  di  tal  notifica  al 
Trib.  del  R.  P.  n.  6.  e ) 4. 

Non 
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Non  po/. h il  Viceré  difpenjdre  al  con  ceduto  di  que  fi  e lettere . ».  7. 
Conferma  ielle  delle  lettere  de' 29.  Ottobre  t68j.  ».  8. 

Il  Trib-  del  Re  al  Patrimonio  abbia  cara , e dia  rimedio  nella  omiftione 
delle  juperiori  difpojhioni . ».  « l . 

Non  pofa  il  Senato  convertire  li  delti  avanzi  in  compra  di  altre  vitto - 
voglie , nè  pùfibiare  un  conto  con  l' altro  . ».  13. 

La  provi  fior,  e d'oglio , e formaggi  fi  debba  dare  per  partito  ; e non  tro - 
vat,d*fi  Partitori  ifi  faccia  per  conto  delia  Città)  procedendo  li  ban - 
di  in  Palermo , e nelle  altre  Città  del  Regno , e libcrandofì  agli 
Offerenti  di  maggior  convenienza.  ».  1 j. 

CAROLUS  REX  &c. 

Jl.Iuflr.  Reg.  Conf,  Dii.  Sai.  Con  biglietto  d?I  noflro  Secr.  con  1’  in- 
feritone del  Rcal  Difpaccio;  è flato  ordinato  quel  che  licgue  . Por 
Rea!  Defpacho  expedido  por  el  Supremo  Conlcjo  de  Italia  que  le  ha  di- 
rigido al  Duque  nu  Scnor , ordena  Su  Mag.  lo  quefiegue.  El  Rey  . 111. 
Lìuquc  de  Veraguas  Primo  mi  Virrcy  Lugaithenientc  , y Capitan  Ge- 
neral del  Rcyuo  de  Sicilia  . Entrc  otros  varios  Capitulos  , que  contie- 
ne un  Defpacho  , que  cn  so.  de  Ottubre  de  168}.  fé  dirigio  al  Conde_> 
de  S.  Eflevan  ficndo  Virrcy  en  efe  Reyno,  locante  a la  fatisfacion  de  los 
Acuhedores  de  la  Tabla  de  efa  Ciudad  , partidos  de  Abaltos  , forma*, 
cion  , y govicrno  de  una  nueva  caxa , cn  que  fc  depofitafen  las  ganan- 
ciaa  de  los  abanzos  de  trigo  ay  los  cinco  Uguieute . ( 1)  Qne  aya  caxa  fc- 
parada  de  efle  cagdal  independicnte  de  las  curai  caxas  , y caudales  del 
comun  de  la  T abla  , y de  las  ga  velas  ; y que  a demas  de  las  Ila  ves  que-* 
han  de  teucr  el  Prctor  , y Cìovcrnadorcs  de  la  Tabla,  tenga  otra  el  Sin- 
daco de  la  Ciudad  ; pues  fin  elio  impoi  caria  poco  , qae  las  caxas  fuefea 
difliutas  , A las  Perlònas  , que  han  de  tener  las  llavcs , fon  las  mitmas  . 
( 2)  Que  eflè  à cargo  del  Prctor  , y Sindaco  el  que  eflos  abanzos  fe  pon- 
gan  lemma  por  femana  cn  diclia  caxa  con  afiflencia  de  uao  de  los  Nota- 
rios  de  la  Tabla , para  que  los  note  ; y de  no  hazorlo  eden  obligados  en 
nembre  proprio  (corno  tambien  lo  cftèei  Pretor  y jurados  ) en  calo  de-* 
gallar  elle  dincro  cn  otra  cofa  fuera  de  lo  difpueflo  en  dicho  Confejo  . 

( 3)  Que  en  cumpliendo  el  Pretor  fu  ofìzio  , fc  aya  de  rcconocer  la  Ta- 
bla , y contar  el  dincro  , que  hubierc  en  le  caxa  , y cntregarfe  de  elloel, 
Pretor , que  le  fucediere  , haziendofe  de  cito  acto , cuya  copia  ponga  cl 
Pretor  , que  falierc,  cn  manos  del  Tribunal  del  Patrimonio  con  una  fee 
del  Razionai  de  la  Ciudad  de  lo  que  han  importado  cn  aqucl  ano  los 
abanzos . (4)  Que  acavados  los  tres  afios , hecbo  el  cumulo  , y fu isfc - 
chos  los  Acrchedores  con  lo  que  fobrare  de  los  abanzos , y con  los  de  lai 
rochelas  , come  fe  difpone  en  dicho  Coafcjo,  y affo  de  alìgnacion  liecha 
por  cl  Senado  , lodo  lo  que  pruccdicre  del  precio  de  trigos  de  fucrte  , y 
rochelas , fe  aya  de  poner  a parte  en  dicha  caxa  con  las  formalidades , y 
• obli- 
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obligaciones  arriva  dichas  j de  mauera  que  liemprc  la  negociacion  fru- 
mentaria corra  por  quenta  , y caxa  lèparada  , y no  fepueda  facar  dinero 
de  ella  , fino  es  para  compra  de  trigos  , y rochclas  ; quedando  obligadu 
el  Pretor,  y Juradosen  nombre  proprio  en  cafo  de  gallarlo  cn  otras  co- 
fas  ; y quando  parecierc  , que  ay  muchi  fuma  de  abanzos  fobre  la  cicn_> 
mil  oozas  , que  han  de  quedar  por  caudal  fijo  , y pareciere  conveniente 
emplear  en  redimir  cenfos  , que.  paga  laCiudad  , le  me  a virerà  de  elio, 
para  que  dè  las  ordenes  combenientes  por  via  de  elle  mi  Supr.  Confcjo, 
de  Italia  . (5)  Affi  mifmo  os  apruevo  lo  que  aveys  difpucfto  acerca  del 
pagamiento  de  los  Acrehedores  de  la  Tabla , affi  de  quenta  libre  , conio 
condicionada,y  os  encargo  fu  puntual  (àtisfacionj  y confirmo  el  auéìode 
afignacion  , que  hà  hecho  el  Senado  de  los  abanzos  de  rochela  , y del 
trigo  fuerte,  defpues  de  acumulada  la  fuma  de  cica  mil  onzas  con  las  cu- 
Jidadcs  pucllas  en  eljy  particularmente  de  que  el  pagamiento  fe  haga  por 
mandado  generai , rata  por  cantidad  , para  que  no  aya  fugar  a la  gratili’; 
cacion,  ni  a ningun  genero  de  arbitrio  ; y elio  mifmo  fe  obfervarà  cn  los 
pagamientos  , quefe  han  de  hazer  a los  Acrehedores  por  quenta  libre—.  , 
y para  que  no  pueda  aver  ninguna  fraude , ordenareis  al  Racional  de  la 
Ciudad  , que  embie  todos  anos  fcc  al  Tribunal  del  Patrim.  de  los  aban« 
zos,  que  han  dado  dichas  rochclas,  paraque  reconozca  el  Trib.  fi  corre* 
fponde  la  fuma  a la  que  fe  gira  a los  Acrehedores'fjor  mondado  generai  ; 
y por  via  del  Trib.  del  Patrimonio  encargareis  al  Senado  laobfervancia. 
de  todo  lo  referido  de  vaxo  de  las  peuas,  que  os  pareciere.(6)Y  al  Mae- 
lire  Notano  del  Senado  mandarcis  que  affi  corno  fc  muden  los  Pretores, 
jurados,  Sindaco  , Governadores  , y Racional  de  la  Tabla  haya  de  no- 
tificar a Ics  que  fuccediercn  las  dichas  ordenes  , por  lo  que  à cada  uno 
de  ellos  tefpeclivamente  locare.  (7)  Y es  mi  voluutad,  que  ni  Voj  , ni 
vuefiros  SuccelTores  puedan  difpcnzar  al  dicho  Confejo , ni  atto  de  ali-: 
gnacion  , ni  etra  qualquiera  cola  de  las  difpuefias  . Y defeando  hallar- 
tne  con  noticia  del  eltado  , que  tenia  ella  caxa , y caudales  con  que  fe-» 
balla , ordci.ò  cn  Defpachode  14.de  Diciembre  p.  p.  al  DuquedeUze-. 
da  embiafe  iclacion  dillinta  de  lo  que  hubiefeu  frutificado  los  referidos 
abanzos , defde  el  dia  enque  fe  formò  la  caxa  con  diftincion  de  los  anos 
balla  el  pafado  ; que  caudales  exifiiau  cfeccivos  en  ella  j y fi  alguna  pari 
te  le  avia  combertido  en  differente;  cofàs  de  las  de  fu  aplicacion  ; à que 
latisfaciendo  cl  Duque  , remitio  con  carta  de  ia.de  Abril  de  elle  ano 
ci  tre  otros  papeles  dos  fecs  de  Geronimo  li  Chiambri  Rac.  del  Sen.  fe- 
chas  en  la.  de  Feb.  antecedente  , incluyendo  la  una  lo  que  ha  avido  de 
abanzos  ano  por  ano  en  los  trigos  fuertes  ; y la  otra  lo  que  exifiia  attual- 
mente cn  dinero , trigos,  azcyte,  ycreditosen  fuma  todo  de  8 1 35  •• 
oozas  10.  tarines,  y 11. granosi  aunque  de  efectivo  no  fon  mas  que-» 
5,596.  onzas,  aS.  tarines,  ygran.  14*  de  que  fe  intiere  , quan  lentamen- 
te ha  procedido  elle  cumulo  por  la  aderta  cantidad , à que  ha  afccndido 
a!  cavo  de  treze  afios , quando  (e  juzgò  que  ea  los  tres  primeros  le  por 
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dia  acumular  la  de  ico.  onzas  ; y haeiendofe  concepito  que  al  attra/o 
probcnga  , de  no  aver  puefto  las  perlonas,  por  cuya  mauo  ha  torrido 
rodo , el  cuydado  prccifojo  de  no  averle  guardado  las  reglas  deferipu* 
cn  los  capitoli»  menciooados  del  Defpacho  de  i j.  de  Ottubre  de  8}. 
pues  de  las  relaciones  foto  fé  intiere , que  fé  ha  tcoido  qoenta  le  paratia—* 
en  los  libros  de  la  Tabla  , pero  no  cl  que  (é  aya  hecho  formacion  de  I* 
caxa  con  las  dillintas  llaves  , que  le  mandò  , ni  deportandole  /emana 
por  Ternana  las  ganancias  con  las  precauciones  prevenidas  , ni  que  los 
Pretore?  , que  laltn  , ayan  puello  con  el  retivo  del  Succfor  fee  del  Ra- 
cional  de  la  Ciudad  cn  mauos  del  Tribunal  del  Patr.  de  lo  que  cn  fu 
ado  importaron  los  abanzos  , para  veer  li  corrifpoudia  con  lo  que  dava 
cxiHeute  ; que  cn  las  55956.  onzas  a8.  tt.  y 14.  gran,  de  effettivo  Te-* 
incluyeu  6946.  y 16.  tt.  predo  de  i960,  quintales  de  Azeyte  , que  exi- 
flian  cu  las  caniinss  de  la  Ciudad  , que  fé  comprarmi  con  dinero  de  la 
caxa  , ha  lido  una  mamfclta  coutravencion  al  Coolejo  generai  , que  fé 
tubo  , y al  Defpacho  citado  , que  cxprellamentc  prohive  no  poderfe  di- 
vertir mas  que  en  compra  de  trigos , y li  hi  proccdido  de  otros  diferen- 
tes  caudales  de  la  Ciudad  , no  devia  poner/è  en  sita  quenta  ; y fiendo 
la  obTcrvancia  de  lo  difpue/lo  ran  precifa  , e inefcufable  corno  lo  pudei3 
confiderar  por  los  graves  incombenientes  , que  rcfultarian  de  fallar  a—* 
la  Ciudad  en  un  ano  efieril  caudales  propri  os  ,y  fufìcientes  para  mante- 
ner de  pan  al  Pueblo  al  precio  , y pefo  que  c/U  obligada . (8)  Ha  pare- 
cido  reiterar  para  vos  los  mencionados  ordenes,  cncargandoos  (corno  lo 
hago  ) difpongais , (cguarden  y cumplan  puutualifmiimeme  legati  fu 
ferie  , y thenor  haziendo  poner  cn  uio  , y platica  lodo  aqucllo  coque  fé 
bubicre  faltado  . (9)  Y muy  particolarmente  el  que  haya  caxa  feparada 
con  llaves  dillintas  , para  que  /emana  por  Ternana  fé  vayan  deportando 
los  abanzos  con  las  precauciones  dcfinidas  . ( 10)  Y que  cada  Pretor  , al 
tiempo  de  acavar  fu  govieroo , remila  al  Patrimonio  junto  con  el  reci* 
vo  del  , que  le  fuccede , la  fee  del  Racioaal  de  la  Ciudad  de  lo  que  han 
importado  los  abanzos,  para  veer  fi  corrifponde  con  la  fuma, que  dtjaic 
de  cxi/lentc  . ( 1 1 ) Y en  calò  de  omi/Iìon  ordenarcis  al  Patrimonio  cuy- 
de  de  cllas  . (la)  Y por  la  mifma  via  advertcrcis  al  Senado  , que  cltos 
caudales  no  le  combienan  cn  compra  de  azeyte  , ni  otras  biiuallas  , lino 
tan  folameute  en  la  de  trigos,  corno  e/là  prcvenido  , fin  nuzclar  una—* 
quenta,  con  otra.  (ij)  Y refpettodc  que  cn  el  mifmo  Defpacho  fc  apro- 
vò al  Conde  de  S.  hiicvan  lo  que  avia  difpue/lo  cerca  de  que  la  provi- 
fion  de  quefo  , y szcytc  , que  hada  entonzes  avia  corrido  por  quenta—» 
de  la  Ciudad  con  mucha  perdida  , fc  diefe  a partido  , publicandofc  ban- 
dos  aflì  en  ella  , corno  en  las  demas  del  Rcyno  , para  quien  quifiefe  en- 
trar en  cllos  ; deliverandolc  en  la  camera  lolita  del  Senado  a quatro  vo* 
zes  al  mejoi  O/ciiei  tt  ; afiadiendo  que  cn  calo  de  no  ballarle  Pannano* 
para  la  cunpra  de  dicho  genero  , la  hubiele  de  hazer  cl  Senado , prece- 
dendo baudos  y a 4.  vozes  , os  ordeno  , eflcis  muy  en  quenta  de  quc_» 
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erta  providencia  fe  plaft  que  , y cxccute  alli  , y me  dareis  qjc.ita  de  Io* 
que  cn  virtud  de  elle  Defpacho  le  fuere  obra.b.  E.i  Baca  Ruiro  a io. 
de  [ulio  « 696.  Yo  el  Rey.  Orciz  de  Otalora  Secr.  eoa  finale*  del  Confi 
y S.  E.  me  manda  decir  a V.  S.  haga  obfcrvar  Io  qu:  S.  M.  ordena  ea  el 
preinlerto  Rea!  Defpacho,  y dè  quenta  de  lo  que  en  sù  cumpliniienco  le 
hubicrc  obrado  , del  efiado  en  que  fe  haiia  , y de  las  providcncias  , que 
hubiere  apìicado  para  fu  puntual  exccucion  . Dios  guarde  a V.  S.  ma* 
chos  afios  . Pai.  a 1 1 . de  Agofio  1 696.  Don  Francifco  de  Obregon  . Al 
Trib.  del  R.  Patrim.  Pan.  die  1 J.  Augufii  1696.  Detur  ordo.  In  efecu» 
zione  di  che  v’  incarichiamo  a dover  efeguire  , ed  olfervare  , e far  da—* 
chi  fi  deve  efeguire  , ed  ollervare  il  fuddetto  prcinferto  Rcal  Difpaccio 
giufla  la  fua  ferie  , continenza  , c tenore  de  verbo  ad  verbum  , & a pri- 
ma linea  i.fque  ad  ultimsm  j e perchè  fupponiamo  d’avcrfi  con  puntuali» 
ià  efrguito  , ed  olTervato  li  fud detti  prcinferti  Capitoli , ci  darete  noti* 
zia , fe  quelli  Hanno  in  ofièrvanza , e gli  avanzi  in  che  limo  (lati  eroga- 
ti, c lo  fiato  in  che  fi  ritrovano  con  avvertenza  a doverfi  nell’avveni- 
re puntualmente  oflcrvare  detto  Reai  Difpaccio  , lènza  praiicarfi  il 
contrario  ; altriinente  in  cafo  di  omillìouc  , rellcrcte  obbligati  nomine 
proprio  , e fi  erigeranno  le  pene  in  effo  contente  a chi  contravverrà,  ol- 
tre di  altre*  nofiro  arbitrio  riferbate . (14)  Ordinando  in  virtù  delle-» 
prefenti  al  M.  N.  di  cotello  IH.  Senato  , eh:  in  ogni  Sedia  di  effo , deb- 
ba notificare  il  prcinferto  Reai  Difpaccio  , per  averfene  in  ogni  tempo 
la  notizia,  e far  rimettere  le  fedi  in  quello  Coufeglio  Patrimoniale,  nel- 
la conformità  di  lòpra  efprefTua  , cnon  altrimente  ; e che  il  M.  Nota* 
jo  di  detto  Tribunale  non  curi  recuperare  detto  prcinferto  Reai  Difpac- 
cio , per  averfi  recuperato  nella  Secretarla  di  elfo:  del  tutto  cc  ne  com- 
promettiamo dal  vofiro  lotico  zelo  , cd  attenzione  l’efccuzione  ; e con* 
travenendofi  dal  detto  M.  Notajo  quanto  nel  prefente  ordine  nollro  gli 
viene  ordinato,  fe  Pimpone  pena  di  onze  quattrocento,  e non  altrimen- 
te. Dar.  Panormidie  vigcGmofcxto  Augulti  1696.  & expedita  hodic-* 
die  vigefimo  fexto  Novemb.  1696.  virtute  chirographi  E.  S.  fubdic 
vigefimo  primo  Novembr.  1696.  El  Almirantc  Duque  R.JoppuIoP. 

JoppuloM.  R.  Torres  M.  R.  Valdes  M.  R.  La  Placa  M.  R.  Fernandez 
M.  R.  Cafiillo  M.  R.  Garate  Confi  Mira  F.  P.  D. Petrus  Cirafifo Secr. 

Mag.  Nor. 

AH’  III.  Senato  di  quella  Felice  , e FedelilTìma  Città  di  Palermo  , 
incaricandoli  a dover  efeguire  , ed  cflèrvatc  , e far  efeguire  , cd  offer- 

vare  il  fuddetto  prcinferto  Reai  Difpaccio  , attorno  alli  Capitoli  «Jell* 

CafTa  frumentaria  di  detto  Illuilre  Senato  , cd  altri  in  effo  efptcffati , 
con  elcguirc  quanto  di  Ibpra  . 

Die  duodecimo  Dicembri : 1696. 

Ex  parte  Ili.  Senatus  Pan.  abfcntibus  Specl.  Del  Vio  , Se  Uzeda__» 

Zza  ’ Scn. 
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Sen.  fuir  provifum  , quod  exequautur  , & regiltieaiur  , & detur  ordo  , 
Jofepl.i  Rullo  prò  Mag.  Not. 

Cor, fermate  le  fuperiori  lettere  per  altre  lettere  Patrimoniali  da- 
te j 'otto  li  4-  aprile  1696.  che  Ji  la/ciana  4'  imprimere , per  eflerc  del 
tenore  del  Capitolo  3 j.  addietro  . 

CAPITOLO  UV. 

Lettere  Regali  de’  IO.  Luglio  1696. 

Debbano  seni  or.no  bilanciar  fi  i conti  dell'  ammini frazione  frumentaria', 
ed  in  guai  pena  incorra , in  ciò  mancando . n.  1 . e 3 . 

Si  dia  conto  a S.  Al.  della  mancanza  d'  oolio  accaduta  quella  volta  per 
colpa  de’  Alagazzinicri . n-  a.  e 3. 

il  Al.  notato  fio  tenuto  notificare  ad  poni  nuova  Sedia  le  prefenli  lei - 
(ere.  n. 4. 

CAROLUS  REX  &c. 

ILI.  Reg.  Conf.  Dii,  Con  biglietto  del  nodro  Secretarlo  in  rifultt-^ 
di  Reai  Difpaccio  di  S,  M,  ( Dio  guardi  ) inferro  nel  medefinio  , 
viene  ordinato  quel  che  fiegue  . Por  via  del  fupremo  Confcjo  de  Italia 
fe  ha  dirigido  al  Duque  mi  Scnor  el  Reai  defpacho  del  renor  que  figue, 

El  Rcy  . HI.  Duque  de  Veraguaj  primo  mi  Virrey  Lugartheuiente  , y 
Cap.  Gen.  dei  Reyno  de  Sicilia  . ( 1 ) Se  ha  emendiJo  que  co  las  quen- 
tas  de  avanzos  , y adminiltracion  de  Vituallas  de  la  Ciudad  de  Paler- 
mo ha  avido  el  incombcnipnte  de  tenerfe  abiertas , fin  bilaozarfe , corno 
es  de  obligacion  todos  los  aoos , de  que  ha  refultado  el  aver  padecido 
la  Ciudad  el  dafio  de  treejento?  y noventa  y bete  quintales  de  azeyte  , 
facados  de  los  Magacenos  , fm  aver  introitado  el  predo , que  importa 
cerca  de  dos  milonzas  ; y que  el  Sugeio  por  cuja  mano  corria  la  didri- 
bucion , a IT.  conio  fe  defeubrio  la  falta  , pafo  a refugiarfc  ; y convinien- 
dooviar  cftos  defordenes  ha  parccido  advertiros  decllos , y encarga- 
ros  , corno  Io  hago , deys  por  via  del  Patrim.  las  ordenes  , que  conven- 
gan  , paraque  las  referidas  quentas  fe  bilanzen  todos  los  anos  ; impo- 
nendo a los  Contrabenientea  , y que  no  cumplieren  con  ed»  incumben- 
cia  el  cadigo  , y pena  correfpondieutc  , (9)  Y por  lo  que  tota  a la  per- 
dida  de  los  trecientos  y noventa  y bete  qq.  de  azeyte  me  informareys 
con  dillincion  de  Io  que  en  dio  ha  pa(3do  , por  que  quieto  tenerlo  en- 
tcndido  , fin  reparar  por  elio  cl  caftigo  a los  culpados,  ni  las  diligenza? 
para  el  remplazc  defte  caudal . De  Buenretiro  a 10.  Julio  1696.  Yo  cl 
Rey  . Horiiz  de  Oltalora  Secr.  con  fcfiales  del  Confejo.  De  cuya  Reai 
dcliberacion  me  manda  S.  E.  dar  noticia  a V,  S.  para  que  la  exccute  , y 
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dò  qucnta  del  cflado  delta  materia  , y provideacias  , que  dicre  , para  el 
«utero  cumplimiento  de  lo  que  S»u  Mageftad  manda  con  la  nuyor  bre- 
vidad.  Guarde  Diosa  Vi  muchoj  anos.  Palermo  ii.dcAgofto  1696. 
D.  Francifco  de  Obregoo  . Al  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  , io  dorfò 
del  quale  provid.  Paoor.  ij.  Augulii  1696.  Der.  ordo  opp.  (3)  Perciò 
v*  incarichiamo  , che  debbiate  elegojre  , ed  offervare  il  preinferto  Reai 
difpaccio  giuda  la  Tua  fèrie  , continenza  , e tenore  , con  far  bilanciare  li 
conti  di  avanzi  , e dell’anuninillrazione  di  vittovaglie  di  anno  in  anno, 
fono  pena  a coloro  , che  controverranno,  e fpena  di  far  la  riferita  dili- 
genza, rii  pagar  de  proprio  li  mancamenti  fi  copriranno,  e li  danni,  fpe- 
fe  , ed  intere  Ut  verrà  a patire  la  Città  , oltre  delti  caftighi  bcovilli  a_.j 
Noi  per  via  di  quello  Tribunale  • Informandone  fimilmentc  per  la  mc- 
defima  via  con  ogni  diilinzionc  lo  clic  ha  pallaio  per  il  mancamento 
tanto  delti  riferiti  cantara  397*  d'  oglio  del  Magazzinicro  antepalTato  , 
quanto  di  quello  ultimo  Magazzinicro,  e le  diligenze  operate  per  in- 
dennità della  Città  , c per  rimpiazzo  del  riferito  mancamento  , e lo  fla- 
to della  caufa  civile  , c criminale  per  detto  effetto  formate,  affine  di 
paffarlo  alla  notizia  di  S.  M.  in  rifulia  del  fuoReal  Difpaccio  . (4)  11 
contenuto  del  quale  ordiniamo  in  virtù  delle  prefenti  al  Maeflro  No- 
tajo  di  coteflo  Ululi.  Senato  , di  doverlo  notificare  al  principio  del  go» 
verno  d’ogni  Sedia  , per  non  poter  allegare  iguoraoza  folto  la  pena  di 
(opra  , come  ne  lo  compromettiamo  dal  voftro  efperimentato  zelo  , ed 
attenzione  . Dat.  Panor.  die  vigefimo  fexto  Augulii  1696.  & expedita 
hodie  die  vigefimo  fexto  Novemb.  1696.  virane  chyrographi  E.  S.  fub 
die  97.  Novemb.  1696.  El  Almirantc  Duque  . R.  Joppulo  P.  joppulo 
M.  R.  Torres  M.  R.  ValdesM.R.  La  Placa  M.  R.  Feroandez  M.  R. 
Caflillo  M.  R.  Garate  Conf.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  Secr.  M.  N. 

All’  Illuflr.  Senato  di  quella  Felice  „ e Fcdeliffima  Città  di  Paler- 
mo, che  debba  cleguire  il  Rcal  difpaccio  nel  preinferto  biglietto  per  bi- 
lanciarli ogni  anno  li  conti  di  avanzi  , c detl’amminiflrazione  di  vitto- 
vaglie  fono  peni  a’Controventori,  a i quali  fpetta , di  pagar  de  proprio 
li  mancamenti , danni,  fpefe  , ed  inter effi  patirà  la  Città  «oltre  dclli  ca- 
lighi beavi fli  a S.  E.  per  via  di  quello  Tribunale,  con  infoimar  pure  le 
diligenze  del  mancamento  dell’oglio  delti  Magazzinieri  antepaffati , cd 
ultimo  per  paffatli  alla  notizia  di  S.  M. 

Die  duodecimo  Decembri t 1696. 

Ex  parte  Illuflrifs.  Senatus  Paoorra.  abfcniibus  Speftab.  Del  Vio , 

& Uzeda  fuit  provifum  quod  excquantur,  & regiftrentur.  Jofeph  Ruf- 
fo prò  M.  N. 
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CAPITOLO  LV. 

adito  del  Senato  per  la  foddì j fazione  de'  Creditori  di  pofo 
de'  5.  Ad  aggio  1651). 

Die  5.  Maij  vii.  Indift.  1699. 

$.  I. 

Ordine  da  forfè  i calcoli  di  tutti  li  Creditori  di  conto  condizionato  , e di 
conjcrvtrft  detti  calcoli  nel  Te  foro  della  Tavola,  n.  i.e  a. 
jdjf inazione  delti  avanzi  delle  roecelle  per  la  foddì  fazione  di  Credito  * 
ri  di  pollo  . 3. 

Il  degli  avanzi  di  fermenti  forti  , dopo  dì  e fere  formato  il  peculio  fru* 
mentario  di  onze  centomila . ».  4. 

Non  fi  pofano  detti  avanzi  erogare  in  olir'  ufo , qualfi voglia  , che  fa 
urgentijfma  la  caufo . ».  5. 

Come  debbano  girarf  in  Tavola  li  detti  avanzi . ».  6. 

ESfeodoft  dall* Illuflrifà.  Senato  di  quella  Felice,  e Fedeliflima  Cit- 
tà di  Palermo  folto  li  1 i.Agofto  1683. fatto  il  feguente  atto, cioè: 
Jelus , Maria  , jofeph  , Rofalia . Die  undecinro  Auguili  vi.  ]od.  1 683. 
Avendo  1*  ili.  Senato  di  quella  Felice  , e Fedeliflima  Città  di  Palermo 
fatta  matura  conflderaziouc  (opra  lo  flato , nel  quale  fi  ritrova  quella—, 
l'uà  Tavola  con  li  fuoi  Creditori,  tanto  per  conto  condizionato  per  tut- 
to l’anno  1 674.  come  nel  libro  vecchio  , quanto  per  l’ iufraferitto  conto 
dopo  detto  anno  1674.  fino  al  prefente  giorno  . E volendo  con  la  fua—» 
lolita  attenzione  , e zelo  provvedere  a tutto  potere  fecondo  la  poflibilù 
delle  correnti  congiunture  , cosi  per  l’ indennità  de’  Particolari  , come 
per  la  cenfervazione  , cd  aumento  del  ben  pubblico  , ha  fatto  (opra  ciò 
tu  olte  Icflìoni  , c ccnfulte  anche  con  l’intervento  de’  fuoi  Avvocati  a fi- 
ne di  concertare  , c flabilire  il  modo  più  efficace , e pronto  per  andar 
foddisfaccndo  con  tutta  la  brevità  poflibilc  li  detti  Creditori  fecondo  I’. 
obbligo,  che  tiene  , ed  il  molto defiderio  , che  ne  ha  : Pertanto  ha  deli* 
beri  iodi  fare  il  prefente  atto  con  la  claufola,  e condizione , che  ,ft  abbia 
e debba  oflfervare  inviolabilmente  in  tutta  la  fua  ferie,  continenza, e te- 
nore fenza  che  mai  fi  polla  , nè  debba  alterare  , edifpenfare,  nè  in  tul- 
io, nè  in  parte  neflfuna,  e che  per  mantenerft  femprc  inviolabile,  ed  inal- 
terabile la  fua  fuflìflenza  , ed  oflervanza  lì  abbia  da  fupplicare  S.  E.  ed 
ottenerfl  la  fua  conferma  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale,  con  efpref* 
fo  ordine  di  non  poterfl  in  nefluna  maniera  difpcnfare  a neflfuna  delle  co- 
lè , che  fi  contengono  , e difpongono  nel  prefente  per  quallivoglia  cau- 
ta , e per  qualunque  perfona  , in  quallivoglia  modo  , e per  quallivoglia 
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titolo  privilegiata  , fìante  che  con  l’inviolabile  , e perpetua  oliavate 
za  del  tenore,  e continenza  del  prefente  ateo  verranno  ad  cftcìcfbd* 
disfatti  li  fuddetti  Creditori  della  Tavola  , conforme  all’  obbligo  , che 
le  ne  tiene  , e da  quella  ollVrvanza  dipende  il  mantenimento  , c aumcn* 
io  del  cemmerziodi  detta  Tavola,  ed  il  fe rvizio  del  Pubblico,  e di  que- 
lla Città,  in  riguardo  del  che  fr  deviene  alla  formalità  del  prefente  atto. 
.(  I ) Per  lo  quale  io  virtù  del  prefente  i’Jllullr.  Senato  di  quella  luddet- 
ta  Felice  , e Fcdcliflima  Città  di  Palermo  Sede  pleaa  Itabilifcé , c ordi- 
na ,che  gli  Oiìziali  , e Miniltri  , olii  quali  Ipetcadi  quella  fua  Tavola, 
abbiano  , c debbano , riconolcere , c fare  rum  li  calcoli  dclli  coati  delti 
Creditori  di  data  Tavola  di  conto  condizionato  per  tuttol'anno  1674. 
che  fi  ritrovano  annotati  nelli  libri  della  Tavola  a conto  vecchio,  come 
ancora  li  comi  dclli  Creditori  dopo  detfo  anno  1 674.  fioo  al  prefente  , 
che  li  ritrovano  pure  annotaci  in  detti  libri  di  Tavola  a conto  nuovo  , 
per  conto  coodizionato  , cioè  delle  paititc  di  crediti  con  condizione  d’ 
impiegaci  in  compre  di  beni  ftabili , e rendite , o in  relazione  di  rendi- 
te , ovvero  per  dillribuzione  di  prezzo  di  beni  venduti  a’  Creditori  a_j. 
mandato  da  fpenderfi  dal  Giudice  Diputato  , o partite  di  capitali  gi- 
rati in  detta  Tavola  per  recando  di  rendite,  ed  altri  fimili  , e come 
meglio  fi  dichiarerà  cella  nota  da  farù  nelli  fuddetti  calcoli  ; non  in- 
cludendo però  in  detti  denaj  condizionati  dopo  detto  anno  1 674.  fino 
al  prefente  quelle  partite,  che  fono  con  femplice  condizione  di  non_* 
poterli  fpenJerc  , le  non  codi  della  vita,  ovvero  fe  non  fatta  apoca  di 
ricevuta  , e cdlionc  di  ragione  , o nifi  lcgitimata  perfòna  , o pure  eoa 
lequefiro  fèmplice,  dante  che  quelli  denaj  fono  come  tutti  gli  altri  di 
conto  libero  efiiienti  in  detta  Tavola  a difpolizionc  dclli  Creditori . 

( a)  lì  tirati  li  fuddetti  calcoli  li  abbiano  da  tirmare  non  folo  dagli  Olì- 
ziali  , e Mimftri  fuddetti , che  devono  farli  tirare  , ma  ancora  dall'Ill. 
Pretore  , c Spctt.  Giurati  , e dalli  Governatori  di  detta  Tavola  , e fir- 
mati che  faranno  come  fopra,fi  abbiano,  c debbano  Confcrvare  nel  Te- 
Joro  di  effa  Tavola,  c lopra  di  effi  (e  ne  deve  dal  Razionale,  e De- 
tentorc del  pollo  formare  un  libro  nuovo  di  polio  di  crediti  fuddetti, 
così  di  conto  condizionato  per  tutto  l’anno  1674.  come  di  conto  con- 
dizionato dopo  detto  anno  1 Ó74-  io  quà  uoa  la  formalità  delle  condi- 
zioni, come  fopra  ; e quello  ad  effetto  di  andarli  lòddisfàceodo  detti 
Creditori  prò  modo  con  l’applicazione  del  denajo  degl’infrafcritti  avan- 
ti d’amnnniftrazione  frumentaria  ; non  dovendo  l'attenzione  , e vigi- 
lanza dell’  ili.  Senato  lafciar  di  continuare  le  diligenze , che  ha  comin- 
ciate fecondo  il  fuo  /olito  zelo , per  praticare  altri  modi  più  efpedien- 
ti  per  la  celere  , e totale  lóddisfaziouc  di  detti  Creditori  . (3)  E per 
la  fodJisfazione  dclli  crediti  fuddetti  elio  HI.  Senato  in  virtù  del  pre- 
fente, come  fopra  concettato,  dante  la  difpenfa  ottenutane  da  S.  E. 
per  via  del  1 ribunale  del  K.  P,  con  lue  lettere  folto  li  j.  di  Agoflo 
dell’anno  corrente  16S3.  prefentate  , ed  cfccutc  ncH’ofizio  di  detto 
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Uh  Senato  a 9.  di  Agoflo  allegna  , e llaDilifce  tutti  gli  avanzi  , che  da 
qu\  innante  con  la  grazia  del  Signore  vi  faranno  dell'amminiftrazio- 
ne  de’ Tormenti  roccelli,  (4)  Siccome  pure  ordina,  e ftabililce , che-* 
tutti  gli  avanzi  deH'amminiftrazione  di  Tormenti  Torti  li  abbiano  pri- 
mieramente  da  erogare  per  fòndarfi , e farfi  il  peculio  delle  onze  cen- 
to mila  determinato  per  Confeglio  detento  per  quello  ili.  Senato  a 8. 
Luglio  p.  p.  dell’anno  corrente  1 6S 5 . confermato  da  S.  K.  per  via  del 
detto  Confeglio  Patrimoniale  lotto  il  di  10.  di  Luglio  ; e compito, che 
farà  con  gli  avanzi  Tuddetti  detto  peculio,  il  {òpra  più  che  vi  tara  dell* 
animi  nitrazione  di  detti  Tormenti  Torti  , elio  111.  Senato  per  lo  prefente 
atto  ralìegua,e  Itabilifccin  (òddisfazione  del  li  Tuddetti  Creditori, Tee  on- 
do Tu  nobilito  , e difpollo  nel  detto  Confeglio  dadetto  111.  Senato. (j) 
Con  efpreffa  condizione  però  , che  uon  fi  pollano  detti  avanzi  , nè  in-* 
tutto  , nè  in  quallìvoglia  ancorché  minimi  parte  applicare  ad  altro  line, 
ed  efpcnfione  in  calò  veruno  , nè  per  qualfivoglia  cauta  ctiarn  urgentif- 
Tima  ; ma  folamence  per  foddisfazione  di  detti  Creditori  ; e quello  per 
infino  che  faranno  li  Creditori  Tuddetti  foddisfattt  integramente  di  detti 
loro  crediti  . (6)  Quali  avanzi  Ti  abbiano  da  girare  in  Tavola  ; riparti- 
re , e pagare  fotto  l’ infraferitta  Torma  con  tutta  inviolabiltà  da  ener- 
varli , e non  altrimente  , nè  in  altro  modo.  Cioè  che  li  Tuddetti  avanzi 
di  Tormenti  roccelli,  e Torti  alTignati  come  fopra  per  la  foddisfazione  di 
detti  Creditori  di  detta  Tavola  Gabbiano  da  teucre  a conto  a parte  del- 
la Città  di  Palermo  , e per  detto  conto  a parte  girarli  in  l'avola  condi- 
zionati , cioè  di  non  poterfi  (pendere  , uè  muover,  le  non  ad  «. Tiretto  di 
averli  agirare  per  mandato  generale  a conto  delti  Tuddetti  Creditori  di 
detto  conto  annotati  e come  Topra  , per  le  rate  , che  a detti  Credi- 
tori compctifcono  . 

§.  II. 

lì  Razionale  del  Senato  debba  portare  al  Pcrcontra  della  Caffo  dell'  aw- 
mini FI  razione  la  nota  di  ovai  Scandaglio  fatto  a' torna j . ».  1 . 

Sopra  le  dette  note  fia  tenuto  ii  detto  Razionale  tirar  il  conto  di  detti 
avanzi.,  e comprobarlo  ogni  anno  col  Razionale  del  pojlo  ne'  libri 
della  Tavola,  n.  2. 

j T Tem  per  averfi  notizia  degli  avanzi  di  detti  fermenti  il  Ra* 
\ zionalc  di  detto  111.  Senato  fia  tenuto,  ed  obbligato  per  ogni 
volta  , che  li  Tarà  Tcandaglio,  portar  la  noca  al  Pcrcontra  della  Calla—* 
dcH’ammiuiflrazione  di  vettovaglie , cosi  del  prezzo,  che  fi  hanno  com- 
prato li  detti  Tormenti  roccelli , come  anco  di  quello  ha  rifultato  dal 
detto  Tcandaglio  per  conto  di  detto  avanzo,  ad  effetto  di  formai  lene-* 
la  tenitura  nel  giornale  del  Percontra  , confórme  è flato  folito  Tarli  , e 
lin.ilinence  fi  abbia  lo  Hello  da  ollcrvarc  con  1’  avanzo  d.lli  Tormenti 
i Tot* 
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forti , fatto  , e compiilo,  che  farà  detto  Peculio  di  onze  100V.  e quello 
non  folo  per poterfi  cavare  1’  etfèttivo  di  detti  avanzi , ma  ancora  per 
poterfi  con  faciltà  riconolcere  fe  il  detto  Percontra  avelie  prelo  errore  . 
(a)  Ed  a quello  fine  il  (ietto  Razionale  dall’  ili.  Senato  fopra  la  medcli* 
ma  nota  dovrà  fare  da  per  fe  fcparatamentc  il  conto,  comparandolo 
alla  fine  dell’anno  con  le  fomme  di  detto  Percontra,  e tirando  le  dette 
forame  d’  accordo , nc  abbia  da  far  fede  a primo  di  Aprile  di  0 -ni  anno; 
quale  fede  doverà  il  Razionale  dell’  Ululi.  Senato  confegnare  al  Razio- 
nale del  detto  pollo  per  confrontarla  con  li  libri  di  quella  Tavola  , atli-  * 
ne  di  metterfi  in  ordine  il  mandato  generale  . 


§.  HI. 

Cavato  il  liquido  dì  delti  avanzi  ,Jìa  tenuto  il  Razionale  del  Po  fio  girar  - 
li  ogni  anno  a ' Creditori  per  mandato  generale  , con  ugual  rata  per 
ognuno  , n.  1 . 

Non  Jìpofda  dal  Viceré  , e qualjivoglia  Tribunale  difpenfare  al  contenuto 
del prefente  atto  . ».  a. 

1 T Tem  fiaccata  detta  fcde,dalja  quale  lì  viene  a cavare  il  liquido 
di  quanto  avcrà  entrato  in  un  anno  degli  avanzi  di  detti  for- 
nenti roccclli  di  oggi  innanzi, ed  il  liquido  deili  fomenti  forti,  dopoché 
larà  complito  il  Peculio  di  detee  onze  ioo.V.  fi  abbia  dal  Razionale  di 
detto  Pollo  a girare  , c per  mandato  generale  tutta  quella  fomma  , che 
farà  entrata  degli  avanzi  di  detti  formcnti  in  quell’anno , con  farli  ripar- 
timene! per  detto  mandato  generale  ad  ogni  uno  della  fuddetti  Credito- 
ri per  la  rata , che  li  viene  a toccare  fopra  la  fomma  di  detto  avanzo  per 
la  tata  di  loro  crediti;  fenza  che  fi  polla  difpenfare  di  pagarfi  più  ad  uno, 
che  ad  altro  delli  fuddetti  Creditori , edam  che  folle  Perfona , Opera,  o 
loco  in  qualfivoglia  modo,  c per  qyalfi voglia  titolo  privilegiata  ; uà  dal 
medefimo  lll.Senato  in  vcrun  conto  ordinare  fotto  qualfifia  pretcllo,  via 
c modo  , e per  qualGvoglia  caufa  farfi  il  contrario;  ma  che  fra  abbiada 
ripartire  inviolabilmente  ogni  aano  a tutti  li  fuddetti  Creditori  di  detto 
libro  nuovo  di  Pollo  per  dette  loro  rate  la  fomnja,  che  vi  farà  di  avanzi. 
Incominciando  in  quanto  agli  avanzi  delli  formcnti  roccelii  dalli  15.  di 
Aprile  dell’  anno  1684.  p.f.  ed  in  quanto  agli  avanzi  delli  fermenti  for- 
ti dalli  15. di  Aprile  dell’anno  immediatamente  , che  fi  complirà  il  Pe- 
culio di  dette  onze  100V.  e cosi  fi  abbia  inviolabilmente  da  olTcrvare 
al  più  tardi  per  tutti  li  1 j.  di  Aprile  di  ogni  anno , per  infino  che  faran- 
no fodisfatti  li  Creditori  fuddetti  di  detto  libro  nuovo  di  Pollo  ; e con- 
iravenendo  il  Razionatela  incorfo  nella  privazione  dell’ofizio  irremif- 
fibilmente . fa)  E per  non  poterfi  applicare  neffuna  fomma  delli  fuddet- 
ti  avanzi  ad  altro  effetto,  che  alla  foddisfazione  di  detti  Creditori  di 
detto  libro  nuovo  di  poflo  come  fopra , aè  tra  loro  ripartirli»  fc  non  che 
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per  lo  rate  , che  li  competilcono  lecoudo  le  partite  di  loro  crediti  in  ri* 
guardo  alla  foaima  , che  entrerà  ogni  anno  di  detti  avanzi,  fi  debba  dall* 
111.  Senato  lupplicare  a S.  E.  per  la  conferma  del  prefcnte  atto  con  tutte 
le claufole  , condizioni  , ed  altri  in  clTo  contenute  , con  ordinare , e ita- 
bilire  clprclTamenie,  che  non  fi  polla  per  via  di  nefiun  Tribunale,  a Mi» 
ni  Uro  dilpcafarc  al  prefcnte  fiabilimento,  ed  atto  ; nè  a ncffuna  parte  di 
e(To  , con  proibire  in  detta  conferma  a quaifivoglia  Tribunale , c Mini- 
Uro,  che  non  abbia,  né  polla  riferire  a S.  E.,  e Signori  Viceré  Succcfi- 
lòri  limili  difpenle  , ed  ottcnendolcne  , fi  abbiano  per  furretizie , e da—, 
ora  per  revocate  ; e che  come  tali  non  fi  abbiano  mai  da  efcguirc,  dante 
trattarli  della  (oddisfazionc  di  detti  crediti,  dal  che  dipende  il  manteni- 
mento di  detta  Tavola , I’  accrefcimento  del  commerzio,  ed  il  benefizio 
pubblico  col  maggior  fcrvigio  di  S.  M . ( che  Dio  guardi.  } 


§.  IV. 

Ofiervanta  delle  f referti  di fpofi tieni  dopo  fermalo  il  Peculi a /rumenta' 
rie  . ».  i. 


l T Tem  Io  (ledo  fi  abbia  da  offervare  dell’avanzo  dell’  ammini- 
firazione  di  detti  formenti , compiilo  che  farà  con  detti 
avanzi  il  detto  Peculio  di  onze  100V.  conforme  allo  (labilimcnto  di 
detto  Confcglio  ultimamente  detenuto  come  (opra  , e non  altrimenie. 


§.  V. 

Il  Maefìro  Netoje  del  Senato  fa  tenuto  notificare  il  prefinte  atto  adegni 
nuova  Sedia.  ».  i. 

1 T Tem  , fi  ordina  in  virtù  del  prefcnte,  che  il  Macftro  Notajo 
[ del  Senato  prefcnte  , e che  pre  tempore  farà  abbia  ogni  anno 
a dar  notizia  ali'  llluflr.  Pretore , e Spettabili  Giurati  del  principio  dell’ 
ingrelTo  alle  loro  cariche  , ed  al  più  fra  termine  di  giorni  otto,  dopo  che 
averan  prefo  il  polfcITo,  del  contenuto  del  prefeate  anno  , ad  effetto  di 
aver  faenza  , e doverlo  efcguire  inviolabilmente,  facendone  di  detta-» 
notizia  datali  nota  in  margine  del  prefcnte  , e non  nltrimente. 


§.  VI. 

Fede  pubblica  della  Tavola.  ».  t.  e 3. 

Non  debba  il  Senate  fervìrfi  de'  denaj  della  Tavola , ed  amminiflr azione 
frumentaria  per  compra  di  altre  viti  ov  aglio . ».  $. 
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I 1~?  Finalmente  detto  lì I.  Senato  ordina  , e dichiara  per  il  pre- 
fentc  atto  , ciie  tutti  quelli  denaj , da  oggi  innanzi  fi  depo- 
rteranno , feu  gireranno  in  detta  Tavola  , fi  doveraano  notare  a nome 
di  chi  li  depofua  , feu  di  chi  vengono  girati  con  nota , cioè  (conto  nuo- 
vo ) quali  denaj  fi  potranno  in  tutto  , o in  parte  liberamente  (pendere  , 
ieu  girare  per  intiero  a libera  volontà  delti  Creditori  ; aflìcurando  det- 
to 111.  Senato  per  il  preferite  , che  a tutte  quelle  perline  , che  depofite- 
raano  , o alle  quali  faranno  girati  denaj  tanto  liberi  , quanto  condizio- 
nati a detto  conto  nuovo  , non  le  farà  impedita  , nè  imbargata  neffuna 
partita  , c fiamma  di  detto  denajo  per  qualfivoglia  caufa  , nè  fiotto  qual* 
Invoglia  pretello , e forma  , ma  tutti  li  fiuddetti  denaj  , e partite  faran- 
no in  detta  Tavola  lotto  la  fede  pubblica  , e a libera  difpofizione.  del 
Padrone  di  eflì  fenza  neffuna  condizione , o impedimento,  conforme  alle 
difpofizioni  , e Capitoli  di  detta  Tavola  : li  quali  li  faranno  fiotto  det- 
ta fede  pubblica  inviolabilmente  offervati  ; poiché  in  tanto  fi  è trovata 
la  fuddetta  Tavola  fino  al  prefente  nello  fiato  fuddetto  , in  quanto  che 
oecorfcro  le  llerilità  delti  fotmenti  negli  anni  paflati , avendo  voluto 
provvedere  alla  compra  di  vittovaglie  , come  ancora  per  averli  fovrag- 
giunto  le  fpefe  della  pafiàta  guerra  , per  li  quali  cafi  fi  ha  provilto  , for- 
tcndo  , che  Dio  ne  liberi , per  l’ avvenire , avendo  il  Senato  cofiituito 
a quell’  effetto  il  fuo  Peculio  feparato  , e didimo  per  l’ amminifirazione 
frumentaria  , al  che  ebbe  riguardo  il  fuddetto  Confeglio  detento  . (3) 
Siccome  pure  dichiara  detto  111.  Senato  , che  tutei  li  denaj  , che  deve.* 
la  Tavola  per  corno  libero  dell’anno  1674.  in  quà,  fono  elidenti  in  det- 
ta Tavola  a libera  difpofizione  delti  Creditori , acanto  delti  quali  fu- 
rono depofitati  , o girati  , e quelli  nuovi  , che  vi  faranuo  cosi  di  conto 
libero  , come  di  conto  condizionato  , refiino  ficurilfimi  in  ogni  tempo 
a nome  , e difpofizione  dclli  Padroni , del  modo  , che  li  anderanno  de- 
pennando ,e  girando  : aflìcurando  in  ciò  elfo  111.  Senato  ogni  inviola* 
bile  offervanza  (otto  la  fede  pubblica , fenza  che  in  futuro  pollano  ave- 
re li  Padroni , c Creditori  di  detti  denaj  ombra  neffuna  di  pericolo , per 
(penderli  li  loro  denaj  a loro  libera  difpofizione  . ($)  Tanto  più  , che-» 
detto  lllufirifs.  Senato  dichiara  , c Itabilifcc  di  non  avere  a fcrvirfi  più 
dèlti  denaj  di  detta  Tavola  , nè  di  detta  amminifirazione  frumentaria-* 
per  compra  d’  Ogli , e Formaggi , che  fi  fono  dati  a partito  con  avanzo 
a favore  di  detto  Senato  ; oltre  che  per  la  ficunà  infallibile  di  avere-» 
ognuno  li  denaj , che  depofiterà  a fuo  nome  , o li  faranno  girati  » o de- 
politati  nella  fuddetta  Tavola  , fi  darà  con  la  dovuta  attenzione  , con 
o.fervarc  inviolabilmente  li  Capitoli  ,e  Conduzioni  di  detta  Tavola,  e 
qon  altrimente . Bcnefiat  Callido  Advocacus  Urbis  . 
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$.  vii. 

Lo  fcrittura  di  delti  Creditori  fia  tenuta  dal  Razionale , e Detentore  di 
detto  Pojlo  con  la  Jcpranlendenzj  del  Razionale  della  Città . ».  i. 

ED  avendoli  da  parte  dello  Sp.  Sindaco  riparato  a qualche  incon* 
, veniente  , che  fin  ora  fi  ha  praticato  nella  diffribuzione  di  detto 
limale  pervenute  per  conto  dj  avanzi  luddetti  , ed  allignatone  li  moti* 
vi  con  un  fuo  memoriale  , fopra  il  quale  fu  da  detto  III.  Senato  provi-i 
fio  fotto  li  5.  del  prefente  , quod  rcgiflretur  , & fiat  acìus  ; quali  moti- 
vi avendofi  dall’  111.  Senato  giudicato  giuffificati , gli  ha  parfo  perciò 
dare  la  provvidenza  neccflaria  , affinché  lòrtiffe  il  vero  , c dovuto  effet- 
to appofto  in  fuddetto  atto  degli  1 1.  Agofto  1683.  Per  tanto  detto  III*. 
Senato  abfcntc  lo  Sp.  di  Carcamo  Senatore  , intendendo  efeguire  con  la 
dovuta  attenzione  il  contenuto  del  fopracalendato  atto  fatto  il  fuddet- 
to giorno  11.  Agoflo  , ed  uniformandofi  alle  giufte  petizioni  di 

detto  Sp.  Sindaco  , deviene  alla  formalità  del  prefente  atto  . (l)  Per  il 
quale  volendo  detto  llluffr.  Senato,  che  la  diffribuzione  di  detti  introi- 
ti 0 regolale  prò  ratha  a detti  Creditori  per  foddisfàrli  con  la  brevità 
poffibile  , llabilifce  , ed  ordina,  che  il  libro  di  nuovo  Porto  detento  nel- 
la Tavola  de’  fuddetti  crediti  , c formato  nell’anno  1683.  fi  dovette-* 
continuare,  e tenere  in  detta  Tavola  fino  all’ effenzione  de’ fuddetti- 
Creditori  , affinchè  là  ovviatte  a qualche  particolarità  , che  potette  fuc* 
cedere  nella  diffribuzione  di  detti  introiti  , e per  averne  l’ llluffr.  Se- 
nato in  ogni  tempo  la  certa  feienza  della  foddisfazicne  «delti  Creditori 
proratha,  vuole,  che  la  fcrittura  attinente  a tutto  l’antedetto  G deb- 
ba tenere  dal  Detentorc  , e Razionale  di  etto  Puffo  con  la  fopranten* 
denza,  e recognizione  , come  (otto  fi  dirà  , del  Razionale  dell’  llluffr. 
Senato  ; (tante  che  tutto  deve  correre  per  conto  del  fuddetto  llluffr» 
Senato  , come  folto  fi  dirà . 


§.  Vili. 

A 1 5.  di  Aprile  di  agni  anno  debbano  girar  fi  per  mondino  generale  tutm 
ti  li  fuddetti  avanzi  olii  Creditori  di  pojlo . n.  1 . 

Si  formi , e [pedi fia  detto  mandato  dal  Razionale , e Detentore  di  pofio\ 
e fi  ritonofc'o , 0 punti  dal  Roz.  della  Città . n.  a. 

Vada  firmato  il  fuddetto  mondato  dalli  riferiti  Rat . della  Città , 

Raz-  e Detentore  di  pojlo . ».  3. 

Nel  giornale  dello  Cafia  di  amminìjìrozione  non  fi  apra  più  conto  di  po  • 
fio  def armenti  roccelli  ; ma  fiotto  una  fola  rubrico  fi  notino  lutti  gli 
avanzi  di  forti , e roccelli , ».  4. 
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* 1 ^ P'IJ  oft',na  rfctfo  II!.  Senato  , che  di  tutti  gli  avanzi  di 

L/  frumenti  forti  pervenuti  per  tutti  li  ij. Aprile  1699.  co- 
me anche  di  tutti  gli  avanzi  dell i roccelli  pervenuti  dal’psimo  Aprite 
1 69 S>-  per  tutti  li  1 5.  di  detto  mele  di  Aprile  1699.  > c pure  di  tutti 
fuddetti  avanzi  con  di  roccelli  , come  di  frumenti  forti,  che  perverran- 
no in  ogni  anno,  fc  ne  debba  fpedire  mandato  generale  Torto  li  15.  di 
Aprile  di  ogni  anno  pagabile  a tutti  li  creditori  di  Pollo  di  detta  Ta- 
vola . (3)  Quale  mandato  dovcraono  metterlo  informa,  e fpedirlo  li 
fuddetti  Detentore  , e Razionale  del  Pollo  , e fpedito  che  farà  , debba 
riconofcerfi , c puntarli  dal  detto  Razionale  dell’  IH.  Senato . ($)  Qua- 
le mandato  puntato  , c riconofciuto  che  farà  dal  detto  Razionale  dell’ 
111.  Senato  di  cflerli  nell’  ifteffo  girate  alti  creditori  di  detto  Pollo  la_j 
vera  rata  , che  li  competilce , giuba  gli  avanzi , che  in  ogni  anno  a Dio 
piacendo  perverranno,  debba  firmari»  da  detto  Razionale  di  detto  111. 
Senato  , c dalli  Razionale  , c Detentore  del  Pollo  , e girarli  per  detta 
Tavola  alli  medefimi  Creditori  di  Pollo  dal  conto  della  Città  di  Paler- 
mo per  conto  di  avanzi  a dirittura  lènza  farfi  altra  gira  , come  per  il 
paffato  fi  ha  praticato  . [4;  E che  nel  giornale  della  Calla  dell’  amminii 
«razione  di  vittovaglic  , per  il  fopravanzo  dclli  roccelli  fi  venderanno 
a’  Fornaj , non  fi  apra  più  Pollo  ; ma  che  dalli  16.  Aprile  1699.  innan- 
zi  fono  una  fola  rubrica  di  avanzi  di  fermenti  forti , e roccelli  fi  deb- 
bano poocre  , e notare  cosi  gli  avanzi  di  detti  fermenti  finti , corno 
quelli  di  detti  Tormenti  roccelli , e quello  alfine  di  ovviarli  a qualche 
difeuito  , che  potette  occorrere  , come  per  il  paffato  ha  occorfo  , co- 
si nelle  gire  di  dette  rate  , come  nelle  efpcnGoni  , che  fi  han  fatto  lenza 
la  certa  feienza  dell’  HI.  Senato  , il  che  può  venire  a ridondare  in  de- 
trimento de’  fuddetti  creditori  di  Pollo  , e cantra  il  difpolto  di  dette-» 
lettere  di  S.  C.  M.  ( che  Dio  guardi  ) . 

$.  IX. 

Il  Raz.  del  Senato  dia  fide  di  ogni  ftandaglìo  al  Percontra  della  Capa 
di  amminijlrazione  • 

» F?  Per  averfl  notizia  degli  avanzi  di  detti  fermenti  forti  , «-* 
I,  roccelli  , il  detto  Raz.  dell’  HI.  Senato  fia  tenuto  , ed  ob- 
bligato per  ogni  volta , che  fi  farà  fcandaglio  , dare  la  nota  al  Percontra 
della  Caffo  dell’  amminidrazione  di  vittovaglic  , ed  in  meco  coni’  è di» 
Ipoilo  nel  fopracalcndato  atto  degli  1 1.  Agolto  1683. 
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5.  x. 

Feto  per  iutlvlcrji  nel  tonto  di  Po  fio  li  creditori  fofpefì  udì' anno  1691. 

».  ttet, 

I T7  Perchè  nell’anno  169 1.  rollarono  fofpclì  di  fpenderc  tutti  li 
1*^  denaj  condizionati , che  fi  girarono  in  Tavola  dal  detta 
anno  16»  3.  fino  al  detto  anno  1691.,  e ticonofcendo  per  altro  giudo  il 
detto  Uludr.  Senato  , che  detti  creditori  liano  foddi sfatti  del  loro  ere* 
dito  , tanto  più  che  di  quedo  fé  n’  è fatta  dal  Spere.  Sindaco  altra  peti- 
zione al  detto  IH.  Senato  , quale  cdcndofi  rimedi  agli  Avvocati  dell’ 
ideilo  , fono  dati  di  parere , che  fi  faccia  l' infraferitto  pagamento  nell* 
infraferitta  fórma  , cioè  l’ llludr.  Senato,  il  Spctt.  D.  Giufeppe  Cor- 
dova Sindaco , e Procuratore  Generale  di  queda  felice  , e fedeliffima 
Città  di  Palermo , efpone  a detto  illudr.  Senato  , che  avendoti  nell* 
anno  1683.  fottogli  tl.  Agodo  VI.  Indizione  per  atto  fatto  da  detto 
lll.Senato,  confermato  da  Sua  Maelià  ( che  Dio  guardi  ) in  virtù  di  lue 
reali  lettere  folto  li  20.  Ottobre  1683.  riabilito  il  modo  del  pagamento 
de’ creditori  della  Tavola  di  conto  condizionato  per  tutto  l’anno  1 674- 
che  ti  ritrovavano  annotati  ne’  libri  di  detta  Tavola  a conto  vecchio  , 
come  ancora  delli  creditori  dopo  di  detto  anno  1674.  tino  al  giorno  di 
detto  atto  , che  ti  ritrovavano  pure  annotati  ne’  libri  di  detta  Tavola  a 
conto  nuovo  per  conto  condizionato,non  includendoti  però  in  detti  denaj 
condizionati  dopo  detto  anno  1 674.  tino  al  giorno  di  detto  atto  quelle 
partite,  ch’cranu  con  fempliee  condizione  di  non  poterti  fpendcre,fc  non 
colti  della  vita  , ovcro  fe  non  fatta  apoca  di  ricevuta  con  ccdione  di  ra- 
gioni , nifi  legitimata  pedona , o pure  con  fcquellro  fempliee  3 ftante-» 
edere  detti  denaj  , come  tutti  gli  altri  di  conto  libero  , elidenti  in  det- 
ta Tavola  adifpotizione  delli  creditori  ; e quedo  con  tutti  gli  avan- 
zi , che  vi  faranno  deU’amminidraeionc  delli  fermenti  roccelli , c pari- 
mente con  gli  avanzi  deU’amminidrazionc  de’ fermenti  forti  , fatto  pe- 
rò prima  il  Peculio  delle  centomila  onze , conforme  fu  ordinato  per 
Confcglio  detento  per  detto  IH.  Senato  a 8. Luglio  di  detto  aiuto  1683. 
confermato  da  S.  E.  per  via  del  Tribunale  del  R.  P.  folto  li  io.  Luglio; 
cd  il  foprapiù  , che  vi  farà  deU’amminidrazione  di  detti  fermenti  forti 
elfo  HI.  Senato  per  detto  riferito  atto  l’adegaò  , e (labili  in  foddisfazio* 
nc  delli  fuddetti  Creditori , come  fu  flabilito , c difpodo  in  detto  Con- 
fcglio da  detto  IH.  Senato  ; con  efprelTa  condizione  però,  che  non  ti 
pollano  detti  avanzi  nè  in  tutto  , nè  in  parte  applicare  ad  altro  fine  , ed 
efpenfionc  in  conto  veruno  , nè  per  qualiìvoglia  caufa  ctiam  urgentiflì- 
ma  , ma  fidamente  per  la  foddisfazione  di  detti  Creditori  ; e quello  per 
infimo  che  faranno  li  Creditori  fuddetti  foddiifatti  integramente  di  det- 
ti loto  credili  ; quali  avanzi  fi  avelTero  da  girare  in  Tavola  , ripartire, 

< ; e pa~ 

Digitized  by  Google 


DI  VER  SÉ.  37y 

c pagare  folto  la  formi  infrafcntta  , cioè  , che  li  fuddctti  avanzi  ili  fru- 
menti  roccelli , c forti  alligniti  come  fopra  per  la  foddisfazione  di  detti 
Creditori  di  detta  Tavola  , li  avellerò  da  tenere  a conto  apparte  della 
Città  di  Palermo , e per  detta  conto  apparte  girarli  in  Tavola  con  con- 
dizione di  non  potetfi  fpenderc , nè  muovere  , fc  non  ad  effetto  di  aver- 
li a girare  per  mandato  generale  a conto  delli  fuddctti  Creditori  di  det- 
to conto  annotati , e contenuti  nel  detto  libro  nuovo  di  Pollo,  che  do- 
vera  formarfi , e per  le  rate  , che  a detti  Creditori  competifeono  (oprar- 
la fommadi  detti  avanzi  per  la  rata  de’ loro  crediti  , fenza  che  fi  polfa 
difpenfare  di  pagatfi  più  ad  uno  , che  all’altro  delli  fuddetti  Creditori , 
etiam  che  folle  perfona  , Opera  , o loco  in  qualfivoglia  modo  , c qualft- 
voglia  titolo  privilegiata;  nè  dal  medemo  111.  Senato  in  verun  conto 
ordinare  fono  qualfivoglia  pretelle  , via  , e modo,  c per  qualfivoglia-» 
caulà  farfi  il  contrario;  ma  che  fi  abbia  da  ripartire  inviolabilmente  ogni 
anno  a tutti  li  fuddetti  Creditori  di  detto  libro  nuovo  di  Pollo  per  det- 
te loro  rate  la  fonimi  che  vi  farà  di  detti  avanzi  ; con  dovere  incomin- 
ciare in  quanto  agli  avanzi  delli  frumenti  roccelli  dalli  15.  Aprile  delP 
anno  i6#4-  allora  prodi mo  da  venire,  ed  in  quanto  agli  avanzi  delli 
frumenti  forti  dalli  1 5.  Aprile  dell’anno  immediatamente  , che  fi  compi- 
rà il  Peculio  di  dette  onze  100V.  e cosi  fi  abbia  inviolabilmente  da  of- 
fervare  , per  infino  che  faranno  foddisfatti  li  Creditori  fuddctti  di  det- 
to libro  nuovo  di  Pollo;  c contravenendo  il  Razionale,  fia  incorfo  alla 
pena  della  privazione  dcll’ofizio  inreraifiìbilmentc,  • per  non  poterfi  ap- 
plicare oefTuna  fomma  degli  fuddctti  avanzi  ad  altro  effetto  , che  alla-* 
foddisfazione  di  detti  Creditori  di  detto  libro  nuovo  difpoflo  come  fo- 
pra , nè  tra  loro  ripartirli , fc  non  che  per  le  rate  , che  li  competifeono 
fecondo  le  partite  di  loro  crediti  in  riguardo  alla  fomma  , ch’entrerà 
ogni  anno  di  detti  avanzi , ti  doverti:  dall’Jll.  Senato  fupplire  a S.E.  per 
la  conferma  del  fuddetto  atto  con  tutte  le  claufole  , coadizioni , ed  al- 
tri , in  erto  contenute  ; ordinando  , e dichiarando  per  detto  atto  il  det- 
to III.  Senato  che  tutti  quelli  denaj  , che  dal  giorno  del  fuddetto  atto 
fi  depofueranno , feu  gireranno  in  detta  Tavola  , fi  dovettero  notare  a 
nenie  di  chi  li  depofita  , fèu  di  chi  vengano  girati  con  nota  , cioè,  (con- 
to nuovo)  quali  denaj  fi  potranno  in  tutto,  o in  parte  liberamente  Spen- 
dere , feù  girare  per  intiero  a libera  volontà  de’Crcditori  ; aflicurando 
detto  111.  Senato  per  detto  atto  a tutte  quelle  Perfone  , che  deporte- 
ranno , o alti  quali  faranno  girati  denaj  tanto  liberi,  quanto  condiziona- 
ti  a detto  conto  nuovo  , non  erterli  impedita  , nè  imbargata  nettimi—» 
partita  ,c  lemma  di  detto  dcnajo  per  qualfivoglia  caufa  , nè  folto  qual- 
fivoglia precetto  , c forma  ; ma  tutti  li  fuddetti  deuaj  , e partite  faran- 
no in  detta  Tavola  folto  la  fede  pubblica  , ed  a libera  difpofizione  del 
Padrone  di  erta  lenza  ncttuna  coutradizione  , o impedimento  , confor- 
me alla  difpofizione  , e Capitoli  di  detta  Tavola  , li  quali  faranno  lot- 
to detta  fede  pubblica  inviolabilmente  ottcrvati , dichiarando  pure-» 
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detto  ili.  Senato  ,che  tutu  li  denaj  , che  deve  la  Tavola  per  conto  li- 
bero ddl’anuo  1674.  fino  al  giorno  di  detto  atto,  ellere  elidenti  iuTa* 
vola  a libera  difpofizione  del  Ir  Creditori,  a conto  del  li  quali  furono  de- 
portati ; e quelli  nuovi , che  vi  laranno  cosi  di  conto  libero , come  di 
conto  condizionato , redano  ficuridìmi  in  ogni  tempo  a nome  , e dilpo- 
fizione  delti  Padroni , del  modo  laranno  deportati , e girati  ; accoran- 
do in  ciò  detto  111.  Senato  ogni  inviolabile  od'ervanza  lòtto  la  fede  pub- 
blica , fenza  che  in  futuro  pollano  avere  li  Padroni , e Creditori  di  det- 
ti denaj  ombra  neduna  di  peticolo  di  fpenderfi  li  loro  denaj  a loro  libe- 
ra difpofizione  , e come  meglio  per  tale  atto  li  vede  in  atti  di  detto  III. 
Senato  fotto  detto  di  11.  Agodo  1 68 3.  approvato,  c confermato  dal  Re 
Noitro  Signore  con  fue  reali  lettere,  come  (òpra  fi. ha  detto  folto  li  so. 
Ottobre  lóSg.alli  quali  in  tutto, e per  tutto  li  abbia  relazione:  in  elocu- 
zione del  quale  atto  iono  dati  di  tempo  , in  tempo  girati  a nome  dell! 
precitati  Creditori  gli  evanzi  delti  roccelli  per  le  rate  a detti  Creditori 
fpetcaati  habito  rclpcctu  alla  quantità  , e tornine  de’  loro  crediti , po- 
tendoli fpedirc  li  Creditori  già  detti  a loro  libera  volontà  gli  avanzi  di 
detti  formenti  roccelli , che  gli  tòno  dati  girati  , e quedo  per  tutto  il 
mefe  di  Maggio  dell’  anno  1691.  nel  quale  anno  portò  l’accidente  del 
tempo  per  dare  riparo  a maggior  inconvenienti  , che  fi  avelie  lòrpefò  1* 
efpenfione  di  tutti  quelli  denaj  condizionati , che  fi  ritrovavano  in  det- 
ta Tavola  per  tutto  detto  mele  di  Maggio  1691.  benché  non  fi  avelie 
lafciato  di  girarli  l’avanzi  luddetti  delti  roccelli  per  conto  di  detti  Cre- 
ditori di  Pododal  detto  annotó74.per  tuttodetto  anno  1683. c fi  van- 
no tutta  via  giraudo  di  tempo  , in  tempo  in  detta  Tavola  con  gli  avau- 
zi  luddetti  : e come  per  la  Dio  grazia  in  quello  prefente  anno  già  fi 
ha  compito  il  Peculio  delle  onze  100V.  per  dovere  reflare  per  colon- 
na formcntaria , conforme  fu  ordinato,  e difpolto  per  detto  preci- 
tato Confeglio  di  8.  Luglio  1683.  e parimente  oltre  di  detto  Pe- 
culio vi  fono  in  quella  Tavola  di  avanzi  per  conto  di  detti  for* 
menti  forti  la  fomma  di  onze  quali  per  la  femma  di  detto  men- 
zionato atto  (otto  detto  giorno  tono  (lati  adeguati  di  foddisfazione  del- 
ti precitati  Creditori  del  detto  anno  l674.per  tutto  detto  anno  1683. e 
come  tale  G dovrebbero  in  cfeeuzionc  di  detto  atto  girare  a conto  di 
detti  Creditori  per  le  rate  ad  ognuno  di  loro  fpettanti  lecondo  la  quan- 
tità , e fonama  de’  loro  crediti , c per  altro  doveriano  edere  anche  com- 
prefi  in  detto  atto  , e pagati  , e foddisfatti  tutti  li  Creditori , alli  quali 
in  detto  anno  1 69  i.  fu  per  l’accidente  del  tempo  , e per  non  potertene-* 
far  di  meno  data  la  lòfpenfione  del  pagamento  delti  loro  denaj , che  p« 
ialino  acuito  detto  mefe  di  Maggio  1691.  fi  ritrovavano  dcpoficati* 
e quelli  non  fi  ritrovano  comprefi  in  detto  atto  fatto  fono  detto 
di  li.  Agoflo  1683.  in  riguardo,  che  il  loro  credito  ha  nafeiutp 
da  detto  anno  1683.  in  poi;  ed  edendo , che  la  difpcfizione  del 
precitato  atto  , c la  l'anta  mente  di  S.  Catt.  Maellà  ( che  Dio  guardi  ) 
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nella  conferma  di  detto  atto  non  riguarda  , che  il  pagamento  eguale^, 
delli  detti  creditori  di  Porto  , da  farti  con  gli  avanzi  già  detti  di  detti 
formenti  roccelli  , e formenti  forti  per  le  rate,  c forame  , eh:  ad  ognuno 
rii  detti  creditori  habito  refpeétu  alla  forama  de’  loro  crediti  competi- 
fee  ; in  tanto  che  fc  l’atto  , che  fi  dilpofe  in  detto  anno  t68?.  fi  avelfe 
difporto  in  detto  prefente  anno  1691.  non  vi  farà  fiato  dubbio  , che-» 
verrebbono  comprefi  nel  pagamento  da  farli  con  detti  avanzi  anche  li 
creditori  di  detto  anno  1691.  anzi  venerriano  migliorati,  ed  eguali 
con  quelli  , che  fi  hanno  fpefo  le  rate  girate  del  detto  anno  168J.  vo- 
lendo cosi  la  giufiizia  dirtribuitiva  ; e molto  piu  , che  quelli  hanno  de* 
pofitato  li  loro  rienaj  lòtto  la  buona  fede  , e promiilìooe  rinovata  di  fe- 
de pubblica  in  detto  atto  difporto  dopo  1’  anno  1 68$.  come  per  la  con* 
ferma  della  prefata  Maefià  Sua  ( che  Dio  guardi  ) . Pertanto  l’Efpo- 
rente  , come  quello,  che  deve  avere  cura  dell’  ofiervanza  del  detto 
precitato  atto  confermato  da  Sua  Cattolica  Maefià  , e parimente  deve 
avere  riguardo  al  benefìzio  pubblico , e che  non  redi  delufa  la  fede 
pubblica  a benefìzio  de’ creditori , che  hanno  deportiate  in  detta  Ta- 
vola li  fuoi  denaj  fotto  la  detta  promifiione  , e rinnovazione  di  fede 
pubblica  , ed  inviolabile  olfervaoaa  , come  fpera  promefla  in  detto 
menzionato  atto  confermato  da  Sua  Maefià,  dovendoti  dunque  già 
complito  il  Peculio  formentario  delle  onze  tooV.  difiribuire  1’  avanzo 
di  efli  formenti  forti , e quello  delli  roccelli  alti  creditori  di  Porto  , co- 
me anco  a quelli  creditori  di  detta  Tavola  , che  non  poterono  fpenderfi 
i!  loro  denajo  per  la  rofpeofione  data  in  detto  mefe  di  Maggio  1691 . , 
benché  doo  comprefi  quelli  in  detto  atto  fatto  daU'IlI.Senaco, e confer- 
mato da  S.M.  per  eflere  fucceflb,e  dato  detto  impedimento  in  detto  an- 
no 169  i.,e  benché  fi  poteffe  attaccare  fra  di  loro  qualche  prelazione  per 
le  ragioni  di  fopra;  tutta  volta  per  levare  ogni  queftionc,  ed  edere  tutti 
egualmente  pagati  a foddisfazione  delli  loro  crediti,  ricorre  l’ Efponen- 
tc  alle  V V.  SS.  111.  acciò  in  detto  ripartimento  da  farti  degli  avanzi  di 
detti  roccelli , e forti  fi  abbiano  da  difiribuire  , e pagare  egualmen- 
te prò  rata  così  allt  creditori  di  detta  Tavola  del  detto  anno  1674* 
come  a tutti  altri  Creditori  di  erta  Tavola  di  detto  anno  1691.  per  le-» 
rate  fofpefe  fenza  formalità  di  atto  difporto , e contra  la  buona  fede  pro- 
melfa  , e confeguirc  ognuno  egualmente  prò  rata  li  loro  crediti  , che  il 
tutto  Io  riceverà  a grazia  particolare  ut  Altifiìmus,  die  undecimo  Apri- 
li* 1699.  Ex  parte  111.  Senatus  Panormicani  abfeote  Spedi,  de  Carcamo 
Senatore  fuit  provifum  quod  Sp.  de  Drago  , Peafabene  , & Nigrì  Ad-, 
vocali  Urbis  fe  informent , & referant  in  Icripris  . Marius  Nicallro  prò 
Magifter  Notarius  . Die  quinto  Maji  1699.  Ex  parte  111.  Senatus  Pa- 
normitani  abfcntibus  Sp.  de  Algaria  , & Carcamo  Senatoribus  fuit  pro- 
vifum , quod  infraferiptum  votum  vidclicet  llluftrils.  Signore  fi  ha.-» 
fervito  V.  S.  Illufirifs.  rimetterci  un  memoriale  dello  Sp.  Sindaco  , ac- 
ciò confiderà»  la  petizione , che  io  quello  fi  contiene , aveflìmo  da  rife- 
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lire  io  (cripti*  ciò  , che  fi  (Urna  dr  inaiar  accetto della  Giudizia.  Per 
efeguire  puntualmente  quanto  ci  viene  incaricato,  abbuino  coniugato 
ia  petizione  , che  ha  fatto  il  Sp,  Sindaco  etterc  , che  » vende*  nell  anno 
>68?  rer  rifarcite  il  fallimento  della  Tavola  .dilpollo  un  ano  dall  IH. 
Senatòri  di  quel  tempo  confermato  da  S.  M.  (la  Divina  guardi  ) eoa 
lue  lettere  Coito  li  sp.  Ottobre  i68j-  «Ile  quali  fi  ordina  , che  Jt  Cre- 
ditori della  Tavola  per  ponto  condizionato  per  lotto  l’anno  i674-  an- 
notati nel  libro  a conto  nuovo  , pure  per  tonto  condizionato  , fi  avel- 
fero  da  foddijfarc  con  gli  avanzi  deiraromioiftrazione  , e detti  Tormenti 
roccelli  e forti , compita  pe'ò  P*'®»  la  coloona  frumentaria  nella  iom- 
ma  di  ooze  100V.  con  proibire  elettamente  1’  applicazione  di i detti  a- 
vanzi  in  qualfivoglia  altra  caufa  urgentiffima  fotte  , ordmandofi  , che  t» 
aveffe  da  fare  il  pagamento  ad  ognuno  delli  Creditori  prò  rata , fenza_ 
che  fi  potette  dirpenfarc  in  pagare  piò  ad  uno  , che  all’altro  Creditore  , 
«tiara  che  fotte  Perfona  privilcgiatiflìma  ; ordinando  elettamente  nell 
atto  , e dichiarando  l’IH,  Senato  , che  tutti  quelli  denaj  , che  dal  gior- 
no dell’atto  in  futurum  fi  depoiiteraono  nella  Tavola  , fi  dovettero  no- 
tare a nome  di  chi  li  depofitaffe  con  nota  cioè  ( conto  nuovo  ) e quell* 
liberamente  fpendetfi  dalli  Creditori  ; aflicurando  HJ1.  Senato  lotto  la 
fede  pubblica  li  Creditori , che  non  li  far*  impedita  , nè  fequcflrata  l 
cfpenfione  del  denajo  per  qualfivoglia  eauf»  ancorché  urgentittima  ; ma 
Jafciar  Tempre  libera  a’ Creditori  refpenfione  : per  cfccuzionc  del  qua- 
le atto  furono  girati  di  tempo , in  tempo  , a nome  delli  Creditori  gl'  »- 
vanzi  delle  roccellc  , dandvfi  ad  ognuno  la  rata , e quello  per  tutto  il 
mere  di  Maggio  169  ».  qu*lc  P'r  l’accidente  del  tempo  fu  uè- 
cettario  , che  fi  «vette  fofpefo  il  pagamento  delli  denaj  condizionati,  che 
fi  ritrovarono  infino  a quel  tempo  j E perchè  già  per  la  grazia  di  Dio 
Signor  no  (Irò  fi  ritrova  compiila  Ja  colonna  frumentaria  delle  onz*-. 
100V,  e parimente  vi  fono  di  avanzi  per  conto  delli  frumenti  "7 
quali  iccnpdo  la  forma  dell’atto  cerami"  , e lettere  Reali  fi  deve  girare 
per  foddisfgrfi  Je  rate  aUi  precitati  Creditori  dell’anoo  1674.  e per  altro 
non  è gipltizia  , che  U Creditori  all»  quali  fi  girò  la  fua  rata  mimo  all 
anno  1 69  ».  e dopo  per  li  accidenti  del  tempo  fu  fofpefo  il  pagamento  ; 
come  pure  U giulivi»  ricetc?  , che  foffero  pagati  li  Creditori , che  do- 
po l’anno  1683.  in  conformità  dell’atto  ,e  lettera  Reale , depofitarono 
fotto  la  fede  pubblica  , e pure  nell'anno  1691,  nc  fp  di  quelli  folpcft)  il 
pagamento  ; Pertanto  ricorre  alle  V V,  SS.  llluttrils.  e le  fupplica , vo- 
glian  reflar  fervile  per  la  buona  Amminiftrazione  della  giuftizia  ordina* 
re,  che  laluddctta  fomro»  di  onte  peryunata  dalli  fopravanzi  fi 
avette  da  difltibuire  prò  rata  così  alli  Creditori  per  tutto  l’anno  » 674* 
come  a tulli  gli  altri  Creditori  di  detta  Tavola  così  di  rate  , come  *--» 
tutti  quelli  , alti  quali  fu  fofpefo  il  pagamento  neU’awjo  a 69  ••  con  tut- 
to che  l’atto \ e l’ordine  Reale  non  parlaffe  di  quello , per  militare  l 
i fletta  ragione , anzi  maggior  giullizia  per  avete  in  buona  fede  girate 
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le  Tue  rate  con  certezza  di  fpenderli  conforme  agli  altri.  (2)  E comilc- 
randofi  da  noi  le  ragioni , che  dal  Sp.  Sindaco  , ti  adducono  , cd  ener- 
vato bene  l’atto , e la  lettera  Reale , che  quello  conferma  , efaminatofi 
tra  noi  il  negozio  , non  folo  fecondo  il  rigore  delle  leggi , c della  giu- 
Pizia , ma  pure  con  riguardar  l’equità  legale  , ed  il  comune  beneficio  , 
abbiamo  flimato  la  petizione  del  Sp.  Sindaco  effer  molto  lignificata  , e 
ragionevole  , pei  evitare  occalione  di  Jitigj  tra  detti  Creditori , c per- 
ciò doverti  dalle  V V.SS.  lllutirifs.  ordinare  , che  fi  giraffe  la  riferita - 

fiamma  di  onze  pervenuta  dalli  fopravanzi , cosi  alti  Creditori  per 
tutto  l’anno  1674.  come  all’altri  Creditori , così  di  rate  , come  a tutti 
quelli , alti  quali  dalla  Tavola  fu  fofpclo  il  pagamento  neU’anno  1 69 1. 
dandoti  ad  ogauno  la  rata  , iecondo  la  quantità  del  fuo  credito  , lenza 
prelazione  di  perfona  alcuna  ancorché  folle  priviicgiatiflimaj  poiché  ri- 
cerca così  l’equità , il  fervizio  del  pubblico  , e la  giultizia  dirti  iòuiti- 
va;  nè  in  quella  buona  difpotizione  ti  controviene  all’atto  fatto  nell’ 
anno  lóàj.  e lettere  Reali , nelle  quali  (blamente  ti  ordina  il  pagamen- 
to delti  Creditori  per  tutto  l’anno  1674.  anzi  quello  viene  ad  elèguirti 
in  conformità  della  fua  diipotizioae  , avendoti  in  quel  tempo  di  S.  M. 
confiderai,  che  tutti  li  Creditori  prò  cquali  doveflero  foddisfarfi;  qua- 
le forma  puntualmente  ti  viene  daU’lll.  Senato  ad  efeguire  con  favore_> 
delti  Creditori  previdi  dal  detto  ordine  per  le  ragioni  fuddette  , nè  ti 
poteva  dall’Atto, e Lettera  Reale  ordinare  pagamento  delti  Creditori, 
thè  nell’anno  1691.  non  furono  pagati,  ma  li  furono  fofpeti  li  paga- 
menti , poiché  non  poteva  confiderai,  nè  dal  Senato  , nè  da  S.  M.  che 
l’accidente  del  tempo  averte  cagionato  nuovo  inconveniente  , c dato 
cauta  di  contraere  nuovi  debiti , che  (è  quello  averte  confiderato  , ti  a- 
veria  pure  determinato  nella  forma, che  il  Sindaco  fupplica  alitili. Sena- 
to , con  farci  il  pagamento  delti  fopravanzi  tanto  alti  Creditori  dell’an- 
no 1674*  quanto  a quelli  delle  rate  , cd  a tutti  gli  altri  Creditori , a* 
quali  fu  folpefo  il  pagamento  nell’anno  169 1.  con  darti  la  rata  ad  ognu- 
no prò  cquali  fenza  prelazione  alcuna  , nè  riguardo  a quali!  voglia  per- 
lina , ancorché  privilegiata  , per  edere  così  di  equità  , di  giurtizia  in_» 
conformità  della  mente  di  S.  M.  nella  lettera  Reale deti’anno  1 6Sg . che 
conferma  1’  atto  difpoflo  del  Senato  , c del  maggior  fervigio  di  querto 
Pubblico  . Anzi  per  l’Identità  della  ragione  viene  querto  cafo  compre- 
fi»  , e determinato  nella  cennata  lettera  reale  , che  altro  non  dilpolc  , 
che  la  conferma  di  quanto  (labili  nell’  atto  Itili.  Senato  ; che  è quanto 
occorre  rapprefentare  a V.  S.  iti.  e facendoli  inchino  rertiamo  . Palermo 
30.  Aprile  1699.  di  V.  S.  111.  Proutirtìmi  Servidori  D. Nicolò  Penfa- 
btne  , O.  Cafimiro  Drago  , D.  Aatoniuo  Nigrì . 111.  Senato  di  quella—» 
Città.  Exequatur,  & regirtretur  , & prxfcns  (lei  pcncs  afta  . Marius 
Nicartro  prò  Mag.  Noi. 

0 b b 2 §.  XI 


ad  by  Google 


ORDINAZIONI 


380 


§.  XI. 

Ordine  dì  pagar  fi  detti  Creditori  fiofpefi  nell'  anno  1 6y  1 . con  le  giu/le  ra» 
te  , cane  gli  altri  Creditori  di  Ptfio  , fecondo  T antecedente  vote  • 

«.  1 . e a. 

1 TTJ  Er  tanto  detto  III.  Senato  in  virtù  del  prefente  atto  (labili* 

J[  lire  , cd  ordina  , che  gli  Ofiziali  di  detta  Tavola,  a chi  fpet- 
ta  , deboano  far  fede  di  quanto  liano  li  denaj  condizionati  indetta  Ta- 
vola dal  dato  anno  i6oj.  fino  al  detto  anno  1691.  fofpeli  di  fpendere-* 
fino  al  di  di  oggi  j allinditi  fi  debbano  aggregare  a tutte  le  altre  fonrnie 
dovute  a detti  Creditori  di  Eolio;  di  maniera  che  venendo  a divenir 
ie  come  unica  lemma  , fe  1’  abbia  da  ripartire  tutti  gli  avanzi  de’ fer- 
menti forti , c roccclli  , che  così  in  quelt’  anno  prefente  , come  in  ogni 
anno  perverranno,  (a)  E riconofciutofì  il  quanto  per  cento  refulta  dal 
detto  ripartimento  da  farli  , lo  dello  tanto  per  cento  Ipettante  prò  ratha 
alti  fuddetti  Creditori  lofpcG  dal  detto  anno  1683.  fino  all’anno  1691. 
fi  debba  per  detto  Illuflr.  Senato , e fuddetto  Razionale  delmcdetuo  Se- 
nato , e Razionale,  e Detentorc  del  Pollo  pouere  in  detti  mandati  a no- 
me , e conto  delli  Governatori  della  Tavola  , ad  effetto  di  permettere-» 
di  fpenderfi  il  fuddetto  tanto  per  cento,  quanto  importerà  in  ogni  anno» 
al  li  fuddetti  Creditori , alti  quali  fono  reiiati  fofpeli  di  fpeiidcic  come-» 
fopra  . 

§.  XII. 

Sia  l' efpenfcne  da  ftrf  da  detti  Creditori  fiofpefi  contrafegnata  dal  Ha  • 
zionale  del  Senato , per  ofStrvart ,/?  fa  giu  fi  a lo  rato  giratali.  n.\ . 

Il  PII.  Notajo  fa  tenuto  notificare  il  prefente  alte  agli  Ofiziali , e Libra- 
ri della  Tavola . n.  a, 

l T?  Per  ovviarfi  a qualche  difcuùo  , che  porcile  fuccedere  in-» 

I , detta  permiflìonc  di  clpcnfione,  vuole,  cd  ordina  detto  ili. 
Senato  , clic  detto  tanto  per  cento  , quanto  importerà  in  ogni  anno, uoa 
fi  permetta  da  dette  Perfone  fpenderfi,  (c  prima  l’efpcQfioneda  farG  noa 
fia  coutrafeguata  dal  Razionale  di  detto  llludr. Senato,  il  quale  dove- 
rà  riconofcere  fe  la  forama  , che  fi  permette  fpcuderc  corrifponda  al  fud- 
detto tanto  per  cento  , che  li  fpctta  fopra  il  credito  , che  tengono  dette 
Perfone  fofpefc  in  Tavola  , c contrafegnata  che  farà  dal  fuddetto  Ras- 
polla il  l.ibrcro  di  detta  l'avola  far  fpendcrc  fuddetto  denajoj  e contia- 
venendo  I’  Ofizialc  a chi  fpctta  far  (pendere  il  tanto  per  cento  feo2a  il 
ludd.tto  contrafegno,  lìa  incoilo  nella  privazione  dell’oùzio  inremilli- 
bilmente  . (2)  E per  non  allegarfi  ignoranza  , lì  ordina  al  Maellro  Notar 
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jo  di  detto  llluftr.  Senato  intimare  il  prefente  atto  agli  Olìziali , e Li- 
bre» di  detta  Tavola . 


§.  XIII. 

Non  fi  comprendano  in  detto  Po  Ho  le  partite  pretefe  dalli  Governatori 
dello  Tavola . n.  !. 

I I * Parimente  detto  Ululi.  Senato  in  virtù  del  prefente  atto  or- 
|~\  dina  al  Razionale  dell’  llludr.  Senato  , e Razionale  , e De- 
tentore (lei  Pollo  , che  non  debbano  più  comprendere  in  detto  Pollo  le 
quattro  partite,  che  lì  pretendono  dalli  Governatori  della  Tavola, cioè 
una  di  onze  10834.  tari  7.4.  altradi  onze4oo. altra  di  onze  2420.  4. 9. 
ed  altra  di  onze  777.  12.  quali  per  il  palliato  A fono  comprelc  oelli  man- 
dati generali  fpediti  ; e che  come  tali  non  ci  debbano  più  girare  rata  al- 
cuna con  detti  avanzi  per  cauta  di  dette  partite } poiché  tutto  ciò  viene 
a rcfultare  in  pregiudizio  dclli  Puddelli  Creditori  di  pollo  ,e  contra  il 
fuddetto  ordine  di  S.  M.  clTendo  che  a Tuo  tempo  foddisfatti  , che  fa- 
ranno detti  Creditori  di  Pollo  , fé  rcllcrà  credito  alla  Tavola  con  detta 
Città  fi  darà  in  appretto  la  provvidenza  necedaria  dal  Senato  per  fod- 
disfazione  di  detta  Tavola. 


§.  XIV. 

Si  aggiungano  in  detto  Po  fio  le  *7  3267».  e tt.  21.  delle  quali  va  cre- 
ditrice la  R.  C.  n.  1. 

Ri  ferva  di  ragione  del  Senato  per  la  compenfa  di  -7  8000.  contro  di  dee  > 
ta  R*  C.  n*  2. 

1 TT*  Vice  verfa  detto  Illultr.  Senato  precedenti  però  primi—* 
r le  infraferitte  riferve  in  virtù  del  prefente  atto  vuole , ed 
ordina  a detti  Ofìziaii  , e Razionali  come  fopra  , che  debbano  aggiun- 
gere a tutte  le  fiddette  fomme  del  Pollo  , e fofpefc  come  fopra  le-* 
onze  32672.  e tari  21.  delti  quali  appare  Creditrice  la  Regia  Cortei 
per  conto  della  balfa  di  cinque  per  ceqto  nelli  libri  di  clfa  TavoU  ; 
c debbano  levarle  dal  conto  del  terzo  libro  della  Tavola  , dove  vi  è il 
conto  della  Regia  Corte  per  conto  apparte  dell’  introito  di  gabel- 
le di  Seta  , Oglio  , ed  altre  Regalie  vendute  , c foggettc  alla  batta-, 
del  cinque  per  cento  , ad  effetto  di  pagare  la  parte  alli  Padroni  delle 
ancdefime  gabelle  , e regalie  , c della  fomma  reltantc  lòddisfarfi  li  Tan- 
darj , conforme  1’  ordine  di  S.  C.  M.  le  onze  32672.  tari  21.  che  appa- 
re creditrice  di  conto  libero  con  la  nota  in  piede  , e faldarQ  con  Credi- 
tori divertì  di  conto  di  pollo  , e portarli  detto  credito  al  conto  del  li- 
bro del  nuovo  pollo  , e fopra  le  lidie  onze  32671.  tari  ai.  girarci  la-* 
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rata  ogni  anno  , che  ci  entrerà  con  detti  avanzi , come  a tutti  gli  altri 
Creditori  ; al  che  diviene  detto  111.  Senato  con  la  riferva  infralcritta  , e 
per  cfecuzione  di  due  biglietti  di  S.  E.  a detto  111.  Senato  diretti  uno  in 
data  de’  28.  Aprile  1 699.  lòpra  il  quale  fu  per  detto  111.  Senato  provi- 
no a '.9.  del  medefimo  , quod  regiltrerur  , & confultctur  cuoi  B.  S.  ed 
altro  lotto  li  3.  del  prefente  , lopra  il  quale  detto  III.  Senato  providde 
a 5.  del  medclimo  pradentetur  , extquatur , & regiflretur  fai  vis  juribus 
III.  Scnatui  prò  compcufatione  unciatum  &OCO.  debitarum  per  R..C. di- 
tto 111.  Scnatui  ex  cauta  prailluorum  fattorum  ab  anno  1 686.  ufque  ad 
anntim  1689.  prò  quibus  fuerunt  per  R.  C.  celli  ad  cautclani  ditto  11» 
luflr.  Senatui , ut  dicitur  gli  avanzr  «itili  tari  3.  c tari  3.  fuper  unaqua- 
que  Ialina  ftuinentorum , & ordcorum  , qux  cxtrahuntur  per  mare  per 
infra  Regnimi . (s)  B quello  lenza  che  per  il  preiente  atto  s’intenda  ge- 
nerato pregiudizio  alcuno  a detto  lllultr.  Senato  in  tutte  le  ragioni  , 
che  tiene  adverfo  detta  R.C.  per  compcnfarfi  le  luddette  **7  8CCO.  re- 
ito di  onze  14800.  accomodati  per  detto  lllultr.  Senato  a detta  R.  C. 
in  quattro  predami  dell’anno  i6S6.  fino  all’anno  1689.  per  detto  conto 
della  balla  del  cinque  per  cento  , Haute  che  dette  onze  8coo.  rello  di 
dette  onze  14800.  furono  per  detta  Città  di  Palermo  , e fuo  lllultr.  Se- 
nato accomodati  alla  della  R.  C.  della  lemma  del  credito  , che  detta ^ 

R.  C.  tenea  in  detta  Tavola  per  il  mcdefimo  conto  di  bada  di  cinque-, 
per  cento  , per  le  quali  furono  per  detta  R.  C.  celli  ad  cauthclam  a det- 
ta Città  di  Palermo  gli  avanzi  delti  tari  tre  lopra  ogni  (alma  di  tormen- 
ti , e tari  due  lòpra  ogui  Ialina  di  orgi  , e quello  delia  fumma  delle  det- 
te onze  32671*  si.  poiché  intende  detto  lllultr.  Senato  quelle  alfolu- 
tamente  compcnfarfi  della  fuddetta  fomma  , affinchè  venendo  a mino* 
radi , fi  ventilerò  con  ciò  ad  aumentare  le  rate  degli  avanzi  a (addetti 
Creditori  di  pollo  , e non  altamente . 

§*  XV. 

Il  Razionale  del  Senato  debba  dare  fede  delle  fomiti  e girate  a detti  Cre- 
ditori di  Po  fio  ogni  anno  agli  Ofziali , e Librari  della  Tavola  > li 
quali  ne  debbano  dar  credito  olla  Citta  di  Palermo . n.  l . 

La  detta  / eri t tur  a fi  faccia  in  unica  partita . ».  2. 

1 JT?  D acciò  refli  ogni  anno  difgravata  la  Città  di  Palermo  con 
| i le  forame  , che  fi  van  girando  per  detta  Tavola  con  detti 
avanzi  alo  Creditori  di  detto  pollo  , ed  a detti  Creditori  fofpefi  dal 
detto  anno  1683.  per  tutto  detto  anno  1691.  del  debito  , nel  quale  ap- 
pare (coverta  detta  Tavola  ; detto  llluflr.  Senato  in  virili  del  prefente 
atto  ordina  , che  (latini  girato  in  ogni  anno  il  detto  mandato  generale 
sili  fuddetti  Creditori  di  Pollo  , nec  non  la  detta  gira  da  farli  a detti 
Governatori  della  Tavola  , per  pagare  il  detto  tanto  per  cento  a detti 
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Creditori  fofpefi  dal  detto  anno  1683.  fino  al  detto  anso  1691.  fi  deb- 
ba per  il  Ragionale  dell'  Hlufir.  Senato  far  fede  di  quanto  fia  fiata  1o_j 
fomma  girata  alti  medefimi  Creditori  di  Pollo  , e (òfpefi  come  fopra  ; 
quale  fi  debba  prefentare  agli  Ofiziali  di  detta  Tavola  , leu  al  primo 
Librerò  della  fiefia  ; in  virtù  della  quale  fede  debba  il  fuddetto  Librerò 
dar  credito  alla  Città  di  Palermo  di  quella  fomma  , che  iaogai  anno  fi 
anderà  girando  alti  Puddelli  Creditori  di  Poli»  ,e  fofpefi  come  fopnL~> 
all'incontro  del  debito  di  efia  Città  di  Palermo  , e quello  per  agiuto 
della  Tenitura  ; e per  poterli  in  ogni  tempo  fapere  , quando  venga  ad 
efiinguerfì  il  fuddetto  debito  della  Città  di  Palermo  con  la  Tavolai . 
(a)  La  quale  Tenitura  fi  dovrà  fare  in  unica  partita  ; poiché  la  chiarez- 
za di  fapere  , a cui  fon o fiate  girate , fi  vede  dalli  Puddelli  libri  del  Po- 
llo della  Tavola , e dclli  Puddelli  mandati , che  fi  faranno. 

• • *1  1 

§.  XVI. 

Il  Raz.  del  Senato  debba  tirare  il  conto  delle  /èmme  fino  al  preferite  gi* 
rate  a detti  Creditori , per  calarfi  la  detta  fcritturo  da'  Librerò 
della  Tavola,  n.  1. 

. . • * . t 

1 T7  Parimente  il  Razionale  dell’  Illudi.  Senato  doverà  far  con- 
J"1,  to  fopra  li  libri  di  ella  Tavola  dell’  anno  168 $.  nel  quale^» 
giorno  a principiarono  a girare  gli  avanzi  dell»  roccelli  alti  fuddetti 
Creditori  di  Pollo  fino  all’anno  1698.  quanto fiano  fiate  le  forame^»  , 
che  in  ogni  anno  fi  fono  girate  ; acciò  dopo  ne  faccia  fede  della  fomma 
girata  al  primo  Librerò  di  elfa  Tavola  , in  virtù  della  quale  abbia  il 
fuddeito  Librerò  a darne  credito  all’incontro  del  debito  di  ella  Città 
di  Palermo  eome  fopra . 

§.  XVII. 

Tutti  i mandati , ed  oficrtti  da  farfi  0 detti  Creditori  di  Pafia  debbano 
e fiere  r evi  [li , e firmati  dal  Raz.  della  Città,  n.  1. 

Obbligazione  del  Raz.  della  Città  di  tenere  la  fcrittura  di  delti  Credi • 
tori  di  Polla  , con  /alaria  di  «7  30.  l'anno  . n.  a. 

1 T7  Perchè  dall’ IH.  Senato  fi  ha  riconofeiuto  , che  per  il  pafla- 

to  abbiano  fuccefio  divertì  inconvenienti  » come  fono  di 
non  avete  avuto  la  certa  fcjeoza  , fc  veramente  fi  gira  a fuddetti  Cre- 
ditori la  vera  rata  , che  gli  tocca  degli  avanzi , che  in  ogni  anno  per- 
vengono t come  anche  delle  partite  , che  devooo  effettivamente  entrate 
nel  li  fuddetti  mandati , fenza  ammettervi  altre  partite  , con  le  rate  del- 
le quali  fi  ha  venuto  a girare  minor  lemma  a’  fuddetti  Creditori  di  P°“ 
fio  , ed  ancora  di  non  aver  fapuco  I’  clpentioni,  che  fi  han  fatto  » nè  an- 
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clic  delle  fnmme  fuddette  , che  ogni  amio  fi  han  girato  a’  fuddetti  Cre- 
ditori  di  Porto  , fe  ne  fu  fiato  dato  credito  al  conto  di  detta  Città  nclli 
libri  di  e(Ta  Tavola  , per  averli  dovuto  fapere  in  ogni  tempo  , quando  li 
averte  foddisfatto  il  (uddetto  debito  della  Città  con  la  Tavola  ; il  che 
tutto  ha  proceffo  , per  avere  corfo  dette  eljpenùoni  , e tutto  l’antedetto 
per  mano  delli  fuddetti  foli  Razionale  ,c  Detentore  del  Porto,  quando 
per  altro  effendo  quello  inrereffe  principale  di  detto  111.  Senato  , dove* 
va  tutto  correre  con  la  fopranteudenza  del  Razionale  dell’  IH.  Senato  , 
(i  ) Volendo  perciò  detto  111,  Senato  ovviare  a detti , e fimili  inconve- 
nienti , che  per  il  partalo  hanno  occorfo,  ed  in  futurum  poteiTero  fucce- 
dere  in  virtù  del  prefente  atto  ftabilifee  , ed  ordina  , che  in  tutto,  c per 
tutto  attinente  a detti  pagamenti  da  farfi  a detti  Creditori  di  Pollo  , 
mandati  , come  (òpra  , da  fpcdirfi  all’  ideili  Creditori  , ed  altri  fofpefi 
come  fopra  nell’  anno  1691. , affenti  da  farfi , ed  altri , che  poteffero 
occorrere  , ed  in  tutto  , e quanto  di  fopra  G è difpofto  debba  fopran- 
tendere  , c Grmare  di  fua  propria  mano  il  Razionale  di  detto  illurtr.  Se- 
nato . (a)  Al  quale  detto  Illurtr,  Senato  legnala  di  falario  ogni  anno 
onze  trenta  da  pagarfcli  delli  fuddetti  avanzi  ; con  obbligo  , che  detto 
Razionale  abbia  da  tenere  un  libro  , dove  averà  da  notare  il  credito  di 
detta  Tavola  per  conto  di  Creditori  di  Pollo  nella  fomma  , come  per 
la  relazione  fatta,  econfegnata  dal  Detentore  del  Porto  al  fuddetto 
Razionale  d’ordine  di  detto  111.  Senato  , come  anco  il  credito  delle 
Tornine  fofpefc  dall’  anuo  1685.  fino  all’  auno  1691. , e quello  in  unica 
partita^  all’incontro  della  quale  doverà  notarli  in  ogni  anno  la  fomma  , 
che  li  girerà  dall’Ul’Senato  a’ fudetti  Creditori.tanto  per  conto  del  Po- 
rto ludetto, come  anche  da  detto  anno  t6Sj.  Guo  a detto  anco  1691. 

§.  XVIII. 

Tutti  li  ruoti i riveli  da  far  fi  dalli  Creditori  della  Tavola  per  conto  dì 
PeHo , non  Jt  ricevano  dal  Detentore  di  detto  Pojlo  ; fenza  e fiere. 
anirofegnati  dal  Razionale  del  Sevalo , il  quale  ne  tenga  feritili • 
r a . ».  1 . , 

Il  Raz.  del  Polla  abbia  7 go.  l' anno  di  filaria . ».  2. 

I T'X  I più  fi  ordina  al  Detentore  del  Porto  , che  tutti  li  reveli 
J da  farfi  dalli  Creditori  di  detta  Tavola  per  conto  del  Po- 
rto non  li  porta  ricevere  , fe  prima  non  Gano  dal  Razionale  dell’  111’  Se- 
nato controfegnati  , il  quale  Razionale  debba  notare  fuddetti  nuovi 
Creditori , che  han  rivelato  nel  fuddetto  libro  da  lui  detento  . (3)  Se- 
llando da  oggi  innanzi  al  Razionale  del  Porto  il  falario  di  onze  trenta 
ogni  anno , che  li  è (lato  cortituico  per  il  partalo  da  pagarfeli  con  detti 
avanzi. 


§.XIX. 
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§.  XIX. 

Il  Detentore  del  Poflo  abbia  '7  1 2.  V anno  di  fJurio . n.  t. 

Il  (diornali/l*  della  favola , per  calare  in  giornale  li  mandati  di  detti 

Creditori  di  Poflo  lonfeguifca  "7  4.  l'unno  di  fai  ario . a.  2. 

* •*  « ..  . • » , • . > • * 

• • • • 

« 1 T ^ Parimente  detto  Illuflr.  Senato  in  virtù  del  prefente  atto 
, fegnal a di  lalario  ogni  anno  a Vincenzo  Polizzotto  Deten- 

torc del  Pollo  onze  quattro  , oltre  delle  onze  otto  , che  ogni  anno  ha 
fbluto  confeguirc  di  falario  per  il  paflato  , e quello  dante  averfi  aumen- 
tato la  fcrittura  , con  apgiugnerlì  alti  fuddetti  Creditori  di  Poflo  per 
tutto  l’anno  IÓ74-  li  fuddetti  Creditori  fofpefi  , come  fopra  per  tutto 
rauno  1691.  (2)  Come  anche  in  virtù  dell’ illcffo  fegnala  di  falario 
agni  anno  onze  quattro  al  Giornalifta  della  Tavola,  per  fcrivere  li 
mandati  in  giornale  ; le  medefime  , che  per  il  paflato  ha  foluto  confe- 
guire  , e non  altrimente  : da  pagarfi  tutti  fuddetti  falarj  della  lemmi—» 
di  detti  avanzi . 


$.  XX. 

Rimunerazione  fatta  al  Detentore  del  Poflo  per  una  volta  tantum  a tuo', 
tivo  aelte  relazioni  fatte . ».  1.  

l \ fi  Uole  di  più  detto  Illuflr.  Senato  , che  fi  paghino  per  una 
y fola  volta  delli  prefenti  avanzi  di  frumenti  forti , e roc- 
celli  al  luddetto  di  Polizzotto  onze  dieci  , e quello  in  riguardo  alti 
travagli  prefifi  il  fuddetto  di  Polizzotto  in  aver  cavato  le  relazioni 
dclli  Creditori  fofpefi  nell’anno  1691. 

t 

§.  XXI. 

Il  Al.  Notajo  del  Senato  fa  tenuto  notificare  il  prefente  otto  ad  ogni 
nuova  Sedia  fra  otto  giorni  del  pofefot  e fare  nota  della  medefi . 
ma  notifica . ».  1 . 

j T^X  I più  fi  ordina  in  virtù  de!  prefente  atto  , che  il  Maeftro 
\_J  Notajo  del  Senato  prefente  , e che  prò  tempore  farà  ab- 
bia ogni  anno  a dare  notizia  all’  Illuflr.  Pretore  , e Spetr.  Giurati  nel 
principio  dell’  ingreflo  , ed  al  più  fra  cernirne  di  giorni  otto  , dopo  che 
avertano  prefo  il  pcfieflb  , del  contenuto  del  prefente  atto,  ad  cfletto 
dì  averne  fetenza,  e doverlo  efeguire  inviolabilmente,  facendone  di 
detta  notizia  datali  nota  in  margine  del  prefente  , e non  altrimente-» . 

Ccc  U* 
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Unde  j &c.  Don  Capiamo  Cdcfia  Keg.  Mjg.  Not.  Geronimo  Carufo 
Act. 

CAPITOLO  LVI. 

Atto  Viccregiode*  ij.  Agollo  17QO. 

Il  Pretore ,e Got  ornatori  d.lh  Tavola  prima  di  ufiire  dal  loro  ofiziodeh- 
Pano  ooojujlurc  i coiti  del  dcnajo',  ih'  effettivamente  dee  celiare  in 
detta  Tavola , e fieno  de  proprio  tenuti  a rifare  quel  mancamento  , 
che  vi  foffe . ».  I.  3.  7»  8.  * *0- 

Si  elei  sano  li  Governatori  della  Tavola  nell'ultimo  giorno , che  il  Pre- 
tore depone  il  Juo  efizio.  n.  9. 

2 conti  del  bilancio  di  detta  Tavola  fi  con  forvino  nel  Te  foro  % e fi fo fri- 
vano  dal  Pretore  , Sindaco , e Coverti  uteri fuddetli . ».  4. 

Si  rotino  parimente  tutte  le  partite  ac'  denoj , che  fi  portino  a cuflodire  in 
Te  foro , foferivendofi  il  detto  pocamente  come  fopra . 5. 

Velia  fiefia  maniera  fi  pratichi  nell'  tfirarre  denajo  del  detto  Tefro.n.6. 
Sieno  pre/enti  all'  aprire  del  Teforo  li  detti  Pretore , Sindaco,  e Cover- 
toti ; lenendo  defilino  dì  loro  una  chiave  difiinta . 9. 

Il  fldaedro  flotojo  del  Senato fia  tenuto  a notìficare  il  prefente  atto  alti 
nuovi  Pretore , Sindaco , t Governatori  /addetti  fiotto  pena  di  onze 
4Cp.  ».  1 ir 

CAROI.US  REX  &c, 

1 f LL  Reg.  Confi  dii.  Per  adempimento  delle  reali  lecterG  del  Re 
Nu!ir«  Signore  ( Dio  guardi  \ in  data  de’  22.  Giugno  1700. 
fi  è fatto  I’  infetto  atto  in  vira  pragmatica:  perpetuo  valituro  del  tenor  , 
che  ficgue.  Die  vige fnno.  feptimo  Augudi  1700.(1)  Cura  à Madiate-» 
Regis  Nollri  Catholici  ( quem  Deus  incolumeo  fervei  ) l'uo  Regali  Di* 
piumate  fubdie  39,  Junii  I7CO-  fuerit  ordinatum  > quod  per  viam  Tri* 
bunalis  Regalia  Patrimonii  fiat  aètus  in  vim  pragmatica:,  difponens.quod 
Prsetor,  & Gubernatores  Tabula:  hujus  Fcelicis , à Fideliflìm*  Urbi» 
Panarmi  cujuslibct  anni  , antequam  eorum  officia  cxcmpleant , squarc-» 
faeiant  coro puta  pecuuiarum  realitcr  exiftentium  in  dieta  Tabula  , ac  in 
eorum  pnfentia  recognofcautur  fi  tonò  pecuni®  remancntcs  in  Arario 
correfpondcant  forum®  , quae  debec  ex  tare  , Si  ex  eis  libris  conftarct  , ut 
omnes  tara  Praetor,  quam  Gubejnatores  prsdifti  fubonere  reficiendi  de 
proprio  poiticuem  fi>rt£  deficientem  remaneant . (?)  Ac  prò  majori  fa- 
cilitate S.C.M.  ordinaverit,  quod  eodem  die,  quo  Prstor  fuam  expediae 
adniinillrationeua  , novi  Gubcrnacores  cligantur . (3)  Ideo  virtute  pr®* 
fentij  aètus  in  vim  Pragmatic®  perpetuo  valituri  in  executionem  dièta* 
rum  litterarum  regiarum  , KxcelI.Sua  ad  relationem  Tribunalis  Regii 
Patrimoiùi  providet , & mandar , quod  in  primo  die  Menfis  Septembri» 
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proximi  venturi , & in  principio  , &.  in  fine  aJminiftrationis  cujuslibee 
Pntoris  lempcr  , & in  perpetuili  quolibet  anno  numerari  debeant  pecu- 
nia; eifettivè  exiftentes  in  /Erario  hujus  Urbis , earnmque  rationes  lub* 
duci  . (4)  Qua;  ilare  debeant  in  libro  lepofito,  & diftinfto,  cuftodien- 
do  in  loco  ditti  /Erarii  cum  rubrica  hujulcemodi.  Telòro  deU’anno  pre- 
ferite 6.  Indizione  . Deve  a primo  Settembre  , puta  , tanta  fumma  , qui 
repcriatur  eft'cttivè  exiilens , qua;  exprimi  debeac  in  littera  exprimente 
dici  a m fummam  j & immediati  puftea  eadem  fumma  replicari , & pate- 
fieri  in  abaco;  & in  calce  cujus  partiti  fubfcribere  le  debeat  Prxtor  y 
Smdacus , & Gubernatores  Tabuli  illius  temporis  . (5)  Adnotari  ctiam 
debeant  omnes  partiti  pecuniarum , qui  fucceilìvo  tempore  venicnt  in 
ditto  /Erano  culloJiendi , qui  deferito  debeant  fub  illis  diebus,  qui- 
bus  venicnt  ; & in  calce  cujuslibet  partiti  introitus  ièfe  fublcribant 
mleni  Prxtor  , Siudacus,  & Gubernatorcum  deelaratiooe  corum  Nomi- 
nis  , & Cogaominis  . (6)  Et  paritcr  eadem  regula  fervetur , quando  fie- 
ri debeat  exitus  , alicujus  fummxdictarum  pecuniarum  è ditto  ./Erario; 
crediti , & debiti  partitam  contrapolitam  delcribeado  fub  ilio  die  , quo 
fict  exitus  prò  lòlutione  Creditorum  Tabuli;  cui  partiti  fe  fubfcribanc 
in  calce  fidei  Pritor  , Sindacus , & Gubernator  . Et  in  fine  anni  admini- 
flrationis  cujuslibet  Pntoris  debet  fubduci  reftans  fumrai , qui  con- 
cordare debet  cum  quantitate  moneti  in  fine  adminiftratioms  cujuslibet 
Pritoris  in  ditto  iErario  rcmanfuri , & numerandi . (8)  Qui  fi  force-* 
defucrit  Pritor  , Smdacus  , & Gubernatores  illius  anni , qui  reperire, 
turdccrcmentum  , tcneantur  in  folidum  de  propio  fummam  detìcientein 
reficcre.  (9)  Et  ad  hunc  finem  quilibet  eorum  teneat  unam  clavem  ditti 
JErarii , ut  in  aperitionc  Januarum  ditti  iErarii  omnes  prxfcntes  exi- 
llant,  tam  quando  recipitur  , quam  ubi  pecunia  Cafleriis  confignatur  . 
( 1 o)  Qui  rellans  (umma  adnotari  debeat  in  ditto  libro , ut  dicitur  ; a 
conto  nuovo  , fub  ilio  die  quo  pecunia  novis  Pritori , Sindaco  , & Gu- 
beuatoribus  SuccclToribus  reconfignabitur  : & fic  in  principio  , & in  fi- 
ne adminiflratiohis  cujuslibet  Pntoris  prò  lècura  tuitione  pecuniarum—. 
ditti  ./Erarii  in  pofierum  lemper  obfcrvctur , una  cum  omnibus  aids  fo- 
lemnitatibus  a Capitulis  ditti  Tabuli  difpofitis  .(n)  Mandans  profil- 
ile Exccllentia  Sua  vigore  pnfentis  attua  Magiftro  Notarlo  hujus  Ur- 
bis , ut  cuilibet  Pritori , Sindaco  , & Gubcrnatoribus,  fucceftivo  tem- 
pore eligendis  femcl  ac  illi  fuorum  oftìciorum  polTeffionem  fueriot  ade- 
pti , pnfentem  ordinem  teftificctur  , ac  notificet  , ne  poflìnt  ignoranti* 
pnttxtu  excufationem  allegare  ; Et  cafu  quo  Magifter  Notarius  noti- 
fieationem  prxdicìam  facere  omiferit , incurrat  toties  quoties  panarli-» 
leutorum  mille  Filco  Regio  Patrimoniali  applicanda  , & non  aliter , nec 
alio  modo  : Perciò  v’  incarichiamo  , che  vogliate  » e debbiate  , e pec 
cui  fi  deve  facciate  inviolabilmente  efeguire  , cdofiervare  ad  unguem 
l’ infraferitto  atto  in  vim  Pragmatici  de  verbo  ad  verbum  , & a prima 
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linea  ul'quc  ad  ultimarci  prò  u(  jacec , lenza  alterare  in  miniera  alcuna.-* 
il  medefimo  : ed  in  conformità  di  elio  debbiate  dare  gli  ordini  premu- 
toli , e necedarj  a cotello  voltro  Maeflro  Notajo  , che  cosi  all’  llludr. 
Pretore  , Sindaco  , e Governatori  della  Tavola  , che  in  ogni  tempo  fi 
eleggeranno  , debba  notificarli  il  fuddetto  atto  in  fcriptis  , con  farne 
atto  di  notifica  , e regi  tirarlo  ne’  libri  del  luo  ofizio  , per  non  potere 
quelli  allegare  ignoranza  j e calo  che  dal  detto  Maeltro  Notajo  fila* 
Iliade  di  farfi  detta  notifica  come  fopra  , vogliamo  , che  Ha  incorio  in 
detta  pena  di  onze  quattrocento  , da  applicarli  , come  fopra  , per  ogni 
volta  , che  lafceià  di  farlo  , e cosi  puntualmente  1’  eleguirere  , et  me  ne 
lo  compromettiamo  dal  voltro  fpctimentato  zelo . Dai.  Panoimi  deci* 
materno  Augniti  1700.  HI  Abiurante  Duque  . R.  Joppulo  P.  Joppu* 

10  M.  R.  Valdes  M.  R.  Valguarnera  M.  R.  Caltillo  M.  R.  De  Ugo 
M.R.  Mira  M.  R.  Colonna  M.  R.  Zaratc  Conf.  Guiglia  F.  P.  Don 
Petrus  Citatici  Secr.  Mag.  Nut. 

AH’llluftrifs.  Senato  di  quella  Felice,  e Fedeliflìma  Città  di  Pa- 
lermo, che  voglia  efeguire  , ed  odervarc  il  fopraddetto  Atto  in  vita 
Pragmatica:  fatto  in  cfecuziooe  di  lettere  Reali  de’  sa.  Giugno  I7CO. 
con  dare  gli  ordini  nccetfarj  al  fuo  M.  Notajo  , acciò  debba  notificate 

11  medefimo  in  fcriptis  all’ IH.  Pretore,  Sindaco  , e Governatori  della 
Tavola  , che  prò  tempore  faranno  per  l’oflervanza  di  effo  come  l'opta . 

Die  primo  Septcmbrìt  1 700. 

Ex  parte  Illuftrifs.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum , 
quod  exequantur,  regillrentur , & notificentur  . Marius  Nicaflro  prò 
Mag.  Noe. 


CAPITOLO  LVII. 

Lettere  Viceregie  de’ a.  Settembre  1700. 

Ordine  per  o fiero  or  [ì  Patto  de' Creditori  di  PofJo.  ».  l. 

Gli  avanzi  dell' emmini  Graziane  frumentaria  non  Ji  pofiano  divertire  in 
altra  efpenfione . n.  2. 

Si  tenga  tonto  a porte  di  detti  avanzi  , t fecondo  la  fede  del  Razionale. Lo 
della  Città  debbano  gìrorf  olii  fuddetti  Creditori  etn  le  giu/le  ra- 
te . ».  3. 

Il  Rat . del  Senato  fia  tenuto  a dar  fedo  fogni  ftandaglio  al  Per  conir  tu» 
della  Cofio  dell' ydmmini/lr  azione  . ».  4. 

Conferma  dell'  allo  del  1699.  aggregando  al  tonto  di  Pofo  i Creditori 
fofpefi fa  nell'anno  169 1.  ».  5.  e io. 

L'efpen • 
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L'  efpenfme  <T ogni  Creditore  fia  controfegnata  dal  Razion.  del  Senato  , 
follo  pena  di  privazione  d' ofizio  al  Librerò  , eòe  la  puf  afe  di  ver . 
fornente . n.  6. 

Il  fuddetto  Raz.  debba  far  fede  ogni  anno  delle  fonema  , che  Ji  gironi  a 
delti  Creditori  ; ed  il  Librerò  della  Tavola  /opra  detta  fede  ne  dia, 
credito  alla  Città . ».  7.  e 9. 

Che  la  detta  Scrittura  Ji  faccia  in  una  partita . n.  8. 

Il  /Hat tiro  Notajo  del  Senato  debba  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  /e_* 
. preferiti  lettere . 11. 

CAROLUS  REX,  &c. 

1 Y l.t.  Reg.  Conf.  Dii.  Invigilandoli  da  Noi  al  buon  governo 
[ della  Tavola  pecuniaria  di  quella  Città  , per  il  molto,  ch«_> 
importa  al  Reai  fcrvizio  la  buona  amminiflrazione  di  quella;  che  però 
ritrovandone  con  notizia  di  averG  dall’llluRre  Senato  dell’anno  1683. 
fatto  atto  folto  li  1 1 . Agodo  di  detto  anno,  per  il  quale  fu  ordinato  all’ 
Oliatali  di  detta  Tavola  di  tirare  li  conti  delti  Creditori  di  conto  con* 
dizionato  per  tutto  l’anno  1674.  come  l’altri  per  tutto  l’anno  1683.  e 
portarli  a conto  nuovo  , con  fot  mar  fi  nuovo  libro  , per  andarfi  foii  di- 
sfa un  io  con  l’avanzi  dell’  amminillrazionc  fonncntaria  , Rance  la  di- 
ffidila ottenutane  dal  nollro  Predeceltore  con  lettere  fpedite  per  via.* 
di  quello  Tribunale  a j.  AgoGo  fuddetto  . (a)  Stabilendo  tutti  l’avan- 
zi de’ tormenti  torti  , e roecelle  , non  poterG  ad  altro  fine  , nè  efpentia- 
ne  applicare^  (è  non  che  (olamente  per  la  foddisfazione  di  detti  Credito- 
ri , lin  tanto  faranno  integramente  iòddisfatti . (3)  Tenendotene  conto 
a parte  , fecondo  la  fede  che  G farà  dal  Razionale  di  cotcRo  lllultr.  Se- 
nato di  quanto  ogni  anno  abbiano  importato  li  detti  avanzi  ; pagando, 

o gnau  lo  a nome  di  detti  Creditori  poGo  a mandato  generale  cutta .. 

quella  lomraa  , che  farà  entrata  di  fuddetti  avaazi , ed  aculcheduno  la 
tata  , che  li  viene  a toccare  feaza  che  G polla  difpenfare  di  pagare  piii 
ed  uno  , che  all’altro  . (4)  Che  per  averfi  notizia  dcll’avanzi  di  tormen- 
ti forti , e roecelle  , il  detto  Razionale  Ga  tenuto  ogni  volta  , che  G fa- 
rà (candaglio  , dar  la  nota  al  Percontra  della  CalTa  deU’ammini  (trazione 
delle  vittovaglie  : qual  atto  fu  da  S.  M.  ( D.G.  ) confermato  con  lut^ 
Reali  lettere  di  so.  Ottobre  «689.  e che  nell’anao  1691.  reGorono  fa* 
fpefi  di  fpenderG  tutti  li  denaj  condizionati , che  G girarono  in  Tavo* 
la  dall’anno  1Ó83.  Gno  al  detto  anno  1691.  e dovcndoG  a’ Creditori 
fodUisfarc.  f 5)  Per  tauro  fu  lotto  li  J.  Maggio  1699.  per  lTUtiRrirs.Se- 
nato  di  quell’anno  facto  altr’arto  con  l’inferzione  del  primo;  per  il  qua- 
le G Gabilifce  , che  li  Creditori  di  denaj  condizionati  >o  detta  Tavolai 
depofuati  dal  detto  anno  1683.  Gno  nell’anno  1691.  fofpeG  di  rpende-. 
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re  , lì  debbano  aggregare  a tutte  l’altre  fommc  dovute  alti  detti  Credito- 
ri di  Porto. , con  li  quali  artieme  fé  l’abbiano  da  ripartire  tutti  l’avanzi 
de’  formenti  forti , c roccellc  , che  in  ogni  anno  perverranno:  ed  a—» 
quanto  per  cento  resulteranno,  con  pagarfi  il  detto  avanzo  fecondo  la 
rata  d’  ognuno,  a mandati  generali . (6)  E che  Pefpcnfione  da  farli  fia 
controfegnata  dal  Razionale  di  cotcrto  Ululi.  Senato  , a fin  di  ricono- 
fcerc  fs  la  fomma  , che  fi  permette  (pendere  , corrilpontla  al  tanto  per 
cento  , che  ad  9gnuno  prò  rata  li  potette  fpettare;  e controfegnata  che 
farà  dal  detto  Razionale  polla  il  Librerò  della  Tavola  fare  fpendere  il 
denajo  ; e controvenendo  fia  incorlò  nella  privazione  del  fuo  ofi.  io  ■ 
(7Ì  In  virtù  del  qual  atto  fu  pure  ordinato,  che  giratofi  ogni  anno  il 
detto  mandato  generale  sili  fuddetti  Creditori  fofpeli  dal  detto  anno 
1 68  f.  fino  al  detto  anno  1 6y  i . della  fomma  come  fopra  girata  ne  debba 
il  detto  Razionale  di  coterto  Illultrifs.  Senato  far  fede,  per  doverfi  prc- 
fentare  al  primo  Librerò  della  detta  Tavola  , dal  quale  fi  darà  credito 
alla  Città  di  quella  fomma  , che  ogni  anno  fi  anderà  girando  a'  fuddetii 
Creditori  di  Porto  , e fofpcfi  come  fopra,  per  poterfi  in  ogni  tempo , fa* 
pere  quanto  venga  ad  eltinguerfi  il  debito  della  Città  con  la  Tavola  . 
(8)  La  quale  fcrittura  dovcrà  fare  in  unica  partita  ; poiché  la  chiarez- 
za di  fapere  a che  fia  fiato  girato  il  denajo  fi  vede  dal  libro  del  polio 
della  Tavola  . (9)  Parimente  il  detto  Razionale  di  coterto  llluflr.  Sena- 
to doverà  far  fede  delle  fomme  , che  per  l’avvenire  fi  gireranno  a fud* 
detti  Creditori  di  Porto  ogni  anno  , in  virtù  della  quale  lède  dal  detto 
primo  Librerò  fi  darà  credito  a detta  Città  come  fopra  . (10)  E conve- 
nendo, erte  1]  precitato  atto  fi  debba  puotualmente  efeguire,  per  il  mol- 
to che  importa  al  ferviziodi  S.  M.(  Dio  Guardi  ) al  benefizio  di  quella 
Città,  ed  alli  Creditori  interelfati . Per  tanto  vi  incarichiamo , che  deb- 


biate , e facciate  per  chi  fi  deve  puntualmente  efeguire,  ed  clfervare^ 
l’atto  fuddetto  giuda  la  fua  ferie  continenza  , e tenore  de  verbo  ad  ver- 
bum , & a prima  linea  ufque  ad  ultimam  , prò  ut  jacct  ; non  pcrmatien- 
do  che  fi  faccia  il  contrario  . fi  1)  Ed  acciocché  fi  abbia  in  ogni  tempo 
dalli  vodri  Succeffori  la  dovuta  notizia  di  quanto  nel  prefente  npitr» 
ordine  fi  difpone , debba  il  Maertro  Notajo  di  cotelto  Ululi.  Senato  nel 
principio  della  creazione  , che  ogni  anno  fi  farà  de’  Pretori  , c Giurati , 
notificarli  quello  nortro  ordine;  acciò  rtia  Tempre  nella  dovuta  otter- 
vanza;  fin  a tanto  fi  crtingueranno  li  Creditori  di  Porto  con  detti  in- 
troiti di  avanzi  di  formenti  forti  , e roccelle  : efeguendolo  con  la  pun- 
tualità , che  ricerca  materia  di  tanta  importanza  , come  ne  lo  compro- 
mettiamo dalla  volita  cortumata  attenzione  , e zelo  Dat.  Pan.  die  fecon- 
do Septcmbris  17CO.  E1  Almirantc  Duque  . R.  Joppulo  P.  Joppulo  M. 
R.  Valdes  M.  R,  Valguarnera  M.  R.  Caftillo  M.  R.  de  Ugo  M.  R. 
Mira  M,  R.  Colonna  M.  R.  Zarate  Confi  Guiglia  F.  P.  D.Pitius  Ciri- 
fici  Sccr.  Mag.  Noe. 
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AH*  Illuftrifs.  Senato  di  quella  Felice  , e Fedeliflìma  Città  di  Fa* 
Jermo  (opra  la  puntuale  offervanza  dell’  atto  fatto  dell’  lllullrifs.  Sena* 
to  predei: (.flore  (òtto  li  il.  Agodo  16S3.  per applicarft  gli  avanzi  de’ 
fermenti  forti  , e roccelle  , alla  foddisfazione  di  detti  Creditori  con_» 
tutto  quello,  che  li  contiene  in  detto  atto  confermato  da  S.M.  eoa  Reali 
lettere  de’20.  Ottobre  1623. 

Die  decime  putrito  Septembrit  1700. 

Ex  parte  lllullrifs.  Seuatus  Panorm.  abfente  Speftab.  de  Mira-* 
Senatore  fiiit  provifuni , quod  excquantur,  & regiltreniur.  Marius  Ni^ 
cadrò  prò  Mag.  Not. 

CAPITOLO  LVI1L 

Lettere  Reali  de’  ai. Giugno  1701. 

Secretarla  del  Viceré  non  pupa  difpacciure , e far  decreti  in  materie  toc • 
tanti  all'  ammini  Ti  razione  di  giufìizia , fenda , e governo  politico* 
».  1. e 3. 

Sahotthè  in  tofo  d1  invapone , 0 epedio  di  Piazza , 0 in  altri  penili  ac- 
cidenti , ne'  quali  non  pttefero  opervarfi  le  formalità  de'  Tribuna 7 
li . n.  a.  e 4.  • l 

EL  RF.Y. 

ILI»  Marques  de  Villena  , Primo , Cavaliere  del  Infigne  Tufen  de-» 
oro  , Virrey  , Lugariheniente,  y Capitan  General  del  Reyno  de  Si- 
cilia fobre  que  por  la  Secretaria  de  cs  govierno  no  corra  el  defpacho  de 
las  dependencias  , que  no  lon  de  fu  incumbencia  fe  expedio  en  1 a.  de-* 
Mayo  del  ano  p.  p.  para  vueftro  Predecelbr  en  elle  cargo  el  delpacho 
que  figue  . El  Rcy,  III,  Duque  de  Veragua  primo  &c.  (1)  Temendo  no- 
licia  de  la  gran  mano , que  en  eia  Secretaria  le  ha  tornado  en  el  defpa- 
cho de  tadas  las  dependencias,  ialtando  a la  legai  formalidad  de  los  Tri- 
bunales  en  grave  perjuycio  de  la  buena  adminiflracion  del  govierno  , y 
contra  lo  que  por  repetidos  ordenes  tengo  refuelto  , y mandado  , os  ad- 
viertode  ellos  , y os  ordeno  procureys  muy  poGttvaroentc  moderar  tal 
abufo,  dejando  el  defpacho  de  Vuedra  Secretaria  a lo  que  tengo  difpuc- 
ilo  , y mando  en  mis  Reales  ordenes  , que  en  defpacho  aparte  fe  os  rc- 
nueban  ; de  cuyo  cumpliraiento  mi  dareys  qnenta  , por  que  quicro  te- 
nerlo entcndido  . De  Madrid  a 12.de  Mayo  de  1700.  Yoel  Rey.  Ro- 
meo Secr.  Con  fenales  del  Confejo  . Y conbeniendo  fu  puntual  obfer- 
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vancia  , he  querido  renobarle  para  Vos  , mandandoos,  corno  !o  hago  le 
hareys  cumplir  , y cxccutar  ea  vuellro  riempo , coni')  fi  a Vos  f:  os  hu- 
vicrc  dirigido  . De  Madrid  a ai.  Junio  de  170*.  Romeo  Secretarius . 
Con  lenalesdel  Confejo.  E1  Rcy  . IH.  Marques  de  Viliena  primo  C»- 
yallero  del  Tufon  , mi  Virrcy  , Lugartheoienre  , y Capitan  General  del 
Reyno  de  Sicilia  . Sobre  que  por  la  Secretarla  de  efe  Rcyoo  no  fe  den 
decretos  tocantes  a la  adminiflracicn  de  la  juflicia  , y Hazienda  mandò 
elcribir  al  Duque  de  Veragua  cn  1 2.  de  Mayo  del  ano  p.  p.  cl  dcfpacho 
que  figue.  E1  Rcy  . 111.  Duque  de  Veragua  primo  mi  Virrtv  Lugarthe- 
nieute  , y Capitan  General  del  Reyno  de  Sicilia  . En  19.  dò  Marzo  de 
1662.  mandò  eferivir  cl  Rey  mi  Senor,  y Prcclcccior  ( que  S.  gloria  ha- 
ya)  al  Virrey  Conde  de  Ayala  e!  dcfpaclio  cujo  tcnor  fe  figue  . HI  Rey  . 
lll.Condc  de  Ayala  mi  Virrcy  Lugarthenicnte,y  Capitan  Gcn.del  Rey* 
no  de  Sicilia  con  cl  motibo  de  las  diiTercncias , que  han  pafado  fobre-» 
puntos  de  jurifdicion  , y otras  uiateiias  con  el  Arzobifpo  de  Palermo,  fe 
ha  mandado  eferiviros  en  dcfpacho  a parte  de  la  fccha  de  elle,  lo  que  ha 
parecido  mas  conveniente  , y fiendo  uno  de  los  Articulos  mas  priori- 
pales  , que  alli  fe  exprefan  , la  inobfcrvancia  cn  que  fe  hallan  tnis  orde- 
nes  , co  razon  de  que  por  Vueftra  Sccr.  no  fc  dea  decreto*  en  las  cofaa 
tocantes  a la  adminiflracion  de  jufiicia  , gobierno,  y hazienda,  dcjo  rc- 
lerbado  en  renobarlas  en  elle,  a finque  por  ningun  cafo  fc  contrabien* 
gan  , por  lo  qual  he  tenido  por  predio  indi  viduarlas  aqul  , para  que  las 
tengais  prefentes , y obfervris  cn  )as  occurcocia6  , que  fe  ofrecieren  , y 
fi  bien  fue  fervido  ordenaros  elle  mifmo  en  carta  de  9.  de  Mayo  de-* 
16CO.  cn  que  ddfufanicntc  fe  rifieren  los  incoaibcnientcs  , que  figuen  al 
buen  gobierno  , y adminiflracion  de  jufiicia  de  efe  Reyno,  de  que  fe  dea 
piar  la  Secretarla  de  mis  Virreyes  vii letcs , falbaguardias , dilacioncs,  ni 
otro  genero  de  dcfpachos , que  en  qualquiera  manera  pertenezean  a los 
Tribunales  , Miniflros , y Juezcs  de  el  , roda  via  por  que  fc  inzide  en— • 
los  mifmos  incombenicntes , fin  que  obilen  las  re ioluciones  tomadas  con 
fan  maduro  acuerdo  fobre  confultas  de  erte  mi  Supremo  Confejo  de-* 
Italia  , enformes  de  mis  Virreyes  , y Tribunale»  de  efe  Reyno  por  mi , 
y los  Scnores  Reyes  mys  Predcceflbres  fegun  ma*  individualmente  fe-* 
contiene  en  los  delpachos  dados  de  efias  materias  a 13.  de  Novicmbre 
de  163  t.  y 9.  de  Marzo  de  163  3.  a$.  de  Qriubre  de  1636.  7.  Setiera- 
bre  1641.  18.  de  Junio  de  1642.  10.de  Oftubrc  de  1644.  y 9.  de  Ma- 
yo 1670.  en  losqualcs  fe  renobaron  otros  antiguos,  y mandò  expre- 
limcnte  entro  otras  cofas  , que  para  obviar  los  inconbeuientes  referidos 
no  fe  defpachafén  por  la  Sccr.  dedichos  mis  Virreyes  gracias  algunas 
de  delito,  de  contumacia  , plegeria  mela  , ni  otro  ; ui  que  ea  virtud 
de  Villetes  fuyos  fe  hagan  provillas , o decretos  en  negocios  , que  fe-* 
rratlaren  entre  partes  , o con  mi  Regio  Fifco  , ni  fe  confirmen  confini- 
fos , ni  den  dilacioues  , falbaguaroias  , delegacioues , y Juezcs  ; pucs 
■ . j 10- 
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icdos  eftos  negocios  , y caufas  deven  palar  , corno  es  razon  por  las  par* 
res  , y Tribunales  a quien  toca  , fupucfto  que  fueron  inflituidos  para—» 
la  conferbacion  de  jullicia,  mejor  gobierno  , y bucna  adminiltraciou 
de  mi  rcal  hazienda  ; y finalmente  que  los  Secraarios  de  mis  Virrcyes 
no  tengali  otro  oficio  que  el  de  fcriver  Cartas  , y Io  conibeniente  à cita 
.maceria  ; pues  es  Io  que  verdadcrameiue  les  toca  , y con  ella  adverten- 
cia  tengo  encargado  a los  , que  han  governado  cfe  Reyno  , executalen 
lo  refcrido,  faviendolè  que  my  voluntad  era  que  lodo  fé  cumpliefe  pun* 
.lualmcnte  ; pues  de  no  lo  hazer  , mandaria  que  los  decretos  , y dclpa-1 
•chos,  que  no  pafafen  por  Ics  Tribunales,  a quien  pcrtenecen  , no  tu* 
biefen  efecto , ni  execucion  alguna  ; y que  en  cafo  de  contravenir  a mi 
tiefolucion  (de  mas  dela  nulidad  de  dichos decretos  ) ferian  multados 
los  Secretarios  en  las  penas  , que  parecielen  combenientes  ; y al  mifmo 
tieropo  fe  eferibio  a elòs  Tribunales,  eltubiefeu  con  particular  cuydado 
de  reprefentarme  luego  el  cafo  , o cafos  en  que  no  obfervafen  mys  orde* 
nes  , para  proveer  de  remedio  efficaz  ; y que  elio  os  encargò  en  las  in* 
Itruciones  , que  fe  os  dicron  para  efe  govierno  , donde  ella  declarado 
lo  que  han  de  hazer  los  Secretarios  de  mis  Virrcyes  , y limitaciones  en 
que  (e  deven  contener,  (a)  Si  no  fuefe  en  algun  cafo,  o acidente  tal  , 
que  combenga  altenerfc  precifamente  a lo  que  por  dichos  ordenes  eltà 
difpuello  ; corno  feria  en  alguna  imbalìon,  o cerco  de  Plaza  , oca  otros 
acidentesde  ella  o femejante  calidad  , en  que  fe  podria  abenturar  mu* 
cho  , fi  fe  hubieren  de  ajuftar  mys  Virreyes  a las  fbrmalidades  ordina* 
rias  de  los  Tribunales  , paraque  cn  los  cafos  que  el  tiempo  dè  legar , 
fierapre  guardeis  mys  ordenes,  y que  de  no  hazerlo  eden  prevenidos  , 
que  le  les  pidierà  aqui  queata  de  lo  que  huvieren  hecho  cn  fu  contro* 
vencion:  y attendiendo  a la  fuma  importancia  de  dtos  ordenes  , mandò 
le  eferiviefe  al  Marques  de  los  Vclcs  en  la  carta  refenda  de  primero  de 
Octubre  1644.  que  reconociendo  , que  todo  el  dafto  de  las  controven* 
cioncs  referidas  , couftfiia  de  averte  multiplicado  las  inobfervancias  ,y 
que  necefariamente  pidia  tdìcaz  remedio , rcfolvì  cntonces  renobar  las 
aladas  en  eltas  materias,  que  fe  executafen  , y guardaftn  inviolablemcn- 
re  de  alti  addante  por  el , y los  Succfores  en  elle  cargo , de  tal  modo 
que  no  fe  incurrielè  en  falca  , ni  omifion  alguna  por  lo  mucho,  que-» 
combenia  la  obediencia  en  negocios  tan  importantes  a la  buena  aditimi* 
liracion  de  ]ufiicia  , y hazienda,  y al  govierno  politico  de  efe  Rcyno  , 
($)  Dando  conto  dò  por  uulos  todos  los  actos  , y difpoficiones  , que-» 
conira  dichas  mys  ordenes  fe  hiziercn  por  la  Secretaria  de  mys  Virre» 
yes , en  quanto  tocaren  a eflas  matetias , por  aver  de  pefar  por  los  Trib. 
udtinados  para  elio,  y no  por  via  de  Secretaria;  y fe  le  advirtio  al 
Marques,  que  fi  addante  collare  de  inobièrvancia  , folamente  con  los 
abilos  , que  deven  dar  los  Tribunales,  y llegado  à termino  , que  fe  rc- 
xonozea  proceder  mis  Virreyes  con  delacencioncn  punto  tan  grave,  me 
allaria  obligado  a tornar  refolucion  en  apar^ar  de  mi  reai  fervido  la—» 
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perluua  , que  no  cumpliere  , y exccutarc  lo  quc  tengo  mandaJo  por  di- 
chas  ordenes  ; quando  en  todo  calo  combieoe  fe  gtiarden  inviolabile  , y 
puntualmcute;  para  quc  elicmi  Rcyno,  y Vadillos  le  confcrbcn  , y 
mantengan  cn  paz  , y juflicia  ; fiendo  alo  quc  cn  primcr  lugar  le  deve-» 
stender  ; para  lo  qual  , y quc  ficmpre  eltubiele  prefente  mi  refolucion, 
ordenè  que  cl  Marqucs  iiizicfe  regiltrar  las  referidas  ordenes  en  todos 
los  Tribunale  , y demas  partes  que  importale  ; y que  tubiefe  enteadi* 
do  , que  eu  la  miliiia  conformidad  le  havia  cl'crito  a mys  Virreycs  de-» 
Napoles  , y Governador  de  Milan  ; dcfpues  tube  por  bien  de  mandar 
ella  , y las  detnas  ordenes  referidas  cn  tiempo  quc  goberoò  c Ite  Rcyno 
cl  Duque  de  Infantado  , que  fucron  infiertas  en  cl  dclpacbo,  que  corno 
le  hà  die  ho  os  mandò  dirigir  cn  9.  de  i6fo.cn  que  tambien  deelaro 
por  nulos  los  séìos,  y Villctcs  que  le  dicroti  per  la  Sccretaria  del  Arzo- 
bifpo  ('rendente,  por  fcr  contra  lo  difpuedo  en  mis  reloluciones  jy  con* 
fiderando  a hora  lo  muclio,quc  combicne  a mi  leibicio  ; que  indifpcn- 
J'ablcmente  (e  oblerve  cl  contenidode  las  ordenes  , y delpachos  citados 
en  elle  , hò  refuelto  , que  fe  renueben  para  vos  , cn  cuya  conformidad 
osencargo,  y mando  quc  cn  vuedro  tiempo  , y los  Virrtyes  , quc  os  fu* 
cediereo  en  cl  fuyo,  las  obfcrveis  , y hagais  guardar  con  roda  prccilion; 
bicn  afi  corno  fe  dcfde  fu  principio  fe  los  huvieran  dirigido;  pues  no  es 
judo  fe  contra  venga  a lo  que  con  tan  matura  confìderacicu , y pieno  co* 
nocimiento  de  caula  tengo  refuelto  cn  eltas  matcrias  ; y a fin  de  que  en 
ningun  tiempo  pueda  haverfe  efeufa  de  que  fe  contrabienen  por  falca — * 
de  noticias  ; proveereys  , que  luego  fe  regiltrc  dia  en  los  Tribunales  , y 
partes  donde  liempre  fe  halle  patente  ; paraque  os  la  reprefenten  en  los 
cafos  , que  fe  ofrecieren  ; y 0 toda  via  no  lo  complireis,  me  den  quenta 
con  la  brevidad  politole  de  las  iaobfervancias , que  en  eli  o hubiere  ; à 
cujo  fio  hè  mandado  eferibir  a los  Tribunales  de  la  G.  C;  Patrimonio  , 
y Confillorio  eden  ad  ve  rtidos  de  lo  que  aqul  ordeno  , para  que  por  fu 
parte  cumplan  alo  que  fon  obligados  ; Vos  los  exccutcreis  con  la  pun- 
tualida  1 que  fio  de  vuedro  zelo  a mi  fervicio , y me  abifareis  del  reci' 
bo  , y corno  queda  regillrada  «n  la  forma  que  osda  cl  encargo  de  Ma- 
drid a 19.  Marzo  de  1662.  Yo  cl  Rey  . Colonia  Sccr.  con  Icnales  del 
Confejo  , y por  otro  defpacho  firmado  de  mi  reai  mano  en  3.  de  J ubo  de 
1691.  renobanJo  cl  prcioferto,  mandò  al  Duque  de  Uzeda  Vuedro  Prc- 
decelfor  en  efe  cargo  le  obfcrvafe  , y executafe  fegun  fu  tenor  , y corno 
fi  dcfde  fu  principio  fe  le  huvicre  dirigido  , haziendo  a elle  fi*  (è  regi- 
ftrafe  , y notafe  en  los  Tribunales  , yoficios  donde  combeniefe,  pari-» 
que  Tempre  fe  tubiefe  prefente  , y ccmbcniendo  la  puntual  obfcrvancta 
de  elUs  ordenes  , he  refuelto  renobarlas  para  Vos  , encargandoos  , y 
mandando,  corno  lo  hago,  cuidcis  mucho  de  no  pcrmitir  la  vulneracion 
en  vuedro  tiempo  , y para  quc  en  lo  venidero  le  oblèrvcn  , hareis  fe-> 
regillren  , y notcn  eltas  cn  las  partes  que  ccmbenga  , para  que  cn  todos 
tiempos  fe  tengati  prclentes,  y de  quedar  sfli  prebenido  me  dateis  quen* 
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ca  . Madrid  13.  de  Majo  de  1700.  Yo  el  Rey  . Romeo  Secr.  Con  fena-? 
les  del  Confèjo . Y combeniendo  fé  obferveo  , y exccuten  las  menciona- 
dasordenes  , hè  reluelco  renobarlas  para  vosencargandoos , y mandati» 
do  ( corno  lo  hago  ) no  permiteis  Te  vulneren  en  vueflro  riempo  por 
ningun  motibo  , a cojo  fio  hareis  fc  rcgiltrc,  y dote  elle  Defpacho  en_i 
las  partes , que  fueren  necclTarias  ; paraque  ea  todas  occafione3  fc  ten- 
ga prefente,  y de  quedar  prebeoido  afi  me  dareis  quenta  de  Madrid  a 
21.de  Juoio  de  1701.  Yo  el  Rey.  Romeo  Secr.  Con  fefiales  del  Confe* 
jo  . Execucada  cn  Mezina  a 32.  Agofio  1701. 

• • • • • . • • •••".;  . 1 

Ex  Regifiro  Reg.  Lìtterarum  exìffente  in  off.  SpcSi.  Conf.  Regii  Patri • 
« * memi  extraela  efl  pr/c fieni  copia . D.  Petrus  Saetta  Coad.  f.  1 5.  ' ' 

» . • ;-"r  . ’ " 1 

« Die  Trigefimo  primo  eiugufiì  1 70  r. 

• • - • • •-  ■■  • I .«!' 

Ex  parte  III.  Scnatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  exe"i 
» quantur  , & regiftrentur  . 

«'  . 


CAPITOLO  LIX. 


Lettere  Viceregie  de’  ai.  Giugno  170J. 


1 


No»  fi  prendano  a ìoero  % e cenfo  altri  Ai agazzini  de'  Particolari  per  fer - 
vigio  del  Caricatore  fenza  urgente  necejfità.  n.  t.  e J. 

Il  Ai.  Notaio  fta  tenuto  notificare  le  prefienti  lettere  ad  ogni  nuova  Se - 
. dia . ».  2. 

Si  ricorra  in  Tribunale  del  R.  P.  per  tonoficerfiy  e determinar  fi  l'infiofi- 
fifienza  di  quei  cenfi , 0 locri  di  Aiagazzini  , che  intende  la  Citta 
rifiutare.  ».  4.^5. 


PHILIPPUS  REX,  &c. 


1 T LI.  Reg.  Conf.  Dii.  Abbiamo  riconofciuto  una  vollra  , per  la 
[ quale  ci  rapprefentate  l’attenzione  , che  va  praticando  coie- 
tto ili.  Senato  in  fòllevare  cottila  Città  di  alcuni  ioterefli  , quali  proc- 
cura  rifparmiare  con  la  Tua  accuratezza  , come  l’ha  pollo  in  pratica  con 
la  fabbrica  del  nuovo  Magazzino  collaterale  agli  altri  di  cotclla  Città 
nel  Pontone,  e Contrada  della  Coofolazione  per  ripollo  de’ Tuoi  fru- 
menti , e con  ciò  toglierà  il  motivo  di  pagare  confi , e loeri  di  magaz- 
zini de’ Particolari  ; in  conformità  di  che  ha  fotto  li  30.  Aprile  1703.: 
convenuto  a far  atto  perpetuo  valituro,  che  da  detto  giorno  innantt-,< 
non  fi  pollano  da  cotdlo  IH.  Senato  locare  , nè  prendere  a cenfo  da 
qualfi  voglia  Pcrfona  altri  magazzini  per  fervigio  di  cotclla  Caricatore; 
c che  j’inteodano  per  rifiutati  dal  pruno  Settembre  proflimo  venturo 
■ / > D d d 2 tut* 
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tutti  li  Magazzini  , che  forfè  li  titrovallero  gabellaci  , o prefi  a cenfo, 
anche  quelli  del  Convento  della  Vittoria  fuori  la  Porta  nuova  , non—* 
ottante  qualfivoglia  atto  , ed  ordine,  che  avellerò  ottenuto,  quali  fi 
dovettero  avere  per  nulli  ,ed  invalidi  lotto  pena  al  Governatore  Ma- 
gazzinero  , ed  ogni  altra  perloua  , che  contravcniffe  al  luddetto  atto  , 
di  pagarli  de  proprio  r{3)  fc  che  il  M.  Notajo  dovette  notiziare  all’ll* 
luttr.  Pretore  , e Giurati  futuri  il  prefente  atto  , il  quale  unitamente-* 
con  detta  vottra  avendofi  conferito  in  quello  Tribunale  fu  io  dorfo  di 
etti  provitto  . Panor.  die  8.  ,Maii  170}.  Recognpfcatur  per  Speft.  F.  P. 
dal  quale  cflendofi  il  tutto  ricouolciuto  , c difeuffafi  la  materia  in  Tri- 
bunale , fu  fecondo  * ed  ultimo  loco  provitto  . Panormi  die  34.  Maji 
1 70}.  Relpondeatur  opportuni  . (})  Intanto  abbiamo  (limato  lodare  , 
ed  approbtre  la  difpofizionc  di  detta  fabbrica  di  detto  Magazzino  , per 
effer  quello  di  molto  rifpatmio  di  fpefe , cd  inrerette  a cotefta  Città  » 
con  clèguire  il  fuddetto  menzionato  atto  fecondo  la  di  lui  ferie , e teno- 
re, incaricandovi  per  l’avvenire  la  oljcrvanza  di  etto  con  attenervi  di 
locare  , o prendere  a cenfo  magazzini  de’  Particolari  lotto  le  pene  iti-* 
detto  atto  contenute  . (4)  E per  quello  riguarda  a quelle  locazioni  , o 
cenft  in  che  fi  trova  coietto  Ululi.  Senato  al  prefente  obbligato  , difap- 
prova  il  Tribunale  la  cancellazione  di  detti  atti , per  lo  di  cui  effetto 
dovrà  ricorrere  detto  III.  Senato  a Noi  per  via  di  quello  Tribunali-* 
per  la  infufflllenza  di  etti , e fe  può  detto  III.  Senato  quelli  renunziare  , 
e cancellare  j afflo  che  da  Noi  infefe  le  ragioni  ,che  addurrà  per  la  fud* 
detta  caufa  detto  HI.  Senato  , difpoperema  in  refulta  gli  ordioi  , ch«_* 
faranno  di  giuftizia.  Dat.  Pan.  die  ji.Junij  170}.  FI  Cardinal  Judicc. 
De  Ugo  P.  Joppnlo  M.  K.  Valguarnera  M.R.  Cattillo  M.R.  Mira  M, 
R.  Avaroa  M.  R.Zarate  Cpuf.  Guiglia  F.  P.  Ralthaffar  Sanfilippo  Se* 
ctet,  Mag.  Noi. 

All’  III.  Senato  di  quella  Felice  , c Fedclifflm»  Città  di  Palermo  * 
Bufalini  Coad. 


Die  yigefimo  primo  ^unii  170}. 

(5)  E*  parte  III.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifpm  , quod 
exequantur , & regiftrentur  , & quo  ad  punftom  , ut  d/citur , per  quel- 
lo , che  tocca  alti  Magazzini  locati  , e preti  a cenfo  difapprova  S.  E.  il 
fuddetto  atto  , exeq.  chirographum  tempore  gubrrnii  HI.  Ducis  Uzeda 
oiim  Proregis  in  hoc  Sicilia;  Regno  . Dat.  Pan.  fub  die  }.  Maji  1694* 
exeq.  per  dicium  HI.  Scnatum  die  7.  ejufdcm. 
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CAPITOLO  LX. 

Lettere  Viceregie  de’  $,  Gconajo  1705. 

il  Al agazziniero  de'  fornicali  dee  e fiere  per  fona  abile  , e [ufficiente , di 
buona  co  fetenza , e non  intereffata  co'negozj  della  Città . ».  1.  e a. 
Si  a/tenga  d' introdurre  nel  Caricatore  fermenti  navigati  te  di  poco  buo- 
na condizione . ».  9. 

Non  fi  pofia  confermare , ma  fi  elegga  di  tre  armi  in  tre  anni . ».  3. 
Non  pofiano  elegger  fi  Perfine  cangi  onte , 0 dipendenti  dogli  Ante  ce  fiori* 
».  4- 

Debbono  [ardagli  ar  fi  i far  menti  in  prefenza  del  Senato  , e del  Sindaco 
con  mi  fura  matematica  almeno  tre  volte  /'  anno , ed  uno  volta  nel 
me  [e  di  /Igofio  di  ogni  anno  mi  furar  fi  col  fumilo . ».  5. 

Il  Al.  Notojo  del  Senato  debba  fare  fcriltur a di  detta  mi fur azione  , e 
notificare  il  prefenle  ordine  ad  ogni  nuova  Sedia . n.  6. 

Non  fi  pepano  difiribuire  in  un  mede  fimo  tempo  forme»  ti  da  due  Afa - 
g azzini  ; fuhocihì  cominciandoli  a fnollire  un  Al agazzino , vi  fof- 
jfe  qualche  altro  , che  polipo  evidente  otricolo  ; in  qual  capo  debba 
prima  mi  furar  fi  il  refiduo  de'  fomenti  del  Al  agazzino , che  fi  la* 
fu , per  vedere  > Jf  corrifponde  fecondo  la  fide  del  Detentore  . ». 
7.  e 8. 

Il  Detentore  de'  libri  del  Caricatore  non  pofia  fare  frittura  de'  forme  n • 
ti , thè  vengono  per  more  , fé  puma  non  ricupera  fede  del  Al.  Por * 
totano , td  il  rcj /tonfale  di  delio  Caricatore . ».  9. 

Ordine  per  cefiringere  gli  Obbliganti  de' formenti  alla  tonfcgna>ed  all» 
p leggeri  a.  ».  10. 

Confi  r ma  delle  precedenti  difpofzioni , ».  11, 

PHILIPPUS  REX  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  dii.  Dal  Sindaco  di  cotefto  llluftr.  Senato  con 
£ Tua  de’  ab.  Novembre  p.  p.  ci  viene  rapprefeacato  , averli  in 
fila  Tupplipa  e (pollo  li  feguenti  punti  , cioè  : che  la  Pcrfooa  eligenda—» 
per  Magazzioiero  Governatore  del  Caricatore  deve  avere  le  circoftan- 
Zc  ncct(Tarje,(  per  cautela  della  Città  )di  buon  concetto  , buona  fama, 
cd  opinione  , ('acuitolo  , e beneltante , in  maniera  che  non  li  polla  teme** 
re  la  di  lui  fuga  . (3)  Oltre  la  ficurtà  deve  dare  delle  folite  pleggerie^  , 
fecondo  la  forma  delti  Capitoli  prammaticali  , che  fu  Pedona  di  auto- 
rità ,e  rifptuo  ,cd  aliena  dc’negozj  trumentar; , per  evitare  le  male-» 
confeguenze  , e precile  eoo  la  introduzione  nel  Cancatore  de’  frumenti 
navigati  di  poca  buona  condizione  , e di  luoghi  proibiti  , quali  fono  di 
danno , cd  intereile  alla  Città  udii  fcaudagli . (3 J Dovendoli  confiderà* 
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re  , quanto  fia  nelle  (lede  circollanzc  pcrmziola  la  perpetuità,  e confer- 
me degli  ofizj  in  una  Pexfonaj  veneti. lo  proibiti  con  p;ù  replicati  ordini 
da’ Serenili.  Re,  dovendofi  olVtrvare  nella  fud.ictta  elezione  da  farli  del 
nuovo  Magazziniero  , e Ricevitore  del  Caricatore  la  tórma  delli  Capi- 
toli prammaticali  , che  preferivono  tutti  gli  Ofiziali  della  Città  trien- 
nali , e che  non  fi  pofi'ano  in  maniera  alcuna  confermare  . (4)  Nè  meno 
elepgerfi  Perfonc  in  modo  alcuno  congiunte  con  gli  Antecettori  , o dc- 
pciìdenti  in  qualche  maniera  da  elfi  . (5)  Con  farli  atto  provifionale-»  , 
che  ogni  anno  per  tre  volte  almeno  prima  che  fi  facciano  li  fcandagli  , 
fi  debba  fcandagliar  parimente  alla  prelénza  dell’ Illultr.  Senato  coni’ 
intervento  del  Sindaco  la  quantità  di  tutto  il  frumento  , che  efirte  nel 
Caricatore  con  una  mifura  matematica  , ed  una  volta  1*  aono  impreteri- 
bilmente nel  mefe  di  Agollo  , prima  che  incominci  il  nuovo  calato  eoa 
iltumilo;  acciò  putta  1’  inoltrili.  Senato  aver  notizia  dello  flato  del 
fuddetro  Caricatore  . (6)  Facendofeue  dalla  efecuzione  fcrittura  per  gli 
'atti  del  Regio  M.  Notajo  dell’  ili.  Senato  , il  quale  debba  notificarlo 
al  principio  del  commerzio  di  ogni  Sedia  all’lll.  Pretore,  e Sp.  Giurati, 
e Sindaco.  (7)  E perchè  per  il  Capitolo  16.  dell’  ordine  del  Caricatore 
fi  difpone  , che  il  Magazziniero  , Diftribuicore  ,c  Revifore  , incomin* 
dando  a dare  in  vendita  a Fornaj  un  Magazzino  de’  formenti  , non  po- 
tettero diflribuire  formenti  di  due  Magazzini  , fi»  prima  non  Caldano  il 
jirimo  incominciato  ; e che  fuccedendo  il  calo  , mentre  lì  fa  la  diftribu- 
zione  in  detto  primo  Magazzino  patiffe  evidente  pericolo  altro  Magaz- 
zino de’  formenti  per  etfer  punti  , e guadi  , fia  tenuto  il  Magazziniero 
darne  immediatè  la  notizia  all’lll. Pretore;  acciò  potta  provedere  di  op- 
portuno rimedio.  (8)  Elponendoci,che  per  l’avvenire  in  detto  ca(ò,pri* 
ma  che  P 111.  Pretore  dia  licenza  di  fofpcndcrfi  la  dillribuzione  nel  Ma- 
gazzino incominciato  per  farla  in  quello  , che  fla  in  pericolo  , colìatali 
la  giulìificazioue  della  caufa  , fi  .debba  far  mifurare  il  refiduo  di  quel 
Magazzino  incominciato,  e vedere  , fe  corrilpcnde  nella  quantità  a—» 
libri  del  Detentore  ; il  quale  debba  farne  fede  , fe  detto  Magazzino  in- 
cominciato falda  col  reGduo . (9)  E per  evitarfi  le  frodi  che  poffano  fuc- 
èedere  , per  maggior  cautela  del  Caricatore  , ogni  volta  che  viene  in-' 
etto  formento  navigato  , e trafportato  da  qualche  altro  Regno  non  poi" 
fa  da  qui  innante  il  Detentore  de’  libri  del  Caticatore  farne  fcrittura  , 
e calarlo  ne’  fuoi  libri  , incaricandone  al  fuddetto  Caricatore  , fe  prima 
non  abbia  recuperato  fede  dell*  ofizio  del  Maellro  Portolano  , ed  il  re* 
fponfalc  del  Caricatore  da  doverfi  trafportare  detto  frumento  . (to)  Fa* 
cendo  Umilmente  illanza  da  apprettarli  gli  Obbliganti  per  le  conlegnc 
maturate  ; come  pure  agli  Obbliganti  del  nuovo  partito  per  li  5.  anni  , 
che  incomincieranno  dall’  anno  14.  Ind.  a dover  dare  fra  un  breve  ter- 
mine la  dovuta  pleggtria  per  la  ficurtà  del  partito  datoli , alias  bandiz- 
zarli  le  loro  rate  a danni  , cd  intereffi  de’  medefimi , conforme  per  detta: 
fupplica  fi  legge  , in  darlo  la  quale  providdimo . ( Pan.  die  5.  Deccmb. 
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1704.  Recognofcatut  per  Fifcurn)  da  cui  cfleado  Hata  riconofciuu  , e»> 
difculfafi  la  facenda  ia  Tiib.  providdimo.  Pan,.i  l.  Decemb.  1704.  Rc- 
fpondeatur  opportuni,  & f.l.  opportuna;  llI.Scnatui  Fel. Urbis  Pao.  ( 1 1) 
h parendone  convenevole  l’avvertenza, che  fa  detto  Sindaco  nella  rife- 
rita fupplica  cosi  perii  fervigio  di  S.  M.  ( Dio  guardi  ) come  per  il  bene 
pubblico  lìamo  ad  incaricarvi  , che  intorno  alla  nuova  elezione  da  farli 
tanto  del  Magazziniere  Governatore  , quanto  del  Ricevitore  del  Cari- 
catore di  quella  Città  debbiate  cfTervare  le  coAituzioui  prammatica!! 
in  clfa  fupplicazionc  menzionate  lenza  preterirli  in  parte  alcuna  , c li* 
milmentc  farete  aggiungere  alle  ordinazioni  fatte  per  il  governo  di  det- 
to Caricatore  altri  Capitoli  , neili  quali  fi  contengono  le  dette  caute- 
le , ed  avvertenze,  che  previene  detto  Spett.  Sindaco  ; fenza  però  de- 
rogare alcuno  delti  Capitoli  prammaticali,  ed  ordinazioni  del  Caricato- 
re ; c circa  alle  ccnlcgne  de’  frumenti  maturati  debbiate  far  coAringere 
glt  Obbliganti  a doverle  con  celerità  pollìbile  trafportare  nel  Caricato- 
re ; e parimente  farete  coAringere  gli  Obbliganti  del  nuovo  partito  , 
che  incomincia  dell’  anno  14.  Indizione  a dover  dare  fra  un  breve  ter- 
mine la  dovuta  pleggeria  per  ficurtà  del  detto  partito  ; alias  debbiate 
fare  ribandizzare  a ciafcheduno  , che  non  prcAaffc  detta  pleggeria  la»» 
loro  rata  a danni , ed  intercin  de’medcGmi  : così  efeguirete  con  la»» 
puntualità  dovuta  ; mentre  noi  Acuti  della  vollra  attenzione  , ci  com- 
promettiamo ogni  buona  cfccuzione  ; altrimente  tutti  li  danni  verrà  a 
patire  la  Città  , correranno  per  conto  proprio  , regi  Arando  nell’  otìzio 
del  Maellro  Notajo  di  cotello  111.  Senato  la  fupplica  fatta  da  detto  S p. 
Don  Micheledcl  Vio  Sindaco,  perchè  pofla  in  futurum  apparire  la»» 
illauza  fatta  . Dat.  Panormi  die  tcrtio  Januarii  1705.  E1  Cardinal  Ju- 
dicc  . Fernandez  P.  Joppulo  M.  R.  Valguarncra  M.  R.  Montalto  M. 
R.  Guiglia  M.  R.  Zaratc  Cunf.  Drago  F.  P.  Carolus  Frane.  Ardoino 
Secr.  Mag.  Not. 

AH’  IlluAriffìmo  Senato  di  quella  Felice  , e Fedeliflìma  Città  di 
Palermo  fe  l’ incarica  a dovere  ofTervarc  li  Capitoli , e CoAituzioni 
prammaticali  menzionati  nella  fupplica  fatta  dallo  Spettabile  Sindaco 
di  detto  Illuftrifììmo  Senato;  fenza  però  derogare  alcuno  delti  Capi- 
toli prammaticali , ed  ordinazioni  del  Caricatore  , ed  intorno  alla  coer* 
ziouc  degli  Obbligasti  de’  tormenti  , debba  efeguire  , quanto  di  l'opra , 
Pellegrino . 


Die  Vige  fimo  Februariì  1 70J. 

Ex  parte  lIluAriAimi  Scnatus  Panormi  abf.  Spectab.  de  Agliata»»  , 
& Anfalone  Senat.  fuit  provilum  , quod  regiArentur  , ot  refpondeatur . 
Rlarius  Nicattro  prò  Mag.  Not» 
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CAPITOLO  LXI. 

Biglietto  di  S.  E.  de’  20.  Fcbbrajo  1706. 

Difpt  pedone  di  dare  Jempre  ad  un  pefo  fi  fio  tati'  i Fornati  a'  Fonia) , 
dando  a'  Ricevitori  orano  19.  per  ogni  /alma  per  rendere  fempre 
di  un  pefo  lì  delti  fermenti  fetiz'  alterazione  delle  ire Jii magne  : ed 
ardine  di  non  poter Jì  fare  di  ver fornente  fenza  il  perme/io  di  S.E.  ». 

\ . 2.  3 . e 4. 

U A4.  Kot.  del  Senato  debba  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  nel  principio 
del  pcfScfia  il  prefente  ordine,  n.  5. 

l T"  ''t,  E1  contenido  de  la  confulta  de  V.  S.  de’  6.  del  coniente^. 
| j)  ha  entcndidoel  Marqucs  mi  Senor  quanto  V.S.  ha  obra- 
do  a cerca  ia  depcndcncia  de  los  Riccvidores  del  Cargador  de  ella  Ciu- 
dad,  ticndo  fu  re  fu  Ita  aver  combcnido  en  dar  los  trigos  a pelo  a los  Hor* 
neros,  quedando  con  la  mifma  obligacion,  qne  teniao  de  dare  las  creces 
iin  aheracion  alguna  de  fu  cantidad , con  que  el  Senado  haya  de  pagar 
a los  Recividorcs  dici  , y nuevc  granos  por  cada  (alma  de  (rigo  , quc_* 
daran  a pefo  a los  Horncros  cn  compenfa  de  la  quiebra  , que  lupponen, 
ticnen  en  las  creces  por  razon  de  el  pefo,  a lo  que  ha  vemdo  V.  S.  para 
d'acilitacion  de  erta  materia  con  la  elperanza  de  que  con  el  progredì)  del 
tiempo  fe  minore  eda  penfion  concretada  con  dichos  Rccividores  , y 
quedando  5.  E.  con  entera  fatisfacion  de  averle  atajado  todas  las  difr- 
cultades,  y impedimeDtos  para  perfecionar  erte  tratado  , que  fe  conlide- 
ra  de  notable  combeniencia  a la  adminiflracion  frumentaria  ; pucs  lobre 
averfe  ajuftado  un  Efcandallo  perpetuo  con  los  Horncros,  y hcchoel 
calcolo  (bbre  quaranta  mi  1 falmas  de  efmaltimiento,  viene  a lograr  cada 
ano  de  beneficio  de  diez,  y fcis  mil  efeudos,  por  lo  que  deviendo  quedar 
ella  difpoficion  cfiablccida  con  las  prevenciones,  y ieguridad  , que  con- 
biene;  me  manda  S.  E.  diga  a V.  S.  defdc  luego  a ponetlo  en  piatici—» 
con  illrumiento  obligatorio  de  forma  que  fea  permanente  , y perpetuo 
adì  de  patte  del  Senado  , corno  de  los  Horneros  . (a)  Reglaudofe  dicha 
obligacion  por  lo  venidero  fobre  el  pefo,  y ajufie,  que  fc  ha  hecho  en-* 
die  ultimo  Efcandallo.  (3)  Difponiendo  affi  mifmo  V.S.cftipule  el  con- 
cierto, que  ha  hecho  con  los  prefentes  Recividorcs,  y con  los,  que  fub- 
ceflivimente  Io  mejoraren  a favor  del  Senado.  (4)  Con  la  advertencia— * 
de  que  por  ningun  accidente  pueda  V.  S.  ni  las  fiuuras  Sillas  alterar  ea 
cofa  atguna  erta  difpoficion  fin  el  permifo  de  S.E.,  y fus  Subce(Torcs.(5^ 
•Y  para  que  affi  fe  oblèrve,  harà  (e  regi  fi  re  efia  deliberacion  en  la  parte, 
que  conviene,  y que  el  M.  Notario  del  Senado  la  harà  de  notificar  a—* 
todas  las  Sillas  futuras,  luego,  que  tomen  pofefion.  Guarde  Dios  a V.S. 
muebos  afios.  Palermo  a so.  Fcbr.  de  1706. 
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CAPITOLO  LI. 


Lettere  Viceregie  de’ 3.  Febbrajo  1708. 


Il M.  Marammero  abbia  cura  di  tutte  le  fabbriche  della  Citta,  del  Alo- 
lo,  Magazzini,  Banchetti  di  mare,  Bajlioni , ed  altri, e debba. ^ 
firmare  tutte  le  relazioni  delle  fpefe  ; thè  non  fieno  ammefii  dal  M. 
Notajo  fenza  la  firma  di  detto  Al.  Alarammero , fatto  la  pena  di 
•7  SCO.  n.  1.3. e 3. 

Sia  tenuto  il  Al.  Notajo  notificare  ai  ogni  nuova  Sedia  il  prefentc  or. 
dine.  ». 4. 


PHIL1PPUS  REX  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  Dii.  Con  Biglietto  del  noftro  Secretano  ab* 
£ biamo  ordinato  lo  che  liegue  : D.  Lorenzo  la  Guardia,  y 
Morcda  ha  raprefentado  al  Marques  mi  Senor,que  por  razon  de  fu  eli* 
ciò  de  Regio  Marammero  de  ella  Ciudad  , deve  intervenir  en  todas  lag 
obras  , y fabricas,  que  fé  bazieren  a. coda  de  la  mifma  Ciudad , y firmar 
las  certificaciones  de  fu  valor,  y predo  fegun  difponcn  los  Capitulos , y 
Pragmaticas  del  Reyno;  y que  fin  embargo  de  las  ordenes , y lctras  de.* 
die  Tribunal,  que  ha  obtenido  a fu  favor,  no  ha  dado  a cllas  execucion 
alguna  el  Senado  ; y attendiendo  S.  E.  a la  razon,  y Jufticia,  que  le  afi- 
lle, y reconociendo  las  ultimas  letras,  que  en  primo  de  Junio  1703.  fe~» 
cxpidicron  por  elTa  via  en  execucion  de  villete  de  Secretaria  de  39.  de 
Marzo  antecedente, en  que  fe  ordenò  al  Senado  no  haziefe  fabrica  algu- 
na por  quenca  de  la  Ciudad  fin  intervcncion  del  Marammero  , y al  M. 
Solario,  que  no  admitiefe  las  relaciones  fin  fu  firma  , pena  de  200.  un- 
zasj  me  manda  S.  E.  encargar  a V..S.  haga  obfcrvar  puntualmente  las 
referidas  letras  , cxecutando  las  penas  impueflas  en  cllas  contra  el  Mac* 
flre  Notario  del  Senado,  fi  ha  faltado,  en  lo  que  fe  le  mandò  , y que  ex* 
pida  V.  S.  nucvos  oidenes  penales,  paraque  fe  obferve  inviolablemcotc 
lo  que  tantas  vezes  fe  ha  refuelto,  y decidido  fobre  ella  materia  fin  em- 
bargo de  lag  reprefentacioncs  del  Sindaco  de  la  Ciudad.  Guarde  Dios  a 
V.  S.  muchos  afios.  Palermo  3 1.  Diziembre  de  1707*  D.  Juan  Antonio 
de  Morales  . Al  Tribunal  del  Reai  Patrimonio . In  dorfo  del  quale  per 
via  di  quello  Tribunale  providdimo.  Panorrai  13.  Januarii  1708.  exe- 
quatur,  & detur  ordo.  Perciò  v’incarichiamo,  che  per  eflere  giuda  la—, 
petizione  del  fuddetto  D.Lorenzo  la  Guardia  Regio  Marammero  di  co- 
retto III.  Senato  pei  darli  un  perpetuo  filenzio , ed  offervarfi  li  Capitoli 
prammaticali  lòpra  detto  effetto  difpofti,  debbiate  efeguire,  ed  offerva- 
re  il  pieiuferto  Biglietto  , ed  ordine  del  noftro  Predeccffore  di  primo 
Giugno  1 703.  in  effo  citato,  ottenuto  a favore  del  fuddetto  di  la  Guar- 
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dia  giuda  la  Tua  ferie,  conuueuza , e tenori;  di  parola  io  parola  , e della 
prima  linea  per  infima  all’  ultima  prouc  jacet  ..(a)  H I in  conformità  di 
elfi  debbiate  far  affiltere  , ed  intervenire  in  tutte  le  fàbbriche  , e ipclc, 
che  fi  faranno  per  conto  di  quella  Città  , tanto  nel  Molo  , quanto  nella 
Magazzini,  Banchetti  di  mare,  Badioni  , ed  altri  lenza  eccezione  alcu- 
na al  iuddeito  D.  Lorenzo  la  Guardia  Regio  Maraumiero  di  quella  Cit- 
tà , con  falli  firmare  tutte  le  relazioni  delle  fpelc  , fi  taianno  per  conto 
delle  fuddette  fabbriche,  (j)  E per  non  incontrarli  per  I’  avvenire  diili- 
coltà  di  quanto  è fiato  dilpufio,  ordiniamo  in  virtù  delle  prcfcnti  al  M. 
Notajo  di  cotedo  HI.  Senato,  (non  adulvendolu  però  della  pena  di  ou. 
ze  2 co.  nella  quale  furie  fi  trova  incor!o,al  pagamento  della  quale  l’ob* 
bligarcie  , nel  calo  avclfe  commUfo  omilfione  , a quanto  fc  l’avea  ordi- 
nato ) a non  dovere  ammettere  relazione  veruna  di  clpenlione  di  fud- 
dette  fàbbriche  , lenza  l’intervenzione,  c firma  dd  luddetto  Regio  Ma> 
ramm.’ro  (otto  altra  pena  di  onze  200.  di  applicarfi  per  l’urgenti  bilo- 
gui  della  R.  C.  (4)  H per  averfene  in  ogni  tempo  notizia  , debba  il  fud» 
detto  M.  Notajo  notiziare  ad  ogni  Sedia  di  cotedo  HI.  Senato  il  pie- 
icnte  noltro  ordine  j mentre  Noi  ficuri  del  volito  codumato  zelo  , ci 
compromettiamo  di  tutto  1’  antedetto  I’  elocuzione.  Dar.  Pan.  die  j.Fc- 
bruarii  170H.  D.Carloj  Phelipe  Antonio  Spinola  Colona.  FeruanJez  P, 
Valguarncra  M.  R.  Guiglia  M.  R.  Nigrl  M.  R.  Drago  M.  R.  Za» 
rate  Coni'.  Catalano  F.  P.  U.  J.  D.  D.  Rofarius  Bilfo  prò  Secr.  Mag, 

Not.  ■ • < ' ■ 

All*  lllufirifs.  Senato  di  quella  Felice, e Fedclifiìma  Città  di  Paler- 
mo . Pclofo . i “ . . . . 

. .1  i . . : > • 

Vie  Trigefimo  Aprili:  1708. 

. .il  * » 

Ex  parte  IlluflriPs.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  proviftmo, 
quod  exequatur , & regiftretur , D.  Laurentius  Cclefia  Regio  M.  Not, 

Leto  de  Uflìc.  --1  . ..:  1 * 

• : • ...!••  . . " . . ; 

CAPITOLO  LXIII, 

) • *. 

Biglietti  de’  IO.  Luglio  1714.  e de’3.  Settembre  1714* 

Coperture  fieno  proibito  nell'  efpenfionì , le  quali  fi  facciano  a polizze^ 

pubbliche  con  l' indivi  dualità  dell'  applicazione .».  1. 

• • • ••  ••  1 

1 T T O avuto  1’  onore  di  far  relazione  a S.  M,  del  contenuto 
X J nclla  rapprefentazionc  di  cotefto  Senato  dell»  aó.  dello 
Caduto  , concernente  a non  doverfi  in  avvenire  praticare  le  coverture 
per  le  maggiorr  fpele  , che  le  fono  iodifpcnrabdi  , ed  alle  quali  le  rendi- 
te del  I ammonio  ordinano  di  cotefio  Senato  non  fono  badami  per  fup- 
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plirfi  , e di  far  correre  da  oggi  innanti  tutte  I’  elpenfioni  effettive  , ed  a 
polizze  pubbliche  ; e che  occorrendo  la  oeceffità  , come  fi  fperimenta__>, 
per  1 occorrere  1 angultie  del  Patrimonio  , potefle  aver  il  permefib  di 
ricavarlo  etiamdio  dalla  Caffi  frumentaria:  ed  in  rifpofla  mi  ha  co* 
mandato  la  Maefià  Sua  di  dirle  , fi  dovefle  trafmettere  per  quella  via_» 
un  bilancio  di  quanto  potevano  afforbire  all’anno  quelle  covcrture  , r . 
quale  Ibmma  fi  richiederebbe  valerfi  della  Calla  frumentaria  , per  top* 
plire  all’  intiere  fpefe  ; acciocché  in  villa  di  cflò  potefle  la  Macllà  Sua 
dare  1’  opportuna  providenza  , e la  fu.a  regia  approvazione  , col  rifleflo 
però  di  dedurre  tutti  quei  maggiori  aumenti  , c vantaggi , che  fi  fpera- 
no  ne’  renditi  ordiuarj  per  mezzo  della  loro  attenzione  ; come  già  s’  è 
riconofciuto  in  alcuni  di  cfli:  c nollro  Signore  le  guardi.  Meflìna  iaLu- 
glio  j 7 14.  Fontana.  Al  Senato  della  Città  di  Palermo  . 

Die  so.  Julii  7.  Ind.  1714. 

Fx  parte  UluHriTs.  Senatus  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  exeq. 
teg.  fol.  354.  Joannes  Canaavò  prò  M.  N. 

SUa  Maeflà  e (fendo  fiata  informata  del  contenuto  nella  confulta  dì 
•coteflo  Senato  in  data  delti  ai.  di  Agollo  proflìmo  feorfo  , e delle 
diipeniè  conce  He  dal  Governo  pattato  alle  cinque  ultime  Sedie , per  po* 
terfi  valere  del  densjo  della  Caffi  frumentaria  in  fupplimento  delle  fpc- 
le  , alle  quali  non  fi  era  potuto  compire  con  le  rendite  ordinarie  del  Pa* 
trimonio  del  medefimo  Senato  , fi  è difpofla  di  concederle,  come  conce* 
de , la  permiflìone  di  poterli  cotella  Sedia  valere  fino  alla  Ibmma  di  ou* 
ze  tre  mila  degli  avanzi , e Calfa  frumentaria , da  fpenderfi  per  polizze 
pubbliche  con  la  individualità  dell’  applicazione  , e fenza  coperture  , 4 
tenore  della  confulta  fovra  enunciata  ; ed  ogni  qualvolta  li  renditi  ordi* 
narj  non  pollano  compiervi , come  hanno  rapprefentato  : che  è quanto 
mi  occorre  di  rapprefentarle  in  adempimento  de’  regj  comandi  ; c nollro 
Signore  le  guardi . Palermo  li  3.  Settembre  1714.  Foutana  . Al  Senato 
della  Città  di  Palermo . 

Die  I,  Ottobri:  8.  Ind.  17 14. 

Ex  parte  Illultr.  Senatus  Sede  piena  fuic  provifum  , quod  exeq.  de 
regi!!.  Joannes  Canoavò  prò  M.  N. 

CAPITOLO  LXIV. 

Ordi  Mozioni  per  l' tfizio  del  AI.  Notajo , e dell'  Arcivmo 
dell « R.C . P.de'ij.  Novembre  »7»4* 

La 
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LA  vigilante  cura  dell’  ili.  Senato  dei  corrente  anno  cffeujofi  refi 
in  ogni  parte  del  Tuo  ftitciflinio  governo  degna  della  uuiyerfale-* 
ammirazione  , hà  fatto  da  per  tutto  rilucere  il  luo  gran  talento  nei  ma- 
neggio de’  pubblici  affari  , tanto  per  quello  riguarda  il  benefizio  di  det- 
to 111.  Senato  , quanto  del  Pubblico  , nò  contenta  del  buon  ordioc  , con 
cui  ha  iucaminato  il  fuo  prclenie  governo  , hà  penlato  anco  all’  avveni- 
re con  le  molte  lavie  difpofizioui , e provvidenze,  che  ha  dato  a bene- 
fizio di  quella  Città,  come  del  fuo  fedeliflìmo  Pubblieoi  fra  quelle  è fia- 
ta della  prima  confiderazione  il  buon  filicina  , e regolamento  ordinato 
nell’  Archivio  della  R.  C.  P. , in  cui  dovendo  conlcrvarfi  i libri  di  regi- 
flro  di  tutti  gli  atti  ,che  dalla  medefima  fi  fauno  nell’  ofizio  di  M.  No- 
tajo  in  occalione  di  negozj  , c liti , che  fi  agitano  fra  le  Parti  fi  ritrova- 
no quelli  non  folo  mancanti  , ma  in  oltre  gran  parte  del  li  medefimi  atti 
fenza  elTere  rcgifltati  nclli  libri  dove  doveano  regi  tirarli  , e fi  confer- 
vano a fafeio  con  evidente  pericolo  di  luiarr irli , ficcome  molti  con  grao 
diligenza  fi  hanno  ricuperato  ; da  che  Inno  originati  grandmimi  danni  t 
e confufioni  alle  Parti  intcrefl'ate  , e litiganti  . ■ • 

J_a  prima  notizia  , che  1’  111-  Senato  ebbe  di  un  tanto  difordine  fu 
effetto  dello  Sp.  Barone  D.  Vincenzo  Parili  Archtvariodi  detta  R.C.P, 
eletto  dall’  Ululi.  Senato , alle  cui  iflanze  fu  corrifpoffo  co  i la  defigna- 
zirne  dello  Spct.  D.Niccolò  Vincenzo  Napoli  Senatore  foprantendcnt$ 
della  Scr» tturaiacciocchè  riparafle  un  inconveaientc  di  tanta  confluen- 
za ; da)  quale  cHendofi  riconofciuta  la  mancanza  dimoiti  libri  di  regi- 
firn  per  tutto  l’anno  6.  lnd.  1 7 i fu  da  lui-ordinato  di  larfi  tubilo  li  li- 
bii  ncceffarj  , e con  indettila  applicazione  ha  fatto  ridurre  a perfezione 
il  regiltro  di  tutti  gli  atti  di  detto  anno  , e darli  mano  a regimare  rutti 
gli  altri  , die  li  trovano  mancanti  dell’ anni  paffuti, con  ricuperare  quel- 
li , che  li  ritrovavano  fmarriti  in  potere  degli  Attuarj , ed  in  detto  Ar- 
chivio pur  anco  non  coulegnati  con  benefizio  tanto  confiderabile  del 
Pubblico . '•••  . 

Ma  Fer(-hè  una  tal  provvidenza  dguarga  fidamente  )a  buona  con- 
fiderazione  degli  atti , c fcritture  paffate  , acciocché  nell’ avvenire  f» 
procedeffe  dagli  Ofiziali  fubalterni  del  Maefiro  Notajo  di  detta  R.  C, 
P.  come  pure  di  quelli  di  detto  Archivio  con  l’attenzione  dovuta,  1*111. 
Senato  con  la  confulta  , ed  intervento  dello  Spct.  Sindaco , e delli  fuoi 
Avvocati  , Procuratori , che  fono  li  primarj  della  Corte  , ed  intefe  le_» 
reciproche  ragioni  , e rifpoffe  che  fi  adduffero  tanto  da  parte  del  detto 
Archivario  , quanto  dal  detto  Macltro  Notajo  della  R.  C.  P.  ha  ffima- 
to  dilporre  le  feguenti  oidinazioni  per  il  perfetto  regolamento  , e buon’ 
ordine  di  detto  Archivio  , volendo  che  debbano  in  ogni  tempo  futuro 
inviolabilmente  offervarfi  , ed  affinchè  tutti  gli  Ofiziali  tanto  di  det- 
to A rchi  vio  , quanto  dell’  ofizio  di  Maeffro  Notajo  , e gli  Attuarj , cd 
Ofiziali  di  detta  R.  C.  P.  ne  avellerò  cognizione  , e feienza  hà  ordinato 
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non  follmente  di  pubblicaci  ; nn  pure  che  lì  debbano  ftampue , ed  ag. 
giungali  nei  libro  delle  collituzioni  prammatica)!  deH’Illuilr.  Senato 
con  ordinare  allo  Spettab.Regio  Macitro  Notajo  di  doverli  notificare.* 
ogni  anno  allo  Sp.  Senatore  Soprancendente  della  Scrittura  nel  princi. 
pio  del  fuo  pofleiro,c  all’  Archi  vario,  che  per  tempre  farà  eletto  dall’ 
ili.  Senato  , per  curarne  ognuno  di  loro  la  totale  oilervanza  . 

$.  I. 

Si  fendano  dal  ili.  fdotajo  , e piai  /Utuarj  in  libri  di  regi FI ri , per  re * 
gì /Ir  are  fra  quattro  giorni  tutti  li  Memoriali  decretati  dal  PrctO' 
re  a relazione  de'  Q’ udì  ci . n.  ». 

Soffiando  le  Parti  copia  de'  Memoriali  nell'ofizio  per  regiflrarfi , debba 
toni  provar  fi  dal  di.  Notajo  con  l'originale  , notando  di  fua  mano 
nella  fuddetta  copia  il  decreto  , e la  comprobata  • n.  2, 

I Rdina  primariamente  detto  Ululi.  Senato  al  M.  Notajo  di 

detta  R.  C.  P.  al  Prcmiallro  Notajo  predente  , c cbc  prò 
tempore  laià  , ed  alli  fuoi  Attuarj  , ConimiUarj , ed  altri  Scrivani, che 
iòimino  ogni  anno  due  libri  di  regiftri  , nclli  quali  f»  devono  da  qui  in- 
nanzi rcgillrarc  tutti  li  Memoriali  indoriti  delli  quali  fi  farà  provilla—* 
dal  Pretore  a relazione  dell!  Giudici  di  detta  Corte  ; e quello  ad  altius 
fra  il  termine  di  giorni  quattro  da  correre  dal  giorno  , che  farà  il  Me- 
moriale decretato  ; sliter  elalfo  detto  termine  , e titrovandoG  detto  Me- 
moriale , o qualunque  di  loro  regillrato  , Ga  il  Promaftro  Notajo,  ed  in 
fuo  difetto  il  Maeftro  Notajo  principale  incorfo  nell’infrafcritta  pena—» 
da  cfpreflarfi  . (*)  E nel  calti  per  la  fpedizione  follecità  , che  deGderano 
le  Parti  , lafpiatlero  le  Parti  luddette  , o qualcheduna  di  loro  copia  del 
Memoriale  per  regiflrarfi  $ in  tal  cafo  il  Promaflro  Notajo  Ga  in  obbli- 
go di  comprobare  detta  copia  col  Memoriale  originale,  prima  di  decre- 
tare la  rroyifla  originale  con  notare  indorfo  della  copia , che  fi  laida-* 
per  regiflrarfi , la  provifla  di  fua  propria  mano  decretata,  come  nell’ 
originale,  e di  notare  di  fua  mano  la  comprobata , forco  la  pena  infra 
elpreffanda, 

§.  Il* 

Tulli  gli  ott  itati  (li  pene / afta  fi  con  fervine  infilzati  in  volume  alfabe • 
fato . n.  1. 

in  cefo  di  farfi  il  pene s alilo  di  commìffime  del  Pretore  , fi  regiflri  leu* 
feconda  provi/la  in  margine  del  regifiro  del  primo  Memorìa/e.n-2, 

I 1 X I tutti  gli  attirati  di  penes  afta  fc  ne  deve  da  qui  innanci 
J formare  ogni  anno  un  libro , lenza  che  G regiftrino  , ma 
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infilzato  con  precedere  il  memoriale , c dopo  tutta  la  Scrittura  in  detto 
memoriale  prenotata  , ed  involumaca  ; c numerato  che  farà  , con  Tua—- 
coperta  , ed  alfabeto  , finito  ranno  , e nel  tempo  che  fi  dirà  , doverà 
confcgnarfi  all’Archivario  eoo  tutti  gli  altri  regiftrt , e fcritture:  (a)  in 
cafo  però  di  aflenza  di  S.  M.  ( che  Iddio  guardi  ) o del  Signore  Viceré 
da  quella  Città , perchè  li  penes  afta  fi  fanno  di  commilitone  del  Siguor 
Pretore  , e tali  memoriali  fi  regifirano  nel  regillro  de’  memoriali , come 
nel  precedente  Paragrafo  fi  ha  ordinato , in  tal  cafo  , perchè  la  primi—* 
provilla  fatta  da’Giudici  della  R.C.  P.  è di  già  registrata  , e quelli  tali 
memoriali  fono  di  già  regiflrati , facendoli  dopo  da  detti  Giudici , o da 
uno  di  loro  la  feconda  provifla,  fia  in  obbligo  il  Macfiro  Notajo , o Tuo 
Promaflro  Notajo  regiflrarc  detta  feconda  provifla  in  margine  del  regi- 
Aro  di  detto  Memoriale  , 


§.  m. 

Le  fritture  di  penes  afta  ricuperate  per  cautela  dellì  mandati , non  deb' 
tono  puf  are  neU'^rtho , ma  re liino  nell'o/ìiìa  del  M.  Notajo  del- 
lo R.  C.  P.  ».  i. 

Cerne  debbano  confervarf  dal  fuddstto  Ai.  Notajo . *.  a. 

Il  durato  Soprantendente  della  /crittura  debba  vi f tare  ogni  anno  detto 
volume  di  fritture  ricuperate  , e firmarlo  ; turando  che  in  quella 
forma  f operai . ».  3 

l T E Scritture  però  ricuperate  penes  afri  dal  M.  Notaio  d’or* 

t dine  delli  Giudici  di  detta  R.  C.  P.  per  cautela  delli  man- 
dati da  loro  , e da  ognuno  di  loro  paffati  , non  devono  patlare  nell’Ar- 
chivio} ma  rcltare  nell’ofizio  del  Macfiro  Notajo  . (aj  Ordina  però 
detto  HI.  Senato  al  detto  Maeflro  Notajo  , c a tutti,  e fingoli  Tuoi  Pro* 
ma  (Irò  Notajo , Attuarj , e Commi  ffarj  clic  delle  fuddette  Teniture  ne 
dovettero  formare  altro  volume  aumerato  , involumato  , cd  alfabetato 
con  metterti  ogni  partita  di  fcrittura  cafendata  nel  mandato  unita  , con 
precedergli  un  foglio  di  carta  bianca , ed  in  elfo  deferì verfi  edere  la  fud- 
detta  fcrittura  ricuperata  per  cautela  del  mandato  fpedito  fiuto  tale-* 
giornata  ad  iflanza  del  Tale.  (3)  Quale  volume  finito  l’anno  fi  abbia  da 
vili  tare  ,e  rivedere  dallo  Spettab.  Senatore  Soprantendente  della  Scrit- 
tura , c da  lui  firmarli  : e non  ritrovandola  bene  in  ordioe  , polla,  e deb- 
ba procedere  contra  il  detto  Promaflro  Notajo  all’adempimento  del  pre- 
sente ordine  nella  miglior  forma  a detto  Sp:t,  Senatore  benvifta  . 

§.  IV. 

Sì  tengono  dal  Ai.  Notaio  due  regiffri  , in  uno  de'  quali  f ferivano  le 
pleggerie  per  cautela  de'  mandati , e nell'altro  quelle  per  cautele. -• 
de' giudizi  .».  i.  Si 
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Si  regtffrhto  lo  fleJTo  giorno  le  delle  pleggerie , numidi  alamene  ano  all 
olirà  fenza  tufeiarvi  Jpazio  alcuno  di  carta  bianca . n.  a. 

Si  confegnino  Jìnìlo  l'anno  numerati , ed  olfabetati  nell' Arci  vo  . n.  3. 

I T L maggior  riparo  , ha  flitnato  1*111.  Senato  doverli  dare  , fi  è 
| al  regi  Uro  delle  pleggene , che  il  M.  Notajo  , c luoi  Oliziali 
fubaherni  fono  obbligati  regillrare  in  due  volumi,  in  uqo  de’  quali  tue* 
te  quelle  predate  per  cautela  de’  mandati  fpedui  dalli  Giudici  di  detta 

Cotte;  e nell’ altro  tutte  le  altre  pleggcrie  , che  li  predano  tanto  in_^ 

quindcna,  quanto  de  reftituendo  in  calu  fuccumbeotia:  ,de  fol vendo  ad 
omue  curii  mandatum  , c di  qualunque  altra  forma,  che  fi  ordina  da 
detti  Giudici . (a)  fi  perchè  per  il  palfato  , per  alcune  negligenze  , noi» 
li  fono  regi  Arate  dette  pleggerie  il  medelimo  giorno , che  li  averanno 
preflato;  fenza  poterli  da  qui  innanzi  Jalciarc  largo  veruno  di  un*_- 
plcggeria  all’altra  ; nè  Jafciarc  foglio  bianco,  nè  lalciarc  vacuo  di  car- 
ta bianca  ; ma  feguitare  una  dopo  l’altra  immediatamente,  flotto  pena  di 
onze  quindici-.  (3)  Quali  libri  , come  gli  altri  alfabetari , e ben  nume- 
rati li  abbiano  da  conlegnare  all*  Archivio  nel  fine  dell’aano  nel  tempo 
flabilito , & infra  da  cfpreflarli , . 


$•  v- 

T revandoft  le  Parti  qualche  copia  t Brattata  di  dette  pleggerie , che  non 
apparifta  regi/rote  nel  libro  dell'  o/zio  , /etto  il  Al.  Notaio,  e_ 
Juoi  O/ti  ali  incoi  fi  nella  pena  di  -7  15.  n.  1. 

* » ^ ' 

1 \ Ccadendo  alle  volte  , che  di  alcune  pleggerie  fe  ne  ritro- 

j \ vano  le  copie  le  Parti  , fenza  ritrovarli  nel  regiftro , ch’è 
rnfa  mono  icandalofa  , e di  pregiudizio  alle  Parti  ; ordina  perciò  detto 
iliuflrifs.  Senato , che  nel  calo  li  trovafle  qualunque  plcggeria  con  la_« 
copia  già  eflratta,  c non  regillrata  tanto  per  il  pallaio  , quanto  per  l'av- 
venire, fia  e s’intenda  incorfo  il  M.  Notajo,  Promaeftro  Notajo,  ed  al- 
tri Oliziali  ncH’infrafcritca  pena  nell’ultimo  Capitolo  da  efpreilariì. 

§.  VX. 

v •-  • • »•••'.■**  ....  v 

Ntn  / p c/a  dal  AI.  Notajo  mettere  + Recepì  a , in  piede  delle  Cedole  ,nì 
giornata  olle  fuppliebe , fi  primo  non  /eno  regilirate.  ».  1. 

1 TL  Promaeflro  Notajo  non  porta  mettere  , Reccpta,  in  piede  di 
JL  qualfi voglia  Cedola  , fe  prima  non  fia  regiflrata  nel  regiftro 
a parte  uclle  Cedole  , e fe  non  vi  fia  notato  il  foglio,  dove  fia  già  regi- 
flrata ; quale  Reccpta , ferina  che  farà , fi  deve  regillrare  : come  pure-» 
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non  polla  mettere  giornata  alle  fupplichc  con  accollo  ; fe  prima  non  Ce. 
no  regifirace  fotto  l’ infraferitta  pena  infra  cfprelfanda . 

fi.  Vii. 

Contumacie , e Termini  debbano  regifirarfi fra  quattro  giorni  fotto  pena 
di  pria  azione  d' ofzio  . ».  l. 

I Er  quello  però  riguarda  a Contumacie  , e Termini  , quali  fi 

jL  regiftrano  o io  judicio  , o extra  judicium  ( c quelli  (i  regi- 
firano  cosi  dall’Attuarj,  CommilTarj,  ed  Alliftcnti  dell  1 Giudici  di  det- 
ta Corte  Pretoriana  , come  anco  dalli  CommilTarj  dell’  oCzio  di  detto 
M.  Notajo  , ed  altri  CommilTarj  ) fi  ordina  da  detto  Illullrifs.  Senato, 
che  non  pollano  tutti  detti  CommilTarj  , ed  ognuno  di  loro  ritardare  a—* 
regirtrare  detti  Termini , e Contumacie  più  di  giorni  quattro  , da  che 
faranno  collati  ; quale  termine  dallo  , e quelli  non  li  trova (Tero  regi- 
mati , s’  intenda  il  Contraventorc  incorfo  nella  pena  di  privazione  di 
ciuio  , ed  altre  pene  così  corporali,  come  pecuuiarie  a detto  ìli.  Senato 
benvilìc.  .1  . ( 


fi.  Vili. 

Nei  libro  di  regijlro  di  Contumacie , e Termini  non  vi  fi  pofia  Infoiare 
vacuo  di  carta  bianca  da  un  Giudizio  all'  altro . n.  1. 

1 Rdina  di  più  detto  Illullrifs.  Senato  al  Maelìro  Notajo , e 

\J  fuo  Promaeflro  Notajo  , che  nelli  libri  di  rcgillri  di  Con- 
tumacie, c Termini  fc  vi  folTc  foglio  bianco  prima  di  aprire  nuovo  Giu- 
dizio , debba  cancellare,  e lineare  tal  foglio  bianco  ; in  maniera  che  fe  fi 
trovalfe  nel  dccorlo  di  tempo  qualche  libro  di  regiliro  contro  la  forma 
del  prefente  ordine  con  detti  fogli  bianchi  non  lineati,  s’intenda  il  Mae- 
fuo  Notajo  incorfo  nella  pena  infra  exprclTanda . 

: • ■ I 

§.  IX. 

Sia  obbligo  del  M.  Notajo , prima  di  coglierf  qualche  caufa  in  delta 
C.  /*.  vedere  fe  le  Contumacie , e Termini  fieno  re  gì  firati  ; facendo 
punire  i Commi  far j , che  l' ave  fiero  trafeurato . «.  1. 

1 Omc  pure  fia  in  obbligo  del  Maeftro  Notajo  , ogni  qaal* 

V 4.  volta  lì  coglierà  qualche  caufa  in  detta  C.  Pretoriana  , di 

vedere  le  le  Contumacie  tanto  prima,  quanto  ob  elapfum  femextris  tem- 
pori! , o mutationis  Sedis  , quanto  li  Termini  fieno  effettivamente  regi- 
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Arati  : e ritrovandoG,  che  qualunque  di  detti  attirati  non  folle  regutra- 
to  , debba  fare  caftigarc  al  Commilfario,  che  aveffe  fatto  tal  mancanza; 
altrimeate  fi  a egli  iocorfo  nella  pena  da  efpreirarfi , 

§.  X. 

Debbono  regi  tirar  fi  tutti  lì  Mandati  immediatamente  uno  all'altro , fin- 
za  Infoiarvi  fogli  bianchi , e comprobaudofi  le  copie , che  per  faci * 
litozien:  fo fiero  la  fiate  dalle  Parli  per  regi  tirar  fi.  n.  i. 

Le  P leggeri  e per  cautela  de'  Ad  andati  debbano  notar  fi  dietro  delti  Ad  an- 
dati t oltre  di  rcgitlrarfi  nel  regi  tiro  a parte . ».  a. 

I 13  Erchè  tutti  li  Mandati  fpediti  in  detta  R.  C.  P.  e Tuoi  Giu* 

1 dici  diretti  tanto  alla  Tavola  , quanto  a’  Depofuarj , come 
al  tnedetimo  MaeftroNotajo  DepoGtario,  ed  al  Razionale  dell’i lluflrifs. 

Scuato  prefente  ,c  che  prò  tempore  larà  , fi  praticava  con  buona  regola 
quelli  regifirarfi  , come  fi  trovano  regiftrati  fino  all’  anno  a.  Ind.  1678. 
e 1679.  c d°P°  Per  Poco  cura  non  0 f°ao  fo™»*  più  detti  regiltri , co* 
me  fopra  mancanti  dall’  anno  fuddetto  a.  Ind.  1678.  e 1679.  che  ora  fi 
hanno  già  rcgiflrato  in  buona  parte  , e l’altri  fi  feguiteraano  a regifirare 
d’  ordine  del  detto  Sp.  Senatore  Soprantendente  della  Scrittura  ; fi  or* 
dina  per  tanto  da  detto  111.  Senato, che  fi  fìnificro  di  regifirare  detti  35. 
anni , che  mancano,  quanto  più  prcllo  fia  pofiìbile  : e che  per  I*  avveni- 
re li  detti  Mandati  fi  abbiano  da  regifirare  (latini , che  faranno  palTati  , 
fenza  poterli  lafciare  fogli  in  bianco;  e nel  calo  che  per  la  facilitazione 
delle  parti , e follecitudine  del  negqzio  fi  lafciaflc  copia  , colla  quale  fi 
dovclte  il  Mandato  regifirare  , fi  doverà  comprobare  il  Mandato  origi- 
nale con  detta  copia  con  tutta  diligenza  ,c  poi  metterfi  giornata  del  M. 

Notajo  fono  l’ infraferitta  pena  . (3)  E le  pteggerie  , che  fi  ricerche- 
ranno per  cautela  di  detti  Mandati  debbano  annotarfi  dietro  li  Mandati 
fuddetti  , oltre  di  regiltrarfi  nel  libro  di  regifiro  a patte  di  dette  pleg- 
gerie  di  Mandati  come  fopra  nel  §.  Sedo  fi  ha  difpolto  : E quello  lotto 
l’ infraferitta  pena  in  ogni  calo  di  mancanza  delle  cofe  di  fopra  deferir- 
le , ed  ordinate  . 

$.  XI. 

Il  Ad.  Notajo  debba  far  notare  in  ogni  efecuzione , thè  fi  regi  tira  dall' 
ylrcbivar  io , a cui  fpetta  dì  efigere  le  ragioni  di  e/ècuzioni , per  ri- 
partirle , Habui  fura , £jc.  altri  mente  fia  in  pena  di  pagarle  de_» 
proprio . ».  1. 

1 PI  fiabilifce  in  virtù  del  prefente  dall’  Illuft.  Senato , che  ia-> 
iJ  ogni  efecuzione  , che  fi  regifirerà  dal  M.  Notajo  , e Tuoi 

Fff  Ofi- 
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Ofizial'»  debba  farfi  notare  in  margine  dall’Archi  vario  , eh’ è quello  eG« 
ge  le  ragioni  di  tfecuzioae  di  detta  R.  C.  P.  per  ripartirle  : Habui  ju- 
ra  collecìionis  executioois  ad  fummam  unciarum  tot , e fumarfi  col  luo 
nome  , c cognome  ; altrimcote  lia  , e s’ intenda  il  M.  Notajo  obbligato 
de  proprio  a pagare  dette  ragioni  di  cfecuziouc  , cd  altre  pene  ad  arbi- 
trio di  detto  illudrifs.  Senato . 


§.  XII. 

Si  reg  ì /ir ino  le  liberazioni  ne'  libri  di  quell'  anno , che  faranno  tifiate  , 
o dui  Al  adiro  Notajo  te fendo  i libri  nell' tf zio , o dall'  A reb:  vario, 
aver, do  pafSato  nell' Archivio  : facendofi  noia  in  margine  del  regijlr # 
dell'  e funzioni  della  liberazione  feguita.  n.  i. 

Per  delta  noia  fi  paghi  lari  uno  all'  Archivario . ».  2. 

I E liberazioni  fi  devono  regiftrare  nel  regidro  di  quell’anno, 

nel  quale  faranno  codate  ; e trovandoti  detto  regidro  già 
confeguato  all’Archivio,  ti  regidrcrà  detta  liberazione  dall’Archivano; 
trovandoli  pelò  in  potere  del  M.  Notajo  , la  regidrerà  detto  M.  Nota- 
jo : Ordinandoli  però  in  virtù  delle  prefenti , che  ficcome  è data  l’of- 
l'ervanza  per  il  pailato,  fi  dovette  fare  l’avvertenza  in  margine  dcH’efe- 
cuzione  , in  feguela  della  quale  fi  ha  procedo  a detta  liberazione , con 
rimetterli  al  libro  delti  Rcgidri  di  dette  liberazioni  j e notarfi  il  foglio, 
nel  quale  principia  tale  liberazioac  . (a)  E per  detta  avvertenza  li  do- 
veri pagaie  tari  uno  all’Archivario  delle  ragioni  , che  competilcono  al 
M adiro  Notajo  per  il  fuo  regi  Uro  . 

§.  XIII. 

Di  tutte  le  fritture  decifc  ì o pendenti  , thè  debbont  pe/Tjrc  da  II' Of zi* 
di  AI.  Sol.  all'  Archivio , ft  faccia  dal  AI.  N.  una  giuliana  in  un 
libretto  feparat»  con  li  nomi , e cognomi  dell'Attore , e Convento  , 
t fi  ccnjegni  all' Archivario.  ».  I. 

i rT~'  Ulte  le  fcritture  tanto  decifc  , quanto  pendenti , tanto  cor» 
cartone  , quanto  lenza  cartone , che  li  patteranno  dall’Ofi- 
ziodi  Maedro  Notajo  all’Archivio  nelli  tempi  da  Uabitirfi , li  abbiano 
da  pattare  con  una  giuliana  deferitta  in  libretto  longo  , nel  quale  con  li 
titoli  (sparati  li  avellerò  a dcfcrivcre  il  nome  , e cognome  dell’Attore, 
c Convento , ccnn  fi  fuole  fare  nell’Archivio  della  K.  G.  C.  e del  Con- 
cidoro  i quale  Giuliana  l’abbia  da  fare  il  detto  Maedro  Notajo , e con- 
legnarla  con  dette  fcritture  pendenti  , c decifc  a detto  Archi  vario , lot- 
to la  pena  infra  da  efprettarfi . 


§.X1V. 
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§.  XIV. 

fer  tutto  il  mefe  di  Settembre  d'ogni  anno  fieno  dal  Ai.  Notajo , ed  al- 
tri Of  ziali  della  C.  P.  confcgnati  tutti  li  libri  di  regijlri , il  vo- 
lume del  pctics  afta,  e tutte  le  fritture  decife , « pendenti  numera- 
ti , ed  alfabetati  in  prefenza  del  Giurato  della  frittura . 1. 

Siene  detti  libri  revi/li  dall'  ircbivarìo  , fe  cerrifpondono  alla  forma  di - 
fpojla  y al  tri  mente  proceda  contro  degli  inofiervantì . ».  3, 

Il  Giurato  della  frittura  ,ed  il  detto  ircbivarìo  debbano  firmar f nel fi- 
ne di  detti  regi  fri , pene s acla , e giuliane . ».  3. 

I Q I ordina  anco  da  detto  III.  Senato  al  detto  M.  Notajo , Pro- 
maeftro  Notajo,  Commi  tiarj  , ed  altri  in  detto  ofìzio  di  M. 

Notajo  , e di  detta  R.  C.  P.  che  tutti  li  libri  di  regillri  di  tutti  fudJet- 
ti  attitati  , come  ancora  il  volume  del  penes  aQa  di  memoriali  efpretia- 
to  nel  §.  il.  nec  non  tutte  le  fcritture  cosi  pendenti  , come  decite,  ter- 
minato che  farà  l’anno  dell’  Indizione  nell’ultimo  di  Agolto  , fi  debba- 
no trafmettcrc , e confegnare  all’  Archivario  ad  altius  per  tutto  il  mefe 
di  Settembre  feguente  i c detti  libri  di  regiflri  devono  effere  tutti  nu- 
merati , ed  alfebetati  ; quale  con  legna  li  dovrà  fare  in  presènza  dello 
Spett.  Senatore  Soprantendentc  della  feriti ura  dell’  I II.  Senato  , e dell’ 

Archi  vario  principale  prefente,  c che  prò  tempore  farà  . (2)  Il  quale- 
dovrà  rivedere  tutti  li  detti  regillri  , fe  fono  formati  fecondo  il  prefen-, 
te  ordine  ; ed  effendovi  qualche  difetto , procederà  alla  puntuale  efccu- 
zione  di  quanto  nelli  prefenti  Ita  difpoflo  . (3)  E doveranoo  detto  Sp. 

Senatore  , ed  Archivario  firmarti  nel  fioe  di  ogni  libro  di  detti  regillri, 
come  anco  in  quello  del  penes  acla  , e nel  fine  della  Giuliana  deile— 
fcritture  pendenti , e deciti; , che  deve  patiarù , come  nel  precedente 
Paragrafo  ti  ha  difpoflo  . 

§.  XV. 

Dopo  il  mefe  di  Ago  fio  non  efiendo  pafiati  detti  libri  , e fritture  nel • 

Pi rebiz  io,  e dovendofì  fare  mijfioni , fi  facciano  dall' ir chivar  io , ed 
a lui  fi  paghino  le  ragioni  ; ed  in  che  pena  fa  il  Ai.  Notajo  con- 
• trovenendo.  ».  1. 

‘ 1 O*1  C*1C  dovendoti  fare  miffioni  alle  fcritture  fuddette  do- 

P°  l’ultimo  di  Agoflo  , domenrre  non  faranno  patiate  all* 

Archivio  , e ti  ritroveranno  ancora  in  potere  del  M.  Notajo,  fecondo 
la  difpotizioae  del  precedente  Paragrafo  ti  abbiano  da  fare  dette  intro- 
duzioni datl’Archivario , e tutte  le  ragioni  dell’introduzione , o altre— 
ragioni , che  competiraono  in  detto  tempo  debbano  cedere  a favore  del 
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detto  Archivario;  con  che  tiirovaudoli , che  il  dato  M Notajo  , o al- 
tro Ofiziale  di  detto  ofizio  faccfle  dette  milljoni  , o li  prendete  dette.» 
ragioni  , fia  , e s’ intenda  incuria  nella  pena  di  pagarle  il  detto  Promac- 
llro  Notajo  duplicatamente  de  proprio,  ed  altre  pene  bcnville  a detto 
Illuda iflìtno  Senato . 


§.  XVI, 

Non  pofa  V Ardivano^  o fuo  Ofziale  ufeire  feri [turo  originale  dall'Ar- 
ibrido  follo  pena  di  privazione  di  tjìzio , e di  onze  /ci*  n.  i. 

La  pena  in  cofo  di  centrovenzione  di  quanto  fi  di  (pone  nel  prefente  ordi- 
ne fa  di  "7  15.  in  ogni  cafo per  ogni  Controvcnlorc . ».  a. 

1 PI  ordina  finalmente  da  detto  llluftriflìmo  Senato  alI’Archiva» 
^ rio  , o fuo  Proarchi  vario  di  data  R.  C.  P.  che  per  qualun- 
que pretelle  non  polla , nè  debita  accomodare  , ed  ufeire  da  dato  fuo 
Archivio  fcrittura  originale  , tanto  quella  contenuta  nelli  regi dri  , 
quanto  di  quelle  dccife  ; o pendenti  : e quello  lòtto  la  pena  di  privazio- 
ne di  ofizio  , nella  quale  s’intenda  incorlo  iplò  jurc  , come  anco  fono  la 
pena  di  onze  lei  da  applicarli  come  infra,  (a)  Tutte  le  feddette  pene 
non  difpofle  nelli  precedenti  Paragrafi  fieno , e s’  intendano  di  onze-* 
quindeci  per  ogni  Controventare  , c coutrovenzione  ; delle  quali  onze 
quindcci  la  terza  parte  s’intenda  acquetata  al  Denuoziacore,  e due  ter- 
ze parti  alle  fabbriche , e maramma  di  quella  Città , e nelle  cofe  più  ur- 
genti , che  difporrà  detto  Ululi.  Senato  , 

Die  27.  Novembri/  1714. 

Ex  parte  111.  Senatus  Pan.  abfeptc  Speft.  de  Galletti  Senatore  foie 
provifum  , ut  reducantur  in  a£lis  : rei.  per  Spcft.  de  Napoli  Senato- 
rem  . D.  Caetanus  Cclefia  M.  N. 

CAPITOLO  LXV, 

Atto  del  Senato  de’  27.  Novembre  1729. 

Il  Confervatore  della  Città  debba  ofervarc  li  Capitoli  fpttlanti  al  fuo 
ofizio . n.  1 . 

Numero  ai  pezzi  di  artigliaria  da  fpararfì  per  ogni  fulva  , e de  non. ^ 
debba  dar  fi  più  di  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo . ».  2.  7.  H.  e 9. 
De  frizione  de  III  pezzi  di  artigliaria  in  ogni  bajlione  da  terra  della  Cit  • 
là . ».  g. 

Non  ptfa  darf  più  di  onde  due  di  polvere  per  ogni  naftolo  . ».  4.  e 10. 
Per  gli  tappi  di  cannone  f paghi  agli  Artiglieri  gran»  due  per  un*  , e 

per 
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' • per  li  cestii  dellì  Al afidi  pinoli  ire  per  u'to . ».  5.  e to. 

Il  Ad  ac /irò  Notajo  del  Senato  abbia  cura  di  noti  filar  e il  Orefente  atto  ai 
ogni  nuovo  Conferà  aure , e (Sturato  Soprintendente  delle  anni. 

n.ò.e  1 1. 

Die  37,  Novembri  1 1732, 

l T7  Sfcndofi  dall’  Eccell.  Senato  di  quella  Felice  , e Fedcliflìnn 
|_,  Città  di  Palermo  Toltoli  39. Aprile 5.  lud.  1697.  fatto  l’in- 
frafcritiu  atto  del  tenor  léguemc  , cioè  : Die  vìgelimo  nono  Aprilisj. 
ind.  1697»  Avcn  lo  riconolcHJ  io  l’ III.  Senato  il  fuperfluo  fmalti mento 
della  polvere  , che  fino  al  tempo  prefeote  li  è fatto  in  pregiudizio  degl’ 
introiti  , e Patrimonio  della  Città  , incapace  a lòllenere  tutte  le  fpele-» 
che  peffono  minorarli  atleti  li  rami  oneri , e fpefe  inelcufabili , che  deve 
foddisfarcjc  riflettendo  parimente  alla  fcarlèzza , che  al  prefentc  fi  ritro- 
va  di  detia  polvere  per  conto  della  Città , ed  alla  prezzi  confi  JcrabtJi  di 
elfa  ; ed  invigilando  come  al  fuo  dovere  al  minor  interelle  della  Città  , 
per  tanto  elio  Eccell.  Senato  Sede  piena  ha  devenuto  , e devieoe  a fare 
il  prelcnte  ateo  , perpetuo  valituro  ; in  virtù  del  quale  ha  ordinato , ed 
ordina  , che  d’  oggi  incanti  , e per  l’avvenire  fi  abbia  per  il  Conferva» 
tore  delle  armi , e munizioni  di  tifo  111.  Senato  da  olfervarc  ad  unguem 
tutto  quello,  e quanto  fi  difponepcrli  Capitoli  della  Città.  (a)E  che  per 
l’avvenire  anco  abbia  da  clTervare  le  iufralcritte  difpofizioni,  cioè,  che 
cello  tpararfi  li  pezzi  del  Ballionc  di  Vega  lòlaraence  ne  abbiano,  e deb* 
bano  fpararc  numero  dodeci  per  ogni  volta,  che  le  cinque  mezze  coloni» 
brine  abbiano  da  rellare  lènza  operarfi  ; ftantccchè  occupano  quantità 
di  polvere:  c per fpararfi  detti  uumeri  12.  pezzi , le  l'abbiano  da  dare 
rotoli  ire  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata;  nel  Ballionc  del  Molo  fi 
abbiano  da  (parare  numero  dodici  pezzi , con  darci  la  polvere  a ragione 
di  rotoli  tre  per  pezzo  per  ogni  Iparacacome  fopra  , con  far  le  folite  (di- 
ve : che  nello  fparare  li  Baltioni  di  terra  lòlamente  pollano  (parare  li  lo» 
io  pezzi  una  (ola  volta  , per  renderli  inabili  a fparare  la  feconda  , effen- 
do  pezzi  di  ferro  , c ritrovandoli  fenza  calle , e rote  ; con  darli  la  pol- 
vere a detta  ragione  di  rotoli  tre  per  ogni  pezzo  , e per  ogni  fparaca  ; e 
quello  s’ intenda  fin  tanto  , che  fi  faranno  le  cafle , e ruote  a detti  pezzi, 
ed  a nuovo  ordine  del  Senato.  (3)  Nelli  quali  Baltioni  di  terra  vi  fono 
)’ mfraferitti  pezzi , cioè  : Nel  Ballionc  nominato  dello  Spafrmo  nume- 
ro lei  pezzi  di  ferro  . Nel  Ballione  nominato  di  S.  Giorgio  numero  ot- 
to pezzi  di  ferro  . Nel  fortino  della  Lanterna  del  Molo  numero  nove-* 
pezzi  di  ferro  . Nel  Caltello  del  Molo  num.  quattro  pezzi  , cioè  ; tre-* 
di  ferro  , ed  uno  di  bronzo  . Nel  baitione  nominato  di  Porta  di  Catini 
num. cinque  pezzi  di  terrò  . Nel  Baitione  nominato  della  Balata  num-  4. 
pezzi  di  (erro.  Nel  Ballionc  nominato  di  Montalto  numero  quattro  pez- 
zi di  ferro.  Nel  Baltioue  nominato  di  S,  Agata  numero  due  pezzi  di 
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ferro  . Nel  Baflione  nominato  di  S.  Antonino  numero  cinque  pezzi  di 
ferro.  (4)  E più  per  darli  la  polvere  nell’avvenire  per  fpararfi  li  mafeo- 
li  , per  averli  fondino  di  nuovo,  ed  elitre  di  meno  pelo  , e più  piccioli 
di  quello,  che  erano  innanci , fé  l’abbia  da  dare  a ragione  di  oocic  due  di 
polvere  per  malcolo  per  ogni  fparata , e non  darci  a ragione  di  onze  tre, 
conforme  fe  li  dava  innanzi . (5)  E più  li  cappi  de’  Cannoni  , che  prima 
fi  pagavano  a ragione  di  grana  quattro  l’uno,  per  averfi  riconofciuto  ef- 
fer  eforbitanti  , (e  li  devono  palliare  per  1’  avvenire  , e pagare  a ragione 
di  grana  due  l’uno . E io  Hello  fi  abbia  da  ollcrvare  per  li  cugni  delle 
mafcoli , dove  fi  pagavano  a grana  uno  l’ uno , le  1’  abbiano  da  pagare,  e 
palfare  a piccioli  tre  l’ uno  . (6 ) E per  averne  (cienza  il  fuddetto  Con- 
fervatore  , fe  l’abbia  , e debba  notificare  il  prefentc  atto  : e parimente  li 
ordina  al  M.  Notajo,  che  debba  notificare  ogni  anno  al  Giurato  Sopran- 
tendente  , ed  a tutti  gli  Oiiziali,  c a chi  fpetta , (otto  pena  al  detto  M. 
Notajo  di  pagare  , e fare  buoni  li  danni , ed  incerelTi  , che  feguiranno 
dalla  controvenzioue  di  quanto  del  prciente  atto  fi  difpone  . Uude,  &c. 
E non  oltanie  il  fuddetto  atto  J’ efpcrienza  ha  moftrato  , che  non  fola* 
mente  non  ha  avuto  la  puntuale  esecuzione  , ma  anco  fi  ha  coufumato 
maggior  quantità  di  polvere  per  il  dilparo  di  detti  cannoni , c mafcoli  ; 
c conofccndofi  con  evidenza  da  detto  Eccoli.  Senato  , che  attefe  le-/ 
flrettezze  , nelle  quali  fi  ritrova  il  Patrimonio  della  Città  , non  poter 
fupplire  al  pagamento  delti  oneri  ,e  Ipelc  incfcufabili;  ed  iu  coofcguen- 
za  venire  impoflibilitato  a fupplire  l’elpenfioni  di  polvere  non  lòloefpref- 
fate  nelprcinl'erto  atto  per  il  difparo  delle  Fortezze  di  quella  Città  nel- 
le falve  lolite  farli  i ma  anco  avanzate  col  progredii  del  tempo,  come-» 
fopra  , [ er  il  che  ha  (limato  quelle  minorare  con  il  fuo  prudenziale  , e 
coniucto  zelo  , con  diveuirc  all’  iufraferittu  atto  di  riforma  . (7)  Per 
tanto  I’  hccdlcntidimo  Senato  Palermitano  , adente  1’  Ululi,  di  Piz- 
zarro  Senatore  , in  virtù  del  prefente  atto  perpetuo  valituro  ha  ordi- 
nato , ed  ordina  , che  da  oggi  iimanti , e per  1’  avvenire  dal  Conferva- 
tare  prefentc  , c che  prò  tempore  farà  delle  armi  , e munizioni  di  edo 
Eccclleutiflìmo  Senato  fi  abbiano,  e debbano  odcrvare  le  infraferitte  or- 
dinazioni, cioè  : Che  nello  fparare  li  pezzi  dcll’artigliaria  nella  Fortez- 
za del  Trono  fi  abbiano  da  fparare  numero  otto  pezzi  , per  ogni  volta  , 
che  fuccederà  farfi  falve  ; e fe  P abbia  da  dare  rotoli  tre  per  pezzo  io-» 
ogni  fparata  . Nella  Fortezza  di  Vega  numero  otto  pezzi,  eoa  darci  ro- 
toli tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata.  Nella  Fortezza  dello  Spa- 
fimo  num.tre  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni 
(parata.  Nella  Fortezza  di  S.Antonino  tre  pezzi,  eoo  darci  rotoli  tre  di 
polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  di  S.  Agata  nume- 
ro due  pezzi  , con  darci  rotoli  tre  di  pol  vere  per  pezzo  per  ogni  fpara- 
ta . Nella  Fortezza  di  Montalto  numero  quattro  pezzi,  con  darci  totoli 
tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  della  Balata 
quattro  pezzi  , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fpa- 
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rata  . Nella  Fortezza  di  Porta  di  Carini  uumero  quattro  pezzi  , eoo-» 
darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza 
di  S.  Vito  due  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni 
(parata  . Nella  Fortezza  di  Maqueda  numero  due  pezzi  , eoa  darci  io- 
idi tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  di  San_» 
Giorgio  numero  quattro  pezzi  , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pez- 
zo per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  della  Garita  numero  Tei  pezzi,  con 
darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nel  Callello  del 
Molo  tre  pezzi  , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fpa* 
rata:  e così  fi  abbia,  e debba  inviolabilmente  da  ottervare  lenza  replica, 
e cootradizione  alcuna  ; lentendofi  il  preinlerto  atto  regolato  fittamente 
per  il  difparo  dell’artiglieria  del  modo  , che  fi  ha  di  fòpra  cfpreflato  . 
(S)  Con  dover  l’Artiglieri  la  fuddetta  quantità  di  polvere  integramen- 
te ponerla  nelli  fuddetti  cannoni , ed  incafo  qualche  cannoue  fotte  di 
meno  qualità  , e volette  meno  polvere  delli  fuddetti  rotoli  tre , allora—» 
quello  , che  rifpartnieranno  , debbano  aggiungalo  agli  altri  cannoni  di 
più  qualità  , e grandezza  , e che  volettero  maggior  quantità  di  detti  ro- 
toli tre  : Tettando  però  Tempre  la  quantità  di  polvere  , come  (òpra  prc- 
fcritta  di  cantaro  uno  , e rotoli  fettantuno  per  ogni  (parata  ; fenza  mai 
poterfi  alterare  . (9)  Come  anco  non  poterfi  difpararc  maggior  quantità 
di  cannoni  delli  fopra  difpotti.  (io)  Ed  in  quanto  alla  polvere  detti  mi* 
fcoli , cugni  di  etti , e tappi  di  cannoni  lì  abbia  il  prcinferto  atto  ad  ua- 
guem  da  ottervare  ; rodando  nella  Tua  forza  , e fimi  ita  , ed  in  virtù  del 
prdente  confirmato  . (1 1)  E per  averne  feieuza  il  fuddetto  Confcr valo- 
re, Tuoi  Succeflori,  e gli  Ofiziali , a chi  fpetta  , fi  abbia,  c debba  da  no- 
tificare dallo  Spett.  Maettro  Notajo  di  detto  Eccell.  Senato  ; come  an- 
cora fia  obbligato  detto  Spett.  M.  Notajo  notificarlo  ogni  anno  all’  II- 
Iuttre  Senatore  Soprantendcnte  delle  armi  : e quello  lotto  le  pene  ben- 
ville  a detto  Eccell.  Senato  a qualfivoglia  Controventore  , e non  alta- 
mente , nè  in  altro  modo  . Unde  &c.  Joannes  Cannavò  Promag.  Noi. 
Copia  Luciano  de  Officio  . 

CAPITOLO  LXVI. 

Atto  del  Senato  de’  so.  Decembre  1 734.  e confirma  di  S.  E. 
de'  26.  del  medefimo . 

Non  fi  pojlano  recidere  oli  alberi  di  pioppi  nelle /Ir  ade  fuori  le  porte  del - 
la  Città  fotta  le  pese  qui  efprefe  ; ne  dal  Senato  po/la  dar/i  la  li * 
cerna . ».  1. 


Die  2o>  Decembris  3.  Ind.  1724. 

FRa  le  magnificenze  , che  rendono  cofpicua  quella  Metropoli  lì 
conta  l’ampia  ftrada  fuori  la  Porta  nuova,  che  conduce  a Monrca- 
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le;  uella  quale  furono  Gnu  a più  tempo  piantati  dall’  una  , e l’altra  par- 
te  (li  ella  alberi  di  Olmo  , e Pioppo  , non  folamcnte  per  ornamento  di 
quella,  e comodo  de’  Viandanti  nel  tempo  Eftivo,  ma  anco  per  avere  1’ 
fccc.  Senato  pronto  il  legno  , Tempre  che  gli  abbifognafic  per  attrezzi  , 
nelle  congiunture  ( Iddio  noi  permetta)  di  guerra  ; ed  a quello  fine  fi 
lotto  dal  medefimo  Eccell.  Senato  fatte  in  tanti  anni  fpefe  ingenti  nel  ri- 
piantare annualmente  quelli  alberi , mantenervi  l’ acqua  nell’  cflà  , pa- 
gandone la  gabella,  e Uipendiando  le  Guardie  per  mantenimento,  e col- 
tura di  dii:  Alcuni  Cittadini  però  da  pochi  anni  in  quà  , curando  più  il 
proprio  comodo  , che  il  pubblico  intereflfe  , hanno  cretto  alcune  Cafine 
nella  (Irada  lopraccnuata  , e per  avere  libera  la  veduta  dalle  loro  fine- 
lire  , c balconi  hanno  in  varj  tempi  ottenuto  dall’  Ecc.  Senato  il  per- 
meilo di  recidere  alcuni  alberi,  per  cui  comincia  già  a deformar- 
li quella  via  , eh’  è fiata  la  delizia  de’  Cittadini , c l’ammirazione  de’ 
Foradieri  ; r.è  quello  folo  è l’ inconveniente  , che  ha  prodotto  , e può 
maggiormente  cagionare  l’arroganza  di  coloro  , che  hanno  tagliato  gli 
alberi  ; mentre  il  danno  più  rimarcabile  ò , che  nc’  bilògni  vi  foffe  di 
legno  in  più  , c più  accidenti , non  1’  averebbe  1’  Ecc.  Senato  per  lo 
pubblico  beneficio  , dopo  avere  tanto  invigilato  , e (pelo  a mantenere  i 
Puddelli  alberi  . (i)  E per  evitare  1’  Ecc.  Senato  , che  più  s’ inoltri  un— > 
tanto  difordine  , e curare  ad  imitazione  delle  Città  più  nobili  di  Euro- 
pa , che  non  deteriori  una  si  bella  ftrada  , che  tanto  appartiene,  c com- 
pone la  vaghezza  della  Città  di  Palermo  ; ha  deliberato  venire  al  pre- 
dente atto  . E perciò  1’  Ecc.  Senato  Palermitano  adente  il  Senatore  Ptz- 
zarro  in  virtù  del  prefente  atto  perpetuo  valituro  ha  ordinato,  ed  ordi- 
na , che  di  oggi  innanzi  , c per  1’  avvenire  in  nelfun  conto  polla  detto 
Ecc.  Senato  concedere  licenza  a qualfivoglia  perdona  per  qualfivoglia—» 
caufa  , e pretello,  che  potefie  addurli , di  tagliare , o (coronare  minima 
parte  , che  folle  di  detti  alberi , tanto  in  detta  firada , che  conduce  in-> 
Monreale  , ed  al  Convento  di  S.  Terefa  , quanto  di  quelli  , eh’  efilto- 
no  nella  firada  , che  va  alti  Cappuccini,  di  S.  Antonino,  di  S.  Agata,  e 
di  S.  Rofalia  , prima  chiamata  di  S.  Giorgio  : e quando  folte  neceifario 
(coronarli  detti  alberi,  non  fi  polla  fare  , fe  non  precede  efprcfia  licenza 
fciitta  dell’  Ecc.  Senato  : E calocchè  qualfivoglia  Perdona  ardifie  ta- 
gliare anco  picciola  patte  di  detti  alberi , o di  alcuno  di  efiì  di  propria 
autorità  , s’ intenda  ipfo  facto  incorda  nella  pena  di  onze  duecento  , lc-> 
farà  nobile,  c di  quattro  tratti  di  corda  , ed  anno  uno  di  carcere,  fe  farà 
ignobile  : e per  non  poterli  da  veruno  allegare  ignoranza  , fe  nc  debba 
promulgare  bando  d’  ordine  di  detto  Ecc.  Senato  ; c non  aìtrimente,nc 
in  altro  modo . Unde  &c.  Joannes  Cannavò  prò  Mag.  Not.  Luciano  de 
officio. 

Exc.Senor.  Hè  referido  a S.  E.  la  confulta  de  V.E.  de  so.  del  cer- 
nente , por  la  qual  da  quenta  que  para  evitar  el  dclòrdcn  quefeo  r- 
ten  ai bolcs  en  la  calle  , que  va  a Monreal  de  las  Perfonas , que  cu  ella 

fa- 
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fabrican  cafas  , ha  formado  V.  E.  un  affo  , porci  qual  fc  cflablcce  , que 
cn  ningun  tierapo  pucda  conceder  el  Seoado  a Perlona  alguna  de  quat- 
quier  grado, o condicion  que  fca,  cl  arroncarfc  dichos  arbolcs , ni  cor  • 
tar  fus  ramas  ; fin  que  para  elio  pucda  eaer  difpenza  alguna  ; y que  los:, 
que  eontroviuiercn  arroncadolos , o cortandolos  elten  fugctos  a todas 
Jas  penas  bien  vifias  al  mifmo  Scnado  : y haviendo  parccido  a S.  E. 
muy  conveniente  ella  refelucion  *.paraque  non  fé  deteriore  la  amenidad 
de  dicha  calle  , ha  vcnido  en  aprovar  todo  Io  contenido  cn  lo  exprcffa- 
do  a fio  , fegun  lo  felicita  V.  E.  a quien  de  orden  de  S.  E.  lo  participo  . 
Guarde  Dios  a V.  E.  m.  a.  Pai.  y Diz.  a6.  de  .1  724-  Exc.  Scnor.  B.  1.  ni. 
de  V.  E.  Su  M.  Scrv.  D.  Pcdro  Pafqual  Cano.  Exccll.  Senado  de  ella-. 
Fielifiìma  Ciudad  de  Palermo . 

Die  S.  c]anuarii  3.'  lnd.  1725. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfcate  IH.  de  Pizzarro  Senatore 
fuit  provifum  , quod  exequatur , & regillretur . Joannes  Cannavo  Pro 
M.  Not.  Leto  de  Officio . 

\ . . T 

CAPITOLO  LXVII. 

Lettere  Viceregic  de’aj.  Marzo  1725. 

Conferma  dei  precedente  Atte  del  Senato  dì  non  ptterji  dìfpenfare  a re  • 
cèdere  olì  alberi  delle  Jlrade  fuori  le  Porte  della  Città  . n.  1 . 

Carolus  Divina  favente  clementia  Romanorum  Imperato!  femper 
Augullus  Hylpaniarum,&  Sicilia:  Rcx  . 

JLI.  Reg.  Confi  Dii.  Riceviamo  la  vofira  di  20.  Dicembre  p.  p.  in_» 
cui  relliamo  non  poco  ammirati  del  zelo,  ed  oculatezza  di  cotello 
111.  Senato  ,cosl  per  riguardare  il  benefizio  del  Pubblico  come  l’adorno 
di  quella  Capitale , per  avere  Itabiliro  un  decreto  perpetuo  con  atto  in 
ferma  di  non  potere  il  Senato  più  inappreffo  concedere  licenza  di  sfron- 
dare , e fradii  are,  gli  alberi  elidenti  nella  Strada  di  Moarcale  per  il  co- 
modo de’  Cafini  in  detta  Strada  elidenti  , feu  cfillcndi , con  aver  lòpra 
ciò  impolla  la  pena  per  li  Controvento»  ; e lòpra  di  che  ci  domandate 
da  Noi  l’approvazione  , come  più  meglio  per  detta  voltra  fi  legge  ; nel 
di  cui  dorfo  providdimo . Pan.  die  11.  Jan.  1725.  Detur  ordo  prò  coufir- 
mationc  . Perciò  in  rifpofia  dell’antedetto  fiamo  ad  incarirvi , che  deb- 
biate efeguire  , ed  ollervare , e far  da  chi  fi  deve  efeguire , ed  oflervare 
il  riferito  Atto  perpetuo  llabilito  di  non  poterli  da  cotello  ili.  Senato 
nell’avvenire  concedere  licenza  a qualfivoglia  Perfona  così  maggiore  , 

«1  me  minore  di  sfondare  e fradicare  gli  alberi  efificnti,  feu  cfillcndi  nel- 
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la  Brada  di  Monreale  ; con  poterli  da  voi , e da’  Senati  voli  ri  Succetto- 
ri  pattar  all’  efazione  delle  pene  per  quello  effetto  difpoBe  per  li  Con-* 
troventori  della  prefentc  determinazione  , che  Noi  in  virtù  di  quelle 
la  lodiamo  , confermiamo  , ed  approviamo  ; lenza  che  fi  facette  il  con* 
trario:  tanto  ettguirctc  , e non  altrimente.  Oat.  Pan.  die  13.  Martii 
1725.  HI  Bai.  Conde  de  Palma  • De  Cavallarius  P.  Colonna  M.  R.  De 
Spucchcs  M.  R.  Riggio  M.K.  Marcitele  M.R.  Frangipane  M.  R.  Car- 
mzer  Conf.  Loredano  F.  P.  D.  Viuccntius  Bertolino  Sccr.  M.  Noi. 

Dìe  17.  Martii  5.  Ind.  1725. 

Ex  parte  Excell.Seoatus  Panor.  abfentibus  III.de  Fardella,  & Piz» 
zarro  Senatoribus  fuit  provifum , quod  excquantur  , imprimeutur , & 
adjungantur  Capitulis  pragmaticalibua  , & fucuris  Sedibus  notificcntpr. 

Juanncs  Cannavi)  Pro  M.  Not.Carlotti  de  Oflìcio  . 

il  * • . « , - • 

CAPITOLO  LXVI1I. 

Lettere  Viceregie  de’  ta.  Ottobre  1725. 

Che  noti  fi  pofia  covare  arena  nei  lìttoraìe  di  Levante  vicino  la  Cit • 
ih . nunt.  1 . 

Carolui  Divina  favente  gratia  Romaaorum  Impcrator  femper  Au- 
guftus , Hyipaniarum , & Sicilia:  Rex  Sic. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  Dii.  Effendo  molto  conveniente  al  comodo  del 
[ Publico  , ed  al  decoro  di  quella  Città  , che  li  è la  Capitale.-» 
di  tutto  il  Regno,  che  li  mantengano  Tempre  accomodate  le  Brade,  par- 
ticolarmente di  Campagna  , per  ove  viene  il  concorfo  de*  Forallicri  , e 
Commercianti  con  quella  Città  ; E rellando  Noi  colla  notizia,  che  nel 
littorale  di  Levarne  , che  principia  dal  Ponte  di  S.  Erafimo,  Sano  total- 
mente rovinati  li  patti  di  mare  , cosi  per  la  poca  cura  degli  Ofiziali  lu« 
ballerai , ch’tffendo  in  obbligo  di  avvifar  cotello  111.  Senato  di  qualche 
piccola  rovina  , che  accadette , la  fratturano  per  loro  fecondi  tini,  e per 
obbligar  il  Senato  ad  erogar  grotta  fomma  per  quell’opere,  che  nel  prin- 
cipio fi  riparerebbono  con  piccola  fpsfa  ; come  ancora  per  la  tacoltà  , 
che  gli  Ofiziali  fubalicrni  per  loro  convenienza  , c per  il  guadagno  di 
pochi  diritti  concedono  continue  licenze  , a pocerfi  cavare  arena  nellc_> 
(piagge  del  Ponte  di  Sant’fcrafimo  , del  Riconco  de’  Cavalieri , e Scaro 
della  Tannarazza,  o fia  di  San  Giovauni  ; poicchè  cavandoft  continua, 
c giornalmente  quell’arena  danno  luogo  al  Mare  di  l'uperaf  la  Terra  , e 
con  ciò  devatlar  le  Iliade , banchette  , e ripari , ed  altri,  che  fi  fono  fat- 
ti per  mantener  le  Brade  : ammirandoti  molto  , come  li  Da  ultimamente 

per- 
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permetto  di  cavar  arcua  nella  fpiaggia  di  dato  Ponte  , non  oliarne  Ie_, 
continue  proibizioni  dell’  Illullr.  Senato  ; eflendofi  fpcrimeotato  , che 
per  Tabulo  di  tali  licenze  fi  lòno  inoltrati  a cavar  arcua  , e lì'oprirc  li 
pochi  fondamenti  di  quella  piccola  banchetta , che  ripara  ia  Brada  dello 
Stazzone  , che  colla  prima  tempella  farà  facilmente  rovinata  . E con- 
venendo al  fervigio  del  Pubblico  , e dell’  111.  Senato  , che  fi  dia  riparo 
a tanti  difordini  , che  vogliamo  credere  clTcrfi  praticati  lenza  vottra^» 
notizia  , abbiamo  llimato  farvi  le  prelcnti  ,coo  le  quali  v’incarichiamo, 
che  debbiate  colla  folita  volita  attenzione  dar  gli  ordini  opportuni, per- 
chè iiano  con  la  maggior  lòllecirudinc  , prima  che  fi  avanzi  la  Baggion 
delTInvcrno  riparare  le  Brade  del  detto  littorale  di  Levante,  princi- 
piando dal  Ponte  di  Sant’  Eraiìmo  , accommodando  li  palli  dello  Staz- 
zone , Tonnarazza  , e Monferrato  per  il  comodo  palTaggio  de’  Forallic- 
ri  nel  tempo  d’inverno  ; ed  al  medefimo  tempo  debbiate  far  promulga- 
la un  bando  penale  , che  non  polfa  in  avvenire  folto  qualfivoglia  pre-- 
tetto  , o colore  cavarli  arena  nello  Scaro  del  Ponte  di  Sant’Eralimo,  Ri- 
conco  delli  Cavalieri , Scaro  della  Tonnarazza  , o fia  di  San  Giovanni 
nè  con  bettie  , nè  con  barche  , nè  con  carrozze  di  bovi  , nè  di  ahra_> 
qualfivoglia  maniera;  lènza  che  polfa  in  avvenire  dall’ III.  Senato  di- 
fpenlarfi  ; nè  da’  Senatori , o Otiziali  fubalterni  polla  concederli  licen- 
za alcuna  di  cavar  arena  in  detti  luoghi , nè  meno  con  la  diftauza  di  al- 
cuni palli , come  han  foluto  permettere  ; perciocché  Tempre  fe  ne  fono 
abufati  fino  a cavar  folto  le  medeGme  banchette  , che  dopo  fi  fono  ro- 
vinate dall’  impeto  del  mare  ; imponendo  a’  Concroventori  la  pena  di 
cn  anno  di  carcere  , e di  perdere  le  mule , barche  , carrozze  , ed  altri  , 
con  li  quali  fi  portaffero  per  cavar  detta  arena . Vogliamo  credere  , che 
la  volita  attenzione  non  trafmetterà  di  dar  Cubito  le  accennate  difpofi- 
zioni  , e di  curarne  i’cfecuzioue,  ficcome  ve  l’incarichiamo,  e ne  Tettia- 
mo ficuri  del  zelo  fperimentato  nel  fervigio  del  Pubblico  . Pan.  die  12. 
Oftobris  1735*  E1  Bai.  Conde  de  Palma.  Oc  Cavallariis P. Colonna  M. 
R.  & Confi  De  Spucches  M.R.  Filingeri  M.  R.  Marchcfe  M.  R.  Fran- 
gipane M.  R.  Arena  F.  P.  D.  Vincentius  Bertolino  Sec.  M.  N. 

A ÌTIII.  Senato  di  quella  felice  , e fedeli  (lima  Città  di  Palermo  per 
dare  gli  ordini  di  ripararli  le  Brade  del  littorale  di  Levante  , incomin- 
ciando dal  Ponte  di  Sant’  Erafuno  ; e proibire  di  non  cavarli  arena  io~« 
detti  luoghi  per  li  motivi  di  fopra  . 

. . ...  !..  i • . . 

Die  34.  OSÌebrit  4.  Ind.  1735. 

Ex  parte  Excel).  Scnatus  Panorm.  abfentibus  Illuttribus  de  Ter- 
mine , & Pizzarro  Senatoribus  fuit  proviium  , quod  exequancur  , regi- 
flrentur , & refpondeatur  Excel!.  Sua  per  vum  Tr.  R.  P.  Joanaes  Caar 
navò  Pro  M.  N.  Fol.yS.  Leto  deottìcid. 
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CAPITOLO  LXIX. 

Lettere  Viceregie  de’ 4.  Dicembre  1725. 

Non  fi  amni citano  dal  Senato  offerte  con  li  condizione  delle  quinte  ; ma 
follmente  pofiano  quelle  aiquìfiarfi  da  coloro , ebe  avanzeranno ( opra 
lo  Jlato  dt  II'  ultima  gabella.  ».  1. 

Carolus  Divina  favenie  Clementi»  Romanurura  Iropcrator  lemper 
Augullus  Hyfpaniarum  , ac  Sicilia;  Rex  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.dil.  Avendo  Noi  con  volita  intelligenza  con- 
J lu Ica ro  per  via  della  Reai  Secrctaria  con  coofulta  de'  20.N0» 
vcmbre  l'corfo  le  volireduc  rapprefentazioni , che  contengono  Jedivcr- 
fe  olle  ree  prclentatc  per  la  liberazione  della  gabelli  della  carne  di  geuco 
per  fervigio  di  quello  Pubblico  con  alcune  circoftanze  irregolari  per  1* 
alcanzo  di  quinte  , abbiamo  finalmente  rifojto  , avendo  concordi  1]  con- 
ienfo  dell’  111.  Pretore  > e Spett.  Giurati , e SjnJaco  di  coietto  IH.  Se* 
nato  con  biglietto  del  noi  Irò  Secretarlo  de’  20.  Novembre  fuddeito  li* 
berarli  da  quello  Tribunale  con  le  (bllennità  dovute  al  maggior  Offeren- 
te la  luddetta  gabella  di  carne  di  geuco  j lenza  però  pregiudizio  alcuno 
della  giurifdizionc  di  cotello  111.  Senato  udii  partiti  fulfeguenti,  e leu* 
za  che  ferva  per  cfemplarc:  e finalmente  abbiamo  determinato  di  pooer- 
li  un  perpetuo  Menno  alle  quinte  pretefe  dagli  Oifcreati  , lenza  che—» 
quelli  li  pottCro  domandate  . E però  lotto  detto  di  sp.  Novembre  è 
Hata  liberata  detta  gabella  di  carne  di  geuco  a D.Gio;  Antonio  Migliac- 
cio abbonalo  da  Bialio  Manno  , e Domenico  Procopi  per  anni  due  pipè 
6.  c 7.  Ind.  1729.  con  obbligo  di  pagare  a cotello  i liuti.  Senato  onzs-* 
quattromila  Cemento  le  (Tanta  per  una  volta  tantum  ira  d termine  di  meli 
quattro , da  correre  à die  hberationis  lenza  contradizione  veruna  > e di 
preltar  la  pleggcria  nella  forma  accollunjita  , e con  tutti  quelli  patti, 
claulòle  , condizioni  , ed  altri  contenuti , cd  efprelTati  nella  Puddella  li" 
beraziooe,  copia  della  quale  troverete  annetta  nelle  prefentij  e v’  incari- 
chiamo, che  debbiate  a tenore  della  medefima  farne  dipolare  il  contrat- 
to nelle  forma  Polita  per  gli  atti  del  Notajo  ordinario  di  cofedo  HI.  Se- 
nato con  tutti  quelli  patti , claufole  , cautele  , condizioni , cd  altri  con- 
tenuti , ed  efprefiati  nell’  accennata  liberazione  } con  farli  predare  la—» 
pleggeria  nella  forma  accofturaata  per  gli  atti  di  cottilo  {11.  Senato  , 
quale  contratto  dopo  ci  rimetterete  affine  di  riconofccrii,  e deveoirli  al- 
la conferma  ; e quello  fenza  pregiudizio  della  giurifdizion;  di  colei!» 
ili.  Senato , e fenza  che  la  prelente  ferva  per  clemplare,  Haute  che  ad 
ella  abbiamoci  venuto , per  toglierli  tutte  le  competenze  infime  tra  li 
Dicitori,  e per  ponetlì  un  perpetuo  fileuzio  alle  quinte  pretcle  da  detti 
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Dicitori  , quali  , vogliamo , che  in  ncllun  conto  po(f.mo  pretenderle  ; e 
cosi  li  debba  oflcrvaie:  avvenendovi  , che  per  I’  avvenire  non  aveffivo 
di  ammettere  offerte  con  la  condizione  di  acqui  Ilare  quinte  fopra  la  pri- 
ma , o altre  offerte  future;  ma  fidamente  permetterli,  che  acquiflino 
quinte  lòpra  la  fonimi-,  «he  avanzeranno  e"lmo  tuedefimi  fopra  lo  flato 
dell’  ultima  gabelli;  e cosi  di  palfj  in  palfoper  quello,  che  ognuno  avan» 
/.e là  , conforme  fi  pratica  uel  Tribunale  del  R.  P.  , e così  Jo  fperiamu 
«iella  vollra  accolìum-»ta  attenzione.  Pat.  Fan.  die  quarta  Deccmbris 
1735.  hi  B.  Conde  de  Palma.  pe  Cavallari^  F.  Colonna  M.R.  & Confi 
PeSpucches  M.R.  Filmgeri  M.  R.  Marchelc  M.  R.  Frangipane  M.  R. 
Sandoval  M.  R.  Arena  F.  F.  D.  Vincentius  Bertolino  M.  N. 

All’  III.  Senato  di  quella  felice,  e fcdeliffima  Città  di  Palermo  . Se 
li  rimette  acclulà  nelle  prefetti  la  liberazione  della  gabella  della  carne./ 
di  gcnco  liberala  a D.  Càio:  Antonio  Migliaccio  per  due  anni  6.  e 7,Iod. 
con  obbligo  di  pagare  **7  4600.  per  una  volta  cantiti»,  affinchè  a tenore 
di  dia  debba  farne  itipulare  il  contratto  , e predare  la  pleggcria  nella—» 
forma  (olita  ; e quello  fenza  pregiudizio  di  detto  HI.  Senato;  e che  nell’ 
avvenne  non  riceva  offerte  con  la  condizione  di  acquare  quinte  ; ma 
praticarli  come  fi  o (ferva  in  quello  Tribunale  come  fopra  . 

Die  Septimo  Novembri!  4.  ìnd.  1725. 

Ex  parte  Eccell.  Scnatus  Fan.  abfentc  111.  de  Fizzarro  Senat.  fuit 
prò  vi  funi  quod  exequantur  , & regillrcntur , Joannes  Canna  vò  prò  M, 
J4,  Cationi  de  Officio . 


CAPITOLO  LXX. 

Atto  del  Senato  de’ 4.  Aprile  1727, 


Ragioni  frettanti  all'  ofi zio  <H  Razionale , dii  n.  \,aln • 17. 

/)il' cjtzio  di  Detentore  dell'  amwini/lrazionc  di  vi( tovaglie.  ».  18.19. 2Q. 
AH'  off’ io  di  Contrafiritlore  del  fuddetto  Detentore  . ».  2 i.e  22. 

/ili'  sfitto  di  Conir u/ir inoro  della  Caffo  di  amminitlrazione  , ( Dcten* 
tare  degli  avanzi ,».  23,  . 

/ili'  e fili  o-  di  Coadiutore  dì  Razionale  dal  ».  44.  al  ».  29. 
jill'ofiiio  dì  Coadiutore  di  di.  R.  »,  30.  J l.e  J 2. 

/ili' ifizio  di  Coadiutori  d' IntcroJUrj  di  rendite  . ».  $ $.  J4*  J5»7  36*  • 
/ili'  efi óo  di  Coadiutore  di  di.  R.  dal  ».  IJ.al  ».  46.  ■ 

/ili'  ifizio  dì  Coadiutore  di  Raz.  n.  47.  48. 49.  - , 

/ili'  tfizio  di  Detentore  di  Te  foriero  dal  ».  50.  al  ».  58. 

/ili'  off do  di  Detentore  di  Con/èrvutorc  delle  armi.».  59-  6o>e  61* 

/UT  ofizio  di  Controfiriitere  di  detto  Dettatore , 9 Detentore  de'  Santi 
Fadroni .».  6a.  e 6 $.  1 


zi  IP  o, fizìo  di  Coadiutore  di  Razionale  dii ».  64.0/  ».  72. 
/ili'  ofi zio  di  Coadiutore  di  Ai.  R.  dal  ».  l\.ola.  78»  . 
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All'  c fi  rio  di  Detentore  di  Caricatore  dal  n.  Vj.aln.  8 3. 

All'  ofizìo  di  Contro/cri ttore  di  Caricatore  dal  ».  8*.  aln.  86. 

Ragioni  [penanti  per  la  fpedizione  di  mandato  di  affiato . n.  'òj.e  88» 

Die  quarto  Aprilis  5.  Ind.  1727. 

L’  Eccellcntifs.  Senato  Palermitano  adenti  1’  HI.  di  Perollo , <-•* 
Ugualdi  Senatori  in  virtù  del  prefente  atto  lù  ordinato , ed  ordina  all* 
infraferitti  Ofìziali  dell’  infralenti!  ofizj , e ad  ognuno  di  cdi  , che  ab' 
brano , e debbano  , ed  ognuno  di  loro  abbia  , e debba  olfervarc  1*  in- 
fraferitta  tada  fatta , c fiabilua  del  tenor , che  Geguc . 

Tada  delle  ragioni  fpettanti  agli  Ofìziali  dell’  Eccellentifs.  Senato , 
eliminata,  ed  accordata  neH’anno  1721.  dalli  Sig.  D.Marco 
Antonio  Vanni  allora  Senatore  Ammiuillratorc  , 

D.  Scipione  di  Blafi  Sindaco,  e D.Fran- 
cefeo  Fernandez  M.  Raz. 

Razioni  fpettanti  all'  ofàie  di  Razionale , al  prefente 
Giufeppe  di  froncifci . 


. li* 

jp  Er  ogni  adento  tari  tre 


„ **7 

Per  ogni  fequellro  di  capitale  tari  tre  **7 
?cr  ogni  fequcllro  , o impedimento  d’ interofurj 

tati  uno  \ • t ’*7 

4 Per  la  firma  della  poliza  di  vendizione  col  privi- 
legio delle  Strade  Toledo,  e Maqueda  tari  tre  «7 

5 Per  lo  Scrivali  fopra  la  poliza  dell’  introito  delle 

fuddette  vendizicmi  tari  tre  "7 

6 Per  ogni  annualità  di  fumo  pane  , che  fpende  con 

nuova  pleggcria  tari  tre  ■ • ”7 

7 Per  ogni  pctazzo  di  pena  condannata  tari  uno  "7 

8 Per  ogni  fopracarta , o modificatola  tari  tre  »*7 

9 Per  ogni  poliza  di  ricattito  di  bimeltri  tari  tre  **7 

10  Per  lo  Scrivali  fopra  la  poliza  d’ introito  di  det- 
to ricattito  tari  tre  ”7 

1 1 Per  ogni  Magazzino  , che  prende  a loero  la  Cit- 

tà per  conto  del  Caricatore  per  adento  di  detto  loero 
tari  tre  "7 

1 a Per  ogni  Staglio  fi  dona  dalla  Città  , firmando  la 
prima  poliza  diamente  tari  tre  ”7 

15  Quando  fi  paga  la  rifazione  a’  Fornaj , o Vermi- 
cellaj  per  ogni  poliza  tari  tre  **7 

14  Per  ogni  calcolo  di  quinte , che  fi  pagano  alti 

' Ga- 


?• 

3» 


..  3* 


••  3* 
•%  I* 
•a  Jt 

••  3* 

» 3< 


••  i* 
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CabellotijO  altri,  che  doverà  farne  fede,  per  farli  la  cefi- 
fione  gr.  fei  pcronza,  delii  quali  fidamente  deve  e fi- 
gure gr.  tre  dalle  Parti,  dante  gli  altri  gr.  tre  0 devono 
nlafciare  per  fpcttare  il  pagamento  all’  Ecccllentiflìmo 
Senato  ••J 

1 5 Per  ogni  dichiarazione  de’  formenti , o egli , che 

fa  qualche  Obbligante  , deve  riconofcerc  , e fermare  1* 
atto  , fpettandoli  fola  mence  tari  tre  ; ancorché  foiTe  per 
più  anni  ; nè  peda  pigliarfi  ragioni,  quando  al  fuddecto 
Declamano  fi  fpedirà  la  poliza  del  pagamento  della—» 
prima  confegna  fatta  della  nuova  Indizione  *«7 

1 6 Nel  cafo  che  dall’  Ecccll.  Senato  fi  faccde  predi- 

to per  qualfi voglia  caufa  ; in  efccuzione  dell i quali  pre- 
diti fi  dovemmo  fpedire  le  polize  , prima  delle  quali  fi 
doverà  dal  Razionale  riconofcerc  il  contratto, e le  pleg* 
gerie  ; e perciò  per  detta  ricognizione  debba  efigere— » 
tari  tre  «7 

17  Ed  edendo  detto  predilo  dichiarato, o latto  a di- 

verfe  Perlòne  , alle  quali  fi  doverà  fpedire  poliza  , deb- 
ba per  ognuna  efigerc  tari  tre  >•  **7 


423 


••  3» 


••  3* 


3- 


Per  l'ofizio  di  Detentorc  de  II' ommini/ìr  azione  di  vi  t tovaglie  , 
»l  preferite  D.  Simeone  Kcjfi. 

1 2 Per  ogni  dichiaraziooe  di  formeati , o ogli , che-» 
fi  fa  dagli  Obbliganti  ad  altre  Perfone  tari  tre  " -7  ..  J. 

19  Per  ogni  adento  di  cento  , portandolo  finito  le-» 

Parti  del  Giudice,  e Maedro  Notajo , e curando  di  far- 
lo loctofcnvere  dall’Avvocato, e Sindaco,  deve  piglia- 
re tail  tre  per  ogni  adento  , facendolo  però  1’  Ofizialc  , 
reità  a loro  arbitrio  il  concerto  , oltre  le  ragioni  della 
fede  ; quale  ricercandola  le  Parti  , debbano  pagare  agli 
Ofiziali  tari  tre  per  fede  *’7  ••  3» 

20  Per  ogui  fcquedro  , o impedimento  tari  uno  ”7  ••  1» 


/ 


Per  V ofizio  di  Controfcrittore  del  fuddetto  Detentore , 
al  prefente  D.  Franeefo  Alongi . 

21  Per  ogni  attento  di  rendita  , cenfo  , obbligazio- 
ne, o dichiarazione  de’  frumenti,  o altre  viuovaglie  tati 
tre  "7  * 3* 

aa  Per  ogni  fede  fempliee  tari  tre  ”7  ••  3* 


Per 
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Per  l' ofizio  dì  Controfcrìttere  della  Cafla  di  anicini Jlr at.it \ 
ne , e Detentore  degli  avanzi , al  prefente 

D.Giufeppe  li  Chiavi . ■ . 


1 


1 


33  Per  ogni  fede  tari  tre  **7  ..  3. 

• . J * * • 

Per  l' ofizio  di  Coadiutore  di  Razionale , al  prefente 
Fr ance fio  Maniaci . 

24  Per  ogni  allento , feu  trapaffo  di  rendita  tari  (ci  <*7 , 6. 

25  Per  ogni  fequeftro , o impedimento  deve  efigere 
tari  uno  , venendoli  potuto  dalle  Parti  ; quando  però 
doveri  formarlo  1 Ofiziale  , fi  concerti  con  la  Parte  a.  j 

mi  fura  della  fatica  •.  "7  ••  *• 

36  Per  cancellazione  di  detti  fcqucftri , o impedì-  .» 

mento  tari  uno;  eccettocchà  vi  folle  fatica  dell’ Oh» 
ziale ..  "7  ••  I»  -i  j 

27  Per  ogni  polizc  di  fumopane  , che  fi  fpende  con 
nuova  plcggeria  tari  due  ■ . . "7  ..  2.  ~ / 

2 H Per  ogni  faglio  fi  dona  dalla  Città  » fermando 
la  piima  poliza  di  pagamento  tari  due  “7  ..  2. 

29  Per  copie  di  fcrittlire  di  volume  gr.  dieci  per 
ogni  carta  : fe  però  la  Parte  ricercherà  P chiatta  , deve 

pagare  tari  tre  v7  ••  ••  IO» 

Per  V ofizio  di  Coadiutore  di  AI.  Razionale , al  prefente 
D.  Antonino  Delfino . 

30  Per  gli  alfenti  5 fea  trapaflì  di  rendite  tari  tre  -7  ••  3» 

3 1 Per  ogni  baglio, che  fi  dona  dalla  Città,  firman- 
do la  prima  poliza  di  pagamento  tari  due  "7  ••  2.  t 

3 2 Per  ogni  poliza  di  vendizione  col  privilegio  del- 
le Strade  Toledo  , c Maqucda  tari  fei  «.7  ••  6. 


Per  l' o f zio  dilli  Coadiutori  d' interofurj  di  rendite , al  prefente 
D.  Angelo  Fimetta , e D.  Vincenzo  Catelli . < 

3 3 Per  ogni  poliza  di  ricattilo  per  ugnuno  tati  tre  «7  ..  3* 

34  Per  f afleuto  di  bimeftre  perpetuo,  ot  ad  tempus 
al  detto  di  Fimetta  tari  tre  «7  3. 

3 5 P«r  ogni  fequeftro,  o impedimento  al  detto  di 
Fimetta  tari  uno  ..7  „ j. 

36  Per  ogni  cancellazione  di  afTento  al  detto  di  Fi- 
metta tari  tre  ..7  t> 

Per 
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ter  P ofiiio  di  CeadjuUre  di  M.  Razionale  , al  preferite 
D.  Vita  Rami  fella  « 


3 7 Per  ragioni  di  fopracarta  di  dilazione  onze  due, 


e tari  tre  come  (otto 

Al  fuddetto  di  Ramiflella  7 
Al  M.  Razionale  7 

Al  Razionale  7 

Al  Coadiutore  di  Razionale  7 
Al  Detentore  di  Teforiero  7 
Al  Condeftabile  7 


13. 

4- 

3* 

4» 

a. 

a. 


•7  2*  3< 


7 a.  3. 

38  Per  fopracarta  di  dilazione  con  il  contratto  d’ 
obbligazione  onze  due,  e tari  quindeci  come  lotto  * 
Al  fudetto  Ramillclla  7 a, 

Alli  fopradetti  cinque  Ofiziali  7 . 15. 


1 a<  15. 


39  Per  fopracarta  di  bonifica 
onze  due  come  fotto 


7 a.  tj. 
con  il  folo  memoriale 


tuciu 

Al  detto  di  Ramiflella  7 
Alli  detti  cinque  Ofiziali  7 


I. 


15. 

15. 


7 s, 


, ; 7 si 

4Ó.  Per  fopracarta  di  feofpofazioni  d’  effetti , ove 
entrano  più  provifie  con  l’inferzione  di  fcritture  , e per 
fopracarte  di  remiffionc  di  mercede  con  più  provifte  , 
ed  inferzionc  di  diverfe  fcritture  , per  gli  altri  Ofiziali 
Ceno  Tempre  1*  iftcfle  ragioni , c per  quelle  del  detto  di 
Ramiflella  quanto  fi  può  concertare  con  le  Parti  a prò. 
porzione  della  fatica. 

4»  Per  fopracarta,  feb  modificatone  per  bonifica  di 
una  y.  o più  partite  di  una  Perfòna , che  fc  ne  dona  debi* 
to  ad  un  altra  per  un  femplice  memoriale  onze  due  co* 
me  patto  "■  . 

Al  detto  di  Ramiflella  7 i<  15. 

Alli  detti  Ofiziali  7 .15. 


*7  Sfi 


■ , \ ••  > 7 2.  . 

43  Se  però  collera  di  provifla  col  voto  d’  Avvoca- 
to, cd  exequatur  dell’  Eccoli.  Senato  , o pure  coltcrà  di 
più  provilìc  coni’ iaferzione  di  calcoli',  c contratto  d* 


Hhh 


ob* 
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obbligazione  onze  due  c tari  quiudcci  corne  folto  *7  3.  15, 

Al  Ramiilella  73. 

Alliwcdefimi  Ofiziali  7 • 15. 

7 2.  15. 

43  Se  poi  fi  doveranno  riconofcere  li  calcoli  gr.  tre 
per  onza,  dummodo  quod  non  eccedano  la  fomma  di  on- 

zc  venti.  »7  : ; 3. 

44  Per  ragioni  di  fede  di  fopracarta  tari  tre  *7  , 3. 

45  Se  poi  farà  più  d'  una  carta,  a ragione  di  ft.uno 

per  carta,  oltre  delli  tari  tre  '7  , ti 

46  Nel  cafo  che  le  fopracarte  da  fpedirfi  fodero 
per  bonifica  di  onze  trenta  a baffo  le  ragioni , che  do- 
veranno  pagare  le  Parti  non  fieno  le  fopradettc  , ma  al 
fuddetto  di  Ramiilella  fe  li  pagano  a ragione  di  grana 
quindeci  per  onza  , ed  agli  altri  Ofiziali  la  metà  di  loro 
ragioni  rifpettivameate. 

Per  l'O fiùo  di  Coadjutcre  di  Razionale  ol preferir 
Michele  lo  Ver  fi. 

47  Per  ogni  allento  di  falario  di  nuovo  Ofiziale  ta* 

*ì  "7  i Ji 

48  Per  regilìrare  , c riconofcere  le  fopracarte  ordi- 
narie tari  quattro  ’7  , 4. 

49  Quando  però  fofTero  volumofe,  efige  a riguardo 
di  quanto  concerta  il  fopradetto  di  Ramiilella. 

per  l'ofizio  di  Detentore  di  Tcfirlero  al  preferir 
D.  Girolamo  di  froncifii, 

50  Per  le  fedi  di  non  edere  debitori  dell’EccelI.Se- 

nato  quelli,  che  ricattano  bimeflri,  o vendono  predj  col 
privilegio,  per  ogni  fede  tari  due  *7  j 3, 

51  Per  qualfi voglia  altra  fede  (ari  tre,  «7  , 3; 

53  Per  ogni  petazzo  di  pagamento  , che  fanno  li 

Debitori,  tari  uno  '7  ; 1# 

53  Per  fpedire  lettere  delegatorie , e lettere  di  po* 

teflà  di  Delegati  tari  dodeci  *7  ; I?» 

54  Per  fupercefToria,  che  fi  manda  al  Delegato  tari 

dodeci  fj  ; la, 

55  Per  proroga  di  delegazione  tari  dodeci  *7  f 1 a, 

56  Per  ogni  difcarico , che  prefeutano  |i  Delegati 

tati  fei  *7  $ 6, 

Per 
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57  Per  ogni  fopracarta  tari  due  «7 

5 Si  Per  ogni  partita  di  bonifica  per  conto  di  animi- 
nitrazione,  che  portano  le  Parti  gr.  dieci.  **7 

Per  l' ofizio  di  Dementare  del  Confervatorc  d'armi 
al  prejènte  Simeone  Nicoletta. 

59  Per  ogni  inventario  , fpoglio  di  libro  vecchio , 
c veltirc  il  nuovo  libro  ODze  fei 

60  Per  fede  di  qualche  partita  tari  tre  "•  7 

6(  Per  li  travagli  nelle  compre  di  munizioni , le 

ragioni  fono  arbitrarie  alle  Parti. 

Per  V ofizio  di  Controfcrittore  di  detto  Detentoreì 
e Detentorc  de'  Santi  Padroni. 

62  Per  ogni  allento  di  Santo  Padrono  tari  tre  -J 

63  Per  ogni  fede  tari  tre.  V «7 

Per  P Ofizio  di  Coadiutore  di  Razionale  de'  libri  di 
capitale  al  prejènte  D.  Alejlandro  Baldi . 

64  Per  ogni  allento  di  bimellre  tari  lei  , lecondol’  , . 

atto  fatto  a 3 1.  Agollo  1645.  . "7  ..  6. 

65  Quando  v’è  l’infcrzione  del  mandato  tari  uno  "7  ••  1.  1 

66  Nota  , che  fe  le  Parti  laveranno  le  fcritture  al 
detto  Coadjutore  per  formare  , c pallare  il  mandato, 

le  note  dell’affcnto  ; fi  piglia  quella  Tomaia , che  concer- 
terà con  le  Parti , e (laudo  jus  laboris  indipendente  dell*. 

Ofizio  . 

07  Per  la  fede  del  fuddetto  affento  tari  tre  “7  ..  3. 

63  Al  detto  di  Baldi  per  la  poliza  della  vendizio* 
ne  col  privilegio  delle  firadc  Toledo  , e Maqueda  fi  pa- 
ghino le  ragioui  fecondo  la  vifionc  delle  fcritture  , e fe- 
condo fi  difpone  nel  iòpraddetco  acro  di  3 t.  Agollo 
.1645. 

69  Per  ogni  fequeltro  , o impedimento  d’interofu- 

rio  tari  uno  . "7  ••  !.. 

70  Per  la  polizza  di  ricattilo  di  bimeftri  tari  lèi, per 

cflerc  riabilito  in  detto  atto  del  1645.  *'7  ••  6. 

7 1 Per  ogni  fequeliro  , o impedimento  di  capitale; 

c d’interofurio  tari  tré , fe  di  folo  capitale  tari  due  *’7  ••  ?• 

72  Per  ogni  cancellazione  d'alleato  tari  tré  :*7  * 3* 

Per 
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Per  V Ofizio  dì  Cotdjutore  dì  Ad.  Razionale  al  prefentt 
D.  Giovanni  Anfojfi. 

7j  Per  ogni  attento  di  bimcflre  tari  tre  -j  ..  3. 

74  Se  le  Parti  larderanno  le  Teniture  al  fuddetto 
Coadjutore  per  formare , e pattare  al  mandato  ,e  le  no* 
te  dell’attento  , pigli  quello  , che  concerterà  con  dette-. 

Parti , fecondo  la  nota  all’Ohzio  di  Baldi . 

75  Per  la  fede  del  fuddetto  attento  , quante  volte 

la  ricercano  le  Parti  , tati  tre  "7  ..  J. 

76  Per  poliza  di  ricattilo  di  bimettri  tari  Tei , come 

viene  cfprettato  nell’atto  de  j 1.  Agollo  1645.  "7  ••  6. 

77  Per  ogni  icqucdro  , u impedimento  di  capitale-/ 

tari  due  "7  ••  2. 

78  Per  ogni  cancellazione  di  allento  tari  tre  "7  ••  3. 

Per  l' Ofizio  di  Detentore  del  Caricatore  al  prefentt 
D.  Gioì  Battijla  Colono  . 

79  Per  ogni  rifponfale  , che  fi  fa  all’  Obbliganti , ed 

alle  Perfone  , thè  lo  ricercano  tari  uno  “7  <•  ' 1 » 

Quale  fi  ripartirà, cioè  due  terze  parti  al  detto  De* 
tentare  ,cd  una  terza  parte  al  Cootroictittore  . 

ilo  Per  la  fede  «li  loero  di  Magazzino,  pagamento, 
cd  altro  , tari  tre  **7  ••  3* 

81  Per  ogni  allento  tari  tre  ”7  **  3* 

8a  Per  ogni  impedimento  tari  uno  - ”7  " *• 

Per  l' Ofizio  di  Contro  frittate  di  Cari  attore , al  prt * 
fente  Giulio  Rummulo . 

8 ] Per  ogni  rifponfale  la  terza  porzione  di  tati  uno, 
come , di  fopra  s’è  detto  nell’Ofìzio  di  Detentorc  . 

84  Per  la  fede  di  loero  di  magazzino  tari  tre  **7  ••  3* 

85  Per  ogni  attento  tari  tre  **7  ••  3* 

86  Per  ogni  impedimento  tari  uno  *‘7  ••  »• 

..  Nota  per  le  fpedizioni  di  mandati  di  Bimeflri. 

• i-  , -,  I 

87  Conche  per  ciafcuna  fpedizione  di  mandato  di 
bimeftre  non  (1  deve  pagare,  le  non  che  tari  ventifei  al- 
le perfone  fegucuti , cioè 

Bai  - 
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Baldi  tari  Tei 
Detto  tari  tre 
Detto  tari  uno 
Anfoflì  tari  tre 
Razionale  tari  tre 
Fimetta  tari  tre 


Spettanti  agl*  Ofiziali  come  nelle  rubriche  di  elfi 

rifpet turamence  fi  legge  . 

£ più  tari  fette,  che  fpettaoo 
alti  Miniftri  fegucnti,cioè. 


Giudice  tari  tre 

"7  M 3. 

Maeltro  Notajo  tari  due 

••7  ••  a. 

Avvocato  tari  due 

"7  ..  a. 

"7  « 7. 

88  E quello  per  ogni  volta,  che  le  perfòoe  a favor  delle  quali  fi  ali 
Tenta  il  mandato  vogliano  lervirlì  de’  Tuoi  Profeflori,  fé  però  lo  vorran* 
no  formato  dal  detto  di  Baldi , fi  concertino  la  mercede  a proporzione 
del  travaglio. 

Ex  regi  fi ro  oftorum  exiflente  in  officio  Pegii  Jlf.  N.  Excellentiffimì  Se- 
natus  bujut  fai . Q jìdcl.  Uro.  Pan.  exlrafla  eff  prefetti  copia  . 
Joanues  Cannavò  Pro  M.  N.  Coll.  Salva  Cariote!  de  offic. 

CAPITOLO  LXXL 

Lettere  Viceregie  de’  19.  Novembre  1793. 

Venditori , e Partitori  di  vettovaglie , tbe  fono  Debitori  alla  Città , non 
poffano  godere  di  alcuna  dilazione  ; ni  contro  di  loro  fe  ne  poffano 
jeroire  qualfooglio  altre  Perfone  per  debito  de' generi  venduti , e di 
altre  cofe  come/li  li . n.  1 . 

Carolus  Divina  Favcnte  Clementia  Romanorum  Imperator  Hyfp. 
& Sic.  Rex  , &c. 

REg.  Conf.  dii.  fai.  Siatua  (lati  fupplicati,e  da  Noi  provilto  lo  che 
iìcgue . Ecc.  Sig.  Il  Senato  di  quella  Capitale  efponc  a V.  E.  che 
nel  governo  dell’  111.  Duca  di  Ulfcda  Predecelfore  di  V.  E.  ottenne  Ict* 
tcre  Viceregie  per  via  del  Ttib.  del  R.  P.  date  in  Palermo  a 39.  Luglio 
1687.  nel  fuoofizio  a 19.  Settembre  allora  efeguite  , ed  olTervatorie  d’ 

al* 
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altre  lettere  Viceregie  per  la  lidia  via  ottenute  lotto  il  primo  Aprile-» 
16S0.  d’altre  del  primo  Marzo  1667.  continenti  che  non  pollano  li 
Compratori  di  gcnchi  , Bocccri  , Venditori  di  carne  , Scrafizzaj  j Cau- 
dumaj  , ed  altri  Fornaj  , Panitteri , Facchini , Venditori  di  vino,  ed  al- 
tri , loro  plcggi  , in  lolidum  Obbligati , cd  altre  limili  perfone,  che-» 
dovettero  per  il  pattato  , e che  per  1’  avvenire  dovranno  per  ragione  di 
gabelle  alla  fuddetta  Città  di  Palermo  , e per  prezzo  di  carne , c caudu- 
mi  alti  Padroni  cicli’  animali  ,c  per  prezzo  di  pane  alli  Fornaj , ma  anco- 
ra quallivoglia  altre  Perfone  , che  comprano  quallivoglia  forte  di  robbe 
comclìibili  , e potabili  , coniòrnx  alla  ccnluetudiue  di  quella  predetta 
Città  non  pollano  in  conto  alcuno  godere  ntttuna  dilazione  ,guidatico  , 
furo  , ctllìonc  di  beni , dilazione  quinquennale  , o altro  quallivoglia  fut- 
terfugio  , che  de  jure  li  poiché  competere  ; ma  che  lìano  codretti  per  il 
pagamento  di  quanto  devono  per  la  caufa  fuddetta;  come  meglio  per  det- 
te citate  lettere  de’  29.  Loglio  1 6 S 7.  alle  quali  &c.  E perchè  la  difpo- 
lizione  delle  medcfime  giova  molto  al  buon  governo  di  quello  Pubblico, 
ed  all’  obbondanza  di  tutte  le  vittovagbe  , comcllibili  , e potabili  dette 
Piazze  delia  medelima  . incanto  ha  ilimato  ricorrere  a V.  E.  acciò  retti 
fervila  ordinare  , che  fe  li  Ipediflero  lettere  olfervatoriali  di  fuddette-» 
lettere  de’  29.  Luglio  1687.  giuda  la  ferie,  e tenore  di  ette,  e dalla  pri- 
ma linea  fino  all’ultima,  che  il  tutto  , oltre  cttere  colà  giuda,  lo  riceve- 
rà a grazia  particolare  , & ita  fupplicat  ut  Altiflìmus.  Pan.  die  5-  No- 
vembri 1 723.  fiant  liitera:  obfervatoriales  . Perciò  ordiniamo , ed  a chi 
fpetta  incarichiamo  a dover  elèguire  , cd  òffervare  , e far  da  chi  li  deve 
efeguire  , edottervarc  le  fuddette  citate  lettere  olfervatoriali  emanate-* 
per  via  di  quello  Confeglio  Patrimoniale  folto  li  29.Luglio  1687.  giuda 
la  loro  ferie  , continenza  , e tenore  de  verbo  ad  vcibum  , & à prima  li- 
nea ufque  ad  ultimam  , prò  ut  jaceat,  e noa  altrimentc  . Dat.  Pan.  die-» 
19.  Novembri  1723.  E1  Baylì  Conde  de  Palma.  De  Cavali ariis  P.  Co- 
lonna M.  R.  De  Spucches  M.  R.  Filiugeri  M.  R.  Riggio  M.  R.  Mar- 
chefe  M.  R.  Frangipane  M.  R.  Carnizer  Conf.  Pifanus  F.P.  D.  Viaccn- 
tius  Bertolino  Secr.  M.  N. 

Che  debbano  efeguire  , ed  òffervare  le  fuddette  cita  te  lettere  de’ 
29.  Luglio  1687.  giuda  le  lerie  , e tenore  di  effe . » -> 

Die  26.  Novembri:  a.  lnd.  1723. 

......  o 

Ex  parte  Ecccllcntiffmi  Senatus  Panormi  abfentibusllludr.  de-* 
Valdes  , & Pizzarro  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  exequantur  , rc- 
gillrentur  ,&  redituantur  111.  D.  Nicolao  de  Napoli  Senatori.  Joan- 
ncs  Cannavò  prò  M.  N. 

* ;1  * . i • • • * .-*J  t - . -r,  -*  a * 
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BIGLIETTI  VICEREGJ. 

E DISPACCI 

DEL  TRIBUNALE  DEL  R4  IL 

Dopo  l' Anno  1727.  a qucBa  parte 

STAMPATI  D’  ORDINE 

DELL’  ECCr  SENATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  GLASSE 

Il  SIGNORI 

D.GIOVANMARIA  S.  MARTINO, RAMONDETTA,  Duca  dì 
Montalbo,  Barone  dello  Stato,  e Terra  di  Campobello,  Signore  dell! 
Feudi  di  Spadafora,  Burginifliajo,  Ragagliufi , Arfalemi  ,Tinturia_j, 
Barletta  , Sericaldo  , Cugno  d’Agoftino  &c.  Cavaliere  della  S.  R.  G. 
del  Confeglio  di  S.  R.  M.  Tuo  Maeftro  Razionale  di  Cappa,  e Spada 
nel  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  , Teforiero  , ed  Amminillradore 
della  Ss.  Crociata  in  quello  Regno  di  Sicilia,  e fue  Ilole  coadjacenti. 
Deputato  del  Regno  PRETORE. 

P.  LORENZO  GALLEGO  , E VENTIMIGLIA 
de’  Principi  di  Militello  Sella  volta: 

D.  IGNAZIO  MAURIGGI  Seconda  volta, 

P,  SEBASTIANO  GIUSINO, 

D.  GIUSEPPE  CASTELLO , 

P.  IGNAZIO  GARAJO  Secretarlo  che  fu  della 
Ss.  Inquifizione  di  quello  Tribunale, 

p.  raffaello  vanni.  senatori* 
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CAPITOLO  LXXH. 

v ^ 

Biglietto  Viceregio  de’  27.  Febbrajo  1727. 

Bfecuzione  del  privilegi  di  non  poterfi  ejlraere  i Cittadini  di  Palernio> 
per  litigare  altrove . 

EXCELL.  SENOR. 

E re  feri  do  al  Bayll  mi  Senor  la  confulta  de  V.  E. 
de  j.  del  que  acaba  , co  que  felicita  orden  a elio 
Tribunal  de  la  G.  C.  para  que  fé  (dipendati  Jas  le- 
tras  citatoriales  , que  expedio  contra  O.  Jofeph 
Periao  de  effa  Ciudad  a inftancia  de  Di  Antonio 
G rollo , y Giu  Irò  Mecines  , refpccto  de  fer  cantra 
los  privilegios  , que  tiene  concedidos  effa  Ciudad  , 
de  no  doverle  obligar  fui  Ciudadanos  a litigar  lue», 
ra  de  Palermo  por  qualquier  cauli  que  Tea  ; y atendiendo  a elio  S.  E. 
ha  venido  en  condefcender  a la  inltancia  de  V.  E.  dando  la  orden  , que 
felicita  a dicho  Tribuoal  , a fin  que  no  vulnerò  clcxprefado  privile- 
gio. Guarde  Dios  a V.  E.  muchos  alias  corno  defeo.  Mecina  27.  Fcbre- 
ro  de  1727.  ro..: 

Excetl.  Senor  B.  1.  m.  de  V.E.  Su  mayor  Servi  dor  D.  Bernardo  d$ 
Ugalde  . Excell.  Senadode  la  fieliflìrna  Ciudad  de  Palermo.  - ^ , - 

j < .)•:*  r -•*>?«  su‘«  s -•  . - 

Die  decimo  Mòrti i bìdi  1727. 

’ • 1 . in  , ; a . . r.i  »-;r.n  I \i  .ini  y 

Ex  parte  Excel!.  Senatus  Panor,  abfente  ili.  de  Ugalde  Senatore 
fuit  provifum  , quod  regiflretur,  fol.  175.  D.  Cadmirua  Conti  Pro» 
mag.  Not.  Leto  de  OS  . , ■ n:  : . i.iv-.q  : - t!  . : 

-V  ' -•  1 ‘ - • i *«1  .iti  j:-uì!>  ••  .!  e \:i  iir  ;ìs  . . .j 
'■  0 v r:;ì  s.u  v".  ...1  »i-t - 

* - • - • lui*!  „•  • ' ’i’J  lìil  l * S ./;»  "I 

lii  CA- 
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CAPITOLO  LXX11I. 

Lettere  Regali  dc’28.  Dicembre  1726.  Biglietto  Viceregio  de’27.  Feb  • 
brajo  1737.0  Lettere  Patrimoniali  de’ 3.  Mario  1737. 

Confcrmazìenc  degli  Ordini  Regali  per  chi  il  Tribunale  del  R.  Patrimo- 
nio non  pofa  confai  tare  al  Ciceri  le  d'tfpenje  , thè  domandi  il  Se- 
nato per  dìjlrarji  gli  avanzi  della  Frumentaria  Colonna , anzi  con- 
cedendole il  Vi  ter  è , debba  confultare  in  controrio , facendoli  pre- 
fetti gli  ordini , che  v'  ojl ano , e rimettere  il  dupplicalo  delle  Con- 
fali e a S.  AI.  ».  1. 

il  Viceri  non  dio  non  aliante  al  Senato , per  valerfì  di  detti  avanzi , t 
turi  ibe  ì me  de  fimi  /’  abbiane  ad  applicare  all'  aumento  del  fonda 
della  Colonna , fino  ad  arrivare  alla  prefifa  fomma  di  cento  mila 
onze  i e dopo  convertir fi  agli  altri  ufi  desinati , ed  al  pagamente 
de' Capitali  appartenenti  a' Creditori  della  Tavola . ».  3. 

il  Viceré  non  pofa  prendere  alcun  arbitrio  fenza  efprefo  t onfenfo  di 
S.  Al.  ».  3. 

CAROLUS  Divina  favecte  clementi»  Romanorum  Impcrator  femper 
Auguftus , Hifpaniarum  , & Sicilia:  Rex  . 

• 1 * . - 

fLI,  Reg.  fid.  dii.  La  Ccrarea  Cattolica  Reai  Maeftà  del  noftro  Au- 
gulliflìmo  Padrone  con  un  capitolo  d’  uo  Tuo  Reai  Cefareo  Difpac- 
ciu  dato  in  Vienna  a «IL  Decemb.  1726.  ordiua  lo  che  Segue:  (1)  Y ad* 
verticndo  toda  via  cl  notablc  detrimento  , qoc  fd'ulta  a mi  Reai  fervi* 
ciò  , y al  bicn  publico  de  la  facilidad  , con  que  non  obliarne  las  Reales 
ordenes  repctidaj  obtieae  el  citalo  Senado  la  difpenfa  de  ellos  , para-» 
divertir  e)  trucio  de  la  Columna  frumentaria  co  ufos  prohibidos,  con  lo 
qual  deja  de  aplicarlq  al  aumento  del  principale  capitai  de  la  mi  Ima—» 
balia  la  Ipma , que  fe  cftablecio  al  formarla  de  ducienta;  cinquenta  ujd 
efeudos  , por  ponfiderarla  fundo  competente , para  alcgurar  el  aballo  de 
«quel  Publico , y fu  alivio  cn  cita  linea  , he  querido  tanjbicn  cucarga- 
ros  , y mandaros  con  la  mifma  precifiou  , que  repi tais,  y conformeis  coi) 
la  mayor  eficacia  las  ordenes , que  scerca  elle  alfumpto  dieron  mis  glo* 
riofos  Predecelfores  , a fin  de  que  cl  Tribunal  del  R.  P.  ellè  con  toda  la 
atepeioq,  y cuidado  para  no  confutar  a Vos,  ni  a los,  que  os  fucedieren 
cn  eflos  cargo;  las  difpcnfas,  que  pida  el  infmuadd  Senado  de  Palermo  J 
antcs  bicn  qn  el  cafo  » que  la*  eoocedielèr» , le?  replique  con  confulta  ea 
contrario , hacicndoles  prefente  las  ordeucs , que  pbftan  « execucarlo , y 
defpue;  remitinpc  la*  dupjicadas  dq  las  coofu|tas,quc  hicieren:  (2)  pre- 
veniqndoos  difpongais  ? no  folo  que  fin  la  menor  omifion  fe  obiervuw 
tanto  las  ordenes , que  ticnca  prelcriptos  mis  gloriofos  Predecelfores  , 

- ì co- 
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. temo  los  que  tengo  yo  mandado  expedir , concernientes  a no  dar  no  ob- 
liarne a)  Senado  para  valerle  de  las  fobras  , o abanzos  del  fruéto  de  la—/ 
Columca  frumentaria;  fino  tambien  paraque  precifamcnte  hayau  de 
aplicarfe  todos  al  aumento  del  principal  de  la  mifma  ; hada  que  lleguc 
a los  dichos  ducicncos  cinquenta  mil  efeudos  ideades  al  indituiila;  y de» 
fpties  de  fcr  cumplida  tal  fuma  , combertirfc  a los  otros  ulos  dellinados 
alsì  por  lu  inllitucionj  corno  por  ordenes  Rcales  al  pagamiento  de  capi- 
tales  pertenicientes  a los  Acrehedores  , que  los  perdieron  , quando  fuc-> 
tiellruida  la  Tabla  de  dicha  Ciudad  : (3)  de  genero  que  en  edo , ni  vos, 
ili  vucllros  SuctelTores  podais  arbitrar  , lin  proceder  mi  Ccfarco  , y ex- 
prello  confcnfò;  pues  por  lo  mucho,  que  en  la  obfervancia  de  lo  expref* 
fado  fe  interefa  ini  Reai  fervido,  y bien  publico,  procede  afsl  de  nu  de- 
terminada  voluntad  , y hareys  , que  elle  delpacho  fé  rcgiilre  , y note  en 

las  partes  donde  locare  , y convenga  , paia  el  exafto  cumplimiento  d c * 

quanto  en  el  fe  contiene.  De  Viena  a 2Ò.  de  Diciembre  de  1726.  Yo  el 
Rey  . Molina  , Zalduendo  . Con  fenales  del  Conlejo  . fi  con  Biglietto 
della  noftra  Secretarla  abbiamo  dimoilo  lo  che  fiegue  : Eu  Ccfareo  Reai 
Dcfpacho  de  28.de  Diciembre  p.  p.  ha  llegado  al  dicho  mi  Scnor  el  pre- 
ci lo  eneargo  , y orden  de  S.  M.  paraque  no  fe  concedan  al  Senado  de-/ 
ella  Capital  las  difpcnfas  de  valerfe  de  los  abanzos  de  la  Columia  fru- 
mentaria , fegun  lo  cntenderà  V.  S.  por  la  adjunta  copia  de  capitulo  in- 
ferro en  el  citado  Reai  dcfpacho  , y de  orden  de  S.  E.  lo  remito  a V.  S. 
paraque  noticiofo  de  lo  que  fe  manda  en  el  aflumpto  , tenga  por  lo  que 
toca  a V.S.  fu  puntual  cumplimiento.  Dics  guarite  a V.S.  muchos  aiios. 
Mecina  14.  de  Febrero  1727.  D.  Bernardo  de  Ugalde.  Al  Tribunal  del 
R.  P.  In  dorfo  del  quale  per  quella  via  providdimo  . Panorrai  die  a 1. 
Februarii  1 727.  In  triduo  regillretur  , exequatur,  detur  notitia  111.  Sa- 
nami , & confcrvetur  in  Secretala  Trib.  Onde  Noi  in  conGderazione-» 
di  quanto  ci  viene  dalla  prefata  M.  S.  C.  C.  ( Dio  guardi  ) coll’  infcrto 
Capitolo  del  fuo  Reai  Cefareo  Difpaccio  ordinato,  ed  in  conformità 
del  noltro  preinferto  biglietto  abbiamo  llimato  palTarvene  la  notizia— ■ , 
perchè  teneflìvo  prefente  la  Reai  Cefarca  determinazione  di  non  doverli 
permettere  più  difpcnfe  fopra  gli  avanzi  della  Colonna  frumentaria— > , 
liccome  per  detto  iuferto  Capitolo  del  fuo  Reai  ordine  viene  difpolio  , 
t non  altamente  ; curando  il  Maeflro  Notajo  del  Confeglio  Patrimo- 
niale ricuperare  il  preinferto  Capitolo,  e Biglietto,  e dover  redare  con- 
fcrvato  nella  Secretarla  del  medefìmo.  Datum  Panormi  in  triduo  die  3. 
Marcii  1727. 

De  Cavallariis  P.  , Colonna  M.  R.  & Conf.  De  Spucches  M.  R. , 
Filingeri  M.  R. , Marchelè  M.  R. , Sandoval  M.  R. , Arena  F.  P. , 
D.  Vmcentius  Bertolino  Secr.  Mag.  Noe. 

• I 

AU’III.  Senato  di  quefla  Capitale  fe  li  paffa  la  aotizia  dell’Ordine 
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Celarto  di  S.  M.  C.  C.  di  non  doverli  pcimeticrc  più  dirpenfe  fopra-» 
l’avanzi  della  Colonna  frumentaria  . Baibalouga  . 

Die  duodecimo  A fardi  5*  lnd.  * 7 2 7« 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  abrentibus  ili.  de  Perdio,  & Ugual- 
de  Scnatoribus  fuit  provifum  , quod  exequatur , & legifiretur  . fol.  7 3. 
D.  Cafimirus  Conti  Prom3g.  Noe.  Leto  de  OlF. 

CAPITOLO  LXXIV. 

Atto  del  Senato  di  5.  Maggio  1 7*7»  e confi  rmazionc  del  medefimo  per 
lettere  Patrimoniali  di  3.  Giugno  1727* 

Abbiano  ì Parrochi  l' adizione  d' una  Parrocchia  all' altra  in  cafo  dì  va- 
canza , di  modo  che  il  Parroco  eligendo  fin  quello  della  Parrocchia 
di  S.  A furia  di  Alonferralo  nel  Borgo.  ».  1. 

Decotto  che  in  detto  cafo  ai  vacanza  Ji  trovaffe  qualche  Figlio  , 0 De  fen- 
dente in  diretta  linea  mafcolina  delli  Pretori , Senatori , e Capita- 
ni p affati  i e prefenti  Sacerdote  idoneo , il  quale  e fendo  eletto,  po(Sa 
di  prima  elezione  occupare  una  Parrocchia  dentro  l*  Città.  ».  3. 

In  cafo  di  vacanza  di  Afaflro  Cappellano  fa  in  libera  f acuita  del  Sena- 
to di  eleggere , e far  adottare  qualfi voglia  de'  Parrocbi  della  Cit- 
tà ; e quel  del  Borgo  afeenda  alla  Parrocchia  , che  lafciu  l' eletto 
Afa/ìro  Cappellano . ».  3. 

CAROLE)  S Divina  favente  clcmcutia  Roraanorum  Imperator  femper 
Auguftus  , Hifpaniarum , & Sicilia:  Rex  . 

ILI.  Reg.  Confi  dii.  E*  fiato  fupplicato  ,e  provifio  come  fiegue  : Ec- 
ce!!. Sig.  Il  Dottor  in  Teologia  D.  Nunzio  Bernardo  Battaglia  Par- 
roco , e Beneficiale  di  Santa  Maria  di  Monteferrato  nel  Borgo  di  que- 
lla felice  , c fcdeliflìma  Città  di  Palermo  efpoue  a V.  E. , che  per  il  Jus 
Patronato  concedo  all’  Ecc.  Senato  di  quella  Città  nella  prefentazione 
de’  Parrochi  di  tutte  le  Chielè  Parrocchiali  della  medelima  è (lato  il 
più  delle  volte  in  offervanza  fin  dall’anno  1600.  , che  ebbe  principio  il 
Jus  Patronato  per  le  Parrocchie  , c Tempre  , ed  in  particolare  de’  Bene- 
ficiali del  Borgo  l’adozione  , ed  il  paffaggio  nell’altre  Parrocchie  nelli 
cafi  di  vacanza,  o d’alcenzo  a maggior  grado  de’  Parrochi  ; c cosi  fi  ha 
praticato  con  la  maggior  parte  degli  Anteccflòri  dell’  Elponent?  , e per 
gli  altri  , che  non  hanno  adottato  di  detta  Parrocchia,  è fiato  per  mo- 
tivi particolari  ben  noti  all’  Ecce!.  Senato  . E perchè  l’Efponcnte  in  tre 
antecedenti  vacanze  non  è fiato  adottato  , ed  egli  ha  curato  poco  la—» 
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fuddctta  adozione , per  avere  l'impegno  di  portare  innanti  la  detta  Far* 
rocchia  del  Borgo  ,th’è  in  (lato  aliai  differente  di  come  la  trovò  , cd  in 
cfla  ha  fpefo  de  proprio  più  d’onzc  joo.  avendo  ricorfo  , ed  iulìltito  in 
quelt’altra  vacanza  appò  detto  Ecc.  Seaato  , con  far  evidente  la  fut_> 
tagione,  e lervigj  fatti  ; reflando  informato  pienamente  detto  Ecc.  Se- 
nato del  detto  particolare  , e di  quanto  è (lato  in  confuetudine  prati* 
cato  , come  della  giuflizia  , che  afljlte  all’  Riponente,  e delti  motivi  che 
de  Jure  , c per  li  Sacri  Canoni  lì  difpongouo  a favor  dell' adozione  d’un 
Benefìcio  all’altro  , con  preterire  gli  antichi  a’  nuovi  eligendi  , ha  Ita* 
bilico  cou  maturo  conleglio,  c rifldlìoni  1’  adozione  particolare,  e ge- 
nerale delle  fuddette  Parrocchie,  feu  Beneficj , conforme  lo  difpone  per 
un  atto  llipulato  fotto  li  2 1.  Maggio  prefeote  1727.  confermato  dall’ 
111.  c Revcrendifs.  Monfignor  Arctvefcovo  di  quella  fuddetta  Città  , al 
quale  dcvonfi  prefentare  li  Parrochi  per  la  neceffaria  lllituzione  , re- 
gillrato  ncll’atti  della  Corte  Arcivefcovile  fotto  li  26.  del  prefeote  me- 
le del  tenor  , che  fiegue  : Die  vigefimo  primo  Maji  5.  Ind.  1727.  Cum 
fit , quod  ad  Exc.  Scnatum  hujus  Fclicis  , oc  fideliflìmx  Urbis  Panormi 
fpcflat , Si  pertinct  jus  Patronatus  eligendi  , & prxfeotandi  Parocbos  , 
Riftorcs  , & Beneficiales  omnes  cjufdem  Urbis  vigore  Bullarum  Apo- 
llolicarum  Clementis  Orlavi , felicis  recordationis  datarum  Roma:  die 
primo  Martii  XIII.  Ind.  tóoo.  executarum  in  Regno  vigore  litterarum 
die  12.  Apri lis  , & actus  Polleflìonis  dióli  Juris  Patronatus  traditx  di- 
fio  Excell.  Senatui  perii!.  & Revendifs.  Archiepifcopum  Pan.  pcncs 
acla  M.  C.  A.  die  30.  J ali i prxdiéti  anni,quibus  omnibus  habe.atur  rc- 
latio  ; & a eliclo  tempore  huc  ufque  difto  jure  Excell.  Senatus  ufus  eli, 
prxfcntando  in  cafu  vacanti!  novos  Parochos , vel  de  novo  eligendo  , 
& prxfentando  in  Ecdcfia  vacanti  , vel  de  una  aliam  , & aliquaodo  de_> 
alia  ad  alteram  Ecclefiam  Parochialeni  optando  , qux  optio  edam  prò 
Parochis  Ecclefia  S.  Marix  de  Monteferrato  in  Suburbio  h.  U.  multo- 
ties  fervala  eli  : aitcndcns  modo  Excell.  Seuatus  ex  ejus  propria  muni* 
fìcentia  , xquitate  , & juHitia  tamquam  Pius  Patronus  ad  cum  fpeclare , 
rem  gratam  genere  Parochis,  & Beneficiai ibus  diflx  ejus  Urbis , qui 
propnìs  Parochialibus  Ecclelìis  benè  , & laudabilitèr  infcrviunt , ac 
fucctllbres  eorum  ad  bene  inlerviendum  animare;  prout  etiam  ateen- 
dens  non  paucis  ex  caufis  ad  graves  labores,  & curas,  aliafq;  fpeciales 
folecitudincs , ad  quas  continuò  incumbere  opus  habet  Parochus  ,&  Be- 
uehe.  diflx  S.  Mari!  de  Monferrato  io  Suburbio  prout  ad  prxlcns  Rev. 
S.  T.  D.  D.  Nuncius  Beroardus  Battaglia  diclx  Parochix  Bcnefic.  lau- 
dabilitèr  munus  exercet  ; ideò  dictum  Rev.  de  Battaglia  , & ipfius  Sue- 
ctllorcs  deltbcravit  illos  beneficare  , oc  favore  eorumdem  , & fuccello- 
rum  in  diclis  Ecclelìis  Parochialibus  , ac  intuitu , caufa , & in  compco- 
fationem  prxmillòrum  llatuit  per  modum  regulx  , Si  legis  perpetuò  va- 
litura  ,(l)  quod  ab  hodic  in  authea  , & in  futurum  in  ornai  vacantia_j 
cujufcumq;  Ecdefix  Parochialts  h.  U.  fivc  fit  per  afeenfum  ad  majorcn» 
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dirnuatem  , fivc  per  cbuum  cujulcumque  ex  ditfis  Parochis  fcrvari  de- 
beat  & haberc  locumoptio  favore  omnium  Parochorum  aliarum  Ec- 
cld'urum  h.  U.  dittique  Suburbi!  , eligendo  , nominando,  & puntan- 
do Parochos  , qui  rune  leroporis  crune  de  una  ad  aliam  Parochialcm-» 
Fcdefiam  , & de  alia  ad  alterami  taluer  ut  opiando  Ecdefiam  Paro- 
chialtm  intra  Uibem  Parochus , & Benefici  ali  s dici*  Eccidi*  S.  Ma- 
ri* de  Monteferrato  , qui  prò  tempore  cm  , d.Qus  Exccll.  Senatus 
proomni,  & quacumque  fupradict*  vacanti»  cujulcumque  Parochia- 
lis  Eccidi*  femper  , & untili  futuro  tempore  eligcre,  & nominare  , ac 
prifeutare  habeat  , & debeat  perfonam  a bencvilam  prò  Parodio  , 

& Beneficiali  diti*  Eccidi*  S.  Mari*  de  Monteferrato  in  Suburbio 
li.  U.  (a)  cum  hai  tamen  faculiate  rckrvata  , leu  tumlictione  adjctta  , 
qùod  li  inter  cos , qui  in  cafu  vacanti*  piateofioucm  haberent , adel- 
iet  aliquis  Sacerdos  filius  , vel  dd'ceudcus  de  familia  in  diretta  linea-» 
malcul ina  lllullr.  Prxtoris  , aut  lllultr.  Scnatorum  , leu  Juratorum  , & 
llluftr.  Capitaneorum  tana  priteritorum  , quam  illorum , qui  in  tem- 
pore ekctionis  dieta  olfi.ia  exercerent  , pollic , & valeat  ditto*  Exceil. 
Scoatus  illuni  ehgere  , nominare  , & pixfeuure  in  Ecclefia  iatus  Ur- 

bem  cum  eadan  facultate  , de  qua  in  prxientiarum  gaudet  , tam* 
quain  fi  prxlens  adus  llipulatus  non  fuiflet  ; Ideoque  didus  Ecc.  Sena* 
tus  abfente  lll.de  Ugualdc  Senatore  vigore  pixlencis  attus  ex  certa-» 
feientia  deliberatè,  & coufullò  omuibus  nidioribus  nemimbus,  &.  modis, 
quibus  melius , & cllìcacius  prxfens  adus  fieri , Òt  lubltmcri  potuit  , & 
poielt , iniervcnicntibus  omnibus  lòlcmnitatibus  tam  juris  , quàm  fatti 
intriulecis  , vel  extrinfécis  etiam  in  fubltantiaiibus , qux  in  fimilibus  de 
jurc  , & confuetudine  requiruntur  , fpontè  vult , & voluit  fupradidani 
difpofitionem  prilèntis  actus  ftatuere,  firmare , ac  difponcrc  per  ntoduin 
icgulx  , difpolitionis  , & legia  perpetuò  fervaud*  , & valitur®  , omni 
contrai!. ftione  celTante  ,&  non  aliter  , nec  alio  modo  . Atquia  Exccll. 
Senatus  Ipecialitcr  remanet  ad  plenum  confilus  noa  fblùm  de  i digni  di- 
dima , optimis  moribus,  ac  vita  Rcv.  in  Phil.  ac  in  S.  1 . D.  D.  Nuncii 
Bernardi  Battaglia  ad  prxlens  Parochi,  & Beneficialis  pridictx  Ecclefi* 
S.  Mari*  de  Monteferrato  ; feci  etiam  de  maximis  laboribus,  & curis,  ab 
co  fufeeptis  favore  diete  Eccidi®  perfpatiumaunoruni  quatuordecim  fui 
Parochatus , attento  Itaiu  in  quo  eam  invenit , & ad  magnas  cxpeulas  ab 
eo  factas  in  ®dificatione  , & ornatu  ditti  Parochialis  Ecclefi*  in  fervi- 
tium  Omoipotentis  Dei,  & ditti  Exc.  Senatus  vigore  prilentis  omni  me  • 
liori  modo, quo  fupra  diftem  eli, voluit, & vult,quod  dictus  Rev.de  Batta- 
glia gaudere,  & ftui  habeat , & debeat  de  prxdida  dilpofitioiie  prttfeatia 
attus  per  viam  regoli,  & legis  fatti,  cum  hoc,  quod  debeat  optare  illani 
Eccldiam,qux  pianò  vacaverit,  cxclutis omnibus  condidionibus,  & pcr- 
fonis  defuper  exprdl'atis  , & refervatis:  (g)  Exclufo  tamen  Magi  flit» 
Cappeilanatu  hujus  Matricis  Ecclefi* , qui  lì  vacucrit , crit  in  libera—* 
facultate»  & poteltace  Exc. Senatus  illiusoptionem  concedere  cuihbstex 

di- 

* Digitized  by  \jO 


DIVERSE.'  439 

diesis  Parochia  Ecclefiarum  exiftenrium  intra  Urbem  , & cune  ,&  in  irto 
cafu  dictus  Rev.  de  Battaglia  habeat  optare  illam  Ecdefiam  ,&  Paro- 
chiara,  quara  vacuam  reliquerit  Parocbos  noviterelecìus  Magifler  Cap- 
pelianus  , quaadoquidcni  rclpedu  ad  didura  Rev.  de  Battaglia  didus 
Exc.  Senatus  attcotis  pra:miflisejusaniuiuindigiiè  raoventibus  ficdifpo- 
nere  voluit  , & non  aliter , ncc  alio  modo . Unde  &c.  Joannes  Caonavò 
Proinag.  N.  Cariali»  Ad.  E defiderando  P Efponcnte  a maggior  cautela, 
che  ventile  anche  da  V.  E.  confermato,  cd  approbato  per  aver  tutta  la 
lua  forza  , e vigore  , & omoi  futuro  tempore , c cafo  forte  per  efeguirfi 
dall’  Ecc.  Senato  j Pertanto  fupplica  a V.  E.  iuterponere  la  lua  autori- 
tà , poterti  , vires , & voce*  ex  plenitudine  poiellatis  legibus  abfoluta  , 
per  la  firmità  , validità  , ed  olfervanza  del  fopracitato  atto  , giacché  P 
Efponente  per  la  Tua  parte  , come  dal  veder  cosi  manifclia  giurtizia  a fa- 
vore comune  di  tutc’i  Parochi  di  quella  fuddata  Città, io  riceverà  a gra- 
zia particolare  dalla  Grandezza  di  V.  E.  & ita  fupplicat  uc  Altifs.  Pa- 
rtorirli in  triduo  die  vigelimo  feptimo  Maij  1737.  coniirmetur . Perciò 
avendofi  confidcrato  il  lòpracitato  atto  da  Voi  fatto  , e dal  Rcverendif- 
lìrao  Arcivefcovodi  quella  Città  confermato  lotto  li  26.  del  prelèntc^ 
mefe  di  Maggio , c le  ragioni , e motivi  cfprelliti,  che  aflìrtouo  a favore 
della  cennata  giuda  , e legale  ozione  , e che  la  confuetudinc  vi  ha  in- 
dotto a rtabilirla  per  legge  , ed  il  bene  , chedalla  medelìma  ne  refulta  di 
venire,  adottando  ogni  Paroco  di  una.  Parrocchia  di  minor  pefo , e cu- 
ra a quella  di  maggiore,  e trovarli  perciò  maggiormente  inftrutto  co- 
me Pa toco  nuovo  . Pertanto  lodaado  Noi  la  vodra  determinazione  , e 
legge  da  Voi  col  prcinferto  atto  llabilita  , quella  in  virtù  delle  prefenti 
confermiamo  giuda  la  l’uà  ferie  , continenza  , e tenore  a prima  linea — « 
ufque  ad  ultimam  prò  ut  jacet,  acciò  in  ogni  futuro  tempo  ù avelie  dal- 
li fuccellori  in  detto  Ecc.  Senato  , da  efeguire  , ed  ortervarc  nella  ma- 
niera , che  è dato  da  Voi  fatto  , e'difpofto  , e non  alcrimente  . Datura 
Panormi  in  triduo  die  3:  Junii  1 737. 

De  Cavallariis  P. , Colonna  M,  R. , De  Spucches  M.  R. , Filin- 
geri  M.R.,  Marchefe  M.R.,  Sandoval  M.  R. , Arena  F.  P.  D.  Vince»* 
tius  Bertolino  Secr.  M.  Noe.  Alt’  111.  Senato  di  quella  Città. 

Die  fexto  'Junii  1727. 

* • •"  ' . ‘ • • « .»  '*  V.  . . • 

Ex  parte  Excel).  Senatus  Panor.  abfente  111.  de  Ugualde  Senatore 
fuit  provifum  ,quod  exequantur  , & rcgillrentur , fol.  371»  D.  Cabrai* 
rus  Conti  Pro  M.  Nor.  Lo  Predi  de  Offici© . 
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CAPITOLO  LXXV. 

Biglietto  Viceregio  de’  sy.  Gennajo  1729.  in  cfccuzione 
di  ua  Keal  Ordine. 

Confermazione  del  precedente  Alte  del  Seriale  intorno  l'  adozione  de\ 
F arrochì  . n.  1. 

HXCELL.  SENOR. 

* l 

l T)  Or  parte  de  D.  Nuncio  Bernardo  Batalla  Dotor  en  Sagrada 
J_  Thcologia  t Cura  de  S.  Maria  de  Monferraco  del  Burgo 
de  ella  Ciudad  , fe  ha  prefentado  a Su  Mageltad  un  mcmorial , fupli* 
cando  fu  Auliriaca  piedad  , y Cefarea  Reai  protecion  , en  que  fe  ob-, 
ferve  puntualmente  la  opcion  de  los  Parocos  aacianos  a las  Yglefias  de 
ella  Capital,  y efpecialmente  con  el  Suplicaute  cn  atencion  a fus  parti- 
culares  fcrvicios  cn  la  rellauracion  de  la  Yglcfia  , y corno  mas  antiguo 
fegun  las  collumbres,  y et  cllablecimiento,  que  V.E.  hizo  en  2t.de  Ma* 
yo  1727.,  y confirmò  el  Arzobifpo  de  ella  Ciudad  en  26.  del  mifmo  , y 
el  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  en  3.  de  Junio  figuientc  , y aviendofe 
encargado  a S.  E. , que  tenga  prefente  la  luplica  tan  juftincada  de  ella 
parte  mayormente  por  el  atrafe,  que  dice  aver  padecido  en  otras  opcio» 
ncs;  me  manda  decir  a V.  E.  cn  nombre  de  S.  M.  C.  C,,que  execute  lo 
mifmo  quando  Ileguc  el  cafo  de  la  opcion  para  qualquiera  vacante  , que 
pretende  por  fus  particolare*  fcrvicios,  y por  la  coliumbre  en  conformi- 
ci ad  del  mencionado  cllablecimiento.  Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  , 
corno  deléo  . Palermo  ay:  de  Henero  1729.  Excel).  Sefior  B.  1.  m.  de-» 
V.  E.  Su  mayor  afezionado  Scrvidor  El  Cunde  de  Quiros  . Al  Excel!. 
Scnado  de  cita  Ciudad.  t . 

1 r*  . , - 

' ■ Die  1.  Junii  7.  Ind.  1729. 

■ i .'  i.  •••  • .-.v- ; 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quoi 
exequatur  , & rcgillretur,  & Promagilter  Notarius  teneatur  notificare 
quolibct  anno  in  principio  nova:  Scdis  dicti  Exc.  Senatus  prxfens  Chi- 
rographum  E.  S.  continens  Regium  , & Ca;fareum  mandatunt . D.  Caft* 
unir us  Conti  Promag.  Noe.  Hieronymus  Conti  Atì. 
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CAPITOLO  I.XXVI. 

Biglietto  Viccrcgio  de’  j.  Ottobre  1727. 

Giur  fidi  rione  del  Senato  nel  Piano  della  Marina  ad  efclujione  del  Re- 
gio Secreto  della  Dogana  . n.  1 . 

EXCELL.  SENOR. 

I J7  Nterado  el  Bay  lì  ini  Senor  ( alsl  por  la  rcprefentacion  dt_> 
|~\  V.  E.,  corno  por  la  que  ha  hccho  elle  Secreto  D.  Frane  ileo 
Agraz)  ae  codo  lo  occurrido  con  el  Condelìable  de  V.  E.  aquien  emba- 
razò  dicho  Secreto  con  gente  de  la  Aduaua  cxecutale  el  orden  , que  le 
le  avia  dado  para  Uevar  prefos  los  hombres  , y cavalgaduras  , que  he- 
chavan  ticrra  , o facavan  arena  en  effe  llano  de  la  Inquificion  , fé  pre- 
viene a dicho  Secreto  , que  la  materia  de  que  fé  trata  , no  es  en  mane-, 
ra  alguna  de  fu  jurifdicion  , fino  cs  de  la  pcculiar  del  Senado  ; por  cu- 
yo  motivo  devia  aver  efeufado  el  empedir  fe  cxecutafc  el  expreffado  or. 
dea  , que  avia  dado  ; Y al  Pref.  Marques  Don  Fraacifco  Maria  Cava- 
laro  fc  le  ordena  , que  informad»  de  elle  hecho  , haga  dar  a V.  E.  la  fa- 
tisfacion  , que  juzgare  conveniente  por  cl  excefo  , que  fe  fupone  aver 
contendo  dicho  Secreto,  de  tedo  lo  qual  me  manda  S.  E.  ncticiar  a V. 
E.  paraque  lo  tenga  cntendido  . Dios  guardo  a V.  E.  muchos  anos  , co- 
rno defeo  . Mccina  y O&ubre  3.  de  1727.  Excel!.  Sefior  B.  1.  m.  de_» 
V.  E.  Su  mayor  Servidor  D.  Bernardo  de  Ugualde  . Al  Excell.  Senado 
de  la  fieliflìraa  Ciudad  de  Palermo. 

Die  S.  Qbltbrit  6.  Ind.  1727. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panorm.  abfentibus  Illuflr.  de  Ugualde 
Senatore  fuit  provifum  , quod  regidrentur . fol.  58.  Don  Cahmirus 
Conti  Promag.  Not.  joannes  Cafavura. 

% ' . ..... 

CAPITOLO  LXXVII. 

- . ••  ' * - a 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Conièglio  Patrimoniale 

de’  3.  Marzo  1738.  . . 

lx  Certe  dell'  efpenftone  della  Cera  di  conto  del  Senato  fi  debbano filma- 
re dal  Senatore  Priore  , dal  Sindaco  , e dal  Tefioriero  . ».  1 . 

■il  Mariti o Nptgjo  debba  od  ogni  Sede  notificare  la  pre/ente  dif porzio- 
ne . ».  a.  4, 

K.  k k Gli 
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Gli  Ofiùalì  di  fcrjuuro  non  pepano  loni/ìtarc  l:  detto  ferie  di  cero  fir- 
mate dal  filo  Tefiricre . //.  3. 

CAROLU3  Divina  favcntc  Clcmcntia  Romanurum  Impegaior  le  ni  per 
Augullus  Hyfpani.arum  , ac  Sicilia:  Rex  &c. 

ILI.  Rcg.  Conf.  dii.  Da  voi  JII.  Principe  di  Poggio  Reale  Pretore  di 
quella  Capitale  con  vollra  de’  Fcbrajo  cadente  ci  viene  parte- 
cipato , ( i)  che  effendo  collumc  inveterato  di  buooiticari»  l’efpcnfioni 
della  Cera  , che  il  Senato  fa  annualmente  d’ ingenti  tornine  per  la  lola_> 
certa  del  Teforierodel  Senato  , e perché  quello  Oliziale  può  facilmen- 
te edere  ingannato  da'  fuoj  lubakerui  , nel  170J.  fu  dilpodo  dall’  III. 
Principe  di  Cutò  allora  Pretore  un  aito  , per  cui  s’incarica  agli  Ofiziali 
di  tenitura  di  non  bonificare  Je  certe  della  Cera  firmate  dal  folo  Tefu- 
riero  , ma  che  debbano  cllere  coiurofegnatc  dal  Senatore  Priore  , e cosi 
fu  in  quell’  anno  ofi‘crvato‘$  non  aveorto  però  li  Senati  fucccflfjri  conti- 
nuato in  quella  pratica  fi  tornò  al  dilòrdine  di  legnare  le  certe  il  folo 
*1  ctòiiero,  c conofeendo  il  pregiudizio  ne  può  nafeere  al  Senato  , avete 
riuovaio  P oflcrvanza  del  riferito  atto , e perchè  confiderate  , che  il  Se- 
natore Pnore  per  ordinario  non  è informato  degli  affari  del  Senato, ave- 
te filmato  condecente,  che  le  certe  fuddetee  fi  a no  controfegoatc  dal  Te-* 
Iutiero  , e Senatore  Priore  , e anco  dal  Sindaco  , il  quale  deve  cITcre-» 
loggetto intieramente  iflrufto  di  tutte  1’  attinenze  del  Senato  , e perciò 
cc  ne  richiedete  la  noflra  approvazione  , e che  fi  a perpetuamente  vak- 
turo  , [2)  con  obbligo  di  dovere  il  Maellro  Notajo  notificarlo  ad  ogni 
Sede  di  Scuato  , che  entrerà  , e come  meglio  per  detta  voflra  , in  dodo 
la  quale  providdimo.  Panarmi  die  24.  Fedriiarii  1 72S. detur ordo juxca 
petua  ; fci  perciò  v’-juf  amichiamo  , chedobbiaie  puntualmente  otlerva- 
rc  la  luddctta  difpofizioue  , e per  P efpenlionc  della  Cera  , che  coteflo 
Senato  la  annualmente  , cioè  che  le  certe  non  folo  fieno  firmate  dal  Te- 
(onero  di  Roteilo  Senato  , e dai  Scijacore  Priore  , come  fu  dilpaflo  pet 
un  atto  fatto  per  Patti  di  cote  Ilo  Senato  nell’anno  17.02.ma  anco  debbaao 
lcgnarfi  dacotcllo  Sindaco  in  perpe.tuum;(  3)  ordinando  voi  per  tal’effetto 
agli  Ofiziali  di  fcricti]ra,chc  non  debbano  pii)  in  l’avvenire  bonificare  (e 
certe  della  Cera  firmata  dal  folo  Teforiefo  di  coteflo  Senato  , ma  che-* 
debbano  effere  controfcgnate  dal  Sp.Sindaco  di  elfo  Senato,  e quello  per 
evviarfi  le  frodi , che  forfè  in  dette  efpenlioni  lì  poteilero  commettere-* 
dagli  Ofiziali  fubalterni,(4)ed  acciocché  il  prelente  nollro  incaricamen- 
to abbia  la  perpetua  ollervauza, ordiniamo  in  virtù  di  quelle  al  volito  M, 
N. , che  debba  indifpenfabilmentc  notificare  le  prelènti  ad  ogni  Sede  di 
Senato  , che  di  anno  in  anno  entrerà , tauro  ci  fperiamo  dal  volito  acce»* 
ilumato  zelo  , e non  altnmeate.  Panormi  die  3.  Marcii  1 723.  pi  Bayll 

Por- 
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Pcrtocarrero , Colonna  M.R.  & Conf.  De  Spucches  M.R.  FiIi0oCri  M. 
R.  Marchefe  M.R.  Frangipane  M.R.  Sandoval  M.R.  E1  de  Hoz  Coof. 
Arena  F.P.  D.  Vincentius  Bertolino  Secr.M.N.  Airill.Senato  di  quella 
Capitale  . Barbalonga  . 4 

Vìe  vige  furto  Mar  rii  6.  lnd,  1738. 

Ex  parte  Eccell.  Senatus  Pan.  abfentibus  IH.  de  Galifi,  Settimo,  & 
Ugualde  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  excquatur,  & reeiftretur  D 
CaGmirus  Conti  Pro  M.  N.  Joanncs  Cafavura . 

CAPITOLO  LXXVIIL 

Biglietto  Viceregio  de’  5.  Fcbbrajo  1 728. 

Govcrntdori  del  Monte  della  Pietà  debbano  elegger fi  Perfone  Nobili  i 
quali  fieno  flati  Pretori , Capitani , a Titolati  di  quefla  Città  d'età 
dtonm  30.  0 Senatori , 0 Oftiali  Nobili  del  Senato . ».  1. 

EXCELL.  SENOR. 

» 

1 Efeando  S.  E.  que  obra  de  tanta  confideracin  corno  la  del 

. . -L  J Monte  de  la  Piedad  de  ella  Ciudad  lèa  adminiltrada  con 
« lotegridad  , zelo , y acierco  , que  conviene  , me  mania  diga  a V.  E.  , 
que  cn  la  proxima  clecion  dclos  Governa Jores  tenga  prefènte  , y obler- 
ve  e!  Capitu!0  confirraado  por  via  del  Tnbunal  del  Patrimonio  en  7.de 
VAtubrc  1675,  por  el  qual  fi  difpone  , que  no  puedan  eligirfc  por  Go- 
vernadores  de  dicho  Monte  , fi  no  es  fugetos  Nobles  de  erta  Ciudad  , 
quales  , hayan  fido  Prctores , o Capitan  , o Titolo  de  edad  de  trientfL-* 
aoos  lo  mcnos , o Senadores  , y Oficiales  nobles  del  mifino  Senado  a fin 

H rCwTc  *aS  dcr°rdcaes>  <Iue  fobre  han  introducido . Diosguar- 
e a v.E.  muchos  aiìos  corno  defeo . Palermo  5.  Febrero  1728. 

Eccell.  Senor  B.  1.  m.  de  V.  E.  Su  major  afezionado  Scrvidor  El 
Conde  de  Quiros.  Exc.Senado  de  ella  fieliff.  Ciudad. 

• < ' . • \ 

Vie  quinto  Novetnbrit  7.  lnd,  1728. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
xequatur , & regiftretur . D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Not.  Hierony» 
mus  Carufo  Aft,  . . ^ 
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CAPITOLO  LXX1X. 

Biglietto  Viceregio  di  9.  Maggio  1739. 

Frutta  non  fi  pofian»  vendere , fe  non  fono  mature . n,  t . 

EXCELL.  SENOR . 

/~f~'  Enicndo  entendido  S.  E.  de  que  en  cfta  Ciudad  fe  vende  la  fruta 
verde  , y fin  acabar  de  madurarfe  , me  manda  diga  a V.  E.  ordcnc 
baju  rigurofas  penai , cl  que  no  pueda  veuderlc  de  ninguna  manera  , de 
qealquier  efpezie , que  fca  , no  dlando  madura  , afsi  para  evitar  el  mal, 
que  haze  a los  que  la  comep  , corno  para  rcglarfe  a las  leyes , que  pre* 
fcriven  fobre  elio  la  calidad  , que  deve  tener  la  fruta , de  que  con  gran- 
de abufo  fe  ha  introducido  la  derogacion  de  ellas  , y que  afti  cuyde  V. 

E.  con  particular  ateocion  , en  que  fe  invigilo  cn  fu  cumplimiento  , ca* 
Rigando  leveramente  los  controventores,  para  evitar  tao  permziofa  co* 
fiumbre  , y fi  para  elio  juzgare  V.  E.  publicar  bando  pulitivo  , lo  haga 
publicar  luego  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios,  corno  delèo  . Paler- 
mo 9.  Mayo  de  j 729. 

Excell.  Scnor  B.  1.  m.  de  V.  E.  Su  major  Servidor  El  Conde  de^> 
Quiros . Exceli.  Senado  de  ella  fidi  (fi  ma  Ciudad . 

Die  decima  A/oii  7.  lnd.  1729, 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfentibus  111.  de.Giufino,  & 
Larrea  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  exequatur,  & regillretur  . 

D.  Caùmirus  Conti  Promag.  Not.  Hicronymus  Carufo  Ad. 

CAPITOLO  LXXX. 

Biglietto  Viceregio  di  20.  Settembre  1695. 

Padroni  di  Luogo  Cittadini  , che  no»  hanno  nelle  Uro  cafe  l lonza  pro- 
pria per  far  Tendere  il  Fino , prodotto  delle  loro  Vigne , godano  di 
tutti  i privilegi  de'  Padroni , che  vendono  nella  propria  Cafa , 
venderanno  in  Cafa  del  loro  Padre  , Madre  , 0 Fratelli  , ma  non 
altrove . n.  1 , 

1 Cote  Iloti  de'  Luoghi  de'  Cittadini  godano  dello  flefio  Privilegi 0 , fi 
fofìero  abitanti  di  quefia  Città,  n.  2. 

La  Cima , (fendo  le  Gabelle  in  Credenzaria , debba  farfi  dalla  Diputa- 
zionc  di  nuove  Gabelle , nominando  perfino  che  l' efigui/cu  col  con- 

fin- 
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fin  fio  di  feì  Padrini  di  Luogo , eòe  abbiano  la  maggior  quantità  di 
Vigne  nel  7 erri  torio,  n.  3. 

Lo  fi c fio  fi  faccia , effondo  le  Gabelle  in  affìtto , concorrendovi  il  corife»' 
fo  del  Gabellato , e dì  detti  fei  Padroni  di  Luogo  . ».  4. 

Dal  cimatore  fi  faccia  di  flint  a relazione  della  quantità  del  Vino  prodot- 
to di  liafiun  Padrone  , ed  ancora  del  Vino  vecchio  degli  anni  paf- 
futi , e fi  noti  co » quella  diflinzione  ne'  libri  della  Deputazione  , 
e nelle  Porte  di  fpedizione . »,  j. 

La  Cima  debba  furfi  in  tulli  i luoghi  della  Piana  5 igf  Territorio  di  que - 
fa  Città  , cioè  Pagaria  , Colli  , Ciaculli  , Afpcro  , Rifila  imi  , 

Afifilmeri , Partcnico , Ciuf,  Capaci , Torretta , Bur getto  , Ali- 
li ci  a , Fi  corazzi , Blandino , Rogali , 0 Valguaruera , ed  altre  par- 
ti : e non  convenendo  alcun  Padrone  dì  lafciar  fare  la  Cima  nel  fui 
magazzino , perda  per  quell'anno  il  privilegio . ».  6. 

Sì  faccia  ancora  la  Cima  0’  Padroni  della  Decima , per  vender p il  Vino 
di  dette  Decime  in  una , 0 più  botteghe  in  que  fa  Città  col  Privi- 
legio. ».  7. 

Per  li  Cittadini  , che  tengono  Vigne  nel  Territorio  di  Carini  , fi  farà 
venire  ogni  anno  la  fimo  della  Terra  di  Carini  , e fi  farà  buona 
a detti  Cittadini  V entrata  in  quefia  Città  di  tante  botti  di  Vino , 
quanto  fono  fiate  le  carrozzate  della  l lima  ; tenendofi  nota  ne'  libri 
del  Senato , e Porta  di  fpedizione  : e fe  taluno  de'  fuddetti  Cittadini 
l' opporrà  a quefia  dijpofuione  , p intenda  aver  perduto  il  Privile- 
gio. ».  8. 

■Al  Principe  di  Carini  fi  permette  di  tenere  una  fola  Bottega , per  i fi» ai- 
tire  il  Vino  delle  Decime  fopra  le  Vigne  di  quel  Territorio  , pro- 
pria de'  Cittadini  di  Palermo  ; e tenendone  maggior  quantità  , che 
hi  fógni  d' altre  botteghe , ricorra  a S.  E.  n.  9. 

Li  trafporti  del  Vino  ne'  Magazzini  del  Borgo  fi  facciano  conforme  alle 
date  difpofizioni  con  Biglietto  di  4.  Giugno  lóyj.*.  IO. 

dica  Je  pepano  i Donatari , 0 Aficgnatarj  godere  del  Privilegio  de' Pa- 
droni , fi  con fulti  il  Tribunale  del  Re  al  Patrimonio  . ».  il. 

Non  tenendo  ì Padroni  de'  luoghi  commodo  per  ripollare  il  loro  prodotto , 
e lo  ripojlino  nelle  Terre  vicine  t' abbiano  da  cimare  in  tali  Ma- 
gazzini , ove  fi  trovi  riposato  ; eccetto  che  nella  Terra  di  Carini , 
in  cui  t' abbia  da  flore  alla  fiima . ».  1 8. 

I Cittadini  per  privilegio  non  pepano  godere  della  prerogativa  di  ven- 
dere il  Vino  come  i veri  Cittadini.  ».  13. 

J Figli  ejlcri  di  veri  Cittadini  nativi  , 0 per  dutttanem  uxorie  fola  go- 
dono del  privilegio . ».  14. 

f 

COn  motivo  del  Villete , que  (è  dirigio  a V.  S.  ea  4.  de  JuÀio  p.p. 

cuyo  comenido  fe  reducia  a cinto  Capitulos  perciaecicnct*  « por 
dcr  lox  ductios  de  logos  teacr  boticas , y veuder  cl  vino  producido  eo^ 

las 

Digitized  by  Google 


446  ORDINAZIONI 

las  vinas  con  el  privilegio  de  duehos  de  logos  de  ella  Ciudad, reprefen» 
ta  V.  S.  cn  coufulta  de  1 9.  de  Agodo  las  dudas , que  en  fu  exccucion  fe 
ofrecen  , y havicndo  conliderado  fu  contexio  , me  mauda  S.  E.  rcfpoa- 
der  a V.  S.  por  cl  mi  fino  ordea . 

(1)  En  quanto  a que  puede  aver  dueiios  de  logos,  que  por  no  te- 
ner cn  ellas  ellancia  para  poncr  fus  vinos , o por  otro  accidiente  , le  ha- 
yan  valido  de  Almazcnes  de  los  vicinos , o de  pcrlóuas  , que  no  fon  fus 
Padres , Madrcs  , o Hennanos  , fiendo  V.  S.  de  parecer , que  pueden—* 
l'er  compiehendidos  cou  los  que  tubicren  la  conyuncura  de  valerfe  dei 
Padre , y Hernrano  , manda  S.  E.  que  fe  cxccutc  indclpenfablcmente  lo 
que  tiene  rduclto  , refpecìo  de  que  con  qualquiera  avertura  , que  le-» 

Uicle  , qcedaria  frudado  el  intento  de  obvtar  las  fraudes  • 

(2)  Por  lo  que  tota  sì  la  prohibiciun  de  tener  bouca  con  el  privi- 
legio, fe  eiuiendc  tambien  por  aqucllos  gabclotos  , que  no  tienen  abita- 
cion  cn  Palermo,  fe  deve  inferir  ,que  temendola,  puedan  tener  la  bori- 
ca , le  conforma  S.  E.  con  cl  fentirde  V.  S.  de  que  los  que  abitareu  cn 
e ffa  Ciudad,  tenga  la  botica. 

En  lo  que  mira  a las  exaclas  diligencias,  que  ha  pjaticado  el  Sena- 
do  para  reconocer  la  verdadcra  poflehon  de  los  duehos  de  logos , y me- 
todo, que  ha  dado  a ella  materia  aprueva  S.  E.  lo  que  en  ella  le  ha  di- 
ipueilo  , y encarga  Ermamente  a V.  S.  fu  total  conclufion.  ($  ; En  quan- 
to a la  tórma,  corno  le  deve  hazer  la  cima,  manda  S.  E.,  que  la  Depuca- 
eion  de  nuevas  gabelas  haya  da  eligir  , ellando  la  gabela  del  vino  en-» 
credenzaria,  la  pedona,  que  deverà  hazer  la  cima  , però  con  cl  conlènlo 
de  feis  Padrones  de  logos  , gue  tuvieren  la  mayor  cantidad  de  vinas  en 
el  territorio  , a cuyo  e fedo  los  hara  Damar  la  Diputacion  . (4}  Y quan- 
do le  hallare  aficta da  la  gabela  , que  la  clecion  de  la  perfona  la  haya  de 
hazer  la  milma  Deputacion  con  el  confenfo  de  los  Gabelotos , y de  leis 
Padrones  de  logos  en  el  modo  , que  queda  prevenido  : (5)  hazicudofe-» 
por  el  Cimador  no  folo  rclacion  didima  de  la  cantidad  del  vino  de  ca- 
da Padrini, que  ha  producido  fu  logorino  es  tambien  del  vino  viejo,  que 
huvierc  quedado  del  aho  paffado  , para  notatfe  en  ella  diftincion  afst  en 
el  libro  de  la  Diputacion  , corno  cn  las  de  las  Puertas  de  cxpedicion— > » 
alio  de  que  por  los  duehos  no  fe  pueda  entrar  mas  viuo  , de  que  fc  hu- 
viere  cima. io,  y huvicren  producido  los  mifmos  logos. 

(6)  Rclpefto  a que  parece  combcniente  la  propoficion  de  V.S.accr- 
ca  de  que  la  cima  fc  haga  por  los  logos  de  la  Llaua  , y Territorio  de-» 
ella  Ciudad,  corno  fon  Bagaria,  Colli,  Ciaculli,  Afpera,  Rifalaimi,  Mi*, 
iiltneti , Partenico  , Cinifi , Capaci  , Torretta  , Burgetto  , Mtlicia—  » 
Ficarazzi  , Blandino  , Ragali  , o Valguarnera  , y otras  partes  , que  fean 
del  Territorio  de  effa  Ciudad  , y no  qucricndo  alguno  eltar  a la  cima,  o 
la  imp&iére,  o turbare  , yp contravenga  , incurra  en  la  pena  de  perder  el 
privilegio  de  icGer  la  botica  corno  Ciudadano  por  a quel  aho  , en  que— > 
iucurréra  a ette  òeforden  , me  manda  S.  E.  decir  a V.  S.  que  lo  cxecutc 
eh  ella  conformidad.  (j;  En 
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("7)  Hn  lo  quc  coca  a hazcrfc  tambien  la  cima  de  todos  los  viijos  en- 
fcrrados  por  los  dueóos  de  decimas  por  razon  decllas  cavino  a los 
dichos  duenos  competcnces  parece  accrcado  , que  fé  execuce  la  cinu  de 
los  vinos  de  los  ducfios  de  decimas  para  clmalcirle , el  que  (è  cimare  con 
el  privilegio  de  Padrones  en  una  , o mas  boticas  , fegua  los  que  les  fe- 
mlare  cl  Senado  refpcclive  a la  cantidad  de  vino  , quetuviere,  (3)  Y 
por  lo  que  mira  al  legundo  puncto  , quc  irata  de  los  Ciudadanos , que— > 
ìicoen  virus  en  el  Territorio  de  Carini  , bara  V.  S.  venir  en  cada  ano 
la  cftima  de  Cariai , y a los  Ciudadanos  de  Palermo  , que  fon  dueiìos  de 
logos  en  a quel  Territorio  los  haga  V-  S,  buena  la  entrada  en  ella  Ciu- 
dad  de  tantas  botas  de  vino  quantas  han  fido  la$  carrozzada  de  la  elli- 
ma  , temendole  nota  en  loj  libros  del  Senado  , y Puertas  de  expcdicion 
corno  queda  difpuello  por  los  dueiìos  de  logos  en  Territorio  de  ella— 
CiuJad,  y hara  V.  S.  promulgar  bando  , paraque  li  qualquier  de  lus  re» 
feridos  confraveniere  a ella  dilpolìcion,  fe  cnttcnda  ayer  perdido  el  pri- 
vilegio dp  vender  cl  vino  corno  Ciudadano  de  Palermo. 

(9)  Por  lo  que  niira  a las  boticas  , que  pretende  tener  el  Principe^ 
de  Carini  para  vender  el  vino  , que  faca  de  las  dccimas,  que  goza  fobie 
los  logos  polTcidos  de  Ciudadanos  de  Palermo  cn  el  Territorio  dea* 
quella  Tierra  , pueda  V.  S.  permitirle  el  tener  una  fola  borica  , y que- 
ricado  tener  mas  con  cl  motivo  de  fcr  mucha  la  cantidad  del  vino  , que 
recurraa  S.  lì.  con  prefentar  fee  autentica  de  la  ertimi  hecha  por  la  de-' 
cima  cn  cada  logo  de  Ciudadanos  de  Palermo  alia  de  relolver  lo  mas 
combenicnte  . 

(10)  En  quanto  a Io  quc  V.  S,  difeurre  con  motivo  de  la  proibicion 
de  los  trafportos  de  vino  de  1«$  duenos  de  logos  en  los  Almazeues  del 
Burgo  , y de  S.  Bralmo  , manda  S.  fc. , quc  le  execiue  indefeftiblemen» 
te,  lo  que  acerca  dp  elle  tiene  ordenado,  pues  con  lo  que  V.  S.  propone, 
no  le  efeufarian  las  fraudps  con  quantas  diligencias  fe  platicafen. 

(ti)  Cerca  de  fi  los  que  polee  logos  con  vinas  por  donacion , o ab* 
gnacion  puedan  gozar  del  privilegio  de  vender  vino  corno  duenos  de— 
logos , de  cuyo  pundo  làtisfacc  V.  S.  al  informe  , que  fe  le  pidio  eoa 
villetc  de  4.  de  junio  , harà  V.  S.  pcticion  particular  de  ella  maceria  , 
paraque  remitieudofe  alTrib.  del  Patrimonio  ; confulte  fe  fi  deve  revo* 
car  en  todo  , o en  parte  fegun  lo  difpuello  por  el  mifmo  Trib.  cn  30»  dp 
Seciembrc  de  1 6óa. 

Y queda  S.  E.  aguardando  la  peficion  , qupeflava  difponiendo  el 
Sindaco  lobre  el  punto  de  la  uya  , que  fc  yende  por  un  Padron  de  logo 
por  la  necellìdad  de  denero  para  coltivar  fus  vinas , 

(12)  En  quanto  a lo  quc  V.  S.  reprefenta  pcrteneciente  , a que  no 
deven  fer  cfcluidos  del  pri  vilegio  los  dueiìos  de  logos,  que  00  tcaicado 
cftancias  , y almazenes  en  cltos  , epeierran  lus  vinos  en  las  eullancias , y 
almazeues  de  las  Tierras  convecinas  , fe  conferma  S.  E.  al  pareccr  de— 
V.  S.  por  que  fe  hayan  de  cimar  los  vinos  repoltados  en  los  calcs  atout 
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zenes  , cxcepto  !os  de  la  Ticrra  de  Canni  pur  la  caufa  riferida , obran- 
do  V.  S.  con  coda  atencion,  paraque  no  fuccda  la  mcnor  fraude  , fin _» 
dejar  de  rccooocer  fi  la  cantitad  del  vino  ciniado  correlpondc  à la  citi- 
ma  hecha . 

( 1 3)  Suòre  G los  Ciudadanos  de  privilegio  puedao  gozar  de  la  pre» 
rogatila  de  tener  la  bulica,  le  conforma  S.  E.  cn  que  (è  obferven  los  or» 
dencs , y dcciGones  ,que  hay  coatra  cllos  . 

(14)  Y por  lo  que  toca  a los  hijos  cfleres  de  vcrdadcros  Ciudada- 
nos manda  S.  E.  que  folo  gozeu  del  privilegio  de  veuder  vino  los  hijos 
de  Ciudadanos  nativos  de  Palermo  , o per  duc'tioncm  uxoria , y no  otro 
alguno  . Todo  lo  que  me  manda  S.  E.  decir  a V.  S.  que  Io  cxecutc  , y 
haga  exccutar  cn  la  forma  , que  ha  expreflado  fio  alteracion  alguna—»  * 
Dios  guardc  a V.  S.  muchos  anos . Mccina  20.  Settembre  169;.  D.  Fe- 
lix de  la  Cruz  Haedo  . Al  Sonarlo  de  la  Gel.  Ciudad  de  Palermo. 

Die  5 • Ottelri:  1695. 

Ex  parte  111.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  prs» 
fentetur  , & regiflretur  . D.  Laurcntius  CeleGa  Keg.  Mag.  N. 

CAPITOLO  LXXXl. 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale 

de’ 5.  Febbrajo  1730.  - 

Sì  debba  cimare  ogni  anno  della  Riputazione  di  nuove  Gabelle  tutto  il 
vino , ibe  Ji  produce  nella  Piana  , e Territorio  di  quella  Città . *.  I. 
Abolizione  delti  memoriali , 0 licenze  di  vender  vino , e delli  riveli  ; ma 
Ji  debbo  flore  olla  cima . n.  2. 

Abolizione  delle  mete  rotte  ; le  quali  fi  concedano  folo  olii  Padroni  Cit  * 
ladini j non  olii  Mercanti  del  Porgo.  ».  5. 

Non  efiende  bajlavte  uno  fola  bottega  follo  la  propria  tafa  a fmaltire  il 
vino  delli  Padroni , pepano  aprirne  delle  altre  fuori  di  tufo  * rtf*. 
gioite  di  botti  20.  per  ogni  bottega . n.  4. 

-La  f acoltà  d'aprir  botteghe  l' intendi  pure  concepì  a' Mercanti  pe'l  vino 
comprato  da'  Padroni  Cittadini , ».  5. 

Smaltito  il  vino  giu  fi  a la  quantità  cimato  , p debbano  ferrar  le  botte- 
gbe.  ».  6. 

Vendendo  il  Cittadino  il  fuo  vino  all'  ingrope  ad  altri , pofa  comunica * 
re  al  Compratore  il  privilegio  di  vendere  0 minuto  olla  meta  di 
Padrone . »,  7, 
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CAROLUS  Divina  faveoce  clementia  Romanorum  Imperator  lemper 
Augullus , Hilpaniarum,(3c  Sicilia:  Rex  . 

JL1.  Reg.  Conf.  dii.  Con  biglietto  del  noflro  Secretano  è fiato  difpo- 
fio  lo  che  fiegue  : Hò  coipunicado  a S.  E.  todo  el  contenido  de  lu 
confi) Ita  de  V.  S.  con  fecha  de  32.  del  palTado  , fobre  la  reprefentacion 
del  Scnado  de  efta  Ciudad  , en  que  fc  le  accompanava  el  memoria!  fu- 
niado  de  muchos  Padrone*  de  vinas,  y logos  naturale*  de  la  mifma  , que 
pofleeo  cn  el  Territorio,  y vezindades  de  ella  , pidiendo  la  obfervaocia 
de  fus  antiguos  privilegio*  en  la  venta  de  los  proprios  viaos  , con  prc- 
Jazion  a losexteros , induyeodofe  tambien  en  dicha  rcprerentacion  el 
informe  del  Sindaco  de  la  Ciudad  , que  haze  al  Senado  Ibbrc  elle  afum- 
pto , y fe  remiiieron  a V.  S.ea  villetc  de  ap.  de  Ocjtubre  1739. , y à- 
feriendo  V.  S.  fobre  los  punto*  , que  contiene  la  jnftancia  de  dithos  Pa* 
drones  de  vinas  , y cn  partieular  lobrc  la  prclacion  , que  folicitan  fc  le* 
obfetve  en  fuerza  del  privilegio  , que  ajegan  de  probibirfe  la  introdu» 
Cion  de  vino*  exteros  por  el  cfpaziu  de  Ibis  meles  , fer  cierto  lo  que-»' 
eftos  reprefentan , corno  tambien  el  deverfe  dar  los  reparos  economicos, 
que  V.  S.  en  feis  regia*  propone  deverfe  reglar  los  abufos , que  fc  hallan 
jntroducidos  en  pcrjuicio  no  folo  de  dichos  Padrones  de  vinas  natura» 
Ics  de  efia  Ciudad  , però  aun  de  la  Diputacion  de  nuevas  Gabelas  por 
el  yino  le  introduze  de  fuera  Territorio  , y otras  reflexiones  , que  ex» 
preda  , y aunque  el  Tribunal  aya  fido  de  elle  diftamen  , hao  fido  de-, 
contrario  fobre  el  pcrmitirie  el  ulo  del  privilegio  de  la  prohibicion  de 
la  introducion  del  vino  cxtcro  en  efia  Ciudad  , fi  bien  de  darfe  los  re» 
paros  neceflarios  a los  abulòs,  el  Conlultor  D.Jofeph  Rifos,  y los  Mae» 
llros  Racionales  D.  Rolario  frangipane  , y Principe  de  Caftel  Reale-» . 
Enten  lido  S.  E.  de  todo  , ha  refuclto  contormarfe  con  todo*  los  punto* 
de  reglas  economicas , que  V.  S.  propone  , devan  obfervar  a relcrva—» 
del  ulo  del  privilegio  exprefiado  locante  a Ja  prohibicion  de  la  jntro- 
ducion  de  los  vinos  exteros  , el  qual  quiere  S.  E.  cxaminar  mejor  para 
la  relulucion  , que  deve  tornar  , y me  manda  participar  a V.  S.  efia  de-, 
liberadon  , paraque  fc  alle  eniencfido,  en  refpuefia  a la  citada  confulta, 
y pueda  dar  a teuor  de  ella  lo*  ordenes  devidos  para  fu  cxecucion—» . 
Guarde  Diosa  V.  S.  muchos  afio*  » Palermo  iS.de  Hcncro  1730.  El 
Coode  de  Quiros . Al  TribunaLdcl  Rcal  Patrimonio  . In  dorfo  del  qua- 
le pervia  di  quello  Tribunale  proyiddimo  : Panormi  die  19-Januarii 
17  jO.  regifiretur  in  margine  confultatioms  , exequatur  , & detur  orda 
juxta  Chirographum  fc.  S.  Che  però  dopo  d’ averfi  per  yia  di  quello 
Tribunale  elèttamente  , e conogai  maturità  efamiaato  l’ifianza  delti 
Citta  lim  Padroni  di  luoghi  , e vigne  di  quella  Piana  , ed  il  tenore  del- 
la larga  rapprefentazione  fattavi  dallo  Spctt.  Sindaco  , e della  voftra— » 
coni  ulta  , col  di  più  , che  fi  ha  offerto  di  pondetarfi  , e difeuterfi  iu  U 
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materia, abbiamo  (limato  lalciar  lufpelò  per  ora  ia  conformità  del  prcio- 
ferto  biglietto  il  punto  , che  riguarda  la  proibizione  d’ introdurti  nella 
primi  lei  meli  li  vini  toraltieri  , fin  tanto  che  facendofcne  più  largo  , e 
minuto  dame  , vi  ti  polla  lignificare  la  nollra  ulteriore  rifoluzione,  vo- 
lendo Noi  frattanto  , che  non  ti  faccia  fu  quello  particolare  novità  ve- 
runa , ma  ti  olfervi  lo  che  fin  oggi  ti  ha  praticato  ; E circa  il  rimanente 
degii  altri  punti  propollici  da  quello  Tribunale  nella  citata  Tua  contis- 
ta delti  3 3.  Decembre  fcorlo  , ellcudoci  Noi  conformati  al  fcntimcnto 
di  quello  Confcglio  Patrimoniale  , tiamo  divenuti  a farvi  le  prefenti , 
colle  quali  v’  incarichiamo  di  eleguirc , ed  olfervare  , e far  da  chi  ti  de- 
ve ollcrvarc  , ed  elèguire  le  fegucati  difpoftzion'i , ed  articoli. 

( i ) Primo , che  ti  debba  cimare  ogni  anno  dall’  III.  Diputazione  di 
nuove  Gabelle  tutto  il  vino  , che  ti  produce  nella  Piana,  e Territorio  di 
quella  Città  , ad  effetto  di  lapeiti  la  vera  quantità  del  prodotto , e eoa 
quello  mezzo  cllirparfi  le  frodi  lolite  commetterti  nel  rivelare  quantità 
maggiore  dell’  effettivo  prodotto  , furrogaudovi  poi  il  vino  foralliero  , 
per  guadagnar  1’  clcnzionc  del  Dazio  di  fuori  Territorio  . 

(а)  Secondo  , che  ti  abolilTero  non  folo  li  memoriali , o tiano  licen- 
ze di  aprir  botteghe  di  vino  , ma  pure  li  riveli , in  vece  delle  quali  redi 
l'urrogata  la  cima  , col  di  cui  mezzo  ti  viene  più  fodamente  in  cognizic- 
ne  del  vero  prodotto  del  Territorio  . 

( i ) Terzo  , che  il  vino  ti  debba  vendere , o fecondo  la  meta  gene- 
rale , o col  privilegio  di  Cittadino  , nelle  botteghe  tinto  la  cala  di  loro 
propria  abitazione,  con  abolirti  le  mete  rotte  , quali  tiano  (blamente-» 
permeile  alti  Cittadini  Padroni  di  luoghi,  avuta  prima  la  licenza  fecon- 
do il  folito,  e con  dover  coflare  di  edere  il  vino  carncato  nel  magazzi- 
no del  proprio  luogo  podetio  dal  Padrone  Cittadino  , non  già  dalli  ma- 
gazzini del  Borgo  , proibendovi  di  concedere  tali  licenze  di  mete  rotte 
alti  Negozianti  compratori  di  vino  di  detti  Padroni  Cittadini  , edi  vi- 
no foralliero  ; (4)  E quante  volte  dette  botteghe  non  fodero  ballanti  a-» 
imaltir  tutta  la  quantità  del  vino  prodotto  nella  Piana  , e Territorio  , 
concediamo  in  tal  Caio  la  facoltà  al  Padrone  Cittadino  di  valerti  di  bot- 
teghe fuori  di  fua  cala  , ragionandoti  uua  bottega  per  ogni  botti  venti 
divino  fecondo  il  prodotto  cimato  di  detti  Padroni:  (5^  E quella-* 
facoltà  di  aprir  dette  botteghe  la  concediamo  ancora  alti  Mercanti,  o 
Lombardi , a’  quali  il  Padrone  vendede  il  detto  fuo  vino  , nel  cafo  eh’ 
egli  (ledo  non  lo  vendede . 

(б)  Quarto,  che  (mattilo  farà  il  vino  di  Cittadino  nelle  Tue  botte- 
ghe giuda  la  quantità  cimata  , debba  immediatamente  ferrarle  , e non-» 
polla  più  continuare  in  tal  negozio  folto  le  pene  difpoflc  nel  Confeglio 
del  1 627. 

(7)  E finalmente,  che  poda  il  Cittadino, vendendo  il  detto  fuo  vino 
all’iugrcdo  ad  altri  comunicare  al  Compratore  Pi  (le  do  privilegio  di  ven- 
dalo a minuto  alla  meta  del  Padrone  , c delle  fopradettc  dilpolizioni 
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dobbiate  dar  le  previdenze  eoa  venienti , ed  opportune  , perchè  venga- 
no  da  oggi  iananzi  elettamente  nella  fórma  fuddetta  ellcguitc  fenz’  alte- 
razione , nè  cootrovenzione  veruna,  facendone  Voi  promulgare  pub- 
blico Bando  , acciò  nc  redi  ognuno  colla  dovuta  notizia , come  ci  lo 
compromettiamo  dal  voftro  fperimentato  zelo,  c non  altrimenti.  Datum 
Panormi  die  quinto  Februarii  1730.  El  Conde  de  Sallago.  Loredano  P. 
Colonna  M.  R.  De  Spucches  M.  R.  Filingeri  M.  R.  Marchcfe  M.  R. 
Frangipane  M.  R.  Sandoval  M.R.  El  de  Hoz  Conf.  D.  Vincentius  Ber- 
tolino Secr.  Mag.  Not.  AH’  111.  Senato  di  quella  Capitale  , che  fovra— • 
l’rtanza  portata  dalli  Padroni  di  vigne , e luoghi  di  quella  Piana  circa  la 
vendita  del  vino  prodotto  in  detti  loro  luoghi , do  vedere  elTeguire  , ed 
offervarc  le  difpofizioni  di  fopra  da  V.  E.  difpode  , fufpendendoG  frac* 
tanto  il  punto  dell’  introduzione  del  vino  foraftiero  nclli  primi  Tei  meG  , 
conforme  nel  prcinferto  biglietto  fi  efprelTa  . , , 

Dìe  decima  Februarii  8.  lnd,  1730. 

- Ex  parte  Excell.  Senatua  Pa'norm.  abfentibus  Ululi,  de  Ricca  , & 
Bel  ver  Scnatoribus  fuit  provifum  , quod  exequatur  , regillretur  , & 
publicetur  Bannum . D.  Cafimirus  Conti  prò  Mag.  Not.  Joannes  Ca- 
fa v uro . 

\ \ * . \ 

CAPITOLO  LXXXII. 

Biglietto  Viceregio  di  7.  Luglio  1732. 

Ordine  di  ferrar  fi  la  porta  della  Taverna  della  Zecca  , che  efee  fuori 
olla  firada  pubblica , e proibizione  di  vendere  il  pane  di  quella. ^ 
al  Pubblico  , ma  filo  ferva  ad  ufo  degli  Operar j di  detta  Zecca  , 
mentre  duro  il  lavoro  in  e fio  ; e dopo  debba  ferrar  fi  sì  il  Forno  , 
che  la  detta  Taverna . n.  i . 

EXCELL.  SENOIU 

1 

COn  reprefentacion  de  6.  del  paflado  exprelTa  V.  E.  al  Conde  mi 
Senor  el  impulfo  le  ha  dado  cl  Prendente  del  Tribunal  del  Reai 
Patrimonio  para  exponer  a S.E.  las  razonei,  que  aGIten  al  Senado  para 
prohibir  la  paoizacion  , que  fc  hafeen  la  Regia  Zecca,  de  que  refultaa 
los  contrabandos  del  Pan  , que  fc  fabrica  en  dicha  Cafacu  prcjuicio  de 
la  Columna  frumentaria , y entendido  S.  E.  de  ellas  , me  manda  decir  a 
V.E.  cioè  ha  ordenadoal  Maeftro  de  Zecca  con  villetede  la  data  de  elle, 
que  haga  luego  ccrrar  la  puerta  de  la  T averna  , que  comunica  a la  calle 
publica  , y que  no  perniila  baxoqualquier  pretexto  , que  fe  faque  Pan—» 
de  dicha  Zecca  para  venderle  a otre , permitiendofe  folameate  la  fabri- 
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ca  j y venta  del  Pan  a los  Operarios  , que  trabajaren  en  la  lubrica  de  la 
rnoneda , Ja  qual  concluyda  , eleverà  celiar  el  maiueuimienio  del  Horno, 
y Taverna  en  dicha  Regia  Zecca  , Guardc  Dios  a V.  E.  muchos  anos. 
Gcnno  defeo .,  Palermo  7.  de  Juiio  1733.  Exccll.  Sejiur.  B.  L m.  de  V.  E. 
So  major  Scrvider  D.  Bernardo  de  Ugualdc.  Al  Exccll.  Senado  de-» 
ella  fieli  dima  Ciudad  . . , 

1.  » 

v . 1.  Pie  Ur.dcthr.o  falli  x.  Ind.  1732. 

Ex  parte  Exccll.  Scnatus  Panor.  abfente  III.  de  A ndres Senatore.» 
fuit  provi  funi,  quod  rcgillretur.  D.  Calimirus  Conti  P romag.  Not.  Hic* 
rooymus  Carulò  A et. 

e - • l!!'i  ’ *•  . • 

CAPITOLO  LXXXIII.  . 

Biglietto  Viceregio  di  5.  Ottobre  1732. 

il  cor.efihr.ento  d' una  confa  fra  Reo  alari , c V Senato  in  motorie  d' ari' 
nona  fpetta  al  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , e no n al  Giudice' 
Con  fervo  tare  de'  Regolari . n.  1. 

Le  Cofe  della  Compagnia  dì  Gesù  non  pò  fatto  vendere  frumento  a pie-- 
colo  mi  furai  ma  fs  permette  filo  all'  ingro fio , e non  meno  di  mesta 
za  filma  « ri.  2.  . * « 

i EXCELL.  SENOR , 

DEfpues  de  Jiaverfe  examinado  en  contradi&orio  Juycio  de  orde»; 

de  S.fc.  la  cpotroverfia,  que  le  Jiafufcitadp  entro  V.  E.  y el  Juez 
Colile rv adof  del  Cojegio  de  la  Conipaiìia  de  Jefus  del  Califfo  fobre— » 
pretender  pile  , y la  Cala  del  Novicialo  de  la  mi  fui  a Compafiia  vender 
por  menudo  fus  trigos  a los  particuiares  , y que  el  Tribuoal  del  Reai 
Patrimonio  era  Jucz  competente  en  ella  Caufa,  ( 1)  ha  refuelto  S.  E.  que 
el  conocimiento  de  ella  coca  al  mencionado  Tribunal , y no  al  Juez  Con- 
fervador  de  la  Compafiia  de  Jefus  a quien  fe  da  el  orden  conveniente-»  , 
paraque  fp  abftenga  de  fu  preccncjon  j pues  no  fe  prejudica  en  manera—» 
alguoa  la  immunidad  Ecclclialtica  , porque  el  Trib.  del  Patrimonio  es 
Juez  competente  del  Senado , a cuyo  cargo  corre  , y fe  apoya  la  publica 
annona  de  la  Ciudad  ; (1)  y aunque  la  probibicion  de  V.  E.  fobre  que-» 
ninguna  fuerte  de  perfona  fuera  de  las  , que  deligna  el  Partidario  en  lo? 
pubticos  Almazeues  de  la  Ciudad  pueda  vender  por  menudo  el  trigo  » 
par ticulares, tiene  lodo  el  fondamento  de  razon,fm  embargo  ha  parecido 
a S-E.accordar  a las  dichas  dos  Cafas  de  la  Comparila  de  Jefo$  e|  pernii— 
<ò-de  podede  vender  a la  gruefa  , elio  es  a media  falnia  , que  fe  compo* 
ne  de  ochaiumulus,y  no  cu  mcnor  cautidad,pues  de  ocra  mancra  tendra 
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fu  fucrza  la  cxprefla  proliibicion  de  V.  E.  a qu.en  de  orden  de  S.  H.  par* 
licipoclla  rcfolucion  para  tu  intelligencia , ygoviernp  . Diosguarde  a 
V.  E.  muchosaiios  corno  dcfco  . Palermo  j.  de  O&ubre  1752.  Excell. 
Sefior  6.  1.  m.  de  V.  E.  Su  major  Scryidor  D.  Bernardo  de  Ugualde.  Al 
Exc.  Scnado  de  ella  Capital. 

‘ l . . ' . . * 

- > -•  Die  cUuve  Celebris  II.  lnd.  1733. 

Ex  pirtc  Exc.  Scnatue  Pan.  abfentibus  111.  de  Settimo  ,&  Andrcs 
Senatoribus  fuit  provifum  ,quod  regillrctur  , exequatur  , ac  etiam  re- 
giftretur  in  margine  coniulcationis  . D.  Calìinirua  Coati  Promag.  Not. 
Hicronyoius  Carufo  Aeì. 

CAPITOLO  LXXXIV. 

'*■'  f ’ * A 

Biglietto  Viccregio  di  13.  Ottobre  1733.  . 

Stia  il  Senato  nel  pcfefTo  della  giuri  dizione  nel  Piano  della  Marina  t 
e J'e  il  Secreto  della  Dogana  intende  cofa  , $'  indirizzi  giuridica - 
n.  ente . ».  1 . ^ 

EXCELL.  SENOR , 

COn  confulta  de  9.  del  corriente  cxprefla  V.  E.  que  a inflancia^. 

del  Duquc  de  Cafleluzo  ha  pallido  el  Prcfidente  Loredano  a em- 
baxada  , paraque  V.  E.  fe  abdenga  de  ufar  jurifdicion  en  el  Uauo  de  la 
Marina  , y fus  bo_ticas  de  vittuallas  balla  que  le  reconozca  cl  merito  da 
la  pretencioo  del  Secreto  , en  cuya  intelligencia  , me  manda  S.  E.  decir 
a V.  E.  que  con  villete  de  hoy  le  ordena  a dicho  Prendente  no  haga_j 
novedad  , y que  fi  el  Secreto  pretende  cofa  , fe  endereze  juridicamente 
por  donde  locare  , y efpere  la  ièntcncia  ditìairiva,  profiguiendo  en  tan* 
to  V.  E.  co  fu  polefion  . Dios  guardo  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo. 
Palermo  iq.Oclubrc  1733.  Excell.  Senor  B.  1.  m.  de  V.  E.  Su  mayor 
Servidor  p,.Bernardo  de  Ugualde . Al  Exc.  Senado  de  ella  fieliflìma— » 
Ciudad  . 

Pie  vigefìmofecundo  Ochbris  1 2.  lnd.  1 7 J J. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfentibus  111.  de  Zappino,  & An* 
dres  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  regiftretur  , & conlervctur . D. 
Cafupirus  Conti  Promag.  Noe*  Hieroaymus  Carufo  Acl. 
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Biglietto  Viceregio  di  16.  Agofio  1735. 

Tutte  le  confulte  , 0 rapprefient azioni  a S.  Al.  de'  Tribunali  , » Afini- 
Jìri  fi  rimettane  prima  aperte  al  Viceré  coll' e fpo fui  ove  del  fiuo  con- 
tenuto . n.  1 . 

Comunicando  il  Viceri  gli  ordini  di  S.  Al, , fi  rifpouda  a dirittura  al- 
lo fio  fio  Viceri  ; e dovendo  fi  fare  in  di  fianco  qualche  ropprefintan - 
za  a S.  Al, , /’  includa  la  mede  firn  a aperta  al  Vicerì . a.  a. 

EXCELL.  SENOR  . 

I Onviniendo  , que  toJas  las  confultas  , o carta*  , quc  los 

j Trjbunalrs,  o MiniAros  hayan  de  haccr  al  Rey  las  remif 
tan  antcs  abiertas  a mis  manos  eoa  avito  de  fu  conteaido,  para  padarlas 
a las  de  S.  M.  , fegun  por  Reales  ordenes  fé  exprefla  , lo  prevengo  a V. 
E.  paraque  por  fu  parte  lo  execute  afsì  puntualmente;  (2)  relpondien* 
do  tambien  a mi  en  derechura  , fobre  lo  que  de  Reai  orden  de  S.  M.  en- 
cargare  a V.  E.  acompanando  , y includendo  al  mifmo  tiempo  abertas 
las  repr^fetuaciones  , que  cn  defeargo  hiciere  a S.  M.  la  Divina  guarde 
a V.  E.  muchos  anos . Palermo  y Agallo  tó.  de  1735.  Ei  Marques  de-» 
Gracia  Rcal . Exc,  Senado  de  ella  fiel.  Ciudad. 

Pie  deci  menano  /lugufii  1 3,  Jnd.  1735. 

Ex  parte  Excel!.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifuni  , quod  re- 
giflretur . D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Noe.  Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  LXXXVI. 

Dittacelo  Regale  per  via  di  Secretarla  di  3. 

Settembre  1735. 

Si  paghi  0'  Viceri  il  fililo  Donativo  di  feudi  tre  mila  nel  loro  ingre fi- 
fa del  patrimonio  del  Senato  j ed  a'  Luogotenenti  feudi  mille  , e-» 
cinquecento,  n.  1. 

Prima  di  pagar  fi  detto  Donativo  tfe  ne  dia  conto  a S.  Al.  e fi  ne  afipet- 
Ù il  fiuo  ordine  i ni  A attenda  qualfifia  non  ofiante  del  Vicerì . n.  a. 

EXCELL.  SENOR  . 

HE’  dado  quenta  al  Rey  de  la  reprefentacion  de  V.  E.  de  17.  del 
palfado  , co  que  expone  de  haver  pagado  al  Preluderne,  y Co* 

min- 
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mandante  General  de  else  Keyno  Marques  de  Gracia  Reai  el  Donativo 
de  Ics  tres  rail  efeudos , que  luele  contribuir  ella  Capital  a cada  Virrey 
cu  fu  poffcfiìon  ; valendole  para  elle  cfeóto  en  virtud  de  la  difpenza.que 
dicho  Marques  le  expedio  por  via  del  Tribunal  del  Reai  Patrimonio  de 
los  caudales de  la  Columna  frumentaria,  por  no  ler  fuficicntes  los  ia- 
troitos  corrientes  de  la  adminiltracion  delSenado,  y al  mifmo  riempo 
hace  prefentc  V.E.que  femejante  Donativo  era  folito  pagarle  a los  Vir* 
reycs  , y ay  la  duda  li  tambien  deve  platicarfe  eu  los  PrcliJentes,  de-» 
que  nò  (e  hall  a exemplar  , a mas  que  en  ci  curio  de  un  foto  ano  viene  a 
latisfaccrfe  duplicadamente  por  havierfe  en  Sttiembre  del  1 734.  con» 
tribuidoal  Duquc  de  Moutemar,  lolicitaado  V.  E.  por  elle  motivo  , y 
para  el  mayor  ahorrode  dicha  Columna,  que  S.  M.  declare  no  le  cxc- 
cutc  elle  gallo  antes  de  cada  triennio  , aunque  figuitlfe  antes  la  modan» 
za  del  govierno  : (1)  y enterado  de  todo  S.  M.  me  ha  niandado  diga  a 
V.  E.  ha  aprobado  por  ella  fola  vez , y fin  que  firva  de  exemplar  la  pa» 
ga  de  los  tres  mil  elcudos  cxecutada  a dicho  Preiidente  Marques  de-. 
Gracia  Rcal , y que  V.  E.  procure  remplazar  a la  Columna  frumentaria 
la  expreffada  fuma , corno  otras  veccs  le  ha  placicado,  y por  lo  que  to* 
ca  a lo  venidero  , ha  reluelto  S.  M.  le  correlponda  dicho  Donativo  con 
los  introitos  del  Patrimonio  del  Senado  , en  cautitad  de  tres  mil  efeudos 
a los  que  folo  tu  vierea  titulo  , y Patente  de  Virreycs  : y a los  que  le-* 
deftiuatea  a effe  govicrao  eoo  titulo  , y Patente  de  Lugartheniente , o 
PrefideDte , fe  Ics  pague  de  los  mifinos  caudales  en  fuma  de  mil  , y qui* 
nientos  efeudos  : (3)  bien  entendido  però  , que  fiempre  , y quando  lue» 
cedicre  el  cafo  de  la  contribuctoa  , y paga  de  dicho  Donativo  ya  Ica  a 
Virrcyes  , o a Lugartheaientes  , y Prefidentes  no  le  pueda  exccuiar  fin 
embargo  de  qualquier  no  obliarne  que  cxpidieren  , iia  que  antes  le  dee 
quenta  a S.  M,  Operando  fus  Reales  ordenes  , lo  que  panicipo  a V.  E. 
para  fu  noticia.  Diosguarde  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo.  Napoles 
J.de  Sctiembre  de  1735.  Exc.Sefior.  Jofeph  Joachim  de  Monteallegre  . 
Al  Senado  de  la  fiel.  Ciudad  de  Palermo . 

Die  feptìmo  Septcmbri : 14.  lnd.  1735. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  abfcnte  111.  de  Laredo  Senatore-, 
fuit  provifum  , quod  regillretur  ia  margine  coafultationis  . D.  Calimi» 
rus  Coati  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Off. 


CAPITOLO  LXXXVII. 

Biglietto  Viceregio  di  li.  Settembre  1735. 

Ptrmijfione  d' impedire  a'  Soldati  V entrar  Pane  dalle  Porte  della  Città  , 
e tbe  non  Jcne  poffa  vendere  nel  Quartiere  . 0.  1. 

EX, 
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EXCELL.  SENOR . 


ATendiendo  a quanto  V.  E.  me  reprefenta  co  confulta  de  J.  del 
corrente  locante  al  Fan  , que  fe  veudia  a las  pucrtas  del  Quar* 

U1  y a el , que  entrat  ati  por  las  Puertas  lus  Soldados,  y avienjodado 
d orjen  oportuno  para  evitar  efie  delordcn  , le  dirà  V.  E.  a fus  Guar- 
dias  a las  Puertas  , paraque  nò  dejcn  entrar  Fan  alcuno  a los  Soldados  , 
y (ì  al  uno  lo  entrare  , o fc  continuare  a venderlo  eo  addante  en  las 
puertas  del  Quirte!  , me  aviferà  V.  fi.  para  caftigar  a los  que  en  elio 
delinquicren  , y en  rodo  lo  que  Ica  de  fatistacion  , y beneficio  del  Seoa- 
do  ccncurricrc  fiempre  con  mucho  gullo  . Dio»  guarde  a V.E.  muchos 
ano’s  corno  defto  . Palermo  1 1.  de  Settembre  de  t7i5-  tl  Marquesde 
Gracia  Rcal  Exc.  Seuado  de  ella  fiel.  Ciudad  , 

Die  de  cimo  quinta  deptembris  14.  bui.  17$  5» 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfente  lll.de  Laredo  Senatore 
fiiit  provi Tum  j quod  rtgtllreniur  . Calimirus  Conti  Pro  Mag.  Notar. 
Pappalardo  de  Ollicio  • 

CAPITOLO  LXXXVIII. 

Difpaccio  Reale  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale 
de’  27.  Ottobre  i7$5* 

Tulli  gl'  impieghi  di  provifione  Regia , 0 Viceregia , fieno  conce  [fi  per 
Mercede , c per  litola  graziofo  deobano  amrniniffrarjì  dagli  tfejjt 
Comcj/tonarj , e non  per  mezza  di  do  eli  luti . 1. 

CAROLUS  ( Dei  gratia)  Rcx  utriufquc  Sicilia:  , Hierufalem  &c.  In. 
fans  Hilpaniarum,  Dux  Farmi , Placenta: , & Caltri  &c.  Magnus 
Hxrcditarius  Etruria:  Princeps  &c. 

ILI.  Reg.  Confi  dii,  Con  nodro  biglietto  è flato  ordinato  quel  che** 
fiegue  : Aviendo  refuelto  el  Rey  conio  de  fu  orden  le  me  infinui— » 
con  fecha  de  25.  del  caydo,  que  todos  los  emplpos  de  proyifion  Reai  , 0 
Viceregia  , que  fe  concedcn  por  merced  , y eoo  titulo  graciolo  fe  admi- 
niftrcn°,  y ltrven  perfooalmeote  por  los  mifmos  conceliouarios  , fin  que 
puedan  txerccrlus  poi  medio  de  lubllitudos,  lo  prevengo  a V.  S.  para-* 
hallandofe  con  ella  noticia  coucurra  al  puntual , y exatto  cumplimicnto 
de  tan  acertada  providencia  . Dios  guarde  a V.S.  muchos  anos  . Paler- 
mo 17.de  Oétubre  1755.  hi  Marques  de  Gracia  Reai.  Al  Tribunal  del 
1\.  F.  In  dorlo  del  quale  providiimo  : Pancrmi  die  20.  Ottobri?  ‘73  5- 
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Regiftretur,  & exequatur,  & detur  ordo,  & hant  fittene  circulares.  Per- 
ciò  io  cfecuzionc  del  nollro  preioferto  biglietto,  ed  io  riguardo  all’or- 
dine avuto  di  S.  M.  ( Dio  guardi  ) v’  iocarichiamo  , che  tutti  gl’impie- 
ghi non  men  di  provifiouc  Reale  , che  Viccregj  , efie  fi  concedono  per 
mercede  , o con  titolo  graziofo  fi  amminilìrino  , e fervino  pcrfoualmen- 
te  per  li  medefimi  conccffionarj  , fenza  che  polTaoo  eferci tarli  per  mez- 
zo de’  foftituti  , e non  altrimente  . Datura  Panormi  die  37.  Qctobris 
1735-  E1  Duquc  de  Gracia  Reai . Bonifazio  P.  Coloona  M.  R.,  Laredo 
Confi,  Terrana  E.  P. , Joannes  Baptilla  Guafcone  Secr.  Mag.  Noi.  All’ 
Ecc.  Senato  di  quella  felice , e fid.  Città  di  Palermo.  Bajona. 

• Die  33.  Novembri*  14.  Ini,  1735. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfente  III.  de  Gallego  Senatore  fuic 
provifum,quod  regidrecur.  D.Cafirairus  Conti  Promag.N.  Leto  de  Oir. 

CAPITOLO  LXXXIX. 

Difpaccio  Regale  per  via  della  Secretarla 
degli  1 1.  Novembre  1735. 

Stando  le  Galee  nel  Molo , pepano  uccidere  quella  quantità  di  Vacche 
necejlaria  per  gl'  Infermi , e le  Milizie,  n.  1. 

Non  Ji  pofia  nella  Carnizzeria  del  Molo  vender  carne  a'  Pae fini  ; e fu 
lecito  al  Senato  di  porvi  guardie  per  impedire  ciò . n.  2. 

Vfcendo  da  Palermo  la  Squadra , fubito  abbia  da  ferrare  la  dettai 
Carnizzeria.  ».  3. 

EXCELL.  SENOR. 

AVicndo  el  General  de  las  Galeras  de  Efpana  D.  Miguel  Rigio 
hecho  prefentes  al  Rey  Ics  fundados  raotivos  , por  que  fiempre  , 
y quando  fe  maotuviere  en  effe  Muelle  la  Efquadra  de  fu  cargo,  fe  man- 
tenga Ja  camiceria  , para  matar  eo  olla  el  numero  de  Bacas  , que  por  fu 
fervido  necefitare,  y de  averfe  afsì  platicado , a un  defpues  de  la— » 
publicacion  del  reglamento  difpuefto  en  24.  di  Sctiembre  del  ano  ante- 
cedente por  el  Duque  de  Mootemar  , no  fiendo  ablòluiamcntc  ballante 
una  Baca  por  cada  Galera  , fegun  en  el  meocionado  reglamento  ellà  di- 
fpuello , ni  combcniente  , que  para  lo  precifo  de  los  Oficialcs  enfcrmos, 
y tiipulacion  ayan  de  comprar  la  carne  de  las  publicas  carnecerias  dc_* 
la  Ciudad  j (i)Havenido  S.  M.  por  eflas  , y otras  reflexiones,  que 
niuevcn  fu  Reai  animo  en  refolver  , que  la  dicha  Efquadra  de  Galeras 
de  Efpana  quede , y fe  maotenga  en  la  prehemincncia  de  tener  en  elle-* 
Muelle  todas  las  vezes  , y por  el  riempo  , que  cftuviere  ea  el  la  camir 
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ccria  , y de  matar  en  ella  a quel  numtro  , de  Bacas,  que  Meditare  , pa- 
ia ufo  , y fervido  de  cada  Galera  , Gnquc  fc  les  ponga  impedimento  al- 
cuno por  parte  de  effe  Senado,  ni  otro:  (a)  bien  entcodtdo,  que  co  di- 
cha  camiceria  no  fe  deverà  vender  carne  a ios  Paylànos  , y que  el  Sona- 
rlo pueda  poncr  Guardias,a  lasque  le  Ics  darà  todo  favor, y ayuda,  co- 
nio le  previene  a d.cho  Geucral  : (3)  y que  luego  , que  lalga  de  Palermo 
dicha  Efquadra  , le  haya  de  ccrrar  imedutamcntc  dicha  carncceria,  de 
cuya  Rcal  rifolucion  me  mauda  S.  M.  avtlàr  a V.  E. , paraque  fin  em- 
bargo del  Reai  orden  de  1 5.  del  paffado,  cn  que  le  prclcrivio  fe  obici- 
vale  el  ciudo  reglamcnto  del  Uuque  de  Moniemar  , haga  V.  E.  le  exe- 
cute  la  foberana  dilp,  licion  arriva  cxprclàda  . Diosguarde  a V.E.  rau- 
che aiios  corno  deico  . Napolcs  1 1.  Novembre  1 735-  Excell.  Senor  . 
Suìur  Duque  de  Gracia  Reai . D.  Joleph.  Joachim  de  Montcallcgrc . 

Die  vige/iomfecundo  Novembri  1 14.  Ind.  17JJ. 

Ex  parte  Fxc.  Scnatus  Pan.  abitine  HI.  de  Gallego  Senatore  fuit 
proviluni , quoti  rcgillrctur  , & confultetur  cura  S.  R.  M.  D.  Cafrmirus 
Conti  Proni rg.  Noi.  Pappalardo  de  Oli. 

CAPITOLO  XC. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  13. 

Settembre  1735. 

Ktn  ft  facci a nevi  là  circa  il  poter  manultnere  il  Pretore  , e Capitano 
Carceri  private  , 0 fieno  Carbonere . ».  1 . 

Li  Rei  per  caufe  leggiere  non  ft  pofiuno  trattenere  più  di  tre  giorni  in 
dette  Carbonere , e q te  Ili  di  delitto  grave  più  di  giorni  otto  , e-» 
poi  fi  rimettano  alle  pubbliche  Carceri . ».  a. 

I , • 

CAROLUS  (Deigratia)  Rex  utriufque  Sicilia: , Hicrufalcm  , &e. 
infans  H1lpaoiaru.11  , dux  Parmx  , Piacenti!  , de  Caliti , die.  Maguus 
Hjereditarius  birurix  Priuccps , dee. 

ILI.  Conf.  & Mag.  Reg.  fid.  dii.  Con  noflro  biglietto  abbiamo  difpo- 
Ito  lo  che  degne  : (1)  Aviendo  refuclco  S.  M.  dcfpucs  de  pondera- 
das  las  razoots  del  Capitan  de  jullicia  con  ia  Corte  Prctotiana  fobie  la 
manuteiKion  de  las  carcelcs  privadas  , que  vulgarmente  llauian  carbo- 
ncras , y las  que  concurren  a tàvor  de  O.  Domingo  Borici  Alcayde  de_v 
la  V icaria , que  no  ie  biga  novedad  de  lo  , qpe  le  ha  platicado  eu  de 
tener  alguua  ve»  lo»  reo»  en  dichas  carccles  :y(a)  conia  advertcncia  , 
que  losduhos  Capitati  de  juliicia , Corte  Pretoriana  , y Prctor  no  pue- 
dau  tener  axcllack  s los  prclòs  per  licves  nioiivos  mas  de  ircs  dias , y tot 
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de  mas  , que  fe  prendiercn  por  cofas  graves  mas  de  ocho  , con  dar  lue- 
go  noticia  de  elio  al  Alcayde  de  la  Vicaria  , paraquc  pallido  elle  cenni? 
nc  fe  remican  imediatamenre  a la  prifion  publica  , fi  es  el  cala  de  prò* 
ceder  contra  cllos  por  los  delicos , que  huvieflen  comctidos  , a fin  de-* 
darle  las  providencias  , que  fucren  de  /ufficia  ; paia  la  noticia  de  ella 
Reai  dcliberacion  à V.S.  paraque  haga  darle  fu  devida  execucioa . Dios 
guarde  a V,  S.  muchos  anos . Vaiermo  13.  de  Novembre  1735.  El  Du- 
que  de  Gracia  Resi  . Al  Tribunal  de  la  G.  C.  In  margine  del  quale  fu 
per  il  Tribunale  della  R.  G.  C.  lòtto  li  95.  det  cadente  Novembre  Tacca 
provi  Ra  . Vrcfeiicetur , exequacur  , & regiltrecur  , & fìant  fittene . Per 
cfecuzionesl  del  nollro  preinferco  biglietto  , come  della  precalendata 
provifia  fiamo  ad  incarirvi , ed  a chi  fpctta  ordinarvi  , che  dobbiate-» 
efieguire  , ed  oflervare  tutto  quello  , e quanto  nel  medefimo  biglietto  li 
contiene  giufia  la  Tua  (èrte  , continenza  , e tenore  , ac  de  verbo  ad  ver* 
bum,  & a prima  linea  ufque  ad  ulcimam  prout  jacet , tanto  (periamo  dal 
veltro  coturnato  zelo  , ed  attenzione  tenete  nel  fervizio  di  S.  M.  ( che 
Dio  guardi  ) e dalla  giultizia  . Dat.  Panormi  die  decimo  fexco  Deccni- 
bris  t73j.  fcl  Duqucde  Gracia  Reai . Vid.  Drago  P.  Vid. Albata.  Vid. 
Afmundo  Paternò . Vid.  Napoli . Vid.  Gallone  f . P.  D.  Petrus  Gedia 
Sccr.  Mag.  Not.  IH.  Principi  Pantellaris  Pretori , ac  Magn.  Jud.  R.C. 
P.  hujus  Urbis  . All’  Ili.  Principe  della  Pantellaria  Pretore  di  quella—» 
Capitale  , ed  alti  Magnifici  Giudici  d’elfa  R.  C.  P.  che  debbano  pun- 
tualmeace  efieguire  , ed  ofierva re  11  luddetto  preinferco  biglietto  di  V. 
E.  come  fopra . 

Die  decimofeptimo  D cembri t 14.  Ind.  173J. 

Ex  parte  111.  Prsetoris  fuit  provi  fum  , quod  exequacur,  & rcgillre- 
tur  . fol.  141 . D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Not.  Leto  de  Off. 


CAPITOLO  XCI. 

Biglietto  Viceregio  di  24.  Gennajo  1736. 

Per  r eccefo  centro  il  Deputato  di  Piazza  , /petti  la  conefcenza  contro 
del  reo  alla  giuri  dizione  del  Senato , e non  al  Capitone . «.I. 

EXCELL.  SENOR . 

INformado  fobre  el  contenido  de  la  reprcfentacion  de  V. E.  de  1 6.  del 
pallido  locante  a la  compctcncia  con  el  Capitan  de  Jullicia  Duque 
de  Moncalban  por  el  eonocimiento  del  exceffo , que  ha  comctido  Gero* 
nimo  Rollo  vendedor  de  vino  cn  perfona  del  Diputado  de  Plaza  D. 
E tlevao  Tranchina  al  tietppo , que  elle  citava  adminiltrando  fu  oficio  j 
' Mmm  a yen* 
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Vengo  cn  rcfponder  à V.E.  que  pertenece  à fu  Jurifilicion  el  conoci- 
miento  de  elle  cxccffo  , y que  afsi  provea  de  J ufficia  en  el  , pues  ya  fc 
ha  prevenido  al  Capitan,  le  remica  las  informacioncs  tomadas  lobre  cl 
mifino . Dios  guarde  a V.E.  muchos  anos  conio  delco,  Palermo  a 24. 
de  Henero  1736.  Exccll.  {Jefior  El  puque  de  Grada  Reai , Al  Exc.Sc- 
nado  de  ella  Ciudad  . 

Die  vige  fimo fcxlo  funuarii  14.  Ind.  1736. 

Ex  parte  Excel!.  Senatus  Panor.  fuic  provifum,  quod  exequa* 
tur , & regiftretur  . D.  Caùmirus  Coati  JPromag.  Notar.  Hieronymu* 
Carufo  Actuar. 

CAPITOLO  .XC11, 

Pifpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  25.  Marzo  1737. 

• - * • » 

Concedine  dell' appcrt  azione  dell' armi  proibite  per  le  Guardie  delle  Gi* 
belle  de}  Senato  . ».  1,  • • 

• . »*  • 

EXCELL.  SENOR  , 

j 

EN  villa  de  la  reprefentacion  de  V.  E.  de  tp.  del  paflado , que  he-* 
hecho  prel'cqtc  al  Rty  , fobie  el  perniilo  que  V.  E.  lolicita  del 
uiu  de  las  armas  proibidas  para  las  guardas  de  las  gabelas  parrimoniales 
de  ella  Capital  ; Ha  venido  ó.  M.  en  mandar  prevenir  lo  conveniente  al 
Virrcy  Principe  Cordili  a fin  de  que  le  perniila  ella  liccntia  en  los  mis* 
mos  terminos , y modo  que  ella  concedida  a Jas  guardas  del  Tabaco  , y 
de  las  Aduaaas  , y de  Reai  orden  lo  participo  a V.  E.  paraque  fc  halle 
entendido.  Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  corno  delco  , Napolcs  à 
25.  de  Marzo  1737.  Excel).  Scpor  ■ Jofeph  Joachim  de  Mootcalcgre  , 
Al  Exc.  Senado  de  ella  Capital  , 

Die  primo  fumi  15.  Jnd.  1737, 

Ex  parte  Exc,  Senatus  Pan,  abfente  Jll.  de  Capperi  Senatore  fui* 
provifum , quod  regiflrctur  . fol.  241.  D.  Joannes  Gregorius  Bayon*_v 
Promag.  Noe.  LetodeOfL 
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capitolo  xeni. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  14.  Luglio  1737. 

filo»  Jì  opra  altra  carnìzzeria  nel  Aiolo , arrivandovi  le  Galee  , ma  que~ 
Jle  fi  fervano  -della  carnìzzeria  , che  trova  fi  per  fervi  gì 0 di  quel 
Cefi  e Ho  del  disio,  n.  1. 

ha  Come  per  previsione  delle  dette  Galee  debba  darli  alle  mede  fi, ne  a 
1 quel  prezzo  , thè  potrebbono  (or/apcrurla  nella  propria  carni zze  • 
*■  ria . num.  2. 

Gli  Ofiziali  , e la  Gente  della  Squadra  non  pepano  prendere  maggior 
quantità  di  carne , eòe  la  tiecefiuria  per  ujo  proprio  3 per  impedir' 
Jì  di  rivender  la  a Fuefani  .ufi. 

EXCELL.  SENOR-. 

1 T’A  E Reai  orden  con  fecha  de  29.de!  caydo  fe  me  tiene  infi» 
fi  nuado  de  aver  el  Rey  coufidtrado,  que  hallandofc  abier* 
ta  en  el  Muellede  ella  Ciudad  la  camiceria  por  cuenra  de  aquel  Cavil- 
lo , puededeelta  fubminillrarlè  a Ias  de  la  Eiquadra  de  Su  Magellad 
fiempre  , que  lleguen  , y fe  mantengali  en  elle  Puerto  la  carne  , que  ne- 
celitan  finque  Tea  de  menefter  abrir  ocra  , y etlar  dos  carnizcrias  eu  un 
mifino  paraje  : (2)  però  con  que  el  precio  de  la  carne  , que  le  vcudiere 
para  la  provifion  de  las  Galeras , y Gente  de  lus  f ripulationcs  nò  ex* 
ceda  , de  lo  que  ha  fido  folito  , paraque  no  teogan  motivo  de  quexarfe  , 
de  que  compren  la  carne  a mas  caro  precio , del  que  le  collaria , fi  tu* 
biefen  fu  caruizeria  lèparada  corno  lo  lòlicita  : (3)  bici»  cnceadido  afsi 
mifmo  , que  nò  deverà  ler  licito  a los  Olliciales  , y Gente  de  dicha__* 
Eiquadra  comprar  unyor  cantitad  de  carne  , de  la  que  efe£livamente 
nccelìtan  , para  reveoderla  a los  Paifanos , obfervandofe  ea  elio  Ias  or* 
denes  dadas , en  cuyo  conccpto  havicndolo  reluelto  Su  Mageltad,  pafo 
a prevenir  a V.  E.  para  fu  intejligencia  , y que  todas  las  vezes , que  Ile* 
garen  a elle  Puerto  dichas  Galeras  fe  cumpta  , y execute  ella  foberao 
dclibcraciou  en  la  forma  exprefada  , y liempte , que  fc  verifique  el  cafo, 
fe  cuydc  que  la  mencion^da  camiceria  le  halle  cu  edado  de  proveher  la 
carne  nccelTaria  para  las  Galeras  , y que  a cltas  no  falle  tan  precifa  ali* 
Itene  1 a , Dios  guarde  a V.  H.  muchos  afios  conio  defeo  . Palermo  a 14* 
de  Julio  1737.  Excell.  Scfiur  . El  Piiocipe  Corfiai . Exc. Seaado  dt^ 
ella  Ciudad  , 

Pie  vige  fimo  Julii  15.  lnd.  1 73  7. 

Ex  parte  Excell.  Scnatus  Panpr,  abfentc  IH.  de  XX. milliis  Senato- 
re 
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re  fuit  provifum  , quod  regillretur,  & piadentctur . D.Joannes  Grego- 
rius  Bayona  Promag,  Nor.  Lero  de  Qtf. 

CAPITOLO  XCIV, 

Oifpaccio  Regaie  per  via  di  Secretarla  di  5. 

Settembre  1737. 

Ordine  Regale  per  corrifponderf  alla  Dìpulazìone  di  nuove  Gabelle  il 
diritto  di  tari  tre  per  rotolo  di  Tabacco , eh:  s' introduce  in  quejla 
Città , anco  e fendo  l' Appalto  in  ammini /Ir  azione  per  conio  deliaco 
Regia  Stenda  ; contri buendefi  la  /olila  fontina  annuale  di  onze  576, 
fi  abilita  per  Jòmma  fifa  : ed  al  Senato  il  diritto  del  nuovo  lmpofio 
di  tari  uno  per  ogni  onza  del  prezzo  di  detto  genere . n.  l, 

EXCELL.  SENOR, 

I A Viendo  venido  el  Rey  en  refolver  fe  le  paguea  a V.  E. 

J\_  los  derechos  , que  le  pertenccen  fobre  el  arrendamento 
del  Tabàco  , confillcntes  en  un  tarin  por  cada  ouza  de  precio  de  dicho 
genero  , que  fe  introduce  en  ella  Ciudad  , y tres  tarines  por  cada  rotulo 
del  mifmo , fegun  los  ha  percevido  en  todos  tiempos  , con  deverfe  exc- 
cutar  dicho  pagamento  defde  , que  empezò  la  AdminiRracion  del  refe* 
rido  arrendamento  por  cucnta  de  Reai  hacienda  , correfpondicndolele-* 
por  lo  que  mira  al  dcrecho  de  tres  tarioos  por  rotulo  las  quinientas,fe- 
tenta  y i'eis  onzas  al  ano  , que  le  extablccieron  por  fuma  fixa  , y cierta 
en  lugar  del  enunciado  derepho  ; Palo  de  Reai  cncargo  en  fecha  de  24, 
del  caydo  a partecipar  ella  lobcrana  deliberacion  , a fin  que  elhè  enten- 
dido  de  efla  , y de  aver  yo  dillribuydo  las  ordenes  convenicntes  para  fu 
cumplimiento  . Guardo  Diosa  V.  E.  muchosanos  corno defeo.  Paler- 
mo 5.  de  Setiembre  1 73  7.  Excell.  Senor,  El  Principe  Curimi . Excel!, 
Senado  de  ella  fiel.  Ciudad . 

Diefeptimo  Septembrit  1,  lnd.  1737, 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panorm.  ablentibus  Ululi,  de  Mordila- 
ro  , & Gajangos  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  rcgiRretur  , de  copia 
tranftuittatur  officio  MagiRri  Notarti  Dcputationis  novarum  Gabella- 
rum  . D.  Joannes  Grcgorius  Bayona  Promag.  Noe.  Lo  PreRi  de  QiF, 
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CAPITOLO  XCV. 

Difpaccio  Recale  per  via  di  Secrrcaria  di  14. 

Novembre  17  j 7* 

«y 'efervi  il  Capitolo  del  Confolato  del  Alare  di  Aleffina , cioè  ohe  /'co- 
prendoli qualche  macchia , 0 tinnitola  ne'  tagli  de' panni , 0 robe  di 
lana  , dappoiché  Jiano  in  Ca/a  de'  Compratori , 0 fatti  già  l' abili , 
non  Ji  tenga  azione  alcuna  contro  del  tenditore.  ».  I. 

Se  però  la  detta  macchia , t ignuda , 0 altro  difetto  Ji  riconofcejlc  da' 
feriti , che  proceda  dall'  intrinfeco  dello  JìcJIo  fanno  , 0 robe  di 
lana , trovando/ì  il  taglio  intero , Ha  in  facoltà  del  Compradore. 
di  tor  narlo  al  fenati  ore , e quelli  debba  rejlituirgli  il  prezzo  pa- 
gato , 0 di  trattenerfclo , coti  fognando  qualche  dì /calo  del  prezzo  Je- 
tondo  l' arbitrio  de'  fr alici . ».  a. 

EXCELL.  SENOR. 

I A Viendo  el  Rey  hallado  por  conveniente  la  determinacion  , 
y \ que  hizo  el  Conlulado  del  Mar  de  Mecina  en  34-  de  No. 
viembic  17 di.  para  quiiar  las  controverfias  , que  folian  luccicarle  co- 
ire Ics  Mercantes  vendedoresde  Pano  , y los  Particulares,  que  comprati 
a menudo  Ias  cortes  de  dicho  Pano  , y de  mas  ropas  de  lana  en  las  cafas, 
que  delpues  de  averfe  feparado  el  corre  de  las  piczas  , y cllado  in  podcr 
de  los  compradorcs  , y tal  vez  echos  los  vellidos  fe  defeubria  alguna—» 
mantha  , polilla  , u orro  defedo  , pafo  de  Reai  encargo  por  via  de  la 
Secrctaria  de  Eltado  , y del  Dclpacho  tocantc  a hacienda  con  fecha  de 
s.  dtl  corriente  a prevenir  a V.E.  de  elio,  a fin  que  difponga  fe  obferve 
en  ella  Capital  la  citada  refolucion  del  Confulado  de  la  Mar  de  Meci- 
na : (a)  con  declararfe  però  en  tcrminos  explicitos,  que  en  ei  cafo  fe  re- 
conociefe  por  los  Pcritos  provenir  el  defecìo  de  lo  intrinfeco  del  mifmo 
Pano  , o demas  gcneros  de  laoa  , y fe  dclcubriefe  defpues  de  cortada  la 
cautidad  comprada  , fi  cl  corte  fe  hallare  entero  , fegun  fuc  feparado  de 
la  pieza , iea  en  facultad  del  C<  mprador  a bolver  el  corte  al  Vendedor , 
y elle  rei  ti  t u 1 rie  cl  predo  pagaJo  ; o quedarfe  con  el  , y confeguir  del 
Vendedor  alguaa  rebaja  del  precio  , fegun  arbitraran  los  Praticos,  por 
fet  ella  la  Reai  mente  de  S.  M.  Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  corno 
delio  . Palermo  14.  de  Noviembre  17 J7*  Excell.  Senor  .El  Principe-* 
Corfini  . Senor  Principe  de  Aragona. 

Die  decimoquarlo  Novembri s i.Ind.  17$  7* 

Ex  parte  Illufi.  Prtctoiis  fuit  provifum  , quod  regiftretur > exc* 
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quaiur  , & publicetur  ùaunum  . L>.  Joaunes  Gregorius  Bayoua  Proroag. 
Not.  Lo  Pretti  de  Oif. 

CAPITOLO  XCVI.  : 

Biglietto  Viccrcgio  di  so.  Novembre  1739.  - 

ricino  il  Convento  de' Padri  Copputini  non  s'alzino  Taverne , ni  fi  /affi 
trichina  nuove  cafc  feeeluri  in  disianza  d'  ottanta  puffi,  n.  1. 

EXCELL.  SEnQR. 

1 \ Viendofeme  dirigida  de  Resi  orden  por  via  de  la  Secreta- 

ria  de  Juliicia  , y Gracia  con  carta  de  7.  del  corriente  cl 
inclulò  memoria!  prefentado  al  Rcy  por  cl  Miniftro  Provincial  de  los 
Capuchinos  de  la  Provincia  de  ella  Capital  , en  que  felicita  no  fe  per- 
niila Icvantarfc  Taveiuas  , ni  Calas  cerca  de  fu  Convento  fino  cn  di- 
it ancia  de  odierna  palTos,  o Icaa  60.  caoas , paraque  la  vezindad  de  per* 
fenas  (eglarcs  , y particolarmente  de  mugeres  no  divierta  a los  Religio- 
fos  de  los  ocupaciones , a fin  que  provea  lo  conveniente,  lo  remito  en  fu 
cxecucion  a V.  E.  paraque  en  confequencia  de  lo  que  le  previene  con— > 
villctc  de  15.  del  pallado  lobre  etra  ugual  inflancia  de  lus  mifmos  Ca- 
puchiuos  tenga  prefente  erte  recurfo, quando  llcgare  cl  cafo  . Dios  guat- 
ile a V.  E.  niuchos  anos  conio  defeo.  Palermo  so.  de  Novembre  1739. 
Exccll.  Sciior.  E1  Principe  Corfini.  Al  Exc.  Senado  de  ella  liti. Capital. 

Die  vigefimotertio  Novembri;  3.  Ind.  1739. 

Ex  parte  Excel).  Scnatus  Pan.  abfente  IH.  de  Gajangos  Senatore.-» 
fuit  provifum,  quod  regittretur  , & exequatur  cum  interdufo  memoria- 
li . fot.  1 19.  D.  Calimirus  Conti  Proniag.  Noe.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  XCV1I. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  3 1. 

Gennajo  1739. 

Al  Canonicato  della  Cattedrale  di  Palermo  concorrtr  pofano  gli  Ecclejia* 
Jiici  di  merita  Cittadini  per  abitazione , 0 privilegio  di  quejla  Citr 
ih.  n.  1.  ^ 

EXCELL.  SENOR. 

COn  fecha  de  3 l.  del  paflado  me  eferive  de  Rcal  orden  cl  Screta- 
rio  de  Eilado,  y del  defpacho  de  Juliicia  , y Grada  D.  Bernardo 

Ta- 
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Tanucci  una  carta  de!  tenor  figliente  : Ha  pondcrado  ci  Rey  la  carta  da 
V.E.  de  14.  del  mes  de  Novembre,  y ano  p.  p.  informativa  fubre  la  pri- 
mera  dclas  quatto  luplicas,  que  contiene  el  mcmorial  que  V.E.dcbuelve 
del  Senado  de  efla  Ciudad,que  implora  de  fu  Reai  Clemencia,  fc  confie- 
ran  las  Canongias  de  efla  Catrcdal  a los  folos  Ciudadanos  nacidos  en  di* 
cha  Ciudad,y  noaotros  RefiicuIos,y  mucliomenos  a perfonas  que  nofean 
de  dalle  de  Nobles  ; y no  aviendo  venido  S.  M.  en  que  fc  excluyan  los 
Ciudadanos  por  habitacion  , o privilegio , corno  el  Senado  folicita , n a'; 
yormcnte  por  tratarfe  de  la  Capital  del  Reyno,  donde  fuelen  concurrir,  y 
tener  fu  domicilio  muchas  perfonas  de  otra  Patria  , y cntre  ellas  fugetos 
de  virtuJ,  dottrina,  y talcntos,  que  fé  haicn  dignos  de  fèr  promovidos; 
ila  reluelto  S.  M.  habilitar  al  concurlo  de  las  mencionadas  Canongias 
todos  los  Ciudadanos  fean  nativos,opor  privilegio  fin  reiìrinftion  algu- 
na  , dexando  el  libre  concurfo  a todas  las  perfonas  de  merito,  y me  man- 
da participarlo  a V.E.  a fin  que  lo  haga  entender  al  Senado . Dios  guar- 
de  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo  . Napolcs  g 1.  Henerode  1 7 jy.  In- 
figgendo, yo  ella  foberana  deliberacion  de  S.  M.  la  comunico  a V.  E. 
paraque  fe  halle  entendidode  ella.  Dios  guarde  a V.E.  muchos  anos  co- 
nio defeo . Palermo  ig.  de  Febrero  1759.  Hxcell. Sefior.  El  Principe-» 

Corfini . All*  Exc.  Senado  de  ella  fieli fs.  Ciudad . 

Die  dccimofcxto  Februarii  a.  Ind.  I7g9- 

Ex  parte  111.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuic  provifum  , quod  regi- 
flretur  . D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Noe.  Lo  Pretti  de  Off. 

CAPITOLO  XCV1II. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretala  de’p. 

Maggio  1739- 

Non  Ji  permetta  olii  tre  gagati  de'  Carpi  lutrafi  la  introduzione  d:'  oc* 
neri  in  contrabbando  , nè  la  vendita  a'  Paefani . 1 . 

dir  prendano  gli  ojjhtatori  di  detti  gagati  l' Olio  dal  Par  diario  del  Se  • 
nato  , e per  il  Vino  P accordino  con  la  Deputazione  di  nuove  Ga - 
belle , potranno  in  tal  ca/o  i fuddetti  generi  di  Vino , ed  Olio  ven- 
der Ji  a'  Paefani . ».  a. 

EXCELL.  SENOR. 

. . . r 

1 1 ' Nterado  el  Rey  del  contenido  de  las  confultas  de  la  Dipu- 

f~~g  tacion  de  nuevas  Gabelas  de  etta  Ciudad , del  Trib.  del  R. 

P.  y de  u-dos  los  documcntos , que  las  acompafiavan  , y de  lo  que  expa- 
lo  cn  otra  el  Prefidence  D.Juan  Thomas  Loredaao  Delcgado  de  los  cuer- 
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pos  lucrofcs  coocernientc  a la  controveiha  fu  lauda  cntre  erte  Miai  tiro, 
y la  citada  Diputacion  a motiva  <le  aver  ella  hccho  carcelar  ua  Paifano  , 
que  avia  comprado  azeyte  co  uno  de  los  Zagatos  pertenecientcs  a ks 
tuifnios , y de  aver  dicho  Minillro  hccho  calccrar  los  Olìciales  de  ella  . 
Se  me  iolinua  del  encarpo  por  la  Sccretaria  de  Eliado  cn  data  de  34.de! 
paflado  aver  Su  Mage^ad  re  uelto  no  (e  pcrmita,en  quanto  a los  tres  Za- 
gatos  de  ella  Capital  a losrthfiadores  de  los  mi  firn»  la  mtroducion  de  los 
gei.ctos  en  contrabando  , y la  venta  de  ellos  a los  Paifanos  > (2)  hazien- 
dofe  enteodcr  a dichos  Ah&adores,  que  legun  le  ha  platicado  en  tiempo 
del  Govierno  pallido, tome»  el  azeyte  de  los  (’artidarios  de  clic  Senado, 
y que  por  el  vino  Icacucrden  con  la  exprelfada  Diputacioo  de  nuevas 
Gabcllasjpues  placcandole  la  compra  de  dichos gencros  en  ella  formio, 
les  Icra  permitido  poderlos  vender  a los  Pailanos,  ea  cuyo  calo  fé  deve- 
rà  ufar  afs'i  por  V.E.  ,que  por  los  Partidarios  fe  ulca  quella  mifraaequi- 
dad , que  fc  plaiicava  con  los  miftuos  en  dicho  tiempo  del  padado  Go- 
vierno , de  cuya  Rcal  dclibcracion  prevengo  a V.  E.  para  fu  intelligen- 
cia  , y cumplimiento  cn  la  parte,  que  le  locare  . Guarde  Dios  a V.  E. 
muchos  anos  corno  delio  .Palermo a 9.  de  Mayo  1739.  Exc.  Stnor  hi 
Principe  Cor  fini  Exc.  Scnadode  eda  Capital . 

Die  undecimo  Aioij  1.  Ini.  1739. 

Ex  parte  Excel).  Senatus  Panor.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
exequatur  , & regidretur  . D.  Joanocs  Grcgorius  Bayooa  Promag.  Noe. 
Lo  Predi  de  Od'. 


CAPITOLO  XC1X. 

Bigliotto  Viceregio  di  15.  Fcbbrajo  1740. 

Non  pùflatii  i Pizzicatoli  vendere  / ctmmefìibili  meno  della  meta  sfot- 
to la  feufa  d' e fiere  d'inferiore  quali  là.».  1. 

EXCELL.  SENOR . 

ENteradode  los  motivos  , que  V.  E.  efpone  en  fu  confulta  de  15. 

del  curriente  informativa  al  recurfo  , que  hizicron  a Su  Magcdad 
los  Cafcavallaros  de  ella  Capital  ,pidiendoel  permtibde  podcr  vender 
cn  fu  tiendas  a menos  precio  de  la  meta  , Cinque  fe  iutiendan  iocumdoa 
las  penas  cn  los  bandos  prelcripias  loa  comedibles  , que  fe  les  gadarcn, 
y de  Reali  orden  remiti  a V.  E.  paraque  pioveyeflc  lo  conveniente  lobxe 
fu  expuedo  de  no  podeife  dar  a los  vendedores  de  comedibles  ella  li- 
vercad  por  las  fraudes  , que  fe  experimentaria  el  Publico,  pagando  lo 
malo  por  btieno  a de  mas  de  los  pcligros  , que  fe  figuirian  a la  comun  , y 
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homana  falud  , fi  en  los  gallados  mcfclafen  los  corumpidos,  quedevca-i 
hecharfe  para  evitar  los  riezgos,  que  amenazarian  coatra  de  la  mifma  , y 
no  pareciendo  a V.  E.  conveniente  alterarfe  la  obfervancia , con  que  ha- 
ila  a qui  han  vivido  los  vcndedorcs  dccomeftiblcs  , oblèrvando  las  le- 
yes  conllituidas  a fu  bica  rcgitnen,  y govierno  por  erte  Senada,  palio  ea 
refpuelta  a prevenir  a V.E.  las  haga  obfcrvar  en  la  manera  cltabìecida-* 
corno  fiempre  fc  ha  platicado  . Dios  guardc  a V.  E.  muchos  anos , conio 
deleo  . Palermo  a 1 j.  Febrero  de  1740.  Excel!.  Seiior.  E1  Principe  Cor- 
ani . Excel!.  Senado  de  ella  fklifiìma  Ciudad  . 

Die  decimo  oziavo  Februarìi  3.  Ind.  1740. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  re- 
gilìretur  , & excquatur  . D.  Joannes  Cregorius  Bayona  Proroag.  Not, 
Leto  de  Off. 

CAPITOLO  C. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretala  di  13. 

Ago Ho  1740. 

Nelle  materie  criminali  attenenti  a'commertio  debbano  procedere  li  Con. 
filati  locali  fino  alle  pene  dell ’ eftlio , ed  il  fupremo  Magi tirato 
fino  0 qual  fifa  pena  maggiore . n.  1 . 

Toccante  alle  Miniere , modo  di  lavorarle , e traffico  de * Minerali  ne-» 
appartenga  la  cognizione  al  Magifirato-,  tutto  ciò  però  che  fpetla 
a Regalia  fìa  dell'  ifpezione  del  Trib.  del  Reol  Patrimonio . ».  2. 
La  Fiera  di  Palermo  raffi  falla  cognizione  del  Pretore , e del  Senato 
non  meno  circa  la  fabbrica , economia , e polizia  , che  circa  le  con • 
troverfie  de'  Mercanti . ».  3. 

V Appellazione  di  tali  controverfie  fletti  al  Magi ff rato  . ».  4* 

L:  controverfie  delle  Fiere  del  Regno  vadano  in  prima  Ulama  alli  ri- 
flettivi Con  filati  i ed  in  feconda  iflanza  al  fupremo  Magifirato  7 
».  5* 

Rimanga  alla  giuridizione  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  l'  ifii fa- 
zione di  nuove  Fiere , fe  arredino  pregiudizio  alle  circonvicine  : 
ed  in  quanto  alla  Creazione  , foppr  e filone , e mutazione  di  Fiere-» 
Jpclta  al  Magifirato  il  confultare  per  via  di  S.  E.  recando  al 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  la  parte  Fi  fiale  circa  la  conferva • 
zi on e , e la  rifcojfione  de'  Regi  diritti . ».  6. 

Gli  offari  del  Semmerio  , e dell'  Agricoltura  fieno  della  ifpezione  del 
Magifirato  per  le  controverfie , thè  informeranno  fopra  la  negozia- 
zione de'  grani  , ed  altri  generi  ; fulva  la  prima  ifianza  fpettanto 
alli  Conflati . ».  7. 
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pJon  c fendo  le  controvtrfie  per  caufa  di  negoziazione  , fi  ri  cono pano  dal 
Giudice  ordinario . n.  8. 

appartenga  al  Miigi firato  il  proporre  i mezzi  per  accomodare  le  fi  ra- 
de pubbliche  ',  rifervandofi  /’  eficuzione  al  Tr/b . del  R.  P.  n.  9. 

Invigili  il  Adagi] ir  alo  all'  incremento  delle  Tonnare , e terminare  le^» 
untromrjìc  per  la  negoziazione  de’  loro  prodotti : ma  perciò  che 
tocca  alla  fi.  nazione , f calato  delle  mede  fimo  ne  abbiano  la  cogni- 
zione i Giudici  , a'  quali  appartiene . n.  <o. 

Li  gravami  delie  mele  delti  generi  mercantili  nel  Regno , e ne'  Carica- 
tori fpcttano  al  Ad ogif Irato . ».  1 1 . 

Non  t'  ingerifea  il  Ad ogi Arato  nel  governo  dell;  patrimoni , e peculj 
dell'  ’UntvcrJìlà . ».  13. 

Per  tutto  quello  fpittufe  incontrovertibilmente  af  oltre  giuri /dizioni , e 

- potefSe  indirettamente  opportune  nocumento  al  Commerzio , pofiu  il 
fuprcmt  Adagi  Arato  confai  tare  , jetiza  eccedere  in  modo  alcuno  del- 
la fua  giurì  (dizione . ».  ij. 

Non  vi  Jta  eccezione  di  poro  in  materia  appartenente  a commerzio , r.è 
anche  per  li  Adiliiari . ».  1 4. 

Le  ripe , e le  .cor.troverpe  fra  Al  urinai  3 e Padroni  di  badi  intenti  fretti- 
no al  Grande  /limitante  in  prima  iflonza,e  l appellazione  al  Com- 
merzio: fe  però  p tratta  di  nolo , afjuur azione , danaio  a cambio 
mari  timo , angario  , gettito , barattane , fo  città , o/ov  /imiti  fa 
la  cognizione  de  Ili  Conflati , Jeconda  i/i  un  za  del  AI 'agi  Ara- 
to. ».  15. 

Per  la  fabbrica  di  baAimenti  , ? liti  che  fatte  der  anno  fra  gli  Armatori  ^ 
ed  Artifici  ne  J 'petti  al  Ad  agi  Aralo  la  cognizione  nella  Città  di  Pa- 
lermo , e nelle  altre  partì  del  Regno  alti  riflettivi  Conflati,  n.  1 6. 

Le  cau/e  ài  ufura  attenenti  a commerzio  fi  riconofcano  da'  Conflati , e 
Ad  agi  fi  rato  ; e trattando//  di  ufura  fra  Parti  fmz'  attenenza  al 
Commerzio , procedano  li  Tribunali  Ir  dinar j . ».  17, 

Intorno  alle  vendite  a minuto  fra  Alertutiti , 0 fra  //dettanti,  e Parti - 
talari  debbano  giudicar/  dalli  Conflati,  e A/agfirato,  ».  1 8* 

Il  permefio  del  taglio  di  legna  degli  alberi  delle  Olive  fi  dia  dal  Alagi- 
/ Ir  aio . ».  19. 

La  foprantendenza  della  flutt , e delle  Dipuloziorti  di  Sanità  del  Regno 
/petti  al  Ad  agi  fi  rato  dello  fìc fio  modo,  che  l'h.i  tenuto  il  Trib.  del 
li, P- , fenza  fare  innovazione  nella  giuri fdizione , e governo  di  det- 
ta Diputuzione  dì  Sanità . ».  20. 

La  fabbrica  della  moneta  fpetti  al  Trib  anele  del  Re  al  Patrimonio . Il 
valere,  la  valutazione , l'cRraziohc , l'tmmiffione  delle  A/lonclc  coti 
e fiere , come  del  Pacfi , l' innalzamento  , 0 iba/f amento  e/e'  (urrfbj  , 
e fimtli  appartenenti  a commerzio  fieno  della  oiuriduione  del  Ala  - 
gt/irato , e circa  li  delitti  in  materia  di  moneta , 0 fieno  degli  Ofi. 
nuli  della  Zecca , 0 aliri  fabbricanti  ne  abbia  il  conoj cimento  il 
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T ributtale  del  Reai  Patrimonio , Je  però  peno  Scafali , 0 «ente  di 
commerzio  ,f /petti  al  fri  agii  irato Je  pano  fai  far]  , e ini  fori  di  me  * 

. fida  peno  giudicati  dal  Tribunale  ordinario . ».  21. 

EXCELL.  SENOR  . 

AVicndi'ine  Jlegado  por  la  via  de  Eflado  en  data  de  15.  del  cof- 
riente  un  ddpacho,  que  contiene  las  rifolucioues,  que  el  Rey  Ce 
ha  Itiyido  tornar  cn  villa  de  yarias  coofultas , y reprefeutaciones  , che 
han  mediarlo  conccrnientes  a Jas  facultades  , y jurifliciones  dei  Suprc- 
ma  Magillrado  del  Comcrcio  de  elle  Reyno  , lo  comunico  por  copia  a 
V.  E.  para  fu  inteligencia  , y puntual  cumplimiento  en  la  parte  , que  le 
correlponde  dr  quanto  en  cl  le  preterì  ve  . Dios  guarde  a V.  E.  muthos 
anos,  corno  deleu  . Palermo  a 20.  de  Agollo  1 740.  hxcell.  Serior . El 
Principe  Codini . Al  Exc.  Scnado  de  cita  fiel.  Capital. 

Die  quinto  Septembrit  4.  Ind.  1740. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfentc  Illuftr.  de  RolTel  Senato- 
re fuit  provifuin,  quod  rcgillretur  cupi  interdula  regulationc  , & exe- 
quatur . D.Joaunes  Gregonus  Bayoua  Prcmag.  Not.  Pappalardo  de  Off. 

ECCELL.  SIGNORE. 

SUa  Maeflà  jn  villa  delle  confulte  formare  cosi  dal  Trib.  dell  a G.C, 
come  da  quello  del  Patrimonio  , cd  altresì  della  Deputazione  del 
fragno  , Pletore  , c Senato  di  Palermo , che  V.  E,  mi  ha  inviate  ccr—» 
vane  carte  , c tenendo  ancora  preleutc  quelle  del  Magillrato  Supremo 
del  Commercio  , c di  alcuni  dclli  Individui  del  mede  (imo  tutte  eonccr- 
Demi  alia  facoltà  , c giunldizione  del  medefimo  Magillrato  , dopo  di 
averli  pienamente  incerato  del  di  loro  contenuto , e delle  reciproche  ra- 
gioni addotte  lopra  li  vaij  punti  controverti , li  è (tega»!»  jcifolverc  Co- 
pra tutti  in  generale  . 

( 1)  Che  nelle  materie  criminali  attinenti  a Commercio,  come-* 
fono  fallimenti  fraudolenti  , barattane,  furti  di  robe  Copra  li  battimen- 
ti , ed  altri  limili  delmi , debbano  procedere  li  Cunfolaii  locali  lino  al- 
le  pene  d’etilio , cd  il  Supremo  Magiftralo  lino  a qualbfia  peaa  mag* 
gioie  . 

{»)  Che  toccante  alle  miniere  , qual’  ora  fi  tratterà  di  negoziazio- 
ne delle  niiterje  , che  fc  ,nc  ricaveranno  , ne  apparterrà  la  cognizione-* 
ai  Suprema  Magillrato  , pome  altresì  di  conlulfarc  quando  averà  noti- 
zia di  qualche  miniera  , che  potette  lavorarli  , con  proporre  il  modo  di 
l travagliarle  , e di  formare  delle  luciprà  a quello  effetto , come  aucori—- 

f (opra  il  trafilo  de’  minerali  , che  fe  qe  produrranno  , affine  di  ricrarfene 
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tulio  il  pofiìbile  vantaggio , tutto  ciò  però,  che  ipetra  a Regalie  appar- 
tenga al  Trib.del  Reai  Fatr, 

($)  Rifpctto  alla  Fiera  di  Palermo  redi  alla  cognizione  del  Preto- 
re , c Senato  di  Palermo  , tutto  ciò  che  appartenga  alle  fabbriche  , all’ 
economia  , ed  alla  polizia  , non  mcn  che  la  giultizia  in  prima  i danza—» 
nelle  controverse  , che  accaderanno  tra  Mercanti  -,  (4)  L’appellazione 
però  di  tali  controverse  Spetti  al  Supremo  Magidrato;  (5)  fi  per  quel- 
lo tocca  alle  Fiere  del  Regno  , le  controverse  in  prima  idanza  v ad  ino 
alli  relpc  itivi  Conlolati , ed  in  feconda  illanza  a!  Magi  Arato  Supremo: 
( 6)  Ben  intefo , però  che  debba  rimanere  alla  giurifiliziooe  del  Trib.  del 
R.  P.  quando  S tratta  d’ilìituzione  di  nuove  Fiere  , il  conofccre  fé  re- 
chi pregiudizio  alle  circonvicine  , con  Sentire  le  Univerlità  interelfate, 
conforme  è flato  /olito  Sn  oggi  praticarsi , ed  in  quanto  alli  punti  gene- 
tali  della  creazione , foppreflìunc , e mutazione  di  Fiere  toccherà  al  Su- 
premo Magidrato,  il  confutare  per  via  di  V.  E.  rodando  in  ogni  modo 
al  Suddetto  Tribunale  del  R.  P.  la  parte  , che  Spetta  al  Fifco  , cioè  la—» 
confervazionc  , e rifeodione  delti  Regj  diritti . 

(7)  Che  il  penfare  all’aumento  del  fcminerio,ed  ogn’alcro  apparte- 
nente all’agricoltura  Sa  diil’ifpezione  del  Supremo  Magidraco,  consul- 
tando Sempre  Sopra  li  mezzi  , che  giudicherà  opportuni  , e praticabili 
per  conseguirlo  , e le  controverse  , che  insorgeranno  Sopra  la  negozia- 
zione de’  grani,  ed  altri  generi  Spettino  al  mcdcfimo  Magidrato,  Salvi—» 
Tempre  la  prima  idanza  alli  Conlolati  a tenore  del  piano  delle  loro  ri- 
spettive giuriSdizioni  : (8)  Benvero,  che  non  edendo  le  controverse-’ 
per  caufa  di  negoziazione,  vadano  al  Giudice  Ordinario  . 

(9)  Che  al  Magidrato  appartenga  proporre  li  mezzi  , per  accom- 
modare  le  diade  pubbliche,  rifervandoS  però  l’efecuzionc al  Trib.del 
Reai  Fai  rim. 

( 10)  Che  Sa  pure  della  cura  del  Supremo  Magidiato  invigilare^ 
all’  incremento  delle  Tonnare  , e decidere  le  liti  , clic  Succederanno  per 
negoziazione  de’  loro  prodotti  : ma  per  le  controverse , che  occorres- 
sero circa  la  Situazione,  e calato  delle  Tonnare  mcdeSme,  ed  altre  limi- 
li caufe  vadano  alli  Giudici , a’quali  prima  appartenevano  . 

(n)  Che  li  gravami  delie  voci  , o Sano  mete  , che  s’ impongono 
alli  prodotti  , e generi  mercantili  nel  Regno,  e nc’Carricatori , Spetti- 
no privativamente  al  Supremo  Magidrato, da  determinarS  palatinamen- 
te da  tutti  li  Minidri  del  medefimo  . 

(ts)  Che  il  Suptemo  Magidrato  non  abbia  da  ingerirfi  nel  governo 
delti  patrimonj , e peculj  dell’  Università . 

Q13)  Che  per  tutto  quello  SpettaiTe  incontrovertibilmente  ad  altre 
giuriSdizioni , ma  forfè  potdTe  apportare  indirettamente  nocumento  al 
Commercio  , poffa  il  Supremo  Magidrato  confutare  , lenza  però  ecce- 
dere in  modo  alcuno  della  Sua  giurifdizione  . 

(14)  Che  non  vi  Sa  eccezione  alcuna  di  Foro  in  materia  appaite- 
ne n* 
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neate  a Commercio  , uc  anche  per  li  Militari  : (15)  Che  ia  quanto  all’ 
u lo  della  giorifdizione  fia  il  Grande  Almirante  , c li  Coafolati  , le  lì 
tratterà  di  riffe  , o controverse  Ira  Marinaj  , o fra  Marinaj  , e Padroni 
di  battimenti,  ne  Spetti  al  Grande  Almirante  la  dcciùone  in  prima  dian- 
zi, c 1!  appellazione  al  Magiilraio  del  Commercio  a tenore  del  Reai 
Editto  ; fé  però  li  tratterà  di  nolo,  afficuraztonc , danajoa  cambio  ma- 
ritimo  , angarie  , getto  , barattane  , Società  , td  oga’altro  limile  iotc- 
reffe  appartenente  a Commercio,  (petti  la  cognizione  alti  Conlòlati , ed 
in  (èconda  illanza  al  Magiilraio  del  Commercio. 

(16)  Che  per  la  (abbriva  di  ballimeon  , e per  le  liti , che  Succedo* 
ro  fra  gli  Armatori  , ed  A riehci , dipendendo  tutto  ciò  delle  Arti , deb- 
ba regolarli , come  per  le  altre  Arti  mecaniche  , cioè  in  Palermo  debba 
(penarne  la  cognizione  al  Magiilraio  , c nelle  altre  parti  del  Regno  al- 
li  rispettivi  Confolati  . 

( 1 7)  Che  in  quanto  all’ufura  , fe  fra  per  caufa  attinente  a Commer- 
cio, debbano  procedere  li  Conlolati , ed  il  Magiilraio  ; c trattandoli  d’ 
ufura  fra  Particolari  lenza  attinenza  al  Commercio  , procedano  li  Tri- 
bunali Ordinarj . 

C 18)  Che  intorno  alle  vendite  , che  fi  fanno  a minuto  fra  Mercan- 
ti , o fra  Mercanti , c Particolari  , Sa  che  il  Mercante  lia  il  creditore  , 
o il  debitore  , il  compratore  , o il  venditore  ; infingendo  controverse  , 
debbano  giudicarfi  dalli  Coulòlati  , e Magiftrato  ,e  da  quelli  proceder- 
li per  l’elecuzionc  delle  loro  Temenze  . 

(19)  Che  in  conlegueuza  del  bando  promulgato  , per  proibire  il  ta- 
glio degli  alberi  di  Oliva  , deoba  il  permeffo  del  taglio  , introduzione-, 
delle  legua  di  detti  Alberi  paffaie  per  via  del  Magiftrato,  e non  più 
del  R.  P. 

(20)  Che  intorno  alla  Soprantcndenza  della  pubblica  falute  , effen- 
du|i  confideraia  la  lircttiffuna  cornicinone  , che  palla  fra  le  materie  ap- 
partenenti alla  Sanità  , cd  al  Commercio  , e che  per  tal  rifletto  la  So- 
prantendenza  di  quello  Regno  di  Napoli  è (lata  connetta,  ed  aggregata 
al  Supremo  Magiilraio,  e dovendo  il  Magiilraio  di  Sicilia  effere  ugua- 
le in  tutto  , nfpctto  alle  lue  facoltà  , ed  al  Suo  governo  con  quello  di 
Napoli  , ha  deliberato  S.  M.  che  la  Soprantcadeoza  della  falute,  e del- 
le lue  Diputazioni  debba  Ipcttare  al  Magiilraio  del  Commercio  dello 
Setto  modo,  che  lo  ha  ufato,  e tiene  oggi  il  Trib.  del  R.  P. , lenza  però 
fare  innovazione  alcuna  nella  giurifdtzione,  c governo  delle  Diputazio- 
ni  di  Sanità  di  cotello  Regno. 

(3 1 ) Che  intorno  al  punto  delle  monete  la  fabbrica  di  effe  , e tutto 
ciò  che  dipende  , fra  dall’  ifpezione  del  R.  P.  che  in  quanto  al  valore-,, 
la  valutazione  , recitazione  , l’ immiffione  delle  monete  così  edere , co- 
me del  paefe,  l’inalzamento  , o abbaiamento  dc’cambj,  e colè  ùmili  ap- 
partenenti a Commercio  , ciò  fi  è della  giurifdizionc  del  Magiftrato  di 
Commercio  ; e che  circa  Ir  delitti,  che  S fanno  in  ùmile  materia,  le  fuc^ 
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cedono  per  parte  d’ Otìziali  della  Zecca  , ai  altri  fabbricanti  di  monete 
fpetti  al  Trib.  del  R.P.,  fe  faranno  Scnfali,  e gente  di  Commercio  fpec- 
ti  al  Magiftrato  , e fc  fono  falfarj  , o tonlitorj  di  monete  fieno  giudicati 
dal  Tribunale  Ordinario  , a cui  fpetta  . 

Quelle  fono  le  decifioni  di  S.  M.  fopra  le  controvcrfie,  c dubbj  fin 
ora  promolTi  , ne  darà  V.  K.  parte  alti  rilpettivi  Tribunali , e Miniltri  , 
a cui  fpetta  , procurando  , che  fenza  attaccare  nuovi  contraili  , ognuna 
cflervi  puntualmente  quello,  che  gli  viene  preferito,  fra  tanto  con  tut- 
to l’oflcquio  Inno  di  V.  E.  Napoli  i g . di  Agolto  1 740.  11  Marchefc  de 
Salas.  Sig.  Principe  Corfini . Palermo. 

Concucrda  con  tl  defpacho  originai  , que  fe  conferva  cn  ella  Reai 
Sccreiaria  , de  que  certifico  yo  conio  Secretano  de  S.  M.  y de  fcllado  , 
y ella  de  elle  Rcyno.  fui.  &.  L).  Pedro  Pocobelli . D.  Joanaes  Gregoriua 
Bayona  Promag.  Not.  Leto  de  Oif. 

CAPITOLO  CI. 

Dilpaccio  Regale  per  via  di  Sccreiaria  di  10. 

Giugno  i74'- 

Appar  tenga  al  AJagifirotu  del  Compier  zio  il  governo  delle  orti , in  tut- 
to ciò  che  concerne  olle  fabbriche , e mani  Iatture , ed  efiervanzeu» 
de'  regolamenti  per  la  perfezione  delle  mede  fune , con  la  cognizione 
delle  caufe  contenziofe  entro  Porti  • ».  1. 

A 't»  ? ingerì fca  il  Al  agiti  rato  nell'elezione  de'Confali  delle  Alaeflranr 
ze  nelle  dipendenze  delle  loro  Cbiefe , e governo  interiore  degli  Ar- 
tefici i quali  materie  appartengono  al  Pretore . a. 

EXCELL.  SENOR  . 

l A Viendole  referido  al  Rey  lasconfultasde  V.  E.  y del  Pre- 
y~\  tor  , que  alsl  mifmo  las  del  Supremo  Magillrado  del  Co- 
mercio  locante  a las  Artes  de  cita  Capital , fe  me  infinua  de  Rcal  ordea 
por  via  de  la  Secretaria  de  Eftado  cn  data  de  10.  del  corricntc  ha  re- 
fuelto  S.  M.  pertenezea  al  mifmo  Magillrado  el  govierno  de  las  Artes 
cn  todo  quanto  concicrne  a las  fabricas  . y hechuras , y a lo  rcglameuto 
para  lu  perfecion  a la  obtervancia  de  los  mifmos , y a las  caufas  contea- 
ciofas  , y litigiofas  cntre  partes  : (a)  conio  no  fe  ingicra  el  Magillrado 
en  la  elecion  de  los  Confules , en  las  depcndencias  de  fu  Yglefia  , y del 
govicruo  interior  , que  pertenecen  a V.  E.  y al  Pretor  , lo  que  en  con- 
icquencia  participo  a V.  E.  paraque  fe  halle  cntcndido  , y lo  cumplaea 
la  parte  , que  le  toca  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  corno  deleo  . 
Palermo  23.  Junio  1 74  • - Excell.  Se  fior.  El  Principe  Corfini . txc.  Se- 
nado  de  ella  liti,  Ciudad. 
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DIVERSE.  ' 

Die  vtgefmofexto  J unii  4.  Ind,  1741. 

Ex  parte  Exc.  Senarus  Pan.  abfcnte  III.  de  Gallego  Senatore  foie 

prrvifiim,  quod  prrelcnretur,  excquatur,  & regillretur.  D.  Joaunes  Gre- 

goiius  Bayona  Proni ag.  Not.  Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  CU. 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Tribunale  del  R.  P. 

’ ! di  30.  Ottobre  1741. 

le  mete  di  come  filili  , e potabili  nelle  Terre  di  Pano , e Partenico  P 
impongano  dal  Senato  nella  forma  cojlamata  i e la  cognizione  de' 
pelile  mi  fare , e qualità  di  detti  tomejlibili , e potabili , che  fi  ven- 
dono nelli  Zogatt  del?  Abate  in  dette  Terre , ri  fervuta  al  medefi- 
rno  Senato . ».  1 • 

Il  gravame  per  dette  caufe  l' abbia  il  Trib.  del  R.P.  ».  2. 

Abbia  l'  Abate  il  jus  proibitivo  di  vendere  a minuto  ne'  fuoi  Zonati 
qual/ivoglia  /orla,  di  come/libili , e potabili  ; * pefo  patrizzare ^ ed 
u/àre  ce’  diritti , e prerogative  A b oziali . ».  3. 

Provveda  in  quefle  particolari  attinenze  dell'  Abate  il  Giudice  della.* 
Adonanbia . n,  4. 

Non  pa (la  l' Abate  proibire  nelle  fuddetto  Terre , che  i Paefani  fi  prov' 
veggano  per  u(o  proprio  di  loro  cafa  in  grofo  di  frutti  di  mandra, 
ed  altri  comedi ibili  3 e potabili . ».  5, 

CAROLUS  ( Dei  gratia)  Rcx  utriufque  Sicilia:  , Hierufalem  &c.  In- 
fans  Hilpaniarurn  , Dux  Parma: , Placentio: , <St  Cailri  &c.  Magnus 
Hacrediiatius  Etruria:  Princeps  &c.  ■>  - 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Con  noftro  biglietto  abbiamo  dlfpoflo  lo  thè  fic- 
gue  : (1)  En  vi/la  de  conlulia  de  la  Junta  de  Prefidentes,  y Conful- 
tor  de  13.  del  vencido  , informativa  lobre  las  etntroverfias  jutifdicio- 
nales  enire  V.  S.  3 y cl  Jucz  de  la  Monarquia  por  las  mctas  , que  fc  im- 
ponen  en  las  Tierras  del  Parco , y Panioico  de  la  Abadia  de  Sama  Ma- 
ria de  Altofontc  , hè  refuelto  conformandcnie  con  el  pareccr  de  la  mif- 
ma  , que  (è  obferve  , y execuce  lo  que  en  elle  afumpto  fue  determinado, 
y preferipto  cl  ano  de  1 734.  de  que  en  lo  recante  a las  nietas  folitas  en 
la  forma  acollumbrada  por  lo  pairado  , pcfos,  medidas  , y calidad  de  co- 
meftibles,  y potablcs  , que  / c venden  en  los  Zagatos  del  Abad  de  dichas 
Tierras , y fe  imponeo  por  cl  Senado  de  ella  Capital  al  ufo  de  ella  , fca 
xefervado  el  conocimiento  a dicho  Senado  : (a)  y cn  cafo  de  gravamen 
a V.  S.  corno  fuperior  del  mifmo  : (3)  y por  lo  que  mira  al  jus  prohibi- 
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ti  vo  perteneciente  a dicho  Abaci  de  vender  a menu  Io  en  fus  Zagatos 
qualquicra  lueitcs  de  coincilibles,  y potables,  panico  , derechos  de  fon* 
des  Abadiales  , prchtminencias  , privilegio!,  y prerogativa!  corno  prò* 
prios  de  fu  Abadia  del  Reai  Patronato , en  que  pueda  venir  moIclUdo, 
proligua  a (ervirfe  de  fu  jurildicion  : (4)  proveyendoen  elio  cl  Juez  de 
la  Moiiarquia  , conio  por  lo  pall'ado  , lìn  pcrmitir  quede  perjudicado  ea 
ella:  (5)  no  pudiendo  cl  Abad  prohibir  a nadie  cn  dichas  Ticrras  cl  prò- 
veherfe  para  e)  ufo  proprio  de  fu  cala,  y fannlia  de  los  frutosdc  leche  , 
y otros  comcllibles  , y potables  cn  gruciro  , corno  fé  ha  platicado  cu  lo 
corrido  j de  cuya  rclolucion  prevengo  a V.S.  para  Tu  intcligencia  , exc- 
cucion  , y obici vancia  . Diosguarde  a V.  h.  muehosanos.  Paleimo  a 
ta.  de  Ottobre  1741.  El  Principe  Corti. <i  . Al  Tribunal  del  R.  P.  ln_» 
dorlo  del  quale  per  via  di  quello  Tribunale  providdimo  : Panormi  die 
19.  Oftobris  174'*  Regillretur  in  margine  confultationis  , & detur  no- 
tuia  111.  Senatui  a:l  tenorem  Chirograpi  . Intanto  dall’  aozidetta  ncltra 
determinazione  a quello  iupremo  Confeglio  Patrimoniale  da  Noi  col 
preinlcrto  nodro  biglietto  comunicata  , ve  ne  palliamo  per  voflra  tego- 
la la  notizia  , incaricandovi  la  piena  odervanza  di  tutto  quello  , che  m 
ella  fi  contiene  » ficcarne  ne  relliamo  ficuro  della  vollra  fperimcntata—* 
attenzione  , e zelo  , e non  altrimenti  . Datutn  Panormi  die  trigefuno 
Octobris  174».  El  Principe  Corfini . Gallone  P.  Catena  M.  R.  Laredo 
Conf.  Landolina  F.  P.  D.  Blalius  Miano  Secr.  Mag.  Not.  AH’IH.  Sena- 
to di  quella  felicc,c  fcdclifs.Cmà  di  Palermo  palla  V.E.  la  notizia  della 
determinazione  nel  fopraiaferto  biglietto  defetitta  fui  punto  delle  mete, 
cd  altre  nelle  Terre  di  Parco,  e Partinico  , c fe  l’incarica  la  piena  oflcr- 
vanza  di  quanto  ia  ella  fi  contiene  . 

Die  nono  Novembri!  5.  Ind.  1741. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfente  111.  de  Vanni  Senatore  fuic 
provilum  , quod  rcgillrcntur , & exequantur  . Don  Joanncs  Gregorius 
Bayona  Promag.  Not.  joanncs  Cafavuro. 

CAPITOLO  CIII. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  5. 

Febbrajo  174S. 

Pcrmijfonc  di  fofptnderf  le  traile  dell' e [Ir  azione  dalP elio  fino  a provve- 
derfi  gue/la  Capitale.  ».  1. 

Difpenfa di  voler  fi  di  Jiudi  lo.mila  della  colonna  frumentario  in  compro 
d'olio  per  l' abballo  di  quejla  Capitale . ».  2.  » 

S'abbia  da  rimpiazzare  lo  detta  [emme  del PreUita  eoi  prodotte  del  con- 
fuma dopo  accurata  la  prot  igiene.  ».  j. 
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CAROLUS  (Dei  grafia)  Rex  utriulque  Sicilix , Hicrufalcin  , &c. 
Infans  Hifpaniarum  , dux  Parmx  , Placeatix,  & Callri,  &c.  Manaus 
Hxreditarius  Etrurix  Princcps , Sic. 

ILI.  Reg.  Conf.  fid.  dii.  Con  noftro  biglietto  è flato  ordinato  Io  che 
fiegue  : (i)  Haviendolè  pueflo  ea  la  loberana  inteligencia  del  Rey 
cl  contcnido  de  las  reprefentaciones  , que  fé  han  remitido  de  efle  Sena» 
do  , y de  efte  Trib.  cn  i s.  del  caydo  concernientes  a la  provicion  de_* 
azeyte  de  cfla  Capital,-  a la  fulpcncion  de  las  tratas  de  efle  genero  , que 
defde  en  fin  de  Ocìubrc  del  ano  paflado  , fc  h a 1 1 a dilpuefta  , y a ladi- 
fpenza  que  el  mifino  SeDado  fblicita  para  valerle  del  dinero  ile  la  Co* 
lumna  frumentaria  balla  la  cantidad  de  treinta  mil  efeudos , a fin  de  ha* 
zer  las  compras  neceflarias  por  no  tener  otro  fundo  , con  que  providen* 
ciar  un  gallo  tan  urgente  , y precifo  : y enterado  S.  M.  de  quanto  por 
una  parte  reficrc  el  Senado  para  alfegurar  el  abaflo  , que  neceflìta  de_* 
efte  genero  , y exprefla  por  otra  V.  S.  para  abrirfe  las  tratas  , y de  opo- 
nerfe  a la  pctida  dilpenza  las  Rcales  ordenes,  me  infinita  de  Reai  cncar- 
go  en  fecha  de  3.  del  corriente  por  la  via  de  hazienda,  ha  parecido  bica 
a S.  M.  , y ha  venido  en  aprovar  las  difpoficiones  diftribuidas,  para  ha* 
verfe  primero  la  noticia  de  la  cantitad  efeeliva  de  los  azeytes  , que  exi* 
fteu  eo  el  Reyno  , pues  cfla  noticia  puede  fervir  de  fundamento  , y re* 
già  , afsi  para  las  diligencias  , y feguridad  de  la  provifion  de  ella  Ciu* 
dad,  y de  las  de  mas  del  Reyno , que  la  neccflìtaren , corno  para  el  acier* 
io  de  la  refolucion  de  si  fé  deve  abrir  , o continuar  (ulpendida  la  trata, 
y en  mandar  yo  a V.  S.  corno  la  platico  nuevas  premuro!»  ordenes , pa* 
raqoe  con  la  mcnor  brevedad  polible  vcrifique  la  cfcftiva  exiftencia  de 
azcytcs , que  hay  en  cl  Reyno,  a fin  que  fé  pueda  tornar  la  deliberacion 
corrilpondientc  rclpecto  al  premifo,  o lulpencion  de  las  tratas  de  elle-* 
genero  : (a)  y por  Io  que  mira  a la  provifion  de  ella  Capital , ha  refuel* 
to  S.  M.  fé  prede  al  Senado  loda  la  mano,  para  facilitarfela,  concedien* 
dole  la  difpenza  del  dinero  de  la  Columna  frumentaria  hafta  los  treinta 
mil  efeudos:  (3)  con  que  dicha  fuma  fe  haya  de  remplazar  a la  Columna 
con  cl  produrlo  del  confumo  defpues  de  aflegurada  la  provifion.  Falò 
portanto  a V.  S.  a prevenir  de  ella  foberana  refolucion  por  fu  inteligcn* 
eia,  y a fin  que  expida  lo  combeaiente  al  puntual  cumplimiento de  ella. 
Dios  guardc  a V.  S.  muchos  anos . Palermo  a 1 8.  de  Febrero  de  1742. 
El  Pupe  Corfini.  Al  Trib.  del  R.P.  In  dorfo  del  quale  providdimo.Pan. 
die  36.  Fibr.  1743.  Regillretur  in  margine  confultationis  cxcquatur  , 
& detur  ordu  Exc.  Senatui  pio  prxmiflìs  cum  daufulis  in  prxdifio  Chi* 
rographo,  & quo  ad  alia  adventis  omnibus  relationibus  providebitur. 
E volendoci  rendere  pronti  efccutori  a quanto  S.  M.  fi  è degnato  rilol* 
vere  p«r  l’aballo  dell’oglio  neccfi'ario  a quello  Pubblico;  pertanto  v’ifl* 
cat  (chiamo  di  dover  ulàre  tutte  le  diligenze  poflìbili  per  rinvenire  l’o* 
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glio  liifiicicnte  per  fervizio  di  con  fti  naturali  , c per  la  compra  di  erto 
a tenore  del  difpollodi  S.  M.  vi  difpenfiam  > , leu  v’accordiamo  il  per- 
meilo di  potervi  del  denajo  della  Colonna  frumentaria  valervi  di  tutta 
quella  lomma  vi  necdlìia  per  la  compra  dell’  oglio  lino  alla  iùm  na  di 
feudi  trentamila  , conche  detta  lomma  Li  debba  rimpiazzare  alla  detta—* 
Colonna  frumentaria  col  prodotto  del  confumo  li  fata  di  detto  04I10 , 
dopo  d’cllcrfi  accurata  la  provinone , c per  leguirc  il  rimpiazzo  della— 
fomma  s’erogherà  per  la  detta  compra  dell’oblio  di  codelio  Senato  , ed 
il  Macdro  Notajo  di  detto  Eccell.  Senato  retti  obbligato  d’intimare  al- 
le Sedie  future  la  predetta  dilpenza  conci  lia  da  S.  M.  e l’obbligo  ten- 
gono di  rimpiazzare  alla  Colonna  fiumentaria  li  fuddetti  feudi  trenta- 
mila col  prodotto  , che  darà  il  confutilo  di  fuddetto  oglio , e non  altri- 
meute  . Datum  Panormi  die  feptioio  Maini  1742.  hi  Piencipc  Corlini. 
Gallone  P. , Moncada  M.  R.,  Laredo  Coni.  Laudolina  F.  1J.  , D.  Bla- 
fius  Miano  Sccr.  Mag.  JMut. 

All’lll.  Senato  di  quella  Capitale  accorda  V.E.  il  permelfo  di  po« 
terfì  valere  per  la  compra  dcll’oglio  di  quello  Pubblico  di  tutta  quella 
rumina  l’abbift  gna  fino  alji  feudi  trenta  nula  della  Colonna  frumentaria 
nella  forma  , che  di  lòpra  le  li  previene  , con  dovere  il  Maeitro  Notajo 
dell’  Ecc.  Senato  intimate  alle  Sedie  future  la  predetta  difpeulà  per  Ic- 
guire  il  rimpiazzo  della  lomma  s’cfoghctà  . Alcuno  . 

pie  duodecimo  Altrùi  J.  lnd . 1743. 

f-x  parte  Excell.  Scnatns  Panorm.  Sede  piena  fuix  provifum,  quod 
regiflretur,  & cxcquatur . D.  Joanucs  Cxcgojius  Jlayona  Promag.  Noi. 
Hicrocymus  Catulo  Acl. 

(CAPITOLO  CIV. 

Difpaccio  Regale  per  via  della  Secretarla  di  34. 

Febbrajo  1741. 

Ni  un  Artefice , eh'  ì flato  in  qui  fio  di  omicidio , 0 altro  delitto  che  coti' 
fa  infamia  , pofa  concorrere  , rè  venire  ummcjfo  agl'  impieghi  di 
Confale , Con  figlierò , 0 ullr'ofiùo  delle  /Uteflranze  di  quefla  Ca- 
pitale i nè  pofla  entrare  nello  fcrutinio  > 0 darjegli  voto  .mi. 

EXCELL.  SENOR, 

ENterado  el  Rey  porci  tenor  de  la  rcprcfentacion  de  V.  E-  que  re- 
miti en  r5.de  Diziembfe  del  ajio  proxitijo  caydo  de  los  juttos  nu- 
li vos  , que  le  han  inducalo  a formar  cn  25.  de  Settembre  antecedente— 
el  aucto  , en  que  le  prclcrivc  , que  ningun  Artetice  , che  ha  lido  inqui  » 

lido 


Digitized  by  Google 


D I V E R S E.  477 

fido  de  omicidio , urto , ù otro  deliro , que  cauta  infamia , pueda  con- 
corrir  , y fer  admitido  a los  empieo?  de  Confo! , Conlcyero  , ni  otro 
qualquiera  oficio  , o cncargo  a las  Macllranzas  de  ella  Capital  ; y tam- 
poco pueda  entrar  cn  el  clcrutiuio , ni  darfele  voto  alguoo  ; fé  me  iati— 
nua  de  Rea!  cncargo  cn  fecha  de  24.  del  vencido  por  la  via  de  hazien- 

da  , ha  venidò  S.  M.  cn  aprovar  , y coufjrmat  el  refcrido  auto,  y cn > 

mandar  lu  cntcra  , y perpetua  obfervancia  , fin  contravencion  , dtfpenfa, 
111  alteracion  alguna  . Palfo  por  tanto  a prevenir  a V.  E.  de  ella  fobera* 
na  relolucion  , para  fu  iuteligencia.y  a fin  que  le  dé  el  puntual  cumpli- 
miento . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  aiios  corno  defeo.  Palermo  a 9.  de 
Marzo  1742.  Excel).  Se  fior . hi  Principe  Cordili . Al  Excel!.  Seuado 
de  ella  gel.  Capital . 

Pie  duodecime  Alarti i 5.  Ind.  1 742. 

, ■ 1 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  regi' 
(Iretur  in  margine  confultationis , exequatur  , & aduotetur  in  capitulis 
cujufcumque  Mallraiuuc  . D.  Joaunes  Gregortus  Bayoua  Promag.  Noe» 
Pappalardo  de  Od. 

CAPITOLO  CV. 

“ * * * ' t * 

Dilpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  3. 

Marzo  1742. 

Siene  nulli  gli  atti  di  futura  fubintranza , e fervi ant  ambo , che  fi  fa » 
te  fiero  da  00 g i innanti , or, torchi  fijaccficro  col  etnfenfo  dell' attua' 
■ le  Ofiziale : refi  andò  valide  le  precedentemente  fatte . ».  1. 

Nelle  g iubilazioni  fi  proibi [e  tthe  ricada  l'elezione  in  Perfine  tongion • 
' te  10I  Giubilato,  n.  2. 

Non  dubitandoli  .della  buon'  ommìnWr azione  del  Predece  fiore , e delle 
buone  qualità , che  concorrono  nella  perfona  del  Congionfo , ptfia  il 
• mede  fimo  e fiere  abilitalo  all'  ofizio . ».  g. 

Lo  Jlefio  circa  le  giubilazioni  proceda  per  gli  ofizj  de'  luoghi , ed  opere 
pie  , che  fi  anno  J oggetto  alla  giuri  fiutone  del  Senato  : tonchi  ri - 
jpctto  a Altàici , e Chirurghi  degli  Spedali  non  fi  concedo  afioluta « 
mente  la  giubilazione j eccetto  in  cofo  della  totale  inabilità  > 0 per, 
infermità  abituali , 0 per  vecchiezza  , per  le  quali  s'  impedì  fica  l 
e ferculo  della  loro  Prof; filone , tì  in  riguardo  degli  Spedali , che 
de'  Particolari  ; e coti  unto  che  tali  Meditilo  Chirurghi  giubilati 
fervano  a cafe  particolari  t 0 che  fieno  ri/labi/iti  in  Jalute , ceffi  la 
giubilazione , e non  tornando  immediatamente  a fervile  gli  Speda', 
li , //  tolga  loro  il  J diario  . »•  4* 
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Si  neghiti» , e proibì fcano  a jlolut  amente  le  Uifpenfe , Confi V me , t Rb 
nunzic  degli  Qfzj  temporali  del  Senato , fiotto  pena  di  nullità , e 
invalidità . n. }. 

EXCELL.  SENOR . 

AVicndofc  rcferido  al  Rey  la  rcprcfcntacion'dc  V.  E.  quc  remici 
en  primero  de  Diziembrc  del  ano  proximo  caydo  , en  la  qual  fé 
cxpouen  los  abufos  introducidos  cn  la  elecioa  de  los  Olìciales  fubalter- 
oos  del  mifmo  Senado  , que  por  lo  mas  fé  vicnen  a perpetuar  .cu  uau 
familia  por  via  de  jubilacioors  , v fururas , o eoa  afeender  imediata* 
mente  de  uno  a otro  oficio  fin  opeion  alguna  , o bien  por  via  de  renun- 
cias  , o fociacioncs  de  lerviant  ambo  , y otros  arbitrios  fin  embargo , de 
que  algunos  de  cftos  oficios  feao  vitalicios  , y otros  anales  , bienales  , o 
uicnales  contra  la  forma  de  las  leyes , y pragmaticas  de  ella  Ciudad  , 
confirmadas  por  ordencs  Reales  , que  prohiben  todas  las  prorogas  , fu» 
turas  , y difpenfas  , felicitando  V.  E.  fe  le  aprueben  las  providencias  , 
que  propone  para  remediar  a los  muchos  , y graves  inconveoientes,  que 
de  talcs  abufos  refultan  , y enterado  Su  Mag.  de  todo,  coofiderando  fer 
muy  adaptadas  , y conformes  a la  razon  , y a las  citadas  leyes  las  provi- 
dencias , que  impetra  V.  E.  fc  me  infinpa  de  Rcal  encargo  cn  data  de 
del  corriente  por  la  via  de  hazicnda  , ha  venido  Su  Mag.  en  refolver  lo 
figuiente  , elio  es  ; 

(l)  Que  cn  quanto  a los  oficios  vitalizio*  a tcnor  de  lo  preferipto 
en  varias  ordencs  Reales , y precifamcnte  de  las  de  Su  Mag.  de  ab . dc^» 
Marzo  1740.  todo  qualquier  auto  de  futura  fubintraucia  , o ferviant 
ambo,  que  defilé  oy  cu  adelante  fe  hizieffen  aun  con  cl  coufentimicnto 
del  actual  Oficial  , fean  , y le  entiendau  invalido*,  nulos, e infublìftea- 
tes , quedando  però  firmes  los  que  fe  hallan  hechos  por  lo  paffado . 

(3)  Que  por  lo  quc  mira  a las  jubilaciunes  , le  prohiba  , que  eftas 
recaygan  en  perlona  , que  tengan  parentefeo  , odipeodencia  con  el  Ju- 
bilado,  ya  fica  cn  cmpleos  de  adminiftracion,  o de  eferitura,  o qualquier 
otro  para  evitar  el  inconveniente  , de  que  fin  neteflìdad  fe  inientcn  lai 
jubilaciunes , o quc  tal  vez  por  medio  de  cllas  fe  vayaa  a cubrir  las 
fraudes  de  los  Predeceflores  ; ($)  però  fiempre  , que  non  fe  dude  de  la — ^ 
buena  adminiftracion  hecha  del  piedeceflbr, y de  las  buenas  circumftan* 
Cias  , y calidades , que  fegun  la  naturaleza  del  empieo  concurren  cn  la—* 
perfona  del  parience  , o dependiente  pueda  elle  concurrir  a tal  oficio. 

(4)  Y que  tocaote  a la  mifma  jubilacion  de  los  Ofìcialcs,  y emplea* 
dos  de  los  lugarcs,  y obras  pias  , que  eftan  baso  la  adminiftracion,  o ju» 
rifdicion  de  erte  Senado  , fe  oblervc  la  mifma  prohibicion  ; bien  cnten* 
dido  , que  refpefto  a los  Medicos  , y Zirujanos  de  los  Hofpitalcs  no  fe 
Ics  conceda  ablolutamente  jubilacion  alguna  , a meoos  quc  en  calo  de*U 
total  inhabilidad  , ya  fea  por  vicjcz  , o por  acbaques  habiiuales , qui..» 
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Ics  impidan  e fi  floamente  cl  t$ercicio  de  lu  profcflion  , no  foto  cn  eF 
fcrvicio  del  Holpiial  fino  tamburi  de  particulares  : pues  quando  coo- 
flarc,  que  talea  Medicos  , o Zirujanos  jubilados  firvan  a pariiculares , 
o que  le  hayan  reflablecido  cn  lalud,  Ics  deverà  ceflar  la  jubilacion , 
y no  bolviendo  imcdiatameotc  a fervir  al  Hofpital , fc  Ics  quiten  los 
lueldos. 

O)  Que  refpefto  a los  oficios  tcrnporales  de  elle  mifmo  Senado  , 
que  con  igual  inconveniente  fe  contiuuan  en  la  miTiiia  pedona  por 
medio  de  confirmas  , y dil'penf'as  a mas  largo  tiempo,o  fe  trasfieren  en— . 
otros  por  via  de  renuncias  , illicitas  , o fingidas  para  tal  vez  concurrir 
a otro,  ha  refuelto  S.  M.  por  punto  generai , que  no  fca  fugeto  a glof* 
fa,  ni  ioterpetracion  alguna  , que  defdc  oy  en  addante  , fc  prohiban,  y 
aicguca  abiolutamence  femcjantcsdifpenfas, confirmas, y rcnuncias,y  que 
quantas  fe  hiziercn  fe  hayan  , y entiendan  por  nulas,  e invalidai,  con— • 
obfervarfe  puntual  , y rigorolàmente  lo  preferipto  en  los  afios  de-* 
1476.  y 14B9.  de  lodo  lo  qual  prevengo  a V.  E.  para  fu  iotcligcncia 
cn  la  puatual  obfervancia  , de  Io  que  manda  S.  M. , y paraque  a tenor  , 
y cumplimiento  de  ella  foberaoa  delibcracion  fecxtiendaa  , y formen-* 
los  autos  neceffarios  , que  defde  oy  en  addante  fc  deveran  exaftaraente 
obfervar  fin  controvencion  , ni  altcracion  alguna  . Dios  guarde  a V. 
E.  muchos  afios  , corno  defeo  . Palermo  a 16.de  Marzo  1742,  Excel!, 
Sefior.  El  Principe  Cordai.  Exc.  Senado  de  ella  Capital. 

Die  vigcfimettrù » jiprilit  5.  Jnd.  1 743. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pau.  ablèntibus  III.  de  Gallego,  & Giufino 
Senatoribus  fuit  provifum  , quod  regifiretur  in  margine  confultationis, 

& exequatur  . Don  Joannes  Grcgorius  Bayona  Promag.  Not.  Leto  de 

Off. 
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BERNARDO  MONTAPERTO  , ED  UBERTI  Principe  di  Raf- 
fadali,  Marchefe  di  Montaperto,  Barone  delle  Terre  di  S.  Elifabetta, 
Calamonaci  , e Monteallegro , Gentiluomo  di  Camera,  e del  Confe* 
glio  di  S.  R.  M.  Deputato  del  Regno . PRETORE. 

D.  GIOVANNI  ZAPPINO,  E TERMINE  Baro- 

ne  dell’ Oliveri.  Undec.  volta. 

D.  IGNAZIO  VASSALLO,  E BELL  ACERA.  Settima  volta. 
D.  ANGELO  MARIA  SCHITT1NI  , Seconda  volta. 

D.  PIETRO  ORBISTONDO,  E LOBERA  Cava* 
liero,  ed  Infanzon  del  Regno  d’Aragona,  e Secretano 
che  fu  della  Ss.  lnquifizionc  di  quello  Regno,  Seconda  volta. 
BARONE  FRANCESCO  SAVERIO  GUASCONI. 

IL  MARCHESE  D.  GIUSEPPE  LASCARI,  SENATORI. 
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CAPITOLO  CVI. 


Privilegio  del  Re  Alfonfo  di  20.  Febrajo  1448. 

PermeJIo  Regale  di'  imporre  il  Senato  la  gabella  del  AJaldenajo  fopra  il 
Rane , Vino , Carne  , ed  altre  villovaglìc  da  pagar  fi  da'  Cittadini y 
Abitanti , e Forejlieri.  n.  1. 

A L P H O N S U S , &c. 

Uia  Univerfitas  fcclicis  Urbis  Panormi  tam  prò  fol- 
vendo  Colletta  Regni , quàm  aliis  oneribus  , & im- 
peafis  per  eara  fubftinendisnecefle  habet  aliqua  pce* 
cuniarum  fumma,ad  quarti  habeodara  prompeiorem 
modum  , quarti  per  impoGtionem  gabella*  Malidina- 
rii  minimò  reperiit;  Volentes  proptereà  eamdem_, 
favore  prolèqui , gratiofo  ConGlio  , & Univerfitati 
priditt*  pleaam  , liberam  , & amplam  facilitatela  , 
acque  orane  poflc  damus  , concedimus  , & impertimur,  quarum  prò  ha- 
bendi?  dittis  pecuniis  ad  beneplicicum  ipfius  , & abfque  alicujus  posate 
incurlu  ; non  obflante  quod  fic  nova  gabella  , (eù  vcttigal  , liberò  pof- 
fic  , & valeac  gabellara  Malidinarii  pra'dittam  in  Pane  videlicec  Vino  , 
Carnibus  , & aliis  vittualibus  intra  dittam  Urbera,  & ejus  terminos  im- 
pònere  ; quàm  quidem  gabellara  colligcre,  & exigere  polfic  per  cura  , 
quem  dieta  Univcrfitas  duxerit  ordinandum,  & eligendura,  St  in  qua  non 
modo  Cives,  & Incoia;  ipfius  Urbis , veruni  etiam  extranei , & Advene 
eò  devenientes  contribuere  babeant , & tcneantur  ut  hattenus  in  ditta 
Civitate  , & aliis  Terris  ditti  Regni  habentibus  tale  vettigal  fieri  foli* 
tura  fiiit  : quamquidein  gabellam  Malidinarii  prxditti  ditta  Univcrfi* 
tas  , & Confilium  ipfius  amovere  pcflìt , & revocare  quoties  eidera  vi* 
debitur  expedire  ; Magnifico  proptereà  Nobilibus  , & Dilettis  Confi- 
liariis  , & fidelibus  noftris  Viceregi,  Magilìro  Juftitiario  , vcl  ejus  Lo* 
luxtsnenti , 5:  Judicibus  M,  R.  C.  Migiltro  Portulano  , MagiltroSe» 
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creto,  Thcfaurario  , Confervatori  quoque  nollri  Fatrimonii , jn  di&o 
Sicilia: , ultra  forum  , Regno,  vcl  dith  Conlervatorisoflicium  Regenti, 
nec  non  cxtcris  univerlis , & fiogulis  OtlicuJibus , Si  perfonij  , prsefer' 
(inique  Univcrfuati  , & Honnmbus  Civiiaus  Fanoni» , Si  alns  ad  quo* 
fptftat  , vcl  quomodolibet  prxleutes  pcrveneriut , & perriaebunr  difto- 
rumque  Otfìcialium  loca  , terras  pradentibui,  Si  futuns  fub  ira:,  & indi— 
gnationis  nodi  x iucurfu  , ut  hanc  noilrain  concellìoncm  , Si  grati  ani  , if 
que  omnia,  & lingula  in  ca  contenta  Uni  vellicaci  i pii  prxdtda  teneanz  , 
atquc  obltrvent , tenerique,&  obicrvari  ab  aids  quorum  l'uà  intcrfucric 
inviolabili  ter  faciant,  atque  mandent,  & non  coatrafaciant,  vcl  veuiant, 
quavis  ratione  , vel  cauta  , ficut  gratiam  nollram  charam  habent,  iram- 
que, & indignationcra  cupiunt evitare.  In  cujus  rei  tellimouium  prxfen* 
tes  fieri  jullìmus  noltrò  figlilo  communi  in  dorfò  mur.itas . Oatas  in  no- 
flris  foelicibus  Callris  per  Fctruni  Alberelium  die  »o.  Mcnfis  Febrgarii 
anno  Domini  1448-Rcx  Alphonus.  Vid.  Confi  Gencralis.  DominusRex 
mandavit  mihi  Francilto  Manturelli , Si  vidit  cani  Coufervator  Gene* 
xalis  . bx  libro  litterarum  ,&  bannorum  annorum  1 1.  13. St  13.  indici, 
1447.  ulque  ad  annum  1451.  Ibi.  30.  cxiltencc  inolficio  HI.  Regii  M a* 
gillri  Notarii  fcxccllcntillmii  Senaius  txlUaéìaeilpixlens copia.  D.Ca- 
limirus  Coati  Fromag.  Noi.  Coll.  Sai. 

CAPITOLO  cvir. 

Atto  Viceregio  di  19.  Maggio  1636. 

Mflegnazionc  della  Cafa  prepria  della  Città  in  fronti/ pitia  dJ  Pala • 
aio  Senatorio  pif  tener  la  Corte  , e congregar//  ti  Giudici  delizi 
Corte  Pretoriana  ; fon  dover  pagare  l' Aravano  dì  detta  Corte  Pre- 
toriana ente  <\Q.  l'anno  di  latro  al  Senato  j Jopra  te  ragioni  di  prov - 
vij/oni  /petionti  a detti  Giudici  3 ed  in  cajo  di  colpa , ed  ornine [fio~ 
ne  del  detto  sf rei  vario  /opra  i beni  proprj  del  melejimo  f e del  Mac- 
flro  Notajo , ».  I . 

. Vie  15.  Moji  quarte  lnd.  1636. 

CUm  maxime  dcccat , Si  ad  iplius  jufluix  adminifirationem  , piu* 
rimum  inducat , ut  omnes  , <k  quicumque  Judices  , qui  jurisdi- 
tendo  pejlòna  in  hujulmodi  locoolfìcium  eum  implorantibus  injpenian- 
tur  , qui  ipforum  Jus  diccndum  authoritati  , et  dignnau  conveniant  « 
animo enim  advertens  lllultrils.  Si  bxcelleuiils.  Dominus  D.  Aloyfius 
de  Moncada,  Si  Aragona  Frinceps  Faternioois,  Si  Dux  Monti fajti,  Frx- 
fidens  , & Capitancus  Generajis  prò  Sua  Cattolica  Majeltatc  in  h.  S. 
R.  quud  judices  R.  C.  F.  li.  f.  U.  F. , quibulque  domuuculis  eorum  or- 
fici um  huculque  excrcuerunt  , cupicplque  ipluruiq  Judicum  ipliulque_> 
Uibis  diluitati  in  hac  parte  conlulere  vi  prxléatis  attua  perpetuò  vali, 
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turi  decrevic  , A decermi , ac  ordiuavit , & ordinat  III.  Scnatui  hujus 
pridifu  Urbis , quoti  ab  hodie  in  antbea  alligaci  , & alfignari  debeac 
tribus  Judicibus  R.  C.  P.  prxfeniis  anni  eoruni.ljjcceiToribus  in  dieta  of- 
tìcio  in  perpetuum  duiuuju  iplius  Urbis  in  fjromilpipo  Palatii  Prsroria- 
ni  iicùs  Eeclefiam  S.  CaihaJdi  , ad  effeftum  ut  ìq  ca  dicti  Judices  prx- 
feuies,  & eorum  fucccflores  ut  lupra  condignius , & condeceuctus  parlo* 
calitèr  alfidere,  Si  jullitiam  admmilUare  palliai,  mandans  etiam  expref- 
sé  ordina ns  E,  S.  tam  diftis  judicibus  prslencibus  , quàm  omnibus  eo- 
rum  fuccefforibus , ut  de  estero , & ex  nuac  in  anthea  in  dieta  dumo,  Si 
non  alibi  confuetis  temporibus  pcrfonaluòr  alliitere  , & ibidem  jus  red~ 
tiere  unicuiquc  debcaoc , & tencatuur  fimulqus,  ut  ipl'orum  unulquilque 
fol vere  debeat  eidem  Ut bi  uncias  quatraginta  quolibec  anno  nomine—* 
joherii  , quas  Thelaurarius  eidem  Urbi  confequi  , & exigerc  debeat  ab 
Arckivario  fu  per  juribus  exequtionuui  in  quolibct  primo  die  fingulo- 
rum  Menfium  ditti s judicibus  diltribui  folitis,  & in  fppplementum  a_> 
Magillris  Notarns  iplius  Curii  I'uper  juribus  provilìonum  iplis  judici* 
irus  compuencibus  prò  decilione  caul'arum  , & in  cal'u  culpae  dictorum_* 
Archivarii , Si  Magi  Uri  Notarli  fupcr  eorum  bonis  propriis  , & cum  il* 
ja  faculcate,  & potevate  quani  ipfe  Thelaurarius  uti  potei!  , & folet  in 
exigendis  aids  ciiectibus  , Si  crcditis  Urbis  prxdifts  ; Proptereà  mandai 
E.  S.  quod  I'uper  diccis  uuc.  1 20.  annualibus  iàculi  lupra  exigendis , & 
fuper  univerfo  Patrimonio  ipftus  Urbis , omnibufquc  gabellis  , tana  hu- 
culque  impolìtis , quàm  de  estero  impoocndis  debeat  dittus  III.  Senato* 
capere  ad  fubjugationem  juxta  formam  Bulli  ad  rationcin  de  j.  per  100. 
ime.  duas  mille  quatrfgciuas  , de  quiUus  erogari  , & cxpendi  debeat 
piqué  ad  (ammani  unciarum  ducentarpro  , & non  ultra  prò  rcparatione  , 
smpliation:  , lcala  , 8i  aliis  lumpubuj  necellariis  in  dieta  domo  facien- 
dis  ; rcliqua  vcrò  lumina  ufque  ad  Complimcntum  unc.  2400.  remanere 
debeat  in  Tabula  ad  elf-fruai  ut  illicò  , & (ucce  Hi  ve  erogari  debeat>pro 
cxornanda  , ,&  pcrfletiouanda  Porta  Felice  hujus  Urbis  non  obliarne-» 
actu  , li vC  appuutameuto  facto  per  Tribunal  R.  P.  ij.  Fcbruarii  lójó., 
& non  obllautibus  quibulcumque  legibus , orlinationibus  , capiculis , 
Pragmatici*  iplius  Urbis , Si  actis  Viceregiis  , Confiliis , & precisò  Con» 
(ilio  deiempio  perhanc  Urbem  facto  die  28.  Januarii  2.  Ind.  1616., & 
aliis  quibulvis  in  contrarium  di&ancibus , Si  difponentibus,quibus  prs- 
fata  h.  S.  difpcnfavit  , oé  dilpenlat  motu  tuo  proprio,  & de  plenitudine 
potè  Hat  is  legibus  ablòluia  prò  hac  vice  tautùm  ref.  jo.Bapcilta  Maglio* 
lo  R.  A.»  P, 

- pie  19.  Maìì  4.  Ind.  16$ 6. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panormi  abfente  Spe£t.  de  Termini  Jurato 
Fuir  prò  vi  !um  , quod  excquatur  . D.Joanaes  Gregari  us  Bayona  Pruraag. 

Notar. 
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CAPITOLO  cvnr. 

Biglietto  Viceregio  di  ta.  Settembre  1737. 

Ufi  il  Striato  della  fua  fatuità  , ed  efeguifta  il  fuo  carico  , ed  obbliga- 
zione sfacendo  riconofcere%  e non  permettendo  d'entrare  le  [Sacche 
nelle  beccherie  privilegiate , ft  non fono  in  fervi  hi  li , e di  gnaffe  fe- 
condo il  tenore  delle  Prammatiche  , e di' Bandi.  ».  1. 

EXCELL.  SENOR. . 

QUcdando  informado  de  los  motivos , y razones  que  V.  E.  aduce 
cu  fu  conlulta  de  29.  del  paflado  para  impedirle  la  entrada  ca 
- ella  Ciudad  de  las  Vacas  , y Tcrneras  mozas  por  (ervicio  de-» 
las  carnicerias  privilcgiadas , quando  debieran  Ter  de  guado  , y de  nia- 
gua  fcrvicio  por  no  venir  impedida  la  propagacion  de  ellos  , prevengo 
a V.  E.  que  bendo  de  fu  cargo , y obligacion  mandar  rcconocerlas  , ufe 
de  fu  facultad  , y no  las  admita  , quando  no  fcan  de  las  circumflancias  , 
que  exprefa  el  Bando;  deviendo  dilaniente  entrar  la  que  fon  infervibles, 
y de  guado  a tenor  de  dicho  Bando . Guarde  Dios  a V.  E.  muclios  ano* 
corno  defeo.  Palermo  a ia.  Setiembre  1737.  Excell.  Senor.  El  Principe 
Cordai . Excell.  Scnado  de  eda  delidima  Ciudad. 

Die  decimoquarto  menfit  Sipt.  i.l/id.  1737. 

1 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfentibus  llludr.  de  Mortillaro  , 
& Lanzirotti  Scnatoribus  fuit  provifum,  quod  excquatur,  Si  rcgiùrctur. 
P.  Joaunes  Gregorius  Bayona  Proni ag.  Not.  Leto  de  Oif. 

CAPITOLO  CIX. 

C - • , 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  5. 

Ottobre  1737. 

Si  mantenga  nel  pojlefit  lo  Commenda  di  S.  Giovanni  la  Guilla  del  jut 
proibitivo  di  matcllarfi  le  [Sacche  nel  folo  Ucciditore  della  Guilla  » 
cftgendo  i fottìi  diritti . ».  1 . 

Refi  firma  l' ejìcrvanza  delle  Prammatiche  toccante  alla  r evi  forte  de1 

befiiame , prima  che  (ì  conduca  al  Macello . ».  2. 

» 


EX* 
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EXCELL.  SENOR  . 


4§7 


i T Nformidoel  Rcy  del  jufio  titolo  , y pofefio;i , en  que  fé  halla 
I I®  Encomicnda  de  S.  Juan  la  Guida  de  la  Kdigiuii  Jerolbli- 
mirana  en  ella  Capital  del  Matadero  de  las  Vacas , con  cMerecho  prò* 
hibitivo  de  macarfe  elle  genero  en  ninguna  ocra  parte  , y de  cobrar  cl 
de  tres  tarines  por  cada  una  de  ellas  j ha  rcfuelto  S.  M.  que  por  el  con- 
durlo del  Tribunal  a quicn  loca  fc  expidan  las  letras  de  nnnutenGoo  de 
pofleflìon  , que  cl  Bay!!  Fray  D.  Mario  Cevoli  felicita  en  la  forma  foll- 
ia , y v]ue  fuere  de  jufticia  : (a)  quedando  firme  la  obfcrvancia  de  las 
Pragmaticas  locante  a la  revifion  de  diaho  Ganado  , antcs  que  fe  con- 
duzga  al  Matadero  ; de  cuya  Sobcraoa  deliberaciun  pafo  de  Rcal  encar- 
po por  via  de  la  Secrctaria  del  defpacho  locante  a Azienda  en  fecha  de 
5. del  corricntc  a prevenir  a V.  E.  afinque  , por  la  parte  que  le  toca_* , 
dil'pODga  por  la  mifma  el  devido  , y puntual  cumplimicnto . Guardo 
Diosa  V.  E.  muchos  afios  corno  deièo".  Palermo  y O&ubrc  de  1737. 
Excell.  Seiior.  El  Principe  Corfini . Excel!.  Senado  de  ella  fiel.  Ciudad. 

Die  aa. men/ts  Decembrit  1 . Ind.  1757. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfentc  III.  de  Mortillaro  Senato- 
re fuit  provi fum  ,quod  regillretur,  exequatur , & detur  ordo  . D.  Joaa- 
nca  Grcgorius  Bayooa  Promag.  Not.  Leto  de  Otf. 

CAPITOLO  CX. 

!*- 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria 
di  19.  Maggio  1742. 

Succedenti*  vacanza  durante  il  triennio , e biennio  negl ' impieghi  tempo - 
rali  del  Senato , uno  de  /oggetti , che  reflaron*  in  bufilo  , abbia  da 
fubintrare  nell'  ofi zio  per  il  reflante  del  tempo  . 1. 

Quando  tali  /oggetti  non  fi  trovafiero , 0 non  volt  fiero  accettare  , fi  faf 
eia  nuovo  bufolo  di  altri  tre  /oggetti , per  elegger fi  nella  firmai 
/olita  uno , che  prenda  l'  e/er tizio  della  carica  , per  il  tempo  che 
manca  al  termine  del  ri/pettivo  ofi  eia . ».  2. 

Se  la  delta  vacanza  fuctedefie  troppo  vicina  al  termine , e non  volefie  al- 
cuno fervire  per  t)  breve  /pazio  di  tempo , fi  dia  in  ammini/lrazio- 
ne  r ofizio  a un  Senatore , 0 altro  Ofiziole  per  il  tempo  che  rtfia  . ni. 
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EXCELL.  SENOR  . 

AVicndofe  puefio  en  la  Soberana  intclligencia  del  Rey  cl  conteni- 
do  de  la  rcprclentacion  de  V.  E.  que  remiti  ea  6.  del  palTado  , 
con  que  felicita  la  Rcal  aprovacion  de  Su  Magellad  fobre  otra  provi» 
riencia  , que  a mas  de  las  preccdentcs  cltablccidas  para  la  regalar,  y me- 
thodica  circulacion  de  los  oficios  de  la  Ciudad  yuzga  V.  E.  a proposto 
difponerfe  , para  extirpar  todos  los  abufos  , que  fe  hallan  introducidos 
con  la  lubiutrancia  , en  los  que  vacai),  atues  de  efpirar  fu  termino,  pro- 
poniendo  fc  ordene  pur  punto  generai , que  en  qualquiera  vacante  de-» 
ellos  Empleos  tcmporales  , que  fuccedicre  antcs  de  cumplirfe  fu  termi- 
no , tl  fucceffor  , que  fucre  nembrado , lòlo  haya  de  fubintrar  por  el  re- 
tto del  tiempo  , que  fatta  al  termino,  y no  hazertt  nueva,  y proprietaria 
clecion  , corno  ha  Ha  a qui  fc  ha  platicado  abuGvamente  en  perjuicio  de 
la  facuttad  de  aquella  fitta  de  Scnado  , aquien  toca  la  clecion  , y de  la— > 
retìa  adminiflracion  de  ellos  oficios  por  las  fraudes , y coluciones  , que 
fc  fuelen  cometer  , mediante  renunciacion  del  oficio  , que  haze  el  Qfi- 
c i al,  quando  fe  acerca  el  termino  , paraque  cl  Scoado  confiera  en  cl  con- 
certalo SuccclTor  la  propriedad  del  Empieo  . Y cnterado  Su  Magellaci 
de  todo  fe  me  infinua  de  Reai  encargo  en  data  de  19.  del  cadente  poi  la 
via  de  hazienda  ; ha  venido  en  aprovar  ella  providencia  , y en  mandar 
fe  obferve  inviolablementcpor  lo  vemdero:  (1)  profigiendole  que  fiem- 
prc  , que  fuceda  tal  vacante  , odo  de  los  lugctos , que  fueron  puettos  cn 
la  urna  , quando  fe  hizo  la  principal  elecion  ; haya  de  lubintrar  para  cl 
re  dante  del  tiempo  : (a)  y quando  ettos  no  ellubielfcn  , o no  quifielTen— » 
aceptar  , fe  haga  nuevo  buxulo  de  ottos  tres  , para  en  la  forma  folita— * 
eligirfe  uno  de  ellos  , que  deberà  fubintrar  para  el  tiempo  , que  fallare 
al  cumplimicnto  del  termino  del  rcfpcftivo  oficio:  ($)y  fe  dicha  vacan- 
te fuccediere  muy  cerca  al  termino,  de  modo  que  no  hubiette  quien  qui* 
lieffe  lervir  , por  tan  breve  clpacio  de  tiempo  ; que  en  elle  calo  fe  dè  en 
• adminittracion  cl  oficio  por  el  tiempo  , que  quedare  acomplirfc  a un--» 
Senador  , u otro  Ofìcial  a proporcion  del  rango  del  oficio  vacante;  baf- 
fo por  tanto  a prevenir  a V.  E.  de  ella  foberana  detcrminacion  para  fu 
inteligcncia  ,y  cumplimicnto  . Guarde  Dios  a V,  E.  muchos  anos  corno 
detto  . Palermo  a 30.  de  Mayo  de  1742.  Excell.  Sefior  . El  Principe-» 
Coilini  . Excell.  Scnado  de  ella  Capital . 

Die  fecundo  menfis  Junii  J.  lnd.  1742. 

Ex  parte  Excell.  Scnatus  Panormi  Sede  piena  fuit  provifum,  quod 
rrgilìrctur , & exequatur . D.  Joannts  Grcgorius  Bayona  Promag.  Not. 
Joannes  Calavuro . 

CA* 
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Atto  del  Senato  di  9.  Ottobre  1743. 

Pivot  azione  d'  otto  <T  (lezione  di  Vicario  di  Montali  di  qucfla  Città  fat- 
ta dall'  r chef covo  in  per  fona  del  Ve J covo  di  Patara , per  caufa  di 
non  efier  Cittadino  Palermitano , e di  opporji  a' privilegi , e con/ue - 
ladini  di  quejla  Capitale , per  cui  fi  dìfpone , che  le  Prebende. ^ , 
Benefit) , t Dignità  anco  Ecclefiafiicbe  non  fi  pofiano  conferire  thè 
, a' foli  Cittadini.  ».  1 ' 

*-  ... 

Die  nono  Oétobris  6.  Iod.  1 743.  •- 1 t 

FUit  provifum  , & mandaturo  per  III.  Prxtorem  hujus  felicis  , & fi- 
delifs.  Urbis  Panormi , quod  infraferiptus  actus  reducacur  in— » 
avt is  , prout  fuit  , & cft  redaftus  tcnoris  lèquentis  videlicer:  Die  fexto 
Gctobris  6.  Ind.  1743.  Ex  quo  per  Uluftrifs.  & Reverendifs.  Communi 
D.  Dominicum  Rollo  Archiepifcopum  Panormicanum  fuit  lub  die  deci- 
mauona  menfis  Maji  p.  p.  1743.  expeditus  actus  electionis  Vicarii  , & 
Vifitatoris  Monialium  hujus  Urbis  , & Dicecefis  in  perfonam  lllullrifs. 
& Reverendifs.  D.  Andrea:  Rodo  Epifcopi  Patarenfis  lub  illis  potè lìati- 
bus  , facultatibus  , & aliis  meiiùs  contentis , Si  expredatis  in  hujufmodi 
eleftionis  aftu  regilìrato  in  atlis  Magna:  Curie  Archiepilcopalis  hujua 
prediate  Urbis  prsdieta  die  19.  Maji  1742.  ad  quem  habeatur  rclatio. 
Al  quia  poli  faftam  elcctionem  prsdiftam  ad  aurcs  ipfius  Domini  Ar- 
ehiepifeopi  pervenir  , quod  eleétio  jam  difìa  in  perfonam  ditti  Domini 
Epifcopi  Patarenfis  , co  , quia  non  eli  Civis  Panormi  tendit  conira  Pri- 
vilegia , & confuetudines  hujus  przdictx  Urbis  , per  quas  difponitur 
prebendas  ebani  Ecclcfiaiticas  beneficia  , & alias  dignitates  quafeumquè 
Civibus  hujus  Urbis  imperlili  debere  , prout  per  quam  plura  exempla- 
ria  , & decifioncs  in  confimilibus  cali  bus  apparet , nolens  dictus  Domi- 
nus  Archiepifcopus  privilegia  , & confuetudines  prxdicUs  modo  aliquo 
infringere  > Imo  ad  unguem  , Si  plenilfimè  obfervare  , ideo  fuit  provi- 
fum  ,&  mandatimi  per  lliultriffimum  , Si  Reverendilfimum  Dominum 
Archiepifcopum  hujus  Urbis  ex  officio  mandantem  , quod  utique  prx- 
dittus  aftus  electionis  Vicarii , & Vifitatoris  in  perfonam  dici»  Domini 
D.  Andrec  Rullo  Epifcopi  Patarenfis  faftus  , & expeditus  die  prxdifta 
19.  Maji  1743.  deleatur  per  iioeam  , Si  Crucem  S.  Andre*  , & habea- 
tur tamquam  fi  minime  factus  , & expeditus  fuiflet  , quoniam  dictus  II* 
lullrilsiuius  , & Reverendifsimus  Dominus  D.  Andreas  RofTo  Epifcopus 
Patarenfis  non  eli  Civis  Panormi , Si  ideo  (lance  cancellatone  predicta 
didlus  Dominus  Epilcopus  Patarenfis  miniroè  munus  prsdictum  Vica- 
ri! , & Vifitatoris  Monialium  hujus  Urbis  exercerc  valcac  > nec  polfic  , 
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& ita  io violabi licer  obfcrvctur  , & non  aliter  , nec  alio  modo  , & prx- 
fens  fcribatur  iu  margine  prediftx  eiezioni»,  Unde  &c.  Dominicus  Ar« 
chiep.  Pan.  D.  Gregorius  Rutto  Promag.  Noi.  Copia  . De  Miceli  Att. 
D.  Joanncs  Gregorius  Bayona  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  CXII. 

Sentenza  della  Corte  Pretoriana  de’  19. 

Luglio  1484. 

Deci pone  della  Corte  Pretoriana , olla  quale  fpetta  una  tal  cognizione , 
per  non  ammetter  fi  D.  Bartolomeo  Falamet  all'  ofiùo  di  Vicario 
dell'  Ar  chef  010  , per  non  e fere  Cittadino  Palermitano  . ».  1 • 

Die  decitnonooo  Julii  3.  Ind.  1484. 

DE  fatto  Magnifici  Sindaci  ficlicis  Urbis  Panormi  perentis  Reve- 
reodum  Duminum  Kariholomxum  Falamet  tanquam  nonCivctn, 
non  polle  concurrere  adoffìcium  Vicariaius  lllullrillìmi , & Rcveren- 
didimi  Domini  Archiepilcopi  Fanormicani  obllantibus  privilcgiis,  & 
cunfuctudinibus  Civitatis  , fuit  provifum  per  Magnifici»  JuJices  Regia; 
Curie  Prxtoris  , ad  quos  fpcttac  ditta  declarario  audins  Advocacis 
umulquc  parti»  , quod  dittus  Dominus  Barthnlomxus  tanquam  non  Ci- 
vis  dittx  Urbis  non  admittatur  ad  officium  Vicariatus  ditti  Illudriirimi» 
& ReverendifTimi  Domini  Archicpifcopi  Panornmaai. 

Eodem  iupraditta  interlocutoria  fuit  notificata  prefato  Domino 
Barthulomxo  de  mandato  Magnificorum  Domiaorum  Juratorum  per 
Joannem  de  Ferino  Baonitorem  , ut  confluir.  , • 

Ex  libro  cxiflente  in  officio  lll.Reg.Mag.Not.  Exc.  Senatus  hujus 
falicis,  & fidelifs.  Urbis  Panarmi  extratta  elt  prxfens  copia  . Coll.  Sali 
Don  Joanues  Gregorius  Bajona  Promag.  Not.  Lo  Predi  de  Off.  > 

CAPITOLO  CXIII. 

- ...  • '•••■'  : 

Sentenza  del  Senato  di  93.  Aprile  1544. 

Dctiftone  del  Senato  , a cui  fpetta  una  tal  cognizione  , per  non  omnttt - 
ler/i  D.  intonino  /Ideila , non  otìanic  la  di  lui  allegata  Civiltà , 
agli  cjìzj  di  quefìa  Città , e preci  fornente  al  Vicariato  dell'Arcivc- 
Jiovo , per  non  efiere  Cittadino  Palermitano . ».  1 . 

. f . . - S . 

■*’**'  * • * • ' r * • 

ìT'A  E fatto  Magnifici  Domini  Sindaci  foelicis  Urbis  Panormi  peten- 
| 3 tiscontra  Rcverendum  Duminuin  Anconinum  Mella  , quod  per 
bpett.  & Mago.  Pretore»! , & Juratos  ad  quos  fpettat  deelarari  predi- 
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cium  Revcrendum  D.  Antoninum  Mella,  non  obfiante  cjus  allegai  t__» 
poffe filone  civilitatis  per  eum  prxtenfa  , non  pofTe  concurrcre  ad  officia, 
Si  prxcipuè  ad  officiura  Vicariatus  h.  U.  quandoquidem  dictus  Rever. 
de  Mella  non  fuic , nec  efi  Civishujus  Urbis,’  privilegio  hujus  Urbis 
expofeentibus  quod  veri  Cives  poffiot  concorrere  ad  officia  hujus  Ur- 
bis , quandoquidem  privilegia  femper  fune  in  viridi  oblèrvantia  , Si  ad- 
ditela in  concrarium  non  obftancibus  juribus  , & caufìs  io  contrario  effe- 
tti , & fcripturis  ipGus  Magnifici  Sindaci  contentis  , & dedaracis  , &c. 
.Die  ag.  Novembris  j.  Ind,  1544.  . 

Dedaretur  non  poiTc  concurrcre  ad  officia  , & prxcipuè  ad  officium 
Vicariatus  . Pinedus  Mag.  Noe. 

Ex  incartamento  esiliente  penes  officium  Mag. Noe.  Exccll.  Sena- 
.tus  hujus  foclicis  , & fideliilìmx  Urbis  Panormi  extracìa  eli  prxfens  co- 
pia . Coll.  Sai.  D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Noe.  Carufo  de  Off. 

CAPITOLO  CXIV. 

Sentenza  del  Senato  di  12.  Giugno  1562. 

De  tifone  del  Senato  ad  i Ronza  del  Sindaco  di  tendere  contro  i privile gj 
della  Città  l' elezione  fatta  di  Vicario , e Alac/lro  Notaio  della. ^ 
Corte  Arcivefcovile  in  perfona  di  D.  Frante feo , e D.  G 'io:  Mat- 
teo Longobardo , per  e fere  efleri , e non  poter  concorrere  agli  ofzj 
di  guelfo  Città . n.  1. 

DE  fatto  Magnifici  Domini  Francifci  Saladino  U.  J.  D.  Sindaci , 
& Procuratoria  Univerfitatis  hujus  Urbis  fcelicis  Panormi  pc- 
iciuis  contra  Revcrendum  Magoificum  Francifcum , & Magnitìcunu*. 
Joannem  Matthxum  Longobardo,,  quod  per  Spedi.  oC  Mago.  Dominos 
Prxtorcm,  & Judices  Curix  Prxtorianx  dici*  Urbis  ad  quos  fpettat  de- 
clararetur  dittos  Reverendum  Magoificum  Francifcum  , Si  Magnificum 
Joannem  Matthxum  non  potuilTe,nec  pofTe  tamquam  extetos  a dieta  Ur- 
be concurrere  ad  officia,  & prxcipuè  ad  officia  Vicarii  nec  Magiltri 
Not.  Curix  Archiepifcopalis  diti*  Urbis  , & elettio  , & exercitia  offi- 
cii  Vicarii,  & Magiltri  Notarii  in  eorum  perfonam  in  ditto  Archicpi- 
iiupatu  declarentur  tendere  contra  privilegia  dittx  Urbis  juribus  , Si 
rationibus  , & cauGs  in  effettu  , Si  fcripturis  contentis  , Si  aids  in  voce 
allegatis  . Die  12.  Junii  5.  Ind.  1562.  Dedaretur  tendere  oontra  privi*; 
Jegia  . Pinedus  Mag.  Nor. 

Ex  incartamento  exi  dente  penes  offic.  Uluflr.  Reg.  Magi  fi.  Not. 
Exccll.  Senatus  hujus  fudicis,  & fideliffimc  Urbis  Panormi  estratti 
cft  prxfens  copia . Coll,  Sai.  D.  Cafimirus  Conti  Promagift.  Notar. 
Carufo  de  Offic. 

CA* 
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CAPITOLO  CXV. 

Sentenza  del  Senato  di  io.  Dccembre  1581. 

, * 'la..  * • • * * * , 

Dccijìonc  del  Senato  ad  ì [lonza  del  Sindaco  di  non  pater  concorrere  celi 
oJUj , ed  al  Vicarialo  della  Carte  Anivefiovile  P.  Leonardo  Or- 
tondini  , e di  tendere  contro  i privilegi  dillo  Città  la  di  lui  elezio- 
ne , ed  ejercizio  di  Sicario , non  cjìonte  il  privilegio  di  Civiltà , 
per  non  e fere  eia  fio  il  termine  d' unni  cinque,  ».  1» 

DE  facto  Spi  et.  Domini  D.  Antonini  de  Bononia  U.  J.  D.  Sinda' 
ci  , & Procuratoria  Generalis  h U.  petenti!  contri  Magoifi- 
cuai  , & Rcverendum  D.  Lconardum  Orlandini  , quod  per  III.  & Spttt. 
Dominutn  Pixtorem  , & Judices  Curite  Prxturs  diti*  Urbia  ad  quos 
Ipcttai  declarerur  dittimi  Rcverendum  D.  l.eonardum  non  potuille,  ncc 
polle  concorrere  ad  officia  , & prteeipuè  ad  officium  Vicarii  Curia:  Ar- 
chiepifcopalis  d^i  Urbis  , & clcaio , & exercitium  Vicarii  in  ejus  per- 
fonam  in  dieta  Archiepilcopatu  declarerur  tendere  cantra  privilegia  di- 
fls  Uibis  , non  obliarne  allerto  privilegio  Ci  vili  tat  is  in  ejus  perfonam, 
ex  quo  non  eft  elapfus  termintis  annorum  quinque  juxta  tormam  privi- 
legiorum  dittar  Urbis  rationibua  juribus  , & caufis  in  elfeftu , & fcriptu- 
risdeduttis  , & declaratis  , de  in  voce  allegati!.  Die  so.  Decembris  IO. 

Ind.  1581.  : ‘ ' . 

Rcverendum  D.  Lconardum  Orlandino  eletlum  Vicarium  Gene- 
ralem  Dioecefis  Panormi  ab  llludrifs.  & Reverendifs.  Archiepilcopo  Ha- 
normitano  non  polle  concurrere  ad  talem  cfficiura  Vicariatus  » & exer- 
citium ditti  officii  in  hac  Urbe  , & ejus  Dioecefi  per  diètimi  de  Orlandi- 
no tendere  contra  privilegia  Urbis  , & ejufdcm  antiquilfimas  couluetu- 
dines  declaramus . Pinedus  Mag.  Notar. 

Ex  incartamento  exillente  penes  offic.  Ululi.  Reg.  Magiflr.  Notar. 
Excel).  Senatus  hujus  fcelic;  &.  fidelifs.  Urbis  Panormi  extratta  cft 
ptxfèns  copia  , Coll.  Sai.  D.  Cafimirus  Conti  Promagill.  Notar.  Ca- 
rufo  de  offic. 

C A P I T O L O CXVI. 

1 • 

Atto  del  Senato  di  4.  Maggio  t6Sa. 

Rivocazione  ad  ifìanza  del  Sindaco  di  atto  dì  Vifpenfa  dì  Civilita  fatta 
in  per  fono  di  D.  Giufeppe  Bajat . ».  I. 

Die  quarto  Maii  t68a. 

FUit  provifum  , & manda tum  per  lllullr.  Senatum  Panormi  ablente 
Spitt.  de  Galifi  Jurato,qucd  lupradifìus  iftus  dilpenfaiionis  fluir. 

. . quen- 
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quennii  faftus  in  perfonam  lupraditti  L>.  joléph  iiajas  fub  die  35.  udo* 
bri*  1679.  deleatur  prò  ut  fuit  dcletus  per  Cruccm  S.  Andrei  tamquam 
li  minimè  faétus  fui  Uèt  , & hoc  prò  excqutione  provifionis  hoJie  fada 
per  diftum  111.  Senatum  in  dorfo  immonalis  Spcd.  D.  Vincentii  Bella- 
cera  Baronis  Verbiincaudi  Siodaci  , & Procuratori  Gencralis  cjuldem_» 
IH.  Scnacus , per  quam  fuit  didum  , quod  prò  modo  prididus  adus  di- 
Ipcolationis  fadus  in  peifonam  riidi  Rev.dc  Bajas  lubdie  25.  Ottobri* 
1679.  deleatur  per  Crucem  S.  Andrea  taniquam  li  minimè  fadns  fuiirec 
falvis  Juribus  tsped.  Sindaco  circa  revocatiouem  Civilitatis.  Uude  &c. 
D.  Joannes  Gngorius  Bayooa  l'romag.  Not.  Luciano  de  Oft. 

CAPITOLO  CXVII. 

Atto  del  Senato  di  9.  Novembre  1742. 

Cancellazione  <P  otto  d' elezione  dì  Sindaco  di  queHa  Città  in  per  fin  a 
di  O.  Pietro  Alitala , per  tendere  contro  i privilegi  , e non  eficr 
Cittadino.  ».  1. 

Debbano  nell'  evenire  il  Sindaco  nell'  elezione  del  Succcjìorc  ricercare 
dalli  Coniorrenti  la  fede  originale  del  Batte  [imo  , e tonfiegnarla  al 
Alae/lro  No  top  , il  quale  nell'  atto  dell'  elezione  debba  notare  il 
giorno,  me  fé  , ed  anno  del  Batte Jùno  , ed  in  qual  Parrocchia  j'ofie 
fiato  battezzato  l eletto . ».  3. 

Die  nono  Novembri*  6.  Ind.  1743. 

EX  quo  fuit  per  Excell.  Senatum  hujus  foelicis,  & fidelifa.  Urbij  Pa- 
normi  fadus  buxulns  , five  eiedio  Sindaci , & Procuratori*  Ge- 
ikuIis  h.  p.  U.  die  undecuin  [ulti  1743.  in  perfonam  D.  Pctri  Albata, 
qui  tunc  credebatur  a dici  > Excell.  Senato  Civis  natus  in  hac  Urbe  Pa  - 
normi  , & confequcnter  eiedio  prardida  tendebat  contra  Privilegia  , Ó l 
capitula  Pragmaiicalis  , & confuetudines  dicìi  Urbis  . (1)  Ideò  vigore 
prilcntis  adus devenit  Excell.  Senatus  ipfe  ad  cancellationem  ejufdem 
modo  , & forma  quibus  infra  ; Ideo  hudie  Excell.  Senatus  Sede  pltna_» 
canccllavit  , & cancellai  . ac  annullavi!  , & annullai  didum  atlum  ele- 
efionis  Sindaci  ,òt  Procuraioris  Generali*  bujus  prardida:  Urbis  in  per- 
lonam  elicli  D.  Petri  Albata  ex  quo  oon  erat  Civis  natus  hujus  pri  li- 
eti Urbi*  , ut  requiritur  : (2)  & hac  ex  caufa  fuit  provifum  , & manda’ 
tura  per  didum  Excell.  Senatum  , quod  prò  validitate  eledionum  fa- 
cieodarum  in  futurum  antequam  per  didum  Excell.  Senatum  devenia- 
tur  ad  novam  eleaionem  Spcd.  Snidaci  , i Ile  Sindacus  , qui  co  tempo- 
re crit  , curam  haòere  debeat  exigere  a concurrentibus  corum  fideni_» 
Baptifmatis  originalem , qui  t radere  habeat  ,&  debeat  IH.  Rcg.  Mag. 
Not. , qui  ttmatur  in  adis  tl.dionum  in  futurum  faciendarum  ,delcrt- 
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bere  aie  tu  , menfem  , & anuum  coruni  Bapti  linai  um  , io  qua  Parrochia 
baptizati  fune , & uon  aliter  . Urnle  &c.  D.  Joaunes  Gregorius  Bayoaa 
Promag.  Noe.  Copia  Luciano  de  Oif. 

t • . 

CAPITOLO  CXVIll. 

• • I . 

Online  Regale  per  via  di  Secrcuria  di  30. 

Aprile  1 74 3 . 

Dìfop privazione  dì  S.  Al.  dilla  pica  urbanità  ufata  verfo  il  Senato  dal 
Tribunale  del  R.  Patrimonio  ; ed  ordine  di  toglier Ji  qualunque  al- 
tìtato  , o altra  firittura  , nella  quale  un  maniere  paco  decorofe  fi 
)o(ie  parlato  dell' operazioni  del  Senato.  ».  i. 

Nell'  avvenire  avverta  il  Tribunale  nel  formare  i difpacci  od  ufare  tut- 
ta quell'  attenzione , e cortejia , ih'  efi gè  il  corpo  del  Senato  sì  qua- 
lificalo , e diflinto . ».  3.  . . ; ■ 

ECCELL.  SIGNORE. 

' ' * » 

1 T ' Sfendo  Sua  Maeflà  rimafta  informata  dell’occorfo  tra  V.  E. 
P,  ed  il  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  uella  liberazione  fat- 
ta del  partito  de’  grani  per  il  coofumo  di  quella  Capitale , ed  avendo  la 
M.  S.  difapprovato  la  poca  Urbanità  ufataQ  verfo  il  Senato,  mi  ha  co- 
mandato di  far  intendere  al  Puddello  Tribunale,  come  ho  già  eleguito, 
che  tolga  qualunque  attirato  , o altra  fcrittura  , nella  quale  con  manie- 
re poco  decorofe  , o ambigue  fi  folfe  parlato  delle  operazioni  di  V.  E. 
fenza  che  vene  redi  veltigio  aleuno  : (2)  prevenendolo  pure  , che  in_. 
avanzi  avverta  nel  formare  i difpacci  ad  ufare  tutta  quella  attenzione  t 
c correda  , che  eligge  un  Corpo  sì  qualificato  , c diflinto  , onde  lo  Li- 
gnifico a V.  E.  acciò  ne  redi  intefo  , e nodro  Signore  la  guardi  . Paler- 
mo a 70.  Aprile  174 3.  Eccell.  Sig.  E1  Principe  Coilini  .Ecc.  Seuatodi 
quelta  fìdclifs.  Città. 

Die  33.  menfis  Aprili:  6.  lnd.  1743. 

Ex  parte  Extell.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum,quod  exc- 
quatur  , Scregiftretur.  D.  Joannes  Gregorius  Bayona  Promag.  Noe. 
Lo  Predi  de  Òtf. 

CAPITOLO  CXIX. 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  di  20.  Aprile  1 74 3. 

Di  fifone  S.  Al. , che  non  avendo  voluto  accettare  il  Tribunale  del  Re  al 
Patrimonio  un'  efierta  vantaggio  fa  per  la  provvigione  de' grani  di 

que • 


Digitized  by  CjO  ogl 


DIVERSE.  49? 

quefla  Città,  In  Giunta  de'  Pre fidenti , e Con/ultore  ali’ interven- 
to del  tncde/r.no  Tribunale , facendo  quefìi  un  fai  voto  , in f or  muffe 
a S-  E. , per  dar  fi  le  provvidente  di  giu/lizia.  ».  i. 

ECCELL.  SIGNORE  . 

JN  feguito  d’avere  V.  E.  fatto  preferite  a S.  M.  di  non  avere  il  Tri- 
bunale del  R.P.  voluto  accettare  altra  offerta  , creduta  più  vantag- 
gila per  la  provvifione  dc’grani  per  il  confumo  di  quefla  Città  , m’ha 
comandato  la  M.  S.  conforme  di  Tuo  Regale  ordine  mi  s’  iufinua  per  la 
via  della  Regale  Secretarla  del  Difpaccio  di  Azienda  in  data  de’  17. 
del  corrente  , che  dopo  d’avernu  fatto  informire  dalla  Giunta  de’  Pre- 
ndenti , e Confultorc  con  l’intervento  del  medefimo  Tribunale  del  Pa- 
trimonio , facendo  quelli  un  fòt  voto , e lènti  re  dalla  racdefimi  Giunta, 
c Tribunale  le  ragioni  di  V.  E.  e delle  Parti , fi  diano  indi  da  me  le-, 
provvidenze  , che  fi  crederanno  convenienti , c di  giullizia  ; in  fegucla 
del  qual  ordine  avendo  già  diflribuita  gli  opportuni  incarichi  alla  Giun- 
ta , e Tribunale  luddetti  per  l'informazione  nella  maniera  di  fopra_^ 
clprefla , lo  fignifico  a V.  E.  per  fua  intelligenza  , e noflro  Signore  lo 
prolperi  . Palermo  20.  Aprile  1743.  Ecccll.  big.  E1  Principe  Cordai . 
Eccell.  Senato  di  quefla  tìdclifs.  Città  . 

Die  23.  menft  A prilli  6.  Ind.  1743. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuir  provifum  , quod  eie- 
quatur , & rcgiflretur  . D.  joanues  Grcgorius  Bayona  Promag.  Notar. 
Caruto . 
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ORDINI  REGALI. 

BIGLIETTI  VICEREGJ, 

E DISPACCI 

DEL  TRIBUNALE  DEL  R.  IL 

Raccolti , e Jlampati  ne  ir  Anno  1747. 

D’  ORDINE 

DELL’  E C C*MO  SENATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  CLASSE 

LI  SIGNORI 

D.GIUSEPPE  EMMANUELLO  VENTIMIGLIA  Barone  di  Grat* 
reri.  Conte  di  Ventimiglia,  S.  Eufemia,  e Collefano;  Principe  di  Bei- 
monte;  Barone  delle  Terre  di  S.  Stefano  alla  Quifquina,  e di  Lafcari; 
Signote  della  Rofella,  Menfagno,  S.  Biagio,  c delle  Baronie  di  Suro, 
Purace,  Carbone,  Pianetti,  Purato,  Rappudi,  Magagirafi,ed  Ammiz- 
zo  , di  Contubcrao  , Finoccbiara,  Milita,  Noro , Caftagna,  Donna, 
Margiamuto  , Norazzo  , Prato  , e Fontanelli , del  Bofco , Canneti , 
S.  Pietro  &c.  del  Confeglio  di  S.  M.  e fuo  Gentiluomo  di  Camera 
con  efercizio  , Diputato  del  Regno.  PRETORE, 

D.  GIUSEPPE  CASTELLO  de' Conti  di  Gagliano , 
e Principi  di  Torremozza  . Seconda  volta, 

D.  PLACIDO  VANNI,  Seconda  volta, 

D.GIUSEPPE  CHACON,  E NARVAEZ , 

D.  FRANCESCO  BERROCAL, 

D.SALVADORE  GAMBACORTA, 

D.  SAVERIO  GASPARE  MARIA  FARDELLA  , 

ED  OSSORIO.  SENATORI, 
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CAPITOLO  CXX. 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  di  14. 

Luglio  173S. 

Spetta  al  Senato  la  tura  della  costruzione  delle  fabbriche  della  Città , e 
la  ricognizione  de'  luoghi , t /Irade  ove  fs  fanno , e dell'ornato  della 
Città.  ».  ti 

Di/Ponga  il  Senato , che  innanti  d' incominciar p qualfivoglia  edfizio , fi 
defie  a lui  la  notizia , affine  d' efammar e , J'e  convenga  0 no  alzare 
fi.  ».  3. 

In  co/o  che  innanzi  di  darfi  la  provvidenza , occorrepc  di  darfi  principio 
a qualche  fabbrica  per  Chiefe , ed  altro  Opere  pie , t'alzi  la  mano 
fino  a nuov' ordine  di  S.  Ai.  »,  3, 

Zfl  fiefio  :'  ofiervi  nelle  Città  del  Regio  Demanio , e Terre  Baronali , 
Jentendop  il  parere  de'  Giurati , e Capitani  locali , r de'  figurò , 
a'  quali  fpetta  l' ofiunto.  n.  4. 

EXCELL.  SENOR.  < 

t . . . . . ... 

L Secretano  de  Eftado  , y de  Jullicia  , y Grada-» 
D.  Bernardo  Tanucci  , me  derive  de  Reai  «dea 
una  carta  del  tenor  figuiente  j Exc.  Senor  . Perfùa- 
dido  el  Rey  de  l’amor , y atencion  de  effos  fus  fielea 
Vaflallos  hazia  fu  Rea!  Corona  , aviendo  acredita- 
do  uno,  y ocra  en  dos  ocafiones,  que  fe  han  oftecido 
de  fu  fcrvicio  no  podia  dudar  lo  avian  de  continuar 
en  la  del  Donativo,  cuyo  exito  avieado  fido  corre* 

I confianza  ( corno  V.  E.  lo  avifa  en  carta  de  a j.  del 
pallido  Abril , que  yo  pafe  en  la  Soberana  inteligencia  de  S.  M.  ) ha_> 
quedado  muy  agredecido  afsì  de  l’ eftraordinario  de  30 V.  efeudos , co- 
ma  de  P ordinario  , y me  manda  parteciparlo  a V.  E.  afinque  comuni- 
cando en  fu  Reai  nombre  a los  tres  Brazos  Ecdefiaftico,  Baronal,  y Dcr 
manial  la  particular  gratitud  , con  que  ha  quedado  el  animo  de  S.  M, 

R r t 9 fc  - 
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fepau  al  rnifmo  riempo  la  Reai  propenl  on  co  quanto  fuere  de  ventaja,  y 
bc udìc  io  de  eflus  Pueblns . 

Hize  afsl  mi  fino  prefentes  a S.  M.  los  rccurfos  , que  expreflan  en— « 
uno  de  los  dos  auflos  Parlamentario*  , que  V.  F..  me  remile  para  S.  M. 
colicamente»  uno  a la  nueva  numeracion  de  las  almas  , que  contiene— 
tedo  effe  Rtyno  , para  ygualarfe  el  Patrimonio  de  las  Univcrfidades  , y 
otto  cbviarle  tl  dtfórden  , que  motivao  las  fabricas  , y qualquier  gene- 
ro de  edificios  para  lugares  , y obras  pias  , y el  fraudo  , que  cometen— 
los  fccdefiaflicos  en  ptrjuicio  de  las  gabclas  , y al  riempo  , que  couoce 
el  Rcy  la  precifion  de  dar  providencia  fobre  eltos  punto», quierc  le  ma* 
neye  la  condurla  de  ellos  con  loda  prudenza  fin  ruydo  , fin  que  le  car- 
guen  los  Pucblos  de  pelbs  , que  no  puedan  futfirir  , fin  que  fe  dee  occa- 
lion  de  quexas  , y finalmente  con  tal  , y tanta  quiefud , y garbo , que— 
uinguno  tenga  motivo  de  formar  quereli?»  , peròque  al  rnifmo  riempo  le 
acieite  el  intento , y le  execute  lo  que  fuere  de  razon  , y julbcia  , y pa* 
ra  que  fobtc  efios  articulos  fc  vaya  con  cuidado  , moderacioo  , y pru- 
denza , me  manda  S.  M.  deci/  a V.  E.  encarguc  a quico  toca  , examinc 
niaduranicctc  las  materias  , y las  circtimllancias  , con  las  qualcs  quierc  , 
que  fe  ttaten  , y propenga  los  medios  mas  adequados , por  los  quales  le 
configa  la  referida  oumeracioo  de  Alma»  , fc  qtiiien  las  fraudes  de  las 
gabclas , y fe  impidan  los  nuevos  edificios  de  lugares  pios  , y otros  de- 
cite genero  , ( i ) pudieudofe  fobre  elle  punto  ponderar  , que  effe  Scna- 
do  , corno  a quieu  toca  el  cuidado  de  la  conllrucion  de  las  fabticas  de— 
la  Ciudad  , y el  conocimiento  de  Jos  lugares  , y Calles  donde  fe  fituan  ; 
(a)  dilpufielfe  , que  antes  de  cmpczarfe  qualquier  Edificio  fc  le  diefle— 
DOticia  , a fin  de  esaminar  fi  conviene,  o no  levantarfe  , ficndo  de  la  in- 
fpccion  del  rnifmo  la  buena  fimetria  de  la  Ciudad  de  Palermo  » de  las 
Calles  , y de  rodo  quanto  al  ornado  de  ella  pertinecc:  (j)  y en  cafo  que 
antes  de  darfe  principio  a alguna  fabrica  , para  Yglelias  , u otras  pias 
obias  difpondtà  V.  E.  por  via  del  Magiftrado  a quien  toccare  fe  alze  la 
mano  en  ella  balla  nueba  ordende  S.  M.  fin  pattar  a otra  dedarackn—  i 
f 4)  pudiendofe  platicar  lo  miltno  en  las  Ciudadcs  del  Regio  Demanio , 
y Tiara»  Baronale»  , en  las  quales  a mas  de  los  Jurados  avran  de  inter- 
venir los  Capitane»  de  Jullicja  de  los  refpc&ivos  lugares  ,y  del  pareccr 
de  los  fugetos  a quiene»  toca  uaftar  del  affumpto  darà  V.  E.  noiicia  a 
S.  M.  a fin  de  dar  las  ordenes  coafecutivas;  Por  lo  que  toca  a la  difpcu- 
za  Pontificia  para  dilpeozar  a lo»  Ecclefialticos , que  concurrcn  en  li— 
contribucion  de  los  Donati vos  arriba  exprellados,  ha  dado  S.  M.  las 
corrifpondiente»  providencia»  , corno  la  Diputacion  del  Rcyno  lo  Ioli* 
cita  para  cobrar  las  rata»  a los  dichos  Eccleliafticos  tocantes  j Y en  exe* 
cucion  comunico  9 V,  E.  ella  foberana  deliberacioa  de  S,  M.  para  fu 
ioteligci)cja  , y cumpliruiento  en  las  partes  , que  le  toca . Dios  guatile  a 
V.  E*  muchos  ancis  corno  defeo.  Paiamo  14.  de  julio  1738.  Excel!.  Sa* 
fior  . El  Principe  Coifiui  . Al  ^xcell,  Senado  de  ella  fiel.  Ciudad  . 

Vìe 
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Die  vìge pmopr  imo  Julii  l.  lad,  1738. 

Ex  parte  ExcellcntifTimi  Senatus  Pan,  Sede  piena  firn  provifum_,, 
quod  exequatur  , regiftretor  , & impreflum  in  libro  Capitulorum  Prag- 
niaticalrum  fuatur  . Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  CXXI. 

Biglietto  Viceregio  di  a6.  Maggio  1742. 

Non  pofa  epmerft  quolffio  Debitore  del  Senato  della  fu a giuri  [dizione x 
ambe  in  competenza  del  Foro  della  Guerra,  a,  1. 

fcXCELL.  SENOR , 

EXaminada  la  competencia  veniente  «otre  V.E.,  y el  Auditor  Ge- 
neral  de  ella  Ciudad,y  Reyoo  D.Erancifco  Alias  por  el  fallimica* 
tu  oc  D.Lorenzo  Gallo  cuya  Muger  fe  enderecò  ante  la  Audiencia  Ge- 
neral para  aflfegurarlè  de  lu  credito  dotai , y elle  Seoado  ha  procedido 
con  Inventario  de  bienes  , y efectos  contra  del  tnifmo  , para  cautelar  el 
de  la  Gabcla  de  nuevecientas  , y masonzas  , en  que  fe  ha  defeubierto 
deudor  ; he  refuclto  , que  V.  E.  proceda  ea  dicha  caute,  corno  combea. 
ga  de  jullicia,  y que  el  mencionado  Auditor  General  fe  abltenga  de  in- 
gerirle  en  ella,  palio  por  tanto  a prevenirlo  a V.  E.  para  fu  notici  a , y 
cumplimiento  . Dios  guardo  a V.  E.  muchos  anos  , corno  defeo  . Paler- 
mo a a6.de  Mayo  1 743.  Excaii.  Scnor.  El  Principe  Codini.  Excell.  Se- 
oado de  ella  Capital.  ■ 

Die  vigepmo  ocìavo  menfs  Majì  5,  lnd,  1742. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panormi  abfente  111.  de  Laicati  Sena- 
tore fuit  provilum  , quod  icgiUrctur  , & cdnfervetur  , Don  Carolus 
Filippone  Promag.  Not.  fol.  30O.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  CXXII. 

- Biglietto  Viceregio  di  3.  Luglio  1749. 

Difpenfa  per  farp  il  bofolo  di  Sindaca  ton  tre  Soggetti  foli , fenza  il 
quarto  olla  favorra . n.  1 . ' 1 • ; - 

Dìfpen/a  per  concorrere  al  Sindaco  D.  Pietro  Allieta  fenza  efere  fato 
Senatore , attento  le  / "uè  qualità . n.  3. 

Le  dette  Difpenfe  s' intendano  conte  fe  per  quella  volta  tantum . n.  3 . 

Por 
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1 T)  Or  la  Confata  de  V.S,  de  30.  del  psflado  quedo  entendido 
JL  de  de  verte  hazer  la  elecion  del  nuevo  Sindaco,  y fcr  la  pla- 
tica  cl  proponete  quatro  fugetos  para  todos  los  empleos  de  Oficiales 
noblcs,  que  elige  (1  Senado,dcviendo  quedar  uno  de  los  quatro  fucra—» 
del  buxolo,  que  llsmao  por  favorra,  por  Io  que  liempre  fe  propone  para 
elio  algun  Cavallero  , que  haya  de  fer  por  (u  crecida  etad  , u otro  moti- 
vo incapaz  a fervir  el  empieo,  que  deve  proveirfe;y  refpt&o  de  no  hal- 
larfe  prefentemente  ninguno,  que  pueda  coufulcrarfe  incapaz , y no  fica- 
dolo  feria  poco  decoro  fuyo,y  corata  fu  credito  el  quedar  fuera  del  Bu- 
xolo por  favorra,  por  cuyos  moti  vos  felicita  V.  S. , que  yo  difpenfe  a la 
formalidad  infrutuofa  del  quarto  (ugeto,  que  devena  proponerfe  , para 
quedar  fuera  del  buxolo  de  Sindaco. 

(2)  Como  tambien  , que  difpenfe  a la  circunflaocia  de  no  aver  fido 
]urado  D.  Fedro  Albata,  para  que  pueda  concuriir  con  otros  dos  fuge» 
tos  por  Sindaco,  rcfpetto  de  coufiderar  V.  S.  afificn  en  dicho  D.  Pedro 
las  particolare?  prendi»,  y talento»,  que  fe  rcquicren  , y no  concurrcn-* 
en  todos  , para  poder  entcramcnte  delempcnarte  cn  un  empieo  tan  im- 
portante al  lcrviciode  la  Ciudad  , y del  Publicot  Y atendiendo  a quan- 
to V.S.mc  raprelenta.he  venido  en  conceder  las  dos  expreffadas  difpen- 
fas  en  la  manera,  que  lo  felicita  : (j)  però  lìoque  pueda  fervir  de  exem- 
plar  para  cn  addante,  Guarde  Oios  a V.S.muchos  afios.falermo  J.julio 
de  1 743.  El  Principe  Corfini.,Senor  Pretor  Principe  de  Refaudali, 

Hit  1 1 . menfn  'Julii  J.  Ind.  1742. 

Ex  parte  Excel!.  Scnatus  Panor.  Sede  piena  fuir  provifum  quod 
exequatur , & regiftretur , Don  Carolus  Filippine  Promag.  Notar, 
Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  CXXIII. 

* tj  ' ' ‘ ...  » | 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  de’  29. : - 

Gcnnajo  1743. 

Abbia  l' Abate  nelle  Terre  di  Parca , e Partinìce  il  ju ; proibitivo  del- 
lo pubblica  panizzozione  >e  della  vendita  0 minuto  de'  Come/libili , 
e potabili , e in  cefo  di  mole  fila  ne  /petti  il  cenofcimento  al  Giu- 
dice della  Adonar  chi  a.  ».  1, 

l' impofizipne  de'  prezzi , pefi , e mifure  in  dette  Terre  fio  dello  giu- 
ri/dizione del  Senato  ; e in  cafo  di  controverjìa  fio  il  Giudice  il 
Tr&y.del R.P,  ma*,  . .>  . 

r . » Vi  V, 

1 
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CAROLUS  (DeigratiaJ  Rex  utriufque  Sicilia:,  Hierufalem  , &c. 
Infans  Hifpaniarum  , dux  Farmi , Flaccatix,  & Caltri,  Sic.  Maguus 
Hireditarius  htrurisc  Princcps,&c. 

t LI.  Reg.  Conr.  dii.  Con  noflro  Biglietto  di  Rcal  ordine  di  S.  M. , ed 
[ in  filpoda  di  Confulta  di  quello  fupremo  Trib.  del  ReaJ  Patrimo- 
nio abbiamo  difpolio  lo  che  fieguc  : Avicodofe  cnterado  el  Rcy  de  la_* 
Conlulla  que  foimò  la  Junta  de  Prefidentes,  y ConTultoren  data  de  IJ. 
de  Seticmbre  del  ano  pall'ado  1741 . e 11  villa  de  las  que  antecedente- 
mente hizieron  V.S.,y  d |u  z de  la  Monarquia,  locante  al  conocimien- 
to  de  la  caufa  de  las  iriipnliciones  de  los  precios,y  reglamento  de  los  pe- 
fos,  y medidas  del  comdliblc,  y potablc  , que  fe  vende  en  la  Ticrra  de-» 
Paitinicoj  ha  refuelto  S.  M.,que  en  conformidad  de  la  dcteiminacion_» 
del  afio  17^4.,  y del  nuevo  patecer  de  la  junta  (t)  pertenece  al  Abai 
de  S. Maria  de  Altofonte  el  jus  proibitivo  de  la  panizazion,y  de  la  ven- 
ta a minudo  de  los  comcllibles,  y potablcs  , y en  calo  de  nioleflià  fu  di- 
fenza,y  coitoci  micino  al  Juiz  de  la  Monarquia:(aj  y por  Io  que  reguar- 
da a la  impoficion  de  los  precios , pelus,  y ni:dicia*  loca  la  jurildicion  al 
Seoado  de  cita  Ciudad  , y ci  remedio  a V.  S.  en  cuya  execucion  , infi- 
guiendo  la  Kcal  orden  que  rteivo  con  Defpacho  de  ia.  expedido  por  la 
via  de  la  Secretala  de  hllado  de  los  Ecclelialticos  , encargo  a V.S.  juz* 
que  la  predente  contraici  lia  , corno  materia pertenecientc  a fu  jurildi- 
cion  . D;os  g «tarde  a V.S.  muchos  anos  . Palermo  29.  de  Henero  1 743, 
El  Principe  Corfmi.  Al  Trib.  del  R.  P.  In  doffo  del  quale  dopo  matura 
dilcufiìone  dell’  affare  nel  pieno  di  quello  Supremo  Confeglio  Patrimo- 
niale providdimo  . Panormi  die  4.  Fcbruarii  1743.  Regìllrctur  In  mar- 
gine Conliiltationis  exequatur , & detur  notitia  HI.  Senatui . Vi  palia- 
mo intanto  la  notizia  della  (emana  Rea!  deliberazione  di  S.M.ncI  prein- 
ièrto  noltro  Biglietto  pecoliarmente  (piegata,  per  (lame  colla  piena  ia- 
telligenza,  e per  farne  altresì  l’ufo, che  fi  conviene,  nel  dare  i prezzi  alli 
generi  di  comeflioile , e potabile  , che  fi  vendono  a minuto  nella  Terra 
di<  Partirne»  , e per  regolare  li  pefi  , e mifure  de’  fopradetti  viveri  nella 
forma,  e maniera,  che  fono  proprj  del  voftro  ben  conofciutozelo,  e non 
altrimcnte.  Daf.  Panormi  die  19.  Pebruarii  1743.  El  Principe  Corfini . 
Gallone  P.  Catena  M.R.  La  redo  Conl.Laitiolina  f.P.  D.BIabus  Miano 
bec.  Mag.Not.  All’  ili.  Senato  di  quella  Capitale. 

< . ■ ■ - ■ . . • . ! 

L>it  vtgcjìmofscundo  FcbrUarii  6.  Ind.  1 743 • 

Ex  parte  Ètte.  Senatus  Pan.  aulente  111.  de  Guafcone  Senatore  fuit 
provi lum  quod  exequatur , & regiltietur  ■ D.  Carolus  Filippoue  Pro» 
mag-  Noe.  Catulo  de  Od, 

Cà- 
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CAPITOLO  CXXIV. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secrccaria  di  14. 

Giugno  1743. 

Gradimenti  di  S.  Al.  td  approvazione  della  diligenza  , cura  , atterzi  a - 
ne  , e prudenti  [[ima  favi  a condotta  del  Senato  nell'  emergenze  del 
Contagio  di  A'icjfina  , ed  incombenza  per  feguire  a maneggiare  la 
Beffo  offare , con  proutovere  gli  efpedienti  più  accertati  per  la  prò • 
fervazione  della  pubblica  /ulule . n.  1 

EXCELL.  SENOR . 

AViendofe  puefto  en  la  foberaaa  intcligencia  del  Rey  el  contenido 
de  la  reprefeacacion  de  V.  E.  con  Io*  documencos  , que  accora- 
panava  , y remiti  en  3 1.  del  palTado  , que  trata  del  grave  , y delicado 
allumpto  de  las  enfermedades  corriences  cu  la  Ciudad  de  Mczina  , y de 
las  providencias , y difpoliciones  dadas  , para  poner  en  fegura  cautela.-» 
cl  Rcyno , fé  me  tulinua  de  Reai  encargo  cu  data  de  9.  del  coniente  por 
la  via  de  hazienda  , ba  venido  S.  M.  en  alabar,  y aprobar  la  diligencia> 
cuydado  , y atccion,  con  que  V.  E.  fé  ha  aplicado  en  ella  importanza  % 
para  la  cullodia  de  la  publica  falud  de  ella  Capital , y Rey  no , en  confc» 
quencia  de  que  pattò  a manifcftar  a V.  E.  en  el  Reai  nombre  de  S.  M.  , 
la  aceptacion  , y agradccimiento  , que  le  ba  merecido  la  atcncion  , y la 
prudentiffima  favia  condotta  de  V.E:  elperaudo,  que  mediante  fu  expc» 
rimentada  vigilacela,  y zelo  fc  conduzga  lodo  con  a quel  cuydado  , 
exaclitud  , y maria,  que  requiere  la  importancia  , y delicadeza  nel  cafo 
cu  la  confiaoza  , de  que  continuarà  V.  E.  con  la  mifina  aplicacion  , y 
ferver  a tratar , manejar,  y promover  los  expedientes  mas  acertados  pa* 
ra  la  prclervacion  de  la  publica  falud  de  eftos  Pueblos  , corno  yo  no  la 
dudo  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo  . Palermo  y Junio 
14»  1 743»  £1  Principe  Corfini . Al  Exc.  Senado  de  ella  ficl.  Ciudad  . 

i a • ' v . • . 1 

Die  decìmoquinto  mcn/t  fumi  1743. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuic  provifutn  quod  regir 
flretur,  & confcrvetur . D,  Joanncs  Gregorius  Bayona  Promag.  Noi. 


CA. 
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CAPITOLO  CXXV. 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Trib.del  R.  P. 
di  8.  Gennajo  17  «4. 


5 Of 


loto  Fiftole  per  proti, r fi  la  macellazione , e [penalmente  de' Porci  ne 
luoib,t  e Terre  conviene  a quefla  Città , e Territorio  ingrana 
qUan!: U.a  Mnfurfi  tn  efia  Città , e fuo  Territorio  Inpre - 

».  t dmtU  dCl  SCnat*  * C ^ DiPutazione  d'i  n^ve  Ga - 

OJJervatorjali  d'altre  lettere  Viceregie  dell'anno  .708.  e .7,3. 

proibizione  della  macellazione , <r  [penalmente  de' Porci  tu' luoghi 
c Territori  ««»«»  « f*/*  Cr/rt,  e yfc  ttm/w/# 
quantità  > col  fine  d mtrodurfi  poi [raudolentemente  0 [alatalo  [re- 
Jca  in  pregiudizio  del  Portuario  del  Senato , e Gabelle  del 

rr  “ D,PutaztMt  di  nuove  Gabelle.  ».  a.  , i 

G//  Ofizialt  del  Secreto  delle  Dogane  [opraflanti  alle  Porte  di  quefltu» 
Citta  debbano  lafitare , T efiggano  tutte  le  Gabelle  della  Depu- 
tazione di  nuove  Gabelle  , e del  Senato  [opra  qualunque  [otta  di 
carne  porcina [alata , e fimi  l,  di  quefilo  genere . 3.  ' 

Etttli.  fipra  quella  t eie  „„ifl  ufi  ilU,  afi 

Ed  eccello  quella  che  verrà  da  fuori  Regno.  ».  5, 

V1CTOIUUS  AMEDEUS  REX  &c. 

T LI.  Scnatui  hujus  felicis , & fid.  Urb.  Pan. , nec  non  IH.  Marchioni 
1 Pereto  , & Magiaro  Procuratori  ejufdem  Conf.  Reg.  fid.  dii.  fai. 
Con  altre  del  V.cere  Marche*  de  los  Balbafes  è fiato  ordinare  lo  che^ 
fiegu  c:  Phtlippus  &c.  ili.  Reg.  Conf.  dii.  E1  fiato  fupplicato  ,c  provifio 
come  beguc . E.  S.  Li  Gabelloti  della  carne  di  quella  Cictà  di  Palermo, 

L 1,0  er'uori°  dlcon°  a V.  E. , che  il  diritto  di  filetta  gabella  confi- 
Ite  nello  fiualrimento  della  carne  , che  entra  per  le  porte  , e che  fi  ma- 
ci  a ne  1 pu  tei  macelli  di  quella  Città,  e precisò  della  carne  di  Por* 
co  , della  quale  fan  principalmente  capitale  gli  Efponemi  , poiché  del 
ceafumo  , e provatone  di  e(Ta  folito  farfi  nel  Carnovale  per  tutto  V an- 
no  , fi  viene  a riparare  tutto  il  mancamento,  c perdita  della  Quarefima. 
fc  perche  le  pcrlone  fohte  manipulare  dette  provvigioni  per  eller  Paler- 
mitane, e fetenti  delii  diritti, che  fono  in  obbligo  per  detta  carne  pagare 
^r  eli, 1. ci  t , e fraudare  la  detta  gabella  delii  gr.  3.  che  per  ogni  rotolo 
di  carne  i.  competifcooo  , c all’lll.  Senato  delii  tari  3.  13.  4.  c mezzo  , 
c e p.t  ga’Je  la  di  iella  li  fpetta  con  li  picc.  a.  per  ogni  rotolo  di  detta 
carne  , e a a R,  C.  del  tt.  1 . 6.  1 . e mezzo  per  detta  iella  fpettante-» , 

S s s co* 
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come  anco  di  gr.  3.  3.  per  ragione  di  fcannatura  , tutto  eflendogli  noto, 
hanno  fpeculato  di  non  più  macellare  in  quelli  pubblici  macelli  la  car- 
ne fuddetta  di  Porco  , rua  in  quelle  dejle  Città  , e Terre  convicine,  co- 
me fono  Termine  , Monreale , Parco , Carini  , ed  altre  ; riducen.lo  tut- 
ta la  gran  quantità  della  macellazione  in  falQccie  , falficciooi , faime  , e 
carne  falata  , che  fono  le  Polite  provigioni  , che  fempre  fi  han  feiuto  fa- 
re con  la  carne  , che  ti  ha  macellato  nell!  pubblici  macelli  di  quella  Cit- 
tà , e fuccellìvamente  vanno  le  fuddettc  cofe  entrando  con  pagare  fola- 
mente  il  minimo  diritto  della  Dogana  , etimendoti  di  ogn’altra  gabella  , 
confumando  , e fmaltendo  dette  provigioni  nelle  pubbliche  piazze  , e_. 
tirarle  , talmente  che  tutte  le  pertòne  li  fan  le  loro  provigioai  delle  fuci- 
dette  cofe  con  notabile  danno  , cd  interclTc  della  gabella  degli  Efponen- 
ti  , e di  quello  dell’  111.  Senato  , e R.  C,  dante  non  più  macellarti  nelle 
forme  fedite  la  fuddetta  carne  porcina  con  tante  gravi  perdite  degli  ob- 
bliganti dj  detta  carpe  , ed  interefle  dell’  IH.  Senato  nell’  aver  a donare 
negli  anni  futuri  il  fuddetto  partito  . Pertanto  fupplicano  a V.  E.  gli 
JEfponenti  degnarfi  provvedere  a fiatile  inconveniente  tanto  pregiudi- 
ziale agl’ intereflì  della  loro  gabella  , cd  a quelle  dell’  III.  Senato  , e-# 

R.  C.  con  proibire  pelle  fuddette  Città  , e Terre  l’eccclfiva  macellazio- 
ne delti  Porci  , oltre  il  di  loro  biCogao  , che  tutte  le  fuddette  proyigio- 
ni  entrate  , ed  entrando  con  pagare  sì  tenue  diritto  alla  fola  Dogante  , 
e fraudare  l’ importante  agli  Efponenti  , ed  altre  gabelle  , fi  doveflero 
riportare , e non  fmaltire,  fc  non  dopo  il  Carnovale  ,ed  in  tal  forma  re- 
neranno le  fuddette  mercanzie  lenza  veruno  pregiudizio,  fmaltendoù  al 
tempo  fedito  di  Fafqua  , la  Dogana  illcfa  dell  i fuoi  diritti  , egli  Efpo- 
nenti,  ed  Obbliganti  con  lo  fmaltimento  della  carne  , che  per  neceffità 
fi  averà  da  fare  in  quelli  noflri  macelli , e ùmilmente  ordinare  , che  non 
folle  a detti  Efponenfj  impedita  P efigenza  dclli  gr.  3.  per  rotolo  fopra 
la  Salficcia  frefea  , che  fe  li  deye  in  virtù  di  piu  coofuetudini  , e preci- 
sò delti  bandi  promulgati  dall’  111.  Deputazione  di  nuove  gabelle  , che 
li  viene  difficoltata  folto  il  prcterto  dpi  poco  fale  , che  per  fapore  più 
torto  , che  per  falarfì  in  detta  Sajticcia  fi  pone  , quando  cffenzialmente 
è carne  frefea  , dovendo  quella  fola  Salficcia  tHere  obbligata  a pagare 
la  Regia  Dogana  , che  entra  fra  le  robe  Calate  di  Porco  atte  per  mer- 
canzia , la  quale  vien  nominata  Salficcia  Pafqualora  , ùmile  alla  fattura 
di  Salùccionj  atta  a prefervarlì  anni  intieri  , e non  quella  frefea  fogget- 
ta  a perderti  , non  fmaltcndofi  in  pochi  giorni  , che  il  tutto  lo  riceve- 
ranno a grazia  ut  Alt.  &c.  Pap.  die  6.  Fcbruarii  1713.  la  triduo  reca- 
gnofearur  per  Fifcum  . Da  cui  eilendo  (lato  1’  antedetto  riconolciuto  , è 
flato  fatto  il  (èguente  niotiyo:  ( 0 Jefus  . Ad  cHeftum  evitandi  fraudes, 
qua:  commini  portimi  in  gabella  carnis  h.  U.  fuit  per  hoc  Tribunal  de 
anno  1708.  e 1713.  ordinatimi , ut  prphibcantur  macellationes  in  locis, 

& Terris  convicinis  , nè  iotroducantur  in  hanc  Urbern  , ejufque  Tetri- 
lorium  , & tic  prò  maccllatione  Porcorum  in  ingenti  quantiute  vide* 

tur, 
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tur  , quod  fu  conGdcranda  major  fraus  , noi»  folùm  in  pra-juJiciuin_. 
cbiigatiouis  (olita’  fieri  per  lllufir.  Senatuni , fed  etiain  R.  C.  , qua: 
amiitit  gabellai»»  (tannatura: , & gabellarli  capitis  in  majori  limimi— » , 
quain  importai  Jus  Dogana: , & quamvis  confidcrandum  fic , quod  non 
tlcbct  pruhiberi  introducilo  Carnis  laiatte  , & fimilium  , hoc  tamen  vi-, 
detur  permittendum  quoties  lic  in  quanticate  congrua  , non  autem  ap- 
pollaio modo  , & ad  lòlum  fìnem  fraudandi  gabcllam  de  qua  agitur  , 
ui.de  difierendim»  fuper  omnibus , & dandum  opportunum  remedium-. , 
ut  fit  confultum  utrique  : Marziano  : E difcorlofi  nel  Tribunale  abbia- 
mo finalmente  provilto  Pan.  die  nono  Martii  171 3.  In  triduo  dttur  or- 
do  opportunus.  E coufiderando  Noi  che  pcrevitarfi  le  frodi  poffon  coiti* 
metteili  nella  gabella  della  Carne  di  queita  Città , tòno  fiati  difpofii  da 
quello  Trib.neiranno  1708. e 171 3.  (a)  gli  ordini  uecellarj  per  proibii  le- 
ne la  macellazione  nelli  luoghi,  e Territorj  convicini  per  non  introdurr» 
in  quella  Città,  e Tuo  Territorio,  così  per  la  macellazione  delti  Porci  in 
quella  quantità  eccefiìva  , perchè  polla  confiderai  maggior  frode,  la—* 
quale  ridonda  non  (blamente  in  pregiudizio  dell’obbligazione  folita  far- 
li per  queflo  111.  Senato  , ma  ancora  della  R.  C,  la  quale  viene  a perde- 
re la  gabella  della  (tannatura  , c la  gabella  della  iella  in  maggior  fona- 
ma  di  quella  importano  le  ragioni  della  Dogana  , e benché  pefia  confi* 
derarfi  , ihc  non  fi  debba  proibire  l’introduzione  della  Carne  l’alata  , e 
fintili  di  quello  genere  , perchè  debba  permetterli  quante  volte  fia  in—> 
quantità  conveniente  , ma  non  appallatamele  , ed  al  foto  fine  di  frau- 
dare  le  fopraddette  gabelle  fpettaiiii  cosi  alla  R.  C. , come  all’  111.  Se- 
nato , e Deputazione  di  nuove  gabbelle  . (3)  Per  onde  vi  ordiniamo  , 
che  debbiate  difiribuire  gli  ordini  opportuni  all’  Ofiziali  foggetti  alla—» 
vofira  gttirifdizione  nelle  porte  di  quella  Città,  afiìuchè  debbano  lalti-i- 
re  a chi  fpetta  efigerc  il  loliio  , e giufto  diritto  di  tutte  le  precitate 
gabelle  fopra  qualunque  forte  di  Carne  di  Porco  falata  , e limili  di  que- 
llo genere  : (4)  eccettuando  però  l'opra  quella  , che  vernile  per  ufo  del- 
le Cafe  di  particolari  , e non  per  venderli  i (5)  ed  ancora  quella  , che-» 
verrà  da  fuori  Regno  per  ufo  di  mercanzia  come  al  folito  , e quelto  per 
evitarfi  le  frodi  , che  nella  riferita  mercanzia  di  Carne  di  Porco  fidata 
potrebbouo  commetteifi  in  pregiudizio  della  R.  C.  e dell’  111.  Senato  , 
e Deputazione  di  nuove  gabelle  ,e  cosi  efieguirete  conforme  dalla, vofira 
attenzione  lo  {periamo  . Datum  Pan.  die  37.  Aprilis  » 7 j 3 In  triduo,: 
Fcrnandez  P. , Valguarneta  M.  R.  , Colonna  M.  R. , & Confi  Nigrì 
M.  R. , Bonifazio  M.  R. , Gi fimondi  R.  M.,  Spadafora  M.  R.,  Ramon- 
detta  M.  R. , Perlongo  E.  P. , D.  Honuphrius  Jannò  Secr.  Mag,  Noe, 
All’  111.  Marchefc  dell’ Uni»  Secreto  di  quella  Città  di  Palermo  . Or  di 
nuovo  è fiato  fupplicato  , c provvifio  come  fiegue  S.  R.  M.  li  Gabello- 
ti  della  Carne  di  quella  Città  di  Palermo  dicono  a V.  M. , che  avendo 
fupplicato  con  altro  loro  memoriale  al  Viceré  Marchefe  de  los  Balbafes 
di  riparare  aH’inconvenicnti , che  G fperimentavano  nell’introduzione-» 
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di  Carne  di  Porco  fatata  eoo  grave  pregiudizio  della  gabella  diH’Efpo- 
neiui , e della  Regia  Corte  , ottennero  l’allegato  ordine  per  darli  le  pro- 
vidcuze  opportune  ; E dcfidcrando  , che  detto  ordine  fofle  confermato  , 
e li  eleguiire  in  tempo  di  Vofira  Maeilà  . lo  tanto  la  fupplicauo  fi  degni 
far  lettere  odcrvatoriali  per  otTcrvaili  puntualmente  detto  ordine,  co- 
me le  fulfc  (lato  da  V.  M.  principalmente  emanato  , che  il  tutto  olirci^ 
elitre  di  (dmma  giulìizia  lo  riceveranno  della  benigna  mano  di  V.  M.  a 
grazia  particolare  &c.  Panormi  die  quinto  Decembris  171  j.fiant  latte— 
rat  obfervatorialcs  . Per  ciò  v’ordiuiamo  , che  debbiate  efeguirc  , ed  ol- 
icrvare  , e far  da  chi  fi  deve  cleguirc  , td  oflcrvarc  il  premier  lo  ordine 
delt’UI.  Marchclc  de  los  Balbales  di  parola  in  parola  , c della  prima  li- 
nea lino  all’ultima  liccomc  Uà,  c Come  fc  Ielle  ftato  da  noi  principal- 
mente emanalo  , quale  prefentaio , eiaculo  , e regi  tirato  che  farà , lo  re* 
itiiuircic  alti  fupplicanti  , c non  altnmenie  datum  Panormi  die  cfìavo 
Januani  1714.  Fcrnandcz  P. , Valguarnera  M.  R.  , Colonna  M.  R.,  A 
Conf. , Nigri  M.  R.  , Bonifazio  M.  R. , Gifmondi  M.  R. , Moncada-» 
M.  R. , Avarna  M.  R.  , Spadafora  M.  R.  , Ratnonderta  M.  R.  , Ami- 
cus  M.  R.  , Reggio  M.R.,  Pcnfabenc  F.  P.  , D.  Honuphrius  Jannò 
Scc.  Mag.  Not. 

Ex  Regillro  Pari.  4.  7.  Ind.  1713.  & 1714.  fol.  104.  Extraclata 
cft  prtefens  copia  &c.  Colt.  Sai.  Joleph  Barrciì  Det. 

CAPITOLO  CXXVI. 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Trib.dcl  R.  P.  di  5. 

Marzo  1744. 

Per  F immiffione  della  Carne  Panino  veramente  folata  provvedente  da 
fuori  il  Territorio  di  quejla  Città  fi  paghi  fidamente  il  Regio  di - 
ritto  della  Dogana  • ».  I . 

Il  fnddetto  falato , thè  l' immetterà , ed  entrerà  in  fona  , non  fi  pofia  ven- 
dere a minuto  nelle  botteghe  della  Città  dal  giorno  di  San  Marti- 
no fino  a Pafqua  di  Rejurrezione  di'  ogni  anno  ; nei  qual  tempo  do- 
vrà final  tir  fi  quella  del  Partii  ario  della  Carne  Portino  del  bene  lo; 
ma  ! olo  dopo  Pafqua  fino  a S.  Martino . n.  9. 
là  Credenzieri  delle  Porte  tolP  intervento  d'un  O fidale  del  Senato  , 0 
Diput azione  di  Nuove  Gabelle  ritono /cono  fe  il  dotto  faluto  di  Por- 
to fin  perfettamente  folate , nel  quale  tufo  paghi  falò  il  diritto  del- 
la Regio  Dogana  ; fc  però  farà  fuperficialmente  , fa  foggelto  alla 
fatilo  gabello  della  Carne  frtfta . ».  3. 
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CAROLUS  (Dei  gratta)  Rex  litri ufque  Sicilia!,  Hierufalnn  , &c. 
Infan*  Hilpaniarum  , dux  Farm*  , Fiaccati®, & Caflri,  $tc,  Magnus 
Hjcreditarius  F.trurix  Princeps,&c. 

ILI.  Rcs.  Confi  dii.  Con  altre  noftre  della  data  d’oggi  in  feguito  del- 
la voflra  Confinila  , e dell’informe  del  Spettabile  Profecreto  Amrai- 
nulratore  delle  Regie  Dogane  di  quefla  Capitale  abbiamo  ordinato  al 
mcdelimo  Profecreto  lo  eh?  fiegue  . Carolus  &c.  Sp.  Reg.  fid.  dii,  con—» 
voftra  de  3.  Gcnnajo  trafcoif»  ci  avete  fomminidrato  l’informe  datoci 
ricercato  fopra  il  ricorfo  di  D.  Franccfco  Lapis  , in  cui  ci  ha  efpodo , 
che  volendo  per  proprio  conto  far  l'alato  di  Carne  di  Porco  , Salticelo* 
ne  , e Salliccia  anche  Pafqualora  , e quello  in  ogni  tempo  rimettere  in_» 
quella  Città  , con  pagar  fidamente  i regj  diritti  di  Dogana  , ha  pretclo 
1111-  Senato  efiggere  fopra  de’  generi , che  da  fuori  Territorio  s’immet- 
tono in  quella  Città  la  gabella  di  gr.  tre  per  rotolo  non  oliarne,  che  pa- 
gato aveffe  detta  Dogana  , per  averne  il  medcftmo  nella  liberazione-, 
del  macello  della  Carne  accordato  al  Gabelloto  il  patto  proibitivo  dell’ 
immillìone  , ed  ogo’altrodi  detto  genere,  al  qual  fine  ci  ha  egli  il  Lapis 
dimandato  l’ordine  , che  poteflero  detti  Calati  di  Porco  fatti  tanto  in_» 
Territorio  , che  fuori  di  e(To  immetterli , e venderfi  in  queita  Città  non 
oliarne  il  fopraddetto  patto  , con  pagare  foltanto  il  diritto  alla  Regia 
Dogana  competente  , avendoci  voi  infinuato  noo  poterti  porre  in  con- 
troversa , che  tutte  le  robe  di  Porco  perfettamente  falate  non  folo  pof- 
lon  liberamente  in  quella  immetterli  , perchè  non  danno  loggctte  alle-» 
leggi  del  Senato  , ma  pure  pagar  non  debbono  altra  gabella  , eccetto 
quella  fpettaute  al  Re  nofiro  Signore  , e Sovrano  in  quetia  Regia  Di* 
gana,e  fi  comprova  tal  punto  non  meno  dalla  legge  delle  medefime  Do- 
gane nel  1 582,  riabilita  , di  cui  ne  acchiudete  il  Capitolo  ch’è  dato  fin* 
ora  puntualmente  elcguito , ma  pure  da  un  Biglietto  anneffo  in  detta—, 
vodra  colla  data  de  26.  Ottobre  «69?.  nel  quale  chiaramente  fi  ftabili- 
, che  di  tutta  la  Salficcia  proveniente  da  fuori  Territorio  non  deve 
efigerfi  dal  Gabelloto  della  Carne  vcrun  dazio  per  fpettar  quello  alla 
Regia  Dogana , fendo  dato  quefto  pure  confermato  da  un  Difpaccio  Pa- 
trimoniale de  27.  Aprile  1713.  tutto  che  ad  iodanza  delti  delti  (label- 
loti  della  Carne  dimandato,  oltreché  macellandoti  un  Porco  in  Città  , 
la  R.  C.  altro  dazio  non  el'tge  , che  tari  1.  gr.  6.  e pie.  uno  e mezo  per 
gabella  di  Teda  , e gr.  tre  e pie.  tre  per  gabella  di  fcannatura  , fe  però 
fi  macellerà  quello  fuori  della  Città  , c l’entreranno  in  tante  robe  per- 
fettamente falate  , ne  conf'eguifce  la  Regia  Dogana  tt.  12.  per  ogoi  Por- 
co conforme  da  ua  notameato  , che  ci  avete  inviato  fi  detege  ; Per  onde 
feudo  indubitato  , che  le  cole  di  Porco  perfettameate  fatate  polTon  im- 
metterti , c venderti  col  pagar  fidamente  il  diritto  di  Dogana  ,cd  affin- 
chè s’evitatiuo  le  frodi , che  potrebbono  commetterli  col  pagar  fola- 
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mime  il  diritto  di  Dogana , ccutro  li  Gabelloti  della  Carne  , facendoti 
il  falato  fupeificialmente  , per  fervutene  poi  mila  Città  come  Carne-. 
fre)ca,ci  avite  irifuiuato  , che  potrebbero  incaricarli  i Regj  Credenzie- 
ri delle  tre  porte  di  quella  Città,  perchè  dove  lieto  eglino  riconolccre 
nell’immiflìone  le  dette  cofe  di  Porco , quali  rinvenendo  perfettamente 
falate  , nc  efigeflero  il  Regio  diritto  di  Dogana  , ed  ove  troveranno  el- 
fcr  latto  il  /alato  in  frode  , e lolantente  fupcr faciale , in  quello  calo  l’ob- 
bligaffero  al  pagamento  della  gabella  dilla  Carne  , e come  meglio  per 
detta  volha  . Jn  dorlo  alla  quale  providdituo  Pannimi  die  12.  Januarii 
1 745.  Rea  gnofeatur  per  Spièt.F.P.  H dallo  Spett.  Avvocato  Filiale—. 

D<  Domenico  Laudolina  fu  motivato  etnie  liegue:  J c fu s,  approbanda in 
Oratcris  propclitionem  opioamur  : LanJolina  F.  P.  al  tempo  ftilfo  ab- 
biamo ricevuto  la  Conlulta  di  quello  111.  /senato  in  data  de  15.  dello 
Hello  Gennsjo  , al  quale  era  llato  pure  da  Noi  ricercato  l’informe  l'opra 
la  della  pendenza  , c refliamo  per  la  inedema  intcrati  dalle  ponderazio- 
ni, ed  oggezioni  fatte  avverlo  la  petizione  del  detto  di  Lapis  , pattan- 
do a far  palel'e  , che  avendo  dato  il  partito  di  detta  carne  di  Porco  a—» 
Fr&nccfo  Romano , e Francelco  lo  Monaco  col  patto  proibitivo  di  non 
poterli  introduccre  in  quella  qualunque  Iòne  dt  Carne  di  Porco  falata 
nel  Territorio  , nè  fuori  del  medefimo  in  tempo  del  detto  partito  , ec- 
cetto fol  tanto  la  Quarcftma  , e (è  mai  ciò  praticar  fi  voltile  per  la  Sai- 
Cicca  Pafcalora  , col  pretcfto  d’cller  lalata , non  li  poteffe  quitta  in  tem- 
po della  della  obligazione  vendere  , ma  ripodarlt , per  farli  la  vendita 
a Falca  fecondo  il  loliio  , c non  avendo  pollato  dopo  leguita  la  libera- 
zione il  Romano  , e lo  Monaco  concertarfi  con  un  tal  di  D.  Giovanni 
Fagiana  ,otierfc  quelli  il  fello  di  vantaggio  , c reiterateli  li  bandi  ne-. 

Cigni  a di  lui  favore  la  nuova  liberazione  colle  delie  condizioni  della 
piima  , ma  l’accennati  di  Romano  , c lo  Monaco  per  contraJiic  al  fa- 
guna  , apriron  varj  macelli  in  diverfe  parti , c col  colore  di  far  lalato  , 
fpargono  poco  fale  fopra  la  Carne , facile  fubtto  a toglierli  , c vogliono 
immetterla  in  Città  , vendendola  col  pregiudizio  uou  foio  del  Macello; 
ma  ancora  del  Partitario  luddeito  , come  infatti  l han  venduto  a mez- 
zine a ragione  di  gr.  13.  rotolo  , avendoli  nel  di  più  fatta  fare  obbliga- 
zione li  Venditori  a prenderfi  il  loro  Calarne  , minacciandoli  in  calo  do- 
verlo , che  l’avrebbero  fatco  redare  inutile  la  Carne  , e l'alato  , che-» 
compralfero  dal  Partitario  , elponendo  il  proprio  alla  vendita  a prezzo 
ballo  , e con  quello  timore  han  fatto  rifiutare  la  Carne  del  detto  Parti- 
talo a più  Candelari , ed  al  tempo  dello  ricorrono  l'otto  nome  ideale-, 
del  Lapis  al  Tribunale  , e col  zelo  del  Regio  intende  cfpongono  , che 
tempre  fi  ha  dilato  venderli  io  Città  ad  ogni  tempo  Carne  di  Forco  , c 
falame  , previo  il  pagamento  per  quella  latto  fuori  Territorio  de’ Ioli 
diruti  di  Dogana , e per  quella  di  Territorio  Ja  loia  gabella  del  Senato, 
lo  che  le  li  verificalle  non  avrebbe  bifognato  di  far  ricotto  per  tal  per- 
niino, elu  ciò  il  Senato  follcnta  , che  non  può  in  tempo  del  partito 
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venderli  in  Città  altra  Carne  ,che  quella  del  fuo  libcratario,e  forameli- 
le  s’ha  permeilo  tal  volta  {’immifliooc  a’  particolari  Cittadini  per  ufo* 
proprio  , ed  in  poca  quantità  , c per  il  falato  tiene  rifervata  la  vendicar 
al  tempo  opportuno  dopo  l’irn poliziotte  della  meta  , ripoftandofi  fra-» 
tanto  nc’  magazzini,  e ficcome  al  Senato  è indofl'ata  la  cura  di  prav- 
vedere  dell’annona  la  Città  , cosi  non  è lecito  , che  s’immetta  detta 
Carne  per  venderfi  a pregiudizio  del  Partitalo  , nè  vale  la  rag* 
gione  del  Lapis  , che  il  Jus  proibitivo  fi  eflende  folo  alla  Carne-» 
ftefea  , e non  già  al  Senato  , giacché  in  .vece  di  far  falato , vi  li 
pone  puoco  fate  fupetficiale  , c fi  froda  LI  partirò  , c la  gabella.-» 
della  Diputazione  , togliendoli  il  Ale  fupetficiale  , e vendendo- 
li la  Carne  frefea  , nè  il  Senato  s’oppone  all’ entrata  di  detto  fata- 
to , ma  alla  vendita  , di  cui  il  permeilo  al  medeGmo  appartiene  , co* 
me  Prefetto  dell’ annona  , a cui  (petta  (labili rnc  la  meta  , e riconofcere 
la  qualità  , nè  perchè  il  (alarne  paga  nell’ entrare  la  detta  Dogana  , fi 
acquila  perciò  la  libertà  della  vendita,  giacché  niente  ha  che  fare  1’ 
(fiere  un  genere  alla  Dogana  foggetco  , con  quello  atto  alla  vendita—» , 
fendovi  anco  ne’  partiti  del  Senato  geoeri , che  pagano  la  Dogana  , co- 
ni’ è I’  oglio  , ed  il  cacio  , e pure  nou  è lecito  venderfi  quelli  in  Città  . 
Su  i punti  poi  del  Lapis  cfpofii  , che  da’  Gabello»  del  Seaato  fi  pre- 
tende efigere  fopra  il  falato  , che  da  fuori  Territorio  s’ immette  , la  ga- 
bella di  grana  tre  per  rotulo  , con  tutto  che  avelie  pagato  il  diritto  del- 
la Regia  Dogana  , a tenore  del  fovraddetro  patto  proibitivo  al  Fagiana 
accordato  nel  partito  j fu  che  dice  , che  fi  rcflringerebbe  ad  ognuno  la 
facoltà  , che  tiene  , di  entrare  dal  Territorio  , c da  fuori  la  falGccia  , e 
venderla  in  ogni  tempo  a fua  volontà  , coni’  è Itile  ; tifponde  il  Senato, 
che  giammai  ha  prctelò  gabellare  la  Carne  , fia  frefea  , o falata  , ch’en- 
tra per  le  porte  della  Città  , per  edere  quella  della  Diputazione  di  nuo- 
ve gabelle  , fopra  la  quale  efige  grana  rre  per  rotolo,  anche  per  la  Car- 
ne l'alata  , conforme  fi  oderva  nell’  Archivio  di  detta  Diputazione  , e-» 
per  l’ odervanza  j nafccndo  un  tal  diritto  dal  Confcglio  del  1648.  ad 
eccezione  del  fatarne  di  fuori  Regno  , e di  quella  piccola  quantità  , che 
viene  per  ufo  particolare  de’  Palermitani  , anzi  tal  volta  , che  fi  è fatto 
qualche  Magazzino  di  fatarne  nelle  vicinanze  della  Città  , ancorché  fia 
fiato  fuori  Territorio  , fi  è accordato  il  Negoziante  con  la  Deputazio- 
ne , come  per  molti  Difpacci  Patrimoniali,  precisò  per  gli  ultimi  del 
1708.  1 7 < 3 • e 1 7 14.  fi  oderva  , e febbenc  qualche  volta  fi  abbia  ten- 
tato di  aprirli  macelli  , c frodarli  la  gabella  , non  fi  è mai  fperimentato 
un  tanto  eccedo,  come  quello  delti  detti  di  lo  Monaco  , e Romano  , 
che  han  l’ idea  d*  inabilitare  al  Fagiana  , e di  far  cadere  la  forza  di  que- 
lli Dilpacci  : cè  1’  atto  proyilìonalc  in  margine  del  Difpacciodel  17  »?• 
di  (pollo  dal  fu  IH.  D-  Cafimiro  Drago  allora  Prefidcntc  di  quello  Tri- 
bui. ale  lotto  li  15. Aprile  1716.  regolarono  del  fudetto  Difpaccio  , può 
de mgare  la  difpolizione  del  medefimo  , giacché  nc’  regilin  dell’  Ofizio 
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non  fi  legge  un  Amile  aito  , e fe  mai  vi  luffe  non  può  inducere  revoca- 
zione , lendo  (lati  tanto  legalmente  difpofti  ; nè  fi  dovea  Ilare  ad  una—» 
fèmplicc  relazione  del  Sindaco , che  rilette  averli  defittilo  la  Riputa- 
zione di  efigere  la  gabella  , lo  che  mai  potea  vciificarfi  in  un  diruto  , 
che  gli  nafee  da  una  cfpreffa  legge  confermata  dalla  effervanza  , c dell’ 
autorità  di  tanti  Viceregj  Difpacci  , nè  cedere  in  si  fatta  guifa  potei-* 
un  jus  , che  avea  ad  altri  gabellato  , fenza  il  confenfo  dell’  Arrendata- 
lio  , e per  confeguenza  in  nieute  viene  a ledere  il  detto  atto  provifio- 
nale  alla  detta  Diputazione  , per  il  diritto  alla  medefima  dovuto  fopra 
il  falume  facto  fuori  Territorio  , c lòto  G difpenfj  , che  nella  Porta  non 
potettero  entrare  Salficcioni  , lo  ehe  averà  feguito  per  un  calo  fpecialc, 
o per  accordo  fatto  co’  Gabelloti  , o per  altra  circottanza  ; ma  non  per* 
ciò  dee  intenderli  data  una  nuova  legge  perpetua  , ed  univerlale  , che 
fe  quella  folle  fiata  l’ intenzione  , farebbe  dato  al  Secreto  1’  ordine  con- 
venevole per  foa  regola.  Adduce  parimente  il  Lapis  uu  biglietto  di  Se- 
cretarla del  1694. , in  cui  fi  dice  , che  la  Salciccia  non  debba  pagare-» 
più  del  diritto  della  Dogana  , quello  pure  fi  è per  un  cafo  particolare  , 
e non  comprende  che  una  fola  fpecic  , e potè  fortire  ciò  per  poca  fattic- 
cia , eh’  entrato  abbia  per  particolari , non  già  quella  per  incetta  , c per 
venderli  al  pubblico  ; mentrechè  per  deflruderc  una  legge  , bilògna  che 
fi  facci  menzione  della  fletta  , che  nel  biglietto  non  viene  ocmiaau— » , 
ed  effcndo  alla  fine  una  materia  di  giufiizia  , occorrea  fentirfi  le  ragioni 
della  Diputazione  per  dopo  definirfi  1’  aliare  , c non  farfi  cosi  . Riflet- 
tendo ancora  , che  la  macellazione  di  fuori  Territorio  fa  perdere  al  Se- 
nato il  diritto  di  tari  a.  gr.  3.  pie.  4.  e mezo  , che  gli  fpctia  fopra  ogni 
teda  di  animale  , che  li  macella  in  Città  , e fuo  Territorio , e di  picc.2. 
per  ogni  rot.  di  Carne  ; Onde  quelli  Magazzini  , che  fi  aprono  fuori 
del  Territorio  fono  fatti  in  frode  delle  fuddette  gabelle  , quanto  che-» 
per  le  ordinarie  gravezze  lattate  dall’  ultima  riforma  fui  piè  degli  an- 
nuali introiti  t viene  a ridurli  qualche  mancamento  , e permettendo  fi 
la  macellazione  efiranea  , per  l’avvenire  non  trovcrafiì  più  a gabellare, 
e mancherà  non  foto  l’annuale  provento  al  patrimonio  del  Senato  , che 
prima  fole»  ettere  onze  1 700.  , o almeno  onze  icoo. , ed  oggi  dopo  di 
mille  indufirie  non  può  arrivarfi  ad  onze  500.  negli  anni  ubberi  , ed 
onze  ICO.  nelli  Aerili , e nel  di  più  alle  volte  farà  d’  uopo  fupplirfi  .al- 
la obligazione  della  Carne  Porcina  di  propio  conto  del  Senato  , con— » 
quello  intcrelle  , che  fi  provò  nell’  anno  feorfo  ; ficchè  per  ogni  verfo  , 
ohe  fi  confideri  quello  abufo  , chiara  le  rie  di fcuopre  la  rovina  della—» 
riferita  Diputazione  di  nuove  gabbelle  , c del  Senato,  ed  il  pregiu- 
dizio del  Pubblico  ; nè  vale  il  dire  , che  l’ iinmillìone  del  falume  non-* 
pregiudichi  al  partito  , poicchè  da  fuori  Regno  fe  nc  introduce  in  co- 
pia maggiore  , e molte  fono  le  differenze  di  quello  , che  viene  da  fuori, 
con  quello  , fi  fa  in  quelle  vicinanze  . Per  1’  emulazione  del  l'uddet- 
to  partito,  e per  divette  rifleflìoni  ha  fiimato  in  ogni  tempio  il  Tribuna- 
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le , difporre  faviamente  i citati  Diipacci , per  condannare  quella  intui- 
tala macellazione  fuori  Territorio,  fatta  in  frode  del  partito  , e di  ordi- 
nare, che  tutte  le  fpecie,  eh’ entrano  in  Città  da  fuori  Territorio,  parlar 
dovedero  le  gabelle  (penanti  al  Seuato,  ed  alla  Diputazione  di  nuove-» 
gabelle  . E qui  dee  conÈderarlì  che  il  dazio,  che  fi  deve  al  Partitane»,  il 
quale  fc  vien  privato  di  macellar  per  fuo  conto  , giulto  é , che  relti  in- 
dennizato  dell’  intere  ff;,  che  foifre,e  lìccomc  quallìGa  Perfona,  che  ma- 
cellar voglia  in  Città  nel  tempo  del  Partito  , Ita  loggctta  a pagare  ol- 
tre delle  fuddette  gabelle  , il  diritto  fpettaute  al  Partitario  ; cosi  an- 
cora chi  vuol  macellare  in  Territorio  , o fuori  di  elfo  in  tempo  del 
partito  , per  vendete  in  Città  le  fpecie  della  Carne  , non  può  farli  dèn- 
te di  averne  il  confenfo  del  Partitario.  Non  vale  poi  l’allegata  obiezio- 
ne al  lòpracitato  patto  proibitivo;  mentre  che  la  liberazione  del  fa- 
giana fu  uniforme  in  tutto  alli  patti  oppulti  nell’  oherca  di  lo  Monaco  , 
e Romano  , e pure  nell’  anno  1 740.  f»  legge  lo  lidio  patto  con  1’  eguali 
parole  , onde  non  può  dirli  che  il  patto  fólle  una  novità  , giacché  in— > 
tutte  le  liberazioni  pallate  nella  follanza  s’  è apporto  il  medelìmo  , e ’i 
Partitario  con  tal  patto  fi  cautela  lo  fmaltimento  a lui  unicamente  fpet- 
tante  . Dice  in  oltre  che  impedendoG  di  macellare  fuori  Territorio  per- 
de la  Dogana  il  diritto , che  le  proviene  da  quella  durata , e che  obbli- 
gandoci a pagare  altre  gabelle  , cederà  quello  trallìco  , Covra  che  riferì- 
ice  il  Senato  non  averli  veduto  , che  gli  altri  dazj  Ciano  di  pregiudizio 
alle  Regie  Dogane  , ed  infatti  il  Senato  eGge  la  lua  gabella  fopra  la— » 
macellazione  fatta  in  Città  , e Territorio  , e pure  la  R.  C.  rifeuode  il 
luo  diritto  feparacamente , eGge  la  Diputazione  di  nuove  gabbelle-» 
quella  dell’  oglio  indivifa  della  Dogana,  e tanti  altri  Cimili , e pure  noa 
vi  è (lato  Gn  ora  chi  abbia  comefo  di  non  pagare  il  nuovo  importo  al 
Senato  , la  gabella  delle  Tdle  , e la  gabella  dell’  oglio  alla  Diputazio- 
ne  lotto  pretello  che  follerò  quelle  di  reflazione  alla  libertà  , c di  pre- 
giudizio alla  Dogaua  » potendo  Ilare  infume  nella  Carne  , e nel  Calane 
Dogana  , e gabella  , fenza  che  l’una  Ga  d’impedimento  all’  altra  , come 
é flato  per  quella  via  nc’  citati  Difpacci  ordinato  , che  poi  faceniioG  il 
(alarne  m Città  del  Partitario  Ga  in  danno  della  Dogaua , ciò  non  G ve- 
rifica , poiché  tutto  il  Calarne  G fa  dal  detto  Partitario  , non  é badante 
provvedere  a Palermo  per  una  felliniana  , o quindici  giorni , e per  fup- 
plire  alla  proviGone  deve  per  ueceflìtà  venire  da  fuori  Regno  ; Gcchè 
la  Dogana  alcanzarebbe  Tempre  il  fuo  diritto  , c Colo  fotfrir  potrebbe-* 
una  quellione  , c come  meglio  , e più  diifufamente  nel  detto  informe 
dell’  111.  Senato  G riconofce  . Jn  dodo  al  quale  pure  fècitno  provilla— > . 
Panormi  die  as.Januarii  1742.  recognofcatur  per  Spect.  F.P.  Una  cuna 
alia  j dal  quale  con  la  lolita  applicazione  riconofciutoG  il  tuteo  udita- 
mente con  la  detta  vollra  , fu  motivato  come  Gegue  : jefus,  momeuta— * 
rationum  per  Oratorcm  piena  manu  congrefla  , fecreti  primurn  conful- 
luione  perpenfa  , in  Tribunali  maturiùs  diflèrantur  . Landolma  F.  P. 
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la  leguito  del  quale  dopo  d’avcitr  pienamente  diicorlo  Copra  1’  affarti  , 
finalmente  providdimo . Fanoims  die  1 5.  Fcbruarii  i74a*  Refpondca- 
tur  Secreto  , 6t  Sonami  ad  incutali  Tribunali  • Onde  ponderati  eco—» 
maturo  dame  nel  pieno  congreffò  di  quello  Supremo  Confèglio  Fatri- 
nioaiale  tutti  i punti  addotti  , c non  meno  nella  voltra  calcndata  rap- 
prefentauza  Copra  la  petizione  definita  nel  memoriale  del  riferito  D. 
Fiaocefco  l.apis  , che  quelle  nella  compendiata  carta  dell’  ili.  Senato  di 
quella  Capitale  adunate  , abbiamo  [limato  conveniente  in  rifpofla  di 
ella  votila  Carvi  le  pi  cicali  , con  le  quali  vi  ordiniamo  di  dover  difpo- 
nere  il  convenevole  agli  Otiziali  leggerti  alla  vottra  giurilciizione  nel- 
le Pone  di  quella  Citta  , ajliuchè  quallivoglia  pedona  , che  volelCe  im- 
mettere , o vendere  in  Uno  in  quella  Citta  in  quallilìa  tempo  qualun- 
que lime  di  Game  forcina  (alata  , proveniente  da  Cuori  il  Territorio 
di  quella  Città  , o far  entrare  , c vendere  in  lano  , eligendoli  Coliamo  il 
Regio  diritto  di  Dogana  alla  K.  C,  fpeitamc  , lenza  che  per  tal  in.mif- 
iionc  , c vcr.dizione  li  potette  riCcuodere  vtrun  altro  diritto  , o gabella 
dalla  fuddctia  Città  , tuoi  Arrendatarj  , o altre  qualfìvoglia  perCone  : 
conche  però  il  Calato  riferito , che  s’  immetterà  in  Città  , o compra  in—’ 
Cario,  non  li  polla  vendere  a minuto  nelle  botteghe  di  quella  fuddetta 
Città  dal  giorno  di  S.  Martino  lino  a quello  di  Falqua  di  Rcfurrezione; 
ma  lolamente  dopo  detta  Fafqua  lino  alla  Vigilia  del  detto  San  Martino 
d’ogn’aano  ; e per  evirarli  Icdrodi  che  potrebboufi  commettere  contro 
la  gabella  della  Carne  in  facendo  il  Calato  lupcrficialc  , c Icrvtndolène 
dopo  in  quella  (addetta  Città  conte  Carne  fccfca  a pregiudizio  del  rife- 
rito 111,  Senato,  e de’ loro  Fanitarj  , debbiate  dntribuire  l’ordini  più 
proprj  alti  Regj  Credenzieri  delle  tre  Forte  di  quella  Città  Capitale  , 
perchè  coll’ intervento  di  un’  Ofiziale  dell’ ili.  Senato , deputando, 
dovettero  ricoaofccre  nell’  immetterli  detto  Calato  di  Forco  li  ha  , o no 
perfettamente  operato  , quale  trovandolo  cosi  , ne  efigeffero  detti  Cre- 
denzieri il  Reggio  diritto  di  Dogana  come  Copra  lènza  altro  dazio  , o 
gabella  (he  li  ptctenddlc  , o Ci  vedette  ehgere , e dove  lo  rinveniranno 
iuperficiale  in  frode  della  gabella  della  Carne  , allora  , cd  in  quello  ca- 
lò hino  obbligati  tali  Controventori  pagare  la  medtlima  gabella  al  det- 
to III.  Senato,  o Tuoi  Fartitarj  competente , oltre  alla  pena  di  * 7 
nella  quale  incorreranno,  che  le  gli  ehgcrà  inrcmillibilmente  a benefi- 
zio del  Regio  Filco  Fatrimoniale , lenza  che  però  l’ Imminenti  per  tale 
ricognizione  pagattero  verun  diritto  , nè  ragione  alcuna  tanto  al  li  Regj 
Credenzieri , che  alla  pedona  deputanda  dell’Ilio  Senato:  ed  ailinchè  la 
prefènte  noflra  relrduzione  riportattc  in  ogni  tempo  il  (uodovuto  elet- 
to , farete  le  prclèiui  regiflrare  ne’  libri  di  quella  Dogana  , e dove  farà 
bilognevok  , per  venir  tempre  a cognizione  di  ogn’uno  , e non  potette 
allegare  ignoranza  , liccome  del  torto  con  altre  nollre  di  oggi  ne  abbia- 
mo dato  la  ueuzia  album  111.  Senato  per  reftare  ^aièncmenie  intelo, 
ed  eleguir  puntualmente  quanto  tla  noie  ffr  io  di  loj  ra  dilpolfo  , e non 
* i ; altri- 
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altrimente  . Dat.  Panormi  die  5.  Marcii  1 742.  EI  Principe  Carlini,  Ga- 
llone P. , Sandoval  M,  R. , D.  Gafpare  Marche/e  Profecreto  Ammini- 
Dratore  delle  Regie  Segrete  , e Dogane  di  quella  Capitale  . Per  tanto 
abbiamo  (limato  palfarvene  dell’anziddetco  la  notizia  in  rifpoda  di  dee* 
ta  vollra,  per  rcliarne  voi  colla  piena  intelligenza  , (1)  incaricandovi 
al  tempo  (ledo  di  dover  in  qualfivoglia  tempo  permettere  Pimniiffianc  , 
c vendizione  in  fano  in  quella  Capitale  di  qualunque  forte  del  vero,  e 
perfetto  falato  della  Carne  Porcina  , proveniente  da  fuori  il  Territorio 
di  quella  Città  , fenza  efigere  per  tale  effetto  verun  diritto  di  gabella  » 
Hantecchè  pagar  deve  fòl  tanto  il  Regio  diritto  di  Dogana  alla  Regia-» 
Corte  ; (a)  ed  affinchè  non  fi  recalfe  il  menomo  pregiudizio  al  Partita- 
rio  di  quella  Capitale  , vogliamo , come  abbiamo  nelle  preinferte  noltre 
lettere  ordinato  , che  il  Calato  fuddetto  , che  fi  immetterà  , o comprerà 
in  fano  , non  fi  porcile  vendere  a minuto  nelle  botteghe  di  quella  Città 
dal  giorno  di  S.  Martino  fino  a quello  di  Pafqua  di  Refurrezione  d’ogni 
anno,  ma  folamcnte  dopo  detta  Pafqua  fino  alla  Vigilia  del  giorno  dì 
detto  Santo:  (3)  c per  evitarti  le  frodi  potrebbonti  commettere  contro 
la  gabella  della  carne  in  facendoti  Calato  fuperfìcialmente  , per  indi  po* 
tcrléne  valere  in  quella  come  carne  frefea  , abbiamo  al  medetimo  Profe- 
creto Amminillratore  ordinato  , perchè  dalli  Regj  Credenzieri  delle-» 
tre  Porte  di  qoella  Città , coll’  intervento  d’  un  Ufìziale  da  Voi  deti- 
goando  , facelfc  ricoaofcere  nell*  immetterti  detta  Calato  di  Porco , qua- 
le trovandolo  perfettamente  falato  , ne  ctigeticro  il  detto  diritto  di  Do* 
gana  fenza  altro  dazio  come  fopra  , fé  però  lo  rinveniranno  fuperticiale 
in  frode  della  gabella  della  carne  , allora  l’obbligafTero  al  pagamento 
della  gabella  , a Voi , o a votiti  Partitarj  dovuta  , come  ti  pratica  con 
la  carne  frefea  , oltre  a quelle  pene  die  incorreranno  per  la  controven- 
zione  , che  fe  gli  faranno  impreteribilmente  etigere  come  fopra  abbiamo 
ordinato,  fcnzacchè  però  i’immittcnti  per  tal  «cognizione  pagafTero 
verun  diritto  , uè  ragione  alcuna  , per  non  clfer  dovere,  e non  altri- 
menti . Daturn  Panormi  die  quinto  Martii  1742.  El  Principe  Cortiai  » 
Gallone  P.  Sandoval  M.  R.  Loredo  Conf.  Landolina  F.  P.  D.  Blatius 
Miano  Secr.  Magill.  Notar.  All’ill.  Senato  di  quella  tidcl.  Città  di  Pa- 
lermo» t . . ' • • a Ur.  • • 

t '•  1 « Die  23.  menjit  AuguJU  5.  Ini.  1748.  « 

• , . . j • 1 .?•  •*.  ->  » 1 

Ex  parte  Exc.  Scnatus  Pan.  abfcnte  III.  Prxtore  fuit  provifum , 
quod  regi  Hretur . fol.  379.  Leto  de  Off.  ....  _ . 
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Atto  del  Senato  di  6.  Aprile  174 $. 

jdJJìgn  oziane  di  7 1 8.  /'anno  yifparmiaie  dal  /alarlo  dell'  Irrigatore  , 
e Guardiano  de'  Pioppi  agli  acconci  della  Sn  uda  di  Adonrealezj . 
numero  1. 

Si  paghino  le  dette  "%7  18.  al  Ccndecì  ubile  del  Aiuterò  Afar  animerò  , 
per  l' e /eduzione  di  detti  acconci  folto  le  direzioni  di  detto  Ma-, 
diro  Adoravi  mero . numero  2. 

Pie  ftxto  Aprilis  6.  Iud.  1 74 5 ♦ 

EX  quo  per  Exc,  Senatum  magnisepm  expenfij  reftaurata,  3t  expU* 
nata  eli  via  fò(is  Portano  Noyam  , qui  ducit  ad  Civitatcm  Mon- 
ili Kegalis  , qu*vc  per  amhea  tempoiis  vetullate  , & niente  pluvia  pe- 
nò devallata  erat , inaccelfibiljs , vojeng  ideò  ad  eius  conlervationem 
curare,  nè  tanta  percant  difpenrii.a  ufque  adirne  ta.Hi , à hsbens  prx 
maaibus  "7  18.  annuales  , qua:  l.uperlunt  ex  (alano  Cullodis,  .&  irriga- 
toria popujorum  dilli  Excel.  Senatus  ,quod  olito  erat  juxta  reformatio- 
nem  in  fuinma  •• 7 48.  & hodiè  per  novum  alluni  eleHioms  fa.ltuqi  in-* 
perfonam  Nicolai  liaOlc  cum  falario  -7  30.  lupcrcll  dièia  fumarvi  18. 
ami.  eafmet  applicare  prò  coulcrvatione  dille  tirarle  inteadu  durante 
moderatiooe  dilli  (alani  Cullodis.  Ideò  bodiò  prxtuulata  die  Exc.  Se- 
nato* Lplc  lede  piena  allignavi*  , & allignai  prxdictas  "7  18.  annuales 
prò  coniervationc  ditti  (Irati , & prò  expenlis  noviter  , & anno  quoli- 
bet  facjcndis  ad  confcrvationem  pridilfcam  . Voler*  quod  ab  tiodiè  in_. 
anthea  fojvantur  , & (©Ivi  debea  ut  ( prò  ut  folvebantur  diclo  Cultodi  ) 
Antonio  Muffo  Comprabili  Regii  Magi  Un  Maragmerii  dilli  Exc.  Se- 
natus ; qui  de  Muffo  tantum  cas  ad  rcilaurationem  tirata:  pridilta:  lì-, 
cut  olitn  exercuit  lubordinibus  dilli  Regii  Maragmerii , qui  ad  operano 
praxiiltam  omnein  afljftentiam  , ,&dirclliooem  dedit,  expenderc  habeat, 
& debeat  ad  difpofitioneni  dilli  Regii  Mag.  Maragraerii  , ad  quem 
ia  flratarum  fpeclac  in  rellaurando , & perliciendo  lìratam  pridiclam  , 
& anno  quolibet  de  expcnfis  pridiliis  rationem  recidere  dillo  Exc.  Sc- 
patui  in  officio  RationaJis  . Unde  &c.  p.  Jcannes  Gregorius  Bsyoni— * 
Broniag.  Notar.  Leto  de  Off. 
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CAPITOLO  CXXVllI. 

Bigi  ietto  Viccregio  di  a.  Maggio  1 74  J. 

Con  Si  mozione  dell'  ritto  fopr  addato  , 

ECCELL.  SIGNORE. 

C"*  On  Confulta  di  29.  dei  paflato  domanda  V.  E.  la  mia  approvazio- 
ni ne  per  la  fermezza  dell’atto  , che  ha  Ipcdito  a fiacche  la  (brada 
eli  Monreale  fi  confervalle  della  meglio  fórma  che  ora  li  ritrova  , e s’an» 
dalle  di  tempo  io  tempo  perfezionando  , eoo  aver  applicato  per  quello 
effetto  le "7  1 8.  che  $’  hao  levato  delle  "7  411.  che  li  pagavano  al  Cu. 
flode  dcll’Albcri  , jl  quale  s’  ha  contentato  di  lcrvire  con  le  medefime-. 
obbligazioni  per  il  falariodi  '•?  30.  con  lafciare  la  direzione  al  Regio 
Marammiero  D.  Vincenzo  Giovenco , non  fola  perchè  cosi  lo  eùgc  il 
fuo  ofijsio  , come  per  rcfpcrienza  , e buona  condotta  che  ha  mollrato  in 
quella  incombenza,  ed  eflendo  tanto  plaulibile  refpreirata  difpolizionc, 
non  pollo  lafciarla  d'approvare  in  tutte  le  lue  parti , laudando  all’  ilici- 
io  tempo  il  zelo  con  che  V.  E.  procura  dilimpegnarfi  in  tutto  quello  , 
che  Ila  ai  lùo  carico  , e Nollro  Signore  la  profperi  come  defidero . Pa- 
lermo 3.  de  Maggio  1743.  Eccpll.  Sig.  É1  Principe  Corfini , EccelL 
Senato  di  Palermo , 

Pie  quarto  Alati  6.  Ind.  1 745» 

Ex  parte  Fxcell.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  quod  re- 
gidrctur  , & excquatur  , D.  Joannes  Gregorius  fiayona  Promagill. 
Notar.  Leto  de  Offic. 

».  - ’ V . 

• • * * . • ■ 

CAPITOLO  CXXIX.  ' 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Trib.  del  R.  Patrimonio 
• de’ ip.  Aprile  1609. 

G7 ; O/i  itali  tutti  della  Citta  fieno  Cittadini  oriundi , o ammogliati  con 
Cittadina , e Ji  eleggano  per  bufolo  conforme  ai  Governatori  della 
Tavola.  ».  1.  • ....  . ■td:  ■> 

Hi  erto  triennali , eccetto  cb:  gli  Speda/ieri  tcbe  fieno  biennali , e il  dir»» 
duco  fia  Cavaliere  di  cappa  e fi  oda . ».  2.  . - . 

Non  pp fiu  no  detti  ofi ij  elegger  fi  fiiver fornente , che  per  bufolo , ni  fi 
aeObano  confermare , 0 prorogare  follo  la  pena  di  "*7  4°0-  »•  ì* 
e j.  Non 
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Non  fi  posino  conferire  in  perfona  di  alcuno  delli  mede  fimi  Giurati , 
fitto  lo  flefa  pena . n.  4. 

Nella  fiefa  pena  incorra  il  Ai.  N.  frinendo  , 0 facendo  frivere  quelcb' 
elezione  contraria  alle  J'uddetle  ordinazioni . ».  6. 

Il  Pretore , e Giubati  non  o‘  interpongano  a fare  elezione  di  oficj , cbc_» 
fpctti  ai  loro  fitte  fori . ».  7. 

Li  nove  Cavalieri , che  dover  anno  intervenire  all'  elezioni  fuddette , non 
Piano  minori  di  anni  30.,  Ofcialì  pafati , 0 perfine  integre,  di 
qualità , e non  fofpeite  i e pref  itta  in  mano  ai  un  Religiofi  il  giu* 
tomento  de  bene  eligendo . ».  3. 

Sileno  avvertenti  il  Pretore , e Giurati  a ficgliere  li  fuccitali  nove  Ca- 
valieri . ».  9 . 

Curi  il  Sindaco  all'  0 fervenza  di  quelli  capitoli  , ed  eftga  la  pena  contro 
dei  Trafgr efori . ».  10. 

Sia  obbligato  il  Ad.  N.  notificarli  cogli  altri  capitoli  prammaticali  ai 
nuovi  Ofitiali , ed  al  Sindaco,  nel  principio  di  ogni  amn:  ini  frodo - 
ne . n.  li. e 12. 

PHIL1PPUS  &c. 

ILI.  & Spefl.  Regii  Confiliarii  diletti  : Confiderando  Noi  , quanto 
fi  a utile  al  beneficio  pubblico  di  quella  Cura  l’ odervanza  di  clcg* 
gerii  gli  Oficiali  per  buflblo  , abbiamo  fatto  le  feguenti  ordinazioni. 

Primo  , che  il  Sindaco  , il  M.  Razionale  , il  Telòricro,  il  Confèr- 
vatore  , il  Razionale  , il  Sergente  maggiore  , e 1’  Arci  vario  dopo  li—» 
morte  del  Sergente  maggiore  , e dell’  Arrivano  prefente  , che  hanno  in 
Città  li  di  loro  oficj  ; lo  Spcdaliero  dello  Spedale  grande  , e quello  di 
S.  Bartolommco  ; cosi  anche  li  Magazzinieri,  e Contrcmagazzinieri 
delle  vittovaglie  , cioè  frumenti  , olio  , e formaggio  , il  Credenziere 
della  Bocceria  della  carne,  ed  anco  i I Credenziere»  della  Gufila,  il  Cam* 
panino  , P Aggiustore  di  pefi  . c mifure  , il  Capitano  pratico  delle  co- 
fc  di  guerra  , ed  affiliente  predo  il  Magiìlrato  , il  Capitano  delle  giu- 
mente  , e cavalli  da  barda  , e dell*  Guardiani  delle  Marine  di  dettai 
Città , dopo  la  morte  di  coloro,  che  oggi  cfcrcitano  i detti  oficj  di  Cre- 
denziero  della  Gufila  , di  Campanino  , di  Aggiufhtorc  di  pefi  , di  Ca- 
pitan pratico  di  cofe  di  guerra  , e di  Capitano  delle  giumente,  c cavalli 
da  barda  , li  quali  hanno  i di  loro  ofizj  concedi  durante  la  loro  vira—.  , 
abbiano  da  edere  tutti  Cittadini  oriundi  di  quella  Città  , o che  lìan  ca- 
lati eoo  moglie  nata  nella  fieda  Città  , e che  fi  eleggano  tutti  per  bufi, 
folo  , del  medefimo  modo  , che  fi  eleggono  fi  Governatori  della  Tavo* 
la,  odervando  lo  flefs’ordine,  che  in  quella  elezione  fi  oderva:  (2)  quali 
c£zj  fi  eleggano  Tempre  per  lo  fpazio  di  anni  tre  , c li  detti  due  Speda- 
ta ' - / • lie- 
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licri  per  aooi  due  , nè  più  nè  meno  , ed  il  Sindaco  fia  Tempre  Cavaliere 
di  cappa  e fpada  , turco  conforme  al  capitolo  dcjli  capitoli  prammau- 
cali  fatti  (opra  il  governo  di  ella  Città  dall’  Jll.olim  Viceré  Conte  di 
Olivares  j nè  mai  in  nellun  tempo  , nè  per  qualfilia  occafione  quell'  or* 
dine  li  trafgredifca  ; ($)  nè  li  fuddetti  ofizj  li  polfauo,  nè  debbano  eleg- 
gere mai  altrimcnce  , che  per  lo  bolfolo  , come  li  è detto  , nè  quelli  li 
pollano  , nè  debbano  mai  prorogare  , nè  confermare  in  pqrfoua  di  qual- 
li  voglia  Oficiale  , che  alcuno  di  detti  ofizj  elercitaffe  : (4)  nè  anco  Q 
pollano  mai  conferire  in  perlòna  di  alcuni  Utili  medelìrai  Giurati  focto 
pena  di  feudi  mille  , d’  applicarli  alle  maramme  della  Città  j (5)  nella 
quale  pena  incorrano  il  Pretore  , e Giurati  fubico  , che  contra  1*  ordine 
inddetto  faceflero  atto  di  alcuna  di  dette  elezioni  a voce  fenza  bolfolo  , 
ovvero  prorogalfero  , e confermalfero  alcuno  di  detti  oficj  ; oppure  al- 
cuno ne  conferilfero  in  perfona  di  qualche  Giurato  , non  oliarne  quali»— 
lia  riferba  , che  nell’  atto  dell’  elezione  facclfero  j (6)  vietandoli  fatto 
la  ihedefima  pena  al  M.  N.  del  Magillrato , ed  al  luo  Sodituto  , che  a-, 
conto  alcuao  ferivano  , nè  facciano  mai  feuvere  atto  di  tale  elezione  t 
che  folle  fatto  contro  la  fjnm  del  prefente  capitolo , 

(7)  11  Pretore,  c Giurati  prefenti , e futuri  non  j’ interpongano  mai 
a fare  elezione  di  quegli  $3ficiali  , che  non  ifpirano  in  tempo  dell’  anno 
del  loro  governo  , la  cui  elezione  fpetti  agli  Oticiali  (uccclfori  a loro  , 
o agli  altri  , che  prò  tempore  faranno  ; nè  il  M.  N.  o il  Tuo  Sodituto 
ferivano  1’  atto  , che  ne  facelfcro  j ma  lolo  eleggano  , cotn’  è il  dovere  , 
(he  gli  Oflziali  , che  fpirano  in  tempo  del  loro  governo  folamentc  colla 
forma  del  bolfolo  , come  fi  è detto  , e queflo  fotto  la  medefimapcna  di 
fepra  efpreflata . 

(8)  Li  nove  Cavalieri  , che  il  Pretore  , e Giurati  hanno  da  elegge- 
re per  intervenire  all’elezione  delti  fovradetti  Onciali  , e di  tutei  gli  al- 
tri , che  fi  averanno  da  eleggere  per  bolfoli  , fi  eleggano  prenotando 
prima  in  mano  di  un  Religiolò  il  giuramento  de  bene  eligendo  , con}-—, 
dilpongono  li  capitoli  della  Tavola  ; e liano  palone  di  qualità  , anzia- 
ne , integre  , e non  minori  di  anni  40.  almeno , e che  liano  flati  Onciali 
nel  governo  della  Città  , oppure  alue  perdine  principali  ,di  cui  non—, 
fy  abbia  folpeuo  di  paflìone  , o di  parte  alcuna,  che  averterò  con  li  Con- 
correnti in  quell*  ofieio  : (9)  e perciò  s’ incaricano  li  prefenti  Pretore  , c 
.Giurati  , e che  per  l’avvenire  faranno  , che  ogni  volta,  che  fuccederà  il 
«alo  , fiano  molto  avvertili  , quando  faranno  elezione  delle  lùddettcuì 
nove  perfone , 

(10)  Sia  obbligato  il  Sindaco  della  Città  fotto  la  medefima  peni— • 
far  parte  per  1’  olfervanza  di  quelli  capitoli , e che  contra  li  Tralgrcf- 
iòri  fi  efeguifea  la  pena  dj  lòpra-ordioata  : (1 1 )cd  il  M.  Not.  conforme 
all’ obbligo  , che  tiene  di  notificare  li  capitoli  prammaticali,  fu  ancora, 
obbligato  notificare  quelli  capitoli  agli  Oficiaii  , che  ogni  aano  entre- 
ranno a)  governo  della  Città  . O3) 
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(12)  Perciò  vi  ordiniamo,  eh’  efeguiate , c facciate  efeguire  gl’  in- 
ferri capitoli  puntualmente  fecondo  l’ordine  , ed  occorrenze  fuddette-», 
fotto  le  pene  in  quelle  contenute  : ed  il  M.  N.  della  Corte  voltra  ab- 
bia cura  di  regiflrarli , c notificarli  al  Pretore , Giurati , e Sindaco,  che 
di  tempo  in  tempo  faranno  nel  principio  dell’  amminillrazione  di  loro  , 
acciocché  efeguifeano  fcaz’  allegare  ignoranza  . Dai.  Pan.  die  x.  Aprilia 

8.  Ind.  1600. 

E L MARQUES. 

I-  Il  Marchefc  di  S.  Croce  P. 

D.  Marianus  M.  K. 

De  Blafchis  M.  R. 

D.  Marianus  Gambacurta  M.  R. 
Bernardi!*  de  Grano  Thef.  G.  Bononius  M.  R. 

De  Cannizariis  M.  R. 

D,  Galpar  Conf. 

Vincentius  la  Franca  Mag.  Not. 

111.  D.  Antonio  del  Bofco  Pretori  , & Spi  Juratis  felicis  Urbis  Pa- 
aormi  Conf.  fid.  dii. 

Prcfentata  pcnes  afra  offici!  Sp.Jur.  felicis  Urbis  Pan.  die  4.  Dee. 

9.  Ind.  1609.de  mandato  III.  Sen.  piena  Sede  exeq.  & reg.  S.  P.  U.  Pi- 
nedus  M.Not.  D.  Carolus  Filippone  ProMag.Not.  Pappalardo  de  Off! 

CAPITOLO  CXXX. 

'il  - • • • • u • ‘ * * 

Lettere  Viccregie  Patrimoniali  de’  29.  Luglio  1687- 

Venditori , t Partitori  di  vittovaglic , Becca;  , Fornaj , ed  altri  » che 
fono  debitori  alla  Città  non  pofano  godere,  di  alcuna  dilazione  , 
foro  ,0  altra  cf emione  -,nè  contro  di  loro  fe  ne  pofìano  fervire  qual - 
fi voglia  altre  Perfone  per  debito  de'  generi  venduti , e dì  altre  f*- 
fe  tome  Ribili . • 

CAROLUS  REX  &c. 

VIcerex , & General is  Capitaneus  in  hoc  Sicilia  Regno  , IH.  Sena- 
tut  Pa  aormi  t ano  , & omnibus  Oificialibus  majoribus , & minori- 
bus  quocumqne  ti  culo , officio  , digni  tate  , & potevate  , fungeotibus  , 
& fuufruris  , cui  , vel  quibus  ipforum  prefentes  prelcntatx  fuerint  , auc 
quomodolibct  perveuennt , Conf.  fid.  Reg.  dii.  E’  dato  fupplicato  , 
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provifto  , Còme  fiegue  : Eccellenti  (Timo  Signore  . L’JIluftnTs.  Senato,  c 
Spett.  Sindaco  di  quella  felice  , e fideliflìma  Città  di  Palermo  tfpongo- 
noa  V.  E.  , chea  primo  Aprile  1680.  ottennero  lettere  Vìcercgie  per 
via  del  Reai  Patrimonio  del  tenor  (eguente  : cioè  : Carolus  &c.  Vice* 
tex  , & Gencralis  Capitaneus  in  hoc  Sicilia;  Regno  , univerfis,  & finga- 
li i Officialibus  hujus  fcelicis  Urbis  Panormi  , & Regni  cjufdem  majori- 
bus  , & minoribus  prarfentibus , & futuris  , cui , vcl  quibus  ip  forum-, 
prefentes  prefeotate  fuerint  fid.  Reg.  dii.  falutem  . E’  fiato  fupplicato, 
c provino  quel  , che  fiegue  : lllufirifs. , ed  Eccellentillìmo  Signore  . 11 
Senato  , c Sindaco  di  quella  Città  di  Palermo  dicono  a V.É.,  che  d’ 
ordine  di  S.  A.  S.  olim  Viceré  in  quefio  Regno  furono  emanate  lettere 
.Viceregie  fono  vifione  del  Tribun.  del  Reai  Patrimonio  contra  li  BuC- 
ceri , Candumari  , Strifizzari , loro  Pleggi  , e Debitori  di  prezzo  di 
carne  di  Animali  , che  fi  macellano  in  quella  Città  , e fuoi  Tcrritorj 
del  tenor  feguente  : videlicet  : Philippus  &c.  D.  Joannes  ab  Au(lritL-> 
Magnus  Prior  CalieUrc  , Aragonum  , & legionis  , Gubcrnator  Genera'* 
lis  Armorum  omnium  Maritimorum  S.  C.  M.  Plcnipotcntiarius  Italie  , 
Vicerex  , & Gcneralis  Capitaoeus  in  hoc  Sicilie  Regno  , univerfis  , & 
fiagulis  Gflìcialibus  hujus  fcelicis  Urbis  Panormi , & Regni  ejufdem-»  , 
majoribus , & minoribus  prsfcntibus,  & futuris , cui , vel  quibus  ipfo- 
rum  prefentes  prefentate  fuerint  : fid.  Reg.  dii.  falutem  . E’  fiato  fup- 
plicato  , e provifio  quel  , che  fiegue  : Sereniamo  Signore  : 11  Senato 
di  quefia  Città  di  Palermo  dice  , che  fupplicò  , ed  ottenne  provifia  , e 
lettere  del  tenor  feguente  : videlicet:  Philippus  &e.  D.  Joannes  ab  Au- 
firia  Magnus  Prior  Cafiellc  , Vicerex  , & Gcneralis  Capitaneus  in  hoc 
Sicilie  Regno  univerfis,  &.  fingulis  Officialibus  hujus  fcelicis  Urbis  Pa- 
normi  , & totius  Regni  majoribus  , & minoribus  prefentibus  , & futu- 
ris , cui  , vcl  quibus  ipforum  prefentes  , prefentate  fuerint  : fid.  Reg. 
dii.  falutem  : Siamo  fiati  /applicati  del  teuor  feguente  : videlicet  : Se- 
reniamo Signore  . Il  Senato  di  quefia  Città  di  Palermo  , dice  eh:  fup* 
plicò  nell’  anno  1636.  all’  lllmo  Vicerèdi  quel  tempo,  che  li  Bucccri  , 
Caudumari  , loro  Pleggi  , ed  altre  Ornili  Pctfone  Debitrici  per  caufa-* 
di  prezzo  di  carne  , caudumi  di  eflì  Animali  , che  vanno  in  quella  Cit- 
tà per  macellaro  per  ragione  di  gabelle  di  eflì  , fiano  cofireiti  a pagare, 
non  obliarne  qualfifia  dilazione  , guidatico  , ed  altri  concedi , e da  con- 
cederfi,  ed  a’19.  Maggio  di  detto  anno  ottcDta  provifia:  Hagafc,  corno 
pidc  el  contenido  : quale  provilla  è (lata  , ed  è con  molta  ragione  fat- 
ta , non  efiendo  giufto  , che  li  Padroni  di  Animali,  quali  portano  per 
macellaro  per  fervigio  del  Popolo  , e de’  poveri  Infermi  , abbiano  di 
refiare  delufi  , da  confeguire  il  loro  prezzo  per  caufa  di  fue  ragioni , e 
gabelle  , quale  prezzo  detti  Bocccri , e Caudumari  Tubilo  pcrcipono 
di  efib  Popolo  con  molto  loro  guadagno  , che  altrimenti  li  detti  Pidro' 
sii  non  fi  porterebbero  , ed  il  Popolo  refietà  fenza  carne  tanto  necclTaria 
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al  mantenimento  della  vita  umana  , e far i a con  mala  amminiftrazione  di 
effo  Senato  di  quella  Città  , lupplica  perciò  V.  A.  S.  fia  fervila  ordina* 
re  , che  detti  Boccieri  , Caudumari  , loro  Aleggi  , e qualfivoglia  fello- 
ne , che  devono  , o doreranno  per  cauta  di  prezzo  di  carne  , caudumi  , 
diritti  , e gabelle  di  cflì  non  pollano  godere  neifuna  dilazione  , guidati- 
co  , celi  ione  di  beni , e quallivoglia  lutterfugio  , o quinquennali  , o al- 
tro i ma  fiano  collretti  quelli  pagare  cosi  , come  prontamente  ricevono 
il  loro  prezzo  , quali  fi  vendono  a minuto  al  Popolo  , cosi  , ccm’  è gin* 
fio  , c fi  ha  concelTo  , che  lo  riceverà  a grazia  ut  Altiflìmus:  Del  quale 
memoriale  fattane  relazione  per  la  K.  G.  C.  m congrc fio  di  caule  Alcali 
providdimo:  Pauotmi  die  22.  Februarii  1650.  fìant  literae  prò  ut  con- 
venir . Per  cfccuzione  della  quale  noltia  pieinlcria  provilla  vi  diciamo, 
ed  ordiniamo  , cfpiefsè  , che  m nclTun  modo  permetterete  , ficcome  noi 
per  le  prefenti  permettiamo  , e vogliamo  , che  li  fuddetti  Boccieri  , e-» 
Caudumari  , loro  Pleggi  , c quallilia  altre  Pcrfonc  , che  devono  , e do- 
vcranno  per  cauta  di  prezzo  di  carne  , c caudumi  , diritti  , e gabelle  di 
effì  non  pollbno  godere  conira  di  ella  Città  di  Palermo,  ncITuna  dilazio- 
ne , guidatico  , et  Dinne  di  beni  y e quallivoglia  fut cerfugio  quinquen- 
nale , o altro  , ma  debbiano  pagare  cosi  come  prontamente  ricevono  il 
prezzo  di  quella  , e cosi  cleguirete  ad  iflanza  di  qualfifia  picfentante  , 
c comparente  etiam  fenza  procura  , e presentate  , ed  efeguite  , glieli  re- 
flitucrece  per  quanto  la  grazia  di  S.  M . tenete  cara , c folto  pena  di  du- 
cati mille  d’ applicarli  al  Regio  Fifco.  Dai.  Panormi  die  1 tf.Maji  1 650. 
D.  Juan  Serenilfimus  Dominus  D.  Joannesab  Auftria  Vicercx  , & Gè- 
neralis  Capitaneus  mandavit  mihi  Francifco  Rappulla  Sccr.  Vifa  per 
Spcct.  de  Cacioppo  : e fi  bene  le  prcinferte  lettere  *’ intendono  anco  a 
favore  dell i Padroni  degli  Animali,  che  quelli  portano  a macellare  a ri- 
chieda d’efla  Città  per  vitto  , c fodento  del  Popolo,  e poveri  Infeimi  , 
c poter  confeguire  ri  loro  prezzo  , giacchi  e(Ta  Città  non  ha  d’avere-» 
prezzo  di  carne  , di  caudumi , ma  folo  li  fuoi  diritti  , e gabelle  di  elle  , 
che  a’intendelTe  , altamente  li  detti  Padroni  , per  non  perdere  il  prezzo 
d’clfi  , con  dare  foggetti  al  li  detti  Sutterfugj  non  porterebbero  più  li 
loro  Animali  in  quella  Città  , per  macellarli  , e la  Città  rederia  priva 
di  carne  , e li  diritti , e gabelle  fopra  ella  impolli  ; ed  anco  faria  in  dan- 
no della  R.C.  per  li  diruti  fopra  detta  carne  fpettaati;  perciò  a maggior 
cautela , e più  dichiarazione  di  dette  preinferte  lettere  taoto  contro  el- 
fa  Città  per  le  ragioni , e diritti , che  li  toccano  quanto  contra  li  Padro- 
ni degli  Animali  macellati , e da  macellarli  per  detta  cauta  di  prezzo  di 
carne , c caudumi  ed  altri  , che  olire  clfcr  in  buon  governo  di  quella.^ 
Città  , e duplicata  giulìizia,  lo  riceverà  a grazia  ut  Altiflìmus  . Panor* 
mi  1.  Scptembris  1650.  Piani  literse  oblervatoriales.  In  odervanza  della 
quale  nodta  preinlerta  provida  , v’ordiniamo  , che  le  dette  preinferte-. 
lettere  dcguiate  , c le  facciate  , per  cui  lì  deve  efeguire  , cd  offervate 
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ad  unguem  giuda  la  loro  ferie  , continenza  , c tenore  de  verbo  ad  ver* 
bum , Si  à prima  linea  ufque  ad  ulcimam , tanto  ad  indanza  di  detto  II» 
lultrc  Senato  , quanto  ad  indanza  delli  Padroni  degli  Animali  macella'* 
ti , e da  macellarli  non  ammettendo  alla  Debitori  per  prezzo  di  carne  , 
caudumi  di  Animali , ed  altri  ,à  nelTuno  guidatico  cellione  di  beni  , di- 
lozioni  , futterfugio  quinquennale  , ed  altro , come  anco  loro  Pleggi,  ed 
infolidum  obbligati, e cosi  degù  ira  e per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeftà 
tenete  cara  , c non  altrimentc  , nè  in  altro  modo  . Datum  Panormi  die 
2 4.  Scptembris  1650.  D.  Juan  Sernius  Diius  D.  Joannes  ab  Auftria  Vi» 
cerex  , & Generali  Capitaneus  mandavit  njihi  D.Petro  Galofaro  Mag. 
Not.  Vifa  per  Sp.  De  Agra?  . D.  Cottone  Anzalpne  , Strazzi , Cartelli, 
Fiderico  , Cutelli , Fava , e Riggio  M.  R.  Elguerra  Conf. , & Guasco- 
ne F.  P,  E perchè  E.  S.  li  Fornari  di  quella  Città  quali  fabbricano  il 
pane  così  di  forte  , come  di  majorca  nelli  loro  forni  delli  fornicati  com- 
prano d’eifa  Città,  donano  il  loro  pane  per  vendcrfi  nelle  piazze,  e luo- 
ghi pubblici  di  quella  Città  a diverfe  pcrfonc  ad  effetto  di  venderlo,  e 
lì  percipono  il  prezzo  d’erto  pane  delli  Compratori  d’erto  pane , e dopo 
alcuni  d’erti  fi  nalcondono  , ed  altri  ottengono  dilazione,  e guidatico 
da  V.  E.  e pretendono  godere  cellione  di  beni , e quinquennali,  ed  altri 
lutterfugj , per  non  pagare  a poveri  Fornati  il  prezzo  d’erto  pane  , il 
che  ha  refultato  ,c  refulta  non  Ertamente  in  grave  danno,  pregiudizio, 
cd  intcrclTe  d’erti  Fornari , ma  pure  di  quella  Città  di  Palermo  , la  qua- 
le vende  il  fno  Tormento  a detti  Fornari , che  non  potendo  efigcrc  li  de- 
nari , che  li  devono  li  detti  Venditori  di  pane  , li  fanno  inabili  a paga- 
re li  prezzi  delli  fornicaci , che  loro  fuole  vendere  erta  Città  , per  la-> 
fabbrica  di  detto  pane  per  fervizio  del  Pubblico  , e fogliono  allo  fpertò 
chiudete  loro  forni  ,cd  allentarli  con  molto  danno  d’erta  Città,  c detri- 
mento del  Pubblico , e perciò  erti  Esponenti  ricorrono  a V.  E-  e la  Sup- 
plicano voglia  rellar  Servita  provedere  , ed  ordinare  , che  li  Suddetti 
Venditori  di  pane  d’cGì  Fornari , quali  comprano  li  formenti  d'erta  Cit- 
tà prcfenii  , e futuri  per  lo  prezzo  del  pane  , che  devono  , & in  futurura 
doveranno  a detti  Fornari  feu  ad  erta  Città  di  Palermo  non  portbno  go- 
dere dilazione  , e guidatici  concerti , e da  concederli  per  li  Sig_.  Viceré, 
né  dilazione  , di  quinquennale  , e cellione  di  beni , ed  altri  futterfugj 
dell’ iddio  modo,  e forma  , che  godono  li  Suddetti  Buccieri,  Cauduna- 
ri , Strizzati , c Venditori  di  Carne  , che  lì  macelli  in  quella  Città  • 
con  ordinare  che  l’illerte  preinferte  lettere  emanate  contro  li  Suddetti 
prenominati  Buccieri , Strilizzari  , Caudumari , ed  altri  nominati  in—» 
dette  preinferte  lettere  , Golfcrvino  contro  detti  Venditori  di  pane  d’ 
erti  Fornari  , e di  erta  Città  , che  Se  ne  Spediscano  lettere  , e quello  noi) 
urtante  qualSivoglia  legge  , prammatica , conllicuzione,  capitoli  di  que- 
llo Regno  , ed  altra  che  v’ortarte  in  contrario  , alli  quali  a’  intenda  per 
V.  E.  di  Sporto  de  plenitudine  potellatis  legibps  abkrtuta  ut  Alciflìmus  , 
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Panoimi  die  l a.  Fcbruarii  1667.  iunt  Intera:  , prò  ut  cum  aliit . Per 
efccuzionc  della  quale  provifta  v’ordiniamo  , eh:  in  neffun  modo  per* 
mettiate  , che  li  luddem  Venditori  di  pane  di  detti  Forimi  prelenti  , c 
futuri  loro  Pleggi  , ed  altre  Pcrlòne  , che  devono  , & in  foturum  dove- 
ranno  a quella  Città)  ed  alti  (uddetti  Pomari  per  caufa  di  prezzo  di 
pane  dato  loro  a veudere  da  e|Ti  Pomari  non  portano  godere  contra  di 
tffa  Città  di  Palermo  , nè  di  detti  Foroari , dilazione  alcuna  , guidati* 
co  , ceffone  di  beni , o altro  futterfugio , ma  debbano  pagare  pronta* 
piente  , come  ricevono  il  pane  , e cosi  efeguirete  ad  inftanza  <ji  -malti- 
fia  perfona  prefentante,  c comparente  etiam  lenza  proccura  , per  quanto 
Ja  grazia  di  Sua  Maeflà  tenere  cara  . Datum  Panormi  die  primo  Marti! 
1667.  EI  Duque  Joppulo,  D.  Cottone  M.  R.  Cadetti  M.  R.  Riggio 
M.  R.  Domincho  M,  R,  Anfaloue  M.  R.  Vela  M.  R.  Dominici  M.  R. 
Hoya  Conf.  Dayno  F.  P,  D.  Carolus  Firmatura  Mag.  Not.  die  quinto 
Martii  1667.  Ex  parte  III.  Senatus  Panor.  abrentc  Sp.  de  Fidcrico  Ju- 
rato  fuit  provifum  quod  cxcquanrur  , & regidrentur  Jofeph  Cannavò 
Pro  Mag.  Not.  E desiderando  detti  Efponenti  che  nel  felice  governo  di 
V.  E.  s’offervino  le  dette  preinferte  lettere  giuda  la  loro  ferie  , conti- 
nenza , c tenore , ed  à prima  linea  ufquc  ad  ultimato  , pertanto  ricorro- 
no a V.  E.  e la  fupphcano  voglia  redar  fervila  ordinare  , che  le  dette-* 
preinfcrtc  lettere  a favore  dclJi  Padroni  dell’Animali , che  portano  io 
queda  Città  per  fcrvizio  di  quedo  Pubblico  altamente  non  porteriaao 
Ammali  per  macellarti  in  queda  Città  , quanto  della  R.  C. , e che  le-* 
fudettc  prenominate  perfone  , loro  pleggi  ed  altre  perfone  , che  devooo 
& in  futurum  doveranno  tanto  a detto  ili.  Senato  , quanto  alti  Padroni 
dctl'Animali  , che  portano  per  macellarti  in  queda  Città  per  prezzo  di 
carne,  cerne  ancora  a Ili  fuddetti  Pomari  per  caufa  di  prezzo  di  pane-* 
datoci  a vendere  d’efii  pomari , non  poffano  godere  dilazione  alcuna  , 
guidatico , nè  ceffone  di  beni  quinquennali , o altro  futterfugio  , e che 
Jc  nc  I pedi  tirano  lettere  io  forma,  e quedo  non  odaote  qualtiyoglia  Leg- 
ge , Coofìituzione  , Capitoli,  e Prammatiche  di  quedo  Regno  , o altra 
quaitivoglia  cofa  , che  in  contrario  vi  odaffe,  alti  quali  s’intenda  per 
V.E.difpenfato  de  plenitudine  potedatis  legibus  abfoluta  ut  Altiffmus* 
Panormi  die  oèlavo  Februarii  1680.  Fiant  litter*  obfervatoriales . Per- 
ciò v’incarichiamo,  ed  a chi  fpctta  ordiniamo,  che  dobbiate  cftguiie,ed 
offervare,  e far  da  chi  ti  deve  efeguire,  ed  offervare  le  preinfette,  e pre- 
citate lettere  giuda  (a  loro  ferie  , continenza,  e tenore,  & à prima  linea 
tifque  al  ultimam  de  verbo  ad  verbum,  codringendo  in  virtù  di  effe  sili 
fuddetti  fioccieri,Caudumari,Stritizzari, Venditori  di  pane  di  detti  For- 
tuna pagare  cosi  al  fudderto  lll.Scnato,come  alti  Padroni  dell’Animali, 
che  portano  in  queda  Città  per  fcrvizio  del  Pubblico  , quello  devono 
per  caufa  fuddtfta  , e doveranno  in  futurum  feaza  ammetterti  a dila- 
zione veruna  , guidatico  , nè  ceffone  di  beai  quinquennali  , o altro  tilt* 
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terfugio  per  l’ inrerelle  , che  ne  potrebbe  rclultare  a detto  Illudre  Se- 
nato , ed  alla  R.  C.  , e cosi  eleguirete  per  quanto  la  grafia  di  S.  M.  te- 
nete  cara  . Dat.  Pan.  die  prir»)  > Aprili*  16^0.  El  Conde  de  Santefle- 
van  . Chalallon  P.  Joppulo  M.  R.  Pioocchiaro  M.  R.  Rammdrtta  M. 
R.  Riggio  M.  R.  Romeo  M.  R.  Torre  M.  R.  Gravina  y Cruyllas  M. 
R.  Aragucs  Confi  Rizzari  F.  P.  D.  Carolus  Firmaturi  Secr.  & Mag. 
Not.  die  1 ?.  Aprilis  1 680.  Ex  parte  III.  Senatus  Pan.  deficiente  Specì. 
de  Vanni  Senatore  ob  ejus  mortem  , & abfente  Sprct.  de  Galletti  luta- 
to fuit  provifum  , qued  rxequatur,  & regifl.  D.  Philippus  Canino  Pro 
Mag.  Net.  E dando  le  fudderte  precalendate  lettere  Viceregie  nella.^ 
loro  debita  decozione,  ed  oflervanza  nella  formalità  , che  in  effe  fi  con. 
ti-ne  , per  cirer  cosi  convenevole  , e di  giuflizia  per  benefìcio  del  Pub» 
b/'iJ  di  quella  Città  , defiderano  efli  Efponenti  in  quello  felicidìmo 
governo  di  V.  E.  abbiano  la  loro  ollervazione  per  il  mólto , che  impor- 
ta al  fervizio  di  quello  fìdelifiìmo  Popolo  in  (lare  abbondanti  le  piazze 
d’  ogni  forte  di  provvifione  oecellaria  al  vitto  , e fervizio  umano  , e-» 
levare  dell’  intuirò  l’ inconvenienze  , che  potriano  fuccedere  nell’  am" 
mettere  li  fuddetti  Debitori  delle  robe  comeflibili , e potabili  aquila 
che  dilazione  ; perciò  ricorrono  elfi  Efponenti  , fupplicando  V.  F.  redi 
fervila  provvedere  , cd  ordinare  , che  le  fuddette  precalendate  lettere 
Viceregie  s’abbiano,  e debbiano  ofiervare  inviolabilmente  giuda  la  loro 
ferie,  continenza  , e tenore  , ed  cmanarfi  lettere  odervatoriali  d’ordine 
di  V.  E.  ‘per  via  del  Confeglio  Patrimoniale  dirette  a tutti  , e ftngoli 
Officiali  del  Regno  , e di  quella  Città  nella  medefima  forma  , che  per 
dette  lettere  fi  difpone  , non  lolo  contra  li  fuddetti  Boccieri,  loro  Pleg- 
gi  in  fnlirlum  obbligati  , Caudumari  , Strifìzzari  , venditori  di  pane-*, 
cd  alrre  limili  perdine  , che  doveflfero  per  il  palfaro  , e per  l’ avvenire-» 
doveranno  per  ragione  di  gabelle  alla  fuddetta  Città  di  Palermo  , e per 
prezzo  di  carne  , e caudumi  alti  Padroni  degli  Animali  , e per  prezzo 
di  pane  sili  fuddetti  Fornari  , ina  ancora  contro  qualfifia  altra  forte  di 
Perdine  , che  comprano  da  qualfivoglia  perlona  qualfifia  forte  di  robbe 
comeflibili , e potabili  conforme  alla  confuetudine  di  quella  Città  non 
pollano  in  conto  alcuno  godere  oefTuna  filiazione  , gnidatico  , foro  , nò 
ceflìone  di  beni  quinquennali , o altro  qualfifia  futterfugio  , che  de  jurc 
li  potefie  competere  , & ex  grana  Principi*  da  concederfi  ; ma  , che  fia- 
no  coflretti  a pagare  tptto  quello  devono  per  la  caufa  fuddetta  , e con- 
tro ognuno  di  elfi  fi  polla  procedere  a carcerazione  , ed  efpignoraziooe 
per  qualfifia  minimi  fomma  che  foffe  , conforme  fi  ha  odervato  per  il 
pallaio  , non  oliarne  qualfifia  difpofizione  , Prammatica  , Capitoli  del 
Regno  , Lettere  Reali  ,e  qualfivoglia  altre  ordinazioni  , proville  , ed 
atti  Viceregj  , che  in  contrario  li  fodero  , e potefiero  oliare  , ancorché 
di  quelli , ed  ognuno  di  ellì  fotte  bifogno  , farfene  nel  preferite  cfprctta 
menzione  , alli  quali  tutti  fia 00  , e $'  intendano  da  V.  E.  difpcnfati  ex 
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plenaiia  Principe  potellate  legibus  abluluta,  & ica  Applicar  , ut  Alcif- 
limus  . Panormi  die  2J.  Julii  a 637-  Piani  liter*  obfcrvatorialcs.  Perciò 
v’  incarichiamo  , ed  a chi  fpetta  ordiniamo  , che  dobbiate  efeguire  , ed 
offervare  ,e  fare  da  chi  G deve  efeguire  , ed  oflervare  le  premiate  , c 
precitate  lettere  giuGa  la  loro  ferie  , continenza  , e tenore  , & a prima 
linea  ufque  ad  ultuuam  , ac  de  verbo  ad  verbuin  coltringendo  in  virtù 
delle  prefenti  a tutte  quelle  pcrfonc  , che  dovettero  per  il  pollato  , e-* 
per  1’  avvenire  dovcranno  per  ragione  di  gabelle  alla  Guidata  Città  di 
Palermo  , c per  prezzo  di  pane  , carni , ed  altri  comeltibili  , c potabili 
all,  fuddcni  Bocciai  , Caudumari , Strinzzari  , c venditori  di  pane  di 
detti  Fornari  a pagare  cosi  al  fuddetto  HI.  Senato  , come  alli  Padroni 
degli  Animali  , che  portano  in  quella  Città  per  fervigio  del  Pubblico 
quello  devono  per  la  caufa  fuddetta  , c doveranno  in  futurum  , coni®-» 
anco  qualGGa  perfone,  che  comprano  da  qualGGa  altra  perfona  qualGGa 
{brte  di  robbe  comeltibili  , e potabili , com’ è confueto  in  quella  pre- 
detta Città  , feuz’  ammetterli  a dilazione  veruua  , guidatico  , ceflìonc 
di  beni  , quinquennali  , o altro  futterfogio  per  P interelTc  , che  ne  po- 
trebbe rifultarc  a detto  III.  Senato  , ed  alla  Regia  Corte  , e cosi  efe- 
cuirete  . Datura  Panormi  die  vigeGmonono  Julii  • 6^7-  El  Duquc  de-,. 
UzedaConde  de  Montavano  f Chafailon  P.  jopputo  M.  R.  R'ggio 
M.  R.  Torre  M.  R.  Brunacciny  M.  R.  Malvenda  M.  R.  Penfabene  M, 
R.  Retana  Conf.  Joppulo  F.  P.  D,  Antoninus  Ardoinp  Secr.  Mag.Not. 

Acciò  ad  i Ganza  del  fuddetto  llluGriflimo  Senato  , e fuo  Sindaco 
fi  oflcrviuo  le  preinfcrte  lettere  ad  effetto  di  cortringerfi  li  Guidetti 
Boccieri  , Caudumari , Strifizzari , venditori  di  pane  , ed  altri , come 
fopra  , a pagare  quello  devono  fenz’  ammetterli  a dilazione  alcun»-, 
per  l’ interdir  di  detto  III.  Senato , e Regia  Corte.  Bufaldp , 

•/>;>  1 9.  Septembrit  x 1 . lnd.  1 6 $7. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panormi  abfente  Spect.  del  Vio  Jurato  fuit 
provifum , quod  exequantur  5 prailententur  , & regiGrentur  . D.  Caroj 
lus  Filipponc  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Od. 
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ILLUSTRISSIMO 

S E N A T U I 

URBIS  FELICI  S, 

AC  FIDELISSIMiE  PANORMITAN& 

Regis  Corona:  Regni  Capitis,  SC  Excell. 
Proregum  Sedis . 

D.  Jofl-ph  Strozzi  Sanata:  Anni  Principi , Marchioni  Flores , Sanfti 
Jacobi  de  Spata  Militi  , de  ConBlio  S.  C.  M.  iterum  Pritore  . 

D.  Jofeph  Gerì , etiam  Militi  Divi  Jacobi , & Equicum  Duci . 

D.  Ignatio  Termine  . 

D.  Michaeli  Delvio  , Ezquerra . 

D.  Cajetano  Fardella . 

D.  Joanni  Maurici . 

D.  Francifco  Valguarnera. 

Senatoribus  Benemeritissimi:. 


A e Fi  enim  Domìnalisnum  W.  Ili  tifiti ffimurum. _» 
/eduli t ut , ac  prò  Senatorio  muncrc  esercendo  atten • 
tic , ut  vobis  AFiniFìros  ad  debit um  adimplendum 
prò  fervido  Regis , ac  Ptiblici  beneficio  inducat  otti- 
nino . Cum  itaque  inter  Capitala  Pragmaticalia. l>  s 
quo  Couflitutioncs  in  Urbe  admìniflranda  continenl 
erant  imprimendo  Bullo  Pontificio  Clementi s VI  IR 
ac  Alexandri  VII.  (y  Innocenlii  XI.  PP.  prò  Pa- 
rocbiarum  reformatione  ( idque  fequutum  fuil  in  Curia  ) confentaneunt 
/ore  judicavi , in  illis  quoque  imprefJas  , ac  infetta s poni  ; Ideo  ut  prò - 
mani  bus  fentper , Cenfiitutiones  bobe  untar , tane  a Civibus , iy  affidi  s , 
qu'am  ab  iifdem  Parochis  habito  ab  lliufl.  DD.Veflris  ofienfu , (f  man- 
dato opus  perfeci , & in  Capitulis  etiam  reperiti  Bulla:  curavi . Sic 
DD.  VV.  llluflrijfimas  Deus  dator  munerum  dii*  fempcr  incolumes  fer- 
vet . Panormi  die  i.  Septembris  1687. 

DD.  V V.  Illuftriffimarum 


Servai  addìBìffnmi* 

D.  Francifcus  Giardini,  & Amari 
Syndacus,  & Urbis  Geaerelis  Procurato:-, 
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Confirma  hoc  Deus  quod  opcratus  ss  in  nobis . '■ 

, .... 

.OS  D.  Didacus  de  Haedo  Dei , & Apoftolicae  Sedia 
grafia  Archiepifcopus  Panormitanus  , Regiufquaj 
Confiliarius . Univerfis,  & fingulis  Dominis  Abba* 
tibus  , Prioribus  , Decanis,  Archidiaconis,  Canto* 
ribus  , Thefaurariis  , Prxpofitis  , Sacriftis  , Cano- 
nici , Cappellani*  , Beneficialibus , Vicariis , esce*, 
rifque  demum  Presbytcris  , & perfoais  Ecdefialli- 
cis , ac  Oflficialibus  , & Subditis  noftris  in  hac  Ur- 
be , & ejus  Dicecefi  , ac  aliis  quibuslibet  in  Ecdefiallica  dignitate  con- 
ftitutis,  & corum  cuilibet , ad  quem  , vel  ad  quos  preefentes  pervenerinr, 
& quibus  quomodolibet  prifentata:  fuerint  fàlutem  in  Domino  fempi- 
ternam.  Quia  fucrunc  nobis  prxfentatc  fubfequcntes  lictcrsc  Apoftolicar, 
cuna  exccucorialibus  datis  in  hoc  Regno  , (cilicct. 

r 

Philippus  &c. 

Vlcerex  , & Gencralis  Capitaneus  in  hoc  Sicilie  Regno  Reveren- 
diflìnais,  Reverendi!  , ac  Ven.  in  Chrifto  Patribus  Archiepifco- 
pis  , fipilc.  eorumque  in  fpiritualibus,  & temporibus  Vicariis,  & Offi* 
cialibus  generalibus,  nec  non  1 UuHribus  Spec.  Magnifici*  , & Nobilibus 
Regni  ejufdeni  Magiflro  Juflitiario , Przfidibus  Regiorum  Tribuna- 
lium,  Judicibus  M.R.  C.  Magidris  Rationalibus,  Thefaurario,  & Con- 
fervatori  Regii  Patrimonii  , Advocatis  quoque  , Si  Procuratoribus  Fi» 
fcalibus , czterifque  demum  Univerfis  , & lingulis  Ofiìcialibus  , & Per- 
fonis  fpiritualibus  , & temporibus  Regni  ejufdem  , & fignanter  Fel. 
Urb.  Pan.  & aliarum  quarumeumque  Civitatum  , Terrarum  , & Loco- 
rum  Regni  ejufdem  majoribus  , & minoribus  , pncfentibus , & futuris  , 
quocumque  officio  , titolo,  auftoritate,  & potefiate  , vel  quibus  przten- 
tes  prxfcntatz  fuerint  Confiltariis , Oratoribus , & fìdelibus  regiis  di- 
ltftis  falutem  , Fuit  nobis  exhibitum  , & przfentatura  quoddam  Apo- 
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flolicum  tranfumptum,  figilloquc  cereo  jmpeudeotc  mijiiitum  , cujus  te- 
nor  calia  cft  videlicet 
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In  nomine  fanEliflìnuc , Q individue  Trir.iiatit  Patrie , $ /v7/7, 

(J  Spirimi  Sancii . A»:tn 

NOverint  univerfi  , & finguli  hoc  prxfens  publicum  tranfumpti  in» 
ftrumenium  vifuri,  lefturi  pariter , & auditori . Qjo.1  Nos  Mar- 
ccnus  Lantes  Prothonotarius  Apoltolicus  , a'c  utriufque  lignaruri  S.  D. 
N.  PP.  Refcjendarius  , Curixquccaufarum  Camera:  Apoftrdicxgeaera- 
lis  Auditor  , Roman.xque  Curii  Judex  ordinarius  , fcnteniiarum  quoq; 
& cenfurarum  tam  in  eadem  Romana  Curia,  quam  extra  cani  lataruni  , 
se  litterarum  Apollolicarum  quarumeumque  univerfalis  , & merus  exe- 
quutor  ab  code m S.  D.  N.  PP.  fpccjaliter  deputatus  ad  inllantiam  , & 
peqoificionem  lllullrilTimi  SenatusPanorrpitaoi  principali»  omnes , & fra* 
guios  Tua  communitcr  , vcl  divifim  in  te  re  Ile  putantes,  eorumque  Procu* 
ratores , fi  qui  tuoc  eranr  in  Romana  Curia  procifdcm  ad  dicendum,& 
excipiendum  quicquid  vc;bo  , yel  in  fcriptis  diccre  , vetexpipere  vote» 
baut  conira,  & advcrlus  litteras  Apoltolicas  S.  D.  N.  D.  Clementi»  Di* 
vina  Providentia  PP.  V1JI.  lub  piombo  , & alias , ut  moris  eft  legitinjà 
«xpeditas  fub  datum  Tufculi  Anno  Incarnaciwys  Domini  mijleftmr» 
quingeotefimo  nonagefimo  nono  , Idibus  Qctobris  Pont,  cjafdcra  S.  D, 
N.  PP.  Anno  Ottavo  > videndumque  illas  tranfumptari & cxemplari  , 
te  m haoc  publicam  tranfumpti  formam  redigi  , mandati , noftraroque^., 
ci  Curii  oofiri  auftoritatem  pari.ter,  & deepetum  de  fu  per  necr.  Ilari  u.m_» 
interponi  j^er  audientiam  publicam  Jiueraruip  coniradictar.una  S.  D.  N, 
PP.  ut  moris  eli  pirati  maqdavimus , & fccipjus  ad  diem  , boram  infra» 
fcriptas.  Quibus  advtnientibus  comparuir  coram  oobis  in  judicio  R. 
Pater  J oannes  /ìnlonius  Zizo  Congregatimi!  Or  stoni  Panprmitani  Pro* 
curator  , & dicló  nomine  prinomioatas  litteras  Apoltolicas  iufcriùs  in* 
iertas  reali  ter,  & in  fcriptis  cxhibuic , dedi  t , & pryduxit , Quas  qnidens 
litteras  Apoltolicas  ad  manus  noltras  recipimus  , vidunus  , legimus , & 
diligcnter  infpeximus . Et  quia  fanas , integras , il/efas,non  cancellata?, 
non  vitiatas  , nec  in  ajiqua  illarum  parte  lufpeÉtas,  led  ornai  prqrfus  vi- 
tto , & fufpitionc  carentesreperimus  ealiiem  litteras  Apoltolicas  per  No- 
tarium  noltrum  publicum  intraferiptum  tranlumi,&  cxemplari, di  in  hanc 
publicam  tranfumpti  formam  redigi  mandavimus,  & feciqius . Volentcs, 
& aufcìoritate  Curi*  noltri  dccernentes , quod  buie  traafumpto  cum_» 
eifdem  litteris  Apollolicis  diligcnter  aulcultato,  pcliationato  , ài  con- 
cordato de  citerò,  in  anjea  talis,  & tanta  iides  in  judicio,  & extra  adhi- 
beatur , quali» , & quanta  eifdem  littens  Apollolicis  origipalibus  datur, 
Àadhibefur  , dareturque  , & adhiberetur  , li  lifttfx  iplx  originalcs  in 
medium  cxhibiti,  yel  exteulx  forent , Quarum  litteraium  fuctelfivè  te* 
noi  iequitur,  & eli  talis , videlicet . i Clc- 
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I t-emcns  Epifcopu?  fcrvu»  fervorutti  Dii',  Venerabili  Aratri 

Archiepilcopo  Paoormitano  falliteti)  , & Apolfolicanj  bg» 
nediitioncm . Sacri  Apoilolatus  mioiftcrio,  meriti?  licci  iafulficicnti? 
bus,  fuperna  difpofifionc  prifidenjtrs , iuter cxtcrascuras , qua  aoiaiau) 
noltram  delegane , iliam  libeiuer  amplcitiraur  , per  quam  diviuus  coir 
xus  augetur,&  Hcclcfr^  prxfertim  curara  ammanito  habentcs  ubcrioribu? 
proventi-bus  coiurnuntuatur,  ac  Miniflrorum  idoncoruni,  qui  divina  ioi * 
bi  Sacramenta  mioillrent,  utilirati  , & commodo  , animarumque  ipfa- 
rnm  faluti,  & fpirituali  confolaijoni  confulitur  $ ncc  non  multor.uui  abu' 
fumai,  & iHicitarum,  ac  indccemiutn  exacbonum  per  Ecclcfiarum  hujuf* 
qaodi  Miniftrps  fieri  Udiranno  , occalìoncs  fcandalorum  quoque  ex  indi 
crientium  , materia  de  medio  fubmoveatur  : proptercaque  pia  fidelium 
Vota  illue  teudentia  paterno  Audio  confovcmus,  & ut  dcbituiji  coofe- 
quantur-dfectuni  , operaio  , auctoritatcmque  nolfrain  , quantum  nobis 
ex  alto  conceditur  , & cognofcimus  in  Domino  falubritercxpedirc  , dcr 
fiderari  non  patimur ■ ‘ i •> 

a Sanò  prò  parte  dileftorum  filiorum  Scaatus  Panormitaoi  nobis  ou^ 
per  exhibita  petitio  continebat,  quod  alias  i pii  actcndentcs  in  duabws 
tantum  exduodccim  Parocbialibus  Hcclefiis  Panorniitanx  Sacramenta—» 
icclcfiaflica  , & funeralia  gratis  minillrari , una  videlicct  Sancii  Petti 
in  Palatio , & altera  Saniti  Sy  1 vetìri  in  Arce  diti*  Civitatis  , qua:  Re* 
giis,  perpetuifquc  redditibus flint  dotatxj  in  aliis  yerodecem  Parochia* 
libus  Ecclefijs  bujufmedi  quarum  Rtctorjbus  fullìcicns  vita:  alimentum, 
ap  ad  muneris  fui  labores,  & fumptus  perferendos  xquum  , aptumque-» 
iiipend’um  certuni  minime  conltuutum  exiltit , importunar  elccinofyna» 
jum  exafbones.ac  ioiquas  merfcdum  copditiones,  & pignorum  exforfio- 
rscs  fieri , ablatilque  ftragulis , feu  quibufvis  aliis  funeralibus  defunito- 
jum  rupflleftiiibus,  ad  pecumam  folvendam  hxredes,  feu  alio?,  ad  quo? 
|defiii:cti  cura  fpectat , acritcr  compelli  , aliaque  hujulmodi  committi  t 
qcx  a turpi  quxltu  non  loage  abfunt , & fcandala  in  populo  frequentee 
txcifauf , ac  Parochos , qui  parcntum  loco  habendi  fune , fuis  Parochia» 
pia  txufòs  reddunt  . 

3 Harom  verò  Ecclcfiarum  , primato  effe  Eccjefiam  majorem  , in—* 
paque  Sacramentorum  , ac  fepultqrx  adnonillrationcm  Civibus , fcq 
Parocbialis  lux  Regionis,  & Advenis  ad  ipfam  majorem  Ecclcfiam  con* 
currcntibus  promilcuè  cxbibcri  , ap  ab  eis  omaibus  prò  adminillrafione 
cùam  funeralium  , ad  qux  honoris  gratia  extra  Rpgioncm  Miniltri  di* 
ftx  majoris  Ecclcfix  adyocantur  ,eIccroofynas,  ac  fruftua  , quorum  una 
ad  Rtitorem  , Magillrpm  Cappcllanum  nqncupatum  Cappellx  Sanitif- 
fini  Sacramenti  in  dieta  rnajore  Ecdclia  conllructx , alteri  vero  parte? 
addiketos  filios  Thclàurarium  , Capitulum  , & Clcruru  cjufdem  n>ajo< 
ris  Ecclcfix  pertinent , exigi , & percipi , ut  prxferetur  ; nec  non  ex  di* 
ctis  duodecimi  Ecdcliis  , tres  videjicet  Sancii  jacobi , Saniti  Antonii  , 

& San* 
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& Sancii  Nicolai  Albergane  nuncupati  per  Cappdlanos  amovibilei  re- 
gi lolicas  , Mente  Capitolari  ipfius  Majoris  Ecclciii  perpetuo  unitas 
effe  ; ac  ex  iaccrtis  proventibus  , Si  fructibus  dilli  Ecclefii  Sanili  Ja- 
cobi,  unam  ad  prò  tempore  cxiftcntein  Archiepilcopum  Paaorniicanum, 
alteram  verò  dimidiam  partem  ad  Capitulum  , pridictofque  filios  fpc* 
Ilare  , duofque  Cappellano*  per  eoi  cligi  , & equo  fumptu  furtentari  , 
aliafquc  impeufas  fieri  ; ac  Sede  Archiepitcopali  Fanormicaaa  vacante  , 
eam  portionem  Archiepifcopalem  proventuum,  Se  impenfarum  huju fino- 
di  ad  ipfos  Capitulum  transferri . Frucius  aucem  , Si  proventus  Sanili 
Antonii  ad  eoiiiem  Capitulum  pervenire  : Sanili  Nicolai  autem  Ecclc* 
(ix  hujufmodi , quanquam  One  l'ub  iptorum  Capituli  potevate  , duobus 
(amen  Canonicis  Prebendario  nuncupatis  dilli  majoris  Ecclefix  defi* 
gnat08  , & affignatos  effe  , ac  ipfis  duos  Canonicos  luas  prebeudas  per 
optionem  acquirere,  & parem  impenfam  divino  culcui  habendo,  alcn- 
diique  Miniitris  ejufdcm  Eccefiz  S.  Nicolai  contribuere  : ncc  non  alias 
quinque  Parochiales  Ecclelìas,  videlicet  Sancii  Nicolai  de  Calza  « San- 
ili Hippolyti  , Sanili  Crucis,  Sanili  Margarite  , Si  Saniti  Joaonis 
Tarurorum  nuncupati  luos  prò  una  quaque  Relturcs , Beneficiato!  ha* 
berc  , & ex  earum  proventibus  divino  culcui , & aliis  quibufeumque-» 
oecelfarii»  impeufis  latisfieri;  In  duodecima  verò  Parochiali  Ecclefia—» 
Sanili  Nicolai  Gricorum  nuncupati  Sacramenta  Ecdcfiaflica  per  illius 
Rcltorera  miniftrari , & culcuto  divinum  habcri  ritu  greco  , impenfas 
vero  tum  ex  fupradiltis  proventibus  inccrtis  , tum  ex  aliis  commodita- 
tibus  fpontc  oblatis  deiuin:  ac  propterea  fumniopere  cupicntcs  Sacra* 
mentorum,  Si  lepuliuri  admiuiflracioncm  in  uuiverfum  ab  omnibus  Re- 
llonbus  iplarum  Ecdcfiarum  gratis  fieri,  & exattiones  elecmofynarum, 
fruUuuuique  hujufmodi  pr.ohiberi , Si  omnes  occafioncs  turpis  lucri  pc- 
nitus  rolli  : ncc  non  fingulis  Ecclcfiis  Saniti  Jacobi  , Sancii  Antonii , & 
Sanili  Nicolai  Albergane  prifatis  proprios,  quibus  haltcnus  caruerunc 
Rcltorcs,qui  fedulam  animarum  c urani  geraut,  rellitui;  cenfum  aanuum 
perpetuuin  ex  redditibus  Communitatjs  Panormicaoi  prifatis  eleemo- 
iynis  , Si  fìuflibus  squivalcntem  , prò  fingulis  Ecclelìis  hujufmodi  in—» 
i 1 1 a rum  , Si  Miuiftrorum  fuorum  ufum  repartiendum  arbitrio  tuo  , no* 
mine  dotis  allignare  obtulerunt . 

4 Tu  verò  paterno  a ri 'e  et  u , ac  Pailorali  zelo  niorus  hanc  dotatio* 
*cm  tam  piani , caniquc  liberaliter  oblacam  amplexus  , ratiocinarorcs 
fptUatx  fidei  viros  primum  adhiberi , ac  iterimi  per  quatuor  alios  e-, 
prifatis  Capii ulo  eleltos  Thefaurarii , Capituli,  Si  Cleri  hujufmodi  no* 
minibus diligentius  coram  te  , tuoque  Vicario  in  fpiritualibus  gcoerali, 
allatis  libris  omnibus  fruttuum  inccrtorum  majoris,  ac  Sancii  Jacobi , 
& Sanili  Antonii  Ecclefiarum  prefatarum  rationes  conferri , & compu* 
tari,  ac  coroni  omnium  fummam  ex  his  libris  fìdcliter  collellam  cifdeni 
Senatui  proponi , ac  mediciaiem  portionis  lui  Archicpifcopalis  fru- 
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ftuum  diete  Ecdcfix  Sanfti  Jacobi  eide.ni  Capitulo  applicar!  j & ad  mi» 
joretn  diclorum  Capitoli  commoditatem  aliquid  aliud  addi  curaviiti  . 
Jpfique  Senatus  quicquid  ab  eia  tuo  arbitrio  in  varius  ufus  repartien- 
duoij  ex  quo  EccUUts  ipfis  magna  utilitas  ,&  commoditas , ac  pmguio- 
res  , & certiorcs  annui  redJitus  provenient  petiidi  , liberàlitcr  , proin- 
pteque  obtuleruot , prout  cootinetur  in  tabula  per  tc  defuper  confetta  , 
& fubfcripta  , tcnoris  fublèquentis  videlicet . 

5 Tabula  doiauonis  oblatx  in  cenfura  annuum  certum  perfolvendutn 
«X  reddiubus  Univcrlìtatis  Eanormitanx , pto  cotnpcnfatione  omnium_» 
proventuum  ioccrtorum  , qui  in  Ecdefiis  Earochialibus  ejufdcm  Utbia 
Ibróuntur  ex  adminrtlratione  Sacramentorum  , 3t  fepulturx  , à pcuitus 
cxtmgueodi  (uni , exceptis  dumtaxat  infraferiptis  . 

6 Eroiucertis  Eroventibus  Eccidi*  Cathedralis , Capitulo,  Clero, 
& Thelaurarto  Cathedralis  Eccidi*,  prò  regione  Ecclcfix  Cathedralia 
feuta  ottiugenta  moneta;  Sicilie  , refcrvaiis  cifdera  taotummodo  equii 
proventibus  pecuuiariis  funerum  , ad  que  extra  Rcgioncm  , fivc  Qjnar» 
tciium  Earochialc  , honoris  gratia  vocabuntur  . ltem  Thclaurario  prò 
pottione  unius  Sacrili*  dittx  Cathedralis  Ecdcfix  feuta  quadraginta* 
quinquc  • Magillro  Cappellano  , qui  Rettor  eli  Sacelli  Sacrofanftx  Eu* 
chariitie  ejufdcm  Eccidi*  leuta  Centura  quinquaginta.  Duobus  Cappel- 
lani* Confeiforibus  apud  Magillrura  Cappcllaaum  feuta  quinquaginta_> 
in  lingutos.  Duobus  Clericis  coadjutoribus  Magifiri  Cappellani  l'cuta 
quiudecim  in  lingulos  . Ero  lampadibus  , & aliis  impenfis  minutis  feuta 
quadraginta  quinque  ; pr*ter  alia  feuta  circitcr  quadraginta  , que  nunc 
habet  iplum  Sacedura  ex  redditibus  luis  ccrtis  . 

7 Ero  ruccrtis  provcntibuj  Eccidi*  Earocbiales  Sancii  Jacobi  ; 

Sponlo  hujus  Eccidi*  Earocho  proprio  feuta  cebtum  , & quinquaginta  j 
aliaque  mluper  vigintiquinque  , E Earocbus  iplè  ii»  Theologia  , vel  ni 
jure  Canonico  graduatus  fuerrt , Un  miuus  co  ipfo  ditata  Uni  hxc  leuta 
vigiutiquinque  , augendo  in  radon  EcdcUa  MiUarum  numero  prò  falu- 
te  , & profperitatc  Urbis.  Capitulo  Cathedralis  Eccidi*  prò  ca  dimi- 
dia  pontone  proventuum  hujus  Eaxochialis  , qua:  liberi  ad  cum  ipfum_» 
pervenire  confuevit  feuta  quiogenra;  quadnogenta  quidem  , & deceiu 
prò  pecuniariis  proventibus  : & nonaginta  prò  cerei s . fa  idem  Crpitule» 
ex  reUgnationc  medietatis  portionis  Archiepilcopalis  hujus  Eccidi* 
ctiam  itnpinguatx  leuta  duccnta  , dt  quinquaginta.  Eccidi*  Cathedra* 
lis  Clericis  ex  reounciatione  Archiepifcopi  leuta  duccnta  , & quinqua- 
ginta diilribuenda  ditti*  Clericis  ; & etiam  prò  aliquibus  occell’ariis  re- 
bus ed  ulum  diete  Eccidi*  , juxta  furmam  a ditto  Archicpilcopo  aili- 
gnaadara  . Jpù  EccleUx  Sandi  Jacobi  annua  leuta  vigintiquinque  prò 
lampadibua , qux  coram  Santtiflìmo  Sacramento  perpetuo  ardeaut  . Rc- 
liqui  verò  fumptus  tam  prò  ipla  Ecdefia  , quam  prò  aliorum  Miniltro- 
rum  ufibus  contribuantur  a (ìuberuatoribus  reddituum  fabricx  , ut  mo- 
ri* e II.  # Ero 
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8 Pro  incerti  proventibus  Ecclefi*  Parochialis  Sanfli  Antonii  i 
Sponfo  hujus  Eccidi*  Parodio  proprio  Icura  centum  , & quinquagioca. 
Atque  infuper  alia  vigintiquinque  , mo  lo  jam  diéto  . Capitulo  Ecclefi* 
Caihedralis  prò  iis  proventibus , qui  libere  ex  hac  Ecclefia  ad  ipfam-» 
pervenire  confucverunc  feuta  accenta  , & quinquaginta.  Ducenta  qui» 
dem  (exaginta  feptem  prò  pccuniariis . Reliqua  vero  cCluaginta  tria  prò 
cercis  . Iplà  Ecclcfix  Sanfti  Antonii  , prò  duabus  lampadibus  coram-» 
SandilTitno  Sacramento  feuta  vigintiquinquc  . Reliqui  verò  fumptu» 
tam  prò  ipfa  Ecclefia , quàm  prò  aliorum  Mioillrorum  ufibus  contri» 
buentur  a Gubernatoribus  reddituum  f'abricx  , ur  moris  eli . 

9 Pro  incertis  proventibus  Eccitila:  Parochialis  Sanili  Nicolai  de 
Albergarla  . Sponfo  hujus  Eccidi*  Parocho  proprio  feuta  centum  , & 
quinquaginta  ; atque  infuper  alia  vigiotiquinque  , modo  diilo . Duobus 
Cappellanis  Confcfforibus  feuta  feptuagintaquinque  in  fingulis  . Sacri» 
flx  triginta  feptem  cum  dimidio , Coadjutori  Sacrili*  Clerico  feuta—» 
quindecim.  Conveuientibus  in  hac  Eccitila  ad  divina  officia  coadjuvan- 
da  feuta  decem.  Pro  lampadibus  coram  Sanctiffimo  Sacramento  feuta  de- 
cem  . Pro  reparaiionibus , veflimentis  , & fòlemuitatibus  feuta  feptua- 
ginta.  Singulis  prebendario  prò  proventibus,  qui  fubduitis  oneribus  ad 
illos  perrincnt , feuta  ducenta,  & quinquaginta , qua:  fimul  ducunt  feuta 
quingenta  . 

10  Pro  incertis  proventibus  Eccidi*  Parochialis  Sancii  Nicolai  de 
Calfa  , Rifiorì  hujus  Ecclefi*  feuta  centum  , & quinquaginta  . Atque 
infuper  alia  viginti  quinque,modo  jam  diilo.  Duobus  Cappellanis  Con- 
ftfforibus  feuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos  . Sacrili*  feuta  triginta 
feptem  cum  dimidio  . Coadjutori  Sacrifls  Clerico  feuta  quindecim-*  * 
Convenientibus  in  hacEcdefia  ad  divina  officia  coadjuvanda  feuta  cen- 
tuno , & duo.  Predicatori  feuta  quinquaginta  . Organili*  feuta  triginta. 
Pro  lampadibus  coram  Saniti  flime  Sacramento  feuta  vigintiquinque-»  . 
Pro  reparationibus,  veflimentis,  folcmnitatibus , candelaria  , & impenfis 
minutis  fecuta  centum, & quindecim, & tarenos  fex;  prxter  alia  feuta  no- 
naginta  quinque,  qux  nunc  habet  Ecclefia  ex  redditibus  ejus  certis. 

« t Pro  incertis  proventibus  Ecclefi*  Parochialis  Saniti  Hippolyti  , 
Rettori  hujus  Eccidi*  feuta  centum  , & quinquaginta  . Atque  infuper 
alia  viginti  quinque  , modo  jam  diilo  . Duobus  Cappellanis  CoufcfTori- 
bus  feuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos.  Sacrili*  feuta  triginta  feptem 
cum  dimidio  . Coadjutori  Sacrili*  Clerico  feuta  quindecim  . Conve- 
nientibus in  hac  Ecclefia  ad  divina  officia  coadjuvanda  feuta  viginti  . 
Predicatori  feuta  viginti  quinque.  Organiti*  feuta  triginta.  Pro  lampa- 
dibus coram  Sanctiffimo  Sacramento  feuta  decem  . Pro  reparationibus  , 
Veflimentis  , folemnitatibus  , candelaria  , & aliis  impenfis  minutis  feuta 
quinquaginta  , piatcr  fiuta  feptuaginta  duo  , qux  uunc  habet  Ecclefia 
.ex  redditibus  ejus  certis.  ...... 
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13  Pro  incertis  proventibus  Ecclcfix  Parochialis  Sancii  Crucis  , 
Rettori  hujus  Ecclefn  fcuta  centum  , & quinquaginta  . Atque  iofuper 
alia  viginti  quinque  , modo  jam  ditto  . Duobus  Cappellani  Coufeffori* 
bus  fcuta  feptuaginta  quioquc  in  lingulos.  Sacriflx  (cura  triginta  feptem 
cum  dimidio.  Coadjutori  Sacriflx  Clerico  fcuta  quindecim.  Couvenien- 
tibus  in  hac  Eccitila  ad  divina  officia  coadjuvanda  fcuta  quinque . in- 
dicatori fcuta  vigintiquinquc  . Organiflx  fcuta  triginca  . Pro  lampadi- 
bus  coram  Sauttiffimo  Sacramento  fcuta  decem . Pro  reparationibus,  ve- 
flimentis,  folemnitatibus, candelaria, & aliis  impcnlis  minutis  fcuta  quia- 
quaginta  duo  cum  dimidio»  pmer  alia  fcuta  quinquagiuta  cria  , & tare- 
dos  odo,  qui  nunc  habet  Ecdefia  ex  cenfibus  fuis  ccrtis. 

13  Pro  incerris  proventibus  Ecclefix  Parochialis  Santtx  Margati* 
ti,  Rettori  hujus  Ecclcfn  fcuta  centum  , & quinquaginta  . Atque  infu- 
per  alia  viginti  quinque  , modo  jam  ditto.  Duobus  Cappellani  Confef- 
foribus  fcuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos  . Sacriflx  fcuta  triginta-» 
feptem  cum  dimidio  . Coadjutori  Sacrili!  Clerico  fcuta  quindecim.  Sex 
Sacerdotibus  convenientibus  in  hac  Ecclefia  ad  divjna  Officia  , Miffc  , 
ac  Vefperas  adjuvanda  fcuta  triginca  feptem  cum  dimidio  . Przdicatori 
fcuta  vigintiquinquc.  Pro  lampadibus  coram  Saetti  filmo  Sacramento 
fcuta  decem . Pro  reparationibus  , ve  flimentis , folemnitatibus,  candela- 
ria  , & impenfis  minutis  fcuta  quinquaginta. 

14  Pro  incertis  proventibus  EccleOx  Parochialis  S.Joannis  de  Tar- 
tari , Rettori  hujus  Ecclefix  fcuta  centum  , & quinquaginta  . Acque-, 
infuper  alia  viginti  quinque,  modo  jam  ditto.  Duobus  Cappellani 
ConfefToribus  fcuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos.  Sacriflx  fcuta  tri— 
ginta  feptem  cum  dimidio . Coadjutori  Sacrili!  Clerico  fcuta  quinde- 
cim . Predicatori  fcuta  viginti  quinque.  Pro  lampadibus  coram  Santtif- 
ftmo  Sacramento  fcuta  decem.  Pro  reparationibus,  veflimentis,  folemni- 
tatibus, candelaria,  & impenfis  minutis  fcuta  ottuaginta , prxter  fcuta—* 
quadraginta  unum  cum  dimidio  , qux  nunc  habet  Ecclefu  ex  ccn&bus 
fuis  certis, 

15  Pro  incertis  proventibus  Ecclefix  Parochialis  Santti  Nicolai 
Grxcorum  Rettori  hujus  Ecdcfix  fcuta  feptuaginta  quinque  , prxter 
alia  triginta,  qux  pendunt  ei  Confratres  ejufdem  Ecclefi®,&  alias,  quas 
habet  commoditates  . 

16  Pro  Parochia  defignata  io  Ecclefia  Beati  Marii  de  Monteferra- 
to in  Suburbio,  Rettori  hujus  Ecclefix  fcuta  centum.  Cappellano  Con* 
fèflcii  fcuta  quinquaginta  . Conferì  edam  fernet  tantum  Senacus  impen- 
fam  neceflariam  prò  apparata  Parochialis  hujus  Ecclefix..  ■ 

1 7 Uni  verfa  dotatio  Parochialis  ducic  fcuta  fex  mille  ,i  Se  ott  ingoi - 

ta,  & decem,  & feptem  cum  dimidio  moneti  Sicilix.  Qux  quidem  dota- 
tio erit  perpetua  , & fruttus  ccnfuum  de  ea  conflitutorum  depoaentur  in' 
Tabula  publica  Urbis,  & fingulis  mcnlibus  quifquc  ratam  portioncin 
fuam  recuperct.  V y y 18  Per- 
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18  Permittitur  quoque  Magiaro, Cappellano  , R'ftonbus  , cui- 
que  prò  Ecclefix  fuse  ufii  , ut  moria  efl , ca  cera  , qux  voluntariè  iti  fu- 
ueralibus  afFertur  , & in  Baptilmis  , Cjonfirmaiiqnibui , Benedcliooibus 
matrimonicrum  , & prxfcntationibus  poli  parami  off.-rctur  . 

19  Infuper  tu  rcliquatn  partern  tux  poitionis  fr.ulluum  prsfatx  Ec- 
clefix Sancii  jacobi , Clero  prò  quorumdam  Clericorutn  Vivande.ric»- 
rum  nuncupatoruni  ibidem  ad  divina  officia  coadju vanda  , ficut  in  prx- 
inferta  tabula  apparet , concurrentium  ulu  , fub  noftro  , & Apofto.licx 
Sedis  beneplacito  , cum  aliundx  habeas  , unde  juxta  Pontificalis  digoi— 
tatij  exigentiam  fullentari  valeas  , renuociare  ftacuifti  . Capitulum  quo- 
que prxfàtum  a te  requi, fitum  ad  coadjuvandum  , & facilitandum  hoc 
piumopus,  attenta  abundanti  condi  t ione  fibi  per  di&am  dorationetn 
ab  ipfb  Scnatu  oblatam  omni , & cuicumque  j uri , & achoni  rani  jurifdi- 
flionali,  quam  pecuniarix  eis  quomodocumque  competenti  in  d ìflis  Ee- 
clcfiis  Sanili  Jacobi , Sancii  Antonii , & Sancii  Nicolai  de  Albergarla.-., 
previo  tamen  confenfu  ditìx  Sedia , ctiam  renunciarc  fe  paratos  effe  libi 
per  certos  Canonicos  ad  id  deputatos  fignificare  fccerunt . 

20  Et  proinde  flatutum  , & ordinatum  fu it,  quod  dora.tio  a dillo 
Senatu  oblata  , qua:  ad  fex  milliaoHiugenta  , acdecem  , & feptem  feuta 
annua  , & fex  tarenos  moneti  illaruro  partium  annuatim  afeendit , fuper 
gabcllis  farin* , carnis  , uvarura  , vini , aliarumqu*  rcrum  ad  Commu* 
nitatem  hujufmodi  fpe&antibus  annui  redditus  ccntum  millium  feuto- 
rum  , & ultra  , fecundum  repartitionem  a te  in  fuperius  deferipta  tabula 
fjila.dc  relatam  perpetuò,&  ad  unguem  obfcrvcturv&  cxccutioni  deman- 
detur , ac  repartitio  hujufmodi  a nemine  mutati  poffit  . 

a 1 Ipfiquc  Senatus  prò prsfaiorum  omnium  fecuri.tatem  obtulerunt 
fe  paratos  omnia  Cominunitatis  hujufmodi  bona  tam  patrimoniali^-.  , 
quam  ex  gabcllis  prifatis  provenientia  folcmniter  obligare  , abfqueeo 
quod  illa  unquam  redimere  yaleant,nifi  aliis  cenfibus.eorum  loco  emptis. 
Et  fi  cenfus  hujufmodi  aliquando  extinguercntur , & annullarentur  , id 
in  prxjudicium  Communitatis , non  autem  Ecclefiarum  hujufmodi  ce  - 
deret . 

aa  Prsterea  , quod  prò  adminiflratiooe  Sacramentorum  , & fepul- 
turte  nihil  petatur  ; atque  ad  tolìendam  onuiem  extorquendi  occafiooem, 
& exafperatum  exaflionibus  populum  conciliaadum  , nulla  quidem  Sa- 
cramentorum , vcl  fepulturx  occafione  oblata , ejecmofyna  ,five  merces; 
live  premium  appellctur  , ncque  omnino  aliqua,  fub  quovis  alio  titujo,. 
gratificano  in  pecunia,  vel  alicer  direllè,  aut  indjreltè,  ab  aljquo  .Ci  ve, 
vel  Ad  vena  , ncque  in  dilla  Ci  vitàte  , neque  in  ejus  Suburbio , ncc  a—* 
tranfeunte  , Peregrino  cujufcumque  dignitatis  , gradus , xtatis , & con- 
ditionis  lucrine , recipiatur  j Sed  univerli  penitus  in  Civicate  , & Su* 
burbiis  prxfacis  immuncs , & exempti  fini  ab  ornai  folutione  , & contur- 
binone prò  Baptifmis  , Confirmationibus , Coofeffionibus , Communio* 
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uibus  , Sponfalitiis,  Matrimonio,  Purificationibus  poli  partum,hxcre« 
rais  undionibus,  &fcpu!turisi  neque  permittitur , ut  adirne  capfulx 
quxfluarixj  nec  per  Ecclcfiam  circumferantur  ad  colligendas  eleemofy- 
ras  tempore  communionum  iaibi  miniltrandarum  , non  carnea  amoven* 
da  capfula  ordinaria  eleemolyaarum  affixa  io  loco  decenti, io  quani  elee- 
moiynx  ex  devotione  conferuncur  . 

23  Si  quis  ameni  aliquid  petieric , extorferit,  vel  a fpontc  dantibtis 
acccpcric , occaiìoae  adminillrationis  Sacramcntorum  , vel  fepukurx  , 
prxter  id  , quod  exprcfsè  permiffurum  eli , non  fàciac  (uum  , fai  in  furo 
coaicientix  illud  integrò,  realiter,  & cura  effedu  ei  , qui  dedic  , fi  exce- 
dac  duos  tareoos  fnniles,aut  pauperibus  rellituere  teneatur,  nec  deibpec 
prxtextu  litterarum  ad  favorem  Cruciate  fandg  conceflarum  coniponerc, 
nec  Cibi  tamquam  pauperi  retineri  polliti  ctiamhabita  remi  filone  patos, 
neque  u 1 la  longiffima  confuetudine  pufilt  contrarium  prxlcribi  ; etiam 
per  feientiam  , & tclerantiam  d 1 et  ce  Civitatis,  fed  maneat  perpetuò  hxc 
obligatio  reftitueudi  in  viridi  obfervancia,  aec  ulto  unquam  tempore  de- 
tefiabilis  ifie  abufus  revi  vifeere  valeac , & qui  in  hoc  deliquerit , cium 
aliis  poenis  arbitrio  Ordinari!  loci  puniri  polite . 

24  Quodque  Magiilro  Cappellano,  & Redoribus  prxfatis  remane* 
re  debeat  , ut  moris  eli , tota  cera , qua:  yoluntariò  in  funeribus  ai  ho* 
norem  defuncti  defertur  , quando  in  propria  Parochia  , & quarta  dum* 
taxat , quando  in  Conventu  Regulari , fed  tres  integri  quarti  partes 
quando  in  alia  Ecclcfàa  lcpelitur , ac  etiam  ca  cera  , qui  voluatartè  in 
Baprifmis  , Contìrmationibus  , Benedidionibus  matrimoniorum  , ól  Pu* 
riiicationibus  poli  partunt  offertur:  ipfa  autem  cera  fubfidio  fìc  cele* 
brandis  divinis  ofiìciis  , minillrandis  Sacramentis  , & revcrenter  defe- 
rend®  Sandiflimx  Eucharifiig  ad  infirmos  cum  luminibus  , & quidquid 
fuperfueric  Redoribus  ccdat . 

25  Nec  non  prò  Baptillnorum  , & Matrimoniorum  fide  in  Icriptis 
danda  , ultra  unum  carolenum  , & fi  plures  anui  pcrquircndi  fuerinr  , 
prò  fingulis  annis  ultra  cria  grana  didx  moneti  accipere  , & in  totum 
lummarn  trium  carolenorum  hujufmodi  excedere  nequeant . Et  fi  quis 
prò  defundo  campanari)  Ixpiùs , quara  bis  pulfari  velie,  prò  fingulis  vir 
cibus  unum  tarenum  taatùm  fòlvere. 

5 fi  Quodque  Magifier  Cappellani,  Recìorcs  , & Cappellani  Pa- 
rochix  ad  infirmos  vocali , fiatim , ut  opportunèeifdcm  infitmis  fuccur- 
tatur,  accedere  debeant , & fi  negligens  quis  reperiatur  , meJiciatem 
fruduum  illiusdiei  in  foro  confcicntix  amittat,  ultra  pcenas ab  Ordina* 
rio  loci  infiigendas . 

27  Quodque  eifdem  Senatui  , conftituta  dotatioae  prxdida  , con- 
cederetur  in  ampia  forma  jus  perpetuum  prxfentandi  Redores  idoneo* 
prò  tempore  exillenti  Archiepifcopo  prxfaco , ad  audicndas  coafefiìoues 
limpliciter  antea  deputatos , ac  per  fex  meales,  ut  minimum  incis  exer* 
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citatos  , & ab  eodem  Archicpifcopo  polle»  previo  diligenti  «amine-* 
apprcbandos  , & confirmandos  ad  predidas  Ecclcfias  S.  Jacobi  , S.  Ni- 
colai de  Albergarla  , & S.  Antonii , ut  prxfertur  unitas  , & Redtoribus 
caremes  ex  nunc  Magiftrum  autem  Cappcllanum  ad  Cappellani  Ss.  Sa» 
crainenti  hujufmodi,  & Reèìorcs  S.  Nicolai  de  Calza,  ac  S.  Hippolyti, 
òt  Sancii  Crucis  , ac  Sanale  Margarin  , & Sarcti  Joannis  Tartarcrum, 
quoues  vacabunc . Infupcr  Re  clorem  dicìi  Fedeli!  Sancii  Mani  dt-> 
Monferrato  in  farochialcm  Ecddiam  , ut  inira  erigendi . 

28  Qui  quidem  MagiUer  Cappellani  , & univerfi  Rcftores  prifa- 
ti  dìe  debeant  Cives  ejufdtm  Civuatis  , ac  quod  Cappellani  coadjuto- 
rcs  minillrationis  Sacramcntorum  in  Majori  vidclicet  a Magi  (Irò  Cap- 
pellano , in  aliis  verò  Parochialibus  Ecc  le  li  is  pnfatis  a propriis  Redo» 
ribuscligi , ac  omnes  a Te,  & prò  tempore  cxtftenii  Archiepifcopoprx- 
fiato  approbari  , & confirmari . 

29  I plique  Riclotcs , quibus  centum  , & quinqu3ginta  , & Cappel- 
lani , quibus  feptuaginta  quinque  feuta  in  lìngulos  annos  funi  conflitu- 
ta  , in  eorum  Fcdefiis  Miliari  lingulis  ditbus  , exceptis  duobus  tantino 
non  feflivis  cuju.slibct  hebdortiadx  cclebiarc  , feu  fuo  fumptu  ctlebrari 
tacere  debraili  ; ncque  buie  obligationi  latisfaciant  cum  aliis  Miflìs, 
qui  in  eifdcm  Ecclefiis  quomodolibet  (unt  inflitutx , aut  iiiftiiueniur 
co  certo  annuo  cenfu  : Quamvis  prò  fuis  Miflìs  alicui  applicando elee- 
molynas  accipere  non  prohibcntur.  Infupcr  iidem  Cappellani  adjumento 
fini  ad  divina  officia  peragenda  , cum  Sacramentorum  miniflratto  non— ^ 
cric  impedimenti . 

30  Quare  prò  parte  Senatns  prifatorum  nobis  fuit  fupplicatum  , 
quatemis  renunciationi  portionis  Archiepifcopalis  proventuum  incerto- 
rum  dictx  Ecdefii  S.  Jacobi  Marini  in  Clericoruin  Vivanderiorum-. 
quoad  unam  , & Capituli  prifatorum  favorem  quoad  alteram  medicta- 
tem  a Te  oblate,ne  a prò  tempore  exillente  Archicpifcopo  pnfato  eam 
in  eorum  quibus  applicata  fuerit  detrimentum  , rctractari  contingat , ac 
ftatutis  , & ordinationibus  , aliifque  primilfis  prò  eorum  omni  obferva* 
tionc  robur  Apoflolici  confirmationis  adjicete  , necnon  Fcclefum  San- 
ati Marie  prafataro  , qui  de  jure  patronatus  Laicorum  ex  fundatione  , 
vcl  dotatione  exiflit , in  parochialem  perpetuo  erigere  : & alias  in  prt- 
mifiìs  opportunè  providere  de  benignitate  Apoflolica  dignatemur . 

3 1 Nos  igitur , qui  dudum  intcr  alia  dccrevimus  , & deelaravimus 
oofiri  inteotionis  c(fc  , quod  deinceps  per  quameumque  gratiam  , feu* 
litteras  Apollolicas  a nobis  cmanatas  nulli  jus  fibi  qusfitum  quemodo- 
libet  tolleretur  , fingularcs  perfonas  Senatus  hujufmodi  a quibufvis  ex« 
ccmmunicationis  , fufpenfionis,  & interdici , aliifque  Hcclefiaftieis  fcn« 
lem t is  , ccnfuris , & potnis  a jurc,  vcl  ab  homine  quavis  occafione , vcl 
caufa  latis  , fi  quibus  quomodolibet  inondati  exillunt  , ad  effi-ftuni-* 
ptafentiura  dumuxat  toniequendum  harum  ferie  ablolventes  , & abfo- 
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Jutas  foro  cenftntes;  fupplicationibus  prafatis,  quas  per  Verietabiles 
Fistres  noflros  Santt^  Romani  Ecclefia  Cardinales  fuper  interpretatici- 
nc  Decreton.ro  Concilii  Trid.  deputatos  diligcntcr  examinari  curavi» 
mus,  inclinati  ; Fraternitati  tux  per  Apoflolica  fcripta  mandamus,  qua- 
icnùs  dotationem  , ac  omnia  , & fingula  llatuta  , & ordinationes  hujuf- 
ìucdi  , & inde  fecuta  , quacumque  , dummodo  fruttus  in  ditta  tabula-* 
cxprcflì  ve  rè  iquivalent  illis  , qui  in  prafentiacx  eleemofynis  , de  prn- 
ventibus  Ecclefiarum  prifatarum  pcrcipiumur  , perpetuò  approbare,& 
con  firmare  , illifquc  perpetua  , & inviolabili*  tirraitacis  robur  adjiccre , 
ac  oranes  , & fingulos  tani  juris  , quàm  fatti , nec  non  folemnitatum  for- 
fan  rcquilitarum  , de  omiflarum  defectus  etiam  fubflantiales  , fi  qui  in- 
tervenerint  in  eifdera  fupplerc  , ac  unionem  , annexionem  , & incorpo- 
rationrm  de  dittis  Ecdefiis  Saetti  Jacobi  , & Sancii  Antoni! , ac  Santti 
Nicolai  Albergarla: , prifati  Menfi  Capitulari  faftas  etiam  perpetuò 
diflblvcre  ; ac  jus  patronatus  , & prifcotandi  Tibi , ac  prò  tempore-* 
exiflenti  Archicpifeopo  ,feu  tuo,  & prò  tempore  exiflentis  Archiepifco- 
pi  hujufinodi  Vicario  in  fpiritualibus  Generali  perfonas  idoneasex  Ci» 
vibus  ditta:  Civitatis  ad  prafatas  Sancii  jacobi , & Saetti  Antonii , ac 
Saetti  Nicolai  de  Albergarla,  ex  nunc  , & Cappellani  Sanftiflìmi  Sacra- 
menti , ac  Ecclelias  Santti  Nicolai  de  Calza,  Saniti  Hippolyti  , San- 
iti Crucis , Saoftì  Margarita: , & Santti  Joannis  Tartarorum  , etiam-. 
tx  nunc  fi  vacant  ad  prtfiens,  ac  Sancii  Mari®  de  Monferrato  in  Faro- 
chialem  , ut  prifcrtur  , erigendam  , & a primeva  cjus  erettionc  vacatu- 
ram(  dummodoquod  ad  ipfam  Ecclefiam  Santt*  Mari®  moderni  iliius 
Patroni  ad  hoc  expreflus  accedat  aflcnfus;  ) vel  cum  primùtn  Ecclelias 
hujufmodi  proprios  Rettores  habeotes  per  illorum  ceffum , vel  dccei- 
futn  , feu  quamlibcc  aliam  dimiflìoncm  , aut  amraiflìonem  , etiam  apud 
Scdem  eamdem  , leu  in  menl'ibus  Ordinarli , aut  ditte  Sedi  per  regulas 
Cancellar!®  Apoflolic®  , vel  alias  quomodolibet  refervatis  , aut  quam- 
libet  illarum  vacare  contingerit , per  te  , ac  eumdem  Archiepifcopum-» 
prò  tempore  exiflentem  , feu  Vicarium  ad  prifentationem  hujufmodi , 
poflquam  previo  diligenti  cxamini  ad  id  idonei  reperti  fuerint , in  il- 
larum  Rettores  inftituendas  eidem  Senatui  , poflquam  dictum  annum-. 
rtdditum  afiìgnaverint , ut  prirertur  . 

3 a Ita  quod  jus  patronatus  hujufmodi  cenfeacur  more  laicali  , feu 
Laicorum  , de  Nobilium  , & ex  fundatione  , ac  omnibus  privilegio , 
etiam  in  corpore  juris  claulìs  gaudeac  in  omnibus  , & per  omnia  , ac  ft 
r x fundatione  , de  dotationc  eflct  ; fimiliter  perpetuò  refervare  , conce- 
('ere , de  allignare  ; ac  dictam  Ecclefiam  Sanftì  Marii  de  Monteferrato 
ad  commoditatem  Chrilli  tìdelium  in  Parochialem  Ecclefiam  (dummo- 
do  moderni  iliius  Patroni  prifati , etiam  expreflus  ad  hoc  accedat  af- 
fi tdus  ) pariter  perpetuò  erigere  , Se  io  flit  nere;  necnon  Parochias  no- 
vali Parochialium  Ecclefiarum  prifatarum,  quarum  aliqui  (ut  Senatui 
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pnf'ati  aflerunt  ) non  fr.lùm  aliis  rmpliores  , & majores  , fed  etiam  in- 
gtntis  magnitudini  cxifliiDC  , idquc  ad  pmmptam  , & expeditam  Sa- 
cramcntorum  adminillrationcm  cura  mamfcflo  animariim  iofirmoriìm-* 
pericolo  roagnu m afferre  incommodum , carumque  confines  , & fitus  re- 
formare  , ac  fupeifluam  corum  amplitudir.em  rcllringerc  , & alias  juxta 
cnmmoditatem  platearum  , & quartericrum  ampliare. 

33  Infuper  , quod  ordinariorum  Minitlrorum  falaria  , qus  trm-* 
Cappellanis  Parochialium  , quàm  Sacrillis  cnnllituta  , & perdiftribu- 
tionem  a Te  taxata  funt , integrò  eis  pcr'olvantur  , nec  illarum  Parochi 
cum  ipfis  de  minori  (àlario  convenire  pi  flint  : ne  illis  proptei  falarii  tc- 
nuitatetn  quidpiani  txigendi , & denuò  delinquendi  occafio  detur, ipfo"“ 
rumvjue  (alaria  per  Communitatem  non  Parochis , fed  iffifmei  Cappel- 
lani , & Sacri  lì  is  ( fatta  per  iplbs  Parochos  fide  ) quod  fu*  Parochis 
Miniflri  fint;  Ccetcr*  velò  pacuni®  , qu®  in  certos  ufus  Ecclefi*  ex* 
pecdend*  taxat*  funi , eifdcm  Reòtoribus  etiam  perfolvantur  . ipfique 
àlias  in  idem  ufus  fidelitcr  expendere  teneantur. 

34  Quodque  omnes , & finguli  Rcftores , oc  etiam  Magifler  Cap- 
pellanus  Majoris  Eccidi®  hujufinodi  , & eorntn  Cappellani  debeant  ef- 
fe diligcntes , & facsles  ad  miniflranda  populis  Sacramenta  , Benedictio- 
ncs , Scpulturas  , aliaque  fpiritualia  juxta  eorum  tnunus  . 

35  Ht  ne  ii  ubi  certam  hanc  dotem  na&i  fuerict,  deficienti  utilità- 
te  , qua:  illos  attrahat , fiant  in  fuo  munere  valdè  negligentes , cum-> 
gravi  animarum  , prifertiru  infirmorum  pcriculo  , & graviffma  populo- 
rum  effenfione  ; i Ile  , qui  in  his  rebus  , vel  earum  aliqua  notabiliter  nc- 
gligens  Temei  fuerit , medietatem  rat*  hujus  ccnfus  unius  diei , & qui 
codem  die  bis  in  hoc  deliquerit , omnem  illius  diei  cenfum  in  foro  con- 
feienti®  amittat  co  ipfo  , illumque  in  limili  foro  paupcribus  integrò  , & 
omnioò  dare  teneatur  , nec  fuum  facere,  neque  tamquam  paupcr  retine- 
re , minufque  prxtextu  litterarum  Cruciai®  prxfat*  rìefuper  cempooe- 
re  poflìt  ; & fi  res  hujuTmodi  ad  fòrum  Ecclcfiaflicum  dedotta  , & in  eo 
approbat a fuerit , przter  hanc  ipfam  pcenam  , aliis  edam  panis  fevciè 
puniatur . 

36  Quodque  penfioncs  , qu®  funt  aflignat*  fuper  redditibus  ccrtis, 
& fri  ttibus  incerti  aliquarum  dittarum  Ecclefiarum  , remaneant  fuper 
ditti  redditibus  ccrtis  , & dote  denuò  aflìgnanda  , etiam  perpetuò  Ila— 
tuerc  , & ordinare  , ac  primifla  omnia,  & fingula  nullo  uuqoam  tempo- 
re quavis  caufa,  & cccalione  integrò,  vel  partim  revocati, infringi,omit- 
ti  , murari  , reflringi,  modificari  , aut  in  aliam  formam  redigi  pdTe  , fed 
illa  cmnia,  & fingula  , ac  univerTam  han<»  foimam  ab  omnibus,  ad  quot 
fpeftac , à prò  tempore  fptttabit  fub  exccmmunicatioois  , aliifquc  Icn* 
tennis  , cenfuris,  & panis  Ecclcfiafìicis  in  contravcnientes,  dicentes,  & 
facieutes  irrogandis  férvari  debere  ; ncque  pr®femcs  littcras  de  fubre- 
ptitnis  y vel  obrepttonis , aut  nulliiatis  vitio,  féu  imeni  onis  nolìr®,  vel 
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qvjotis  afiodcfcSu  , «ianj  ex  co  quod  ioterejìd  fiabentes  ad  primi (Hl-» 
.vacati  non  fuerint  , nutari , impugnaci,  invalidati , aut  ad  ternoinns  ju« 
jis  reduci  in  jus  , vd  controveifiam  revoca  ri  ullo  qnquam  tempore  por- 
le , ncque  fub  quibufvis  iimilium  , vcJ  didimi liu'm  gratiajum  revocatio* 
nibus,  fufpeofioaibus,  Jimitationibuj,  aut  aliis  contrarila  difpofit  ioni  bus 
cnuprehcqdi,  icd  femper  .valida»,  & efficaces  ex i Ocre  ; Sicque  per  quof- 
cumque  |udices  , & Commiflarjas  quavis  audoru^ie  fungente)  , etiam 
caufartim  jPaJatii  Apnflolici  Auditores,ac  ditti  Sancì*  Romani  Ecclc- 
l'uc  Cardioajes  etiam  de  Jate^c  legatoj  , fublataeis,  & eorum  cuilibet 
quavis  aJiter  judjcandi  , & in,terpretandi  faculjtate  , & auQorita,te  judi* 
cari,  & ditfìniri  debere;  necnon  ir  fecus  fupcr  bis  a quoquam  quavis  au* 
£toritaxe  feienter  , ve)  iguojraajier  attcntari  continger >Jt , irritum,  & ina» 
ne  decerni  auéloritate  noflr*  procurcs  . tsfojj  pbllantibus  priori  decreto, 
& .decJaratione  nolìris  , aliifquc  pretuilfis,  ac  quibufeumque  ultimis  vq- 
luniatibus,  & difpofitionibus,  quas, quo  »d  przmifTa  commutami)?,  qec- 
pon  con  (li  turioni  bus  , & trdiuationibus  Aportolicis , ac  Civijatis  , dL 
Major  is  Ec, ciche  huj.ufmodi  juramento  , coofirmatipne  Apoftolica  , vel 
quavis  firjpitate  alias  roboratis,  flatutjs,  & confuetudinibus,  priyilegiis 
quoque  , indultis,  & litteris  Apoltoiicjs , fub  quibufeumque  rcn.oribus, 
& forpiis  , ac  cum  quibufvis  ciaululis,  & dccretis  ia  genere  , ve)  in  fpe- 
eie  ? ac  alias  quomodulibec  concedi) , approbatis , & innovati) . Qnibus 
omnibus  etiam  fi  de  illis , eorum que  |otis  tcnoribus  fpecialis,  fpecifica  , 
expre(Ta  , & individua  , ac  de  verbo  ad  verbum , non  autem  per  claufu- 
las  geperales  ideai  itpportantes  medio  , feu  quzvis  alia  expreflìo  haben* 
da  foret , eorum  tenpres , ac  0 de  yefbo  ad  verbum  , pibil  penirus  ornif- 
fo , & forgia  in  illis  tradita  pbfervata  inferii  forenc , prifentibus  prò  ex- 
predìs  babientes  illis  alias  in  fpo  rubore  permanfuris , hac  vice  dumta- 
xat  fpecialitcr , & ixprcfsè  derogamus  , ceterifque  contrariis  quibul-, 
cu  piqué . 

ì,  7 V.olumus  etiam  quod  nullumaljud  proprerea  jus  Scnatui  pnfa- 
tis  acquiratur  , vel  compctat , quam  prilentandi  ad  diclas  Parochiales 
Ecclefias  fibi  eoncedendum  , ut  przferjtur  , non  autem  le  quoquomodo 
ingerant  in  ftuéìibus , vel  admiuiftratione  , aut  alia  quacumquc  re  tara 
fccclefiarum  , quàrn  fabricarum. 

$8  Quodquc  tota  lumina  frufhium  inizio  cujusliber  anni  depona» 
jtur  pcncsaliqùem  Vjrum  fide  , & facultatibua  idoneum  a Te  , & prq 
tempore  esibente  Archiepjfcopo, ac  Capitulo,  & Rectoribus,  hujufrao- 
rii  approbandum  , qui  injiio  cujusjibet  trinieftria  anticipata  folutionc» 
fun  niam  Rtftoribus  debitam  perlolvat . 

Quod  (i  difti  Senatts  ab  hujufmodi  cenfu  fe  liberare  yoluerinr, 
ita  demutu  hoc  p|s  permittatur , 0 jfclios  redditus  boqorum  ftabilium-» 
ejufticm  quantitatis  , & valoris , tam  quo  ad  lortem  principalem  , quàm 
quo  ad  irucìus  previa  Tui  , leu  prò  tempore  exifientia  Archiepifcopi 
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pisfati  approbatione  fubrogaverint.  Datum  Tufculi  anno  Incarnationis 
Dominici  millefimo  quingcntefimo  nonagcfimo  nono  , Idibus  Ottobri*, 
PontiBcatus  noltri  anno  celavo  . P.  Illuminatila  loco  )£<(  piombi . Super 
quibus  omnibus  , &i  Bngulis  primi (lis  tamquam  ritè  , redè  , & legidniè 
fatìis  , & pcractis  autloritatem  noftram  , pariterque  decretimi  interpo- 
nendolo duximus , & interpofuimus  , ac  interponi mus  per  prxfcntcs  . In 
quorum  omnium  , & fingulorum  lidem,  prximlTorumqoc  rubar , dt  tcfli- 
monium  prtefentcs  Beri  , & per  iafraferiptum  noftrum  , & Curii  nofìrx 
Notarium  publieum  tranfumi,exemplari,  & fubfcribi,  figilloque  R.Cu* 
rii  Apoftolice  ,quo  in  talibus  ucimur , juffìmus  , & feci  mus  a pendone 
communiri . Datum  Romx  in  rEdibus  noftris  , hora  Vcfper  : Audicntix 
caufarum  confueta  (ub  anno  a Nat.  Jefu  Chriiìi  millefimo  fcxcentelìmo. 
lnd.  xiii.  Die  verò  decima  menfis  Marti i PontiBcatus  S.  D.  N.  Cle- 
mentis  , Divina  Providcntia  , Papi  Odavi  anno  nono,  prxfentibus  ibi- 
dem Dominis  Antonio  Maynardo  , & Vincendo  Panizza  Romanis  ejuf- 
dem  Curii  Notarti  Teltibus  ad  premito  omnia  , & lìngula  vocatis  , ac- 
que rogati*. 

1.  Lapius  Locumtenens  , Petrus  Antonius  Marefufcus  Curii  Cau- 
farum Camerx  Apoflolicc  Notarius. 

40  Prifentata  Panoimi  viti.  Aprili*  1600,  Exccllentia  fua  mandar, 
quod  Sped.  Regius  Confiliarius  F.  P.  Regii  Patrimoni!  referat.  Jo:  Ba^ 
pólla  Rivalora  Sccrctarius. 

Die  xti.  ejufdem  fada  relationc  pridida  S.  Ex.  providet,  & man- 
dar , quod  fianc  exequutorii  . Vitus  Sicomus  F.  P. 

Et  volente*  uos , ut  xquum  ed  Apoflolicis  littcris  conformcs  reci- 
dere , providimus , & ita  earum  ferie  vos  fpiritualcs  monetimi , atrentè- 
que  hortamur  , vobifquc  verò  temporalibus  dicimus  , committimus  , & 
exprefsè  mandamus , quatenus  priinfcrtas  Apoflolicas  litteras  , earum- 
que  tranfumptum , omoiaque  , & fingili  a in  eis  contenta  exequamini  , 
compleatis,  & obfervctis,  ac  per  quos  decct  exequi,  compleri , & invio- 
labiliter  obfervari  faciatis  , juxta  earum  feriem,  continentiam  , & tcno- 
rem  pleniorem  ad  unguem  , de  verbo  ad  verbum  , a prima  linea  ufquc 
ad  ultimerai  : juribus  tamen  prieminentiis  , & jurildidionibus  regiis  , 
Regii  Curii,  Regiiquc  Monarchii , & alterius  cujufcumque  , femper 
fai  vis  , & illxlìs  permancntibus  , & non  aliter  , nec  alio  modo  , & non—» 
focus  agatis  , agive  permittatis  ratione  aliqua  , Bve  caufa  , prò  quanto 
gratia  Regia  vobis  cara  eft  , & fub  pana  ducatorum  mille  Fifco  Regio 
applicanda,  quibus  pcena  imponi  potei!.  Datum  Pan.  die  17.  Aprilis  1 j. 
iod.  i6co.  HI  Duque  de  Maqueda.  Vitus  Sicomus  F.  P. 

Dominus  Vicerex  , & Generalis  Capitaneus  mandavi!  miiii  Joanni 
Baptifli  Rivalora.  Vifa  per  Vitum  Sicomum  F.  P.  Comprobau  Co- 
lonna . - ’ • : : 1 . 

Quas  quidetn  litteras , Bve  tranfumptum  Apoltolipum  cuoi  earum 
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exequutorialibus  ijobis  prsefcntatjs } ea , qua  dgcet  reverentia , accepì- 
iii us , & cxequutioni  riandai  declaravimùa  , & decernimus  , liafque  iu_j 
tertimonium  priEmiUòrum  a nobis  fubfcriptas , &figillo,  quo  utimuf 

mpnitas  cxpcdicnd^s  juflìmus , Pan,  die  20,  Aprir»»  13.  Ind.  i'$oo. 

. . • ' •<  . 

D.  Didacus  de  H*edo  Arch.  Pan. 

A.  D, 

* * * » . * ‘ . • ’ . * 

Illuftrifiìmus  Rev,  D.  P.  Didacus  Haedo  Arch.  Pan.  Apodo!, 
Delegatus  mandavi»  mihi  Antonio  Carnali  Mag.  Not. 

Ex  Archivio  lllndriflìmi  Seaatus  Paporroi  extrafta  e(t . 

l M"’  •'  . 

Coll.  Salva, 

• ' • . ’ f * * ‘ 

P.  Ferdinandus  de  Affitto  Mag.  Not. 

' ! . ’ • ■ 
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A Q T U $ DO  T A TIONIS 

PAROCIIIARUM 

FOELICIS  URBIS  PANORMI. 

Die  frigi*  (a  mcnfis  Junii  /Inno  Domini  i6cq.  \\.lnd,  Con  Dite  mibi 
Notane  infra  de  nomimtut , Q lognominibut 
Contrebtnlmm , 

QUoniam  lllultrifs.  & Rcv.  D.  Pidacus  de  Haedo  Archiepifcopus 
hujus  fccjicis  Urbis  Panarmi  proximis  diebus , acceptis , ac  lllu- 
- lltifs.  Senatui  Panotmitaao  cxhibijis,  atqgc  obtcncis  liireris 
Apoftolicis  expeditis  Tufculi  fubplumbo  Anno  Dominicz  Incarnano' 
nis  1 599.  ldibus  Ocìobris  Pontificami  Sanflifiìmi  Domini  poltri  Clc- 
meniis  Divina  Providentia  Papa:  Odavi  anno  orlavo , acque  ad  ipfum-. 
diredis  , & exequutoriatis  in  Regno  authoricatc  Jllullrillìmi  , & fc'xccll. 
Ducis  Maquedx  Proregis  , & Capitatici  Generali  iptius  Regni  prò  Ca- 
ttolica Majcdate  fupcr  reformat  ione  Ecclcfiarum  Parochialium  hujus 
Foelicis  Urbis,  & earumdcm dotatiooc  pcrcumdem  1 Iluiìrifs.  Senatum, 
& Uniyerfitatcm  facicnda  per  feipfum  viva  voce  requifivic  didaru  lllu- 
ftrifs.  Senatum  , uc  quid  ad  iplum  fpedabat  quoque  in  eifdem  A portoli  ~ 
cis  littori J primo  loco  requirebatur  tamquam  nccellaria  copditio,  & 
tamquam  potterorum  omnium  legitimum,  qua:  agenda  crant,  fondameli- 
tum.  ipfc  l|lufirils.  Senatus  piaedidarum  tccleliargm  Parochialium_s 
dotationem  exequeretur  , dotemque  liugulis , Catbcdrali  , ac  Parochia- 
libus  Ecclcjiis  fibi  a Romano  Pontifice  per  cumdem  llluftr. Senatum  pio» 
mifTam  , & per  ipfum  Archicpifcopum  in  ccrcam  dotationi  tabulato  dj* 
ilributam,  quam  Tabulati)  idem  Senatus  Apodolictc  Sedi  in  fupplicatio- 
ne  propofuit  prò  obtinendo  jure  Patronatus,  prò  extioguendis  omnibus, 
& fingulis  flolz  provencibus , amovendis  fcandalorum  occafiouibus , a 
divinorum  irreverenti  , aflìgnaret , acque  objigatis  ipfius  Univerficatis 
bonis  , prò  ut  in  dida  fupplicatione  promifcrac , de  cjus  perpetua  lècu- 
fitate  cavcret , promicteretque  numquam  le  ab  annuo  cenfu  didz  dotis 
liberare  , nifi  alios  rcdditus  bonorum  rtabihum  ejuldem  quantitatis  , & 
valoris  tam  quo  ad  fortem  principalem  , quam  quo  ad  frudus  , privii—* 
ipfius  , & prò  tempore  exiftentis  Archiepifcopi  approbatiooc  fubroga» 
yerit , prout  in  eifden?  litteris  Apoftolicis  pleoius  coptmetur  { otierens 
fc  idem  lUuIlriflìmus , & Rcverendiflìmus  Archiepifcopus  promptum-., 
& pararum  . 

Cum  primum  hxc  Senatus  przftiterit  ad  exequendum  omnia  , & 
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fingula  qua  in  cifdem  litteris  Apoftolicis  per  Senatum  petita  , per  San- 
ftsra  Sedem  Apoftolicam  conccffa  , acque  ipG  Archicpifcopo  exequenda, 
comraifla  , ac  mandata  fune  , nempè  ad  ftatuendum , mandandum  , con- 
cedendum  , difl'olvcndum  , derogandum,  acque  adimplcndum  , ita  uc 
grada  , ac  licer®  Apoftolica  oraninò  fuum  plenum  , ac  pcrfectum  con' 
fcquantur  elfeftum . 

ldcircò  hodiè  pratitulato  die  idem  llluftrilfimus  Senacus  gratiam 
in  primis  agens  omnipotenti  Deo  , quod  piis  ipfius  cani  multorum  anno» 
rum  vocis  tandem  annuir  , deindè  Sedi  Apoftolica  , quam  poli  trinai 
ferè  annorum  maturò  , & gravitcr  habitam  , prout  res  tantam  poftula- 
bat  difeuflìonem  , & caufam  , undequaque  ventilatam  per  llluftriflìmam 
Congregationem  Cardinalium  Concilii  Tridentini , poft  longam  moram 
Reverendi  Patria  Joannis  Antonii  Zizo  Oratoris  ab  codem  Senatu  ad 
hanc  rem  apud  Sedem  Apoftolicam  defignati,  honeftis  Senacus  peticioni- 
bos  a (Tenti  ri  dignata  eft,  aedemum  ipfi  Archicpifcopo,  qui  fuam  audio- 
ritatem  , & gratiam  , apud  camdem  Sedem  Apoftolicam  feriò  , fidelitèr, 
diligentèr  provifus  paftorali  zelo  interpoline . Cupiens  Senacus  pra- 
dictus  , & magno  animi  ardore  defiderans  pradiftas  Apoftolicas  literas 
fuum  plenum  lortiri  effèftum  jufta  ardcotiflìmum  totius  Populi  defido* 
riunì  , ftatuit , acque  ulla  prorfus  mora  id  , quod  ad  fe  pertinec , ftacim 
exequi  circa  ipfarum  Cathedralis  ,&  Parochialium  Ecclefiarum  dotatio- 
nem  : Idem  llluftris  Senacus,  & prò  eo  Stcphanus  Riggius  Syndacus,  Si 
Procurator  Generalis  hujus  Fcelicis  Urbis  prafens  coram  nobis  cum  in- 
tervento Ululi.  & Spcft.  Dominorum  D.Francifci  de  Bofco  Comitis  Vi- 
caris  Pratoris  , D.  Ludovici  Spadafora  , Bernardi  dell’  Elmo  , Grafie 
Olivera  , Alexandri  deSeptimo,  & D.  Marii  Corfb  Juratorum  Utbis 
predica:  virtute  rìiverforum  Confiliorum  gencralium  diverfis  tempori- 
bus , fub  diverfis  Proregibus  , & Prafidcntibus , & Capitancis  Genera- 
libus  hujus  Regni  prò  Catholica  Majellate  detentorum , in  quibus  uni* 
verfus  convocatus  Populus  , qui  adfuic , confenfit,  ac  prsterea  alfenfus, 
confirmatio  Tribunalis  Regii  Patrimoni! , ut  moris  cft,  acceflit,  ac  pra- 
cipuè  virtute  ultimi  Concilii  decenti  fublllullr.  Marchione  Hietaci  de- 
tenti die  a6.  Junii  ejufdem  Anni  , necnon  authoritace  llluftrifs.  Ducis 
Maqueda  die  primo  Aprilis  anni  1 599*  *pfo  Archiepilcopo  prafente,  Se 
piadiftarum  Ecclefiarum  nomine  recipiente  laudaverunt,  & laudant,ap» 
probaverunt , & approbaot , confirmaverunt , & confirmaat , & dona* 
tionis  nomine  donane , conftituerunt , & aflìgnat  fuper  omnibus  ipfiu3 
Univerfitatis  bonis  annuum  ccnfum  feutorum  fcx  millium  oflingeuto- 
rum  , & decem  , & feptem  , cum  dimidio  moneta  hujus  Regni  ad  ratio. 
«iem  tareuorum  duodecim  prò  fingulo  feuto  , folvendum  per  ipfam  Uni- 
verfitacem  annis  fingulis  in  perpetuum  , inchoandum  ab  hodie  , quo  de 
mandato  ejufdem  Archicpitcopi  cdfabunt  fructus  Itola  pradicta  in  om- 
nibus , Si  fingulis  fupradidis  Ecclefiis , oc  cam  Sacramenta  , & fcpulcu- 
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re,  cjuàm  benediHiones  quomodolibet  gratis  miniflrari  incipient  , & 
prcmiuuut  folvcre  lingulis  EccleGis  tam  precedenti , & congrua  lub- 
lteniatiooe  Rcclorum  , ac  Minillrorum  , quarti  prò  divino  Culiu,  pron- 
tè  , ac  (iJelitèr  quidquid  fecundùm  petitionem,  òt  tabularti  per  eumdetn 
Archiepifcopum  conlccìum  , Apollolicx  Sedi  oblatam  , & iu  cildtm_. 
Apoltolicia  Interi/  exprelfam  continetur  ,qui  eli  bujufmodi  . 

Fro  iucertis  proventibus  Quartini  , leu  Farochialis  Ecclcfix  Ca- 
thedralis  , Capitulo  , Clero,  Theiauraiio  , & aliis  Miniltris,  ìotcr  quos 
pars  Thcfaurario  datur  diltribuenda  , Icuta  oclmgenta  , relervatis  tf- 
Idem  x ]uis  proventibus  pecumariis  luocrum  , ad  qux  extra  (uum  quar- 
tcrium  honoris  grana  vocabuntur  . Item  1 hclaurario  prò  uno  Saettila 
dieta:  Cathcdralis  Ecclelix  (luta  quadrvgima  quinque. 

Magiltro  Cappellano  feuta  ccntum,&  quinquaginta.  Duoòus  Cap- 
pellanis  CoofelToribus  apud  co  inde  m Magiilruui  Cappellanum  lcuta—> 
quinquaginta  io  fiugulos . Fro  lauipadtbus  coram  Sancìifluno  Sac  r a mea- 
to , <St  ali is  impcnlis  minutis  feuta  quadtagiuta  quinque  . 

Fro  iucertis  proventibus  Ecclelix  Farochialis  Saniti  Jacobi  la— * 
Marina  , Sputili»  tmjus  Ecclelix  proprio  Parodio  (luta  ccntum,  & quia- 
quaginta  . Aliaque  inluper  feuta  vigniti  qumque,  ù Farocbus  iplc  in 
Theologia  , vel  jurc  Canonico  fuerit  graduatus  . Sin  minus  , eo  iplò 
dteata  fint  hcc  feuta  vigiaci  quinque  in  augendo  in  cadem  Eccitila  Mif- 
farum  numero  prò  falute,  & prolperitate  hujus  Fcelicis  Urbis  Panjquod 
idem  in  aliis  Farochis  iotclligatur . 

Capitolo  Cathcdralis  Ecclelix  prò  dimidia  portione  ptovcntuum 
(Iole  hujus  Farochialis  Ecclelix  , qui  liberò  ad  ipfum  pervenire  , con- 
fueverint , feuta  quingenta  , quadringcnta  quidem  , & dccem  prò  pecu- 
niariis , nonaginta  verò  prò  ccrtis  proventibus  . Eidtm  Capitulo  ex  re- 
nunciatione  medietatis  proventuutn  pottionis  Archiepifcopahs  ejuldem 
Ecclelix  Sanili  jacobi  alia  leuta  duceata  , & quinquaginta  , parimi  di- 
fìribuenda  Clericis  , partim  in  alios  ufus  dille  Ecclelix  Cathcdralis, 
applicanda  juxta  formam  ab  ipfo  Arcbicpilcopo  alligna  mia  ni . 1 pii  Ec- 
clefix  Sanili  Jacobi  prò  lampadibus  , qux  coram  Sai>Ct»llimo  Sacramen- 
to perpetuò  ardeaot  leuta  viginti  quinque . 

Fro  inccitis  proventibus  Ecclcfic  Farochialis  Sarlli  Antonii  Io 
CalTaro  . Sponlò  hujus  Ecclelix  proprio  Farocho  feuta  ccutum,  & quin- 
quaginta  , atque  alia  iafuper  viginti  quinque  modo  fuperiùs  dillo . 

Capitulo  Ecclelix  Cathedralis  prò  iis  proventibus,  qui  liberò  ex 
hac  Ecclcfia  ad  ipfum  perveniebant  feuta  tricenta,  & quinquaginta.  L)u* 
ccnta  quidem  , lèxagiuta  feptem  prò  pecuniariis  . Rcliqua  verò  oltua- 
ginta  cria  procctets.  Ipfi  Ecclelix  Sanili  Antonii  prò  duabus  lampadi- 
bus coram  Sanftiflìmo  Sacramento  (cura  viginti  quinque. 

Fro  incerila  proventibus  Farochialis  Ecclelix  Sai  Hi  Nicolai  Al- 
bergarne «-  Sponlu  hujus  Ecclelix  proprio  Farocho  lenta  centum  , & 
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->Vji..K<mginta  . Atque  icfijpcr  alia  vigiliti  quinque , ut  didutn  cu  iltn 
k-.x'cua  s.  Jacobi . Duobus  Cappellani  Confetìbribas  fcuta  feptuagm» 
ta  quinque  ia  lingulos  • Sacrili*  fiuta  triginta  feptera  cum  di  midio, 
Coa  Ijutori  Sacrutae  Clerico  fcuta  qumdecim  . Convcaientibus  ia  hac 
hcckfia  ad  divina  officia  toadjuvauda  fcuta  decerti  . Pro  reparationi- 
bus  , vcifiojcutis,  & lolciuniianbus  fcuta  feptuaginta  . Siogulii  Cana» 
atcìs  Prxbendariis  prò  proventibus,  qui  ex  hac  Ecclefia  iub  diverbi 
oucribus  ad  iplos  , pertioent  , fcuta  duceata  , & quinquaginta  . 

Pro  lacertis  provcntibus  Parochtahs  Eccidi*  S.  Nicolai  la  Calza, 
R< a iri  hujus  Eccidi*  proprio  Spunto,  & Parocho  fcuta  centum  , & 
quinquaginta.  Acque  iniupcr  alia  vigioti  quinque  modo  jatn  dicìo . 
L.'uobu*  Cappellani}  Confdforibus  fcuta  fepcuaginta  quinque  in  fingu- 
los.  h.crii’te  icuta  triginta  leptera  cuoi  dimidio  . Coadjutori  Sacrili* 
fcuta  quiudecim  . Convcnientious  iu  hac  Ecclefia  ad  divina  officia  co- 
aljuvauia  (cuta  centum  , òt  duo.  Predicatori  fcuta  quinquaginta  . Or* 
gami!*  fcuta  triginta.  Pro  lampadibus coram  Sacci i filmo  Sacramenta 
fcuta  vigiutiquiuque  . Pro  reparationibus  , vellimentis,  folemnitaribus, 
canddaria  , & alni  impenfis  minutis  fcuta  centum  , & quiudecim  , & ca- 
ri ai  fx. 

Pro  inceri ibus  proventibus  Parochialis  Ecclefi*  Sandi  Hyppoliti, 
Redoli  hujuì  Eccidi*  proprio  Parocho  fcuta  centum  , & quinquagin- 
ta.  Acque  rnfuper  alia  vigniti  quinque  , prout  fupia  diefum  clt.  Ouct- 
bus  Cappellani}  Canfclforibu»  fcuta  feptuagintaquinque  in  fìngulos. 
Sacrili*  Ruta  erigi  ita  lèptem  cum  dimidio  . Convenientibus  in  hac  Ec- 
delia  ad  divina  olhcia  cuadj-jyanJa  fcuta  viginti.  Predicatori  fcuta  vi* 
gioì iquinque  . Organili*  lenta  triginta.  Pro  lampadibus coram  Sancii  f* 
Emo  Saciamcuto  leuta  deccm  . Pro  reparationibus-,  veffimenlis  , & fu» 
kmnitatibus , & aliis  minutis  impenlis  fcuta  quinquaginta  . 

Pro  incerns  proventibus  Parochialis  Eccidi*  Sand*  Crucis  . Re* 
d ri  hujus  Eccidi*  leuta  centum  , & quinquaginta . Infuper  alia  vigin- 
ti  quinque  modo  fupenùs  diclo.  Duobus  Cappellani  ConlclTorious 
fiuta  icptuagmtaquinque  in  fìngulos . Sacrili*  fcuta  Trigintafeptem  cum 
tlnntdio  . Coadjutori  Sacrili*  Luta  quiudecim  • Convenientibus  io  hac 
hcvktia  ad  divina  officia  coa-ljuvamia  leuta  quinque  . Predicatori  fcu- 
ta vigiuiiquioque  . OigamUx  leuta  deccm  • Pro  reparationibus  , volti- 
mentis,  iolcuiuitatibus,  candcUria  , & alias  impenfis  minutis  fcuta  quin- 
quaginuduo  cum  dimidio  . 

Pro  locertis  proventibus  Parochialis  Ecclefix  Sand*  Margarita 
Rcdon  hujus  Ecdcli*  leuta  centum  , & quinquaginta.  Acque  item  alia 
vigiutiquiuque  , prout  in  didt  Ecclelia  S.  Jacobi  didum  eft . Duobus 
Cappclianis  ConLlioribi-s  Luta  leptuagmiaquinque  in  fìngulos.  Cuad* 
jtitoii  Sacrili*  (iuta  quiudecim.  Convcmcntibus  in  hac  Ecclefia  ad  Di» 

% Uià  Ufficia  toadjuvanda  Ruta  quinque.  Predicatori  fcuta  vigiotiquiu- 
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quc  • Organili®  fcuta  triginta  • Pio  lampadibus  coram  Ss.  Sacramento 
lcuta  decem  , Pro  reparationibus  , vellimentis  , folcmniutibus  , cande^ 
laria  , & aliis  impenlìs  minutis  lcuta  quinquaginta  duo  cucn  dimidio. 

Pro  incertis  proventibus  Parocbialis  Ecclefix  S.  Joannis  Tartaro- 
rum  Rtdori  proprio  Parodio  hujus  Ecclcfn  fcuta  centum  , & quinqua- 
ginta.  Atque  in  fu  per  alia  vigintiquinque  modo  jam  dido.  DuobusCap- 
pdlanis  Conftflcnbus  fcuta  Icptuagiota  quinquc  in  lìngulos . Sacrili» 
lcuta  triginta  feptcm  cum  dimidio  . Coadjutori  Sacrili®  Clerico  fcut» 
quindecim  . Predicatori  fcuta  vigintiquinque  . Pro  larupadibus  coratn 
Sardiflimo  Sacramento  fcuta  decem  . Pio  ieparationibus  , vellimeDtis  , 
ioleir.nitatibus  , candelaria  , & aliis  cxpcnfis  minutis  fcuta  cduaginta. 

Pro  incertis  proventibus  Sandi  Nicolai  Grecorum,  ubi  miniltran- 
tur  Sacramenta  Grecia  dcgentibus  in  hac  fai.  Urbe.  Redori  hujus  Ec- 
clefie  fcuta  fcptuagintaquinque  , pretcr  alia  triginta  , qui  pcndunt  ei 
•Confratres , ac  preter  alias  commoditates , qua»  habct. 

Pro  Ecclcfia  rienique  Parochiali  defignata  in  Suburbio  de  novo 
erigenda  in  Ecdcfia  Sande  Marie  de  Monlèrrato,  accedente  confenfu 
Patroni  ejufdem  Fcelicis  Urbis  cum  inicrventu  , & confenfu  lllullr.  & 
Sptd.  Dominorum  D.  Francifci  de  Bolco  Comitis  Vicaris  Pntoris  , D. 
Ludovici  Spatafora  , Bernardi  dell’  Elmo  , Grafie  Olivera  , Alcxandri 
de  Septimo , & D.  Marii  Corfo  Juratorum  , cbligant  omnia  , & fingula 
bona  predide  Univerfitatis  tam  Patrimonialia  , quàm  ex  gabellis  per- 
venientia  , & gabellam  faponis  noviter  cditam  , gabellas  uvarum  , vini  * 
carnium,  & farine  noviter  editas , ac  fcutos  duos  mille  dide  Uibi  quo- 
libtt  anno  promilfos  fuper  introitibus  tareni  novi  moli  , & generalitcr 
ornnes  alias  gabellas  novas  , & vctercs  did«e  Urbis  , folcmniter  ctiam_» 
promittentes  nunquam  prardidam  Univcrfitatem  liberatam  fe  a dido 
annuo  cenfu  fcutorum  fcx  miltium  odingentorum  , & decem  , & feptera 
cum  dimidio  fic  dotato,  neque  in  totum,  neque  in  partem,  nifi  alios  red- 
ditus  bonorum  ftabilium  ejuldem  quantitatis,  & valoris  tam  quo  ad  for- 
tem  principalem  , quam  quo  ad  frudus  previa  ipfius  , & pio  tempore-» 
exifteniis  Archiepilcopi  prefati  approbatione  fubrogaverit  Senatus  ip- 
fe  . Cum  infralcriptis  tamen  padis  , & condidionibus  , que  ad  pleiiam-* 
cxequuttoRtm  litterarum  Apollolicarum  neccffariè  funt,  videlicet. 

In  primis,  & ante  omnia,  ut  lllultrillimus,  & Reverendiflìmus  Do- 
minus  D.  Didacusdc  Haedo  pr^fentem  dotationem  per  Illullrifs.  Scna- 
tum  , & Univerfitatem  hujus  Fcelicis  Urbis  allìgnatam  acceptct  in  per- 
petuum  tamquam  Sedis  Apollolicc  Delegatus  conccdat , iradaiquc  ei- 
dem  Senatui  jus  Patronatus  Laicorum  nobilium  omnium  , & fingularutn 
Ecdefiarum  Parochialium,  nempc  Cappella  Majoris  Ecclefi$  Cathedra-, 
lis , Ecdefi^  S.  jacobi  la  Marina  , S.  Antonii  , ac  S.  Nicolai  Alberga- 
ne , S.  Nicolai  la  Calza  , S.  Joannis  Taitarorum  , S.  Crucis  , S.  Mar- 
garite ,ac  S.  Hippolyti  , ac  EccleC^  Sarde  Mare  de  Monferrato  in— » 
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Suburbio  in  Parcchjaìem  Fìcclcfiam  /erigenda  , ubi  exprelTut  cunlenfus 
moderni  Patroni  ad  ij  accedept  , cupi  omnibus  privilegiis , etiam  iiu 
corpore  juri$  claulis , tamquam  fi  ex  fundationc  limul  ac  dotatiane  cITet, 
nccnon  tura  refcrvationibus  in  cifderp  litteris  Apoltolicis  expre’ifis  , ita 
ut  ad  Scnatqs  prefentationem  , tcneatgr  ip(e  Arcbiepjfcopus  pr?‘ens  , tif. 
qui  prò  tempore  tucrit  pluvio  diligenti  exanjme  ad  eafdero  Hcddìas  in* 
Uituer*  prefentatos  : ad  hcclefias  quidcrn  S.  Aotonii  , S.  Jacobi  , ac  S. 
Nicclai  Albergarle  ex  none;  ad  EeClefiam  S.  Marij  de  Mouferrato,cum 
prmiùrn  ad  Parochialcti)  Ecclefum  fueric  alluippta,  ad  rcliquas  Ecelefias 
ex  nunc  , fi  vaceot  ad  polena  j vel  tum  vacabunt,  quomoilocumquc  eas 
vacare  contingcrir, edam  ia  menfibu*  Apollolicg  Sedia  per  regulas  Can- 
cellar'? , vel  alias  quomodoljbct  refervatis  , etùm  fi  vacent  per  illorum 
celTum  » vel  deceduti)  apud  camdem  Scdem  , vel  alias  quomodolibct. 

Itcm  ut  ad  hunc  e de  cluni  unionem  , & meorporationem  Ecdefia- 
rum  S.  jacobi , S.  Antonii  , & S.  Nicolai  Albergarli  Mcnfc  Capituia- 
ri  , leu  iplì  Capitulo  fiactam  perpetuò  dilfitdvac  , ac  difmembret  , non_> 
ob|taate  Apoltolico  Decreto  i pii u line t Pap®  Clcmenns  Vili,  de  non 
tol|eodo  jure  quinto  , quandoqjn jdem  ipfc  io  prgiictis  litteris  firn  vo- 
lali , non  obliare. 

Iiem  , ut  declaret  prefentem  dotem  per  Seoatum  jam  allignatami 
verè  g^uivalerc  Iiu  di  bus  , qui  in  preditlis  fccclefiis  de  prc-ficnci  perci- 
piuntùr. 

Iteti) , ut  prohibeat  omnibus  & fingulis  pr^diflarum  Ecdefiarum 
Magiltro  Cappellano  , ac  Paridi®  > cunl  *u,s  Cappellani*,  ac  Sacri- 
li is  , de  minori  fidano  pacifici  polline  dirc&ò  , vel  indireclè  , ncque  prg- 
difta  eorum  lal?ria  tjuomodolibet  nuauere,  neque  ipli  Paracbi  ca  cxigé- 
re  , fied  integra  (alarla  prcfentcni  dotationi®  tabulam  ci®  coullituta  , in- 
tegra illis,  bberaque  proniiitaqt  . Quamvi®  ipli®  per  perfionam  ad  id  de- 
putatati) peifiolvenda  lini , tacta  per  Parocho®  fide  , quod  eorum  Paro- 
chiarum  mini  (tri  fint . 

lieto , ut  dictu®  llludrilTiiiius,  & Rev.  Archiepifcopu*  mandet  tam 
Parochi®  , quàm  Cappellani®  , ut  Miffa*  quotidiè  in  fu>s  Parochialibuj 
Eccle  Ai'  ceicbrept , yel  fiuo  fiumptu  celebrar)  lacune , cxceptis  duobua 
bebdomade  diebu*  non  fedivi®  . 

ltem",  ut  a die  , quo  cuprcre  i nei  piene  frufijus  hujufqiod)  doti®  fa- 
vore dictarum  Ecclcfiarum  , extinguat  peni, tu®  omnes  U0I5  proveqtus  , 
ita  ut  neque  Cappellani  , necjue  Sacrili^  , ncque  ulti  alti  di&arum  Ec- 
clefurum  Miniuri  pollini  occafione  beneditìiònum,  Sacramentorum  , aq 
Sepultoi§  quifqpam  petere  , ac  accipcrc  , nec  etiam  a fipontc  dantibu* 
recipere  , etiam  cjeemofyng  , aut  cubivi®  gratificationi®  nomine  , feci 
c moia  omninò  gratis  [ruminare  jeneanfur  . Ita  ut  fi  quid  recipcrint , i4 
in  foro  conlcientig  non  faciant  fiuum  , fied  tcllituere  teneantur  ei , qui 
dedit , fi  exccdat  lumipao)  duorum  tarenorum  » yd  pjupctibu*  fi  non-# 
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excedat  ; nec  poflìnt  defuper  componete  per  Bullas  Cruciate  , nec  (ibi 
tamquam  paupcres  rctinerc  ; ncque  eiiam  obtcnta  reminone  partis  , fedi 
ostinino  integri  redimere  , cxccpcis  hi*  qu^.exprdsjì  in  eifdau  lineria 
pcrmittuntur  , nerupè  ccram  voluntariam  prò  lingulis  Farochis  carena 
uao  prò  Sacriftis  prò  fingulis  aliis  vicibus  , qutbus  ali is  campanam  Fa* 
rochig  prò  Tuo  defuncto  voiueric  ultra  duas  vices  , quas  gratis  pulfari 
teneotur  : uno  carolato  prò  die  Baptifatorum  , & Macrimoniorum  in—» 
icriptis  danda  , ac  proptereà  granis  tribus  prò  (ìngulis  annis  , qui  per* 
quircndi  crune  , ita  ut  in  totum  triunj  carolenorutn  (uni  ma  tu  non  ecce* 
dar  , ac  demunt  $quis  proveotibuc  prò  Capitulo  Cathedralis  Ecclefia: 
cum  honoris  gratta  ad  comitandutp  fidclium  cadayera  [extra  Quarte* 
rium  Parochiale  acccflìflct , . ...  i 

Item  , ut  idem  Archicpifcopus  fcvcrè  prjcipiat  Magiftro  Cappel-, 
latto  Ecdeftg  Cathedralis , & omnibus  , de  (ingulis  Farochis  aliarum_> 
Hcdefiarum  , eorumque  Cappellani: , ut  prompti  , diligcntcrque  line 
miniftrandis  Populo  Sacramentis  , benedictionibus  , ac  fepulcuris  fub 
pretta  antiflìonis  fruduum  , & aliis  prò  ut  in  eifdem  litteris  Apoftolicis 
continctur  , acque  in  approbandis  ad  (ingulas  Farochias  Cappellani!  , 
qui  Parochi  auxilio  tfle  polTent , dclcétum  habeanc  convenicntem  , at- 
tenta nonfolùnt  virtute  , ac  fuflicienti  lutcratura,  (al  prudenti!  , &. 
ctiant  maturiate  , aliifque  donis  , ita  ut  Farodtos  (tibie  vare  poflìnt  prò 
corunt  ncceflTitate. 

Utque  renuiic iatinnem  portionis  fructuum  (iole  ad  ipfum  Illuflrif- 
fimurn  Archicpifcopum  pcrtincntcìn  Apoftolica  audoritate  approbet  , 
atque  confitmet  , ut  nulluip  unquam  tempore  in  dubium  revocari  pof- 
ftt  , utque  (tatuar,  cani  falaria  Minifirotum,  quàui  alia  impenfas  ad  Di- 
vinum  cultum  pertinaires  in  Ecdcfiis  S.  Antoni!  , S.  Jacobi  ex  frodi* 
bus  fabricarunt  per  Maragmerios  earumdem  Ecdpfiarum  perfolvi  , ac 
Falaria  quidem  gqualia  i is  , que  ali  ter  cani  Cappellani  , quàm  Sacrillis 
per  Univerlìtatan  jufta  tabulati!  dotationis  conditura  lune , perfolvan- 
tur , ut  ontnis  cis  tollatur  extorquendi  occafto. 

Ut  item  (tatuar  fervandi  dcinceps  novas  Farochiarum  fines  abla- 
tisontnino  antiquis  , veterifque  , ite  qui?  in  alienaci  meflem  fé  ingerat. 

Demum  eadent  Apoftolica  audoritate  (tatuai , ordiaec , mandec  , 
difmembret  ,conccdat , refervet , prolubeat , fuppleat , rcvocet  alia—» 
omnia  , & fittgula  , qua:  io  eifdem  Apoflolicis  litteris  (tatuenda , ordì* 
nanda  , prohibenda  , fupplenda  , revucanda  illi  commiUa  funt  juxta  ca- 
rimi littcrarunt  continenctam  , & tenorem  • - 

Ex  altera  verò  parte  ipfe  Illudrifiimus  , ac  Reverendifs.  Domi* 
nus  D.  Didacus  de  Haedo  Archiepifcopus  Apodolica:  Sedis  Delega, 
tus  acceptans  prsdidam  UnivcrQtatis  dotationem  folemniter  promittit, 
& obligat  ftatim  poft  publicationem  praefendis  adus  perpetuo  , & in- 
violabili decreto  prtedida  omnia , òc  lingula  ftbi  ab  Apollolica  Sqdc_» 
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commifla  , & mandata  ftatuere  , ordinare  , difinembrare , conce.  <.  re,  re- 
Icrvue  , prohibere  , revocare  ad  unguem  , nulla  re  pcnuus  ondila  , ac 
diiigeimr  curare  , ut  in  poiterum  ab  omnibus  inviolabiter  obici  ventar, 
c omnia  Sic. 

Sub  hypotheca  , & obligatione  omnium  , & iingulorum  bonorum-» 
ti i cì c;  Urbis  mobilium  , Si  Habilium  , pr^'cntium  , & fututorum  , haOi- 
toruin  , & habcnJorum  jurium  , & actiouum  quarumeumque  cum  rete- 
ebone  omnium  damnorum  , interdre  , Si  cxpeularum  litis  , & extra  , Si 
iìar  ritus  , & txccutio  in  boms  cautùm  Si  variari  p (Tic , adveriufque-» 
ritum  , & cxequutioncm  faciemlam  , ac  venticationem  , & liquidano* 
neri»  cxtiemorum  , ncc  ad  quemeunque  alium  dfeflum  «un  poflic  le  op* 
poncre  , excipcre  , defendere  , aliquid  dicere  , vel  allegare  , qaiu  po* 
tiùs  folvat , de  adimplcac  , Sic. 

Renuncians  , &c.  Privilegio  fori , forifque  omnibus  , Si c. 

Et  Ipecialiter  cum  juramento,  beneficiis  , moratoria:  , guidatici , 
fupcrceflbria:  quinquenaalis,  dilationis,  ccllìonis  bjnorum,  refugio  do* 
mus,  fai  vi  conductus  . 

Et  prse  lieta  attendere  omnia  , Si  fingula  obfervarc  . Juravic  &c. 

Undc  dee. 

Telles  Don  Nicolaus  de  Bononia  Miles  S.  Jacobi  de  Spada  : Ca« 
nonicus  D.  Martinus  Mira  , D.  Petrus  Cannona  , Dottor  Lconardus 
Esilari , Si  Antoninus  Carnali. 

! ! ’ 4 

Ex  aetis  meis  Andrea:  Sinaldi  Noe.  Pan. 

i Coll.  Salva. 
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ACTUS  CÓNCESSIONIS 

ECCLESÌA 

SANCTiE  MARINE 

DE  MONSERRATO 

IN  SUBURBIO.' 


Die  vige  fimo  4uZuFli  13.  1„J.  Uc0. 

FRancifcus  Fornaja  hcres  quondam  Guglielmi  Fornaja  fui  Avi  ra- 
teroi  per  intermediam  perfonam  quondam  Jofèph  Fornaja  ejus  Pa- 
uis  , cujusetiam  eft  hires  ; neenon  & habens juS  , & caulini  a N.  N. 
luce  t flore  , ac  cohjcrede  diftorem  quondam  de  Foroaia  vi rtute  libera- 
t.on.s  regiitrai*  penes  aQa  Regi*  Curia:  Pnctoriar*  hujus  Urbis  dit^ 
lecundo  Augufti  la.  Ind.  p.  p. , & .Jiorum  aftorum  , & feripeurarum  , 
ad  quos  prscalendatoc  aftus  «latrò  habeatur  M.  N.  C.  prafens  coram 
ncbis  viriate  prslenui  aftus , & omni  alio  meliori  modo  , & nomina  , 
quibus  melma  , & val.dius  de  jurc  dici  , & fieri  potuit  , & poreft,  & ju- 
formam  juns  ad  requibtionem  mei  Nor.  publici  , r^ficio  meo  rubli- 

, P/D°rmi  » cJu^lue  IHoflr.  Senato  , Senato- 
ribus , & alus  Officialibus,  & perfoms  ad  quas  fpeftat  , & fucre(roribus 
in  ea  m perpetuata  fponté  per  fé,  & fuos  &c.  fuum  prxditit  , & prosar 
» “quC  confcnfum  Parochiam  erigendi  , inalfandi , & incipien- 
• p 1 PerPc^*®  » ac  curftis  temporibus  in  perpetuum  duratu- 
ram  in  Ecclefia  S.  Maria:  de  Monferrato  exifteote  hi  Suburbio  nuncu* 
paio  vulgar.tcr  de  Fornaja  extra  mania  hujus  pr*dia*  Urbis  , & por- 
tam  S.  Georgi,  juxta  fermata  Bullarum  Sedia  Apoftolic*  , & litterarum 
exequtonalium  in  proximoaftu  caleodatarum  , & non  aliier  , nec  alio 
modo  . Rcnunciaos  exccptionr  &c.  fub  hoc  tamen  paa;»  , lene  , & con- 

ttm  aTumqU&PloPlCrfU,t  pCrdl|fturn  dc  Fornaja  deventura  ^ad  pr*rCn- 
tern  aduni  » & non  aliter  , nec  alio  modo  quod  incelligatur  , & fu  refer- 

vaium  prò  dicìo  brancifco  , & f0is  hsredibus  , & fucccObribus , ac  di- 
toni.» quondam  Gughelm, , & Jofeph  Fornaja  Altare  majua  dia*  Bc- 
clef.«  uni  cum  canata  «.bus  a gradibus  dirti  Altaris  majoris  in  anici-,, 
ac  uni  coni  integra  latitudine  EcclcG*  , in  quo  loco  , parictibus  & Co* 

& quomodocuiM^e  , & liberò  valeant  di- 
cìus  Frati  afe  us  , & fu,  poocrc  quafeumque  fepulturas,  tumula , inlìgnia, 
arma  , & pi£luras  bene  vifas , ac  alia  altana  ad  ejus , & corum  libitum 
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voluntatis  , & non  alicer  nec  alio  modo  , ac  edam  cunj  patio,  quoti  et» 
fu  ; quo  ditta  EccIeGa  ampliaretur,  & edam  mucarer  formatti,  tali  cafu, 
& femper  Altare  majus  una  cum  fpatio  prxdicto  , & cannorum  triutn^ 
longitudinis  , ac  edam  totius  integra:  latitudini  fpatii  prxdicti  lìt , 8c 
effe  debrai  perpctuura  , & in  perpetuuin  ditti  Franctfci , dittoruraque-# 
hxredem  , & luccefforum  , & non  aliter  juravit  &c.  Undc  &c. 

Teltes  Joaancs  Vitusde  Lauro  , Juftinus  Formari,  & Tot  Bandita 
Scalfo. 

Ex  aais  quondam  Nor.  Andrei  Sinalcji  de  Pan.  extracta  eft  prx- 
fens  copia  per  me  Not3rium  Baldaffarem  Calderaro  , edam  de  Pan.  Ar- 
chivarium  attorum  Collcgii  Notariorum  Pan.  & hjpc  de  tempore  hujus 
Bulla:  concefltonis  , & exeeutionis  fatti  Pan. 

ACTUS  POSSESSIONIS  * i 

ECCLES1ARUM  PAROCHIALIUM. 

Die  vìgcftmonono  Au^ujìi  i j.  lnd.  1 600. 

ILluftr.  & Reverendi flìmus  D.  Didacus  de  Haedo  , Oei,  & A portoli» 
ex  Sedie  grada  , Arcbiepifcopus  Panormitanus  Regius  Confila- 
rius  , Aportolicarum  litcrarum  fuper  Parochialium  EccleGarum  Refor» 
matione  Urbis  ejuldem  datarum  Romx  primo  Martii  ij.Ind.i6oo. 
Clementis  Divina  providentia  Papx  Ottavi  anno  ejus  ottavo  excquu- 
toriatarum  in  Regno  1 7.  Aprili*  tj.lnd.  ejufdcm  unicus  , & ad  hoc 
excquutor  . Cum  Illuftr.  Urbis  hujus  Senato*  vigore  dittarum  litera» 
rum  Aportolicarum,  uti  obediendflìmu«  Aportol.  mandatorum  filius 
adimpleds,  & obfervatis,qux  adimplcnda,&  obfexvanda  erant,  jufta  con», 
tenta  in  eifJem  fe  contulit,  Se  coram  nonnullis  nobilibus  , & lilurtr.  vi* 
ris,&  coram  me  Antonino  Carnali  Mag.Not.Curix  Archicpifcopalij  huj» 
prxdittx  Urbis  , a quo  fpecialc  mandatum  habui  prxfcntem  conGcicndi 
aftum  , impofuit  , & ammifit  prrdictum  Illuftr.  Senatum  , & prò  eo  II- 
luftrifs.  D.  Francifcum  de  Bafco  Comitem  Vicarenfem  Prxturcm  ,&  111. 
Garfum  de  Oli  vera,  Beraardum  dell’Elmo  , & Alexaudrum  de  Scpti» 
mo  Patrcs  confcriptos  , necnon  ctiam  Stepbanumde  Riggioditix  Urbia 
Syndacum  eum  Domino  Illuftr.  Si  Rev.  Domino  Archiepifcopo  Panor. 
Aportolico  Delegato  feriò  collatis  , & primò  ad  Majorcm  Paaorraita«» 
nani  Eccleftam  , & deinde  in  Parochiales  Ecclelìas  S.  Nicolai  de  Alber- 
garla , S.  Joaiiois  de  Tartaris  , S.  Nicolai  de  Calza  , S.  Jacobi  Maritir 
mx  »S,  Margarine  , S.  Crucia.,  S.  Antonii,  Se.  S.  Hyppolithi  earumdea» 
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Metropolitan*  Magilfyum  Cappellanum , & Parochialium  Eecleliarum 
Parochorum  iu  vacuato  , aclualem  , rcalem  , liberàni,  Si  cxpc  inani  pol- 
léfiiontm  per  ingrellum  , deambulaiionem  , & egrelTimi  earumicm  Hc- 
clcliarum  per  canipanarum  fonitum  in  Ixtitiau)  , & l>opuI»  bojus  gua- 
dium  , quod  ramo  tempore  optare  yifusell  , prxdiclus  llluilr.  Senatus 
jure  praclcntandi , & eligendi  , in  perpetuimi  potiatur , & gaudeat  6i c. 
pralentibu*  llluftr.  D.  Francilco  Bi (lo  V icario  Generali  , Rinaldo  Sali- 
ti , Joanni  Petro  Provinzali  liccmiato  , D.  Jofeph  de  Bredma  , & quam 
plunbus  alila  pobilibus,  vitis  , &c.  Antonius  Carnali  Mag.  Not. 

PECRETUM 

ILLUSTRISSIMI,  ET  REVERENDISSIMI  DOMINI 

D*  DIDACI  DE  H AEDO 

ARCHIEPISCOPI  PaNORMITANI, 

»•“•••  . . 

AC  DELEGATI  APOSTOLICI 

Super  refir maùonc  Paroihiarum  bujus  fel.  Vrl>is  Psnormi. 

CUm  acceperimus  , Si  cum  ornai  debita  reverentia  noflro  capiti  fu- 
per  pofuillemus  literas  Apoliolitas  ad  pos  direcbs,expeditas  fui? 
plunuiudaus  Tufculi  anno  Dominici  Incarnationis  1 599. idibus  Oc1l>- 
bri$  Foniificatus  Sanfhflìmi  Domini  Noltri  Clementis  Divina  Previ- 
denza Fapx  Odavi  anno  ottavo  , qutbus  univeria  Parocbiarum  hujus 
Urbi*  Fai.  reformapdDrum , tollendcrum  , atque  cxtinguepdorum  on>* 
nium  (lolte  frucìuum  acceptands , atque  in  perpetuimi  confumandi  do- 
tationis  earumdem  Eecleliarum  per  Senatum  hujus  fai icis  Urbis  obla- 
t£C  , & concedendi  cidem  Senatui  juris  patronatus  earuniJcm  Ecclclia. 
rum  , ac  omnia  , & (iugula  alia  Oatuendi , qui  in  prjediclis  literis  con- 
tincntur  , ca  nobis  committitur . Cupientes  omnia  , Si  lingula  prompcè, 
& fideliter  exequi  , & Apollolicis  obedire  mandaus  eafJem  literas  Apo- 
•itolicas  difio  Senatui  obliendinius  , cumque  per  oos  ipfos  , & oretenus 
patcruè  monuimus,  requilivimus,&  quantum  in  Domino  potuipius,  bor- 
iati fumus  , ut  quamprimùm  fieri  pellet  prscdictam  dotem  Eecleliarum 
nobis  j ac  Sedi  Apoflolics  in  (ua  fuppltcatione  ebUcam  , & per  nos  an- 
te a in  certatn  rabulam  dillributam  , aique  ad  Apolloiicatn  Scdcm  per 
eumdero  Senatum  tranftniflàm,  idquod  ptinioloco  Apoliolictc  licer*  U- 
Cteudum  pneferibunt  , allignarci , ac  de  illius  perpetua  lecuritate  cave  - 
f et . Quod  cum  Sepatus  prò  Tua  pietate  jarn  annuii  , de  qua  prillitene 
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foli rrì<ii  contrari)  manu  Nor,  pubjici  celebrato  , datcm  lue  integram  , 
quaiiì  promiferac  , nempc  «enfimi  ammoni  fex  millium  oétingentoruiij  , 
se  ilectm  » fi  pieni  fi  uomini  cuoi  dtiiucfio  monete  hujus  Regni  juxta—* 
tjuldeni  ubu'c  per  nos  fatte  diltriboiionem  pe  lictis  Ecclefiis,  ac  uobis 
hccldiarum  nomine  reciptentibus  dotavent  , conllituerit,  douaverit,#. 
dons  mulo  , ac  nomine  alligna  verte  io  perpeiuum,  idquc  virtuie  d'ver* 
lojum  Confiliorutn  Univerlitatis  bujus  Urbis  Foplicis  per  Tribunal  Re- 
gii  lJatrimonii  confuniatoruni , acpiecipuè  Confila  decenti  ay.  Aprili* 
iub  lllufiiils.  Marcinone  jeratis  , lune  Fre ideate,  ac  Capitaueo  f»enc- 
r al i hujus  Regni  prò  Cattolica  Majefiatc  anno  Domini  i596.auttorita* 
te  cjuldtm  contiimati  per  Tribunal  Regii  Fatiimomi  die  aó.  J unii  ejuf- 
dem  anni  , ac  prò  ejufuem  dons  , ac  cenfus  firniitatc  , ac  fecuritate  ora* 
nia  , & lingula  pie  lieta  , Si  iufralcripta  Univerlitatis  bona  obligaveric , 
coque  contrattu  uc  celebrato  futTìcicnter  ipfis  Ecckliis  cautum  iit» 

ld  circi)  bndiè  nos  D.  Didacus  de  Haedo  Arcbiepifcopus  Fanor* 
mitanus  Sartie  Scdis  Apoftolic^  Delegatus,  ad  hg;  fpecialifcr  Deputa* 
tus  , gratias  in  primis  agentes  ùeo  , Sauftillìro^  Virgim  Dei  Mairi  , ac 
Sarde  Ap.ollolit^  Sedi  prò  beneficio  tanto  huic  Fcelici  Urbi  concclfo  , 
ac  Stnatui  propura  illuiìri , ac  devoto  hujus  Fcelicis  Uibis  propria  vo* 
luntate  , & liberala? r oblata,  confignataque  hac  dote  , eique  de  hac  no- 
va felicitate , qu^  ad  cjufdeni  Urbis  plcmorem  fcelicitacem  defideraba- 
tur^,  ex  intimo  cordi?  atfdfcu  gratulantes,  quod  fpiritualia  omnia  gratis, 
in  polle  rum  miniflranda  fini,  auttoritate  Apofiolica  ad  earumJerp  liete— 
rarum  Apo  llolicarum  cxequutioucm  dtvenicntes  hoc  prefenti  Decreto 
perpetò  valiiuro.  in  primis  doutiouem  prefittati!  in  licerla  Apofiolicis 
exprefiam  , & jam  per  Seiucum  , atqtie  Univerlitatem  alfignatam  , ac 
omnia,  & lingula  llatuta,  Si  ordinationes  in  eikjcm  literis  exprelfis  , Si 
inde  Icquuta  que-umque  perpetuò  appfobamus  , & confirmamus  , illif- 
que  peipcrue ,&  inyiolabjlis  firniitatis  robur  adjicimus,ac  omnes,&  iingu* 
los , tam  juiis , quàm  latti  , nccnou  fi.lemnitatum  forfitan  requilitarunj 
defictus , etiarn  fubilautiales , li  qui  fortè  mtervenerinc , fupplemus  . 

Deinde  , unionem  , atmexioncni , Si  incorporationem  de  Ecclefiis 
Sanfli  jacobi,  S.  Antomi  , & S.  Nicolai  Albergane  Mente  Capitujari  , 
leu  ipfo  Capitulo  faflas  perpetuò  dillolyimus  ; dicfilque  kcdelìas  diete 
Mente  , & Capituli  prefitti  unioni,  junldictioni,  jurique  omni  difmem- 
bramus  , acque  non  obitantc  priori  Decreto , & dedaratioue  Apoftoli- 
ca  de  non  tollepdo  jurc  quteluo  , in  perpetuum  cxmiimus  , ac  fcque- 
llramus . 

Fanormitano  propterea  Scnatui  eadem  auclorjtace  Apofiolica  con* 
ccdimus  in  perpetuum  plenum  jus  pmonatus  , leu  jus  prtelèntandi  ad 
has  omnes,  # lingulas  Faiothialcs  Bcclcfias  hujus  Fcelicis  Urbis  , vide- 
Jicet  ad  bedeiiam  S.  Jacobi  , S.  Automi  , ac  S.  Nicolai  de  Albergane 
ex  punc  , oc  ad  Cappellani  Sauctiflìmi  Sacramenti  kcclcfifc  Cathedrabs» 

ac 


Digitized  by  Google 


*58 

ac  ad  Ecclefias  S.  Nicolai  de  Calza  , S.  Hippolyti , S.  Crucis  , S.  Mar* 
garitz  , & S.  Joannis  Tartarorum , etiam  ex  nunc,  ti  vacetu  ad  prslens, 
ac  Sauclx  Maria;  de  Monferrato  io  Farochialcm  Ecclcfiam  crigendam  a 
prima  vice  ejus  vacatioais  , dummodò  moderai  ejus  Patroni  expreffus 
accedat  affcnlus , vel  hx  primùm  Ecclelix  , hujulmodi  proprio*  Recto  - 
ics  habenus  , vacaverinr , quomodocumque  per  illoruai  ceffoni,  vel  de  ■ 
ccffum  , leu  quamlibct  aliam  dimiflioncm  , leu  aniiflìonem  , etiam  apud 
Stdem  Apottolicam  , feu  in  roeofibus  ordinariis  , aut  dictx  Sedi  per  Re* 
gulas  Cancellarli  Apoltolics  , aut  alias  quomodolibct  refervatis  ; quod 
quidem  jus  Patronatus  eadem  Apoltolica  auctoritate  decernimus  elle-» 
more  laicale  , feu  laicorum  , & nobilium  , omnibus  privilegio  etiam  in 
corpore  juris  daufis  gaudere  , in  omnibus  , ot  per  omnia  , non  fccus , ac 
fi  ex  fundatione,  & dotatione  elfec  , illudque  cideni  Senatui  ex  nunc  af- 
fignamua  ; eique  perpetuò  refervamus  , ita  ut  quemadmodum  dicturru, 
clt , etiam  fi  distai  Ecclefias  vacare  contingcrit  per  Parochorum  ceffum, 
vel  deceduto  , feu  quamlibct  aliam  dimilfionem , vel  amiffioncm  apud 
Bedem  Apoftolicam , feu  in  menfibus  dictx  Sedi  per  regulas  Cancellarla* 
Apoltolics,  leu  alias  quomodolibct  refervatis,  prxfcatatio  ad  eafdem  ut 
ipfum  Senatum  legirimè  pcrtineat  , ut  quilquis  per  Scnatum  nobis  , auc 
prò  tempore  exillenti  Archiepifcopo  , aut  Vicario  ad  hujufmodi  Eccle- 
tìas  , feu  earum  aliquam  quomodolibct  vacanrem  fueric  prslèntatus  , ad 
prxlentationem  hujufmodi  poitea  previo  examine  diligenti  idoneus  fue- 
rit  repertus  per  Nos  , feu  prò  tempore  exiltentem  Archicpifcopum  , vel 
Vicarium,  in  Reclorem,  & Parochum  ejus  Ecclcfix  lìt  inllituendus,  ne* 
que  ejus  inflitutio  ad  alium  unquam  tempore  dcvolvatur. 

Oedaramus  prxtcrea  , atque  decernimus  dotem  a Senatu  olim  ob* 
latam,  & jam  allignatalo  fingulis  Parochialibus  Ecclefiis,  Cappelli  San- 
Ctiflimi  Sacramenti  Ecclelix  Cathedralis  , Menfe  Capitolari  , ac  duobus 
Canonicis  Prsbendariis  S.  Nicolai  Albergarli  squivalere  fructibu», 
quos  in  illis  finguhs  de  prxlcuti  percipi  confueverunt,in  aliquibus  etiam 
elfc  majorem  , leu  pinguiorem  prò  majori  Miuiltrorum  commoditate,  ài 
Dominorum  reverentia, 

Auctoritate  prxterea  Apoftolica  , fub  poma  cxcommunicationis  la* 
ts  fcntcntis  diltriCtè  prxcepimus  & mandamus  uni  verfis , & Cugulis  hu- 
jufmodi Ecclefiarum  ReCtoribu»  , nè  cum  fuis  Cappellani*  , Sacriltis  , 
eorum  Adjutoribus  de  minori  falario  paci  (ci  polline  , quàm  fu  illis  per 
tabulam  dotationis  a nobis  faCtam  , & a Senatu  rcceptam  taxatum,  fcd 
cos  omnes , Si  fiogulos  faciant  liberà  , integrè  , & immiuuto  falario  luo 
fruì  , ac  gaudere  ; nè  fi  eis  hujufmodi  falaria  , qus  congruè  effe  judica- 
vimus  , mmuantur  , cogantur  poitea  eleemofynas  extorquere  , petere.^  , 
vel  laltem  a Ipontò  dantibus  rccipere  , centra  expreffam  Romani  Fonti- 
ficis,  iplìus  Scnatus  dantis,  ac  noltram  voluntatem;  cum  fuerint  ad  hunc 
fintai  iiorum  Mimltrorum  falaria  inffituta  , & non  fteCtonbus  Ecclefu* 
- rum, 


Digilized  by  Google 


rum  , fcd  ipfismci  Miniflris  folvi  debeaot;  quod  ctiara  ira  fieri  io  psrpe-' 
uh  n>  Apolìolica  aucloritstc  mandamus  ; facta  carneo  prius  per  Paiochos 
fide  , quod  fux  Parochix  Miniflri  fint . Carcera  omnes  pecunia  ad  quof- 
llbct  alios  ulus  deftinara  ipfis  Redaribus  , ad  quos  Ecclcfiarum  cura—» 
pcitinet , pcrfolvantur  , qui  ceneantur  in  eoa  ul'us  expendere  , ad  quos 
dclimaix  lune  , nè  debita  EcdeG*  ferviti*  defint , aut  minuautur. 

Pari  aucloritate  pracipimus  omnium  Ecclcfiarum  Parochialium_» 
Rcctoribus  , leu  Parochis  , & eorum  Cappellanis  , ut  MiUas  in  fuis  Pa- 
rochialibus  Ecctefiis  celcbient , vcl  fuo  fumptu  cclebrari  faciant  in  fin- 
gulis  diebus  , exceptis  duobus  cujushbet  hebdomads  , diebus  non  felli* 
vis  , & ut  quotidic  dus  faltem  Milfx  dicantur  io  Parochialibus  tede* 
liis  diligeutcr  curare  debeat , ut  populus  eas  frequentare  polli c , & itlis 
aficctu  devotionis  affici  . Quapropter  diligentcr  caveant , nè  omnes  cu- 
dtm  die  , vel  plures  a diccnda  Mifia  vaccnt  , fcd  ita  inter  fe  de  hujuf- 
modi  vacationc  ccnvcniant , ut  dus  , quemadmodum  diftum  eli , Mills 
nullo  die  deGnt.  Et  quoniam  prò  fuis  Mifiìs  cujuslibct  applicandis  elee- 
mofynas  accipere  non  prohibentur,  eofdem  hortamur  in  Domino , ut  il** 
lis  ipfis  diebus  , quibus  Mifiss  cclebrari  in  Parochiali  Ecdefia  non  tc- 
nentur  , fi  accepra  , vel  non  accepta  cleemofyna  celebraturi  fiat , in  ipfa 
Parochiali  F.cclcfia  celebrcut  , ut  femper  in  dica  fìant  Populi  ad  eas  con** 
curfus  , & erga  illas  devotio  augeatur  : prxterea  Cappellani  divina  of- 
ficia in  luis  Parochiis  coadjuvarc  ceneantur  , quando  in  Sacramcntoruin 
adminifiratione  non  fiat  occupati  . 

Omnes  prstercà  ftolx  frucius  extinguentes  omninò  , & extioctos 
fife  declaramus  prxfcnti  Decreto  , in  vinute  Saoclx  obedientix  Apo- 
llolica  ancloritatc  pracipimus,  ac  raandamus  , ut  ab  eodem  die  , quo 
fruftus  hujufmodi  dotatioms  , & ce.nfus  per  Uuiverlicatem  alfignati  prò 
iplis  Ecdeliis  , eorumque  Miniltris  currere  incipiant  in  perpetuum  , 
uullus  Parochus , aut  Cappellani»  , aut  Sacrifia  , vel  Coadjutor  Sacri- 
li e,  vel  cujuslibet  Parochic  Clericus  audeat  occafione  Sacramentorum, 
fcpulturg , vel  benedictiouum  expignorare  , aut  eleemofynam  exeorque- 
re  , aut  pctcrc  : imò  uec  fpontè  oblatam  live  eleemofynam,  Gvc  merce- 
nero  , live  prxmium  , five  quameumque  quovis  titolo  gratificationcnu-. 
in  petuuiam  , vel  aliter  recipere  dire&è , vcl  indire&è  ; fed  univerli 
peniti»,  five  cives  , Ove  exteri  , fivc  peregrini  , five  tranfeuntes  tam 
m Ci  vitate , quàm  io  Suburbi»  immuncs  , & liberi  fiat  ab  ornai  folutio- 
i.c , contribuitone  , elecmofyaa  , & gratificatone  prò  baptifmis,  confir- 
laationibus  , confefiìonibus  , communiooibus , fponfalitiis,  matrimonus, 
putificatioaibus  poli  partum  , extremis  unctionibus,  ac  fepulturis  : prò* 
hibemus  pi^tereà  , ne  ul'£  fine  in  hujufmodi  Ecclefiis  capfulg  qu^ltua* 
ne  , qi  £ per  Ecclefias  circuinferantur  ad  colligcndas  elcemoljrnas  tem- 
pore communionum  , fed  folùm  capla  ordinariè  ad  elecmofyaatn  fixa,  & 
nuoiobilis  luco  decenti  pofita , iu  qua  eleemofyng  ex  devotiooe  confo* 


ran.ur  a l'opulis  : quod  fi  quis  cccalìone  Sacramentorum  , bencdiclio- 
nuin  , & (spallute  aliqukl  cxtorlcnt , peneri!  vel  etiam  a i'poutè  dante 
accepcrit,  pretti  td,quod  itldtm  litteris  Apoitclicis  exprefsè  pernii  (luta 
eli  , in  (oro  cunfcitnuc  non  taciac  luum  , led  iliud  integiè  realiter  , & 
ceni  tfiecìu  ei  , qui  deuic  , li  cxccdat  duna  lartnus  , aut  li  eos  non  ex~ 
etcì  t , pauperibus  redimere  tencatur  ;nec  deluper  componere  prxtcx- 
lu  liiurarum  , ad  tavortni  Cruciai*  conciflarum , ntc  libi  tamquam_» 
pauper  retinerc  pollu  ; etiain  habna  remiflicnc  partis  , ncque  ul la  lun- 
gi (lini  a confuetudtnc  contrarimi!  pulire  prxltribt  , cttani  per  lcienuam  , 

& tolleranttara  dici*  Uni  vtrlitatis , & Seoatus  ; led  maocat  perpetuò 
lixe  obligatio  rcltitucnJi  in  Tua  viridi  obltrvantia,  ne  ullo  un  juam  tem- 
pore JttclUbtliS  extorquendi , & expignoraodt  abufus  , cura  habeanc 
Miuiilri  onde  commodè  fubftementur  , revivifcerc  quoquomodo  pollic, 

& qui  in  hoc  d.diquerit  , etiam  aliis  pcenis  arbitrio  nultro,  & SuccclTo* 
rum  nuitrorum  Icveiè  puuiatur  , qus  autcni  in  iplìs  Apoltolicis  Interi* 
accipere  Farochis  , Magiftro  Cappellano  , atque  Capitulo  Cathcdtalis 
Hccieii*  permilTum  e!l , hxe  lunt  . 

Fmuò,  Farochis,  & Magillro  Cappellano  pcrmittitur  tota  ca  cera, 
qua:  voluutariè  in  funeralibus  ad  honorem  dtfuc&i  defertur , quando  in 
propria  Farothia  , & quartara  durataxat  quando  in  Conveotu  Kcgulari, 
led  ttcs  integre  quarta; , quando  in  alia  teelelia  fcpchtur  ; ac  etiain  ea 
cera  , qux  voluntanè  in  haptifmis  , Coofìrmationibus  , bcncJictionibus 
niattiinooioruin  , & Furilicationibus  poli  paaum  oiiertur  . Quarc  in— « 
extremis  Un  elioni  bus  miniltraudis  non  modo  pecunia  , led  ncque  olla 
cera  acci  pi  potei! . 

Secundò  , prò  Baptilìnorum  , & Matrimoniorum  fide  in  fcriptis 
danda  , pollone  accipcre  unum  caroleuura  noltrs  moneti  , & fi  plures 
anni  ptrquireudi  funi  , prò  lingulis  annis  tria  grana  , ita  carneo  ut  in— « 
totuni  ttium  carolenorum  hujulinodi  fun.mam  cxctdere  nequeaut . 

Tertiò  , li  quis  prò  fuo  defungo  campanaio  fxpiùs  bis  puliari  ve- 
lie , liceat  Sacrili*  , poli  quam  bis  gratis  pullàvcrit  , prò  bngulis  aliis 
vicibus  unum  tareoum  pctcre  , ncque  vcrò  mirum  alieni  videri  debet  , 
quod  hxc  tara  exigua  flipendia  prò  his  muneribus,  ac  lauoribus  pcr- 
millantar . 

Quanò,  Capitulo  Cathedralis  Ecckfix  pcrmittuntur  acqui  pro- 
ventus,  cura  ad  fideliuni  defunflorum  fonerà  honoris  caula  vocatur  ; 
quouiam  Irudus  cinnes , qui  ex  hujulmodi  kboribus  percipt  lolebant  , 
abundè  compenfati  lunt  per  dotationem  Univcrliiatis  ; hxc  autem  con- 
cilia limi  , ut  hac  Ecckliarum  Rcclores  aliceli  faciliores  le,  in  his  pre- 
bcant  . Hi.jnfniodi  autem  cera  fublidio  effe  debeat  divmiscfficiis  , San- 
ddira  a^ue  tncbarikix  ad  iefirmos  dclcrendx  , fi  quid  vcrò  reLduum— < 
(unit  iti  Farochi  u!otn  , ac  jus  cedat . . 1 

AuÉioruate  pianerei  AptUuJica  prxcipimus  Magiftro  Cappellano 
-v  Ec- 
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Ecclcfi®  Cathedralis , ejulque  Cappellanis , ac  Recìoribus  aliarum  prc- 
dittarum  Ecclelìarum  , eorumquc  Cappellanis  , ut  prompti  diligentes", 
ac  lòl liciti  fini  in  Tuo  muuere  in  miniltrandis  Populo  Sacramente , bc- 
nedictionibus  , & lepulturis , alulque  fpiritualibus  luiuifteriis  prò  ut 
acquimi  e fi , & ratio  pullular,  & cum  accepennt  ab  Univcrfitatc  tempo- 
ralia  , fpintualia  illis  rainillrcnt,  quare  nc  fi  ubi  certam  hanc  dotcm_, 
nsfti  fucrint , deficiente  utilitatc  , qu*  illos  attrahat  , fiant  in  fuo  mu- 
ncrc  negligentes  , cum  gravi  animarum  prslértim  infirmorum  periculo  , 
& graviflìma  Fopulorum  offcnfioae  ; quifquis  in  prsdictis  rebus,  vel  ea- 
rum  aliqua  notabiliter  ncgligens  Icmcl  fucric , medictatem  rathx  cenfus 
unius  diei  , & qui  eodem  die  bis  in  hoc  dcliquenc , omuem  illius  diei 
cenfiim  ia  foro  conlcientic  eo  ipf*  araittat , illumque  in  fimili  foro  pau- 
peribus  integrò  omninò  dare  teneatur  , ucc  fuum  làcere,  neque  tainquam 
paupcr  retinere  , minulquc  proptercà  liteerarum  Cruciata;  defuper  com- 
ponete poffit  ,&  fi  res  hujulmodi  ad  forum  Ecclefiafiicum  deduca  , & 
comprobata  fucrit , prster  hanc  iplàm  pceaam  , aliis  ctiam  pania  fevc» 
rè  puniatur  , prò  ut  in  ipfis  litteris  Apoltolicis  continetur  . 

Et  quoniam  prò  rnajori  concordia  , & unione  animarum  libera  là» 
tultas  relitta  eli  Magifiro  Cappellano  , & Parochis , ut  Cappellanos,  Se 
Coadjutores  miuiflrandorum  Sacramentorum  ipfi  fidi  cliganc,  quos  ma- 
luerint , & a quibus  laborcs  partiri  polline  ; ita  tamen  , ut  a nobis  , Si 
prò  tempore  exillenti  Archicpifcopo  approbari  , & confirmari  debeant  , 
juxta  earumdem  Apoftoliearum  litterarum  tenorem  . Ideò  ia  fingulis 
Magifiro  Cappellano  , & Parochis  Apoftolica  auttoricat»  pnccipimus, 
ut  antequam  Cappellanos  fuos  miniltraudis  in  Tua  Ecclefia  Sacramente 
exponant , quamvis  alias  ii  fint  a nobis  ad  audiendas  confelfioncs  appro« 
baci  , & in  alia  Parochia  Cappellani  fuerint,  ac  ipfi  Cappellani  eletti  t 
antequam  mioiftrare  inliibi  Sacramentum  incipiant , hujufmodi  appio» 
bationem , & confirmationem  fpccialitcr  prò  ca  Parochia  petaac , atque 
in  fcriptis  obtineant  j cum  multa  pofiint  acciderc  , quorum  occalione  ia- 
unamagis,  quam  in  alia  Parochia  Cappellani  munus  alicui  commuti 
polli  t . 

Statuirai»  prstereà  juxta  cafdem  litteras  Apofiolicas  neminem  ad 
lupradittam  bcclefiarum  aliquam  prxlcmari  , qui  Civis  hujus  falicis 
Urbis  Panormi  non  fit  i quique  non  fueric  antea  a nobis  , & prò  tempo» 
ie  exiflentc  Archiepifcopo , vel  Vicario  approbatus  ad  audiendas  firn» 

/ lici  ter  omnium  confèilìones  , quique  prò  quinque  ad  minus  menfes  in_» 
illis  audicndis  non  fe  exercucric . 

Rcnuntiatiooem  portionis  ad  nos  , & prò  tempore  exiftentem  Ar- 
thiepifeopum  pertinentcs  ex  fructibus  fiolx  S.  Jacobi  la  Mariaa  in  fa» 
vorem  Capituli  Cathedralis  bcclelic  prò  una  medietate,  & quorumdam 
‘borum  Clericorum  , prò  altera  medietate  cadem  Apofiolica  auftorica- 
,e  confirmamus  in  perpetuum  ; dccernentes  neminem  ullo  uoquam  con- 
fi b b b potè 
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potè  refrattari  poffie  , vcl  in  dubium  revocari  , fai  Capitulum  fcmper 
mi  fruique  liberò  de  bere  fua  meditate  , cccietos  Clerico}  quibus  a no- 
bis  applicata  cft  , uri  altera  mcdictate  . 

Item  flatuimiis,  & orrtinamus  Apnflolica  auéloritate  , ut  cmnes 
alix  expcnfi  neccfiarii  in  Eccldiis  Saetti  Jacobi , & S.  Antonii , prx- 
ur  ecs  , qui  in  noflra  tabula  dotationis  ab  univeifitare  allignati  funt  f 
de  frutìibus  fabricx  earumdem  Ecdefiarum  , tam  prò  Minillris  prò  Di- 
vino culto  , quàm  per  ipfos  fitbricarum  , eorumque  Maragmerios,  vcl 
Deputatos  prrfolvmtur  , ficuti  in  aliis  hcclefiis  ex  tabula  per  nos  edita 
perfidvuntvr  ; nò  cui  eorum  occafio  tribuaiur  aliquiei  extorquendi  ,vel 
accipiendi  . 

Mandarmi?  pritereà  inilio  cujuslibet  anni  integrimi  illius  anni 
cenfum  depofitari  apud  idoneam  perfonam  , per  nos  de  confenfu  Capitu- 
li  , & Par>ch>rum  cligendam  , & initio  cujuslibet  trimcrtris  pctfolvi 
Parochi  antccipata  folutionc  ratham  illius  trimellris  propri®  rctribu- 
tionis  ; rcli.iu-1?  «erb  pecunias  ad  coroni  Ecclefias  pertincDtcs  fuis  op* 
portunis  temporibus  : Cappellani  ve  ò , Sacriflis , & corum  Coadjuto. 
ribus  eorum  falario  uro  ratha  psrlolvt  (olutione  non  antccipata  , led  in 
fine  cujufcumque  menfis  , atque  hanc  pccumam  unquam  perfolvi  abfque 
alicujus  apodixa  , vel  fubfcriptione  relitta  ptrnas  Deputatum  hujufmo- 
di  propria  manu  lubfcrinra  de  rcccpto  falario  . 

Cenfum  verò  fex  millium  ociiagentorum  , & decerti , & leptrm_* 
feutorum  cum  dimidio  non  polle  per  UniverGtatem  redimi  , vel  cxiin- 
gui  , nifi  alios  redditibus  bonorum  Itabilium  , tam  quo  ad  fortem  prin* 
cipalem  , quàm  quo  ad  fruttus  , prxvia  nollra  , & prò  tempore  exi Iteri- 
ti Arcbiepifcopi  approbatiooc  fubrogaverit  . Omncs  pritcrcà  , & fin* 
gulos  Migidrum  Cappellanum  i & Parochialium  Ecdefiarum  Reetores 
tam  moderno}  , qui  fuas  jam  habeot  Ecclefias , quàm  de  novo  prxlen* 
tandos  perSenatum  , & eos  qui  prò  tempore  futuri  funi  in  pcrpctuvm  , 
& eorum  Cappellanos  patcrnè  monemus  , eifque  , & eorum  fingulis  di* 
rectè  pricipimus , & mandamus  , ut  pritermiffis  antiquis  Parocliiarom-* 
fuarum  linibus  , & termini  , feu  confinibus  ,quos  Apoltolica  Auflorita- 
te  in  perpetuimi  abokmus  , fuos  quifque  novos  finis  , five  novam  toiius 
Urbis  in  fuas  Farochias  partitionem  eadem  auctoriiate  a nobis  jam  dcfi- 
gnatos,  oblcrvtnt  , ueque  ultra  illos  quilque  alieno  Parochiano  Sacra- 
menta miniltrct  ; ncque  intra  illt.s , tamquam  non  fuo  Parochiano  Sacra- 
menta deneget , vel  benedidiones  , live  Ecdefialticam  fepulturam  , nc- 
que inter  fe  de  liujufruodi  finibus , & j uri fditt ione  contendane  , nequt-* 
lrtcni  ullam  intemcct , fed  fuis  q lifque  deùgnatis  novis  linibus , liberò» 
quietò  , & pacificò  gaudeat  , utatur , & Iruatur  jfuifquc  Parochianis  in- 
tra eoldem  fi.es  cor.tcntis  invigi.ct  . Quod  fi  qui  dubit3tio  , vcl  con* 
troveifia  circa  eos  otiatur,  quam  con  tacrlè  orituruiu  Ipcramus,  piopte- 
reà  quod  darò  finis  , & diliwittè  quauiùm  pctuin-.us  cos  dclignavinius  , 
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ad  nos  , leu  Vicariarti  nodrum  Ihiim  recurrant , nullis  prorfus  cxcicatis 
mter  le  rumoribus  , nè  Crifiiana  Charitas , qua  , qui  curam  animarum_» 
gcrunc , pralucere  aliis  debene  , ullatenus  oli'enJatur . 

Dcmum  eadem  Apollolica  aufìoritatc  llatuimus  in  irta  omnia  , Se 
lìngula  , & fi  qua  forte  alia  in  iifdcm  litteris  Apodolicis  nobis  commif- 
fa  lunt  , ftatuenda  , ordinanda  , qui  prò  datutis  , & ordinatis  haberi 
voluimus  , prò  ut  tenore  prxfcutis  Decreti  fancimus , ordinamus , nul- 
lo unquam  tempore  , quavis  caufa  , Se  occafione  integrè  , vel  partim_> 
rcvocari  , infringi , omitti  , murari , reliringi , modificali,  aut  in  aliam 
formam  redigi  polle  ; fed  illa  omnia  , & fingula  univerfa  in  hanc  for- 
malo ab  omnibus  , ad  quos  Ipeèlat , & prò  tempore  l'peèìabit , fub  ex- 
communicationis  lane  fenrentia;  pana  , quoad  dia  , quibus  exeommuni* 
cationcm  adjecimus  , Se  tam  quo  ad  illa  , quàm  quo  ad  alia  omnia  fub 
aliis  pceois  , & cenfuris  Ecclcdadicis  arbitrio  noltro  infringendis  in_. 
contravenientes , dicentes  , & facientes  irrogando  fervari  debere  ; ne- 
que  prxfentes  littcras  Apoltolicas  , quarum  plcua  executio  nobis  coni* 
nuda  eli , de  fubreptionis  , vel  obreptionis  , aut  nullitatis  vitio  , leu 
intentionis  Apollolica: , vel  quovis  alio  defe&u  , edam  ex  eo  , quod  in- 
terelle  habeutes  ad  prxmiffa  vocati  non  fuerinc , notari , impugnar!  , 
invalidai  , aut  ad  termiuos  juris  reduci  in  jus  , vel  controverfiaui  vo- 
cari  nullo  unquam  «tempore  polle  : neque  fub  quibufvis  fimilium  , vel 
dillìmilium  gratiarum  revocationibus  , fufpeuGombus  , limitationious  , 
aut  aliis  contrariis  difpofitionibus  coruprehendi  , fed  femper  validas , Se 
efficaccs  exiflerc  , ficque  per  quofeumque  Judices  , & Commilfarios 
quavis  aucloritate  fungcntcs , ctiam  Caufarum  Palacii  Apodolici  Au- 
ditores  , ac  Sanftx  Romani  Ecclefiae  Cardinales  , edam  de  latere  Le- 
gatos  fublata  eis  , Se  corum  cuilibet , quavis  alicer  judicandi  , Se  inter* 
pretandi  facultate  , & potelìate  deliniri , Stjudicarc  debere:  quod  li 
iecus  fuper  his  , a quo  quavis  aucloritatc  feienter  , vel  ignoranter  at- 
tentar! contingerit , irritum  , & inane  eadem  Apollolica  aucloritatc  de- 
cernimus  , non  obllantibus  priori  Decreto , Se  declaratione  Apollolica—» 
de  non  tollendo  jure  quifito  , ac  quibufeumque  ultimis  voluntatibus , 
& difpofitiooibus  , quas  quo  ad  primida  eadem  Apollolica  aucloritatc^» 
commutamus , nec  non  condicucionibus  , & ordiuacionibus  Apodolicis  , 
ac  Civitatis  , Se  Majoris  Ecclcùx  hujufmodi  jurameuto  , comìrmations 
Apollolica  , vel  quali  alia  firmiate  roboratis  , llacutis  Apodolicis  , Se 
confuetudinibus , privilegiis  , quoque  indulcis  , Se  littcris  Apodolicis 
fub  quibulcumquc  tenoribus , formis  , oc  cum  quibufvis  claufulis,  Se 
decretisin  genere  , vel  in  fpecic  , ac  alias  quomodolìbec  concedi* , ap- 
prodati , & invocati»  ; quibus  omnibus , etiam  fi  de  illis  , eorumque-* 
tntis  tenoribus  fpccialis , fpecidca  , expreda  , & individua , ac  de  verbo 
ad  verbum  , non  autem  per  elaufulas  generales  idem  importantes , men- 
no , feu  quxvis  alia  expredio  habenda  forec , corum  tenores , ac  fi  dc_» 
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verbo  ad  verbum  , nihil  penitus  otniffo  , & forma  in  ilfs  tradita  obfcr- 
vata  infcrti  forcnc  , prxfentibus  prò  cxprellis  habentcs,  dii»  aliar  in  lu<» 
robore  permanluris , hac  vice  dumtaxat  Ipccialutr , Si  exprelsè  tlein- 
gamus  , fiditi  , Si  iple  Sumuius  Pontifcx  derogai  , cxterifqtic  contrari is 
quibufeumque, 

(furili iato  autem  , tam  in  fupradiflis  lineria  Apollolicis  , quarti  in 
hoc  noltro  Decreto  Apottolica  aufforitatc  per  nos  edito  , ahqua  lancila 
line , circa  qux  facili  polfcnt  abuius  aiiqui  uri  pere  ; id  circo  ad  tollcn- 
dasi  omnem  hujufmodi  abuluum  occaliouc  in  fupradiftum  Dccretum_» 
Apoftolica  aucìoritate  , ac  notlra  ordinaria  , in  vira  (latuti  perpetui  , & 
inviolabilis  prò  plenaria  , & lineerà  exequutione  careni  lem  litteraruui 
Apoftolicarum  , & ut  fatisfiat  menti  , & intentioni  Santtx  Sedis  Apu- 
ftolicx  , acque  ipfarum  Apoflolicarum  litterarum  cxprellis  verbis  in_» 
virtute  fancì*  obedicntix  diltriftè  prscipimus  Magillro  Cappella  io 
Eccidi*  Cathedralis , acque  aliarmi  Parochialium  bccleliarum  Retto* 
ribus  , ac  Parochis  , ut  fidali  , quam  in  fcriptis  faciunt  fuis  Cappellani», 
ac  Minirtris  ad  effittum  ixigendi  iplòrum  la  la  ri  a , omninò  gratis  dare 
teneantur  , neque  prò  bac  fide  ullam  onininò  mercedem  , fiu  gratifica- 
tionem  acciperc  pollìnt  ; adeò  ut  fi  quid  prò  ca  acciperint , vel  ctiam_» 
fpontè  datura  rcceperint , in  foro  couldentix  reltituerc  teneantur  ; quo- 
niam  Sanfta  Sedes  Apollolica  exprefsè  vultoranes,  & fingutos  hujufi- 
modi  Minirtros  liberò,  integro,  & imminuto  fuo  falario  uri  , ac  fruì 
icqut'S  pioptcrea  proventus  Capaulo  Cathedralis  Ecclcfix  per  luterà» 
ApclUdicas  refervatos , cura  honoris  grada  adcomitandum  fidelium-» 
Ddur.étoruni  furierà  vocabuntur , au& orbate,  qua  fungimur , prxci- 
piraus  , Itatuiraus  , ac  declaramus  non  debere  cxccderc  fummara  teuco- 
rura  deccra  , cura  ad  funeri  Principura  , & Dominorura  habenttura  lub 
fe  valfallos  , auc  lummam  (cutorura  quinque  , cura  ad  illoruui  quorum* 
cumque  funera  vocantur, 

Monemus  propeereà  , & quantum  in  Domino  puffumus  hortamur 
Senatum  , oranefque  , Se  fingulos  Senatores  , ut  prslèntatioacm  per  eos 
faciendam  ad  qualibet  Parochialetn  Ecclefiara  cordi  habeant  , Si  intelli- 
gant  hoc  effe  , inter  eorum  omnia  negotia  (unimura  , & maximum  , ex 
quo  fatua  fpiritualis  aniraarura  totius  Populi , vcraque  pax  , Si  tran- 
quillitas,  hujus  fcelicis  Urbis  dependent  j cognolcant  le  in  partera  ju- 
ris  palloralis  admiflos  effe  ,qui  animabus  Chrilli  fanguine  rederaptis  dp 
bono  Fattore  , a quo  vero  Charitatis  afferìu,  exeraploquc  pafeendi  lint, 
providere  debeanc  . Quarc  nullam  omninò  in  aliquo  pratlèniando  ratio  • 
nera  habere  debelli  amicitix  , aut  acceptorum  bencficioruro  , neque_y 
comraodi  illius  perfonx  , quam  prxfentant  ; fed  lolum  communis  boni  , 
ipititualifque  falutis  aniraarura  ; aut  illuni  omninò  pixlcutcnt  , alii$ 
pretermilfis  , quem  omnibus  contideraiis  è civiura  Sacerdotum  puni  rò 
juxta  ca  , qux  in  Jiueris  Apoftolicis  requiruntur  } maximè  idoncura  in 
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confcientia  cognoverinc  , idque  ut  cognofcant  Jiligenter  inquirant  , aut 
ratione  propriarum  conlcientiarum  fccuritati  coufulanc,  ne  indillnél» 
ilio  magni  Judicis  die  teoeamur  reddere  rationem  , vcl  de  ipfa  miaus 
digna  prifcntatione  , fi  cos  prxtcrqiillos  , diguiore»  non  prifcntave- 
* r'nl  > vc*  de  eorum  peccatis  , & exeelfibus  , quos  favore  , aut  gratile 
moli  , prxlenravcriiit  ; nam  ti  eos  prafentandos  elegerint , quos  adhibi* 
la  debita  diligentia  dignilTimos  inter  omnes  judicaveritic , etiamli  aut 
decipiantur  , aut  ii  ( quod  Deus  avertat  ) malè  l'uccedcrenr , ccrcgm  efl 
ad  iplos  cleftores  illorum  culpa*  minimè  pcrtinere  ; fi  tecus  feccrint  : 
l'ericulnm  eli , ne  propiiam  làlutcm  in  diferimen  adducanr  . lllud  pr®  • 
terca  commodi  huic  conlequetur , ut  (aiuti  Populorum  plenius  ex 
digniilìmorum  prxlcntatione  providcatur  » & fcandalorgro  occafioncs 
evitcntur . 

Et  quoniam  rumore»  pleruraque  ejcitari  folent  in  violenta—* 
eltorfione  ceri,  qua  in  funeralibus  afferri  folet , idqucetiam  ante- 
quam  Defunftorum  Cadavera  ad  Ecdefias  localfe  delìgnata  perdu- 
cantur  ; ideò  nc  polì  tam  liberaliter  fadam  ab  Uaiverfitate  dota* 
tioneni  ul la  fcandali  occafio  Populis  tnbuatur,  diftriftè  pricipi- 
mus,  ac  maodamus  univerfis  , ac  fingulis  Magillro  Cappellano, 
Ecdefn  Cathcdralis , citerifquc  Parochis  , eorumque  Cappellani*, 
Jsscri Iti*  , ac  Miniltris  quibulcumque  Parochialium  E'cdeliarum—, , 
ne  quicquam  omnino  hujufmodi  ceri  , qui  honoris  grana  defer- 
tur , attingere  audeant  , quo  ufque  defungi  cadavec  in  Ecclelia— » 
in  qua  feptfendum  eli , inferatur , in  eaque  refponforia  decantcntur  ; 
quibus  dcca.uatis , non  ipli  propria  authoritarc , <Sc  quali  per  vini  acci» 
pianf , fed  a Rcligioli»  , vel  aliis  illius  Eccidi®  Clerici»  a J quos  perii— 
ncc,  quiete  ceraiu  libi  debitam  petant,  ut  fi  illi  integram  partemeis  per* 
io) vani  , cuoi  ea  recedane  , Un  verò  , aut  in  totum  eaoi  dare  dctracìcnr, 
aut  iipmiiuitam  tribuant , nifi  ulljs  rumoribus  ad  aos  recurrant . Roga* 
mus  autem  omnes , & fmgulos  Regularium  Prilatos  , atque  hortamur  in 
Domino  , ut  ad  evitanda  hujufmodi  l'eandala  ddigeater  invigliene , fc* 
verè  pneipiendo  fui»  Sacrili)»  , atque  his  omnibus , ad  quos  ceri  iltius 
cura  pertinet , ut  liberò  , promptè  , faciliter  , ac  fine  ullo  prorfus  (tre» 
puu  quartam  integram  Parodio  perfolvant , cura  eis  deceat  aliijellcv 
esemplo;  cttteris  vciò  aliarum  Ecdefiarum  Clerici»  precipimus,  ut  tres 
integra»  ejufdem  ceri  quarta»  llatim  fine  ullo  llrepitu  fpontè  Parochis 
perlolvant.  Quod  fi  vcl  Parodio»  , cjufquc  Miniltri  in  extorquendo  , 
vcl  Clericus  cujufvis  Eccidi®  in  non  tradendo  , deliquerint,  & rumor 
aliquiscxcitatus  fuerit  , eo  iplb  incurrat  ad  pcenam  amiflìonis  cotius  ce- 
ri ad  fe  pertinenti»  , priter  alias  pgenas  arbitrio  nollro  infligendas , to- 
taque  ei  , in  quem  deliquerir  , adjudicata  intelligatur  . Si  verò  utraqu* 
pars , ctiam  alteram  ab  altera  provocatam  deliquerit  , utraque  totam  ce- 
i«nj  amittat,  qu®  co  ipfo  Mopafterio  Mouialium  Repeatitarum  , ut  vo» 
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cane  , lìc  adjudicata . Datura  in  Urbe  Feti.  Pan.  die  trigeGiuo  Junii  I ;; 
Ind.  1600. 

Didacus  de  Hacdo  Archicpifcopus  Panorm.Apoftolicus  Delegacus. 

Illuftrifs.  & RevcrendilTìmus  Dominus  Archiepifcopus  Panormita- 
dus  Ai  D.  manda  t mihi  Antonio  Carnali  Mag.  Noe. 

Ex  actis  Magni  Curii  Archiepifeopalis  Fml.  Urbis  Panormi 
exerafta  eli  prifens  copia . 


Coll.  Salva. 


Aatonius  Carnali  Mag.  Noe. 
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SENTENTIÀ 

LATA 

PER  M.  C.  ARCHIEPISC. 

HUJUS  URBIS. 

9»  R O 

SP.  SYNDACO,  ET  PROCURATORI  GENER. 
Foclicis  Urbis  Panormi , 

ET  REV.  PAROCH1S  PAROCHIAL.  ECCLESIARUM 

Ejusdem  Urbis. 

C O NT  R A 

• * • • 

REVERENDUM  ARCH IDIACONUM 

Sandac  Majoris  Panormitansc  Ecclefiac . 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

PRovidendi  funt  icripturc  (latim,  verteotes  io  M.  C.  Archiepifco» 
pali  hujus  Poel.  Uibis  Panormi  intcr  Syndacum  , & Procuratotelo 
Ocneralcm  cjufiicm  Urbis,  & Rcv.  Parocbos  Parochialium  Ecddìarum 
prxdiftz  Urbis  , tam  conjunclim  , quàm  divifim  , & ornai  alio  meliori 
nomine  , & modo  actores  ex  una  , & R.  D.  Matthium  Staropoli  Archi" 
diaconum  Majoris  Ecclefii  e^ufdem  Urbis  convcntum  ex  altera  pm- 
lionis  ex  parte  diitorura  Syodaci , & Procuratori  Generali , & diita» 
rum  Parochorum  dictarum  Parochialium  Ecclefiaruru  przdiet»  Fcelici» 
Uib.  Panormi , quod  non  obliarne  quavis  temporis  przlcriptioue  lu  igi, 
& longilTimi  litis  finiti , fententis  traafacti  in  rem  judicacara  , & alte» 
nus  cujuivis  rei  impedientis  litis  ingrtiTum  , diitus  Archidiaconus  con» 
dtmnetur  , & cogatur  , quod  de  citerò , & ex  nunc  in  antea  ipfe  , & fui 
fubltrtuti  non  habeant , nec  debeant  percipere  jus  aliquod  de  matrimo» 
niis  contrabcndis  iater  quafvis  perfonas  tam  Cives,  quàm  Excera*  coni- 
morantej  in  hac  Urbe  , ejufquc  territorio  , ctiam  quod  effent  quautura- 
cumque  divites , tam  prò  jure  expediiionis  apodixarum  , hccnttarum-» 
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fubarrandi , & defpcnfandi  , quàm  prò  jure  reccptioois  teftium  , & fide* 
juliionum  prxflandarum  per  lponloa  , à fponfas , fed  omnia  fianc  gratis 
per  diclini)  Archidiaconum  , ejulquc  Mag.  Notar.  , & per  alios  quofvis 
Miniftros  , & perfònas  prò  diltis  Archidiacono  , & Mag.  Notario  juxta 
formam  conluetudinis  Fanor.  in  libro  confuttudinum  num.  76. , qua:  in- 
cipit : De  conjutio  Officio  Arcbidiaconi  Donar  mi  , ac  ctiam  de  estero  , 
& ex  nunc  in  antea  dittus  ArcUidiaconos  , ejus  iubllitutus , & alia  qux- 
vis  perlona  prò  cis  non  babeant  , nec  debeant  mietere  Magiilrum  No- 
tarium  , vel  aliam  perlònam  prò  cis  in  domos  coutrahentium  matrimo- 
nia , ad  cfòclum  accipiendi  allcnfus , & mitterc  litteras  patentes  , nec 
ndfiivas  Parochis  , & Archiprcsbyicris  hujus  Regni , ad  dfcflum  facicn- 
di  denunciationcs  contrahcotium,  qui  baDitant  extra  hanc  Urbern,  flan* 
te  quod  hoc  munus  fpctlac  ad  Magiftrum  Cappellanum,&  Farochos  hu* 
jus  Urbis  , & non  ad  diftum  Archidiaconum  juxta  formam  antiqui , & 
immcmorabilis  confuctudinis  , difpofitionis  Kitualis  Romani,  & Synodi 
Dieecefani , rationibus  , juribus,  cap.  & caufis  io  fcripturis  deductis,  & 
aliis  in  voce  allegatisi  & ex  parte  Rev.  D.  Matthxi  Staropoli  Arch.  di- 
tti M.  Fan.  Ecdefix  a fupradifta  vana  , & indebita  petitionc  per  mo- 
dum  ut  fupra  nullitcr  prxpofita  abfolvi  , & pcnitùs  libcrari  , dictofque 
indebitò  Actores  adomnes  exfpenfas  condemnan  rationibus  , juribus  3 
capitibus  , & caufis  io  fcripturis  deduflis  , & aliis  in  voce  allcgatis  : & 
hoc  per  diflam  M.  C.  Arch.  cum  voto  Sp.  D.  Vincentii  Denti  Fifci  Pa- 
troni M.  R.  C.  Judicis,  & AfTefforis  elefli  per  Excel].  & Revercnd.Do* 
minum  Fr.  Martinum  de  Leon , & Cardenas  Arch.  Fan.  vig.  actus  eie* 
tlionis  in  aflis  diflx  M.  C.  A.  die  ai.  Jaauarii  8.  lnd.  1655.  /tante  ii- 
centia  ci  conceda  per  S.E.  vig.  provifionis  penes  Rcgiam  Sccretariam  in 
pede  memorialis  diti.  Syndaci  , & Parochorum  prxdictx  Urbis  die  36. 
dtcli  menfis  Januarii  8.  ind.  1 6 55.  Per  quam  fuit  dici  uni  , quod  poffit. 

JESUS. 

. . > . , , 

PRovifum  eft  per  M.  C.  A.  Fcel.  Urb.Fan.  & per  Nos  P.  Giliberturn 
Scuderi  S'.  T.  D.  ProfefTorcm  Congregationis  Oratorii  S.  Fhilip- 
pi  Nerii  hujus  Urbis  , & PrcpoGtum  diclx  Congregationis  , & Excell. 
& Rev.  Domini  Fr.  Martini  de  Leon  , & Cardenas  Arch.  Fan.  iu  lpiri- 
tualibus,  & temporalibus  Vie.  Generalis  cum  voto  Specl.  U.  J.  D.  Don 
Vincentii  Denti  Affi  in  caufa  , quod  Rev.  Archidiaconus  condcmoctur» 
& cogai ur  , prout  Nos  condemnamus  , quod  de  extero  , & ex  nunc  in 
antta  ipfc  , & fui  fub/lituti  in  pofierum  prò  ooncedendis  liccntiis  (ubar* 
randi  ,&  dcfponlàndi  matrimonia  , prò  tefiibus  producendis , rcci- 
piendis  , prò  fidcjuflionibus  capicndis  , & fcribendis  , pedagiis  , & aliis 
forte  necefTariis  ad  diftas  liccntias  concedeadas  per  le , nec  per  fubmilfias 
pcrlonas  direfiè  , vel  indirtclè  non  poflìnt  percipere , exigere , vel  pcte- 
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re  a quibufvis  perfòniscujufvis  audoricabs,  dìgoitatis,  & pra:hemuiea- 
lix  exdtemibuj  lumruain  aliquam  pecuniarum  , aiti  tantum  , & dumca- 
>at  tarcnos  feptem  , & granos  deccm  proquolibet  matrimonio  co.ura- 
heudo  , & non  ultra  prò  ornai  , & quocumque  jure  laboris;  cxceptis  ca- 
rnea pauperibus  , & nnferabilibus  perfonis,  a quibus  oil  capere  debeaat, 
led  gracis  oaima  facerc  teneaacur  ; ac  edam  de  coecero  , & ex  nunc  in— > 
antea  didus  Archidiacoous  , ejus  iubditucus,  & alia  qusevis  perfoua  prò 
cisnon  habeaoc , ncque  debeanc  accedere  , ncc  mietere  Mag.  Not.  vel 
aliam  quamvis  perfonampro  eis  in  domos  contrahencium  matrimonia,  ad 
effedum  accipiendi  alfenfus  , nec  mietere  litteras  , patentes  , ncc  miflì- 
vas  Parochis  , & Archiprisbyteris  hujus  Dicecefis , fed  alieni  Diaceli* 
tantùm  , & dumtaxat , adetfedum  faciendi  denuaciationes  concrahen- 
tium  , qui  habitant  extra  hanc  Urbcm , fed  in  Diteceli  prout  fupra  , diq 
ds  littcri  fiant  per  Parochos  hujus  Urbis  gratis  : a ccetcris  verò  didus 
Archidiaconus  abfolvatur,  & liberetur;  expenlis  bine  inde  corapenlatis. 

Hanc  noltram  &c. 

Leda , lata  , & pronunciata  in  Judicio  M.  C.  A.  Fai.  Urb.  Pan. 
die  i.  Septcmbris  9.  Ind.  1655. 

Joanncs  de  Falco  prò  Mag,  Noe. 

De  Auguila  Archi  varius . 


Ceco 


ALIA 
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ALIA  SENTENTI  A 

TR1B.  REGIME  MONARCHIA. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

• l • • ■ 

PRovidcndi  fuot  fcripturat  via  apptllationis  devoluti  a Magnai 
Curia  Archiepifcopali  Fcel.  Urbis  Panormi , ad  Trib.  Regia;  Mo* 
narchite  (attenni  fata;  per  eamdem  M.  C.  Arch.  die  ».  Septembria  9. 
Ind,  1655.  vertente»  inter  Syndacum  , & Procurarorem  Gcneralem  prse- 
difta:  Urbis  Pan.  6 1 Rev#  Parochos  Patochialium  Eccleftarumejufdrnt-. 
Urbis  tam  conjunttimjquàm  divifim,&  omni  alio  meliori  nomine, & mo- 
do appellato*  , A appellante»  ex  una  in  illa  parte  , à partibtis , quod  di. 
fta  fententia  fuit  , & cft  coutra  iplum  Syndacum  , & Parochos  pudici® 
Urbis  , & Rev.  D*  Mstthium  fcnaropoli  Archidiaconum  Majoris  ficcte* 
ine  Panormitanr  appellantem  ex  altera  peiitionis  ex  parte  dittorum  Sni- 
daci , & Parochorum  priditti  Urbis  Panor.  feotemiam  prscdittam,  qua- 
tcnus  fuerit  in  corum  favoriti),  contitolari  debere;  quatenus  vcrò  conrra 
cos,  corrigi,  & emendari  debere;  qua  confirmata , corretta,  A emendata, 
declami  debiro  , quod  di&ui  Arehidiaconus  condemnetur,  A cogatur  , 
quod  de  citerò, & ex  nunc  in  autea  iplè,  & fui  fubdituti  in  potlerum  non 
habeant , nec  debeant  percipere  jus  aliquodde  matrimonio  contrahendis 
inter  quafvis  perfonas  tam  cives  , quàm  exteras  commorantes  in  hac  Ur- 
be, ejulque  Territorio,  ctiam  quod  eiTcnr  quantumeumque  di vites , tam 
prò  jure  expedi tionis  apodixarum  licentiatum  fubarrandi , & defpon Pan- 
di , quàm  prò  jure  receptionis  teftium  , & fìdejuflionum  prxftandartm_. 
per  Sponfos  , Sponlàs , fed  omnia  fiaat  gratis  per  dittum  Archiduco- 
num  , ejufque  Magirtrum  Not.  & per  alios  quofvis  Miniltros  , & per- 
fonas prò  ditti»  Archidiacono  , & Mag.  Not.  juxta  formam  conine  tudi- 
nis  Panormitanr  in  libro  coafuetudinum  num.  76. , qui  incipit  : De  con- 
fucto  officio  Arcidiaconi  Panor tnit ani  1 ac  ctiam  de  attero  , 6l  1 x uuoc  in 
anteadittus  Arehidiaconus  ejus  fubftitutus  , & alia  quxvis  pedona  prò 
eis  non  habeant  , nec  debeant  mittere  Mag. Not.  vel  aliam  perfonam  prò 
eis  in  domos  contrahentiutu  matrimonia  , ad  effettum  accipicndi  atlen- 
fus,  & mittere  litteras  pateares,  nec  miflìvaj  Parochis  Archiprxsbyteris 
hujus  Regni  ad  cfF-ftum  faciendi  denunciationes  contrahentium,  qui  ha- 
bitant  extra  hanc  Urbcm  , dante  quod  hoc  munus  ipettat  ad  Magi- 
lhum  Cappellanum  , & Parochos  hujus  Urbis, & non  ad  dittum  Archi- 
diaconum  juxia  fiumani  antiqua: , & immemorabilis  confuttudinis  , di- 
fpofitiunis-Ritualis  Romani  , & Synodi  Dictccfaui  , ratiombus,  juri- 
bus , capinbus  , & cautis  in  icnpturis  tkdi.dis  , & aliis  in  voce  allega- 

...  - tis. 


Digitized  by  Google 


SII 

tis  , & ex  parte  dicti  Rev.  D.  Matthri  Staropoli  Archi  diaconi  liiòlac 
Majoris  Fauormitanx  EcclcGx  fcntentiam  prxdittam  iu  ilia  parte  , & 
partibus  , qui  fui t cantra  cum  , corrigi , & emendati  debere  ; & in  illa 
parte  , & partibus  , qux  Tuie , & eli  in  ejus  favorem,  confirmari  debere; 
& nihilominus  a lupraditti  petitione  per  modum  , uc  fupra  contra  euni 
prxpolita  abfolvi  , & penitps  liberar!  debere  , diftofque  Sindacum  , & 
Frocuratorem  Generalem  , & Rev.  Parochos  Parochiarum  Ecclefiarum 
prxdiiìx  Urbis  Panormi  ad  omnia  expenfas  condemnari  rationibus , ju- 
xibus  capiùbus , ài  cauli;  in  fcripturij  deduéhis  , ài  aliis  in  voce  alle* 
gatis. 

JESUS 

PRovifum  eli  prò  Nos  U.  J.  D.  D.  Joannem  Eaptiftam  Ortis  de_* 
Efpinofa  de  Confilio  Sux  Catholicx  Majeftatis  Abbatem  S.  Ma* 
ns  Terranee,  ac  Judicem  Ordinarium  Tnb.  Regi®  Monarchix  per  fuam 
Catholicam  Majelfatcmin  hoc  Sicilia:  Regno,  quod  fententia  prxdicta 
per  dictam  Curiam  Archiepifcopalem  die  quo  fupra  lata , quatenus  con* 
currit  cum  prxfenti  confirraetur,  & quatenus  non  concurrit , cerrigatur, 
& nihilominus  Rev.  Archidiaconus  condemnetur,  &cogatur,  prò  uc 
nos  coademuamus  , quod  de  catterò  , & ex  nunc  in  antea  ipfe  , Si  fui 
fubfìituti  in  pofterum  prò  concedendis  licentiis  fubarrandi , & defpon- 
fandi  matrimonia  , prò  teftibus  produccndis  , & recipiendis , prò  fide* 
juffìonibus  capiendis , pedagiis , & aliis  fortè  ncccffariis  ad  ditta*  licea- 
li as  concedendas  per  fc  , nec  per  fubmidas  perfònas  direttè  , vel  indire- 
tti non  pofiint  percipere  , exigere  , vel  petere  a quibufvis  perfoais  cu- 
juf'vis  auctoricacis , dignitatis , Si  prxheminencix  exiitentibus  fumtnam 
aliquam  pecuniarum  nifi  tantum,  & dumtaxat  u.  feptem  , Si  gr.  deccni 
prò  quolibet  matrimonio  cootrahcndo  , ài  non  ultra  prò  ornai  , & quo* 
cumquc  jure  laboris  ; exceptis  tamen  paoperibus  , & miferabilibus  per- 
fouis  , a quibus  ni)  capere  debeant , fed  gratis  omnia  facere  teneantur  , 
ac  etiam  de  catterò  , & ex  nunc  in  antea  dittus  Archidiaconus  , ejus 
fobflitutus  , &.  alia  quatvis  perfona  prò  eis  non  habeanc  ,neque  debeant 
accedere,  nec  mietere  Mag.  Not.  vel  aliam  quamvis  perfonam  prò  eis 
in  domos  contrahentium  matrimonia  , ad  effettum  accipiendi  aflenfus, 
nec  mittere  litteras  patentes  , nec  miflivas  Farochis  , & Archipresbyte- 
ris  hujus  Diatcefis,  fed  alieni  diceccfis  tanrùm  , & dumtaxat , ad  effe- 
ttuai faciendi  denunciationes  contrahentium  , qui  habitant  extra  haac 
Uibem  , fed  in  Diaceli , prò  ut  fupra  , ditti  litterx  fiant  per  Farochos 
hujus  Urbis  gratis  : a cceceris  verò  dittus  Archidiaconus  abfolvatur,5t 
liberetur , prò  ut  abfolvimus,  & liberamus  ; expenfis  hic  inde  compea- 
fatis. 

Hanc  noltram , Sic. 

C c c c 3 Pto-_ 
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Pronunciata  Panormi  die  vigenmofefto  Maji  9.  [nd.  1656.  in  ju* 
dicio.  . i •' 

. t * 

Cornacchia  prò  Mag.  Not.  , 

. J . ***  . » 

ALIA  SENTENTIA 

TRIB*  CONCISTORII. 

ET  CAUSARUM  DEI.EGATARUM, 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

• i * . ! 

ERovidendx  funi  Ictipturx  via  appellatioais  devolute  in  Trib.  Re- 
gie Monarchie  ad  Kev.  D.  Marianum  de  Bonoma  Canonicunu* 
^oris  Panormitane  Ecclelie  , & Judictm  hcclelialticoii)  datuni  per 
S.  E.  cuna  voto  Tribunale  Conciliorii  S.  R.  C.  &.  Caufarum  Delegata- 
fum  fcnteniie  late  per  dictum  Tribunal  Regie  Monarchie  fub  diesò. 
Maji  prox.  pret.  vcrtentcs  inter  Kev.  D.  Maahxum  Staropoli  Archi- 
diaconum  Majoris  Panormitanx  Eccldix  hujus  Urbis  appelUntcm  ex 
una,  & Syndacum  , & Procuratorein  Generalem  hujus  Fcel.  Urbis  Pan; 
& Revercndos  Parochos  Parochialiunt  Ecdcliaium  ejuldem  Urbis  tana 
ttniuf  ftim  , quàm  divifim  , & ninni  alio  mcliort  iiuminc , & modo  ap- 
pellane ex  altera;  pctcntes  ex  parte  dicjti  de  Stampali  » pennone  infra-, 
icripta  ftr  rl.ffuni  Smdacum  , eie  Procuratore  ni  Generalem  hujus  Urbis, 
dicìofque  Paiochos  ilictarum  Parochialium  hcckliarum  ejuldem  Urbis 
conira  cum  pi  e, •'olita  ablòlvi  , & pcnitus  liberari  debere  , du?fofque-> 
Syndacum  , & Procuratorem  Generale!» , & Rev.  Parochos  prxdiclos  ai 
omnes  expenfas  condemnari  rationjbus , junbus , capi ubus , Se  caulis  in 
lcripturis  deduQts  , & aliis  in  voce  allegatis  : & ex  parte  dittorum  Syn- 
daci , £l  Procuraroris  Generalis  diete  U rbis  , ditturumquc  Parochorum 
Parochialium  Eccleliarum  ejuldem  Urbis  fententiam  prxiictam  die  quo 
iupra  latam  per  diftum  Tribunal  Regie  Monarchie  confirmari  deberc  ; 
qua  confirmata  declarari  deberc,  quod  dijtus  Archidiaconus  condoni- 
ne tur  , & cogatur , quod  de  cateto  , de  ex  uunc  in  antea  ipfe, &.  lui  fub- 
flauti  in  pofterum  non  habeant , nec  debeant  perciptre  jus  ajiquod  de 
matrimoniis  contrahendis  inter  quafvis  perfonas,  tam  Civc$,quam  Ex- 
teras  commoranres  inhacUrbe,  ejulque  Territorio  edam  quod  elicne 
quaotunuunque  divites  , tam  prò  jurc  expeditionis  apodixarum  , liccu- 
tiaruni  fubarrandi  , & defponfandi  , quàm  prò  jure  receptionis’  tellium  , 
& fidejuflìonum  preltandarum  per  Spemlbs  , & Sponfas,  led  omnia  fimi 
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gratis  per  Jiàom  Archidiaconum  ejufque  Mag.Not,  & per  alios  quufvij 
Miniliros , St  pcrfonas  prò  dici is  Arcidiacono  , & Mag.  Noe.  juxta__» 
formaui  conlucludinis  lJanormuanx  io  libro  coafuetudiuum  n.  76.  qux 
incipit  : Df  cwfaclo  officio  rfrchidiaconi  Panonniiani  i ac  ctiam  de  cu.-  * 
uro  , & ex  nunc  111  antea  diclus  Archidiaconus  ejus  fubllitutus  , & alia 
qu.xvis  perfona  prò  eis  non  habeant , nec  debeant  mietere  Mag.Nor.  vel 
alias  perlonas  prò  cis  in  domos  contrahcaiium  matrimonia , ad  effe&um 
accipiendi  alfenfus,  ncque  mietere  litteras  pateotes,  nec  m flivas Paro- 
chis  , & Archipr*sbyteris  hujus  Regni  , ad  effcftum  faciendi  denuncia-* 
liopes  contralientium  , qui  habitaat  tsctra  hanc  Urbem  , {lance  quoti 
hoc  munus  l'peftat  ad  Magiflrum  Cappeilaaum  , St  Parochos  hujus  Ur» 
bis , & non  ad  diclum  Arcliidiaconum  joxta  formam  antiqua; , St  imme* 
moiabilis  coniuetudini;  , dilpo&tionis  Kitualis  Romani , & Synodi  , ra* 
1 ioni  bus , juribus  , capitibus  , & caufis  in  fcriptgris  deduftis,  St  aliis  in 
voce  allegatis  , 1 St  hop  per  admodum  Rcv.  D.  Marianum  de  Bononia_> 
Canonicum  Majoris  Pan.  Ecclefia:  hujus  (Jrbis  Judicem  Ecclcliailicura 
datuttf  per  S.  E.  cum  voto  Tribunalis  Concillorii  S.  R.  C.  & Caufa» 
rum  Dtlcgatarum  vigore  mcmoriajis  Viccregii  pencs  Regiam  Sectc* 
tariam  die  . ' ; V ; 

] E S U S. 


T)  Rovifum  e<ì  per  Nos  Judicem  EccleGafticura  , qui  fupra  cum  vo- 
I to  , St  conlìlio  prccditto  , quod  fententia  prydicìa  die  quo  Pupra^» 
lai  a per  dnftum  Tribunal  Regi*  Monarchi*,  quateous  concurrit  cunt 
predenti , coiifirmetuf  , & quateous  oon  concurrit , corngatur  , St  nihi* 
lominus  Rev.  Archidiaconus  condemaetur  , St  cogatur,  prò  ut  nos  con» 
demnamus  , quod  de  costerò  , ci  ex  none  in  aotea  ipfc  , St  fui  fubftituti 
jn  potterum  prò  concedendo  laccati is  fubarr»ndi  , St  defponfandi  matri- 
monia , prò  tdlibus  producendis , St  recipicndis , prò  fidejuffionibus  ca- 
piendis  , pedagiis,  St  aliis  fortè  ncceflTariis  ad  diclas  liccotias  cooccdcn- 
Uas  per  fe , nec  per  fùbmifTas  perfonas  direftè  , vel  indircStè  non  polline 
perciperc  , exigere , vei  petcre  a quibufvis  perfonis  cujufvis  aucìorita- 
>is,  dignitatis , St  pttcbemiocnii*  exiileoubus  furnmam  aliquam  pccu" 
uiarum  nili  tantum  , St  dunuaxat  tt.  feptem  , & gr.  decem  prò  quolibec 
matrimonio  contrahendo  , St  non  ultra  prò  omni , St  quocumquc  jurc-* 
laborisi  exceptis  tarpso  pauperibus,  St  milerabilibus  perfonis  J a qui- 
bus  oil  capere  debcaat , fed  gratis  omnia  Tacere  tcneantur  ; ac  etiam  de 
tetterò , &.  ex  nunc  in  antea  dippis  Archidiaconus , ejus  fubllitutus , St 
alia  quxvis  perfona  prò  eis  non  habeant , nec  debeant  accedere  , nec 
mietere  Mag.  Noi.  vel  aliani  quamyis  perfooam  prò  eis  io  domos  con- 
ti ahcntiuni  matrimonia  , ad  eiKStum  accipiendi  alfenfus  , nec  mittere-* 
liueras  pateotes,  nec  mifljvas  Parochis,  St  Afchipresby  teris  hujus  Dice* 
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cefi!  , lcd  aliene  Diaceli*  tantùm  , & dumtaxat  ad  effcftum  faciendi  de* 
nunciationes  contrahentium , qui  habitant  extra  hanc  Urbcm  , fed  in—» 
Diaceli , prò  ut  fupra  , dictx  Interi  fiant  per  Parothos  hujus  Urbis 
gratis  : a cateris  verò  diétus  Arcbidiaconus  abfolvatur,  & liberctur  , 
prò  ut  cura  no*  abfolvimus  , & liberamus  ; expcnfis  hinc  inde  compcn* 
fati*  j Se, 

Hanc  nofiram  Se. 

Pronunciata  Pan.  die  nono  Augnili  9.  Ind.  1656.  in  judicio. 

Stephanus  Cornacchia  prò  Mag.  Not. 

INJUNCTIO 

A’D  INSTANTIAM 

SP.  SYNDACI,  ET  PROCURATORE  GENER. 

ET  RE  V.  PAROCHORUM 

Foelicis  Urbis  Panormi. 

C Q NT  R A 

REVERENDUM  A R C H I D I ACONUM 

San&ae  Metropolitanae  Ecclefia: 

Ejusdem  Uubis. 

Dìe  decimo  quarto  Augujli  9.  Ind.  1656. 

y ' Rancifcus  Muto  Porterius  retulit  fé  de  mandato  Rev.  D.  Mariani 
de  Bologna  Judicis  Ecclefia  Ilici  , & Spcft.  de  Cavarretta  , V igeai, 
5 Alliata  Judicura  , & Confultorum  ad.  inllantiam  Specl.  D.  Francifci 
Zumbo  Syndaci  , & Procuratoria  Generali*  Urbis  Panormi,  & Rev.  Pa- 
roeborum  Parochialium  Ecclelìarum  ipfius  Urbis  Pan.  tam  conjunctim, 
quàm  divifim  , & omni  alio  meliori  nomine  , & modo  dedilTe  confimi* 
lem  infraferipti  injunclionis  Rev.  D.  Matthso  Staropoli  Arcidiacono 
Cathcdralis  Bccledc  hujus  Urbis  tenoris  fcqucntis,  videlicec . 

P.  injuDgi  di  comandamento  del  Rev.  D. Mariano  di  Bologna  Giu* 
dice  Ecclefialtico  cou  il  voto  del  Trib.  del  Concidorio  della  S.  R.  C, 
ad  illauxa  dello  Spctt.  D,  Franccfco  Zumbo  Sindaco  , e Procuratore-* 
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Generale  della  Città  di  Palermo,  e delli  Rev.  Parochi  delle  Pairucchia- 
li  Chiefe  di  tifa  Città  di  Palermo  , tam  coojunétim  , quàm  divdhn  , & 
‘'inni  aliomeliori  nomine  , & modo  al  Rev.  D.  Matteo  StaropuU  Arci* 
•tiaconn  della  Carredrale  Chicli  di  quella  Città  , quateuus  d’oggi  tu» 
nauti  e(f0  Arcidiacono  , e fuoi  Soffienti  per  1’  avvenire  Don  abbiano,  nè 
debbano  percepire  , elicere  , né  demaudare  ragù  ne  alcuna  pet  le  liccu- 
e polize  per  elio  Arcidiacono  , (cu  fuoi  foltuuti  da  farli  per  mguag- 
giare  , e fpofare  li  Contraenti  matrimonio  , e per  producere  , c ricevere 
tedimonj  , ricevere  le  pleggerie  , pedaggi  del  luo  Maelt,  Not.  , e— 
calo  thè  detto  M.  Not.  feu  altra  Per  fona  per  elfi  volclfero  andare  alla 
cafa  dclli  Contraenti  , ad  effetto  d’ informarli  dalli  detti  Contraenti,  an 
lini  lì  luti,  vel  liberi , e per  la  recezione  delle  pleggeiie  di  onze  dieci  in 
cafu  de  duplici  matrimonio  , e per  fare  tutte  l’altre  cole  for'tè  neceifarie 
Tcr  le  fudette  licenze  , da  concederfi  per  elfo  , feu  per  fue  Perfonc  lum*  , 
melfe  dirceli  , vel  indireflè  , da  qualfivoglia  Pcrfona  di  qual  fi  voglia—» 
dignità  , e preeminenza  non  polfaoo  pigliare  , nè  ricevere  , le  non  che 
(ari  lette  , e grana  dieci  per  ogni  matrimonio  , da  contraerfi  tantum  , 2i 
dumtaxat  , e non  più  per  qualfivoglia  ragioue  di  travaglio  ; e dclli  po- 
v ri  . e miferabili  Pcrfone  non  polfa  , nè  debba  efigere  , pigliare,  nè  do- 
mandare per  fé,  nè  per  foromelfe  Perfonc  ragione  alcuna,  per  fare  le  coli 
fuidettc,  mi  quelli  abbia,  e debba  fare  gratis  ; occnon  tifo  di  Start  poli» 
luo  follituto  , o altra  qualfivoglia  Pcrfona  per  elfo  non  abbia  , nè  debba 
andare,  nè  mandare  il  Maeft.  Not.  nc  altra  qualfivoglia  Pedona  per  dii 
nelle  cafe  delle  Perfonc  , che  contracranoo  matritnonj  , ad  effetto  di  pi- 
gliare sffenfi  da  effi  Contraenti  , ma  fidamente  polla  andare  , per  infor- 
maifi  dalli  Contraenti  delle  cofe  di  fopra  cfprdlue  , e pet  pigliare  1’  al- 
lenici della  luddetta  plcggeria  ih  cafo  di  dupplici  matrimonio  : né  pari- 
mente abbia  , e debba  mandare  lettere  millìve  , nò  patemi  affi  Parochi  , 
ed  Arcipreti  della  Diocefi  di  quella  Città  di  Palermo  ; ma  in  aliene— 
Diaceli  untùm  , & dumtaxat , ad  effetto  di  fare  le  denuncie  delti  Con- 
traenti , quali  abitano  fuori  di  quella  Città,  e quello  folto  pena  di  onze 
«OD. , da  applicarli  le  due  terze  parti  al  Fifco  della  Corte  Arcivefco- 
vile  di  quella  Città  , c l’altra  terza  parte  al  Denunciarne  , c che  mette- 
rà in  chiaro  detta  controvenzionc  , tante  volte  , quante  volte  contro- 
verrà  alle  cole  di  fopra  efprcffate  , ed  a qualfivoglia  di  effe  controveu- 
zìi  nref'prt  ffate  nella  prelènte  injunzione  , ed  ordine  ; e quello  ni  elècu- 
zione  di  Temenza  lata  per  detto Giudice  Bcclefiaffico  con  il  voto  di  det- 
to Tribunale  del  ConGfforo  a favore  di  detto  Sindaco  , e Parochi  lotto 
li  9.  del  prefeme  mele  di  Agollo  , per  la  quale  fu  detto  : Quod  dieta» 
Archidiaconus  condcmnetur  , & cogatur  , prout  Non  condemnamus , 
quod  de  caeiero  , & ex  nunc  in  aurea  ipfe  , & fui  Subitiluti  in  polterum 
pio  concedendis  licéntiis  fubarrandi,  dt  delponfandi  matrimonia  protc- 
/libus  produccudis  , & recipiendis  , prò  fidcjuffionibua  capicndis  , peda- 
ggi 
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giis  , & aliis  fortò  neceffariis  ad  didas  licentias  concedendas  per  fé,  oec 
per  fubinilfis  perlbnas  direnò  , vel  indiredò  noa  polfiut  percipere  , exi- 
gere  , ve!  pecere  a quibufvis  perfonis  cujulvis  authoritatis  , dignitari»  , 
oc  prxeininentix  exiltenubus  fumniara  aliqiuiu  pecumarum  , aiti  tantùm 
& dumtaxac  tarcnos  fcptem,&  gr.  deccni  prò  quolibet  matrimonio  con* 
trahcuJo  , Si  non  u!rra  prò  omni  , & quocumquc  jure  laboris  ; exceptis 
tamen  paupcribus , & iniferabilibus  perlonis  , a quibus  nil  capere  de- 
beant  , led  gratis  omnia  tacere  icneancur  ; ac  eriam  de  estero  ex  nunc 
in  ancea  didus  Archidiaconus  , cjus  Subllitutus  , & alia  quxvis  perfona 
prò  tis  non  habeaut  , nec  debeanc  accedere  , nec  uiittere  Mag.  Not.  vel 
aliam  quamvis  pcrlbuam  prò  cis  in  domibug  contrahentium  matrimonia, 
ad  ctfedunj  capiendi  allenili:;  nec  mittere  patentes,  litteras  milTivas  Fa* 
rochis  , Arclnprcsbyteris  hujus  Dicecclì»  ; fed  aliene  Diaceli»  tantùm. 
Si  dumtaxac  , ad  ctìedum  fàciendi  denunciationes  contrahentium  , qui 
habicant  extra  hanc  Urban  , fed  in  Diaceli , prò  ut  fupra  , did*  liete— 
rs  fiant  per  Farochos  hujus  Urbis  gratis  ; in  alteris  verò  didus  Archi- 
diacouus  ab.olvatur , & liberetur , expenlis  bine  inde  compenfatis  : e-» 
llantecchè  la  fu :i  ietta  léntenza  è conforme  all’ altre  due  Icncetue  late 
coutra  detto  Arcidiacono,  una  per  la  Corte  Arci  vefea  vile  di  quella-» 
Citta  a di  prima  Settembre  p.  p.  1655.  e l’altra  per  lo  Tribunale  della 
Regia  Monarchia  a di  aó.  di  Maggio  edam  p.  p.  alias  Sic.  Unde  &c. 

Fiat 

Bononius , Cavarretca  , Vigeni , Alitata  . 

Stephanus  Cornacchia  prò  Mag.  Not. 
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F A c r A 

D.  JOANNI  CONSTANTINO. 

/ 

Die  2j.  Junii  io.  Ititi.  1 65 7. 

MAtthxus  Rapuni  Servieos  retulit  fe  de  mandato  admodum  III.  & 
Rev.  Domioi  Abbatis  D.  Joanais  Antonii  Gelofo  V icari i , & 
V nttaioris  Gcneralis  . llludrifs.  & Rev.  Domini  D.Petri  Marcine;  Ru- 
bio  Arcbiepilcopi  hujus  Fcclicis  Urbis  Paa.  cjufque  Dicecelìs  ad  inlUn* 
tiam  Siadaci  , & Procuratori  Generali]  llludrifs.  Senatus  hujus  prx* 
dieta:  Urbis  injungiflc  Sacerdoti  D.  Joanni  Coartammo,  uci  Mag.Noc. 
Reverendi  Archidtaconi  hujus  Urbis,  ejufque  Dicecelìs  , quatenus  ab 
hodie  , & ex  nuac  in  antea  prò  omni , & quocumque  jure  tam  pedagio- 
rum  , & aliorum  prò  quavis  apodi xa  matrimoniorum  cujuslibec  pedona: 
cujufvis  rtatus  , leu  conditionis  fiat  , non  habeat , neque  debeat  accipe- 
re  , nec  petcre  prò  jure  diftarum  apodixarum  matrimoniorum  plufquam 
tarenorum  feptem  , & gr.  decem  , qua:  fuir  taxata  virtuce  fenccntie  la* 
te  perhanc  Magnam  Cubani  ArchicpifcopaIem,coafirmate  per  Tribu- 
nal Regie  Monarchie , & Sacri  Regii  Conciltorii  diebus  &c.  ad  quam_> 
habeatur  relatio  , & hoc  fub  pcena  unciarum  quatuor , prò  qualibec 
contraventioae  , applicandarum  Camere  Archiepifcopali  hujus  predi- 
che Urbis  in  fubrtdio  pauperum  , & anni  unius  carceris,  in  quam  pugnarti 
ftatim  habeat , Òt  debeac  incurrere , in  cafu  cujufvis  concravencionis  di- 
ai  ordinis  alia , Sue.  Undc  , &c. 

Joannes  de  Falco  prò  Mag.  Not. 
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CONTRI 

IL  R E V.  ARCIDIACONO 

Per  la  nuova  Tafla  delli  Matrimonj. 


Die  si.  sf /truffi  9.  Ini.  1636. 

NObilis  Matthius  Pcrino  quondam  Dimitri  publicus  Picco  fcujus 
Faci.  Urb.  Pao.  retulit  le  de  mandato  , quo  mira  , promulgane—' 
mirale  ri  pi  um  Bannurn  per  loca  lolita  , publica,  & coulueia  , & exira 
cum  Tubicinis  , & Coodcrtabilibus  Urbis  cjufdem  , &c. 

Perché  d’ordiue  del  Rcv.  D.  Mariano  di  Bologna  Giudice  Eccle*» 
fi artico,  con  il  voto  del  Tribunale  del  Conlilloro  della  S.  K.  C ,c  Cauli; 
Delegare  adirtaiiza  del  Sindaco  , e Procur.  Generale  di  quelta  Citta  ni 
Palermo, c delti  Rcv.  Parochi  delle  Chicle  Parochiali  di  quella  Cura  è 
Hata  fatta  injuuzione  penale  dionee  ilo.,  da  applicarti  le  due  tcizc-» 
parti  al  Fifco  della  G'.  C.  Arcivelcovile  di  quella  Città  , ed  una  terza 
parte  a chi  revelerà , o metterà  in  chiara  la  coatrovcnzione  > leu  ugni 
una  di  t flc contente  , ed  cfprell'ate  in  detta  iojunzionc  fattali  nell’  atti 
del  Tribunale  del  Confiltoro  della  S.  R.  C.  a dì  14.  del  prelcutc  in  elo- 
cuzione di  temenza  lata  per  detto  Giudice  Ecclelialtico  , con  il  voti»  di 
detto  Tribunale  a J1  9.  del  prefeatc  mele  d’Agolto,  perlaquale—» 
vengono  confirmatc  due  altre  temenze  conformi  late,  una  per  la  data--» 
G.  C.  A.  di  quella  Città  a primo  Settembre  p.  p. , c P altra  per  il  tri- 
bunale della  Regia  Moaarchia  a 26.  Maggio  p.  p.  contra  detto  Rcvcr. 
Arcidiacono  , tra  1*  altre  cofe  contente  ru  detta  in j unzione  s*  ordina  al 
detto  Rcv.  Arcidiacono,  che  dal  detto  giorno  14.  del  prcleute  inuauti, 
clTo  , e fuoi  Sortitoti , il  fuo  Mail.  Not.  , cd  altra  quallivoglia  Pcrlou» 
per  erti  non  abbiano  , nè  debbano  pcrcipcre , cfigerc  , r.è  domandale  le- 
gione alcuna  per  le  liccnze,e  polize  per  elfo  Arcidiacono, leu  luoi  d».ii*- 
tuci  da  farli  per  inguauiare,  c fpofare  li  contraenti  matrimonio,  predu- 
cere , o ricevere  li  lellimonj  , ricevere  le  piaggerie  , pedaggi  utl  tuo 
Maeltro  Notajo  , per  andare  nelle  cafe  delli  Contraenti  di  clli  roauuuu- 
itj  , per  ricevere  l’alfenfi  delle  pleggcrie  ai  dupplici  Matrimonio, c 
intoimarfi  delli  detti  Contraenti  , an  line  folutt , vcl  liberi , c per  iai«-> 
tutte  f altre  cole  furtè  uccellane  per  le  luddette  licenze  , da  concedetti 
per  effo  Arcidiacono, leu  per  lue  perlónc  fommefle  dirtéiè,  vcl  inuii  ctè 
a qualfrvoglia  digimà  , e preminenza  , fe  nonché  tari  lette,  e gr.  di>.u 
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per  ogni  matrimonio , da  farli  tamùm,  & dumtaxat , e non  più  per  quat- 
ti voglia  ragione  di  travaglio  per  ernie  le  Itìddette  cofe  di  l'opra  cfpfelfa- 
te  ; e dalli  poveri,  e mifèrabili  Fedóne  uon  polla  , nè  debba  ctigere  , pi- 
gliare, nè  domandare  per  fe  ,nè  per  lòmmclle  bertone  ragione  alcuni_j, 
per  fare  le  cofe  fuddette  , ma  quelle  abbia  , e debba  fare  gratis  fenile* 
pagamento  alcuno  per  elfo  , 11C  per  il  fuo  Maeliro  Notajo , o per  altra 
qualGvoglia  perfona  per  effi  fotto  Ja  med;fima  p?na  di  ouze  lobi  da  di- 
gerii come  fopra  , c ficcome  più  erpreilamente  li  conriene  nella  fuddetea 
liquazione  , alla  quale  in  tutto,  e per  tuteo  s’abbia  relazione. 

t defidcrando  1’  Uluftrifs.  Senato  di  quella  Città , (tante  l’ illanza 
fattali  da  D.  Franccfco  Zumilo  Sindaco  , e Frocuracore  Generale  di 
quelta  Città , che  di  tutto  ciò  fe  ne  dia  notizia  a tutte  , c quallivoglia.-» 
Ferfone  , (lato  , grado  , c condizione  G (iano  , per  fapere  quello , che-* 
giullamente  dovranno  pagare  per  le  cofe  luddette  ; perciò  in  virtù  del 
prelente  bando  le  li  dà  notizia  delle  cofe  fuddette,  acciò  qualunque  per4 
Iona  di  qualGvoglia  (laro , grado , e condizione  G Gano , che  per  l’av ve- 
nire contracranno  matrimonj  in  quella  Città,  per  le  cofe  di  fopra  efprefr 
late  non  abbiano  , nè  debbano  pagare  al  fuddetto  Rcv.  Arcidiacono,  leu 
Tuoi  Sollituti , M.  Not. , ed  altre  quallivoglia  Ferlbne  per  die , le  non 
che  detti  tari  7. e gr.10.  per  ogni  matrimonio;  e che  li  luddctti  poveri,  e 
mifèrabili  non  abbiano  da  pagare  cofa  alcuna  ; ed  avendo  renitenza  , c_> 
contradizione  dal  fudetto  Kev.  Arcidiacono  , e fuoi  Sollituti  , Mail. 
Not. , ed  altre  qualGvoglia  Perfone  per  elfi  , pollano  coatra  detto  Rev. 
Arcidiacono  denunciare  la  pena  conteata  , cd  efprelTata  in  detta  injua- 
zione  innante  del  Giudice  a chi  fpetta  , c confeguire  la  terza  parte  di 
detta  pena  di  onze  ioO. , overo  ne  debbano  dar  parte  al  detto  Sindaco 
prefente  , e che  prò  tempore  farà  di  tale  controvcnzionc,  acciò  elfo  Sin- 
daco per  indennità  delli  fuoi  Cittadini , c Poveri  di  quella  Città  polla 
furcGgere  la  fudetta  pena  dal  fudetto  Giudice  a chi  fpetta  , e fpetterà 
contro  detto  Arcidiacono  , e polla  far  tutte  le  cofe  , che  faranno  necef- 
farie,  da  farG  per  le  fudette  ere  fentenze  conformi  contro  detto  Arcidia- 
cono , feu  fuoi  Sollituti , Mail.  Not. , ed  altre  qualGvoglia  Perfone  per 
cflì , quali  contro  verranno  alle  fudette  fentenze , cd  injuqzioni . 

D.  Franccfco  Zumino  Sindaco  S.  P».  U. . 

v . ■ . _ , , - ; 
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ALEXANDRI 

p A P JE  VII. 

PHILIPPUS  &c. 

Vlcerex  , & Generalis  Capitancus  in  hoc  Sicilia:  Regno  Reveren- 
diflìmo  Archiepifcopo  Panormitano  Confinario  Regio  tidcli  di- 
letto falutem  . Fuerunt  nobis  exhibitx , & prxfentatx  quidam  Apollo- 
licxlitteix  Sacri  Congregai  ionia  Emmenrillìmorum  Cardiualium,  omni 
qua  decer  folcmnirate  expediix  , figilloque  cereo  lub  annulo  Pilcaton» 
a tergo  aflìxo  muniti  > quarum  teaor  tal is  eft  ; videlicct . 

ALEXANDER  Papa  VII.  ad  fururam  rei  memoriara  alias  prò 
parte  Vcn.  Fr.  Archiepifcopi  Panormitini  Congrcg.  Vcnerabilium  Fra» 
trum  nollrorum  S.  R.  E.  Cardiualium  negotiis,  & confulcanonibus  Epi- 
feoporum  , de  Regularium  prxpofita  (upplicatio  , ut  ad  removendunw 
omne  dubium  , quod  in  exequutionc  , & oblcrvantia  quarum  lam  fuelt- 
cis  rccordationis  Clemeutis  Papi  Vili,  prx  leceiforis  nollri  liuerarum 
fuper  ret'orma tiene  Parochialium  Fcclefiarum  Civitatis  Panormi  ema- 
natarum  , in  qoibus  caunciatur  dotano  dtdirnai  Parochialium  a Sena- 
tu  f<-da  , & ab  Ordinario  acceptata  cum  relcrvacioiic  juris  prifctitandi 
Krcìores  idoneo:  ad  audicndas  coufellioncs  aurea  (unplicitcr  deputato:, 
ac  per  lex  mente:,  ut  minimum  in  eis  exercitatos  , ab  Archicpitcop.» 
pottea  prxvio  diligenti  exannne  approbandos  , & continuando:  , nalci 
potei!  , Congregano  pridida  dedararet  hauc  dau'ulam  per  l'ex  mcnies 
antea  ad  confdfiones  audicndas  rcpetitam  inteliigi  in  difpolitiva  , ea- 
rumdtm  liuerarum  , & ubi  dicitur  prxdictum  Cicmentem  Pndeci  ilo- 
rem  dotationem  , ac  omnia  , Si  lingula  ilacuta  , ordmationefque  hujuf- 
modi  perpetuò  approbare  &c.  ac  jus  prifentandi  perfouas  idonea:  per 
rune  ,&  prò  tempore  cxillentem  Archiepilcopum  ad  prxlèntationeni—» 
hujufmodi  poilquam  prxvio  diligenti  esanime  ad  id  reperti  fuerinc  , in 
carumdem  Parochialium  Eccleliarum  Rectores  inltiruendas  , favore  di- 
fti  Senatus  rclèrvare  &c.  emanavit  ab  eadem  Coogreganonc  Decrctutn 
renoris , qui  fequitur:  videlicct  Sacra  Congregano  EminencilTunoruni 
S.  R.  E.  Cardiualium  uegotiis  , & confultatiombus  Hpifcopotum  , ot 
Regularium  prxpofita  attenti:  nairatis  , inhirendo  lineris  al)  eadenu_. 
Sacra  Congregarione  fuper  pelila  cxplicanonc  cuianatis  fub  dm  aj. 

Apri- 
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Aprii  is  1655.  ceofuit , & decUravir  , contineri  virtyiliter  in  dilp  >ljti« 
va  Brevi*  cjut.jue  claululis  (j’eneralibus  fupraditti  vcrba  , convolilo- 
ncm  iutcr  Archiepifcopu  n , & Sonatimi  fattoti  cu.icernenna;  ac  prj  in- 
de ijiemoratuin  Breve  ita  ciTj  intelligendum  , & exe. pincioni  demandati- 
duiii  J contrarti  quibufeumque  non  ub.tantious . Konj®  quarto  Mirtii 
*663.  Martiu*  Cardinali*  Uinc, (tu* . Cum  ameni  (icut  pr®dicìu*  Ar- 
chiepifcopus  nobis  uupcr  ex  poni  fecit,  Decfeiuni  hujufmodi  prò  firmio- 
11  illios  tubtìfteniia  Apoflolic®  contìrmationi*  nottr®  robore  communi  ri 
Infilino  pere  dcfiderat , Nos  ipfum  Archiepitcopum  fpccialibus  favori- 
t>MS  , & gratiis  prolequi  volente*  , & a quibufvis  exeommunicacioais  f 
fufpenlioms  , & interdicci  fententiis  a jure  , vel  ab  b->mine  qujvis  occa- 
sione , vel  cauiia  lati*  , ti  quibu*  quoniodalibct  innodatus  exilìit,  ad  ef- 
httum  prxleniiuip  dmntaxat  , harum  Jcriè  atifòlvcnres  , & abfbluturo^# 
tbfc  ceolemes  , iuppjicationibu*  ejus  nomine  fuper  hoc  bumilner  por- 
rettis  inclinali  , decretimi  prxinfcrtum  autt  alitate  Apollolica  tenore./ 
pneléntium  apprpbamu*,  & confirmamus,  illiquc  inviolabili*  Apodolic» 
^ìrmitatis  robur  adjicinius,  Calva  tamen  feinper  in  prxnnffli  aucforitatc 
prxdicta  Congrc^ationis  Cardinalium,  decernentesealiJem  prfflentes  lf- 
teras  lirmas  , valida* , & elficaces  cxillerc  , & ture  , fuolque  plenario*  , 
& integros  effettus  fortiri  , & obrincre  ; ac  ab  ali  is  ad  quo*  fpettat , & 
prò  tempore  quandocumque  fpettabit  inyiolabiliter  obfervari  , & iìcque 
in  pramidìsper  quofeumque  Judices  ordinario* , & Delegato*  ctiam  cau- 
farum  Palatii  A podalici  Auditores  judicari  , & definiri  debere  j ac  irri- 
f urn  , & inane  quodeumque  ciré  fi  fccus  fuper  hi*  a quocum  que  quavis 
autturitate  (cientcr  , vel  ignorauter  coptigerit  aciculari  , non  obltami- 
bus  prxmiflis  , ac  conflitutionibus , & ordinationibus  A poltol icis  , cue- 
terilque  contrariis  , quibufcumque  . DaC.  Rom®  apud  Santtam  Mariani 
tylajcfcm  , fub  annido  Pilcatoiis  die  vigetìmo  icrtio  Julii  lóój.Ponti- 
iicatus  coltri  anno  Undecimo  5.  Ugolinus  &c.  Prxfent.  Panormi  die  de- 
cimoquarto  Augniti  1 66  & mandai  S.  E.  quod  Spett-  Regius  Confir 

liarius  Fifci  Patronus  Tribunali*  Regii  Patrimoni!  referat  , Francifcu* 
Roccus  Palma  Secret arius  f Eodem  fatta  relatiooe.  S.  E.  provjdet , & 
niandat  , quod  idem  Spett.  Regius  Contiliarius  Fifci  Patronus  Tribuna- 
li* Regii  Patrimoni i fuper  exequutoriis  concedendo  debitè  provideat . 
Daynottus  Fifci  Patronus  . Qui  quidem  Spett.  Fifci  Patronus,  ac  Judex 
in  caufa  yolens  ritè  ,rtttèque  procedere  , paaem  citandam  forc  duxit, 
obqood  ad  inftantiam  Rev.  U.  J.  Dottori*  D.  Coni  de  Martino  Procu- 
ratori* Fifcalis  Caria;  Archiepifcopalis  hujos  Fcelicis  Urbis  Pan.  tuie  fa- 
tta notificano  Spett.  D.  Ferdinando  de  Afflitto  Sindaco  Urbis  pr®Ji* 
èli , quatenus  infra  terminum  dierum  duorum  dicere  , & allegare  debe- 
ref  coram  ditto  Spett.  de  Dainotto  totum  id  quidquid  , & quantuiri-^ 
prxtendtret  adverfus  exequutorias  concedendas  prxinfertarum  I i etera— 
rum  Sacrx  Congregationis  Emincntiflìuioruiij  Cardioalium  , ut  per  di- 
*'  ‘ dilli 
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tìam  notificationem  apparet  fub  die  vigefimq  .quinto  Augufli  ?.  Ind. 
1665.  adverfus  quam  noriòcationeiij  nihii  fuit  replicatum  , per  diflum 
Syndacum  , ut  per  fidera  Stcphani  Cornacchia  prò  Mag.  Not.  Tribuna- 
lis  Conciftorii , & Curii  Caufarum  Delegatarum  eli  videre  die  vigeli- 
mo  quarto  predigli  mentis  Augufti  prosimi  preteriti  1665.  lìt  voleutcs 
Nos , ucequumcll,  diftis  Apoflolicis  littcris  Sacri  Congregationia 
Eraincniillimorum  Cardinalium  conl'ormcs  rcddere  , providimus  , & ita 
harum  feriè  vos  moncmus  , attentèquc  hortamur  , quatenus  preinfcrtas 
Apodclicas  littcras  di&x  Sacre  Congregationis  Emincntillimorum  Car* 
dinalium  cxequamini , compleatis,  & obférvetis , ac  per  quos  decec 
exequi , compier!  ,&  inviolabitcr  obfetvari  faciatis  ad  ungucm  juxca_* 
caTum  fericm  , contiaentiam  , & tenorem  pleniorem  , ac  de  verbo  ad 
verbum  , & a prima  linea  ulque  ad  ultimam  , pruut  jacent  , juribus  ta- 
men  priheminentiis  , & jurifdiftionibus  Regiis  Regie  Curie  , Regi* 
que  Monarchie  ,&  alterius  cujufcumque  femper  fai  vis  , & illefis  per» 
manentibus,  & non  aliter  ; nec  alio  modo  , & non  fecus  agatis , agivc-* 
pcrmittatis  rationc  aliqua  , live  caufa  prò  quanto  gratia  Regia  vobis 
cara  eli.  Dat.  Pan.  die  3.  Septembris  1665. 

• ■ * . ’ . . ì 

: . E L D U Q.  U E 

: • • t : s 

Dojninus  Viccrex  , & Generali  s Capitancus  mandavic  mihi 
Fortunato  Madrens , & Cavarretta  Sccretario. 

V.  per  de  Daynotto  F.  P. 

Prefcntetur , exequatur , Si  regiftretur . 
r 1 . . Martincz  Rubio  Gub.dt  V.G. 

s . . * ' • ‘ •'  • 

Prefcntate  in  Magna  Curia  Archiepillopali  hujus  Feelicis  Urbi* 
Panormi  die  3.  Septembris  X.  Iud,  1665.  de  mandato  admodum  Illultr. 
& Revcrcnd.  Domini  D.  iEgidii  Martioez  Rubio  Gub.  & V.  G.  & re- 
giltretur , & exequatur  . 

Joannes  de  Falco  Mag.  Nota 

* • • • • «j  ' 

Ex  Archivio  llluftriflìmi  Senatus  Panormi  extra&a  eft . - - 

. . • ?. . Coll.  Silvi* 

D.  Ferdinandus  de  Afflitto  Mag.  Noe, 

- V Stephanus  Balthaffar  Sincai  Aci. 
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I N N O C E N Z IA  N A* 

CAROLUS  Se, 

Viceré*  , & Generali»  Capitancus  in  hoc  Sicilie- Regno,  Reveren- 
dils.  Archicpifcopo  , corumquc  Rev.  Vicario  Gener,  & aliis  , aci 
quos  fpectai  Regni  cjuCdem,  ut  pradcrtira  buju»  Fcelicis,  $c  Fidclifs.  Ur- 
bis Panerai i , majoribu*  , & minoribus  , pr*lcntibus , & futuri»  cui,  vel 
quibu»  iplorura  prarfentes  prefentate  fuerint  Conf.  Regna  , & Oratori- 
bus  devoti»  faluti. ni . Fuit  nubi»  exhibita  , & prafentata  quedam  Taxa 
Apotfolica  , cujus  tcaor  tali*  eli , vidclicct , 

Tafla  jnnocenziana  del  Foro  EccleGattico  nelle  materie  fpirituali , 
overo  dichiarazioni  fopra  quelle  caule  , e materie  EcdeGaltiche  , e fpi- 
tituali,  nelle  quali  nel  Foro  EccleGattico  , ed  Epifcopale  non  fi  può  , 

nè  lì  deve  efigerc  emolumento  alcuno  , eccetto  quello,  che  G dichiara - 

per  il  (olo  Cancellerò  , con  la  riforma  degli  abuli  concrarj . 

ElTcndoG  avuto  ricorfo  alla  Sancita  di  noltro  Signore  Innocenza 
XI.  per  molti  Vefcovi  , cd  Arcivefcovi , cd  altri  Prelati  zelanti , acciò 
per  Scurezza  della  loro  cofcicoza  ,e  per  togliere  ogni  occafionc  di  dub- 
bio , che  poieflc  nafeere  dalle  diverfe  confuetudini  delle  DioceG,  ed  an- 
che acciò  non  lìano  ingannati  da’ioro  Vicarj  , Cancellieri , cd  altri  Mi- 
mitri  ,e  Familiari , fi  iUbdilca  una  Talfa  generale  , cd  uniforme  , per 
il  foro  Epifcopale  , overo  EccleGattico , nè  mancando  i ricorG  de’Clou, 
c de’  Popoli  ; ha  per  ciò  la  Sanciti  Sua  deputato  una  Congregazione-* 
particolare  di  due  Signori  Cardinali  Prefetti  delle  Congregazioni  del 
Concilio  , c de’Vcfcovi , e di  quattro  altri  Signori  Cardinali  delle  me* 
de  buie  Congregazioai , c di  due  Moofignori  loro  Segrctarj  , e dell» 
Monfignori  Datario,  ed  Auditore  della  Sanciti  Sua  , c da  quella  G è ri* 
fuluto  non  poterG  nelle  caufc  conteaziofc  , civili , criminali  , e nude-* 
venire  alla  fuddetta  Talfa  generale  , lenza  la  precedente  notizia  delle 
Talfe  particolari  di  ciafcheduna  DioceG  , o Provincia  , potendo  giuri- 
dicamente quella  cller  varia  , fecondo  la  diverfa  confuetudine,  regolata 
dalla  di  verini  de’  PacG , e de’  Luoghi . Bensì  doycrG  con  qualche  mag- 
gior chiarezza  per  togliere  tutti  i dubbj  , c gli  equivoci , dar  fuori  le—* 
dichiarazioni , che  ia  più  tempi  , e divcrle  occaGoni  G fon  latte  dalle 
Sacre  Congregazioni  del  Concilio  , e de’  Vefcovi  nelle  materie  Eccle- 
fultiche  , ovycro  meramente  fpirituali , acciò  in  tal  modo  (appia  eia* 
feuno  quel  che  Ga  illecito  > e u tolga  ogni  feufa  , o precetto  d’ ignoran- 
za. 
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za  , o di  confuctadine  , dovendo  io  si  fatte  materie  1’  tffervanza  edere 
da  pertuito  uniforme  per  la  generalità  de'  Canoni  , e Concilj  , e parti* 
cu! armento  del  Tridentino  , in  modo  che  deve  dirli  reproba  , ed  illeci- 
ta ogni  contraria  confuetudine  , o Talli  diverfa  in  qualunque  modo  per 
1’  addietro  fatta  , conforme  dalla  medefima  Congiegazioae  fi  è (labili* 
to  , in  modo  , che  le  feguenti  dichiarazioni  debbano  ollervarfi  da  per 
tutto  lenza  eccettuazione  alcuna,  lotto  le  pene  contenute  ne’ Sagri 
Canoni , e Concilj  , ed  altre  ad  arbitrio  del  Sommo  Pontefice  , che—* 
farà  prò  tempore  ; e nalcendo  qualche  dubbio  in  contrario  ,fe  ne  deb* 
ba  confultarc  la  luddetta  Sagra  Congregazione  del  Concilio  , e non  al* 
inaiente . • . • * • • ' - : ’ ■ • • , 

Nella  materia  degli  Ordini  Sacri , e Minori  , e prima  Tonfura— *, 
cosi  per  la  collazione  , come  per  la  facoltà  , che  ad  altro  fi  dia  di  eoa* 
ferirli , cd  anche  per  il  loro  elèrcizio  , c per  la  facoltà  di  cfercitarli  in 
•qualunque  luogo  , e qualunque  tempo  , li  (iabilifce  la  regola  generale  , 
di  noo  ricevere  altra  gratificazione  , che  quella  li  dirà  di  lotto  ; e che 
nò  il  Vefcovo  , o altro  Prelato  , nè  ilfuo  Vicario  Generale  , o bora* 
neo  , Cancelliere  , o altro  Ofìzialc  quallivoglia  , nè  Parenti  , e Fami* 
liari  , oSeivitori  pollano  efigcrc  , e ricevere  emolumento,  c cola—* 
alcuna  folto  qualfivoglia  colore,  o pretcllo  di  atti  per  la  giullifica- 
zione  de’  rcqpifui , ovvero  di  tovaglia  , forbice,  pettine,  «daino, 
nè  fotto  titolo  di  regalo  , o di  mancia  , anche  fe  fpontaneameate  fi  of- 
ferirle , e delle  ; eccetto , che  1’  Ordinante  polla  ricevere  1*  oblazio- 
ne della  candela  , fecondo  difpone  il  Pontificale  a libero  arbitrio  del- 
1*  Ordinato  circa  la  qualità  , c pelo  ; cd  il  Cancelliere  fecondo  la-* 
dilpofizione  del  Sagro  Concilio  di  Trento  , per  le  lettere  teffimonia- 
li  della  collazione  dell'  Ordine  già  dato  , ovvero  per  lettere  DimiiTo* 
riali  per  la  collazione  da  farfi  per  altro  Vefcovo  , polla  ricevere  fola- 
mente  la  decima  parte  di  un  feudo  di  moneta  Romana  , cioè  un  giulio  , 
ovvero  1’  equivalente  della  moneta  del  paefe  , e non  più  da  perlone-. , 
le  quali  abbiano  P ufo  del  dcnajo  , non  già  da  quei  Rcligioii , i quali 
non  ne  hanno  1’  ufo , come  fono  i Cappuccini , e Minori  Ollèr vanti  , 
eccetto  che  nella  collazione  del  Subdiaconato  per  gli  atti  , che  fi  devo- 
no fare  per  la  giullificazionc  della  verità  , e fufficienza  del  Patrimo- 
nio , ovvero  del  Benefizio  , a titolo  del  quale  fi  deve  promovere  , pof- 
la  eligt re  quell’  emolumento  , che  fia  proporzionato  alla  mera  taciga-» 
pcrfonale  , per  la  lcrittura  , e carta  ; lenza  che  il  Vefcovo  , o Vicario  , 
o altro  Ofiziale  , nè  direttamente  , nè  indirettamente  , ne  pofla  parte- 
cipare in  modo  alcuno  j purché  detto  emolumento  non  poffa  , ne  deb- 
ba eccedere  uno  feudo  d’  oro  ; ma  fe  la  (àliga  richiede  minor  mercede  , 
fi  debba  cligere  folamentc  quel  meno  . Ma  rifpetto  agli  altri  Ordini  , 
ed  alla  prima  Tonfura  non  poffa  elìgcrc  cofa  alcuna  , lotto  pretelto  di 
icgilluiura  dc’Brevi , e Dilpeolè  , e il’  altre  Icritture  , o di  prcfencata  , 
*•  • c di 
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e di  qualunque  altra  giuflificazionc  , e foleunità  , o rcmo'zione  d’  impe- 
dimento. 

Con  dichiarazione  , che  fé  le  fuddette  lettere  tedimoniali  4 ovve- 
ro dimidoriali  contengono  più  Ordini  ; tuttavia  non  fi  poda  efigere-» 
altra  mercede  , che  la  fuddetta  d’  un  giulio  , ficché  non  fi  poda  molti- 
plicare a ragione  di  ciafcun  Ordine  . Non  fia  però  tenuto  il  Cancelle- 
rò a far  una  fola  Tenitura  per  più  Ordini , quando  quelli  frano  fiati  con- 
feriti in  divetfi  tempi  , e divede  Ordinazioni  } ma  volendo  , podi-» 
farle  fcparate  i non  già  rifpetto  a quegli  Ordini  , che  fi  conferifcono 
un  iftedo  giorno  , come  ficgue  ne’  Minori , ne’  quali  doverà  farli  una 
fola  fcrittura  ) e nelle  lettere  dimifioriali  , che  fi  diano  per  I’  Ordina- 
zione da  farfi  per  un  altro  Vedovo  a più  Ordini  , parimente  non  fi 
pollano  moltiplicare  fcritture  , nè  polla  efigere  cola  alcuna  per  il  ro- 
gito della  collazione  degli  Ordini  , ovvero  per  1’  accedo  al  luogo 
dell’  Ordinazione  , con  altro  f retefio  , anche  di  mancia , e di  re- 
galo . 

Nella  materia  de’  Benefizj  Ecclcfiafiici  , quando  fi  tratta  di  quel- 
li , che  come  di  libera  collazione  , ovvero  come  devoluti  , fi  conferi- 
Icono  dal  Vedovo  , o altro  Ordinario  Collatore  , parimente  fi  fiabili- 
de  la  regola  generale  , che  nò  il  Vedovo  , o altro  Collatore  , nè  il  fuo 
Vicario  , o altro  quallivoglia  Ofiziale  , nè  il  Cancelliero  , o Parenti  , 
Familiari  , Servidori  podano  efigere:,  e ricevere  emolumento  alcuno, 
ed  altra  cofa  lotto  quallivoglia  colore  ,e  pretefio  , anche  di  mancia—»  , 
o regalo  , e volontario  donativo  ; cosi  fé  fiaoo  curaci  , o refidenziali  , 
come  fé  (empiici  , o non  refidenziali , cd  anche  fé  Ciano  Cappellani  ma- 
nuali j ma  (blamente  il  Cancelliero  per  le  lettere  della  collazione-*  , 
comprefa  carta  , figillo  , corde  , cd  ogni  altra  cofa  poda  efigere  la  mer- 
cede proporzionata  alla  drittura  , e materia  ; purché  non  ecceda  la—» 
lemma  di  giulj  dicci  di  moneta  Romana  , ovvero  1’  equivalente  nella 
moneta  del  Pacfe  , fenza  che  fi  poda  pretendere  altra  mercede  Cotto 
quallivoglia  pretefio  , e particolarmente  per  1’  approvazione  , e pree- 
lezione uel  concordi  alle  Chiefe  Parrocchiali , e per  il  podedo  , il  Ve- 
dovo , o Vicario  , o altro  Ofiziale  non  poda  efigere  colà  alcuna  , ed  il 
Cancelliero  , fe  farà  dentro  la  Città  potrà  per  il  rogito  , cd  ogni  altro 
atto  efigere  giulj  tre  5 fe  ne’  Borghi  , ovvero  Suburbj  , giulj  quattro  , 
e fe  in  altro  luogo,  i medefimi  giulj  quattro  il  giorno  , e le  fpejè  di 
vitto  , c viatico  j bensì  che  fe  nel  luogo  del  Benefizia  vi  farà  il  Can-' 
celliero  del  Vicario  Foraneo  , o altro  Notajo  , fi  doverà  il  podedo 
commettere  al  Vicario  Foraneo  , e Tuo  Cancelliero  , fenza  la  nccefiìtà 
del  viaggio  del  Cancelliero  Epidopale . Quanto  a Benefizj  di  prov- 
vifione  Apofiolica  , perchè  fiano  rifervati  , ovvero  adenti  avanti  la-« 
loro  provVifione  , cosi  ne’  benefizj  curati  , ne*  quali  per  1’  ordinario 
fi  danno  le  lettere  tedimoniali  alla  Dataria  dell’  approvazione  della-* 
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preelezione  nel  concertò  fecondo  Ja  forma  del  Concilio  di  Trento  , co» 
me  anco  negli  altri  bcnefizj  non  curati  , c particolarmente  rie’  refukn- 
ziali  , per  i quali  fi  fogliono  dare  le  alterazioni  alla  Dataria  fopr?  li—* 
vita  , collumi  , cd  idoneità  de’  Concorrenti  , per  le  dette  lettere  non  fi 
polla  efigcrc  , o ricevere  mercede  , cd  emolumento  alcuno  in  denajo  , o 
iu  altre  cofc  letto  qualfivoglia  pretelle  , o colore  anche  di  volontario 
donativo  , ma  fi  debbano  dare  adatto  gratis. 

fi  dopo  la  provvifione  per  l’clccuzione  delle  lettere  Apoltoliche  , 
quando  fiano  nella  forma  graziofa  ,non  polfano  il  Vefcovo,  o altro  Pre- 
lato Ordinario  del  luogo  , o fuo  Vicario,  e Cancelhcro , ed  aitr’Ofizia- 
le  pretendere  di  doverne  etl'ere  per  neceflìtà  cfccutori  ; ma  lia  in  arbi- 
trio de’ Provifti  l’eleggerli  J’Elccutorc  , cd  il  Notajo  per  il  polTelfo  j 
ma  fc  il  Provillo  voglia  elcggerfi  l’ordinario  -Oiizialc  , ed  il  fuo  Can- 
celliere, o veramente  le  le  lettere  follerò  nella  (orma  , che  fi  dice  di- 
gnum , indrizzate  all’  Ordinario  , ovvero  al  luo  Vicario , il  quale  per- 
ciò nc  falle  nccclfariamente  l’ fclccutore  , cosi  nell’uno , come  nell’altro 
cafo  , non  elfcndovi  legittimo  Contradittore  , in  modo  , che  fia  mero 
Efccutore  , parimente  il  Vefcovo  , o altro  Prelato  , cd  il  luo  Vicario, o 
altr’  Ofiziale  , e fuoi  familiari  , Servidori , cd  Attinenti  , non  polfano, 
r,è  debbano  eligere  , e riceyere  emolumento  alcuno  in  qucll’illelfo  ino* 
do,  che  di  (òpra  s’  è detto  ne’  Bmefizj  d’ordinaria  collazione  ; ina  il 
Cancelliero  polla  per  la  copia  , o regillro  delle  lettere  Apolloliche  , el 
altri  Atti,  ricevere  la  mercede  proporzionata  alla  fatiga  per  la  fcrittura, 
poiché  non  ecceda  in  tutto  pii  feudo  d’oro  cd  elfendoyi  Cotjtradittorc , 
iicchè  convenga  di  far  precedo  giudiziale  , la  mercede  del  Cancellieri» 
per  la  fu?  fatica  li  puffi  (tendere  a due  feudi  d’oro  , e non  più  i fcnzi_> 
che  il  Vefcovo,  o Vicario  , o altro  O/ìziale  puffi  cliggcrc  , e ricevere 
emolumento  alcuno  , mentre  nelle  caule  EccJelialliche  , c fpirituali  or** 
dinano  i Sagri  Canoni  , che  non  obliarne  qualfivogjia  conluetudine  il 
giudizio  fi  debba  interporre  gratis.  Eperii  poflelfo  li  oliavi  quell’ 
ilklfo  , che  s’ è detto  di  (òpra  nc’  Bcnefizj  conferiti  dall’ ordinario 
Collature  . 

Nelli  Bencfizj  di  Padronato  , pafccndo  dtjbbio  fopra  l’efiftenza  del 
Padronato  con  il  Procuratore  Fucate  , ovvero  col  Proviflp  , che  no 
pretenda  la  libertà  , fi  debba  in  tutto  , e per  tutto  oflervare  quell’  idei- 
lo , che  di  fopra  fi  è detto  nc’  Bcnefizj  di  libera  collazione  col  Contra- 
dittore ; ma  le  non  contravertendofi  J’cfiflcnza  , (ia  la  controyerlia  tra 
Compatroni , ovvero  Prenotati  da  eli]  fopra  la  pertinenza  , iij  tal  cafo 
fi  reputi  come  caufa  civile  profana  , c per  confeguenza  fi  oflcrvi  la  foll- 
ia Talfa  di  ciafcuna  Curia  , fino  a ramo  , che  fi  faccia  l’altra  Talla  del- 
le cauli:  profane  , civili  , criminali , e mille  . 

Generalmente  cosi  nelle  Coppellante  manuali  , come  nelle  nuove-» 
fondazioni,  ed  erezioni  de’ Bcnefizj  , Cappellani  , Confraternita  , 
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Congregazioni , ovvero  fondazioni , benedizioni , e confegraziom  , z~> 
rirpettivamente  vifite  , ed  approvazioni  di  Chiele  , e di  Oracorj  , cosi 
coll’autorità  Apolìolica  , come  con  l’ordinario,  il  Vefcovo  , o altro 
Prelato  , c fuo  Vicario,  c qualunque  Ofiziale  , non  polTa  efigere  , e ù* 
cevere  emolumento  alcuno  ; ma  lolameute  il  Cancclliero  polla  efigere 
quella  mercede  , che  fia  proporzionata  alla  fua  litiga  per  la  Icr it cura  , 
purché  non  polla  eccedere  in  tutto  un  feudo  d’oro  , ma  fia  meno,  le  mi- 
nore farà  la  fatiga . 

Nelle  caufe  , c materie  , che  riguardano  il  matrimonio  , ed  i fpon- 
fali  cosi  per  l’cfecuzione  delle  difpenfe  Apolitiche  matrimoniali  ,come 
per  la  giriti  ideazione  dello  dato  libero,  oche  non  vi  fia  canonico  impe- 
dimento, ed  anche  per  la  difpenlà  alle  pubblicazioni,  o per  la  licenza  di 
poterli  contrarre  in  cala  , o in  altro  luogo  , o tempo  infolito,  e proibi- 
to, oche  lì  polla  contrarre  in  prefenza  d’altri,  che  del  Paroco , ci 
ogni  altro  atto  , che  occorrefl'c  fare  il  Vefcovo,  cd  il  fuo  Vicario,  ed 
ogni  altro  Oiiziale  , o Miniltro  , o Familiare  non  polla  , fotto  qualfi vo- 
glia preteso , o colore  , anche  di  mancia  , e di  volontario  donativo  eli* 
gore  , e ricevere  emolumento  alcuno  , nè  in  denajo  , nè  in  altre  colè  , 
ma  folamente  il  Cancelliere  polla  efigere  la  mercede  proporzionata  alla 
latiga  della  fcrittura  , cioè  nell’  efecuzione  delle  dilpenfe  giulj  tre  , c— 
per  i tellimonj  fopra  lo  flato  libero  , o che  non  vi  fila  impedimento  un 
giulio  per  tcilimonio  , purché  in  tutto  non  fi  ecceda  ua  feudo  di  mone- 
ta Romana  , cioè  dieci  giulj  , ovvero  il  loro  equivalerne  nella  moneta—» 
del  Faele  ; non  comprendendoli  le  caufe  conteziolè  tra  i Conjugi , fopra 
la  validità  del  matrimonio , ovvero  fopra  la  leparazione  del  Toro  , Ili* 
mandofi  quella  caufa  giudiziale  profana  , nella  quale  fi  oderverà  la  taf- 
fa  di  cialcun  Tribunale  , finché  lì  proveda  . 

Generalmente  in  tutto  quello, che  riguarda  i Monaflerj  delle  Mo- 
nache , ed  i Conlervatorj  di  quelle  Donne,  le  quali  a guifa  di  Monalte- 
rj  , e Monache  ricettivamente  vivono  ritirate  , il  Vefcovo  , o altro 
Prelato  , il  Vicario  così  Generale  , come  Particolare  , e qualunque  al- 
tro Oiiziale  , o Deputato  , cd  il  Cancelliero  , ed  anche  i Parenti , ed  i 
Familiari  del  Vefcovo  , o Prelato  , e di  Oiìziali  non  pollano  efigere  , e 
ricevere  emolumento  alcuno  in  denajo  , ed  altre  cofe  ; eccetto , quelle-» 
cole  comeflibili , che  lìano  proporzionate  all’ufo  , e confumo  proprio 
dentro  tre  giorni  , anche  con  titolo  di  donativo  per  l'amrriilflonc  all* 
abito  Monadico  , per  l’approvazione  del  depofito  della  dote  , per  la—» 
proletlione  , per  fammiflìone  dell’  hducanJe , ed  altre  Secolari , per  le 
cnunzie , che  fi  fanno  dalle  Novizie  , per  1’  elezione  dcll’AbbaddTa  , o 
altra  Supcriora  , per  le  liceuze  de’  Medici  , Chirurgici  , ed  Operarj  , 
jer  le  licenze  di  parlare  alle  Monache  , ed  altre  , che  fono  nel  Monaflc- 
o ; per  la  Diputazione  de’  Confellori  , Cappellani , Procuratori , lì  (at- 
tori , ed  aldi  Miniflri  ,e  generalmente  per  ogni  altro  atto, che  riguai* 
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da  al  governo  ; ma  fidamente  il  Cancelliere  per  il  rogito  delle  renun- 
zic  , e per  gli  ani  , che  convenga  fare  fopra  la  giulhtìcazione  del  depo- 
luo  della  dote  , polla  efigere  la  mercede  proporzionata  alla  fatiga  della 
tenitura  , purché  non  ecceda  in  tutto  giulj  cinque  di  moneta  Romana  , 
ovvero  l’equivalente  della  moneta  del  Paclè  . 

Parimente  per  una  regola  generale  da  non  foggiacerea  limitazione 
alcuna  ,il  Velcovo  ,o  altro  Prelato  , fuo  Virano  Generale  , o panico* 
lare  , Cancelliero  , o qualunque  altro  Ofiziale  , Miniltro,e  Familiare, 
anche  (òtto  nome  di  mancia  , o volontario  donativo  non  potrà  cltgcte-  , 
e ricevere  emolumento  alcuno  cosi  in  dcuajo  , come  in  qualunque  altra 
cola  in  tutto  quello  , che  riguarda  Pammini (trazione  de’  Sagrandoti  del 
Batiefimo  , della  Crehma  , della  Penitenza,  dell’  EucariUia  , e dell’ 
eltrtuia  Unzione , anche  per  Pelame  , ed  approvazione , o licenza  d’am- 
miniltrarli  : anzi  «'incarica  a’  Vclcovi,  e Prelati,  c loro  Vicarj  ,cd  Oti- 
ziali  , che  nòn  lo  permettanr>  a’  Curati , ed  a’ Confefl'ori  , ed  altri  Mi- 
nillri  , e partieolaimente  nel  prendere  il  piano  , o altro  vale  , nel  quale 
fia  ripoilo  il  vale  dell’  Olio  haute»  pei  J Hflruua  Unzione,  odcl  Criliua 
nel  Battefmio  , ovvero  tovaglie  , fazzoletti  ,ed  altre  cole,  dichiaran* 
dofi  tutto  ciò  illecito , come  anche  a non  chiedere,  nè  cfigcrc  cola  alcu- 
na per  la  benedizione  delle  donne  infantate  , quando  dopo  il  parto  , le* 
condo  il  rito  Ecclefialtico  per  la  prima  volta  , entrano  in  Chicla . ln_j 
quclle  Dioceft , nelle  quali  regna  l’antica  conluetudine , che  il  Vcfcovo, 
o altro  Prelato  , cd  Otìztalc  faccia  il  teftamento  per  l’anima  di  quelli,  i 
quali  muojono  ab  intcllato  , di  quella  (òttima  moderata  , nella  quale—  , 
fecondo  i Decreti  della  Sagra  Congregazione  può  cfercitare  tal  facoltà, 
non  portano  elio  , e Cuoi  Ofiziali  , Minirtri , Parenti  , e Familiari  parte* 
cipare  in  modo  alcuno  folto  qualft voglia  colore,  o precedo  anche  di  po- 
vertà , ma  il  tutto  fi  debba  effettivamente  applicare  ad  ufi , ed  opere-, 
pie  j uè  per  P adempimento  di  tal  difpofizionc  fi  pedano  in  modo  alcu- 
no impedire  , e ritardare  la  fcpoltura  , c P efequic  , o funerali  al  defun- 
to , dovendoli  efercitare  giuridicamente  P azioni  fopra  i beni  ercditarj  , 
e li  debba  o (Ter  va  re  la  lettera  circolare  della  Sagra  Congregazione  oc’ 
Vefcovi  fono  li  ty.  'Agollo  1678. 

Come  anche  in  modo  alcuno  fi  pollino  impedire,  o ritardare  la  (e* 
poltura  , c P efequic  , o funerali  a’  Defonti  così  Cittadini  , come  Foia- 
(Iteri  , per  il  pagamento  di  quegli  emolumenti , che  dal  Velcovo  , o dal 
Capitulo  , o dal  Curato , c qualun  juc  altro  per  la  conluetudine  del  Pae- 
fe  fi  pretendano  ; ma  parimente  rimangono  irtele  le  azioni  giuridiche-, 
ne’  beni  , fopra  1 quali  ti  dovcraono  clercitarc  , lenzacehè  in  modo  akv. 
no  fi  faccia  tiprclaglia  al  Cadavere  , ovvero  , che  li  diano  mole  die  f r^ 
fonali  a’  Figli , Moglie  , e Parenti  ; ed  anco  ra  non  li  polla  efigere  co  — 
alcuna  per  la  licenza  di  tralportàre  1 Cadaveri  , ovvero  di  fcpelliik  1 
in  uu  luogo , che  nell’  alno  . ■ - > 
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Si  dichiara  ancora  illecito  ogni  emolumento  diretto , ed  i.iJikuo, 
t per  conlegucnza  fe  ne  proibifce  al  Vei covo  , o Prelato  , fuo  Vicario  , 
c Cancelliero  , ed  ogn’aitro  M milito  , e familiare  ogni  dazione  lotto 
quallìvoglia  pieiclto  anche  di  maucia  , o donativo  nelle  cole  infralirli* 
te  , cioè  : 

Per  la  licenza  , o patente  di  predicare  cosi  nella  Quarefima  , nell’ 
Avvento  , come  in  tutti  gli  altri  tempi  , ed  in  quallivoglia  luogo  . 

Per  la  licenza  di  lavorare  nelle  Ielle  ; anche  per  applicarli  ad  ufi 
pii , ficchi  fi  dia  onninamente  gratis  , e quanto  alle  controvcoziont  di 
aver  lavorato  , le  pene  tutte  s’applichino  elfeutvaineQte  ad  opere  , c— 
luoghi  pii  lenza  partecipazione  alcuna  , benché  minima  , ccccttocché 
all’  Efecutori  , e Miniltri  interiori  , volgarmente  Sbirri , per  la  cattura 
f>  dia  la  mercede  proporzionata  alla  diligenza  , e fatica  , purché  ucO-> 
ecceda  tre  giulj  io  tutto. 

Per  la  revilionc  de’  conti  de’  luoghi  pii . 

Per  la  recogmziooc  , ed  approvazione  , e pubblicazione  delle  Re* 
liquie  , dell’  Indulgenze  , ed  Altari  privilegiaci . 

Per  le  licenze  di  quclluare  , 

Per  J’attcllazione  della  povertà , o altro  requifito  , eccetto  che  il 
Cancelliero  polla  clìgere  in  tutto  , e per  tutto  un  giulio  di  moneta  Ru- 
mina , o l’equivalente , 

Per  la  licenza  di  cller  aliente  dalla  rcfideaza  , e generalmente  per 
le  DimilTurie  , che  lì  (ogliono  concedere  a quelli , li  quali  fi  partono  di 
cala  , per  andar  in  altro  paefe  , 

Per  le  Mooitoriali  , per  le  ravelazioni  di  Icomuniche  , così  quan- 
do fi  diano  da  ella  Curia  , ed  Ordinario  , come  quando  lì  pubblicano  le 
lettere  polloliche  ; eccetto  ebe  il  Cancelliero  polla  per  la  mercede-, 
della  fcrittura  eligere  un  giulio  fidamente , Per  la  dichtaraziuac  dell  in- 
erirlo nelle  cenfuie  , per  la  per  codione  de’  Chierici , ed  altre  fomiglun- 
ti  caufe  , e per  la  loro  adduzione  , eccetto  che  il  Cancelliero  per  la  fà- 
tiga  della  Tenitura  polla  ctigere  giulj  due,  eccetto  che  nell’elecuzione 
de’  Brevi  della  Penitenziaria  , nel  qual  cafo  perquel  che  appartiene  all' 
adoluzione  , né  anche  il  Cancelliero  polla  efigerc  cofa  alcuna  , 

Perla  facoltà  d’efercitar  i Pontificali,  per  l'cfccuzione  de’  Brevi 
Apoltolici , ovvero  licenza  della  Sagra  Congregazioae  nell’alienazione 
de’  beni  di  Cbiefc  , C luoghi  pii  , overo  impofizione  de’  cenfi  , (blamen- 
te il  Cancelliero  poiTa  eligere  la  mercede  proporzionata  alla  fatiga  della 
Icrittura  , purché  non  ecceda  in  tutto  giulj  dieci  di  moneta  Romana  , u 
fuo  equivalente  reale  , e locale  ; c particolarmente  di  quelt’ultima  non 
fi  polla  iu  modo  alcuno  Tutto  quatti  voglia  pretelto  ricevere , cd  efigere 
mercede  , ovvero  emolumento  , ma  in  tutto  fi  debba  fare  gratis. 

Le  pene  , le  multe  , e le  compoliztoni  t’applichino  per  intiero  a4 
ufo  de’  luoghi  pii , lenza  che  il  Vclcovo  ,o  Vicario , e Tuoi  Ofiziah  di- 
rei- 
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rettamente  , nò  indirettamente  nè  abbiano  participazionc  alcuna  . 

Il  fu  Hi  dio  caritativo  in  quelle  Dioccli , utile  quali  lia  folito  efi- 
<'cr(ì  , e non  altrimente  li  eligga  folamente  per  una  volta  nel  primo  in- 
grclTo  del  Velcovo  , fecondo  la  tafla  lolita  antica  d’anni  quaranta  in— > 
dietro;  Cicche  non  s’ attenda  il  folito  più  moderno  da  detto  tempo  in 
giù  , nè  fi  polla  più  clìgere  fotto  quallivoglia  pretello  , anche  di  volon- 
tario donativo  • ■ 

Quanto  alla  vifita  fi  ottavino  inviolabilmente  il  Decreto  del  aa- 
gro Concilio  di  Trento , e le  dichiarazioni  della  Sagia  Congregazione; 
e pai  ucciamente  da  quelli , i quali  concorrono  alle  fpefe  de’  cibarj , nè 
mediatamente  , nò  immediatamente  li  pollano  ricevete  regali  , donativi 
anche  di  cofe  comellibili , ed  ancora  non  fi  polla  efigere  emolumento  al- 
cuno per  gli  atti  della  Vilita  , decreti  , c pre Tentate  di  fetittura  , ovve- 
ro per  la  rcvifinne  de’  decreti  delle  Vilice  antecedenti  , c della  loro  of« 
fervanza  , mentre  da  quelli , i quali  lòno  vilitati  li  ricevono  le  fpele..» 
del  vitto.  Die  primo  Ottobris  1678.  Fatta  per  me  infialcriptutn  ipfa- 
rum  refolutionum  , leu  declarationum  , relatione  Santtiffimo  Domino 
nollro  Innocentio  XI.  mediante  illarum  lettura  de  verbo  ad  verburn-» 
Santtitas  SU  t laudavi! , approbavic , ac  fcrvari  mandavit , carumque 
oblervantiam , & pubblicauonem  injunxit  Sagra:  Congiegationi  Con- 
diti . .. 

Jo:  Baptitta  de  Luca  prefati  Santtillimi  Domini  noftri  Innocenti!. 

Pape  XI.  Auditor  , & Secrctarius  memorialium  . 


Die  ottavo  Ottobris  1678.  Sacra  Congregatio  Eminentiflìmorum 
S.  R.  E.  Cardmalium  Concihi  Tridentini  interpretum  iahxrendo  mau- 
datis  Santtitatis  Sua:  cenfuit  premiflam  Taxam  , feu  declarationes  typis 
daodas  effe  , & per  litteras  eirculares  ad  quofeumque  locorum  Ordina- 
rios  tranfmittendas  , ut  eaa  in  Cancellarla  in  loco  omnibus  patenti  reti- 
neri  faciant , eafdcmque  adamufiìm  obfcrvcnc  , ac  faciant  oblcrvari . 

F.  Card.  Columna  Pref.  • 

Loco  Sigilli. 

S.  Archiep.  Brancaccius  Epifc.  Viterbien.  Secret. 


Die  , menfc , & anno  quibus  fupra  fupraditta  Taxa  alfixa  , & pu". 
blicata  fuit  ad  valvas  Curie  , & aciei  Campi  Flore  , ac  in  aliis  locis  lo- 
lais,  & confuctis  Urbis  per  me  Gregonum  Staggium  Apollolicum-» 
Curforcm. 

Pro  D.  Mag,  Curi*.  Thomas  Orlando  Sancì.  D.  N. 

Pape  Curf. 


Piar- 
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Prxfcntara  Pan.  die  Vigefinio  Aprilis  IÓ79.  & mandai  5>ua  Ex* 
eeller.iia,  quod  Spcft.  Rcg.  Conf.  Fi  lei  Patronus  Tribunato  R.  Patri* 
njonii  referst  D.  Jacobus  Cbiavarcllo  Secrciarius  . Eodem  f'uJta  rcla- 
tione  Excellentia  Sua  prò  videi  , & Riandai  , quod  rimi  exeqtnitorix 
Rizzari  F,  P.  Et  volentes  Nos,  ut  xquum  eli , Apolloliex  Taxx  con- 
formes  redderc,  providimus,  &.  ita  harum  feriè  vos  monemus,  attcn- 
tèque  hortamur  , quaieuus  priiiifertam  Apoflolicatn  Taxam  , omnia- 
que , & fulgida  in  va  coutcnta  exequamini , compiesti®,  & oblervatis, 
ac  per  quo$  decet  exequi , compleri  , & inviolabdicer  obfervari  facia- 
lis  ad  unggem  juxta  cjus  feriali , contineutiani  ,&  tenorem  pleniorcm, 
ac  de  verbo  ad  verbum  , & a prima  linea  ulque  ad  ultimam  : juribus 
tamen  prxheminentiis  , & jurifdirìionibus  Regiis  Regia  Curii  , Re' 
gixqix  Monarchix,  & altcrius  cujufcumquc  lempcr  falvis  , & illclìs 
permanentibus , & non  aliter , ncc  alio  modo  , prò  quanto  gratin  Re- 
gia yobis  cara  dt.  Datum  Pan.  die  Vigelimo  fecundo  Aprilis  1679» 

EL  CONDE  DE  SANTESTEVAN. 

( 

Dcminus  Vicercx  , & Generalis  Capir,  maud.  mihi  D.  Vincendo 
Zappulla  Secretario  V.  per  de  Rizzar*  F.  P. 

Ex  Regiflro  Regix  Secretarix  Regni  Sicilie 
Antonipu.s  Marraffa  de  Orf. 

FINE  DELLA  PRIMA  PARTE. 
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CONTENUTE 

Nel  prefente  Volume  si  de’  Capitoli , che  dell’  Ordina» 
zioni  diverfe , per  efporre  alla  comodità  de’  Lettori 
tutto  ciò  , che  in  ognuna  delle  materie  fi  com- 
prende novamente  fatto,  e con  più  di 
metodo  coordinato. 


Si  avverte  per  notizia  dei  Lettati  , e più  facile  intelligenza  delle  ablreviatute  dì  fu 
Ilo  Indice,  eie  per  Col.  s'intendono  i Capito/idi  Marcantonio  Colonna:  per  01  quetlì 
del  Conte  di  Olivate::  per  Caf.  quelli  del  Conte  di  Gaflro  : per  Con/  il  Configlia  del 
1 6 ip.  : per  Ori.  div.  Ordinazioni  diverfe  : per  e.  s‘  intende  capitolo  : per  § . l'int  end* 
Paragrafo  : per  n.  numero  : per  f.  foglio  : per  v.  vedi  : per  U.  ibidem : per  Rif.R  ifor - 
n:a  del  17  i9-  > eie  fi  troverà  /lampista  nella  feconda  parte  : per  t.  tomo  :perfeg.fc“ 
guenti  : per  fent.fentenza  : per  Ban.  Bandi . 

3 Morendo  > o mancando  di  condizio- 
ne, fi  ribandizi  la  gabella  a fpefe  , e 
danni  del  Dicitore  , e iuoi  Confocj. 
Gaf.  c.  1 5.  n.  4.  Ib. 

4 Abbonato  re  , o Affidatore  delle  can- 
tine d'oglio  tenga  una  chiave  delle.» 
medelime.  Caf.  c.  20$.  a f.  1^4. 

$ Sia  egli  anche  tenuto  all*  intereffej 
della  Città,  fuccedendo  qualche  dif- 
» grazia 


ABEATELLIS  v.  Opera  d» 

Abbatellis. 

ABBONATOREGabelloto 
fi  obblighi  per  tutto  il  tem- 
po della  gabella  predare  ogni  anno  la 
plegeria.  Caf,  c.  1 5.  a.  ì.  a f.  tot. 
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grana  , e damo  d’ oglio  per  fua  col- 
pa in  dette  camene . Cai.  c.  *ctf.  a_. 
t.  194 

ACCONCI  del  Palazzo  Senatorio  fi 
facciano  per  ordine  lcritto  del  Sena- 
to , ne  polla  altramente  il  Macftro 
Razionale  farli  buoni  Ord.div.  c.zo. 

5  9 n 1 e 2 a f.  270- 

1 ACf^UF  abbondant illime  nella  pia- 
na diP.ilcrmo  ,e  cura  che  fi  dee  te- 
nere per  le  medi  lime.  Col.  c.  3 4.  n.  t. 
a f 14.  e Caf.  c ja.  n.  1.  a f.  1 ■ {. 

2 Tutte  le  acque  della  Città  fi  attenti- 
no co 'la  dnlinz’one  dell’  orinine  , e 
dinend'nza  dal  Razionale  Col  c JS- 
n.  t a f.  14.  e Caf.  c.  17 6.  n.  1.  a_. 
f.  184. 

j Acque  del  corfo  del  Cabri  le  , e del 
Molo  non  pottaro  a'icnarfi  , o per 
mutarli , ma  debbano  tutte  condurli 
alla  fonte  del  Palazzo  Scnatorio.Ord. 
div. c jv-  il.  1 e 1 a f j 7. 

4 Acque  dei  Canicolari  non  fiottano  4 
condurli  felli  catulati  della  Città. 

C ol.  c td  n.  1 . a f 14. 

5 Indie  p na  fiato  coloro  , c’  hanno  la 
con  illione  della  villa  dell’acqne  del- 
la Città  , c le  ne  fervano  in  altro  ufo. 
Col  c jz.  n.  1.  a f.  1 5.  Caf.  c.  32.  n. 

4.  a f 114 

6 Godendoli  da'  Padroni  dei  giardini 
la  villa  di  dette  aiqtie  per  Confi- 
gli©, o dilpufizioni  V iccr<  gic  non 
li  moh  (lino  ; avendola  però  ufurpa- 
ta  il  Razionale  ne  dia  notizia  al  Se- 
nato . Caf.  c.  176.  n z.  a f 184. 

7 Le  acque  che  fervono  per  i molini 
della  piana  e per  adacquare  i giardi- 
ni , non  pallino  per  le  vie  pubbliche, 
ima  fi  facciano  a tale  effetto  acquidoc- 
ci in  quei  luoghi , dove  degneranno 
li  Diputati  delle  fabbriche.  Caf.  c. 

1  ? 6 a f.  1 tf4. 

8 Si  elegge  ogni  anno  un  Giurato  fo- 
prantendentc  dell*  acque  , prr  vifi- 
tarle  attente  col  Sindaco  , Macflro 
Razionale  , e Tcforiero  . Caf.  c.  32. 
n.  2.  a f.  li;. 

9 Si  faccia  atto  di  detta  vilìta , e in  che 
pena  fia  , mancando  a detta  obbli- 
gazione . Ib.  n. j. 

10  Invigili  elio  Giurato  fovrantenden- 
t e , in  che  non  lì  permettano  le  alie- 
nazioni, e permute  dell’acqua  del 
Gabriele  , c del  Molo  folto  pena  di 
onz.  200. , c della  nullità  di  dette., 


A 

conceffioni . Ord.  div.  c.  39.  n.  3.  j_, 
f.  jtr. 

li  II  Macllro  d’acqua  della  Città  abbia 
onz.  48.  1*  anno  . Caf  C.  s-  n.  38.  a 
f 9i- 

Acqua  v.  D putati  di  fabbriche. 

Acqua  v.  Miellri  d’immondezze. 

Acqua  lori  , c Cloache  v.  Madlri  d’ ina- 
io >ndi zze  . 

Adacquamento  v.  CalTaro  . v Strada^ 

nuova . 

AfH latori  di  cantine  v.  Abbonatoci. 
Affini  v.  Pretori  , e Giurati. 

Affittatemi  di  corpi  lucrofi  v.  Zagati  di 
co'pi lucrofi  . 

1 AGENTE  del  Sena’o  nella  Cortedi 
S.  M..abb  aiwz.  io.- ali’ anno  . Caf. 
cjn  IO  a f 9i.  . 

2 Si  abòl  fca  ti’  tto  falario  i c avendo  di 
b.  ogn  > la  Cit  tà  d’Agt  nte  . fi  lenou-, 
di  chi  gli  piacerà  , dandogli  un  rega- 

, lo  . e min  già  lai.ir  0 Ord  div.  c. 
16  n.  li.  i j 259  v.  la  Rif.  nel  t.  2. 

3 Agente  del  Se  naco  alla  Corte  Roma- 
na abbia  onz.  2 a.  all'anima.  Caf. c. 

S.  n.  i t a f 9s-  ' ; 

4 Si  abulifca  ugm  finente  detto  falario  , 
e incafu  di  neceiiità  fi  face  a cornea 
coll’Aggenrealla  Corte  Reale  . Ord. 
div  c.  6 n \6  a f.  299. 

1 AGGI  UN  T A M ENTI  di  Senato  in 
cafa  della  Città  fiano  tre  volte  la_. 
fettimana  , cioè  il  Lunedi , il  Mer- 
cordì  , e il  Venerdì , e vi  li  atiifta  al- 
meno per  due  ore  . Caf.  c.  lo.  n.  1.  a 
f.  99.e  Ord.  div.  c.  20.  §.  7.  n.  2.  f. 

270. 

AGRICOLTURA  , e feminerio  iiano 
dell’  ilpczionc  del  Magilhato  del 
commcrc.o  . Ord.  div.  c.  too.  n.  7. 
a f.  47  0.  -,  * 

Si  avverte,  che  l’ aggiuntamente» 
del  Venerdì  è trasferito  ora  al 
Sabbato 

Aggiornamento  del  Lunedì  v.  Lu- 
nedì . 

Del  Mercordì  v.  Mercordì. 

Del  Venerdì  v.  Venerdì. 

2 In  ogni  aggiuntamento  di  Città  v*  in- 
tervenga il  Maeltro  Notajo  . Caf.  c. 
66.  n.  1.  a f.  130. 

3 In  ogni  prrno  aggiuntamento  fi  fac- 
cia la  riparriz  one  delle  cariche  trai 
Senatori , e in  clic  modo.  Caf.  c. 

n.  2.  a f.  114. 

4 Nel  primo,  0 fecondo  aggiuntamento 

eh 
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di  ogni  nuova  fede  fi  facciano  riferire 
tutte  le  liti , e caufe  dai  Procuratori, 
e Sollicitatori . Gaf.  c.  26.  n.  1.  a f. 
no. 

S Negli  aggiuntameli  ilraordinarj  deb- 
ba il  Pretore  fare  avvifare  tatti  li 
Giurati  defignando  1*  ora  . Ord.  div. 
c.  20.  §.  7.n.  r.  a f.  270. 

1  AGGIUS  I ATORE  debba  riconta 
fccre  la  fiaterà , con  cui  fi  pefano  i 
frumenti  dello  fcandaglioje  far  fe- 
de giurata,  e fotto  fcritta  d'edere 

? iurta  . Ord.  div.  c.  49.  §.  fi.n.  2.  a_> 

54S-  r 

2  Aggiuftatore  di  peli  e mifure  fia_» 
triennale  , e improrogabile  . Caf.  c. 
fi.  n.  1.  a f.  j7. 

Aggiuffatore  v.  Peli . v.  Mifure . v.  Bi- 
lance . 

i AJU  TANTE  del  terzo  Spagnolo 
abbia  onz.  io.  per  cuftodire  la  fiera 
di  S.  Crifiina . Ord.  div.  c.  4+.  n. 
12.  a f.  jjj. 

3  Aiutanti  di  qualfivoglia  Detentore 
del  Senato  , 6 di  fue  opere  filiali, 
non  porta  prenderfi  fenza  l’appro- 
vazione dei  rifpettivi  Officiali  fupe- 
riori  . Ord.  div.  c.  S.  n.  4.  a f.  225. 
Aiutanti  di  Razionale  v.  Coaggiutore 
di  Razionale. 

i Aiutante  di  Magaziniero  di  fomen- 
ti , mentre  fi  macinano  farine  in  po- 
tere di  detto  Magazziniero  , abbila 
di  falario  onz.  48.  l'anno.  Caf.  c. 
5.  n.  $8.  a f.  sfi. 

AJUT1  di  corta  non  fi  diano  agli  Of- 
ficiali della  Città  , ne  ben  fervite_». 
Ol.  c.  22.  a f.  7$. , e Ord.  div.  c.  42. 
n.  ?.  a f.  j2<. 

ALBERI  di  pioppi  nelle  firade  fuori 
le  porte  della  Città  non  fi  portano 
recidere  fotto  la  preferitta  pena-,  ; 
ne  il  Senato  porta  accordare  la  licen- 
za. Ord.  div.  c.  fi  fi.  af.  41  $. , ec.  tf7. 
a f.  4 1 7- 

ALCìA  per  levare  1’ alga  di  mare  nella 
banchetta  del  ricinto  innanti  S.  Ninfa 
ti  (pendano  onz.fi.  Ord.  div.  c.  44. 
n.  +j.  af. 

Alberi  v.  Acqua.  v.  Madri  d’ immon- 
dezza . 

ALIENAZIONE  di  beni  fiabili  della-. 
Città  non  polla  dal  Senato  farli  fe_» 
non  per  configlio  pubblico  ,e  confir- 
mazione  del  Viceré  focto  pena 
onz  ios. Carte. 31. n.  i. arti ij.  ■ 


1 C E $ 
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L’  ALMIRANTE  conofca  di  primi  : 
ifianza  le  rirte  , e controverfie  frai 
Marinai , e Padroni  di  bafiimenti , e 
l'appellazione  fi  dia  al  Magifirato 
del  Commercio  . Ord.  div.  c.  io o.  n, 
1$.  af.  47i- 

Amido  v.  Madri  d’immondezze  . 

1 AMMINISTRAZIONE  di  vittova- 
glie  debba  governarfi  dal  Pretore  , o 
uno  dei  Giurati  de  eleggerfi  per  bef- 
filo . Caf.  c.  SS-  n.  S-a  f.  izs. 

2 11  Lunedì  fi  tratti  de’negoEj  fpettan- 
tia  detta  Amminifirazione,  e in  che 
modo . Caf.  c.  11.  n.  1.  2.  e 3.  a_. 

f.  SS». 

j E’  il  piti  negozio  importante  dettai 
Città.  Carte.  34.  a f.  114. 

4 1 conti  dell’amminifirazione  frumen- 
taria debbano  ogni  anno  bilanciarli  , 
ed  in  qual  pena  s’  incorra  , in  ciì 
mancando.  Ord.  div.  c.  S4.n,  i.ej. 
a f jfip. 

5 Sieno  obbligati  nomine  proprio  li 
Pretori  c Giurati  del  danno  , che_* 
potrà  rifultare  dell’ amminifirazione 
fuddetta . Caf.  c.  so.  a f.  123.  ec.  SS« 
n.  5.  a f I2S- 

fi  Como  dell’ amminifirazione  di  vet- 
tovaglie come  debba  efaminarfinel 
fine  ai  ogni  governo  . Caf.  c.88.  n.  1. 
e fequenti.  a f.  ho-  e 141.  v.  Maeftro 
Razionale  allo  fteffo  titolo. 
Amminifirazione  di  vittovaglic  v.  Vit. 
tovaglie . 

AMMINISTATOR! , Collettori , e_* 
Gabclloti  non  partano  a polifa  di 
ualfivoglia  Officiale  pagare;  ma_» 
tbbano  depofitare  in  Tavola  fotto 
pena  di  pagare  due  volte  la  fonarmi.., 
in  altra  maniera  foddisfatta , Carte. 
JS.n.  fi.  art  105.  e c.  ifi.  e Col.c. 
1 s.  n 2.  e 3.  a f.  8. 

1 ANNONA  v.  Vittovaglic* 

2 11  conofcimento  di  una  caufa  frai  Re- 
golari , e il  Senato  in  materie  di  an- 
nona fpetti  al  Trib.  del  R.  P.  c non_» 
al  Giudice  Confervatorc  dei  Regola- 
ri. Ord  div.  c.  83. n l.af.  4S2. 

ANTICIPAZIONE  di  filar),  interu- 
furi , rendite , fcafciati , ed  altri  de- 
biti della  Cittànon  polla  farfi  , fotto 
pena  di  onz.  400.  Carte.  2 n.  2fi. a_> 
f.  pt.  v.  Salarj. 

1 APPUNTAMENTI  di  tutte  le  di- 
terminazioni del  Senato  appartenen- 
ti a’  negozj  della  Città  fi  ferivano  in 

a 2 un 
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un  libro  chiamato  di  appuntamenti. 
Cai. e.  28.  n.  i.  af.  iti.  e e-  63.  a ■ 
f.  Hi. 

■ Si  legga  ogni  Mcrcordl  ciò  ch’è  flato 
notato  in  detto  libro  negli  aggiunta» 
menti  paffati . Cai',  e.  18.  n.  a.  a__. 
f.  ili. 

I Eflendo  finito  il  ncgoz'o  , vi  fi  can- 
celli la  nota  . ib.  n 3. 

1 ARCIDIACONO  della  Metropoli- 
tana  Chieda  di  quella  Capitale  roiu» 
polla  tiigere  vermi  diritto  degli  fpon- 
tali  dacontrarrfi  tra  qualfifia  o Citta- 
dini , o Abitanti  , cesi  per  il  diritto 
di  (pedi*  one  , di  lite nze  , ed  altro  , 
che  per  ricevere  i tcllui  onj , e pltg- 
gcrie,  le  non  fe  tt  7-egr.  lo  per 
ogni  matrimonio  per  ogni  diritto  Die 
gli  potcile  Ipeitare  ; eccettuati  li  po- 
veri , c milcrabili  < ai  quali  dee  lare 
ogni  cola  gratis  . Ne  polla  mandare 
il  tuo  Mac  lire  Notajo  , o altra  perfo- 
ra per  ricevere  gli  affienii  luorjiè 
nelle  Diocelì  flramcri , per  far  le  di- 
nunaie  dei  contratti  per  co  oro  , che 
non  (uno  m Città  ; e n quella  Uio- 
ccfi  debba  ciò  ofleivarfi  dai  Parrochi 
di  quella  Capitale  gratis  . Sent.  di 
Monfignor  Arcivcfcovo  dell*  anno 
ifftS  af  vff8  confermata  dal  Giudi- 
ce della  Monarchia  l’anno  ff$fi.  a f. 
$7i  e riconfermata  dal  Tribunale.» 
dtlConfillorio  l’ anno  iff$ff.  a f.  j7j. 
Ingionnoni  in  detto  anno  , c nel  feq. 
al  luddetto  Arcidiacono  , c fuo  Mac- 
ftro  Notajo  ad  iftai.za  del  Sindaco . a 
f.  j74.  e $77.  e Ran  a f.  s78. 
a ARC1V.*  RIO  della  Corte  Pretoria- 
na , e Rie  imomberzc  .Col.  c.  127.0. 
1.  a f.  4a.  e Caf.  c.  Ha.  n i.a  f 167. 
a Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle . Col.  c.  1 j.  n.  1.  a f fi.  e c 127. 
n.  2.  a f.  44  Caf.  c.  1$.  11.  I.  a f.ioj. 
e c.  142  n.  2 a f.  167. 

3 Abbia  cura  nelle  procefìioni  del  luo- 
go delle  Compagnie , e delle  Confra- 
ternite .Col.  c.  i2a.  n.  {.  a f.  44  e_a 
Caf.  c.  142.  a f.  167. 

4 Tomi  libri  dei  banchieri  difonti 
portar  fi  debbano  in  potere  dell’  Ar- 
civano fuddeeto  dagli  Eredi , e Con- 
fervatori  di  detti  libri . Caf.  c.  Ha. 
n.  4.  e s a f.  ie7, 

$ Di  tutti  i nomi  de'fuddetti  Banchieri 
debba  farne  una  tabella  per  tenerli 
neil’Arcivo  per  commodità  dei  Ne- 


gozianti . Ib  n fi. 

fi  Jn  che  pera  li»  mancando  alla  fuiLj 
obbligazione.  Col.  c 127.  n.  4 a f. 
44.  Lai.  c.  1 44-  a f.  68 

7 Sia  Cittadino  oriun-o  , o accafaio 
con  Citrati  ma  oriunda  ; fu  il  fuo  oti- 
zio  triennale,  c improrogabile  anche 
per  Vice-regia  difpenla  . Col  c.  127. 
n.  sai  44.  01.  c 20.  a f 72  Cafc. 
fi  at  $7  e c.  1 n.  2.  a f.  iff6  Ord. 
div.  c.  25  a f aSs. 

8 Si  elegga  per  boikdo  come  li  Gover- 
natoli dcila  tavola.  Caf.  e.  fi.  n.  3. 
a f V7. 

3 Non  diga  più  le  grana  due  per  onz» 
lopia  le  gabelle  della  Città  .che  pri- 
ma u gii  cacano.  Caf  c.  14$.  n.  1.* 

I.  ifiò. 

10  Ai  b a la  facoltà  di  fare  efcrcitaro 
l'itup  ego  per  sollituto  lb  n.  3. 

11  r'bb.a  dal  Maellro  Notajo  della.» 
fiala  Corte  Pretoriana  di  tutte 
lemure  decite  , c pendenti,  che  deb- 
bano pada’e  al  fuo  olìzio  una  giuliana 
in  un  abietto  le  parato  coi  nomi , 
cognomi  dell’  Attore  , e convento. 
Oro  div.  c.  tff  !j  1$  af.  4>0. 

12  telali  lene  ture  li  confegninoa  det- 
to Arcivano  ogni  anno  per  tutto  il 
mele  di  Settembre  al  a prefer.za  del 
epurato  lovranundrnte  alla  feritili- 
ra  . Jb.  ij.  1+  n 1.  a f 41  1, 

13  Riveda  egli  detti  libri  fe  eorrifpon- 
dano  alla  torma  dilpofta  , altrimenti 
proceda  contro  degl’  inoffervanti , 
Jb.  n a. 

14  Si  folcriva  egli  aflieme  col  detto 
(ìmrato  della  laittura  nel  fine  dei  te- 
g.ltri , pencs  ada  , e giuliane,  ib  n 3. 

4$  Dopo  il  mele  di  Agollo  non  eflendo 
paflan  detti  I bri , e lcritture  nel  fuo 
Aravo  , dovendofi  fare  miflioni , fi 
facciano  dall  Arcivar  o,  eda  lui  fi 
paghino  le  ragioni:  lb  §.  1$. 

jfi  Le  fcritture  recuperate  pencs  afla^ 
per  cautela  del 1 1 n. ardati  paflan  dai 
Giudici  della  Corte  Pretoriana  notu» 
debbano  paflarfi  nt  11*  Arcivo , ma  re- 
flino  nell’  oiizio  del  Maellro  Notajo, 
lb  $.  3.  n 1.  a f 4 off. 

17  II  Maeflro  Notajo  debba  far  notare 
in  ogni  cfecuzione.che  fi  regiflra  dall» 
Aravano,  a cui  fpeita  di  eligere  Ir  - 
ragioni  di  efecuzioni  per  ripartirle  , 
Habuì  jura  &c.  altramente  lìa  in  pena 
di  pagarle  de  proprio,  lb.  } 11.  a f 409. 

18  R*- 
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ig  Regidri  l’Ar'eivario  le  liberai  ioni , 
quando  i regidri  Ciano  pattati  al  Tuo 
otizio  , e debba  fare  in  margine  l'av- 
vertenza dell' decozione , in  feguel» 
della  quale  lì  ha  procedo  a detta  libe- 
razione , non  rilcotcndo  per  dette-, 
avvertenze  , che  tari  uno  delle  ragio- 
ni fpettanti  al  Macftro  Notajo  . Jb. 
5 i a. n.  i.  e a.  a t.  410. 

1 9 Non  polla  l’ Armario  , o fuo  Oficia- 
le  ulcire  Icrittura  originale  dall’Arci- 
vo  lotto  pena  di  onz.  6.  , a di  priva» 
zione  di  oliciu-  fb  f 16.  n.  1.  a 1.411. 

*0  In  cafo  di  coutrovenzione  degli  an- 
tecedenti Capitoli  Iia  m pena  di  onz. 
15.  Io  n.  z. 

21  Paghi  l’Arcivaria  onz.  43.  l’anno  di 
ioeró  al  Senato  per  !•  aflegnazion«_» 
della  cafa  di  rimpettoal  Palazzo  Se- 
natorio Catta  alla  Corte  Pretoriana., 
Copra  le  ragioni  di  provifioni  fpettan- 
tia  detti  Giudici , ed  in  calo  di  om- 
meilione  , o di  colpa  lii  tenuto  a pa- 
garlo Copra  i proprj  beni . Ord.  div, 
c.  iQT.af.  4S4. 

1 ARC1VAR10  della  Tavola  fia  ob- 
bligata ogni  dieci  giorni  pattare  agl» 
etìzjdi  Macttro  Razionale,  e Razio- 
nale del  Senato  le  partite  di  Tavola 
appartenenti  ai  conti  della  Città  d’ 
introiti  ,ed  olito, cosi  del  Patrimo- 
nio , elle  deli’ amm infrazione  delle 
vittovaglie . Caf.  c.  8 j.  n.  a.  a t.i  jS. 
e c itf  4.  n.  a.  e j.a  f.  175. 

2 Dette  partite  dee  darle  per  extenfum 
in  tre  quadernetti  (éparati , che  fer- 
viranno  p-r  giornali  di  tutte  l’efpen- 
(ioni  del  Patrimonio  della  Città  a_, 
mifura  delle  refpettive diverfe  rubri- 
che CaC.  «.  164.  n.  2.  a C.  179. 

ì Per  conto  dell’  amminittrazione  di 

. vittovaglie  Iia  obbligato  cavarle-, 
partite  del  modo  fuddettoper  fartene 
un  altro  volume.  Jb.  n.  j. 

4 Sia  obbligatodarc  dette  partite  col- 
la tiene  Cada.  Ord,  div.  c.  $.  §.  j.  n.t. 

. 3 C no.  _ • 

$ Mancando  in  qual  pena  fta  . CaC.  c. 
154.  n.  4.  a f.  179. 

ARENA  non  li  potta  levare  nel  littora- 
lc  di  Levante  vicino  alla  Città . Ord. 

: div.  c.  e»,  a f.  41  #. 

I ARMI  pollano  (blamente  predarfi  in 
tempo  di  guerra  con  cautela  della  re- 
ftituzione*  del  pagamento.  Caf,c.2$. 
af.  ijc;. 


A 

1 Apportazione  di  armi  proibite  con- 
cedali alle  guardie  delle  gahelle  del 
Senato  Ord.  div.  c.  sa.  a f.  4tf'p. 

I ARMIERI  per  limpiare  le  armi  dell* 
Città  Ciano  due  , ed  abbiano  onz.  54. 
cioè  onz.  27.  l’uno  di  fa  la  rio  . Calie. 
S.n.  24.  a f.  54. 

* Si  aboliCca  detto  (alario,  e tt  diana 
onz  24  all’annoal  pià  abile. Ord.div. 
c.lt.Vn.fo  a C.  2S9.  v.  la  RiC.  nel  t.  2. 
ARRENDAMEN  ro  di  gabelle.  r.Ga» 

belle. 

1 ARTEFICI  nel  governo  dell’ arti  in 
tutto  ciò  che  concerne  alle  fabbriche, 
manifatture  , ed  ottervanza  dei  rego- 
lamenti per  la  perfezione  delle  mede- 
fune  (fieno foggetti al  Migittrato  del 
Commercio,  Ord.  div.  c.  10.  n.  1.  a_. 
f 4?2. 

2 Nell’  elezione  dei  Confali , nelle  di- 
pendenze Ielle  Chiede  . e nel  gover- 
na interiore  Ielle  Miettranze  diano 
fqggetti  a|  Senato  , ed  al  Pretore-»  • 
Jb.  n.  a. 

J Nun  Vtefi  :e,  eh’  è dato  inqaifito  d* 
omicidio  , o altro  delitto  , che  caufa 
infamia  putta  venire  ammetto  , e col- 
eo rr  ere  a aldina  carica  della  Mae- 
ftranza , ne  pottu  entrare  in  fcrutinio, 
o darfegli  voto . Ord  div.  c.  i04.a_* 
f.  47<Si. 

1 AR  TIGL1ARIA  della  Città  fia  ben 
cudodita  v.  Baluardi. 

2 Si  pnvegga  di  carrette  , che  fi  con* 
fervino  nei  magazzini  delle  munizio- 
ni. Col.  c.  109  n.  1 . a f.  59. 

} Le  palle  dcll’artigliaria  Ci  conferrino 
dittiate  fecondo  le  qualità  delle  dette. 
Col.  c.  nz  n.  t.  af.  40.  Caf.  c.  1 17. 
n.  z.  a f.  1 67. 

4 Ogni  mova  fede  debba  far  fondere,  e 
fabbricare  un  pezzo  di  artigliarla  di 
bronzo  di  qu  ilfivogtta  danaio  del  pa- 
trimonio della  Città  . Ord.  div.  c.12, 
a f.  2*8. 

y Fabbricandoci  nuova  artiglieria  , cori 
il  Confervadore  della  Città,  cheli 
faccia  perfettamente  . Caf.  c.  1 iS.a_, 
fiS7- 

6 In  ogni  pezzo  di  artiglieria  da  fpa- 
rarfi  per  ogni  falv.a  , non  fi  mettano 
pili  di  rotoli  }■  di  polvere  . Ord.  div. 
c.ff$.  n.  2.7.  e feg  ,a  f.41  j ai+.e+ry, 

7 Defcrizione  dei  pezzi  di  artiglieria , 

in  ogni  baluardo  della  Città.  Jb.  n.  $. 

*f.  41  r- 

8  Ar- 
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j a rtiglicria  del  Molo  llia  anche  in  cu- 
ra del  Conlervadore  . Caf.  c.  jaj.  n. 
i.  a f.  i)9> 

o  Éfi  lafci  in  potere  del  Cuffode  della_, 
fortezza  di  detto  Molo  nella  !tcfia_. 
maniera,  che  lìolTerva  cogli  altri  Ar- 
tiglieri della  Città  . lb  n.  3.  • _ 
io  Di  tutta  l'artiglieria  fe  ne  faccia  at- 
to di  conlegna  per  la  Corte  dei  Giu- 
rati a I li  Artiglieri . Caf.  c,  iitf.  n tf. 
a f.  i SS- 

j ARTIGLIERI  foli  pollano  abitare.» 

nei  baluardi  , per  cuilodirli.  lb.  n a. 
a Non  pollano  aprire  le  porte  del  ba- 
luardi, che  ad  ordine  del  Conferva- 
dore,  del  Capitano  dei  medelimi , o 
del  Giurato  del  (Quartiere,  lb.  n.  i. 

I  Tenendo  ben  confervate  fono  lej 
pennate  le  cade  ,e  carrette  dell*  arti- 
glieria coi  loro  cucchaj  > calollatori , 

lanate  , e palle,  lb.  n.  j. 

4 Siano  obbligati  accommudare  a loro 
fpefe  le  dette  pennate,  lb  n.  4 
; Il  riparo  però  d'  dette  l'abriche  fi  fac- 
cia dalla  Città,  lb  n.  5. 
ff  Abbiano  grana  due  per  ogni  tappo  di 
cannone,  e piccioli  j-  per  licugni  d* 
ogni  mafcolo  . Ord.  div.  c.  6 5.  n.  S.  e 
lo.a  f.  414-4* $■  . 

7 Oual  numero  di  pezzi  pollano  fpara- 
re  per  ogni  fortezza  reti’  occalione^ 
delle  falve  ; e quanta  polvere  abbia- 
no per  ogni  falva  . Cid.  div.  c.  6$.  n. 
a -.efig  a f.  4 1 J.  e fcg. 

ASSENSO  d’  atti  o proville  non  polfa 
prenderli  dal  Macllro  Notajo  in  cala 
particolare  , ma  in  pieno  aggiorna- 
mento nella  Corte  del  Senato  . Caf. 
c.  (Si.  n 2.  a f.  128. 

ASSENTO  di  lòggiogazioni , falarj , 
rendite  cd  acque  . v.  ioggioga2Ìoni. 
v.  falarj.  v Rendite,  v Acque. 
ASSESSORE  del  Caricatore  fi  elegga 
dal  Senato  in  forza  della  compra  di 
detto  Caricatore  fatta  l'anno  itfsi. 
Ord  div.  c.  17.  n 3 a f 2 6{. 

1 ASSISTENTI  di  Diputati  di  piazza 
fi  notino  nella  Corte  del  Senato  Ord, 
div.  c.tf  §■  9-n.  l.afog  234, 

2 E fiano  approvati  dal  Pretore  . Ord. 

div.  c.  1 i ■ S-  n 1.  * f.  2$z. 

1 ATTI  di  Maeftranze  v.  Maeflranae. 

3 Atti  di  future , di  ferviant  amilo  , di 
giubilazioni , di  conferme  degli  oiùj 
del  Senato  . v.  Ofizj. 

2 Atti  che  li  fanno  dal  Macllro  Notajo. 


I C E 

A 

v.  Maefiro  Notajo. 

1 ATTUARIO  del  Maeffro  Notajo 
abbia  or.z.  18.  l’armo  di  Giano  Cal.c. 

S n.  +s-  a f.  ss-  . 

2 Attuari  , CouumiTarj , ed  Affilienti 
con  li  Giudici  della  C P.  . eCommif- 
farj  dell'otizio  del  Madiro  Notajo  di 
detta  Corte  . v.  Macltri  Notari  della 
Corte  Pretoriana. 

AUC1DIIUR1  Padroni  di  aocidituri 
incorrano  nella  pena  di  onz.  100. , pi- 
gliando chianchc a locro.  Caf.  c.tzi. 
n.  2 a f aoi. 

1 ACANZI  digabelle  del  Patrimonio 
della  Città,  c dell’  ammini/lrazione 
di  vittovaglie  nel  11S19.  Conf.  §.2.  n. 

4  e feg.  a I . 80  c feg. 

2 Gli  avanzi  del  Caricatore  fiano  ap- 
plicati alla  fabbrica  dei  magazzini, e 
iene  faccino  almeno  due  l'anno.  Ord. 
div  c.  3<S  §.  •+.  n.  } a f.  s4j. 

Si  de  pulitino  ogni  mele,  o ogni  quattro 
nuli  111  calla  leparata  gli  avanzi  di 
detto  Caricatore  . lb  n.  4. 

3 Dettino  di  detti  avanzi . Col  c 2 n. 
Sa  fa.  Conf  § j.nz.afSs  Caf.c.z.n. 
1.  a f 88.  .ec.j.af  98. 

4 Avanzi  dii  Patrimonio,  v. Patrimonio. 

5 Avanzi  tutti  dcll’ainminitlrazionej 

celle  vittuaglie  s’  impieghino  a I la_. 
loddislaz  ont  dei  Creditori  della  Ta- 
vola proibendoli  di  potervi  d.Tpcnfa- 
re  il  Viceré,  il  Tribunale  del  R.  P. 
Ord.  div  c :$.n.  1 a f So.  c.  34.  n. 
5.  e <5.  a f.  301.  c 3«  $ 7 n J.e2., 
§.  8 a 1.  307.  c.  SS  5 1 n 3 e feg  a 

f.  36 7 , e 3<S8.  t § 3.  n 2 a I.  }'s>  e 

$ 10  a f.  374.  t c j7-  n.  2 a f 389. 

6 Ottenendo  il  Senato  la  detta  dil'pen- 
la  fia  nulla  , e fia  tenuto  al  rimpiaz- 
zo , non  oliarne  quallivoglu  preteilo 
del  benefizio  pubblico  , c del  Reale.» 
ftrvizio  .Ord.  div.  c.iS  n a-  a f.aSl. 

7 Siene  aetti  avanzi  pagati  alli  riferiti 

Creditori  per  mandati  generali,  lb  n. 
3.  ec.  SS-  §•  J.n.  1 § 4-  § * n *■  0 

$ 11  n.  2'  a f.  369.  e feg.  e c.  S7.  ». 

3.  a f.  389. 

8 Tutti  gli  avanzi  degli  altri  effetti 
della  Città  non  pollano  divertirli 
dalle  applicazioni  ilabibtc  lenza  di 
un  pubblico  confeglio  confermato  dal 
Viceré  . Ord.  div.  c.  2S-  n.4  a f 281. 
Col.  c.  2.  n.  2.  e 3.  a f.  a.  , c Caf.  c.3. 
n 20  c 22  a f.  90. 

9 Lo  fteffo  fi  offervi  per  la  Città-di 

Mclli- 
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Mrtlina.  Ord.  div.  0.25  n.s.af.iSr. 

10  Gli  avanzi  dclli  roccelli  fi  applichino 

• pure  per  foddisfazione  dei  Creditori 
di  pollo.  Ord.  div.  c.  <,j.  5.1.  n.  3.  a 

f.  jff7- 

11  Avanzi  dell’amminilfirazionedivitto- 

' vaglie  . v Creditori  di  pollo. 

12  Avanzi  dell’  amminiflrazione  fru- 
mentaria ficonfcrvino  , per  formare 
una  colonna  di  onz  100000.  , che_> 
fervirà  per  pecui.o  fiifo  d’applicarfi 
alte  compre  de'  frumenti , Ord.  div. 
c.  34-  n.4.  af.  300. 

ij  Non  fi  poffa  la  colonna  di  detti  avan- 
zi divertire  in  altro  ufo  , eccettochè 
per  difpenfa  di  S.  M.  per  via  del  Su- 
premo Confeglio  d*  Italia  . Ib.  n.  s- 
af.  301. c.  ss.  §.4.  n.  2. e 4.  a f.  30S. 
ec.  sj.  n.  4.  a f.  sffo. 

14  Formato  detto  peculio  . debbano 
gli  avanzi  di  detta  amminiflrazione_» 

* girarli  in  Tavola  per  conto  a parte_» 
ad  effetto  di  foddisfarfi  effa  Tavola,  e 
i luci  Creditori.  Ord.  div.  c.  54.  n. 
6.  af.  sol. 

15  Si  tenga  una  calla  feparata  del  pecu- 
lio di  detti  avanzi  , in  cui  vi  fieno 
cinque  chiavi,  da  tcnerfi  una  dal  Pre- 
tore, tre  dai  Governatori  della  Ta- 

. vola  , e 1*  altra  dal  Sindaco.  Ord.div. 

’c.  ss.  5 1.  n.i.e  2.  a f-S34.  ec.49.  §.2. 
n.  1.  a f.  348. 

1 6 Si  pongano  in  detta  caffa  fettimana 
per  fettimana  tutti  gli  avanzi  della-, 
detta  amminiiìrazionc  coll’  afliffenza 
d’imo  dei  Notai  della  Tavola  , e di 
che  pena  fi  fta  mancando  . Ord.  div. 
c.  SS-  5-  s.  n.  1.  a f.  504.  c.  49.  §.  2. 
n.  2.  a fi.  S4iì.  c c.  ss-  n.9.  a f.  jff 2. 

17  Avanzi  dell’  amminiftrazione  fra- 
menta)  ia.  v.  Colonna  frumentaria,  v. 
Creditori  di  pollo. 

AVVOCATI  della  Città  di  n.  4.  abbia- 
no onz,  18.  l’uno  di  falario.  Caf.  c.  s* 
n.  12.  a f.  94. 

B 


I 


1 


BAGARfA  v.  Cima. 

BALUARDI  della  Città  fìano 
ben  provifti  di  artiglieria,  e di  arma- 
menti ncccffarj.  Col.  c.  107.  n.  1.  a_, 

f.  $8. 

Stiano  in  cuta  del  Confervatore  della 


ICE  i 
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Città.  Col.  c.  105.  a f.  S7.  Caf.  c.  us- 
a f.  1,54- 

j II  quale  ne  tenga  predo  di  fe  le  chiavi, 
oppure  il  Giurato  del  quartiere.  Col. 
c.  lotf.n.  2.  a f.  38. 

4 Si  tengono  le  porte  dei  baloardi  ben 
ferrate  , c non  fi  aprano  , che  ad  or- 
dine del  Confervatore  , del  Giurato 
del  quartiere  , e del  Capitano  di  det- 
ti baloardi . Col.  c.  loff.  a f.  s8.  Caf. 
c.  Uff.  n.  1.  a f.  1 ss- 

5 Vi  poffano  fidamente  abitare  gli  Ar- 
tiglieri per  euffodirli.  Caf.c.  uff.  n.*. 
af-  1 SS- 

<S  Si  tengano  ben  accommodate  le  pen- 
nate dei  baloardi  per  confervare  l’ ar- 
tiglieria . Col.  c.  10S  a f.  3$.  c Cai. 
c.  uff.  n.  j.  a f.  1 ss- 

7 Cenanti  pt  zzi  di  artigliarla  abbia  ogni 
baloardo  . Ord.  div.  c.  tfs.  n.  s-  a f. 
4*4- 

8 Le  fpefe  per  le  fabbri Jie  dei  baluardi 
non  fi  ammettano  dal  Maellro  Nota- 
io fenza  la  firma  del  Maeffro  Ma- 
rammicrofotto  la  pena  di  onz.  20O. 
Ord.  div.  c-  si.  n.  1 2 cj.af  401. 

PANCETTA  v Maeilru  Maiainmiero. 

BANCHIERI,  v.  Arcivario  della  Corte 
Pretoriana. 

1 BANDI  da  promulgarli  per  le  gabel- 
le in  che  tempo  debbano  farli.  Col. 
c.  t2.  n.z.  a fi.  7.  Caf.  c.  15. n.  5.  a_» 
f.  102. 

2 Si  facciano  precedere  ad  ogni  libera- 
zione di  elpcnfioni  di  Senato.  Ord. 
div.c.  48.  n.  2.  af.  341!. 

2 Nelle  liberazioni  dei  partiti  di  olio, 
e formaggio  fi  pubblichino  non  folo 
in  quella  Città  , ma  nelle  altre  del 
Regno  . Ord.  div.  c. SS-  n.is.  a f.sff2. 

BANDITORE  abbia  di  falario  onz  so. 
l'anno  . Caf.  c.  $.  n.  iff.  a f.  94.  v.  la 
Rif.  nel  t.  2. 

BARCHE  che  partano  da  quello  Porto 
non  poffono  prendere  làvorra,  fe  pri- 
ma non  tolgono  trenta  fporte  di 
bruttezze  delle  fpiaggic  , e le  getti- 
no due  miglia  fuori  del  Porto.  Caf. 
c.  148-  a f.  )ffS- 

Barcone  per  nettare  il  Porto  . V. 
Porto  . 

Bailafi.  v.  Cancelli,  v.  Legna. 

Baffoni,  v.  Baloardi. 

Beccai . v Bocceri  . 

BENEFIZI  Chiefiaffici  non  pollano 
confcrirfi  , che  a foli  Cittadini , e-* 
con- 
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conferiti  altamente  fi  rivo.hino.Ord. 
di v«  e Ut.  *!«•  «5.  'H.  U$.  e utf.  a f. 
489.  e fcg. 

BENEFIZIALE  di  S.  Antonio  abbia 
«ni.  *+  l’anno  per  loero  di  cafa . Caf. 
e $.n  si.af.  $4. 

Benefiziali . v.  Parrocchi . 

8  BENI  ilabifi  della  Città  non  portano 

1 alitralfi.  v.  Alienazione  di  beni  <lab  li. 

* Non  polla  la  Città  comperarne  fotto 
la  pena  di  on*  100.  fenza  un  pubbli- 
co Confcplio  Caf.  c ?i  n.  2 af  ut. 

BkNShRVlTE  non  fi  portano  dare  agli 
Otìzialiolue  dei  falarj  . Ord  div.c. 
u § <r  n.  2 al  j2s. 

BE'l’AME  prima  che  ft  conduca  al 
macello  ft  rivegga  a tenore  dello 
Prammatiche.  Ord.  div.  c.  109  n.  8. 
a f.  487. 

feitia  da  foma  . v MaeAri  d'immon- 
dezza 

1 E GlIETTI  del  Viceré  toccanti  a_. 
materie  di  Senato,  fcbhcne  fimo 
diretti  al  filo  l'retore  debbano  co- 
minicarfi  con  tutto  il  Senato.  Ord. 
div.  c.  so. 5 8 a f 870. 

t Biglietto  di  Secretarla  firmato  dal 
Secretano  abbia  vigore  di  legittimo 
frumento.  Ord  div.e.48.  n.  2.  a f. 
?4<s 

1 BILANCIO  dei  conti  dell’  ammini- 
frazione  frumentaria  fi  faccia  ogni 
arno»  ed  in  cjual  pena  s’  incorra,  a 
ciò  mancando . Ord.  div.  c.  54.  n 1.  e 
taf  «j. 

a Modo  del  bilanciare,  e faldarei  con- 
ti del  libro  univerfalc  della  Città, 
v.  Maefiro  Razionale . v.  Razionale. 

j Bilanci  dell’amminiftrazione  di  vit- 
tov»glie,di  altri  conti,  v.  Maeftro 
Razionale.  V.  Razionale. 

4  Bilanci  della  Tavola  li  confervino  nel 
Teforo  , e fi  lofcrivano  dal  Pretore, 
dal  Sindaco,  e dai  Governadori del- 
la ftclla  Tavola.  Ord.  div.  c.  $5.  n. 
4.  a f.  <tS7. 

1 BIMESTRE  di  Luglio  , cd  Agofio 
fi  procuri  girare  nello  fletto  ultimo 
mele  , per  finire  il  bilancio  in  Ago- 
fio.  Ord  div  c.j  § 7.»  S a f.  zn. 

2 Ragioni  (penanti  a gli  Ofiziali  per 
gli  adenti , fequeflri,  e cancellazione 
di  alTenti  didctt’bimeftri . Ord  dtv.c. 
7o.  n J4'  e fcg. a 1.444.  e n.  tfs.eleg. 
af  427. ,e4zS. 

Blandino,  v.  Cuna. 
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1 BOCCERI  abbiano  da  predare  lij 
plcggena  ogni  me  fé . Caf  c zz’  n. 
1.  a I 201,  v.  Credenzieri  della  carne . 

2 Avendo  predata  la  fuddetta  p'egge- 
ria  abbiano  ugualmente  ripartito  il 
ritaglio  della  carne  dai  Credenzie- 
ri. lb 

$ N >n  portano  due  Bocceri  fervirfi  di 
una  fola  cnianca  fotto  pena  di  onz. 
10  lb.  n.  2. 

4 Siano  nella  della  pena  ronfentendo  il 
Boccero  Padrone  della  Chiane»  , eh* 
altro  Boccero  non  Padrone  tagliaffe-* 
in  quella  lb  n.  j. 

5 Si  eccettuano  i Bocceri  della  famigli» 
del  Viceré, e dell' Arcivcfcovo  . lb. 
n 4- 

6 In  t-nnpo  di  penuria  di  carne  la  veri» 
dano  1 Boccieri  colle  chianche  aper* 
te.  Caf  c.  2ji.n  i.a  f.  204. 

7 Nè  la  vendano  a perfone  particola* 
ri  a quarti  (ani , m*  a pezzi  lb.n.2. 

S Bocceri, cd  altri  Venditori  non  ab- 
biano da  pagare  danaio  alcuno  ai  Ri- 
putati di  piazza  per  lecafeprcle  itu» 
controbando , fe  prima  non  faranno 
condennati  da  uno  dei  Senatori, dal 
Pretore,  oda  tutto  il  Senato  , fotto 
pena  di  onz.  10.  per  ogni  volta  che 
cadranno  in  detta  controvenzione. 
Ord.  div.  c.  21.  n.  4.  a f.  -7S. 

9 E dopo  la  condenna  non  dovranno 
pagare  danajo  alcuno  della  pena  agli 
riporti  fe  non  alla  prefenzadei  Ri- 
putati. lb  n 7.af  27 6. 

10  Bocceri  debitori  per  prezzo  di  car- 
ne , e cauduim  alti  Padroni  degli 
animali,  o alla  Città  , non  pollano 
godere  dilazione  , foro  , guida  ileo, 
ceffone  di  beni  , o altro  Privilegio 
logale  ; ne  contra  di  loro  lene  pof- 
fano  lerv  re  qualfiiia  perfone  per  det- 
ta caufa  . Ord.  div  c.  71.  a f.  429.  c«* 
c.  1 <o.  a f.  sso.  e fcg. 

» BOMBARDIERI  faro  quattro  col 
fatano  di  onz.  1 p.a.  pcrcadauno.Caf. 
c 5.  n.  22.  a f.  5,4. 

2 Oltre  delli  deferuti  Bombardieri  or- 
dinar) polla  la  Città  eleggere  due  al- 
tre pedone  ab  li  , e ùiffiGenti  per 
detto  efcrcizio  lènza  lalario  ; adot- 
tando a toldo  dop  > la  morte  di  uno 
dei  quattro  a boffolo  lb.  n 3$  v.  la 
Rif.  del  t.  2. 

J Bombardieri  del  Molo  Piano  due-» 
col  Palarlo  di  onz,  24.  per  uno  Caf. 

c.  s. 
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«.  j.n.ra.af.  j>8.  v.  laRif.del  t.  a. 

4' Si  ditola  detto  falario  ad  onz.  18. 
per  uno.  Ord.  div.  c.  i5.n.  jo.f.ado. 
fiordonaj.  v.  Cancelli. 

Borgo,  v.  Vino. 

...  Borse  f to . v.  C ima. 

I BOTTEGAI,  e Facilini  poflano  fola- 
mente  vendere  gli  olj , e formaggi 
della  Cittì . Col.  c.  47.  n.  a.  a f.  19.  e 
Gaf.  c.  4s.n.  2.af.  tao. 

3 Si  proibito  loro  vendere  altr*oIk>« 
o formaggio . Ib.  n.  j.  Ib.  n.  4. 

{ Non  pollano  negoziare  coi  Maeftri  di 
ialza,  c Campanino.  Caf.  c.  22l.a_, 
202. 

4 Nè  poflano  comperare  le  vittovaglie 
proprie  dei  detti  Maeflri  di  piazza.. . 
Campanino  , o altri  ofiaiali  , o di 
amici  loro.  Gaf.c.  ajz.  n.  ì.  c 2.  a_, 
f 20 j. 

5 Niflimo  dei  Bottegai,  Tavernai,  o Ri. 
ca:  rieri  poff*  edere  Maeflro  di  piaz- 
za , falvocchè  per  tre  anni  avanti 
avelie  lafciatone  il  meftierc.  Caf.  c. 
238. n.  r.af.  205. 

6 Bottegai,  ed  altri  Venditori,  v.  Bot- 
tegai. n.  8.  e 9. 

7 Bottegai  che  vendono  frutta,  facciano 
a loro  fpefe  levare  le  bruttezze  delle 
Brade  dai  Giardinieri, che  portano  I-  . 
robe  a vendere  nelle  piazze  . Caf.  c. 

1 57- n.  i af.i <f$. 

8 Bottegai,  v.  Venditori,  v. Frutta,  v. 
Mifure.  v.  Pefi.  v.  Comeftibili . 

1 BOTTEGHE  tanto  dentro  .che  fuo- 
ri la  Città  fiano  fogge t te  alla  rivifio- 
ne  dei  Maeflri  di  piazza.  Caf.c,  2to. 
a f.  202. 

a Botteghe,  v.  Padroni  di  luoghi . 

C 

CALA  della  Città  iia  tenuta  limpia, 
c fi  oflervi  per  queflo  lo  Beffo  che 
fl  difpone  per  il  Molo.  Ord.div.  c.28. 
n.  6.  a f.  287. 

1 CAMPANINO  affida  alla  bilancia.* 
della  carne  , e al  pefo  del  pane  , o 
faccia  relazione  delle  mete  delle-, 
frutta  , ed  altre  cofe  comcftibili  .Caf. 
c.  24S.n..i.a  f.  208. 
a Non  polla  parlare  ne ll’impofizione-, 
delle  mete  a favore  dei  Venditori . 
Ib.  n.  «. 
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p Badi,  che  le  cofe  fi  vendano  conformi 
alla  moflra  prefentata  al  Senatore-» 
Priore,  dandone  parte  in  cafo  di  con- 
trovenzione  ai  Diputati  di  piazza-. . 

. Ib.  n.  2.  , 

4 Abbia  la  cura  di  portare  il  libro  delle 
mete  pallate  al  Senatore  Priore  . Ib. 

.in.  4. 

5 Abbia  cura  affieme  coi  Diputati  di 

. piazza  , che  il  pane  fl  venda  al  giuflo 

pefo  , e ben  cotto  . Caf  c.  2+t.  a_. 

vf.  2Gd. 

6 Non  poffa  efigere  più  del  folito  dirit- 
to . Caf.  c.  242.  a f.  207. 

7 Abbia  la  fua  porzione  nella  terza-, 
parte  delle  pene  fpettanteii  Dipotati 
ai  piazza.  Caf.  c.  244.  n.  2.  a f.  208. 

S Sentendoli  gravati  i Fornai  dei  Dipu- 
tati  fuddetti  vadano  fubito  a lui  col 

,'ipane  prefo  in  contrabbando  , per  ve- 
dere s*  è veramente  pena  . Ord.  div, 
c.  21.  n.  5.  a f.  27$. 

p Non  abbia  parte  nelle  pene  «inden- 
tiate . Ord.  div.  c.  i).  5. 12.  a f.  2SJ. 

.!  quello  capitolo  però  non  fi  è offerva- 
to  , coinè  fi  legge  nella  provifla  del 
Senato  fatta  all’  atto  Viceregio,  che 
lo  difponea  . 

10  In  che  pena  fia,  negoziando  coi  Fac- 
chini, Tavernai , ed  altri  Venditori 
di  vettovaglie . Col.  c.  177.  af.  $8. 

. Caf.  c.  22S.  a f.  202. 

11  Non  poffa  ricevere  rigalo  dai  Ven- 
ditori fuddetti , c da  coloro  che  defi- 
derano  le  mete  . Caf.  c.  229.  a f.202. 

la  Non  polla  pregare  i Venditori  fud- 
detti di  comprarli  le  proprie  vittova- 
glie , odi  Amici  loro  fot  to  pena  di 
onz.  100.  Caf.  c.  2*2.  a f.  203. 

Ij  Non  poffa  farli  preftare  daimedefimi 
danajo  alcuno.  Caf.  c.  24?.  a f.207. 

14  In  che  pena  fia  mancando  al  proprio 
dovere.  Ib.  n.  1. 

15  Debba  rivedere  la  bilancia  dello 
fcandaglio  in  prelenza  del  Senato, 
prima  di  pefarfi  il  pane  così  crudo, 

- come  cotto.  Ord.  div.  c.  49.  §.  fi.  a_, 
f.  3 So. 

iff  Sia  Cittadino  , fi  elegga  di  tre  anni 
in  tre  anni , nè  polla  contirmarfi  , o 
prorogarli,  v.  Otiziali  della  Città. 

CANCELLI , Bordonai  ^Condottie- 
ri di  beftie  da  carico  non  pollano  an- 
dare per  la  Città  a cavallo  lotto  la_» 
pena  di  tari  fei . Caf.c.  13 8. a f.itfj. 

b CA- 
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CANONICI  della  Cattedrale  debbano 
cffer  Cittadini  ad  efclufione  di  ogni 
altro.  Ord.  div.  c 97.  af.+<f4. 
CANNONE  v.  Artigliarla. 

1 CANTINE  d’  olio  fi  tengano  con_» 
tre  chiavi  da  tcnerfi  unadalMagaz- 
ziniero,  una  dal  Percontra  , e 1*  altra 
dall'Affidatorc  delle  medefimc  . Caf, 
c.  20J.  af.  194. 

2 Patendo  qualche  pericolo  I’  olio  in_« 
dette  cantine  , ne  faccia  il  Magazzi- 
mero  iflanza  fcritta  al  Senato  , per 
apportarvi  rimedio  . Col.  c.  1*7.  a-» 

F.  ss.  e Caf.  c.  zetf.  af.  194. 

CAPACI  v.  Vino.  • . 

1 CAPI  FANO  pratico  di  cofe  a guer- 
ra Ita  Cittadino  , triennale  , nè  polla 
prorogarfi , o confermarti,  v.  Otizia- 
li  della  Città . 

2 Abbia  onz  *8.  l’annodi  falario.  Caf. 

. c.  $.  n.  20.  a f.  94. 

3 Capitano  di  guardie  .marine,  e torri 
fia  Cittadino  ec.  v Capitano  pratico 
di  cofe  di  guerra. 

4 Abbia  onz.  48.  I*  annodi  falario.  Caf, 
c.  s-n.  2i.  a f 9). 

j Capitan  di  campagna  in  alTrnza  del 
Viceré  coi  fuoi  compagni  abbia  onz. 
144.  lb.  n.  s g.  a f.  9<r. 

6 Se  gli  abbolifca  il  falario,  dandofegli 
lolamcnre  qualche  regalo  , quando 
farà  necdfario  . Ord.  div. c.  id.  n.z$, 
a f.  2 do. 

7 Capitanodi  Cavallari,  v.  Cavallari. 

8 Capitano  della  G,  C.  abbia  abolita  la 
Arena  , che  ogni  anno  fegli  dava. Ord. 
div.  c.  44.  n.  42.  af.  336. 

1  CAPITOLI  di  Marcantonio  Colon- 
na Viceré  dell’anno  1582.  a f.  1. 
i.  Motivo  delti  fuddetti capitoli,  c.  k. a 
f.  1. 

3 Capitoli  del  Conte  di  Olivares  dell* 
anno  1591.  a f.  d|. 

4 Motivo  dei  fuddetti  capitoli,  c.  i.lb. 

5 Si  efeguifcano  inviolabilmente  . Ol. 
c.  23.  af.73. 

6 Capitoli  del  Conte  di  Cafiro  dell’an- 
no id22.  a f.  87. 

7 Succedettero  al  confeglio  del  tdi9-lb. 
i Motivo  dei  luddetti capitoli . Ccnf. 

§.  3.  n.  2.  a f.  id. 

9 Sene  facciano  fette  copie  flampat«_> 
per  darti  ogni  anno  agli  Obliali  della 
Città  .curando  il  Maeflro  Norajo  di 
ricuperarle  odia  loro  dcpotizior.c_> . 
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Caf.  c.  d8.  n.  a.  a f.  tji. 

10  Capitoli  di  Colonna  , e di  Cadrò  fi 

oflervino  inviolabilmante  . Ord.  div. 
c.  20.  1.  a f.  adT. 

1 1 Debbano  ilare  l'ulta  Tavola  negli  ag- 
giuntamene di  Senato  . Col.  c.  87.0. 
2.  a f.  tj. 

12  Capitoli  delle  Maeftranzc.  v.  Mae- 
flranze  l 

CAPO  maedro  del'a  Città  , e del 
Molo  abbia  onz.  24,  Caf.  c.  5.  n. 
39  af.9S. 

CAPPELLA  del  Senato  abbia  pet 
confumo  onz.  3 l’anno.  Ord  div. 
c.  44-  n.  19.  a f 3 34- 

1 CAPPELLANO  del  Senato  abbiti 
per  velluario  onz.  3. 1’  anno,  ib.n  ij. 
a f.  Ji$.  ' 

2 Cappellano  de'la  Chiefa  maggiore.» 
abbia  onz  30  Caf  c.  $.  n.  ss  a f.ptf. 

1 CAPPUCCINI  v.  Elemofine- 

2 Vicino  al  Convento  dei  Cappucciniin 
diilanja  di  80.  palli  non  s*  alzino  ta- 
verne , nè  fi  fabbrichino  nuove  caft> 
di  fecolari.  Ord.  div.  c.  pd.  a f 4 d4. 

1 CARBONERA  del  Preture  , e Capi- 
tano di  giufiizia  redtno  fecondo  al 
con  lieto.  Ord  div.  c.50.  n.I.  a f.458. 

2 Li  rei  per  caufe  leggiere  non  vi  pof- 
fano  dimorare  più  ai  tre  giorni , ej 
quelli  per  delitto  grave  più  di  otto 
giorni,  e poi  fi  rimettano  alle  pubbli- 
che carceri  . 

Carceri  private,  v.  Carbonere. 

1 CARR1CATORE  della  Città  di  Pa- 
lermo fu  venduto  dalla  R.  C al  Se- 
nato, fegregandolo  da  ogni  altra  giu- 
risdizione , colla  facoltà  di  elegge- 
re i Miniftri , cd  Ofizmli , col  merce 
mirto  impero  , ed  altro . Ord.  div.  c. 
17.  n.  1.  e fcg.  a f.  2d2.  e feg. 

2 Cogli  avanzi  del  Caricatore  fi  rim- 
piazzino le  onz.  ottomila  prefe  dal 
capitale  di  reluizionc  di  rendite  pec 
foddisfarc  il  donativo  Rcgio.Ord.div. 
c.  31.  n.  1.  a 1.  290. 

3 Per  fervizio  di  detto  Caricatore  fi  ri- 
parino li  magazini  propr/ della  Città, 
tenendofi  femore  pieni,  fenz’affittar- 
nc  degli  altri  lenza  prccifa  neceflità . 
Ord.  div.  C.4 tf.  ?.  i.n.  1.1  f.  341.  c_> 
c.tfo.n.i.  e 3.  ai.  )!>$., e ìya. 

4 Dovendoli  gabellare  altri  magazzini, 
tijprelerilcanoi  più  vicini  alla  Città  , 
c non  potendoli  avere , fi  ceffi  di  ri- 
cevere 
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c ceverc  frumento.  Ord.  div.  c. 4<f,  $.1. 

n.z.e4.af.  j4(.e  j+i.  • ; ; 

J Si  riportino  in  dftti  magazzjni'li  fru- 
menti fpettanti  al  Caricatore , fi-nza 
poterfi  fotto  una  certa  pena  accom- 
, modarfi  ai  particolari.  Ib.  4./.n.  3. a 
f j42. 

Tenendo  la  Città  magazzini  a cenfo, 
lì  riducano  a loero  , di  un  fulo  anno  , 
?:  e cosi  li  liegua  finocchi  duri  il  bifo- 
gno  , e fenc  fabbrichi  de  proprj  il  Se- 
,,  , nato  . Ib .5.  z.  n.  1.  e 3. 

7 Le  fpefedei  ripari  dj  detti  magazini  fi 
facciano  a carico  degl*  intereffati.  Ib. 
• n.  2. 

S I ripari  dei  quattro  magazzini  dello 
■ , Spedale  di  S.  Bartolomeo  fi  facciano 
a fpcfe  della  Città  . per  compenfar- 
k.le[?Pr*  *?  P’B'.one.  Ib  5-}.  a f.J4j. 
9 òi  abbia  nel  Caricatore  il  capimento 
di  nomila  falme  . Jb  §.  4.  n.  1. 

Si  fabbrichino  nuovi  magazzini  vici- 
ni allo  Spafimo  per  bartare  a detto 
k ..capimcnto.  Ib.  n.  2. 

11  Degli  avanzi  del  Caricatore  Tene  fac- 
ciano almeno  due  l’anno.  Ib.  n.  3. 

42  Si  depofitino  in  carta  feparata  ogni 
r » ***  ?6ni  4-  meli  gli  avanzi  di 
detto  Caricatore,  dandene  conto  a_^ 
5.  h, , e mandandone  nota  dei  ma4 
gazzini  efclufi  per  allora.  Ib. n.  4.  e 
5 $•  a f.  344. 

•.'T  ^lano  a rifehio  del  Senato  i danni 
legniti  per  di  lui  mancanza.  Ib  5.  S. 
.14  11  Detentore  . e il  Pcrcontra  fieno 
tenuti  in  ogni  fcandaglio  far  fede  giu- 
rata  , e foferitta  del  li  grani  elidenti 
in  Caricatore  perertraerfene  le  giurte 
rate.  Ord.div.  c.49  $.  4.af.  348. 

1 5 Si  ricorra  a!  Tribunale  del  R.  P.  per 
conofcerfi  , e di  terminarfi  1»  infofii- 
llenza  di  quei  cenfi,  c loeri  di  magaz- 
zini > che  intende  la  Città  rifiutare.*. 
Ord.  div.  c.  6.  n.  4 e $.  a f.  305. 

1 CARINI,  v.  Vino. 

2 Principe  di  Carini  abbia  permeila  una 
bottega  per  il  vino  delle  decime  di 
quel  territorio  proprie  dei  Cittadini 
Palermitani , e non  badando  , ricor- 
ra a S.  E.  Ord.  div.  c.  80.  n.  9.  a f. 

. 447- 

1 CAR  NE  prefa  in  pena  . v.  Di- 
putati  di  piazza. 

2 Carne,  v.  Credenzieri  della  car- 
ne . v.  Bocceri . 


t c E fa 

3  Carne  falata-.  v.  Porci. 

. CARNIZZERIE  del  Molo  . r. 
Galee. 

CARRETTARIE  . v.  Loero  di 
carrettarie. 

1 CARRI  da  baffo  efegnifeano  gli  ordi- 
ni dei  Diptitati delle  fabbriche  . Caf. 

v c.  r*j.n.  t./a  f.  it Si.-  -•••  ù "■  • 

2 Debbano  rivelare  le  carrozze  , che_» 

tengono  . Ih.  n.  2.  -,  ■_ 

3 Dovendo  entrare  pietra  rotta-  in  Cit- 
tà , la  cavino  delle  forte  attorno  la_» 

• Città  , a de  fìgnaz  ione  dei  Deputati 
fuddetti . Cai.  c.  >3$.  a I.  Itf4- 

CARTA  prezzo  di  libri  , ed  altro  fimi- 

. le  per  fervizio  del  Senato  tartari  ad 
onz  200  , e moderate  ad  onz.tfo.Ord. 
div.  c.  44.  n.  14.  a f.  331-  v.  .la  Rif. 
del  tom.  2. 

1 CASE  d ella  Compagnia  di  Gesti  non 
portono  vendere  frumento  a picciolc 
mifure , m’  all*  ingrorto  folamente  , e 
non  meno  di  mezza  Calma  . Ord.  div. 

• c.  .83.  n 2.  a f.  4SZ* 

2 Cafa  della  Corte  Pretoriana  affegnata 
dalla  Città  per  la  pigione  di  onz.  40. 
l’anno  . Ord.  div.  c.  107.  a f.  484. 

3 Cafa  dei  Poveri  difperli.  v.  Difperfi. 

4 Sieno  a benefizio  della  cafa  dei  PP. 
Crociferi  le  pene  in  cui  cadranno  i 
Pretore  Giurati,  e il  Razion  ale  man- 
cando al  c.  rtfT  del  Conte  di  Cadrò  . 
Caf.  c.  itft.n.  $.  af.  178. 

j Padroni,  e Abitatori  di  cafe  fieno  ob- 
bligate inficiare  a proprie  fpefe  le_» 
ftrade  fotto  la  cura  dei  Maertri  di  «ra- 
da fecondo  le  talTe  corrifpondenti . 
Caf.  c.  1 »2.  n.  1.  2.  e 3.  a I.  itf2.  » c. 
I2tf.  n.  2.  e 3.  a f.  170.  ‘ 

g Sentendofi  gravati  da  detti  Maertri  di 
ftrade  ricorrano  a!  Senato.Caf.  c.i  32. 
n.  4.  a f itf2. 

1 CASSA  dell*  efpenfioni  della  Tavo- 
la della  fettimana  fia  didima  da  quel- 
la dei  particolari.  Ord.  div.  c.  42-  §•>. 
n.  2.  a f.  323. 

2 Carta  della  Tavola  fia  rivirta  dal  Go- 
vernadore  , Magazziniere  , che  tro- 
vando qualche  inconveniente  ne  dia 
parte  al  Pretore . Ib.  ?.  11.a  f.32tf. 

3 Carta  dell’amminirtrazione  di  vitto- 
vaglie.  v.  Colonna  frumentaria. 

1 CASSAROi  eStrada  nuova  fi adac- 

?|uino  ogni  anno  nell’  erta , e vi  fi 
pendano  onz.  45.  Ord.  div.  c.  44-  n. 
22.  a f 334.  eCaf.  c.137.  n.2.a  f.ltrj. 

b 2 2 Si 
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t Si  faccia  annottare  dalla  bruttezza  nel 
modo  migliore  , e meno  incommodo 
agli  Abitanti . Caf.  c.  1 57-  n-  *.  **'• 

1 <y  S • 

l CASSIERO  della  Tavola  cofa  deb- 
ba praticare  col  danaio  depofitato 
della  vendita  delle  vettovaglie  . v. 
Vit  tovaglie. 

a Abbia  ori*.  40.  1*  anno  di  fatano  per 
ricevere  i danai  dai  Facchini . Caf. 
c.  s.n.  a f p7. 

| Dia  una  nota  del  prezzo  dei  frumen* 
ti  venduti  al  Magazzimcro.Caf.c.isu 
u.  i.  af.  189. 

4 Non  tenga  predo  di  fe  più  di  onz. 
2000.  Ord.  div.  c.  42.  5 8.  a f.  jzj. 

J Saldi  ogni  anno  nel  fine  del  fua  efer- 
cizio  la  cada.  Ib.  5-  9 ■ 2 fi 

d Mancando  di  calare  nei  libri  il  mrd®> 
fimo  giorno  i danai  depofitati  dai  Fac- 
chini incorra  nella  pena  Aabtl ita.  Caf, 
c-  $1.  af.  I2|. 

7 Per  cautela  di  detti  danai  fia  obbliga- 
to prtflare  la  pie ggeria  di  onz.  soo. 
all’anno  Col.c.  ji.n.  4.  al.  21. 

< In  qual  pena  lia  mancando  al  fuo  do- 
vere . ib  n s 

'CAVALIERI  nell’elezioni.  v.  Elezioni. 

I CAVALLARI  fumo  40.  allieme  con 
gliOfiz:ali  col  rilpettivo  fa  lario  Col. 
c.  2.D.  7.  a f.  2.  Caf  c.  j.  n i.  a f.pi. 
cc.  j.n.  4 1 a f.fj. 

3 Non  podano  pretendere  paga  alcuna 
fervendo  un  giorno  più  dei  fei  mefi 
Rabiliti.  Cal.c.  J n.  c.  a f pi. 

j Si  eleggano  dal  Senato , e fene  faccia 
la  rallegra  in  ogni  anno  nell* clizia 
del  Maeftio  Notajo  , nè  podano  ede- 
re Servi  , Giardinieri  ,e  Guardiani  di 
vigne.  Col.  c.  a.  n.7.  ed  8. a f j.Caf. 
c.  j.n.  j.  e 4.  a f.  52. 

4 Come  debba  pagarli  loro  il  foldo.Col. 
c.  2 n k.  a f.  ;.  eCaf.c.j.  n J.a  f. p*. 

5 In  che  pena  incorrano,  marcando  al 
proprio  dovere.  Caf.  c.  j . n.  6 . a f.pa. 

CAUDUMAS  v.  Bocceri. 

Caule,  v.  I iti.  Cautele,  v.  Macllro 
Razionale  . 

I CFNSI  dovuti  dalla  Città  fi  ricatti- 
no  cogli  avanzi  della  frumentaria^, 
amminiftrazione  dopo  (labilità  la  co 
lonna  delle  oi.z  tocooo  , c foddi*- 
fatti  i Creditori  di  porto.  Ord.div.  c. 
JS. 9 I.  n. 4. af.  joj.c.  jj.n. 4.au, 
f-  i io. 


C 

a Ccnfi  annuali  del  a Tavola  fi  vendano 
per  rimplazzodei  Debitori  della  me- 
defima.  Ord.div. c- 4».  9-  ta.  n.  4.  a-, 
fi  i27 

j Cenfi  v.  Rendite, 
t CERA  ftabil  ta  per  le  quarantotti, 
Caf.  c j.  n 44  a f pj 

3 Cera  per  le  funzioni  del  Senato  Ord. 
div.  c 44.  n.  4S-  a f J$7. 

] Le  certe  della  etra  debbano  firmarli 
dal  (uddetto  Priore,  dal  Sindaco,  e 
dal  Te  foriero  , e fegnate  da  quello 
folo  non  portano  bonificarli . Ord.div. 
C. 77-  «•  »•  I-  e4  » f 44'* 

Avvertafi  di  ortervare  per  quella 
rubrica  di  cera  la  Riforma  del 
17 jp.  imprcITa  nel  t.  a.  di  quelli 
. cap. 

Chianchc.  v Credenzieri,  v.  Bocceri. 
Cima.  y.  Vino. 

Cinift.  v.  Vino . 

Città-  v.  Senato  . v.  Pretore,  e Giu- 
rati . 

I ClITADINl  per  privilegio  noru. 
odano  del  diritto  dei  Patroni  Citta- 
ini  di  luoghi , c vigne  . Ord.  div.  c. 
t.  n d. a 17 a d ee  80. n.i  < a f 448. 

3 Cittadini  originari , 0 per  duèhonera 
uxor  s portano  vendere  il  proprio  vi- 
no a minuto  più  della  meta  . Ord. 
dir.  c.  t.  n.7.  a f.  a 1 d.  c c.  io.  n. 
14  a f 448. 

j Siccome  ancóra  le  proprie  frutta,  ta 
quelle  di  mandre  . c.  1.  n.  8 e n p. 

4 Non  godano  di  quello  privilegio  per 
li  luoghi  , e vigne  fuori  del  territo- 
rio . lo  n.  5. 

j Nè  lo  godano  vendendoli  fuori  della 
propria  cafa  a cui  non  polla  veruno 
djfpcnfarci . Ib  n.  10.  a fi  217  c.i4‘ 
n.  1.  2.  e {.  a f.  as«.  e c.  li.  n.  5.  a 
fi  *J7. 

d Vendendoli  alla  giurta  meta  . c.  1.  n. 
i.af.  217. 

7 Stiano  perù  fempre  foggetti  a tntte_» 
le  leggi  come  gli  altri  Venditori  no* 
privilegiati , fotto  pena  di  perdere  il 
privilego  . Ib.  n.  12.  c tj.  a fi  *17. 

e *.8. 

I Sia  permerto  in  certi  cafi  particolari 
godere  del  detto  privileg’O  ancbe_» 
fuori  delle  proprie  abitazioni  . Ord. 
div.  c.  2d.  n.  1.  e a.  c j.  a f.  as  2. 
• 2»j.  e c.  80.  n.  1.  a f.  4+«.  c c.  S(. 
n.  4.  a f.  4jo. 

9 Non 


Digitized  by  Google 


I N D I C E ,, 

c c 3 

■9  Non  portano  però  goderlo  col  vina  8 Abbia  ooi.  Sa.  di  falario , cd  affirta_, 
non  proprio.  Ib.  n.  j.  c.  Si.  n.  <1.  » col  Martino  Razionale  quanto  bifo- 

i.  4$o.  •"  i gna.OI.  c.  ij.n.  t.af.70. 

10  Cittadini  che  averterò  vigne  in  Ca-  g Crefciuti  a cinque  oltre  a quello  delle 

, godano  del  fuddetto  privilegio  franchezze  , e loro  falarj . Caf  c.  s. 

|ier  tanti  botti,  quante  fono  fiate  le_»  n.  79.  80.  81.  a f.  96.  e 57.  c.  8t!  n! 

carrozzate  d’uva,  e contendendoli  t.af.  14$.  Ord.  div.  c.  td.n.  14.  0 

da  qualche  Cittadino  qtterto  privile*  £eg.  a f.  affo  v.  la  Rif  nel  t.  2. 
gio  , lo  perde  egli . Ord.  dir.  C.  80.  io  11  MaeRro  Razionale  ripartila  loro 
- n.  8.  a f.  447.  i libri  , e i’efame  dei  conti  conformi 

11  Abbiano  pennelTe  le  mete  rotte  ad  a quelli  che  fi  tengono  nell’ olìzio  di 

• *-'cfclu(ione  di  ogni  altro  . Ord.  div.  c.  Razionale  coll*  intervento  del  Giura* 

81.  n.  ].  af.  4so.  j ■ . to  della  fcrittura  . Caf.  c.  gì.  n.  i.  r t 

13  Sia  ragionata  ogni  bottega  per  20.  . J.*f-  iJ5-e  i»ff.  , CC.8a.  n.l.ca. 

botti,  db  n.  4,  a f.  tjtf. 

13  Vendendo  il  vino  all*  ingroffo  ad  al-  l i Si  eleggano  a nomina  del  Maertrò 

tri , comunicato  al  compratore  il  pri-  Razionale  giàcch’è  tenuto  alle  loro 
vilegio  fuddetto  . Ib.  n.7.  i colpe»  Càfi  c.  Si.n.  2.  e 4. 

14  Siano  tutti  i Cittadini  efenti  dalla . I*  Siano  punite  fecondo  le  loro  difetti. 

gabella  del  tari  tf.  l'opra  ogni  botte  di  Ib.  n.  4. 

vino  . Ord.  div.  c.  4J.  n.  j.  a f.  ja 9.  Ogni  Coadiutore  fpedifea  le  fignifì* 

lj  Cittadini  Palermitani  non  portano  catarie  del  fuo  ripartimento . Otf.c. 

ellraerft  da  fuori  Regno  , nè  dalla_z  Si-  n.  1.  a f.  147. 

Città  per  caufe,  e liti . Ord  div.  c.jd.  14  Nelle  fignificatorie  delle  gabelle  vi 

n.  1.  j.tf.e  7. a f’.  109.  cleg.,  e c.73.  fpieghino  1 Coadiutori  i patti  a teno» 
af.  ajj.  del  contratto  , ei  nomi  dei  pleggi. 

i6  Non  portano  fare  per  un  triennio  . Cai.  c.  4S.  n.  8.af.  ijs. 

pane  nelle  loro  cafe  anche  per  ufo  IJ  Se  firmeranno  pagamenti  lenza  Je^, 
proprio  , ftanti  le  urgenze  del  i<f8j.  dovute  cautele  in  che  pena  incorre- 

Ord.  div-  c.  «{.  n.  a.  j.  cd  8.  a f.  joo.  ranno.  Caf.  c.  87  n.  a.  a f.  145. 

e joi.  > 16  (Quello  che  terrà  la  fcrittura  dell* 

I COADIUTORE  del  Maeftra  Raaio-  . annninifirazione  delle  vittoraglie  U 
nate  non  badando  foto  . fcgli  accom-  tiri  di  accordo  ogni  anno  col  Razio* 

pagamo  altri  per  l’cfamc  dei  conti»  naie.  Caf  c.  171.  n.  j.a  f.  i8a. 

Cui.  c.  Sj.  n.  1.  a f.  l«.  17  Riconofca  il  medefimo  , c ricupe- 

8 Dia  al  Notajo  la  fede  della  «onfegn*  ri  le  cautele  dei  pagamenti,  che  fi  ca- 
de! contratti  avuti.  01.  ct.a4.tj  lcndano  nelle  polize  . Caf.  c.  172.  a_, 
f.  «4  _ li  184. 

i Corte  ancora  faccia  fede  al  Raziona-  18  Non  G paghi  al  medefimo  piùdionz, 
le  di  tutte  le  note  al  lùogtìzio  palla-  so.  1’  annodi  filano.  Ord,  div.  c.  so. 
te  . Ol.  c.  4. n.  a. a f.  64.  ■ n.  1.C4  ai.  jja. 

4 Regiftri  in  un  volume  feparato . «_»  tp  Coadiutori  nel  fine  delle  fignificato- 

fegni  di  fua  mano  le  fignihcatorie.OI.  rie , e fopracarte  cola  debbano  fare . 

c.  4.  n.  1. a 1.(6.  Caf  c.  84. n.  4. e (.  Ord.  div  c.  4.  $.  S>  n.  2.  af.  aai. 

af.ij7.  Ord,  div.c.  i.f  s.  n.  i.a_»  ao  Ragioni  fpettanti  agli  ofiaj  di  Oiad* 

■ f.  zzo.  juton  di  Maeftro  Razionale  Ord. div. 

5 Ricuperi  le  cautele , che  fervono  per  c.  70.  n.  ja  lino  al  4<s.  e dal  n.  74.  fi* 

giuftilìcazione  delle  dette  fienificato-  no  al  78.  a f.  4 ij.  e feg. 

ne  , e le  confervi  cucite.  Ol.  c.4-n.  ai  Coadiutori  de  1 Razionale  fiano  cin- 
2.  a f.  66.  Caf  c.  84.  n.  6.  a f.  1 «7»  que , e loro  lalarj.  Caf.  c.  >.  n.S?.  fino 

( Formi  in  ciafcun  volume  un  alfaneta  ilpa  af. p7.0rd.  div.  c.  jo.n.  1 e 4. 

.dei  numi , e cognomi . Ol.c.4.n.4.  a f.  452. , ec.  itf.  n +*.  e leg.a  f.atf  1. 

. a É‘.  t>6.  e c.  84.  n.  5-tkLj  kj.  aa  Abbianoognuno  ripartiti  le  loro  fa- 

7 Sofcriva  le  lupercertoricTelèTEpè****^^  tiche  dell’ohzio  agitila  proporzione. 

* 01.  c.  u.n.  t.  af.tfp.  csij:.  8o.  a f.  iSd. 

34  la 
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2 5 luche  pena  Ciano  , controvenendd 
a qualche  cola  col  Razionale,  che  dee 
nfpondcrc  per  loro.Caf.e  S i a f.  i«(5. 

2-1  Coadiutore  dcll’Aniiriinillraziune  di 
vittuvaglie  fia  tenuto  dare- la  relazio- 
ne di  detto  conto  ogni  volta  che  ne_» 
farà  richiedo.  Caf.  c.  t t.n.  4.  a f.  59. 

25  Ragioni  fpettanti  ai  Coadiutori  del 
Razionale.  Ord.div.  c.  70.  del  n.  24. 
fino  al  29.  c dal  n.  47.  finoal  49.  e dal 
n t?4  fino  a)  72,  a f.  424,  4215,  e 427. 

SC  Al  Coadiutore  degli  fcafciati  fi  dia- 

. no  cinz.  jo.  Caf.  c.  $:n.  Sa,  af  p-, 
riformar)  ad  onz.  12.  per  Ord.  div.  c. 

n jpaf.  2(5o. 

Avvertali,  che  pagandoli  ora  gli 
fcafciati  dalla  Diptitazione  di 
nuove  gabelle*  li  è abbolito  il 
detto-fa  lario  . • 11 

27  Coadiutori  dell'  opere  foggette  al 
Secato  ('cbbanodi  loro  inailo  fcrivel 
re  nei  libri  maggiori , e in  qual  calo 
vengano  difpenlati . Ord.  div.  c.c.'n. 
t.  a f.  22S. 

2S  Di  bbano  edere  eletti  precedenti.* 
J'  efamina  , mancando  la  quale , fia_, 
nulla  l’elezione,  e fi  palli  dal  Senato 
a lari  e una  nuova  Ib,  n.  2.  e n.  3 e_» 
c.  20.  ?.  4 af  258.  -> 

29  Non  pollano  prenderli  Aiutante!,  o 
Sdivano  nel  fuo  ofizio  lenza  l’appro- 
vazione  dei  principali  obliali , Ord. 
div.  c.  i n.  4.  af.  229. 

Cocehicro  v.  Serviti!  del  J’rrtore. 

1 COLLET  I ORI  di  gabelle  non  pofTa- 
no  pagare  a polizedi  qualfivoglia  ofì- 
zialc,  ma  depofitar  dcbhano  il  dana- 
ro in  Tavola  , fottopenadi  pagar  due 
volte  . Col.  c.  is  n.a.  e j.a  f.’s  Caf. 
c.  ij.n  (5.  ec.  af.  lo?  > 

2 Collettori,  v .Gabelle.  v .Credenzieri. 

Col.  v.  Vino. 

1 COLONNA  Frumentaria  fi  compon- 
ga di  onz.  100000.  degli  avanzi  della 
Irunientaria  amininiftrazione  , e ferva 
di  peculio  fido  d’ applicarli  alla  com- 
pra dei  grani . Ord.  div.  c.  34.  n.  4.  a 
f.  300. 

2 Non  fi  polfa  dal  Pretore  e Giurati  di- 
vertire  in  altro  ufo,  ne  polla  difpen- 
farfi  dal  Viceré  eccettochè  per  dil- 
penfa  di  S.  M.  Ib.  n.j.  a f.301.  c.  35.$. 
2.n.3.5.4.n.2.c  4 $.8.a  f. 304.C  frg.c.53. 

n.  4.  7.  e 8.  a f.  jffo.  e leg.  c.  js.  5.  tf. 

*>•  i-  » ».  J7*. 


C 

j Formato  detto  peculio  debbano  gli 
avanzi  de  ll’amminillrazionc  biadetta 
girarli  in  Tavola  per  foddisfarft  i Cre- 
ditori di  polio  . Ord.div.  c.  as.n.  I. 

• a f.  280.  c.  34.  n.  tf.  a fi.  307.  c i s $■*. 

. n 1.  z.  e 3 «f.  107.  C;  55.  § 1.  n.  j. 

efeg.  c,  ?.  n 2.  5.  +.  10.  n.  r.  a f. 

3<57.  e feg  c.  S7.  n.  2.  et-  a f.  38$.  c 

. c.  73.41.  2.  a f.  a 34. 

4 Si  tengano  in  calia  fcparata.  v. Avan- 
zi dell’  piumini  llrazione 

$ Curi  il-Smdico  all’efecnzione  di  ciò* 
Ord.  div. c 49  ò 1 1.  n.  2.  a f.?47. 

6 Si  pongtno  in  detta  calia  fettimamtj 
per  fi-tt'mtna.  v.  Avanzi  dell’  ammi- 

- nitlrazione  . 

7 Finito  il  governo  del  Pretore  deb- 
ba riconofcerfi  detta  calia  , e contarfi 
il  danaio  per  confegnarfi  al  nuovo 
Pretore. Ord.div.  c.  35.  $.3.  n.  1.  a f. 
394.  c c $3.  n.  j.  e io  a f.  }<5o  c_» 

• 3(5*. 

8 Di  detta  confegm  iene  faccia  atto  , e 

fe  ne  mandi  una  fede  dal  Razionale  al 
Tribunale  del  Rral  Patrimonio.  Ord. 
div.  c.  35.  3-  n 2.  ? 7.  n.  s 1 §.  9 

a a f 30  ).  e feg.  e c.  Si- n.  2-  i-  e 9* 
a f-  3do  e feg. 

fi  Finito  il  triennio  delle  proibizione-» 
del  pane  , e foddisfatti  i Creditori , 
cofa  debba  farfi  di  detti  avanzi . Ord. 
div.  c ?s-  Ij.  4.  n.  1.  a f.  335.  c.  Sj.n. 
3.  e to.af.  ?<5o  e sei. 

IO  S’ impieghino  in  l'eluizione  di  cenli 
dovuti  dalle  Città-  Ord.  div.  c 3S.  %• 

» 4.0.4. a f 30S. , e c s 3.  n.4  a f.  ito- 
li ‘Etlendovi altri  efpedienti  , fi  efiguif* 
cano  col  parere  dei  Prefidenti,e  Con- 
fultori.  Ord.div.  c.  35.  §.  4-n.  S a_. 
f 305- ' 

j2  Polfa  fcrvirfi  il  Senato  degli  avan- 
zi dell’  Amminilìrazione  frumenta- 
ria , oj»ni  qualvolta  cogli  introiti 
ordinari  non  pclla  fupplire  a qualche 
bifogno  . Ord.  div.  c.  <53.  a f.  402. 

1 3 Non  polla  il  Tribunale  del  Patrimo- 
nio confutare  a favore  delle  d/fpcniè 
fopra  detti  avanzi , anzi  debba  fare  il 
contrario  .Ord.  div.  c.73.  n.  1.  a_» 
f.434. 

1 COMESTIBILI  non  eficndo  di  buo- 
ne qualità  fi  condanna  i Venditori. 
Caf.  c.  20.  n.  2.  a f.  107.  e c.  20.  n.  I. 
a f.  1 od. 

2 Li  comcflibili.di  mala  qualità  fi  fac- 

ciano 
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ciano  levare  da  potere  dei  Vendito- 
ri, e fi  diflribuifcano  ad  un  luogo  pio. 
e non  offendo  anche  buone  a quello 
effetto  , fi  facciano  buttar  via  . Caf. 
c.  20.  n.  4-  a f- 1<*7. 

j.  Ai  tempi  debiti  vi  fi  ponga  la  me»  . 
Caf.  c.  2?.n.  i.a  f.  to8. 

4 Non  poffano  venderfi  meno  della  me- 
ta dai  Pizzicagnoli  . Ord.  div.  c.  99. 
a f.  4«tf. 

5 Comeffibili . v.  Macffri  di  piazza . v. 
Pene  . v.  Mete  . 

Commenda  di  S.  Giovanni  la  Guitta,  v. 

Vacche . v.  Macello. 

Commercio,  v. Magiffrato  del  Com- 
mercio. 


1 COMMISSARI  del  Teforiero  fieno 
verfati  nella  pratica  di  Commiffarj 
efecutivi  Rampata . Ol.  c.  ìtf.  n.  z.  a 
f.  7i.  v.  Teforiero. 

2 Commiffario  del  Maellro Notaio,  che 
vaailieme  col  Dipntato  di  Piazza_« 
nella  vifita,  che  fi  fa  dai  Giurati  deb- 
bano far  due  note  delle  pene  «inden- 
tiate, portandone  una  copia  al  Preto- 
re ,e  l'altra  al  Maeffro  Notaio.  Ord. 
div.  c.  4o.  af.  jis. , e c.  41.  a f.  {29. 

3 Commiffarj  dell'  ofizio  del  fuddetto 
Maeff.  Notaio  abbiano  onz.  rff. l'anno. 
Ord.  div.  c.  44.  n.  jj.  a f.  28d. 

4 A quello  che  va  a Partìnico  per  li  ri- 
veli  fidianoonz.  10.  Ib  n.it.  a r.ijj. 

COMMISSIONATI  della  Città  a fpen- 
dere  qualche  danaio  per  darne  conto, 
prefentino  finita  la  commilitone  il  lo- 
ro difcarico  a]  Maeffro  Razionale.» . 
Caf.  c.  89.  n.i.a  f.  141.,  e c.  149.11.4. 
* I.  170. 

Compratori  di  Giovenco . v.  Cau- 
dumai. 


Compre  di  vittovaglie . v.  Vitto- 
vaglie. 

Compre  di  munizioni . v.  Muni- 
zioni . 

Compra  di  beni  ffabili  . v.  Beni 
(labili . v.  Notaio  della  Città  . 

Conceflìoni  di  villa  d'  acque . v. 
Acque  . 

Conceflìone  di  apportazione  di  ar- 
mi .v.  Armi  proibite  . 

I CONDESTABIL1  fiano  di  numero 
8.  loro  falario , e obbligo  di  tenere^ 
il  cavallo  . Caf.  c.  s-  n.  28.  a f.  ps, 
Ord.  div.  c.  li.  n.  tj.  a f s9-  c.  44. 
*.»2.  e n.4j.  a f.j$4.v.  la  Rif.del  t,2. 
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2 Si  abolifca  quel  che  fi  dava  ogni  an- 
no ai  Condeffabili  per  prezzo  di  ni- 
vali , e fcarpe  bianche  per  le  procef- 
fioni . Ord.  div.  c.  44-  n.  s-  a f.  j ?*. 

} Non  poffano  edere  Efperti  dei  Dipu- 
tati  di  piazza.  Ord.  div.  c.  1 j.  $.  5.  n. 
2.  a f.  2sa. 

4 Non  poffano  vifitare  » 0 mangiare  in 
qualfivoglia  Taverna  , o bottega  . lb. 
$.  7.  e V 8.  af.  2$2.  e 255- 

5 Nè  poffano  ricevere  anche  a titolo  di 
ilrcna  per  loro  , o altre  perfone  foni- 
mene qualunque  picciola  cofa  , o da- 
najo  dai  Venditori . lb.  $.9.  n.i.  §.  10. 
n.  t.  a f.  254. 

Nè  poffano  comprare,  0 far  compra- 
re qual  fifu  cola  fe  non  al  giuffo 
prezzo  corrifpondente  . lb.  n.  2. 

7 Non  puffa no  eleggerli  Condeffabili 
ffraordinarj  dai  Giurati , e ('elezioni 
fatte  fi  rivochino  . lb.  §.  n.  n.  i.e  2. 
af"  2S4- 

g Nelle  pene  condennate  ec.  v.  Caia- 
panino  . 

9 Condeffabile  ordinario  . ed  un  Mae- 
ffro di  piazza  allibano  alla  difpenfa- 
zione  delle  vittovaglie.  Col.  c.  48. 
n.  1.  a f.  2o- 

Jo  Detto  Condeffabile  di  vittovaglie 
con  i Maellri  di  piazza , veda  fe  la_» 

Jmalità  delle  dette  vittovaglie  ,che_» 

1 difpenfano  ai  facchini,  corrifponda- 
no  alle  compre  fatte  dalla  Città.  Caf. 
c.  4ff.n.  r.af.  i2i. ec. 257. n.  i a_. 
f.  20S. 

1 1 Effendo  tali , le  facciano  condurre.» 
direttamente  ai  Facchini . Col.  C.4S. 
n 2.  a f.  20.  Caf.  c. 45.  n.  2.  a f.i2t. 
12  Se  fi  diffribuiffero  dai  Magazzinieri 
di  deterior  condizione  ne  faccia  allìe- 
me  coi  Deputati  di  piazza  l' iftanza_» 
al  Senato  . Caf.  c.  4$  n.  4.  a f.  tai. 

U Perda  l’  ofizio.  e paghi  onz.  ioa. 
mancando  alle  fuddetti  ardinaziani. 
Col  c.  48.  n.  4.  a f.  20.  Caf.  c.  +d.  n. 
j.  a f.  i2i  v.  Maellri  di  piazza. 

14  Condeffabile  del  Maeffro  Maram- 
miero  abbia  onz.  18.  1'  anno  per  fo- 
vraintcndcre  agli  acconci  della  ff  rada 
di  Morreale  fotto  del  Maeffro  Ma- 
rammiero  fuddetto  . Ord.  div.  c.127. 
n.  z.  a f.  sii?,  e c.  128.  a f.  517. 

Ij  Condeffabile  del  Tribuna  le  del  R.P. 
abbia  abolita  la  ffrena  , e fiera  folita. 
Ord.  div.  c.44-n  j8.a  f.  % jtf. 

17  Poffa 
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l<f  PotTa  il  fifco  agire  principalmente.» 
contro  li  Contellabili  in  calo  di  con- 

’ trovenzionc  . Ord.  div.c.  ij.§.  12. 

D )1  f.  2Sv. 

Condottieri,  v.  Cancelli. 

Condenne.  v.  Pene . 

Conferme,  v.  Olizj . 

Confanguinei . v.  Pretore  > e Giu« 
rati  . 

1 CONSEGUO.  Nel  pubblico  confe- 
I io  debbano  proporti  le  fpefe  della 
ittà  oltre  1*  ordinarie.  Col.c.z.  n.2. 
a f.  *.  v Riti  nel  t.  2. 

a Confegliodel  iti  19.  a f.  75. 

I Motivo  del  detto  confeglio.  Ib.  5-  I. 
n 1.  c 2.  a f 7<J. 

4 Voto  del  Sindaco , e fpedienti  propo- 
rti per  l’avanzo  del  Patrimonio  della 
Cittì,  lb.  §.  2.  n.  I.  fino  al  14.  a f.79. 
e tcg. 

5 Pene  preferitte  agl*  moflervanti  del 
confeglio  luddetto.  lb.  §.  2.  n.  1 s-a_. 
f.  8j. 

6 Conferma  del  medefimo  confeglio. ’b. 

5-  }■  n.  1.  e a.  a f.  84. 

7 Confegliodel  1627.  , motivo  , ed  ef- 
pedienti  in  erto  proporti.  Ord.div.c.l. 
a f.  zi  j. 

8 Confeglio  del  i6}S.  , efpedicnti  iiu> 
detto  proporti.  Ord.div.  c.  7.a  f.  240. 

Confeglio  del  168 j.  .motivo dallo 
rtefio  , ed  efpedicnti  proporti . 
Ord.div.  c.}4.  a £297. 

Conlegne  d*  olio.  v.  Magazziniero 
d*  olio . 

Confegnc  di  frumenti  v Frumenti. 

Confcnfo.  v.  Maeftro  Notajo. 

I CONStRVATORE  della  Cittì, o tìa 
d*  armi , fuoofizio  , efue  incomben- 
ze. Col.  c.  jo$.  a f.  2S.Caf.  c.  1 ìS-a . 

t.  IJ4.  Ord.div.  c.  ds.af-  41 3. 

3 Intervenga  alla  paga  dei  Cavallari. 
Col.  c.  2.  n.  8.  a f.  ;.  Caf.  c.  j.  n.  s. 
a f.  92. 

j All’ entrar  dell’ impiego  abbia  con- 
fegnata  ogni  cofa  coli’inventario.Col. 
c.  22.  n.  i.a  f.  1 io.  c.  11$.  n.l.  af.40. 
Caf.  c.2i.n.  i.af.  107.  c.  1 17.  d.i.l» 
f.  iSti.c.  tat.n.  i.af.  1 sS. 

4 Le  riconfegni  alla  line  del  fuo  impie- 
go, come  f*  ebbe  confegnate  , aven- 
doli confidi  razione  alle  cofe  che  fi 
confumano  col  tempo  . Caf.  c.  121.  n. 
2.e  j.a  f.  r$8.  c.  117.0*  t.a  f.  ijd.e 
C.  lai.  p,4.a  f.  158, 
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$ Di  tale  inventario  fe  ne  dia  copia  al 
Razionale.  Caf.  c.  12.  n.  4.  a f.  100. 
c.  117.  n.  j.  ai.  117.C.  I2i,n  s.  a f. 

« S*. 

6 Non  porta  predare  verun  baluardo 
per  ufo  particolare.  Col  c.  teff-  n.  1; 
a f.  {8. 

7 Tenga  predo  di  fe  le  chiavi  dei  Ba* 
luardj . v.  baluardi . 

8 Faccia  curtodire  gli  attrezzi  tutti,  e 
armamenti  in  una  danza.  Col  c iit. 
n 1 ciaf.  )#.  Caf.  c.  utf.  n.  {.  a_> 
f.  1 ss  v.  Artiglieri  . 

9 Debba  in  ogni  mete  vìfitare  le  muni- 
lioni  , ed  armamenti  .Col.  c.  114.  n. 

1 a f.  40.  Caf  c.  i2o.  n.  1.  a f.  t$7. 

10  Trovando  che  non  liano  ben  conler. 
vati , ne  faccia  irtanza  fcritta  al  Se- 
nato. Ib  n.  2. 

1 1 Confervi  la  provirta  del  Senato  per 
tua  cautela  . Ib.  n.  }. 

12  Non  dia  veruna  cofa  di  quelle  che.» 
ha  inconfegna  fe  non  a mandato  fot- 
tofcrittodel  Prctore.e  Giurati,  Ter- 
riero, e Razionale.  Col.  c 117-  n.  1. 
a f.  42.  Caf.  c.  1 17  n.  4 a f.  156. 

I?  Non  porta  egli  . ni  qualunque  altro 
Ofiziale  fervirfi  per  ufo  proprio 
delle  munizioni  della  Cittì  , ed  iru» 
qual  pena  fia  .controvenendo.  Col. 
c.  118  n.  1.  Caf  c.  117.  n.j.  afistf. 

14  Per  approntare  le  cofe  difporte^ 
nei  precedenti  Capitoli  fi  tenga  pub- 
blico confeglio  . Col.  c.  119.  n.  1.  a_. 
f.  142. 

15  In  che  pena  fia  commettendo  frode 
del  fuo  ofizio  Col.  c.  121  .n.  1.  a i.42. 
Ciaf.  c.  i2s.a  f.  1 $9. 

iti  Dopo  la dcpolizione  dell’ ofizio  . v. 
Ofìziali. 

17  Bifognando  riparo  d:  fabbriche  nelle 
fortezze  faccia  farlo  a Ipefe  della  Cit- 
tì . Caf.  c.  nti.  n s -a  f.  1 SS- 

18  Rifponda  delle  cofe  confegnate  a gli 
Artiglieri,  lb.  n.  7. 

19  Faccia  notar  didimamente  le  palle 
fecondo  l’ufo  di  ogni  diverfo  canno- 
ne. Ciaf.  c.  11 7.  n.  2.  a f.  1 $s. 

20  Fabbricandoti  nuova  artiglieria  . v. 
Artiglieria. 

21  Tenga  ben  confervata  la  polvere  in 
un  luogo,  ove  non  rtia  fogge  tta  a_» 
danno.  Ciaf.  c.  119.  a f.  IS7. 

S2  Abbia  un  Detentore  per  tenere  la_j 
feriti ura  attenente  ai  fuo  ofizio  ; o 
modo 
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modo  di  tener  detta  fcrittnra  , che 
dee  correre  di  accordo  cogli  ofizj  di 
Maeilro  Razionale  ,.  e di  Razionale  . 
Col.  c.  iitf.n.  i.  af.  41.  Caf.c.  117. 
il.  3,  a f.  1 $S.  e c.  122.  n.  r.  e 2.  aC 
lS8. 

*3  biadetto  Mini  Uro  falariato  da!la_. 
Città  , e fegli  paghi  il  falario  a certa 
del  Confervadore  .Col.  c.  Il8.n.  I. 

a f.  41.  Gaf.  c.  122.  n.  3.  a f.  isp.  ' 

34  Abbia  parimente  cura  il  Confèrva- 
dorè  dell’artiglieria  del  Molo . Gaf. 
c.  123.  n.  r.  a f.  r>p. 

25  Dalla  quale  faccia  tenerne  Icrittflra 

- del  fuo  Detentorc . )b.  n.  1. 

2 6 Si  lafcino  detti  artiglierie . e mimi- 

• zioni  in  potere  del  cuftode  della  fol- 
tezza dei  Molo  : lb.  n.  3. 

B7  Non  polla  per  quella  cura  aggrega- 
tagli pretendere  maggior  falario . 

- lb.  n.4. 

28  Intervenga  ogni  Mercordì  negli  ag- 
giuntamenti  :di  Senato  . Caf.  c.  i*. 
i-  n.  3.  a f.  100. 

ap  Abbia  di  falario  onz. 30.  l’anno. Caf. 

- c.  $.  n.  84.  a f.  p7.c,  124.  a f.  1 $p. 

30  Sia  Cittadino,  fi  elegga  ogni  tre 
1 anni , nè  polla  confermarli  , o proro- 

• garfi.  v.  Ofizial  della  Città. 
CONSERVADORE  delle  robbe  del 

- Senato  abbia  riformato  il  veftito . 
Ord.  div,  o.  44.  n.  22.  a f.  334. 

Gonfei  vadori  dei  libri  dei  Banchie- 
ri. v.  Banchieri  . 

r Conlolati  locali,  v.  Magirtrato  del 
Commercio. 

Confutati  di  Maeilranze  . v.  Mae- 
ilranze.. 

CONSUETUDINE  di  Palermo  di  n. 

■ • ^j,rca  f Padroni  di  luoghi,  e vigne 
1 del.  Territorio  fi  ofleryi  inviolabil- 
^ mente.  Ord.  div.  c.  i.n.  1.  a f.  213. 

1 CONSULTE  , e rapprefenta2Ìoni  a 
5.  M.  dei  Tribunali , e Miniltri  li  ri- 

■ mettano  prima  aperte  al  Viceré  coli* 
efpofìziotie  del  contenuto  . Ord.  div. 

. c.  8$.n.  1.  a f.  454. 

2 Comunicando  gli  ordini  il  Viceré  di 
S.  M.  fi  rifponda  a dirittura  allo  ftef- 

. fo;e  dovendofi  fare  in  difcarico  qual- 
i che  confulta  a S.  M.  s’ includa  la  me  ■ 

. defimaal  Viceré.  Ib  n.z. 

3 Confultc  . v.  Secretarlo . v.  Maeilro 

. Notajo  . 1 

1. CONTI  di  ogni ofizio debbono pre- 
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fentarfi  alla  depofiz ione  dell’  impie- 
go dagli  ofiziali  per  mano  del  Mae- 
Aro  Notajo  . v.  Ofiziali.  v.  Macftro 
Notajo. 

2 E dovranno  efaminarfi  dal  MaeRra 
Razionale,  v.  Maeilro Razionale. 

3 Conti  dell' ammini frazione  frumen- 
taria ..  v.  Amminiftrazione  frumen- 
taria . 

4 Conti  del  bilancio  della  Tavola,  v. 
Tavola . 

Contratti,  v.  Notajo  della  Città. 

Contromagazziniero  d’  ogli . v. 
Percontra  di  Magazziniere  d* 
ogli  • 

Contromagazziniero  di  formaggi . 
v.  Percontra  di  Magazziniero  di 
formaggi . • 

Contromagazzinierodi  formenti. 
v.  Percontra  di  Magazziniero  di 
formenti . 

1 CONTROSCRITTORE  dell’  am- 

minidrazione  di  vi ttovagli , e ragio- 
ni fpettanti  al  fuo  ofizio.  Ord.div.  c. 
70.  n.  sr.eaz.  a f 4*J-  . . 

2 Controfcrittore  della  cada  di  ammmi- 
il  razione  , e Detentorc  degli  avanzi, 
e ragioni  fpettanti  al  loro  ofizio, 
lb.  n.  23. 

3 Controfcrittore  del  Detentore  del 
Confervadore  , Detentore  dei  Ss.Pa- 
droni , e ragioni  fpettanti  al  loroofi- 
zio.  lb.  n.  62.  e tf  3 . a f.  427. 

4 Controfcrittore  del  Caricatore,  e ra- 
gioni fpettanti  al  fuo  ofizio.  Ib.  n.83. 
e feg.  a f.  428 . 

5 Controfcrittori  delle  opere  foggette 
al  Senato,  v Coadiutori  allo  Hello  ti- 


tolo. • _ „ « - 

Controventori.  v-Pene.  v.  Maeltri 
di  piazza  . 

Contumacie . v.  Maeilro  Notajo 
della  Corte  Pretoriana. 

Conventi,  v.  MclTe.  v.  Elemofine. 
COPERTURE  fiano  proibite  nell’  ef- 
penfioni  , Ic  quali  fi  facciano  a polize 
pubbliche  coll’  individualità  dell’  ap- 
plicazione. Ord.  div.  c.  tf{.  a f.  402. 

Corpi  lucrali,  v.  Zagati  dei  corpi 
lucrali.'  1;  • _ 

Corte  Pretoriana  . v.  Cafa  del ia — , 
Corte  Pretoriana. 

Regia  Corti? . v.  Soggiogazioni. 

Colìruzioni  di  fabbriche  . v.  Fab- 
i briche.  -J  ' 

c j CRE- 
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i CREDENZIERI  della  carne,  e loro 
obbligo-  Caf.  c.  2*4.  n.  i.a  f.  200. 
a Conlegnino  nel  line  del  triennio 
ì loro  libri  nell’  ofizio  di  Maeitro 
Razionale  . Ib.  n.  2. 

3 Cavino  dal  fuddetto  libro  un’  infor- 
me diftmto  , e lo  prefentino  in  pote- 
re del  Macflro  Notaio  rer  fervirfene 
il  Maeftro  Razionale  nelle  occorren- 
ze . Caf.  c 22$.  a f.  200. 

4 Nifliino  di  loro  polla  eifere  Colletto- 
re di  carne  , nè  prendere  a loero 
chianche  fottopen»  di  onz  100.  Caf. 
«.  22<r.  n.  t.  a f.  201. 

5 Debbano  ripartire  ugualmente  per 
tutti  li  Boccicri  il  ritaglio  della  car- 
ne, facendo  loro  predare  la  plcggc- 
ria  Caf.  c.  22'.  n.  i.a  f.  20 1. 

■tf  Di  bbano  fare  ogni  anno  riconofrere 
■■  i loro  I bri  al  Maertro  Razionale  per 
raggiofìarli , e porli  a dovere.  Caf.  c. 
}.  ^ to.  a f.  22$. 

'7  Sitno  tritnnali  re.  v.  Ofiziali  della-. 
• Città  . 

S Salario  di  detti  Credenzieri.  Caf.c.s. 
' n.  40.  e 41.  a f.  ps.  <• 

■9  Credenziere  del  vino  fuori  territorio 
c fuo  fatarlo.  Il»,  n 44. 

10  Abbolito  il  detto  falario . Ord.  div. 
c.  itf.ni  18.  a f.aso. 

11  Credenzieri  delle  porte  all’entrare 

- della  carne  falata  . v Porci. 

I CREDITO/il  di  pollo  della  Tavola 
abbiano  per  loro  fodditfazione  affe- 
f, nati  gli  avanzi  dell’ amminiftrazio- 
re  di  vettovaglie , lenza  potere  dif- 
penfare  al  contrario  il  Viceré  , o il 
Tribunalcdel  Reai  Patrimonio  Ord. 
div.  c.  2 s*  n.  j.a  f.  280.  c J4  n.  S-  e 

- tf  a f.  joi.  c.  4$  §.  7.n.  1.  e 2.  e?  S. 
a f.  307.  c ss- § i,n.(.4.e  s.af.jift. 
c j58.  e § j.n.a.e  9.10  a f.jtf’p.e  $74. 
ec.  s 7.  n.2.  a f.  389. 

a Ottenendo  il  Senato  detta  difpenfa. 
v.  Avanzi  dell’  ainminiflrazione. 

3 Sienodetti  avanzi  ec.  v.Ovcfopra 
c.  SS'  5 8.  n.  1.  a f.  372. 

4 Dillribuifcanfia  giufle-rate  fenz’  al- 
cun arbitrio  . Ora.  div.  c.  3S-  è-  7.  n. 
».  af.  307.ee.  s?-n.  $.  *£.  3<st. 

5 Lo  ftclfo  fi  offe r vi  nei  pagamenti  dei 
Creditori  di  conto  libero  . Ord.  div. 
c- js-  §■  7-  n.  4.  af.iD7-  ec.  S3-n.s. 
a f.  3tfi. 

6 Si  formi , 0 fi  fpedifea  il  mandato  dei 

! 4 


C 

patimenti  dal- Razionale  - e Deten- 
tore di  pollo  , e li  riconofca  , e punti 
dii  Razionale  della  Città  . Ord- div. 
c.$5-$  8 n z.e  $.!7.n.t.  a f. 373  c 383. 

7 Si  tinnì  detto  mandato  dalli  riferiti 
ofiziali  di  fopra,  fatto  pena  di  priva, 
z onediofizio  <il  Librerò  pafTandolo 
diverfameote.  Ib  $ 8.  n.  3.$.  1710. 
1 a f }7i  e 383.  cc  S7.  n.  <f.  a f 393. 

8 Si  facciano  i conti  di  tutti  i Credito- 
ri condizionati , e foferitti  dai  rifpet- 
tivi  oliziili  li  confervinonel  Teforo  . 
Oid  div.  c.  si j-  i.  n.  i.e  2.  af  Ì67. 

9 Cìli  avanzi  dclli  roccelli  fi  affegnino 
pure  alla  foddofazionc  di  detti  Cre- 
ditori . U>.  n.  3. 

10  Nel  giornale  della  cafiadi  ammini- 
illazione  non  fi  apra  più  contoa  par- 
te di  frumenti  roecelli  , ma  fono  una 
fola  rubrica  li  notino  tutti  gli  avanzi 
dcll’amininillrazione  frumentaria-.. 
Ib  8.  n.  4,  a f 373. 

1 1 M iniera  di  girarli  detti  avanzi  dell* 
amininiilr.izione  di  vittovaglie  , e di 
frumenti  in  Tavola  per  detto  line_». 
Ib  5-  1.  n.  6.  a f.  3tfS.  c c.  57.  n.  |.  a 
f 389- 

12  Per  aver  notizia  di  detti  avanzi  il 
Razionale  del  Senato  porti  al  Per- 
corra della  calla  deli’  amminillra- 
zione  la  nota  d’  ogni  fcandaglio  fat- 
toai  Fornai . c.  ss.  §.  2- ».  1. e §.  9. 
af.  idi.  e 37J-  e c.  S7  »•  a f.  ì 89. 

IJ  Sopra  le  dette  note  fia  tenuto  il 
Razionale  tirare  il  conto  di  detti 
avanzi,  e comprovarlo  ogni  anno  col 
Razionale  del  pollo  nei  libri  della-. 
Tavola.  Ord.  div.  c.  SS-  $-  a.  n.  4.  a 
f.  ?d9-ec.  49  5.  z a fi  so. 

14  Cavato  il  liquido  di  detti  avanzi  fia 
tenuto  il  Razionale  del  pollo  girarli 
ogni  anno  ai, Creditori  fudderri  per 
mandato  generale  , e rata  eguale  a. 
SS-  ?•  i-  af.  Ì69.  v.  il.n  4.  di  fopra, 

IJ  La  fcrittura  di  detti  Cred  tori  lia  te- 
nuta dal  Razionale  ! e Detentori  di 
detto  pollo  colla  fupraintendenza_» 
del  Razionale  della  Città,  e.  s$.§.  7r 
a f.  372. 

li  Includan lì  nel  conto  di  pollo  i Cre- 
ditori fofqefi  nell'  anno  i<J9t  al  pari 
degli  altri  < lb.§.  10.  e 11.  a f.  374. 
e leg.  e e.  S7-»-S  e lo.*  f {89.e  390. 

17  E fi  olTervi  lo  Hello  che  fi  pratica-, 

cogli  altri  Creditori,  c.  jj.  § 12.  a,. 

1.  a f. 
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r.af.  380.  e 57.  n.  <s,  ey^  fi  j'po. 

1 8 Non  fi  comprendano  indertocontò 
le  partite  prétefc  dai  Govertiadori 
• della  Tavola  . c.  j$.  $.  i$.:à-F:  $$1. 
>9  Si  aggiungano  però  le  ohz':- 321*72. 
■-  ai;  di  credito  dèlia  R.  C.  tb.J.'ty.ii.  £ 
-ao  Riferbandofi  le  ragionici!  Senato 
*•  per  lacompenfa  di  onz.  Sobri.  rtfflo 
di  maggior  fótomi , di  coi  V*  .crèdi» 

: tore  della  R.  C.  lb.  n.  2,  af.  pS2: 
ai  11  Razionale  del  Senato  debba-  far 
fede  delle  forame  giràte  a detti  Grè- 
ditori  di  pollò  ogni  anbo  per  gliOfi- 
2iali,e  Libreri  della  Tavola  , li  pita- 
li ne  dovranno  dar  credito  alla  Città 
di  Palermo , lb.  5. 1 f n.  f.  a f.  382. 
V.  e c.  J7.  n.  7.  a f.  390.  ( w 1 ' 

22  La  detta  fcrittura  fi  faccia  in  unica-, 
partita,  c.  $s.§.  15.  n.2.  a f.  3S3.  e 
c.  S7-  n.  7-  e 9.  a F.  390. 

2j  11  detto  Razionale  debba  tirare  il 
conto  delle  Cornine  fino  al  prcfcnte_« 
girate  a detti  Creditori  per  calarli  la 
detta  fcrittura  dai  Libreri  nella  Ta- 
. vola,  c.'  ss.?.  1tf.af.383. 

24  Sia  obligato  detto  Razionale  tenere 
la  fcrittura  di  detti  Ceditori  di  pollo 
- con  falariodionz.  j0.  Panno  . lb.  «. 
17.  n.  2.  a f.  384. 

2J  Tutti  li  riveli  da  farli  dai  Creditori 
. non  fi  ricevano  dal  Detentorc  del 

Sodo , fenz’  elTer  contròlTegnati  dal 
.azionale  del  Senato  , il  puale  ne— « 
terrà  fcrittura.  lb.  $.  18.  ri.  (. 

2g  11  Razionale  del  pollo  abbia  onz.jo, 
l’anno  di  falario.  lb.  n.  *. 

27  11  Detentore  del  pollo  ònz.  ìz.  1* 
anno  , oltre  del  regalo  fattogli  per 
sna  fola  volta  . lb.  5.  19.  n.  i.  e«.  20. 
a f.  385. 

28  11  Giomaijfla  della  Tavola  per  cala- 
re in  giornale  i mandati  di  detti  Cre- 
ditori abbia  onz.  4. 1»  anno . Ib.  6. 19. 
M.  2. 

29  Creditori  della  Tavola  che  d’ora_, 
innanti  depofiteranno  il  danaro  loro 
. in  Tavola  fiano  licuri  delia  fede  pub- 
blica . Ord.  div.  c.  ss.  5:  s.  ni  1.  a_, 
f.  J7i. 

jo  Lo  ftcflb  godano  i Creditori  per 
1 conto  libero  dall'anno  1574.  a quella 
parte  . Ib;  n.  2. 

1  CRESCIMOGNE  d’  olio  Copra  il  ra- 
gionato difalco  fiano  acquilfare  alla 
Città  , «d  eficndovi  mancanza  fia  tc* 

b. 


- mito  il  Mtfgazzihitro  rCafit;  u£  n, 
.4. a f.  iptfv' 'l'; ! • v.Miiiiav  sn 

a Crefcimoghri  di  frumenti  'fin» 
1 '•  ménti . ■ 1 ••  • ' lai  • • 

- Crociferi  .■ ' VV  Gafa  (fei  > PP.  'Cro- 
ciferi. .1  « . ■ aci 

1 ■CUSTODI'’  deilè  Rame  del  Molo 
-‘■'fiano  due  con  falario  di  on2.  >i2.  per 
•£  -per  uno.  Caf.  c.  is.  n.  73.  a fi  pff.  e_* 
' Rif.  ad  un  Colo  col  falario  di  erra.- 12. 

: per  Ord.  div.  c.  1 5.  n.  29.  a f.  3*0-  ; 

2 Cuftode  della  fortezza  del  Molo  ten- 
’’  gà  in  fuò  potere  ec.  v.  Confervadore. 

O  . V 1 ; ; ; 

D 


-I  -pv  EBITI  per  conto  di  ammini- 
X-J  flrajjione  di  vittovaglie  . v. 
' Vittovaglie. 

2 Dei  debiti  frettanti  alla  Città  fene-, 
*•  ■ dia  relazione’  ogni  mele-  al  Viceré  . 
Col.  c.  30.  n.  S>a  fi  1 3.  - ' 

1 -DEBITÓRI  della  Città  per  gabelle 
palfite  non  poirano  edere  affictatori 

• di  altre  nuove  gabelle . Col.  c.  13.  n. 
1 . à f.  8.  Caf.  c.  1 s-  n.  j.  a fi  103. 

2 Debitori  della  Città  ottenendo  fu- 
percefìbrìe  dal  Viceré , e Tribunale-, 
del  Rcal  Patrimonio  . v.  Supercef- 
forie’. 

3 Ottenendo  dilaeioni  dal  Viceré  fi  of- 
lcrvino  le  precedenti  ordinazioni. 

’ 4 Non  fiano  liberati , non  pagando  per 
Tavola  . Caf.  c..  100.  n.  4.  * fi  «4d.  e 
c.  iiVz.  ri.  ri  a f.  177.  • '■ 

"S  Non  fi  ammetta'  altro  difcarico  , che 
con  pjwifta  del'Senato,  a cui  concor- 
rano fetfè  voci-1.  Caf.  c.  Itfa.  n.  2. 

tf  Venendone  liberati  per  1*  ofizio  di 
MacllYb'  Razionale  con  fopracarte-, 
dirette  al  Teforiero.  Caf.  c.  itwi.  n. 
•”'s-  a f.  141?.  ‘ ’ 

T Coi  Debitori  parcerati , o incaricati 
a nome  de!  Teforiero  fi  orienti  la_, 
Pram.  4.  tit.  de  Caftellanit , & Car- 
cerariis  Regni  .Caf. c.  lotf.a  f.-i49- 
S Tutte  le  dilazioni  concerie  a detti 
Debitori  fenzs  la  feienza  dei  Sinda- 
co  , fieno  nulle,  e fi  proceda contra_. 
di  loro . Caf.  c.  14.  n.  d-  a f.  101.  c. 
77.  a fi  ijrfi'p'  fij.'  af.  ì SS-  e Ord. 
•'  div.c.  38. ri.  t.  é.  2.  a f.  314*-  : 

c 2 9 Non 
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0 Non  pqfino  godere  foro  , o dilazio- 
ne veruna,  v.  Venditori, 
loNotr  padano  e fune  rii  dalla  giurifdizio* 
oc  del  Senato  .anche  in  competenza 
. „ del  toro  della  guerra  , Ord.  div.  c. 
iz  r.  a f.  jo«. 

<41  Debitori  antichi  abbiano  quindeci 
. giorni  di  tempo  per  dare  il  loro  dif- 
•_ carico.  Ol.  c j.n.  s-af.tfj.  ec.  ia. 

n.  a. a f.  69  Caf.  c 91.0.  a. a f.  142. 
1 2 Mo  Arando  nel  tempo  aflegnato  il 
ddcarieo  , debba  il  Maeilro  Raziona- 
le  fpedirne  la  modificatoria  al  Jcfo- 
riero  . 01.  c.  j.n.tf.  a f.  6%. 
jj  Non  prefentando  giuitificazioni . o 
cflendo  dubbie  il  Maeilro  Razionale 
fia  tenuto  riferirlo  in  Senato,  ed  ele- 
guire  le  di  lui  diterminazioni . Ib.  n. 
7 Caf.  c.  91.  n.  ]■  a f.  i+a. 

14  Si  formi  un  libro  (epa rato  dpi  Dety- 
.7  tori  invecchiati  nell’ otizio  del  Mae- 
ftro  Razionale  . edelTeloriero  colla 
dipendenza  deli’  origini , e dei  conzi. 
. onde  provengono Cai.  c. 91.  n.  i.a 
f.  la*. c.  il*,  n.  z.af  icj.  ì 
t$  Eifendo  il  Debitore  abile  fi  tolga.. 
1-  dal  libro  degl*  invecchiati , e fe  gli 
. apra  conto  nei  correnti . Caf  c.  9*  • 

4.  af.  14a.ee.  isj-n.  a.af.  17J. 

14  Debitori  della  Tavola,  v.  Tavola. 
Decreti,  v.  Maeilro  Notajo  v Ra- 
zionai;. v.Secrcuriadel  Viceré. 
Denajo  dell*  amininillrazione  fru- 
mentaria . v.  Colonna  frumen- 
taxi* . 

I Denajo  delle  pene  . v.  Dipo  tati  di 
. piazza. 

Depofito.  v.  Pene,  v,  Mae  (tri  di 
piazza  . v.  Debitori . v.  Magaz- 
zinieri .v.  favola.  , 

DEROGAZIONE  del  J.d.  del  c.  20. 

riguardo  all’elezione  degli  Oliatali. 

. Ord.  div.  c.  82.  §.  2.  a f.  *a7v 
j DETENTORE  dell’  amminiftragio- 
ne  delle  vittovagli  fegni  le  relazioni, 
che  (i  prefentano  dalla  lede  pallata^, 
_ alla  nuova.  Ol.  c.  21.  n.  1.  a f.  7a-  j 
•*  Ragioni  fpetunti  al  di  luiofizip.Ord. 

div.  c.  70.  n.  tg.  19;  e ao.  a f .4». 
j Detentori  del  Tefortero  tengano 
Tempre  li  libri  bilanciati  con  ogni  fe- 
deità , e chiarezza . Cjd".  c.  109.  n.  2. 

. a.f.  jjì.  , ...  . 

.4  Connettendo  frode*  nel  loro  ouzio  , 
qual  pena  {girono  . Ciaf.  c.  199.  n.  4. 


D 

rf  A 7 **  < 1 

5 Adillano  predo  del  Maeilro  Notajo  , 
: (inocchi  fi.-gua  la.revifione  dei  dif- 
carichi  prclen tati  dal  Tefonero  . 01. 
. c.  7.  n.  4-  a f.  47. 

4 Qltrc-del  Detentore  ordinario  fieleg- 
’ ga  dal  Senato  un  Detentore  di  figru. 
, Ecatprie  a nome  del  Tefurjepo  col  fa- 
. Jario  di  onz.  40.  OL  c.  1 $.  n.  1 . a f.70. 

Ord.  div.  c.  p.  40.  a f,  »6q.  Caf. 
. c 199.af.rj1. 

.7  Detio  Detentorc  di  Ggnificatorie  noti 
le  giuflificaaioqi , e^l  il  dtfcarieo  delle 
commilitoni  dei  Mmiilri  dcllinati  dal 
Teforiero . 01.  c.  14.  u.  4.  a f.  7 1,  Caf. 
c.  1 io  n.  4.  a f.  1 ja. 

5 Ip  ricevere  le  fignificyqrie  noti  il 
debito  delle  pcrl'une  lignificate,  ed  il 
credito  dellac’ittàXaf^.ioi.n.j.a  f.147. 

9 Non  deli, -mando  a pr  delle  fopiacar- 
te , p Ggnificatorie  il  cpnto  a cui  do- 
vranno inettprli , in  che  pena  cade  . 
Ord.  div.  c.  i.  4.  s q.  a.af.  22i. 

10  Aggiudi  la  (frittura  a fuc  fpelc . che 
non  va  di  accordo . Ord.  div.  Jb  6.  4. 
a I.  zza. 

1 1 Debbano  puntare  ogni  01  efe  la  ferie- 
tura  fatto  la  pena  di  perdere  un  me- 
fe  di  fatano . Ib,  4.  4.  a f aai. 

12  Ragioni  fpettami  all’  ofizio  fud- 
detto,  Ord.  div.c.  70  dal  0.  jo.  fi ao 
al  >S.  af.49tf.e4a7. 

'3  Detentore  del  Confervadore , fuo 
ialario  , é ragioni  fpetranti  al  di  lui 
ohzio  . Cai.  c.  s.  n.  Sj.  a f.  97.  Ord. 

div.c. 70. n 59.tfo.p41.af.427. 

*4  iegh  paghi  il  lalario  a certe  del 
Conlcrvadore . Caf  c.  122  n.  1 a... 
f.iSb-  , 

15  Tenga  fcrittura  dell*  introito  . di 
tutte  le  munizioni , anche  di  quelle 
de) M0I9, (b.n  1. e c.iz*.  n.  4.a_, 
*•  I Sj* 

14  Modo  di  tenere  detta  fcrittura.Caf. 
5''  'A'"-.*’  * f’  *S?**-<*  ut.  n.  2.  a-. 

1 - f tCDt®re  «lei  l<t?ro  de|P  entrale. v. 
Oeli.  v. Formaggi. 

15  Detentore  d»T  primo  giornale  di 
calla  in  Tavola  per  je  ricevute',  che 
dee  farp  ai  Facchini  abbia  di  faUrio 
onz.  15.  Cai.  c.  S.  n 42  a f.  97. 

19  Detentore  del  Carica  t ore  non  poflà 
lare  fcrittura  dei  forgienti , che  ven- 
gono per  mare , fe  prima  non  ricupe- 
ra 
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ri  fede  dal  Maeflro  Portolano  , ed  il 
, Kil'ponfale  di  detto  Caricatore  . Ord. 

itjiv.  è.  tfo. n.  p a f.  jpi. 
tq  Detentore  del  Caricatore  . v.  Cari" 
. ..catare,  „ 

'?•  K-»gionj  fpettanti  al  di  lui  ofizio. 
, DrdT  div.  c.  70  n.  7p.  fino  all'  Sz.a_, 
. /•+#. 

M Detentore  degli avanzi . v. Contro. 

. . fcrittore  della  calla  dell’  ammmiflra- 
zione. 

,2j  Detentore  dei  Ss.  Padroni,  r.  Con* 
troficrittorc  di  detto  ofizio. 

.24  Detentore  di  pollo . v.  Creditori  di 
■T  jrofto . 

95  Detentori  dell’ opere  piefoggetto 
al  Senato . v.  Coadiutori  zito  Hello 
. titolo.  ; . 

36  Detentore  dei  libri  dei  Banchieri. y. 
Banchieri . 

DICHIARAZIONE  del  S.i  1.  del  c.ao. 

. • Prd.  div.  c. za. fi.  j.af.  27S. 
DICITORI  .delle  gabelle  fiano  abbo- 
< - nati  per  predare  ogni  anno  la  pleg- 
geria  . Caf.c.  ij.  n.  j.  a f.  nja. 

-r,  Dignità  Ecclefiaftkhe  . y.  Citta* 

- , ; ami . 

Dilazione . v.  Debitori. 

. y DIPUTATI  delle  fabbriche  abboliti 
. l’anno  itfip.  , c in  loro  vece  folli- 
filiti  il  Giurato  del  quartiere,  il  Giu- 
rato paiTato dello  fte(To  quartiere, e 
il  Madiro  Maraminicro  . Caf.  c.  zp. 

( a fi  11 2.  e c.  t*5.n.  z a f.  ttfo. 

2 Sia  in  lorapodclìà  fare  le  tafle  parti- 
colari per  qualfifia  fabbrica  , riparo 
di  aquedotti , e di  flradc  . Caficutf. 

:■  n.  z-af.  itfo. 

j Occorrendo  di  far  dette  tafle  , fi  fac- 
ciano per  atto  del  Maeflro  Notajo 
. del  Senato  . Jb.  n.  j.  e c-  Ijz.  fl.  2.  e 
>.  i-af.  i<Sy 

4 Facciano  tenere  fcrittura  di  detto 
5? ffe  negli  ofizj  di  Razionale  , e Mae- 
. “ru  Razionale  durante  il  tempo  di 
detta  fàbbrica  , non  pagando  più  di 
. Onz.  tf.  per  detta  fcrittura  . Caf.  c. 
v w-  n-  4.  a f.  itfo.  e c.  J {+.  af.  \6i. 
^Sidcfigni  a loro  ordine  il  luògo  ove 
debbano  li  Padroni  dei  carri  da  bado 
„ portare  le  carrozzate  di  pietra  in_. 
Città  . Caf.  iil.ji.i.  jtf.itfi. 

6 j ,c?IJnb  agir  anno  pubblicar  bando 
dal  Senato  di  doverfi  da  detti  Padro- 
ni  “cì  wii  rivelare  le  carrozze , che 
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tengono  fotto  pena  di  opz.  j.  Ib.n.2. 
7 facciano  prender  la  pietra  rotta,  che 
fervirà  per  le  fabbriche  della  Città . 
dentro  lé  fofle  attorno  la  Città  a loro 
defignaziooe  dai  Padroni  fuddetti,  <0 
maniera  di  far  detta  defignazione_» . 
C.af.  c.  ij$.a  f.  iff4. 

S Abbiano  cura  particolare  , che  le  ac- 
que , che  fervono  per  abbeverarci 
giardini , e per  li  molini  della  piana 
non  pallino  per  le  vie  pubbliche  , fa- 
cendo fare  aquedotti  neili  luoghi  a_. 
loro  bcnvilli . Caf.  c.  xjtf.  a f.  itf*. 
p Diputati  di  gabelle  non  tengano  par- 
te nelle  gabelle  della  loro  diputazio* 

ne  . Od.  c.  12.  n.  5.  3 f.  17. 

*°  Aboliti  l’anno  is j8.  Confi  5.  a.  n.4. 
if.ki. 

11  Diputato  della  cafa  del  Rifugio  àb- 
b.a  abolito  il  falario.  Caf.  c.  j.  n.  32. 
a fi  pff.  Ord. div.  c.  iS.ni  17.af.2sp. 

12  Diputato  del  Molo  abbia  abolito 
|?ure  il  falario  . Caf.  c.  j.  n. 

1 DlPÙrATl  di  piazza  non  posano 
andare  alla  vifìta  di  Partinico  lenzà_. 
lettere  di  podcflà  del  Senato  . Ord. 
d'vc.  i.n.  1.  a fan. 

2 Abbiano  augnato  il  Comminano  dal 
Madiro  Notajo  . Jb.  n.  2. 

I Succedano  ai  Maeiìri  di  piazza,  e fi  a* 
no  Cittadini  nobili . Ord.  divr.  c.  7, 6. 
i.af.  aji.  5.  ri.  n.  i.af.2jj.!j.  ij. 
n.  I.a  f.  2js.  §.  z,.  n.  i.  a f.  a». 

♦ f^olta  concefia  a detti  Diputati . 

Ord.  div.  c.  ff.§.  a.a  f.  zji. 

J Abbiano  la  terza  parte  delle  peno 
condennate  , come  i Maeflri  di  piaz- 
. lb-§  *-n:  1,  a f.  aia.  r 
o rollano  egli  fieli»  condennare  le  pene. 

7 Stiano  fubordinati  al  Senato  in  cafo 
di  gravame.  Ib.  n.  j. 

8 Non  poffano  rilafciar  la  pena, ma  deb- 
bano condennarle  a tenore  dei  bandi. 

Ib.  §.  4.  n.  1. 

p Conofccndo  di  doverfi  fare  qualche 
rilafcito  , nc  diano  parte  al  Senato . 
ib.  n.  2. 

10  Circa  al  dcpofito  delle  pene  offervi- 
no  lo  fteffo  dei  Maeflri  di  piazza  . Jb, 

n-i.  . 

11  Non  oflante  ciò  , pqffano  diminuire 
|a  pena  a loro  arbitrio.  Jb.  s.  is.  n. 

I.  à f.  2J7.'“ 
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12  Non  polTa  efler  però  più  della  meti>, 
e (blamente  nel  cafo  della  prima,  e_» 
feconda  controvenzione . Ib.  §.  li. 
n.  2.  e 3.  af  2$g. 

ij  Debbano  tenere  un  libretto  , ove_> 
notino  didimamente  le  pene  . Ib. 

5 n.  I.  af.  233- 

14  Porttnó  detto  libro  ógni  Venerdì  in 
Città  . per  calarfi  nel  Ì;bro  principa- 
le del  Senato  le  dette  pene  Ib.  n.  a, 

1$  l'ottano  carcerare  qualunque  Con- 
t/ovcntorc  , purché  la  (carcerazione 
lucccda  d’ordine  del  Senato.  Ib.  §.  tf. 
n.  t. 

jff  Carcerandolo  però  per  caufa  di  pa- 
gar la  pena  pecuniaria  , pagata  det- 
ta fomma  , pollano  (carcerario  . 
ib.  n.  2. 

17  Non  pollano  Punire  corporalmente 
veruno  dei  Controventori , ma  ne_» 
diano  parte  al  Senato.  Ib.  5.  7,  n.  1. 
a t.  2 3 j 

18  Si  dividano  li  quartieri  come  li  Giu- 
rati . ib  5.  S.  n 1.  a f,  234. 

19  Sicambi  no  a vicende  dal  Senatò 
ogni  mele . ib.  n.  2. 

20  Ognuno  di  loro  fia  tenuto  dare  al 
compagno  . che  prende  il  fuo  quartie- 
ri), una  lillà  delle  perfonc  da  lui  con- 
densate , per  punirle  con  maggior  ri- 
gore , cadendo  la  feconda  volta  . Ib. 
n.  3. 

21  Abbiano  la  facoltà  di  fcegliere  due 
e tre  perfone  per  accompagnarli . Ib. 
t.  9.  n.  1.  a f.  234. 

22  Li  quali  Efperti  fieno  alla  loro  prc- 

fenaa  rifpettati  come  legittimi  Off- 
2 iati . Ib.  n.  2.  fa 

23  Non  pollano  edere  però  detti  Efper- 
ti coloro . che  abbiano  per  lo  innanti 
efercitato  l’ofizio  di  Maeflro  di  pia- 
la , di  Diputato  , o di  Efperto  . Ib. 

§.  20  n.  3.  af.  239. 

24  Si  trattino  detti  Dìputaticol  titolo 
di  Spcttabil.  Ib.  ?.  ti.n.  2.  a £23$. 

25  La  roba  da  loro  prefa  per  mal  condi- 
zionata, e la  pena  pecuniaria  da  loro 
(Itili  condennata  in  cafo  di  gravame, 
le  depolitino  in  potere  del  Maettro 
Notajo . Ib.  5. 12.  n.  1.  e §.  13.  a_. 

: fi  2Jtf. 

2S  E in  quello  cafo  , non  confeguifca- 
no  la  loro  terza  parte , fc  non  dopo 
la  decifionc  del  gravame . Ib.  5.  12. 
n.  2. 
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27  A'Iìttanoalla  diiìammà  di  detto  gra- 

' vaine  , e fenzt  la  loro  prefenu  non 
polla  il  Senato  entrar  nel  detto  efa- 
me  . Ib.  n.  3 e $.  20.  n.  r..  a f.  239.' 

23  Prendendo  carne  in  controbando  , 

0 altra  cofa  , che  non  patifee  dimora, 
debbano  mandarla  Libito  al  Pretore, 
oal  Senatore  Priore,  per  giudicare., 
della  pena  colla  relazione  degli  Ef- 
pcrti . Ib.  §.  14.  a f.  234.  ie  5.  t8.  n. 

S a f.  238 

29  Debha  farli  detta  efame  il  vegentej 
Sabbato,  onde  attillano  elfi  ogni  Sab- 
bato  in  Senato  per  dar  relanone,  e_» 
conto  del  loro  impiego  . Ito  §.  1$.  e 
5.  iff.  n.  2.  a f.  2 jtf.  e 237. e §.  2o.n. 

2.  a f.  239. 

30  Refii  |>erò  Tempre  la  facoltà  al  Se- 
nato  di  accrefcere  , ó minuire  detta 
pena  . ljò.  $ tff.  n.  3.  e 4.  e 18.  n. 

4 a f.  238. 

31  Pollano  due  di  loro  ripofar  per  due 
giorni  la  fettimana  a Vicenda  , jiu 
qual  tempo  gli  altri  vifitino  i loro 
quartieri  ib.  5 17.  a f.  237. 

32  Non  poTTano  etterecottretti  dai  Giu- 
rati a far  la  vifita  con  efio  loro.  Ib.  §. 

19,  a f 238. 

33  Si  vendanogli  ofizj  di  fuddetti  DI- 
putati  per  le  urgenze  di  S.  M.  in  per- 
dona di  cittadini  originari . Ord.div. 
c.7.  n.  1.  t.  e 3.  a f.  240. e 241.  : 

34  Debbano  però  Tempre  detti  Diputa- 
tiettcr  ’oggetii  ai  Bandi  del  Senato, 
ed  alle  Pandette  della  Città.  Ib.  n.  4. 
en  ff  a f.  240.  e 242.6  c.  13.  i.n. 

1 a f.  2 so. 

3j  Sieno  findicati  ogni  anno  come  gli 
altri  Oh'ziali . Ord  div.  c.  7.  n.  $.a^ 
f.  242. 

3 5 Debbano  efcrcitare  da  loro  ftefli  I* 
impiego  , e nella  neccflità  di  dover 
fottituire  debbano  efifer  riconofciutl, 
ed  approvati  da  S.  E.  pervia  del  Tri- 
bunale nel  Reai  Patrimonio.  Ord.div. 
c.  13. 5.  r.  n.  2.  a f.  2so. 

37  II  che  non  eléguito  fi  abbiano  per 
nulle  li  detti  foltituzioni , ficcomtj 
perciò  fi  rivochino  le  gii  fatte  . Ib. 

n.  3.  e 5.  2.  ’ \ 

38  Rifpondartoi  principali  peri  fotti- 

tuli . Ib.  $.  I.  ti.  3.  ’ 

39  Alienando,  o vendendo!  prelenti 
PolTelTori  I*  ofizio  fuddetto  fieno  li 
Compratori  approvati  come  fopra__,. 

Ib.  §. 
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Ib.  $.  }.  n.  I.  a f.  r. 

40  Nè  pollano  quelli , cloro  Soffittiti 
efercitarc  1*  impiego  , fenza  prima_» 
predare  il  giuramento  nelle  mani  del 
Pretore  . lo.  n.  2. 

41  Non  pollano  portare appreffodi  loro 
più  di  tre  Elperti  fotto  qualfifia  prc- 

• tello.  Ib.  $.  4. 

42  Liquali  Efperti  debbino  effere  ap- 
provati dal  Pretore  eolia  recognizio- 
oe  del  Sindaco  . Ib.  $.5.  n.  1.  a f.2$2. 

43  Nè  pollano  effe  re  per  fono  pralècuti, 
e ingionte  da  qualfilia  ofiziale  a non 
efercitare  la  carica  di  Efpcrci>  o Con* 

« deftabili.  Ib.n.  z. 

44  Si  attengano  i Diputati  di  fervirfi  di 
coloro,  che  ne  fono  Itati  efclufi  dalp 

• Avvocato  Elicale  del  Patrimonjo  che 
dovrà  a tale  effetto  fare  ingiunzione 
di  non-efercitare  detti  impieghi  l'ot- 
to la  pena  di  anni  cinque  di  galea.  Ib. 

45  in  qual  pena  frano  i Diputati  rice- 
vendo dai  Venditori  qualfilia  cofa  , o 
danajo  , o comprando  fenza  il  corrif- 

* pendente  prezzo . Ib.  §.  io.  n.  1.  o 

* a.  a f.  254. 

4 6 Non  abbiano  parte  nelle  pene  con- 
donate . Ib-  5.  12.  n.  1.  e 2.  a f.  zss, 

-.  non  fi  efegui  quelfa  legge  , coinè  ap- 
pare dalla  prò  vi  Ila  fattaci  dal  Senato. 

. a 1.  255. 

47  Non  pofTa  il  Fifco  agire  principal- 
mente contro  detti  Diputati,  ma  fa- 
lò ad  illanza  di  parte  , Ib.  §.  12.  n.j. 
a f.  2 ss. 

4S  Non  polTano  efigere  pena  dai  Con- 
troventori , fe  prima  non  faranno 
condennati  dal  Senato  . Ord.  div.  c. 
ai.  n.  1 . e 6.  a f.  27S-e  275. 

45  Nella  mancanza  del  pefo  del  pane_» 
-conte  debbano  rcgolarfi  . Ib. n.  a.e  3. 
a f.  275. 

$0  Sentendofi  i Fornai  da  loro  grava- 
i ti.  v.Campanino. 

51  Li  Dipota ti.che  affifiono  al  Giurato 
del  quartiere  debbano  far  due  note.» 

. delle  pene  condcnnate,e  portarne  una 
al  Pretore  ,e  1*  altra  al  Maeft.Nota- 
. jo.  Ord.div.rc.40.  a f.giS . c.41  af.319. 

52  Per  l’eccefib  controdi  un  Diputato 
.. fpetti  la  caufadelreo  alla  giurifdizio- 
ne  del  Senato  , e non  del  Capitano  ^ 
Ord.  div.  c.  91.  a f.  459. 

Diputazione  di  nuove  gabelle,  y.  Vino. 
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1 v.  Tavola,  v.  Tabacco,  v.  ZagJti  dei 
corpi  lucrofi.  v.  Porci . 

Diputazione  di  Sanità  . v.  Magi- 
ffrato  del  Commercio  . 
Diputazione  del  Molo.  v.  Molo. 

, Difcalazionidi  rendite.  v.Rendite. 
Difcarico.  v.  Ofiziali.  v.  Debitori. 
Difpaccio  . v.  Tribunale  del  Real 
Patrimonio . v.  Ordini. 

1 DISPENSE  di  poterli  fcrvire  la  Cit- 
tà di  onz.  8ooo.  dei  capitale  di  relui- 
2 ione  di  rendite  per  foddisfare  il  Do- 

. nativo  . Ord.  div.  c.  j 1.  n.  1.  a f.390. 

2 Difpenfe  degli  avanzi  dell'ammini- 
llrazione  . v.  Creditori  di  pollo . v. 
Colonna  frumentaria  . 

j Difpenfe,  confirme  , rinunzie  degli 
ofiz) . v.  Oflzj . 

Diftributori  d’ ogli , c formaggi , 
v.  Ogli , e formaggi. 
Diiinbuzionc  di  frumenti,  y . Fru- 
menti. 

t Doana.  v.  Regio  Secreto,  v.  Porci. 
' . Dominj  utjli  della  Città  . v.  Ra- 
zionale . 

Donativo,  v.  Difpenfe.  v.  Viceré  , 

E 

Elemosine  a varj  conventi 

Chicle  , e Cafe  pie  . Ord.  di  v.c. 
-Kf.  n.  ji.  a f.  2S0.  c.  42.  n z.  e 325. 
25.  27.  30.  a f.  332.  e feg.  e c-  is-  n. 

1.  af.  339.  1 

t ELEZIONI  di  Ofiziali  fi  facciano^ 
per  bollo  lo , e maniera  da  praticarli . 
01.  c.  20. , a f.  72.  Caf-  c.  5.  a f.  97. 
Ord.  div.c.  22.  §.  2.  a f.  277.  e 0.129. 
ifif-S  i7.  e:feg. 

2 Ufcendofi  sfai  Pretore  la  poliza  di 
coloro  che  fono  entrati  in  bufiolo, 
debba  moli rarla  al  (giurato  Priore  ,e 
«oà  fucceflivamente>  Ord.  div.c.19.' 
§.  5.  n.  1.  e e.  a f.  2 59. 
i.L  fi  debbano  pubblicamente  leggere  li 
nomi  delle  Perfone  polle  in  bufiolo . 
Caf.  c.  5.  n.  j.  a f.97. 

4 Nell’ elezioni  fieno  fofpetti  gli  Ofi- 
ziali 1 che  fiano  Parenti , Confangui- 
nei  , ed  Affini  fino  al  fello  grado 
.fotta  la  pena  di  nullità  , neppu- 
re potendo  effervi  prefenti  . Ord. 
r div.  «.  19.  §.  14, 1),  I.  il  f.  272.  • 

J Ri- 
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5 Riformai*  detta  fufpicionc  fino  al 
quarto  grado  . Ord.  div.  c.  22.  §.  4. 
n.  t.  a f.  27*. 

6 Elezioni  di  ogni  olizio  (uno  tricnna- 
li  .v.  Elezioni,  n.  1. 

7 Eccettochè  pii  Spcdalieri , che  fiano 
biennali,  v.  Spidalicri. 

8 Non  polla  qualunque  elezione  farli  ca- 
dere in  perlona  di  un  renatole  attuale 
•fótta  la  pena  di  feudi  mille  . Ord.div. 

c i :p.  n 4 a f si». 

9 Elezioni  di  ofiziali.  V.  Ofiziali  in  gc 
Aerale,  v.  Ofiziali  ognuno  r.fpettiva- 
niente  a fuo  luogo . 

.10  Elezione  dei  Soldati  di  .Marina  fpet- 
ta  al  Senato  , e maniera  di  farfrtlerta 
1 elezione  .Col.  c.  a.  n.7.  a f.  3.  Caf. 

c.  j.  n.  j.af.ji.  ' ' 
il  Elezione  del  Magazziniere  d»  ógli.e 
formaggi  redi  ih.  liberti  del  Senato 
di  farla  in  un  foggetto , o in  due.  Col. 
c.  itfi.n.  a.  2 f st. 

li  Elezione  di  Coadiutori  del  M'tefiro 
■Razionale  fi  faccii  a nomina  del  me- 
di fimo  . Caf.  c.  Si.  n a. e 3.  a f .1  jtf. 
lì  Elezione  di  Detentore  delle  fipnifi- 
catorie  fi  faccia  a nome  del  Terrie- 
ro. Ol.c.ij.  n.  j.af.  70.  Caf.  c.  109. 
n.  3.  af.  1 ji. 

14  Elezione  dei  Minifiri  , eCommiiTirj 
del  Tefor.ero.  v,  Teforicro .. 

*'S  Elezione  degli  Ofiziali  di  Tenitura 
del  Senato,  e delle  onere  .1  lui  fogget- 
te  debba  farfi  precedente  l’efaitte  Cot- 
to pena  di  nullità?  Ord.div.c.  s.n.  2.  a 
f-  z S9-  e e.  19.  5.  4.  a f 258.  ■ ; ' 

Irf  Elezione  di  Governatori  della  Ta-’ 
vola  ferva  di  norma  all’  elezione.» 
degli  altri  ofiziali  . v.  le  citazioni 
dcln.  i. deil’Elezioni . 

17  Elezione  di  Scandagliere  fi  faccia  dal 
Senato  coll’ intervento  del  Sindaco, 

■efiaperfona  pratica,  c da  bene.Ord. 
div  e.  4p,  5. 9.  af.  tso. 

18  Elezione  di  Vicario  di  Mo'niari.  tr. 

..Vicario  di  Montali.  “ >'■ 

19  Elez'one  di  Confoli.  y.  Maellranze. 

20  Elezioni,  v.  Ofiz|. 

Entrata  del  Viceré,  v.  Viceré. 
EREDI  dei  Banchieri,  v.  Banchieri . 

Erefione  di  fabbriche  . v.  Fabbri- 
' 1 che.  ' a.  ■■  . ; in 

l ame  delle  pene  condennate  . v. 

• ‘ Diputati  di  piazza. 

Efazioni  di  pene.  y.  Maeliridi 

•i«-  i 
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piazza- . v.  Diputati  di  piazza . 
Efito  della  Città  . v.  Maeìtro  Ra- 
zionale. 

t ESIGENZA  dei  Debitori  della  Cit. 
tà  llieno  a carico  del  Teforiero . v. 
Tcforiero.  v.  Debitori . 

2 Dell’efigenza  fe  ne  dia  conto  ogni 
mefe  a S.  E.  Col.  c.  jo  n.  1.  af.  13. 
Caf.  c.  30. n.  1.  af.  112.  e c.7j. af. 

• il-  ' 

Efncnfioni  di  cera  . v.  Cera  . 
Efpenlioni . v.  Spefe. 

Efpenzioni  di  Creditori  di  pollo, 
’ t v.  Creditori  di  pollo . 
r ESPERTI  dei  Dmutati  di  piazza... 

v.  Di  potati  di  piazza  • 

2 Non  polTano  mangiare  inTaverna.o 
in  qualfivoglia  altra  bottegha  . Ord. 
div.c.  13.5  S.  af.  253.  • 
j Né  polTano  ricevere  anche  a titolo  di 
Arena  qualfivoglia 1 cofa  , o danajo 
dii  Venditori  , nè  comprar  le  robe  ai 
- prezzi  non  corril'pondenti . Ib.  §.9, 
n. 1.  c 2. 

4 Nè  uTt  comprare  , o vendere  cofa 
ai  Venditori  anche  a nome  dei  Dipu- 
mi di  piazza.  Ib. §.  io.  n.i. e 2.  a_» 

* f.  2? 4. 

5 Non  polTano  andar  foli  nelle  botte- 
ghe fiotto  il  pretello  di  efigere  le_» 
pene  condennate  .altramente  perda- 
no l’ impiego . Ord.  div.  c.  21.  n.  7. 

a f.  275. 

Filiazione  di  olio.  v.  Olio. 


F 


1 FABBRICHE  della  Città,  e Di- 
1 putati  dalle  medefime . v.  Dipo, 
tati  delle  fabbriche. 

2 Avendoli  da  lar  qualche  fabbrica  da_» 
qualfivo;lia  perfona  debba  prenderli 

la  licenza  del  Senato  a cui  lpetta . 

privativamente  una  tal  cura.  Caf.  c. 
13  la  n.  1.  a f.  n Si.  Ord.  div.  c.  120.11. 
i.è  2taf.  jjo 

ì Dovendoli  far  nuòva  facciata  , debba 
efierc  coll’  ordine  delle  collaterali 
fotto  la  pena  ^abilita  » Caf.  c.  iji. 

. ni. 2.  a f.  icrz. 

4 Perle  fabbriche  delle  Chicfe»ecafe 
pie  li  ricerchi  il  Reale  permeilo  . 

Ord. 
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Ord.  div.  c.  120.  n.  3.  a f.  500. 

5 Loftedo  fi  oflcrvi  nel  Regno.  Ib.  n.4. 

6 Stieno  le  fabbriche  della  Città  a ca- 
rico del  Marammiero  j nè  pollano, 

.ammetterne  te  fpefe  , fe  non  liano 
1 dallo  Sedo  fegnate . Ord.  div.c.  St. 

. ti.  1;  a f.  401. 

7 Le  Serrature  delle  fabbriche  debban- 
fi  levare  a fpefe  del  Fabbricante.  Caf„- 
c.  iji.n.j.  e4.af.  itfa. 

S La  pietra  rotta  per  fervizio  di  dette_» 
fabbriche  fi  prenda  dalle  foiTe  attorno 
la  Città  . v.  Diputati  delle  fabbriche  . 

9 .Delle  tafie.e  ripari  di  fabbriche  fe  ne 
tenga  fcrittura  . v.  Madiro  Raziona- 
le . v.  Tafle . 

10  Salari  per  conto  di  fabbriche , ve- 
nendo la  fabbricha  fofpcfa  , non  lì 
paghino  . Col.c.  2.  n.  tf.  a fi  j. 

Fabbriche  di  basimenti,  v.  Magi- 
Srato  del  Commercio. 
Fabbriche  di  moneta,  v.ove  fopra. . 
1 FACCHINI  non  poflano  vendere  alti* 

olio  , e formaggio  che  quella  della 

Città . Col.  c.  47.  n.  4.  a f.  19. 
a Dia  ogni  Facchino  pleggeria  di  onz. 
la  per  li  generi  che  riceve  dalla  Cit- 
tà. Col.  c.  s8.  n.  4. a f.22. 

3 Podano  i Facchini  , e Fornai  pleg- 
giarfi  l*iui  l’altro.  Ih.  n.  $.  a f.  23. 

4 Non  podano  i Facchini  efiere  inchiu- 
ditori  di  vino . Col.  c.  197.11.2.2  fido. 

5 Non  podano  negoziare  coi  MaeSri 

di  piazza , e Campanino  . v.  MaeSri 
di  piazza.  : 

d Nè  pollano  comprar  da  quelli  roba_, 
veruna,  v.  ove  fopra . 

7 Nè  preSar  loro  danaio, o regali,  v. 
ove  fopra . 

8 Follano  vendere  grano.nno  perquar- 
t uccio  di  vino  più  di  meta.  Ord. div.c. 

2.  n.7.  af.  215. 

9 Non  paghino  la  pena  prima  d’edere 
condennati  dal  Senato  . Ord.  dir.  c. 
21.  n.  4.  a f.  27$. 

10  Non  godano  foro  , o efenzione  con- 
tro della  Città  .cerne  non  lo  godo- 
no gli  altri  contro  di  loro . y.  Vendi-  t 
tori . 

1 FARINA  nel  calo  delle  polize  non_> 
pofla  entrarne  altra  in  Città . Col.  c. 
58.  n.  2.  a f.  22.  Cai.  e.  $p.  n.  t-  a_*  1 
f.  127. 

* Impofizione  della  gabella  della  fari- 
na. Confi  }.  2.  n.  2.  a fi  80. 

. it 


* 

i Gl’  introiti  di  detta  gabella  in  ch«_, 
debbano  erogarli,  lb.  n.  j. 

4 Magazzini  di  farina  pollano  tenerfi  a 
conto  del  Senato,  per  venderfi  al  pub- 
blico, quando  lo  Rimerà  opportuno  . 
Ord.  div.  c.  34.  n.  7.  a fi  301. 

5 Farina  dello  fcandaglio.  v.  Scanda- 
glio. 

Fede  nubbliea  della  Tavola,  v.  Ta- 
vola . 

Fede  di  frammenti  di  rendite,  fog- 
giogazioni , e altro  . v.  Notaio 
della  Città. 

Fede  delle  liberazioni  dei  contrat- 
ti. v.  ove  fopra  . 

Fede  degli  avanzi  della  frumenta- 
ria amminiSrazione . v.  Razio- 
nale. 

1 FESTA  di  S.  Rofalia,  e cofa  vi  fi 
polla  fpendere  . Ord.  di  v.  c.  44.  n.tf. 
i$.  ni.  af.  33j.  e 334. , e c.  4$.  n.  j. 
af.  339. 

2 Felle  dei  Ss.  Padroni . Ord  div.  c 44 

ì Fella  di  Cerei . Ib.  n.  6.  a fi  333. 

1 FIERA  di  Palermo  reSi  filila  cogni- 
zione del  Pretore , e del  Senato  non 
meno  circa  alla  f.ibbrica,  ed  econo* 
mia , ma  circa  le  controverfie  dei 
Mercanti . Ord.  div.  c.  100.  n.  3. 

*•  470. 

2 Le  fiere  del  Regno  vadano  in  prima 
Stanza  ai  ricettivi  Confolati , e in_, 
feconda  iflanza  al  MagiSrato  del 
Commercio . Ib.  n.  4.  c 5. 

ì fi*  ISituzionedi  nuove  fiere  f petti  al 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio , e la  . 
foppreflione  , c mutazione  al  Com- 
mercio . Ib.  n.  i$. 

4 Fiera , e Srena.  v.  Regali . 

1 FIGLI  di  Pretprc  , Capitano,  e Se-s 

natore  pndati,  e prefenti  filano  pro- 
fetiti ai  Parrocati  della  Città,  v.  Par- 
rochi.  -, 

2 Figli  di  veri  Cittadini  nati  , o per 
dijittionem  uxoris  lòlo  godano  del  pri- 
vilegio concedo  ai  Padroni  Cittadini 
di  luoghi  ,e  vigne . Ord.  div.  c.  8o.n. 

14.  af.  448. 

FISCO  agiica  principalmente  contro 
gli  Efpcrti , ed.i  Condcftabili  in  ogni 
calo  di  controvenzìone , tna  contro  i' 
Diputati  a fola  iSanza  di  parte.  Ord. 
div.  c.  i*.  S,  12.  n.  3.  a f.  2$$.  r 

I FORMAGGI  .fi  dilli ibuifeano ai  foli 

d fac. 
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facchini , c Bottega) . Col.  c.  47  nz. 
e 4.  a 'f.  ip.  Caf.  c.  45.  n.  2.  e 4.  a 
1 f.  120. 

* Formaggi  che  vengono  per  mare  a_. 

. conto  della  Città  debbano  adicurarfi. 

Col.  c.  45-  n.  1.  a f.  18. 

3 Formaggi  finita  ogni  amminidrazio- 
ne  li  contino  , c li  pefino  , per  darne 

• relazione  alla  nuova  fede.  v.  Magaz- 
zinicro  di  formaggi . 

4 Prezzo  dei  formaggi,  v.  ove  fopra. 
j Stieno  a carico  del  Magazziniero . v. 

ove  fopra . 

tf  Si  confervino  nei  magazzini  dc!!a_. 
Città,  v.ove  fopra  . 

7 Si  vendano  nel  le  piazze  a tenore  del- 
la qualità  dillribuita.  v.  Maeilri  di 
piazza  . 

8 Formaggi  dei  Cittadini  non  abbiano 
lo  fi  elio  privilegio  delle  altre  frotta 
di  niandra  . Ord.div.  c z.  n.j.  a f 2 1 tf. 

p Provilione  dicgli , e formaggi  fi  d’a- 
ro a partito  . precedendo  la  pubbli- 
cazione dei  Bandi  . Ord  div,  c.  ts*  §. 
j. n.  1. af.joj.ee.  Sj  n i?af.j<yz. 
ro  Non  efiendovi  Attendenti , fi  faccia 
la  compra  a nome  del  Senato colla_» 
folennità  pure  dei  Bandi.  Ord.  div.  c. 
ÌS-  5.  S n.  z.  a f.  sotf. 

1 FORNAJ  dian  pleggeria  di  onz.  zo. 
per  li  frumenti  che  riceve  dalla  Città . 
Col.  ci  5*  n.  4 af.  2j. 
a Abbiano  diflribuiti  li  frumenti  del 
Senato,  y.  Frumenti . 

3 Avendo  il  pane  mancante  di  pefo  . v. 
Pane  . 

4 Non  paghino  le  pene  prima  di  elTere 
condennate  dal  Senato.  v.Facch/no. 

5 Sentendoli  gravati  dai  Diputati.  v. 
Diputati  di  piazza. 

Non  G polla  far  atto  di  accordo  coi 
Fornai  . Ord,  div.  c.  149.  n.  1.  a f. 

• 

7 Abbiano  il  frumento  di  un  pefo  fido . 

Ord.div.  c.ffi.n.  f.  *f.4oo. 

S  Non  godano  contro  del  Senato  foro 
cc.  v.!  Vendi  tori. 

p Pollano  poggiarli  coi  Facchini.  v.Fac* 
chini . 

Forno  di  Ma jorca.  v.  Majorca. 

1 


J • » vi  y. 

«V*  cv  la.  a f.  s«2.  V.  Venditori . 

j. . :> 


_ ™rno  ««la  Aecca.  v.  Zecca. 
PORO  della  guerra,  o altro  non  val- 
§a  per  elitnerei  Debitori  della  Città 
«alla  piurifdizione  d-l  c-nam  a 


F 

Fortezze  della  Città  . t.  Baluardi 

Fortezza  del  Molo,  v Molo. 

FRANCHEZZE  dei  fa  larj  concedi  con- 
tro la  forma  dei  Capitoli  di  Calilo 
fieno  nulli.  Ord.div.  c.  8,  n.  j.  a^. 
f.  248. 

Franchezze  di  Cittadini . v.  Citta- 
dini . 1 

1 FRUMENTI  della  Città  . che  fi 
conducono  per  mare  per  conto  della 
fteda  debbano  atlicurarlì  . Col.  c.  45. 
n.  t.af.  18. 

2 Non  abbiano  parte  in  detta  alìicura- 
zione  gli  ofìziali . Ib.  n 2. 

$ Si  diflribtiifcano  ai  ioli  Fornai , e Se- 
molai , falvocbè  in  cafodi  penuna_, . 
Col.  c.47.  n.iej.af  ip.  Caf.  c.4j-‘ 
n r.  a f.  1 zo  e c 198  n.  a.  a f.  ipi. 

4 Diligenze  da  ufarfi  per  ifmaltire  i fru- 
menti , che  avanzano.  <2)1.  c.  S*.  n.  1. 
a f.  22. 

j Comprandoli  frumenti  polli  in  Cari- 
catore fieno  obbligati  i Venditori 
confegnarlialli  Magazzinieri  del  Se- 
nato nella  pennata  della  Città  . Caf. 
c.4o.n.  2.af  117.  v.  Vittovaglie. 

ff  Si  polTa  dal  folo  Viceré  difpcnfare  a 
quello  •>  c non  dal  Senato.  Caf.  c.  40. 
n a.  a f.  117. 

7 Non  fi  polfano  difpenfare  ai  Fornai 
per  gettito  ma  talfa  particolare  col 
prezzo  di  contanti  con  polizze.  Caf. 
C.4J  * f-  tip.  c.  $9*  n.i.  e $.  a f.127. 
Col  c j8.  n.  i.a  f.  za. 

8 Merendanti,  e Migazinieri  di  fru- 
menti non  pollino  negoziare  coi 
Fornai,  e Scmolai . Cai.  c:  44.  n.  2. 
af.  tip.  ec.171.  n.  j,  af.i8z. 

p II  prezzo  dei  frumenti  fi  depofiti 
ogni  Lunedi  , 0 al  più  tardi  il  Mer- 
cordì  in  Tavola.  Col.  c.  51.  n.  1.  ea. 
a f.  2o‘ 

10  Finita  ogni  .amminiflnzione  fi  mi- 
furino  perdarfene  relazione  alta  nuo- 
va fede.Cafc  j?  n t a f. ra^'.c  ipj.n. 
r.  af-  1 sto.  ec  ijp.  a f.  ip2.  Ord. 
div.  c.  tfo  1 S af.  !S).  ' 

1 1 In  enfo  di  penuria  diflriboendofi  I| 
frumenti  del  Senato  non  poffoiio 
comprarli  ad  altra  parte  . Caf.  c.  jp. 
**•  } a t.  127. ‘Col.  c.  58.  n.  a.  a f.22. 

12  Nè  introdurre  altre  farine  in  Città, 
chenon  fiano  di  tal  frumento  . Col. 
c.$i.!i.2.a  F az.  Caf.  c.  ss.  n.  j.  a f. J 

Il  Fru- 
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• «3' Frumenti  dellaGittà  dovranno  ri» 
’ ce  ve  rii  Mercantibili , c recettibili . 
’ Caf.i8ff.  n.  1.  a f.187. 

Ì4  Non  (.-(Tendo  tali , non  fi  l icevano,  e 
fe  nc  pòrti  la  inoli ra  al  Senato’,  che  li 

• faccia-  riconofccre  da  due  Feriti , per 
ordinari  il  convenevole  . Ib.  ni  2. 

• c 3.  a f.  :88.' 

ij  Si  mifurino  alli  io.  di  Settembre.* 
di  ogni  anno  per  vederfi  le  creiamo» 

• gnc  . Caf.  c.  193.  n.  1.  a f.  190.  ec. 
199.  n.  t.a  fi  192. 

itf  tonali  crefcimognc  fieno  della  Cit- 
tì ,a  di  cui' favore  dovranno  girarle  i 

• Magazzinieri . Caf.  c.  195.0.  2.  a f. 
190.  e c.  ipS.  n.  1.  af.  191. 

ly  Frumenti  fuori  di  Caricatore  di  ma- 
la  condizione  fi  vendano  per  ufo  di 
animali  , ofi  brucino.  Ord.div.  c.17. 
.§  >2.  n.  1.  a f 271. 

18  Si  diano  a partito  li  frumenti  della 
Città  , precedendo  i Bandi . Ord  div. 
c.  { $.  § 5.  n.  t.  a f.  jotf.  c.  47.  n.  i.a 
f.  14S-  e c.  si.n.  1.  2. e j.  af.  554. 

19  Non  li  ammettano  in  detto  partito 
. pcjlone  fominelTe  del  Senato,  e foìo 

fi  ricevono  Offerenti  abili  ,c  abbona- 
ti. Ord.  div.  c.  5.  d-  n.  2.  af.  jotf, 
ao  Cbfa  debba  praticarli  coi  frumenti 
. nello  fcandaglio.  v.  Scandaglio. 

2  f Si  diano  a un  pefo  fido  ai  Fornai  v. 
Fornai . 

22  Non  porta  il  frumento  venderli  a_. 
minuto  dalle  Cale  dei  Gcfuiti . v.Ca- 
la  della  Compagnia  di  Gesù  . 

23  Frumenti . v.  Magazzinieri  di  fru- 
menti . v.  Caricatore . 

1 : FRUT I'A  fi  mettano  ad  una  fola-, 
meta  dal  Giurato  Priore  . Caf.  c.  23. 

, n.  ff.  a f.  108.  < 

2 Per  l’aumento  , o minorazione  fc  ne 
dia  relazione  alla  Città.  Ib.  n.  7. 

i Frutta  dei  Padroni  di  luogo  Cittadi- 
ni pollano  venderli  l'ottava  parte  per 
- rotolo  più  di  meta  . v.  Cittadini. 

4 Frutta  di  mandra  . v.  ove  lòpra. 

5 Frutta  immature  non  poffono  ven- 
: derfi.  Ord.  div.  c.  79.  a f.  444. 

..  Frutti  di  prcdj . v.  Prcdj. 

Frutti  di  rendite,  v.  Rendite. 
FUTURE  di  ofizj  fieno  proibite.Ord. 
div.c.  2j.  af.  279.  e c.  105. n.iva_, 
f.478. 


-,  ) 


G 


1 ABELLE  della  Città  fi  diano 

- V_I  ogni  anno  in  affìtto  dal  Preto- 
re, eGiurati  coll’intervento  degli 
altri  òfiziali . Col.c.  12.  n.  t.  a f.  7, 
Caf.  e.  15.  n.  i.a  f.  102. 

2 Prima  di  metterli  a partito  fi  faccia- 
no li  foliti  bandi,  eli  libcrinoiu* 
quattro  voci  dovendo  edere  il  Dici- 
tore abbonato  per  prellare  ogni  anno 
la  pleggeria  . Col.  c.  12,  n.  2.  af.  7. 
Caf.  c.  1 s.  n.  2.  e 5.  a f.  102. 

3 Morendo  l>  Abbonatore , o mancan- 
do di  condizione,'  fi  nbandizzi  la  ga- 
bella a danni , e fpefe  del  Dicitoro. 
Caf.  c.  is.n.  4.  a f.  103. 

4 Reffando  oualche  gabella  in  Creden- 
za ria  , fi  elegga  dalla  Città  una  Per- 
fona  Nobile  in  Collettore  . Caf.  «.17, 
n.  f.a  f.  104. 

5 Preffan  lo  detto  Collettore  la  pleg- 
geria ad  arbitrio  del  Senato.  Ib.  n.  a. 

6 Abbia  delti  frutti  di  detta  gabella  un. 
giullo  falario  , ed  in-  qual  pena  fia_» 
mancando  alla  propria  obbligazione. 
Ib  n. 3. 

7 Maniera  di  allentare  dette  gabelle  , e 
di  formarne  la  fcrittura  . v.  Razio- 
nale. 

8 Si  unifeano  tutti  in  un  corpo  le  ga- 

belle della  Città  a conto  del  patri- 
monio del  Senato  abolendo  tutte  lo 
diputazioni  per  lo  innanti  iftituit«_». 
Confi  Q.  2,n.  4.  a fi  81.  Caf.  c.  i.  n. 
2.  a fi  84.  r < 

9 Defcrizione  di  dette  gabelle  . Caf.  c. 
I.  n.  i-a  f.  87. 

Nell’  anno  rff+S.  fi  abbolirono  tut- 
te le  gabelle  , e poi  per  con  lo- 
glio pubblico  le  nc  impofero  del- 
le nuove  , dandoli  in  ammini- 
ilrazionealla'Diputazione  delle 
nuove  gabelle  comporta  da  fet- 
te LJi|->utati , cioè  dal  Pretore.,, 
dal  Senatore  Priore  , da  un  Ca- 
nonico , da  un  Parroco  ; da  uo_* 
Regolare  , da'  un  Nobile  , e daj 
un  Cittadino  , come  fi  leggo 
chiaramente  nel  detto  Confe- 
glio  del  104S.  Rampato  appar- 
to nel  libro  della  Dannazione-* 
di  nuove  gabelle- - . • -••* 

d 2 10  Ga- 
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10  Gabella  di  tari  cinque  fopraogni  fal- 
ma  di  lama  . v.  Farina. 

11  Gabella  dclli  tari  6 (òpra  ogni  bot- 
te di  vino  predot  lo  nei  territori  di 
Parco  , Pari  inito  > e Cinili  * che  l’nv- 
troduce  in  Palermo  . Ord  div.  c.4$, 

. n.  i.  2.  j.  etf.  a f.  }28.  e }Zp. 

.12  Ne  fiano  efenci  i Cittadini  Palermi- 
tani. lb.  n. }. 

aj  Padroni  del  vino  abbiano  la  fran- 

. chczza  delle  fette  botti,  e le  decime, 
e fiano  efenti  da  ogni  taifa  . lb.  n. 


( 4.  e s. 

Per  la  comprenfione  del  Burgetro 
nelle  gabelle  delli  tari  6.  vi  è 
una  fentenza  dcl  Tribunale  del 
Reai  Patrimonio  imprcITa  iu_, 
detto  libro  della  Diputazions_» 
delle  nuove  gabelle- 
a+  Gabelle  del  Senato  per  porci  ma- 
cellati . v.  Porci . 

ij  Gabelle  della  Diptitazioae  di  nuove 
gabelle  per  li  porci  macellati . v.  ove 
ibpra 

16  Gabella  del  maldenajo  fopra  il  pa- 
ne » vino , carne , ed  aitre  vittova- 
glie  . Ord.  div.c.  lotf.  a L 4 8 } . 

J7  Maniera  di  (tendere  i contrat  ti  delle 
gabelle  . v.  Notaio  della  Città  . 

IS  Gabella  del  tari  }.  fopra  ogni  roto» 
. Jo  di  Tabacco  , e del  tari  uno  nuovo 
importo  fopra  il  medefiino  li  paghino 
collantemente . Ord.  diy.  c.  p 4.  *_» 


..fi  4<Jz.  ..•<•  1 • 

1 GABELLOH  della  Città  non  porta* 
. jiocfTcre  fchiavi , fervitori , c perfo- 
ne  vili , e pctfonc  fòm inerte  lenza  il 
concordi  di  cinque  voci . Col.  c.  14. 
. n.  1.  c 2*  a f.  8-  Cai.  c.  is-  n-  S- 
a f.  io}. 

# Non  portano  ertere  debitori  della  Cit- 
tà . v.  Debitori  della  Città  . 

I Siano  obbligati  ogni  dicci  giorni  a_, 
pagare  per  Tavola  , eccettochè  nelle 
gabelle  del  Molo,  che  deeli  pagare 
ogni  quattro  mefi . Col.  c.  15.  n.  2. 
. a f.  8.  Caf.  cap.  1$.  n.  6.  a f.  Io}.  e_» 
c.  irf.  a f.  16. 


4 Pagando  per  quallìvoglia  altro  banco 
aon  fiano  liberati . Col.  c.  is.  n.  }.  a 

- f . 8.  Caf.  c.  1 6.  a f.  io}. 

5 Non  portano  ricever  polize  da  quarti- 
Ga  Ofiziale  della  Città»  oaliroDi- 
putato . Col.  c.  n.  n.  1.  a f.  p.  Caf. 
c.  ti.  af.  io}. 
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4 Ogni  Cabelloto  dia  pfeggeriadi  tut*» 
to  » o di  due  terze  parti  di  quanto 
importa  la  gabelli.  Col. c 17.  n 1.  a 
f.  p.  riformato  alla  fola  terza  parte 
per  le  altre  gabelle,  ed  alla  metà  per 
quella  del  Molo  . Caf.  c.  1 $.  n.  7.  a 
f.  IO}. 

7 Non  fiano  i Pleggi  obbligati  ad  altre 
pleggerie , e fia  perfona  abile  . Col. 
c.  17.  n.  a-  e }-  a f p 

8 Pia  a tale  effetto  i'  Razionale  al 
Maert.Not  fede  di  tutti  li  pleggi  del- 
1*  altre  gabelle,  lb.  n.  4. 

p Debbano  i Pleggi  far  rinunzia  di 
quallìvoglia  foru  , odi  aver  fattodo- 
nazionc  ad  altri . lb.  n j. 

10  Non  ertendo  tutto  ciò  compito,  non. 
portano  i Gabelloti  ertere  ammelE  al- 
la percezione  dei  frutti , lb.  n.  6. 

11  Non  portano  1 Gabelloti  di  carne_, 
prendere  chianche  a loero . Caf.  c. 
ni.  n.  2.  a f;  201. 

12  Gabelloti  dei  luoghi  Cittad'ni  go- 
dano lo  ilerto  privilegio  dei  Padróni 
Cittadini,  purché  fiano  abitanti  in_« 
quella  Città  . Ord  div.c.  So.  n.  2. a 
f.  44d.  e c.  81.  n.  7.  a f.  450. 

G ibride,  v.  Acque. 

1 GAlEE  del  Re  trovandofi  nel  Porto 
portano  far  uccidere  quella  quantità 
di  Vacche  necertarie  per  gl*  infermi , 
c per  le  milizie,  ferrandoli  la  carhiz- 
zeria  ali*  ufeire  dal  Porto  . Ord.  div, 
c.  Sp.  n.  I.  e }.  a f.  4S7. , e 45*. 

2 Limitata  detta  facoltà  perinei tcndofi 
fòlamente  fervirfi  della  carniazeria , 
che  trovali  aperta  per  fervigio  del 
Cartello  del  Molo  . Ord.  div,  c.  p}. 
n.  1.  af.  4tfi.  . 

} La  carne  per  provvigione  di  dette_» 
galee  debba  darfi  alle  medefime  di 
quel  prezzo  , che  potrebbero  compe- 
rarla nella  propria  carnizzeria.lb.n.2, 

4 Gli  Oliziali  , e le  gente  delle  fquadre 
non  portano  prender  maggior  quanti- 
tà di  carne,  che  la  necellaria  per  ufo» 
per  non  venderli  ai  Paefani , ertendo 
lecitoal  Senato  di  porvi  guardie  per 
impedirlo,  lb.  n.  }.  e c.  <p.  n.  2.a_» 

I 4S8. 

GIARDINIERI  che  portano  a vende- 
re l’ erbe  nelle  pubbliche  piazze,  tol- 
gano a Ipefe  dei  Bottegai  le  bruttez- 
ze delle  Jlrade . Caf.  c.  i}7.  n.  1.  a_, 
i.  1 i$. 

G.o  r» 
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Giornali  di  fcrittura.  v.  Razionale. 
Giornalida.  v.  Tavola . 

1 GIUBILAZIONI  . Nelle  giubilazio- 
ni degli  ofizj  del  Senato,  o delle  ope- 
re a lui  foggette  non  cadano  dele- 
zioni in  perfone  congiontc  col  Giu- 
bilato . Ord.  div.  c.  los.  n.2.  c+.  a_» 

. f.  478- 

2 Non  dubitandoli  della  buona  ammi- 
nidrazionc  del  Prcdecedore  , e delle 
buone  qualità  del  coagionto  , polla  il 
mcdcfimo  edere  abilitato  all’oiìzia. 
lb.  n.  3. 

j Proibite  fiano  adatto  le  dette  giubi- 
lazioni per  i Medici  degli  Spedali , e 
in  quali  cali , e con  quali  circodanze 
. permeile  . Ib.  0,  4. 

1 GIUDICE  Confervaiore  dei  Rego- 
lari non  1’  intrometta  nel  conofci- 
mento  delle  caule  tra  il  Senato , ed  i 
Regolari.  Ord. div.  c.  83.  n.  1.  al'. 
4S2-  ; 

2 Giudice  della  Regia  Monarchia  co- 
no  Ica  le  moledic  dell’Abate  di  Parti- 
nico  per  il  gius  proibitivo  della  pub- 
blicapanizzazione , e della  vendita  a 
minuto  dei  comcdibtli.  Ord.  div.  c. 
i2j.  n i.  a f.Sbi.  « e c.  102. n.4.  a 

. f-  473. 

j Giudici  della  Corte  Pretoriana  pa- 
gano Copra  i diritti  di  provvifioni  la 
pigione  della  cafa  , dove  fi  congrega- 
no . v.  Cafa  della  Corte  Pretoriana. 

1 GIURATI  fi  ripartifeano  le  cariche 
nel  primo  aggiuntamento  , cioè  il 
primo  abbia  cura  dell*  amminiltra- 
zione  . 

il  fecondo  della  fcrittura. 

Il  terzo  delle  liti.  . , 

Il  quarto  del  Molo. 

11  quinto  dell'acqua,  che  non  ci  fia 
mtereffato. 

£ il  fello  delle  armi , e dell’inven- 
tario della  Maggiore  Chiclà_.. 
Caf.  c.  3 3.  n.  1.  e 2.  af.  1 14. 

» Si  ripartifeano  dette  cariche  per  for- 
te . lb.  n.  2. 

3 Abbiano  onz.  p.  di  falario  per  ogni 
imo  Panno . Caf.  c.  s.  n.  6.  a f.  p+.  ab- 
bolito  per  Ord.  div.  c.  1 6.  n.  j.af. 
258- 

4 Debbano  quattro  volte  l’anno  vifita- 
re  il  proprio  quartiere  , ed  ogni  al- 
tro della  Città  , per  vedere  le  quali- 
tà dei  comeftibili,  che  fi  vendono. 
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Caf.  c.  20.  n.  1.  a f.  lotf. 

$ Come  debba  farli  detta  vifita  . v.Co- 
medibili . v.  Maeftri  di  Piazza.  v.Di- 
putati  di  piazza. 

I Trovando  nella  vifita  , che  il  Mae* 
Ciro  di  piazza  abbia  ufato  negligenza 
nel  fuo  quartiere  , odiflimulato qual- 
che pena,  facendone  relazione  in  Se- 
nato, io  calighino  a tenore  delle  leg- 
gi- Caf.  c.  2*0.  n.  $.  a f.  107. 

7 Siano  avvifati  dai  Maellri  di  piazza_» 
del  mancamento  delle  vittovaglie_» 
nel  proprio  quartiere  , e vi  diano  Cu- 
bito .rimedio . • 

S  Non  pollano  coflringere  i Diputati 
di  piazza  a far  la  vifita  con  cdo  loro. 
Ord.  div.  c.  3.  ip.  a f.  2 38. 

9 Non  dividano  le  pene  trai  Diputati  , 
§ j » ed  i Condcftabili , ma_, 

oderviho  la  difpofizione  dei  Capito- 
li. .Ord.  div.  c.  i|.  §.  12.  a f.  255. 
Non  fu  da  ta  efecuzione  a quella  leg- 
ge. ài.  25<T. 

loNon  pollano  difuni'rfi  nelle  funzioni . 
v.  Pretore,  e Giurati. 

I I Nello  caule  dei  Parenti,  v.  Pretore, 
e Giurati. 

12  Edcndo  di  contrario  voto  . v.  ovc_* 
Copra . 

13  Stando  fui  votare , fe  dal  Pretore  II 
dirà  tenere  ordine  del  Viceré  di  fof- 
pendere  li  rifoluzioni  le  fofpeQdano 
lino  a nuovo  ordine  del  Viceré.  Ord. 
^ÌTic'  5-  *S.  n.  i . a f,  272. 

•14  Edendoil  Viceré  adente  podano  ri- 
cercare dal  Pretore  1*  ordine  fcritto  . 
lb.  n.z. 

1 5 Due  Giurati  colla  foprantendenza_, 
del  Sindaco  affiliano , mancando  il 
Pretore , allo  fcandaglio.  Ord.  div.  c. 
49.  §•  j.n.  1.  a 1.  348.  v.  Scandaglio . 

16  Non  pollano  edere  debitori  della_ 
Città.  Caf.  c.  22.  n.  2.  a i'.  10S. 

17  Non  pedano  edere  ofiziali  da!la_. 
Città.  Ord.  div.  c.  izp.  n.  4.  a f.  519. 

18  Non  polfa no  eleggere  Condedabili 
llraordinarj  , ma  lolamente  fi  lerva- 
nodegli  ordinar)' . Ord.  div.  c.  13.  8* 
1 1.  a t.  2S4. 

ip  Giurato  Priore  imponga  le  mete_i . 
v.  Mete  . 

20  Nelle  frutta  imponga  una  fola  meta 
a relazione  delle  peritane  efperte.Caf, 
c.  23.  a.  6.  a f.  108. 

2t  Avendo jitanza  per  l’aumento,  o 

mino- 
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minorazione  delle  mete  , nc  dia  par- 
te alla  Città  , e in  che  pena  fia  con- 
trovenendo . lb.  n.  7. 

22  Sentendoli  qualcheduno  gravato 
della  condenna  di  uno  dei  Giurati,  Ha 
fofpetto  il  Senatore  che  lo  condan- 
nò . v.  Gravame,  v.  Pene. 

£)  Giurato  Priore  abbia  dal  Campani* 
no  il  libro  delle  mete  pafTate  . Caf.c. 
24$.  n.4.  a f.  aoS. 

24  Segni  le  certe  della  cera  aflieme  col 
Sindaco,  e col  Tcforicro  . Ord.div. 
c.  77-  n.  r..  a f.  442. 

2$  Giurato  più  anziano  , o. il  Pretore  , 
trovandoli  il  MaeRro  Notaio  afTcnte 
in  qualche  az  ione  pubblica  , e memo- 
rabile .gliene  dia  relazione  il  giorno 
, feguente  per  regiftrarli  nel  librò  a ciò 
dcfignato  . Caf.  e 71.  n i.af.  132. 

25  Giurato  Priore  , o il  Pretore  a rela- 
zione di  due  Efperti  giudichi  delbu, 
pena  della  carne  prefa  in  còntrohan- 
do  > c dell’altro  enfe  , che  non  pati- 

. feono dimora  . Ord.  div.c  6.  5. 14.  a 
f.  22tf.  e 5. 18.  n.  taf  238. 

27  Giurato  AmminiRratorc  abbia  cura, 
che  1 libri  lian  ben  cuRoditi  , c difpo- 

».  0*|»  c.  $s,  ti.  1.  a f.  !25# 

28  Faccian  depofitare  in  Tavoli  i da- 
nai pervenuti  al  Mapazzinicro  dei’ 
irumenti  della  vendita  di  detto  gene- 

1 re  , ed  abbia  ogni  fera  relazione  di 
detta  vendita . ib.  n.4. 

2$  E così  parimente  degli  ogli , e Por- 
» facendo  di  fettimana  ?n  fetti- 
• IJlana  depofitare  in  Tavola  tutfQ  il 
danajo  . Ib.  n.  3.  v.  Pretore  , e Giu- 
. rati  : 

jo  Ogni  Lunedì  col  Razionale  , Coad- 
iutore , Magazzinieri,  Controma- 
gazzimeri  ,e  Diftributori  dia  ragia-, 

, nc  *"  fenato  della  fettimana  prece- 
dente . Ib  n.  4. 

31  Sia  tenuto  al  danno  che  per  fuacol- 
pa  avvenire.  Ib  n.  s-  e c.  $0.  af  122. 

32  Abbia  lo  (le fio  làlario,  che  quello 

delle  liti . Caf.  c.  ss.  n.  tf. 

35  Giurato  Priore  odel  primo  quartie- 
re! ertendo  impedito  il  Pretore  vada 
. dal  Viceré  cogli  altri  ofiziali  a dargli 
relazione  dell' efigenza . Caf. -c.  30. 

1 n.  3.  a f.  112.  . i 

J4  Giurato  del  qnartiero  col  Giurato 
panato, c MaeRro  Marammiero  lia- 
c no  li  Deputati  delle  fabbriche  dd- 
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. qnartiero . Caf.  c.  ?p.  a f.  1 12. 

3S  Giurato  della  (crittura  vi  fopranten- 

• da cotidianimente  , e con  quile  au-- 

-.  torità  . Caf.  e.'s.  n.  4.  a f.  94. 

j5  Dee  effere  obedito  in  tutti  gli  ofizj, 
come  rapprefentante  il  Sciut  j Caf. 

< x.  Ki.ti.  5.  a f.  ni.  - 

37  ViTiti  tre  volte  l’anno  almeno  i li- 
bri del  MaeRro  Razionale  , del  Ra- 
zionale , e intervenga  nella  dillribu- 

' zinne  dei  libri  ,che  fi  fanno  ai  Coad- 
iutori. lb.  c.  pj.  a f 143.  e c.  178.  a 
f.  185. 

38  Viliti  ngn’anno  l’nfizio  del  MaeRro 
Notajo  della  Corte  Pretoriana  , e fir- 
mi 1 volumi.  Ord  div.  c tf+.  §.  3.  n. 

3 af.  4 oi. , e ?.  1 1.  n.  3.  a f.  41 1. 

SP  Sia  prefentealla  confegna  dei  libri, 
che  dal  MaeRro  Notaio  della  Cbrte.» 
Pretoriana  fi  partano  all’  Arcivario  di 
detta  Corte  .'rivedendo  i «bri,  c pro- 
cedendo in  cafo  di  mancanza  . lo.  §. 
14.  n.  (.  e a a f.  al  1. 

40  Faccia  aggiuRare  a fpeledel  Deten- 
tore la  fcrittura  della  Città  mancan- 
te , o diferepante . Ord.  div  c.  3 §. 

6.  n.  2 a f.  222. 

41  Abbia  notizia  dal  Mie  Irò  Razio- 
nale degli  fconcerti  della  fcrittura^. 

Ib  ?.  10.  n.  3-af.  2*s. 

42  Nel  principio  della  fua  cura  debba.» 

-far  leggere  I’  atto  del  Senato  del 

I5a8.  nell’  olizio  di  MaeRro  Razio- 
nale alla  prefenza  del  Teforiero.  Ra-  : 
zinnale  , ed  altri  Minillri . lb.  3.  13. 
a f.  zaff. 

43  Giurato  delle  liti , e fuo  falario.  Caf. 
c.  s n.  7 a f.  94. ec.  25.  n.  s.af.iio. 

44  Abbia  fediain  tutti  1 Tribunali,  ove 
fi  agitano  le  caule  della  Città  . Caf.  c. 

1 ad,  n. >4»  a f.  no. 

45  In  ogni  impedimento  di  detto  Gin- 

• rato  fupplifca  un  altro  . Ib.  n.  6.  a f. 

• Ut. 

45  Nelle  dilazioni  concerte  dal  Viceré 
ai  Debitori  , vada  col  Sindaco  , e col 
Teforiero  e informato  della  natura^* 
del  debbito  . Caf.  c.  14.  n S a f.102. 
c.  77. n.  2.  a f 134.  c.  IS3.  n.  I.  a f, 

I S 4 - I ..  \ . • 

47  Giurato  dell’  acqua,  v.  Acqua. 

48  Clorato  dell’ armi  col  Miellró  No- 
tajo , e col  Teforiero  facciano  uru* 
inventario  dirtinto  della  roba  che  fi 
confegna  al  nuovo  Teforiero  . Còl. 

c.  ai. 
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c:-22;n.  i.af.  io.  Caf.  c.  2r.  n.  i.  a 
f.  107.  cc.  117.  n.  t.  a f.  7s<J- 
■TP  Giurato  delie  gabelle  ebbe  abbolito 
il  falario  1’  armo  itf+g.  Ord.  div-,  c.  i5. 
n.  4.  a f.  2sS. 

so  G iufati , e Pretore  . v.  Pretore , e 
Giurati  . x 

Giurifdi  ziane  del  Senato  . v.  Sc- 
nato  . 

1 GOVERNATORI  della  Tavola  lia- 
no  d’  anni  quaranta  , e perfonc  di 
fperimentata  virtù  , Ord.  div.  c. 
20.  5 3.  n.  1.  e a.  a f.  25g.  rifor- 
mata indi  l’età  ad  anni  29.  compiti . 
Ord.  div.  c.  a«.  5.  I.  n.  2.  a f.  277. 

2 Debbano  efcguire  i mandati , e poli- 
ze  firmate  da  cinque  voci  fetiza  il 
Pretore  , «piando  venilTe  cosà  loro  or- 
dinato . Caf.  c.  4.  n.  7.  a f.  93, 

j Tengano  tre  chiavi  della  calTa  del  pe- 
culio frumentario.  Ord.div.c.jj.  E.  r. 
n.  r.  a f.  304..  c.  49.  §.  2.  n.  1.  a f.348. 
o c.  sj.n.  t.ej.  a f.  jtfo.  , e 352. 

4  Tengano  altre  tre  chiavi  della  ca(Ta_»  • 
del  danajo  della  Tavola’.  Ord.  div.  c. 
42.  §.  2 a f.  52}.  • 

5 Non  facciano  fpendere  danajo  della 
Tavola  in  credito  fotto  la  dovuta  pe- 
na- . Ib.  j,  n.  i,e2  i E1 

6 N in  facciano  tenere  preifo del  Caffie- 
ro piu  di  onz.  2000.  , facendo  falda- 
ie  ogni  anno  la  calta  . Ib.  §.  S.  e 9. 

« f-  m-e  32 5. 

7 Governatore  Mercante  tenga  cura  di 
rivedere  la  cada  , c dia  relazione  de- 
gl* inconvenienti  al  Pretore.  Ib  §;rr. 

8 Non  pollano  detti  Governatori  ac- 
connnodare  anche  per  brevifikno 
tempo  da  na  jo  veruno  della  Tavola  . 

Ib.  §.  io.  a i;  j2«y. 

p Prima  di  deporre  il  loro  ofizio  deb- 
oario  aggiufiare  i conti  del  danajo  , 
rifar  dovendo  de  proprio  il  manca- 
mento . Ord.  div.  c.  sdVttv  r.  1.7.  8. 
e io.  a f.  jgif.  e feg. 

IO-  Si  eleggano  nell’  ultimo  giorno.che 
•il  Pretore  depone  il  fuo  ofizio  . Ib.  n. 

•«.  af.  j8 5.  . ; « ..  . « 

. $ J eleggono  ora  in  Settembre, '<0- 
.::  : «linciando  il  loro  governo  dal 
primo  di  detto  mefe . v.  iCapi-  « 
lì  tolidclla-Tavola  ilampatil’a»- 
.(<  «>01737.  - 

* 1 Sofcrivano  i conti  del  bilancio  della 
. Tàvola  , che  dovranno  nel  Teforo 
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confervarfi  . ib.  n.  4.  a f.  387. 

12  Siano  prefenti  all’  aprire  dal  refo- 
ro . Ib.  n.  9.  a f.  387. 

13  Siano  obbligati dare  gratis  le  parti» 
tc  di  Tavola  , per  cui  fi  verificano  l* 
efpenlioni  del  Senato  di  fetriinana  in 
fettimana al  Madiro  Razionale,  ed 
al  Razionalo  . Col.  c s n.  4.  a f.22, 

■ cc.  tsp.n.  i.af.  49. Caf. c.  iffj.n.2. 
a f.  179- 

Governatore  Magazziniero.v.Ma- 
pazzintero  di  frumenti. 
GOVERNATORE  del  Monte  della.. 
Pietà  limo  Perfonc  Nobili  titolate,  o 

che  follerò  Itati  oiiziali  nobili  del  la . 

Città,  e fumo  di  anni  30.  Ord.  div.  c. 
32.af.292.ee  78.  a f.  443. 

GOVERNATORI  dell’  orologio  di  S. 
Antonio  , di  S.  Nicolò  1’  Albergarla , 
e del  Palazzo  Se  natorio  , e loro  fala- 
rio . Caf.c.j.n.  7j.  a f.  95.  Ord.div. 
c.  i5.  n.  12.  , e 20.  a f.  2S9* 

Governo  del  Ca  ricatore  . v.  Cari- 
catore . 

GRADIMENTO  di  S.  M.  ed  approva, 
zione  della  favia  condotta  del  Sena- 
to nell’  emergenze  del  contagio  di 
Meffina  , animandolo  a profeguire_, 
nella  (teffa carriera  per  la  preferva- 
zione  della  pubblica  falute  .Ord .div, 
c.  124.  a f.  504- 

GUARDAROBBAdel  Palazzo  Senato- 
rio , c fuo  ltipendio.  Caf.  c,  $.  n.  32.  a 
f.  94. 

GUARDIANI  della  Marina,  v.  Caval- 
lari. 

2 Guardiani  di  carcerati  ammalati,  che 

vanno  allo  fpcd.ile  , c loro  falario. 
Caf.  c.  s.  n.  37  a f.  9 s.,e  riforma  del 
detto  falario. Ord.  div.  c..ad.n.  22.  a 
f.2s  9.  1 • 

3 Guardiano  del  Porto  della  Sanità,  o 
fuo  falario.  Ord.  div.  c.  25.  n.  14.  a_, 
f.  2S9-  Caf.  c.  S-  B.  *9  a f.  9S. 

4 Guardiani  dell’ Alvani  per  governar- 
li. Caf.  c.  s- n-74-a  f-9^- 

5 Guardiani  di  Torri , e loro  ftipendj,  e 

mercedi . Cai.  c.  5.  n.  2s.  a f,  «s.  e_» 
f.  94-  ” 

6 Guardiano  dei  pioppi , e irrigatore.* 

abbia  abbolito  il  falario  . v.  Strada  di 
tnezio  Morreaie.  TT.  . . 
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IMMISSIONE  di  carne  porcina,  v. 

Porco  • , , 

IMMONDEZZE  della  Città,  v.  Mac- 
ero d*  immondezza  . _ 

Impolizione  di  gabella  di  vino  . V.  Ga- 
bella di  vino.  . 

Inchiuditori  di  vino.  v.  Venditori  di  yi- 

1NGEGN1ERO  della  Città  , c fuo  fa» 
lario  . Caf.c.  S n.  70.  a r“°*‘ 
niato  per  Ord.  div.  c.  id.  n.  28.  a 1. 

IRRIGATORE  . v.  Guardiano  dei 

Ib&ifltESSE  della  Città  avuto  in  una 
forta  di  vittovaglie  non  polla  com- 
mutarli coll*  utile  dell*  altra  . Col.  c. 
4d  n.  j.af  18. 

JNTEKUSURI  di  rendite  fi  paghino  a 
mandati  generali  firmati  dal  Preto- 
re , c Giurati  nel  numero  che  la  ma- 
teria lo  richiede  , nè  fi  paghino  anti- 
cipati . Caf.  c.  1.  n.  j.  a 1.  87.  c.  4.  n. 

• a.  af.pj.c.  I4J.  n.  1.  a f.  itfp.  c.idj. 
n.  2.  a f.  177.  , . . . . 

1 INTROITI  della  Città  s*  impieghi- 
no per  gli  effetti  defignati . Col.  c.  a. 
n.4.  e 5.  a f.  2.  Ci{.  c.  2.  n.  t.  af.Sp. 
e c.  9.  a f.  pS.  . 

e Introiti  deile  gabelle  fi  allentino  co- 
me le  gabelle,  v.  Razionale  . 

Infinite  di  foggiogazioni , c dona- 
zioni . v.  Macilro  Notajo  del 
Senato . ...  - 

Inventario  di  munizioni , ed  arti- 
glierie. v.  Conlcrvadore  della 
Città  . 

*'»•.  * ' ' .1 

L 


LARDI  falati  fi  vendano  ad  una  fola 
meta,  evariandofi  .non  fi  pollano 
in  un  medefimo  tempo  vendere  a due 

? rezzi  differenti . Col.  C.  24.  n.  j a_»  . 

1 LETTERE  Reali  *’  intendano  fem- 
pre  conformi  alla  giuffizia  juribusal- 
terius  femper  lai  vii . Ord.  div.  c. 
n.  2.  af.  ng. 
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2 Le  lettere  , e provifioni  impetrate.» 
contro  i privilegi  della  Città  abbon- 
ii per  nulle  , irrite  ,ed  inani.  Ib  n.4. 
j Lettere  miilive  del  Senato,  v.  Segre- 
tario del  Senato  . 

4 Come  debba  firmarli,  v.  Maeffro  No- 
tajo. 

j Come  debbano  regiftrarfi  le  lettere 
V iceregie  , e Patrimoniali . v.  ove_» 
fopra. 

ff  Lettere  difpoffe  per  i Diputati.v. De- 
putati di  piazze. 

Liberazione  di  gabelle  . v.  Notajo 
della  Città. 

LIEKO  di  mete,  v Campanino. 
Libro  dipcne.v.Diputati  di  piazza. 
Pretore  . 

Libro  di  fatar} . di  conti , di  rendi- 
te . di  ammimllrazione  di  vitto- 
vaglie.  v.  Razionale. 

Libro  di  frumenti,  v.  Magazzini», 
ro  di  frumenti. 

t LIBRER1  della  Tavola  non  pollano 
confentire  di  fpcndcrfi  il  danajo  in_» 
credito.  Ord.  div.  c 42.  a f.  *24. 

2 Ricevano  dal  Razionale  del  Senato 
ogni  anno  la  fede  delle  fomine  girate 
ai  Creditori  di  pollo  , e ne  diano  cre- 
dito alla  Città.  Ord.  div.  c.  ss.  is. 
n.2.  e j.a  f.  j8j. , e $.  1 6.  ec.  S7.ru 
7.  8.ey.  a f.  js>o. 

j Non  pollano  pailar  1’  efpenfione  di 
ogni  Creditore  , le  non  (iacontroffe- 
gnata  dal  Razionale  del  Senato.  Ord. 
oiv.c.  J7.n.  6.  a f.  jpo. 

Licenze  di  vender  vino . v.  Citta- 
dini . v.  Vino. 

LIEVITO  filaccia  dello  (ledo  fer- 
mento , che  fi  panizza.  Ord.div. 
c.  4P-  5-  lo-  » * 5 SO. 

Limoline,  v.  Elemofme. 

1 LITI  dei  Cittadini  non  poffano  dira* 
regnarli , nè  agitarfi  fuori  di  Paler- 
mo. Ord,  div.  c.  }d.  n.  1.  j.  6.  e 7.  a 
f.  jop.  .ec  72.  af.44J. 

2 Liti  della  Città  fi  riferivano  nel  pri- 
mo, o fecondo  aggiuntamene  del  Se- 
nato . Caf.  c.  26 . n.  1.  a f.  i to.  v. Pro- 
curatori. v.  Sollicitatori . 

Loerodi  Magazzini,  v.  Magazzini. 

1 LUMINARIE  per  affociare  il  Ss  Sa- 
cramento quando  va  a comunicare»» 
gl’infermi.  Caf.c.  s»  n.  sz.  a f.gj. 
v.  torti.  a. 

2 Luminarie  per  i Santi  Padroni.  Ord, 

div. 
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' div,  c.  44-n.  ij.àf.  33.3- v.  t.V. 

LUNEDI’  fia  giorno  diaggiuntamcnto 
di  fenato.  Caf. 'e.  lo.  n.  1 . a f.  $9. 

a Si  tratti  di  negozi  fpcttanti  all*  am« 
• miniftrazione delle  vittovagtie.  Col. 
c.  tf.  n.  i.ai‘,  s.:Caf.  c.11.  n.  i-afl 

’ S’9* 

LUOGOTENENTI-,  c Prefidenti  del 
Regno  abbiano  all’  entrare  in  quella 
Città  feudi  100  Ord.  div.  c.  $5.  n.  1. 
a f.  454.  v.  Viceré. 


M 


MACCHIE,  otignuola  nei  panili  . 
v.  Panni. 

Macellazione  di  porci,  v.  Porci. 

* MACELLO  pubblico  della  Guilla_. 
abbia  il  gius  proibitivo  d*  impedire  , 
che  le  vacche  li  macellaficro  altrove. 
Ord.  dir.  c.  I09.  n.  1.  a f.  487. 

2  Prima  di  portarfi  al  macello  delle_. 
Vacche  , fi  riveggano  a tenore  delle 
1 Prammatiche , e dei  Bandi  , il  che_* 
corra  acarico  del  Senato,  lb.  n.2.  e_, 

• ;C.  108.  a f j8<J. 

. ■ MAGAZZINI  del  Borgo,  v.  Vino. 
Magazzini  di  frumenti . v.  Carica- 
tore . 

• Magazzini  di  farine,  v.  Farine. 

1 MAGAZZINIERO  di  frumenti  fi 
- elegga  perfona  abile  , e fulficiente.ed 
abbia  un  Percontra.  Caf.  c.  182.  a_. 
f.  iSff,  Ord  div.  c.  i.  n.  t . e 2.  a f.  397. 
2 Non  fi  polla  confermare  , ma  fi  eleg- 
ga di  tre  in  tre  anni . Ord.  div.  c.  do. 
n.  j.af.  397.  v.ofiziali  dèlia  Città. 

3  Non  polla  efiere  Perfona  congionta  , 
o dipendente  in  modo  alcuno  cogli 
' Anteceffori.lb.  n.  4.  a f.  jp8. 

4  Dia  pleggeria  di  onz.  2033.  Col.  c. 

144-  n.  i.  a f.  yj.crefcinta  indi  detta 
. pleggeria  ad  onz.  4000.  Caf.  c.  83.  a 
L J87. , e c.  tp8.  n.  2.  a f.  »pi.  Ord. 
div.  a.  5o.n.  2.  a f.  3p7. 

S  Abbia  di  falario  onz.  140.  l’anno.Caf. 

c.  s n.  j7.  af.  pd.  ,c  c.  197.  n.  1.  a_. 

a D ipi. 

dttaccndofi  gettito  di  frumenti  ai  For- 
nai, ne  dia  copia  fottoferitta  di  fua__. 
. mano,  e del  Percontra  al  Pretore  , e 
Giurati  > Col,  c.  ijj.  a f.  52,. 
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7 Venga  col  Percontra  ogni  Lunedì  in 
in  Senato  a dar  conto  della  fettimana 
precedente  . Caf.  c.  ss.  n.  4.  a f.  12S. 
e c.  184.  a f.  187. 

8 E la  Domenica  mandi  al  Razionale  la 
fede  feri tta  dello  finaltimento.  Caf. 
c.  SS.  n.  3.  e 4.  a f.  140. 

9 Non  polla  ricevere  frumenti  fenza.., 
1’  intervento  del  Percontra.  Caf.c. 
iSs-  a f.  187.  > e c.  194.  a f.  ipo. 

10  Come  debbano  efiere  i frumenti . v. 
Frumenti. 

II  Debba  col  Percontra  far  dei  fru- 
menti ricevuti  rcfponfale  firmato, 
colla  diltinzione  delconfegnante.Caf 
c.  1S7.  a f.  1S8. 

12  Abbia  curadi  far  pai  tare  i frumenti. 
Caf.c  1S8.  n 1 . a f . 1 SS. 

13  Non  confervandofi  bene  nei  magaz- 
zini, ne  faccia  ifianza  fcritta  al  Se- 

■ nato  per  porvi  rimedio . lb.  n.  2. 

14  Debba  vendere  i frumenti  coll’  in- 
tervento del  Percontra  a’  prezzi  or- 
dinati dal  Senato  . Caf.  c.  isp.  n.  1. 
a f.  1 89. 

t$  Allibendo  nei  magazzini  due  ore  la 
mattina  , c tre  il  dopo  pranzo . 

. lb.  n. 2. 

Id  Tenga  i magazzini  ferrati  con  due 
chiavi  , tenendone  una  in  luo  potere, 
dando  1’  altra  al  Percontra . Caf.  c. 

• 193.  a f.  iSp.- 

17  Depoliti  due  volte  la  fettimana  in_» 
Tavola  tutto  il  danaio  det  frumenti 
venduti  .ricuperandone  fede  dal  Caf- 
fiero. Caf.  c.  ipt.  n.  1.  a f.  189. 

18  C£i a!  fede  dovrà  portarla  al  Senato 
per  acconciarli  la  fcrittura.  Ih.  n.2. 

ip  Tenga  un  libro  per  notarvi  tntt*  i 
frumenti , cheTiceve  , e dilàribuifce 
Caf.c.  192.  a f.  189. 

20  Non  potrà  fare  altro  ufo  dei  fru- 
menti della  Città  , che  di  difiribuirli 
ai  Fornai  , e Panittieri  . Càf.  c.  196. 
e c.  198  n.  j. af  ipi._ 

21  Non  polla  fardifiribuire  in  un  mede- 
fimo  tempo  frumento  di  due  magaz- 
zini , ecccttochè  in  alami  cali  e con 
tali  condizioni.  Qrd.  div.  c.  60.  n.7. 
e S a f . 398. 

22  Non  introduca  nel  Caricatore  fru- 
menti navigati , c di  cattiva  condi- 
zione . lb.  n.  2.  a f.  397. 

23  Peri  frumenti  fuori  Caricatore co- 
fc  debba  offervare  . Ord,  div.  c.  22. 

c §•  5- 
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5 3 af.278.  c.  Itfs.  n.  I.  e j.»t.  $+.Caf.  C.  *0J.  e 

24  Debba  ogniannó  mifurare  i l'romen-  C.  *o+  a f.  tpt- 

ti , e delle  crefjmogne  farne  col  fuo  lo  Cofa  debba  oflervare  » quando  l’ogli 

Percontra  refponl'ale  a favor  della . non  fiano  deila  detta  qualità . Col.  c. 

Città. Caf. c.  si  n.  t.af.  124.  c.  tpj.  idt.  n.  c.  af.  j+.  Caf. c. 20*.  af.iyj, 

n.  r.  e a af.  19-0. e-  199,  n.  1.  a f.ipz.  Il  Tenga  uni  chiave  delle  cantine,  e_» 
Ord.  div.  c-do.  n.  s- a 1. 398.  in  che  obbligo  fia  pericolando  dette 

SS  Debbino  anche  detti  frumenti  fcan-  cantine  Caf.  c.  aos-  e 20$.  a f.  194. 

dagliarli  tre  volte  l'anno  almeno  alla  Col.c.  i<S7.  n.  1.  af.  SS- 
prefenza  del  Senato,  e del  Sindaco,  iz  Onnfervi  Fogli  della  fiefla  qualità. 
Ord.  div  c.do.  n.  5.  a f.  394.  che  li  riceve.  Col.  c.  id?.  n.  1.  a f.jj. 

26  A richieda  del  Razionale  debba  pun*  li  Non  li  dia  che  al  difiributore  a man- 
tare  ifuoi  libri  con  quelli  dell'ammi-.  dato  della  Città.  Col.  c.  170.0.  r.a_, 
nitrazione . Caf.c  158.  n.2.af.i7s.  f.  stf.  Caf.  c.  aaS.  a f '9S- 

27  Aggiuftì  ogni  anno  la  fcrittura  col  *4  Obbligo  di  detto  Diilributore  . y. 
Razionale  fuddetto,  e la  metta  all’  Ogli. 

efame  del  Maeftro  Razionale.  Caf.  c.  >5  Non  abbia  la  quittanza  , che  prima 
8-t.a  f,  1 sS.c.  199.  a f.  ,92.  Ord.div.  ronfia  I’ olio  mifurato  . e fene  dia_, 
c.  3 .5  io.  n.  t.af.  say.  rifponfale  alla  nuova  fede.Caf-c.aia.a 

2$  Non  pofia  egli , nè  il  fuo  Percontra  f.  1 6. 
negoziare  in  materie  toccanti  al  loro  Id  Non  fiano  i Pleggi difobbligati , fc_, 
ofizio,  lotto  la  pena  da  non  rimetterli  prima  non  fiano  latte  le  conlegoe  ie- 

dal  Secato  . Caf.  c.  tpj.  a f.  190.  v.  condo  i libri  Ib.  n.  S. 

Ofiz  ali  della  Città  . 17  fcflcndofi  difalcato  l’olio  grofiò  da_, 

29  Non  polla  pregar  danaio  agli  ofiziali  una  fede  regi  obbligato  a confegnar  1* 

della  Città.  Caf.  c.aoo  n.  1.  a f.192.  diodi  netto.  Ib  n.  3. 

30  In  che  pena  fia  mancando  al  fooofi-  18  Trovandoli  crefeimogoa  nell’olio 

zio,  o viziando  i frumenti. Caf  c.  197,  fopra  il  rapionato  difalco  , fia  acqui- 

a f-  ■ Si.  * fiato  alla  Città  ,ed  eflendovi  manca- 
si Dopo  due  meli  della  depofizione  del  mento , (ia  tenuto  il  Magazziniere . 

>,u°  • v.  Ofiziali  della  Città.  Ib  n,  4. 

1 MAGAZ/.lNlfiRO  d’ogli,  e for-  1 9 Abbia  onz.  3<f.  l'anno  di  fa  lario.  Col. 

maggi , e fuc  incombenze.  Col  c.  idi.  c.i7t.n.i.af  stf.  Caf.  c.  s-  n.do.  a 

n.  1.  a f.  53.  f.  pg  c.  20p  a fi  r 

2 Sia  eletta  perfona  virtuofa  , e fi  ri.  20  Non  pofia  nè  egli,  nè  il  fuoPcrcon- 

metta  alla  Città  il  divider  le  cariche  tra  negoziare  fopra  cofe  attinenti  al 

Suddette  in  due  perfone  . Ib.n.  2.  detto  ofizio.  Col.  c-  idp.  » f-  SS-  Caf. 

3 Furondivife  le  dette  due  cariche.  Caf.  c.207.  a f.  19+. 

2oi.n-  1.  e 2. a f.192.  2*  Dia  ogni  Lunedi  in  Senato  conto 

4 Sia  t riennale.  Jb.  n.  2.  v.  Ofiziali  del-  degli  oìj  difpenfati  la  fettimana  pre- 
la Città.  cedente . Caf  c-  ss-  n.  4.  a f.  ras- 

5 Prcfti  ogni  anno  la  pleggeria  dionz.  2*  Mandi  ogni  Domenica  al  Raziona» 

iSoo.  Col.  c.  iff2, n.  J.  af.  ss.Caf.c,  le . v.  Magazziniere  di  frumenti  al 
2<5i. n.  3.  af.  '93,  n 8. 

d tfiendo  unite  le  cariche  fia  la  plegge-  2}  Aggiufii  la  fcrittura  di  accordo  col 
ria  di  onz.  aooo.  Col.  c.  1 da.  n.  2.  a Razionale  .mettendola  all’cfamedel 
F-  5 3-  Maefiro  Razionale.  Cai.  c.  alt-  a f. 

7 Non  abbia  confegnata  cofa  alcuna,  fe  1 S>S-  v.  ove  fopra  al  n.  26.  e 27. 

prima  non  abbia  prefiata  detta  pleg-  24  Dopo  la  depofizione  del  fuo  ofizio. 
geria.  Ib.  n.  4.  v.  Ofiziali  della  Città  . 

8 Suo  obbligo  , e del  Percontra  nel  ri-  1 MAGAZZINIERO  di  formaggi,  e fue 

«vere  gh  egli.  Col,  c.  Id4- n i.  a_.  incombenze.  Caf.  c.  21 3.  n.  1.  3.  e 3. 

y 54-  Caf.  c.  203.  Q-  l e 2.  a f.  193.  a f.  195. 

9 V 06 1*  nano  mercantibili.e  ricettibi-  2 Abbia  una  chiave  dei  Magazzini,  ove 
li  * di  buon  fapore , e lampanti . col.  fi  confavano  i formaggi.  Ib.  n.  4. 

3 Li 
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$ Li  Taccia  governare  a fpefe  della  Cit- 
tà', correndo  a di  lei  danno  il  manca- 
mento . Ib.  n.  s.  e n.  5.  a f.  105.  e_< 

107. 

4 Non  poffa  cqofegnare  i formaggi.che 
al  folo  Diftributore  a mandato  della 
Città.  Col.  c.  170.  n.  1.  af.  s5.  Caf.e. 

. 415.  a f.  197. 

5 Faccia  ogni  anno  mifurare  i formag- 
gi, e pelarli  , dandone  col  Tuo  Per- 
contra  rifponfalc  alla  nuova  fede.Caf. 
’C.  218.  n.  1.  a f.  tpg. 

5-Non  fiano  difobblignti  i Pleggi , 
non  dopo  la  confegna  effettiva  fecon- 
do i libri.  Ib  n.  3. 

7 Pretti  la  pleggeria  di  onz.  rooo.  Col. 
c.  152.  n.  a.  a f.  S3.  aumentata  indi 
detta  pleggeria  ad  onz  2000.  Caf.  c. 
2is.  af.  197. 

S Siano  i formaggi  mercantibili.e  recet- 
tibili.  Col.c.155.  n.  i.  a f.  S4. 

9 Non  effendo  tali , efeguifea  quanto  s* 

. impone  per  il  Magazziniero  d*  olio. 

• lb.  n.  2.  v.  Magazziniero  d’  olio  . al 
n.  »o. 

to  Abbia  onz.  5o.  l’anno  di  falario.Caf. 
c.  S-  n.  53.  af.  p5.  ec.  215.  n,  1.  a f. 
•'107. 

11  Dia  ogni  Lunedi  . v.  Magazziniero 
d’ oglio  al  n.  ai. 

t2  Mandi  ogni  Domenica,  v.  ove  fopra 
n.  22. 

13  Aggiulli  i conti. v.ove  fopra  aln.23. 
1+  Non  polfa  negoziare  di  formaggi  . 
Col.c.  159.af.5j.  Caf.  c.  219.  a f. 
198. 

|n  che  pena  fia  mancando  al  fuo  ofi- 
zio  Caf.  c.  217.  a f.  197. 
Magazziniero  di  vino.  v.  Venditori 
di  vino.  , 

I  MAGISTRATO  del  Commercio  , e 
fue  giurifdizioni  in  affari  di  commer- 
cio , di  miniere,  e trafficodi  minerali, 
di  fiere  , di  feminerio , c agricoltura  , 
di  accommodo  di  ffrade  pubblichi., , 
di  tonnare,  di  mete  , e vendite  a mi- 
nuto  di  generi  mercantili,  di  riffe  e_» 
controverfie  fra  Marinai , e Padroni 
di  battimenti , di  fabbriche  di  batti- 
menti, di  ufure  , di  taglio  di  legnà_« 
della  Diputazione  di  Sanità,  di  valo- 
re , immittione  , cd  effrazione  di  mo- 
neta , e dei  Sanfali , e gente  di  com- 
mercio . Ord.  div,  c.  100.  a f,  459.  e 

. le* 
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2 Non  s’ ingerifea  nella  fiera  di  Pa- 
lermo. Ib.  n.  3 . a f.  470. 

3 Nè  s*  intrometta  nel  governo  di  pa- 
trimoni , e pecutj  della  Città.  Ib.  n. 
12.  a f,  470’ 

4 Nelle  altrui  appartenenze  , confide- 
randovi  nocumento  al  commercio, 
fidamente  conflitti.  Ib.  n.  13.  1 

5 Non  vi  fia  eccezione  di  foro , anche_» 

. che  fia  di  guerra  , in  materie  attenen- 
ti a commercio.  Jb.n.  14. 

5 Conofca  le  mamifarture  , e fabbriche 
delle  arti,  non  già  entri  net  governo 
interiore  , nelle  Chiefe.e  nei  Conto- 
lati  delle  inedefimc  . Ord.div.  c.  tot. 
a f.  472. 

1 MAJORCA  fi  ttabilifcano  forni  par- 
ticolari per  la  fabbrica  del  pane  di 

' majorca.  Caf.  c.  44.  n.  i.a  f.  I19. 

2 Detti  forni  pollano  fidamente  maneg- 
giar frumenti  forti  per  il  bifogno  del- 
le Regie  galee.  Ib.  n.  3.  a f.  120, 

3 Poffa  teneri!  dalla  Città  magazzino  di 
farine  di  majorca  per  venderle  al  Pub- 
blico ai  prezzi , che  fi  fmaltifcono  per 
l’amminittrazione.  Ord.  div.c.  34.  n. 
7.  a f.  3">t. 

4 Avanzi  delle  majorche  . v.  Creditori 
di  pollo . 

Maldenajo  . v.  Gabella  del  maU 
denaio  . 

Mandati  di  Soggiogatarj . v.  Sog- 

’ giogatarj . 

Mandati  di  Creditori  di  pollo  . v. 
Creditori  di  pollo. 

Mandati  .v.  Salari  • V.  Interufurj . 
v Pagamenti. 

1 MASCOLI.  v.  Confcrvadore  dclliu» 

Città. 

2 Portatura  di  ma fcoli,  prezzo  di  cugni» 
cd  altro  per  fervigio  dell’  ófizio  di 
Confervadore  di  quetta  Città.Ord.div. 
c.  44.  n iS.  a f.  330. 

MASSARO  e fuo  fa  la  rio  . Ord.  div.  c. 
44.  n.  44-  e 45.  a f.  307.  v.  Rif.  t.  2. 

1 MASTRANZE  facciano  tutti  gli  at- 
ti , appuntamenti  , e capitoli  a loro 
appartegnenti  con  fermare  dal  Sena- 
to , fenza  la  di  cui  approvazione  non 
abbiano  vigore  .Ord.div.  c.  33.  n.  1. 

- 2.  5. 9.  to.  a f.  294.  efeg.  c c.  37.  n. 
5-  a f.  314. 

2 S’  intenda  ftinpre  in  detti  capitoli , 
ancorché  non  fia  efpreffa  , la  claufula 
di  reftjre  in  tutto  foggetti  all*  aiti- 
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trio  del  Senato.  Urd.  div.  e.  jj.  n.  5. 
a f.  20S. , e e.  i7-  n.  2.  a f.  314.  _ 

3 Si  debbano  lare  dei  foli  Attuar)  del 
Senato  . Ord.  div.  e.  3 3.  n.7.  a f 2ps. 

4 Si  pubblichi  un  Bando  per  Tpdervan- 
Zadi  quella  legge  . lb.  n.  8.  e 11.  a_> 
f.  296. , e e.  s7-n.  i a f.  31  j. 

5 Tutte  1*  elezioni  dei  Conloli,  e Con- 
figlicri  debbano  f|>edirfi  dagli  Attuar) 
del  Senato  , e regiBrarfi  nell'  otizio 
del  Maeflro  Notajo  . e.  57.  n.  3.  a f. 
3*4- 

$ Bollano  detti  capitoli  riformarli , an- 
nullarli , ed  accrcfcerfi  dal  Pretore,  e 
dal  Senato  non  oliarne  che  liano  con- 
fermati dal  Tribunale  del  Reai  Patrj- 

' monio.  lb.  n.  4. 

7 Si  rigiflri  quell’ordine  in  tutti  i libri 
diogniMatBranza  . lb.  e.  33.  a.  4.  a 
f.  29$. 

MASTRO  d’acqua  della  Città  , e fuo 
falario  . Caf.  e.  s?  n.  jS.  a f.  95.  y. 
Rif.  t.  a. 

Maeltrodi  Cappella,  v.  Mufici. 

p MAESTRO  Cappellano  della  Mag- 
giore Chiefa  durante  l’avanzo  dalle.* 
Parrocchie  abbia  onz.  8.  l’anno  . Ciaf, 
e.  j.n.  49.  af.  95. 

2  Elezione  del  medelimo  . v.  Parrochi. 

i Adegnazione  del  medefimo.  y.  ove^ 
fopra . 

MASTRO  di  Cirimonie  di  Monfignor 
Arcivcfcovo  abbia  abbolita  la  fiera  . 
Ord.diy.  e.  44.  n.  42  a f.  }*6. 

I MAESTRO  MARAMM1ERO,  z.j 
Tue  incombenze  . Col.  c-  122.  ».  I. 
a fi  4j.Caf.c.  26.»  f.  itfo. 

9 Sia  uno  dei  Pipatati  delle  fabbriche, 
Col.c.  125.  a f. 4j. 

j ElTendofi  aboliti  i Pipatati  delle  fab- 
briche , c in  efeambio  fubentrati  il 
Giurato  del  quartiere  pailato , e prc  • 
fente,  fovrantende  anch’  egli  coi  (Ad- 
detti alle  fabbriche . Caf.  c.29.  a fina, 
e c.  I ad.  n.  2.  a f.  jtfo, 

4 Debba  cogli  altri  Diputati  fegnarc 
le  polire  di  efpenfiou  di  fabbriche , 
Col.  c.  i?4. a f.  43- 

$ Abbia  cura  di  tutte  le  fabbriche  della 
Città, e del  Molo,  dei  magazzini, 
banchette  , ballioni , ed  altro  , do- 
vendo per  necefiità  firmare  di  fua  ma- 
no le  relazioni  delle  fpefe.fenza  la 
di  cui  firma  non  podono  farfi  buone, 
Ord.<Jiv.«.da.  a f.  401.  e feg. 


6 Dia  conto  «1  Pretore , e Giurati  delle 
occorrenze  delle  tabbnche  per  darvi 
rimedio . Col.  c<  *s.  * f 43- 

7 Stia  avvertito  , che  le  fabbriche  del- 
la  Città  fi  facciano  con  giull*  archi- 
tettura . dpi.  c.  1 »6.  a f.  44. 

8 Invigili  fopra  i Mac/ln  di  llrada  , ac- 
ciocché fervano  bene  nelle  loro  in- 
combenze, dando  avvilo  al  Senato 
delle  loro  controvenzioni  r Col.  c. 
126.  a 1 44.  Caf.  c 12Z.  a f.  1 60. 

9 Occorrendo  di  far  talTe  particolari 
perquallìvoglia  fabbrica  , o riparo  di 
Brade  , e aquidotti , le  faccia  egli  af- 
fieine  cogli  altri  due  Pipatati  detti 
di  fopra  pcratto  nell’  ohzio  del  Mae- 
llro  Notajo,  Caf.  c.  116.  n 2 e j. 
a f iep.ee.  i|2.n.  a. e t.af  itf2. 

10  Faccia  tenere  fcritturadi  dette  taf- 
fe  ■ v.  Piputaco  delle  labbri.be . 

11  Sovranteuda  agli  acconci  della  Bra- 
da di  Monreale  , tacendovi  furto  la 
fua  direzione  aliillerc  il  fuo  Conde- 
ftabile  con  l'alano  delle  onz.  18. , che 
fi  pagavano  all'  Irrigatore  , e Guar- 
diano di  pioppi.  Ord.  div. c.  127.  e 
12S.  a f-  jid,  e 517. 

fi  rtbbia  di  falario  onz.  is-  Caf.  c.  5. 
n.  io.  a f 94.  e c.  uS.  a f.  itf  1. 

13  in  che  pena  lia  mancando  al  fuo  do- 
vere . Caf.  c.  129.  a f.  i5i. 

I MAESTRI  d’  immondezza  flieno 
foggetti  ai  Maeilri  di  Brada  , ognuno 
per  il  fuo  quartiere  . Caf.  e.  130.  0.2, 
af.itfi. 

? Efeguifcano  le  pene  ordinate  da  detti 
Macfiri  di  llrada  . Caf.  c.  132.  n,  2.  e 
3 . a f . 1 6i. 

3 Pelle  quali  pene  ne  abbiano  la  terza 
parte . Caf.  c.  141.  n,  1.  a f.  1 66, 

4 Debbano  ogni  mefe  depofitarc  il  da- 
naio delle  pene  appaitcnente  alla_. 
Città  in  Tavola  a conto  del  fuo  Pa- 
trimonio . lb.  n.  2. 

; Mancando  a ciò  , in  che  pena  fiano  , 
lb,  n.  4- 

6 Maedri  d’ immondezza  . y.  Maetlxi 
di  Brada. 

I MAESTRO  Notajo  del  Senato  in- 
tervenga in  tutti  gli  aggiuntamene 
della  Città  . Caf.  c '166.  n.i.a  f.  130. 

a Noti  in  un  libro  chiamato  di  appun- 
tamenti ie  determinazioni  del  Sena- 
to , e lo  confervi  predo  di  fe  . Caf. 
c.  aS. n.  1.  a f.  m.  e«. tfp. af.  131, 
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i Legga  iIMcreordì  negli  aggiunta- 
menti  del  Senato  i panati  apgiunta- 
mcnti . Cai*.  c.i*  n.  t.  e j.  a f.  iod. 

„ fVr2Sjn’c  ' 6 S-ia  c‘  69-if.iH. 
4 Uiendo  finito  il  negozio , cancelli  la 
nota  nel  detto  libro . Caf.  *s.  n.  » 
a f.  uj.  * 

5-  Nel  fine  di  ogni  fedia  di  Sonato  deu- 
ba cavare  dal  detto  libro  una  nota  di 
tutti  i negozi  .che  refiano  a com- 
P,iep?  * dandola  ai  nuovi  Ofiziali  ed 
al  Sindaco  . Ih.  n.  4.  e $.  e f.  1 1?. 
f Lonfervi , e tenga  ben  ordinati  gli 
atti , proviile  , e fcritturc  , cbe&  fi 
tanno  cosi  dal  Senato . che  ad  iihm- 
2a  di  Particolari . Caf.  c.  60.  a f.  ,27. 

7 «“  atti,  e proviile  del  Senato  li  fac- 
cia  rcgifirare  lo  /ledo  giorno  della. . 

ttipolazionc.Caf.c.cri.n.i.af.I3s. 

ce.  ffj.n.  t.  a f.  izp. 

8 Facendoli  regimare  afiìemc  colite 
lettere  Regie  , e Viceregie  in  regi- 
- ìuq  WWo , conlèrvandofì  da  lui 

gli  originali  • Gol.  c.  do.  n.  |.  a f.  21. 
Gaf.  c.  <Sz.  n.  j.  af.  129. 

9 /4.ttc  .{?  tpedizioni  , e mandati  .che 
fi  fpedifcono  per  il  fuo  ofizio  . fieno 
da  lui  firmati  dopo  del  Pretore . o 
Giurati , Col  c.tfi.  n.  1.  a F.  24.  Cai, 

n.  1.  a f.  129.  T 

10  Non  efeano  dal  fuo  ofizio  , fe  non 
fono  prima  regimati  i di  che  vi ap- 
ponga  nota  in  piede  un  Comminano 
dell' ofizio. Caf.  c.ffj.  n.  *.  af.129. 

11  Abbia  particolar  cura  del  regiflro 
dell'  infinite  delle  foggiogazioni  , e 
donazioni . Cai.  c.  70.  n i.  a f.  1 

12  involumi  le  copie  ariginali  di  tali 
• c,°rn,tratt*  • facendole  numerare , ed 

al  tabe  tare  ; dando  alle  parti  ie  con- 
nmili . fb.  n.  t. 

13  Tenga  un  libro,  ore  di  fintamente 
noti  tutte  le  azioni  pubbliche  , e_» 
memorabili , aggiuntameli  ordina- 
ri . e fi  mordi  oarj  delie  Città  . Caf. 

C.  17*-  n.  i.a  f.132. 

14  Non  effendovi  prefente , ;io  feriva 
a relazione  del  Pretore,  q Giurato 
piti  anziano  . lb  n.  2. 

15  Conlervi  fi  regifiro  degli  atti  del 
Notajo  della  città  . Caf.  zz3.  n.  3. 
a f.  rpp. 

16  Tenga  an  libro  fepa  rato  degli  atti, 

e capitoli  delle  Maefiranze  . Ord.div. 
c-J|.n.j.  af.2jij.  cc.37.v1.j-a 
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f.  2 14, 

17  Faccia  fcrittura  della  mifurazione 
dei  frumenti.  Ord.div.  c-do.  n.  3. 
a f.  40J. 

iS  Sia  tenuto  egli , c i fboi  minifirj  da- 
re per  fervigio  della  Città  quallivo- 
g!ia  copia  d'atti , e fcritturc  lenza 
mercede . Caf.  c tft.  a f.  129. 
ip  Stendendo  pravifia  colla  claufula 
habita  prius  conlìrmatione  ab  E.  S. 
in  che  pena  fi*.  Caf.  c.  z.  n.  2 j . e 2iy. 
a 1 9a.  c.  Si.  n.  j.  a f.  128- 
*3  Non  polla  pigliare  afftnfo  in  cafa 
dei  Giurati , ma  folaménte  in  cafa 
della  Città  . Caf.  c.  61.  n-2.  a f.  1 28. 
SI  Scriva  in  un  libro  fcparato  fenza_, 
notare  le  ragioni  giuftilicanti  dei 
contrari  voti  di  qualche  Senatore. 
Col.  c.  3.  n.  3.  a f.  4.  Caf.  c.  4.  n.  3. 
a f.  9}.  c.  S7-  n.  3.  a f.  12 6.  Ord.  div. 
c.  20.  §.  $.  n. 1.  a f.  2 69.  e c.  30.  a_, 
f.  289. 

22  Sia  tenoto  notificare  detti  voti 
contrari  agli  altri  Ofiziali  votanti  . 
Caf.  c.  4.  n.  4.  a f.  pt. 

83  Non  i fende  provific , ove  alcuno 
degli  Ofiziali  fobie  tei  abbia  votato. 
O-rd.  div.  c.  20.  §.  14.  n.  2.  a f.  27$. 
c c.  22.  5.  6.  a f.  27 S. 

24  Sofcriva  le  lettere  del  Senato  di- 
rette al  Viceré  , cd  in  quelle  diriz- 
zate a S.  M.  li  firmi  dopo  il  Pretore, 
e Giurati.  Col.  c.  tfi.  q.i,  a f,  24. 
Caf.  c.  6 a.  n.  i.a  f.  128. 

2$  Non  le  foferivaperò  , fc  non  che  do. 
po  il  Secretano  li  avrà  fatto  regi- 
ftrare  in  libro  particolare  ; e come_» 
debba  conferva  rii  detto  regifiro . CaC 
C.  62.  n.  2.  a f.  129 

26  Delle  rifpofie  a dette  lettere  ne 
faccia  tare  dal  fuo  Attuario  avverti- 
mento in  margine  del  regifiro.  lb  n.4. 

37  Non  olfervi  Io  ftefib  nelle  lettere  di 
giufiiaia  ottenute  ad  iltanza  delle-»' 
Parti . Ih  n.  S-  Col.  c.  <jo.  a f.2j. 

28  Tutti  i conti  da  renderli  da  qualfi- 
voglia  Ofiziale  fieno  da  lui  prefenta- 
ti  al  Maefiro  Razionale.  Caf.  c.  67. 
i).  1. a f.  1 30. Col. c. 53  n.2.af.ar. 

8p  Non  polla  però  prefentare  detti 
conti , le  non  lìano  foferitti  dai  ri* 
fpettivj  Ofiziali  • Col.  .c.  6 j.  n.  t . * 
f.  2S- 

jo  E che  non  vi  fede  del  Razionasi 
d’aver  1 
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d’aver  comprovato  il  conto  fuddet- 
to  . Ib.  n.  a.  01.  c.  fi.  n.  2.  al.  08. 
Caf.c.  <?7.  n 2.a  1.  ijo. 

Ji  Noti  il  giorno  della  prefentata  nella 
relazione  , che  ogni  quattro  mefi 
avrà  dal  reforiero  in  difcarico  dell’ 
impiego  , e poi  la  rimetta  al  Maeftro 
Razionale  per  farne  l’efamina  . 01. 
c.  7.  n.t.z.  e 3. a f. 67. 

32  Ricevendo  dal  Razionale  fra  dieci 
giorni  del  pofletTo  della  nuova  fede 
tina  relazione  delle  vittuaglie  rima- 
ile, la  prefenti  ai  nuovi  Oiiziali.  Caf. 
c.  42.  a f.  118. 

33  Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle .Col.  c.  12.  n.  1.  a f.  7.  Caf.  c.is, 
n.  i.  a f.  102  e e.  66.  n.  1.  a f.  1 30. 

J4  Kilponda  dell’  abilità  degli  Offe- 
renti, e digli  Abbonatovi . Ord.  div. 
c- SS-  5.  6.  n.  3.  a f.  io6.ee.  47.  n.  2. 
a *•  SIS. 

SS  Abbia  la  cura  di  pigliare  perfone_» 
abili  per  plcggi  di  dette  gabelle.  Col. 
<•  ‘7.  n.  2.  a f.  9. 

3<S  Rjfponda  per  1*  idoneità  dei  Plcggi. 
Co1-  c 6 2.  n.  1.  af.24.  Caf.  c.  <S<S. 
n-  2.  al.  ito. 

37  Non  pofTa  ricevere  per  Plcggi  di 
nuove  gabelle  , coloro  che  follerò 
debitori , o obbligati  in  altre  plcggc- 
nc  della  Città  . Col.  c.  6 4.  n.  2. 
a f.  24. 

38  Eccettochò  fofTero  abili  per  1'  una, 

C altr*  PlcP,8ena  • n.  3. 

3P  Abbia  per  ciò  dal  Razionale  timu» 
Dota  di  tutti  i debitori  della  Città, 
e Pic£gj  di  altre  gabelle  . Col.  c 17. 
"•  4- a f fi.  Caf.  c.  tf+.  n.  1.  a f.  24. 

40  Debba  liberate  legabelle  dar  nota 
. Maeftro  Razionale  delle  plegge- 

ne  ricevute  per  le  medefime  . Col. 
<■■66.  n.  1.  af.  23.  Caf.  c.  66.  n.  4. 
a 1.  1 30. 

41  Riceva  tutte  le  pleggerie  delle  fpe- 
fc  della  Città  ,che  fi  bandizzeranno. 
Ord.  div,  c.  48.  n.  3.  a f.  34*. 

42  Intervenga  nell’inventario  del  Con- 
fervatore  , e lo  Riferiva  di  fua  maro. 
Col.  c.  22. n.  1.  e 3.  a f.  io. e 11.  Caf. 
<•  21.  n.  1.  a f.  ioiS.  e c.  117.  n.  3. 
a f.  1 S 6. 

43  Del  quale  inventario  di  fua  mano 
loferitto  ne  farà  due  copie  fra  otto 
giorni , dandone  una  al  Maeftro  Ra- 
zionale , e 1*  altra  al  Razionale  per 
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acconciarne  la  fcrittura  .'  Caf.  c.  21. 
n.  2 f.  10S.C.  ii7-  n.  3.  a f.  135. 

44  Debba  ogni  anno  nel  fuo  ofizio  far 
la  raffegna  dei  Cavallari . Caf.  c.  3. 
n.  4.  a f.  $1. 

4j  A relazione  del  Maeftro  Razionale, 
e del  Razionale  fpedifea  atto  dell’efa- 
me  fatto  dei  conti  dell’ aminini (fra- 
zione dopo  il  fine  di  ogni  governo  . 
Caf.  c.  88.  n.  tf.af.  104. 

4<S  Ordinandofi  per  atti  del  fuo  ofizio 
dal  Senato  la  elìgenza  al  reforiero  , 
ne  debba  trafincttere  una  copia  al 
Maeftro  Razionale  per  farne  (ignifi- 
catoria  . Caf  e.  101.  n.  2.  af.  147. 

47  Aftolvendofi  dal  Senato  qualche-» 
debitore  in  termini  di  giuftizia  , ne 
faccia  atto  , collo  fmeparvi  l’inter- 
vento del  Maeftro  Razionale,  e le 
ragioni  del  medrfimo  allegate  . Caf, 
c.  107.  n.  S.  a f.  i$o  e 151. 

48  Spcdifca  atto  della  referenda  del 
Sindaco, e del  reforiero  fatta  in  Se- 
nato della  di  terminazione  prefà  dal 
Viceré  dopo  la  relazione  dei  medcli- 
mi  in  calo  di  dilazioni  accordate  ai. 
debitori . Caf  c.  113  n.  3 a f.  IS4-1'  . 

49  Debba  faratto  delle  taffe  latte  dai 
Diputati  delle  fabbriche  . Caf.  c.  iziS. 
n.  3.  a f.  160.  c U2.  n.  2.  af.  1 62. 

50  Noti  nel  fuo  ofizio  le  diligenze  tifa- 
te, e le  ditcrminazioni  del  Senato 
per  le  ricette  dei  frumenti , che  non 
fono  di  buona  condizione.  Caf.c.l  8Ò. 
n.  4.  a 1.  188. 

51  Abbia  dal  Razionale  relazione  d’ 
ognifcandaglio , fenza  la  qua  le  non-» 
illcnda  l’atto  di  detto  fcandaglio  . 
Ord,  div.  c.  49.  §.  12.  e 13.  a f.  3S0.  , 
essi. 

5 2 Riceva  dai  Credenzieri  della  carne 
un  informa  fcritto  didimamente  del 
loro  libro  , e lo  parti  al  Maeftro  Ra- 
zionale. Caf.  c 22S-  a f.  200. 

53  Aflegniai  Diputati  di  piazza  perla-, 
vifita  di  Partinico  il  CoRimiflàrio . 
Ord.  div.c.  1.  n.2  af.  2(i. 

54  Debba  far  atto  delle  controvenzio- 
ni  delle  mete  dei  Padroni  dei  luoghi , 
o vigne  Cittadini . Ord.  div.c.  2.  n. 
14. a f.  21 8. 

55  Non  ammetta  relazione  di  fpefe  di 
fabbriche  della  Città  fenza  firma  del 
Maeftro  Marammiero.  Ord.div.c.dX 
p.  3 - af,  402. 

$<?  Si 
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$6  Sidepofiti  in  potere  dieffoMaeflro 
Notaio  il  danajo  delle  pene  condcn- 
nate  in  calo  di  gravame  . Ord.  div.  c. 
6.  f.  I2.n.  i.  a f.  2 ? s. 

57  Pairati  li  giorni  quindeci  del  detto 
depofito  ,e  non  condennata  la  pena, 
lia  tenuto  a portare  il  danaro  predo  di 
lui dcpolitato  in  Tavola  Caf.  c.  19. 
n.  +.  a f.  toff. , e c.rfj.n.  t.  a f ijo. 
jS  Mancando  a far  detto  depofito  ,in_i 
che  pena  fia.  Caf  c.  19.  n.  6.  a f.iotf. 

59  Si  porti  anche  in  fuo  potere  il  Vino 
mal  condizionato  in  cafodi  gravame. 
Ord.  div.  c.  6-1,.  n.  a f 32tf. 

(0  Abbia  una  nota  delle  pene  condo- 
nate dal  Giurato  nella  vifita.Ord.djv, 
c.  40.  a f.  3 18.  ,e  c.  41.  a F.  3 19. 

6 < Stieno  anche  in  fuo  potere  le  roh«  . 
lpignorate  ai  debitori  dal  Teforiero. 
Col.  c.  toj.n.  1.  a f 37. 

da  Noti  nell*  elezioni  a bodolo  le  po- 
lize  a mifura  dell’ordine  , con  cui 
verranno  eftratte  . Ord.  div.  c.  zo 
6.  a f.  tdp. 

6i  Nell’  atto  d’elezione  di  Sindaco 
debba  notare,  il  giorno,  il  mefe.e 
l’anno  della  nafcica  , e la  Parroc- 
chia, ove  fu  battezzato.  Ord.  div. 
c.i»7-  n z.  a f.  493. 

d4  Non  feriva , nè  faccia  fcrivere  ele- 
zioni contrarie  alle  leggi,  Ord.  div.  c. 
129.  n.  6.  a f.  sip. 

Dia  ogni  anno  ai  nuovi  Oliziali  li 
Capitoli  ftampati , e poi  li  ricuperi 
nelle  loro  depofizione  . Caf.  c.  6 S.n. 
2.  a f.  131. 

66  Sia  nell*  obbligo  di  notificare  agli 
. Oliziali, e Miniftri  della  Città, a gli 
Oliziali  delle  opere  faggette  al  Sena- 
to, ed  ai  Miniilri  delle  medefime_» , 
rjfpettivamentead  ognuno  per  il  pro- 
prio ofizio , eh*  efercita . Col.  c.  $9. 
“•  I.af.3|.,ec.d7.  n t af.ej.Caf. 
c.  68.  n.  1.  a f.  1 31.  Ord.  div.  c.  t.n. 

! 3. a f.tn.c.  3.  5.  i4.af.  zz6.  c.j.n. 

5,a  f 2*9.  c.  6.  21.  n.  2.  a f.  239. 

. c.  S.n.  7. e 8, a f. 243.  c.lo.  n j.  su. 

I.  *4tf.  c.  11.  n.  j.  af.  2+7.  c.  13.  5. 
•'rM-  a f.  tss.c.  14. n. 4. a f.  25 d.  c.  18. 
<**•  *■  * *•  *dd.  c.  19, a f.  z6y.  C.  20.  a 
I.  2d8.  e zjì.c.  25.  a f.  28 1.  c z 6.  a 
r *»  «8  3.  c.  28.  af.  287.  c.  jr.  af.  291. 
,ic.  3$-  af.  307. e 308.  c.  38.  a f.  jttf.c. 

-I ÌP-  **•  3l8.  C.4l.af.  320.  c.  42.  su. 

J37-C.  44,  a f.  328. c 46,  ti,  344. 


c.  48.  a f.  34d.  c.  49.  a f.  3$t.c.  so.  a 
f.  3S3.  c.  si.  af.  3Sd-  c.  Sz.  a f.  358. 
c.  5 3-af.  }6i.c}6}.  c.  S4.  a f.  }6$. 
c.  ss-1  f.  370.  380. , e 38S.C.  58.  a_> 
£.  387.  c.  57.  a f.  390.  le-  S9«  a f.  3 96. 
c.  do.  a f.  398.  c.  di . a f.  400.  c.  62.  a 
* f.402.c.  ds-  1 f.  4*1- c.  77.  a f.  442. 

c.  129-  af.  sao. 

67  Salario  del  Maeftro  Notajo.  Col.  c. 
dd.n  3.  af.  2j.  Caf.  c.  $.  n.S.  a f. 


94. 

dS  Si  venda  l’ ofizio  del  Maeftro  No- 
taio per  rimpiazzo  dei  Creditori  del- 
la Tavola.  Ord.div,  c +*•  §•  la.n.4- 
af.  J-7  . . 

69  Attuari  del  medelìrno  nei  Capitoli 
delle  Maeftranze  , ed  elezione  dei 
Confatati . v.  Maeftranze. 

70  Attuario  del  Maeftro  Notaio , e fuo 
falario.  v.  Attuario . 

1 MAESTRI  Notai  civili , e criminali 
della  Corte  Pretoriana  , e della  Cor- 
te Capitanile  fi  venderono  per  1’ 
urgenze  di  S.  M.  l’anno  id3d.  Ord, 
div.  c.  7 a f,  240.  c feg. 

2 Si  faccia  la  vendizione  in  perfona  di 
Cittadini  originari . Ib.  n.  s-  a f.  241. 

3 Stiano  Tempre  foggetti  alle  pandette 
della  Città  , ed  alla  Sindicatura  come 


gli  altri  ofiziali . Ib.  n.4.  e $• 

4 Ofizio  del  Mae/l ro  Notajo  della  Cor- 
te Pretoriana.  Ord.  div.  c.  6 4.  a t. 
404.  e feg. 

5 Si  tengano d*  lui  * e Tuoi  Attuari  due 
libri  di  regiftri  per  li  memoriali  de- 
cretati dal  Pretore  a relazione  dei 
Giudici.  Ib.  $.  1.  n.  i.a  f.  40S. 

6 Lafciando  le  parti  copia  dei  memoria- 
li nell’ ofizio  per  rcgiftrarfi  ,debba_. 
comprovarfidal  Macllro  Notajo  col- 
l’originale , notando  di  fua  mano 
nella  fuddetta  copia  il  decreto,  e la_, 
comprobata  . Ib  n.  2. 

7 Confervi  in  un  volume  alfabetato  gli 
attitati  di  pcnes  afta.  Ib.  5 z.n.i. 

8 In  cafo  di  farfi  penes  afta  di  commif- 
fione  del  Pretore  regiftri  la  feconda.., 
provifta . Hv  n.  2.  a f.  406. 

9 Le  fcritture  di  penes  afta  ricuperate 
per  cautela  dei  mandati , reftmo  nel 
fuo  ofizio,  e modo  diconlèrvarli.  Ib. 
Ij.  s- a f.  436.  s ■ 

10  Tenga  due  regiftri , in  uno  dei  quali 
feriva  le  pleggerie  per  cautele  dei 
mandati,  citelVaUro  quelle  Ar  cati- 
tela 
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tela  dei  giudizj . Ib.  §.  4.  n.  1.  e 2.  a_. 

U Confegni  detti  regillri  finito  l’an- 
no all’  Arcivario  . lb.  il  3. 

12  Trovandoli  qualche  eftrattata  copia 
di  dette  pleggerie  , che  non  farà  regi- 
ilrata  .incorra  nella  dovuta  pena.  lb. 
f.S; 

13  Non  polla  mettere  recepta  in  piede 
delle  cedole  , nè  giornata  alle  fuppli- 
che . (è  prima  non  liano  regiflratc . Ib. 
?.(£. 

14  Regi  li  ri  fra  quattro  giorni  le  con- 
tumacie , ed  i termini  ■ lb.  $.  7.  e 8. a 
f.  4oS. 

Jj  Curi , che  prima  di  coglierli  qualche 
calila , le  contumacie  a ed  i termini 
liano  regiftrati.  lb. 

Maniera  di  regillrarfi  i mandati  ,e_» 
le  pleggerie  per  cautela  di  detti  man- 
dati . lb.  è.  io.  a f.  409. 

11  Faccia  in  ogni  efecuzione  notare.» 
dall’  Arcivario  1’  habui  jura  &c.  lb. 
§•  *1- 

15  Come  debba  farli  il  regiUro  delle  li» 
bc razioni , e cofa  fpetti  all’Arcivario 
di  diritto,  lb.  $ 12.  a f.  4.1  o. 

12  Faccia  una  giuliana  di  tutte  lefcrit- 
ture  decife  , c pendenti,  che  dee  con- 
fegnarc  all’Arcivario  . Ib.  J.  13. 

2Q  Per  tutto  il  mele  di  Settembre  con- 
legni  tutti  i libri , c volumi  in  pre- 
lensa  del  Giurato  della  fcrittura  all’ 

• Aravano,  lb.  14.  n,  1.  a f.  44  L 
ai  Sieno  detti  libri  revilli , e fi  firmino 
dal  Giurato  fopraddetto , e dall’  Ar- 
mario. lb  n._2,  e 3. 

32J  Dopo  il  mele  di  A godo  non  elTcn. 

do  pacati  i libri  nell’Arrivo . doven- 
- doli  fare  mTffiòni , fi  facciano  dalI’Ar- 
civario.  lb.  ?.  , 

23  In  che  pena  incorra  controvenendo, 
lb.  § S.  n.  2,  a f.  4ia. 

24  Paghi  dei  beni  prorj  afiieme  coll» 
Aravano  il  loero  della  cafa  alfegna- 
ta  dalla  Città  ai  Giudici  Pretoriani , 
non  pagandofi  da  quelli . Ord.  div.  c. 
107.  a f.  484. 

MAbSTRO  Notaio  della  Corte  ArcU 
Vefcovile  debba  eilere  Cittadino.Ord. 


'**»•  v.  i di,  «fy  1 . 

1 MAESTRI  di  pia2za>  loro  obblig 
e pena  avendo  parte  coi  Facchin 
la  vernai , o Bottegai , 0 in  nego 
«li  vettovaglie.  Col.  c.i77.  n^af.j 

ri* 


M 

Caf.  c.  22S.  a f.  202. 

2 Debbano  depofitareil  danajo  delle_» 
pene  in  Tavola  . Col,  c.  gg.  n,  4.&_, 
f.  lo. Caf.  c.  18.  n.  4.  a f.  ioS_.  c.223. 
a f.  20{  e e.  224.  a.  4^4  f.  208. 

1 Non  abbia  parte  nelle  pene  conden- 
nate  dal  Giurato  nella  vifita  . Caf.  c. 
2i  al  ^ a f.  102. 

4 Sia  calligato  .qualora  in  detta  vifita 
fi  trovalle  aver  tifato  negligenza,® 
diflimulato  qualche  controvenzione  . 
Caf  c.  22.  n,  £.  af.  107.  c c.  2ti.  a_. 
f.  203. 

5 Nella  difpeofazione  degli  olj,e  for- 
maggiai Facchini  vedano  fc  la  quali- 
tà corrifpondealla  compra  fatta  dal- 
la Città  . Col.  c,  48.  ili  f.  zo.  c. 
48.  n.  l a f.  1 2 1 . e c.2t7.  il  af. 
20S. 

d Trovandoli  di  buona  condizione  , li 
facciano  direttamente  condurre  ai 
Facchini  ? Col.  c.  48.  u.  2.  a f.  20. 

Caf.  C.  4tf  !L2jf.  121. 

2 Curino,  che  le  vittovaglie  fieno  ven- 
dute della  fteffa  qualità  della  compra.  1 
Col.  c.  48.  il  3. a f.  22.  Caf. c.  4 6.  n. 

j.af.  121.  e c.  237.  n.  z.  e 3.  a f.  205- 
8 Se  i Magazzinieri  dillribuiranno  le_, 
vittovaglie  di deterior  condizione  di 
come  l’hanno  ricevute  , ne  facciano 
1’  dianzi  in  Senato.  Caf.  c.  ±ff,  n.  4.  a 
f.  121. 

g Perdano  l’ofizio , e paghino  onz.ioo, 
di  pena  mancando  alledettc  obbliga- 
zioni .Col.  c.  48.  n,  4.  a f.  20,  Cal.c. 
4d  n.  j_  a f.121.  e c.243.  n.  1 ■ a f.207. 
io  Non  pollino  ricever  regali  dai  Ven- 
ditori , o farli  preilar  danajo.  Caf.  c. 
220.  a f.  20Z.  c.  2 i9-  a f.  2o5.  e C,24ì. 
n.  2.  a f.  207. 

u Sieno  tenuti  rivedere  tutte  le  botte- 
ghe , magazzini  . vaffelli , ed  altri 
luoghi  dove  fi  vendano  vittovaglie. 
Caf  c.  230.  af.  202. 

L2  Non  poflano  pregare  i Facchini , ed 
altri  Venditori  a comprare  le  loro 
vittovaglie  e degli  Amici  loro  . Caf. 
c.  23Z.  n.  i.  a f.  202. 

13  In  tempo  di  penuria  dicarne  , curi- 
no, che  lia  venduta  con  le  chianche_» 
aperte  . Caf.  c.  234. n.  1. a f.  204. 

14  E che  non  fi  venda  a quarti  , m*a 
pezzi  ai  particolari  , e che  non  fi 
compri  per  rivenderla,  lb.  n.2,  c 

13  Diano  al  Giurato  del  quartiere^ 

avvi» 
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.tv  vi  lo  dei  mancamenti  dcVcpmcftibi- 
•J'-'linel  detto  quarticro  . taf,  c.  Vii.'- » 
u:-f.204..  : 

oM\  .Abbia -colui- che  ha  prcfifila  pena  la 
ter za  parteidoUci  pene  còndcnnate  , 
.ìiOeoaaiàrneafeU  altri  parte’;1  Oif;  c. 
2?5.  e f.  2os.  e e.  344:  ri.  f]  if.  207. 
'Non  portane^  effere  Tavernai 3 Rj- 
- càttieri , Bottegai,  o altri  Venditoji, 
fe  non  abbiano  tre  anni  prima  lafcia- 
.etto -detto  meftiere  . Caf.  t.  258.  n.  t. 
ti.1-  4>f.  2Cp.  ù.  . ■ • 1.  r»;  f f •. 

I S : Non  porta  nomangiare  in  nerturrs  ta- 
*•■  verna,  o bottega.  Cai',  c'.  zoo. a fi. 

. 20!.  , Si .. 

•W  l loro  forti  tu  ti  non  portano  cfercita- 
rei*  ofizio,  che  per  un  fol  anno  . lb. 
-t:C.  240.  -‘>  *."!  1 •* 

acr  Curino,  che  il  pane  fi  venda  ben_» 
cotto , e di  giurto  pcfo.  Ib.  cr  241. 

2t- Non  portano  efigere  piA  "dei  foliti 
diritti.  Caf.  e.  342.  a f.  207.  JI 
32  La  pena  della  mancanza  del  pane, 
come  debbano  ripartirla.  Caf.  c.  244. 

. n.  z;  a f.  208. f " 

aj  Portino  il  Lunedi  la  fede  dai  de  polì - 
ti  in  Tavola  delle  pene  negli  ofizj  di 
Maeftro  Razionale,  e Razionale . lb. 
i a.  s.a  f.  208. 

24  t->.ra.l'  chiamano  col  nome  di  Dipu» 

.•  tati  di  piazza  j v.  Diputati  di  piazza, 
°ve  fi  legge  il  reftafite  delle  loro  ob- 
< bligazioni. 

1  MAESTRO  -Razionale  intervenga., 
ogni  Mercordì  nell*  aggiuntamento 
. della  Città  per  dar  ragione  dell'efa- 
jnina  dei  conti . Col.  c.  S4.  n.  1.  a f. 

- _J2.  Cai.  c.  12.  n.  j,  a f.  roo.  c.  92.  n. 

1 i.af.  142.  ' 

2 Porti  detto  giorno  il  libro  del  le  Ugni- 
li ficatorie  per  vedere  le  diligenze  fat- 
te dal  Teforiero  . Caf.  e pa.  n.  2.2  f. 
'+J-  . 

3 Riferifca  ,fe  la  fcrittura  cammini  be. 
ne,  ed  ertendovi  qualche  difordine  ,0 
mancamento  , ne  dia  parte  al  Senato 

1 per  la  provvidenza,  lb.  n.  ?.  . 

4 Abbia  una  ftanza  nella  Cafa  delhu. 
Città  per  tenervi  il  (uo  oiizio.  Col. 

ji.n.  1. a f.  ij. 

5 delfino  meftiere  1*  efame  dei  conti 
. di  qualfivogtia  ofizio  , ed  ammini- 

rtrazione.  Col.  c.7y.  n.i-  a f.  27.  Caf. 
c.So.af.  ijj. 

6 Elimini  i conti  prefcntati  nel  fino 

*..... 


1 c ;e 

• M 

o<,dell,ammimfti‘azionc  dal  Pretore  , e 

•fi Giurati, Cól  C.  j’j.n.  2. a f.2  1. 

7 Non  ammettendo  Pefpcnfiom,  fenon 

fiano  verificàtd  "[x.<r  Tavola  . Col.c. 
s {.  n.  j.af.  21.  ■ ••  * 

8 ’ /cicònofca  ogn#  anno  i libri "tutti -di 

-b-fcritrura  . Òaf.  tì  *4.  a f.  138.  Col.c. 

85.  n.  1.  a f.  32.  c.  141.  n.  I.  a f.  yo. 

-r  OW.  -d iv.  c.  f.  §,  19.  n.  t . a f.  2&y. 

9 -T covando  mancanze  in  detta  fcrittu- 
ra  , proceda  ad  ingionzrone  penale  , 

■'  facendole  efeguire  Icorlo  il, termine 

• - dal  Totonero  . Ord.  div.  c.  3.  b.  io. 

n.  2.  a 1 225.  - 

10  Dando  notizia  dello  fconcerto  al 
Senato,  ed  al  Giurato  della  fcrittora. 
lb.  n.  3.  ■ 

H Camminando  bene  la  fcrittHga- , re~ 
rtitnifea  i libri  negli  ofiz;  proprj , 
lb.  n.  1 

12  Maniera  di  far  detto  efaine  .tiran- 
do tempre  di  accordo  i fuoi  libri  con 
quelli  del  Razionale.  Cai.  c.4*.  af. 
1 38.  Ord.  div;  c.  3.  (j.  io.  n.r.  a f.227, 

13  Come  debba  formare  la  fcrimira  a 
tale  effetto  . Caf.  c.  85.  n.  1.  a f.  138. 
c.  ibV  >*■  *•  ti-  al.  179.  Oro  div, 
c.  3.5.  3.0  3 a f aoo. 

14  Coinè  debba  comprovare  il  conto 
dell*  amminirtrazione  delle  vittua- 

* glie,'  Caf.  c.  SS.n.  I.  a f.  140.  Ord. 
div.  c.  3.5.  S.a  f.  224.  ec.  S4.  n.  1.  3. 
a f.  344.  e 3.*$. 

1 5 Del  rofiduo  ne  faccia  cavar  relazio- 
ne , e confegnare  uha  copia  alle  due 
fedi  nuova  , e vecchia  , fofcrivendole 
di  fua  mano  , alìiemecol  Ino  Coadiu- 
tore , e col  Razionale.  Caf.  c.  88; 
n.  2. e y.  a f.  140.  i 

15  Riconofca  ogni  fettimana  la  fcrit- 
tura di  detta  amminirtrazione  tenuta' 
per  il  Coadiutore  del  fuo  ofizio. 
ib'  n.  3. 

17  Mettendola  fua  vifa  alle  relazioni, 
che  dai  Magazzinieri , e Percontra 
di  vittovaglie  rimandano  ogni  fetti- 
mana al  Razionale  . lb.  n.  4. 

28  Trovando  , che  detto  conto  vada 
bene , ne  facciano  nota  nei  libri , e a 
di  lui  relazione  di  accordo  col  Razio- 
nale ne  Ipcdifca  atto  dal  Maeftro  No- 
taio. lb.  n.  5.  1 •. 

ip  Trovando  , che  il  Senato  abbia., 
mancato  alia  propria  obbligazione, 
ne  fpedifea  contro  del  medelimó  li- 
fi  gnifi- 
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gnificatoria  al  Teforiero  > e contro 
degli  altri  debitori  . Ib.  n.  7 e c.  S4> 
n.  *.  a f.  1 24.  Ord  div.  c.  g.  $.  8.  n,i. 
a f.  22}*  Col  c. 77-n.  1.  a f.  28. Ol, 
c.  a.  n.  t.  a f.  <?4-  . 

ao  Fatto  quello  efame  reftituilca  all* 
Ofiziaie  di  Razionale  i libri  . Cai. 
c.  88.  n.  8.  af.  141. 

Si  Commitiionandofi  dalla  Città  a qua- 
lunque Pcrlona  di  fpender  qualche 
lomma  di  danajo  . e darne  conto  , in- 
gionga  le  medefime  a dare  il  difea- 
rico  , di  cui  facendone  fcrittura».  > 
palli  la  notizia  ferina  al  Razionale  1 
incorrendo  nella  preferitta  pena» 
mancando  . Caf.  c.  89.  n.  i.e  a.  a f. 
141. e c.  149.  n.  4- a f.  170. 

82  Nel  fine  di  ogni  fede  debba  fra.» 

fiorni  is.  far  cavare  una  relazione 
al  Coadiutore  del  libro  del  Patrimo- 
nio della  Città  dello  flato  del  mede- 
fimo  , coll’  introito  , ed  efito  . Caf. 
c.  96.  n.  1.  a f.  141» 

3g  Ne  faccia  cavare  un  altra  di  tutto 
quello  ha  entrato , e fi  è fpefo  nelgo" 
. verno  di  quella  fede  , pacandole  anr- 
bidue  firmate  di  fua  mano  alla  nuova 
lede  . Ib  n.  2.  e |. 

24  Mancando  a tale  incombenza  , in 
t che  pena  cada  . Ib.  n.  4.  e $ 

2$  Ingionga  gliOfiziali  > che  fon  tenu- 
ti a dar  conto  della  loro  amminiftra- 
zione  , elaflò  il  termine  delli  due»* 
mefi  . Col.c.  7d.  n.  i.ei.af.  28. 

2 6 Incafo  di  controvenzionene  faccia 
fignitìcatoria  al  Teloriero  per  eG- 
gerne  le  pene  . Ib.  n.  5. 

27  Salvochèper  altri  due  mefi  peren- 
tori fulTc  per  legittima  caufa  detto 
termine  prorogato  . Ib.  n.  4. 

38  Abbia  per  detta  efamina  di  conti 
quei  Coadiutori  , che  ha  di  bifogno 
col  falario  della  Gittà . Col.  c.  8g. 
n.  i.a  f.  ji.  Ol. c.  i|.  n.  1.  a f 70. 

2$  Siano  detti  doadjutori  cinque  oltre 
quello  delle  franchezze.  Calie,  ai. 
n.  1.  a f.  i|$. 

jo  Sia  tenuto  alle  colpe  di  detti  Coad- 
iutori , in  tutte  quelle  cofe  da  lui 
firmate  ; e (Tendo  1*  elezione  a fua  no- 
. mina  . Ib.  n.  2.  a f.  i jtf. 

}i  Mancando  uno  di  detti  Coadiutori, 
nomini  tre  Pcrfone  abili,  delle  quali 
, n*  elegga  uno  il  Senato  . Ib.  n.  j. 
la  Siene  ptiniti  detti  Coadiutori  fe- 


condo le  loro  colpe  . Ib.  n.  4. 

Il  Divida  il  Maetlro  Razionale  a det* 
ti  Coadiutori  i libri  del  fuo  ofizio 
colla  foprantcndenzi  del  Giurato 
della  fcrittura  . Ib.  n.  5. 

14  Quali  liano  i libri  da  ripartirli . Caf. 
c 82. n.  i.f.ijff. 

15  Ripartiria  anche  loro  l’ elimina  dei 
conti  .che  fi  prefentano  dagli  Ulula- 
li. Ib.  n 2. 

Ì6  Rclli  alla  di  lui cofcienxa  incxricaro. 
fe  difgravar  polla  la  Città  di  qualche 
filano  di  detti  Coadiutori . ib.  n.  g. 

}7  Abbiali  foprantendenza  fopra  le_* 
talTe  delie  franchezze , e fcafeiati  . 
Col.  c.  8tf.  n.  2.  a f.  22.  Caf.  c. 
af.  i4g- 

11  npartimento  di  dette  franchez- 
ze , e leticati , e della  diputa» 
zione  di  nuove  gabelle . 

}S  Faccia  nel  fuo  oliato  da  un  Percon- 
ira  tenere  fcrature  delle  t affé  delle 
fabnchc.Caf.  c I iS.  n. 4.  a f.  ido. 
e c.  IJ4-  a f-  1 6i- 

39  Flamini  ogni  anno  li  quadernetti  • 
che  prefenteranno  li  Diputati  dello 
fabbriche  nel  fuo  ofizio  delle  pcn«_» 
tondennate.  Caf.c  141.  n.g.  a f.ifftf. 

40  Cola  debba  lare  offervare  dai  fuoi 
Mimllri  per  riferir  fi  le  partite  di  ta- 
vola ai  libri  del  fuo  ofizio  .Ord.  div. 
c.  g.  § g.  af.  aao. 

41  Oltre  dei  bilanci  faccia  fare  nel  fuo 
ofizio  relazione  dell*  effettivo  introi- 
to,ed  clito  di  tutte  le  rubriche, e 
conti  particolari . Ib.  §.  1.  e $ 2.  a f. 
219  c 220. 

42  taccia  ogni  dieci  anni  rinnovare»/ 
nel  fuo  ofizio  il  libro  di  capitali  di 
rendite. Ib.  $.  S.n.  i.all  222. 

4g  Non  fi  paghino  gli  ultimi  due  mefi 
di  falario  agliOhziali  di  (crimini  > 
che  a certa  del  Madtro  R-aionule  fir- 
mata , dichiarando  di  «(Ter  finita,* 
bilanciata  la  fcrittura.  Ib  § 9.  a f.2/4. 
§■  io.  n.  4.  a f 22$. 

44  Non  ammetta  mandati  ,ove  non  Ha 
cfpreffa  la  caufa  del  pagamento . Col. 
c.  4.  n.  2 a (.4. 

4$  E fegni  tutte  le  polizedei  pagamen- 
ti, e mandati , che  dalla  Città  li  fpe- 
difeono . Col.  c.  1.  n.  1.  e 2.  a f-  4. 
Caf.  c.  2.  n.  1 f.  92. 

4 6 Nè  ammetta  veruna  partita  died- 
ra « fe  non  fia  verificata  col  mandato 
della 
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della  Città  . Coh  c.  79.  n.  r.  a f,  29. 

47  Le  cautele  dei  pagamenti  colla  di 
lui  vifa  , e fegnatc  dal  Razionale,  fie- 
no confervate  dal  Coadiutore  . Caf. 
c.  »S.  a f.  139,  ec.  172.  a f.  183. 

48  Non  elTendo  badanti  le  cautele,  non 
debba  firmarle,  ma  ricorra  al  Sena- 
to, e quando  non  fofle  intefo  dal  Vi- 
ceré 1 Caf.  c.  S7-  n.  1.  a f.  j jp. 

4P  Non  ammetta  le  fpefe  degli  acconci 
del  Palazzo  Senatorio  fenza  l'ordi- 
ne fcritto  dal  Senato  . Ord.  div.  c.20, 

? P-a  f.  270. 

50  Spendendo  gliOliziali  più  dell*  ac- 
cordato fenza  la  confi rmazionc  Vice- 
regia, e la  propnfla  nel  pubblico  con- 
feglio  , non  ammetta  dette  fpefe  , e 
ne  fpedifea  lignificatone  contro  degli 

. Oliatali  . Col.  c.  2.  n.  3.  a f.  2.  Caf. 
c 2.  n.  2 2.  a f. 90,  Ord,  div.  c.  2S, 
n.  4.  a f.  28 1, 

51  Sia  obbligato  , finite  le  fomme_» 
prefentte , farne  col  Razionale  av- 
vertiti il  Pretore , e Giurati.  Caf.c. 
2.  n.  23.  a f.  ioo.  ec.  97.  a f.  14$. 

52  Fatta  detta  avvertenza  non  polTan 
effere  obbligati  egli , e il  Razionale 
a firmar  poliza  alcuna . Caf.  c.  2.  n. 
2 a.  a 1.  90. 


$}  Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle.Col.  c.  12.  n.  1.  a f.  7.  fiaf.  c. 
iS-n.  r.  a 1. 102. 

54  Significhi  alTeforiero  dopo  la  det- 
ta gabellaziyne,  quanto  per eila  de- 
ve efìgerfi  . Col.  c.  So.  n.  1.  ad  30. 
Ol.  c.  2.  n.  i.a  f.  (S4. 

55  Spiegando  in  detta  fignificatoria  i 
PafV„ della  figliazione  , ed  i nomi 
dei  1 leggi . Caf  C.S3.  n.8.  af.tjS. 

Stf_f*°tanc‘ovi  l’ obbligazione  a detto 
Teforiero  commelTa  . Col.  c.  80  n.2. 
- a f.  jo. 

57  Onde  nella  vjlita  dei  conti  l’inca. 
ncht  di  tutti  i danni , ed  intere!?!  ac- 
caduti alla  Città  per  fua  negligenza  . 
lb.  n.  4.  ••  . • 


58  Retando  d’  efigerc  nomi  dei  debi- 
tori per  mancanza  di  cautela,  ingion- 
£*  B]*  Olìziali,  che  hanno  lalciato 
tali  debitori  a prefentare  le  dette.* 
, cautele, Ipedendo  fignificatoria  diver- 
famcntc  contro  di  loro  alTeforiero. 
Col.  c.  81.  n.  i.a  f.  31. 

SP  Efcludendo  in  ciò  le  partite  di  debi- 
{ ti  per  Caufa  di  gettiti  di  vittuaglie_» 


ICEm  ■« 

fino  a II’  anno  x.  Ind.  Ib.  n.  2. 

tfo  Le  lignificatone  fiauo  foctoferitte 
da  lui  , c dal  Razionale  fuggellate 
con  fuggello  della  Cittì  , regiflran- 
doli  nell’ ofizio  dei  Giurati.  Col.c. 
82.  n.i.  a f.  31. 

61  lì  Miniilro  , che  prefenta  dette  li- 
gnificatone, lìa  tenuto  farne  la  rela- 
zione per  rtotarfi  nel  detto  ofizio  . 
lb.  n.  2.  01.  c.  11.  n.  1.  a f.tfp.  Caf. 
c.  83.  n. 4.  e s-af.  137. 

Sì  Copia  di  tali  lignificatone  fi  mandi 
al  Sindaco  , per  curarne  I*  eligcnza  . 
Col.  c.  82.  n.  3.  a f.  jt.  Caf.  c.  83. 
n s.  a f.  i{7. 

6}  Spcdilca  fignificatoria  al  Teforiero 
di  tutte  le  compre  di  vittuaglie  , 
munizioni  ,e  dei  contratti  dei  pre- 

o iijti , che  fa  la  Città  alla  Regia  Cor- 
te , e di  ogni  altra  partita  , lu  di  cui 
dovraflifare  1*  eligcnza  .OI.c.2.n,2. 
a f.  <*4. 

g 4 Abbia  dal  Notaio  copia  di  detti col- 
latione  fata  fra  giorni  15.  della  pub- 
blicazione . Col.  c.  17J.  n.  3.  a f.  S7. 
Ol.c.a.n.  3.  af.64.  Caf.  c.  83. n.  7. 
a f.  i?8.  c c.  220.  n.  4.  a £ ipp- 

6$  Le  figmfkatorie  al  Teforiero  deb- 
ba  fpedirle  fra  giorni  dicci  dopo  di 
aver  ricevuto  le  dette  copie  , c le  re-v 
lazioni  dal  Razionale  .Ol.  c. 2.  n.  s. 
ee.  ?.n.  4-af.  tf4. 

SS  Si  formino  in  volgare  le  lignifica- 
tone , ordinandofi  in  piede  delle  me- 
'defime.che  il  Razionale  le  noti,  fen- 
za la  qual  nota  non  fi  mandino  al  Te* 
lòriero  . OJ,  c.  2.  n.  6.  ib. 

67  Ponga  in  tutte  le  cautele  delle  fi- 
gnificatorie  la  fua  vifa  . Ol.  c.  4.  n.  3. 
a f.  SS.  , „ 

SS  Si  fpedifeano  le  lignificatone  per  il 
Coadiutore  defignato  a quel  riparti— 
mento  , e cofa  debba  ofietvare  .Caf. 
c.  S3.  n.  1.  C7.  a £ 1*7. 

Cp  Si  regi  Itrino  in  un  folo  regiflro,  pri- 
ma di  confegaarfi  nclli  due  ofizj  di 
Maefiro  Razionale  , e di  Razionale  . 

■ Ol.  c 1 1.  n.  3.  af.  dp.  Caf.  c.  83.  n.3. 
e 7.  a f,  137.  c c.  1S2-  n.  1.  a L *7i- 
Ord. div.  c.  3- S-  n.  1.  e 3.  a f.  221. 

70  Avendo  pagato  qualche  debitore^» 
qualche  fomma  prima  di  fpedirfi  la 
fignificatoria  , ne  faccia  e(To  Maefiro 
Razionale  avvertenza  in  piede  della 
medefima , per  notizia  ,c  direzione 
f 2 del 
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del  Terriero  .Ol.  Ss-  n.  U.af.i 37. 

jj  Mancando  il  I ciurlerò  dell'  efigen- 
za  ,e  non  dandone  dilcanco  . fpedifea 
contro  del  meddimo  lign;ficator*_. 

. al  S.ndaco  , e ne  d.a  parte  al  Senato, 
ed  indi  alGoverno  . Col. e 78. n.  i . 
a f.  29.  e.  So.  n 4.  e 5.  a I.  30  Caf. 
e.  90.  cui.  a (.  141.  e e.  lol.  a,  6. 
a L 147-  _ 

22  E nell’ dizione  del  nuovo  Tefo' 
riero  gliene  (accia  lignilicatoria  con- 
tro de!  paffato  . Col.  e.  zìi  n.  i.  a t‘. 

2$.  e e.  a,  s » f 3?- 

2j  Ordinandolégli  dalla  Città  dico* 
Aringere  egli  tali  debitori , abbia  le 
lìdie  potellà  del  Tefonero.  Caf.  e 90. 
n.  2.  a f.  141. 

24  Dei  debitori  antichi  ne  faccia  for- 
niare  un  libro  Icearato  di  accordo 
col  Razionale  colla  relazione  delle 
pendenze  , ed  origini , Caf.  c.  jh. 
il  i.af.  H*. 

2j  Spcdifca  nuova  fignificatoria  al  Te» 
foriero  contro  di  tali  dibitori.alli 
«piali  dà  un  termine  conveniente  per 
inoltrare  il  loio difcarico  . Ib.n.  z.e 
c.  isi. a,  a,  a f.  i7t.  ec.t55.  a l.iiìj. 

Ol.  c j.  a,  $•  a f.  (SS-  c c.  12.  n.  2,- 
a f fij l 

7 5 Neteflìtandodi  fare  intima  per  det< 
ti  debitori  j’elèguilèa  , e prglentan- 
doli  da  loro  fcrittu«r  rilevanti . o 
dubbie  , ne  dia  parte  al  Senato  , efe- 
gitcndone  la  di  lui  determinazione  . 

Ol.  c.  9.  n.  j.  a f.  ffj.  e c.  rz.  n.  l, 
a f.  1 

27  Se  però  ne!  tempo  affegnato  dellero 
il  dovuto  difcarico  , ne  fpedifea  nio  • 
diticatoria  al  Razionale  colla  notizia 
della  giuftificazione  prefentata  ■ Ol. 
c.  34V  SjJ 1 i'.es. 

78  Edendo  il  debitore  abile , fi  cancelli 
dal  libro  dei  debitori  invecchiati , e 
(egli  apra  conto  nel  li  correnti  , re- 
golandone il  pagamento  a mifura—. 
degli  altri . Caf.  c.  s±t  n.  4.  a f.  142. 
e c.  'S3  n.  2.af.  173. 

22  Efammi  la  relazione  dei  difcarichi 
del  1 c foriero  , clic  gli  verrà  ogni 
quattro  mefi  prefentata  per  mano 
del  MacRro  Notajo . Oi.  et  o.p 
a f.  ez- 

ha  Ordinandoli  dal  Senato  qualche^» 
efigcnza  lenza  (ignificatoria  al  Tcfo- 
ncro  con  atto  dell’ofizio  del  Mac- 
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(Irò  Notajo  , fé  -ne  tràfmetw  a lui 
una  copia  per  farne  Tempre  la  (igni- 
licatoria  , tuttoché  il  debito  folle 
clatto  , per  I*  acconciamento  della 
(crittura.  Caf  c.  101.  il  2.  a f.  14.7. 

St  Pallate  che  faranno  a fue  mani  l«_, 
iùpcrcellorie  ottenute  dai  debitori 
della  Città  dal  Governo  . ne  fpedifea 
1’  ordine  al  Tcforiero  foferitto  da  lui, 
e lolTtgnato  dal  lòo  Coadiutore , al 
più  tardi  fra  quattro  giorni . Ol.c.i  l. 
n,  1.  a f.  6 0. 

Sa  intervenga , e dica  le  fue  ragioni 
ogni  volta  .che  fi  voglia  dal  Senato 
aliolver  di  giuliizia  qualche  debitore, 
e d 1 f carichi  il  Telorn.ro  .partecipan- 
dogli l’atto  del  Senato.  Caf  c.  107. 
a,  s.  a f.  iso 

$3  Incontrandoli  qualche  impedimento 
a unirli  il  Senato , polla  concedere  ai 
deb  tori  lignificati  la  funercefTona di 
dieci  g orni  ptruna  fola  volta.  01. 

C.  12.  u_.  i,  a t 5£_ 

8i  Aditine  col  Pretore  , Sindaco,  Te- 
rriero, e Razionale  Ita  tenuto  ogni 
mele  dar  relazione  al  Viceré  della 
particolarità  dell’ efigcnza  . Col.-c. 
ì2eA  E 13  Caf.  c.  30.  n.  L_a  f.  112. 
e c.  7S.  aT.  ijì 

8 S Polla  prorogarli  detto  termine . Caf. 

CJOILJjt'  112. 

Si  t (fendo  aliente  il  Viceré,  foCcriv a 
la  relazione  cogli  altri  Ofiziali , che 
li  manda  al  meddimo  per  r effetto  di 
fopra  detto  . Caf.  c.  2^  a f 109. 

SZ  Intirvcnga  nella  confegna  , che  li 
fa  al  Conlervatore  allieme  col  Tefo- 
riero,  c col  MaelTro  Notajo.  Cai' 
c.  2 1.  ,n.  1 a f.  105. 

SS  Abbia  copia  dell*  inventario  di  det- 
ta confegna  . Ib.  a.  2* 

89  Mancando  qualche  cofa  nella  ricon- 
fegna  , ne  faccia  fignifìcaroria  al  Tc- 
foriero  contro  del  vecchio  Confér- 
vadore , e non  potendo  in  pronto  li- 
ouidarli  , ne  dia  parte  al  Senato, 
ib  n,  3. 

So  Dovendoli  dal  Confervadore  far 
dito  di  qualche  reba  a luiconfegna- 
ta , fe  ne  fpedi'ce  il  mandato  dalla_. 
Città  per  I*  olizio  del  detto  Maeflro 
Razionale»  e del  Razionale,  dando- 
fegliene  dif  ariconci  libri  Caf.  C.IJ4. 
n.  i a ('.  174, 

91  Li  fuoi  libri  fieno  tre  volte  1*  anno 

revi- 


Digitizedt  by  Google 


AS 


INDICE 


M 

re vifli  dal  Giurato  della  fcrittura . 
Caf.c.  19?.  a f.  143. 

92  Ricorvilca  I’  amminillrazionc  del 
fuo  Prede  ceffo  re  . Ord.  div  c.  3.  dii. 

- a t.  225. 

9;  Abhiaogni  tre  anni  confegnato dai 
Credenzieri  della  carne  il  libro  nel 
fuo  ohzio  , per  lemrfcnc  nelle  oc- 
correnze in  calo  di  credenzeria . Caf. 
c.  22+  n.  2 e 22 s.  a 1 200, 

94  Mancando  alle  incombenze  del  fuó 
otiz  o,  in  quale  pena  lia  incorfo.  Col. 
c.  SS.  ai.it'  ss  Caf.c.  97  a f.i4+. 
9,  Salario  del  modellino.  Cui.  c.  S/. 
n.  1 a f.  so-  Ol.  C.  17.  n.  1.  a f.71. 
Cai  c.  s-  n 7S.  a f.  95.  riformato  li- 
nal mente  ad  onz  So.  Ord.div.c.  tS. 
n.  12.  a f.  2Sa. 

Mae.tro  di  fala  ,c  Raggi  del  Pre- 
tore. v.  Servitù  del  Pretore. 

1 MAES  1 RI  di  llrada  , e loro  ofizio . 
Cai  c.  130-  n.  1.  a t.  1S1. 

2 Siano  ogni  anno  liberati, che  depon- 
gono l’ofizio  , nell i proprj  quartieri, 
clic  la  (ciano,  avendo  logge  tti  li  Mae- 
ilri  d’ immondezza  , l'opta  li  quali  in- 
vigilino. lb.  n.  2.. 

3 Curino  , che  le  nuove  fabbriche  (ì  re- 
golino  a tenore  delle  difpolizioni  da- 
te dal  Giurato  del  quartiere  . Caf.  c. 
131,  n.  1.  a t.  1S2. 

4 Abbiano  cura  , che  le  nuove  facciate 
ti  tirino  coll’ordine  delle  collaterali  , 
td  mcafodi  controvenzione  ne  fac- 
ciano efeguire  la  pena.  lb.  n.  2. 

j Facciano  levare  le  ferrature  , e lor- 
dure a (pcfedcl  Fabbricante  .Ih.  n.3. 

5 Avendo  l’auttorità  di  fare  fpignorare 
li  Fabbricanti , che  non  lo  praticano, 
lb.  n.  4. 

7 Abbiano  cura  di  fare  inficiare  le_i 
ilrade  , a lpefe  del  li  Padroni,  ed  Abi- 
tanti delle  Caie . Caf.  c.  1 it-  n.  1.  a 
f.  itf 2. 

S-  Le  tafie  particolari  per  detto  effetto 
li  facciano  per  atto  del  M adiro  No- 
"tajo  del  Senato . lb.  n.  a.  e c.  uS.  nv 
5.  a t.  iso. 

9 Si  facciano  dette  taffeda  loro  adieme 
col  Giurato  del  quaatierc,  cdcl  Mae- 
ilro  Marammiere  . Caf.  c.  132.  n.  3. 

•-a  f.  1s2.ee.  t2tf.n.2.  af,  1S0. 

10  Sentendoli  alcuno  gravato  per  dette 
taffe  , ricorra  in  Senato . Caf.  c.  uà. 
11. 4.  a i.  iS». 
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Defignino  aiTìeme  cogli  altri  Dipu- 
tati  delle  fabbriche  per  atto  del  Mae- 
flro  Notajo  fuddetto  1 luoghi  , dove 
li  Padroni  dei  carri  debbano  portare 

.le  carrozzate  di  pietre  in  Città.  Caf. 
c.  135-  n.  i.a  f.  H3. 

12  invigilino  per  pubblicarli  il  Bando 
del  rivelo  di  fuddctti  carri,  lb.  n.  2. 

13  Facciano  levare  le  bruttezze  dentro 
della  Città  dei  Giardinieri , che  por- 
tano l’erbe  a vendere.  Caf.  c.  1 37.  n. 
1.  a f.  iSj. 

14  Nelli  meli  di  Luglio  , Agoflo,  e Set- 
temore tacciano  adacquare  le  ftrads_, 
del  Calibro  , e Macqueda  a fpele  del- 
la Città  . lb.  n.  2 

ij  Invigilino  per  il  Bando  dei  Cancélli- 
Boruonaj , e Conduttori  di  beftie  da 
l'oina  , che  non  paffano  andare  a ca- 
vallo per  la  Città  , e nc  curino  I’cfe- 
cuzionc  . Caf.  c.  1 3S.  a f.  1 ss. 

15  Sia  a loro  cura  la  limpidezza  del 
Porto , coll’ ufo  dei  Barconi  a tale_» 
effetto  dellmati . Caf,  c-  1 39. 

17  Faccia  10  ai  le  Earche  , che  partendo 
prendano  iavorra  per  trenta  fporte_> 
di  bruttezze  della  fpiaggia  . Caf.c. 
140  a i.  iS$.c  iSS. 

18  Mamera  Ui  ripartir  le  pene  incorfe 
dai  controventori  dei  Bandi  attenen- 
ti al'a  limpidezza  delle  itrede.  Caf.  c. 
1-4 1 n.  t.al.SS. 

19  Ucpofitandufi  la  parte  che  ne  fpet- 
ta  alia  Città , in  Tavola  ogni  mefe_j. 
lb.  n.a. 

20  Scrivano  li  detti  Diputati  le  pene  in 
alcuni  quadernetti , che  al  fine  dell* 
anno  dovranno  preientarc  nell’ofi- 
zio  di  Maellro  Razionale,  lb  n.2  e 3. 

21  Pena  loro  unpolta  per  la  mancanza 
al  proprio  dovere,  lb  n.  4. 

MATR1MONJ  , e diritti  di  dinunzie 
dei  medeiimi.  v. Arcidiacono  v.  Par- 
rochi . 

1 MAZZIERI  della  Città,  e loro  fala- 
rio  . Cai',  c.  S-  n.  17.  a f.  94. 

2 Veftitodei  medefuni.  Ord  div.  c.lS. 
n.  1 3.  a I 259-  c.  44.  n.  9.  a f.  335. 
v la  Rif.  t.  2. 

MEDICI  degli  Spedali  tanto  Fifici.che 
Chirurgi  non  pollano  giubilarli  , fai— 
vocile  in  alcuni  cali , c con  alcune  cir- 
coilanze  , e condizioni  . Ord.  div.  c. 

. ios-n  4.  a f.  478. 

l MEMORIALI,  petizioni,  eprovi- 

ile 
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fic  circa  incgczj  toccanti  all’interef- 
fe  del  Senato  , c dell’  Univerfità  di 
Palermo  li  riferifeano  al  Viceré  per 
via  del  folo  Tribuna'cdel  Reai  Patri- 
monio eflendo  nulli  riferiti  per  altro 
canale  . Ord.  div.  c.  &,  il  L2,  e 4.  a 

f.  242.  c 24t- 

2 Si  eccettuano  i biglietti  di  fegretaria. 

Ord.  div.  c.  £.  a f 244. 

£ Memoriali,  c licenze  di  vender  vino, 
v.  Vino . 

1 MERCANTI  del  Borgo,  v.  Vino. 

2 Mercanti  , che  comprano  vino  dai 
Padroni  C.  ittadjni , godano  del  privi- 
legio di  quelli . Ord.  div.  c.  Si.  n.  £. 
a f 4 so. 

j MERCORD1’  è un  giorno  degli  ag- 
giuntamenti  di  Senato.  Caf.  c.  9.  a_» 

t-S9. 

2 Si  tratti  delle  caule  Patrimoniali.CoI. 

c.  2 a f.  £,  Caf  c.  12.  C.  2.  a f.  lori. 

1 Si  faccia  cfaml  de!  Debitori  della  Cit- 
tà , e delle  diligenze  ufate  dal  Ter- 
riero . Col.  c.  £.  n uà  f.  s, 

4 Si  dia  relazione  dello  flato  delle  liti 
del  Senato  Caf.  c.  2tf.  m 2^3  f.  rii. 

5 Si  leggano  gli  appuntementi  paffuti 
dal  Macflro  Notajo  .Caf.  c.  il  ìli, 
a l.  too.ee,  2S.  n.  z,e  j.  a f.  lll 

£ V’ intervengano  il  Macflro  Notajo, 
,p  Sindaco  , il  Maefiro  Razionale  , il 
J «.foriero , il  Confervadore  , e il  Ra- 
- *»“**•  Caf.  c.  12,  n.  i.  a f rom  • 

1 MESSA  nella  Cappella  del  Molo.Caf. 

c-  1=  n.  7 tf.  a f.  otf. 

fl  ^bholita  per  Ord.div.c.  Jtf.mi.a_, 

1.  ztfo. 

i Meda  nella  Cappella  Senatoria . Caf. 
c-  S:  n.  so  a f.  os. 

1 di  tutti  icomefiibili  fi  diano 
• j,**tore  • e Giurati  ai  tempi  foli- 

tl  . Col.  C.  2,XL  I.a  f.  1 1 ■ Caf.  r.  21. 
n.  L=a  f.  loj. 

2 Si  finifeano  le  mete  ad  un  prezzo  fo- 
Jo,  falvochèil  maggior  benefizio  del 
Pubblico  non  perfuadelTe  qualche  mu  - 
tazionc  . Col.c.  24.  n.  2.  a f.u.Caf. 
c.  2i.  n.i.  a f.  io;, 

3 Li  lardi  falati  fi  vendano  ad  una  lòia , 

meta,  e variandoli,  nonfi  pollano  in_». 
ut)  medelimo  tempo  vendere  a prezzi 

. if'/rc'-  •,Co1-  c- i- 3 f 11. 
i (j  li  Unziali  intcrclfati  nelle  vittova- 
glie,  fieno  fofpetti.  Ib.n.4.  Cafic.2S. 
H,?,  a f.  log.  c c,  sff.n.  t.af.i2tf.  . 
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S Eflendo  la  maggior  parte  interedata  , 
. li  cavi  a forte  Ira  gl’ Interedati  per 
compire  il  numero  delle  cinque  voci. 
Col.  c 2_t,  n,  i_a  f.  1 1.  Cai.  c.  21,  a. 
j.  a f.  109.  e c.  S2-  L LStf. 
tf  Edendo  tutti  interedati  , podano  vo« 
tare  tutti  fecondo  la  loro  cofcicnza  . 
Col.  c.  24.  Q,  213  f.  II.  Caf.  c.  ii.  O. 
S.  a f.  top,  ec.  S7.  Q,  2-  a f.  I2tf.  , 

2  Si  eccettuano  quelle  mete  , che  s’im- 
pongono per  pnbblicoConfeglio.Col. 
c.  24.  d uì,  a f.  1 1 . Caf.  c.  2t-  n,  4.  a 
f.ioo. 

S Mete.  v.  Giurato  Priore. 

S Mete  di  comcfiibili , e potabili  nelle 
Terre  di  Parco,  e Partiniro  s’ im- 
pongano dal  Senato  nella  forma  co- 
flumàta  : e la  cognizione  del  li  peli , 
mifure  , e qualità  di  detti  comellibi- 
li,  che  fi  vendono  nei  Zagati  dell* 
Abate  fia  riferva ta  al  medelimo  Sena- 
to . Ord. div.  c.  1122. a f-171.ec.ta3. 
a f.  soj. 

io  Gravame  di  dette  caufe  l’abbia  il 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio.  Ib. 

Li  Mete  rotte  di  vino.  v.  Vino. 

12  Mete  di  vino  v.  Vino  . v.  Cittadini 

Padroni  di  vigne  . 

ij  Mete  di  frutti,  v.  Frutti . v.  Citta- 
dini Padroni  di  luoghi. 

Mete  di  frutti  di  mandra.  v.  Cittadi- 
ni Padroni . 

Miniere  , e traffico  di  minerali,  v. 
Mapiftrato  del  Commercio . 

1 MINISTRO  del  Maefiro  Razionale, 
cheprefenterà  le  figniiìcatorie  , ile.» 
faccia  la  relazione  per  notarli  nell’ 
ofizio  dei  Giurati.  Col.  c.Si  n 2,  a 
f.  ji.  Caf  c.  81,  n.  iiC  i,  a f-  LSZ. 

2 Salario  del  medelimo  . Caf.  cj.  n.St. 
a f p7. 

3 Minifiro  di  Razionale  , e fuo  falario. 

Ib.  n.  pi, 

4 M in  i fi  ri  di  Razionale  , non  pollano 
pigliare  cofa  alcuna  per  la  fpedizione 
dei  mandati  dalli  Soggiogatati . Cali 
c.  itf;.  n.  tf.  a f 17S. 

5 Miniftridel  Maefi.Raz  e del  Raz.va- 
dano  in  Tavola  a prender  le  partite 
in  brievc  dell’efpenfioni  della  Cittì. 
Caf.  c.  idi  n.  5.  a f.  179. 

tf  Minifiro  del  Confervadore  formi  la_. 
fcrittura  fopra  l’inventario  dclla_, 
confegna  , notando  Pelilo  delle  mu- 
nizioni. Col.  c iuLQ  .2-a.  f.  41. 

Z Formato  il  Raziocinio  di  dettaferit- 

tura 
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tura  la  prcfenti  ogni  anno  al  Maeftro 

- Razionale.  Ib  n.  j. 

4 In  qual  pena  fia,  non  prefentandolo  . 
Ib  n.4. 

ip  Miniftro  del  Magazziniero  dei  fru- 
menti, c fao  lalario.Caf.c.s.n.tftf.f.pd. 

10  Mimi  tra  del  Diffributore  d’olj,  e_i 

- formaggi  , e filo  falario.  Caf.  c.  s-  n. 

v 67.  al . ptf.  ■ > • 

1 1 Miniftri  ,ed  Ofiziali  della  Città . v. 
Otiziali  della  Città . 

1 MOLO  di  quella  Città  è una  del  le * 

. cole  più  memorabili,  e degne  di  tutu 

. la  diligenza  ,cd  attenzione.  Ord.div. 

c 28.  n.  1.  a f,  28a. 

2 Non  vi  li  levino  pietre.  Ib.  n.  2. 

5 Non  vi  pollano  le  Navi  buttar  favor- 
ra.  Ib.  n.  ì.  a f.287. 

4 iélTendo  neceffario  per  la  limpidezza 
del  medelìmo  il  far  venire  una  perlo* 
ih  pratica  lòraiticra,  non  lì  «alcun . 
Jb  n.  5. 

5 Sittngaogni  fettimana  diputazione 
del  Molo , non  dandoli  falario  al  Di- 
putato.  lb.n.4.  Caf.  c.  s.  n.  68.  a f .96. 

6 Provveditore  delle  fabbriche  del  Mo- 
lo alitila  al  gettito  del  le  Ciache , e fia 
per  conto  di  tutte  le  fpefe  per  fervi- 
zio  di  detto  Molo.Caf.c.s.n.sd.a  f.ptf, 

7 Cullodi  delle  llanze  del  Molo,  e del- 
la Lanterna, e loro  llipendio annua- 
le. Jb.  n.  7i- 

8 Le  fpefe  del  Molo  fi  facciano  , come 
al  folito  , ed  accadendo  di  far  cola  di 
nuovo  , vi  preceda  la  relazione  dei 
Capomaltri , ed  lngegnieri.  Caf.  c.  8, 
a.  1.  a f.  98. 

j>  L* introiti  del  Molo  figirino  per  Ta- 
vola a nome  della  Città  di  falerno 
per  conto  del  fuo  Patrimonio.  Caf.  c. 
89.  n.  I.a  f.  145. 

10  L’  esazione  di  detti  introiti  fi  faccia 
dal  Teforiero  della  Città  , impetran- 
done in  ogni  elezione  la  conferma., 
del  Governo.  Ib.  n.  2. 

11  11  conto  dell*  introito  , ed  efito  di 
detto  Molo  fi  prefenti  ogni  anno  al 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio . Caf. 
c.  18.  n.  2.  a f.  98. 

Per  la  nuova  Diputazione  dellt-* 
Strade , e del  Molo  eretta  1*  an- 
no <7  SS-  » varie  , e diverfe  ohl.. 
fono  le  d ifpofizioni , e le  leggi . 
v.  la  Rif.  t.  2. 

Artiglieria  del  Molo.y.Artiglierit. 


Fortezze  del  Molo.  v.  Baluardi  v. 

Artiglieri. 

MONETE  v.  Tribunale  del  Reai  Pa- 
trimonio . v.  Magillrato  del  Com- 
mercio . 

Munizioni . Confervatore  della  Città  , 
v.  Artiglieri . 

1 MUSICI  del  Senato,  e Maeftro  di 
Cappella,  e loro  falario  onz.2jo. 
Cai:  c.  s.  n.  26 . a 1:94. 

2 Abolito  detto  falario . Ord.div.c.ld. 
n.  1 1.  a f.  2S9.  v.  Rif.  del  t.  2. 
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1 \T  AVI  non  pollano  buttar  favor- 
L>1  ra  nel  Molo.  Ord.div.  c.  28. 
n.  j.af.  2*7. 

2 Nel  partire  volendo  prender  favorra. 

v.  barche  . 

1 NOI'AJO  d' apoche  della  Città  fia_. 
Notajo  pubblico  . Col.  c.  17}.  n.  i.  a 
f.  57-  Cai.  c.  223.  n.  1.  a f.  Ì98. 

2 Intervenga  nel  darfi  le  gabelle.  Ulu- 
lando lo  itefio  giorno  il  contratto  al 
maggior  offerente  . Col.  c.  12.  n.  1. 
a f.  7.  e.  «71-  n-  *•  a f.  57-  Caf.  c.  1 s. 
n.  <S.  a f.  loj.e  c.  220. 11.  j.  a f.  199. 

j Dia  di  tal  contratto  colla  particola, 
rità  della  lommauna  fede  al  Maeftro 
Razionale . Col.  c.  173.  n.  j.  a f.  57. 
Ol.  c.  a.  n.  j.a  f.  d4.  caf.  c.  220.  n. 
4.  af.  199. 

4 Faccia  1 contratti  di  tutte  le  compre 
di  vittovaglic  , munizioni , ed  altro 
alla  Città  appartenente  , dandone^ 
una  copia  gratis  alla  parte  , cdalla^ 
Città  quante  ne  ha  dibifogno  .colla- 
none  tada  . Col.  c.  174.  n.  i.a  f.  s7. 
Caf.c.  8j.n.  8.  af.ij8.ee.  221.  a_, 

f.  'SS-  „ . 

5 Sia  tenuto  il  Razionale  dar  fede  di 
tatti  gli  abaffamenti  di  rendite  idi 
preff azioni  di  confenfo  , e note  di 
tutti  i contratti  che  farà  per  conto 
della  Città  , ed  ogni  volta  , che  ne_* 
farà  richieffo . Col.  c.  i7d.n.  1.2  f. 
Si.  c.»j2.n.i.a  f.47.  Cafc.itfs.n.7.» 
f.  178.  ec.222.n.i.a  f.199. 

6 Vi  traferiva  per  extenfum  il  patto  di 
ricattare  in  tutti  i contratti  ,nè  puff* 
pretendere  perciò  maggior  falario . 

Caf. 
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Caf.  c.  255,  a.  2.  a f.  L2£ 

1 Abbia  dal  Coadiutore  del  Maeffro 
Razionale  lede  della  confegoa  dei 
contratti . 01.  c.  2.  n-  4.  a f.  6^ 

S Tenga  un  rcgifìro  feparato  di  tutti 
gli  atti  della  Città  , che  dovrà  confe» 
gnarli  del  Maeffro  Notaio.  Caf.c.222. 
n.  j. a f.  19 9-  - - . 

g Salano  annoale  del  medefimo.  Col. 
c.  LZi.  n.  LJ  f.  57-Ol.c.  41.  a,  l a_. 
f.  m.  Caf.  c.  £.  n.  42. a f.  ££.  e c.zai. 
a f.  2oa. 

10  Uno  dei  Notai della  Tavola  affida-, 
alla  ripofizione  degli  avanzi dcll’am- 
miniffrazionc  nella  Calla  del  peculio 
frumentario.  Ord.  div,  c.  SS  $.2.n.i. 
a f.  £04. 

11  Notaio  delle  opere  foggette  al  Se- 
nato lia  nell»  obbligo  di  notificare  ai 
rifpcttivi  Oliatali  l’ atto  del  Senato 
de*  24.  Marzo  1 6js.  Ord.diy.c.s.n.;. 
a f.  229. 
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t FFERENTI  dovranno  predar 
VV  la  pleggeria  per  cautela  dei  par- 
titi . Ord.  div.  c.  48.  n.  t.  a f.  t4 6. 

2 Dovranno  edere  abbonati.  v.Gabelle. 
ì Che  quali  tà  deggiano  avere . v.  ove 
l'opra  . 

OFFERTE  colla  condizione  delli  quin* 
ti, come  dovranno  accettarli . Ord. 

. div.  c.  Cs  a f.  420. 
t OFIZJ  della  finta  fi  conferifcano  a_> 
Cittadini  oriundi , o ammogliati  con 
Cittadina  , e fi  eleggano  per  bodolo  , 
come  i Governatori  della  Tavola  01. 
c.  ao.  a f.  72.  Caf.  c.tf.  a f .gy.  Ord. 
div. c.  129.  n.  I.  a f.  418. 

X Sieno  triennali , e improrogabili,  ec- 
cetto gli  Spidalieri . Ol.  c.  2o,n,  t. 
a f.  22.  Cafc.tf.  n.  caf. sj.  Ord.div. 
c.  12 9.  n*  2.  a f.  £18. 

1 Siano  proibite  le  conferme  , proro- 
ghe, difpcnfe,  e rinunzie  fittizie  di 
detti  ofizj.  01.  c.  20.  a fi  72.  Cafc.fi. 
a f.  $2±.  Ord.  div.'  c.  8.  n.  £,  a f.  242. 
c,2£.af.  288.  c.  10s.1cs.af.479  e 
c._*  2 9.  n.  j.,es.a  f.  sio. 

4 Nè  pedano  accordarli  atti  di  futura 
fubmtruza,  o di  ferviantambo.  Ord. 
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div.  c.  los  n.  i-a  f.  478.  . • 

£ Le  giubilazioni  in  quali  cadi  fiano  per- 
mede  , e in  quali  proibite,  v.  Giubp. 
■azioni.  V Medici 

£ Non  fi  pedano  dett  i ofizi  conferire  io 
per  Iona  di  un  Senatore . Ord.  div.  c. 
izo.  n.  4tf.  af.  si  9.  1 

1 Non  poda  fàrfi  fupplantazioned*  im- 
pieghi eleggendoli  prima  del  termine 
prelido  in  pregiudizio  delle  tedi  lutu- 
re  . Ib.  n.  7.  e c.  1 io.  a l.  488. 

8 Succedendo  vacanza  prima  del  termi- 
ne , fubentri  per  quel  reiìduodi  tem- 
po uno  dei  rimaffi  in  bodolo.OrJ.div. 
c.  1 io.  n.  1.  a f.  488. 

2 Non  trovandoli  tali  loggetti , o non 

volendo  accettare  , fi  taccia  nuovo 
bodolo  per  quel  rimanente  di  tempo. 
lb.  n.  2 • 1 ..... 

m F.dendo  però  il  reftduo  di  tempo 
brevitìirao  , li  fàccia  l’oliz  o ammmi- 
llrare  da  un  Senatore,  oda  un  ofizia- 
le  . ib.  n.  ?. 

11  Ofizj  della  Città  non  podano  con- 
ferirfi  » che  alle  perfone  foggette  a Ila 
giur  fdizione Reale.  Ord.  dav.  c.4.  a 
f.  226.  • • 

la  Non  podano  due  ofizj  conferirli- ad 
un  folo  loggetto  . Ord.  div.  c.  2t.c_» 

24.  3 f.  279.  ' 

ij  Ofizi  di  provifione  Regia  , 0 Vice- 
regia debbano  aminintftrarli  dagli 
fteiìi  Concetiionarj , c non  per  mezzo 
di  Soffituti . Ord.  div.  c.  88.a  f.  478. 
14.  Ofizj  tutti  del  Senato  debbano  vtii- 
tarfi  oltre  della  cotidiaDa  atliffenza_. 
del  Giurato  della  fcrittura  , tre  volte 
■ l’anno  almeno  con  perlòne  eiperte  . 
Caf. c £.  n,  j.  e 

1 OF1Z1ALI  della  Città  non  podano 
accrefeerft.  Cai.  c.S.n.  1.  a f.  9i - 

2 Sieno  Cittadini,  triennali  ec.  v. Ofizj. 
I Ofiziaii  tutti  dopo  la  depofizione  del 

loro  ofizio , o in  ogni  anno  fiano  te- 
nuti fra  due  mefi  prefentare  il  conto 
della  loro  amminiffrazione.Col.e  s 8- 
n.  t.  af.  ai  e.  jS.  il  k e afieS.Ol- 
c.  8.  n.  t.a  f.tfS. 

4 Così  pure  quegli  altri  . clic  avellerò 
amminiff razioni, di  dcnaj.munizionne 
vittovaglie  . Ol.  c.i.n.a.  aL&S., 

£ Prefcntino  le  fcritture,  c cautele  ne- 
cedaric  per  legittimare  il  conto  fttd- 
detto.  Ib.  n.  Col,  c.  76.  a f.  28. 
fi  Avendo  giuffo  impedimento  , poda_. 

dal 
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C Avendo  giudo  impedimento  , pofTi 
dal  Pretore  , c Giurati  prorogarli  il 
termine  della  prefcntazlone  di  detti 
conti  ad  un  altro  mcfe  .QLc.  8.  n.  a. 
a fi  che  prima  era  per  due  altri 
meli . Col.  c.2dr  n.  4.  a fi  28. 

2 Si  prefentino  i 'conti  delle  medcfime 
perfonc  , che  fon  tenute  a renderli , e 
fieno  foflegnati  dal  Detentore  di 
quell’  amminiflrazione  . QLc.  £.iul. 
af.  rf8. 

8 E fumo  comprovati  coi  libri  del  Ra- 
zionale . Ib.  n.2.  Col,  c.  de.  n.  2 a 
. fi  i6.  c.  I te.  Bit.  af.  48.  Cai’,  c 67. 
il  2.  a f.  no. 

2 E fi  prefentinoper  mano  del  Maefiro 
Notajo . Caf.  c.  61. n.  t . af.  no. 

10  Ofiziali  interefiati  nelle  vittovaghe, 
v Mete. 

11  Ofiziali  nelle  compere  , vendite  , * 
fmaltimento  di  vittovaglie.  v.  Vit- 
tovaglie  . 

12  Nelle  compere  dei  frumenti.  v.Fru- 
menti . 

l£  Non  portano  ammettere  memoriale 
per  le  fpele  ftraordinarie  , nè  decre- 
tarli colla  claufula,  di  ottenerne  la... 
conferma  del  governo  . Caf  c.  2, 

tu  25.  a fi  20. 

14  Non  pofiano  fpendere  più  dell’ac- 
cordato , fenza  la  Viceregia  confer- 
ma . Ib.  n,  22L,  ' 

I_S  Non  pollano  dare  in  afiitro  le  galli- 
le della  Città  ai  debitori  della  mede- 
fima  . Col.  c.  14.  a f.  2.  Gaf.  c.  2£. 
n,  2i  a f 2Qt. 

Non  pofiano  aver  parte  in  dette_» 
gabelle  , o in  compre  di  vittovaglie, 
nè  anche  per  loro  perfone  (bmmefie, 
nè  ingerirli  in  mezzania  , e negoziare 
colla  Città  . Col.  c.  12.  a.  i!  a f Zi 
^ c.  4Z.  a.  a f.  12.  Caf  c.  1$.  n_.  io- 
li f.  toj.  c.  45.  n.  j.  a f i ao.  c.  £8. 
a f.  122; c-  Z4d.  af  209.  Ord.  div.  c. 
iS.n.  1.  a f.  2 66. 

LI  Non  pofiano  fervirfi , o accommo- 
darc  cofa  alcuna  della  Città  , Calvo- 
chè  in  tempo  di  guerra  colla  cautela 
della  refiituzione  , o pagamento  . 
Col.  c.  2g.  a f.  12.  c.  1 18.  a fi  42.  Gaf. 
c.  2s.  a f *02;  • 

hS  Non  pofiano  preftarfi  danaio  da 
Magazzinieri vittovaglie  . Caf. 

c.  230.  a f.  102. 

ig  Nè  pollano  pregate  i Venditori  a_i 
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comperarli  le  loro  vittovaglie , ©de- 
gli amici  loro . Caf.  c.  212.  n,  g.a  . 

L 201. 

22  Nifiimo  Olìziale  polla  impedire  al 
Tclòriero  1’  efecuzione  contro  dei 
debitori  della  Città  . Caf.  c.  ioe.n.8. 
a f.  14S. 

il  Ofiziali , e Minillri  del  Senato  non 
pollano  pieggiare  lcnz’  efpreffo  ordi- 
ne del  medefimo  . Ord.  div.  c.  I £■ 

a f 257. 

2 2 Ofiziali  Nubili  del  Senato  pafiati 
pofiano  efierc  Governatori  del  Mon- 
. te  della  Pietà  . Ord.  div.  c.  78.  a_. 
1 * 44  ì; 

2j  Ofiziali  tutti  abbiano  pagato  ilfala- 
rio  di  terzo  in  terzo  lcnz’  ani jcipa- 
zione . Ord.  div.  c.so.  n.  24.  a f tsz- 
24.  Ofiziali  di  fcrittura  del  Senato  , e 
delle  opere  a lui  foggette  debbano 
eleggerfi  precedente  Pelame  . Ord. 
div.  c.  £.  n.2.  e 1;  a fi 228.  cc.eo. 
§.  4.  a fi  2<?8. 

25  Ofiziali  di  fcrittura  non  pofiano 
aver  pagati  gli  ultimi  due  incfi  d,i 
lalario  , le  non  fia  la  fcriituca  aggiu- 
fiata  . Ord.  div.  c.  §.  a,  a f.  220. 
§.  p.a  fi  224.  e V uu  tu  4.  a f . 225. 

S£  Non  pollano  bonificare  le  certe  di 
cera  fenza  le  firme  del  Senatore  Prio- 
re , del  Sindaco)  e del  Teforiere  . 
Ord.  div.  c.  27;  tt=  }•  a f.  442. 

27  Qual  pena  abbiano  controvenendo 
, ai  loro  doveri.  Ord.  div.  c.  j.§.  12. 

af.  22fi. 

28  Ofiziali  del  caricatore  fi  eleggano 
dal  Senato.  Ord.  div.  c.  17.  a fi.  2 fia. 
e feg. 

29  Ofiziali  del  Maefiro  Notajo  della 
Corte  Pretoriana . v.  Maefiro  Notajo 
della  Corte  Pretoriana . 

io  Ofiziali  dell’  Arcivario  . v.  Arci* 
vario . 

i ■ Ofiziali  del  Secreto  della  Doana. 
. v.  Porci . 

1 GGL1  di  che  qualità  debbano  ricc- 
. verli , come  debbano  confervarli, 

cofegnarfi  . v.  Magazziniero  d’  oglio. 

2 Si  fofperidano  le  tratte  dell’  rifrazio- 
ne d' oglio  fino,  che  fe  ne  provvidef- 
fe  la  Città. Oid.div.  c.iot  n.l.a  f.47 J. 

3 Polla  valerli  il  Senato  di  feudi  trenta- 
mila della  frumentaria  colonna  pec 
fondo  di  comi>ra  d’ ogìi.  Ib.  n.  l 
Rimpiazzar  dovendoli  detta  preftan* 

g z* 
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zi  co!  prodotto  del  confumo  , accu- 
rata prima  la  provinone.  lb  a.  j. 

S Oglili  mil’urino  finita  ogni  ammini- 
frazione  coll’intervento  d' un  At- 
tuario del  Maellro  Notaio , e lene  dia 
relazione  alla  nuova  fede  . Caf.  e. 
n,  l a I.  1 24.  e e.  212.  tL  1.  a f.  ip s. 

g L’  oglio  grullo  clic  refla  fi  venda  per 
conto  dell’  amminillrazione  . Caf.  e. 

5 il,  a.  a 1.  1 24. 

2 Difiilco  , e crcfcimognc  d’ogli.  v. 
Magazziniere  d’ oglio. 

S Ogli,  e formaggi  che  fi  portano  per 
mare  a conto  della  Città  deggiano 
afiicurarfi  . Col.  c.  4S.n.  u a f.  LS, 

2 Ogli,  c formaggi  della  Città  non  pof- 
fano venderli  .che  dai  foli  Bottegai , 
e Facchini , li  quali  non  pollano  ven- 
derne altre . Col.  c.  4Z.  n,  344.  a f.ip, 
Caf.  c.  n.  t.  c 4-  a fi  i-p, 

10  Variano  direttamente  dai  Facchini.e 
Bottegai . Col.  c.48.  n.z.  a fi 20  Caf. 
c.  id.  Dui-  a f.  lai.  v.  Condefiabilc_f 
ordinario. 

ti  Provvilione  d’ogli , c formaggi  deb. 
ba  darli  a partito  . Ord.  div  c.  ti.  tu 
La  f.  jos;  e c.  st.  tu  LT»  f.  ttf-u 

12  Non  effendovi  OiTcrenti  al  partito  , 
fi  faccia  la  compra  di  tali  generi  colla 
folennità  dei  Bandi  per  tutto  il  Re- 
gno . Ord.  div.  c.  ru  2-  a fi  $ofi. 

11  Obbligo  di  chi  difiribuilce  l’ogli,e_» 
formaggi, e fa  lario  del  medclimó.Cafi. 
c.  i;  n.tfs.a  f pd.Ord.div.c.id.n.27  a 
fi  2 do. 

ìi  Formi  un  libro  la  Scrittura  di  dette 
vittovaglie  difpenfate  ai  Facchini . 
Caf,  c.  48- n.  l af.  122. 

J$  Faccia  in  ogni  diftribuzione  una  no- 
ta diftinta  della  quantità  di  detti  ge- 
neri conlegnati , e dei  nomi  a cui  fo- 
no fiati  difiribuiti,  dandola  al  Razio- 
nale. Caf.  c.  47.  n.  l a fi  121.  ' 

li  Ogni  fettimana  porti  detto  libro  al 
Razionale  , e dia  ogni  Lunedi  conto 
al  Senato  dalla  diftribuzione  fatta.. . 
Caf.  c.  48.  tu  2.af.  121.,  e c.ss«  n-4. 

. a fi  tas. 

IX  Mancando  a dette  obbligazioni  ab- 
bia  confidati  li  proprj  beni . Caf.  c. 
48ì  a,  1.  a f.  i2t. 

18  11  prezzo  di  detti  generi  dilpenfati, 
lo  depofiti  ogni  quindici  giorni  in  Ta- 
vola . Col.  c.  ìu  iuu  e a.  a f.  2Q  Caf. 
C.4g.»fi  »»2.  ' i- 
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ORCI  che  vengono  per  mare  per  conto 
della  Città  , debbano  afiicurarfi.  Col. 
c.  45.  n.  Li_a  fi  Lìfi 

OROLOGlARO,  v.  Governatore  dell* 
orologio . 

P 


1 rjADRONI  d*  aucidituri . v.Ga- 
L belimi  di  carne. 

2 Padroni  di  cafe . v.  Macfiri  d’immoa- 
dczza  . 

I Padroni  di  carri  da  bado  . v.  Carri  da 
bado.  . m 

4 Padroni  di  giardini  concelìionarj  di 
• villa  d’  acqua . v.  Acqua. 

5 Padroni  di  luoghi , e vigne  . v.  Citta- 
dini Padroni 

fi  Padroni  di  chianche  . v.  Bocccri  pa- 
droni di  chianche . 

1 PAGAMENTI  li  facciano  per  pol/ze 
della  Città  fpedite  dai  Maefiro  Ra-' 
zionafe  »e  dal  Razionale  fegnate . 
Col.  c.  L tu  C c 2.  a fi  f.  Cai.  c.  4. 
a.  l a fi  £2_. 

2 Non  concorrendo  alcuno  delli  Preto- 
re, e Giurati  a firmar  qualche  poliza, 
o mandato , debba  far  atto  di  contra- 
rio voto  dichiarandone  la  cauli  , tj 
firmar  dovendo  roi  la  poliza  . Col. 
c.  z.  n.  {.  a f. 4.  Caf.  c 4.  il  u_e  4. 
a fi^yi 

| Elfendo  tre  voci  a non  concorrere , 
non  abbia  valore  la  poliza  , e fi  at- 
tenda la  previdenza  del  Governo  . 

Col. c.  i^ruiL  af.  j.Caf.  c.i.a.s. 
a f.  ot. 

4 Vi  fia  Tempre  la  firma  del  Pretore, 
falvoc  hè  non  volelfe  egli  firmare 
lenza  dichiarare  la  cagione  ; nel  qual 
cafo  vaglia  la  noi iza  firmata  da  cin- 
que votanti  . Caf.  c.  4-  n. fi.  a fi  Sì- 

5 I fuddetti  Votanti  pollano  in  tal  ca- 
fo ordinare  all!  Governadori  dells_. 
Tavola,  che  panino  la  detta  poliza 
firmata  da  cinque  voci . lb.  tu  j. 

fi  Le  cautele  dei  pagamenti  fi  ricuperi- 
no dai  Coadiutori  del  Maefiro  Razio- 
nale . v.  Coadiutori . 

Paggi  de!  Pretore  . v.  Servitù  del 
Pretore  . 

Palle . vt  Artiglieri. 

1 PA- 


Digitized  by  Google 


Si 


I N D 

p 

1 PANE  . Proibizione  di  farli  per  tre 
anni  dai  Particolari  pane  di  cafa  . 
Ord.  div.  c.  $4.  n.  2.  a f.  joo. 

2 Pcrmidionc  d'impedire  ai  Soldati  1» 
. entrar  pane  dalle  Porte  della  Città  , 

c di  non  vendertene  nel  quartiere. 
Ord.  div.  c.87.  a f.  45*. 

Pane  di  majorca  . v.  Pane . 

Pane  mancante  di  pefo  trovato  nei 
Fomaj  a che  pena  rtia  foggetto  . Ord 
div.  C.21.  n.  pepa  f.  275. 
Panitticri . v.  Fornaj . 

PANNI  avendo  macchie  , o tignuola 
prodotti  dall'  intrinfeco  degif  fieni 
anche  ridotti  in  abiti  corrano  a dan- 
no del  Mercante  , che  darà  o.  difesi 
lare  ,0  redimire  il  prezzo  .Ord.  div 

C.$S.a  f.  4ff|. 

Parco  . v.  Partinico  . 

1 PARROCHI  abbiano  l'adozione  di 
una  Parrocchia  all'  altra  in  cafo  di 
.qualunque  vacanza  , eleggendoli  fem. 

pre  nuovamente  quello  del  Borgo 
,Ord  div.  c.74. n.  j.  a f. 4j7.ee. 7s.‘ 
a f.  440.  ( ( ■ 

a Eccettochè  l' eletto  folTe  figlio  . a 
difeendente  di  Capitano.  Pretore  ,0 
Senatore  « dovendo  allora  occupare 
immediatamente  la  Parrocchia  , cb e 
vaca  . Ord.  div.  c.  74.  n.  a.  a f.  418. 
e c.  7%.  a f.  440. 

ì In  cafo  di  vacanza  di  Maflro  Cappe!- 
Iano  refii  in  arbitrio  del  Senato  o 1* 
adottare  chiunque  dei  Parrochi  . a 
nuovamente  farne  1'  elezione  . Ib 
n.  J. 

4 Diritto  di  prefentare  i Parrochi  ap« 
partegnente  al  Senato  per  la  dota- 
zione, c aflegnazione  fattaalle  Par- 
rocchie l’anno  itfoo.  af.  $jo.  54, 
S4J.SS7.es8o.  • 

t PARROCCHIE  foggette  al  giufpa- 
dronato  del  Senato  . v.  ove  fopra. 

2 AfTegnazione  , e dotazione  fattaalle 
medefime  . Caf.  c.  5.  n.  71.  a f.  o <s.  e 
^f.  SJt  efcg. 

3 Occorrendo  di  fare  qualche  llraordi- 
naria  fpefa  per  fervizio  delle  mede- 
lime , fe  ne  domandi  al  Viceré  il  per- 
racto  c.r.c.8.)1.J,Jfi8Si 

1 riNlCO  . e Parco  Dell'annona 
tón  fide  rati  come  quartieri  della  Cit- 

t fjdl  ^a  e,rr?  o*'C  fog&ftti  alla  giu- 
rifdizione  del  Senato.  Ofd.div.c.foz. 
n.  1.  af.47j.ee.  i2j.n.j.  a f.joj.. 
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2 II  gravame  di  dette  caufe  fpetti  al 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  . Ord.- 
div.  c.  i;2.  n,  2 a f.  -»7J. 

j L’  Abate  abbia  il  gius  proibitivo  di 
vendere  a minuto  i come 'libili  ,epo- 
tabili  nei  Tuoi  zagati . e di  panizzare 
coll’ufo  dei  diritti  Abaziah.lb.  n.  j. 
ec.  ijj.af.  soj. 

4 In  quelle  particolari  appartene-ze 
provede  il  Giudice  della  Monarchia. 
Ord.  div.  c.  1 32.  n.4.  a f.474.  ec.12  j» 
af.  soj- 

5 Non  polla  P Abate  proibire  , che  (I 
pvoveggano  i Paefani  per  ufo  proprio 
di  loro  cafe  all’  ingroflb  di  frutti  di 
luandra.ed  altre  cole  di  annona . Ord. 
div.  c.  102.  n.j.af.  474. 

C Partinico,  e Parco  paghi  la  gabella 
delti  tari  6.  fopra  ogni  botte  di  vino, 
v.  Vino  . 

PARTITARJ.y.  Gabelle. 

Partitati  di  vittovaglie . v.  Vitto- 
vaglie. 

PARTITE  in  brieve  . v.  Arcivario  del- 
la Tavola  . v.  Governatori  della-. 
Tavola. 

PARTITO  di  frumenti . v.  Frumenti. 

Partito  d’ ogli , e formaggi . v. 
Oglio  , e formaggi. 

1 PATRIMONIO  della  Città  .Avanzi 
del  Patrimonio  della  Città  debbano 
applicarfi  in  ricatcito  di  rendite  , co- 
minciando da  quelle  di  maggior  fotti- 

; me  .Col.  c.2.  n %.  a f 2.Conf.$.2. 
».  M.  af.  Sa.  Caf.  c.  2.  n.  1.  a f.Sp. 
e c.  p.a  f.  j>8. 

3 A fpefe  del  Patrimonio  della  Città 
fi  faccia  il  riparo  delle  pennate  dei 
baloardi . Gaf.  c.  ii<f.  n.  s.  a f.  iss. 

) Le  grana  due  per  onza  , ch’efige  l’ 
Arcivario  fopra  le  gabelle  della  Cit- 
tà , fiano  aggregati  agl’  introiti  del 
Patrimonio  fuddetto  , incorporan- 
doli col  prezzo  delle  gabelle . CaL' 
c.  14  j.  n.  1.  a f.  158. 

4 Non  polla  edere  detto  Patrimonio  in 
danno  della  negoziazione  delle  vie- 
tovaglie  .edenio  in  ogni  cafo  obbli- 
gati gli  Ofiziali . Caf.  c.  so.  a f.  1 2 j. 

Peculio  frumentario  . v.  Colonna 
frumentaria . 

1 PENE  cendcnnate  fi  notino  in  un  li- 

...  bro  , che  li  tenga  predo  il  Pretore  . 
Col.  c.  ip.  n.  1.  af.  io..Caf.c.  IS. 
n.  i.  af.  ioj. 

g 2 J ' * So- 


Digitized  by  Google 


INDICE 


p 

2  Sopra  lo  lk(Tu  libro  cavino  nota  ogni 
(emiliana  il  Fcforicro  , e il  Razio- 
nale delle  pene  condcnnate  . Col. 
c.  19.  n.  2.  a f io.  Cali  c.  IS.  n.  z. 
a f.  roj. 

j II  denajo  di  dette  pene  come  debba 
deportarli  , cd  in  che  erogarli  . v. 
Maclìri  di  piazza  . v.  Diputati  di 

piazza. 

4 Sentendoli  alcuno  gravato  della  con- 
denna  l'atta  dal  Pretore  , o dal  Giu- 
rato , deportando  in  potere  del  Mae- 
ftro  Not.ijo  la  lomina  condennata  , 
può  appellarli  a tutto  il  S enato . Cali 
c.  19.  n.  1.  a f.  loff. 

5 Nelle  pene  condcnnate  dal  Giurato 
nella  vilita  non  abbia  parte  il  Mac- 
Uro  di  piazza  .Calie.  19  n 3.  a f.107, 

g Pena  di  pane  mancante  di  pelò  . v. 
Pane  . 

7 Pena  incorfa  dal  Pretore,  e Giurati 
nel  non  pagare  i foggiogatarj  li  ap- 
plichi alla  Cala  dei  PP.  Crociferi. Cali 
c.  rtf  j.  n 4.  a f.  178. 

1 PERCONTRA  di  Magazziniero  di 
frumento  fia  perfona  abile,  e furti • 
cienté  , c fi  elegga  ogni  tre  anni . 
Caf.  c.  182.  n.  2.  a f.  iS S.  Ord.  div. 
c.  <7o.  n.  1.  e 2.  a f.  $97  v.Otìziali. 

2 Sia  tenuto  ogni  Lunedi  dar  conto  agli 
Ofiziali  della  vendita  dei  frumenti . 
Caf.  c.  194.  n.  2.  a f.  190.  v.  Magaz- 
ziniere di  frumento . 

3 Artirta  col  Magazziniero  nel  riceverli 

i  frumenti , nè  porta  ricufarc  di  farlo. 
Caf.  c.  i8s-  » f.  187.  e c.  n.  *• 
af.  190.  . ; . 

4 Tenga  una  chiave  dei  Magazzini  dei 
frumenti. Caf. c.  190.  af.  1S9. 

5 Tenga  un  libro  fimile  a quello  del 
Magazziniero  . Caf.  c.  19}.  n.  3. 
a f.190. 

<7  Artifta  col  Magazziniero  nella  ven- 
dita dei  frumenti . v.  Magazziniero 
di  frumenti . 

7 Abbia  le  rtelTe  obbligazioni , che  ha 
il  Magazziniero . v.  ove  (òpra 

S Abbia  di  fa  la  rio  onze  go.  all'anno  . 
Caf.  c.  5.  n.  $9.a  f.  gff. 

1 PERCONTRA  d'ogli  fielegga  ogni 
tre  anni  abile , e virtuofo . Còl  103. 
af.53.Caf.  c.202.  a f.493.  v.Ofizuli. 

2 Abbia  una  chiave  delle  cantine  d' 
oglio  . Caf.  c.20$.  a f.  19 f, 

ì Salario  di  elfo  Percontra  . Caf.  c.  s- 
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n tfi.a  f.  9<f.e  c.  2io.af.  195. 

4 Obblighi  dello  llelTo  . v.  Magazzi- 
nicro  d’  ogli . 

1 PERCONTRA  di  Magazziniero  dì 
formaggi  tenga  una  chiave  del  ma- 
gazzino , dove  fono  riporti.  Caf  c. 
213.  n.  4-  a f.  t‘,g. 

2 Salario  del  medefimo  . Ciaf.  c.  $.  n.  gl. 
a l.  95. , e c.  2i(7.  n.  2 a f.  197. 

3 Sia  triennale  ite  v.  Ohziale. 

4 Obblighi  del  medefimo . v.  Magaz- 
zinicro  di  formaggi . 

Petizioni . v.  Memoriali. 

Pietre  rotte  . v-  Diputati  di  fab- 
briche . 

I PLEGGtRIE  delle  gabelle  . v.  Ga- 
belle, C 

Pleggerie  per  cautela  delli  manda- 
ti dovranno  regiftrarli  dietro  i 
mandati , e nel  regirtro  . Ord. 
div  c.  (74- 5 'o.  n.  i af  409. 

1 PLEGGI . v.  Gabelloti . v Gabella. 

2 Si  oflcrvi  nei  negozi  della  Città  la-, 
prammatica  dei  Pleggi  della  Regia 
Corte  .Caf  c.  17.  n.  4 a f 104.  ' 

3 Pleggi  del  Magazziniero  d'olio  non 
fieno  difobbligati  prima  della  conle- 
gna dell' olio  luddetto  . Caf.  c.  112, 
n.  ?..  a f 19^ 

Pohze  di  farina  . v.  Farina  . v.Pre- 
tore , c Giurati  ; 

Polire  dei  pagamenti  . v.  Paga- 
menti . 

POLV  E fia  ben  curtodita  fopra  dei  Ba- 
Joardl.Caf  c.  119  a f.  157. v.  Arti- 
glici i . v.  Confervadore  . 

1 PORCI  non  portano  maccllarfi  nei 
fpoghi.e  Terre  circonvicine  a quella 
Capitale  , nè  introdurli  ih  quella-. 
Città,  e filo  Territorio  in  pregiudi- 
zio dei  diritti  del  Senato  . e della  De- 
putazione delle  nuove  gabelle  . Ord. 
div.  c 1 2j.  n 1 . e 2 a t.  $06.  e 507- 

2 Gli  Ofiziali  del  Sccteto  della  Doana 
debbano  laTciare  alio  Porte  libera  I* 
cfectizione  delle  ga  sile  del  Senato , 
c della  Diputazione  fuddetw  fopra 
qualunque  forte  di  carne  porcina  fo- 
lata . lb.  n.3.  a f.  507. 

3 Fuorché  (òpra quella, che  venirteper 
ufo  delle  cafe  particolari , e non  per 
venderli . Ib.  n.  4 

4 Ed  eccettuando  anche  quella  , cht_j 
viene  da  fuori  R.cgno  . Ib'.  n,  S- 

5 Eflchdo  la  détta  carne  porcina  vera- 

mente 
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niente  (alata  provegnente  da  fuori 
Territorio  , (i  paghi  follmente  il  di- 
ritto  della  Regia  Dogana  . Ord.  dtir. 
e.  125.  n.  i.a  f.  siS- 
6 Non  polla  pero  detto  (alarne  immeTo 
venderli  in  Città  a minuto  , fe  noru, 
dopo  la  l’afqua  fino  a S.  Martino.  lb. 


II. 

7 I,i  Credenzieri  delle  Porte  coll*  in- 
tervento di  un  Ofizialc  del  Senato,  o 
della  Diputazionc  di,  nuove  gabclitj 
riegnofeano  , fe  detta  carne  lia  per- 
fettamente falata,  che  s’é  fuperiìciul- 
_ mente  , pagar  dee  le  gabelle  della_. 

Città,  come  fe  folTe  frefea.  lb  n.  j. 
POR  TARO  del  Porto  del  Molo  vec- 
chio e fuo  falario.  Caf.c.$.n.37,a  f.95. 
Ord.  div.  c.  15.  n.  ai.af.  2so. 

1 PORTERÒ  di  Camera  di  S.  E.  per  I* 
atto  della  fiera  abbia  onz.  4.  Ord.div. 
c.  4+.  n.  to.  a f.  333. 

2 Portieri  di  camera  del  Viceré  , Vice- 
regina,  e della  Segretaria,  Palafre- 

* e P?gS>  del  Pretore,  v.  Regali. 
PORTO  fi  tengano  più  barconi  per 
nettare  il  Porto  . Caf.  c.  1 39.  a f.i5s- 
2 Porto,  v.  Molo,  v Barche. 

1 PRAMMATICHE  antiche  apparte- 
nenti al  Patrimonio  della  Città  fieno 
abolite,  eifendo  contrarie  alti  capito- 
li prammaricali.Caf.  c.22.n.i.  a f.  108. 

2 liccettocchè  la  Prammatica  15.  al  tir, 
53-  n.  2.  Ib.  n.  2. 

3 Prammatica  per  i plcggi  della  Regia 
Corte  fi  olfervi  con  quelli  della  Cit- 
tà. v.  Pleggi. 

PREBENDE  , e Dignità  Ecdefìaili- 
che.  v.  Cittadini  . 

1 PREDICATORE  della  Parrocchia 
dell’Albergaria  .Caf.  c.  j.  n.  s+-  a_, 
f.  9S. 


2 Predicatore  del  Senato  colla  diftin- 
zione  di  Regnicolo,  e Forafliefo.  lb. 
n.SS-  Ord.  aiv.c.  1 5.  h.  24.  a f.  2do. 

3 Predicatore  delle  Rogazioni , di  S. 
Scbaftiano  ,e  di  S. Agata  s’inviti  gra- 
tis.-Ord.  div.  t.  44.  n.  4.  af.  332. 

Prefentazione  di  conti,  v.  Conti.v* 
Ofiziali. 

1 PRF.  TORE  tenga  prelTo  di  fe  un  li- 

„ ®ro  per  notori  le  pene  condcnnate.v. 
• Pene . \ 

2 Giudichi  delle  j*»nc  della  carne  prela 
' in  contrabbando  dai  Diputati  col  pa- 
tere di  duc'Èlpcrtii  come  degli  altri 
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come  (libili,  che  non  patifeono  dimo- 
ra. Ord.  div.  c.  5.  §.  14.  a f.  235.  e §. 
ri.  n.  s.  a f.  258.  ‘ 

3 Sia  Maeilro  Porttilano  del  Caricatore 
d i Palermo  , colla  facilità  di  elezioni 

• dei  Miniflri , e Giudici  > ecol  mero 
p milìo  impero  , c corte  feparata_> . 
Ord.  div.  c.  17.  a f.  252.  e leg. 

4 Nell’ clezioniper  bolfolo  debba  in_, 
ufeire  la  prima  poliza  moilrarla  al 
Giur.i’0  Priore  , e coti  fuccefliva- 
inente . Ord.  div.  c.  2d.  $.  5.  a f.  259. 

j Ailieme  col  Sindaco  , Maeilro  Razio- 
nale , Teforicro , e Razionale  fia  te- 
nuto ogni  mefe  dar  conto  a S.  E.  della 
particolarità  dell’efigenza . Caf.c.30. 
n.  1.  a f.  112.  c c.  7S-  a f.  133. 

6 PoiTa  di  ordine  del  Viceré  prorogarfi 
il  detto  termine , facendofi  di  detta-, 
proroga  atto  dal  Maeilro  Notajo.Caf. 
c ;o.  n.  2.  * f.  112. 

7 Trovatoli  egli  impedito  , vada  in_. 
fuo  luogo  il  Giurato  Priore,  o il  Giu- 
rato del  primo  quartiere,  lb.  n.  3. 

8 E (Tendo  affante  il  Viceré  , fi  mandi  la 
detta  relazione  foferitta  da  lui,  e da- 
gli altri  ofiziali  fopraddetti.  Caf.  c. 
24.  a f.  rosi. 

p Debba  far  dare  ai  Diputatl  di  piaz- 
za , é loro  Soflituti  all’cntrar  dell’ofi. 
zio  il  giuramento  . Ord,  div.  c.  l{.§. 

- j n.  ? a f.  2SI. 

lo  Debba  approvare  colla  recognizio- 
ne del  Sindaco  gli  Efperti  dei  Dipu- 

■ tati . lb  $15.  n.  1.  a f.  252. 

fi  Avea  anticamente  il  falario,  e poi 
eli  fu  abolito.  Caf.c.s.n.$.a  F.j+.Ord. 
div.  c.  i5.  n.  i.e  2.  » f.  zs*. 

E*  (lato  nuovamente  dato  il  fala- 
rio al  Pretore  , ed  al  Capitano, 
v.  tom.  2. 

12  Nelle  giunte  (Iraordinarie  faccia  av- 
vifare  tutti  li  Giurati  colla  defini- 
zione dell’  ora  . Ord.  div.  c.  20.  5.  7. 
n.  i.af  270. 

13  Li  biglietti , ed  ordini  Viceregj  an. 
cordhè  a bùfolo  diretti, quando  trat- 
tino di  negozi  della  Città,  dovrà  ri- 
ferirli in  Senato,  lb.  8. 

14  Può  caftigare  , e rimuovere  i falda- 
ti eletti  inaffenza  del  Viceré,  lb.  5 10. 
n.  z.  a f.  27L 

15  Abbia  la  lolita  giurifdizione  circa  i 
magazzini  di  frumento  fuori  del  Ca- 
ricatore . Ord.  div.  C.  Z4,  § 3-a  f.^78. 

15  Ef- 
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li  Effendo  in  quelli  frumenti  di  catti- 
va condizione  pollan  fari!  fermare.» 
con  due  chiavi,  di  cui  egli  ne  tenga-, 
una.  Ord.div.  e.  20.  §.  12.  n.  2.  a_> 
f.  271. 

17  Tenga  una  delle  chiavi  della  cada-, 
del  peculio  frumentario  . Ord.  div.c. 
SS- 5-  i.a  f.  JH-c.  49.5.2  n.  i.af. 
348.  e.  S3.  n.  1.  e p a f.  jtfo. , e s<f 2. 

1,8  Curi  col  Sindaco  di  porre  di  fetti - 
mana  in  fcttimana  tutti  gli  avanzi 
della  frumentaria  amminiftrazione  in 
detta  cada  coll'  afliilenza  di  uno  dei 
Notaj  della  Tavola . Ord.  div.  e.  JS- 
2.  n.  1.  a f.  304  e. 49.  ?.  2.  n.  2.  a f. 
34S.  ec.  si.  n.9.a  f.  352. 

19  Finito  il  fuo  governo  confcgni  al 
nuovo  Pretore , e conti  il  danaio  del- 
la calla  luddetta. Ord.  div.c.  3$-  5.  3. 
n.  1.  a f.  30+.  e.  S3.n.  io.  a f.  |ff3  e. 
$5.  n.  1.  3.  7.  8.  e io  a f’  }S 6 e fcg. 
so  1 enga  una  delle  cinque  chiavi  del 
danaio  della  Tavola . Ord.  div.  e.  42. 

§•  af  423. 

2 1 Non  permetta  lo  fpenderfi  in  credi- 
to danaio  alcuno  della  Tavola  . Ib.  5. 

4.  af  3*4. 

22  Soferiva  i conti  del  bilancio  della > 

Tavola,  v. Governatore  della  Tavola. 

23  Sia  preferite  ogni  volta,  che  fi  apre 

il  reioro.  v.  ove  fopra  . ,, 

24  Poda  mantenere  la  Carboncra,  e_» 
carceri  private,  v.  Carboncra  . 

25  Sia  il  primo  Confole  delle  Macilen- 
ze colla  giurifdizione  di  annullare-» , 
confermare  , moderare  , cd  aggio- 

S nere  li  capitoli  delle  medefime.  v. 
iacflranze  della  Città  . 

26  Appartiene  a lui  l’elezione  dei  Con- 
foh  1 e la  cognizione  delle  dipenden- 
ze delle  Chiefe , e governo  intcriore-» 
delle  Macflranze,  ed  Artefici . Ord. 
div.  c.  roi.n.  3.  a f.472.  v.ove  fopra. 
27  Abbia  con  un  Giurato  la  fovrantcn- 
denza  dell’  amminillrazionc  . Caf.  c. 
33-  n.  i.af.  11+.  e c.  ss-n-1;  3 f.  1 2 S- • 
28  Egli  ,0  il  Giurato  più  anziano  ab- 
biano cura  di  far  regiftrare  le  cole-* 
memorabili , e pubbliche  dal  Macdro 
Notajo.  Caf.  c.  71.  n.  2.  a f.  132. 

1 PRETORE,  e GIURATI  debbano 
finita  Pamminidrazione  prcfentare_» 

1 conti  fra  due  meli . v.  Ofiziali  allo 
Hello  titolo. 

a Pollano  prorogare  li  nuovi  Pretori,  e 
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Giurati  detto  termine  per  un  altro 
mefe  . v.  ove  fopra  . 

3 Fra  un  mefedopo  la  depouzionc  del 
loroofìzio  presentino  alla  nuova  fe- 
de una  relazione  dell’  amminidrazio- 
nedi  vittovaglie.  Ol.  c.  21.  n.  1.  a f. 

72.  Caf.  c.  8S.  n.  2.  es-af->40.  . 

4 Nella  quale  relazione  fieno  notati  li 

redi  di  vittovaglie  , i debitori , e i 
danai  effettivi,  ib.  n.  3.  _ 

5 Prcfentino  ancora  una  relazione  del- 
le liti.  Ib.  n.  2.  c+. 

6 Ttovandofi , che  fi  abbia  da  Ioroean- 
to  mancato,  lene  fpedifea  I ignilica- 
toria  al  Telónero  contra  dei  medeli- 
mi  , che  fono  obbligati  ad  ogni  iute- 
re  ile  . Caf  c.  SS.  n 7.  a f.  i+o  c.  S4- 
n 2.  af.  124.  Ord.  div.  c.  j.^.S.n.i. 

7 Paflin^a  mani  di  S.  E.  le  copie  delle 

rclaz  oni  del  Patrimonio  della  Otta, 
che  tra  quindeci  giorni  dopo  fi  polle f- 
fo  faranno  loro  prefentate  dagli  on- 
ziali  rifpettivi,  fofpendendo  il  boa- 
rio al  Macllro  Razionale  , fe  non_» 
prefenterà  loro  detto  informe . Caf. 
c.  96.  n 2.  e s*  a f.  144-  . 

8 Cola  debbano  fare  nel  primo  , o le- 
condo  aggiuntamente  . V.  Aggiun- 
tamenti . 

9 Facciano  notare  in  un  libro  detto  ai 
appuntamenti  ogni  loro  rifoluzionc,  , 
Caf. c.  28.  n.  i.a  f IH. 

10  Ogni  Mercordì  fi  Irgga  alla  loro 
prefènza  detto  libro  del  Maeflro  No- 
taio percurarne  l’ efecuzione.  Ib  n.2. 

1 1 Abbiano  all’entrar  del  governo  una 
nota  degli  appuntamenti  pallati  dal 

, Maedro  Notajo . , 

12  Lafciando  con  intcrefTe  1*  aiwnuu~ 

drazione  delle  vittovaglie  fieno  ob- 
bligati a rifarlo  de  proprio.  Caf.  c. 
jo.  af.  123.C.  SS-»-  S-  3 f-  I2S-  v-al 
n.  6,  di  fopra.  ^ 

1}  Mancando  di  fareinogni  anno  fini- 
ta l’amminillrazione  mifurare  l’ogli, 
e pefare  i formaggi  , in  che  ptm  *l3“ 
no  Caf  c SS-  n 4-  3 f-  ,24-  . 

14  Rcflando  dopo  la  loro  amraimnra- 
zione  alcunidebiti  per  conto  di  vit- 
tovaglie  . ne  redi  a loro  carico  r eli— 
genza  colle  (Ielle  giurlfdizioni , come 
le  fodero  neh’  impiego  . fra  il  termi- 
ne di  duejncfi. Col.  c.  4**  3 f-1^* 

Caf.  c.  S4-  n. 1 • » f*  I24*  _ , 
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I s PaCàto  detto  termine  fieno  obbliga- 
ti nomine  proprio  agl’  interrili  della 
Città  .Caf.  c.  S4.n.2.  a f.124.  y.al  tu 
c.  difopra. 

iff  PofTano  comprovare  a loro  arhitrio 
coi  libri  la  relazione  , che  loro  pre- 
leverà il  Razionale  dell’amminidra- 
zionc  di  vittQvaglic.  Calle.  1 1.  n.  ;.a 
f.  §& c.  [2i  a f.  1S4. 

1 2 Curino  , che  glTOfiziali  fervano 
giuda  le  loro  incombenze  . Cali  c.  2. 
ILLaf.  a8. 

IS  Debbano  tre  volte  l'anno  vifitare_j 
gli  ofizj  di  fcrittura  con  pcrfona_* 
cfpertc  , oltre  della  cotidiana  aiìiften- 
za  del  Giurato  della  fcrittura  . Caf.  c. 
i.  n.  ;,ea.  a f.  gt. 

12  Non  pollano  accrefcere  maggiori 
Ofiziali  , nè  maggiori  falarj  . Caf. 
c,  5.  n.  i.  a f.  gì. 

Parendo  loro  di  redare  ben  tentiti 
gli  ofizj  con  minor  numero  di  perio- 
do .e  minor  falario,  fiano  tenuti  di 
cofeienza  a far  lo . Jb.  n,  2. 
a*  A loro  fpetta  l’elezione  deiSoldati 
in  alTenza  del  Viceré  . Ord.  div.  c. 

ZO.  t).  JO.  IU  Ll  f.  27t . 

a?  E l’elezi-mi  degli  Oliziali  tutti  del- 
la Città  . v.  Elezioni . v.  Ofiziali. 

2 1 Cola  debbano  praticare  nell'  elezio- 
ne . v.  ove  fopra  . 

*4  Eleggano  li  Governatori  della  Ta- 
vola nell’ultimo  giorno  della  depo- 
fizione  dell’  ofizio  del  Pretore  . Ord. 
div.c.  ££.  tu  2uJL  f.  116. 

22  Si  eleggano  ora  detti  Governatori 
al  primo  di  Settembre  . v.  Li  Capito- 
li della  Tavola  . 

2ff  Non  pollano  fare  elezioni  preventi- 
vamente ;in  pregiudizio  dei  lofofuc- 
ceflòri . Ord.  div.  c.  120.  n.7.  a f sip. 
22  N’  elegger  pollano  alcun  dei  Giu- 
rati per  Ofiziale . Ib.  n.  4^_ 

28  Stieno  avvertiti  nell’  elezioni  alla 
qualità  dei  Cavalieri , che  dovranno 

'intervenirvi.  Ih.  n.s  eg. 

29  Non  podano  confermare . proroga- 
re, fare  atti  di  ferviant  ambo,  fu- 
ture ; f>t  accordar  le  giubilazioni, 

- che  in  cei  tb«fi . v.  Ofiz). 

Jo  Non  clegcirtpfi  g|j  Ofiziali  di  ferie- 
. :tura  del!'  operò. foggettc  al  Senato, 
precedente  Pelata  .padino  eglino 
todo  all’  elezione  previo  però  1’  efa- 
me . Ord.  div.  c.  s.  n.  j.a f.  229. 
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$1  Debbano  foferivere  i mandati  dell» 
efpenfioni  . Col.  c.  3.  tu  u e a,  a f.  4, 

jz  Non  concorrendovi  uno  dei  Giura- 
ti , fi  faccia  contrario  voto , e poi  lir. 
mi  la  poliza  . Ib.  il  j.  Caf.  c.  S7-  n- 
3.  a f.  1 2tr. 

34  L’atto  di  contrario  voto  fi  notifi- 
chi ai  Votanti  .Col.  c.  jji.  4.  af.  4. 

£4  Ellendo  tre  a non  concorrere  , non 
abbia  effetto  il  mandato . Ib.  tu  S. 

il  Non  fottoferivano  mandato  , in  cui 
non  vi  fin  elprctla  lacaufa  del  paga, 
mento  . Col.  c.  S,  tu  a,  a f.  Pa- 
gamenti. ... 

jJ  Tutte  le  polize  dovranno  edere.* 
ipedite  dal  Maedro  Razionale  , e dal 
Razionale  . Col.  c.  j.rui.ez.a  f.4. 
Cai.  c.  4.  n.  1.  a f.  02. 

Ì2  Firmino  il  bimedre  in  numero  di 
cinque  voci , purché  vi  fia  Tempre  la 
firma  del  Pretore  . Caf.  c.  4.  tu  2,  a 
f.  J2.C.  I6j.  n.  ZiA  f.  177. 

£8  In  qual  pena  fiano , non  pagando 
per  colpa  loro  i Soggiogatati . Caf. 
c.  iSSj  n.  4.  a f.  122! 

jp  Spendendo  più  dell’ adegnato  itu» 
che  pena  fiano  . v.  Oliziali  allodeda 
titolo  . 

40  Non  podano  ricever  memoriali  per 
dette  (pel*  draordinarie  . v.  ove_» 
fopra . 

41  In  che  pena  fiano  pagando  anticipa- 
tamente falario,  o altro.  Caf.  c.  z, 
n,  2Ó.  a f.  £1. 

4Z  Non  pollano  far  coperture  nell* 
efpenfioni.  Ord.  div.  c.  74.  a f.  aoz. 

41  Nelle  caufc  dig/udizia , di  grazia  , 
ed  elezione  dei  Parenti,  Conlàngui- 
nej , ed  A (fini  non  poteano  votare  fi- 
no al  fedo  grado  . Col.  c.  8,  tu  a.  a f. 
S. Caf.  c.  ij.n.  j.  a f.  iqo.  Ord.  div, 
c.  2Q.8-  14.  n.  i.a  f.  272. 

44  Riformata  indi  detta  fofpicione  lina 
al  quarto  grado  de  jure  civili.  Ord. 
div.  c.  22. 5.  4.  a f,  278. 

44  Non  fia  valida  veruna  difpofizione 
del  Senato  lenza  il  concorfo  di  cin- 
que voci . Ord.  div.  c.  aa.  §.  j.  n.  a. 
a f.  269. 

45  Stando  fui  votare  i Senatori , fedal 

f*  reto  re  fi  dirà  tener  ordine  del  Vi- 
ceré di  fofpenderc  la  rifoluziontj  ■ 
debba  trattenerli  lino  a nuovo  ordi- 
ne del  V icerè . Ord.  div.  c<  20.  §.  r 
fi.  1.  af.272.  • * - - 

42  Ef- 
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il  E (Tendo  a (Teme  il  Viceré  debba  il 
Pretore  inoltrar  1’  ordine  fcritto . Ib. 
n.  2,  a f.  271. 

48  1 contrari  voti  fi  ferivano  in  un  libro 
le  parato,  lènza  notarli  le  giuflificanti 
ragioni . Ord.  div.  c.  *2.  (5.  j.  n,  1.  a 
1.  2 69 . c.  2 2 . 5 ì . a f.  278. 

42  Ai  debiti  tempi  mettano  le  mete  ai 
comeiìibili  di  ogni  genere  , potendo 
accrcfccrle , o minuirle.  Caf.c.21. 

IL.  L.  a |Q7. 

5°  Come  debbano  rcgolarfi  nell'  impo- 
fktt®  mete  .v.  Mete. 

51  Eucndo  il  Sindaco  fofpctto  nclle_» 
mete  da  imporfi  per  pubblico  confe- 
rò, n' eleggano  un  altro  per  quello 
foto  affi, re  . Caf.  e.  75  a f.  [L± 

52  rollano  rivedere  ad  illanza  di  parte 
lacondcnna  di  qualche  pena  , pi- 
gliando prima  informazione  del  Giu- 
I^t0’ c*le  !*  ttvrà  condennata  ,e  del 
Macllro  di  piazza  , che  1*  avelie  pre- 

fa  Caf  c.  15,  n.  a f.  io^ 

Si  11  Giurato , o il  Pretore  , che  pri- 
^a^°"dennò  la  pena  , rolli  fofpctto, 

S4  Debba  farfi  detta.rivifione  fra  gior- 
ni quindeci  . Ib.n.  3. 

Si  Pollano  accrefeere , o minuire  !a_. 
pena  condennata  . Ord.  div.  c.  £,  8. 

'S-  n.  3.  a f,  2 jj7, 

S**on  Pillano  incafodi  gravame  de- 
ere , fenza  fentir  le  ragioni  dei 
BtantWi  d'  P,a2IS  • f.2J5. 

^nN^n,P°iffano  r,ceverc danaio  alcuno 
l"  P?ter  loro  per  conto  delle  pcne_, 
condennate.  Ciaf.  c.  18.  n.is.  a f.lot» 
v.  fané . 

S8  Come  debbano  dare  in  affitto  le  ga- 
belle . y.  Gabelle  . S 

i°MP°ffano  aver  Parte  nelle  dette 

S i-k  * Te  per  Perfonc  fommclle  , 
ne  liberarle  ai  debitori  della  Città  . 
Cb*-  C.  12.  nj.  a fi  c.  ,j.  a f.  7f 
Caf.  c.  1$.  n,  « a ftoj.c,  58,  a f. 

L c • *4ff.a  f-  209. 

tf°^P0(ran0  nfg°zi;,re  dirette  , otri- 
direttamentc  in  verun  altra  cofa  del- 
b Città.  Caf.  cms.  n,o.  » f.  .c* 

'* T ? kk  *y-C-  24<f-  a f.  209. 

drrh?no  dare  a partito  la  provifio- 
ne  degli  ogli,  e formaggi  prectden* 
do  li  bandi  . Ord.  div.  c7  ts.  5.  t.y, 

‘ m 5°s  c*  Si,  n «s  * f-  iffj. 

Sì  Non  troyando  offcrcntìTine  faccia- 


no le  compre  ofièrvando  la  fleflij 
lolennità  dei  bandi  per  tutto  il  Re- 
gno . Ord.  div.  c.  ss.  8-  S ■ n,  a.af. 
ìo6.  e c.  li;  a f.  {S±- 
tfj  Odervino  lo  (lelTo  circa  le  compere 
dei  frumenti . Ord.  div.  c.  35.  8.  ff. 
n,  1.  a f.  iotf.  c.  47;  a f.  341.  e c.  iu 
n.  1.  2.  et.af  iss.e  {jff. 

^4  Non  ricevano  offerte  di  perfone_, 
fommefie  al  Senato  , ma  di  gente 
abile  , e abbonata.  Ord.  div.  c,  ts. 
8 . 6.  n,  2.  a f.  jod.  c.  iz.  a f.  34$. 
c.  si.ii.zjf.  3Stf. 
tfi  Nell' offerte  colle  condizioni  delli 
quinti,  come  debbano  rcgolarfi . Ord. 
div.  c.  <S£.-  a f.  423- 

66  Per  la  provifione  dell'  olio  per  que- 
lla Capitale  prendano  trenta  mila., 
feudi  dalla  Colonna  frumentaria  . v. 
Ogl  io . 

ffZ  Avanzando  frumenti  della  provino- 
ne della  Città,  fi  diltribuifcano  a po- 
lize  per  ifmaltirli . Col.  c.  sS.  n,  /. 
af.  «a.  Caf.  c.  59.  n.  U e s.  a f.  taj. 
c.  41.  a f.  119. 

<£8  Non  potendo  fare  efente  di  dette.» 
polize  a nilfuno,  (alvi  gli  Ecclelìallici, 
e luoghi  pii . Col.  c.  s8.  n.  3.  a f.  23. 
Caf.  c.  £2;  n,  4; a E L?2. 

6$  Non  credendoli  dal  Magaziniero  i 
frumenti  atti  a riceverli , colla  rela- 
zione dei  Periti  rilolvano  il  conve- 
niente .Caf.  c.  iSff  n. 2,  e 3 a 1. iS8. 
Ord.  div.  c.  20.8.  il. a f.  271. 

70  Facciano  acconciare  al  Razionale  la 
fcrittura  full*  relazione  del  Magaz- 
ziniero  dei  frumenti  . Caf.  c,  191. 
n.  2.  a f . 189- 

71  Non  polfano  rimetter  la  pena  incor- 
ra dal  Magazziniero , e Percontriu, 
dei  frumenti,  neg  ziando  colla  Città. 
Caf  c.  191.  a f.  190. 

72  Pratichino  cogli  o'j  non  ricettibili, 

lo  Hello  che  coi  frumenti.  Ciaf,  c.204. 
n.  2.  a f.  193.  1» 

7|  Abbiano  del  gettito  dei  frumenti 
dati  ai  fornai  una  relazione  /fritta  dal 
Magazziniero , e Percorra  . Col.  c. 
t 53.  n.  i.a  f.  S2.  - it 
74  EITendovr  nei  mag.irz-’ni  fuori  cari- 
catore frumenti  di  cartiva  qualità 
faccianli  vendere  per  ufo  di  animali  , 
e polfan  farli  bruciare.  Ord.civ.  c.20. 

8.  12  n.  I . a f.  274. 

71  rodano  far  ferrare  con  due  chiavi 

detti 
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dòtti  magazzini , confervandofepe*» 
una  dal  Pretore  ,ei! altri . dalGiura- 
‘aitt> Priori  . lb.n.,2.  ...  - -,  j 

yy  Cora  debbano  fare  degli  avapzi  tfcll* 
ammin  libazione  fcameataria  , e di 
‘'•‘fjftella  delle  vittòvàglie.,  v,  Colonna 
frumentaria , v\XÌredit^i.drjx^lo.  - 
22  Cofa  dovranrió  fare  .pé’r  Jl  Mandagli 
" dei  frumenti Vv‘. Scandaglio. 

78  Diano  jemprc  'ad  un  pelo  fiflo  i firn- 
- . nienti 'ai  Fornai , ,'npn  potendo  far 
diverfameiue  f<mz’  órdine  del  Go- 
verno . Ord.  «v.  c,tf*i  a f.“fó;x 
7S>  Non  poffanó  far  atto  d’accordio  coi 
1 Poma] . Ord.  div.  c-iy.n.  f.  a f.j4<y. 

50  t’ofa  debbano  fare  coi  magazzini  del 
caricatore  . v.  Caricatore  , V i 

•{'Tutte  le  fpefe  per  conto  di Cittì 
» dovranno  ferie  colla  celebrazione  dei 
bandi  liberandole  all*  offerente  di 
' Maggior  convenienza.  Ord.  div,  c. 

•-48.af.j4s-  - u ... 

&2  Non  polPano  dare  , rè  predare  cofa 
aleyna  appartenente  alla  Città  . Gaf. 

■ e.  2S.  à Fi  rp.  Colle,  ad.  à f.  1 2.  ,c. 

1*8.  af.  42.  • ••••.’•  ' • 

Rodano  fola  mente  dare, e copcede- 
ere  cofa,  che  appartenga  alla  Città 

per  pubblico  confeglicrrCaf.  c.  jr. 

‘zu  l.  a -i.'tiji  ■ - ■ ■ J"  "■  ■■  ’ 

51  Lo  rteffo  oflervino  nelle  compre  di 
: bem  dabili  à conto  della  Città  . lb. 
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tS  Facendo  venire  ogli 
-lorzi  ,e  frumenti  a conto  della  Città 
per  mare  . debbano  fard  afficurare  . 

' m*  C'4S‘  n-.1- a f- 18.  / 

Si  Non  pollano  aver  pa/tc  in  detta  àrti- 
ciirazione . lb.  ir.  2 . 

$7  Non  portano  conceder  dilazióne  ai. 
debitori  della  Città  . Col.  e.  ni  n.  1. 

«c3  hÌ‘<\3*?  f:i} ■ a 

SS  in  qual  calo , c con  quali:  cautele., 
pollano  dar  la  fupercertprif  di  jjn  mt- 
■ ^ perentorio  . Sol.  c.  ti.  n.  £.  aCiJ. 
•'Val.  c.  14.^  j.4.e  s.  af.  ibi. e 102. 
{4-  •; 

SP  la  detta  fupercefforia.V'non-, 
pollano  dare  altra  dilazione  . Col.  c. 
-'M.n.  4-aMlz.‘ 

50  Ne  poffanomeno  di  7.  ypcf  fcarcc- 
rare  1 debitor\lb.  n.  2.af.  i<y,Caf, 
‘C.  14.11. 2.  afNsróTi^ntla-, 
l-**  150. 

J|.  Abbiano  dal  Razionale  una  rcjazjo; 
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ne  dei  nomi  dei  debitori , per  mvigi* 
larefopra  ilTcforicro  perl’pCgcn* 

, .za- . Col.c.  ijtf.  n,  1.  a f. ■*&.•..  . 

92  Non  cleguilcano  le  dilazioni  conccf- 
feai  debitori  dal  Viceré  » le  prima_. 
non  l’abbianq-aqdatoad  informare.» 

, .nella  natura  del  debito  gli  piìzialia 
. .ciò  desinati . Caf.  c.  14.  n.rj,af.  102. 
c.  77.  n.  a'.' a f.,1.14-  c 1 j.  n.  i,a  fisi- 
Ord.div.  c.  sii,  a I . j 1 s • ■ - ,•  ' 

Sj  FoCano  per  la  più  pronta  efigenza_. 
ordinare  con  atti  dell’ olizio  del  Mac- 
ero Notaio  al  Teforicrodi  efigere.», 

" lenza  le  lignificatane  di  Maellro  Ri- 
‘ ‘zinnale  . CaC  c.  tot.  n.  f.  147. 

£4  Non  pollano  impedire  il  Telane  ro 
. nell’ efccuzione  contro  dei  Debitori  , 
falvochè  per  il  inefe  loro-accordato. 

" Caf.  c loj,  n-ó.a  f.  148.  . ' . v„ 

9j  In  ca foche  dal  Teloriero  fi  fofpen- 
‘ delle  l’ dazione  dei  frutti  ai  Gabello- 
• ti  per  la  mancanza  della  plcggcriiu, , 
mettano  a fpefe  di  detti  Gabelloti 
Collettori  per  I’cfazione  fuddetta_. . 
Caf.  c.  ioa-  n.  z*  a £ 149- 
$ 6 Dovendo  affblvere  qualche  Debito- 
. ,re  in  ternimi  di  giullizia  ^Jo;  facciano 
'coll’ intervento  del  Maellro  Razio- 
nale , c fentèndo  le  fue  ragioni  .Caf. 
c.  107.  n s a f.  < so-  . _ 1 

97  Per  darli  fine  ai  debiti  vecchi, ,r.e  dia- 
~I~na  relazione  al  Viceré , per  provve- 
dcre  il  giu'lo  etpediente  , perchè  fi 
éliinguano  • Càf._c..iS2.  u;  3.  a i.  1 st. 
2$  Facciano  fere  ìn  ogni  elezione  dj 
nuovo  confervadore  l’  inventario  di 
tutto  ciò  che  fegli  confegna  . Caf.  c. 
2i,  n.  i.  a f.  t-7. 

99  Dovendoli  dal  Confervadore  far  di  » 

to di  qualche  cofa  a lui  confegnata  ne 
fpedifea,  mandato  per  1’  olizio  /di 
Maeflro  Razionale  , fognato  da  loro, 
dal  Teforicro,  e dal  Razionale  .Cola 
c.  il 7.  a f.  42.  Gaf.  c.H7.n.4-af.i  irf. 
c,  iS4.n,2.  af,  174.  ■ .t.  • , 

100  Nelle  vendite  delle  vitrovaglic  csofa 
debbano  praticare,  v.  Vettovaglie. 

101.  Nella  difpcnfazione  dei  frumenti. 

'y, .Frumenti,", t;...  ..-  • . • • 

102  Nella  difpcnfazione  d’ogli.efor-  ’ 
, maggi.  v.Dgii  »?  formaggi. 

105  Npn  portano  fef-'cofni'erare.o  ven- 
V,  òpre  Irumenti  re  formaggi  ad  altre_, 
perfone,  opjNufo. proprio, Caf.c.43. 
:tn.  i-af.,120.  , :ai  . ; .'/•.. 

I04  Per  il  dapofìto  dei  danari  «JoIl«_* 
h yen- 
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vendite  delie  vittovagiie  cufa  dovran- 
no offervarc  . Col.  c.  s t.  n.  L(2.i 
f.  so.  Cai.  c.  45.  a f.'Ì22,  v.  Giurato 
Ammimltratore . 1 " • 

loc  Pollano  foggiogarc  fopra  la  gabel- 
la del  vino,  e di  tutto  il  Patrimonio 
a riguardo  dei  debiti  della  Città.Ord. 
div. c.  2.n.  t,  a t~.  2is. 

106  Non  pollano  difpcnfarc  , che  i Pa- 
droni di  luoghi)  e vigne  fuori  la  pro- 
pria abitazione  vendano  i prodotti 
loro  , ccccttocchè  in  alcune  circo* 
ilanze  . Ulu,  10.  a f.  227.  c c.  14.  n. 
1)  e s-  a f.  25*.,  e 2S7* 

IQ7  Portano  pubblicare  quei  bandi , ed 
ordinazioni  > che  (limeranno  conve- 
nienti per  la  gabella  del  vino.  Ord. 
d v.  c.  ir.  n.  ìff.  a f.  21S. 

108  Debbano  in  ogni  anno  far  pubbli- 
care un  Bando  per  i carri  da  bado  # 
Caf  c.  r ; { ■ n.  2.  a f.  ufi. 

'log  Un  altro  per  la  limpidezza  del  Mo- 
lo. Caf.  c.  112  a f tffs.  e c.  ui.'n.  l 
a f.  165.  c.  1 tu.  a f.  itf$.  c c.  140.  i_, 
1.  1 66. 

1 lo  Altro  per  i cancelli  , Cordonai  per 
non  andare  a cavallo  per  la  Città. 
Caf.  c.  uS,  a f.  itf$. 

Lli  Pollano  ordinare  al  Razionale, ciò 
che  loro  parerà  proprio  per  il  buon.» 
governo.  Caf.  c.  I77.n.i.  a f.  iSs^ 

Ì12  Non  portano  rimettere  la  cafeità 
degli  Enliteuti . Caf.c.  174.  n.  2.  a_. 
f.  i8j. 

Hi  Abbiano  la  facoltà  d*  imporre  la 
gabella  del  inaldcnajo.v.  Gabella  del 
maldenajo . 

114  Ufìno  la  naturai  gmrifdizione  net 
fare  riconofcerc  tutto  il  belliame  che 
va  al  macello  . Ord.  div.  c.  mS.c  top, 
a f.48rf,e4.S7. 

US  PolTano  metter  guardie  per  impe- 
dire , che  della  carnizzeria  dei  Mili- 
tari al  Molo  fi  venda  carne  ai  Paesa- 
ni . Ord.  div.  c.  8p.iL.  j.  a f.  458. 

ULi  Facciano  offervare  circa  le  màc- 
chie , e tignuola  nei  panni  il  capito- 
lo del  Confolato  di  Medina.  v.Panni. 

‘ ni  Redi  foggettaalla  di  loro  giurifdi- 
zione  la  (ieri  di  Palermo  non  meno 
riguardo  alla  fabbrica , ed  economia  , 
che  circa  alle  controvcrfie  dei  Mer- 
canti . Ord.  div.  c.  ufo,  n.  i.  a F.  470. 
US  Gmrifdizione  dei  medefimi  nel  pia- 
< no  della  Marina,  v.  Senato,  - ‘ 


‘ P . . ... 

1 1;  Gmrifdizione  fu  di  coloro  , che  an- 
no appartenenza  all*  annona  ad  efclu- 
iionedel  Capitano  di  Ginitizia.  v.  ove 
fopra. 

120  Cofa  debbano  praticare  nella  cima 
1 del  vino.  v.  Vino . 
lai  Difpenlà  di  fervizj  nell'anno  téyu 
di  on2.  8mila  del  capitale  di  reluixio- 
ne  di  rendite  per  foddiifare  il  donati- 
" vo  ; rimpiazzar  dovendole  fu  gii 
avanzi  del  Caricatore.  Ord.  div.c.jr, 
n,  1.  e 2.  a f.  ago,  e agi. 

Non  polTano  valerli  dell’  efpenlìo- 
nedcgli  feudi  JSmila  per  compra  di 
virtovag'ie  del  danajo  della  Ta- 
vola. Ord.  div.  c.  42.  j.  4.a  f.  ira. 

I2t  Non  pollano  accomodare  anche.» 
perbrieve  tempo  danajo  alcuno  della 
Tavola,  ib.  §.  Li  a f.,  t2S. 

124  Cofa  portano  fpenderc  per  l 'entrata 
del  Viceré  ,e  fpendendoai  vantaggio 
paghino  de  proprio.  Ord.  div.  c.  10. 
n.  i.  2.  e t.  a f.  24S. 

1*5  Per  |a  fpefa  ordinaria  ne  implorino 
prima  il  Reale  permeilo  .Ord. dm  c. 

86  a f.  45  S*  _i 

12 6 Dovendo  ricorrere  al  Re  per  affari 
della  Città  Io  debbano  fare  ;per  via_. 
del  Viceré  . Ord.  div.  c.  1 1.  n.  a.  e +• 

» F-  247. 

127  Volendo  ricorrere  per  aggravi 
avuti  del  Viceré  , non  fiano  obbliga- 
ti domandargli  licenza..  Ib.  n.  j. 

L2S  Come  debbano  indirizzare  le  con- 
fntre  al  Re.  v.  Confultc. 

I2g  Spetti  a loro  la  giutifdizione  dell* 
annona  di  Partirne©  . v.  Partinico.  > 
ito  Della  cortruzione.delle  fabbriche  . 
v.  Fabbriche . 

Iti  Debba  ogni  fede  fabbricare  un  nuo- 
vd'pezzo  di  artiglieria. Ord.div.c.i  j. 
3. ri.  |.a  I.  2ji.  . . .* 

n*  Appartiene  al  medefimi  la  cogni- 
zione delle  Chiefe  delle  Maeftranze, 
e del  governo  interiore  degli  Artefici. 
Ord.div.c.  ioi.  n.  a.  a f.  472. 

133  Nelle  funzioni  non  noi!/  difuairii' 
alcuno  del  Pretore , o Giurati,  fe  non 
dopo  di  erterc  arrivati  inficine  al  Pa- 
lazzo Sanatorio  . Ord.  div.  c.  40,  $• 
lj.  a F.  271,  . . . 

I 3 4 Non  bollano  permettere  il  recider- 
li gli  alberi  dei  pioppi  nelle  (tradii 
Fuori  le  porte,  v.  Alberi- . • . \ t • 

1 PAlViLECJ  della  Citta  rajiprafen  ta- 
llo 
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no  i fervici  fatti  ai  Regnanti . Col.  c. 

. 4 8.  n.  2.  a f.  ìsL  Caf.  c.  jì-  n,  z.  a_, 

I.  m. 

■2  E’  cura  del  Sindaco  di  fofteflerli  ,«_» 

• difenderli,  v.  Sindaco, 
j Privilegio  di  .Filippo  II.  di  non_* 
eilraerli  r Cittadini  per  caufe,  e liti 
i>  fuori  Regno.  Ord.  div.  af.top. 

4 Le  provvifioni  impetrate  cóntro  dei 
privilegi  limo  nulle,  irrite , ed  inani. 

Ord.  div.c.  i6.  n.r.  e $.  a f.  jop.  ' 

5 Privilegio  antichiilimo  di  non  eftraer- 
ftli  Cittadinipalermitani  a litigare.* 
fuori  di  Palermo,  confermato  I*  anno 

■ 1727.  Ord.  div.  c.  72.  a f.-ttt.  - 
X PROCURATORI . e Sollicitatori 
della  Città  diano  ragione  ogni  Mer- 
cordì  delle  liti  della  medcfima . Col. 

, c.  a8.  n.  i.af.  n.  - ■ • 

3 Salario  di  detti  Procuratori . GaC  c. 

. . s.  n.  i4.atf.g~f.  Ord. div.  c.  itf.n.  7. 

aT.  as9-  - ... 

i Procuratore  di  Corte  * e fuo  flipen- 
. dio  « taf.  c.  is.il  n.  a f.  04. 

4 Procuratore  dei  Poveri, e ilio  (diario, 
i • Jb.n.i8.0rd.  div.  c.ifi.  n,  p.af.  2$p, 

L Proroghe  di  ofizj  proibite.v. Ofizj. 

PRQVJSIONE  d*  ogli , e formag- 
gi. v.  Ogli , e formaggi. 

..!.  Provilione -di:  frumenti.  V.  Fru- 
. menti...:.-.' 

I ..  Provifte.  v.  Memoriale.  ’ • 

,,5  PROVVEDITORE  di  tutte  1«_* 
w fabbriche, ed  occorrenze  del  Mo- 

lo , e fuo  falario  . Caf.  c.  §.  n. 


«“jrNURRANTORE.  v.  Cera  allo 
. . fleflo  titola.  . t> 

s Mi  ni  (Irò  delle  quarantore  . e fuo  fa- 
■>,  lario.  Caf  c.  s.  n.  48.  a f.  ss.  . 
j 'Si  applichi  alle  quarantore  della  Cit- 
•j  *à  la,  pena  del  Maeflro  Razionale  nel 
i aion  picfcntare  al  tempo  dovuto  le_* 
relazionile!  Patrimonio  alla  nuova 
. .lède  di  SeWo.  Caf.  c.  $6.  n.j.  a_> 
f.  144-  \ 

QU1NDENA  fiWhi  ai  Debitori  della 
Città.  Caf.  c.  lojvn.  j.  af.  148-  - 
QUINTI.  Ofyt*.  _ 


C £ £9 

R r 

Ragioni  fpettantì  ali*  ofizio  dì 

Razionale,  v.  Razionale  . 

2 Ragioni  (portanti  all*  ofizio  di  De» 
dentorc  dell*  amminiflrazionc  delle 
vittovaglic . v.  Dcten  toro  allo  (ledo 
titolo. 

j_.AIl*  ofizio  di  Cuntrofcrittore  del  fud- 
detto  Detentore  . v.  Controfcrfttore 
L allo  (ledo  titolo  . 

4 Al  Controferittore  della  Cada  dell* 
. amminiflrazionc  , e Detentore  deg  li 
avanzi,  v.  Controferittore  allo  ftef- 
fo  titolo  . 

S All*  ofizio  di-Goadjutore  di  Raziona- 
le . V.  Coadiutore  di  Razionale  . 
fi  All*  ofizio  di  Coadiutore  di  Maeflro 
Razionale  . v.  Coadiutore  di  Maeflro 
Razionale.  • . .; 

2 AH*  .ofizio  di  Coadiutore  d’  interu- 
furj . v.  Coadiutore  d*  interufurj . 

8 All*  ofizio  di  Detentore  di  Confer- 
vadore  dell’  armi . v.  Detentore  allo 
u fteffo  titolo . 

^ All*  ofizio  di. Detentore  dì  Teforie- 
ro  . v.  Detentore  di  reforiero . 
io  AU’ofizio  di  Controferittore  di  Do- 
, tentore  del  Confervadore  dei  Ss.  Pa» 

. droni . v.  Controferittore  allo  fleffo 
titolo . • - . r.  : 

U All*  ofizio  di  Detentore  del  Cari- 
catore . v.  Detentore  del  Caricatore. 
12  AH’  ofizio  di  Controferittore  di 
Caricatore  . v.  Controferittore  di 
Caricatore. 

U Ragioni  fpcttanti  per  la  fpedizione 
. dei  mandati . Ord.  div.  c.  70.  a,  S7.  e 
88.  a f.  4g8.  e 4.20.  • 

1 RAZIONALE  ,fuo  ofizio  , e fuc  in- 
combenze . Col.  c.  izp.a  f.^s.Caf* 

c.  147. afi  169.  ■■  - •» 

M Modo  di  tenere  la  fcrittura  dei  Sog- 
iogatarj  ,e  degli  allenti  delle  ren» 
ite  . Col.  c.  1 jo.  a f.  40.  Caf.  c.  1, 
n.j. a f.  81^  c.  47.  ili.  a.  e t-  a f. 
ifi9.  c.  isi.  n,  1.  a f.  1 7z.  c.  1 ffj.  a 
..  fTi77.  e 178.  Ord.  div.  c.  },  7.  a 

f.  22Z * ezzf.  . . j 

l Debba  fatdare  i conti  fuddetri  colla 
? Città  di  Palermo  per  conto  di  capi- 
: t^le  .Caf.  c.  i$i.fl.  z.  a f.iya.c.t 6j, 

. p.af.  178.  - • " 

h 2 4 £f- 
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4 Edcndodiverfe  le  Pcrfone  creditrici 
del  capitale  da  quello , eh*  «figge  li 
frutti,  come  debba  formarne  la  Icrit- 
tura  . Caf.  c.  i si.  n.  ì.  af.  172. 

$ Non  allenti  veruna  partita  nei  fuoi 
libri , fe  non  vicn  dalle  parti  inoltra- 
to con  fcrittura  ballante  il  titolo  di 
loro  pertinenza . Col.  c.  no.  il  £. 
a f 44. 

6 Sieno  le  dette  fcritture  col  mandato 
di  aflento prima  di  paiTarli  ai  libri  ri- 
ville  dal  Sindaco  » che  dee  apporvi  il 
benellat , intimando  li  Soggiogatarj 
a far  ciò  fra  otto  giorni . Coi,  c.  1 io- 
ti^. a f 4ff,  Caf.  c.itfi.n.  a.  a i.176. 
2 Cosi  ollervi  in  ogni  traslazione  di 
rendita,  e mutazione  di Hotfcdore , 
Col.  c.  130.  il  £,  a i,  iJS. 

I Noti  in  ogni  partita  le  condizioni  del 
depofito  nel  cafo  del  ricattilo  .Col, 

. c.  1 jo-  n.  2 a f.  4-i. 
g Non  polla  per  ragione  di  detti  aden- 
ti , c per  fede  dei  medelimi  preten* 
der  cola  alcuna  delli  Soggiogatarj , 
Col.  c.  UJ  n l.  a f.  4<*  oaC  c.  itfi. 
il.  j.  a f . ns^  c.  161- n.  6.  a f.  173. 

10  Non  fpedifca  poliza  dilagamento 
a detti  Soggiogatati , che  non  abbia- 
no I*  allento  delle  loro  rendite  fpedi- 
to  . GaC  c.  idi.n.i.  a f.  1 1&. 

11  Cofa  debba  fare  in  cafo  di  ricattito 
di  rendite  fatto  daila Città  . Caf.  c. 
iu.  a.  i.  a f.  122.  Ord. div.  0.557. 

a_f.2.2i- 

la  Ed  in  cafo  di  foggiogazione , o baf- 
fàmento  di  foggiogazioni.  tiàf.c  isi. 
a,  S.  e tf.  a f.  lzì  c.  itf£.  nuiS, 
a f.  uis  e 1 2?  Ord.  diy.  c.  *.  §.  7. 

n.4.  a f.  22 s- 

j$  In  cafo  di  difcalamento  di  rendite, 
ne  riceve  dal  Notajo  della  Città  fede 
del  contratto.  Col.c.  1*2.  n 1.  a . 
f.  42;  Caf.  c.  Idi  Zi  a fj2fi,c.*28. 
n.  Ljf. 

y Sia  tenuto  perciò  rivedere  ogni 
quindect  giorni  gli  atti  del  Notajo 
luddetto  per  offervare  . fe  vi  fia  al- 
cuno sbaflamento  di  dette  iòggioga- 
xioni . Col.  c.  142.  n.  a.  a f.  47. 

15  Tenga  un  libro  feparato  deidecorfi 
delle  loggiogazioni , Caf,  c.  150.  a 

16  Allenti  legabelle  colla  deferizione 
dell*  origine  , dell*  impofizione  , del 
tempo , che  durerà , c dell*  importi) 


R 

delle  (uddette . Col.  c.  t».  n.  t.a  f. 
42.  Cai.  c.  l,  a.  i,  e 4,  a f.  ss,  c.  47, 
n 3.  a 1.  1 69. 

l_2  Tenga  una  copia  del  confeglio,  ove 
fi  fwno  impolle  , c della  conferma* 

alone deUuddetto. Col.c. Mi.n.  j. 
a f.  42.  Cai.  c.  l il  2,  at.gS. 

1 & Allenii  anche  colle  giuftificaxioni 
come  lòpra  le  gabelle , che  fi  proro- 
gano , e nuovamente  impongano  . 
Lai.  c.  147.  n,  2.  a f.  i 6$, 

12  T enga  un  libro  feparato  , ove  aden- 
ti le  gravezze  fenza  capitale  . Càf. 
c.  Hi  n.  i.a  i.  170. 
ao  burino  detulibn  di  adenti , men- 
tre in  eih  li  può  feri  vere  fenza  mu- 
tarli . Jb.  a.  2. 

gl  Tenga  un  didimo  aflento  di  tatte  le 
rendite  , introiti , e beniitabili  colla 
ipezialità  del  titolo  alla  Città  fpct- 
tantc . Col.  c.  144.  a f,  47.;  Caf.  c- 
Q,  lj;  ^ hisi  CJ7Ì  af.i8i, 
su  Kivocanaòirdalla  Cittì  qualche^, 
predio , ne  taccia  un  dilbnto  aflento  • 
Cai.  c.  175.  a 1.184. 

23  l suga  un  libro  di  adenti  di  filari 

della  Città  , c della  Tavola  , c modo 
di  tenerne  la  fcrittura . Caf.  c.  iss. 
e i>6.  a f.  i7t. 

*4  Nei  liori  di  lalarj , e caufa  generale 
armi  una  fcrittura  fepayata  colla  Re. 
gu  Corte  delie  foggiogazioni  , ed 
crfeiti  adeguati  alla  Città  , e dei  pro- 
li 111  da  quella  a quella  fatti.  Caf.c, 
«d7.at. 

2j  ideili  p.igamenti  di  (àlirj , rendite , 
compre  di  munizioni , e beni  (labili 
noti  il  mandato  . Col.  c.  79.  n.  2.  a 
f.  22;  c.  ijs.  bul,  a f.  42,  Caf.  cj* 
il  i.  a f. 22, c.  147.  nuLea.af.  id9. 
ad  Sofcrivendo  qualche  mandato , per 
cui  li  cagionade  doppio  pagamento  , 
fu  tenuto  conforme  alle  leggi  • Gol. 
c. T2t u a t 22.  c.itg  n.  2. ari» 
f2  AdentHc  acque  colla  fuadiftinxK»- 
ne . Col.c.  li.  a t.  14,  Caf.  c.  I7<S. 
n.  t af.  184.  v. Acqua.  ' 

Trovando  ulurp.izione  éf  vide*  d* 
acqua  , ne  dia  parte  al  fenato  pct  i 
ripari . Caf.  c 1715.  n.».  a f.  84. 

2£  tenga  un  libro  bilanciato  , ove  no- 
ti le  particolari  dell’ introito  ,cd 
efito  della  Città  • Cbl.  c tjj.  n.4. 
a f 43.  > •*  . '•  • 

io  Debba  comprovare  ruttili  conti  di 

da» 
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danaj  , e munizioni , e porri  di  fua_, 
mano  la  verifica  . Ib.  dl  a.  Ol.  c.  g. 
n.  a. a f. Si,  Gaf.  c.  <57.  il  2.  a f.  tìo. 
il  Faccia  nota  di  tutte  le  partite  di 
danaj , vi  (tovaglie  , munizioni,  che 
fi  debbano  alla  Cittì  colla  fpccifica- 
zione  delle  circoltanze  per  darle  al 
Maeltro  Razionale  . Ol.  c.  j.  n.  I,  c 
. 2.  af.  tf4.  etfs. 

H Divida  la  relazione  fuddetta  in_> 
quelle  rubriche  .che  Rimerà  piùdi- 
. rfinte  i riducendo  in  nota  feparata  t 
refidui  dei  conti  vecchi . Ib.  n.  3. 

U Formi  un  libro  di  refidui  dei  negozj 
paifati  colla  diltinzione  delle  ruori- 
, che , e ne  dia  una  nota  al  Tclòricro . 

Ol.c.  $.  n.  t.  a f.  66. 

44  Modo  di  formare  il  libro  univerfa-. 
He  del  Patrimonio  della  Città  . Cai'. 

c.  [»9.  n.  i.  a f.  173. 

JS  Teaga  in  detto  libro  conto  della». 
Tavola  . Ib.  n.  a. 

1«  £ di  tutti  i falarj , fpefe , gravezze, 
franchezze  , ed  altre  occorrenze  di 
efito  del  Senato  , eccettuati  gl*  ime* 

. rufurj  , e capitali  di  rendite  . Ib.n,  j, 
i7  Dia  in  detto  libro  debito  alla  Perlo- 
na  .che  avrà  eommuìione  di  fpende* 
re  qualche  danajo  della  Città  lino  al 
djfcarno . Ib.  n.  4* 

il  Apra  in  detto  libro  tre  conti  delle 
tliverfe  rubriche  , e maniera  di  for- 
marlo , Ib.  n.  s.  e S.  a f.  171- 
Si  mutidetto  libro  ogni  anno,  bi- 
lanciandoti a dovere  . Ib.  a.  7- 

40  Rcitando  conti  imperfetti  ti  tirino 
al  libro  dell*  anno  leguentc  . Ib.  n.  S, 

41  Abbia  dal  Notajo  della  Città  copia 
dei  contratti,  che  Itipola  toccanti  al 

..patrimonio  della  Città  .,0)1.  c.  1». 
n.i  af.  47. 

fa  Aflieme  col  Maeltro  Razionale  tia 
- obbligato  fare  avvertito  il  Senato  , 
v quando  à hnito  il  danajo  alternata 
( per  le  fpefe  ordinarie  della  Città . 
. Caf.  c.a.  n,a{.  a f.  9$.  Caf.  c.94. 
- 

41  Fatta  detta  avvertenza  non  polla», 
etier»  obbligato  a firmar  palai  ve? 

: runa  oh^e  della  fomma  ltabilita.  Caf. 
c.  a.  n,  2\a  f.  93.  . ;■  .1  •> 

44  Modo  di  Nnere  la  fetittura  di  vit- 
..  tovaglie . Cav  c.  ji.  n. i.  a f.  123. 
. . c.  170.  a f.  181.  \ 

45  Abbia  ogni  fcttiawu  dai  Mzgazzi- 


nieri , Fercontra  , e Diftribuitori  di 
vittovaglie  la  fede  dello  ftnaltimcn- 
to , e del  credito  , e del  debito  dei 
Facchini  per  formarne  la  fcrittura  . 

. Cai.  c.  4Z.  a f.  i2i.  c.  48.  il  a.  af. 
.-.  laa.  c.  hi.  n.4.  a f,  140.  e c.  171.  a_. 
f.  i s 2. 

4t>  Faccia  notamento  particolare  del 
ripartimento  dei  frumenti  fi  danno 
ai  Kornaj . Caf.  c.  4?.  a f.  119. 
a-7  Abbia  una  fede  del  refponfalc  del 
. ..  Magazziniero  dei  frumenti  ogni  an- 
no per  acconciare  la  fcrittura . Caf. 
c.  icv.a  f 192. 

4i  Lo  ìtelfo  faccia  riguardo  al  Magaz- 
ziniere d’ogli , e formaggi  .Caf.  c. 

. all.  a 1.  ips.  c.  ai8.  n,  2.  a f.  ios. 

4g  Apra  nel  libro  dell*  amminitiraz io- 
ne conto  ad  ogni  Perlina  , che  avrà 
avuto  danaj  per  erogarli  in  vittova- 
glie . Caf.  c.  i<?9.  a f.  iSl. 

50  Mandi  ogni  dieci  giorni  i fuoi  Mi* 
mitri  dall' Arcivario  a prenderle»» 
partite  in  brieve  di  tutti  1 conti  della 
Città, e dà  parte  al  Senato  delle»» 
mancanze  dell’  Arcivario  fuddetto. 
Cai. c.  id4.n.  3.  a f.  170.  c.  i£8, n,  2. 
a f.  181. 

51  Tenga  un  quadernetto  involumato 
di  dette  partite  puntandole  con  quel- 
le, che  avrà  ogni  (era  dai  Governa- 
tori della  Tavola  . Caf.  c.  1 5$.  a fi- 
179-  ec.idil.Ti.i. a fi  i Si. Col,  c,  139. 
a U so.  . . 

£*  Formi  la fctittin-^  dell*  amminiltra- 
zione  (uddetta  falle  partite  di  Tava* 

- la  di  accordo  col  Maeltro  Razionale. 
Caf.  c.  S j.  n.  ua fi  1 38.  c.  itf4-  n,  z. 

. c 3.  a 1.  179-  c.  LOJL  il  1.  af.  iSt. 

Qrd.  div.  c.  3.5.3.  n.  4.  a f.  220. 

$5  ienga  la  fcrittura  colli  fuoi  giorna- 
letti tanto  in  danaj , che  in  vittova- 
glie  .Otd.div.  c.j.  5.  8 n.  2.a  f.224. 
Sj.  Tenga  nel  tiio  atizio  di  accordo  col 
Maeltro  Razionale  la  fcrittura  della 
. talTa  particolare  delle  fabbriche.  Caf. 

- c.  iad.n.  4-af.  iSa.  e.  L34  a f.  idi. 
SS  Tenga  uno,  o più  regiltri  delle  fran- 
chezze,' uve  ti  regiltrino  tutte  lepo- 

rlize  di  pagamenti,  e mandati.  Caf. 

C.  IS7-  al.174.-  ■■■  ■>  - 
gS  Sofcriva  te  (ìgniticatorie  fpedite  dal 
: Maeltro  Razionale  al  Teforiero.  Col. 

(.  8a. n.  i.af.  }(.  01.  c.  J.n.f.aj 
rf.tff.-’-  :c-,  • •* 

57  E le 
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$2  E le fuperceffonc. 01.  c.  1 1.  a.  La-. 

f.6 9.  Cai.  c 8l  n.  a.  a f.  Q7. 
j8  Siregittrinoin  unica  rubrica  prima 
di  controfcgnarfi  le  fignilicatorie_» 
fuddette.  Caf.  c.  8sn.  i.a  L IjT.  c. 
1 52.  n.  ua  f.  17  j.  Ord.  div.  c.  3.  $.s. 
il  L.af.221. 

52  Sopra  il  fuddetto  regittro  formi  un 
libro  aggravando  1 Debitori  lignifica- 
ti , e Ricaricandoli  quando  è leguito. 
il  pagamento.  Caf.  c.  1 52.  n.  2J  f.171'. 
6r>  Comprovi  detta  fcrittura  col  Trio- 
riero.  lb.  il  l 

ifj  Calcndi  nelle  polize  dei  pagamenti 
le  cautele,!!  ricupereranno  dai  Coad- 
iutori del  Maeftro  Razionale,  e lefo- 
feriva.  Caf.  c.  Si,  a f.  1 c.  172.  a . 
f.  lSì. 

62  Non  ammetta  partita  alcuna  in  dif- 
c3rico  dei  Debitori , che  non  fia  pet 
Tavola  , odal  Senato  ordinata  in  nu- 
mero di  Icttevoci . Caf.  c.  162.  a f. 
. 177.  c.  i(S%.  a f.  181.  Ord. div,  c.  $.$■ 
j.  n,  L a f.  220. 

Non  fpedifea  poliza  di  pagamento 
fopra  memoriali  decretati  colla  clau- 
fola  „ Habita  prius  confirmationc 
ab  E.  S ,,  lenza  rapprefentarne  l’ in- 
convenienze al  Senato,  e in  calò, 
che  non  folle  intefo,  ne  dia  parte  al 
Governo.  Caf.  c.  179.  a f.  i8s. 

C4.  Cavi  ogni  fettimana  nota  delle  pe- 
ne condensate  dal  libro,  «he  li  con- 
ferva predo  il  Pretore  . Col.  c.  19.  n. 
a.  af.  io.  Caf.  c.  1 8. n,  a.  a f.  ios,  * 
tfj  Abbia  ogni  Lunedi  dai  Maeltri  di 
piazza  una  fede  di  depolìti  delle  pe- 
ne . Caf.  c.  24<f.  n,  s-  a f.  208. 

Cfi  Abbia  copia  dell’  inventario  delle.» 
robe , che  li  confegnanoal  Conferva- 
dore  , c ne  formi  un  libro.  Col.  c.  zzà 
. n.2.af.  io.  c.t  i$.n.»af.4r.c.H7. 

. n,  L af.  4£,  di.  c,  ai.  n.  2.  a f.  iatf. 
c.  lei.n,  s.a  f.  1s8.ee.  isa.  n.  i.a  - 

f.  174. 

(2  Dovcndofi  dal  Cbnfcrvadore  farefi- 
to  di  qualche  cola  conlcgna tagli,  io- 
fcriva  il  inandato,  che  a tale  effetto  le 
gli  fpedifqe,  e gliene  dia  difcarico  nei 
libri . Col,  c.  117.  a f.  42.  Caf.  c.  117. 


iL  4.af.  istf.  c.  1S4.  n.  2.  a-f.  174.  • 

el  dirfi  le  gabelle.  Ci 

>•  af.  ioa,  Col.c.  11 


<f8  Intervenga  nel  dirfile 

c.  1$.  n 

Ut: 


Cat 

iz.a.1.  a 


Dia  al  deliro  Netajo  fede  di  tutti 


ICE 

li  pleggi  delle  gabelle  . Col.  C.  i7.n. 

4.  *f-2± 

20  Abbiadai  Notaio  della  Città  fra  die- 
ci giorni  le  copie  dei  contratti  delle 

E abelle,  edelle  predazioni  dei  con- 
rnfi  a favore  della  Città.  Col.  c.  171. 
n»  i; a f.  SZi Caf-  c.  220. n.4.  a f.  199. 
e c.  az,  n,  l a f.  218. 

2>  Oltre  del  bilancio  formi  nel  fuo  oli- 
zio  una  diftinta  relazione  dell'effetti- 
vo introito  , ed  efito  di  ogni  anno. 
Ord.  div.  c.  j.  §.  1,  a f.  21  o, 

2A  faccia  detta  relazione  in  tutti  li  li- 
bri pattati,  lb.  2.  a f.  220. 

2$  Rinnovi  ogni  dieci  anni  d'accordo 
col  Maeftro  Razionale  il  libro  di  ca- 
pitale di  rendite . lb.  §.  £.  il  L &_> 
f . i2i.  . 

74  Cofa  debba  farfi  diferepando  detta 
fentture,  v.  Giuratodella  fcrittura. 
21  Spogliando  tutti  li -libri  antichi , di 
tutti  1 Debitori  invecchiati  ne  formi 
un  libro  feparatodi  accordo  col  Mae- 
ftro Razionale  . Cafi  c.  pi.  n.  i.  a f. 
142  c.  isi.n,  1.  a f.  i7t.  c.  1 66. 1 
fi  m o.  ■ - 

j6  Abbia  notizia  in  fcriptis  dal  Mae- 
ifro  Razionale  del  difcarico  prefenta- 
to  dai  commiilionati  della  Città  a_» 
fpendere  qualche  fomma.  e ne  accon- 
ci debitamente  la  fcrittura.  Caf  c-8». 
n,  L_a  f.-i+ì.  ■ 

22  Abbia  li  fuoi  Coadiutori  falar/ati 
dalla  Città  ,‘eun  Miniffro.  Caf.  c.  s. 
IL  87-  lino  al  jii.  a F.  yj.  v.  Coadiuto- 
ri dilazionale . 

78  Si  a-  tenuto  alle  colpe  , e difetti di 
detti  Coadiutori.  Cì(.  c.  iAl  a f.  iSiS. 
29  Sia  vilìtato  il  fuo  ofiziodal  Maeftro 
Razionale , e dal  Giurato  della  fcrit- 
tura. Col.  c.  141.  n.  1 ■ a f 8o.  v.Glu- 
rato  di  fcrittura. 

Sa  Poffa  chiamare  li  Magazzinieri , e_» 
contro  Magazzinieri  di  vittovaglie  a 
puntar  la  loro  fcrittura  coi  libri  dell* 

. ammmiftrazione  , ogni  volta  che  Io 
ftimerà , per  trovarfi  nel  fine  la  ferra- 
tura di  accordo . Ciaf.  c.  158.  n.  *•  *-» 

£ i7j.  • • • 

Si  Comprovi  i cónti , che  fijffrcfentano 
dal  Pretore , e Giurati  ogni  anno.Caf. 
C 52,  n.  2.  a f.  lai.  * - 
82  DebbaroflaBarii , e Bilanciarti  tut- 
ti i libri  del  fuoofizio  in  ogni  anno, 
portando  li  retti  ai  libri  nuovi.  Gaf. 
c.  is8.  n.  i.af.  i7s. 

JL>  P^rti 
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tf  Torti  ogni  alino  nell’ofizio  del  Mac* 

■ flro  Razionale  tutti  ifuoi  libri per  ac- 
•eórdarli  con  quelli  corrilpondemi  in 
quell*  ofizio , e faldare  i conti.  Caf.c. 
84.  a f.  n8,  e c.  88.  a f.  140. 

81  Seguitala  comprovazione  , ed  cfa- 
ime  di  detti  libri  iene  formi  unarcla- 

- «ione  fra  il  termine  di  giorni  15. . e li 
foferiva  da  lui , e dal  Maeftro  Razio- 

• «ale.  Caf.  c.  88.  n,  $.  a f.  140.  c.  isp. 
:n.  ut  z.af.  iys<  Ord,  div. c.t. lo- 
fif.  22S> 

85  A relazione  Aia  , e del  Maeftro  P a- 
.rionale  fi  fpedifea  atto  dal  Maeftro. 
Notajo  di  detta  comprovazione_j , 
quando  i conti  vadano  bene  . Cai.  c. 
-88.  n.  6.  a f.  143. 

8t  Finite  dette  relazioni  refi i unica,  i 
fuoi  libri  nel  proprio  ofizio . lb.  n,  8* 
«a F.  141  .Ord.  div c.  j.  tO.iLi.a_, 
•f.aaj.  - • v 

87  Si  prefentina  dette  relazioni  alla.» 

• vecchia  fede , e fra  giorni  dieci , o al 
'più  fra  giorni  quindeci  dopo  il  pofef- 

- fo della  nuova  dal  Macftro  Raziona- 
le.  Caf.  c.  1 i.n,  s,  a f.  99.  C.  4*.  » f. 
US.  c.  88.  n.  2.  c f.  a f.  140.  c 1S9. 
m.i.e  2 .a  f.i7j,c.  171.0.2 .e  j.a  f.iba. 

-C»L  c.  21.11-:  j.at.88.  Qrd.dTv.  c.  j. 
§.  io.  a f.  »2S.  _ ’ 

88  Della  pretentazione  di  dette  rela* 

aioni  ne  faccia  nota  nei  libri.  Caf.c. 
1S9.  B.  !■  a f.  I7i_.  ■ ■ - ■* 

82  Nello  fpedire  la  poliza  del  falario 
del  Macftro  Razionale  non  avendo^ 
.prefentato  la  relazione  del  Patrimo- 
nio alla  nuova , c vecchia  fede , ne_* 

1 trattenga  la  rata  corrifpondcnte  di 
{àiario.  Caf.  e,  gd.iL  ^ a f.144- 
y->  PafTati  li  due  mefidopo  la  depofizio- 
-ne  della  carica  del  Pretore,  e Giurati, 
reftando  conti  aperti  nei  libri  dell* 
amminiftra2Ìon*  di  vittovaglieili  no- 
ti nei  libri  nuovi  a carico  della  fede , 
onde  provengono  • Ord.  div.  c.j.  §.8. 
-a»  i.af.  22i.; 

gì  Intervenga  il  Mercordi  negli  ag- 
giuntamenti  di  Senato . Caf.  c.  ix.  n. 
3-af.ic 

gì  Porti  detto  giorno  due  note  di  tutti 
j Debitori  Tonificati  al  I cforiero , 
dandone  una  aV  Senato , e l'altra  al* 
Sindaco.  Col.  c.  ik  n,  1.  a f.  6.  c.ijtf. 
>»i.  t.  af.4>.  Gaf.ci-^.n. 4*af. ito1 
t.  ISO.  1 1»  176.  • . 


93  11  Lunedi  porti  in  Senato  una  rela- 
zione di  tutto  lo  ftato  dell’  ammini- 
finzione  di  vittovaglic.  Caf.c.  LL, 
n.2.a f.99-e c.5S.n;4-  a f.2s.c.»7i.n,4. 
af.  i82.ec.i7t  n.i,  a f.i8j. 

94  Sia  tenuto  égli,  e il  fio  Coadiutore 
dare  la  (Iella  relazione  ogni  volta_. , 

. che  ne  farà  richiedo . Caf.  c.  1 1.  n. 

. 4.  a f.  99.  c.  171.  n.  2.af.  183. 

21  Sia  tenuto  portare  i fuoi  libri  al  Sm- 

. daco,  e dargli  informazione  ogni  vol- 
ta, che  ne  larà  ricercato  . Col.  c 143, 
n.  1.  a f.  so.  : ;. 

2 6 Abbia  cura.che  padati  li  giorni  quin- 
dici del  dcpolito  fatto  delle  pene_, 
condennate  predo  il  Maellro  Notajo 
ancorché  non  fia  feguita  la  determi- 
zlonc  , fi  giri  il  danajo  fuddetto  in_» 

. Tavola . Caf.  c.  19.  n.  $.  a f.  os.c. 
di.  a,  2. a f.  ito. 

97  Allieme  col  Pretore  , Sindaco,  Mae- 
ftro  Razionale  , t Teforiero  fia  tenu- 
to dar  conto  dell*  efigenze  al  Viceré. 

, v.  Pretore  . / 

98  Eflendo  adente  il  Viceré  cofa  debba 
farli,  v.  ove  (òpra. 

22  In  qual  pena  fia,  mancando  alla  fua 
obbligazione.  Col.  CAiÓ-  n.a.  a f.48. 
e c.  141. n.  a.a  f sq. 

100  Serva  il  Senato  in  tutto  ciò  che  farà 

- del  fuo  ofizio  Caf.c.  177.  ilx.  a f.  185. 

IO!  Mandi  ogni  anno  al  Tribunale  del 

Reai  Patrimonio  una  fede  degli  avan- 
zi dell’amminiilrazione  frumentaria. 
Ord.  div.  c.  ìs.  §.  3.  a,  2.  a f.  334. 

7. n±S±  a £ 307.5. 9.  n,  2.  a f. toS.  c. 
s.t-  n.  s.e  10.  a f.  ìS  1.  e 3 «a. 

101  Faccia  fenttura  d*  ogni  Scandaglio,  • 
e ne  dia  relazione  al  Maedro  Notajo. 
Ord.  div.  c.  49.  $■  Ì2.af.  3 so. 

103  Porti  al  Percontra  della  Cada  dell* 
amminillrazione  la  nota  d’ogni  fcani- 

. daglio  fatto  ai  Fornai.  Ord.div.  c . jy. 
§.  2,  a,  t.  a f.3S8.  e $ g.  a f.373.c  $7. 
n.  4-  af.  389. 

104  Sopra  dette  note  tiri  il  conto  de- 

gli avanzi  .comprovandolo  ogni  an- 
no col  Razionale  del  pollo  nei  libri 
della  Tavola.  Ord.  div.  c.  8j.  §.  *,n. 
2.  a f.  iffpv  « ; - - • 

105  Sopranne  mia:  alla  fcrittura  ,e  for- 
mazione dei  mandati  dei  Creditori  di 
pollo , e firmi  detti  mandatiadieme^» 
col  Razionile  , e Detentórc  del  po- 
rto . lb.  §.  7.  t *. a f.  37*.  ti73* 

lotf  Con» 
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1 R 

{ 3(J  Contrafegni  1*  cfpenlìone  da  farli 

a Creditori  iofpefi  » per  oilervare  fe 
. il  girino  gialle  le  rate.  Ib.  ?.  12. a.  1. 
a f.  380.  e.  S7-  n.  6.  a f.  390. 

107  Debba  far  fede  delle  fòmme  girate 
ai  Creditori  di  porto  ogni  anno  per. 
gliOtiziali,  e Librerà  della  Tavo'a  , 
facendone  fcrittura  in  unica  partita  . 
Ord.div.  e.  SS-  5-  iS.af.  382.  cc-57. 
J).  t.7.  fi.ey.  af.  3I9.  ej9j. 
loS  Tiri  il  conto  delle  fonarne  girate  a 
detti  Creditori  per  calarli  detta  fcrit- 
tura dai  Librcri  della  Tavola.  Ord. 
div.c.  SS-  §•  iff-  a f.  j8{. 

109  Rivegga  tutti  i mandati  , riveli,  ed 

adenti  da  farli  dai  Creditori  di  pollo, 
c li  firmi.  Ib.§.  17.  n.  1.  c 5. 18.  n.  i. 
af.  i54,  y • 

110  £.ne  tenga  un  libro  a parte.  Ib  *.17. 
n.  2. 

111  Maniera  di  fpedirfi  detti  mandati, 
.v.  Creditori  di  pollo. 

H2  Per  gli  avan2i  di  roccclli  non  apra 
più  rubrica  a parte  . v.  Razionale  del 
1 porto.  . . .< 

113  Salario  in  diverfi  tempi  accrefciu- 
t o,  t difcalatoal  Razionale  fuddetto.'. 
Col.  c.  142  n.  1.  a f.  si.  Ol. c.  17. n. 

■ 3 . a f.  7 1 . Ca  f.  c.  s • n.  8<S.  a f.^.Ord. 

. div.  c.  »5j  h.  41. e 42  af.  affi. 

114  Non  porta  pretendere  per  qualfi- 
vogliaaumcntodi  tra  vagì  iomaggior 
falario  . Caf.  c.  177.  n.a  af.  1 ss- 

US  Abbia  per  tenere  il  libro  dei  credi* 
tori  *tli  porto  il  fuo  falnrio  fopra  gli 
avanzi  dell'amminiftrazionc  . Ord. 
div.  e. ss- fj.  17.  ».  2.  af.  3S4. 

Iitf  Sia  triennale,  ed  oriundo  Cittadi-: 
no . v,  Ofiziali. 

1 17  E*  pernierto  il  prorogarfi , e con- 
fermarfi  detto  ofizio.  Ord.div.  c.29. 
n.  2 Si,  v.  Riforma  t.  2. 

US  Si  elegga  precedente Tefame_». 
Ord.  djvi  «.  20.  §.  $.a  f.  2tfR. 

1 RAZIONALE  . E DETENTORE 
del  pollo  comprovino  ogni  anno  coi: 
libri  del  Razionale  le  note  degli 

.avanzi  date  dal  Razionale  del  Sena- 
to . Ord  djv.  c.  ss  5 2.  n.  3.  a f.jtfp. 

2 Cavato  il  liquido  di  detti  avanzi  fia- 
cco tenuti  girarli  ogniannoai  Credi-, 
, tori  per  mandato  generale  con  «guai 
„ rata  ad  qgnuno  . Ib.  $.  p n.l.a  f|  3<Sp. 

3 Tengano  la  fcrittura  . dei  detti  Cre- 
ditori eqlla  fopr intendenza  del  R»- 
•*  !>  vi 


I G E 
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zionale . Ib.  7.a  f.  37»,  • . . T ^ 

4 Formino  i mandici.  lfcT  pagaTurrto 

. fuddetto  , e lofcrivendoli  facendoli 
firmare  dal  Razionale  . ib  $.  8.  n.  a. 
e 3 af.  J7s.  - . . .< 

5 Non  aprano  pii  conto  di  porto  ap^- 
parte  delti  frumenti  roceelli.mt  li 
notino  fotto  una  fola  rubrica  coi  gr*« 
ni  forti . Ib.  a.  +.  a f.  3 73. 

fi  Non  portino  ricevere  -,  riveli  dicrr- 
ditori  lónzi  efferc  coatrafegnati , e 
finnici  dal  Razionale  della  Cittì. 
Ib  §,  18. n. t,a F,  ■: 

7 Salario  dei  medefi  nt . Ib.  n.  2.  §.  ijj. 

e $.  2o.  a f.  j8s.  -,  • 

REG  ALI  divedi  della  Città  per  fiera  , 
e llrena  a varie  Perfone . in  parte  abo- 
liti . Ord.div.  C.  44.  dal  n.  32.  fino  al  ■ 
42.  a f.  u<S. 

1 REGISTRO  di  confulte.  r.  Maeftro 

Notaio  del  Senato . v.  Secretarlo  del- 
lo (lerto  , . ‘ rr  -r  c \k 

2 Regiltro  di  plegg-rie . mandati,  li- 

berazioni , termini  contumacie , ed 
altro  . v.  Maellry  Nottjo  della  Cor» 
te  Pretoriana  .•  tt . ; 1 • . . . i 

Regolari . v.  Giudice  ConlcrTatQ» 

: re  dei  Regolari  . 

Rei. nelle  carceri  private  . v.Car- 
bonera  . : s r 

Relurzione  di  reod ite,. v.  Avanzi*, 
'■dell*  ammimrtrazione  delle  vii* 
tovaglie . . , 1 1 ■ . . ■ < 

Rendite . v.  Soggiogazioni.  - * 

1 RETTORI  di  S.  Rocco  co  fa  abbia- 
no di  limofma  dalia  Città  . Ord.  div. 
c.  44.  li.  27.  a f.  3 3S- 

2 Rettori  della  Ss.  Nunziata -v.ovew 

fopra  . I : / : I.rv  r 

3- Rettori, e Governatori  del  Monte- 
della  Pierà  . v.ì  Governatori  del 
Monte  della  Pietà . 

1 RICEVITORE  del  caricatore  come 
.debba  fcieglierfi  . Ord.  divi  c.  do.  a. 

j.eti.af.  398.egp9. 

2 Abbiano  i Ricevitori  gri  ip.  per-nt- 
-ma  per.  rendere  fempre-drorpcio  li  . 

frumenti  fenz*  arturir  onv.di  creici- 
mogne.  Ord.  div.  c.5i.  •; 

Kicorfodci  V-air»  ltaóua":daertà 
v.  Pretore  , c Giurati  , - b Ir' 

1 RIFORMA  di  falar*  del  idza.  CaC 
c,  s-  a f.p+.  e bg.  ' .0.  ■ . ..  . 

2 Riforma  uelri.+S.  O.J.  d.Vi  c.  if, 
a f.  2sS.  e fcg.  .* 7i  r-  * ■ 'J 

3  Rt- 
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£ Riforma  del  1 692.  Ord,  div.  c.  44. 
a f.  ££i.  e feg.  confermata  1»  anno 
idpj.Ord.  div.c  ££_.  a f.  ;so. 

4  Riforma  delle  fpefc  della  Città.  Confi 

1.  e 2.  a f.  7<f.  e feg.  Cali  c.  2.  a f. 
89.  Ord.  div.  c 48.  n,  1.  a f.  345, 
RINUNZIE  fittizie  degli  ofizi  tempo- 
rali del  Senato  fieno  proibite  . Ord. 
div.  c.  ios . n.  £.  a f.  479. 

Ripari  dei  magazzini  . v.  Cari- 
catore . 

RISERVA  di  ragioni  del  Senato  per  la 
compenfa  delle  onz.  8ooo.  contro  la 
-Regia Corte.  Ord.  div.  c.  ss.  §.  14. 
a Cj8i. 

Rivifione  di  Vacche  .v.Maccllo. 
j RIVOCAZIONE  d’atti  d’elezione 
di  Vicario  di  Moniali  in  perfona  di 
ertcri . v.  Vicario  . 

8 Rivocazione  d’atto  d’  elezione  di 
Maeftro  Notajo  della  Corte  Arcive- 
‘ fcovile  in  perfona  di  edera  . v.  Mae- 
Ero  Notajo  della  Corte  Arcivefco- 
vile  . 

j Rivocazione  d’atto  d’elezione  di 
Sindaco  in  perfona  di  uno  non  nato 
Cittadino  v.  Sindaco . 


S 


SACR1STANI  della  Maggiore  Ghie- 
fa  di  n.  £.  e loro  falario  . Caf.  c.  £. 
n.  £5.  a f.  9$.  v. Parrocchie. 

I  SALAR]  JT  paghino  di  terzo  in  terzo 
pofporti.OI.  c.  19.  n.  i.af.  71.  Ord. 
div.  c.  sofà,  a.  e £.  a f.  392. 
a Non  fi  poffano  pagare  anticipati,  nè 
darli  ajuti  di  corta  . 01.  r.  22.  n 1 a 
. L 7j’  Caf.  c.  2.  n.2 6.  a f.9i.0rd.div. 

c.  so.  n.  £.  e £,  a f.  <s2. 

| Salar)  di  tutti  gli  Ofiziali , e Minirtri 
della  Città.  Caf.  c.  5.  af.  94.  e feir. 
vedi  ogni  OfizialcalTuo  luogo. 

4 Salarj  che  fi  pagavano  fopra  1’  ammi- 
niflrazione  ai  vittovaglie  fi  paghino 
iopr**1’  introiti  del  Patrimonio  dcl- 
h Gittày Caf.  c.  16.  a f.  115. 

S  Salarj  ritmati  I’  anno  1648.  s’ inten- 
dano riformati  infino  che  la  Città 
avrà  modo  di  pagare  i Soggiogatarj  , 
fpefc , e gravezzt . Ord.  div.  c.  itf.  n. 
4R.  af.  2dl. 


s 

1 SARGENTE  Maggiore  debba  edere 
Cittadino,  triennale  ec.  v.  Ofiziali. 

2 Curi  ogni  quindici  giorni  fopra  i Ca- 
vallari,)!: facciano  la  guardia  nei  luo- 
ghi defignati . Caf.  c,  £.  Dii.  a f.91. 
Col.  sl2,  mp;  a f.t-c.  m.n.g.a  f.92. 

j Cofa  abbia  di  fàlario  . C af.  c.s.  n.19. 
a f.94. 

1 SCANDAGLIO  non  porta  fard  fen- 
za  l’intervento  del  Sindaco.  Ord.div. 
c.  49  ■$.  2,n.  £.  a f.  348. , e §.  s - n.  i, 
a f.  £±8. , e c.  £2.  n.  £^  a f.  ££8. 

3 PartanJo  il  tempo  di  uno  fcandaglio, 

immediatamente  fi  faccia  l’altro.Ord. 
div.  c.  49.  }•  a f>  J4S. 

j Cofa  debba  farfi  perertrarfi  le  giurte 
rate  dei  frumenti  per  detto  fcanda- 
glio. Ib.  ^ 4. 

4 In  tutti  li  fcandagli  v’  intervenga  il 
Senato  , o almeno  due  Giurati  col 
Sindaco.  Ib.  §.  £.  v.  al  n.  r,  di  quello 
titolo  . 

£ Non  fi  faccia  atto  di  accordo  coi  For- 
nai. Ih.  ?.  £.  n,  a, 

6  Si  elegga  ima  danza  in  qualche  Con- 
vento per  farfi  detto  fcandaglio  . Ib. 
8,  6.  n.  1.  a f 349- 

2 Si  conlerviin  detta  danza  la  rtadera, 
che  fi  riconofc»  dall’Aggiurtatore.  Ib. 


02.  ■ 

8 Si  pefino  i frumenti  fubito.che  fi  por- 
teranno in  detta  danza.  Ib.  $.7. 

g Se  non  potranno  macinarli  fubito  det- 
ti frumenti  fi  confervino  in  una  dan- 
za con  due  chiavi.  Ib.  5.  8*n,  L, 

10  Loderto  fi  pratichi  riguardo  alla  fa- 
rina. 11>.  n,  2. 

11  E fi  cudodifca  in  detta  danza  il  fru- 
mento , che  avanzerà  dello  fcanda- 
glio , per  ferbarfi  in  cafo  di  contro- 
verlia  . Ib.  n,  £1 

12  Lo  Scandaglierefi  elegga  da!  Sena- 
to perfona  pratica , e da  bene.  Ib 

a f.  3 SO- 

I j II  lievito  fi  faccia  della  rteffa  farina, 
che  il  pane . Ih.  Rio. 

14  Si  tenga  cura  del  pelo  de!  pane  cosi 
crudo  , che  cotto.  Ib  8.  n, 

15  Si  faccia  d’  ogni  fcandaglio  fcrittura 
dal  Razionale  . Ib.  §.  lz, 

l£  Sopra  detta  fcrittura  il  Macrtro  No- 
taio ne  formi  l’ atto . Ib.  $■  13.  n.  1,  a 


f.  ££'•  . 

lj_  Rllafciandofi  dal  Senato  qualche.» 
fomma  eforbitantc  a i Fornai  fopra 
i dello 
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dello  fcandaglio  nè  Ha  proceda to  af- 
lieme  co!  Sindaco  . Ib.  n.  2. 

l£  Difapprovaz  onc  di  uno  fcandaglio 
fecreto  fatto  dal  Tribunale  del  Rea! 
Patrimonio.  Ord. div.  c. sa.  n,  l.  a 
f.  jS«. 

12  Approvazione  di  quello  fatto  dal 
Serate.  Ih.  tu  2, 

2p  Scandaglio  dei  frumenti  del  Carica» 
tcrc  fi  faccia  tre  volte  l'anno  dal  Ma- 
gazz'n:ere  coll’  intcrventodel  Sena- 
to , e del  Sindaco,  ed  una  volta  l’an- 
no le  re  faccia  la  milurazione  col  tu- 
ro lo  . Ord.  div.  c.  fio.  n,  i,  a f.  <89. 

SCHIAVI , Servitori  , ed  altre  perfone 
vili  non  poi’anodire  alle  gabelle  del- 
la Città,  v. Gabelle. 

SCRITTUR  A,  v.  Maellro  Razionale. 


v Razionale. 

SCRIVANI  non  abbiano  più  la  merce- 
de delle  Razionali  del  Pa'rimonio 
della  Città.  Ord.  div.  c.  44.  n* 
f.  jtc. 

1 S ECR  FT A R I A del  Viceré  non  pqlfa 
dili  scoiare  in  materia  di  g:uffizia  , 
fierda  , e governo  politico . Ord,  div. 
c.  ec. n.  1.  e ;■  a f.  tot. 

2 Sahocchè  in  cafod’invafi  'ne,  o affe- 
dio  di  piazza  . e limili , nei  (piali  non 
polla  offervarfi  la  (ormalità  dei  Tri- 
bunali. Ib  n.  2-jc  4 a f.  t9t.  e 194. 

1 SECR  E T AR  IO  del  Viceré  firmando 
un  biglietto,  fi  abbia  tinello  per  legit- 
timo finimento.  Ord. div.  c.  22.  tri, 
e ìj  a f.  28$. 

2 T itoli  , e premim  nxe  di  detto  Secre- 
tano. Ib.n,  2, 


i Dicendo,  S.  E.  ire  manda,  dee  ripu- 
tarli l'ordine , come  fe  folle  di  bocca 
fleffa  del  V icerè.o  firmato  di  proprio 
pugno.  Ih.  el*, 

1 SEGRETARIO  del  Senato , e fue_» 
incombenze.  Col.  c.  128.  n.  i.a  f. 
^Si  Caf.  c.  US.n.l.a  f.  uìE, 

2 Tenga  un  Regiftro  di  tutte  le  lettere 
del  Senato  . Col.c.  128.  n,  2,  a fiat. 
Caf.  c.  £2.  0, 2,  ì f.  129.  e c.  14S.  n, 
2.  a f.  16S, 

} Tutte  le  lettere  miflve  del  Senato 
debba  regiftrar'e  in  certo  Rcgifiro 
prtma  di  forma rfi  , e tenga  una  chi»- 
ve  cicli*  A rmadio  dove  Hanno  ripe  Hi 
detti  Regiffri  dcll  olìzio  di  I Waefiro 
Notaio.  Caf.  c.  $2,0,  2,  a f.  ,B„  0 
e.  tjtf.  a f.  169. 


S 

4 Bafe  del  Secretano  é la  follecitudine, 
fedeltà  , e fecretezza . Col.  c.  izg.  tu 
i,  a f.  4 j.  Caf.  c ut.  a f.  i£8. 

$ Si  elegga  di  tre  anni  in  tre  anni.Col, 
c.izS  n,  4.  a f.  ±i-  e Caf. c.  Ui  n.  j. 
a f.  1 £8, 

£ Salario  del  medefimo.  Caf.  c.  J.n.1  f, 
a f.  2±i  c.  US.  n. 4.  a f.  i£!L  Ord. div. 
c.  Ld.  n 1 f.  a 1.248. 

SECRETO  della  Regia  Doana  nons* 
ingerifca  nel  piano  della  Marina.ch’è 
della  giufdizione  del  Senato.Ord.div. 
c.  2fi.  a f.  44».  e c.  84.  a f.4 sj. 

SEMINER10.  Affari  di  femincrio,  ed 
agricoltura  fpcttinoal  Migiftrato  del 
Commercio,  v.  Magtftrato  del  Com- 
mercio . 

1 SENATO  Ogni  nuova  fede  di  Sena- 
to ripartila  nel  primo  , o fecondo 
aggiuntamento le  cariche.  Caf.  C.  Il, 
n.  1 e a.  a f.  114. 

2 Giurifdizione  del  Senato  nel  piano 
della  Manna  ad  efclulioncdel  Regio 
Secreto  della  Dogana.  Ord.  div.  c. 

7 6.  a f.  44 1 . e c.  84-a  f 4${. 

1 Per  l 'ecce (Io  contro  di  un  Diputatodi 
piazza  filetti  a lui  la  conolcenza  con- 
tro  del  reo  , e non  a (Capitano.  Ord. 
div.  c,  gua  f.  4S9. 

4 Al  medefimo  fpettl  la  cognizione , 
della  fiera,  v.  Pretori,  c Giurati. 

5 E la  conofcer.za  della  qualità  del  be- 
fiiaine,  che  va  al  macello  . Ord.  div. 
c.  >o8.  a f.  4SS. 

£ A lui  fpetta  la  cura  delle  coRruzioni 
delle  fabbriche  della  Città  , la  ria»* 
gnizione  dei  luoghi , ove  fi  fanno,  e 
dell’ornato  della  Città,  v.  Eabbrichc . 

2 Vien  lodato  dal  Re  per  la  lodevole 
condotta  moftrata  nelle  contingenze 
della  pefie  di  Mefiina , e fi  anima  e 
prolèguire  in  detto  impegno . Ord. 
div.  c.  124,  * f.  so*. 

8 Senato,  v.  Pretore,  e Giurati. 

SENATORI,  v.  Giurati,  v. Preto- 
re, c Giurati  •> 

SERVIENTE  del  Cuftode 
Sanità  , e luo  falario . Ord.  div. 
c.  44.  n.  4s.  a f U7.  21 
SlGNIFLCATORIE.-v  Maeffro 
Razionale  v.  Tetotiero.  c 

1 SINDACO  , e lue  obbligazioni . Col. 
c.  £S,n,  i.  a f.  26.  Caf.  c.  72.  n.  » .e 
f- 1 ja.  . j ■ 

2 Deve  aver  cura  ddli  privilegi  della 

Città» 
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Città  .difenderli , e fare  le  file  fitti»» 
dranze , quando  fi  ordinaffe  cofa  in_, 
contrario  a detti  Privilegi.  Co' . c.6S. 
11.2.  e j.  a f.  2d.Caf.  e.  2%;. 2 a f.ua. 

& Ricevute  le  copie  delle  fignifìcatorie 
Piccia  le  fue  parti  per  l’efigenza.Col. 
c.  «aun.  jt-Caf.c.  83.11.  $ a-, 
C 137. 

4 Rivegga  gli  adenti  prima  di  padarfi 
nei  libri  di  Razionale  , e fi  apponga 
il  fuo  beneftat . Col.  c.  130.  n.  4.  a_* 
f.  4<S. 

5 Lo  (ledo  faccia  in  ogni  traslazione»* 
di  perfine,  lb.ru s. 

<f  Avendo  dal  Razionale  copiadci  no- 
mi de*  Debjtori  faccia  le  fue  parti 
contro  il  Teforiero.chc  ne  trafeurade 
1*  efigenza  . Col.  c.  i?5.  n.  l a f.  4S. 
Cai.  <^_i2.  n.  4,  a f.  100. 

7 Ogni  volta,  che  voglia  i libri  del  Ra- 
zionale non  fegli  podano  negare. Cbl. 
c.  140.  IL  1 . a f.  s». 

H Sofcriva  le  relazioni  delle  liti,  che  fi 
prefentano  dalla  fede  padata  alla  nuo- 
va . ol.  c.  ai.  n,  2.  e 4 a f.  72 

$ Nelle  dilazioni  concede  ai  Debitori 
dal  Viceré  cofa  debba  fare.  Caf.  c.14. 
juL.  3 f.  ìaa,  c.  22.  n,  2.  a f.  1 14. 
c.m.n.i.  e a.af.ist.  e 154.  Ord.div. 
c.  38.  n.  1.  e 2,  a f.  r ter. 

10  Intervenga  nel  darfi  le  gabclle.Col. 
c.  12.  n.  1.  a f.  7.  Caf.  c.  1$.  a.  1.  a_* 
f.  102. 

1 1 Abbia  all*  entrar  d’  ogni  fede  nna_, 
nota  dei  negozj , che  rcflano  a com- 
pirli . Caf.  c.  2iL  n.  s.  a f.  112. 

L2  Afliemecol  Pretore.Maedro  Razio- 
nale.Teforioro.e  Razionale  dia  conto 
al  Viceré  dell*  efigenze.  v.  Pretore. 

1 3 Faccia  le  fue  parti  contro  del  Sena- 
to dopo  la  depofizione  dell’ ofizio  , 

Suando  non  l’avede  amminiflrato  fe* 
elmente . Caf.  c.  xi-  a f.  1 ; 3. 

14  Gota  debba  fare  per  tale  Sindacato, 
v.  ove  fopra. 

ij  Faccia  le  fueidanze,  nerefeguirfi 
le  pene  eontrodi  quegli  Ofiziali  ,che 
non  avederobene  amminiflrato  l’im. 

Pv,gn-Caf-c- 

l£  Nelle  mt<c  da  imporfi  perconfeglio 
pubblico  , fedendo  interelTgto  , fe  n* 
e*£SSa  un  *ltrty  folamente  per  detto 
adare.  Caf.  c.  ts  » f.  t;4. 

12  Profeguifca  il  fuo'Predecedore , che 
8on  abbia  bene  amminiflrato  1*  im- 


ICE  6^ 
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piego  . Caf.  c.  zS,  n,  2.  a f.  134, 

L8  Faccia  le  fue  parti  contro  del  Mae- 
dro  Razionale  mancando  al  fuo  do- 
vere . Caf.  c.  Ì2i  n-  2i  a f.  141. 

12  Faccia  le  fue  parti  contro  di  quelli 
Tavernai  , Ricattieri , e Rottegaj, 
che  facedero  l’otizio  di  Maedro  di 
piazza  . Caf.  c.  238.  0.  2,af.  2os. 

ao  Faccia  le  fue  parti  perla  irremilli- 
biltà  della  pena  contro  di  quei  Cit- 
tadini Padroni  di  vigne  , che  abufa- 
no del  loro  privilegio..  Ord.  div. 
c.  2.  n,  i_£.  a f.  21S. 

21  Tenga  una  delle  chiavi  della  cada 
del  peculio  frumentario  . Or.  div. 
c.i,s .5  t.n.2.  a f.  304.C.49.  §.2.  n.i. 
a f.  345.  c.  si.  m.  e g.  1 f.  3C0, 

v e i6z. 

22  Sia  di  lui  cura  fare  riporre  ogni  fel- 
liniana gli  avanzi  deila  frumentaria 
amminiftrazione  nel/a  cada  fuddetta, 
Ord.  div.  c.49  5.  2.  n,  2.  a f.  348. 
c.  st.  n.  a,  a f.  tdo. 

23  1 enga  una  chiave  della  cada  del 
dtnajo  della  Tavola . Ord.  div.  c.  42. 

$ 2. 2 f.  t2t.  c.  $6. n.  2i  a L 487.' 

24  Siaprefentc  ad  ogni  aperta  del  te- 
foro  . Ord.  div.  c.  56.  n.  21 3 f.  .487. 

23  Sofcriva  aliieme  col  Pretore  , e_* 
Giurati  i bilanci  della  Tavola,  che 
fi  confervano  in  detto  Teforo . Ib.  n. 

4,  a f.  tS7- 

2ZT  Sofcriva  le  partite  di  danaio , eh’ 
entreranno  , o ufeiranno  dal  Teforo. 
Ih.  n.  s.  e 6.  a f.  3S7. 

22  Intervenga  .in  tutti  gli  fcandagli . 
Ord.  div.c.  49.?  2.  n.  i.  e §.5.  n.  l. 
a f.  ì4S_.  cc.S^iLLtf.ai'.  349. 

28  Tenga  una  chiave  della  danza  delio 
fcandaglio  . Ord.  div.  c.  49.  S.  £.n.  1. 
e 2.  a f.  349- 

22  Intervenga  nell’elezione  dello  Scan- 
daglicre . ib.  §.  p.  a L 3 so. 

30  Sia  procedato  aliieme  col  Senato  ri- 
lafciando  qualche  fomma  cforbitantc 
fopra  lo  fcandaglio . Ib.  §13.0.2. 
a f-  SS t- 

ji  Intervenga  nello  fcandaglio  dei  fru- 
menti , che  fi  fa  tre  volte  1’  anno  dal 
Magazziniere,  e nella  milura,  che 
fe  ne  fa  ogni  anno  . Ord.  div.  c.  60- 

lii  Sva  f-  398.  1 

j2  Debba  riconofcere  tutti  i Capitoli 
dello  Maeftranze  . Ord.  div.  c.  37. 
a.  s.af.  314- 

i z ijFic  ^ 
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;;  Firmi  le  certe  della  cera  affieme  col 
Giurato  Priore,  e col  Telòriero.  Ord. 
div.  c.  77*  n.  i.a  f.  442. 

34  Intervenga  il  Mercordì  negli  ag- 
giuntainenti  del  Senato  . Cai.  c.  la. 
n.  j.  a f.  loo. 

JS  Mancando  alle  lue  obbligazioni  in 
che  pena  lia  . Caf.  c.  7*.  n.  i.  a f.lj». 

jtf  Suo  falarie,non  potendo  altro  pre- 
tendere per  ragione  di  fcritture  , a 
candele  . Col.  c.  7+  n.  I.  a 1'  27.  Ol. 
c.  18.  n.  2.  a f.  7t.  Cai',  c.  s.  n.  9.  a f. 
94.  c.  7 9-  a 1'.  IìS*  Oid.  div.  c.  id. 
n.  $.  a 1.  278. 

37  Sìa  perfona  nobile  , e Giurato  par- 
lato . Ol.  c.  18.  n.  ì.a  f.  71.  Caf.  c.72. 
n.  4.  a fi  13  z. 

38  Sia  nato  in  quella  Città  . Caf.  c.  5, 
n.  4.  a -f.  97-  e c.  7 a.  n.  4.  a f.  1 j 2. 

Ì9  Non  clTcndo  tale  , e venendo  eletto 
fegli  cancelli  1*  atto  . Ord. div.  c. » » 7- 
n.  1 a f 49J. 

40  Ricerchi  perciò  nell’elezione  del 
Succelfore  la  lede  di  baitcliino  dei 
Concorrenti . lb.  n.  2 a f.  493. 

41  Sia  triennale  &c.  v.  Oliziah  . 

42  Difpenfadi  làrli  il  boffolo  diSinda. 
co  con  tre  foggetti , lenza  il  quarto 
della  fàvorra  . Ord.  div.  c.  122.  n.  1. 
a f.  soz. 

43  Difpcnfa  di  poter  concorrere  D.Pie- 
tro  Albata  al  Sindacato  lenza  edere 
Rato  Senatore  . lb.  n.  2. 

44  Dette  dil]x.nfe  s'intendano  concef- 
fe  per  quella  volta  tantùin . lb  n 3. 

45  Curi  il  Sindaco  , che  nell’ elezioni 
degli  Ofiziali  Roderemo  li  Capitoli 
prammaticali . Ord.  div.  c.f  2 9.  n.to. 
a f.  519. 

S0GG10GATARJ . v.  Razionale. 

1 SOGGIOGAZIÒNI  di  Città  ,e  ma- 
niera di  pagarR . Coni.  5 2.  da  In.  1. 
Rno  ain  1 s-  a f.  79.  c feg. 

Dette  foggiogazioni  dopo  l’anno 
1648.  li  pagano  da  una  diputa- 
zione  a parte  .chiamata  di  nuo- 
ve gabelle  impoflc  per  pagare 
i Soggiogatati. 

2 Le  foggiogazioni  formate  fopra  l’am- 
miniltrazione  di  vittovaglie  fi  ridu- 
cano ad  un  conto , ed  un  corpo  folo . 
Confi  §.2.  n.  4.  a fi  81.  Caf.  c.  3$. 
a fi  1 rj. 

A Soggiogazioni , ed  edetti  della  Re- 
gia Corte  adegnati  allaCittà  fi  piao- 


S 

tino  in  una  fcrittura  apparte  . Caf.  c. 
157.  a fi  187. 

SOLDA  1 1 di  Marina  . v Cavallari . 

1 SOLDATI  orhani  li  eleggano  in  af- 
lenza  del  Viceré  dal  Senato.  Ord. 
div.  c.  20.  § lo.  n.i.af.  271. 

2 Polla  rimoverli , c caligare  il  foto 
Pretore  . lb.  n.  a. 

SOLDA  TI  non  pollano  entrare  pane_» 
dalle  Porte  della  Città  , e venderlo 
nel  quarticro.  Ord  div.  c 87.  af.4  5. 

1 SOLLECITATORI  della  Città  dia- 
no ragione  ogni  Mercordì  delle  liti 
della  inedclnna  Col.  c.  28.  n.  1.  a 
1 11.  Caf  c 27.  n.  1.  a f.  ni. 

2 Atiidano  di  continuo  col  Giurato 
delle  liti,  c col  iindaco  . Col.  c.  28. 
n 2.  a t.  1 1.  Caf.  c.  27  n.  2.  a fi  11 1. 

3 fioro  cariche  abolite  del  medelim ) . 
Cai.  c.  s- n.  15.  a fi  94.  Ord.  div.  c. 
15.  n.  1 8.  a fi  2s 9. 

SOSPiClONE  di  S’enatori . v.  Pretore, 
e Giurati . 

1 SOi  1 1 TU  TI  di  Madri  di  piazzi-, 
non  |HjtUno  efercitar  I*  impiego,  che 
per  un  anno  (010 . Caf.  c.240.  a f 235. 

2 Siano  approvati  da.  Viceré  per  via 
del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , 
e non  clfendo  tali , fieno  nallc  le  fo- 
It unzioni  fatte  . Ord.  div.  c.  1 3.  §.  I. 
n 2.e3.e§.  2.  a fi  253. 

3 Prima  d’ efercitar  1’  ofizio  debbano 
rcllar  il  giuramento  in  mano  del 
retore  . ivi  §.  3.  n.  2.  a f.  2Si- 

1 SPEDALlEivl  fieno Perfone  virtuo- 
se < c non  minori  d’ anni  40.  , e acca- 
lati  . Ori.  div.  c.  20.  5.  3.  n.  t.  2.  e 3. 
a fi  ad»,  c c.  22.  $ 1.  a f.  277. 

2 Sicno  biennali . Ol.  c.  23.  n.  3.  a f. 
72.  Gì  fi  c.  5.  n.  2.  a fi  97.  Ord.  div. 
c.  129.  n.  2.  a f.  s 1 8. 

1 SPESE  ordinarie  della  Città  . Col. 
c.  2.  n.  1.  a f.  2.  Caf.  c.  2.  n.  3.  a f. 
89.  Ord,  div.  c.44.  n.  1.  a f 331.0.4$- 
n.  1.  e 2.  a fi  3,9.  e c 48.  n.  r.  a-, 
f-  J4S. 

2 fic  (omme  fpefe  di  vantaggio  , non 
eflendo  propoRc  in  coulegho  - e_» 
confermate  dal  Viceré  non  li  ammet- 
tano dal  MaeRro  Razionale.  Col.  c. 
2.  n 2 e 3 a fi  2.  Cai  e.  a.  n.  23.  e 
22.  a fi  90.  Ord.  div.  c.  25.  n.  4.  a_» 
fi  281. 

3 Del  redo  degl’  introiti  della  Città 
fene  paghino  le  rendite , le  franchez- 
ze» 
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ze  1 falarj,  ed  altri  pefi  annuali  . Col. 
c.  2.n  4.  a f.  j.  Caf.  c.  a.  dal  n.43. 
fino  al  ri.  iS.  a f.  90. 

4 Avanzandone  qualche  Comma  fcns_» 
ricomprino  rendite  . Col.  c.  a.  n.  s» 
a t.  j. 

5 Ogni  fpcfa  fi  faccia  precedente  il  man- 
dato . Col.  c.  j.  n.  1.  e a.  a f.  4.  Caf. 
c.  4.  n.  a.  a f <ja. 

5 Avanzando  qualche  fomma  fi  polla, 
ripartire  in  elemofina,  o altro,  pur- 
ché non  fia  proibito.Caf.c. a. n. 19. 1. 90. 

7 Non  ballando  le  fpefe  ordinarie  fi 
trovi  nuova  forma  per  fupplirli,  len- 
za toccare  il  patrimonio  deila  Città 
lb  n.  zi. a f.  90. 

S Spelo  diverfc  del  Senato  regolate  . 
Ord  div.  c.  44.  n 5. 7.  e 8.  a f.  333. 
n.  zi.  2 2.  zj.  25-  zi.  27- a f.  114- 
e i t S- 

9 Spole  llraordinarie  della  Città . Ib. 
n.  -4.af.  iS7. 

10  Si  facciano  tutte  le  fpefe  preceden- 
ti i bandi,  e colla  piaggeria  . Ord. 
div.  c.  48.  n.  2.  e J.  a t.  34 6. 

11  Spefe  della  fella  di  S.  Rotali»  . Ord. 
div.  c.  44.  n.  15.  a f.  3 34. e c.  4S-  n-  1- 
a f.  340. 

12  Spelo  per  le  procefiioni  del  Senato. 

,Ib.  n.  20.  - 

Notili  , che  li  regolamenti  di  det- 
te fpefe  fi  trovano  in  altro  (lato 
per  la  riforma  del  1749.  v.  t.  z.  ‘ 

STAGLIANTI  degli  altari  delle  prò- 
cellionidcl  Ss.  Sacramento  ,e  S.  Ro- 
lalia . Ord.  div.c.  74.  n.  13.  a f.  333. 

1 STRADE  s’ inCelcino  dagli  Abitanti, 
v.  Diputati  delle  fabbriche  . V.  Mae- 
ilri  di  ilrada. 

2 Si  tengano  Tempre  prive  d‘  ogni  lor- 
dura . v.  ove  (opra. 

3 Le  (Irade  del  CalTaro  , o Macqucda  s* 
adacquino  1*  ella  . v.  CalTaro  . 

STRENA  , c Fiera  . v.  Regali . 

SUPtRGESSORlE  concedute  ai  debi- 
tori della  Città  . v.  Alaellro  Razio- 
naie  .v.  Tcloficro. 


\ 


TAMItJRRI  delle  procefiioni  del 
Senato  .Ord.  div.  c.44.  n.  17.  a_» 
f-  ÌU 

I  TASSA  di  tutti  i falarj.e  fpefe  della 
Città . Caf.  c.  5.  a f.  94.  e feg. 

2  TatTa  di  fabbriche  . v.  Diputati  di 
fabbriche,  v.  Maellro  Razionale. 

3  Tala  In nocenz lana  a f.  sSj.e  feg. 

1 TAVERNAIO  nopofia  ellere  inchiu- 
ditore  di  V ino.  Col.  c. I97.n.z.a  f.5o. 
2 Taverna  della  Zecca,  v.  Zecca. 

3 Taverna  vicino  al  Convento  dei  PR. 
Cappuccini  proibite  . Ord.  div.  c.  9<f. 
a f.  454. 

1 1 AVOLA  Ofiziali  della  Tavola  non 
polTano  lcrivere  nei  giornali  le  poli- 
ze.e  mandati  inbrieve  , ma  didinta- 
m.-nte.  Ord.  div.  c.  [9.  n.  1.  a f.  255. 
2 Tutti  li  depofiti  che  fi  fanno  in  Ta- 
vola fi  tengono  in  Cada  fi.parata.Qrd, 
div.  c.  82.  5.  1.  a f.  323. 

3 Si  coniarvi  il  danajo  della  Tavola^. 

fatto  cinque  chiavi  lb  §.  2.  a fi  323. 
4 Non  pollano  tal  danafo  (penderli  in  . 
credito  fono  le  dovute  pene  agli  Oli- 
ziali . ib.  §.  3.  n.  i.  e 2.  a f 324. 
j Non  polla  valcrfcne  il  Senato  per 
compra  di  vittovaglie,  lb.  6. 4.  c.  s S. 
§.  tf.n  2.  af.  37  r. 

6  Né  la  Dipntazionc  di  nuove  gabelle 
per  prellanza  in  l'u  lidio  della  paga  de» 

bimellri.  lb  5.  s.af.  325. 

7  Non  polla  fpcnderfi  a pezzini,  fat- 
vocchè  per  la  Comma  adegnata  . lb.  §. 
6 n.  2. 

8  Non  pedano  darfi  aiuti  di  coda  , ed 
aumenti  di  (alari  agli  Ofiziali  della_. 
Tavola  , nèaccrel'cerfi  il  numera,  lb. 
4. 5.  n.  2.  e j.  c.  7. 

9  Come  debba  (aldarfi  la  Cada . v.  Go- 
vernatori della  Tavola, 
lo  Non  polla  accomodarci  anche  per 
brieve  tempo  . lb.  5.  lo.  a f.  32 6. 
li  Si  rimpiazzi  la  Tavola  delie  lòmme 
predate  alla  Città  di  Palermo  , e De- 
putazione di  nuove  gabelle  lb.  § 12. 
n.  ! . a f.  3 25. 

12  Si  vendano  a talctdetto  le  gk>;'e_* 
del  Maichcfe  di  Villiena.  lb  n.  2.  »_* 
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1  3 Si  folleciti  !’  cfigenza  dei  Debitori, 
lb.  n.  3. 

14  Si  vendano  le  rendite,  e centi  annoa- 
li  della  Tavola  , e 1*  otizio  dei  Mat- 
tina Notaio  della  Città,  tb.  n.  +. 

15  Fede  pubblica  della  Tavola.  Ord  div. 

e.  $$.§.  5.  n.  x.  a f.  J71. 

15  Partite  pretefe  dai  Governatori  del- 
la Tavola  non  li  comprendano  nel 
conto  dei  Creditori  di  pollo  Ibfpeti.e 
reintegrati . c.  SS- § 1j.a  t.  j83. 

17  1 Bilanci  della  Tavola  lolcritti  dal 
Maetlro  Razionale , Sindaco  , e Go- 
vernatori ti  confervano  nel  I cloro, 
c.  s 5 n.4.  af.  387. 

18  Aprendoli  il  Tcloro  v’mtervengano 

i fiiddetti  tenendo  ognuno  una  cluave 
diflinta.  c.  s-  n.  9.  . . 

ip  Ufcendoli , o entrandoli  danajo  iu_» 
detto  Teforo  fi  firmino  nel  fine  della 
partita  li  medefimi.  lb.  n S-  e 5. 

1 TESOR1ERO  ricuperi  la  raiTegmu, 
dclli  Cavallari.  Col.  c.  2.  n.  8.  t.  3. 

2 Dia  conto  delle  diligenze  da  lui  pra- 
ticate ogni  Mercoledì,  ed  in  che  pena 
fia. Col.  c.  1 o.  n.  2.  f.  5. 

3 Cavi  ogni  fettimana  col  Razionale-» 
dal  libro  , che  tiene  il  Pretore , una 
nota  delle  pene  condennate.  c.ip.n.2. 

f.  io.  Caf.c.  18.  n.  z.f.  ios- 

4 Sia  obbligato  efigere  dai  Gabelloti 

fra  is-  giorni  dopo  maturate  le  tan- 
de.fottopena  di  pagar  de  proprio  , e 
debba  cotlringere  i (addetti  Gabello- 
ti a depofitare  in  Tavola . c.  So.  n.  2. 
f.  so.  . . 

5 Olizio,  ed  incombenza  del  Teforiero. 
c.  8 p.  n.  1.  f.  3 j. Caf.c  98’.  n.i.f.i4S. 

6 Sia  tenuto  nomine  proprio  all’efigen- 
za  dei  Debitori  della  Città  fe  non_» 
prefenta  legitimazionc . Col.  c.  Sp.  n. 
2.  af.  jj  e Caf.  c 101.  n.  s-  f.  3 j.e_» 
Caf.  c.  ioi.  n.  s-  a f.  147. 

7 Eléguifca  le  fignificatorie  efccutiva- 
mentc  del  modo,  che  fi  pratica  dal 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , e_» 
fenza  concedere  dilazione  ai  Debito- 
ri. n.  j. 

8 Modi  di  tenere  i conti  d’ introito , ed 
dito  , c di  formare  il  Raziocinio  , ed 
obbligazione  di  prenotarlo  ogni  an- 
no. c.  pò.  n.  i.af,  34. 

9 Intervenga  in  tutte  le  Diputazioni  di 
gabelle,  c.  pz.  n.  1. 

10  invigili  nella  dazione  delle  gabelle» 
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che  non  fieno  date  ai  Debbitori  della 
Città, o pedone  interefiate  colla-» 
medefima.  c.  92-  n.  1. 

11  Non  polTafarpolize  di  pagamenti, 
ma  tutto  proceda  per  via  di  mandati, 
c.  pj.  n.  i.f.  js. 

12  Polla  eleggere  due  Minili  ri  , per 
fervire  il  luo  ofizio,  e qual  pena  fia 
loro  mancando  al  fuo  debito  . c.  ptf. 
num.  t. 

13  Die  a noviGabellotrlapofiefiione, 
dopa  di  e (Ter  formato  il  Contrattole- 
condo  la  liberazione,  edielTerprc- 
ilata  la  pleggieria  nelle  due  terze.» 
parti  della  gabella,  e P7-  n.  1.  e 2.  a 
f.  jS-ejl.  Caf.  c.  ios.  n.  1.  e 2.  a_» 
f.  149. 

14  Morendo  taluno  dei  pleggi  , debba  il 
Teloriere  far  fofpendere  1’  ammini- 
flrazionc  al  Gabelioto  , fino  che  dia 
nuova  cautela  . n.  3.  e C2 f.  c.  105.  n. 

5 a f.  149- 

15  Debba  prefentare  il  conto  delle  fbe- 
fe  fatte  dal  Pretore  , e Giurati  e (Tendo 
finita  la  fomma  loro  codituita  per  ta- 
li fpefe.  c.  98.  n.  1.  f.  35. 

1 e Abbia  uno,  o più  Dettentore  per 
formare  la  fcrittura  del  fuo  ofizio . 
c.  loi.  n.  1. 

17  Commettendo  frode  nel  fuo  ofizio 
qual  pena  fe  gli  dia.  n.  3. 

iS  Aumentato  il  fuo  falarioad  onz.ffo. 
annoali. c.  102. n.  I.  a f.  37  aumenta- 
talo indi  ad  onz  ioo  per  Ol.  c 17  n. 
2.  a f.71.  riformato  ad  onz.  80  per 
Caf.  c.  114.  n r.a  f.  is4.  difial  ad 
onz  so.  Ord.  div . c.  rtf.  n.  jp  f.z5o.  ' 

ip  Non  poffa  ilTeforiero  accettar  pa- 
ga mento  di  contanti , e le  robbe  (pi- 
gnorate ai  Debitori  debbano  ilare  in 
potere  del  Maeltro  Notajo.  c.  103  n. 
1.  a f.  37.  Caf.  c.100.  n.i.  c 2.  a f-Ktf. 

20  Abbiadai  Razionale  una  nota  dei 

refidui  dei  negozi  paflati  colla  dillin- 
zione  delle  rubriche  fecondo  la  natu- 
ra delle  materie  , per  acconciarne  la 
fcrittura  di  accordo . Ol.  c.  5.4-1.  a_> 
f 57.  .ir 

21  Oltre  il  conto  d’ introito  , ed  efito 
tenga  un  libro  di  lignifica torie . 01.  c. 
tf.  n.  1. 

22  Noti  in  detto  libro  le  diligenze  da 
lui  fatte  per  cfecuzione  delle  fignifi- 
catorie.e  psr  fuo  difearico . Ib.  n 2 c. 
i5,n.4.a  f.71  ,e  a Caf.c.  1 ìo.n  + a f isa. 

23  Prc- 
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s±_  Prc  (tritando  al  Maedro  Notaio  ogni 
quattro  meli  la  relazione  (innata  di 
fua  mano  del  carico  , c difcarico  delle 
fi?nificatoriea  lui  inviate.  Ol.  c.  7.n. 
L* a f. 61.  venne  difgravato  di  tale  in- 
carico per  Cai.  c.  I 12.  n.  i - a f.  i$|. 

aa  Dono  ladepofizione  del  fuo  olizio 
il  Teforiero  prolenti  il  conto  di  fua 
amminiftrazione  fra  due  mefi.v.Ofi- 
zialial  fuo  (ledo  titolo. 

*5  Nomini  tre  foggetti  al  Senato  per 
Detentore  delle  lignificatone  oltre 
dell'ordinario,  e invigili  fopra  del 
medefimo , riferendone  alla  Citta  le 
mancanze.  QLc-  i?-n.  l a f.  jj;  e c. 


IQ9-  mj  a f.  L£it 

26  Faccia  matricolare  nella  Corte  dei 
Giurati  liCommiiTarj  da  lui  delfina» 
per  l’efigenza  . Ql.  €•  td.  n.  L_à  L zia 
a Caf.  c.  Ho.  n.  *•  » f- *5*;. 

2,1  Non  fieno  più  dodici.  Ol.  c.  !£_  th 
Z,  a f.  Zi.  riformati  al  odi  d.per  Caf. 
c.  HO.  n.2.  a f.  IS«-  . 

2S  Diano  pleggeriadi  onz.40.  per  ctal- 
cuno.  Ol  . c.  uL  IL  1 ■ a f accre- 
feiuta  la  detta  pleggeria  ad  onz.  53. 
per  Caf.  c.  I lo,n-  T * f.  LiAt  . 

ap  Abbia  copia  della  radegua  dei  Ca- 
vallari per  pagar  loro  il  lalaria  con 
l'intervento  del  Coofcrvadorc » e_> 
certificazione  degli  Ofiziali  a cui 
fpetta . Caf.  c.  l-  n.|.af.^z.  a Col. 
c.  z.  n.  8. a f.  3. 

io  Intervenga  il  Mcrcordi  negli  ag- 
giuntamenti  d7  Senato  per  dare  il  fuo 
difcarico  delle  diligenze  praticate-,  . 
Caf.  c.  12.  n.  £.  a f.  iM;  Caf.  c.  nz. 


n-i.af.iSI-  , 
ri  A di  lui  carico  dia  l'efigenza  . e iru. 
che  pena  fia  , ufando  negligenza.Cal. 
C,  ia.  n.  5.  unii,  a Col-  c-  n n,z  a. — . 
f.  <1.  e Cai,  c.  iqi.  n-d.  a f 147,  e c. 

. 101.  n,  a.  a f.  148. , e c.108.  a f.  1 s * « 
H Non  efeguifea  le  dilazioni  concedu- 
te dal  Senato  colla  claiifula  , habita_, 
prius  conlirmatione  ab  E.S. , e in  che 
pena  % facendolo  • Caf,  c.  14.  n. }.  a 
f.  ipt.  aCol.  c.  i.  a fine  a f.  14. 
g g Nelle  dilazioni  concede  dalV icerè 
ai  Debitori  ,'i’  informi  aiiieme  col 
Giurato  delle  liti  » e Sindaco  della 
natura  del  debito-  Caf.  c.  H-.n-tL 
a f.  LQii  unif.  al  c'<7 T-  n.  a.af.ig4. 
, elle.  irj.  il  L a f.  ict. , e Ord, 
div.  c.  i8.  a,  Li*  f.  D4.  faccia  re- 


T 

ferenda  in  Senato  della  ditermina- 
zione del  Viceré  prefa  dopo  la  re- 
lazionc  fuddetta.  Caf.  c.  ili,  n.  a. 
a f.  1 S4-  ed  efeguifea  tali  dilazioni 
dopo  l’atto  fatto  dal  Senato,  n.  g. 
jj.  Intervenga  nelle  dazioni  delle  ga- 
belle . Caf.  c.  is.  n.  1 a f.  102.  a_. 
Col.  c.  iz.  n-J,  a f.  7. Caf.  c.  lai,  n, 
i^_af.  147. 

gS  Intervenga  nell'inventario  dello 
cafe,  che  li  adegnano  al  nuovo  Con-, 
fervadore  . Caf.  c.  2jl  il.  u a f.  log. 
e Col.  C.H.lLLjf.  1 10. 
jff  A'iieine  col  Pretore  . Maedro  Ra- 
zionale, Sindaco, e Razionale  fia_» 
tenuto  a dare  ogni  mele  conto  a_» 
S.  E.  delle  particolarità  della  élT- 
genza  . Col,  c.  io.  a f.  14.  Caf.  c. 
SZiLLal.  LL2,  , e q.  75.  a£  Ijj. 
J2  Poda  di  ordine  di  S.  E.  prorogarfi 
tal  volta  il  termine  di  detto  mefe» 
dovendofene  di  tal  prorogazione»» 
fare  atto  . Caf.  c.  »o.  n.  2, 
j8  Edendo  adente  il  Viceré,  aflieme 
cogli  altri  Ofiziali  , mandi  detta  re- 
lazione foferitta.  Caf.  c 24^  af.  109. 

1 urte  le  fontine  eh’  efige  , dee  far- 
legirare  in  Tavola  a nome  della  Cit- 
ta di  Palermo.  Caf.  g.  98.  n.2, e j. 
a f.  t4S.  Col.c.  Sp.  n.  ^ aT.  jj. 

40  Nelle  polize  di  pagamenti  faccia 
chiaramente  dichiarare  le  caufe  , per 
qalarli  lòtto  le  giude  rubriche  della 
litri  t tura  . Caf.  c.  98.  n.  4.  a f.  [48- 

41  Gl’  introiti  del  Molo  li  efigga  colla 
ifeda  podeftà  di  tutti  gli  altri  introi- 
ti, e li  l'accia  girare  in  Tavola  a no- 
me della  Città  di  Palermo,  per  con- 
to del  fuo  Matrimonio . c.  99.  a.  L. 
af.HS- 

42  Edendo  eletto  dalla  Città  debba  im- 
petrare dal  V icerè  la  conferma  per 
Teforiero  del  Molo,  fenza  preten- 
dere mai  altro  fidano . n,  2, 

43  Ammettendo  il  Teforiero  altro  di- 
fcarico , che  per  detta  Tavola  lia_. 
tenuto  de  proprio . Cai.  c.  ioti.  <L  «. 
af.  ,4d. 

44  Nè  i Debitori  firmo  liberati,  ec- 
cettocchè  nel  cafo  che  riceva  dal 
Macllro  Razionale  fopracarta  di  det- 
ta liberazione,  a,  4,  c 4. 

45  Non  s’  intrometta  nei  pagamenti 
- della  Città  , dovendo  folo  attendere 
, all*  eligenza  lignificatagli  . Caf.  c. 

. ìoi. 
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iot.  n.  I.  a f.  146. 

46  Senza  le  figniticatorie  del  Maeftro 
Razionale  debba  curare  1*  c licenzi  in 
feditela  degli  atti  fpediti  a lui  dal 
Pretore,  c Giurati,  n.  2 a f.  147. 

47  Faccia  notare  dal  fuo  Detentore  in 
ricevere  le  fi  unificatone  il  debito 
dalle  perfone  lignificate  > ed  il  credi- 
to della  Città  . n 5. 

4S  Efegu'fca  puntualmente  , quanto 
gli  verrà  ordinato  (ter  dette  figni- 
jicatorie  , ammettendo  però  quelle-» 
fòrmne  , che  fi  troveranno  fatte  pri- 
ma di  edere  fiate  fpeditc  dette  ligni- 
ficatone. n.  4. 

4 9 Aggiungali  al  n g.  a f.  1.  le  citazio- 
ni foglienti . Caf.  c.  ioj.  n.2.a  f.  148. 
e c.  10S.  a f.  1 5». 

50  Mancando  il  Mae/lro  Razionale»» 
agisca  contro  di  lui  . Caf.  c.  105.  n. 
d.a  f.  147. 

51  Curi  che  non  fieno  date  le  Ga- 
belle ai  Debitori  della  Città,  e ai 
fileggi  di  altre  gabelle  , facendone 
lupplica  fcritta  al  Senato  . Caf.  c.  102. 
n.  2 af.  17  Col  c 92.  a f.  54. 

5 2 Abbia  il  Tcforiero  piena  poteflà  ner 
1'  efigenza  contro  dei  Debitori . Caf. 
c.  loj.n.  t a f.  148. 

55  Tenga  la  fletta  facilità,  e privilegi 
di  carcerare  , fpignorare  , vendere  ti 
beni  e pcrfonc  dei  Debitori , confor- 
me fi  gode  dal  Tcforiere  del  Regno 
contro  i Debitori  della  Regia  Corte 
nè  ammetta  i Debitoria  qnmdena.o 
dilazione  veruna . Caf  c.  io},  n 5. 

54  Non  ammetta  le  Donazioni,  o traf- 
lazioni  fatte  in  tempo  del  debito  dai 
fuddetti  Debitori  della  Città  proce- 
dendo contro  li  beni  executivo  mo- 
do anche  che  foflero  trasferiti  in  mil- 
le PottefTori.  n.  4. 

55  Polla  dcflinare  in  qualfivoglia  parte 
del  Regno  Comminar)  con  ampia  fa- 
tuità contro  del  fi  detti  Debitori,  toro 
fileggi , e beni , non  potendo  ettere_, 
riconofciuti  che  dalla  fola  Regia-. 
Gran  Corte  Civile . n.  s. 

5 6 Non  potta  cttcre  impedito  nella», 
efccuzione  contro  dei  Debitori , fai- 
vocchc  in  cafo  di  fuperccfToria  dal 
Senato  . o altroOfiziaie . n.  6. 

$7  Nel  cafo  che  per  difetto  dei  Ga- 
bellotl  pagaffero  i pleggi , che  per 
tali  pagamenti  reflaflcro  ipabili 
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rifpondere  al  rimanente  della  gabel- 
la , debba  il  Tcforiero  far  rinnova- 
re la  pleggcria  , fofpendendo  per 
quel  tempo  . che  i Gabbelloti  per- 
cepiffero  i frutti  delle  Gabelle . Caf. 
c.  104  n.  r.a  f.  14P. 

58  Li  Debitori  carcerati  , ed  incaricati 
dal  Teforiero  flicno  foggetti  a quan- 
to fi  difnone  per  la  pramatica  4. 
tit.  de  Caftellanis  , & Carcerariis 
Regni . Caf  c.  ro<5\  a f.  149.  e iso. 

59  Avendo  il  Teforiero  fatto  tutte  le_» 
fuc  parti , e diligenze  contro  dei  De- 
bitori della  Città  trovati  inefigibili  , 
ne  fia  difcaricato  dal  Maeflro  Razio- 
nale , c debba  1*  anno  Tegnente , e_» 
così  di  anno  in  anno  tornare  a fare 
le  diligenze  contro  dei  medefimi  De- 
bitori . r af.  tì  107.  n.  1.  a f.  ’$o. 

go  Venendo  fca  ree  rato  qualche  Debi- 
tore dal  Senato  retta  difobbligato  il 
Teforiero  . n.  2 e {. 
gl  Dopo  di  aver  fatto  carcerare  il  De- 
bitore non  fia  ad  altro  tenuto,  fi-  non 
gli  viene  nuovamente  lignificato  n. 4. 
g 2 Attòlvcndo  il  Senato  colf’  interven- 
to del  Maeftro  Razionale  con  termi- 
ni di  giuttizia  alcun  Debitore  lignifi- 
cato, ne  debba  avere  il  Teforiero  per 
fua  intelligenza  il  difcaricodal  Mae- 
ftro Razionale,  n.  5. 

6 s Abbia  una  ftanza  in  Città  , ove  il 
Detentore  tenga  lu  fcrittura  del  fuo 
otìzio  . Caf.  c.  109.  n.  i.afist. 
tf4  Mandando  li Commiflarj,  deve  far- 
ne dare  il  conto  al  fuo  Detentore  per 
pattarne  poi  egli  il  difcsrico  al  Mae- 
ftro Razionale,  c.  1 io.  n.  4.  a f.  1 sz. 
’ Ol.  c.  itf.  n.  4- a f-  71. 
g$  Non  [rotta  il  Teforiero  aver  parte-» 
nelle  Gabelle  della  Città,  Caf.  cut. 
n.  1.  a f.  ist. 

gg  Nè  tenere  intelligenza  , o farli  ac- 
commodare  danaj  fotto  pena  di  onz. 
400.  dai  medefimiGabelloti,  c Debi- 
tori della  Città,  n«  2.  ' * ■ 7 

gl  Faccia  formare  un  libro  tlt  debiti 
vechi  di  accordo  colla  /intuirà  del 
Maeftro  Razionale  e Razionale , e_» 
ogni  Mercordi  renda  conto  al  Mae- 
ftro Razionale  in  prefenzu  dei  Giura- 
ti delle  diligenze  che  avrà  fatto.  Caf. 
c.  Ut.  n.  2.  a f.  1 s 5-  ; 

«SS  Efeguifca  per  detti  d.biti  antichi  la 
ditcrminazione  del  Viceré  a relazio- 
ne 
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ne  del  Senato,  n.  j. 

69  Abolendoti  alcun  debito  , nella  dif- 
caricato  dal  Mae  (irò  Razionale^  Ra- 
zionale. n.  4. 

70  Mancando  al  ftto  ofizio  fia  in  pena_. 
di  onz.  400.  Caf.  c.114.  n.  2.  a f.rts4. 

71  Sofcriva  col  Senato , e col  Raziona- 
le il  mandato, che  fi  fpedifee  per  difi 
caricare  il  Confervadorc  di  alcuna  co- 
fa,  che  confegna  . Col.  c 1 17.  a f.  42. 

72  Sofcriva  col  Giurato  Priore,  e col 
Sindaco  le  certe  della  Cera.  Ord.  div. 

o.  77.  n.  j.af.  441. 
reforo  della  Tavola,  v.  Tavola. 

TORRI  Guardiani  di  Torri  ogni  anno 
abbiano  onz.  s.  tt.  29.  ,e  gr.  18.  Caf. 
c.  s-  n.2S.  af.  £4. 

t TRIBUNALE  del  Reai  Patrimonio 
curi, e dia  rimedio  all* oflervanza_> 
delle  difpofiaioni  fatte  per  i Credito- 
ri di  pollo.  Ord.  div.  c.  $ 3.  n.  1 1.  a_. 
f.  Jffa. 

a Non  pofla  peròdifpenfarvi . c.  ss.  5- 
1 • .n.  2.  a f.  jtfp.  c.  7}.  n.  i.a  f.  434. 

ì Riconofca,  e ditermini  1*  infoltì  (lenza 
di  quei  cerili  , le  loeri  di  Magazini , 
che  intende  la  Città  rifiutare . c.  $ 9 . 
n.  4.  e s.  a f.  39S. 

4 Conofca  le  caufe  fra  i Confidati , c il 
Senato  in  materie  di  annona  . Ord. 
div.  c.  83.  n.  i.a  f.  452. 

5 Conofca  la  fabbrica  della  moneta  ,e_» 
li  delitti  in  materia  di  detta  moneta  . 
Ord.  div.  c.  100.  n.  ai.a  f.  471. 

6 Ufi  col  Senato  maggiore  attenzione 
e cortefia  nel  formare  i difpacci , e_. 
cancellare  d’ordine  del  Re  tutti  i Dif- 
pacci , ed  attitati  poco  decorofi  al 
Senato.  Ord.  div.  c.  18.  a f.  494. 

7 Non  avendo  voluto  accettare  le  offer- 
te vantaggiofe  per  la  provifione  dei 
grani  fc  ne  rimetta  ad  iflanza  del  Se- 
nato d’ordine  del  Re  l’efamealla 
Giunta  dei  Prefidenti  ,e  Confultorc. 

3 Conofca  le  controverfie  tra  il  Senato, 
c l’  Abbate  di  Partinico  per  le  mate- 
rie di  annona  . Ord.  div.  c.  1 2 3 . n.  2. 

af.  soj. 

Trombette  della  Città  di  n.  j.  abbiano 

. onz.  18. 1»  anno  . Caf.  c.  $•  n.  27.  a f. 

PS.  ritorni,  ad  oru,  i*.  Ord.div.  c.iff. 
n.  ìa,  a f.  2 jp. 
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t \ 7 EN’ERDI’ , ora  Sabato  fi  ag- 
V giunti  il  Senato . Caf.  c.  9.  a_« 
f.  99.  Col.  c.  8.  n.  l e j.a  f.  s- 

2 Si  proveggano  i memoriali  .eferit- 
ture  delle  Parti , che  hanno  ricorfo 
in  Senato.  Caf.  c.  rj.  n.  i.ej.a.  f. 
ioo.  e 101. 

i Dopol'  udienza  fi  leggano  alcuni  dei 
Capitoli  prammaticali  d’ordine  del 
Pretore  .n.  4.  a f.  101. 

Vendita  dell’  ofizio  di  Maeilro 
Notajo  della  Città.  Ord.  div. 
c.  42.5.  12.  n.  4-af-  327. 

1 VENDITORI  di  vino,  0 Piano  Ma- 
gazzinieri tengano  pgni  giorno  il 
magazzino  , e ftanzi  del  vino  per 
venderlo  a minuto,  o in  groffo  . Col. 
c.  1 96.  a f.  tfo, 

a Permettano  a qualfivoglia  Perfona 
di  fervirfi  di  quallifia  botte  di  vino 
all’  in  groffo  , ed  a minuto  di  quella  , 
in  cui  è pofla  la  cannella  . n.  2. 

j Qual  pena  fia  a detti  Venditori  me- 
Rolando  nel  vino  acqua  , o facendo 
altra  frode  . n.  3. 

4 Non  pollano  vendere  il  vino,che_, 
alla  meta  impolla  dalla  Città  , o a 
quel  prezzo  , che  dal  Giurato  del 
Quartiere  farà  ftabilito  , ed  in  che 
pena  fieno  controvenendo,  c.  197. 
n.  1. 

j Non  poffano  effere  1 avernaj  , ej 
Facchini . Ib.  n.2. 

Venditori . v.  Maellri  di  piazza  , 
Vendizione  degli  olizj  di  Maellri 
Notaj  della  Corte  Pretoriana  , 
e Diputati.di  piazza  . Ord.  div. 
c.  77-  a f.  240-  e fc'K- 
Vendizione  del  Caricatore  di  Pa- 
lermo fatto  al  Senato.  Ord.  div. 
c.  17.  a f.2<?2.e  feg. 

1 VENDITORI  di  vittovaglie  noiu* 
poffano  pagar  la  pena  del  contraban- 
do ai  Diputati  prima  di  effere  fiati 
condennati . Ord.  div.  c.  ai.n.i.  e 4. 
a f.  275. 

2 Venditori  fuddetti  contro  del  Senato 
non  godano  foro  , efenzione  ,0  gui- 
datico  , nè  contro  di  loro  fc  ne  pof- 
fano fcrvire  altre  perfone  per  compra 
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di  detti  generi.  Ord.  div.c.  7/.af. 
429.  e e.  i jo.  a f.  $20.  e fcg. 

1 VI r TOVAGLIE  cofa  (i  deveoffer- 
vare  dal  Pretore  , e Giurati  nella.-, 
compra  , c vendita  delle  vittovaglie. 
Col.c.  j8.n.  i.  af.  i$.  cCaf.c.  $f. 
a f.  114. 

2 Gli  Oiiziali  nuovi  frano  obbligati  ac. 
collnrlì  le  vettovaglie  latitiate  da  Cuoi 
Predecc  libri  .c.  S9 ■ n.  1. 

i Cosi  ancora  delle  vit tovaglie  en- 
fienti in  altri  caricatori  delKcgno, 
eligendo  fra  un  rnefe  li  refponfali 
dagli  Oiiziali  palla»,  c. 40.  n.  t.a 
f.  1 S. 

4 Le  vittovaglic  , che  non  fi  trovaffe- 
ro  effettive,  debbano  Ilare  a carico 
degli  Oiiziali,  che  l'hanno  compe- 
rato . c.  41.  n.  1. 

$ Cosi  ancora  le  fomme  deidanaj.che 
rcilaffero  ad  cliggerli  per  det  to  effet- 
to, avendo  gli  Oiiziali  paffati  due 
meli  di  tempo  a fcoderli  colla  fteffa 
giurifdizione  Senatoria  . n.  2.  Cali 
c.  54-  n.  1.  a f.  124. 

tì  Abbiano  cura  gli  Ofiziali,  che  levita 
tovaglie  fiano  mercantibili , e recet- 
tibili  tanto  nella  compra  , quanto 
nello  fmaltiinento  . c.  42.  n.i.  a f.17. 

7 Le  vittovaglie  di  mala  condizioni 
fileno  a carico  degli  Ofiziali , che  1' 
hanno  comprate,  nè  pollano  venderli 
per  la  Città,  nè  accollarli  dai  Suc- 
ceffori . n 2. 

8 Deteriorandoli  le  vittovaglie  dopo 
la  compra  fenza  colpa  degli  Ofiziali, 
debbano  accollarfi  dai  Succedo»  tali 

?uali . n.  j. 

nuovi  Ofiziali  debbano  in  primo 
luogo  vendere  le  vittovaglie  iafeiate 
dagli  Ofiziali  paffati,  e poi  le  cotone. 

rate  da  loro  . c.  4$.  n.  1.  a f.  17. 

10  Ettettochè  le  vittovaglie  vecchie 
tollero  più  confervabili  delle  nuove 
a 2. 

11  Si  comprino  a danari  contanti , nè 
« paghi  il  prezzo,  fe  non  dopo  fu, 
conlegna  . c.  44.  n.  1.  e Caf.  c.  to. 
n 1.  a 1.  ntf. 

1 2 Comperandoli  con  dilazione  di  con- 
legna non  li  paghino  prima  di  effere 
eoa  effetto  ricevute . n.  2.  Caf.  c.  <0. 
n 2 if,  n<$.  ' 

*}  Effendovi  necelììtà  di  fare  sborfo 
■nticipato,  lì  efegutfea  coll’ordine 
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del  Viceré , non  effendo  adente  e (i 
curi  dell-  abilità  degli  Obbliganti . 
n.  {.  a f.  8. 

14  1 tali  Obbliganti  dieno  pleggeria  di 
configrurlc  nei  tempi  accordati . n.  4. 
N°n  confignando , fieno  tenuti  ai 
danni , e maturandofi  il  tempo  della 
conregna  nell*  efercizio  dei  nuovi 
/ì  debbano  accollare  tali  no- 
mi di  debitori . n $. 
ttf  Si  vendano  didimamente  al  Pub- 
blico le  vittovaglie,  aggiungendovi 
al  prezzo  , che  s’  hanno  comprato , 

1 Wtcrelle  della  moneta  , e le  fpefe 
per  condurle  , e conferyarle . c.  4tf. 
n.  1.  a f.  19.  **• 

J7  I nuovi  Ofiziali  debbano  comprarle 
dai  Mirati  al  prezzo  . che  fi  hanno 
venduto. n.  a.  ■ 

18  Non  lì  polla  commutare  il  danaio 
avuto  lo  una  forte  di  vittovaglie  coll* 

utile  dell' altra  . n.  | 5 

IP  Non  pollano  gli  OKziali  per  ufo 
proprio  , o per  altri  far  comprate^,  , 
e vendere  delle  vittovaglie  della^. 
Città . c.  47.  n.  |.  a f.  rp. 

20  Li  Maedr  i di  piazza  debbano  invi- 
8,  r5  E’-no  vendute  le  vittova- 
glie  della  lleffa  qualità  , che  fono  di- 
laniate .c.  48.  n.j.af.j,  Caf.  c. 

l^S*'  * f‘  ,a‘‘  e e‘  27t ■ "■  *•  «-» 

3 1 Si  eligga  il  prezzo  delle  vittovaglie 
difpenlite  fra  qmndeci  giorni . e fi 
depohti  m potere  del  Cadiero  dell» 
Tavola.  c.$i.n  1.  a fai. 

22  Ogni  Mercordideb^i  il  Cafferb gi- 
rare a nome  della  Città  il  danajo  de- 
poticato*.  n.  2.  e j. 

21  Du  il  fuddetto  Caffero  per  tal  da- 
naio, che  gli  perviene , pleggeria  di 
onz.  seo  n.  4. 

24  in  qua!  pena  fimo  gli  Elabori,  ed 
n OaOerocontrovenendo.n.  s. 

2$  Non  poffa  confegnarfi  cola  al  cima 
delle  vittovaglie  ai  M tg’z-.hind  , fe 
prima  non  fu  predata  dai  Jerri  pleg- 

geria.c.tfa.  n.  4.  af.  ij. 

25  Non  poffa  alcun  Hart/.oìare  coiti. 
prare  alcuna  fpezie  il  vitmvigli-  . 
per  venderle  col  privi  leg  0,  che  fi  dà 
al  Padrone  Cittadino,  ed  mi  he  pena 
«a.  c.  158.  n.  1.  a f 6 1. 

27  Si  tenga  occupato  per  1 amorini- 
«razione  delle  vittovaglie  il  capita- 
le 


by  Google 


I N D 

v 

ledi  feudi  Sov.  oltre  dell i feudi  i$v. 
che  la  Città  può  applicarfì  ideili  danaj 
della  Tavola  . Cai',  c.  \j.  a f.  1 1 s. 

28  Li  debiti , che  hanno  da  ricuperarli 
per  conto  di  detta  amminillrazione 
dj  vittovaglie  » fi  efiggano  , e faccia- 
no girare  a nome  della  Città  di  Pa- 
lermo .Cai'  c.  38.  a f.  1 1 <S. 

2p  Non  pollano  le  vittovaglie  tenerli 
in  altro  luogo,  che  in  potere  dei  Ma- 
gazzinieri della  Città,  c.  40.  n-  1.  a 
1. 117. 

30  Si  pofia  dal  Viceré  difpenfare  al 
prcfentc  Capitolo,  c qual  pene  in- 
corrano il  Pretore,  e Giurati,  con- 
trovenendo lenza  la  detta  difpenlà. 
n.  2. 

31  Debbano  venderfi  le  vittovag!:s_> 
agli  Itelfi  prezzi  delle  compre , ag- 

. fregandoci  la  rata  di  feudi  20V.  .che 
lopra  tutta  1’  amminiitrazionc  di 
quelle  debbano  riportarfi  ogni  anno 
per  avanzo . Caf.  c.  41.  n.  1.  e 2. 

32  Mancando  il  Pretore  ,e  Giurati  di 
lafciare  1’  avanzo  di  detti  feudi  2 ov. 
ed  il  capitale  di  feudi  $8.  mila,  fieno 
tenuti  a rimpiazzarlo  de  proprio  . 

..  n.  j.  a f.  1 18. 

3 j Le  vittovaglie , che  reftano,  finito 
il  governo  di  una  fcdia,  lì  diano  ai 
Succeflfori  alli  medefimi  prezzi , che 
per  30.  giorni  continui  innanti  fi 
abbiano  vendute,  n.  4.  Col.  e.  39.  a 
f.  1$.  ec.  45.  n.2.  a f.  1 p.  • 

34  Sia  tenuto  il  Razionale  fra  dieci 
giorni  di  ogni  nuova  fede  cavare  una 
relazione  dei  prezzi  delle  vittova- 
glie rimafle  , e confcgnarla  al  Mae- 
itro  Notajo  foferitta  per  prefentarla 
ai  nuovi  O tizia  li  , ed  una  copia  lì 
mandi  a S.  E.  fotto  diverle  pene, 
mancandofi  a detto  Capitolo.  Caf. 
c.  42.OI. c.  21.  n.  t.  e 3.  a f.  72. Caf. 

e. n.n.y.  af-  55.  c.  88.  n.  2.  e 5.  a 

f.  140.  c.  I7«.n.  a.af.i82. 

35  Finita  1’  amminiflrazione  di  ogni 
anno , le  vittovaglie  , che  rodano  in 
potere  dei  Magazzinieri  , debbano 
mifurarfi  , e pefarfi  coll’  intervento 
di  un  Attuario  del  Maeftro  Notajo  , 
che  ne  dee  faratto  uniforme  aire- 
fponfali  dei  Magazzinieri  a nome_* 
della  nuova  fede  del  Senato . Caf.  c. 

$3.  n.  1.  c j.  a f.  124.  e c.  153.  n.  1. 

- a f.  ipo. , e c.  199.  n.  1.  a f.  192. , c«a 
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c.  212.  n.  t.  a f.  1 p<r. , e c.  218.  n.  r. 
af.  198., ed  Ord.div.  c. <Jo.  n.  $.a_, 
f-  3P+- 

3S  Conto  dell'  amminidrazione  di  vit- 
tovaglie , come  debba  ciani  inarft  nel 
fine  di  ogni  governo.  Caf.c.  S8-n.  * 

1.  fino  al  n.  S.a  f.  140.0  141.  v.  Mac-  J 

. Uro  Razionale  a detto  titolo. 

37  Scrittura  dell*  amminidrazione  di 
vittovaglie  . v.  Razionale. 

> VINO  . Impolìzione  di  tari  20.  fepra 
ogni  botte  di  vino  , c l'acuità  di  po- 
ter vendere  i Facchini  per  detta  ga- 
bella un  grano  per  quartuccio  più  di 
meta  . Ord.  div.  c.  2.  n.  2.  a f.  214. 

2 Stollervino  le  ordinazioni  , e bandi 
lopra  la  confuetudine  dei  Cittadini 
Padroni  di  luoghi,  e vigne  nel  Ter- 
ritorio . lb.n.  >.  a f.  21$. 

3 Vino,  come  polla  venderfi  daiPa. 
drom  di  luogo  Cittadini . v.  Citta- 

d. ni . 

4 Vino  prefo  in  contrabando  in  cafo  di 
gravame , fi  conlervi  in  potere  del 
Maedro  Notajo  lino  alla  determina- 
zione del  Senato  . Ord.  div.  c.  <S. 

13-  a f.  2j$. 

5 Licenze  tutte  di  vino  date  dal  Sena- 
to contra  la  torma  dei  Capitoli  pram  • 
mancali,  s’ intendano  rivocate.  Ord. 
div.c.-i4.  n.  s.  a f.  257. 

tf  Vino  prodotto  in  Parco  , Partinico  , 
e C in  1 lì  paghi  tana,  per  botte  pili 
del  lòtico.  Ord,  div.  c. 43.  n.  2.  e_i 
i<S.  af  349. 

7 Padroni  di  detto  vino  facendo  meno 
di  fette  botti , liano  franchi  > e per 
la  maggior  quantità  abbiano  le  deci- 
me per  Iranchczza  . Ib.  n.  4.  a f.  329. 

8 Perciò  gli  abitanti  di  detti  Territori 
fieno  denti  di  ogni  altra  talla  • lb. 
n.  $. 

9 Prima  di S.  Martino  fi  mandi  ogni 
anno  perfona  con  un  Attuario  del 
Macllro  Notajo  per  cimare  detto 
vino  . lb.  n.  7.  a f.  330.  ' 

10  Si  tenganota  a parte  di  detta  cima 
yet  indi  dal  Maellro  Razionale  , e_« 

Tcforicro  curarfi  1’  efigenza  di  detta 
impolìzione  . lb.  n.  8. 

11  Vino  debba  cimarli  eflendo  laga-. 

(iella  in  Credenzaria  dalla  Dipnra- 
zione  di  nuove  gabelle  ,e  come  deb- 
ba darli.  Ord.  div.  c.  So.  n.  3.  a f. 

44d.  cc.  Si.n.  1.  a f.  4$o. 

12  Si 
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12  Si  abbolifcano  ii  riveli . e fi  flia  alla 
cima  . c.  Si.  n.  z.  af-4so 

1 i fcficndo  in  affitto  la  gabella  , fi  fac- 
cia col  ccnfenfo  del  Gabelloto  , co- 
me fopra  . Ib  n.  4. 

14  Si  faccia  dal  Cimatore  ima  dipinta 
relazione  del  vino  nuovo,  e vecchio, 
e fi  palli  nei  libri  della  Diputazione 
delle  nuove  gabelle  , e nelle  certe  dì 
fpedizionc . lb.  n.  j. 

15  in  quali  luoghi  fi  debba  fare  detta., 
cima  , a quali  perfone  , in  che  ma- 
niera . lb.  n.  tf. .7.  8.  j>  a c 447. 

1 6 Trafporti  di  vino  nei  Magazzini 
del  borgo  fi  facciano  fecondo  la  leg- 
ge . lb.  n.  io. 

17  Pollano  i Donatari  goder  del  pri- 
vilegio di  Padroni  . Ib.  n.  11. 

Vilita  di  Parco,  c Partinico.  v.  Di. 
putati  di  piazza . 

Vilita  di  fcrittura.  v. Ofiziali  di 
. fcrittura . 

Vicario  dei  Moniali  debba  effe  re  . 
Cittadino , e non  efiendo  tale  , fc 
gli  rivochi  l’atto  . v.  Cittadini. 

I VlCJtRb’  non  polfa  impedire  il  ri- 
corto  fopra  le  caufe  particolari,  che 
1 Vadali]  volefiero  fare  aS.M.  ma 
debba  dar  loro  licenza  . Ord.  div.  c. 
li.  n.  1.  a f.  247. 

S Efiendo  caufe  toccanti  al  buon  go- 
verno della  Cittì  , ne  abbia  prima 
egli  conto,  lb.  n.  2. 


V 

j Pofia  dichiarare  gli  ordini  degli  An- 
teceffori . Ord.  div.  c.  27.  n.  s- 
f.  205. 

4 Non  pofia  difpenfarc  alle  difpofizioni 
fatte  per  pagare  i Creditori  di  pollo. 
Ord  div.  c.  SS-  $•  7.  a L 107-  C.  SI- 
n.  7.  a f.  jSi.c-ss.  § 3-d.  2.a  f.  jlig. 
ec.  7}.n.  2.ej.af.  4J4.  e4JS- 

5 Viceré  .v.  Segretaria  del  Viceré. 


Z 


1 y AGATI  dei  corpi  lucrofi  noru, 
/->  pofiano  introdur  generi  in  con- 
trabando , nè  venderli  aili  Paefani. 
Ord.  div.  c.  pS.n.  1.  a f.  40S. 

2 Gli  affittatori  di  detti  zagati  prenda- 
no l’olio  del  Partieario  del  Senato, 
c fi  accordino  per  il  vino  colla  Dipu- 
tazione  di  nuove  gabelle  , fe  voglio- 
no venderli  al  li  Paefani. 

Zagati  di  Parco,  e Partinico  . v. 
Partinico . 

Zecca,  Taverna  della  Zecca  chiu- 
da la  porta , che  dà  nella  (Irada, 
e non  venda  pane  al  Pubblico , 
ma  alli  foli  Operarj  durante  il 
lavoro , e finito  detto  lavoro,  fi 
ferri  il  forno . Ord.  div.  c.  82. 
af.  4SI. 
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